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AG LI SCIENZIATI ITALIANI 

RIUNITI IN ROMA 

NELL'UNDECIUO CONGRESSO. 

Quasi ilnprovvisi, COllle che lungall1ente deside

rati, ci soprarrivarono gli ospiti illustri, che conti

nuando e concludendo le nobili tradizioni dei con

gressi scientifici italiani, convennero in questa città 

il dì 20 ottobre. Ognuno avrebbe voluto che le ac

coglienze riuscissero non solo oneste e liete, COlne 

veramente furono, nla degne di ROlna e rispondenti 

alla gratitudine che 1'Italia, nlemore e conoscente, 

serba per un' istituzione oud' essa trasse i prinli au

spici del suo rinnovanlento civile. l\Ia il certo an

nuncio che l'undecimo Congresso dei dotti italiani, 

indetto più volte e disdetto, sarebbesi celebrato 
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davvero nell' autunno di quest' anno, si· divulgò 

quando già . finiva il settelllbre. E ai magistrati del 

Comune di Rorna mancò la possibilità non pur di 

fare le cose desiderabili, nla di pensare a tutte le 

necessarIe. 

Misurato il tempo quasi che a scocco d'ore, 

venne menò ogni cOlllodità ·di negoziazioni e d'ac

cordi colla provincia e col governo, che avrebbero 

potuto e forse voluto soccorrere, se avessero avuto 

agio di lasciarsi pregare e di risolversi. Così re

stamIno soli e impreparati; e il destino c'invidiò 

un' occasione bellissin1a di far prova, sotto forma 

di feste ospitali, della vita nuova di Roma. Non 

una lnostra d'arti belle o d'industrie cittadine, dac

chè vi si sarebbero invano desiderate le più elette 

e promettenti opere deinlaestri e degli artefici no

stri, inviate per istudio d'onore più che per ra

gione di guadagno alla fiera universale di Vienna; 

non una festa scolastica, la quale venendo subito 

dopo quella rassegna trionfale, che rallegrò il Calu

pidoglio nel terzo anniversario del 20 Settembre, 

avrebbe lasciato credere che si potesse volgere a 

frequenza di spettacolo una delle più reverende 

solennità della religione civile: infine non ci rimàse 

a mostrare che la vecchia Roma, le sue rovine e i 

disegni della futura grandezza. Cose che, se a Dio 

piaccia, sapranno parlarvi da sè; perchè noi si è 
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potuto darne. solo un indice scarso e rattoppato, 

il . quale prestasse appena l'ufficio dell'antico no

Inenclatoré. Di che non basta a consolarci neppure 

la difesa del tmnpo sce1110 e degli avvisi postulni. 

Ronla innovata dovrebbe avere già il suo libro. PUi' 

troppo l'undecilllo Congresso, per quello che se ne 

può argornen.tare dagli inizi, lascerà nlolte cagioni 

di rimpianto; lna sovra ogni altra cosa noi rilllpian

ger81110 la mancata opportunità di poter chiaillare 

a raccol:ta gli ingegni italiani, perchè in ·un libro 

uscito dal cuore eli quella generazione che ha rie

dificata la patria, lasciassero ritratta l'augusta iln

luagine di R0111a, C0111e 1'adOratlllmO nelle nlemorie, 

come l'abbianlo trovata nei suoi giorni di dolore, 

COlne l'augurianlo nelle nostre speranze. 

Tra i benefici che portò all' Italia il Congresso 

degli scienziati tiene, credianlo, il pril110 luogo quello 

d'aver provocato, e quasi forzato, città e governi a 

scendere a pubblica confessione dei fatti loro, se 

anche le confessioni fossero accorllodate per accattar 

lodi e. preparar d,ifese. Per questa via, in tempi 

iniquLad ogni libertà di parola, avemnlO un prirno 

avviamento alla s,tatistica pubblica 'jd alla storia ci

vile. lcongressi scientifici fecero nascere quattro libri 

di cui non si spegnerà giamnlai la nlemoria. Le 

illustrazioni di lVlilano, di Genova, di Napoli e di 

Venezia, uscite negli ultimi anni che precedettero 
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il risorgilnento italiano, resteralillO COlne testimonio 

che gli in1provvisi ardimenti del 1848 furono 'pre

parati e ispirati da studi severi e dalla sicura co

scienza del diritto. Un' opera su Roma che tutta ri

veli la lunga serie delle delusioni e dei dolori che ci 

guarirono dalle antiche vanità, e fecero desiderabile 

alla capitale del mondo di scendere tra la schiera delle 

città civili e moderne, sarebbe un debito, che solo 

ROlna potrebbe pagare all' Italia liberatrice. J\rla se il 

tempo mancò alle buone intenzioni, la celebrazione 

dell'undecimo Congresso avrà, se non altro, ricordato 

un dovere; e Roma, ne siaIno certi, farà sì che il de

siderio di quest' ultilno atto del processo nazionale non 

rimanga insoddisfa tto. 

Ma in mezzo alle avverse circostanze, che c'im

pedirono di fare tutto quello che si sarebbe dovuto, 

pur ci soccorse un caso fortunato; il quale permise 

che, se Roma non ha potuto parlare al Congresso disè 

stessa, aln1eno le sia dato presentare agli ospiti suoi 

un ben auguroso ricordo. L'occasione della mostra 

universale di Vienna aveva fatto nascere il pensiero 

di accompagnarvi le nostre produzioni, come già si 

era fatto per quella di Parigi, con una relazione eco

nomica, che desse ragione dei fatti, e presentasse 

uno specchio delle condizioni generali del regno. 

Quello . che doveva essere forse solo un ragguaglio 

riassuntivo, pigliò proporzioni più ampie, e si svolse 

• 
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In un' opera, di cui venne ora pubblicato un prin10 

volume. 

Dalla cortesia del Ministero di agricoltura, indu

stria e c0111mercio la Giunta con1unale di ROlna potè 

acquistare tante copie di questo volume quante ba

stassero a tutti iluen1bri del Congresso. Non è qui il 

luogo di entrare in giudizi, che sarebbero preluaturi; 

lna dal priluo saggio possialno argolnentare che la 

nuova opera ci darà la più compiuta raccolta di no

tizie le n1eglio accertate intorno alla nostra patria. 

Noi abbialno udito più volte lalnentare la fil0le cre

scente, e quasi l'ingombro delle pubblicazioni ufficiali, 

che, specialmente in opera di statistica, venivano 

acculnulandosi per fornla da disperarne la diligenza e 

l'attenzione degli studiosi. Certo è che molte cose in 

questi anni si pubblicarono le quali, piuttosto che di 

libri, avevano natura di documenti d'archivio; e la più 

parte di quei che avevano sostanza di libri giova vano 

piuttosto come materiale da consultare che COUle 
esposizioni conclusive. 

Perciò grave e meritoria fatica quella di portare 

luce, ordine e brevità in sì intricato, molteplicé e 

ponderoso scarco di notizie. Il volume, che siamo lieti 

di offrire a coloro che in ROllla vennero cercando 

l'anima d'Italia, risponde veramente a questo con

cetto. E noi abbiam fede che quando tutta l'opera sia 

condotta a termine (che sarà tra breve), e riordi-
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nata, come porta la lnateria, cominciando dallèno

tizie _ tel1uriche e naturali, procedendo all-e demogra

fiche e sociali, per giungere alla rappresentazione del 

lnomento storico e del congegno statuale e alnluini

strativo, gli Italiani avranno un libro, al quale poco 

lnancherà perchè possa chianlarsi col dolce. e glorioso 

l}Ome di libro della patria. Al quale onore giungerà 

facilmente, :seappenaglis'aggiunga un raggio d'elo

quenza e di bellezza che certo non può ruancargli, 

se gli auspici non, fallano, e se il nonle di Italia non 
- - . 

ha perduto l'antico suo incantesimo. 

E qui ci si permetta notare quello che più tro

vamIno di promettente nel volume che vi presentialuo. 

A fianco di nOIni già da lunghi anni noti ed illustri, 

vedemmo aUri· nomi che ci annunziano come una 

nuova generazione di scrittori e di pensatori venga 

sottentralldo a coloro che, avendo fatto j o almeno ve

duto sì grandi Gose, aspettano e invocano degni e 

,:a:iidi successori. 

Questo profumo priluaverile, quest'aureola di gio

ventù che circonda un libro tanto pensato e tanto 

aluniisurato ci paiono ottimo augurio per sè, e confor

tevole risposta ai Inolti che già veggono tramontare e 

spegnersi quell'ardore, a cui dobbiamo i miracoli di 

quest'ultimoqu:1rto di secolo. Laboriosa e difficile è l'e

yoluzione che dallo aspetto ideale e affascinantè delle 

cose ci riconduca all'austera contemplazione del vero; 
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e di questa evoluzione abbiamo la miglior prova in 

quegli studi appunto, in cui la fantasia e il sentilnento, 

agili precorritori degli eventi, sono forzati a servire 

ed a venir quasi passo' passo dietro 1'esperienza e a 

rinvigorirsi sotto la dura scuola del dubbio e della 

contradizione. 
CosÌ-c'incontri di potere in breve presentare agli 

studiosi italiani quel ritratto di R.olna che solo 

può essere condotto a perfezione da una piena no

tizia dei fatti, interpretati, indovinati e sentiti con 

reverenza figliale. Fin qui la storia rOlnana fu ab

bandonata alla conquis~a del genio straniero. A noi 

ora abbondano, sol che si vogliano consultare, nuovi 

e preziosi documenti. Le biblioteche e gli archivi dei 

sodalizi religiosi vengono a raccogliersi sotto gli occhi 

nostri; e solo a coordinarli dovrebbe uscirne una pa

rola rivelatrice! Noi tern1inialno pregando l'undecin10 

Congresso, il q naIe riterrà il glorioso n0111e di Roma, 

a voler aiutare coi suoi voti e coi suoi consigli la 

magistratura comunale, perchè si possa raccogliere 

e conservare intera l'eredità del passato, dove certo 

troveremo la n~stra giustificazione e gli insegna

menti fecondi per le nuove difficoltà che ci prepara 
l'avvenire. 

Roma, 26 ottobre 1873. 

C. CORRENTI. 





SIG~OR ~iINISTRO, 

Ho l' onore di presentarle un primo volume dell' opera. 
" L'Italia cconomicct ) che V. E. ordinava si compilasse da 
questa Direzione di Statistica, chiedendo la collaborazione di 
tutti i Ministeri. 

La varietà. delie materie descritte in questo volume non 
sarebbe, a vero dire, che imperfettamente espressa dal suo 
titolo, imperocchè oltre ai capitoli di statistica propriamente 
economica e finanziaria, altri ve ne hanno di carattere ammi
nistrativo, o\'\'ero anche più generale, o sociale; altri ancora 
rapprescntano le cOIHlizioni fisiche del paese, oppure, conten
gono notizie ad un tempo n((tllrali c ch'ili (per usare il lin
guaggio di un classico scrittore di cose economiche), come 
lo studio, per esempio, sulridrografia terrestre e marittima, 
che fu condotto dal pnnto di vista delle azioni reciproche tra 
le forze naturali e le opere artificiali modificatrici delle condi
zioni idrauliche della pcnisola e del profilo delle coste. 

D'altra parte mancano qui, per ora, informazioni intorno 

A S. E.il SI!/. COlli III. St~f({IIO C({strt!/ilola 
.lfillist/'o di Agricoltura, II/(lust/'ùt c Co 111111 ('/'cio 

HOllW. 
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alle produzioni del suolo, aUe ricchezze minerarie, alle in
dustrie: ai commerci, alla navigazione, agli istituti di credito, 
che saranno oggetti di studio per un secondo volume. 

N 011 già che facessero difetto interamente le notizie su 
tali argomenti; che anzi per la statistica commerciale e della 
navigazione abbiamo pubblicazioni regolari annualmente; pos
sediamo un catalogo recentissimo delle società commerciali e 
industriali; abbiamo da più anni un bollettino mensile delle 
situazioni delle banche di circolazione ed altri istituti di cre
dito, e nei volumi ùell' inchiesta sul corso forzato e nei rap
porti annuali dei consigli direttivi degli istituti medesimi 
avremmo trovato gli elementi per una statistica degli sta
bilimenti di credito. Abbiamo eccellenti monografie di miniere 
c di cave; notizie copiose intorno aU' estensione dei boschi ed 
alle essenze silvane predominanti nelle varie regioni; notizie 
parziali, ma preziose, sul numero e sulle razze llegH animali 
domestici; studi importanti sui terreni l)aludosi e progetti di 
bonificamento; abbiamo da più anni una serie non interrotta 
lf informazioni sullo stato delle campagne e sui risultati com
parativi dei raccolti; memorie speciali sulla bachicoltura, sul-
1'enologia, sul caseificio, sulla pesca marittima e fluviale ecc. 
Buon numero di relazioni di Camere di Commercio e di Comizi 
agrari son fatte di pubblica ragione, e via dicendo. Ma siccome 
tutti codesti materiali frammentari, piuttosto che sistematicL 
non si prestano, se non con difficoltà gravissime, e mediante 
una discussione laboriosa dei singoli dati, a formare un quadro 
sintetico, così parve opportuno prendere maggior tempo per 
coordinarli, eù attendere che si potessero combinare anche cogli 
atti dell' inchiesta industriale, che da oltre un anno si va istruendo 
in tutti i centri principali di proùuzione manifatturiera. 

Ora 1'inchiesta industriale promossa da V. E., c diretta, 
a vicenda da chi presiede attualmente alla puùlJlica istruzione 
e da chi Le fu compagno fino a ieri nel governo di questo Mini
stero, codesta inchiesta che va in tl'a~cia dei sintomi della 
prosperità o della decadenza delle singole industrie, non è 
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ancora terminata di pubblicarsi. Lo sarà tra breve, ma non sa
rebbe stato frattanto dicevole il fare astrazione da essa in uno 
studio che avesse voluto tentarsi delle forze industriali del paese. 

Allora soltanto, quando tutto codesto materiale greggio 
d'informazioni sarà disciplinato, per così dire, e classificato; 
quando anche i giurati all'esposizione di Vienna avranno potuto 
rendersi conto e render conto al paese della situazione del
l'Italia ne'varì rami di produzione, noi potremo tentare nell'anno 
prossimo un saggio di geografia industriale, che sarà la parte 
più nuova e più interessante, forse, del secondo volume dell'Italia 
economica; l'opera allora giustificherà meglio il suo epiteto, 
che noi del resto abbiamo assunto fin d'ora anche per riat
taccarIa alle eare e rispettate tradizioni dei lavori di un uomo 
che fece nota in Europa la statistica italiana. 

Ad ogni modo, la parte che mi pregio di sottoporre ora 
a V. E. è frutto di un lavoro collettivo, fatto con amore e 
con coscienza. Tutti i lVlinisteri vi hanno concorso, e per qual
ehe capitolo tecnico la redazione fu affidata a persone special
mente competenti, i cui nomi figurano in testa alle rispettive 
memorie. 

E l'idea ili proseguire ogni anno una siffatta pubblica
zione panni che risponclerebbe anche egregiamente al concetto 
ch' Ella ebbe di mira nel riordinare, come fece, fino dal maggio 
dell' anno scorso l'ufficio centrale della statistica; volle l'E. Y. 
che un' autorità collegiale, una specie di magistrato presie
desse ai lavori della statistica; una eletta di uomini chiari 
per dottrina e per esperienza, e nella quale tutti i :\iinisteri 
sono rappresentati, deve dare le norme per le nuove indagini 
da intraprendere, e per migliorare le pubblicazioni periodiche 
già avviate; deve preoccuparsi dell' economia del servizio, e 
togliere di mezzo lo sconcio ehe da amministrazioni diverse si 
intraprendano le medesime ricerche: con modalità differenti (' 
senza previo concerto fra loro. È una benefica cospirazione di 
forze intellettuali che ora agisce 1>er mezzo della Giunta: 
ed è tanto più morale, direi qnfi~i, e fecondo illavol'o associato 
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in paragone al lavoro isolato, che non potrà a meno di ottenere 
le simpatie degli studiosi, vincere le gelosie degli uffici, e darci 
una statistica l)iù semlilice, più schietta, più vera di quante 
ne potreùùero produrre nei ]01'0 soliloqui gli uomini anche 
dotati della maggiore attività eli pensiero. 

La prego, signor Ministro, eli aggradire 1'espressione del 
mio profondo rispetto. 

Di V. R. 

Deyoijssimo servo 

LuIGI nODIO 

Segl'etan'o della Gùmfrt Centrale eh' 8tatt'stÙYl. 

}~i)mu, lo lll!.ilio 1873. 
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FINANZE DELLO STATO/ 

L 

PROEMIO, 

Se le condizioni della finanza parvero in ogni tempo lo specchio più 
fedele e, potrebbe dirsi, la sintesi piLl ccmpleta del modo di essere degli 
Stati, non mai certamente, fluanto nel nostro, furono feconde d'insegna
menti assai importanti, ed ebbero stretta attinenza coi più alti pro
blemi della vita civile, 

D:~i tributi, dal modo della loro distribuzione e della loro perce
zione, dalle spese dello Stato e dal fine a cui erano rivolte, si tra o argo
mento anche oggiclì a rappresent2re le condizioni e lo spil'ito dei 
Governi autocratici d'altri tempi. Se non che, in questi ric OI'lU d'an
tiche amministrazioni finanziarie, può rivivere benslla fisionomia (l'un 
Governo pursonale e il carattere (l'un principe; non giù la fisionomia ed 
il carattere d'un popolo e di una società tutta intera. Forse nella 
finanza, pill che in ogni altro elemenb della vita pubblica, si manifesta 
quella separazione, elle è uno dei caratteri più notevoli di tempi avversi 
a franchigie civili, fra i principi ed i popoli, fra i governanti ed i go
vernati. A cagion d'esempio, nei tempi delle numerosissime {oilles. delle 
a17ghC)'le, delle maltolte, delle alterazioni delle monete, e fors'anche in 
buona parte di quel periodo dell'evo moderno che è anteriore ai rivol
gimenti politici della Franria, la storia tlella finanza non traduce in 
alcun modo la manifestazione della volontà e llelIa coscienza delle na
zioni. Benchè i filosofi politici di ogni tempo afl'ermino che l'autorità 
del Governo, in materia di tributi, manC:1 d'ogni valore, ove essa non si 
faccia interprete della volontù nazionale; bCllChè affermino che «se 
taluno pretendesse avere il diritto d'imporre e di levar tasse sopra 

l Il segnente capitolo sul1e Finanze dello Stato è la riproduzione di un 
rapporto del COllsiglio Permanente di Fillallza, presentatc' il 16 mau'gio del
l'anllo corrente a S. E. il Millistro delle Finanze, essenùone relatore~ il cava
liere Emilio MOl'purgo, ùeputato al Parlamento. 

l 
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il popolo, di sua propria autorità, e senza il consenso del popolo, egli 
violerebbe la legge fondamentale della proprietà delle cose e distrugge
rebbe il fine del Governo; » niuno meno del popolo ha parte negli ordi
name:lti tributari e nell'assetto della pubblica finanza. E questi ordini 
rappresentano necessariamente le condizioni fra cui gli si impone di 
vivere e gli obblighi che gli son fatti; ma non possono essere studiati 
siccome una manifestazione del suo pensiero e della sua volontà. 

Questo pensiero o questa volontà; questa estrinsecazione di una 
personalità propria si fanno vive invece e ben manifeste negli organismi 
finanziari dci reggimenti rappresentativi. L'indirizzo a cui s'info!'ma un 
~istema tributario, può, da sé solo, remlere ragione delle tendcmze, del 
carattere, dello spirito di moralità c di eguaglianza, delle abitudini pre
vi(Ienti, della civiltà economica (li un popolo. Le forme di tributi più 
agevolmente accolte, la maggiore o minor leggerezza con cui si contrag
gono impegni per l'avvenire, le preoccupazioni più o meno vive per 
preservare da ogni macchia l'onore elel proprio credito, tutto infine 
quel complesso di fatti e (l'idee, che si collega alle questioni di finanza, 
ha una stretta attinenza colle forze intellettuali e morali di una nazione. 
Ed é così efficace l'influenza che lo spirito di nn'avve(lu ta ed onesta 
finanza esercita sopra il suo modo di vivere, che ad esso possono appli
carsi le parole con cui uno scrittore contemporaneo descriveva i be
nefici effetti della libertà, affermando ch'essa equivale ad un corso per
manente (li morale pubblica. 

Queste considerazioni si affacciano spontanee al pensiero di chi 
impremle a studiare l'assetto del bilancio e l'economia tribubria (li un 
paese che, al pari dell'Italia, sia stato ri(lesto da tempo assai breve alle 
prove di una vita politica ordinata elI indipendente, Si avverte di 
leggieri che tutti gli ostacoli, da cui non poteva a meno di essere sparsa 
la vita nuova d'un simile paese, dovevano pure eli necessità mettere 
capo a problemi di mezzi e di forze, onde si alimentasse questa vita 
nascente e si spianasse la via davanti ai suoi passi. Si avverte di leg
gieri che dove in altri luoghi fu necessario soltanto di governare e d'in
vigorire una forza d'impulsione già esistente, quivi invece era mestieri 
fecondarne i primissimi germi e condurli frettolosamente a precoce 
maturità. In una parola se, agli Stati non nuovi, il passato, per quanto 
poco felice, poteva essere scuola e preparazione dell'avvenire, per 
questo giovanissimo popolo, per questo paese, le cui membra sparse si 
erano appena riunite, gli ordini e i filUi antichi dovevano offrire sol;
tanto il soggetto di trasformazioni e di riparazioni. Se nell'indirizzo di 
Governo, nella forma onde i Foteri sociali erano costituiti, nell'assetto 
delle r81azioni economiche fra l'una e l'altra regione, l'Italia nuova 
doveva nettamente separarsi dall'antica, una separazione non meno 

'r 
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decisiva tra il passato e il presente doveva chiarirsi necessaria nel1c 
cose della finanza. L'assoluto difetto di omogeneità nei sistemi trihutari, 
la deficienza dei mezzi idonei ad invigorire la vita economica e politica 
dello stato, e in particolar modo il bisogno di fare ap-pelIo a tutte le 
forze contributive con uno strumento uniforme ed egualmente valido in 
ogni luogo, resero di giorno in giorno più manifesto il bisogno di que
st'opera riformatrice e ad un tempo unificatrice. 

Profondamente vere furono, sotto questo aspetto, le parole di un 
uomo di stato, il Minghetti, il quale ebbe a dire che la finanza è simile 
al fato degli antichi, che i volenti condute e i repugnanti trasdna .. cosi 
vere e così confoI'mi alla condizione delle cose che le cure rivolte a 
compiere quest'ordinamento può dirsi prendano il primo posto nelle 
vicende di questa esistenza politica rinnovata e siano veramente un'al
tissima preoccupazione del nuovo regno. 

Benchè i tempi non siano certamente maturi per portare un giu
dizio sicuro sopra questo vasto riordinamento; benchè non assoluta
mente chiare si mostrino tuttora le conseguenze di leggi e di provvedi
menti amministrativi, che sono recentissimi; benché molte clifficoltà 
rimnngano anche adesso in superate, lliull altro Ol'IUne di fatti quò me
ritare, più degnamente di questo, l'attenzione di chi rh'olga lo sguardo 
alla vita pubblica italiana. Esso chiarisce nel modo più evidente, e con 
le prove più certe, il cammino che fu sinora percorso; e segnalan<lo 
coll'eloquenza delle cifre gli sforzi e i progressi compiuti, porge argo
mento a giudicare nell'egual tempo l'opera ùei grandi poteri (lelIo Stato 
e quella dei cittadini. L'assetto e le condizioni della finanza possono dirsi 
veramente, in tale occasiono, più che noI potrebbero essere in alcun'altra, 
il riflesso di tutti gli elementi sociali e l'indizio (leI morlo con cui tutte 
le forze del paese si vanno svolgendo. 

E so si considera che tutte le più belle e le più artlue questioni 
sociali. mettono capo in questo periodo all'assetto tributario; se si consi
dera che con esso ha strettissima attinenza il regime degli scambi 
internazionali e la ricostituzione della vita imlustriale; se si considera 
che al riordinamento dei tributi si collegano i più alti problemi, quali 
son quelli intorno all'eguaglianza civile doi citta(lini ed intorno all'effi
cacia eel ai limiti dell'ingerenza governativa nello sviluppo (Ielle forze 
sociali; se si avverte che la soppressione della manomorta territoriale 
andò parallela alle più alte discussioni finanziarie, nessuno può certa
mente ricusare un'importanza grandissima allo studio di questo vasto 
complesso di fatti. Ed anche la rassegn;;t di notizie e di cifre, onele il 
presente scritto si compone, non sembrerà inutile fatica a coloro i quali 
comprendono quanto sia malagevole di raccogliere, in forma omogonea 
e non disordinata, i primi elementi di un simile studio. 
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n. 
LE FINANZE DEGLI ANTICHI STATI. 

Le gravi angusti9, o11(le fu travagliat::t la finanz:l italiana n:~l pe
riodo che qui s'imprerl'lc aù e::;amim11'o, non potrebber,) OSS3ro chiflrite 
con qualche csattezz~ S3l1la prendel' b mosse dai bilanci degli antich! 
Sktti, in cui era divisa la peni30la. Fu già avvertito non poche volte che 
oltremo:lo penos2 (loveano llirsi le condizioni di questi bilanci. E a 
dimostrare b verità Ili CJuest'afL~rmazione si fjce prova di raccoglierne 
i dati, sull'orma di do~umenti non int9rament3 certi né completamente 
omogenei, come può aversene la pronl IleI prospetto cho si pubblica 
qui appresso. 
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Ma queste cifre, quando si conslllerino con qualche atte;izione, sono 
ben lontane dal determinare, anche con una es::tttezza approssimativa, 
l'eredità finanziaria che i Governi caùuti trasmettavano al regno no
vello. Il tempo già avanzato, a cui il maggior numero di esse si riferisce; 
la mancanza di una distinzione, che ognuno sa quanto sia necessaria, 
t'ra le entrate ordinl,rie e quelle cll:=) derivavano dalle fonti supplemen
tarie dei prestiti; da ultimo, la consta Lata esistenza d'un debito pubblico 
che pesa va gravemente sopra quasi tutti codesti bilanci, dimostrano 
chiaramente che la situazione era ben più grave di quanto a primo 
aspetto sembrarcbbe apparire, e renl10no necessario <li determinarla con 
precisione maggiore. 

Una simile indagine venne di fatti intrapresa e condotta ad effetto, 
con diligenza pari all'acutezza, da quel lucidissim9 ingegno che fu Va
lentino Pasini. In un saggio prezioso, nel quale egli risaliva dalle condi
zioni delle nnanze recentemente unificate a quelle degli anni anteriori, 
fu posto in chiara luce da questo valente economista come nell'ultimo 
periodo ùelle cessate dominazioni si aggravasse man mano il dissesto 
finanziario e come le vicende del rivolgimento politico contribuissero 
ad accrescerlo in modo sensibilissimo. I risultamenti di queste ricerche, 
]e più accurate che sieno state eseguite, ed ~lle quali attinsero a largù. 
mano tutti gli studi posteriori, si epilogano nei pochi dati che seguono: 

I ANNO 
I Entrata I Spesa I Debito pubblico I 
1-- milioni e migliaia di lire ----·-1 

l 
:J 

I lSf;2. 418,475 44G,218 1,:nO,360 

I 

18;39. 57],107 514~221 l.482,760 
lSCO. 469,115 571,277 2,241,870 

Questo prospetto, breve quanto significativo, basta a fu' ragione 
degli inesatti giudizi di coloro che dalle condizioni passate argomenta
vano, siccome necessaria corseguenza, agli agevoli e non interrotti pro
gressi dell'avvenire. Benché non apparisca oltremodo rilevante il disa
vanzo del periodo 1852-1859, esso si afferma nondimeno in misùra 
sensibile e si accompagna ad un qualche aumento del debito pubblico. 
Disavanzo e debito che sembreranno tanto più notevoli, quando s.i ram
menti che in grandissima parte d'Italia mancava affatto l'emulazione 
delle opere pubLliche, delle scuole e di quei mezzi, onde si avvigora la 
civiltà di un popolo. 

Ma nel periodo di transizione fra gli antichi Governi e quello del 
regno unificato, le sorti della finanza precipitano con rapidItà eù in mi-
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sura veramente spaventosa. Vi ha da un lato la duplice vicenda di non 
pochi tributi diminuiti o soppressi con intendimento riparatore, e delle 
spese crescenti per sopperire a bisogni legittimi ed imperiosi; vi ha 
dall' altro l'aumento del debito cagionato ad un tempo dalla brevissima 
guerra e dai periodi ancor più brevi dei Governi provvisol'Ì. 

Quest~ì, situazione ò ben lungi pertanto dal giustifi~are quei felici 
prasagi e quelle sii1golari~sime congetture di una amministrazione finan
ziaria più semplice e meno dis:lgiata, che avrebbe dovuto e potuto asse
starsi nel periodo della vita nuova. 

Doveva essere assai malagevole il penetrare sicuramente colto 
sguardo nei gl'ovigli di questa situazione, sopratutto in quei primi 
tem pi di febbrile entusiasmo: ma quando, nei giorni più riposati, potù
l'ono raccogliersi con istudi pazienti i documenti di questa liquidaziono, 
le cifre finali di essa ebbero ad assumere un'eloquenza spaventosa. Gli 
Stati dell'Italia antica trasmettevano al regno unificato l'erediUt disa
iSCI'Osa di oltre a 100 milioni di disavanzo e di un doLito pubblico di 
lire 2,241,870,000. 

Chi sia medioC'remente istrutto dei fatti con cui il rivolgimento na
zionalo si compiva, non sarà tratto certamente a pronunziare un giudizio 
severo sopra i governanti ed i cittadini che contribuirono a creare le 
condizioni testè accennate. Dopo una lunga serie di prove dolOl'OS0, 
spuntavano finalmente i giorni dell'indipendenza; credevasi un impe
rioso ùovel'e per tutti il cancellare senza indugio i tI'i~ti ricordi delle 
amministrazioni cessate; e semLrava dar prova di maggiore patriot
tismo e di più alta saviezza chi lo 1hcesse con minore 2sitanza. Senza 
dublJio nessuno si celava che le maggiori spese avrebbero condotto alla 
necessità di sacrifizi maggiori; ma confidavasi nelle forze più vigorose 
di un popolo e di un pae~e che voleva essere tutto concorde; molto at
tendevasi aall'avere soppresso le antiche ed in feste separazioni; e 
poichè nei libri, nelle scuole, nei convegni, si aveva cento volte affermato 
che l'Italia posselleva infinite ricchezze latenti, nessuno llubitava che il 
soffio potente della libertà le avrebbe condotte alla luce. I llittatori, le 
Giunte di Governo, i capi del movimento nazionale, secondando la pub
blil·a opinione, fucevano a fidanza con questa vaga promessa, nè ave
Vdno argomento per giudicarla una fallace illusione. 

Provenne da ciò la pronta abolizione di alcune imposte e lo sta n
ziamento lli nuove spese. Con una mano si promulgavano decreti per 
cui veniva soppresso jl macino O si scemava il peso dell'imposta fondi,a
ria, coll'altra si aprivano le scuole negate dal Govel'l1o oppressore, si 
concedevano pensioni ai veterani della libertà e si stanziavano i fondi 
necessari alla costruzione di nuove strade. Tutte queste riparazioni 
er-aBO state tante volte promesse, ed esprimevano il voto cosi concorde 
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di tutti i cittadini, che nessuno avvisava di dubitare della loro legitti
mità e della loro pronta efficacia. 

Si vedrà qui appresso come la conoscenza dei fatti e le gravi diffi
coltà, che n011 tardarono a manifestarsi, conducessero ben presto ad un 
completo ravvedimento. E può dirsi forse fin d'ora che tutti gli sforzi 
laboriosissimi compiuti in questo perioùo non fossero che una rivincita 
contro quelle prime e sì vaghe illusioni. Ma converrà avvertire in pari 
tempo che non era agevole assunto il mutar cammino. Le condizioni 
dello spirito pubblico facevano sentire la forza di una verità che venne 
tradotta più tardi con una formula efficace in un discorso della Corona: 
,i popoli apprezzano le ùtùuzioni a nv:su,)'(i dei ben0fizi che esse dispensano. Gli 
Italiani, al pari delle altre nazioni riùeste a libertà, aspettavano dagli 
ordini nuovi le riforme e le liberalità che s'erano sperate e dette da essi 
in(livisibili. Le tormentose diftìcoltà del bilancio erano d'inciampo alle 
une ed alle altre. Cosicché i governanti sentirono il debito talvolta (li 
apparecchiare una transizione che fosse men dura pei contribuenti, e 
questi alla lor volta Hon videro senza sorpresa e senza sgomento che 
l'avvenire apprestava ad essi inopinati disagi. In Italia, più che altrove, 
dovevasi ricordare che i primi finanzieri moderni, gli Inglesi, fecero 
consistere la somma perizia d'un cancelliere dello scacchiere nel raccogliere 
la maggior copia di denaro, suscitando il minore malcontento possibile. 
Ma un popolo liberato di fresco non poteva agevolare l'attuazione (li 
questo accorgimento. Le nuove condizioni, l'assetto dello Stato, dei suoi 
ordini militari e civili, le opere necessarie a stimolare le abitudini del 
lavoro e il movimento della pubblica ricchezza, richiedevano spese in
gentissime; e queste spese non potevano farsi alla 101' volta senza nuovo 
appello ai contribuenti. Il passato infaustissimo riviveva tutto intero in 
queste ditncoltà e dimostrava ai più assennati che i maggiori sacrifizi 
non potevano dirsi peranco sopportati llagli Italiani. 

Nella lotta incessante fra la scarsezza dei mezzi e la copia infinita 
dei bisogni si compendia pertanto tutta la storia di questa laboriosa 
amministrazione. Ma non è chi non veùa che la fortuna dei tributi~ e 
l'economia delle spese, e la progressione dei ùebW, e l'appello a straor
dinari proventi, non formano se non che la parte più visibile di questa 
storia. Per darne anche soltanto un abbozzo incompleto fa mestieri ac
cennare a quegli istituti e a quegli strumenti che sono inseparabili da 
ogni amministrazione e più inseparabili deYOllO dirsi dalla finanza ùei 
popoli liberi. 

La perturbazione avvenuta sotto questo aspetto in Italia non trova 
esempio presso alcun altro popolo. Caduti gli antichi Governi, essi ave
vano travolto con sè molta parte delle tradizioni amministrative; e ciò 
che in ciascuna regione era rimasto in piedi non si poteva fondere in un 
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solo sistenn cd in un solo ordinamento, a mezzo del quale venisse a 
manifestarsi la vita compatta cd omogenea del nuovo Stato. Se d'altri 
rami d'amministrazione potè dirsi che avrebbe giovato s3rbarli in vita 
senza procedere ad affrettate uniticazionì, in questo della finanza l'unità 
era indispensabile per ragioni di cui non è (l'uopo dimostrare l'evidenza. 
Nondimeno la condizione delle cose fu tale (e vedremo quanto fosse ma
lagevole il correggerla) che al Governo mancò per lunga pezza uno 
strumento valido di azione; gli fecero difeLto le notizie più necessarie a 
determinare il vero stato dell'amm'inistra;7,ione; e non che la possibilità 
d'istit,uire previsioni ed apprezzamenti alquanto fondati sui red(liti e 
sulle spese, gli mancò per non breve tempo il mezzo di conoscere con 
sicurezza le condizioni piLl immeJiate in mezzo alle quali doveva svol
gersi la sua azione. Varietà infinita di sistemi, di leggi, di abitudini, 
gli si presentava da ogni parte, e lo costringeva a muoversi, come chi 
va brancolando fra le ombre, in mezzo a condizioni non omogenee, mal 
certe e tutte grandemente perturbate, 

L'amministrazione finanziaria d'Italia ha dovuto costituirsi e pro
gredire man mano prendendo le mosse da questi fatti; ha dovuto pro
cedere senza punto arrestarsi un sol giorno; escogitando nuovi espedienti 
che le dessero vita, e provvedendo nell'egual tempo a renderli il meno 
possiLile molesti; lottando contro perturbazioni ed ostacoli che sorge
vano sempre davanti ai suoi passi e studiandosi aeI un tempo di atte
nuare le perturbazioni che dovevano accompagnarsi alle nuove forme 
di tributi; costretta dal suo stesso uft1cio a far sentire la propria 
influenza in ogni parte della vita sociale, e creando ad un tempo quei 
freni e quelle guarentigie, che rispondessero alla sincera osservanza 
delle forme costituzionali. Tutto questo è mestieri avvertire chiara
mente, quando si voglia tessere una storia completa e veridica; e i fatti, 
che si vennero svolgendo, non possono essere esattamente compresi, nè 
giudicati con imparzialità, se non si determinano con esattezza queste 
condizioni iniziali, allo stesso modo che niuno può conoscere quanta. 
parte ha. p3rcorso ùel cammino ass~>gnatClgli, se non sa il punto ù'onde 
s'è mosso. 
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m. 

L'UNIFICAZIONE DELLA FINANZA ITALIANA. 

Il processo di unificazione, che domina senza contrasto nella legisla
~ione finanziaria della nuova Italia, si compie in due modi e può essere 
avvertito in un duplice ordine di leggi: nelle riforme del sistem:l tri
butario e nell'ordinamento amministrativo. Ma queste leggi, benché 
possano logicamente classificarsi sotto due capi distinti, hanno comune 
lo scopo ed eguale l' im portanza; perocchè le une sono l'i volte arI in tro
durre nel bilancio il necess1rio equilibrio fea l'entrata e la spesa, distri
buendo equamente i benefizi ed i carichi fca i cittadini di tutte le classi 
e di tutte le regioni; le altre estendono a tutte le parti d'ItaliCl o fondano 
e:t' tlOVO un assetto, in virtù del quale le imposte possano essere appli
cat9 e 18 norme migliori d'amministrazione, come i controlli costituzio
nali, possano avere un'eguale efficacia. Delle più importanti fea queste 
ultime, che potreLbero dirsi le grandi leggi organiche della finanza, 
conviene far precedere la rassegna, seLbene alcune aLbiano una data 
recentissima, perché da esse dipendono, in grandissima parte, le condi
zioni del bilancio e lo svolgimento dei tributi. Le altre saranno chiarite 
con maggiore evidenza accompagnandone la storia ai dati numerici, che 
ad esse si collegano, come alle cause gli effetti. 

Compiutasi colla forma solenne di una legge, il 17 marzo 1861, la 
proclamazione del regno, è appena mestieri di ricordare che i primi 
atti e le prime cure dell'amministrazione finanziaria dovettero riyol
gersi alla formazione del bilancio ed all'assetto del debito pubblico. 
Nello stesso tempo, o a breve intervallo, fu sentita ed affermata la ne
cessità di consolidare l'unità politica, unificando tutti i congegni del
l'amministrazione finanziaria; e a questo fine, l'assetto clella contabilit,\ 
l'istituzione della Corte dei conti, quella del contenzioso finanziario, la 
moneta unica, vennero disciplinate in guisa che le antiche legislazioni 
potessero dirsi esautorate coll'impero di leggi nuove, comuni a tutta. 
l'ItaJia liberata. 

Sennonchè varia dovette essere la fortuna di questo processo unifi
catore, ed i fl'utti che se ne raccolsero non poterono essere uniformi ed 
egualmente pronti per ogni parte di quest'amministrazione. L'istitu
zione del Gran Libro del debito pubblico (la luglio 1861), la fusione dei 
singoli debiti in un solo (4 agosto] 861), poterono compiersi ageyol
mente e, più che un provvedimento finanziario, potrebbero dirsi un 



lO FINANZE DELLO STATO. 

novello atto di fede nazionale ed una solenn8 affermazione politica. La 
compilazione dell'unico bilancio italiano, sostituito ai sette bilanci an
tichi, se si fa astrazione dalla omogeneitù, sostanziale delle sue parti, 
dovette essel'e del pari un bisogno imperioso, e raccogliere più o meno 
esattamente i fattori onde si componevano le finanze degli antichi Go
verni. La istituzione del contenzioso finanziario (9 ottobre 1862), l'unifi
cazione della moneta (24 agosto 1862), potevano compiersi pur eSSe 
:senza occasionare difficoltà estremamente gravi. Ma ben diversa espe
rienza fecero le leggi, per cui si creavano quei grandi stromenti della 
finanza, di cui dev'esser rapida, permanente ed efficace, quanto è asso
lutamente necessaria l'azione. Vuolsi allUllere, con tali parole, agli 
ordini della contabilità, al sindacato amministrativo e costituzionale 
sulla gestione del danaro pubblico e con importanza eguale, sebbene (li 
un'indole meno alta e meno complessa, al sistoma di percezione dei 
tributi diretti. 

S'avverta nondimeno, prima di portare l'attenziono sopra questi 
ordinamenti più importanti, che anche l'attuazione degli altri non do
veva richiedere breve stuùio o produrre risultamenti di scarso valore. 
La moneta unica, a oagion d'esempio, significava, ancor più della 
unità dei pesi e delle misure, comunanza di linguaggio nella vita del 
commercio e del crellito; ma non tutti comprendevano o sapevano 
farsi capaci del bisogno di Cl uesto vincolo novello; erano poco meno 
di 600 milioni di lire che rappresentavano queste munete babeliche, e 
il toglierle dalla circolazione, facendole surrogare (lalla moneta ita
liana, doveva occasionare non solo molte difficoltà, ma altresì renllert) 
necessaria una spesa non lieve. 

Il conto di questa spesa, fino alla fine dell'anno 1870, si epiloga 
nel seguente moùo: perdita sostenuta dallo Stato per la emissione di 
nuove monete decimali d'oro e d'argento, lire 16,408,42394; /luada,fJ?/U 

ricavato dalla fabbricazione di monete d'argento divisionarie (per la 
somma eli lire 156 milioni) lire 10,553,86638; da cui, la perdita de
finitiva di lire 5.854,557 56. Ma contrapponendo a questa perdita il 
guadagno ricavato dalla fabbricazione di nuova moneta di bronzo pCl' 
la somma di lire 25,811,462 69, si ha un guadagno finale: al 31 di
cembre 1870, di lire 19,956,905 13. 

Ecco pertanto il prospetto del cambio della moneta nelle varil~ 

regioni; esaminando il quale, deve avvertirsi che rimane tuttora in 
circolazione una parte dell' antica moneta napoletana; essa va ri8!~
trancIo nelle casse dello Stato, melliante il pagamento (che deve farsi 
in valuta metallica) dei dazi di confine: 



~) 

MONETE DEI CESSATI GOVERNI 

TOLTE DALLA CIRCOLAZIONE 
CONIO 

fino al 31 dicembre 1870. 

PRESUNTE 
in circolazione 

secondo 
il progetto 
di leggo 

24 agosto 1832 1------
__ loro I Argento Eroso-misto Rame TOTALE TOTALE 

Due Sicilie .......... L. 1,493,493 131180,145,690 51 3,860~461 J Lombardia ........... » 101,803 16

1 

3,'219,43'2 02 
Modena ............. " » '20,832 86 433,'16'1 11 
Parma e Piacenza . . . . . .» 368,025 84, '15,155 '10 '120,1'12 15 
Roma ..... '" ...... » » 1 '218,209 68 
Romagna, Marche, Umbria.» 18,'182,931 39; 34,684,646 1'1 
Sardegna ............ " 6,:361,980 '13 '2,066,'166 '20 15,914,'119 6'1 
Toscana ............. ,. 48,4'13 '11 84,398,'115 '22 
Venezia ............. '" 31,085 09 6,013,204 3:2- 5,885,8'18 8'1 
Monete divisionali a 900 mill. " 10,'193,400 » 

Estero .............. " 89,936 52 13,584,426 }(>I 

19'1,846,668 82\ 338,000,000 » 16,205,485 18 
950,03'1 8:2- 8,131,'134 50 26,900,000 » 

1,55'2, 54 456,152 51 '242,000 » 

45,181 40 1,209,135 09 ri24,000 .,. 
1,2'13,650 » 1,491,859 68 
1,816,'120 44 55,344,298 » 8'1,900,000 » 

2,'152,801 49 '2'1,096,'268 09 58,486,000 » 

814,'148 351 85,261,93'1 28 64,000,000 » 

'1'11,163 Ili 1'2,'161,333 39 

" 10,'193,400 » 

» 13,6'14,362 6'1 

Complessivamente ...... L. 2'1,2'19,'129 5'11335,280,4'18 83/26,814,999 3°124,691,942 331414,06'1,150 03/5'16,05'2,000 1> 
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Liti ~o~tenute dal contenzioso finanziario dal! o gennaio 1863 l al 31 dicembre 1811. 

Liti iniziate Liti definite Liti pendenti 
UFFICI 1_-___._ 

~---------
Numero I Valore in lire Numero I Valore in lire Numero l Valore in lire 

---- -, 

Torino .. 8,923 69,624,553 21 5,20'1 52,988,282 09 3'116 16636,2'11 12 
Bologna 2 4'16 3,818,165 96 320 1,'ZOZ,,'188 '11 156 2,615,3'1'1 25 
Firenze ... 3,443 64,254,'202 50 2,331 3'1,'Z26,'145 93 1112 2'1,027,456 5'1 
Milano .... 1,90'1 20,848,'202 '10 9'12 13,405,:;86 49 935 '1,442,616 '21 
Xapoli .. 12,843 5'1,'195,393 58 10,91'1 52,2'16,523 91 1926 5,518,869 6'1 
Palermo ............ 6,126 35,630,'.W8 » 4,998 '28,113,16'1 » 1128 '1,53'1,111 » 

Venezia 3 •••.••.••.• 3,481 11,28'1,809 32 3,436 9,839,18'1 84 45 1,448621 48 

I 

Totale ... 1 3'1,199 I '263,2'18,603 '2'1 I 28,181 I 193,052,281 91 I 9018 I 68,226,323 30 

, Epoca della istituzion~ degli uffici. 
2 Cessato l'ufficio coll'anno 1863. 
3 Istituito l'ufficio col 10 gennaio 1868. 
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Nondimeno si provvi(le a queste ll3cessità, e si fecero funzionare 
prontamente anche gli altri organi amministrativi, di cui abbiamo 
fatto menzione, sebbene fin da quel tempo si aft'acciasse tormentosis
sima la penuria del puoolico erario. ApplicavasI pertanto il sistema 
di cont:lbiliUt, che dai più umili uffizi doveva metter capo al bilancio 
di tutto lo stato, e dal periodo iniziale (Iella formazio1l8 di questo, 
doveva guiditre fino alla liquidazion3 definitiva di un complesso di 
conti così copioso e così involuto, quanto può esserlo quello di un gral1l1e 
stato. 

Con questo sistema, nuovo in gran parte per quasi tutta l'Italia, 
dovevano rendersi famigliari gli utriciali sparsi per tutta la peuisola j 
con esso doveva irradiarsi da Oglll parte l'azione e la vigilanza (leI 
potere centrale, elle (loveva, alla sua volta., dar vita vigorof"1. al sin
dacato di quell'alta mn.gistratura finanziarh, che è la Corte dei conti, 
ed oft'rire il mezzo di esercitare la più gelosa delle prerof!'ative al Par
lamento Filcilmente si comprende pertanto che gli esperimenti fatti da 
questi ordini di cont:ìbilità non possono (onsi(1erarsi isolat:1mente. Essi 
hanno strettissima attinenzn. da un lato coll'ufikio sillilacatore della 
Cort.e dei (onti, dall'altro colle deliberazioni parlamentari intorno all'as
setto dei bilanci; e dal modo con cui fUllzionarono, sotto questo du
plice punto di vista, si può argom:ntare delln. prova che essi hanno 
flttta. La storia della C'ontabilitit ha inoltre un'impJrtanza. grall(liE-sima 
in quanto che essa dimostra fino a qual punto i congegni amministra
tivi COnt1US3ero ad avere perf~tta conoscenza delle conùizioni di fatto, 
e posero in grado di attuare gli opportuni provvedimenti. 

f~ palese ad ognuno che il pl'imo slst,~ma, con cui si ress,~ la con
tabilitù it~lILma, non fece ouona prova. Lo (limos\'l'arono le situazioni 
del Tesoro, mal certe e~l alm8no in app:trenza non sempre mllcordi, 
che i ministri presentarono al ParLm18Eto; lo dimostrarono le vicende 
mutabili (Ielle previsioni e la incertezz,~ (1egli appr2zzamemi a cui, 
colla guilla dci conti raccolti, tlovettero abbanl10narsi coluro che esami
navano le condizioni della finanza od erano (hiamati a delil~erare sopra 
di essa. .l\Ia soprattutto 10 dimostl'ò blullo degli stessi ministl'i dI 
finanza svelando, colla piena lealtù l'he si richiede a ministri costi
tuzionali, la tituazione vera, e proponendo gli acconci rimedi. 

Più nettL\mente e più lucH1amentc (l'ogni altro, potè dimostrarlo 
il ministro Sella, esponendo la situazione del Tesoro verso la fine 
dell'anno 1864, l che se le lentezze nella compilazione dei conti dello 

1.S!tnazi()ne del Te~0ro nl 3~ settembre 18fì4, presentata alla Camera. 
dal mllll::ìtro Sella nella tOl'llfita del14 marzo 18G5. 
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Sk'lto provenivano in parte dall'amministrazione non bene ancora asse
stata, avevano ancor più il loro fondamento nella legge, che, per istudio 
di massima previdenza e di ampie guarentigie, teneva aperto indefini
tamente il bilancio, facendolo passare per sette stadi diversi, e dando 
occasione a mutare altrettante volte la situazione del Tesoro. La conta
bilità italiana, ordinata dalla legge 13 novembre 1859, seguì ed esa
gerò in questo il pessimo esempio clella contabilità francese; e come 
nei periodi della Ristorazione, degli Orléans e del secondo Impero, i 
crediti supplementari, complementari e straordinari rendevano ivi, 
per cosi dire, impossibile la esistenza di un bilancio compiuto e normale, 
così, fra noi, la mancanza di una liquidazione alquanto prossima all'eser
cizio che essa riguardava, il conteggio protratto dei residui, quello delle 
spese straordinarie l'zjJa),tite in pù't e<~ercizi e la consuetudine lungamente 
invalsa delle ma,1,qùm' "pese, creavano una situazione cos1 intralciata che 
elementi a previsioni certe non vi erano, e i conti ronsuntù·i, cioè la vera 
e propria liquidazione finale, non potevanl) essere presentati al Par
lamento se non (lopo un tempo indefinito. 

La Corte doi conti metteva in chiara luco, l a(lompicmlo il debito 
suo, 2 il bisogno di semplificare le scritturazioni, di diminuire il lavoro 
e di far pill sciolte le forme dolla contabilità dello Stato; avvertiva che 
dal contemporaneo esel'cizio di due bilanci derivavano difficoltà e ri
tardi nell'assetto e nell'or(linamento (10110 scritture e dei cOllti; cliffi
coltà, ritrtrdi e complicazioni non minori nell'accertamento della si
tuazione del Tesoro. Da ciò solo può argomentarsi quali preziose 
guarentigie e quali aiuti abbia recato una tale istituzione alla finanza 
italiana. Il riscontro preventivo giudiziario, che essa esercitò sempre, il 
controllo fra gli atti del potere esecutivo e le deliberazioni del Parla
mento, la necessità delle sue l'e,qistr(tzioni, e i ragguagli che essa fu ob
bligata (li Ilare intorno ad esse ai rappresentanti della nazione, i suoi 
giudizi sopra i conti degli agenti della amministrazione, costituirono la 
più sincera delle guarentigie costituzionali. In pari tempo le sue rela
zioni sparsero utilissimi lumi sul meccanismo amministrativo o richia
marono nel modo più autorevole la pubblica attenzione sulle laeune e 
sulle imperfezioni di esso, 

A dare qualche prova dell'opera Iaboriosissima, che l'[ulempimento 
(li quest'ufficio richiedeva, basti ricor(lare eh e, estendendosi man mano 
la giurisdizione della Corte sui contI giwliziali, nel 1807, quan,lo ancora 
non tutti i conti delle amministrazioni le erano stati trasmessi, essa l1e 

1 Relazione per l'anno 1864. 
2 Articolo 31, legge 14 ngosto 18G2. 
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aveva ricevuti ben 42,861, e ne aveva giwlicati 22,606. Il lavoro di un 
solo anno è tale da destare non poca maraviglia. Nel 1869, a cagion 
d'esempio, essa esercitò l'ufficio di riscontro preventivo sopra 27,002 
mandati diretti di pagamento sopra il solo Ministero delle finanze; nel 
] 870 sopra 21,829. Nello stesso biennio essa dovè esaminare la rego
larità di 26,500 decreti per vari titoli; ed esaminando più di 9600 
mandati di regolarizzazione e rimborsi nel 1869, pil1 di 13,000 nel 1870, 
ne respinse nel primo anno 1540, nel secondo 1820. 

La immensa utilità di questo sindacato fu sempre apprezzata, 
come si doveva, dal Parlamento; e Don è a <1u bitarsl che tale yigilanza 
contribuì ad allontanare ogni sospetto di malversazioni e(l a mante
nere in favore dell'amministrazione finanziaria quella riputazione fli 
onestà, a cui essa fece sempre onore, e che é l'elemento più indispensa
bile di ogni Governo civile ed ordinato. Per darne una sola prova) con
viene rammentare la lucida analisi che delle mag.qiol'i SJlPse fu fatta 
dalla Corte nella sua relazione complessiva sugli esercizi del periodo 
1862-1867. La Corte non tacque allora, come non aveva mai taciuto 
per lo addietro, che la maggior spesa era l'elemento perturbatore c1elh 
finanza, perché tutte le previsioni venivano per essa deluse; non tacque 
che nello stesso periodo le maggiori spese, vale a dire le spese non 
sottoposte all'approvazione preventiva del Parlamento, avevano oltre
passato la ingente somma di 150 milioni di lire; ma, diyisandone la 
natura, dimostrò in pari tempo che l'inosservanza della legge era di 
fatto avvenuta soltanto per una somma di 24 milioni; scusa bile viola
zione invero per chi censideri che essa corrispon,le ad una media 
annuale di 4 milioIli di lire, e che avrebbe potuto evitarsi assai (lifti
cilmente da un'amministrazione nuova ed esposta a bisogni improv
visi. Violazione tanto più scusabile, come fece avvertire la stessa 
Corte dei conti, quando si consideri in pari tempo elle le amministra
zioni, succedute l'una all'altra nei sei anni, economizzarono in pari 
tempo la somma rilevante di oltre a 280 milioni. E poichè questa é la 
prova più sicura con cui si rimove dagli amministratori della finanza 
italiana ogni sospetto di abitudini dilapidatrici, sarà opportuno ripro
durre qui appresso un prospetto che epiloga questa liquillazione finale 
e che forma una delle pagine più significative della storia finanziaria 
d'Italia: 



Confronto fra le spese ejfettive e gli sfanziamena per cz'ascun Ministero nel pert'odo 1802-1867 
const'derato come un 80lo esercizio. 

! 

Stanziamenti Altre 
colla legge maggiori Q)'S <:).S 
del ~iJ~ncio, spese ] ~ ] ~ 

maggIOrI spese da ::: ",:;:: ::: ,::::;:: 
MINISTERI 

esercizi . appr?\'lLzio~e E-< ~ E-< ~ 
precedenti del conti 

I autorÌ!.zltte convalidarsi ~"",.o I g.,_.o 

I 

e fondi colla ~ ~ ;:; e 

--------L-.!3,003,799,742 s,II'Ill,m,15' 391IS~18'6::--
• » 1184,822,420 43 10,872,511 62 

• lO 24,462,691 421 57,40296, 

Finauze .. 

Grazia e Giustizia 

Estero. , , . 

Istruzione pub bIica, , J> 9L929,~92 30 74,903 » 

Interno, , 

J,avori Pubblici. 

Guerra. 

Marina 

· »1 401,584,5Gl 121 5,7::5,52754 

, » 675,9.:30,5UO 0,1 21,5H),94281 

.» Il,S43,5:>2,925 31 

41O,518A87 01 

472,42321 

179,30735 

Agricoltura, Industria e 

176,mo 79 

176,071) 79 

177,08720 

Cl 

] ..., 
Complesso '" ,::: 

Complesso delle '" <J .... '" "'':::'"'' spese fatte 
.;:; g o degli e 
~ 'bi, delle somme 

~ ~ stanziamenti disponibili 

~ 

27 .87',307 08
1
3,156,170,208 78t3,091,553,872 » I 

470,000» 195,224,Q32 (5, 183,328,'104 69 

293,500 » 24,226,594 38 22,466,488 39 

160,08891 92,020,677 15 83,585,92:) 46 

4,104,40393 403,129,617 04 38 ),S95,341 181 

6,368,33870 091,132,le4 18 0'10,546,"9 241 
r5,Q52,C99 3T,747,896,171 92,1,6:)5,662,17581 

3,S02,547 E5 4C6,S95,216 511 380,803,461 26 

Economia 
risultante 

dal confrf\nto 
fra gli 

stanziamenti 
e Id spese 

64,616,33678 

11,S96,52736 

1,760,105 99 

8,434,751 G9 

22,234,275 86 

50,585,14494 

92,233,99611 

26,C91,i8525 

C, mm",i, • . . '», 68.722,806(51 __ 
15'387 84 ~ ,08729,8,818,620 62 -':'69,476 5'1 53 ,327,18·1 591 50, 718,105 081.-,,609,079 51 

C,m pl"" . L. 1°,,,5,473.940 161150,316,55"5 »1 143,'9',,"' 41 iO, 770,022,736 GO ,0.489,580,733 lI12'O. 462,00340 
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La legge, con cui si fece prova di corroggel'e le impcrl(~zi(lni la
mentate, non fu promulgat,ì se non elle pochi anni appresso (22 aprile 
1869). Si provveole (on essa alla tutela ùel patrimonio dello Stato c 
si regobno le forme dei contratti; ma le nuovo discipline, in cui si 
ripongono le migliori speranze, son quelle che regolano 1'0r(linamento 
del bilancio, le entrate e le spes2, etl in una parola, l'assetto (Iell'am
llunistraziono finanziaria. Lo stesso ministro, cho aveva indieato per la 
prima volta, in forma solenne, le lacune dell'antica legge, presentava 
tìn dall'anno 1865 il primo progetto di riforma, accomp1gnandolo con 
uno stUlìio diligente sulla contabilit.à dello Stato in Inghilterra; ma 
preoccupazioni politiche e lavori parlamentari urgenti:;;simi non ne fe
cero che più tarlli maturo l'esame. E(I è meritevole di osservazione 
che quello stesso mmistro, il qual3 per la prima volta faceva parola 
di tali riforme, venne chiamato, dopo varie mutazioni di Ministeri, ad 
applicarle. Fu interdetta con esso la prolungazione ùell'esercizio oltre 
l'anno; si stabilì la formaziono di due bilanci, di prima e di dl/h'ù/m 
previsione; materia del conto finanziario si fecero i pagamenti e le 
riscossioni dello stesso anno; si migliorò la forma del bilancio; si de
terminò rigorosamente il tempo della presentazione così doi Lilanci~ 

come della situaziolD dol Tesoro I al Parlam::.mto; si provvide alle 
deficienze eventuali ed alle nec2ssitit straordinarie col fOll(lo di l'isel'ra 

e con quello Il!!,. le speseilJljJl'el'lite, e accanto a molte pregevoli dispo
sizioni merita eli essere avvertita quella per cui SI abolirono i mal/

dati proveioSol i, coi quali riusciva meno pieno il controllo della Corte 
dei conti sulla spc)sa. VuoI essere avvertito da ultimo che le (lisposi
zioni tl'ansitorie di questa legge, derogando alle (liscipline dell'ante
l'iore, consentirono la liquidèlzione del periodo fra il 1862 e il 1867 
mediante la cumulazione dei conti di ciascun anno in un solo esercizio 
e dispensando dall'olJbligo eh conteggiare i residui attivi e passivi alla 
tino di ognuno di questi anni. Mercè questo savio provve(lilllellto, che 
il Parlamento reputò indispensabile, si poté riguadagnare, senza fatica, 
il tempo perduto. La presentazione di conti consuntivi non fn pill una 
speranza; già approvati cum1llativamente quelli dei sei anni fra il 
1862 ed il 1867, e l'uno distintamente dall'altro quelli degli mmi 1868, 
1869 e 1870, la Camera tiene davanti a sé quello del 1871, ed il mi
nistro Sella poteva, non senza legittima compiacenza, presentare, nel 

1 È definita dalla leggA in questo modo: La rùultanfe di cassa e dei 
resùlui att~~vi e }Ja.~sù;i della gestione dell'anno. 

2 
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tempo voluto dalla legge, in uno al bilancio di defillitiva previsione 
per l'anno corrente, la situazione del Tesoro al 31 dicembre 1872. 1 

Chi consideri in mezzo a quali avvenimenti politici abbia potuto 
compiersi un simile riorrlinamento, clli ne comprenda le difflcoltiL e 
l'importanza, ehi sappia in(lovinare quanta energia o perseveranza 
abbia rlm'uto infondel'si negli ufficiali dcl10 Stato elle dovetferoattuarlo, 
non sarà parco di lo(H all'amministrazione che lo condusse ad effetto. 
Quanto più si chiarisce nwlagevole l'assetto tributario o l'equilibrio 
tra l'entrata e la i'PQsa, tanto più si eleva il valoro di queste riforme, 
dappoichè introducendo l'ordine e la prontezza del lm'oro noi servizi 
più complicati, si giova, benchè ilHIircttamento, nel modo più ctlicacc 
ancho al miglioramcnto (lello condizioni finanziarie. In questa guisa può 
èlVersi notizia sicura dei faUi, delle perturbazioni o dci progros8i elte 
si vanno manifestan(Io; o ai pl'ovvc(limcnti, dlC potevano sembrare 
in altri tompipiù malagevoli, si apre non difficile la via. E quand'anf'/lo 
le esperienze facciallo manifesta la necessità di nuovi studi e di mag
giori perfezionamenti, non deve dl1Litarsi che un posto onorevole ~ar'à 
serbato nella storia (leI risorgimento italiano a que~t() laborioso riordi
namento. Quelli elle il ministro Sella dlialllò eon nobili parole gli oscuri 
~olclati (Iella finanza, sal'an detti, a nOli d ullit<1 1'11(', i validi eooperalori 
della ristorata fortuna (l'Italia. 

"Nè tutta l'opE;ra loro è stata (kscl'itta ('011 que:-;t.i rapidi renni . .Ma 
88 intorno alle riformo minori può ~el"lxu'si il silenzio, non va dimen
ticata quella importanti~~ima opera di ulliticclziont\ che ill('owinciò :l(l 
a vere pratico effetto soltanto nell'anllo presente (' elle n bbl',u'cia la }Jer'
('ezione (lei Tributi diretti in tutte le parti del regno. 

Fino dall'allllo 1802 il ministro ~dla proponeva fOl'lualnwnto (lUC

~t'unificaziollc ai poteI'i legblativi, e ilI un progetto di legge ai'sociava 
all'unico sistema di percezione l'acrel'tall1euto delle matel'ic imponibilj 
e la. formazione dci catasti. Le sue proposte, belldlè da altri ministri 
rinnovate, non (Iovevallo tra(hirsi in legge (Iello Stato se non elle alcuni 
anni appI'esso; e sul o in principio del corrente almo, eliminata la park 
concernente l'accertamento della materia imponibile e dei catasti, i :;;j

sterni ben discordanti p 1)('11 diversamente eflienei, c-II(' esisleyallO nell(' 

l 3Im'itano plll'C (li H"sere :-:egnalate alla pubblica aHpnzione le molte 
relazioni intorno ai servizi finallziari presentate mn.n JI1ano al Parlamento. 
Tengono il primo posto fra eSSt~ le relazioni decennali presentate dal JJJi- ' 
nistro SeUa nel 18'11 e condotte "econdo 1111 piano uuiforme. Questa sola. 
enm di dare la pnbblicit:'t più completa ai fatti ed alle condizioni dell'am
ministrazione è il più ehiaro indizio dci proponimenti a eui eSlla è in
formata. 
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antiche regioni, tlovevano cedere il passo a quello, dio lunghe c lJon 
interrotte esperienze avevano dimostrato il migliore. Il seguente PI'o
~petto che determina la misura di gran lunga diversa degli arretrati 
d'imposta nelle vario regioni~ inrlica, nel modo più evidente, quanto 
rbsse necessaria questa riforma. E lo dimostra tanto più in quanto elle, 
(lallo esame delle cifre, si scorge che l'arretrato (lipen(lcva da tolleranze 
(~ (la vizi degli ordinamenti di eontabilità, meglio che dalla rcnitenza 
delle singole popolazioni. Ecro i rapporti centesimali degli ftrrefrati in 
t'onfronto alle somme dovute per ciascuno dei due esercizi: 

COl\lP AR'fIl\1ENTI 

S~l:d~gnu .......... . 
SIcIlIa ............ . 
~iemonte e Liguria .. 
'Ioscanu ........... . 
Napoletano ........ . 
Parmense ......... . 
Romagne, .Marche e 

Umbl'ia ........ . 
Modenese ......... . 

I 
I..om bardia ........ . 
Veneto ....... ' ... . 

--------_._-

.hrctrato al :)0 Nowubrc lSjO i 

Esercizio 
J136n 

:10 li6 
30 84 
20 87 
18 73 
14 12 
13 95 

11 04 
;) 04 
-l-lli 
() ~);) 

-I 

Esercizio i 
--]~! 

86 65 
40 ()J 

CO 15 
25 88 
21 Gl 
48 04 

21 08 
'7 83 
5 73 
-t 'In 

I 
_I 

E facendo astrazione delle incguaglianze regionali, lo (limosu'a, 
('OH altrettanta chiarezza, la seguente ~pccificazione della somma per
('etta, sopra 100 lire ,l'imposta, in ogni parte (leI l'C'gllO per ogni sin
golo tributo diretto: 
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So::\lME PERCETTE SOPRA 100 LITIr; 
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A cominciare dal prosc'nt; anno, un sistema, che non può semùrare 
~()\'erchiamente (luro so non ell8 ai cattivi contribumti, e elle tutela 
iII p:ui tempo l'int·3resse (lei Luoni citta(lini e quello (Iella finanza, 
ha potuto essere introllotto in ogni parte (101 regno senza contrasto. 
L'esattore nominab m3di:ll1tB concOl'so, a'l asta pubblica, per un p,'
l'i(J'lo di cinqu3 anni, rimunerat) a(l aggio, bnuto a prestar cauzione 
eli a ve1',:n1'e lwlle casse dello Stlto aIH'lw le sommo n011 riscosse, è 
il perno di questo sistema. Le guarentigie più ampie accordate ai 
(liritti (leI contrÌbu~:mte Il? formano il necess:uÌo correttiYo. Queste 
f'itbrme pCltrebbel\> (lirsi, con l11r)(lernissim::ì locuzione, il coronamento 
d:'11' eùi1Ìzio ddl' amministrazione finanziaria italiana; c può not':ll'si 
cnn viya cOllllìiacenza che il nOYJllo sist:mHl unificat()ro non sollevasse 
aspre resistenze o invincilJili ripulsioni. Si comprese ili ogni parte d'Ha
ILl che il pulJblico Tesoro Jl' aVl'eblJe ott~~llut() lJc:wfìzio notevole; si 
riconobbe in pari tempo cho la nuova Icg'gc miraY<1 a traflurro il1 atto 
qu'l principio (l' egutl)!lianzel, a cui dcvoll') unif()rl11ar~i, al pari dei 
diritti, i dovori dei cittallini d'un paese libel\); t' la VOl'O degli inte-
1'8:'ìsi otrJsi non si fere vi\'il in alcun luogo. 

Da qUJste nl'lnifl~stazi()lli delh spirit.o pubblico (li un popolo, piil 
e!t ~ dai fatti e1allnrosi intorno ai quali si a('c.~n[l:~ Ulla eUl'iosit:l pas
;~~gg'iel'a o l un inter,Js . .:.:e fug.wo, può fJl'.':':o ar'gOI1l':lLal'si ('0:1 siC'Ul'ezza 
elle (]llJSt0 popolll llon (l(~clilla in alculla o"ca~i m~ la l'espoJls~llJilità sua. 
(' nlOh mr)str'<ll'si (le!!flO (l"i suoi rillllOyati (L'stilli. 

IY. 
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1\01 temI)\) stesso, in cui (llli' . .;:te l'il:J1'lIl(~ si anrlaY,lllO maturallllo, 
una pro(JCtlll1Hzione illlp:~l'i()sj, ]'ill'lscell1.e a IJl'on' intel'ntllo di trompo, 
un problema impell;,'l,l'aIJile, COllie la SJillgC (lt~lk fil "dle, tul'bava l(~ 

~ti()ie (ldla liiJ(,l't~l, e, I1lCllltCJV'Il,lo oltl'el1l()(lo (li~agiata la 1Ìllanza, cser'
dL:tva una sinistra influellza ;';'Jpl'a tutte le f..>llti d,dIa pl'ospm'itù eco
nOlIli('(l del p~l('S~. Il r1:,/ìr·it. lu squililJl'io f,',l l'entrata e la ~p()sa del 
bilaIwio, è ~t:lto in tutti) il cor'~o di questi do'lic-i anlli, e rimane 111<1-

Iangul'atamcntn t.utrrJl'a, ]a più spin()sa~ la pii! ribellI' ~ forse la sola 
/'i',otta fjurestil) del IlUO"O ]'egllo d'Italia. Ili questo p"J'ÌlHlo di tempo si 
compirono per gl' Italiani i faI ti piil lIo(enlli rlw possano pl'endere 
pDsto nella :;t.')]'ia di Ull pop'llo: gli ult.illli ycstigi della <!olllinaziow' 
stl'anie]'(l SCOl11pat"'i:l'U; lllla signol'ia, dIO flda "il JleIL~ alleanze di tutto 
il mondo, V()HlW m;automb; la :-;elle del (Joye['J}o elJlle a spostarsi PU]' 
hc~ due "01 te : In grawli istituzi:lIli ,Iella lilwrtl si pl'opagal'onl) da 
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un capo all' altro della peni~ola, e presero radice anello nei luoghi 
ùov' erano meno noto; la vita parlamentare suscitò le più alte di
scussioni, organizzò le lotte ùei partiti politici, fu poderoso o ,'alido 
stromonto di emuJaziono e (li concordia tra popolazioni diviso da IUllghi 
secoli; Hl una parola, compivasi un rivolgimento, (he si sarebbe tr<ltti 
a giudicare non malagevole nè degno (li alcuna lllal'Hviglia: se in altri 
luoghi, soltanto a prezzo di lunghe fttiche, di errori o di colpe la
grimovoli, non si fJsse ottenuto l'eguale .Ma questo particolaro rivul
gimento, a cui si consacrarono tutti gli sforzi pill assi(lui, verso il quale 
si rivolsero in ogni tempo i tlesitlel'Ì pill intensi e le cure più pa
zienti, a mala pena potè progro(lirc grallù gl'ado di qualche passu. 
In questi stessi giorni, benché il paese non abbia iwlietl'eggiato da,-miti 
a sacrifizi molesti, bCllchè gli accorgimenti pill sottili c i progetti lliìl 
ingegnosi siansi escogitati, ogni altra questione si eclissa (lavanti et 

Iluesta, e le necessità più imperiose, come gl'interessi più alti, pen
dono dalla soluzione di tale pl'oblema. 

Sellnol1chè un notevole passo si è fatto, nOll ~olo C(Jl'éi111do di ral
lentare, ove era possibile, la corsa scapigliata della 8pe~l!. ed aggiun
gen:Io vigore elI alimento all'entJ'({ta. ma soprattutto sostiwendo lll<lll 

mano allo illcerto induzioni 0(1 alb cifre congetturali lo notizie accm'
ta.to e (letinitive Gli Ol'clinatori llella contabilità e dell'anunillistr-aziuno 
hanno reso in questo mOllo un sen;izio così illappl'czzabile alla finanza 
italiana, elle solo si può comprellilcl'c da chi tenti riùtrc la via pl'l'
corsa, raccapezzan(lo quel sottilissimo mo di luce invano tercato con 
pazientissimi stu(li dagli uomiui pHl acuti e più volonterosi. ~ra, como 
lliuno vorrebbe alJbanllonare la spiaggia lungamente llesiLlel'ata c su 
cui ha potuto mettere il piede tlopo sforzi penosi, così parrebbo poco 
utile fatica il ritent::tro oggitll quella prova. 

Non (\ llel resto, perluto il 1'iC01'(lo di quelle llUmerose esposiziolli 
tiJJanzial'ie in cui ministri, troppe volte mutati, si trovavano costretti 
cuI armeggiare contro l'ignoto; è viva tuttora la memoria di disputl~ 
accalorate ed interessanti per determinare, entro limiti ablJastanza 
verosimili, i (lisavanzi (li cas::,a e quelli del bilancio annuale; e ciò 
che avrà sfortunatamento una vita ancora più durovole, è la memo
ria tlegli espe(lienti, con cui a fretta o furia tutte queste dlscussioni 
tlovettoro inevitabilmente cbiudersi. 1\1a da questi clementi non po
trebbe scaturire che una storia di llubLi, di ostacoli, (li (lelusioni e, 
se ci si passa la frase, una dissertazione patologica sulla finanza italinnil. 
La storia vera delle sue condizioni non diviene possibile se non quando 
la serie delle cifre rappresenta condizioni bene appurate; qU(1IHlo di 
queste cifre si può conoscere senza dubbiezza il valore, in una pUl'oIù. 
fllmnclo la vita oI'llinata ha proso il posto della vita tumultual'ia cd 
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allarchica. QUl~::;tù ,WI'lla ordo apparisce in teUll) i l'('<:entissimi; eÌ'Ì~Ù ill
eomineia, l'ome abbiamo visto, quanrlo la Camera approva in un solu 
eonto complessivo la gestione tiu<tnzial'Ìa dei primi sei allni di vita 
nazionale, c si assott.a (1e1ÌnitivalI18ntQ qualllio la nuova legge di con
tabilità coordina la compilazione della situazione del Tesoro alla for
mazione ùei Lihlllei, t-ìolo in questi ultimi anni p(~rtanto si giunge a 
dipanal'e questa nUl.tassa così arruflata: e a ehi voglia raccogliere 
lo sguardo sopra tali con(lizioni non rimane altra via sicura che quella 
di rneUere gli oc~hi SOpl'a quosti clementi v01'i(1ici c(1 inf'ontrovcrtiLili. 

Qui converrebbe (l,(lunque til'a!'e in call1pn senza altl'o le ('ifl'c (' 
l'ieavar'o (la esse, non già la stol'ia (Ielle previsioni e (Ielle congottm'c. 
ma bensì qw)lla (lei fhtti. ~e non ehc. a non arrestat'ci per via COli 
interruzioni elle tOl'l1erelJbel'o a scapit.o della chiarèzza, giova pUI' (lil'(' 
qualche parola intol'llo all'illilil'izzo, ulHlo fu gOYel'lEltèl in <luesto pl~

l'iorlo la nmll1ztl. E di sifIatto intlil'izzo, clle riassumo tutti quei concetti 
a ('ui si (là il nome (li piani finanziari, tOl'lla tanto più opportuno il 
tenero breve discorso, in (lluntu elle esse) ha furuutD e furma tntto!'a 
il soggetto di polemirlw vivacif;~ill1e. 

Non su'ebbe scritturc veritiero qucgli che atrel'luasse la discordallza 
di tale indirizzo nel C01'SO (li questo poriollo c durantc il goYel'llo dl'i 
\'ari uomini (li Stato clic amministrarono la finallza. Fino dal primo 
di questi ll1inistri, il Yegezzi, ileI ('ui animo (lo\Tettcl'ù (lestm'e gl'ay,' 
apprensione le tewlellzc spelli lCl'eccie dci llOYel'ni pl'Ovvisul'Ì, e (lopo 
di lui dal Ba:stogi, che si yi(le 1'r.l, lllano nel U~(jl il dr:Jicit Spèneatoso 
di oltr'c 40) milioni, al .:\IingllOtti, allo Seialoja, al CamLl'ay Digli)" c. 
più <li tutti, al ~ella, cIte nOll ristett'~ (lallJl'Onunziare il pitl furte grido 
di allarmt), si manifesta un com pleto conSCllSU (li opinioni. L~l, voragine 
aporta sotto i piedi è H cost:wte SfluililJl'io fra l'entrata c la :.;pesa: 
il progl'élmm<1 di oglli lllini:-<tl'o Ù il l'({J'f'/I/IIO. Nessuno può il1<lic<1.1'o in 
modo preciso eiò clw lllctllea c quanto si llu"e aggiungul'e; ma tutti 
sono prcssoellè eUllcul'(li nei r'imelli, i quali si riducono a Ll'c capi (!i
stinti: econo}}t(::';:'({l'e Ilelta speMl, applic({J'(' me/Ilio le imjJuste esistenti (f lilll' di 
l'I'wwal'l/e I w/mI io)' frllllo, illtror!w'l/c prollt({lIIellfe di IIIIIJI'(,. 

Ma Ilon ora p('r f(~rmo agdYolo assunto il tl'atlurre in atto questi 
eOl1eetti, della cui aggiustatezza nessuno Y01TelJl>e certamente (lubital'e. 
I migliol'i pl'oponiuwnti di ecolloluie, i più saldi e più YigorosalHollt(~ 
sostenuti si fr'ang.:v<lno COllU'O nccessitù (li spesa sempr'e rinaseenti (' 
sempre imperiose. L'applicazione più Ol'diuaLa e piil pl'ofittevole (legli 
antidli tl'iliULi riehieileYH tr'allquillità di tempi e l'Ìpuso cIi studi; l'e- . 
clamava sopr'attuttn la p:)ssil)ilitù di amlllillistl',u'() con egualu eiIicaeia 
in proVillti() affezionate ad antielli sisternì; e il potOl'O legislativo, al 
pari dell'esecutiYo, tl'OY<lVilsi di fi'Ollt~ pl'oss:ll,ltè wl ogni passo qw'sto 
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o8L:wolo così l'esistente delle vecchio abitudini, per cui ogni riforma. 
pcr quanto buona in sè stessa, si disama e ~i combatte sol perchè è 
(~osa ed esperienza nuova. Le nuove gravezze, da ultimo~ sollevavano 
quelle repulsioni che, non in Italia soltanto, ma nei paesi di tutto il 
mondo civile, nei più lilJm'i, nei più disciplinati, sempre si manifestano. 
l': della ,liffi~oltà di s;,anziarle si dirà qui appresso in mOllo particola
L't)ggiato, esaminanllo le rifJrme introdotte Bei tributi giù esistenti (' 
le successive cl'Oazioni (li imposte novelle. 

1'Ion può farsi luogo nel pL'esente sC'l'iuo nemmeno ad un epilogu 
delle discussioni, spesso Yivacissin18, che accolllpagnal'Ono quest'opera 
lenta e spinosa del riordillamento tr-ilJuteu'io italiano. Forse in questi 
sL,)ssi tempi, con animo più riposato, pm'l'Ù Han inesatto il gimlizill 
eh:) molte censure fossero suggerite piuttosto dal molesto senso degl'im
barazzi rlifiicili a SUpol'al'si, di quello che (laIla imperizia e ,lagli errori 
degli uomini. E soprattutto Oggillì, dopo sì copio~a e si assillua val'ietù 
di m~peri211ze: può (lirsi con piena asscveranza che non s'apponevano al 
vel'O gli auturi tli proposte o di sistemi, i quali potevano 1J211SÌ essere 
!Uolto SOdUt'Ol~ti per la loro estrema semplicitù, ma non eblJero fra noi. 
como non ebbero in alcun tempo negli altri Stati di EUl'Opa, serietù CII 

nfilcacia vora di fronte ad un problema così complesso, quale è quelln 
d'un disavanzo finanziario. 

Questo bensì può notarsi, lasciando in (lispal'to ogni intendimento di 
polemica, elle a due cause principali deve essel'e ascl'itta la persi
stenza delle Ilon buone condizioni della nostra finanza. In primo luogo. 
all'indugio i't'apposto nel corso dei dieci anni, alla votazione (li nuovi 
tl'ibuti; in secOl1l10 luogo, alle moltJ illusioni per lungo tempo nutrite 
intorno ai proventi, che si sarelJlJero l'icavati dai beni dell'antico ,lerna
niu e da quelli dell'ass:.:l ceelesiastico incamerato. Se la rltl:'lllIta della l'i c
dlOzza mobile sui titoli ,lcl ,lobito pubblico, e la stes:-:a tassa dellllacillato 
(elle s'ac-ceUò più tardi, sclJbolle suscitasse non poche ayvcl'siolli) C i 
del'irni sulla imposta fondial'ia si fJssero anticipati di qualcllC anno, lo 
CUlliUzioni delle finanze sareblJeco oggillì ben ,lin:t'se Se fosse stat,t ap
pl'ezzata al giusto valore qudla riserva, yelHluta più tardi C'on is arso 
profitto e con somma lentezza, for~e con animo più ri~oluto ~i avrebbe 
avvisato ai l'ime.li. 

Ma agl'illliugi como agl'inesatti apprèzzamenti non lllHnC',lllO certa
mento scuse assai plausibili. La breye rassegna tIelle gl'cllllii im
poste onde si alimenta il bilancio, la storia del 101'0 assetto pl'Ogl'ossivo 
e delle inc0ssanti rifoeme, porr~l in chial'O, assai meglio che qui non 
possa farsi, le numerOS3 ditticoltù che dovettero lllal1 mano esser Yinte. 
Essa dimostl'erù che pactieolaI'm~'nte in questi ultimi tempi si 1'Ì voJge 
ogni studio a discipliIlare le relazioni tra lo finanze dolIo Stato c quelle 
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dei corpi amministrativi minori, a~segnanrlo al primo i grandi tributi, 
agli altri le tasse più minute e di più (litficile p3rcezionJ. Si veùl'ù 
inoltre che se apparisce malagevole assunto il dar vita ed attuazione ad 
un piano finanziario conforme ai migliori principi eeonomici e rh;pon~ 
dente allo sviluppo (Ielle forze produttive, non si lascia intentata alcuna 
via per renrlere più spQ(lite, meno costose e pill dficaci le f(lrme clelIa 
amministrazione. 

Ma sopl'attutto dimostreranno questi appunti storici ehe la guerra 
incessante contro il (lisa vanzo non poteva essere, in sì breve tempo e 
in circost:tnzt~ così singolari, più valillamente combattuta, L'ItaHa ha 
dimostrato di sJntirc altamente cho in essa è imp2gnato il suo onore, 
e non si darit pace finchè non abbia apprest'lto con nuovo prove di 
abnegazione la più 'bella pagina alla storia del suo risorgimento. 

v. 

IL 'BILANCIO UNIFICATO NEL PERIODO 1861-1872. 

Il bilancio itrrlirtno vuoI essere considerato in due momenti diversi 
ed egualmente interess:mti: nella sua formazione iniziale (' IleI suo 
successivo svolgimento. 

A chi int2n'la la signifiraziono, l'utficio e l'impor·tanza del bilancio 
cl'ogni Stato. bmél 1)8no inutile il (limostl'aro qUJb orizzonte sC?onfinato 
s'aprisse (laVa'lti allo sguardo dci primi ol'ilin~tori (Iella tÌnanza iLa~ 

Eana. Lo forz] c i bisogni (li provincie govcmate (la legislazioni di~ 

verso, con sistemi bone spesso discordi, con iwlirizzo infllI'luato bI volt;l 
a reciprocanza di gelosie c (li sospetti, dovevano (,SS3r~~ composti in 
un quadro unico ed omogeneo. Lo istituzioni, che si dissolvevano come 
org:mismi privi di vigore vitalo, o che non erano state fc3con<laL! (lal~ 
l'alito della libertà, dovevano essere ricostituite scnza indugio pCI' 
affermare ° eonsolirlare l'esistenza politica 011 economica di un solo 
popolo I singr)li Ol'llinamenti legislativi, la forma e:l il mo:l0 (l'ogni 
ufficio d'amministrazione, lo consuetudini stosso, così disrortlanti dai 
nuovi (loveri e tlai nuovi proponimenti civili, dovevano f,Hulersi wl UlJ 

tratto in (lUcst'l grawle sintesi (Iella Vit'l di UWl. nazirme che è, sopl'at· 
tutto nei tempi mo\lorui, il bilancio dello Stato. Esisteva bt:nsl, appa
recchiato da le:,npo non breve a raccogliere tutte le forze divise e all 
indicare la meta comune, un !.!,TUppO operoso e tlol risorgimento assai , 
henemerito; ma se poteva dare l'impulso o costituirsi siccmne il centro 
lli sl gran'lo moto, doveva pur anche l'ÌSpcttflr'C gelo:-:amente l'iniziativa 
e l'azione altrui; poteva porgere il più utile dogli ammaostramenti, non 
arrogarsi la missione <li pallroncg'giaro le sorti della nuova Italia; t' 
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quando anche non avesse dovuto intordirsi una simile dittatura, sareùbc 
stata per esso la pitl ardua delle fatirhe il gui(larc lo Stat') nuovo, dalle 
anarchiche condizioni <leI pat-:sato, all'unitù orrUnata che rloyeva accom
pagnarsi ai giorni migliori. 

Ognuno comprende pertanto che al bilancio mettevano capo tutte 
le spinose <lifliroltà de' nuovi ordini amministrativi e tutti i problemi 
del risorgimento. Formare il bilancio unir o dol regno, como bene si 
espresse un rappresentante italiano, voleva (lil'e conoscer l'Italia ed {/1'f'J'la 
('ompùt!amente costitut·ta. 

E il })ilancio venne infatti composto ad unitù. E colle questiOlì.i (li 
1inanza si presentarono tosto pressochè tutte le qucst~oni più alte dello 
assetto interno del paese. Cosiechè la gui(la più terta a giu'licarc lleIle 
(~ondizioni nazionali, (lello svolgimento dei pubblici seryizi, rlel modo 
l'on cui si va consolidando l'organismo dello Stato, non si trova che 
nelle cifre onde i bilanci si compongono. 

Ma le induzioni che da queste cifre pOS:'OllO riC'<1varsi avreùùero 
scarso o niun valoro, se non so ne accompagnasse lo studio alla ras
:segna dei fatti, coi quali esse banno la più imme(liata attinenza. A vreb
bero scarsa o niuna importanza soprattutto se non si pl'ecisasse il loro 
valore appurando gli elementi onde sono composte ed istituel1(10 una 
("ritica, per quanto compendiosa, del moùo con eui vennero ordinate. 

Alcune di queste avvertenze vennero già indicate riepilogando bre
vement.e la storia delle discipline di contabilità, e tenendo parola di 
quell'importante sindacato che la Corb (lei conti esercitò in ogni lempo 
sui bilanci, segnalamlone le lacune 8(1 in particolar mOllo vigilawl0 
intorno alla costituzionalitù clella spesa. Altre sono suggerite sponta
neamente, a chi voglia rammentare le straordinarie virende politirhe 
eompiutesi nel periollo a cui i dati si l'if:riscollo. Quando sì C'onsirleri, 
a cagion d'esempio, che alcuni commovimenti interni, come quelli che 
presero nome da Sarnico, da Aspromonte e da ~Ientana, ed appresta
mellti militari di maggiore importanza reclamati flaIla guerra del 1866 
e dai fatti del 1870, condussero alla necessitù (li stanziamc·nti di spesa 
inconsueti, si comprenlle senza fatica che lo syolgimento normale del 
bilancio venne anch'esso interrotto. Quando si avverta che per ben flue 
volte nel corso lE questo le!'Ìodo si aggiungono al regno nuove pro
vincie e nuovo popolazioni, per cui si muta l'antica proporzione delle 
('Iltratc e delle spese, ò agevole comprendere che le eifre, considerate 
isolatamente, non porgono criteri sicuri a giudicare dello syolgimento 
successivo delle comlizioni timmziarie. In uno Stato giù costituito in 
('ondizioni normali, come avviene, a cagion d'esempio, da lungo tempo 
pel bilancio ingles~', le cifl'e esprimono la situazione della finanza; non 
:-:ono pCl'turbate da altri elementi; non hanno yalore e significato lli-
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verso por causa (li mutamenti avvenuti negli ol'dini di cOlltabilita. Ma 
la stessa uniformità costante (li condizioni non si avy('l'a per la sucCP.t-:
sione di numeei che viene registrata llei bilanci italiani. 

Il Prospetto complessivo, che si riprolucequi appresso, comprendI' 
una serie notevole (li tali perturbazioni. Nell'anno 1861 non esiste an
cora il bilancio unico del l'egno, ma si sopl'appongono l' un l'altr'o i 
bilanci tIelle antiche regioni politiche. l'ìel periodo 1862-1807, i (lati 
non rappresentano propriaml'nte il lJilallcio (listinto (li eiascull anllO: 
come si è già avvertito, le con(lizioni (lell'amministrazione l'iehiesel'o 
elle si formasse eOH essi un csel'cizio unico diviso in sei parti, iu rl~

lazione alle (liscipline (lella lluova legge' di eontabilitù; OlHl't· che le 
eifre assegnate a GiaSCUll anno non signi1ìcano pl'opl'iamcnte la Sllt

cessione rcgolare (lellc cowliziuni finanziarie nello stesso periodo. L'anllo 
18G7 vede il1gl'o~:-,ar!"i le proprio cifi'e, non giù per aumeuto normal(' 
delle entrate e (Ielle spese, 11m ]Jensì pel' l'aggregazione lli uu nuovo 
territorio. Il V01'O assetto :'ll1llUillistl'ativo incomincia pertanto nell'anno 
1868; in esso vi ha propria c YC'l'a regolaritù di (~sereizio tinallZiario: 
UlU pCl; esso, come pegli antel'iol'i e pci susseguenti, nlOlsi indical'l!, 
a compren(lcrc la vera siglli1icaziolle dci datL ill qual mo(lo siéUlo ~btti 
dedotti e quale sostanziale signitic-azionc essi abiJiano. 

1'.: necessario pertanto l'ammontare d18 lo stesso bil,meLo puu es
sere consi(ICl'ato in tre sta(li (livcrsi, in tia!"cltetluno (lei quali le cifi'.' 
nocessariamente l'i mutano. l'n primo bilancio, ehe può (lil'si eougl'/.
turale, è il pr'cvcntivo (ora di d~finiti((/ precisione) votato dalle assellJ
IJlee parlamentari, il quale traccia le norme della entrata e della spesa. 
um subisce mo(lificazioui inevitabili pel' ragioni ('!te 1l01l è lll'('c:.;sal'Ìo 
(limostl'arc. Ln secOlHlo bilancio, che potrebbe (lirsi b/f(/I/CÙi nafe, (~ 

quello parificato dalla Corto (Ici conti in base alle sue s('I'itturazioni 
c, nella sua forma più perf('tta, (listingllc la cO//lpelf'ì/;;.a dell'anno dalle 
entrate e dalle spe:-ìe che si rifel'iscOllO ad anni (liversi (la quello olHle 
prende nome il bilancio stesso. Finalmente yj ba una terza maniera 
di bilancio, quello ùel 1'('soro, elle compl'emle gli ('lementi (li thtto 
dell'anno, senza l'al' luogo nelle ::::11l' eifr(' eomplcssiY(1 alle distillzioni 
procedenti. 

Da quest'ultimo, cioè dal ("uuto del Tesoro. sono rie<lvate le eifl'(' 
(~lle si danno qui appre:.;so, Nella parto dulle entrate. esse emnulallo 
tre speeie di l'iscos::::iolii: (llwlle avvenuto durante l'esercizio in tonto 
delle entrate pl'Oprie (leH'auno, quelle clIC del'in1llo dagli auni proce
(lenti, quelle fatte in eccedenza e elle vanllO devolute aU'esercizio suc
cessivo. Nell'egual nlO(lo, lo stesso conto euwprelllle i pagamenti ese
guiti di fatto nell'anno a cui esso si l'ifel'isee, llOll quelli elH', essendo 
r'imasti inso(ldisfatti, si tl'aspol'tano all'anllo Sllrl'cssivo, 



A~KI 

FINANZE Db:LLO ::iTATO. '27 

~e le di'l'e di un'al11ministrazione finanziat'ia potessero essere rac
colte, ordinate e puLIJlicate con eguale prontezza nel mollo che sem
brasse pitl convenionte~ non v'ha ùuhlJio elle i dati, indicanti la 
competenza dell'anno, dovI'elJbel'O essere prefUl'iti. Mantenendo distinti 
tutti gli elementi che nOll si riferiscono all'es~~rcizio esaminato, attri
buenùoli all'osercizio di cui ::lOIW })l'opri, infine pl'csentamlo lo specchiu 
e::;atto della vera gestione anl1uale~ i dati mo::'tl'erebbero lli per sè soli 
lo svolgimento delle condizioni <lella tinanza e consontirelJheI'o (li raf
fl'ontare più agc'volmcllte il hilancio pal'lamunt:"tre cuI bilancio aUUll:

nistmtivo . .Ma clli intowle pulJlJlical'è Ulla s~'rio abbastanza IUllga e 
l'el'entc (li questi flati non può infatti seguil'c il critceio t~~orico, dll' 
sareblw il miglior(~. Pr'escillllenilo dalla consillèl'azione che i Ilati di 
('ia::;(·ull :--eryig'io~ u~ (·Ol11e suoI Ùil'~i, le s]y)cilieazioai Ilei dati ~ coni
sponùono pill ft'cqucntemcntc con quelli del conto (IcI TesOl'o~ questi 
ultimi soltanto hanno il ,'(Ultaggio (li consentire illllagilli più pronte: 
o111'OllO quindi allo sguardo Ulla ~el'ic di inf,Jl'mazioni Oll1og,'lwe, CII 

esprimono infilll\ una situaziolll' Ycm. Ond'è elle tin!) ,:lil un eelto 
puato yalp:oll,) alI intlii',n'C' l'on pimw. esatt:'zza lc eonc1iziuni (Iella 
linallZè1. 

Pl'Ollw:,se (luèste an'01'L011Z<" (!l:eo il Pl'ospettu ("olllple,..;~i\"ù c il 
più sintctico~ ehe possa eSSCl'C romito (lalla finanza it alinna nei pl'imi 
anni llella costituzione dell'cgno : 

E N 'l' Il.\. '1" E SPESE 

ordinarie straordinarie Totah' l straordinarie Total~ 
I 

i-----·- - - ------ I ---------, 
1861 I 'L">f'.:~2:.!,G~"; i l -Hl i .1;);·).1 li :;2 0;);), li i ,8~~~) H~. GO:>.li:),:!il) :l6 1207 .lJ0\l,:?Oj \l( S12.2i2.47650 
180211i1.211.2UI /illOO.0i:1,li0:1:W 5i2,21--l,~~;,i ~171 (;SI.083.UO 71211,:1710,,<1Ii/) SI:.!I>.:l:iS;42-110 
1863! 511,S2i,12\) i;;") 18,708.200 ;)2 1,030,h25,12J 2Di ì:10.820.:->j") :-HI1:i9,IS!,oìl \17 t-mU05,2275l1 
1864 I 565,31O,(HO 28 .15S,~Ol,i()0 7\11,U24,1l2.:H7 Oi i 8:14,oll:.!.9~Ù 1:i 200. 9 1.110 ili l.U3HìDU,090 85 
1865 , o3ì,17u,U80 78 60(j.~:n.lì:.!i :~3 1.2t1.007.ì17 11' 892,101,\))5 (18 177.:251.S29 i2 l,I G9X'!i,74488 
1866 l f>08,771.648:-\8 5i5,O!O,·W715 l.lS3.7S2,lW 33' 79?,!27.:X·):? »4;)1.210,80:2 8:-; L:?I:2,l.m.01512 
1867 i' 78-J.26:2,tQ9 :15 138,i9D:.!5W' 92:{.O:iU Il 81 1 951,13ì :~~g 71 188 2U8.E>:i 9:> 1.U9.!in,8-l5 66 
1868 726,.18,0,5 15 7>8~nUil:\~)8:{ 91, : 1,lOO/,>\JJ.520 .19, 9iO. ,:{Ul.U lì 2U 2:2:.!.2:30.7:m 30 1,19:2,.,511.680 .. 50 
1869 001,57:l,732 81,:.!·1ì,lJ:lo.:-<n 301.119 2ll!,5U1 11: \l88.1Iio.2\18 10 lU:llJll.\lS)j.1l l,l~)1.18!,:29-l51 
1870 8UO.04\)'011 09, ìH.;)i:U)\1;1·11 ~80,2:nOIlì 53 Hl(j,~Jlll.~):,9 1:2 llJ501:?1,l:.!1 15 1.l1:?1.92J,03Q:!7 
1871 ! I,OW./)03,~j51 G:l 177,:-' Il,18:11·1 l,l\)~{,:i 18,0:11 ììI1.l2.~).\1,)ì.(j;)0 :iu 1:)1.8i;U:.!,": ~1 1.277./8U,78.) 31 
1872 jl,ljlUì L no 17 : l:IS,:.!:2ì ,1:29 \W 1,2~)(j,j98,8801~111 ,21J\):1l~',8~5 Il 157,005,U81 58 i 1.;{(jo,\18\1,906 72 

Il lUi~'li()l'allH'ntu progI'c~8iyu della limmza. llltl:'8iulO nella se
('ulllla metù del pel'io:lo~ si fa lll<111ifcsto anche Cl chi esamini supe1'11-
eialmente questi Ilati Hmllluu'i. Confl'ontallllo, il eagion d'cscmpio, le 
ei/re ùell'cntl'ma c lldIa spl'sa cOlllplessint ~ si aVYèl'te in l'ntl"i1mbe 
Ull lloteyolc ilUlllcnto: ma il modo con cui esso si cH'cUua, nl'll'ullu e 
BrlI'altro dei duccapi. tcstitiea rlli,u'Hllwnte Ij\lC~t(\ U1igliorat!~ cundizioni. 
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Si consideri in primo luogo l'entrata. In essa crescono regolal'
mente d'a uno in anno i proventi ordinari, che esprimono propriamente 
la espansione naturale delle 10rze contributive dello Stato; non cr'O
scono invece, sJprattutto dopo l'anno 186G, nolla eguale misura i 
p/·m·enti 8(1'(lOrd/1'/«/"I, che rappresentano gli aiuti eccezionali e più ('O" 

stosi ondo la tìnanza ha dovuto giovarsi per so(ldisfare ai suoi bisogni. 
~~ bensì vero che negli ultimi anni, quando lo Stato provvOllo alle 
proprie angustie colla f(n'ma di sussidi, inconsueta dapprima, dell'au
mento (Iella dI'colazione inconvertibile, questo aiuto non trova posto 
nel conto del Tesoro; ma so si fa eccezione per l'anno 1860, le ('ifre 
successivo, in cui si tradnco questo alimento eCl'ezionalo, non sareb
bero d'anno in anno così rilevanti (la contrarhliro il giu<lizio (li questo 
miglioramento. 

E un'altra avvertenza Ilon vuole OSSel\~ dimenticata. Specialmente 
per le entrato 6r(linal'io cOllviene por monto cho i dati rappresentano 
tutte le riscossioni e1fettuate in cgni anno, quindi anello quelle dipen
denti (la arr2trati (li pagamento CllO 1wI bilancio preIHlono il nome di 
resti ((tlid. Le sommo incassato per questi titoli non esprilllono quindi 
ciò cho SI disso testè, un vero c proprio svolgimollto (Ielle f()l'zO con
tributive; ma non può negarsi 'che significhino i.lJlch'ess~~ un miglio
ramento ['eale (ldla situazione finanziaria. Anelle qU(tJl(lo i contribuenti 
so:ldisfano in misura pill copiosa i loro I.le'biti verso lo Stato, è ragio
nevole il dire che le condizioni (Iella finl1nza migliorano; c dò può 
affermarsi eguallllente se l'arretrato provenne dalI'illflugio lleliberato 
dei contribuenti, come se ebbe causa (il che acca(l,lc pm' la l'icchezzn 
mobile c pei f,tbbricati) (la ritarflatlt compilaziollo (lei rUl)li 

Questo reale miglioramollto dello condizioni del bilancio si scorgo 
con maggioro evillenza istituendo un eonfeollto fra lo ontl'ak ordiI/arie O 

le spose complessive, o)'(1:-"narie e .straordinarie in complesso. Quando il 
bil:.tneio italiano potrù tradurre in atto quel cOllcetto i(lonlo della teoria 
finanziaria che consiste noI contrappo!"ro ;li l ogni Sp:JSc1 Ol'tlinaria un'en
trata ordinaria, a,l ogni spesa straordinaria una l'lltrata sf.l'i.lor(linar·ia., 
un simile confronto non potl'il istituirsi senza incm'l'ere in gl'avi inesclt· 
tezzo. 1\1:1 si ò <1W.?OJ'(1 ben lontani ,In, un simile assntto. Tuttochò qualche 
perf(~zionrrmonLo ~iasi venuto introrlucc1l\lo, colla gui(la di migliori cri
teri, in questa cbssitìcazione, l'ontcata straorllinal'ia l'appl'OSenta una 
eccedenza (li proventi ree/amata (bIle confEzioni gmwl'ali (leI bilancio, 
non da bisogni straordinari c spociali; c la sp:·s:t StJ'tlOl'dinaria, non 1'i- , 
spondente ancora ~l,(l un1. classificazione rigul'Osissirna, è rappresentata 
da una molia comune, presso a poro costante, di lire 100,000,000 (se si 
eccepis e l'anno della guelTa coll' Austria) c [()l'se p~~r allni non pochi 
dovrù serbrrre somip:liant.i propOlzioni. Ond'è ("!le CllW.JdJ(' yalol'e deve pure 

1 
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attribuirsi ai dati elel seguente prospJtt), nel quale si ve:le che la diffe
renza fra l'entrata ordinar'ia e la spesa complessiva, oscilhnt3 in m~dia 
nei primi anni intorno a 400 milioni, si aggira nella secJnda metà del 
periodo intorno ad una media di poco più di 200, 

I 
1"\NNI 

1861 
1862 
186:3 
1864 
1865 
1866 
]861 
1868 

; 1869 
lW-;O 
1811 
181'2 

}~NTnATt: 

ordinarie 

438,32;2,688 11 
·1'11,'.!Al,'l64 61 
;-'11,82'1, nD '11 
;)G;),:n 0,6 l O 28 
mn,11G,089 '18 
n08,'111,618 88 
184,262,819 :33 
1;W,486,543 ti8 
901,31:3,'132 81 
800,649,421 41 

1,OlG,00:J,G31 6:~ 
1,138~011,430 47 

SPESA 

complessiva 

812,'2,12,4'16 GO 
926,~lG8,4:24 40 
899,:30\'221 50 

1,0~14,G96, .090 8:) i 
1,069,:336,'14:1 80 
1,'242,6:3'1,91::; 12 
1,1:39,64;),8'1:) 66 I 
1,192,541,ti86 50 
1,151,4tH,'W-i 51 
1,021,92;),9;;0 '21 Il 

1,2'11,"780,18:) :H 
1,:366,980,906 1'2 I 

DIFE'EltENZA --'I 
per 

minore entrata 

;{:)3,949.'18'1 '19 
455, Il '1.109 '19 
:381,18'1,091 '1J 
4GD,:JS:i,480 :)'1 
:J~I:2, 180,63:) 02 
(j:JH,8Ei6, ~6G 24 
:~33,:38;',02G :H 
46G,03:i,140 92 
219,90'1,'>61 '10 

221,ii6,50S SI,> 1 
261,'1i1, ~:3:1 68 
~08,609,436 23 

Se la classificaziono delle spese ordinarie e stl'aOl'llinal'ie, tuttochè 
migliorata (l'assai negli ultimi anni del poriodo, può tuttora fOl'llnre 
soggetto di non pochi dubbi e dal'O occasione ad espeimerc nuovi ùe
siderì, piìl opportuna, a confermare i giudizi già manifestati intorno 
alle condizioni della finanza, si chiarisce quella intorno alle spese in
taì/f/ibili e(l allo sprso di {[)]/lnillidra;;ioue. :::ìi indicheranno in altea luogo 
gli espedienti a cui fu necessario (li riCOl'eel'è P et' co1n1:1l'e i vuoGÌ dJ! 
disavanzo; ma fin (l'ora è mestieri avvertire CllO il principale au
mento della spesa deve attribuirsi al notevolc) aumento degli inte
l'essi del debito pubblico o, dopo di esso, alle !/urt/'enll!/ie eù alle /10-

tazioni. La SpC::ì:l occasionata dai s~:rvizi pubblici rimane presso a 
poco stazionaria in tutto il periodo, oscillando intorno alla media di 
:3~n milioni di lire, anzi t:llora decresce malgrado l'annessione del Ve
neto e della provinria (li Roma, E separando l'amministraziono rivilc 
clalla militare, si ve,le quest'ultima diminuire grado gl'ado, eccezione 
f<.ltta dal tempo (ldla guol'l'a comlJattuta sul torritorio nazionale. Ed 
t"~ un granlIe ammaestramento quello che può rieavarsi da tali fatti: 
giacchè se, come tutti gli scrittori di finanza consigliano, dallo Hamil
/,on al Ricardo, dal Ricardo allo Stuart Mill, un grande sfl)rzo fosse 
stato possiLilc ai contl'ibuenti italiani 1ìno dai primi t)mpi delle an
gustie dell'erar'io, oggidì il bilancio potrebbe essere già condotto a 
condizioni normali. Dal seguente prospet~o si raccoglie la prova di 
queste considerazioni d'indole tutt'affatto generale: 



30 FlNANZE DELLO ::-'['ATO. 

SPES.\ SPESE D' .DIMHiISTRAZION}j 

ANNI 
intangibile 

cjyile militare 

]861 '200,833,36:1 98 :3il6,028,'"i'2U '15 213,:388,182 11 
18GZ ~·12,131,6!),1 '1-1 :313,94.'1,16:3 :il :368,216,36:3 13 
186:1 '214,232,'1]9 aH :318,'262,81J 20 306,809,633 92 
IBM :331,808,09'1 l-l :361,987,408 9:3 320,900,587 78 
18G5 301,898,318 :31 :nS,20S, '711 ·18 219,'2-19.651 98 
186(i '196,63G,4rl7 98 2:lfi,'19:J,n·l :n 509,GO'"i,182 8:1 
18(n 5:19,355,'"il!) :1:J :liO,'21:J.052 8:~ :l19,87:J,01B18 
1868 648,8(7)07 18 :3'2'1,160,90G 30 '2l(i,5l::~,,;7:3 02 
1869 I G19,:1'.W,211 11 :11;;,'291,012 58 186,864,010 LH I 

1810 I Ii:H,925,:l()'1 lO '200,195,H40 II 186,804,62:3 )' 

V-\'"il fi91,37 7l,'261 Il 
l 

B9(j,'28'1,101 :34 189,918,4'2'2 '2() 
187"2 1·2H,1:Jl,l1G 01 ,1·11,71:1,121 9:1 19:1,1 Hi,:3:J8 18 

E~posto Ci ueste pmllo llotLZH~ ::-:Ollllwu'ie, lh lllestiel'i ('smuiu(\l'(' 
pm intimamente il bilancio srompollellliolo nelle suo pill'ti e di cia
scuna di esse indicando lo svolgim('llto surce~sivo. ~Ie(liaJltc que8te 
indagini più minute, anche la finanza pl'end,~ il suo posto tra i fattori 
della yita soc'iale e <liviene wl un tempo causa 0,1 illilizio dei mutamenti 
dle 8i vallno effettuando in questa col procoderf' (l"i tempi. La :;;toria 
e, a così tlire, l'anatomia dci tdbuti pOSSOllO (lill1o~tr;ll'() lo svolgi
mento della ricchezza nazional('; o sn i tributi stessi divennero più 
PI'o<luttiYi in forza <li aumenti :-:tanziati ,lai legislatore, valg-ono a(l 
iJl(Ucare !ll qual mis11l'<t il ('ontt'ilmenw abbia potuto l'ivoJgnre UW1 

parte tlei frutti del suo lavoro o dei :-:uoi l'isparmi Cl IJC'lletizio flello 
Stato, Heeiprocan1011te, le nlUtat(~ Pl'opol'zioni della spesa ehiarisf'ollO 
le cause di ftllesti aumonti ; SOl\O, ,l così di1'(" la nsiolngia ll11lUm'ica dei 
pubbliCI servizi; l'ipl'mlurono la vita c le opere ddio stato in rolaziOJ\(' 
ai bisogni della rOllvinmza civile. Da ultimo, i proventi stl'ilOl'flinari f~d 
in panicolm' modo quoll'0spcfliente dei ,lnbiti pubbJiei, 1'110 è tlivenmo 
il piil singolare f"llomello tìnanziario e il più tel'l'ibil(· strumento di 
azione dei bilanci lUoderni, offre il ('rilet'io più sjruro a cOlllplrtal'c' i 
giudizi intorno all'assetto della linanza "c1 a ('l1iarir(' ill pmoi tempo coni(' 
lo Stato abl)ia potuto seJwl'mirsi ,1aimLamzzi tl'ansitol'Ì, e quali Ilovellf' 
tlitIicolUt abbia dovuto () voluto apparecchiarsi l\(·lI'avvcnil'e. 

Con quest'DI'dine, ('ho scmllra csscm il più natUl'alc e<l il piil logico, 
~i verranno <li~pollcndo in appresso le vi('cndl'. m:-:! illl('r"~~[lllti (' ro~ì 
deg-ne di ~tlldi(). della 1ìnanza italiana. 
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v. 
l:lMPOSTA FO~DlARIA. 

l. - L'ili/posta dei te}'J'{'ol. 

Le vicende del tributo 1/jl1(liario in Italia, dopo la fondazione dci l'e
guo, oflrono per Llne motivi un interessantissimo soggetto di stwlio: an
zitutto per l'indole stessa ,lell'imposta () per le strettissime relazioni dJe 
,'ssa ha colla più eospicna fonte ,li pro(luzione nazionale; ecI in secomlo 
luogo, per le numerose modificazioni che s'introllussero nel suo orgalli
~mo, e che fecero varim'() la misura dei sussi,li ollll'el'sa fu larga alla 
linanza ,le1l0 Stato. 

Particolarmente in Italia, dove è sì copiosa la pl'OpOrZiOllc del po
polo campestre, e dm-e le più ricche fortune ,lcrivano ,lal possesso 
della terra, semhrano improntate a grandissima verità le parole con 
"ui l'Esquirou ,le Parieu IneHeva in rilievo la importanza di questo 
t,ributo. La sua storia, scriveva questo economista: è, a così dire, il 
punto centrale (li tutto lu osservazioni che pOSSOIlO essere istituite 
sull' organismo delle imposte dirette, nè vi ha fOl'se alcull~t tassa al
n'ottanto universale e,l altrettanto ,lifIusa. Così el'a elI (: nella peni
:-;ola. Come '~ico disse un giol'no elw la storia della terra è la storia dd
r /(omo, cosi può dir~i oggi(lì ehe alle condizioni (Iella proprietù fondiaria 
è saldamente eollegata la 101'tnna (IdIo Stato. E particolarmente ili 
questi giorni. nessun tributo, singolarmente conshlerato, consente di 
iserivel'c Ulla :--:omm<1 così rilevante nel bilancio dello Stato: nes~un 

altro offre Ulla base più solilla ai bililllcÌ (lei eorpi minori: nessun 
altro, anelle sollevaJlIlo nOlI lievi rl)('rÌminazioni. porta in sè stesso lt) 
prove più lllalli1('stl~ (Iella legittilllitù propria. 

~Ia liwse in IWSSllll pacs,-\ quanto in Italia, fu Jll'cessario di 1'j
('hiamare sopra di ()~So l'attl)nzione ,leI legislature per migliol'al'Jl() 
l'assetto e per rewlerne pil'l copiosi i prodotti. FiJl ,lai primi giorni 
dell' unil1e<ìziolle politieu si wlirono i più alti 111lnenti per la illegua
glianza contributiva (Iella terra nelle varie r()giolli italiane: o tln dai 
primi giomi, nOll appena si fece illlpel'[OSa la lll'cC'ssitù (l'imposte più 
prolluttive fu COlUune a tutti il COilvillcimento che ai proprietari della 
tE'l'l'a dOYl~s~ero chiellersi maggiori sacl'Ìtlci a yantaggio della linanz:l. 

l{accolti i"otto un Goyerno comune i proprietari degli antichi Stati, 
nOll poteva tacersi per lnngn tempo elle la \)sistcnza di ventieinqlll' 
('atasti eseguiti in tempi diyel'si, con criteri tutt' aflatto \lisfol'mi, l'i
:"pontl;>nti ad abitwlini pd a :,:istpmi tl'ilmtarì ],()!1 j)o(,o omogenei 1'1'.1 
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loro, crea\""1110 la più ingiwsta e la meno sopportaLile condizione di 
cose. Né era sperabilo di rimediarvi col solo mezzo eftlcace che in 
tale occasione poteva venir suggerito. Erano ben poco opportuni i 
tempi e le cOlllliziorll generali per impremlere b formazione di un 
nuovo catasto, onde si affermassero eguali i diritti o i dovol'i dei pro
pr-ietari in faccia allo Stato; o fosse stata pure pl'opizia l' occasione, 
l' espeI'ienz~t (Iegli ultimi cab,sti domestici (il lomuar'llo ctI il veneto), e 
quella degli stUtli cab,stali eseguiti in altri Stati, dissuadevano dal 
contlursi a fluesto partito. Conveniva operare spelli amente, né si po
Leyano stanziare SOlllme rilevanti a quest' uopo; ma. si sapeva da tutti 
con certezza che un nuovo censo non si sarebuc compiuto in trenta 
anni, né avrebbe costato meno di pal'0cchie (lecino (li milioni. l Da 
queste ditlicoltà. e lla que~tc urgenze imperiose ebbe origine l'espe
diente uniacatore (leI cunguaglio }JroL'I'isorio, che fu sancito colla legge 
14 luglio 1864. 

Dci cì'itcr'i a cui fu informato questo tentativo di pel'equaziollo ur
frono accur'atc o preziose notizie, non pochi (locumenti utliciuli; ll, 

compulsantlo questi stwlì, si compr,:.mlLJ senza fatica che cOlì sifTatto 
«m,lsaico di catasti, tliversi di origino, (li bnf:'c e tli forma,» nessun espe
(licute pot.e'V,t (lam risultam,mti vermnontu buoni. L'cwgustia delle 
finanze non permise ùi perequare il trilJuto alleggerendo il cal'ico dei 
compartimenti più gravati; lllentre in Fl'Hncia ~i procolletto in tale 

l Ecco (;10 che si scriveva a proposito ('e~la I<rallcia: « Cette inégalité 
(J"inég3.le rép:ll'tjtion de rirupùt f01Jciel' entre les départeruents) est un 
fn.it patent (l'li Rllbsiste depuis un demi siècle, et contro leguel les dépar
tements sUl'chargés n'ont pas ces8é de réclamer avec energie. 1111e s'agi t 
pas, d'ailleurs, d'une différellce insignifiante d<\lJs la proportion entre l'irnpot 
et le rt)venu; pllii"qllC, dans certaill::! (ltSpartell1ent~, elle n'est q\W de 1 à 
14, taudifl flue. dalls quelqlles autre:'l, elle e,'·<t de 1 à 8.» E discutendo 
la necessità di una l'eyi"iolle, si soggiullgeYfì: « Est· jl certail~, d'ailleurs, 
que le cadastre sera rnfin terminé, d'après la nwrehe suivie jURq\Ù\ ce 
jour, et lorsque Oll a (lé.i'\ dévoré tant de temps et tant d'argent (50 an~ 
et p1ns di'l ]00 milliolls) !-'» Vedi A. S. G. Coffinières, Eludes SUI' le bud,(jef, 
rt .péci((lement SUI' fimput fone/cr. 

2 Ecco 1'inllicazioTl0, di alcuni: Rel((ziolle (h·l direttore di divisiolll' 
L. Nervo su1la situazione dci eat(t.~ti e dclfimposta fundiaria, et'., 'fori no, 18111 ; 
Atti dell'l Commissioni' per la pereqlwzione dell' imposta fondiaria (istituita 
con regio decreto] l agosto 1Hm), Torino 1f:.;6a: Relazione parlamentare 
,:AlIievi) sul coJ.'[Jlw!/lio lmmJisorio, Se,'1.:,:ione 1863. n. O-A; Impuste dirclte,ec., 
riscosse n('[ I HG2, 'l'orino, 18(j4: Relazione ministeriale (Selb) sulle ùnposte' 
dirdte, 1~ dicemhre 181jG, Sessione lH65-6B, n. 31 te)'. V fCli pure parecchi 
sturli ufficiali sui cata3ti del compartimento ligure-piemontese, su quelli 
di Massa e Carrara; veelasi 11 progetto di legge Menabrpa-De"'pine per 
lp antiche provincie (18511) e l'Annuario "t~\ti8tico italiano del 18/54. 

.. 
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guisa, in Italia si alzò invece la qu:)ta di quelli ch0 erano stati in ad
dietro i più fortunati; e così, non solo continuarono le antiche <lu
gIianze, ma se ne fecero più vive tal une che traevano origine <laIlc~ 

sjJr'i"cquazioui esistenti fra le terre di uno stesso compartimento; a ea· 
gion d'esempio, delligul'e-piemontese e del modenese. Kondimcno Ll 
pl'Oprietà rurale, simile ad un bravo soldato sul campo di battaglia, fecc 
il suo dovere V8l'SO la finanza, e non avrù. a pentirsello. Nel tempo stesso 
in cui si attuava il conguaglio provvisorio, in un pel'io<lo minol'e di un 
mese, essa anticipò il tributo lli un anno; in quel tUl'110 si compì pure 
una operazione, di cui si dirà in appresso, dalla quale potevano temel'si 
non lIevi perturbazioni; la separazione dell'estimo (·ampe.;;tre <lall'Ul'
Lano. l Dal tempo, di cui ora si ragiona, fino alla metà del 1808, ~i so
vrapposero tre decimi al contingente amico, e le finanze <1m comuni e 
delle provincie ebbero anch'esse dalla terra più ricco alimento. Questo 
aumento progressivo è dimostrato con la maggiore evillellza dal se
guente Prospetto; 

TERRENI 

ANNI imposta erariule 
colle spese 

di riscossione 
d'ogni I;enere 

sovrimposte 
provinciuli 

e 
comunali 

TOTALE 

11866 10Z,391,9~)6 36 61,'23'2,9:)9 Il 166.64-1,913 61 Il 

/

1861 121,031,698:36 1U,4'2'1,022 34 191,444,120 10 
18(38 116, l2'2,994 'Il '1:1,8:i9,:)01 0-1 189,98'2,;i01 j;) 
18159 1-23;204,102 01 1:1,434,91i l 09 19:-i,ti:l9.0U3 16 

1

1810 1'23,403,98:) 04 1:2,9j'2,968 16 19~,;218.9:);3 80 I 
,1811 128,3:32,631 '11 __ 1_8,_3_9_0,_1_9_1_0_2-,-_2_00,922,8:2',2 7:3 

La naturale attrazione, cho esercita in oglli luogo OLI in o!-.Tlli tomptl 
il possesso fowliario, la proyvi<la abolizione <li alltichi yinc-oli, la llla~'
giore ampiezza dei mercati, i mozzi <li circolaziollc di lunga mano C1\;

sciuLi, le operazioni di crollito ostese in qualche misura anche alla tl'l'l'a, 
e l'aumento dei prozzi dei cereali deYOllO a n:!'e compensato a su1lleit"llza 
il costante syolgimento <lell'imposta. Un solo fittto bastercbbe a proy,wl\) 
luminosamente, ed è il yalore non diminuito dei boni dell"antieo de.lLt-

1 Un'operazione di non lieve mome::lto fu pure l'ordinamento u!li
ficativo degli ufIizi catastali. 

3 
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Ilio e tli quelli sècolal'lzzati ('he vennero mettentlosi in commercio. Se 
non elle, in virtù di Cluesti stessi fatti, e forse anche coll'intendimento 
di far collaborare più largamente la stossa proprietà fomliai'ia all'eClui
librio del bilancio, la questione tlci migliore assetto di questo tributo ri
sorge, può (lirsi, a(l ogni istante. Più pronto, più razionale (li ogni altro 
mezzo sembrava essere il sistema che il ministro Srialoja J propose, rin
novamlo in qualche parte l'esempio di Pitt, allorchè questo ministro 
fece approvare il riscatto della Lalld-f[tJ'. ~Ia la necessità (Iella dichia
razione del r'etltlito, di (Iuesta forma contro la quale ripugnano le abi
tmlini (leI c0ntl'ilJuente, non pet'mise allora, nè consentil'ù forse per 
lungo tempo, che il nuovo sistema raccolga molte ;:ulesioni. Mentre con 
un catasto mediocre, la scelta fra il sistema (li quotità e quello (li ri
partizione non è, a così dire (come avvertiva il PariCl'), che una que
stione (li stile, la tassa ,qdl'enft'uta, o, con altre parole, sugli effettivi rell
(liti agricoli, toglie qualsiasi base fissa all'imposta fOlltlial'ia. Il ministro 
Scialoja affermava implicitamente la grandissima difllcoltà (li posse
d()re un catasto durevolmente buono, proporzionale, conforme alla ve
rità. E molti si accordano con lui in questo avviso. Ma d'altra parte, 
in Italia come ill Francia, si temollo gl'cuHlcmente gli effetti lE un' im
posta 1èmllial'ia varialJile. Gli scritti di Hhwdo, di l\lac-Culloc, di Dc 
l'uynotle, notissimi anche fra noi, accreditano l'opinione che lo stesso 
intet'csse dell'economia agricola richiella una ceeta stabilitù (lell' impo
sta. E molti ripetono col Passy : C'cd ùtji,l'ité qu'il frlllt lÌ l'illllJul funcil'J' 
JI!Wj 'lu'ù tout (t'atre, 

Conclwlentlo questi rapi(li riconli, dee dirsi che, se da un lato si 
può conoscere con certezza in (lUal misura le rendite (Iella terra contri
lJuiscallo al publJlico e1'a1'io, Ilall'altro nOIl può tlcVmllinarsi llelllmeno 
in mOllo approssimativo quale proporzione sel'1Ji l'imposta nei siugoli 
compartimenti, e !i)['se nelle singole provincie (li uno stesso comparti
mento, col valore e colla proiluttivitù reale (leI fondo. Cosicchè i (lati 
statistici della ricchezza agricola, coSt interessanti, costnecessal'i a giu
dicare (Iella economia pl'otluttiva del paese, mancano afIatto 0(1 hanno 
seal'sissimo valore fra noi. Ed è solo in dit0ttO (l'intol'mazioni migliori 
che riproduciamo (lai documenti ufliciali 11 riassunto di queste Ilotizie, 
onde far pago il (lesillcrio di cbi volesse paragonal'lc a quelle giil riferite 
dell'impusta. 

l Vedi Allegati al secondo pro.r;etto di bilancio del J.lfinùtero del/p; finanze 
J}{',J' l'anno 186/ ; s~',~tema delle ùnposte accennrdo dal ministro SciaZoja nella 
(,8posizionefin(tnzùtria dellO e 17 gennm'u ltlG7, 

" I 



Stato della proprietà e 1'endz'ta dei terreni t'n relazione all'Imposta fondiaria. 

COMPAR TIME~,TI 

territoriali 

Piemonte e Liguria. 
Lombardia ..... 
Parma e Piacenza. 
Modena , . 
Romagne .. " 
Marche .. . 
"l'mbria , ... . 
Toscana, , 
Benevento, 
Pontecorvo 
Napoli, . 
Sicilia. , 
Sardegna 

Totale genel'ale , . 

D;,gli atti delht Commissione governatinL pel'equatrice del lR61. 
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Si può prevedere llomlimeno che la questione dell'assetto più con
veniente del trilmto fomllm'io sarà ripresa ben presto con novello vi
gore. Posto in disparte il sistema l'iiol'Illatol'e llella imposizione sulla 
rOllllita agl'icoIa; lasciato in llimenticanza il progetto di un censo celere 
€ condotto con formo e metodi meno accurati di quello che tornò ad 
onore della Lombarllia nella llletù dello scorso secolo; poco desiderati 
gl'indugi, la grave spesa e gl'incerti risultamenti di un catasto eseguito 
secondo i peecetti della scienz:t, il problema !'imane tuttora insoluto, ll~ 
forse si giungerù a ri::ìolyerlo in confonnitù piena agl'interessi della 
1inanza ed a quelli della economia nazionale, nllchè non sia proposto nel 
lllOllo con cui veniva fOl'molato da uno scrittore contemporaneo, il qlHl.h.) 
disse: « Qu'il résille llans la déterminntion de la meilleure Ol'gallisation, 
» et surtout llalls 1:1 recherelw de sa loi de compensation et d'équiliJJre, 
» par laquelle OIuloit l'ellclmìner aux autres illlpùtS llirects.» 

§ 2.- L'impusta deifabbl'iuati. 

Dagli stessi studi, oll!l'ebbe origine il conguaglio provvi::wrio del
!'imposta sui IJelli rurali, deri vò, pl'esso~'hè nell'egual tempo, la pere
quazione di quella clle colpi~ce i prelU urballi. CH anllO appresso met
tevasi in vigore una legge ( elle introllucev<l per essi il si~tema della 
tassazione dedotte-\. dal rellllito reale o presunto: sallcivansi in questa 
legge i principì dell'aliquota uniforme in tutto il Regno, lleterminata 
più tardi nella proporziono di lire 12, 51J per cento di relldito imponi
bile; diclliaravallsi escnti dall'imposta, oltre gli editìd puLblici, le alJi
tazioni Ilei coltivatori e i faLLricati alldetti ai servizi dell'agricoltUl' a ; 
l'endevansi obbligatol'ie ai proprietari le denuncie del relldito, e l'ac
certamento tenevasi valido pcr la durata di un quinquennio. Questa 
legge proponevasi di perequare l'imposta e ad un tempo di crescere il 
profitto della fìnanza ; e, selJ1Jene la novità (lei sistema sollevilssc talunc 
difficoltà lli applicazione, può dirsi nOll alJlJia fatto cattiva prova, nè sia 
scarsa di migliOl'i promesse per l'avvenire. 

Il contingente anlluo, antcl"Ìore alla separazione del cellSO rurale 
dall'urLano, ammontava per (juest'ulLimo ad un re.ldito di lire 28 mi
lIoni; si è elevato nel 1866 Cl liro :34 milioni, e la prima l'uvisione quin
quennale deve avere feuttato alla 1Ìniluza un aunwnto approssimativo 
di 2 milioni di lire. Dell'assetto di questa nuova forma di trilJUto o delle 

l Legge del 2G gel1l:aio 1865. 

T 
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rcviE!loni parziali, a cui ,!iede origine nel primo quinquennio, come degli 
effetti clelIa prima revisione generale, può aversi precisa notizia dal se
guente Prospetto: 

I 

Tassa sm' fabbricati. 

ANNO 
Numero Renùita 

ùegli articoli 
. di ruolo imponibile 

-------- --------- ------

1866 
186'1 
1868 
1869 
1870 
1871 
1870 
18'71 

... I reddito i 

. .. lordo! 
[ 

2,119,:)21 
2,189,'786 
'2,0:)8,783 
2,0:)3,968 
2,038,118 
2,186,554 

}) 

232,,109,383 
271,889,29'1 
269,324,393 
269,6:19,152 
27'2,89:2,123 
:301,172.226 

i :337,712,519 
\ 4:26,711,192 
I 

Questa forma ,li unificazione ebbe effetto sellz'alcun dubbio nel modo 
più razionale e pill equo che potesse venire i,leato. Se non che qui pure 
la molesta necessità (Ielle dichiarazioni del re(Mito non lasciò scorgere 
tutt'intero ai contribuenti il pregio inùiscutibile di questo sistema, nè 
cons8utl alla finanza tutto il benefizio cIte essa ne sperava. In pal'ticolar 
mOllo l'accertamento dci redditi preslllli':'e la separazione dei fabbricati 
rurali (lagli urbani occasionarono tra gli agenti della finanza 0(1 i con
tribuenti taluni (li quei conflitti, che (lebbono attribuirsi piuttosto alle 
consueto avversioni contro ogni novitù, (li quello che a scarse aIJitLH1ini 
di moralitù. E a togliere le occasioni di questi conflitti, come a tutelare 
malTgiormente gl'interessi della finanza, provville saviamente l'ammi
nistcazione con opportune proposte che furono approvate di recente dal 
Parlamento 1 e con più solerte applicazione della tassa. VuoI essere l'i
cor(lata a tale riguardo la compilazione di un catasto speciale, come 
(leve pure loclarsi l'intervento (li un personale tecnico, che comlusse spe
ditamente a buon fine la recentissima revisione. 

Dopo quest9 sommarie indicazioni si può chiedere se tale riforma 
abbia raggiunto l'intento di perequaro in qualche misura l'imposta; si 
può chiedere se almeno le più rilevanti ineguaglianze abbiano potuto 
sparire fra le varie regioni. Noi crelliamo che non possa essere dubbia 
la risposta. Il criterio diretto della rendita, a cui tale perequazione fu 

l Legge dell'Il ~gOiJto 18iO. 
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informata, deve avere prodotto, almeno in gran parto, quegli effetti che 
invano si è sperato di ottenere pei beni ruraH coi criteri indiretti dei 
fitti e dei contratti di compra-vendita. Tranne un certo numero di er
rori, i quali sono assolutamente inevitabili, 1'imposta deve ritenersi 
equamente applicata; applicata anzi con sì naturale equità distributiva, 
che le notizie relative ad essa debbono cre\lersi l'indizio più sicuro del 
vario grado di ricchezza dei centri urbani e delle popolazioni in essi ag
glomerate. E per questo ci sembra opportuno di offrire un compendio 
elaborato (Ielle notizie uftìciali, il quale non racchiuderà scarso inte
resse per chi si piaccia investigare, sull'orme degli studi della tinanza, 
il vario grado di agiatezza delle popolazioni italiane : 

Reddito tmpollibile dei fabbricati (1873) per regioni. 

o .~ i 
:.. Q Popolazione: 

I 8~·§ : l 
l ~'";j ~ 1811 ! REGIONI 

Reddito 

imponibile 

(1873) 
I 

Media 

ùel reùdito 

I per abitante 

Piemonte e Lignria 
Lombardia . . . . . I 

Veneto ....... . 
Emilia ....... . 
Umhria , Marche , 

Roma ...... . 

I Toscana e Lucca . 
Napoletano ..... 

\ Sicilia eSard6gna. 

6 8.14;3,:3")(i 43,301,46~ 12 16 
8 3,130,8'24 41,669,G2R 12 04 
:~ '2,64'2,801 23,446,129 9 62 
8 2, Il;3,K:!K 20, 130,O:~G 9 ;)2 

6 '2,301.124 33,821,113 Il '10 
B 2,14-2,:)2:) :~4,2n,2l3 13 91 

l ti i, 11:),:31 l 82,1:)2,232 Il:)3 
9 :3,220,139 31,fi62,441: 9 8;3 \ 

- - ~~-1-;~801, 1:)1 :313,'2,10,8G1 I 11 39 
--------, --~-~-~._--- --------

YII. 

L'DIPOSTA seLLA RICCHEZZA MOBILE. 

Nessuna f()l'ma di tributo, quanto quella che prese in Italia il nome 
d'imposta di ricchezza mobile, e che è una vera c propria impost~ ~mlla 
rendita, a simiglianza dell'income-t{(.t' inglese, può dimostrare quanto sia 
malagevole l'assetto e la intro(luzione (li ogni nuova imposta. 

Nacque anche quest' imposta pel (luplice intendimento (li uniJìcare 
alcune forme di tributi esistenti nelle varie regioni c (l'impinguare le 
rendite dello Stato. Volevansi fowlere in un solo i vari :-:;istemi vigenti in . 
Piemonte e nel Parmense sotto il nome (li ta8Mt pafeuti, in Toscana con 
quello di f{lssa di .(rmu:qlia, nei dominì giù austriaci con quello di tassa 
(l'artz' e commercio, noI MOllenese eon quello (li capita;;ùme. S'intravvedeva 
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in particolal' modo la possibilità di l'illnovam in Italia l'esJmpio dell'In
ghilterra; ove a questa fi)I'ma di trilJuto si diede il nome di macchina (la 
guerra; e confidavasi che si sareLbc Soppol'tat:l piil facilmente d'ogni 
altra, dappoichè avreblJe colpito solt,mto i guadagni che si fossero an
dati man mallO manifestando. 

Proposta fin dal novembre dell'anno 1862 dal ministro Sella, dopo 
gli studi copiosi di altri uomini di finanza, quest' imposta, che nelle 
forme non unificate dava a mala pena un prodotto annuo di 14 milioni, 
fu estesa a tutt'l. l'Italia (Iue allni appresso aumentandosene il prodotto, 
nel primo semestre dalla primitiva applicazione, di soli 8 milioni (com
plessivamente lire 22,309,564 pei' l'anno 1864, senza gli arretrati). Fatta 
scopo di riforme organiche, di rimaneggiamenti e di studi accuratissimi 
d'applicazione, realizzò pochi anni appresso le speranze che in essa fu
rono riposte, elevandosi nel 1869 le riscossioni dello Stato alla cospicua 
somma di oltre a 119 milioni di lire. Moltissimi furono in vero i reclami 
sollevati da questo triLuto, non poche lo censure a cui esso die(le ori
gine; ma, se si considera che hl Italia non si è avverato alcuno di quegli 
eccessi deplorevoli onele l'applicazione dell' ùwome-trl.l' fu accompagnata 
in Inghilterra; se si considera quanto inferiore, comparativamente al
l'inglese, sia la ricchezza pubblica della penisola; se si considera, infine, 
che nel Regno Fnito l'rtliqlluta nOll fu mai così alta, nè il minùno ùnpon,;
bile così basso; se di questi soli fatti si tiene conto, non si può a meno 
di apprezzare il senno politico di un popolo clte nella vita clella libertà 
fa ora le sue prime prove. 

Si disse dei rimaneggiamenti a cui l'imposta fu soggetta; e a te
nere parola anche solo dei più importanti non basterebbe larghissimo 
spazio, Venne instituita a bel principio l colla forma della tassazione 
diretta, per contingente, con numerosi criteri indiziari della ricchezz:l ~ 
esentati soltanto i poveri, una tassa fissa colpiva le minÌlne fortune, 
una !/J'Cdu((le i redditi fra lire 250 e 500, una normale gli altri, combinata 
però col principio della diversificazione dei redditi, secondo le loro sorgenti. 
Meno d'un anno appresso, 2 la tassa graduale venne abolita con effetto 
Tetroattivo, e il contingente f'u elevato a 66 milioni. Nell' anno succes
sivo :"3 il sistema di quotitù surrogò il contingente, e s'accettò il prin
cipio della tassazione per ritenuta diretta. Un' altra legge 4 elevò a 400 
lire il minimo di reddito esento, Una legge successiva 5 colpi con rite-

l Legge 14 luglio 1864, 
2 Legge 11 maggio 18G5. 
3 Decl'e:o legislativo 28 luglio 1866. 
4 Legge 28 maggio 18()7. 
5 I~egge 26 luglio 1868. 
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nuta gli interessi dei llebiti pubblici e i premi dei prestiti. Finalmente 
nella più recente delle riforme l si tolse ai comuni la filcoltà di sovrim
porre la ricchezza mobile coi centesimi addizionali, e l'aliquota fu ele
vata al12 pm'cento,più un decimo, a tutto beneficio dello Stato. Tacendo 
di tutte le altl'e riforme minori;' pubblichiamo qui appresso il ProspettJ 
(lei dati che riguardano lo svolgimento di questa imposta, nOll senza 
avvertire che la ineguaglianza delle riscossioni dipende' dai froquenti 
rimaneggiamenti e dagli arretrati tI'imposta cho essi occasionarono: 

Dati risultanti dai riepiloghi 
dei ruoli principali e supplementari 

Redditi 

imponibili 

Prodotto 

della imposta 

I ed 

I accessori 

Prodotto 

incassato 

dal 

Tesoro 

i~g~ : : ' : : : : :: I :: n;~6~:~~~ ~i 
lS63 . . . . . . ."» 1·1,196,8G·1 t'>7 
l° semest. I 1861 \ "" _, .,,~> _ ._ • .).) 309>G 1 -9 
20» \ Il,21~,0()~,9,)(J.fj.)),1l7 09 1/,!.:}S,2,n» --, .. ,' ;}, 
lS65 ....... I l,30 L5ù7,9,-;3/532,lù9 19 04,4:!Ii,OlllH I G5,7lG,9G97l 
l° semest. I 1~66 \ 1,297.368 9G0"221., 185 91) 28,9G:U92 7:3 I .1l,.1S1,GG303 
20 » \ '. I 7:-i2,38:)IGll.W9.9SG OJ, 2S,01O.O:>o GI \ 
lSo~ ....... I ~~:),031,(:8~,8~4,~1l7-!! ~(j'217.7~~ (i~ \ SG.~2~,}~6 ~(b 
lS6::; ....... ' / /3,:U l UW,3/8,/09 99 ;)3.»)1,0:<:.) ·Ia 13 . .;:\)::;,/08,,8 
l° semest. I 1>:"9 \ 773,3H,573,IH,3',lS1 6SI25,9S1,Hi3 ·17n, 119 ,-,-- 7-" 30 
20» i cU I G7:),2G7,.191,7:-:9,1205'i122,1l9,:3~)(i(j:!a\ ,;);)J,I'J 

1S70 ....... \ G73,:!(j7 406,.1GD,351 7(i~ 43,027,723 5(j(t I 01,728,99883 
lS71 . . . . . .. 731,01:3 5W,37·1,90\) 23

1

71,729,232 O! " » 
1872 . .» I» » 

a rompl'esa la Venezia. 
b Non comprese le multe. 

28,000,000 

59,000.000 
71.000,000 
78,000,000 

La frequenza dollo motlificazioni intro(]otto nolI' organismo (li que
sta tassa e in partirolar modo i mutamenti apportati al minimo im
ponibile 0(1 all'aliquota, non consontono di stu(liarla noI suo sviluppo 

l Legge 11 agosto 1870. 
2 Per lo studio completo dello svolgimento di quest' imposta d8vono 

consultarsi quattro gros:,:i volumi di atti, discussioni e dati st,ttistici uf
ficiali (dal 1862 al 186G). Per le notizie recenti si vedano le relazioni ' 
seguenti: qtH~lla decennale e quella pel 1871 della direzione generale 
delle imposte dirette; la pubblicazione intitolata Dei redditi sO,qUetti alla 
imposta della ricchezza mobile secondo i ruoli principali del 1872, e finalmente 

cl ne volumi degli Elenchi dei contribuentz' all' ùnpost((, er. 1872. 
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naturalI>, e in relazione alla economia produttiva (lei paese. Questo flut· 
tuare costante del numero (lei contribuenti e dei redditi imponibili, 
questa vicenda pUI' frequentissima di anetrati, con cui l' imposta 
viene alla luce fin dalla sua prima origine, tolgono anzi per lungo 
tempo ogni possibilità <li studio. Soltanto in tempi recentissimi l' am
ministrazione ha impreso a raccogliere con paziellza e cura grawlis
sima le notizie più interessanti (anno 1872), e non può negarsi che le 
più importanti fra esse otfrano ammaestramenti notevoli. 

Prendendo a considerare, a cagion d'esempio, la rendita colpita 
(la imposte nelle sue classificazioni più generali, si trova che il reLl
dito imponibile, il quale aumentò nell'anno 1872 alla somma complessiva 
di lire 1,055,70:2,349, ripartivasi nel seguente mo(lo: colpito (la J"/'ft

nula, lire 582,076,654; dicMaJ'ato a mezzo tlelle denllnzir, lire 473,6:25,695. 
Di quest' ultima somma, spettano lire 138,231,374 ad istituti di ogui 
genere; cosicchè il reddito dichiarato ùldiuidurtle si riduce a lire 
345,394,3:21; la quale cifra deve ritenersi atratto esigua e(l inferiore 
al vero, qual1l10 si avverta che le pensioni, gli stipendi, gli assegni tli 
ogni natura pagati (la110 stato ammontano ad un rc:l(litOlmponibile di 
lire 111,700,000 (già compresi per altro, nella categoria (lei rCllditi tas
sati per ritenuta) e al (loppio (li questa cifra, pelloro ammontare reale. 

Non meno interessanti sono le classificazioni IleI solo re(hlito di
rhiarato. La parte maggiore di esso spetta a coloro che accumulano 
insieme il capitale e il lavoro, vengono aplwcsso i detentori IleI ca
pitale; ultimi i hvoeatori. l 

1 IleI' bene stabilire il valore e la natura dei redditi compresi nelle 
quattro categorie si riproducono gli art. 40, 3 e 12 del Regolamento per 
l'applicazione de!l'imposl(t sui redditi della ricchezza mobile del 2·) agosto 187 o. 

Art. 40. Saranno dichiarati: 
« AUa categoria A, i redditi che dAvono èssere valutati e censiti 

al loro valore integraie, cioè i redditi perpetui e quelli procedenti da 
crediti ipotecari o chirografari, o da. altri titoli, come mutui, anche ver
bali o per semplici scritte o sotto forma di lettere di cambio; i premi 
dei prestiti emessi da provincie, da comuni o da privati, ed ogoni specie 
di crediti per capitali redimibili o irredimibili; e in oltre i redditi di cui 
all'art. 3, cioè: « I redditi che non dipendano da condominio o dominio 
diretto, benchè percepiti sui frutti e commisurati in una ragione qua
lunque col prodotto del fondo ..... i Redditi di na.tura fùndiaria, reale 
od immobiliare ..... se non riimIti che dal possessore di essi redditi, o 
dal possessore del fondo da.l quale provengono, giù si paghi un tributo 
stabilito in contemplazione dei redditi stessi. » 

« Alla categoria B, i redditi che devono essere valutati e censiti ri
ducendoli a sei ottavi del 101'0 valore integrale, cioè quelli alla produ
zione dei quali concorrono insieme il capitale e l'opera, dell\lOlllo, come 
l'esercizio di qualunque industria o commercio. Tra questi sono cOlllpre;"i 
anche i redditi di tutte le industrie agrarie esercitate da persone estranee 
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Eccone la specificazione delle varie classi di reddito già ridotte alle 
cifl'e imponibili. 

Categoria A 
») B 
» C 
» D 

Reddito imponibiie 

lire 180,28·1:734 
» 109,820,954 
» 7;'5,220,130 
») 18,209,847 

47:1,o2:S.Gfl;,) 

per 1000 

381 
422 
158 
39 

1000 

Che se si cOllsi(lera invece lo stesso re:ldito (lenunziato, in quanto 
le sne quote, singolarmente considerate, superino lire 1000 o stiano 
al di sotto <li questa somma, si trova cbe queste ultime sono di gran 
lunga inf.:)l'iori alle' prime, sebbene i C'ontrilmenti siano infinitamente 
più numerosi; 

Di lire 
Meno 

1000 e più. 
di lire 1000. 

Contribuenti --------
Numero per 
effetti vo 1000 

-- ---
83,372 130 

548,210 810 

631,582 1000 

Reddito imp 
---

effettivo 

-----

302,902,158 
110,723,5:3'1 

per 
1000 

639 
361 

---

473,623,693 -1 '000 I 

E quand'anche debba credersi non irrilevante la ricchezza che si 
sottrae al pagamento dell' imposta, merita molta attenzione il seguente 

alla plOprietà del fondo; ed anche i redditi di quelle industrie agrarie 
che sono esercitate dal proprietario del fondo, come l'armentizia, la se
l'ica, quella della produzione del carbone, dell'ulic" del vino, in quanto 
eccedano le forze produttiye del fondo. 

« Alla categoria C, i redditi che devono essere valutati e censiti 
riducencloli ai cinque ottayi del loro valore integrale, cioè quelli dipen
denti unicamente dall'opera dell'uomo, come l'esercizio di Ulla professione 
o di un'arte, o la prestazione di un seryjzio, e quelli alla produzione dei 
quali non concorre attualmente, rispetto al possessore, nè l'opera del
l'uomo, nè il capitale, come le rendite vitalizi8; le pensioni, i sussidi e 
simili, non contemplati nel paragrafo seguente. 

« Alla categoria D, i redditi che devono essere valutati e censHi 
riducendoli ai quattro ottavi del loro valore integrale, cioè gli stipendi, 
pe:1sioni ed af'lseg-ni in denaro o in natura corl'i!'\posti dalle provincie e 
dai comuni, gli asseg-ui in natura corrisposti dallo Stato ed i redditi in
dicati nell'articolo 12. » 

.. 
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prospetto, da cui si attinge la prova che il numero dei contribuenti, 
per redditi superiori a lire 10eo, diminuisce rapidamente man mano 
che il reddito si eleva. Questi dati richiamano alla memoria la notis
sima immagine (Iella piramide, con cui gli economisti solevano con
futare in passato gli argomenti dei fautori dell' imposta progressiva. 

REDDITO IMPONIBILE I Totale A 
_B l_c 

Da L. 1,000 a L. 250O 51,006 16,683 26,713 1,608 
» '2,501 ,. 500O 11,401 4,891 5,362 1,148

1 » 5,001 » 1;500 '2,966 l,26O 1,480 2'26 
» 7,501 « 10,000 1,111 563 ,151 91 I 
» 10,001 " 12,500 583 '290 231 ;J\) 

» 12,501 » 15,500 400 163 203 32 
» 15,501 » 17,500 182 90 63 29 
» 17501 » 20,000 183 61 94 22 
» 20,001 » 25,000 190 81 89 20 
» 25,001 30,000 1'23 49 5:) 21 
» 30,001 >- 40,000 146 6'2 58 26 
» 40,001 » 50,000 80 39 26 15 
» 50,001 » 73,000 85 35 37 13 
» 75,000 » 100,000 31 19 lO 2 
» 100,001 » 123,000 19 8 9 '2 
» 125,001 » 1fiO,000 17 7 7 3 
» 1:)0,001 » 200000 21 8 9 4 
~ 200,001 " 250,000 13 8 4 l 
» 250,001 lO 300,000 8 1 7 » 

» 300,001 » 350000 4 l 3 » 

» 350,001 » 400,000 4 '2 '2 » 
» 400,001 » 500,000 3 2 l » 

» 300,001 » 1,000,000 

1 __ i~ 
6 3 l 

» 1,000,000 » 19,542,999 G 4 5 I 
I 

------ ---l 
Totale ... 

I 
68,603 24,341 34,931 9,331 I 

VuoI essere consi(lerata da ultimo la distribuzione (lell' imposta, e 
con essa quella dci rellditi imponibili nello varie regioni, dappoirhè 
questi (lati, benchè con minore esattezza di quelli riferiti intorno agli 
ellifizi urbani, valgono quale ilHIice (Iella distribuzione geografica del 
lavoro e llella prolluzione (Ve:lasi il prospetto ultimo (li questo pa
ragraf().) 

Se non facessero difetto i (lati complementari, coi quali le inegua
glianze così notevoli, che si avvertono in questo prospetto, potrebbero 
essere chiarite, e se qualche induzione un po' aggiustata potesse ri
cavarsi, lo studio premIerebbe le interessanti proporzioni di Ulla fisio
logia intima del lavoro, delle abitudini, della buona fede e fors' ,,<nelle 
del patriottismo italiano. Ma né le cifre né i tempi debbono credersi 
maturi aù im1agini sifIatb, nelle quali niun indirizzo sarebbe piìl illOp-
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portuno e pm pericoloso (li (IUelIo che non sapesse cansare le polemi
che domestiche. 

Italia settentrionale 
» centrale ... 
» meridionale. 

Totale ... 

i I ' 
9.847,007: 263,675207,803,561) 
(i,53S.0i7, 163.539, l67,031,S80: 
1O~3g6,07012(H,3681 9S,787,2M: 

')6 "01 1~ 11

631 -,,')! '1~3 62" 6n - 1 
~ ,0 , L) I ';)"-r I , ;), <7;)1 

VIII. 

788 
1,021 

/183 

280 
2m 
196 

21,12 
2.5,47 
9,51 

------------~----~-----

LA TASSA SULLA ~IACINAZIONE DEI CEREALI. 

Dal progetto di una tas8a sulle farine che enunciava nel 1862 il 
ministro Sella, ebJJe la sua prima origine la tilssa, a cui si die(le po
scia il nome (Iella ?!I(f('illrrzione dfl' ('(WNr!;. L'organismo dell' impo~ta fu 
presentato con una formula concreta al Parlamento nell' anno 1865; 
ma non ebbe gli onori (li una òiscussione, che, a giudicare dalle im
pressioni pro(lotte nel pubblico dal primo annullzio di questa forma 
di tributo, sarebbe stata per fermo assai laboriosa. Benché accompa
gnatc'l dagli studi più completi e più attraellti, benché caldamente ap
poggiata fIalle penoso con(lizioni dell' erario, benchè l'allarmo pel de-
ficit fosse in quel tempo più viyo che mai, gli animi sembravano ri
pugnanti a(l accogliere un tributo, che avrebbe pesato sopra la ma
teria alimentare pill indispcnsalJile all' uomo, e dal quale poteyano 
derivare pericoli di natura politica assai gravi. Dovettero passare per
tanto altri tre allni prima che l'urgenza (lei mali potesse far sembrare 
men duro il rimo(lio; il quale, riproposto nell' una o nell' altra forma 
ùa tre ministri successivi, incominciò a fUllzionare coi primi giorni 
dell' anno 1869. l Ed è meritevole di menzione il fatto che il modo 
di applicazione della tassa, proposto nel 1805 dal ministro Sella e da 
esso difeso dal suo banco di deputato, fu quello che ebbe vittoria contro 
attacchi vigorosi e col quale tuttora la tm:sa fa il suo cammino. 

l Legge 7 luglio 18GB. 

• 
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Il modo magistralo con cui tutte ]0 questioni attinenti a quest' im
posta vennero svolte, l gli studi assidui che l' accompagnarono, può 
dirsi, giorno per giorno in tutto il periodo laborioso della sua appli
cazione, le belle discussioni parlamentari a cui essa <1ie(1e occasione 
e le polemiche vivacissime che intorno wl essa s'impegnarono col 
mezzo della stampa, dispensano dallo esporne anche in mo(10 parti
colareggiato la breve, quanto interessantissima storia. Bensì può dirsi 
che, senza Ulla grande fermezza di proponimenti e senza una fede al
trettallto vi va llella serietà e nel patriottismo del popolo italiano, le 
difficoltà innumerevoli <1ella introduzione di questo tributo non avrel)
bero potuto sfì<larsi. Militavano contro di esso avversioni antiche eri 
opinioni recentemente formate, in virtll degli ordini liberi; erano ar
gomenti poderosissimi a comlJatterlo e la copia innumerevole dei mu
lini e la infiuita ineguaglianza delle loro condizioni, e il vm'io modo 
di vivere delle plebi rustiche: finalmente ve(lm'asi insoluto il problema 
gravissimo dell' applicazione clelIa tassa Nondimeno essa venne posta 
in vigore. E, come può scorgersi (lal Prospetto seguente llei suoi pro
dotti, avvertiva con piena verità l'assiduo applicatore di essa iI Pe
razzi, elle Il macinato ha diminuito di 32 milioni il medio disamnzo 
del triennio 18G9-1871 e di 55 quello ùel 18ì2, comprendendovi la pro-
vincièl romana. 
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1863 » »1 »1 III 5ì5,6\)i 
1869 17.5'12,410 0,721 1.316,5:'>7' 7.6 ,2.312,285 

1
1~70 26.0:'>7,285 1,110 \ 2,113.b5! i 7,8 i 2.290 Iii 
1871 " '14,585.710 1,660 3.710,988· 8,3 I 2,125'~H4 
18ì2 .. _ 59.109,909 2,203 I 4,263,312 1 7,2 I ::m:017/ 

I~· 14',230,4041 In,41\1,481 1--;::;~-17,,,,,,520 1 

l Vedi jl progetto di le.q,qe presentato dal ministro Sella al Parla
men~o nella tornata del 13 dicembre 1865, le relazioni del deputa.to Pe
raZZl, e le varie relazioni e discussioni parlamentari. 
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Non giova quì ripetere gli argomenti con cui fu combattuto e quelli 
con cui venne difeso il modo attuale di applicazione dell' imposta; ma 
deve bensì riconoscersi cho tutte le altre forme (la tassa dei mulini, 
l'accertatore vivente, la bolletta col custode pesatore o coll' appalto) 
non possono preferirsi all' accertatore meccanico. Forse il pesato re od 
il misurato re potranno divenire un giorno una realtà, ma oggitll non 
sono elle una speranza. 

I buoni risultamellti llel contatuJ'e sono controversi, nessuno il nega; 
~i dice che il calcolo del numero dei giri non corrispomle convenien
temento a quello dei cercali macinati. Ma l'amministrazione prosegue 
nella sua opera con uno zelo, con una intelligenza c con sì pl'rspicui 
accorgimenti lla meritare l'elogio degli stessi avversari. Essa ha tanta 
fede nella propria esperienza da affermar prossima la soluzione del· 
l'arduo problema, la doterminazione della quuta unica. Il contatore, 
questa macchina che era un' incognita nel momonto in cui la tassa fu 
votata, ha i11v<1s0 a poco a poco pressochè GO,OUO coppio di macino; l 

quando esso si rompe, non s'illllugia un istante a ripararlo; almeno 
una volta la settimana ciascun contatOl'o viene letto elI esaminato; il 
15 ed il ~~O di ciascun mese la tassa vieno accertata; cinquo giomi 
appresso, gli accertamenti son giù passati nelle mani dell' amministra
ZiJlle centi'alo e vengollo da essa trasmessi agli agenti (Iella riscos
siolle. La meccanica ha prestato a quest' imposta non solo i suoi stru
menti di precisione, ma i suoi calcoli e le sue aLitw lini più rigoroso. 
E il segreto del suo svolgimento riposa in quella piccola e scelta fa
lange fI' ingegneri: 2 i cui studi, tuttochè recellti, ~on tali da onorare un 
paese. Il capo (li questa piccola armata intelligente e disciplinatissima 
1m detto recentemente J qual sia la parola d'ordine con cui egli comu
nica il moto a quest' orgallismo così mirabilmente preciso: la mia C.iJI-

8ff/1Ul di 8egretario generale è 8tata l'applicaziune del macinat') .. t'u lu applico. 

Questa applicazione così indefessa e i risultamenti incontrastabili 
ond' essa è feconda valsero a scemare alcun poco l'impopolaritù che 
deve sempre accompagnarsi ad un' imposta (li similllatura, come val
sero recentemente a far respingere le proposte di esperimenti radi-

l Il numero dei contatori commessi a tutto settembre 18'7l aflcen
deva a 78,250, con una spesa di lire 5,523,108. Il numero dei mulini forniti 
di contatori a tutto dic,ombre 1872 era di 32,081, quello dei pallllenti ascen
deva a 56,81l. 

2 Sono in numero di 200, scelti dai migliori fra quelli che uscirono ' 
dalle scuole d'applicazione degl' ingegneri. 

3 Vedi la quinta relazione, ecc., presentata al Parlamento. Sessione 
1871-1872, nO 40, e la sesta relazione, ecc., pure presentata al Parlamento, 
Sessione 1871-1872, no lG4-G. 
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calmente diversi da quelli l1n qui attuati. E forse non è scarso in questo 
momento il numero degli uomini (li Stato in parecchi paesi cl' Europa, 
i quali, preoccupati dalla condizione non buona (Ielle l1nanze domesti
che, seguono con vivo interesse questi difficilissimi conati dell' Italia 
nuova. Né ad essi potranno sembrar prive di ammaestramento le parole 
con cui il Perazzi enunciava il concetto, pei quale poterono essere supe
rate lo crisi da cui fu insidiata la vita nascente di questo tributo: « 11 
legislatore, come l'uomo di stato (egli scriveva tessenr!o la storia di 
queste llifficili esperienze), non si sgomenta elei primi ostacoli incontrati 
per via nell'attuazione di una legge; mira invece allo scopo della legge. 
e quando è assicurato (li poterlo raggiungere, persiste e nOI1 muta. >-'> 

IX. 

LE GADEUE. 

Poicllè qui non sarebbe il caso di accennare alle CIuestioni che si ri
ferisconc ai rapporti economici internazionali, baste1'ù riC01\la1'e che 
la tariffa c10ganale sarda venne estesa alle provincie annesse l1n (lai 
prImi tempi della loro liberazione. Con essa e colla estensione dei trat
tati di commercio del regno surmlpino anche ai tel'1'itol'i (leI regno 
ingrandito, s'inaugurò per tut.ta l'Italia quel regime di libertà eco
nomica, che il conte di Cavour fece tl'ionfdre nel piccolo Piemonte, 
e(l al quale intende sarbarsi fedele la penisola unificata. 

Sennonchè la serie annuale dei tributi, che derivano dai dazi di 
conl1ne, 1m (lovuto andar soggetta a perturbazioni abbastanza nume
rose, e i fatti da cui es~e (lipendollo si ricorderanno agevolmente. 
Son essi la guerra del 1866, la estensione delle frontiere per l'annes
sione del Veneto, l'aggio talvolta assai elevato in virtù del corso for
zoso, la crisi generale (l'Europa per la guerra fl'anco-alemanna, e la 
nuova ampliaziolle dei confini per l'annessione della provincia lli Roma. 
Chi ricercasse su:fllcienti spiegazioni intorno ai dati, non dovrebbe lli
menticare, oltre agli avvenimenti indica ti, l'influenza del contrabbando, 
la necessità di provviste straordinarie (quali, a cagiond'esempio, quelle 
del materiale ferroviario), l'abolizione dei porti franchi. Qui basterà con
statare che i proventi della l1nanza vanno anche in questa parte cre
scendo, come fa fede il Prospetto seguente, contrapponiamo i dati del 
movimento cummerCtaZf. 
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DIRITTI I 

! 
---------------------- j 

I 

con 
TOTALE I 

diritti doganali I 

divel'si 

I 
I d'en'rata I d'uscita i 

_----';-1- I I 
I 

c I 1861 1 

1l \ 1862 
~ ~ 1863 
= (18G4 
~ 18G3 

.;:;; 1866 
1867 
18G8 
1869 
1870 
1871 2 
1872 3 

47,876,'1:20 94 
52,082,8l8 44 
52,123,399 92 
55,990,447 99 
57,490,981 9:3 
60,481,5'10 93 
61,982,8::iO 63 
69,114,9:31 23 
63,439,89:3 41 

I 69,305,~21 01 

I 

'1,:)'11,2'10 68 
4,0:30,103 90 
'2829 121 6:3 
~l;16;3;383 91 
6,0:)6,13'1 51 
9,:361,972 9:3 
9,473,'1G3 38 
8,:396,'182 2'1 
1,90G,419 18 
8,260,G8,t 7l 

61,16'2,983 33 
57,18;J,f)·.W 44 
57,692,097 26 
56,604,781 67 
60,969,419 70 
64,71:5,'20;) 18 
71,460,619 71 
72,'111,'194 " 
'19, l 09,8;~9 06 
'12,;367,01'"1 01 
79,080,886 44 
41,468,831 46 

co:\nfERCIO SPECIALE I - /'- --
I 

TRANSITO 

ANNO 
d'importa- d'esporta-

zione zione 

Valore commerciale 
-------

o ' 1861 l 8'21,511,545 419,U31,091 '19,173,'202 
~ I 1802 830,029,:{4'1 511,!168,:{5'1 80,020,4'16 
:: ~ 186:J 90:2,183,066 633,859,052 66,406,584 
.- ' 1864 98:l, '115,99 i 5'1:3,465,693 58,458,019 
~ ( 18G3 96:>,17:3,ti'i2 558,'283,:)'j(; 54,8::il,190 

"'-' 1866 8'10,048,51 '1 6 l '1 ,688,681 50,',WO,465 
1861 885,910,961 '1;39,973,6'17 81,916,913 
1868 896,369122 '18'1,101,41"1 88,814,142 
I8G9 9:l6,522,8:33 791:588,~H4 82,8'11,144 
1870 89\'11'1,68:3 '136,'2'16,903 99,:326,343 
1812 2 9G3,698,441 1,08::i,4::i9,391 128, ~358, 140 
1813 3 511,2!.li,516 319,'241,120 ." 

l Esclusa la Sicilia. 2 Con Romn. 3 Primo semestre. 

13,78 
14,:36 
15,'22 
14,74 
13,'24 
12,98' 
13,19 
13,0:3 
12,99 
12,84 
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Presso a poco le stesse avvertenze, con cui ::ii accompagnarono 
tutti i dati delle imposte precedenti, si applicano a quelli elle ora pre
sentiamo. I rimaneggiamenti dell'imposta, le riforme legislative ed av
venimenti d'altra natura ingenerano dovunque perturbazioni che non 
permettono di collegare la successione dei numeri alle causo da cui 
dipendono le oscillazioni in essi avvertite. 

I dazi di consumo, ,unificati nel] 864, sono pel'tuI'Lati (la modificazioni 
di tariffe, da annessioni di nuovi territori o da arretrati (li pagamento, 
che ascendono talvolta a somme rilevanti. 

I tabacclti, la cui amministrazione non potè essere unificata per le 
abitudini inveterate nelle antiche regioni, non profittLlI'ono allo Stato 
come potevasi sperare. Tenue fu l'aumento graduale del loro prodotto, 
ed esso non rispose alle speranze dell'amministrazione nommeno dopo 
l'anno 1869, in seguito della legge con cui fu celI uta l'amministrazione 
di quest'in(tustria, in regia cointeressata, ad una società privata. Finora 
l'industria privata non si chiarì più esperta amministratrice dello 
Stato. 

Il sale fu invece gradatamente progressivo nei proventi che diede 
-allo Stato. L:l tariffa unica ed uniLlcatl'ice fu approvata nel 18G1 e :::ìubì 
variazioni negli anni 1864 e 1866. 

Se si considerano queste imposte nel loro complesso, si vede che, 
mentro il loro prodotto si eleva in dieci anni dalla somma di 174 
milioni a quella di 256, le loro spese d'amministrazione diminuiscono 
sensibilmente. Alcuni di questi tributi potranno, se tempi tranquilli 
il conce(lano, collaborare largamente alla ristorazione della finanza. 

Eccone i da ti : 

Anni Il D''''''Mum, Il Tabacchi Provento l' ~ ~ ~o 1 
Sali degli altri rami I~·~ o::g 

l 2 ~ ~ ~I 
-----~--------~--------~----~--~~--------~~~--i 

1861 \ 17,890,72920 60,491,3207l 32,665,058 35Ilì4,l70,807 9:> 114 56 Il 

1862 23,580,930 16 63,516,632 lO 35,1)72,14639 182,44..1,13750 13 60 
1863 22,428,OCi9 31 71J,3iJO,25959 38,949,89052 193,2:30,511 lU 13 53 
IBM 24,:109,975 33 76,(j02,5~i 75 13,342,15405 205.252,31326 12 53 
1865 2755522307 71'),095,44681 50477'093641221'169,09703 9 12 
1866 27;759;61401 85,756,5:>3 29 5(j~;3J4,698 51 231'),389,34510 O 84 
1867 54,5'J8,52356 93,876,89325 (,6,739,92305 291,4()3,15292 8 16 
1868 50,433,735 691 9:>,705,8'1683 72 150 039291999 460607 96 8 03 
1869 50,107,43141 68,822,156» 71;241;38722 273:489;373 11 8 07 
1870 41,341,83888 66,909,29928 72,658,478 97 256,558,68693 7 86 
1871 69,817,457 12 » 74,183,521 » » lO 

l Fino al 18G8 il prodotto dei tabacchi è indicato al lordo; in ap
presso al netto. 

• 2 Compresi i diritti mal'ittimL le polveri piriche e le tasse di f<ibbrica-
ZlOne che, nel 18iO, diedero tutti insieme 3,231 ,uG4 32, e le dogane. 

4 
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x. 

LE T ASSE SUGLI AFFARI. 

Queste imposte, che danno indizio sicuro (leI movimento più o meno 
operoso della proprietù, furono unificate di buon'ora. l Per la novitù 
loro riuscirono moleste a non p;)clle fl'a le popolazioni italian:) e di ma
lagevole applicazione pel maggior numero (legli ufficiali (lello Stato. 
Non profiltarollo alle finanze dello stato in quella misura che avreb
bero potuto, a cagiono delle frequenti riformo 2 introdotte nel loro or
~mnismo eel ancor più per le attribuzioni mo(lificate 0:1 accresciute <leI 
personale amministrativo chiamato ael applicarle. Fra queste ultime è 
notevole l'obbligo f~ltto all'amministrazione del demanio e t{/s.·~e (li (lare 
esecuzione alle leggi sull'asse ecclesiastico (7 luglio 1866 e 13 agosto 
1867). Si COmpl\~IHle da questo che meno assidue poterono essere le cure 
c la vigilanza con eui l'applica'/'ione delle varie tas:se di registl'o c 1)0110 
venne operata; nondimeno i dati delle riscossioni, ehe quì appresso si 
ripor·tallo, e pei quali il prorlotto complessivo salì nello spazio Ili Il anni 
(la 4:3 milioni ci più di 123, s'~gnallo un progl\_'SSO pI'eSS()elll~ C'ostantc, le 
cui proporzioni sal'auno esattamente apprezzate Ila elli tenga couto del
l'aumento di prodotto risultante dalle annessioni (li nl1O\'e provincie e 
dalle yendite dell'asse giù ecclesiastico. 

I beni vemluti pOl' la somma (li pm'cccllie centinaia (li milioni c p(:i 
quali divenne possibile una circolazione che era interdetta nel passato, 
lasciano preyedere con sicurezza uno syolgimenb maggiore (li queste 
tasse. 1\la le esperienze, ~hè fin qui si fecero, llanllo a cl'elle1'e llloltosavio 
il (luplicc llesiderio manifestato (la11'aInministraziollc, che nOll si pro
ceda facilmente a nuove moditìcazioni legislative c elle si lasci agio ai 
funzionari (li rlOllicarsi a quella varictù e moltiplicitù d'itldagini, senza 
(Ielle quali è impossibile atten(lere che le leggi di bssa sugli affari (liallO 
tutto il frutto C110 se ne può con ragio:1e aspettarc. 

I Leg-ge 21 aprile 1862. 
2 Decreto legislativo 14 luglio 18G6, legge 19 luglio 1868, legge Il, 

agosto 187!. 



Tassa suz' tmpassi di proprietà e 811gli affatt·. 

Riscossioni dal 180;2 <t tutto il 18ì2. 

Successioni I 
C .. Totale 

onceSSlODI cl Il 
l\Ianimorte SocieUt Re:!,'Ìstro l Ipoteche Bollo l" e ~ . 

~ . ISCOSSlOlll 
I governative annuali 

ANNO 

1861. ...•.. I 6,930,111 181 1834,066 54 418,111 5219,9\)3,8\)0 8011',2'128,221 94.',11,605,331 91 » 142,911,343 95 
1862 2 ••••• 

1863 ..... 

1864 .... 

1865 3 ••. 

1866 4 ••••• 

1861 5 ••.•• 

1868 6 ••••• 

1869 7 •• 

1810 ..... 

1811 8 • 

1812 .. 

'/,031,081 05 2,838,892 26 

10,680,422 95 4,134,322 90 

,11,696,101 40 6,032,504 80 

11,886,160 13 3,131,01'/ 191 

Il,424,'/43 03 5,532,810 62 

11,848,805 30 4,960,482 161 

12,86'/,~1~ 94 4,46~,131 4~, 

13.884,16::> 08 4,:~ 1,~49 ~'~I 
11,963,236 14 4,D /9,:208 3G 

'.W,410,883 12 4,981,688 lO 

24,025,834 31 6,0:16,100 61 

311,225 5323,'202.903 31 2,:396,098 5213,'112,929 20 1,431,668 9:3 51,016,800 80 

682,430 06 2\910,019 631 2,114,590 2~'11,200,089 20 1,!.J56,::393 19 63,938,210 81 

1,01!.J,991 131'21,OH8,\)32 9\)i 2,893,351 3011,/,452,2, 39 33 2,311,89,6 30 68,62'/,\)3,9 65 
1,063,8'18 032\),901,810 801 3,346,o01 2018,1:1O,'101 93 2,333,324 3'1 '12,616,000 ',2\) 

1,033, ,502 92
1
2G,038,409 \)3

1

4,128,GGO 10:lt\:no,231 20 2,014,'224 \)1 68,381,610 13 

991,4:32 03
1
"29,313,"2\)2 65 4,219,900 51i23,431,161 ;38 2,:l88,14:1 22 19,442,424 93 

1,202,021 01,:3G,486,114 OL 4,896,142 13~:W,G09,033 :34 3,011,96:3 3G 89,600,06'"1 R1 

1,:l3G,191 21 ~1"JtI20,811 811 4,334,310 421,21,011,914 48 3,82;),193 01 89,198.298 69 

2.866,43!.J 021~H,431,90!.J 0114,911,09'2 32 "21,391,1'":4 01 ~l,143,861 1Ci 96,122,343 62 

3;119,09:3 12::39,01:1,131 33
1 

4,30:U41 58:31,3:\1,481 19 4,:f'n,G13 1(j 101,5G1,911 82 

4,03:3,632 14
1
41,502,,1:n G1, :),138,181 51

1

33,1:n,G34 82 4,6612;W 22125,116210 :r; 

(Vedan:si te note t/ella PIl!JÙW cile IHf}Ue.) 
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Note al Prospetto precedente. 

l Questa categoria comprende le tasse di registro pegli atti civili e 
pegli atti giudiziari, e le tasse e gli emolumenti degli archivi notarili. 

2 Col lO giugno 1862 entrarono in vigore le leggi 21 aprile e 6 
maggio detto anno sulle tasse di registro, di bollo, di manomorta, so
cietà e sulle tasse ipotecarie. 

3 Coll'articolo lO della legge 11 maggio 1863 le tasse sulle iscri
zioni e l'innovazioni ip')tecarie furono rispettivamente portate da cente
simi 30 e 15 a centesimi 50 e 25 per ogni cento lire della somma iscritta 
e alla tassa proporzionale per le surrogazioni e per i subiugl'essi fu so
stituita la tassa fissa di 2 lire. 

4 Col lo ottobre 186G entrarono in vigore le leggi 14 luglio detto 
anno sulle tasse di registro e di bollo, in sostituzione di quelle del 21 
aprile 1862. La diminuzione di introiti che si riscontra nel 1(:)66 fu cau
sata dagli avvenimenti politici eli detto anno. 

5 Nel 1861 cominciano a figurare gli introiti delle provincie veuete, 
sebbene non unificate le leggi di imposta. 

6 Colla legge 26 luglio 1868, che audò in vigore col lO settembre suc
cessivo, furono unificate le taS:'le sulla concessioni governative e sugli atti 
e provvedimenti amministrativi. 

7 IlIo gennaio 1869 entrò in vigore la legge ID luglio 1868 colla quale 
furono modificate le leggi sulla tassa di registro, di bollo, di società e di 
manomorta. N ella previsione dell'attuuione delle nuovo tariffe si anticip~ì
l'ono molti affari, lo che spiega l'aumento dei prodotti conseguitosi ne1186 8 
e che rimase poi stazionario nel 1869. 

8 Nei prodotti del 18'il SOIlO compresi per la prima volta quelli della 
provincia eli Roma. ColI o gennaio di detto anno andò in vigore la legge 
11 agosto 1870 (allegato ilf) che stabilì l'aumento di un scc()lldo decimo 
sulle tasse di registro, eli bollo e eli manolll')rta, di due decimi sulle tasso 
per le conc0ssioni govemative e per le operazioni delle società stri:Ìniel'e~ e 
di un decimo su quelle per porto d'armi, per liceuza di caccia e per conces
sioni di fiere e mercati. 

A far tempo dal 12 aprile 1871 ebbe luogo la unificazione delle ta.sse 
nella provincia di Hmna, e dal lO settembre successivo nelle provincie della. 
Venezia e di Mantova. 

1 
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XI. 

PROVE:S-TI DELLE POSTE, DEI TELEGRAFI 
E DEL l\IOVIl\IENTO FERROVIARIO. 

53 

Queste rendite clello Stato non meriterebbero cli essere prese in con
siderazione, se si badasse alla loro importanza intrinseca. Ma i risulta
menti final17;iari hanno in esse un'attinenza strettissima coi servizi a cui 
l'imposta si riferisce, e, <la ques',o punto ili vista, la relazione che passa 
tra l'entrata e la spesa acquisb una importanza notevole. 

Incomincian(io elal servizio postale, (li cui ognuno apprezza l'ottimo 
assetto, è (l'uopo i-~vvertire che l'unificazione ebbe luogo colla legge (leI 
;) maggio 1862. La tarifIa unica, (leterminata in essa a 15 centesimi, 
venne olevab, due anni appresso, a :20 centesimi ~ e l'amministrazione 
ebbe sempre a manifestare l'avviso che una diminuzione, simile a quella 
di cui gran(lenwnte si apprezzarono gli effetti in Inghilterra, recherebbe 
nocumento alla finanza italiana. I proventi, considel'alHlo la serie di vari 
anni, non semLrano a primo aspetto molto f;Jvorevoli; ma (lebbono ap
prezzarsi in mo(10 diverso se si va più al foncl0 delle cose. Ì<~ d'uopo 
consi(lerare la gratuita trasmissione elel carteggio ufficiale, la cui mole 
è arHlata man mano crescendo; è (l'uopo distinguere il SPl"ci:lo di 11 a u:qa
;:;/olle dal servizio postale propriamente detto; i quali servizi trovansi 
cumulati nolla serie annuale dello spese, (li cui (liamo più oltre il pro
spetto. Presciwlendo da una simile separazione, la posta incomincia a 
dare qualche lieve benefizio soltanto nell'anno 1869; cOl1si(lel'alldo in 
quella vece che alle societù di navigazione fn accor(lato nel decennio un 
sussi(lio medio annuale lli lire 5,800,000, si scorge che il profitto netto 
incomincia dall'anno 1865 e progrerlisce in modo sod:lisfacente_ È note
vole lo svolgimento progressivo delle corrispondenze postali e delle 
spedizioni di denaro a mezzo (lei w!,lia. Il numero degli uftlci salì, negli 
armi 1861-1870, da 2135 a 2605, quello degli agenti rurali da 810 a 2907, 
quello dei chiJ. percorsi dalle corrisponcleM:e postali da 16 a 27 milioni. 

Non minori progressi si otttmnero nel servizio telegrafico. Facendo 
astrazlOne (lalla spesa straordinaria che suoI dirsi di prùllO impianto, 
questi progressi si chiariscono anzi ancor più notevoli. La spesa ordi
naria non venne gran fatto aumentando, ed oscillò intorno alla media 
annuale di,4 milioni; leentrate (non compresi i telegrammi governativi, 
che occasionerebbero gravissima spesa se il servizio fosse affidato a 
compagnie private) salirono in undici anni da lire 1,729,347 a 6,806,394, 
cioè crebJJero a più del triplo; quasi del doppio è cresciuta la lunghezza 
chilometrica delle linee, e i 15,90d chilometri di fili, esiEtenti nel 1861, 
raggiungono nel 1872 la lunghezza di quasi 68,000. Dal 1868 in appresso 
questo serv;zio è divenuto una fUl.t'~ di efIcttivo gm,dagno per lo Stato 
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XII. 

IL LOTTO. 

Accanb alle notizie, du sono l'Ìwlizlo piLl sicuco tlella opel'O:ìiUt e 
della vita economica, si tlisp:)ngùno natul'alm:mte, siccome l'om}Jl'a ac
canto alla luce, quelle cIle fanno bstimonianza dei cupitli (lesitlerii e 
delle speranze imprevitlenti. I proventi delluUo furono conservati in 
Italia pel' la pressura grandissima (1<:11e angustie finallziarie ; il l'iur (li
namento generale avvenne nell' anno 1864, e le mo{lificaziolli intl'O
dotte nella tariffa nel 1866 furono di bel nuovo soppresse nell' anno 
successivo. Forse a questi rimaneggiamenti è dovuta la diminuzione di 
rendite sì notevole che si manifo:ìta nel pel'io<lo 1866-67; (liminuziono 
che avrebbe pottIto tenersi in conto di lieto presagio, se llon avesse 
lasciato sospettare egualmento Ull<l maggioro espansione (leI lotto clan
destino. Ecco, senza altre avvertenze, i (lati dei dodiei anni: 

AKKI 

1861 
1862 
1863 
186-1 
1865 
1866 
18G'/ 
1868 
18(j\) 
1870 

Totale 

1871 • 
1872 • 

Totale 

Pl'odotti del lotto nel decennio dal 1861 al 18/0, 
e nei due ultùnimmi 1871 e 18/2 

SPESE 

Numero ---- -~--
delle Prodotto lordo Agg-i. stipendi Prodot to netto 

giuoc'1te Villeite e diverse 
insieme 

alle vincita 

3R,30S,3S0 Il 20,322,20:) ·15 23,OG 1,,110 '16 1:1,213,030 38 
:~J,2l\J,203 8:~ 1;:"-120,200 60 10,030,071 3{J 1;),318,22~) 55 
:lS,:l3 l,l5~) l'I 18.201,17-1 82 22,:ì70,718 m 15,780,110 :10 
'16,1\)5,20\) 67 28,00D,72() » 32,G19,t\70 81 U,S75,32D 80 
60,511,:WI 08 :H012,213 » ,10,121.017 12 20,087,313 90 
'18,2,i,G6\) -12 2Ij,017,21'i » ClU,1i57,G98 51 17,311,970 91 
'u'31S,GS3 62 23,81 t:31;'> » 2::-:,329,:1(15 23 15,01)\),380 39 

110,10'1,030 Gl<G51,WO 27 37,117,218 » ,12,\J88,790 62 17 ,GG2 ,:360 65 
150,073,G8U 80,7\)1,\127 87 5 J,'/\)/ ,2lG 80 61,:311,-130 6\) 1\J,177A88 18 
157,26::3,870 80,615,103 D\J 47,171,00U » 53,:31:3,577 35 27,331,52G ,11 

533,521,8Cil 06 :30G,2:1S,570 G'/ 357,·113,,'81 26 17G,110,\J70 80 

1-12,182,300 GG,:)21,'/17 3G 32,80(),7M » 38,:1170113 53 2';,2() 1,:W2 01 
170,228,430 (!5,011,506 51

1 

32, lG\J, 155 » 37,110,155 » 28,,1'1,1,051 51 

132,1:3G,22! lO (j;;,06{),210 » 75,757,S70 05 5G,G7:-l,353 ;;5 

• Le somme inùicate per vincite sono quelle effettivamente pagate, tenuto 
conto della tassa a cui vennero sot.toposte con la leo''''e 11 a'l'osto 
1870, nO 5783. 00 o 

T 

• 
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XIII. 

IL BILANCIO GENERALE DELLA SPESA NEL PERIODO 1801-1872. 

§ 1. - Le spese comple8sive. 

A venllo accennato pill addietro a quella importante classincaziolle 
che distingue le passività intangibili dalle amministratÙ"e in proprio senso, 
e queste ultimo in isp2se civili e militari, giova ora indicare tutta la 
spesa dci dOl1ici anni por ciascun Ministero. In questo modo si ottiene Ull 

duplice efI'etto: quello di mettere in rilievo le conllizioni (Iella finanza 
nelle loro attinenze colle gran(li classi di servizi pubblici; o l'Hltro, di 
prescindere dallo oscillazioni (li cifro dJO sono inevitabili in ogni conto di 
Tesoro e che, considerate separatamente per ciaschedull anno~ non ri
spowIono con precisione agli stanziamenti ed alle necessità del servizio. 

Ecco pertanto la serie dei pagamenti fi:ìtti in ogni anno per ciascun 
Ministero: 

ANNI 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 

/S'pese ejJèttiralllcnte fatte drtiva)"i .i.lfillisten·. 

l'i"", Gno", I r,,,"ipubllioi I l.t"" M,n" 

298.625,164911 230.006,131;; 77 1:11,002,::>6669 ()2,234,74S 821.13.381.::>67 » 
332,523,15520 289,076,75673 101.686.74423 ::>9,1;:;2.9;3191 70.109.80642 
355,191,923 GO 216,180,45110 103,07U,3jl:--7 7::>.3:15,O(:jO 74, 6069 9 lR9 59 
'162,055,,12591 261,510,0.')26::; 114.799,18183 -_'-c' ,5?~,2,7.~ .3)0 1

1 

;)-_\J:~ç;i)Ù3.5_ l,O 
565,ll7,86326 189,!Jlì)21637 1'10,38:>.16501 ;)l),971,6(:ji _3: J9,t>3:.,-10;) 61 
580,920,77469 4,17,261,67635 52,377,32117 50,317.674 S71' 03.2t5.50348 
712,~l80.196 71 173,691,65838 96,807,6:,{90J /19.413.757 1:~ 46.180.415 lO 
793,313,676S8 177,580,81865 79,127,3139() 48,06J.98::;77 38.\)32.~2437 
759,413,0 J9 381 154.799,176 OH 1~~<t~~"p~ ?Ij ,lì .512,72:~ lO 32.lI(j.!.59-1 ·iO 
G87,9.)8,:~ 11 231 161.711.858,18 63,.'t),1.:.O;) ,)0 37.359.8\10 :101 25,O~)2,764 52 
S65 499 51i6 51 160,753,IS31O 190 'H" ~'>O~· ·11 88f~r') "8 .>\) l6':; ')39 16 
931)82;905 98 161,662,637 30 I~Ò7g;901 .1~ 5u::,ùùi'ò ;';'i 3Ù53:70Ì ·18 

I ~ 368 03- 13~ 96 1 
) 6-9 6"- 169 "O l 936 901 O-O 80 GO') ".~~ 94' -,./_-(·te , -41 16 " ,:J,.,,..., I:"" ;):,..., ~;),. .- v ,"" " '. ,J o:'~.)~i:',. t' ~JI:)' );ùGS~~ 

1801 
IS()2 
1863 
1864 
1865 
1866 
18Gi 
186S 
1869 
1870 
1871 
1872 

Grazia I ~griCOl~ura.1 
e Istruzione Industria. e I 

giustizia commercIO I 

22,702,96330 12,81-1.513 j3 6,8/Um I 891 
2D,12ì.U:38 ·13 12.732,372 ,11 Hl, 130,71:3 36

1 

32.26U8987 13.860,062 tJ:) G.:>18,.:~(:jll 27 
33,63Ii,::;418.! 11,064,2·1538 8..121,D:341/i 
31,628,07665 H,017.73531 5.0·18,GI887 
26.515.20267 11,312,830111,191,209 2l 
:H.256:0ì\J 67 1 ,304,176 S\l 0,313.SI;8 15 
29,ì!H:020 20 15 166901::>9 5510 81 0

) 33 
29,21ì,20G 87 15:681:43103 5:1td5:{3 ·16 
24,876,731 19 13,786,79151 3.350,95573 
31,513,88608 16,317 ,1\lO \l2 1,667,397 ~)O 
29,363,386 16, 17,398,30169 9,371.21386 

1351,870,83002\175,577,45026 85,240,70249 

Esteri 

2.1;')2.311 cO 
~.12B.~72 I;K 
;),227.-111 GlJ 
~,288,397 2G 
3:()31.035 Sii 
1.405,710 97 
4.605,05:3 !)9 
4,718.29672 
·1.7~33G()12 

·1.129,38275 
·1.71:3.25851 
1,918,73::; 5S 

I V'ebbero alcuni trasporti di servizi, oenchè non rilevanti, dall'uno al
l'altro Ministero. 



56 FI~ANZE DELLO STATO. 

Consilleranllo i pagamenti, anno per anno, si vedono crescere rapi
damente in quel Ministero al quale spetta di provvedere alle spese in
tangibili; in tutti gli altri, decrescono progressivamente, o tutt' al più 
rimangono stazionari. Consi(lerando i pagamenti nel loro complesso per' 
tutto il clodicennio, si vedono ammontare alla somma di oltre 13 mi
liardi, dei quali pill lli 7 furono attribuiti alle finanze, poco più (li 2 112 
alle cose militari; un miliar(lo o 200 milioni ai lavori pubblici, meno di 
:)55 milioni alla marina militare; poco oltre a mezzo miliarllo all' am
ministrazione (lell' interno~ meno di 700 milioni (livisi fra gli altri quat
tro Ministeri. Il seguento prospetto, nel quale è in<licata la proporzione 
contesimaleLliciascun ordino di spose, dimostra colla massima chiarezza 
queste proporzioni.· 

Spesa C'omplcssim nel periodu 1861-1'2. 

I 
I 

I 
:Ministeri 

I 
1 ____ . 

I i Finanz(' ........ L. 
Guerra ......... » 

Lavori pubhlici .... » 

Interno ......... » 

Marina ........ » 

Grazia e giustizia .. » 

Istruzione ....... » 

Agricoltura e com-
mercio ........ " 

Esteri ......... » 

Spesa assolntR 

7,BGR,O:ì5,tl:3i ·;w 
~,G5:2,f5:J\ilG'2 :1O 
1,2:lH,99'1,O:J0 RG 

6G2,'i:3R,9·18 85 
510,5GS,;)·11 lG 
354,S10,8:3!) 0:2-
11:5,577,45926 

8:),240,10249 
48,392,0()(j 94 

13,134,813,508 li 

l'er cento I 
di spesa 

3(3 01 
'lO l,) 

9 40 
3 04 
4 :33 
'2 G9 
l 34 

° G4 ° 31 

100 » 

Le spese così ingenti, che ricadono sotto il :Ministero delle finanze. 
possono distinguersi (prescin(lcn<1o dalla dotazione (Iella Lista civile e (101 
Parlamento) in lIue grandi classi: interessi di debiti (li ogni natura, con

solidato, fluttuante, vitalizi", e spese di amministrazione propriamente 
dette, in particolar modo quelle per lo imposte dirotte e indirette. 

Risorvandoci di ripro(lurre in nota nella pagina che segue i sommi capi 
di queste spese,e<li tutte le altre, nelle proporzioni incui furono votate dal 
Parlamento nell'ultimo anno, ci basti raccoglior'oqui appresso la serie an
nuale per lo spese del debito vitalizio e non vitalizio. A quest'ultimo farà 
opportuno riscontro, in altro luogo, un esame più minuto della forma
zione progressiva del debito dello Stato, distinto nelle varie sue forme e 
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nei principali scopi por cui fu creato. Il seguente prospetto comprende, 
oltre al debito vitalizio, la spesa annua poI debito cunsolidato, poi de
biti inclusi sepa)'{ttamente nel Gran Libru (non compro se lo obbligazioni del
l' .asse ecclesiastico) e poi (lebiti non inclusi nel Gran Libro. 

Cont'i del Tesoru. 

I Debiti inclusi 

I 
DEBITO VITAL1ZIO 

----e Pensioni 
ANNI non inclusi 

nel Gran Litro 
I 

ordinarie I straoI'llinarie I Totale 

I 

1861 14"2,GtH,5',lQ 93 29,38"2,203 ,17 3,891,254 3'2 8:\'ti3,4G9 '79 
1862 139,:31;2 ,523 33 84,818,043 30 :3,/:3'2,192 :)0 38,GIO,'2~i6 » 

186:3 196,604, ;263 '76 :1:;'"2:30,064 ;):1 "2,983,412 29 i)8,n:"nd 82 
IBM '2'2:3,881,36'7 Id B8,144,593 39 3,00\),80'7 63 41,134,40:3 24 
1865 2i3,:i68,HO 51 40,121,86:3 :l1 3,::>GO,019 in 4:3,G81,18'2 94 
1866 2\)2, '241,4::>0 9\) ·1'2,"2'2:3,84:3 lO 3,814,.208 01 46,OD~.O::>1 11 
186'7 3::>8,8:)8,:)1 ::> 1'2 48,103,:)36 81 3,900,'282 :26 ::>'l,1}0:), '319 0'7 
1868 :361,491,138 il 50,:H4,830 16 :1,8'23,134 90 54,11)8,983 66 
186!) 40cl'11:2,\)111G :)0,::>\)4,328 :3G 3,400,000 » ;)3,991,:);28 :::6 
18-;0' -11 "l,li'2,;)68 08 ;)'2,000,000 » :l,:300,OOO » 33,30o,noo -) 

1811' :184,8'2:3,:3'2'7 01 57,000,000 » 3,:J',w,000 " 60,:3"20,000 » 

18-;2, 116,1::>7,:333 82 
I 

» » » 

~ 

'*' I dati delle pensioni per CJ.uesti due anlli ~nno rÌLantti daJla re-
lazione sul pl'og'ettu di legg-e Jlludfjz'ca,:ùmi ({!la l('.wc H aprilc 18G-!, ses-
sione 1871-1872, n, 41. 

------~--~-----------

~OL\. - Bilan("io di drjinitim precisiune, dellct 8peSG. 

Cumpetenza delL'anno ] b7:2. 

Ministeri 

Ministero delle finanze: 
1. Debito pubblico guaren

tigie e dotazioni, .. , .. 
II. Amministraz. e privative 

III. Asse ecclesiastico .. '. 
IV. Fondo di riserva , 

Ministero di grazia e giustizia. 
» degli affari esteri .... 
» dell'istruzione pubblica 
» dell'interno ....... . 
» dei lavori pubblici. 
» della guerra . . , . 
» della marina ..... 
» di agricoltura e com-

mercio . . . , 

Spesa. ordillaria 
e straonlillaria 

---~ 
Cifra assoluta I per 

'73G,633,5'72, 
100,"68,'242 

7.8GH,000 
8,000,000 

29,3:38,3"24 
ri,083,300 

1'7,852,594 
48,404,::>:31 

llG,1:)1,418 
15'7,193,7:20 

30,'269,9'20 

'7,946,55'7 

],'266,134,1 '7:3 

58.18 
'7,9-; 
0.61 
064 
/33 
0;-10 
1,41 
:3,82 
9,'20 

12,4'2 
2,39 

O,G~J 

100,00 
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Rimangono da illustrare ora soltanto, per la intrinseca importanza, 
come per la strettissima attinenza colle condizioni dei servizi pubblici, le 
spese di amministrazione propriamente detto. Di esse giova tener pa
rola distintamente qui appresso; come gioverà pure mettere a confL'onto 
le spese er:ollomicamente produttive, cioè quelle per le opere pubbliche, coi 
progressi che nelle opere stesse si vennero man mano effettuando. 

Pl'ima (li chilH1ere q uosto epilogo, è opportuno il ricordare che 
l'aumento progressivo delle pensioni è llovuto alle seguenti cause: 
lo al gralllie numero di funzionari che il nuovo regno ereditò (lagli 
antichi Stati; 20 alle rimunerazioni vitalizio non inti'equenti che fu
rono accol'llate per meriti patriottil"i; 30 alla imperfezione (lclla ] egge 
del 1864, per la quale il funzionario dello stato, tuttor vali(lo, può 
essere collocato a riposo dopo venticinque anni di servizio. Alcuni stwli 
vennero giù fatti per l'ellliere meno agevole il conseguimento della 
pensione agl' impiegati ancora vali(li; e alI impellire lo concessioni 
troppo frequenti si propose, non ha guari, di ripartire le singole clas:-;i 
delle pensioni nei Ministeri ai cui funzionari si riferiscono, anzichè te
nerle accentrate, come or sono, in quello delle finanze. Ma finora questi 
progetti non approdarono ad alcun risultamento. 

§ 2. - Le spese pet lctLwi puMlicl'. 

Pressochè ad un miliardo sall complessivamente, nel decennio 
1861-187(1, la spesa occasionata (1ai lavori pubblici. Deducendo (come 
può vedersi colla dimostrazione circostanziata clle segue) dalla 

l
! c t . I s .. I SP. ese ordinarie e straordinarie I A 't Z 08 rUZlOnel ovvenZlOlll 1_ --- --- - -- mmls raz, 

Z I di . , . Strade!. . I . Ope~e centrale e < ferrOVIe chllomelnche, 'li ,PortI e fan 3 Idrauliche ,genio civile I naZlOna l e bonifiche 4 i 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1969 
1870 

:.,25~.~13 7:=!111,062,480 73 5.086.92008 ,1,671,(;9951 3,002,55223 
.3,97ù,(!1l 60 18.68:3,92230 8,777,10231 6,909,7G2 36 ~,,1,\)38,:)96 96 
7,191,32022 1(j,S:~0,31317 6,607,589.217,783,51051 '1,5G8,21511 

H 60G 719111 W,%G,O::W 01 G,125,O}(j 51 5.236,30157 -1.253,19738 
3Ù52;249 65 18,~J18,,122 38 7,108.61252 5,778,02907 ·1,103,76368 
1/1,97.2,31932 9,093,9:'603 6,012,3:::-9 -H 4,091,G1361 2,772,35120 
19,256,.1396U 13,3:<5,7U131 6,lOO,()ù594 5,796,75572 2,698,76022 
52,020.??.2 91111' W7,015 0.1 (),SOl,302 35 5,5:~9.711 27 2,887,053,13 
49107' 19747 12.057 . .25590 7,8GUHjl 30 9,:336,196.2·J 2,717,'111 ,12 
~13>65:182 L9 7,931,1938\) G,237,'158,18 1,.136,21922 2,-131,69253 

1--------·1---------
391,068,7881 297,39R,58G GG

1
l:=!6,'1HJ,328 87 67,075,1\)1 20 59,Gi5,892 Il 3-1,:176,75703 

l Di questa spes(~ lire 302,311,50~ r~ppresentano somme erogate direttamente . 
dallo Stato, Il resto sovvenZlO11l date a società per lavori ceduti aù esse. 

'l Non è compresa la spesa per gli uffici del geuio civile. 
3 A carico di enti interessati lire 0,626,059. 
4 Lo Stato é creditore di lire 20,206,809 per rimborsi. 
5 Non comprese le provincie napoletane e siciliane, amministrate separata

mente nel 1861. 
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somma complessiva gli sLmziamenti di circa 42 milioni di spese 01'

dinarie por lo opere idrauliche, pei porti e pei fari, di circa 34 mi
lioni per l'amministrazione centrale e pel genio civile, cIi 2G milioni, 
che formano per lo Stato un diritto di l'imborso, rimano una sposa 
comples~iva (li 883 milioni, a rappresentare la quale rimangono le 
opero importantissimG da cui ricava senza dublJio giovamento la ric
chezza nazionale. 

Presero larghissimo posto in questa spesa le ferrovio: quasi quu:
f rocento milioni cIi lire furono rGclamati dalle nuove costruzioni: Cl uasi 
trecento tlalle sovvenzio:li cllilometriche man mano gl'unllemente au
mentate, o 1'effetto utile (li queste spese può essere ampiamente di
mostrato (bIle poche dfrc comparative che registriamo qui appresso: 

CHILO~lETRr DI FERHOYIA 

-~- Pè~ P6;:---A:-<NO Ci l're 
assolute chilometro un milione 

quadro d'ahi tanti ---
1860 2144 O,OOi 84 
18iO 6046 O,un 247 

La via)Jilità tutt'l si è nell' egual modo migliorata. Se non si pu.J 
per la lllutata legislazione, istituire un confronto attendibile fra la 
viabilitit lla':'"iollale nei due anni inùicati, è consentito di constatare cl18 
hl vialJilitù nazionale, cumunale e jJ/'ociuciale, rappresentata nel 18G3 da 
chilometri 83,030, sali nel 1870 a ellilomeh'i 124,110; ma la meta da 
raggiungere è ancor lontana; peroC'cllè wl avere compiuti 3) chilo
metl'i di stl'ade ordinarie pOl' ogni chilometro di ferroyia no manC'lIL'
rebbel'O allcora 09,OCO. E non è cl' uopo (li Rvycrtire che le dift'erellZ~ 
fra regione e regione sono llotevolissime. 

La :-,pcsa pei lavori itlrauliei o pello !Jonifielle non sembra nCllllllCllO 
rilevante, se si consillol'a che essa ~i estendo sopra 4JU chilometri (li ar
gini fluviali, sopra 9:)0 chilometri di canali di navigazione e 18 lO chilu
metri di canali di alaggio lungo questi c:mali e lungo i fiumi naYigabili, 
sopra 8)0 chilometri (li canali irrigatori c sopra (jUO manufatti itlraulici. 
Delle bonifiehe compiute mancano i (lati; basti q nindi sapere cho in 
quoste opere lo StatI) sposo più di 21 milioni, ycnclHlo rimlJor~ato per 
esse di sctie dai corpi interessati. 

Poi porti e pei fari ammontò la spesa straordinaria a piil di 4G mi
lioni, colla quale somllla si fecoro nuovo costruzioni di t~U'i c di fanali, 
Hi allungarono sensibilmente gli approcli, si fi:'ccro scayi, coarliuvamIo 
in morIo nl)tevol(~ la nayigazione che, nel corso di nO\'8 anni, si ,1UllH?lltù 

di oltre G milioni di tonnellate. 
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§ 3. - Le spese di amministrazione. 

Uno de' caratteri più importanti, per cui le finanze de' tempi mo
derni si distinguono dalle finanze più perturbate e più vessatrici d'altri 
giorni, si trova nella tliversa misura della spesa, che si accompagna al
l'applicazione delle imposte. Si chielle oggidì con grandissima cura che 
soltanto una tenuissima quota del tributo pagato dal cittadino sia di
stratta (la11e casse clello Stato per sopperire ai servigi amministrativi 
delle imposte; e dalla più alta o più bassa proporzione di questa quota 
col tributo versato, si trae argomento a giudicare tutt' intero un sistema 
tributario. 

Per rispondere a questo giusto concetto e per aprire la via ad 
opportune riforme, il maggior numero delle amministrazioni clello 
stato offre il lodevole esempio di contrapporro alle notizie numeri
che de'proventi e cle' servizi, anche quelle delle spese amministrative. 
Come si è visto per taluna (li esse, la indicazione cli questo dato, 
pcr una certa serie di anni, vals2 a dimostrare la bontù (Ielle rifurme 
man mano introrlotte, allo scopo (li miglìoraro l'assetto de' singoli tri
buti. Gioverebbe pertanto raccogliere in cluesto luogo lo notizie sparse, 
raffrontare fra loro quelle de' vari anni, e sulle orme (li questi epiloghi 
e (li questi confronti, illuminare maggiormente lo condizioni che si vanno 
esaminando. 

Se non che agevolmente si comprendono le (liftìcoltà di un simile 
studio. Sarebbe mestieri anzitutto di analizzare, non giù con criteri ge
nerali, ma lJensì con criteri specifici, le singole classi (li spese ammini
strative, converrebbe distinguel'e accuratamente la spesa (J)'dill({)'irt da 
quella straordinaria e veramente eccezionale, che si verifica nel periodo 
(li assetto iniziale di tal una imposta; converrebbe comprendere tntte le 
spese necessarie alla percezione dell' imposta, quindi anche quelle di ri
scossione e ripartir le poscia adeguatamente sopra ciascuna specie di pro
venti. Inane il quesito può bensì formularsi in modo assai semplice; 
chiedere, a cagion d'esempio,quanta porte, di ciù ch,~ t·l contn·buente paga, si 

perda per via e non 1Ilnn,fja nelle cctsse dello Stato; ma talora fanno difetto gli 
elementi necessari alla soluzione elel problema. o s'intralciano così che 
anche ehi vi ponga studio accurato non è in gra(lo (li venime bene in 
chiaro. E l'avviluppa ancor più un fatto non infrequente, a dir vero, 
nelle coso delle finanze, cioè la non sicura precisione dei numeri che , 
in tali ricerche deggiono venire elaborati. 

Per questi motivi l'amministrazione non ha potuto mettere insieme 
finora uno studio complessivo; e il solo tentativo, (li cui si abbia notizia, 
è quello di un acuto elaboratore di notizie finanziarie, il deputato Pe-
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saro-Maurogònato. 1 Con sottili accorgimenti egli prese il depurare il 
prodotto lordo deI bilancio di )Jrillw jJrevisione pei 1873 dalle spese di am
ministrazione; pose eli front9 in sulle prime il reddito complessivo di 
lire 958,956,790 ed una spesa complessiva di lire lGl,373,662 (spese .r;c
nerali 14,955,350, speciali ed altre 146,418,312); poi trovò più opportuno 
di non comprendere fra le spese del lotto ledncite, di non calcolare fra 
le contribuzioni i servizi pubblici (poste, telegrafi, ecc.) e le spese per 
raccogliere i redditi dell' asse ecclesiastico. Limital1l10si quindi a calco
lare i prodotti della fondiaria, dellel. ricchezza mobile, llel macinato, del 
demanio, della tassa (li coltivazione e fabbricazione, dei dazi di tontIno 
c di consumo, delle privative e del lotto (senza le vincite), trovò da con
trapporre una entrata di lire 835,798,694 (dedotte le restituzioni, i rim
borsi, ecc.) ad una spesa di lire 75,491,372, vale a dire il 9 (3 per cento. 

Diamo qui appresso una specificazione approssimativa di quesLi 
calcoli, affinchè dall' indole stessa de' servizi e delle spese si vtlola quanto 
diversi possono essere gli apprezzamenti; e crediamo non possa sfuggire) 
ad alcuno che anche solo 1'aver dovuto istituire simili calcoli sopra un 
bilancio di previsione e il non aver (listinto le spese ordinarie llalle straor
llinarie deve far comprendere che essi non possono tlirsi illllisputalJili. 
Se poi si aggiunge che nella spesa non son compresi i centesimi di ri
scossione (come ha avvertito il Maurogònato) ed altre perdite, una delle 
quali è, a cagion d'esempio, il guadagno fatto dai mugnai, cogli accerta
menti del contatore, si vede che rimane ancora in parte celato ciò che 
dell' imposta pagata dal contribuente si perde pcr via. Nondimeno questi 
sturE, sebbene di necessiMl non ancor completi, hanno il pregio di accen
nare aù un indirizzo utilissimo, e gioveranllo ad apparecchiare gli ele
menti d'indagini più precise. Eeco frattanto il pl'ospetto: 

I 
TITOLO Heùùiti Spese assolute l Per cento 

Entrate g·enerali . . . . . . . . . 
Imposta fondiaria ....... . 
Ricchezza mobile ........ . 
Macinato. . ............ . 
Tasse sugli atrar·i ....... , . 
Coltivazione e fabbricazione dei 

938,9. 36,'7.90 I 
169,3·H,900 
119,00-;, -;0-1 

6G,'100,OOO 
118,090,000 

14.933,B50 
3,9HO,650 
2,100,000 
'7,4·28,240 

12'066,401 

tabacchi. . . . . . . . . . . . . -.2,100,000 80,000 
Dazi di confine. . . . . . . . . . . 93,88;~,080 4,1.·1:1,'783 

di consumo. . . . . . . . . . 60,'dO,000 300,000 
Tabacchi. . . . . . . . . . . . . . . '13,893,000 9:3'-100 
Sali .. . . . . . . . . . . . . . . . '14,000,000 8,611,180 I 
Vendita delle polveri. . . . . . . 300,000 36,400 
Gabelle. . . . . . . . . . . . . . . . 292,883,337 14,9l'l,118\ 
Lotto (colle vincite). . . . . . . . 66,100,000 46,13'1,200 
l..otto (senza le vincite). . . . . . 26,500,000 6,53'1,200 

l Stato di previsione dell' entrata pel 18 ì :3. Helazione della 
Bione g,merale del bilancio, Sessione lbì t-i2, nO 88-A. 

1 56 
'2 35 
l 41 

1114 
lO 22 

:3 81 
4 33 

° 83 ° 13 
11 '12 
1'2 13 

6 40 
69 80 
24 61 

COllllllis-
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Questi cenni el'anogiù scritti qUH,mlo fu pubblicata dall' amministra
zione una relazione, l (li cui non potrebbe bastantemente encomiarsi l'ac
éuratezza, intorno alle condizioni (101 personale addetto al servizio della 
finanza, intorno alle riforme man mano in esso introdotte ed intol'l1o alle 
pensioni. Se il soggetto non fosse ar(luo ad un tempo ed interessante così 
(la meritare un esame approfon(1ito, converrebbe certamente arrestare 
l'attenzione eli quanti pren(10no interesse alle cose della finanza sopr(l, 
quella parte (1e' suoi ordinamenti nella quale, forse più che in alcun~t 

altra, sono malagevoli le correzioni e i pronti rimerEi. Rinviacl(lo per
tanto il Iettore a quest' utile stwlio, ci limitiamo a ripl'O(lurre qui ap
presso l' epilogo sommarissimo (Ielle cifre onde si compone il personale 
predetto; fa seguito alI esso Ulla nota dell' amministrazione, colla quale 
è tlata precisione ancor maggiore alle notizie esposte: 

Personale addetto all'amminisil'zione finrm::.iaria (tl 20 aprile 1813. 
Numero 

TIuoli organici .................... 27.3'74: 
Personale per la formazione dei catasti ;225 
Personale in di;;;ponibilità. . . . . . . . . . 515 
Diul'llisti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 1:482 

Spesa 

35,ij3G,OGG 75 
2:3~1,685 88 
C08,ODO 28 

G,155,313 

Totali .... 35,5UG 42,540,11:5 DI 

Lo studioso che yoles,;;e remIersi intiemmente conto delle vaste ed 
impone liti proporziolli della maechina finanziaria, degli interessi che eSS,L 
mette in moto e dell'influenza che per mille yie essa esercita sulla vita mo
rale ed economica della nazione, deye ayer presente ch', oltre agli impie
gati ed ai salarin,ti clF) figurano in questi quadri, molti altri yi sono che at
Lmdono a L"vori e ad incumbenze concernenti l\vllministl'azione finanziaria, 
qnantunqne non abbiano carattere di funzionari governatiyi o non siallo 
direttamente stipemliati dallo Stato. Oosì vi hanuo: 

Ricevitori proYÌnciali delle imposte dirette ......... N. 
Esattori delle imposte dirette ...................... . 
Hicevitori del lotto ............................... . 
Rivenditori di g-eneri eli privatiya ................... . 
Impipgitti della Ht'gÌa cointeressata dei tabacchi ....... . 
Agenti subaltel'lli ed operai presso le manifatture dei ta-

GO 
4,210 
2,18fl 

21,U41 
535 

bacchi ..................................... " 13,913 
Impic)gati dell'amministrazione coiuteressata del macinato 

nella provincia romana ........................ . 426 

Totale. • . . . . .. N. 43,30 l 
a questi senza contare gl'impiegati degli appalti del dazio consumo, gl'im
piegati assunti in servizio dai cOllservatori delle ipoteche, dai ricevitori 
clel registro e clai tesorieri, ecc., ecc. 

Oonviene anche ricordare l'esercito numeroso dei pensionati dello 
Stato, pagati sul bilancio del Ministero delle finanze, i quali al 31 dicem
bre 1872 erano 100,G36. 

l Relazioni sull' amministrazione tinanziaria, ecc., presentate nella tor
nata 21 dicembre 1872, nO 164-H. 

-1 

l 
l 
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XIY. 

IL PATRIMONIO VENDUTO, l 

§ l. - I beni dell' antico demanio. 

Nell'intendimento <li dare pronti e straor(linari aiuti alla finanza. 
come di promuovere, mercè l'a'llpliata commerciabilità delle terre, il 
progress::l economico del paeso, s'i:liziava nell'anno 1862 la liquidazione 
o, a megli:> dire, la disammortizzaziono eli quella vasta. propneUl terri
toriale ch'era venuta in potere dello Stato. Componevasi allzitutto <lei 
lJeni demaniali propriamente eletti, appartenenti agli Stati delle varie 
regioni riunite, etl inoltre di quella copia pui' rilevante (li lJeni soppressi 
per effetto del rinnovamento politico, fra i quali tcne'm ampio pusto la 
Cass(i ecc!esùistica, sostituita ad antiche corporazioni soppresse. 

Senza comlurci a distinziolli particolareggiate cllO qui non (larcb
bero prolitto alcuno, )J(lsti il dire CllO l'alienazione di questi beni dell'an
tico llema!Jio si effettuò, noi primi tempi, direttmnent8 dallo Stato; po
scia fu compiuta, nella sua parte più rilevante, coll'opera intermedia 
(l'una societù anonima, mediante il cui mternmto lo Stato attinSI: dal 
credito alcuni immediati sussidi. 

YEXDITB ImI llE.NI DBLI;A:NTlCO DE:\U:"HO I 
DIrettamente dallo stato dell a sociètà anonima 

-I~ ~ Colri~tervèno-

Anni Numero I Prezzo Lotti I l'rezzo di 
, ____ delle vendite ":-__ c.o_m_l=-ll_e_,s_s_h_·o_-':-__ --'-l __ u.:;:.g.=.g_iu_d_ic_,>l_zi_on_EÌ 

1::;61 
lt-:62 
li'(H 
1861 
1:-6:5 
11-\(j6 
lS67 
lt-:6Z 
1869 
1879 
1871 
lS72 

'l'otale, 

S 
99 

211 
3213 

7~ 
31 
11 
20 
38 
23 
~J.1 

103 
::l\)(j2 

12:5.307 21 
2,2J9.9ii9 :)(j 
1 971 08U l'II 

'lÙO:ÙRO 1m 
l ,3~~,~~2, ll, 

1".,4:-; O~ 
03,O:}(j 50 

131.701 (m 
7U.192 S,l 

7 ,108,3:~t-: 90 
53:1.105 64 
5,m,0DO U7 

Totale generale . . L. 208,02::>,637 0\) 

l Dal 1865 a tutto il 1867. 

l 

ì2.012,\)70 26 
21,808,O(il 15 
W, !ll3.':'8:l 30 
1O,06:U7512 

7.629.277 3(j 
20,580.71-1 88 

15U~~ 

l Deye aggil1lJgersi anche l'importo di 200 milioni circa conseguiti 
dalla vendita. delle ferrovie. Si veda la relazione decennale sull' ammini
strazione del Tesoro, p:lg. 132-133. 
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Prescindendo dal raccoglIere notizie minute intorno a ciascuno (Id 
rapi ond'è composta questa vasta eli involuta liquidazione; prescin
fiendo dallo indicare le differenze fra i prezzi d'asta e quelli di lIggùl
dic(ì::.ione dei beni venduti, giova stringere in una sola cifra il prollotto 
ottenuto nel peri olio dal 1860 a tutto il 1872. (Yedasi il prospetto della 
pagina precedente.) 

Aggiungendo a1l0 importo indicato quello che risulta dai beni af-' 
f['aneati e che si compone delle seguenti cifl'e: 

Ademprivi in Sardegna .................. L. 10,987,401 26 
Diretti dominii effettivamente affrancati ..... , 13,424,108 20 
Tavoliere di Puglia. . . . . . . . . . . . . . . .. . ....... 38,940,209 88 

Totale .... L. 69,351,719 34 

::;i ha un valore complessivo di proprietù fondiaria, lilJerata da ogni vin
colo ed appartenente all'antico demanio, che si eleva ad una somma su
periore a lire 277 milioni. La quale, sopratutto se si unisce a quella 
dell'asse ecclesiastico, di cui diremo appresso, dimostra quale grande 
l'i voluzione economica sia derivata dallo spirito della nuova legislazione 
e a(i un tempo dalle necessità (iella finanza. l 

Ma il profitto che ricavò la finanza da queste vendite dei beni de
maniali non fu così largo come si avreLbe potuto sperare. Lo Stato ri
cevette dalla societ:t anonima un'anticipazione di lire 150,1\::19,764 e cen
tesimi 29, in ccrrispettivo della quale rilasciò quhullci obbligazio:1i g:o
veruative, in ragione di lire 14;140,000 ciascuna, che formarono in com
plesso il capitale di lire 212,100,009 pel quale si costituì debitore. 2 E 
di quest'operazione di crellito, fatta in condizioni e tempi non favorevoli 
por la finanza, non è qui occasione opportuna a tener lungo ùiscorso o 
a pronunziare qualsiasi giudizio. 

Si vedrù più appresso, esaminanùo la liquidazione dell'asse ec
clesiastico, a quale assunto laboriosissimo abbia dovuto attendere in 
questo periodo l'amministrazione demaniale. Ma fin d'ora gIova rico1'
òare che alle operazioni delle vendite s'aggiunsero pur quelle della ge
stione del demanio propriamente detto; e della sua importanza può ar
gom8ntarsi (lal s3guente prospetto, nel quale si scorge, che, in un ùOlli
cennio, la finanza ricavò da questa fonte, cumulata colle vendite, un 
prollotto non depurato di oltre a 483 milioni. 

l Ad ayer notizia più completa di questo grande movimento di libera
zione della proprietà territoriale si consideri anche il seguente prospetto, a 
capo del quale s'indica il modo ed il titolo della liberazione. 

2 Vedi la l'elazione decenllale della direzione generale del 'fesoro. 

-l 
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Direzione generale del debito pubblico. 

PROSPETTO delte rendz'te ed annualità iscrz'tte sui l'e,qistri della Direzione ,qenerale del debito pubblico e su quelli d.ella Cassa 
dez' deposz'# e dei }Jrestz'ti per a.ffrancazlOne di canoni erifìteutici, livellz, censi ed altre prestazioni dal 1861 (t tutto z'l1872 
in esecuzione dez decreti 15 marzo e 4 lWlg,qZ'O 18GO del Governo di Toscana, dell{t legge 24 gennaio 1864 e del regio 
decreto 31 marzo successivo. 

ANNATE 

Dal 1861 a 
tutto il 1864 

1865 .... 
1866 ... 
1867 .•.• 
1868 ..•. 
1869 .•.• 
1870 .••. 
18'11. 
1872 ••.• 

I 

Iscrizioni accese Iscrizioni accese 
a favore del demanio dello Stato 

ed enti morali rappresentati dal demanio a favore dei corpi morali diversi 
>:rj 

-I --__ _ 
Totale ~ Rendita iscritta 

sui registri 
del 

Annualità iscritte 
sui registri 

della 
debito pubblico Cassa depositi I Totale 
~i ________ ~ ..... 

consolidatoli conSOlid./ 5 0/ I 3 0/ 
50/0 30/0 o o 

14,97450 18682 37 40 lG,218'12 
15,710 » 10,305 » 1,21215 26 lO 27.25325 
12205 » 1,392 » 483 '/0 15 » 14,09370 
17;280 » 11,871 » 7,550 » 70 30 3G,771 30 
42,870 » 40,738 » 4,054 » 16 30 87,61830 
'/8,855 :.> 5,1Z1 » 16,55990 8 10 100,54460 
65,495 » 4,521 » 11,25290 19 90 87,'28880 

161,480 » 3,363 » 17,01220 lO 40 181,8li360 
87,555 » 4,236 » 8,50580 31 lO 100,33390 

481,450 » 96,52150 72,81747 261 20 651,050 17 

Firenze, addl 15 marr.o 187:3. 

Rendita iscritta 
sui registri 

del 
debito pubblico 

Annualità iscritte 
sui registri 

della 
Cassa depositi 

generRle 
Totale 

> 
Z 
N 
l:rj 

~onsolidato l consolid~~;-I ~" 3 0/ l 'I 
5 % 3 % Ù ,0: ° I UJ 

I , 1 ~ 
358,3;)0 » 1,576,79,8401 '23,G79 75'lll,G19 90!1,970,40715 1,985,626 47 >-3 

1,501,900» :308,943 60 jH9,'116 '14 2,43340 1

1

1,962,993 '141,990,246 99 ? 

f::j 
l:rj 
t" 
t" 
O 

550,280» 130,130201 :59,810 i:l9 1,06470 '1,11,:365 29 '155,460 99 
588,560 » 94,413» '11,281 JJ

1 

2,82510 738,149 4~ '194,940 '15 
779,'190» 143,842» '16,6:3710 2,341 '10,1,0:M,810 80 1,112,489 lO 
631,483 » 97,098» 33,936 "29 1,500 IO 7tlG,0:39 39 886,383 99 
528,92:) » 88,'181» 21,952 G:l 1,191» 640,861 68 728,150 48 
423,373 » '14,091» 29,8:3360 :350 HO 529,li32 GO '111,318 lO 
:388,300» 41,012" 18,12a :39 :;:)920 448,:394 59 548,728 49 

-----
5,781,963 » 2,35'1,193 20j493,63"2 99

1
23,8;)2 » 8,862,G65 19 i9,513,'115 36 

n Dir'ettore generale, NOVELLI. 
C':> 
Ot 

• -----
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Rendite e proventi varii demo . 
Rendite della pubblica istru-

zione ............. . 
Sedi vacanti ecc. in Sicilia .. 
Stabilimento metallurgico di 

Mongiana .......... . 
Id. id. di Agurdo . 

Tavoliere di Puglia:' Rendite. 
Id. Affrancazioni . . . 

Vendite di beni stabili ..... 
Ce~sione di canali alla Società 

del canale Cavour ..... . 
Residuo tonnara porto Paglia. 
Affrancazione di censi ecc .... 

Anno 1871 pei titoli suindicati 
in complesso ... . 

Anno 1872 id. id ...... . 

Riscossioni 

I dal 1861 
a 

tutto il 1810 
I 
I 

131,244,040 64/ 

Attività 

coi 

residui 

\ 1'12,633,283 38 
4,191,6:>4 48~ 
5,390,9~i9 24 

460,038 31 6,449,800 '14 
59S,82323 " 

1l,016A1622 i 
12,1 '1:~;168 40\ 25,32'1,31'1 84 

'205,961,88138; 

19,991,125 11,230,21'1,183 30 
350)000 » 

2,212,644 00 2,212,644 90 

Passività 

coi 

residui 

62,58'1,'192 18 

6,180,034 50 

1,520,551 80 

303,603,338 01 436,920,832 16 '10,292,398 48 

15,898,022 90 24,641,:102 62 20,863,833 36 
16,0:20,271 li 22,880,924 18 » 

425,3"21,632 14 483,433,038 96 

Mentre si conduceva innanzi questa laboriosa amministrazione, (la
"asi pure opera ad accertare il valore dei beni che rimanevano in potere 
dello stato. Non è mestieri di dimostrare quanto dovessero riuscire ma
lagevoli queste indagini e questi accertamenti: cosi per la natura varia 
ùei beni, come per le difficoltà intrinseche di valutazione, non si poteva 
sperare di giungere che a risultamenti approssimativi; e questi strin
gevansi, in fine ùell'anno 1812, nella cifra complessiva di L. 811,992,G77. 
Aggiungendo alla quale il valore dei beni ecclesiastici non ancora ven
duti, rimane tuttora nelle mani del demanio una proprietà che ascende 
al valore complessivo di oltre 990 milioni di lire. Veggasi la dimostra
zione di. questo calcolo compendiato nel seguente prospetto: 
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Dimostrazione pel patrimonio amministrato dal demanio dal 1860 a tutto il1872. 

Beni dell'antico demam'o rimasti t'n possesso dell'amministrazione 
al 31 dicembre 1872, giusta le 1·t"8ultanzc dei 1'egistl'i di consistenza. 

~ Fabhricati ......... . 
1. Fruttiferi I Rl1stici ........ . 

Boschi ........ . 

) 

Ad uso governativo: 
a) Fabbricati .... . 

II. Infruttiferi b) Terreni ........ . 
Dotazione della Corona .. . 
Ad usi vari o ùi nessun uso. 

III. Porti, ponti, pedilggi, canali, fiumi, pesca, 
tOlllwre, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . 

IV. Dominii diretti, capitali, annualità per-
petue ................... . 

V. Patrimoni l Beni immohili ....... . 
amministrati I Censi, livelli, annualità .. . 

I 42,920,186 09~ 
102,:333,060 48/198,080,643 18 
32,826,796 61 I 

I 
360,381,<136 63 J 

11,782,8.)8 19(490 ~-8 398 21 
99,lS9,HO 2G~ , Il , 

19,434,9G3261 

16,548,198 11 lG,::>48,198 11 

86,665,780 50 86,nG3,780 50 
9,610,111 14 9,G10,111 14 

10,299,343 83 10,299,543 83 

Totale .. 
Beni provenienti dall'asse ecclesiastico rimasti da venùere 

81: ,00'2,677 03 
1'icl,7J3,(j39 22 

Complessivo valore dei beni che residnavano in possesso del
l'amministrazione demaniale al 31 dicembre 1872 . . .. 990,728,316 25 

Vuolsi vedere ora come fosse costituita ed a quanto ammontasse 
tutta intera la proprietà dello Stato? 

Si tenga conto an zitutto della somma indicata; poscia si aggiunga 
quella che risulta dal prospetto seguente: 

IO Il valore dei heni dell'antico demanio, dell'istruzione 
pubblica e dell'asse ecclesiastico venduti o ceduti per 
causa di pubblica utilità ammontante al 31 dicembre 
1872 a ............................... L. 603,748,421 81 

2° Il valore dei fabbricati, dei cOJiVenti delle corporazioni 
soppresse ceduti gratuitamente ai comuni. . . . . . .. » 23,393,062 04 

3° Il valore dei beni ademprivili assegnati. ai comuni di 
Sardegna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 16,987,401 08 

4° II valore capitale nominale dei canoni del Tavoliere di 
Puglia affrancati colla legge 28 febbraio 1865 .... " » 43,243,637 80 

5° Il valore capitale nominale dei dominii diretti affrancati » 13,424,108 20 

Si ha l'ingente cifra di ... L. 705,798,631 83 

Si ha quindi in complesso l' ingente somma di pressoché 1700 mi
lioni (esattamente lire 1,691,526,94808), che rappresenta il valore to
tale del patrimonio amministrato dal demanio dall' anno 1860 a tutto il 
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1872 e che in parte rimane an COl'a da amministrare, senza tener conto 
del patrimonio àel ràndo pel culto amministrato dagli uffici demaniali. 

Prescindendo dall' accennare in questo luogo all' a.sse ecclesiastico e 
mirando ad investigare soltanto qual parte dei beni dell' antico demanio 
possa ancora formare oggetto di alienazione, si rinvengono soltanto i 
beni fruttiferi, il cui valore si fa ascendere alla somma di, L. 198,080,643. 
:Ma dovendosi fare, per causo di verso, parecchie deduzioni a questa cifra, 
.essa si riduce di fatto ad una proporzione minore e si l'id urrà, secondo i 
calcoli dell' amministrazione, ad una somma minore. 

Quando anche questi beni fossero venduti, quando pill non rima
nesse da alienarsi alGuna parte dell' asse ecclesiastico e di quei beni che 
sono tuttora in potere dell' amministrazione del Fondo pcl culto, reste
rebbe soltanto il patrimonio costituito dai dominii diretti dalle annna
lità, ecc., por una somma di poco superiore ad 86 milioni di lire. E se da 
ultimo venisse alienato anche quel patrimonio immobiliare che lo Stato 
amministra per conto d'ultl'i eati, in particolal'e della pubblica istruzione, 
la disammortizzazione potl'èlJlJe dirsi completamente avvenuta. 

§ 2. - L'(isse ecclesiastico. 

Benchè qui non si alJ1Jia a parlm'o della liquidaziono dell' asse ec
clesiastico, se non in relazione al profitto elle no ha ricavato la f1nanza, 
torna acconcio ripetore che questa liquitIazione si è effettuata con forme 
e processi tutt' altro che semplici. Cosiccllè, anche lasciantlo in disparte 
ogni confl'onto fl'a le previsioni ed i fatti, elI anche volelltlo tener parola 
soltanto LIei beni venduti, non si potrebbe dare risposta con brevi parole 
ai due quesiti che sono i soli veramente impoebnti: qual sia la parte 
dei beni già ventluta, quale sia quella che tuttora rimano da vendere. 

Questa oscurità proviene (la varie cagioni: anzitutto dal congegno 
e Ilalle forme con cui si effettuò la liquidazione; e queste forme impac
ciate, non prontamente efficaci, non corrispondenti appieno allo scopo, 
ebùero la loro causa più vera nel desiderio di venirne a capo; non già nel 
modo migliore, ma in quello che richietIesse stmli pill brevi. Non è stato 
possibile, non lo è in qualche parte nemmeno ora, di indicare con pre
cisione il valore dei beni che dovevano porsi sul mercato; sorgono 
numerose le questioni intorno ad essi; si manifestano sensibili diffe
renze fea il prezzo di stima e quello (lell' aggiudicazione; infine sono 
numerosissime le indagini e le operazioni che intercedono fra la presa , 
<.li possesso e 1'asta. Ad aver ragione di quesLe diftìcoltà, basti il dire 
che, alla fine dell' anno 1872, gli enti morali, in cui confronto si opera
rono lo prese lli possesso, sommarono a 45,427. E non si è ancora alla 
fine. L'amministrazione governaLi va e i corpi eletti vi spiegarono uno 
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zelo senza pari nel condurre ad effetto questa liquidazione; questi ultimi 
pronunziarono, fino a tutto l'anno 1872, 89,749 deliberazioni, e 1'ammi
nistrazione, benchè dovesse attendere alle moltissime aziende di beni in
venduti e alle rendite di canoni, censi ed altre annue prestazioni, prov
vide a compHare 1'inventario dei beni. Ma nemmeno questi 1'",qistl'i di 
consistenza, sebbene ultimati in questi giorni, danno precisione alle ri
cerche, giacchè non possono esprimere qualche cosa di certo finchè le 
operazioni di revisione non siano condotte a fine. 

Raccogliendo i dati complessivi di questa liquidazione fino al 31 di
cembre 1872, si trova che la rendit;:t complessiva de' beni di spettanza 
degli enti morali colpiti dalle leggi 7 luglio 1806 e 15 agosto ì 867, a cui 
si estesero le prese (lipossesso, ammontò a lire 51,261,938 02. Essa viene 
costituita come risulta dal seguente Prospetto: 

Rendita --Beni 
j 

Sostanze I Totale immobili mobiliarie I 

Dagli enti soggetti a con l 
versione degli immo-

8,634,908 33 I 22,'737,742 36 bili ........... 14,102,834 01 
Dall~ corporazioni reli-

gIOse soppresse nel 
1866 ........ , .. 6,236,089 86 7,058,637 93 13,294,721 79 

Dagli enti morali sop-
pressi nel 1867 . " 8,337,634 70 6,891,833 17 13,229,467 87 

Totale asse ecclesia-
stico colpito ....... 28,616,558 57 22,58:),319 43 51,261,938 02 

Le sostanze mobiliari degli enti soggetti a cOll'versione non furono 
apprese dal demanio; furono 1'010 accertate, come è noto per assog
gettarle alla tassa straordinaria del 30 per cento. Le sostanze mobi
liari delle corporazioni religiose e degli altri enti morali soppressi fu
rono apprese dal demanio ed assegnate al Fondo per il culto, a norma 
rlell' articolo 2 della legge 15 agosto 1867. 

Rimasero quindi in potere del demanio, per essere convertiti in ren
«lita dello stato ed alienati a vantaggio della pubblica finanza, sol
tanto i beni immobili appresi agli enti morali colpit,i dalle leggi del 
1866 e del 1867. A questa massa di beni corrjsponde una rendita di 
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lir,~ 28,676,558, 57, ed un valore venale, ossia al prezzo Li' asta, di 
lil'e 627,141,227,13. l 

Ma non tutti questi beni poterono essere destinati alla vendita. 
Parte di essi furono rivendicati, pal'te ceduti ai Comuni, parte con
cessi in uso a pubbliche amministrazioni, parte si dovettero ricono
scere non colpiti. Cosicché, per successive deduzioni, il capitale indL 
'cato di lire 627,141,227, 13 venne a ridursi a lire 484,651,460, 57. 

Alla fine del 187:2 restavano ancora talune prese di possesso (la 
compiere; ma i beni immobili da appl'emleesi sono oramai poca cosa, 
Bd è molto se basteranllo a supplire alle deficienze che si avranno per 
nuove dimis8/"v11i di beni già appresi; cosicchò all'ultimo il valore com
plessivo, al prezzo d'asta, dei beni alienabili colle forme della legge 
del 1867, non potrà superare che di poco i 484 milioni suimlicati, e 
'Converrebbe meglio pertanto non tener conto lli queste nuove prese 
di possesso, o, tenendone conto, tmrne argomento per dire che i beni 
che vereanno appresi basteranno appena a colmare i vuoti che si flt
ranno per nuovi ablJandoni. 

In fine del 1872 rimanevano bensì alcune prese di possesso da 
compiere; ma, se si t~ì posto alla fondatissima congettura di nuovi 
abbandoni che dovranno aver luogo, si può affel'nUtre che presso a 
poco la cifra indicata di lire 485 milioni, epiloghi il valore di quei 
beni, da cui l'Italia sperò un giorno ben più largo sussi\lio. 

A compendiare in lJreve ciò che può dirsi intorno alle vendite 
man mano effettuate, ripubblichiamo qui appresso un prospetto. Si 
vedrà in esso come abbiano procecluto con inegualissima proporzione 
queste venùite; così ineguale che, mentre fino all'anno 1868 la ven
dita meùia ll'ogni mese si elevò a lire 15,700,000, nel quallriennio ap
presso ammontò soltanto a lire 3,G40,OOO. E non senza ragiono si ri
cordano questi (lati, perocchè servono ad indicare non solo gli aiuti 
che da queste yemlite ricavò la finanza, ma porgono qualche inùizio 
delle condizioni economiche del paese. Le perturbazioni soflel'te dalla 

l La rendita 8 uguale a quella accertata per l'applicazione della tas:!a 
di manomorta; il valore risulta da calcolazioni basate sui criteri stabiliti 
dall'art. lO della legge 15 agosto 18G1. 

Se si volesse considerare questo valore di lira G21,11J,22i, 13 in rela
zione alla rendita di lire 28,G1G,558, 51, accertata pi.lr la tassa di mano
morta, si potrebbe dire ch'esso corrisponde a ventidue volte circa la ren
dita, o pill preCisal11ellte a 21, 8i, giusta gli accertamenti fatti al 31 clicem- . 
l)1'e 1872. La diminuzione di 0, 03 nel sagg-io di c:lpitl1.lil.zaziolle riferito al 
31 dicembre 1812, in confronto di quellI) rift.H'ito al 31 dicembre 1811, 
trova spiegazione nelle riduzioni f,ttte, durante il 1872, ai prezzi d'asta dei 
beni pei quali si ebber0 ripetute diserzioni degl'incanti. 
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proprietà fondiaria, la scarsezza di capitali, la guerra del 1870, turono 
le cause generali per cui le vendite si fecero pill lente nell'ultimo flcgli 
anzidetti periodi. Il sistema delle aste pubbliche, gli alti prezzi delle 
aste stesse, le peritanze delle coscienze, la persuasione che non fossero 
buone le condizioni dei beni, e senza dubbio altresì le vendite man 
mano effettuate finora, furono altrettante cause speciali che contro
pemrono agli scopi della legge. ElI ora ecco il Prospetto, dal quale si 
rileva pure cIle il prezzo di aggiudicazione fu notevolmente superiore a 
quello di stima: 

LIQUIDAZIONE DELL' ASSE ECCLESIASTICO. 

Risultato delle opemzioni di vendita a tutto ~'l 1872. 

PERIODO 

Dal 26 ottobre 
al 31 dicembre 
1861 .... , .. 
Nell'anno 1868 

» 1869 
» 1810 
» 1811 
» 18i2 

Beni esposti all'asta Beni venduti ----------- ------------------
Prezzo 

Lotti Prezzo d'asta Lotti ~ ~I di 

13,3J 67,179,019 25 
34,663'161,121,143 :J2 
11,'/\)4 40,211,3'23 9:{ 

I 10,Ul4 :31;240,030 69 
13,506 33,128,'111 :l:3 
18,'/3'1 42,431,890 42 

di asta aggiudicazione 

'1,0'13 41,190,641 06 31,301,845 85 
25,888 122,2'/8,930 1 i 162,501,9:29 58 

9,'11'1 40,830,916 12 31,46:3,1:29 0-1 
8,149 33,990,9-13 64 40,:>13,349 56 

11,1 '13 26,649,016 99 32,813,821 80 
13,493 39,3'/8,147 '15 '19,593,01'l, 25 

104,181 3'1'1,338,520 94 '11,491304,938,681 13391,191,694: 08 

Lotti invenduti al 31 dicemhre 18'12. 26,684 '12,399,833 '.21 

101,181 3'i'i,338,320 94 

La serie delle obbligazioni versate anno per anno nelle casse dello 
Stato, e dei pagamenti fatti in danaro, dimostra il proùotto reale di 
queste vendite, per le quali, come ognun sa, il compratore de' beni è 
facoltizzato a soddisfare il suo debito con rateazioni per ventesimi, in 
diciotto anni. Si riproduce qui appresso il Prospetto de' versamenti già 
fatti, e senza riferire un lungo conteggio dimostrativo che trovasi nei 
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documenti ufficiali, basterà dire che il residuo credito del demanio ascen
deva in fine del 1872 a lire 159,000,000. 

I Proventi in obbligazioni e denaro 
PROVENTI 

I Prezzo I Proventi in 
ANNI 

I di beni immobili I totali obbligazioni 

e scorte cogli interessi sole e proventi vari 
I 

I 
1861-68 88,342512 12 90,129,489 24 81,0'H,500 

1869 42.821,103 13 48,614,229 61 36,000,300 
18'10 34,251,419 96 42,568,541 44 36,822,900 
1811 '29,'160,143 69 3'1,669,353 31 2'1,833,500 
18'12 3'1,296,314 » 46,240,062 25 34,636.200 

232,4'11,494 12 265,221,6'15 91 222,31'1,400 

Senonchè non vogliono essere scambiate le obbligazioni che rien
trarono nelle pubbliche casse in corrispettivo dei beni, con quello eflet
tivamente emesse. Queste ultime rappresentano prop riamente il pro
fitto ricavato anticipatamente flai beni, eli cui si provvide man mano 
alla vendita; la storia delle operazioni, con cui furono negoziate, è una 
parte della storia generale della finanza, i!lllica il maggiore o minore 
credito dello stato, e viene riepilogata, pel grande interesse che le si 
accompagna, nel seguente Prospotto: 

Situaziune delle obbligaziuni ecclesiastiche al 31 dicembre 1812. 

Di prima e seconda creazione 

Valore nominale delle ohhligazioni 
ecclesiastiche 

----------------~ 

alienate 

rientrate 
nelle 

tesorerie 
ed estinte 

in disponibili 
circola- per 

zione la vendita 

(8sett.18G7e2t3magg·io 18(8). 225,591,900190,099,'10035,492,200 'h 

Di terza creazione (14 agosto 
1870) .... o o o o . o o o o o 3'1,024,500 32,21'1,'100 4,806,800 293,9'15,500 

Situazione generale al 31 di-
cembre 1872 • o o o . o . o. 262,616,400 222,311,400 40,299,000 293,915,500 

.-----------------~---
Obbligazioni rimaste da estinguere al 31 dico 1812 
Obbligazioni estinte a tutto dicembre 1812 o . o o o • 

Totale delle obbligal.ioni emesse . o o 

336,2'14,500 
222,31 '1,400 

558,591,900 

NB. Le obbligazioni in circolazione al 31 dicembre 1871 ascendevano a 
lire 41.858,500. 
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Le notizie già date mettono in grado di rispondere con qualcho 
sicurezza all'ultimo dei quesiti, che prende posto in queste ricerche, 
vale a dire qual sict il residuo patrimonio disponibile per le 1Hmdite. Basta 
considerare infatti che il valore dei beni immobili appresi dal demanio 
e destinati per la vendita fino a tutto il 1872 ammontò, a prezzo di 
asta, a lire 484,651,460,57, e deducendo da questa somma il valore 
dei beni già alienati a prezzo d'asta per lire 304,938,687, 73, nonché 
un valore di lire 977,133, 62 per beni espropriati o ceduti con tran
sazioni, si ha un residuo di beni, non ancora alienati dal demanio, 
al JO gennaio 1812, pel valore di lire 118,735,639, 22. I beni non ancora 
appresi compenseranno quelli che per varie cagioni dovranno essere ab
bandonati. 

Dalla liquidazione dell'asse ecclesiastico le finanze ricavarono, ol
tre al benefizio derivante dalla conversione del patrimonio immobiliare, 
che si opera in scrivendo a favore degli enti morali conservati o del 
Fondo pel culto, tanta rendita 5 per cento quanta corrispomle a quella 
pei beni stabili denunziata per l'applicazione della tassa di manomorta, 
quello della tassa straordinaria del 30 per cento, imposta sul patri
monio ecclesiastico. Questa tassa, nei casi in cui é dovuta in modo 
continuativo, si riscuote mediante corrispondente deduzione dall'am
montare della rendita dovuta per la conversione dei beni stabili, ossia 
inscrivendo in meno tanta rendita quanta corrisponde alla tassa dovuta; 
negli altri casi si esige in una somma capitale. Quale sia l' ammon
tare preciso della tassa straordinaria, non potrà sapersi che dopo ul
timate tutte le liquidazi.oni. :Ma in seguito a calcoli istituiti in appoggio 
ai dati desunti dalle liquidazioni già compiute, e dai verbali di presa 
di possesso, si può argomentare che la tassa dovuta in via continua
tiva è rappresenhta da un'annua rendita di 15,890,000 lire, con de
correnza dal 4 settembl'e 1861; quella dovuta per una volta tanto dalla 
somma capitale di lire 36,096,000. 
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xv. 

DEDITI. 

Dopo di avere indicato, analizzando i bilanci della spesa e la loro 
rapida progressione, in qual grave misura essi dovessero fare posto 
al servizio dei debiti man mano contratti, è mestieri divisare ora, 
sonza distinzioni particolareggiate, le formo o l'ammontare di questi 
debiti. Forse nelle cifre che li rappresentaTio e nella varietà dei morli 
con cui vengono istituiti, o vanno successivamente crescendo, si può 
scorgere con più spiccata evidenza l'indirizzo del sistema finanziario. 
Poroccllè, se-la forma del debito rivela da un lato la preoccupazione 
di aggravare nel minor modo possibile il bilancio, offre dall'altro in
dizi abbastanza certi, per chi voglia giudicare in qual guisa i reggitol'i 
della finanza facevano assegnamento sopra la fi(lucia dei capitalisti 
nazionali od esteri, sopra la maggiore o minore copia (li risparmi che 
si sarebbe rivolta a questa maniera di eccitamenti. Queste cifro di
mostrano altresì in qual proporziono le varie forme dei prostiti (con
solidato, reùimibili con garanzia o senza di essa, a lunga o a breve 
scadenza, cogli allettamenti dei premi o a solo interesse, con forma 
specialissima, quale è q uollo dol corso forzoso) potevano far argine al 
deprezzamento che da bnta concorrenza di titoli, e soprattutto (la una 
sì larga espansione del credito pubblico, avrelJbe potuto facilmente 
derivare. 

L'aumento del debito dello Stato (non è d'uopo di (limostrarlo con 
lunghe parole) avviene in mollo veramente notevole. Premlemlone la 
somma complessiva, si trova ch'essa ammonta nell'anno 1860 a lire 
2,437,378,748, e rende necessario d'iscrivere nel bilancio la spesa di 
lire 115,764,606. Nell'intervallo di dodici anni, vale a dire in fino del
l'anno 1872, la somma capitale del (lebito è salita a lire 8,770,121,235, 
col servizio di bilancio per lire 395,733,290. Si effettua quindi un au
mento del debito, che, preso in complesso, ammonta ad un capitale 
superiore a 6 miliardi, e ad un medio accrescimento annuo di pill che 
mezzo miliardo. Questa progressione si trova inclicata particolareg
giatamerlte anno per anno, e per ciascuna forma di deJJito, nel Pro
spetto seguente: 

'. 

• 
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Anno I Non redimibile 

1860 
lS61 
1862 
1863 
IBM 
1::i65 
UWG 
lS67 
1868 
lSliç) 
1870 
1871 
1872 

1860 
1:-:;(:i! 
1862 
18(j:~ 

181j<! 
lS(j5 
11'(j(j 
18m 
18G8 
11'W 
1:-;7U 
1S71 
1872 

2 

101,738,521 70 
13:3,717,61973 
135,196.650 36 
171,635;l6:.~ 65 
199,89'1,71235 
237.159,14U 53 
2(;4,135,620 84 
273,lSS,016 U3 
270,S93,05941 
272,219.97473 
29S,U7 1,90() 79 
304,171 ':)90 GG 
342,()27,28J 15 

2,12:1.217 .22,10:3 
2 ,Z(~ ~ ,8;2. H)~ 2~ 
2,,88.1.)",cs~ 81 
3.:'jl(j,'185,100 07 
1,081,0(j\),5:-;O 17 
4,8i(j,811.;:;:~:~ 01 
~,~li~,:)~~.Ii.'J~ 8 I 
:,.;)1, .1.).),1101 1)1 
5.501,\J:l.'J,l1717 
;:;,;,2t1,S:l:{,017 SI 
G,1J4S,:~:H ,5:lD o l 
(j, 17:l,O:",s,7()(j 7;' 
G,93U,320,050 80 

• 1. 

Consistenza del Debito pubblico al 31 dicembre degli anni infrGcitatl. 

Interessi o Rendita. 

Redimibile 

3 

13,331,22160 
15.072,645 18 
14,663.79352 
U,161,3 J3 Hl 
25,clU3,591 59 
2'1.890,(;\)513 
59,558,564 10 
6\),623,221 57 
80,9::i'1,2\)8 33 
94,8UO,871 10 
96,542,8::;101 
92.87::i.lel12::i 
87,238,51258 

Totale 

(col. 2 e 3) 

4 

113.069,7-16 ;W 
H8.790.265 21 
119.860,;H388 
IS6.096,506 56 
225.2\)8,303 IH 
26~,O,19,835 9li 
32:3,69U~1 91 
312,011.2:)7 60 
:3;-)1,tmJ.:i57 ì7 
:iln ,U50.~1;-) ~:3 
391,617,751 ::iO 
:327,:119,721 8:3 
1\2\),8::i5,8~0 73 

206,351,mn 5el 2,41\),599,2161() 
33U,2\JO.19S ,1(; :3,O\J2,l(i2,:)~l0 66 
821,:281.5002::; :U1)!).110,:iti0 12 
:iW,2\J:>,2:31 :3:\ :i,0:l2.7~O,:nl 'LO 
:m,(jD:!,:11i7 E; 1,(il:1.:lC2.0::;:l G;! 
5:!Iì"I:JI),IJ37:!i 5,:l17.:!(a,:no :!;'J 

1.112, liS.!)2\) lIJ (j.S08,:>18,:!~2 \Jl 
1.:).12,:>(1:;,8()8 Sil Ij,SS\J.\l:"'ll,SW 11 
U;1\),S~2,;):!S /IS 7,tlSl.;-)17,61~) \J~) 
1,~lO 1,7:'JO,'I:17 lO 7,'I:n,5S:l.l::; l ~)7 
1 ,\J5:\,\l\)1,2:38 ~);'J 7.\)\)\),:\22,7ì7 ;,(j 
l,S0!l,:G7),IO\) 110 S,O 12;ll:l.8Ui I:; 
1,/\:11,77t1,:lU18(j S,nl,Um.,,3:;275 

Buoni 
Corso forzoso 

del Tesoro 

5 

790,09736 
2.139,016 76 

10,236,397 50 
6,350,9(j0 » 

12,::i69,430 » 
1O.211,77U » 
10,572,orj9 45 
U,lU5,37U » 
13, 122 A;'Jil 
13 AS7 ,500 » 
2\957/)10 » 

9,171,\)80 » 
'J,:)74,070 70 

Capita 
1\).752,,13·121 
:~8,:-::\)1.21:3 ::il 

2:!7"iì:J,~)(JO )' 
llG.172,OO(} 
n'::3,::il\l.OOO » 

6 

» 
4,750.000 » 
Ll,llO.OtlO » 
.(\)51:20:l 05 
5,070,UOO lO 

3,:300,O()U « 
3,913.79959 
4,5UO,OOO » 

li. 

lS(j,21,1.OOll » » 
171.'157,500 » 2:'J0.OOU.OOO » 
2:l5.0S\l,5IJO » 2HO,OOil.()O() » 
262.1l\l,OlJiI » :lljl,~IJO.:l:m 5S 
2(i~l,ì:JI),O{JO » :17S,OOO,(\OO » 
21;:>,%S,;'OO » ;';-iO,OO().U(}O » 
22\),2\)\),500 » (j79,OIl,0(lG 014 
1:\U)\)1,500 » 790,OOO,UOO » 

Titoli 
non alienati 

Totale generale I dati in deposito 
o rimborsati 

(col. 4, ;) e 6) al Tesoro 

7 

115,~5IU~ 1:1 66 \ 
..... <- ~)( .)' ( I;)O,.L.l,_~l J7 

160.092·S1~ ~~ I 
~\)2,H~,~;,~) ~~ l 
_38,WI ,d,~ Jl 
272,29l,(jOS Il() 

~~i~~~~:~~~ ~6 
i1(j~l,\l5elJllO ~2 
3SS,G08.:HS :-:;:3 
413,~/5,2(jl 80 
11O.,1(j:J,:;0112 
/138,759,::>9743 

2A:l\l.:151.6:JO (j7 
:3,1:31,1,;):1,(j]() 50 
:l,:-l:W.ms,8S(j 12 
'\ 'J [:-< ')'i') '"'11·1(} 
'1';'l)'7':"I-l")'~ " ('.) 
~ -;:>, ~~ r--;- 1~;!') ~~: 
,) •. l"3,,II.) .. )IO _,l 

(j,\)2\),\)7:>.7S2 ~ll 
Z,·I:~.~l ~O.:110!.1 
1 .Ilitl,dll>.\ll',) ,>3 
S.081.:):1:l, 151 \lì 
X,SlS.2SI,2775/j 
14,%0,/2·/':\222:1 
9,659,OS9,S;)275 

s 
\)5,23742 

107 .:~ol 77 
1O:{5:-311 
US;21i576 
')o)s "-)070 

2,44l):24276 
2,:17,1,:39241 
12,S60,(j:~2 ,Il 
9.Hi5,277 ·11 

W,'1:;U,3G2 ·11 
:'w,121,071 (1) 
:~O,7:31,(j02 17 
43,U:W,G06 61 

1,\)72.\101 S6 
::!':!'[)J;~~ » 
.) l'~ll ,l''') .)() 
i1:H:IG~ ~O 
G.o:n.o;);-) 2i) 

·1\).:ll:U:iS:W 
·l7 .mO,l'IS 20 

2S(j.;'((j,SIS 20 
lS:1.11~),74S 20 
:1:12.7:'>:1,51820 
;,2S .. -m,1l:120 
(j2S.(j81,,15I ()(j 
S82.9(jt-l,(j1740 

Totale 
dei titoli 
alienati 

(col. 7 e 8) 

9 

115,761,()06 21 
150,t-I21,9:20 20 
159,993,25627 
1\J:2,309,200 80 
237,H:19,51318 
269,851,:3G320 
3:~5.M1,861 98 
34::-;,W5,97519 
3(j0,~S7,n3 41 
309,1;)7,98342 
387,454.19314 
:~79,73:1,899 25 
395,733,290 82 

2,4:~7,378.7-18 81 
3,1:2S,stl7.92250 
3,331.7::-;5,·W:392 
:3.\lJ:'ì,li1,lì920 
'1.792.l'9,\1\)842 
5..181,l:32,:!:l505 
G,S82,Oll,93471 
7,258,·l~1:3,·W7 91 
7 ,4\)5.(i:>l,2:n :3:3 
7 ,71S,:'ì7\J.\J06 77 
S,286.72,I,lG 136 
8,822,O·12,8G::i 17 
8,7ìG,121,23535 

t.,:j 

S2 
~. 
N 
~ 

t;:j 
trl 
t-' 
t-' 
o 

~ 
;> 
"'l 
o 

-1 
CJ( 

a 

l 
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Nelle cifre complessive dei Lilanci, che si sono riportate più ad
dietro, come in non poche pubblicazioni ufficiali, venne gi~t dimostrato 
per quali ragioni, a quali scopi, per quali necessità di spesa il delJito 
venisse progressivamente crescendo. Cosicchè non giova ora rifare la 
storia e le vicende dei bilanci. Senonchè non possono semLrare inop
portune alcune notizie, le quali valgano ad indicare in modo sommario 
le cagioni più importanti dei debiti contratti, e a tal uopo si classi
ficano qui appresso, per sommi capi e pel periodo indicato, i titoli, 
o, con altre parole, le cause delle iscrizioni di deLiti nel Gran Libro. 
Questa classificazione, prescindendo dal riparto nei vari anni, si effettua 
nel seguente modo: 

CAPITALE RENDITA ISCRITTA 
~ 

nominale assoluta 0(0 
--

Finanze .. ... . . . . . 2,523,503,800 » I 126,173,190 » 39 
Ferrovie 213,611,030 » 

I 

lO,680,53~ 30 3 
Unificazio~~ di 'd~biÙ ~~tic'hi 2,286,037,81140 114,301,&93 81 35 
Cassa ecclesiastica, fondo del 

culto, ecc. o' ••••• o. 509,'211,25140 25,463,562 81 8 
Indennità ad antichi Governi 203,320,24340 ! 10,'266,012 11 3 
G

T
uC1;'entigie di prestiti .... 749,861,1·2840 3'1,493,88G 4'2 11 

\ arIe .............. 48,013,947 40 2,403,69'1 37 l 

6,535,685,904 » 326,781,293 20 I~ 

Basta por mente alla proporzione varia (Ielle ragioni del doLito 
per comprendere come possano dirsi tutt' altro che oziose queste (li
stinzioni. Esse dimostrano che se la finanza, colle sue necessità deri
vanti dallo squilibrio fra l'entrata e la spesa, prose una parte note
vole in questo aumento, non furono di lieve importanza le altre cause 
dei debiti, e, fra tutte, in particolar mollo, l'eredità <lei debiti antichi. 
Ecco pertanto la specificazione clelle cifre già epilogate, dalla quale 
ognuno può ricavare copia non piccola di ammaestramenti e cl' impor
tanti avvertenze. *' 

,. Vedi il prospetto in fine di questa Helazione, pago 80, 81. 

.. 
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Riportando l'attenzione sopra ciò che propriamen te s'intitola la 
conr::istenza del debito pubblico dello stato, potranno agevolmente es
sere considerate di anno in anno le proporzioni fra il debito redimibile 
e lo irredimibile, del quale ultimo si trova particolareggiata indica
zione cosi nel servizio degl'interessi dell'annuo bilancio, come llei do
cumenti ufficiali. l Basterà pertanto avvertire, solo a modo (li r'icorùo, 
cho il prestito nazionale ,lcl 1866 o il (lcbito contratto colla Societit 
della Re,r;ìa dei tabaccln' costituiscono la parte maggioro del debito am
mortizzabile, creato negli ultimi anni; come basterà avvertire che ne
gli stessi llocumenti ufficiali 2 trovasi (lescritta, colla maggior preci
sione, la storia rlelle varie operazioni eli crOllito, e con essa si (limostra 
quali fossero, llei vari anni, i pesi più o llleno gravi a cui lo Stato 
dovette sobbarcarsi per supplire alle necessità straOl'tlinarit' in cui fu 
avvolto. 

Ciò che non può sfuggire all'osservazione ,li alcuno si è quosto, 
che, a cominciare (Iall'anno 1806, e con progrossione più nutevole nel 
trionnio 1870-1872, accanto alla forma più consueta del tleLito pub
blico, viene a collocarsi quella che si contrae sotto la forma del COI'SO 

coattivo. Certamente in quosti giorni il deprezzamento (Iella circola
ziono fiduciaria può fiu' giudicare meno opportuno questo imlirizzo, 
a mezzo elel quale si volle dace aiuto alla stremata finanza; ma, se 
si considera che un simile deprezzamento non potrebbe essere lunga
mente dUl'aturo, e se si avverte soprattutto che in tal guisa si rese 
mon gravo il disavanzo, parrà evirlentc la necessitù (li temperare ogni 
acerba censura. La circolazione a corso coattivo raggiunse per questo 
in (li rizzo, in fine (le11'anno 1872, la somma (li 700 milioni, e l10vrebbe 
crescere, secondo le doliberazioni del Parlamento, ancOl' più nell'av
venire. Ma particolarmente in quosti giol'lli si fa manifesta la neces
sità <li esaminare piCl dapprl'sso questo arrluo pro]Jlema del corso 
forzoso nella sua duplice attillenza col bilancio o coll'economia nazio
nale. Può quinLli affermarsi senza dubbiezza che gli studi dell'antica 
inchiesta verranno assai pl'Ossimamente ripresi, e cllè la nuova legge 
da cui sarà governata la circolazione fiduciaria, farù ricondurre l'at
tenzione anche sugli aiuti che la finanza ha dal corso forzoso ri
cavati. 

l Relazione dell' Amministrazione del Tesoro: Atti della Camera, 
n. 40-0. 18il. - Helazione della Commissione di v1 c)'ilanz;1 sull'ammiui· 
strazione del debito pubblico. o 

•• 2. Relazione, predetta dell'Amministrazione del Tesoro.- E per le COll

dIZlO!1l del crechto pubblico, desunto anche dal consolidato ve,)'(rasi l'An-
nuario del ~finistero delle finanze pel 1871. ' 00 
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Più ampie notizie non sembrano necessarie intorno ai singoli capi 
del debito dello stato. Colla scorta delle fonti indicate e senz'uopo di 
ulteriori indicazioni, sarù agevole a ciascuno eli esaminare più suc
cintamente la progressione di ciascuna forma di debito; e, ad accen
narne una sola, i Buoni del Tesoro, si avvertirà agevolmente come dal 
l'apporto fl'a l'interesse ed il capitale <leI debito possano con qualche 
fondamento argomentarsi le condizioni del creùito pubblico in ciascun 
anno, a cui le cifre si riferiscono. I dati trovansi dol resto, come tutti 
gli altri, sufficientemente ampliati nei documenti che s'ill<licarono, e 
permettono d'istituire confronti e tli fare apprezzamenti che eccelle-

. rebbero le proporzioni del presente scritto. 
Una ricerca di notevole rilievo, anche· per chi non intende ecce

dere nei propri studi i confini (li una breve rassegna, sarebbe certa
mente quella del collocamento e della tlistribuzione della maggior parte, 
se non tli tutto il debito dello Stato. Questo collocamento, all' interno 
od all'estero, questa distribuzione nell'una o nelle altre provincie dolIo 
Stato, potrebbero dare notevoli indizi sulla formazione dei risparmi e 
sopra la ripartizione clelIa ricchezza nel nostro paese; e a questo fine 
si è cercato più volte lli raccogliere consimili potizie. J\Ia ognun sa 
che il pagamento in valuta metallica (legl'intercssi, sopra i titoli pre
sentati in estero Stato, impe(lì elle i (lati raccolti per questa via rag
giungessero qualche precisione. Si è affermato molte volte che una 
notevole parte dei titoli collocati fuori d'Italia venne riconclotta sul 
nostro mercato, notevolmente dopo lo stanziamento della ritenuta della 
tassa (li ricchezza mobile; ma i dati precisi di questo movimento man
cano. E poichè tutto(ll si ragiona e si discute su questo tema, non 
parrù fuor di luogo il prendere in considerazione un altro elemento 
che può offrir lume a queste ricerche, ed è la proporzione veritica
tasi nel cambio decennale dei titoli recentemente avvenuto. La ren
dita present~lta al cambio a tutto il 31 luglio 1872 (5 e 3 per cento) 
ammontò alla somma di L. 164,915,722; l (li questa somma comples
siva, l'estero ebbe L. 55,2G4,070; la proporzione fu adunque <1el :33 
per cento. Cosicchè, se non si ha argomento a(I affermare che per tutto 
il debito consolidato rimanga eguale la proporzione fra i possessori 
nazionali e gli esteri, puossi d'altra parte in(lurro con qualche fonda
mento da queste cifre che non in si grande copia, come si è creduto, 
i titoli collocati all'estero rientrassero nello Stato. 

Si comprende agevolmente elle eguali, se non maggiori incertezze 

1 Relazione della Commissione di vigilanza, ecc., pcI lS"n. 

• 

". 
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devono affacciarsi a chi intenda conoscere la llistribuzione elei titoli 
del dehito fra i cittadini delle varie regioni dello Stato. Senonchè fatta 
la debita parto a necessarie ed ovvie avvertenze, alcuno il1llicazioni 
abbastanza fondate possono essere offerte dal seguente Prospetto, dal 
quale, socondo il vario punto di vista, ognuno può ricavare consùlc
razioni assai importanti: 

Pagamenti del consolùlato 5 per cento esegu2'ti nel regno nell'anno 18/:!. 

LUOGHI 

in cui avvennero i pagamenti 

Antiche provincie .. 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia. 
Marche ed Umbria .. 
Roma .. .. 
Toscana .. 
Napoletano 
Sicilia. 

4,380,036 
3,460,824 
2,64'2,807 
2,275772 
1,465,020 

8:36,704 
1,980,581 
7,175,311 
2,584,099 

'26,801,154 

Somma pagata 

detratta 

la 

ricchezza mobile 

60,083,949 84 
33,906,272 54 

8,969,023 05 
4,940,767 13 
1,531,241 82 
707280:!. 30 

6ÙOO;166 60 
40,690,068 72 
13,583,051 42 

231,819,343 42 l 

13 '71 
9 '"i9 
3 39 
211 
l 04 
8 45 2 

30 8-1 
;) 61 
5 25 

l Sono compresi 25 milioni circa di interessi del consolidato 5 per cento 
al portatore per il semestl'e scaduto al lO gennaio 1813, il cui pacramento 
ebbe luogo dal giorno 9 al 31. dicembre 181'~, in seguito alla disposizione 

I 
ministeriale del 4 dicembre 1812. 

2 Si noti bene la parte dovuta alla sede della Banca e d'altri i sti tuti 
di credito. 
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DEBITI ISORITTI t~E~ GRAN LIBHO, 

FERROVIE 
U N I F I C A Z I O N E I CAf'SA ECCLESIASTICA 

di antichi debiti fO!ldo pel c.ult~, . 
5 e 4 per cento enti ecclesl!lshcl 

Rendita 
iscritta 

lO 

1,450,000 » 

413,793 » 

4,362,207 » 

lO 

Capitale 
nominale 

--:~I Capitalo '1- :eO:di::PPlreSS:ap::~~e 
iscritta nominale iscritta nominale 

. I · I · » » 

29,000,000» 87,683,710861,753,67'1,217.20 lO ,. 
8,275,860 »» lO » lO 

87,244,110 » 265,86314 5,317,26280 3,930,500 lO 78,610,000 lO 

» 21,66563 433,313 » 1,392,250 » 27,845,OUO » 

1,300,000« 26,000,000,,» »10,354,285 » 207,085,700 » 

(Vedi "pag.78.) 

Consolidato ,5 V'f;'r cento. 

! INDF..NNITA' 

l 
all' Austria e principi 

spodestati 

,---.---

I 
Rendita. 1 Capitale I 
iscritta nominale i 

3,000,000» 100,000,000,. 

,I 
'I 

FINANZE 

Somma I Rendita 
procurata iscritta 

'I I ; '500,000,000 35,744,190 

» I 

I 752,208,125)85,716,000 
20,000,000 

425,000,000 33,715,000 

10,521,000 1,000,000 

154,5525°
1 

3,091,050»» » 173,09772 3,461,95440» » 

1,200,000 « ! 2J,000,000 » I» » 163,82523 3,276,50160 5.066,01217 101,320,243 40 'I 

1,000,000 » I 20,000,000» 3,855,83309 ì7,116,661 80 6,468,21022 129,361,201 ,10» lO! I 

800,000 »! 16,000,000 » I» » 824,20399 16,481,079 80» », 

» » 15,25595 305,119 » 66,01776 1,320,35520 200,000,. 4,000,000» ,I l' 

Capitale 
nominale 

714,883,800 

711,320.QJO 

400,000,00U 
67'1,300,000 

20,000,000 
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GU A RENTIGIl~ 
di prestiti 

ed ammortamenti 

Renùit.a 
iscritta 

>, 

Capitale 
nominale 

VARI TOTALE I 
-~::- II~endita I C'piI,l, -I 

iscritta I nominale i iciCl' itt a nominale 

» »135.711.100» 711,883,800» 
130 » 2,600» S0, 131.810 86 1,782,676,817 20 

» »136.120,793» 722,;305,860» 
7312 1.162 10 28.33361.3 26 571,172,86520 

1.067.6565021,3::'3,130» 30,19!5.5ì215 723,931,413» 

100,06605 2,001,330» 17,i51,35105 355,087,039» 

1<1269 
327,63022 6,553,00440 

2,833 80 6,120,98009 128,599,601 80 

1,621,20399 

11,321,04331 
3:2,481,0i980 

226,480,86620 
4,895,285» 07,005,700» 1,235,628 11 21,712/56220 

32,593,101,1:2 051,002,028 40 
6,11:2,186 82 128,243,736 40 

57,1-18,839551,142,976,791 » » »122,459,56518 4,19,191,30360 2,091,17295 41,823,459,.» » 
----,'----_1 1-,'---' ----I-----I-----I------I-----!----~I-----I 

'-1-0-,6-8-0-,5-5-2-5-°

1

1

213,611,050 » :-11-'1-'-30-1-,-1)9-3-8--1,11-2-'2-8-6-'°-3-7-'8-7-7-1-0'112-5-,'-16-3-,,-~6-2-8---11 -5-09-,-2-71-,-2-57-40 10,266,012 17205,320,243 40 11,687,7'29,730 j 126,175, 19°12,5:23,503,800 37,403,386 421740,8G7 ,72840 2,'103,607 3ì 148,073,917 -10,326,781,295 20 ~~~ 

NB. - Non sono compresi in questo Prospetto i debiti amministrati direttamente dal Tesoro. 

Consolidato" 3 per cento. 

1----
,------- I, !caPitalenominalel 

Rendita. iscritta I 
1, __ ---1 
i' 

6,408,\)84 06 
21\602,80:2 lO 

6 
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AMMINISTRAZIONE COMUNALE E PROVINCIALE 
E STATISTICA ELETTORALE. 

1. 

CIRCOSCRIZIO~I Al\Il\IINISTRATIVE. 

L'amministrazione dei comuni e delle provincie è retta dalla leggr 
flmrlamcntale del 20 marzo 1865 al N. 2248. 

In virtù di essa legge il Regno si divide (art. l) in provincie, cil'
ronrlari (e nel Yeneto (listretti), manrlamenti e comuni. 

In ciascuna delle 69 prefetture vi ha un prefetto assistito da un COll
siglio di prefettura e da un compotente personale amministrativo e po
litico. Nei circondari non capi-luoghi di provincia vi ha un sotto-pre
fetto, enei distretti del Veneto un commissario. 

Le attribuzioni dei Consigli di prefettura ponno distinguersi in 
consultive ed amministrative. In determinati casi omettono yere e pro
prie deliberazioni (art. 136 e 194); in altri giudicano come ma~i

strature, per esempio, pei f!onti delle entrate e spese comunali, nonch~\ 
per quelli del tesoriere provinciale. ArI altri compiti debbono sodelisfarr 
in forza della legge 13 maggio 1853, N. 616, e di quella per la pubblica 
sicurezza. 

Alle attinenze del prefetb in ogni provineia e negli stessi capi
luoghi eli circondario si trovano: 

a) La regia Intendenza delle finanze retta dai regi decreti 19 feb
braio 1869, 18 e 30 ottobre e 20 novembre 1870; 

b) Un ufficio del Genio Civile governativo (avvertendo clle anche 
la provincia è assistita da apposito ufficio tecnico); 
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C) "Cn Consiglio provinciale di sanità (come un Consiglio circon-
dadale si trova allo attinenze di ogni sotto-prefetto) ; 

cl) "Cn ufilcio (leI Provvellitorato scolastico e dipendenti ispottori; 
e) "Cn Consiglio scolastico; 
f) en Consiglio per la Vèll\lita (lei Geni ecclosiastici, in virtù dolle 

leggi 7 luglio 1866 o 15 agosto 180,; 
,f/) Vn uf11cio f~Jr(}stale (in determinate provincie, e secondo le 

llivcrse leggi che vi sono tuttora in \'igore). 

Ogni provincia del Regno ha un Consiglio ed una Deputazione 
p l'Ovincialc. 

I Con.;;igli S0)10 di 60, 50 e 40 memki, 8eco11(10 che la popolazione 
eomplessinl della provincia ecce(le 000 mila, 400 mila o 200 mila 
a))itanti; di 20 memlJl'i in quelle pl'oYincie clw 110n raggi ungollo fllw:..;ta 
cifra. (Art. 135. 

Il numero eloi consigliel'i di ciascuna provincia ò ripartito pe1' 
manda menti. iArt. 150). 

Raggruppanl10 le pmvincie 8econll0 il nUlllOl'O (lei consigliel'i ri
i'pottiValllente loro assegnati, ~i ha la seguento serie: 

. I 
~ Categoria delle Pl'orincie i 

L Più di GO!).OOO ahita'1ti 
2. le!. 400,000 id. 
:5. le!. 200,000 ill. 
·1.nwnocli 200,000 id. 

Consigli 

di 60mE'mbri 
di ;)1) id. 
di 41) id. 
di.20 id. 

I 

In tutto il Regno: 
I 

I 
i 

Nnmpro 12 
Id. 1:1 
111. 3" 
Id. G 

Proyincie ~. GCl 

Il Consiglio provinciale clegp:c fra i propri memlJl'i il prc.-::jrlellte. 
Lo s::dnto sono aperte o ellinsr~, in nomo dol ne, (lal Pr efet t,). Qucsti 
può intervoniro alle seclute in (lUaliUt Ili Commissario dol Ouyc:,I'llO, 

fare le ossclovazioni cho cro'le olìportmw, ma llon vi ha vot) ddi 1)1'l'a
tivo. Ha però facoltt't di sospenllor'0 la sO.,:..;iOllC per l;) giOl'lli, rifeI'el1-
done immediatamente al ~Iilli:::tro. 

La Deputazione prO\'illCiale è compo.-;t.a 11c:l PrefAto, c:hc In, con
voca e la presiollc, c (lei mCllllJci de't.ti Ilal C()llsiglio pl'()\-inrialo 

I fl18f11);l'i (ldla D,lpl1t:lziunc }H'()\-illei:t!l3 S)I10 in l1l111lel'O di lO 
udle pl'oYincie la cui POl)l)!azil!l1c 0('('010 i (jOO mila alJitallti; di R ill 
(ll1811o Ili oltro 30() mila nlJitnnl i; Ili s,i 1lC'1l1~ altl'e. Son0 p Ili'<: C'ldti 
(lal CUlisiglio i momhri SU11pJellli in llumOì'U di 4 nelle p1'uYÌncic oc
celomi i COO mila abitanti e Ili 2 nelle alt.ro. 
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Ogni Comune ha un COllsiglio deliberante elI una Giullta esecutiYi1. 
Presidente tlcI Consiglio e capo tlella Giunta è il Sin(laco. 
Vi ha pure in ciascun municipio un segretario comunale. 
Il llumC'l'O elci componenti la Giunta comunale e rispettivamente 

il Consiglio varia secondo l'imporUlnza Illllì1er'ica <Iella popolazione, come 
può ve(lel'si precisamente nel qua:h'o seguente (art. Il o 12 <Iella legge 
giù citata): 

~E()OnU 
DEI 

cmfUNI 

l.più eli 2:)0,000 
2. id. GO,OOO 
~-l. icl. :10,000 
4. id. 10,000 
3. id. :3,000 
G. meno 3,000 

CONSIGLI 

J)l{}nbri 

80 
GO 
40 
:30 
20 
13 

I 
• I 

GIUNTE i 

I .,.«.,,,,. il, "pp/wli I 

lO 
8 
G 

4 
4 

NU1fEIW 

DEI 

COXUXI 

l 
13 
3é! 

()O~O ~ 2G9 
4/ (1801 

G2G! 

XV~Ilmo 

DEI 

I COX~IGLIEnI 

80 
~;80 

l:WO 
BO "'iO 

:10,0'2'J 
9~l,DGO 

Notevoli sono lo differenze clio si verHlcano nei rapporti tra ~l' 

l'appresc)ilt:ll1ZO municipali e la popolazione, l'ilevalHlosi, pei' eSCll11ùì. 
che nella provincia eli Livorno vi è un consigliere per 8J4 nHtaIITi, 

mentre in quella di Como ve ne ha uno pel' ogni 58 a1Jitantl. 
Le quali (Iifferenze tl'OV<UlO la !Ol,() spiegaziono nella ineguale 

compo;sizione (lei comuni. La legge, asscgnalHIo indistintameilto 1G CCll

siglicri a tutti i comuni con popolazione inferiore ai 3,000 al!itnnti, :~l 

sì cho lacl(loye (come in Lombardia) suno fl'CC! uentissimi i coml11li 
inferiori a 500 ahi tanti, le rappleselltallzc comunali vi r1cscano llU

merosC', l1lentl'c il fatto opposto si vCl'i11ca in Toscana~ Sicilia (:(! 

Emilia, oye il comune medio raggiunge i G,OOO aLitanti. 
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II. 

STATISTICA ELETTORALE A~Bll:-;rISTRATIVA. 

Pop comporro i Consigli provinciali o comunali sono chiamati alle 
nlezioni amministrative tutti i cittadini cho hanno 21 anni compiuti, 
che go(lono (lei lliritti civili e cho pagano annualmento nel Comuno, 
per contribuzioni llirette di qualsivoglia natura, una tangollLo (li L. 5 
nei Comuni con 3,000 abitanti o mOllO, lire lO in Cl uolli ùa 3 a lO mila, 
lire 13 in quolli· da lO a 20 mila, lil'o20 in quelli (la :20 a GO mila, 
d finalmente lire 25 nei comuni di olh'e a GO mila abitanti. 

Anche cel'ti titoli o diplomi di capacitù conferiscono il (liritto elet· 
toralo (art. 18). Sono eleggibili tutti gli elottOl'i iscritti, fatte poche 
·;ccezioni (alcuni ecclesiastici, determinati funzionari, stipcmliati o sala
l'iati del comune, anal1i:ìbeti, ecc. in conformiL\ agli art .. 25 o :2G). 

In base alle ultime elezioni (luglio 1872) gli cletLori e i votanti am
ministrativi nelle varie provincie llel HCgllo si calcolano como seguo: 

- _. 
PROVIXCm Elettori Votanti I !'IWVIXCIB 

I 
Elettori Votanti 

---I !---- ---
.lhruzzo Citeriore 

Ì 
11,727 G,t:m ?lIihno 1:),S1I) 12,:\73 

Abruzzo Ulteriore 7,571 3,;')1:> :'I[o.)l)lIa. lLlm :{,()\)[ 
.\.hruzzo Ulteriori! IL l;j,U:;3 D,llil lIIoli;;'3 1:{,7x') 7,SIl 
.\ les,mnùria. DG,l13 30.0S" 'Kapoli :ll,(j\)2 17,:l7:l 
.\.ncona 1O,ISO :1;100 Xov:1fa G3.2:n 2:>,:ml 
.\.rez/,Cl O,~~~ :1,011 l'~:d )V,1 1;'j,10.) .1,.,)':1 
Ascoli l'iceno. 8,J0') 3.:!:i;) 

I 
Palermo 18,20l 1O.\):lO 

Basilicab. 13,3l)6 7)-;72 Parma 1:!,3~)2 3,711) 
Belluno. 0,~>1l ~,~!? l'ada 3:!.112 1:3.262 
Benevento W1:,,0 ;),.3.)) l'c:iaro c Urbino V,701> 3,lIiS 
Dergul110 31.2:31 8,31:3 l'iacen;:~1 S,S\l:> 

E:~~:i Eolcg-ua 10,000 .1,2\)7 l'i ti [1, 15,55\1 
BrE:scia 36,211 11,:>::]8 l'orto Maurizio U,-lDS 1,S3:3 
Cagliari 18,338 7,S00 PrinC"ipato Citeriol'o 20,17L 12,0:t{ 
Calabria Citeriore 13,\).-)7 6.77.) l'rincip:lto Ulterioro 14,(j;)9 8,7t.;:) 
Calabria Ulteriore I l') x"3 u.ns Havenn:1 7.11S 2,110 
Calahrb Ulterioro II. 13:5~~8 y,~?~ Heggio (Emilict) 9,1..\8 :1,05:> 
Caltanissdh. 5,TiS .3,d., Boma. 3S,ILO 20,x\ll 
Capiblnab lO SR\l 5.4\}1 Hovigo n.;-'!")\) :1,722 
Catania. 10;.')7;) 5,0 l:: Sassari 10,()9:~ 5,5!}:) 
Como 10,081 1l:\1:17 Siena. n,;"i:S ·1,02n 
Cremona lS .. ')ll 5, (j(j\J Siracusa 7.071 ,1,Gi·t 
Cuneo. 3~,:~;)2 21,9U Bonùrio . 10.7:.W 3,.·,S:1 
Ferrar:1 .. 7.2;):3 2,nll) 'l'erra di Bari W,2~1 ~),W'Ì 
Fircll1:e 3:3.\")~)6 lil,U81 'l'erra ùi 1,:1\'01'0 2:),u77 1:3,;·,:1l 
Forlì 7;(nn t,d):! Terra ll'Otranto H). IO.) 1O,:nl 
Genova :38,;):n ll.(j:,7 'l'orino 31.D(i;') l:?,Oll 
Girgenti G,l::.J, :1,l: l j Tral'ani. ') ')')7 ~,:>:;l 
Grosseto g:~~; l/n:) 'l'rrvi;;o 1;);70() R,Gl7 
Livorno. 2,1:!l Utline .. ::W,tl L ~..tl:! 
Lucca 1(·,[.) 2, lil t Clllbri:L . 2:I.USS 0.271 
}Iacerat~ !),'J:.>:> :;,Vlj',) VenezÌ;L . 1I,:2(j.J, 

I 
·Uj:!l) 

lIIantr)va 

\ 

11,O71 ,I. !l: l:; Veror.a, 2:!,GI:l 7,1:\1 
.llassa o Carrant. 7,:!S1 :L!I):! Vicenza. 21,7jl S.:!2:! 
Messina l:!,:!~() S,W:? I TOTALE Qu\),\fiT ;,)U:J,%7 

I I I 

-, 



STATISTICA ELETTORALE. 87 

COllI" Al:mrnNTl rGletu",i Vo tanti Il com AR'rIMENTI El, !lori Votanti I 
I Piemonte .. ~-.-.-. -2-24-,-66-8 -8.9-'4-0-6

1
.
11 

Abruzzi e Molise. 48,103 23,8091 
Liguria. . . . . . . 53,035 16,4'10, Campania ..... , 99,809 Giff"i9 
Lombardia. . . .. 229,722 71,308 Puglie.. . . . . . . 46,518 25;29(j 

I 
Ven.e.to ..... '. 13~. ,~OO ~4,1l.01 BaSilic~t.a ..... , 1;),506 '/) 8121 
EmIlIa. . . . . . . . 83,tJ84 ,..,3,381 Calabrle. . . . . . . 40,328 21,()()5 
Umbria. . . . . . . 23,088 9,2'111 Sicilia ...... " 65,466 30,801 

I 
Marche. . .. .. 38,546 1~,~81: Sardegna. . . . .. 29,031 13,1°:1 
Toscana. . . . . 100,941 32,u23 
Roma. . . . . . . . 38,140 20,891 Regno. .. 1,269,945 503,901 

~----------~.----~--.~II __ ~ ________ __ 
Si hanno dunque in ragione (li popolazione: per ogni 100 abitanti, 

elettori 4,74; ossia 1 elettore per ogni abitanti 21, lO. In complesso 
il numero dei votanti fu tli 39 per cento in confronto a quello (legli 
elettori inscritti: risultato simile crasi già segnalato dalla Statistica 
ufficiale del 1866. 

III. 

STATISTICA ELETTORALE POLITICA. 

In virtù dello Statuto fondamentale del Regno (4 marzo 1848), la 
Camera elettiva è composta di deputati scelti dai collegi elettorali con
formemente alla legge. 

Per essere elettori politici, secondo la legge elettorale (leI 17 di
cembre 1860, occorre godere per nascita o per origine dei diritti civili 
e politici nel Regno, avere l'età di anni 25 compiuti, sapere leggere e 
scriv81'e, e pagare un annuo censo non minore di lire 40. 

Il censo elettorale si compone eli ogni specie di imposta diretta 
governativa, aggiuntovi, se occorra, il tributo pro(liale provineiale. 

Anche la legge elettorale politica comprende i titoli e le capacitù 
tra le condizioni che danno diritto all' elettorato, indipemlentcmcntc 
tla ogni censo (Art. 2). Tale diritto si estende pure agli esercenti 
commerci, arti e mestieri, quando il valore locativo (lei locali da essi 
occupati por la loro casa eli a"bitazione, e per gli opifici, magazzini e 
"botteghe, ascenda ad una determinata cifra che la legge imlica, pren
dendo a base l'importanza dei Comuni per popolazione (Art. 4,. 



S7.t Al\L\IINISTRAZIONE CmIUNALE E PROVINCIALE. 

Finalmente viene dichiarato elettore chiunque provi di possedere 
da cinque mmi una rel1llita annua di L. 600 sul debito pubblico dello 
Stato Art. 6 . 

Nessuno può essere ammesso come deputato nella Camera, se non 
è suddito del Re, non ha compita l'età di anni 30, non gOlle dei diritti 
civili e politici, e non riunisce in sè gli altri requisiti voluti dalla 
legge. (Art. 40 dello statuto:'. 

Non sono eleggiLi li i funzionari ed impiegati regi aventi uno sti
pendio sul bilancio dello stato, ad eccezione di quelli inùicati nella 
legge elettorale (Art. 07). Non sono pure ele;!Tgi bili gli ecclesiastici 
aventi cura d'anime, i membri ùei capitoli e delle collegiate (Art. 98). 

Il Regno è (liviso in 508 collegi elettorali; la popolazione media 
(Ii ciascun collegio è (li 52,055 abitanti. I collegi più nume!'osi d'abi
tanti si riscontrano in Sar(legna (57,878 abitanti in media) e IleI Veneto 
(56,255). I meno popolati sono invece quelli delle Calabrie (48,232 abi
tanti) e della Campania (4R,388). 

Gli elettoI'i politici inscritti nelle liste del 1870 ascenllevano per 
tutto il Regno a 528,932. Secomlo la popolazione del 1871, la media 
degli elettori politici è quindi di 1,97 per cento abitanti. 

Nel ragguaglio (legli elettori politIci alla popolazione, la Liguria 
è il compartimento che dù il maggior numel'O (li elettori ,~~,07 per lOO 
abitanti; vicn poi la Sanlcglla (2,63, c quil1lli il Piemonte (2,01). 
Il minoi' numero degli elettori politici si riscontra nell'Cm)JI'ja (l,50 per 
100., e nelle Marcho (l,51). 

Allo elezioni genel'ali (leI 1870 si presenUmmo alle urne nella 
prima votazione 238,448 8Ìettori. Furono (luillili in mo(lia genemlo 
45,08 su 100 gli elettori cho esercita1'Ono il 101'0 llirittu. 

I compartimenti dove gli elettori presero ma~!'gi()ro parte alla 
yotazione t'urono la Sicilia ~61,15 Yotanti per 100 clottori , lo Calal)I'ic 
i 08, 39 su 100; e la Basilicata (57,U7). Il minor concor~o si ycriticò 
invccenellTmlJrw ~30,77per 100), nella Toscana (31,03pel' lOo. c nel
l'Emilia (:r2,42). 

G li eletti riportarono nel complesso 17G,G93 yoti; in mellia gene
ralo gli eletti ebhero quin(li ciascuno 348 voti. Quo~ta ll1c(lia posta 
a riscontro coi risultati elei singoli compartimenti presenta notevoli 
lliffel'enzn. In Sardegna ~.di eletti l'ipo!'t,ll'\mo 330 YOLi; llella Liguria 
545; all'incontro nell' CmlJria non l'iportal'ono cho 2:?l vuti, c nelle. 
~Marclle 2:W. 

p. 

l. 

j , 



CCJMl'ARTE\1El'\TI 

Piemonte. 
Li!.!Tll'ia .. 
L(;~l1lJanlia . 
Yt'lwto 
Emilia 
Toscana 
l\lal'ehe . 
Cml)l'ia. 
Lazio .. 
A bru~zi e M()li~c 
Cam]'<luia 
Pll~ljA " 
H:1~jlicata 
Calal)t'ic 
Sicilia, 
Sarùegna 

Popolazione 1871 ------
Della Della 

provincia provincia ammini-
strativa elettorale 

Z,800/i64I 2,899.561\ 
8,10,81~ 8'1:3,812 

3,460,824 3,459,624 
2,(j4:2,801 '1,64·1,001 
2,113,8:28 2,113,8:28 
'2,112,')'23 2,142,;)23 

91:),419 915,4Hl 
5'10,HOl 549,HOl 
8:36,101 S:l6,,041 

] ,'282.D8'2 1,30/,802 
2,1:-;4 ;-;9'2 2,68f<,S'1'2 
1;4~0,8!J2 ],/161,842 

G10,513 GI0,G43 
1,,2!lG,:102 1,20G,302 
'2,58100!) 2,G81,099 

6:!G,HHO H36,6HO 

RegnD .. I 26,SO],1:J41 2G,So],lti4 

· .. \~>~,~~i,~(~;,.}.,.*iil~ . '<tN e"" 

Elezioni politiche f 87 o. 
ELETTORI. 

Collegi elettorali.] I . t' I ,r t' SCl'll l . otal1 I. 
---------.......~ -----.....-'-------- -------~'-._-_.-

• Q).,-.I ~~ o 
o ;:::: I;: ~:s o .~ Q) 0 . .-1 'Eh 0 . ..-4 
~ ro.S -;.....- I H C --' c-:: ::::: c ~ cD C ~ 
~ ;.a ~ I]': ~ I Q) ~ 2 2.8 ~ -3 E ~ -8 
'" Q)"::; Cf'.~ I S • ~ I .- N ... ~ ...., ::., ..., i ~ g, ~.;;: z:::l ,,~~ I r:t ~ "Q) -% ~"c., ~ 

o I. '-':::::1 .., ,.... ," I ::' H c;'(j"'" Q) 

>=:.. IZ.e~. ., ç::j 

I 
G6 51,118 :32 I 13,668 2.61 rH,882 4G.OG 22,69t 29.99 
16 52,,'7;38 lO 2:>.D14 il.OI 10,:'iGc1 40.10 '7,!)lG 30.31 
G4 G4,0:-lG 51 Gfl.:l1l 1.91 2ì,518 40.:l4 26,019 38.06 
41 5G,~235 :38 :30,D31 l. ti l lG.G2G 41.:31 15.4:):~ :l8.t)8 
39 54,'201 33 4'2.248 1.99 ]3,(j93 :3'1.'1'2 1:1,8'28 :12.1:l 
40 33,:>G3 31 48,098 2.'24 1;','215 I ~lUi:l 1'/,101 3G.80 
18 :)0,8:>1 13 l:3.DOI 1.;)1 5,'2'11 :n 91 4,~Hjlj :11.41 
lO 5i1.D60 D 8~"2/jì 1.:>0 2 ;)4:> 30.11 2,'1:31 29.'12 
13 UJ,iSO l:l 12./:34 1.52 G,311 '1:3.21 ~1,801 2989

1 
21 4fl,4:11 lO I 21,83;) 1.61 12,'14:> 3G.09 4;22:1 19.:Q 
t)~ 48,888 il() GJ,5i:l '1.06 '.2ì,\lG1 GO.:)'2 21.~)\)1 BH.J8 
21 51,142 18

1 

29,:115 2.00 lG,:W1 :lJ.:lD Il;9:2(j 40.G8 
lO 31,0:l4 :l 8,191 1.'72 5,mW :l1.D1 1.;)94 IS.lH 
23 ~~,"'O I Il I 19,800 1.C51 Il,G:I:3 G8.GD (j,90:l il·1.'11 
4H iJ.l,83.) 20 41,5·10 l.Hl 25,401 61.13 l:2;O:H 2D.G2 
11 31,818 8 1G,8G6 2.G;) 1,81:1 4(i.:3~ 1,:3:36 4:3.'19 

~~ . 
.~Q.) 
~.-

:g1° 
~'-' 

2(),G~14 

8,'7'.26 
20,8::<1 
];l,:l'n 
10,1:14 
1'2,481 

4.011 

l]il·.g:§ 
... Q) 
o~ 

~.~§ 
~.~ ~ 

~.~ 
'-l 

'Q) c;'(j 

"C "C 

41:1.82 
G43 :n 
:3;W.2H 
'283.·1:> 
:21:-;.2:3 
:n'n1 
2'20.1'"1 

2:214' '2'21.'10 
:l;4G8 2:11.20 
8.991 :3:29.8U 

1V~;jHO :13:-J.G4 
] 1,riOG 4'.W.IG 

n,GG<l :J(i:).40 
1.015 28:1.00 

11;41'21 :H)~.75 
G,o:n G30.00 

5081,,2,95513,151""8,9321 un! 2:38,418 47i.081180"2311 :34.01 1 1'1(),693 1 341.81 

m ..., 
~ 

8 
UJ 
j 
Q 

~ 

t:"i 
t-< 
t:j ..., 
~ 
O 
~ 
~ 
t-< 
t:"i 

00 
"-1 
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(Leggo elettorale 17 dicembre 18GO.) 
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A bruzzo Citeriore. 
Abruzzo Ultra I . 
Abruzzo Ultra Il 
Alessandl'ia. 

339,986 
'Z46,004 
3:1'2,18·1 
68:3,:36 l 
26"2,!~49 
23'1,6'1:) 
203004 
j10:G43 

3:19,98G 
'246,004 
B3:2,'/S,1 
683,:3G1 
2G'2,:H9 
2:34,(i4:) 
'203,004 
510,;->4:3 
1'13,28'2 

1 48,369 
5 49,201 
'1 41,3'11 

l 
3 

6,464 
B.H91 
5'160 

1.90
1

1 

l. 38 
4,413\69,'20 
1,S3'11:i4.l4 
2,;)1~148.13 

31115.84 
1.18:1 :J4.~2 
2,'222 :i8 .. )8 
5,10626:20 
1,39231.52 
1,416 30:24 

2,898'414.00 
234.00 l,21O 

2,101 300.14 '2 
:3 
4 
5 
(3 

1:3 32,3(jG 
5 ;)'2,410 
[) 46,9:29 
4 ;)0,131 

5 
'1 
4 
4 
l 
3 
2 

19;492 
4,4:,0 
4,G83 
2,(1):1 
8,'i91 
1,621 

1.1:1\ 
2.8:> 10,01·2,j1.61 

1,'/461 39.'14 
1,521' 3'2,48 
1.0il2132.09 
[),09G I15191 

1,16:3 3:)].00 

l.G9' 
1.40 
1.21 
1.'1'2 
0.9:3 
2.11 
1.14 
2.29 
2.'2,1 
2.69 
1.'16 
1.41 
1.66 
1.4'2 
1.83 
1.63 
1.41 
'2.03 
283 
2.08 
2.14 
un 
2.88 
1.::30 
2.21 
4.60 

1,89:3 218.GO 
Ancona 
Arezzo 

1,.2GO 232.00 
30111.84 

1,39,1 18.13 
3'/'235.10 

801 21;->.25 
1 
8 
9 

Ascoli Piceno 
Basilicata 
Belluno .. 
Benevento l 
Bergamo. 
Bologna .. 
Brescia 2 • 
Cagliari .. 

lO ;->1,034 
n [")8,421 
l '25,4GO 
1 52,393 
8 34,904 

3,654 363.40 

. 11~'28:2 
>23:Ù08 
368,13'2 
4'10 ')H2 

861\';)'2.92 
'263 ~8.~~ 

2,0~81:31.;);~ 
2,8A,28.26 

606 20'2.00 

23,tlGO 
3G8,];)2 
4:19;2B2 
514','20;) 
39:1,'20S 
'HO,lG8 
3:>:3,(j08 
41'2,'22(j 
2:l9,3:3:> 
:lG:3,10K 
305.11:3 

588 
» I » 

184 184.00 
lO 
11 
1'2 
l~ì 
14 
l;) 
16 
11 
18 
19 
20 
21 
'22 
n 
24 
25 
26 
21 
28 
29 
30 

'i 
6 
9 
4 

6,:391 
10,098 
11,::l81 
10,611 

2,53439.Gl 1,494 213.43 

2,4132.4.51 
5,11844.91 

2,134 269·23 

450;023 lO G1,4:20 
1 ;)6,11:3 

4,'2011 36.9G 
4,636 ,4!3.88 
4,'1,1801.1,\ 

3,441 344.10 

393208 
440,468 
:3~3,608 
412.'2:2G 
2:10~OGf) 
3'2'2;1;)8 
193,413 
,1"71.61'2 
300,393 
618,'2:l2 
215,369 
'166,8'24 
234,090 
116,159 
289,018 
101,451 
118,851 

3,848

1

8, UJ[",) 
2,6:3433.1)4 

3,829 ;')4'/.00 
28G.40 

lO 41,040 
1 30,3]3 
8 [")1,:)28 
4 3~,881 
1 :)1,938 
9 56,1'2'"1 
9 3::3,011 
1 31,098 

5 1,1liO 
3,213 
G,882 
3,399 
6,G1'2 
8,i36 Ll 
6,138 
1,'21)0 

2,864 
Calabria Citeriore .. 
Calabria Liltra I 
Calabria Ultra II 
Caltanisselt<l 3 
Capitanata 4 

2 
1 
3 
G 
:3 
6 
6 
l) 

2,liG4!51.l0 
4,'2'21 61.B3 
2,323[63.'11 
3,590\' ~:3.~~ 
4,9.62 v9.H3 
3;2:)4

1
48.13 

:}, l G6
1 

,1 :3.4:3 
1,46842.31 
1,5~:31 33.6~ 
4,,161128.9.). 
],34334.21 

849 1G.29 
3,4:2°1 49.81 

2,18°16414 
3,11346.69 

1,181 2:)3.;W 
:30:3.00 '2,4',2,4 

1,464 866.00 
2,;->4:3 3G:3.28 

368.11 2,41:3129.:i1 
3,01:344.58 
3,6'18 ,50.43 
6,8191~18.69 
~,(j~3 ??10 
;),503133.11 
1,363,34.83 
5,116:21.21 

3,319 
Catania 5 • 

~2Y~'1'2 
2,513 219.44 

Como .... 
Cremona G. .'j;) ,,684 

2,319 i3:39.8G 
494.8:3 

618,'2:3:2 
21;->,:369 
1GG,S'l4 
234,090 
116,139 
269,983 
129,212 

12 51,5'20 
4 53,84'2 

14 :)4,'1'18 
4 58,522 

116;26 
4;'W8 

16.465 
3;919 

5,938 
Cuneo 1,1'11 292.13 

321.11 3 Ferrara 12-
4 
8 
l 
2 
2. 

4,504 
Firenze 993 '.248.13 
Forli .. 13 55,135 

5 53,911 
2 64,606 
2 48,548 

20,665 
3,524 
2,860 
4,412 

8,08439.12 
2,669

1

15.14 542115.38 
1,130,39.51 

6,39'/ 492.08 
386.80 Genova • 1,934 

Girgenti 7 
1,119

1
39.1.'1 .. \, 

640 320.00 
Grosseto,8 

91,096 125
1

16.21 665,114.8/ 56;-> 282.50 
Livorno 9 

~ ~o, ---, - . l -.,._,_. >"'... l 
31 Lucca............ 280,399 280,399 ti 36,080, ti 3,44.3 1.\.)1 1,13'-; :32:2'1 1,914 136.'23 1,3G 
H2 Macerata.......... 286,994 206,994 ti 41,:399 4 a,u03 1.52 1,5:394:2.69 1,:381 38.:31 1,04 
a3 Mantova IO •••••••• '288,9'12 1'/2,4"11 :3 31,4UO :3 ::l,888 2.24 1,434 :l1AO 1,CiSO,1:3:29 1,05 
34 l\Iassa e Carrara 161,I)H 161,944 3 :>:3,981 3 2,liOl 1.60 1,128 '1:3.:31 1,48931.'25 88 
35 M~ssina........... 420,G49 420,649 8 32,581 5 6,113 1.43 3,68460.'26 2,82346.18 2,11 
36 MIlano............ 1,009,194 1,009,194 18 5ij,009 16 20,402 2.02 1,133 35.0'1 1,094 34.11 5,31 
31 Moùena........... 21:3,2:31 218,2:31 5 54,64G ti G,5li6 2.04 2,023 :36.88 2,481144'68 l,54 
38 l\Iolise 11 . . . . . . . . . . 3G4208 389,0'28 8 48,6'28 1 6,220 1.59 :~,596 5'1.81 441 6.60 2,12 
39 Napoli............ 901,132 901,152 1K 30,4a1 15 20,919 2.30 8,65441.3'1 8,20239.21 G,'I8 
40 Noval'a........... (j2~i,983 (j'2-1,~)83 12 52,082 :3 14,618 2.34 6,1"11 ·16.36 1,mì113.66 5,49 
41 Padova ........... 364,4:30 364,4:10 O liO,138 ti 5,801 1.59 1,894 32.6:3 2,23213848 1,96 
4'~ l~~l,ermo 12 • • • • • • • • • ,~~ "1,~~'1S ,~~O,~51 1~ ~!,tl~~ 6 1~,6~~ ,l.?1 5,6~:1 :1~.~9 2,93~ ~3.2~ 4,1~ 
4:3 l alma. . . . . . . . . . . . ",(H",81 ",6'1,aSl .) .)2,8 lÌ) 4 .),8.)b 2.22 1,91.1 .l.tG9 2,00(l!,3,U.l 1,11:) 
114 Pavia............. 418,·1:3.') 4,V';,it33 8 3ti,0.,)4 :3 10,988 2./1:> G,(jjK 3l.11) 2,·15'122.:33 ,1,11 
·13 Pesaro ed urbino. . . .. '21:3,01'2 21:3,0'/'2 4 3:3,'2(il:l 4 :3,'21 il 1.5:3 %0 '21).:13 1.08(j :3:U8 1'1 
'Hl l'iacel1za........... 22:),11.') 223,113 4 3li,Hl 4 '1,:3'j(j UH 1,44G :1:1.01 1.191 40.1)"1 1,21 
41 Pisa.............. ~li;),U3~ '2G:>,~)0\) 3 3:3,19'2 :) 1,:lO,i '2.14 '2,;;'28 :H.61 :l,:31H '13.H '2,01 
48 Porto Maurizio 121.0:):j 121,03:1 :3 cl·2.:131 '2 5,'Hf) ·4.1:3 2,48U11.~3 2,HO ,10.11 2,H2 
tll) Principato Citeriol'e 13 . . S'1l,7:i8 S(H,6:)1 12 4G,80~1 8 11,:338, 2.02 5,418 ·18.23 5,()(j8 H.G2 3,99 
GO Principato L'lteriore H.. :3i3,mn :3"7U,:l3G 8 410419 4 '1,012 2.02 4,1:32 3:l.8G 2,81:) 81.41 3,04 
51 Ravenna........... 2n,11:J1 221,11;:; 4 33,21\) 2 :3,80'2 1.'1-1 1,224 :J1.(1) '1.1'1 H).ill 1,00 
:i2 Reggio nell'Emilia .... 2·W,G:3;) 21O,G:l3 5 ·18,121 5 4,103 1.70 1,32132.:J.1 1,:3H :l2.'IG 1,lG 
;:;:3 Roma ...... . . . . . . 8;l(i,10d 8:16.'104 15 G3,1tlO 13 1'2,13,1 1.32 3,511 4:3.21 :J,801 ,:2I.0.8H :-l4(j 
~~ r:-0vig-o............. ZOO,K~~ 20~),8~3 4 ~0,~(~9 '1 ~,:3~'~ ,1.~(j ~,'22~ ~8:t'i' ~,;nll~~)'~~ 1,02 
V,') SassarI .. , . . . . . . . . 24~.1,4, 0);", 24.1,4,),2 4 (j0, ,S(),,:3 4 6",2.).l 2"),1 :3, ,Iv I .lOA1 c1,ll88

I

i 0:3,' 'D 2,'22 
3G SieIla............. ~W(j,'H(j 20o,l1ii '1 5l,611 4 4,2G8 2.06 1,(j10 :59.19 2,133 G0.49 1,'23 
:)1 Siracusa 1;:; • • • • • • • • • ZU4,88:J :l20';l"7l 1 '13191 l j,:ì99 1.68 3,901 1"2.23 nO:1 5A8 2,50 
G8 Sondrio........... 1l1,Z'1l 111,'241 2 55,G20 l 1,2(j(j 1.14 (jG(j 32.G1 4281:33.81 43 
39 Terra di Bari. . . . . . . G04,:i40 604,340 11 54,958 8 12,G:30 '2.09 1,83:3 58.22 6,0:)1 41.9G 5,'29 
GO Terra di Lavoro ..... , mn,.10::l 81·1,60:3 10 30,1)113 {) 13,08(j 1.S3 9,440 G2.10 3,8323S.79 6,35 
(~.1 ::e~~~a d'Otranto lG • . • . 'l~>~D~ 4~~l,:i91. ~) ~4,~H ? :?,?~:3 ~.o~ 5,~~~15:3.41 2'23~ ~'"1.~~ ~,li7 
~~ !,~~lIlo:........... ?!~,~~(~ ~ ,~,~~G II) ~1,"210 1.') 2~,!):3~ ~.16 1?,.)~.) ~1.~,1 8,~lt16.6.,) I,?l 
(;3 }/clP.,Wl 17 . . . . . . . . . ~~iJ,~~~ :-.~ ,,~~)1 4 ~1,~~~ l c3,01~ 1.4~ :,lG6 ;O .. )(~ ~~~1~4.8,) 1,~:1 
G4 11'evIso.... ...... 0.)·2,.J.li' .1.)·2,.).l8 G ;)8, ,.)G 4 4,0,1(j l.lv 2,090 .) 1.66 1,.)98·.l.9A9 1,.),1 
(i3 Udine............ 4R1,3R(j 481,:i8(j 9 3:3,510 8 (5,2GR UlO 2,(j10 cll.80 :J,O"il1ll.01 2,2U 
(j(i TJrnhl'i,( ..... . . . . . . :i'H),oOl 3HJ.oOl lO 34,9GO 9 8,'21"2 1.30 2,543 :lO.11 2,·1:34 '2\).'12 ',2,21 

H 332.13 
1880.1:2 
0230.00 
62:33.20 
8231.'20 
8 '25"1.00 
3333.13 
61:ll4oO 
61:338.00 
81 2:29.00 
l ,181.00 
:3 1409.3G 
"2;408.00 
4411.:>8 
4Ia:ì6.00 
11233.11 

1- -- 14 1)1~.l;l., 

~l 2:21.40 
Gl' Yenezia.... :3:3"7,3:l8 3:31,5:lS G 56,'236 4 6,061 1."iD 2,6G'I '13.1)3 1,912 Hl.31 2,1"7 
G8 Verona 18. . . . . . . . .. :lli1,4:3"1 :lfiK,G:n 6 61,'[:39 5 6,0'2:1 1.11 2,:i4(j H~1.03 '2,100 :1'2.11) 1,'19 
GI) Yicenza........... :36:3,161 :3G:3,161 1 51,880 6 (j,'2.11 LI;) 2,:)8241.13 2,·188 UV,63 1,1):3 

('1,'";)(''' ) t)V,..,.), 

11·2~~.~0 
0,2 ,.l. ,l 

--- --- --- -- --- -- --- -- --

09 Regno ... 2G,801,lG4 :W,SOl,lG4 508 ;')2,933 34:) 528,!)3~ Ul'/238,448 13.0S,180,z:n 3'1.0111G,69 :lI347.81 
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SchiaduHmH aHe ta:,,'ole lu·cce:leuti. 

La proyinci:1 eli Benewnto cede: 
.. AJb proyincia di Capit::uwb, i comuni eli Castelfranco in l\Iisc::t1lO, 

Ginestra dei Sc:hiayoni, :JIontefalcone di Val Fortore e <li Sltn Ral'
tolomll~eo in Galdo, COlI una popohtzione di Fi;3()G n.1Jihnti; 

.. \lh proyincia eli Pl'ill(~ipato Ulteriore, i comuni di :JLmte;.;archio, 

..:\.pollos.t, Bonca, P:tlllHll'anO, Vitulano, ArprtÌse, C:impc1lÌ (~el )[Ollto 

T,llml'l1o, Cnubno; Castelpoto, Ccppriloni. Foglian1"1'~ l\mpisi, Toceo 
Gaudio, TOl'1'eC1FO, San Ci-iOl'gio la ~fontagna, S. Mltrtino S:l11llito, 
San Xazz,uo e C,tlyi, S, Xiccola :JLtllfredi, SiLa Giorg-io la ",1nlam, 
S, :JIarco elci Cayoti, ::'IIolinnrrr, Pescohmazza, rl'<1!-metn L \ IJ,tte, 

Fragneto Jlonfortc, Pngo Yl',i'tllO, Pietra E!eina, P,ulnIi, .. \pico e 
BaonalbergJ, con una pnp<Jhtziotlo di "7:2,20,) abitanti; 

..:\..lIn pl'oyir,ci'l di ::\1u11';0, i c,jl:ltlni eli POlllelan<1ulfl', (I:l~al(lnni, C:lln

polattaro, San Lupo, Sant,). Croce di j[rll'L',ille, C:I:4telpng:tIlo, Base
lice, Castehctcl'c in Yal Fortore, Faj.lI1o di Yal F,n'ton>, C\>rcC';:la;;
g'ioro, Cil'cello, Clìllo-S,l11nit:t, RJiuo, }Iorcone o >~a"silloro, con Ullft 

popolazione di 30,3G8 èlbitanti; 

.. \118. proyincLt (li TCI'I'it di 1.a\'oro, i comuni di Ollal'dia S;lIlfranlondi, 
..:\mol'osi, CùstclYenu't~, S, Lorenzo "Jh;:;;ic!l'(', S, Slhat"n; Tt~1c>"illt) 
Cel'reti) S:1~1l1ito, F::dcchio, S, LOl'enzrl1 rJ, CU.-':t110 :.Inrl'i, Pietraroja, 
Airola, Al'paj:t, DIICcÌ,tllO, Forchia, ::'I[,)j:lll0, Panli.;:(>, ~ant' .. \;;ai:1 dci 
Guti, Dlll'azzallo, Lilll:tt,)Ll, Sulupaca, Fl';F~O T~1e."illo e :J1elizzano, 
con abitanti G~\lO!). 

Cede in complesso jO comuni con nbitallti 20G,3J8, 

L:I. provincia di Bl't':,ci,l l'ico',o d,t Cl'cll1on~ i comuni lli (J"tiano C' Y ,
longo con abitanti 4,'121 ; 

Id. il1. da ::'Ifantoya i comuni di Asola, Cil~:tlIl101'n, Ca-
saloMo, Uasalpoglio, Uastel;:offredo, C('l'e;':~ll'a, PiltlH>:::l, C'al1llC't,) 

sull'Oglio, .\crllHl.Il(';;m ",ul Chieso, Casalromano, :\Jal'iillla, Ho(lo11-
de:::eo, Castiglione clello Sti\iere, C,nTi;:tlJa, Guidizzolo, }IedIJIt>, Sol
ferino, Volta ~IillltOyall(l" Goito e ::'I[()l1zal!lhano cnn abitanti 5:~,7:;!). 
In complesso riceyc 22 cOllwni con ;)8)82 al)jtallti. 
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3 La proyincia di Ca 1tanisscttn cerle a Cat::U1i~ i comuni eli Aidone e Piazza 

Armerina C011 abitanti 24,GI0; 
Id. i(1. a Siracusa il comune di Xiscemi con abito 10,750. 

CedE' in complesso 3 comuni con 3;'),420 abitanti. 

Id. id. 1'ice\"o da Gir3"cnti i comnni di Licata e Lampe-
elu.~a con abitanti lì',O:l(j; 

la. id. il1. da I\tlermo i comuni <li Alimena, Buom-
pietr!), P,~h·,t1in, Soprana, Petl'<1Jia Sottana e Polizzi Generosa con 

abitallti 2ì ,833 ; 
Hic,;yc in complcsso 7 comuni con 4é!,8S9 abitanti. 

..( La pl'oyinc:a (li C:1pitanata riceve da BeneYel1to 4 comuni con 1;5,566 abi
tanti (yedi Beneyento); 

1,1, id. id. cb, Principato -CIteriore i comuni di Ac-

cac1i:l. ~\.mano degli 11'pil1i, Montele'1ne di P"glia, Ol'E'ara Dauno 
Irpi~],l, Grèci. ::\lontaguto e S;tyig-Ilan0 eli PIIg-li,l Clm 2·3::38! abitanti. 

Hic8YO in complesso Il eouuni con 40,;)30 abitrwti. 

5 La prOyi:lch eli Catania cede a Siracma il comtme di Yizzini con 14:942 
abitanti. 

Ricon~ da CaìtanisseHa 2 comuni con 21/j'ì'O abit. ( yecli Caltanissetta). 

(ì La proyinria di Crcmona cede a Drescia 2 comuni con J,4:?i' abitanti 

(yclli Broscia). 

] :iccye da ::\IantOY,l i comuni eli Dl)ZZiìl.), G,lzzoldo, Gaz
zuol,), ::\Lucarb, }liyal'ulo fumi, Uu,lit!l), 8. ::\[a1'1i110 (ldL~rgine, 

Ca:::tellucL'hi,). Sahhioneta, COllllllc:"saggic, Yiadana, Dosolo e POlll

ponc:,co con GL3lli aLitanti. 

j I~a proYinei:l lli Girt!enti cede a Caltanissetta 2 c01l1uni con l j',03G nbit. 
(n·(h Callani~"ptta) 

l,l. i,1. a Tl',lp:tni il comune di ::\I8:1tì con 0.342 abitanti. 

(','Ile in cOlllp1c'.~"o :1 cOElUni con 2:)':)i~ abitanti. 

Hicl'YC (la P;tlt'l'IIlIl il C'lluuno eli C'asll'olloyo ai Si,:i1i" cnn 4,:113 abito 
1,1. lh Trap:llli il Cllll11l1Ie (li Pnggi,lrealo con alli!. ;\'230. 

UiL'C\"C in comple:,"o ;2 cOllluni con "7,3-1:3 ahitclllti. 

S La Pl'OyillCia (li Gl"),~."l't,) riceyo (b LiHll'IlO i comuni di Portof"lTaio, LUll

g')IlP, :'I,l'ciana iIarina e n.io ddl'E1ba con aLitanti 21;'ì33. 
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!) La provincia di Livorno cede a Grosseto 4 comuni con abitanti 21,755 
(vedi Grosseto). 

10 Lg, provincia di Mantova cede a Bresci>1, 20 comuni con 53,'155 abitanti 
(vedi Brescia). 

Id. id. id. a Cremona 13 comuni con 61,516 abitanti 
(vedi Oremona). 

Id. id. id. a Verona il comune di Ponti sul Mincio 
con 1,200 abitanti; 

Oede in complesso 34 comuni con 116,471 abitauti. 

Il La provincia di Molise cede alla proyincia di Terra di Lf):voro i comuni 
di Oastellone al Volturno, Oerro al Volturno, Colli al Yolturr:.o, 
Scapoli, Pizzone, Rocchetta al Volturno, S. Vincenzo al Volturno, 
Montaquila, Pozzilli, Presenzano e Sesto Oampano con 25,458 abito 

Riceve da Benevento 15 comuni con 50,3G8 abita!1ti. 

12 La provincia di Palermo cede a Oaltanissetta 5 comuni con 21,853 abi
tan ti (vedi O altanissetta ). 

Id. id. id. a Gil'genti l comune con 4,313 abitanti 
(vedi Girgenti). 

Oede in complesso G comuni con 32,lC6 abitanti. 
Riceve da Trapani i comuni di Alcamo e Oamporeale 

con 24,730 abitanti. 

13 La provincia di Principato Citeriore riceve dal Principato -CIteriore i co
muni di Montoro Inferiore, Montoro Sllperiore~ Oalabritto, Oapo
sele, Quaglietta e Senerchia con abitanti 10,013. 

I.{ La provincia di Principato Ulteriore riceve da Benevento 20 comuni con 
72,205 abitanti (vedi Benevento). 

Oede a Oapitanata ~ comuni con 25,384 abitanti (vedi 
Capitanata). 

Id. a Principato Oiteriore 6 comuni con 19,913 abi
tanti (vedi Principato Oiteriore). 

Id. a 1'err[\ di Lavoro i comuni nftjano, A velIa, Mu
gnano del Oardinale, Quadrelle, Sirignano, Sperone, Lftnro, Domi
cella, Marzano eli ~ 010" ~Io"chiano, Pago elel Vallo di Lftnro, Quin
dici e Taurano con abjtanti 23,243. 

Cedt~ in complesso 26 comuni con 68,MO alJitanti. 

l ., 
:lJ 

f 
; 
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15 La provincia di Siracusa l'ice"ve da Oaltanissetta l comune con 10,7;jO 
abitanti (vedi Oaltanissetta). 

Id. id. da Oatania l comune con 14,942 abitanti 
(vedi Oatania). 

niceTe in complesso 2 comuni con 25,692 abitanti. 

16 La provincia di Terra di LaToro riceve da Benevento 22 comuni con 
G8,400 ahitanti (,'edi Benevento). 

Id. id. da ::\IoEso 13 comuni con 25,548 abitanti (vodi 
:Molise). 

Id. id. da Principato Ulteriore 13 comuni con 23,243-
abitanti (Tedi Principato Ulteriore). 

Riceve in complesso 48 comuni con 117,200 abitanti. 

l7 La provincia di Trapani ricevo da Gil'genti l comune con 9,542 abitanti 
(,edi Gil'genti). 

Cede a Gil'genti l comune con 3,230 abitanti (vedi 
Girgenti). 

Id. a Palermo 2 comuni con 24,739 abitanti (vedi 
Palermo). 

Cede in complesso 3 comuni con 21,969 abitanti. 

18 La proyincia di '\\)rona riceve da 1Iantova l comune con 1,200 abitanti 
(vedi }!antoya). 
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IY. 

BILANCI cmruX}\.LI E PROYIXCIALI 

§ 1. - Bilanci 1'inniti dci Comuni e dd!e Provillcù,. 

Al uilancio attÌì"o (lello Sbw, che YOIICllllllO ;;;aliro a 1,036 milioni 
per la park~ Ol'llinal'ia, .248 pJr la p:lrt(~ straordinaria, e in complesm 
1,30 4/;, milioni, soco11110 il J)ilaneio (li (ldlnitJiY,l pI'(!\"isiollO (Id 1871, ~i 

. aggiungevano, por lo stesso a III 10, altl'i 402 lU ili on i circa fra entl'ate 
comunali o pmvillriali ; 

Comunali Proi'illciali Totale 

___ ~ ____ . __ i -------

Entrate ordinarie L. 1G8,'2 1:1,1 18U) 
straordinarie '7M.3 l'i,O 9n,-l 

Sovrimposte '7-1,8 4o,0 12:l,1 

-------

391,5 80.3 402,0 

Ma ci cor1'O debito lli ,wvortirc cho cOtlo:-;w cif1'O C'OI,tellgono paroc
chie iscrizioni doppie, sicchè non potl'oblJero sOl1lmal'si tl'a lol'O, llè 
molto mellO con quelle (leI lo stato, senza le oPPOt'tUllO ri(luzioni. In
fatti sono comprese nel bilancio atti vo (lei Comuni (pal't(~ (ll'llillal'ia) lo 
quoto di concorso di (livol'si Comuni; lo ritonuto sugli stipellili Cottlll

nali per imposta di riecltezza molJilù (lovutn al gOYOl'llo) ; i l'imJJOl'si del 
governo per ispeso autidpat~; () nella pal'b stt'ClOrdiuill'ia i sussidi (leI 
governo o (Ielle provincie por l'istl'Llzione pubblica, per lanH'i pub
lJ1ici, occ.; o vicen:l'sa poi ltul bi1:wcio dello spose ln tl~SC <l'ogni sol'ta. 
pagato allo St1tr); losposu a Citrico (li pil1 COl1HlIli, i con"ot'si pOl' la ma
nutenzione di strade e lavor! COI1sOl'tili; il con(,OI'SO alla ~po:-;a per 
mantenimento llcgli osposti; le auticip:lzioni pOl' comu del guvcmo; lo 

.ritenute per impostl (li ricclwzza lllO)Ji10 sugli sLipClHli degl' impiegati 

.1 
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comunali, ecc. Analoghe duplicazioni si potrebbero l'iscontl'al'e noi bi
t anci provinciali. Soggiungiamo porò che i modelli più reconti, stati di
stribuiti per la compilazione della statistica dei lJilanci comunali e pro
vinciali dell'anno corrente, daranno il mezzo di depurare le entrate e le 
spese, e presentarle nella genuina espressione del gravame che impon
guno ai contribuenti e dell'ammontare delle rendite patrimoniali che 
.sottraggono al privato possesso ed al commercio del paese. 

Ad ogr:i mOllo si può asserire che le doppie iscrizioni non possono 
turbare gran fatto la limpidezza dci dati (li confronto tra ]e finanze 
(lello stnto e quelle tlei Comuni e (1elle Provincie, dappoichè il titolo 
maggiore sotto il quale avrebbe potuto simularsi l'entmL'l (l('i Comuni 
superiore alla reaItil, è quello del (1azio consumo governativo, e questo 
fu già eliminato ne] prospetto precedente, come in quelli che appresso 
.daremo. 

Proseguendo ora le nostre consi(leraziuni sbtistidlO sotto il bene
fizio (li un'altra preliminare avvertenza, clIC cioè il pl'og1'eSso (lei ))ilanci, 
:sia (lell0 Stato, che (lei Comuni o delle P1'O"\'incie, è (levoluto in parte 
al fatto politico delle nnnessioni del Yoneto o (li Homa, e non wlamonte 
a(l uno sviluppo interno tlelle finanze locali, possiamo notare questa sin
golare coincitloflza, che eblJero un incromento proporzionalo prcssochè 
iùentieo le entrato (leI governo o quello dello amministrazioni locali 
prose noI loro insieme, poco mellO (leI 4 ~ 00 all'anno, sì le primo che le 
se~'ol1(le. Ma lllentl'e la progressione propria (Ielle finanze comunali era 
di soli Z,U per cento all'anno, quella <lelle proyinciali Cl'a più celere, 8,57 
por cento. Ecco fcatt::l.l1to le cifre assolute: 

Entmte in milioni di lire. 

Anni Comunali Provinciali Totale 

I --- -----

186:3 225,4, 2G.l 2:;1,:; 
lf\().1 2:18.6 n:;.o 21:ì;G 
18G5 n01,9 41,~ :l-Hl.Li 
lt\tiQ '2"1\),1 G:J,",2, :3'2:J,O 
181ì7 2"1-1,:3 Hl.\) :l:n.:3 
lKG8 :lOP,'2 GG,8 Bì(i,Z 
18(;\:) :31:3,5 "il.;} ~l8j,:3 

1810 

I 

:3'21,3 "ia l 401.1 
1811 :3"21,5 80.5 ·10"2,0 
18"72 >, 88,:3 » 

I 
--



90 A:\Dn~ISTRAZIOXE CmIG'NALE E PROnXCIALE. 

§ 2. - Entrate comunal .... 

Prendiamo a fare l'analisi separatamente dei bilanci comunali pri
ma, e dei provinciali (lopo, e su:ibiliamo una distinzione fondamentale 
che manterremo sino alla fine, quella dei Comuni cosi detti urbani e dei 
Comuni rurali. Rammentiamo che una tale distinzione si fonda sui dati 
della popolazione eli fatto del lSm, essendo convenuto di comprendere 
Ilella prima categoI'ia i Comuni che possetlono un nucleo di 6 mila abi
Unti almeno eli popolazione (f.1.'11omcr((ta, oppure sieno capiluoghi eli pro
yincia, e nella seconda tutti gli altri; ad eccezione elcI Veneto, pel quale 
furono ritenuti comuni urbani quelli aventi capoluogo con titolo di cittù 
regia o non regia. Ora, secOIHlo questo criterio, la popolazione (lei Comuni 
interi qUi1Jiflcati come urbani (non la sola popolazione (lei centri) stava a 
quella dci Comuni rurali come 30,3~} a 69,41 per cento, numermHlosi 
in cifre assoluto 7,424,8Dl abitanti negli uni e lG,S48,883 per gli altri. 
E manteniamo queste ciff'e anche trattan(10 (lei bilanci (leI 18"71 per non 
turlJm'e i rapporti di confronto cogli anni precCllenti, benchò l'ultimo 
censimento ci ablJia giù fatto conoscere i nuovi risultati numel'ici degli 
aLitanti per comuni urbani e rurali, C01110 si veilrù nel capitolo speciale 
della popolazione. Notiamo che in queste cifre, ('ome in tutte quelle dci 
prospetti seguenti non sono compresi i comuni della provincia di Bonn, 
i cui hihnci sono oggetto di un paragrat() apposito. 

Stanll0 le proporzioni sovrin<1icatc, apparisce eì-iilentc quanto più 
spendano i comuni urballi in confmnto ai rurali. Illi~ltti, in 11l0p:O (li tro
varsi fra loro ileI rapporto (la 3 a 7 circa le ent.ratn dellc (lue classi (li 
comuni, quale sarcblJc quello dc(lotto dalla popolaz;onc rispettiva, ecro 
per quali somme eel in quali rapporti percentu~1i si aggmppavano 
le rmtmtc comunali nei sette anni dal 1860 al 1872: 

Entrate comunali ordinarie e straordinarie nei comuni. 

Anni __ l_~r_'b_a_nI_' --, ___ R_,,_u_a_li_L~=- l<,"nni_ , __ I_{1_1r_<1_li_ 

l1Iilioni (h' lil·c. l'r(J/lOl'zif)J// l'O' ('Cl/fo, 

---I 

18>1) 

I 
lGL·l 1'28.4 '2i0.8 ;)i,l '2 4G,SR 

I 
H\Ii/ l·Hl,!) 1 '20,:~ 2";·1.;3 GLBI 4:-;,(i!l 
]~(j8 I lKl,4 ]'2i,R :ll)!).~ fi~,(;') <1 l.:l~ 
181jf) , 

181.1 l '2!J.l B1:Ù> fiR,R:1 <11;11 
18j() i 192,1 1BGJi :121,1 G8,ìj'~ 41,:38 ]f., l I 18,,1 1:11,4 :1'21,:) ;)8,'20 21,"1) 

...., 
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Distingue'1(lo 18 On~l'at8 or(linarie (iallo straordinario o (lalle S(l

vl'aimpostc, troviamo per tutti qU'lnti i comuni riuniti, che le pritr~( 
rappresent,:mo circa la metà del totale (Ielle entratt~, o l'altra metù Sl 

swl(livhle in parti eguali, ossia concorrono por un qmu'to ciascuna a 
fOìmare l'intiero le altre (luo categorie di ontrate. Lo sovI'imposte penI 
8,ccennano a scemare cli proporzione, dal 1866 in poi, l11entm le elltl'~lt,' 

ordinarie sono leggermento in aumento. 
Tutto ciò si può vedere espresso nei rapporti centesimali :"eguentl. 

Si hanno per ogni 100 lire eli entrata: 

EXTIU.TE 

Anni 
=====;======: -----

Ordinarie I serao"Ii,,"r·1 Sovr;m!,o,: 

C(Ji)l1mi 11}·1J!mi. 

18--:0 41>':>0 :3'"1.10 lGAO 
18'71 5,1.94 :31.93 13.1:3 

Comuni J'/(ì>ali. 

1810 4:1.78 11.02 4'2,'20 
18'71 41.0:> 1180 :31:2:) 

Com?mi ul'l)(mi e l'w'ali. 
1 Rfìij 48.2·1 I '20.1\3 :11.00 
18:n 40.:34 i ',mci\) "20.0j I 
18(iR 42.:31 '21.8\) '2\).'74 
ISC;\) 4,1.00 ·,W.4:S 2R(j:-) 
18il) 4;).:38 "n.:):> 21.0'1 
1811 ;)-2.:31 '2-1.1'2 2:3:2--: 

-------

[ mppOl'ti però SO!lO 1)on (livl~rsi, se si cOlltemplino ':';C'lì,u'armllcnL 
IJilanci (Ici cOlUuni urbani o quolli ,lei (omuni rurali. Lo OilCl'iìW 01-

(linarie sono superiori, relativamcnt:, pei primi che poi sC(,lmdi; Hl:! 

lo (lifferenze maggiori non sono costì; sono]o ontrato straol'llinaric \:ll 
genemle i prestiti) che ingrossano (li molto le cift'e del l' attiyo (lelIl' 
città; sono invece le sovrimpc)sGO che eontl'ibnlscono per la llwp:giOi' 
partJ il ripianaro il m~l11CO fl'~l lo ontmt.o ol'(linal'ie e le spese tornJi. 

Ragguagliato alla popola;;;iono, il bilanrio atti vo lloi comuni tOl'll~: 

in mellia generale a lire 13 e un tcczo pm' abil'1nw; ma questa qllOt:l 
sale al (lo'ppio (quasi 23 lira e mezz:l) nei comuni urbani, mentrl; ~l 

limita a p:ìCO più (li's lire a bsta nei comuni rurali; o tl:nt'wloc\mtll 
(listintam:nto dolle tro classi di cntmb, lo tre m;(lie si (l'l'ìlU]ì,mgolH' 
come appresso: 
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i A . 
i Dm 

18'1u 
1871 

18711 
l8"i1 

1870 
18ì1 

ENTRATE 

Orùinarie l straorùinar·1 sovrimpostel Totale 

C01il~mi w·vani. 

12.03 9.59 4.25 2:5.81 
13.40 7.80 3.20 24.40 

Comuni l'urali. 
3.52 1.13 3.40 8.03 
3.83 1.18 2.91 '"1.98 

COJnu.ni urbani e l'1wali. 
6.08 3.G8 :3.63 13.29 
G.92 3.23 3.08 13.25 

,----_._-----

Don' i Lilaw'i comunali p~sano maggiormento l'ispetto al numero 
della popolazio:lO, è nei compartimenti della Liguria e della Tosc-ana; ~na 
1)"1' quest'ultimo' porta un 1Il:111ifesto perturbamonto la situazioae 1ìnan
zÌ:lria di Fire:lze, Iloye il J)ihmcio municipale è creI" 'iuto fino a superal'C 
];llltic-o lJilan"io del granlluc:ato (li Toscana. Dove le proporziolli sona 
minori è negli Abruzzi (G, VV), nolla B:lsilicata (8,;n), nolle CahlJl'ie 
(n, 88). 

Ora yoliamo qU~lli S,llli) i tituli pill cCJspicui di en~rat:l dei bilanci 
(.()ll1U1Ftli n,l J)lemliù 1870·; 1. I/~ entnt~o orllin:ll'ie si IlccolllpongollO 
('ome so'!uc: 

Itesiùui ùisponibili ....... L. 
H.emlite patrimonial ...... » 

COllcorso di altri comulli. . . " 
Proventi ordinari di'·ersi ... >, 

Tnsse e diritti diversi ... . 
Contabilità speciali 

1810 1871 

17,311,91f1 
34,134,:338 

1,111,41:> 
'i,!J9'1,G90 

81,Gl1,H22 
[;,83/,1(jG 

2:ì,;1iO,231 
~ì3,9:j(), l :~(j 
2,"2:31,/;)1 
8,'2:18,918 

9:1,lil,T"i4 
'"1,·.WlI,911 

Un (luinto arlunquo, press'a poco, <t~l totale dolle entrato ordina
rio è fornito <la rOllditc patl'imoniali, cioè <la l)oni i mmol) il i (terre, 
caso, molini, taQ'lio or<linal'Ìo eli boschi), <la livelli, ('cn~i, canoni, f()wli 
)mbblici o l altri va1or'i c )mm31'ciali ccc. I comuni pitl ricehi ancora 
o;.!'gidì <li ren(1i~o patrlllnniali, som quolli (li Lo:ulrmlia c (IcI Yoneto 

...., 
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che ne ricavano p31' eieca 4 miIi(ni, cOl'1'bp;m:lellti (al U 0[0) aù 80 
milioni eli capiktle; quelli del Piomonte (5,G-i3,8-i7) lire di l'Onllit,t, 
pari a 114 milioni di capitalo). I mellO pl'ovv~:sti SOllO quelli (lello ~Ial'
che (ren(lito per 333 mila lire); (lell' UmLl'ia (02:3,747), clelIa Toscana 
(1,802,812). 

Naturalmente le fonti più vi ve ,li entrata ol'llinaria (lei comlllll 
sono quello della categoria tasse e diritti d/L'C'l'si, cho compl'cllIlono il ùazio 
di consumo, i diritti eli peso o misura, eli occupazione Ili suolo puiJ
blico, lo tasso sul Lestimne agricolo, sui ca valli) ~'lllle ve ttur'e, sui, l()
mestici, sui cani, lo tasse Ili patenti, di focatico ecc. 

Il dazio (li consumo figura per 07 milioni sui bilanci <li tutti i 

comuni, cioè per quasi tre quarti (72,:n 0[0) delle t.'1SSO e diritti IE
versi; ma sale nientemeno che alla pl'oporzione eli 82, 04 0[0 sul totalI' 
di (letto gruppo nei comuni urbani, mentre si contiene ailli sotto ,1d 
40 pOl' conto (pl'ocisamento 30, 21 0[0) nei comuni rurali. 

Viceversa poi, por necessario compenso economico e logico, la tass~1 
di famiglia o di fuocatico e la tassa sul bestiame clallllo proventi, l il 

proporzione, molto maggiori nei comuni l'Urali che negli uì'kmi. 

1810 lKil 

T J' f 'r ù' f . \Comuni mbatli assa (-,1 ami:; la o l uocatlco! » rurali 
'251 I '2.33 

22;6i l '23.36 
----- i --------

l\Iedia generale ... 

1,31 i tUO 

l,Il I 1.18 I 
13,\)"1 13:2K I 

~i~\ 

~ledia generale ... 

\Comuni urbani 
Tassa sul bestiame ...... '! » rumli 

Attesa l' impOl'~:uIZ;t spJciale (li CJ,lJ~L:l tassa, sulla qualc~ lllnl LL 

reclami c discussioni si sollcvamno, sia (bila stampa pel'iollica, sia 
davanti al comitato (l'inclliest:t lwlu:stl'iale, cùrne quella elw lllinaccIa 
di fetr l'isorgcl'C a poco a po'o lo lnu'l'im'c Iloganùli inteme in onta :d 
principio IleI libero COlllllY~l'cio, C'i sin, permesso entml'O in nw.ggiUl'l 
particolari, cho nO:l rispo~t() alle altrL'. 

Per C'ento lire (li l'lltmt.'J or(linal'ic, i pl'o,'cnti del <lazio C'OllS11l1W 

comunale COl'rispcmlùm, nel pl'O:spJtto che segue. alle tre' pl'i~llL\ cùlolUh' 
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di rapporti; e P:l' ogni abi tante la misura dello stesso dazio si espono, 
1ll lire e centesimi, como nelle ultimo tre colonne: 

Per 100 lire d'entrata ordillaria 

Comuni Comuni Totale Anni I I 
___ ~rballi _~~:~l'al~ ___ ~ ____ _ 

1866 
1861 
1868 
1869 
18"'i0 
lS"'il 

62.00 Il 

38.18 

GO.01 iii 

GO.30 
GO.02 
36.:34 I 

I 

18.01 I 
16.81 ' 
16.00 I 
14.10 " 1:3.!)"2 . 
] ~3.81 j 

43.88 
4189 
4"2.86 
4'l.1:} 

1L~l I 

Per ogni abitante 

Comuni Il Comuni I 
_~~~ban~~~_~ Totale 

7.'21 
6.55 
GAS 
6.91 
7:2'2 
'i.S'I 

0.3"2 
OA!) 
0.4S' 
0.48 
OA!) 
0.5:3 

I 

2.53 
2.33 
2.:n 
2.43 
2.55 
2."18 

In quali gruppi di pl'OVilric il ~lazio consumo sia pill grave che 
al trove, si ve, le. dalla ta vola segucll te : 

CO:\!PARTDm:s'TI 

I Dazio di consumo per ogni abitante 

Il Comun; urbani I Comuni l'mali I Totale 
I I 

TERRITORIALI 

I-l~-;;-l-l;';-~I~~ 
--------1 
Piemonte. 8,.n 9,10 0,'2!) 0,30 2,01 ') °3 
Liguria. 23,37 2G,Ol 1,'10 1,00 1.19 8;04 
Lombardia. 10.5i 11,61 0;21 0.'.20 2,03 2,25 
Veneto '/,13 8,05 o;as 0;43 2,02 '2,1:3 
Emilia. 4,Si 6,0"2 0,28 0,32 1,"'i2 2,10 
Umbria. Ll,'~2 4,10 O,GU 0.:)3 l,~~ 1;i4 
Marche. 5,:3;3 5,8') 0,(5!) o', (H l, I j 1.86 
Toscana. 1::i,!)(J n,(jo 0,'23 o,:n 4,'24 4:i2 
AbruZl.i e Molise. :3,0!) B,:l'1 o,.:n 0,'2:2- 0,59 0,6B 
Campania S,GO 8.:31 1,:3"2 1.:H 4,11 4.01 
Puglie ... 2,lU 2,3:i 0.80 0;8:3 I 1,G!) 1.\)2, 
Basilicata. 1,2R O,(lK 0,12 0, Il 0,49 0.'20 
Calabria. 4,2i 4,i:3 O,:lG 0,.10 l,Dj 1.19 I Sidlia. :).1 () 3,01 1,U() 1.1"2, 3,"lO 4;:34 
Sar(legna. 3.!)0 6,10 0,:38 0,·10 1,23 1,'29 

Finalmc;nte il contront') fril il dazio consumo riscosso per conb 
Il)1 Comune o (luclio clw V,l a pf',)tHto (101 bilancio (l0110 St:tto ci (li
lllostra che lo due p:tI'ti si emulano a viccnrla, fino qU:l.si a parcg-
),iarsi: nel 1870 il provonte) (1011' Ct\lrio governativo s:tliva a 41 mi-

I 

.. 
\ 

.. .. 
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lbni e m3ZZO circa; qU3110 (lei comuni a 613 milioni e un terzo; nel 
1811 il governativo era di 70 milioni, quello dei comuni ancora di 67 
milioni circa. 

Di otto sp3cie sono le entrate straordin:uie dei comuni comprese 
in un' unica categoria nei bilanci: lO i mutui passivi che ~oli forni
scono più della m3Ut (li tali entrate; 2) il prolotto della venUta (lei 
beni patrimoniali dci Comuni; 3° quello dei tagli straorclinari dei boschi; 
40 e 5° i sussidi tlel Governo e delle Provincie per l'istruzione, per le 
opere pubbliche e per sollievo di danni; 6° la restituzione della tassa ri
~cossa tlal Governo sulle vetture dal 1867 a11810 (legge 12 agosto 1870, 
Alleg. O); 7° il compenso del 30 per cento dovuto <lal Governo sulla 
massima somma di sovrimposb alla tassa di ricchezza mobile (legge 
succitata); 8° entrate straordinarie diverse. Una seconùa categoria è 
costituita dalla Contabilità speciale straordinaria. 

PremottiamD anzitutto un quadro sintetico delle entrate straorlÌt
narie sovrindicate, col correùo dei rapporti rispetto al totale di esse 
entrate pel biennio 1870-71. 

TITOLI DELLE ENTRATE 

I Entrat. ,tr.ordinari. l''rrtoo di entrata I 
1

1810 I~--+ 
-M-----· --------1 I \ ",,,.41\ 

utui passivI. .............. I 41,312,118 41,R19,G9G v,", 3:3.31 
Prezzo di alienazione di beni comunali. I 2,9:28,148 i 4,10i,099 :3.2-1 j,99 
Taglio straordinario di boschi .... ' ::3,834,082., fl,i2li,841 (2.3: G.O'l. 
Sussidi per istruzionejdal Govel'no. . 1,441,31G, 9i-1,6"1:3 l,GO 1:21 

opere e danni. Idalle Provincie. 1,209,'251 1 ~3Z;120, 134 1,'2:) 
Restituzione della tassa vetture e ùo- I ' Il 

mestici. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,113,883
1 

- 1,,12 
30 % della sovr-imposta alla ricchezza 

mobile. . . . . . . . . . . . . . . . . L8GO,193 I 2,:n 
Entrate straordinarie diverse ... " '22,21·l,G·2.G: 9,314,3,16 '2 LGl i 11.:36 
Contabilita. speciali straonlillal'Ìe. " Il,331,9"13 12,989,1-11 12,33' 16.3-1 

-~-O-,2-6-i,-1--'9! 7",'00,091: ~i 100,001 

I più notoyoli proventi straol'(liu:1l'i sono, como abbiamo aCC811nnk) 
pm sopra, i mutui pas3ivi CDntratti noI 18ìO c nJI 1871 per una 
somma totale di 80,101814 lire da tutti i comuni, 78,628,147 (bi 
comuni urbani e 10,303,3\)7 lIni comuni rurali. L'nltJzza (li quosto cifro, 
massimo nei comuni urbani, è dovuta pl'illt'ÌpallllenLe alla Pl'oYilll:ia 
di Firenze, o piuttosto al COllluno lli Firollzc, il quale non csit0 a C011-
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trarre nel 1870 1i1'~ 25,437,627 di llebito e nel 1871 lire 24,747,480 
per far fronte alle grandi spes~ di ampliamento ed abbellimento., 
Fatto si è elle nel solo compartimento della ~ Toscana figurano pc! 
1870 piLl di 28 milioni di lire (26,8~1O,161 nei comuni urbani e' 
1,230,lG1 nei comuni l'm'ali), nd 1871 eire'a altrettanto (25,900,785 Ilei 
comuni urbani e 062,01 7 Ilei comuni rurali). 

L'alienazione dei beni p3.trimoniali pei 1870 fu calcolata potesse
fruttare 2,92~1,i48 lire, e pcl 1871 4,707,099 liee. Se tale progl'es
sione continua::::so per l'avvenire, non allllreLLo guari che i comuni si 
troverebbero sprovvisti di patrimonio. Così acca'll'ù per lo sperpero C'llC' 
si va hcelllio dei boschi: in due anni i comuni ritrassoro 8 milioni e' 
mezzo dal taglio straol'(linario (Ielle pianto boschive (3,834,082 nel 
1870, 4,72 i,341 noI 1871), senza contare altri 4 milioni di prodotto 
biennalo ricavato dal taglio ol'(linario. 

I sussidi governativi e provinciali, lJenchè costituiscano unn. mi
nima parto delle entl'ate straor(linarie comunali, pUl'O vanno rigual'
tlati in grazia llell'intol'esse che hanno Governo e Provincio (li inco
raggiare i cOl11Ulli, massima mento rurali, a difi'owlcro l'istruzione, (li 
aiutarli nello imprese eJilizie, e venir loro in soccorso in occasioni (li 
(lanni eccezionali. Eccono lo ;"-Olllme sLmziatc nei bilanci cOlllunali per" 
gli anni 1870 o 1871: 

Sussidi gOTèfllutili. 

Sussi(li prolinciali , 

TOTATE. 

Comuni 1lrhani, 
CvffiUlli rurali. 

Comuni llrllillli 
Comuni l'mali. 

Comulli ul'lmni. 
CUfuuni rurali. 

Somma dei su~sidi 
Per 100 lire 

di entrate straflfflillarie 
CSc!IIS P, le cOlltabilit,ì speciali 

I~I~ 
8(j8,(j clO 338,0'72 1 1,-10 l' 0,71 
51'2,'736

1 

6:36,6011 3,33 a,3\:l 

396,301 3HI,93l 0,04 O.Gl 
I 81'293:3

1 

66'2186; 4,'75 :3,1'1 

~l,'2Gl)()ll G:)8,00G; 2,0'1 1.32 
Il,:JS:J,6BU,1,'2US,Iè'11 8,10 "1,:3:3 

------ - ---------

Per elIeLto della leg!-,o tle11' Il agosto 1870 (Allegato O) i comuni 
inserirono nei lor:o bilanei, a cominciare dal l ~71, due nuovi articoli <li 
entrata, l'uno p(~r la restituziono in rate (Iella t'1ssa f'ulle vetture e f'lIi 
(10ll1cstici cS'l.tta nei quattro anni pl'eCe(lcllti tInI Governo, l'alLl'O <Id 
:30 per cento sulla massima somma di sovrimposb alla tassa era-

" 

.. .. 
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riale sulla ricchezza mobile, entrambi a titolo di compenso governa
tivo ai Comuni p01' la faeoltà loro tolta di sovrimporre sulla tassa 
predetta. La restituzione (Iella tassa sulle vetture e (lomestici importò 
lire 1,115,88:3; il 30 pcr cento (1ella sovrimposta sulla ricchezza mobile 
lire 1,860,195; in tutto lire 2,976,078, delle quali 1,989,670 nei comuni 
urbani, e 986,408 nei l'm'ali. 

§ 3. - Spese comunali. 

Il bilancio passivo dci Comuni si esprime nello seguenti cifre por 
ciascuno (lei nove almi 1Sn:3-1871. A partire dal 18C6 si possono distin
guore le finanze delle (luo clnssi (li Comuni, urbani o rurali : 

I
-~-I -~I-. ·_--~-~~I 

l'rhalli I i Anni I e.. Urbani Rurali 
I ruralt 

1

1

----- I 
1 il Ci 3 "22:1.9 

I 
lt«j-l 236.:) I 
18(j3 30Ci.1 

I 186n 219.3 t) c1. 21 45.73 i 

I 
18W1 280.8 53.69 4Ci.:n \ 
1868 311.:3 58 :)'7 414:3 I 

1 
1869 SlO.o 58:.W 4~L11 j 
1811 3:29.0 ::iCi.OO H 00 

I 
18'70 :J:30.:l :)8.-11 '1.1.09 

Le sposo straordinario fìgurmlo per conto sul totalo (10110 spese nelle 
proporziolli seguenti: 

Lrbani 
Anni e Lrbani Rurali 

rurali 

1---
l~()(i 43.(;;) 30:>1 31.G1 
18(i1 :3n.:>1 ';lD.I·l, :J.!.'7:l 
lK(i8 '18.GO 2'7.S:l DD.9D 
l~(iD 43.08 2'"711 :n;-)8 
1810 4:> 83 21.~1 :J8 :13 
1811 :1:1.80 ~l8.Jl 2'j'.:lU 

--------------- -

La (liminuikl lm)pdl'zionc~ dl'llo :-:pu:-:o ~tl'illmlllla\'Ì(" montm in asso
luto lo speso aUlllent'trO:l() cbl lBCi6 al 18ìl (la :DV miliolli circa a 3:?<J 
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milioni, vorrebbe dire indizio evidento che anche i bilanci comunali 
ymmo pigliando un assetto più stabile, un miglioro equilibrio fra le en
trate e le spese. 

Ragguagliat8 alla popolazione, lespese comunali (ordinarie e straor
dinarie riunite) tornano in lire e centesimi, per ogni aLitante ùoi Comuni: 

1 

I 
Urbani 

Anni 

I 
e Urbani Rurali 

rurali 

18G6 11.03 20.61 '7.:5-1 
18G7 1156 20.38 '1'11 
18138 l ',l.\);) 24.81 '7.'/'2-
18(j\) 13.1'1 23.0D '7.91 
1810 13.61 23.\)9 8.16 
lS-a 1:3.55 23.44 '7.08 

L'aumento, come vellesi, è ùi un quatto nei Comuni urbani, di un 
settimo nei rurali, di un quinto sul complesso. 

In quali compartimenti la quoLl, per tcstl riesca pill grave, si vedo 
dalle cifre riportate qui appresso: 

-:-0----1:--1 
Piemonte. • . . . . • 11.81 11.89 
Liguria. . . • . . 24.2;) 19>0 
Lombarùia. • . . 13.0;) 1:3.'20 
Yeneto. • . . • • 1:3 34 13.0:2-
Emilia. . . . . . 11.41 12 06 
Umbria ........ / 11.56 11.13 
Marche. . • . . . • . 11.81 11.6-1 
Toscana. . • . . . • 32.30 33.4:3 
Abruzzi.e Molise .• i 6.40 6.91 
Campama . • . . . . 14.91 12.41 
Puglie. . . . • . . . . 11.64 11.:31 
Basilicata • . . . . . '7.36 8.49 I 

Calabrie •..... '1 6.3\) 6.11 
Sicilia. . • . . . . . . 10.4-1 10.81 
Sarùegna. . • • . . . 10.\)0 12.28 

Reg'lO •• ·1~_1 ___ 13.55 1 

Dopo la Toscana, la Liguria e lo CaLtlJrio o1Tml1o i ùue ostI'emi 
della sposa adeguata alla popolazione. 
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Quali sieno i titoli dolIo sposo più gra.vi doiComuni lo dimostnl.llJ i 
seguenti Prospotti, noi quali alle deilolllina;"ioni dci principali sOl'yizi 
si contrappongono lo cifre assoluto o lo proporzioni per cento rispetto al 
totale delle spose negli ultimi due anni: 

I __ spcse ordinarie e ~aonli!larie nel 1~ I 

I Comuni I Comuni \ Comuni \ 
!urbani erurali[ urbani I l'mali I 

---I 1--
1 

Servi::io de! debito cOJilunale. 

Interessi di mutui passivi .•. 
Annualita censuarie ...... . 
Estinzione di <le biti ....... . 
Servizio fruttifero di fOlldi co-

munali ..... . 

Totale. 

Altri tituli di spese. 

Amministrazione .•....... 
Polizia ............... . 
Igiene ..............•. 
Sicurezza pubblica. ......•. 
Guardia. nazionale . . .. -. . . . 
Lavori pubblici .... 
Istruzione pubblica. .. 
Culto e cimiteri .•.. 
Diverse e spe(;iali .. 

Totale. 

1 I 
I 1 1 

23,"1-11,049 i 21,8G3,843 I 3,\10"1,'20G! 
4,"188,839 I 3,8G4,9:3G I 1,423,9'23 \ 

33,~l"14,"1;)0 li 24,U82,158 l 1,:39:2,5G2 l 

2,OZ8,G80 523,11G 1,::;04,9G4 I 
1 I -I -1

1

:-

1

1

[1 

63,\16:3.338 50,'134,653 1::;,228,633 

53,791,451 26,820,200 ZG,9i1,231 
11.;)Gi,31-1 I 18,114,4:31 4,:3\)2,888 
14,344,431 3,915,220 10,569,231 

:3,4"12,388 2,"191,969 Gi-lOAH) 
2,43\1,648 1,435,011 1,004,03'2 

o:~ 464,88\1 34,009,9:23 2U,454,UolÌ 
29,5GU,343 13,88"1,84:) 10,181,498 

9,OOO,:i83 3,lGo,228 3,834,133 
69,180,321 39,400,313 29,"136,008 

188,021,0\13 1-10,033, ì28 

Il sOl'vizio del debit'J cOll1un~tlo impol't:lva: 

:'\ei comuni I Per 
, 100 di spesa 

-----

Nel 1810 L. G5,3jì,894 ~ 30,90G,041 urhani '28.15 \ 20 S~ 
H,'111,85:3 rurali 10.9~ . j 

Nel 18ì1 L. 05,0G3,338 l GO,7:3-1,G!):l urbani '2G_So \ ')00-
13,U8,ti8,) rurali 10.8"1 ~.,) 

Per 
abitante 

0.8(3 
\ 2.10 0.8G 

G,8~1 I ò) ~2 
0.\10 \~. j 

Le Sp2S8 lli allllllinistl'clZioil2, lli pJlizia, (1'igi01W, (li sicmezza, lldla 
guardia lUzion:tlo, llci lavori pubblici o (bi culti o cimikl'i si tl'ùvanJ 
espresso noi t .. mnini seguenti pJJ' cellt) liC0 (li sp2se totali (,mlincll'ie c 
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straol'(linarie) e per abitante, nelle (lue categorie (li Comuni, negli allni 

1870-71 : 

I P:': 00 li'e ù~ ,pes" 
Per abitante 

Urbaul·'lurbani Rurali Uluanr I Urbani Rurah 
'o Inra 11 l o rura 11 I 

Amminis trazione ·1 
18'":0 l G.Gl 11.1:) 20.0:1 2.13 :U:) 1.G7 
18"71 16.33 14.20 19:2G 2.22 3.Gl l.60 

Polizia .) 1810 3.G2 1.'20 aA:) 0.1:3 l.'1:) 0.'21 .. 1811 G.:n 6.91 a.14 0.'12 1.'11 0.26 

Igiene. 1 
1810 4'W '.ua 'lGl 0.38 0.3'2 O.GO .. 
1811 4A'2 2.10 13;) O.liO O.G:3 0.63 

Sicurezza. ·1 
1810 0.94 LW O.BG 0.l·2 0.:3;~ 0.03 .. 1811 l.Oti 1.48 0,49 0.14 0.38 0.01: 

1810 0.92 0.22 0.01 Guardia nazionale. ·1 0.93 0.9'2 0.12 
1811 O ~) 0.1"7 0.12 0.11 O:.W O.OG . (~! 

Lavori pubblici '1 
1810 '23.lì8 24.G9 2'243 3.0n G.99 1.'16 
18"71 19:29 lS.0D :21.03 2.lil 4.GU 1.75 

Culto c cimiteri. ·1 
18'10 '2.77 l.G8 4.2G 0.3:> 0.41 0.33 
18"71 2.1-1 l.G8j 4.1G 0.37 0.42 0.3'1 

! 

Un'ossorvaziono speciale meritano i lavori pubblici. Sul complesso 
dello spese comunali parrelJ1Je che (llJC'sto titolo pesasse in eguali pro
porzioni, o press'a poco, sui Comuni urbani e sui rurali (18,00 por 100 
nei primi, 21,03 p~r lOOnci socolllli); m:l siccome i bihwei delle città 
sono tanto più gravosi in ragion (li pop:)ìazion(~, che non quelli (lei Co
muni rustici, la somiglianza del rapporto percentualo (li"simula diffe
renze notevolissimo nolle quote per testa. Ecco inflttti a cIle conduco, ri
spetto ai lavOl'i pn1Jbìici, il calcolo analogo ai precollcnti : 

-----~-'"----------

I 

Per ~ento lire di spesa Per abitante 

Urbani U l '1 R l' Urbani Urbani Rurali 

Lavo< i l'u),l,li"i I ~~~~ i
e 

'i~';i 'i~a~; I ';;:~~ I e~l_';'~~' .~~_~_:~-.~g-__ .~. ~ •. ~i~:~-~-
Finalmellte I,) speso p:::1' la pulJblic:l j,,,tl'UZÌOllO son Vc:llUtU Cl'o--col1110 

- sia (lettI) a IOllo sp~y;ialrnoìltc) (lei Comuni m'Inni - da 0 milioni 
circa nollR(j(j a 13 milioni ilei 1871 pl'esso quosti ultimi; (la 12 a W 
milioni nello st':::sso spazio (li bmpo p1'O"SO i Comuni l'm'idi; (b 21 a :Z0 

l\ 

J 
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milioni per la totalit~t dei Comuni; e le quote per testJt crebbero, per 
conscgucnza, così: 

----

UrlJuni 
Anni e Urbani Rurali 

rurali 

lSG6 0.90 1.'21 0."i(3 
ISo'l 0.93 1.25 0.19 
lSHS D.0S 1.34 0.S2 
lSG9 1.11 UlO 0.S0 
1t1ìO 1.16 L'Il 0.02 
18ì1 1.22 1.80 0.% 

§ 4. - Sorrimposte comunali. 

Abbiamo giù visto come le cntrate o1'I1inario o straor(linaric nel 
1871 sommassero a 240 milioni c mezzo e le spe,,,e a ~~29 111ilioni e 
mezzo, e comc rilnancsse così una differenza passi va di 83 milioni, la 
.quale por 74 milioni e mezzo fu ripianata C0118 sovl'imposto alle tasse 
€l'aria!'i sui terreni e sui ftlJbrieatl, c il rimanente rimase [t crcùito 
delle amministrazioni comunali. 

Se )xuliamo a quanto erano le sovrimposte elei comuni nel 1802 
{poco più di 48 milioni ùi lire), troviamo ch'osse ora sono cresciute ùi 
2·3 milioni o più Hel corso di un llovonnio. Yoro ò che i comuni vcneti, a 
.cominciare Ilal lS07, aggiunsero IleI proprio un contingente (li 14 mi
lioni; ma sta il fatto che la quota di ciascun abitante Ila lire 221 è 
.salita a lire 3 17, e fu anche maggiore ù'assai negli anni illterrnelli, 
come si veùrù di 10ggL.)ri ùai soguenti llati : 

l SOHimposte comunali [I 

I 
Sovrimposte comunali 

~--·----------I ---.-
effettiye Iper abitante

l
, effettire per abitant. 

ANNI 

miUm:idi lire 10.e It 
A~~I - -

- _. milioni di lire lire 

18 l'l 4S.2 2.'21 t: 1868 92.0 :1'7\) 
1863 GO.O 2.,;J 

Il 

18G0 90.0 3 'Il 
IS64 63.3 291 18ìO S0.0 3.'70 
181)5 9:3..1 

I 
4:20 IS"71 '74.8 3.15 

18G6 60.4 3.19 
I, 18G"7 822 I 3.81 Meùia l 80.'1 3.'76 
li 

Dopo che lo Stato avocò a sè solo il diritto d'imporre sulla ren
dita mooili:1l'o, alla quale attingoYano fino al 1870 i co:uuni e le pro-

I l'erchè 1:1, media rillsciss2 più prossima al vero, si sono comprese nel 

calcolo le SO"rrilllpo5te del Yeneto anche dal 1803 al18G3 inclusÌYalllente. 
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vinde, questa fonte (li entrata venne meno ai comuni, non rimanenrlo 
a loro cho la tassa fondiaria governativa, su cui prenllero i centesimi 
alÌllizion:1.1i. Da qui la diminuzione alI un tratto (li quincliei milioni ùi 
sovrimposto, cui non bastavano a sopperire i compensi assegnati por
leggJ tlell'll agosto 1870, 

Lo sovrimposto tlil'otto comun:1.1i clIO nel 1871 ammontarono com
plessivamente a 74 milioni o mezzo tli lire circa (in raglOllo (li 23 cen
tesimi p21' lira ll'imposLa governativ:1.), si ripartivano in proporzione
sui terreni o falJbl'icati noI mOllo seguente: 

Per 100 lire di sonimposta t0tale 

Comuni urb:tni. .. . 
Oomuni ruritli ....... . 
Comuni mb:l,ni e l'mali .. . 

-----~---

terrelli 
40.22 
85.!JO 
70,('-'4 

fabbricati 

t>D.i8 
H.IO 
2D.IG 

La sovrimposta sui fabbricati supera, com'era (la attonclcrsi, nei co
muni urbani circa dcI doppio flnella sui terroni, montro all' opposto 
nei comuni rurali sta come l a 9. Kel complesso però (luc terzi (li 
sovrimposta si prelevano sui terreni o un terzo sui falJ]Jricati. 

SO"RmpOSTE rmlT.'NALI DEL 1871. 
i-
! Pt'l' 10Q lire Il Per l,oCllire

l
1 

Compartimenti rl'entrata or- rli 
dillaria ' entrata totale l 

nei comuni nei comuni I 

Per lou lire 
di 

~p('sa totale 
!lei comuni 

.2 

.2 

nei 
comnni 

~ 

;:: - .... 

, 
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Nel qmHlro prece(lenb si vede (love le sovrimposte fossero più e 
dove meno bisognevoli all' uopo, e dove la quota per ogni abik'1nte 
fosse più o meno elevata. 

In quei comuni dove l'entraL:'1 orllinaria era scarsa c poche le 
entrate straor:1inarie, la sovrimpostrt (loveva esser proporzionalmente 
superiore e p8sare maggiorment'J sulla popolazione per coprire 1'ec
ceelenza (Ielle spese. 

§ ,). - lJilanci cumunali della pron"llcia di Ruma. 

Abbiamo riservato a questo speciale paragrafo ciò che risguarda 
le amministl'azioni comunali (Iella provincia di Homn, sia percbè non 
si avevano che (lati incompleti (li confronto nell'anno pre.:;eùente, sia 
perchè fLI solt~nto col censimenb della popolazione (Id 31 (liccmbre 1871 
che si pot~rono distinguere con critcrì non al tutf)o arbitrari i co
muni urbani dai 1·Il,.u!i. 

Nel 1870 le entl'atCJ Ili essi comuni si facevano ascenllero a 
11,273,168 lire, e le spes',:) a 1O,7GG,-18G. L'avanzo Ili 6G8,1J72 lir0 che ne 
risulhva in quell'anno, e che ~l'l un (lipresso facevasi fìgurm'e anche negli 
anni anteriori, non era cllè app:1rentJ; el'a in realUt un fUl/du di l'isfrm. 

cho non solo il pilI (lello yolte yeniva assorhito interamente, ma rangia
vasi t,tlora in effettivo' (lisJ"'J,nz:J. Si aV0vano p2r:iù IirQ :] -18 p2r ogni 
aùibnto; ali(lllO'a fino (l'allora m:Jlto eloyatl e che tCllllcrebbe a pro
vare come i bisogni temporali (Iella popolazione ill\lip.(1a~l si faccssC'rn 
pesare in gran parte sui comuni, mentl\~ lo finanze Ilollo Stato prov
ve(lo,-ano (li pl't~fol'enza a!2'li illtel'os~i del (lominio too:-'ratico. 

Amme:,se ora anche queste cOBlunitù a pl'C'w1cl' pal'te alla yita 
nazionale, i bilanei in'!l'Ossano bensì le cifre loro, ma si dù lllano in 
compenso, ad ampliare c meglio sistemare le strade, l'i~tl'llZilìn(', la 
lJenefìcenza, wl infollilere, insomma, una novolla attivitù a (lllC'sta das
sica regione. 

Dal 1870 al 1871, (!all'antico cioò al nuovo regime amniinistra
tivo, corre (liflercnza notevolissima tra lo cifre (lei (lno Lilanci rispet
tivi, imp(~rocchè tl'a l'uno e l'altro eSJrC'izio l'aumonto complcssi,-o 
(Ielle entrate riesce wl un tl'atto Cl 22 5',) pel' 100 e qu,'llo delle speso 
a 61 40 per 100: 

l L:t popola7,ione dei COI11u'li 1ll'b:1.ui risulta. di 381,:)6(3 a,l)ita!1ti e 
quella dei comulli rurali di 435.1:38. 
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CIFRE ASSOLr'fE I Al::')IBNTO 

~--- --._~--

18i'1 I assoluto per 100 

Entrate ordiuarie .. L 
Sovrimposte ...... ») 10,439,01(l 

83G,142 

9,l~8,:)3911 600,983 5,93 
1,8.)1,"140 

Entrate straordinarie 

Entrata totale .. » 

.Spese ordinarie .... » 

Spese straordinarie • » 

11,2/3,138 

9;9/3,"'li2 
"92,i'14 

2,i'82,~lUG 

13,822,393 

1Ll8G,=>82-
G,'2-11,:3:3G 

1,946,'23-1 

2, 31i';2:31 

l,U}2.810 
;),418,G22 

232,77 

22,59 

Il,66 
G81,34 

Spesa totale ... y, lO,7GG,48G 17,3/1,918 6,611,'1~l2 61,40 

Prima del 1871 la rroporziono dollo entrato e dello l'peso stra
ordinarie al rispettivo totalo Ol'a miuima: appena un (luiwlicosimo; 
liel 1871 invoco salc~ al quarto. Anche il carico della popolazione, giù 
ablJast:lllz:l grave sottu il regimG passab (1iro 3 4~ come a)J)Jiamo 
Yisto) cre:-sce da un an1lO all'altro di tre lire por aJJitnntc. 

n:n 100 LI HE I 
DI EXTIUL\. TOT.\LE PER _\nrT.\XTl~ 

~-----~----~ 
1810 1811 18:0 18i'1 

Entrate ordinarie .. L. 
92;08 

G(j.11 
12,48 

10,9,Q 
SO\Timposte ...... ,> 1(10 '2,'21 
Eutrate straordinarie » 7,42 20,1:3 l,0O :3,:l3 

Entrata totale » 100,00 100,00 13,18 !6,3',2 

. Spese ordinarie. 9:2,G'1 6·1.09 11,92- 13,:n 

. Spese straordinarie. » 7,:JG 33;91 l,l (j '1,46 

Spesa tJtale ... » 100,OJ 100,00 1;l,08 20,71 

Le entrate ordinlrio prevlst) pel 18ìl nei bilanci <lei Comuni ur
,1Jani e rurali <li quesLl provincia ascelll]ono allo cifro l':'cguonti; 

ASSOLl"TE 

Residui di!3ponibili .......... L. G33.n/i) 
1,:~n;'.WG 

~'2,8i-l1 
4 (jD.'l12 

" 6,111::l:"Q 
] !lj.~Vj 

Hendite pa(rim )l1iali ......•.. » 

Concorso di altri cumuni. . . . . .. ,. 
Proventi ordin~ri diversi .. 
Tasse e diritti diversi ..... . 

.ContabiliUt speciale . 

Totale » 9,181'!,3::Jl) 

Comuni urbani . . . . . .. ;:;,0:;·1,:;21 
CJllluni rurali. • . . .. • D, i :3'1,0:3:':; 

rROl'ORZIO~ALI 

su 100 lire di cu/rata per abitante 

,.1:2 
Il,:i\j 

(l,!IO 

S.l1 
'io,ll 

'2.11 

IOO,O!) 

;:;:1,01 
40,!)!) 

0,78 
l,GO 
0,10 
~,~6 
" ,0 
0,"24 

10,98 

13,25 
9,08 
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Le maggiori fonti di entrata sono il patrimonio ù.ei comuni e le 
tasse diverse. La provincia di Roma è una delle più ricche di patrimo
nio, possedendo i suoi comuni da circa 27 milioni di valor capitale. Le 
tasse poi forniscono esse sole ordinariamente il 70 per 100 ù.i entrata, 
nè ciò farà meraviglia, quando si pensi che il solo comune di Roma 
ricava dal dazio di consumo circa due milioni e mezzo, oltre la parte. 
devoluta allo stato. 

Il quadro seguente pone in rilievo le somme effettivamente ri
scosse per tasse dai comuni di Roma, in confronto a quelle degli 
altri compartimenti: 

T.\SSE E DIRITTI Dn-ERSI 

Nei comuni 
di Roma 

Negli altri 
compartimenti 

urbani 'rurali urbani \ 

Da,io consumo comunale ........ 2,988,06,1 677,171
1
58,,63,498

1

\ 

Tassa di fabbricazione della birra ed " 
acque gazose . . . . . . . . . . . . . . 12,539 1 586.368 

Diritto di peso e di misura pubblica. 5,546 2,6431~ 280,'146 
Diritto di occupazione di spazi ed aree 

pubbliche . . . . . . . . . . . . . . .. 43,049 2,639 1,065,484 
Tassa sulle bestie da tiro, da soma, ! 

da sella e sui cani. . . . . . . . .. 216,01'2 136.261

1

' 

Tassa sul valore locativo dei fabbricati 20,000 11.990 
Tassa di famiglia e fuocatico ... " 65,6HO 5'12,946 
Tassa sul bestiame. . . . . . . . . .. 3H9,361 493 131 
Altre tasse e diritti diversi . . 615,150 116,217j 

940,5G2 
547,141 
797>,731 
831,291 

5,913,618 

rurali 

t<,905,381 

16,124 
352,452 

521,622 

1,124,443 
461,823 

5,153,966 
3,Oll,93:1 
2,539,553 

--- ___ 1 ___ 1 __ -

I 
4,352,81812,091,569169,484,457 '22,681,311 

Si può giudicare a prima vista che, oltre al dazio (ii consumo, le 
tasse più proficue ai comuni urbani della provincia sono quell8 sul 
bestiame agricolo e sulle bestie da tiro e da sella. In nessun' altra 
provincia queste tasse producono tanto, come in questa: basti con
siderare che mentre nelle altre provincie per ogni chilometro qua
drato la tassa sul bestiame rende L. 13,52 e quella sulle bestie da tiro 
e da sella 7,26, nei Comuni di Roma invece, la prima dà L. 17,61 per 
chilometro quadrato e la seconda 29,88. Del resto per i raffronti col 
rimanente del Regno saranno più opportune le somme descritte nel
l'altro quadro qui appresso: 



RAFi'ORTO A 100 . l'1m 100 U.RE . rER ADITANTI 
di entrata ordlllana 

~---~ --- ~-- -------------------------... 
NATl'RA .. nei comuni I ne~li altri Ilei comuni negli altri nei comuni negli altri 

(ti Roma cumuni di Huma c-omuni di Roma comuni 

D E L L E T A. S S E .~ ._ I ~ ,.. 1.- '""' I ,.< I 
~ ~ 81~ ~ ~ 81"@ 8\"2 éil\~ "E 8 i 8 ~ 8 i 8 -e ~ {; 8 
.... ... ;::l I;'" ;::l ... ~ ... ;::l ... ~ ... 

Dazio di consumo comunale. .. 68,65 32,3,1 8-1,1411 39'2)1 59,12
1 

16,38
1 

56,34.
1 

13,811 ,,831 1,491' ',33\ 0,50 
Tassa di fabbricazione della birra I 

ed acque gazzose. . . . . . . . . » 0.60 O,t'4 0.01: » 0,30 0,51 0,02 » 0,03 0,0'1 0,01 
Diritto di pt'so e misura pubhlica 0,13 0,1:1 0,'10 1,53 0,11 O,OG 0,'21 0,55 0,02i 0,011 0,04 0,02 
Diritto di occupaziune di spazi eù I I 

aree pullhlidH~ . • . . . . . . . . (.\,99 0,12 1,3:3 2,30 0,83 0,06 1,03 0,81 0,11 0,01 0,13 0,03 
Tassa sulli' lwstie da tiro, da soma 

e da. sella e sui cani. . . . . . <l,9G G,51 1,33 4,931 '1,21 ~l,:30 0,91 1,'H l,51 0,30 0,12 0,06 
Ta~sa sul valore }ocativo llt'i f'ab- I 

hricati. . . . . . . . . . . . . . . • 0, Hì O,F<i; o.~o 2,!H: 0,/10 n,H 0,5:1 0,''1'2 0,0:> 0,04 0,01 0,03 
Ta~sa di fallli~.dia o f'1I()catit.:o • . 1,-,1 :(";,11) 1,1:>\ '2:>,:\(;1 l,10 l:U';() 0,11 8,92 0,1'1 1,'26 0,10 0,3t 
Tassa sul heSlianH'. . . . . . . . . '":,-!) '2:1,:-,\) 1:20: 1:1,'28 (i,11 11,!):11 0,:-<0 4,G1 O,H) 1,08 0,10 0,1'1 
Altre tasse e <lirilti <ln'eroi .• " 1:.,0[ ",12 ~,"UI "''"1 10,:1\; .1,2U' O,'" 3,U,l 1,11 0,09 0,'5 0,1'1 

100,0011l\(l,001100,00 100,0°

1 

85,92 50,59

1 

66,98

1 

35,18 -: -= -: -: 

8 

> s:: 
~ 

~ 
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~ 
~ 
>
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Rispetto alle entrate straordinarie, che in totale si previdero di 
2,782,396 lire (2,075,583 dai comuni urbani e 706,813 dai comuni rurali) 
se togliamo i mutui passivi per la somma complessiva (U 1,432,218 lire, 
dei quali un milione fu assunto dal comune di Viterbo e il resto (la 
altri Comuni minori, il rimanente delle entrate proviene dal com
penso governativo accordato ai Comuni a tenore 11ella legge dell' Il 
agosto 1870 (Allegato O), per una somma di L. 427,220 ~ dal taglio 
straordinario de' boschi per 11.2,593 lire, e da altri proventi diversi 
non specificati. I sussidi accordati Ilal Governo o dalla provincia per 
istruzione, opere e (lanni non varcavano la somma di 16,800. 

Il bilancio passivo dei Comuni eh o, com3 abbiamo visto, sale a 
17 milioni di lire (comuni urbani 11,578,608, comuni rurali 5,799,310) 
e reca un disavanzo di pill che 3 milioni e mezzo, si riepiloga nelle 
categorie seguenti: 

TITOLI D! SPESA 

Sen'izio del de71ito Pllbblieo. 
Interessi di mutui passiyi. 
Annualità censuarie 
Estinzione di censi, mutui ed 

altri dehiti .......... . 
Impiego fruttifero di fondi co

munali 

Totale •. 
Altre spese. 

Amministrazione. 
Polizia urbana e rurale. 
Igiene ............ . 
Sicurezza pubhlica ...... . 
Guardia nazionale ....... . 
Layori pubblici ......... . 
Istruzione pubblica ...... . 
Culto e cimiteri ........ . 
Speciali e diverse. . . L Tot.le gene"le . 

Spese ordinarie c straordinarie 
nel 1811 

Cìfre propor
zionali 

------------- ------
Totale I Comur~i I Comu~i \~~O I!ada~f-ni 

urbal1l rurah di spesa tante 

69"1.6;" 520,830 1 113,8J 3,99 0.83 
2~3;-2\l1 H8,G42 134,6:>2 1,33 0;34 

1,123,8ì3 6G1,1G4 4G2,411 G,4G 1,34 

» 1'1,239 0,10 0,02 11"239_1 
--- -----\--

'2,11\l,08.>: 1,330,93G 'i88,14\l 12, ~81' '2,93 

2,33~.82811,311,531.1,160,2i'i 11,.)9, 3,03 
2,2ll,20~j 1,98'2',313 11 234, '0,'81 ]'2,IG! '2,03 

8 Il,10.) 2,11,9,1:1 G28,lG'2 5,011' 1,04 
2H5,9J9 191,080 44,8G\l l HG 0:28 
480:91:3 :r11,'233 109;118 ',{-i6; 0,58 

4,2G:i,04S 3,2~9,G\l1 \' 1,003,,331 24,541 5.10 
'1H'I,511 3,)0,3% :18-:,115 4;2'" 0.88 

1,11'2,435 6\l3,42G 419,029 G,41\ 1.33 
2,SOG,1G'! l,719,Sl1

j
1,02G,947 IG'!;)I ,,:33

1 
--- 1------
1'1,311,918 11.1,5'18,GOS

I
3,199,310 100,001 20,'71 

Tolto le speso per la guardia nazionale, anCOl'a molto elevate nei 
comuni di Roma (58 centesimi per abitante) le proporzioni delle al
tre spese si accost'1 dal più al meno alle meclie osservate per lo altre 
provincie. Pochi debiti ancora hanno queste comunità a petto delle 
altre in generale, non re(3ando essi un aO'O'ravio mafiO'iore di' L ') ~3 00 cb • ,...,'v 



108 AMMINISTRAZIONE COMUNALE E PROVINCIALE. 

per abitante. ZelantissimI poi si dimostrano i municipì del Lazio per 
lo sviluppo dell' isteuzione pubLlica, k'l.ssando per questo oggetto i 
loro amministrati di l lira o 33 centesimi, mentre nelle altre pro
vincie la media non supera 1'1,22. 

Chiuderemo questo capitolo coll' accennare come le sovrimposte 
comunali, non sufficienti tuttavia a colmare il disavanzo, si ripartissero 
per L. 1,207,045 sui terreni (comuni urbani 432,6/6, rurali 774,369) e 
perL.644,395 sui fabbricati (urbani 494,762, rurali 149,(33). La sovrim
posta complessiva era dunque di lire 2,21 f3r abitante, 2,43 nei co
muni urbani, e 2,03 nei rurali, c stava molto al disotto della media 
generale del Regno. 

§ 6. - Bt7anci pro'cinciali. 

Le 69 provincie del Regno iw;ieme Foiuni te ofI'rono un lJilancio pre
ventivo fra entrate e spese nel 1872 di 176 milioni tli lire (88,:309,613 (li 
entrate e 87,933,639 di spese). In paragone del 1862, il LiLmcio com
plessivo aumentò di 134,562,000 lire (67,742,:357 nell'entrate e 0(j,819,043 
nelle spese); val quanto dire nel corso tli un decennio le cntrate e le spese 
furonoquatlruplicate. in ragione (l'ull aumento allnuo del 3288 per 100. 
Bisogna però notare che dal 1800 concorsero ad ingrossaro le cifre le 
maggiori attribuzioni passate allo provincie elle prima del (leecntralllCnto 
amministrativo erano (li competenza (lello Stato; o elle dal 1868 le pro
vincie Yenete, e dal 1870 quella di R01l1a incominciarono Cl comprendersi 
nella statistica (lei bilanci, le prime per U lllilioni di liro (4,5/0,830 in 
entrata. 4,576,836 in isposo) o la seconda por 4 miliolli 0,917,914 (li 
entrata e altrettante di spesa). 

Le provincie elle hanno un bilancio più ragguar(levole sono quelle 
di Napoli (11 milioni fra entrato e spese), Milano c Torino (5 milioni), 
Palermo, Firenze, Novara, Homa, Pisa, \'erona (4 milioni), cd eccezional
mente Mantova e CalalJria 'CIteriore lo (7Illilioni). 

Il bilancio attivo delle provincie si compone Lli tre titoli: rutr(!/I' 

ordinarie, elltràtestrrlOrdinarie. rntl'ate speciali. Le sovrimposte elle figurano 
nel bilancio attivo, anzi ne costituiscono la parte più rilevante, selTono a 
ripianare la differenza fra le entrate e le spese ordinarie e straordinarie. 

Titoli delle entrate Cifre effe1tire in milioni e migliaia di lire 
1870 1871 1872 

Entrate ordinarie .... 
Entrate straordinarie. 
Entrate speciali ..... 
Sovrimposte. . . . . . . . 

3,313 8,640 9,:)10 
18,32.) 17,U05 21,!)08 

:),:391 :).070 4,246 
5a,013 48,!J06 32,u:15 

Rapporto a 100 
1870 1871 1872 
4 14 lO 73 lO 77 

22 8U ~2 24 24 81 
u 74 6 2D 4 81 

66 23 CO 74 :)9 61 

Totale. .. 80,042 80,021 88,30D 100 00 100 00 100 00 
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Le entrate ordinarie che sino al 1871 derivavano soltanto da fitti 
di locali, da fondi pubblici, tributi comunali e consorziali, tasse di pro
vincia cd altre attività di minor conto e che non an(lavano al di là di 
3 milioni e un terzo di lire (3,313,507), ricevettero nei (lueanni ultimi un 
notevole rinforzo dal compenso accordato (lal Governo alle provincie, alle 
quali, egualment8 che ai comuni, come vedemmo più sopra, fu tolta la fa
coltà <li sovrimporre alla tassa erariale sulla renrlita mobiliare. Siffatto 
compenso, che per le provincie consiste nei 15 centesimi per lira eli im
posta fliretta governativa sui fabbricati, fu calcolato che pro(lucesse 
5,434,819 lire nel 1871 e 5,8G7,702 lire 11011872. l 

Le entrate straordinarie sono (li tre categorie: 1. funrli d;'~l}()llibill 
degli anni precedenti (8,618,435 lire nel18Gl e 9,091,660 nel 18(2); 2. mu
tui l)((ssivi (lire 7,084,602 nel 1871 e lire 8,780,012 nel 1872); 3. prc
venti diccl'Sl derivanti dal concorso (lei cOllluni e (Iello Stato nelle spese di 
istruzione, beneficenza e lavori pubblici e che 1101 1871 diedoro alle pro
vincie 2,202,234 lire e 4,029,675 nel 1872. 

I prestiti più cospicui furono assunti pel 1871 dalla provincia di 
Calabria Ulteriore la (3 milioni di lire) e pel 1872 (Ialle provincie di 
Mantova (lire 2,000.000), Verona (1,400,000), Pisa (1,008,128) e Cagliari 
(1,137,370), oltre le 400 mila lil'e avute nell'anno procedente. Dol resto, 
diamo qui per provincie le somme prese a mutuo in entrambi gli 

anni 1871 e 1872. 

1871 1872 I,c·;'7 " 1872 
Ale:1Ranchia ... 52,400 ») 1~I)val'1l. ...... » 420:000 
Basilicata ....• ~ 600,000 PaJermo ..... 700.000 » 
Beneyento .... ») 120,000 Parma ...... ;160,000 380,000 
Cn,gliari ... .. 400,000 1,137,:170 Pavia. . ..... 100.000 ») 

Calabria Oiter .. 5000:)0 » Pesaro e Urbino » 100,000 
Calahri"\' Ult. lo 3,000,000 » Piacenza ..... 150,000 311.549 
Caltanissetta .. 300,000 300.000 Pis,"\, ... " .... » 1,0\'8.128 
Catania ...... GOO.OOO 160,OW Porto Maurizio » . 50,000 

Forlì ........ 55~000 ») Principato citor. 300.000 » 

Grosseto ..... 80,202 238,8()5 Roma ..... " . 300,000 ») 

Livorno ..... ») 1;000 Terra di B::ni » 500.000 
Mantova ..... ») 2,000,000 Terra fl'Otranto » 1;)0:000 
:Massa ....... » 100,000 Verona ...... » I,UO.OOO 
:l\1odena ...... 187,000 ») Hegno " .. 'I,OS4,GU:2 i"',7~(j,tlJ~ 

Il bilancio passivo si lliville esso pure come l'attivo in tre titoli : 
spese ordinarie; spese straol'dinan"e, e spese d~)endenti da contabilità speciali. 

l Da un quadro ufficiale annesso alla relazione del Ru.O'ioniere g-ene
l'aIe al l\Iinistro delle finanze, risulta ché furono effettivallleJrte pa()'at~ alle 
Provincie lire 3,116,349 96 11el18'11 e 5,059,24389 nel 1872. " 
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Titoli di spesa. Vifrc cffcltire iu migliaia. di lire Rapporto a 100 

1870 1871 1872 1870 1871 1872 
Spese ordinarie ...... 42,537 42,734 44,048 52,42 53,17 51,12 
Spese straordiual-ie .•. 31,~)i0 31,948 38,034 40,21 :3O,73 43,25 
Spese speciali ....... 5,860 5,G88 4,051 7,37 7,08 5,63 

Totale ... 80,385 80,370 87,033 100,00 100,00 100,00 

Ahbiamo accennato in pl'Ìllcipio come le nuovo attribuzioni affi
(late alle pI'Ovincie impOltasSel'o maggiOl'i dispen(li. Il parallelo se
guente YiUTÙ a porgere un'ùlca più adeguata del pl'LlgTessi\~o aUlllento 
nel C01'SO (li lUl!1ici allni osservato a distanza tli vari anni, cioè ne118G2, 
nel ISOli e noI 187:2, esclusa la provincia (li Homa per m:1nC<lllza di dati 
di confronto. 

Spese di'cltilo 
illlllilioui e Illi~!'!iaia di lire }lcr ahi/ade, lire 

1862 1866 1873 1863 186(; -/873 
Piemonte 1261 /)8]8 7882 0,4G 2J~1 2,85 
Liguria .. · . 4;)·) lG08 24U1 O,t;O Ul;) 3,11 
Lombltl'c1ia · . l;)UJ ;-;.'-':lO 1114G OJ:;O 2:;1 :1,42 
YelH~to 1·l,j77 (j(i1 :3 l.! H, 2,1-\2 
Ell111ia .. 28W GlO:-; 78'-':2 1..10 :3.0-1 ::.!)3 
rmhria. .. · . ~: \;3 1l!)!) 170() ] ,7-1 .:!.9.:! ;;,01 
1\Ial'ehe, ] 81!) 2:3(j8 :2:~;-)7 :!,O5 2.1;7 2,(j() 
Toscana ...... 20Ji' ;):>:22 t"::21 ~ LO! .~ .81 '1.V3 
Ahruzzi e :JIolisc · . /22 2:3:3:~ :!;)lK 0:,")0 ],!).:! ~.O8 
Campania 2:3\)·) (j::,jl ]O\)·j(; O.nl :?,1:! '1.18 
PugEe · . 1·)1,) ;.:;-)!);) ,11 ~:O ] ,:lI) ] .~)7 :~.10 
Basilicata. 328 UìO 20;)7 O,fi() UJ7 ~,12 
Calahl'ie · . /):31 2:;13;3 (j213 U.47 2.07 .,Av 
Sicilia · . 11.--\) 812G !)O-i l 1.,-';';; :UO :3.i7 
Sardegna. 180 ~.)-

( "i 2;)·j7 0,:12 1..1:~ ·1,30 

Hl';.;no .. · . 211H 3D80:3 ,I..:,)73J O,Du :2.-11; :),3:3 

Le IJro\~incie elw più si vi lur-o ill;:n'u;;:";,ll'U l Jl 'o l))' i )Jilall('i pl'l' la 
m[ì~'gi(Jl' ilJJ})u1'talll:a ,1lIJllliiJisll'ati\~:( (tI'(luist:\ta llel 1~lj(j SI)ì!o qudlu 
<lnziwl.to tl~lla Sal'k~'lla, le ('lli sjlc:-:(~ da l:-)~) lIlil<l lil'u salil'UIlI), dopi) 

quaw'u aUlli, alI ~:~7))(J1) ileI l~(j(j e dl'l)() all1'i :-:l'i alllli a :2.;);)li.li4:2 lil'u 
da l il 14: in lO a Il Il i ; 11l11dlu della L"IU]J:ll'dia, dl)\'(~ le :-:p(,~I~ :-:i ('\l'\~a

liJllO da l a J ;-:illo al l~(i(j e (:l'u]Jhl'1'O 1lI,sC'Ì,t :tll/'Ol'<t 11<'11,( llll'Ll; lu 
l'iCIlIUllW:-:i, doyu qu,lilnljdi(,«l'ulll) !ll'l jll'illlO lWI'iIJ:!u (,l <lUlIll'lltal'OIlO 

anCOl'a il1 :-:l'gnitol!ella llwUt; l(~ Li~'Ill'i, flucllc dull'ElIIilia, e p(Ji le altre 

l Auno ldlid. 
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in proporzione crelJbero, meno i bilanci delle Marche <lell'Umbria. La 
quota, ll'altronde, por abitanto no porge evidentissima prova. 

In novo compartimonti territoriali lo spose straol'llinario superano, 
dove più, rlove mOllo, le or(linar'ie; nogli altri soi per contro sono infe
riori; specialment8 nella Basilicata, nella quale provincia le spese of'ùi
naf'ie sono 43i) mila lire e lo straorllinarie 1508 mila (21(3 a 784 per 
1000); nelle Cah1Jrio: ordinarie 1745 mila, straordinarie 3,G:34,~76 
(324 : C7G); e nella Campania: oI'lUnarie 3875 mila, 6425 mila le 
stl'aor(linarie (3ìG: (24), 

Vediamo ora, tant) pcl 1871, quanto pel 1872, quali siano le spese 
totali offctth'e o pl'oporzi()J1ali, seconùo l'oggetto per cui sono nei bilanci 
delle provincie. 

Spese efl'ettire Per 100 in migliaia ùi liro 
1871 1872 187/ 1872 

Servizio del debito provinciale ... Il,O08 15,o18 1607 18 70 
Amministrazione ............ G,0:?2 5,13'3 806 6 DJ 
Istruzione pubblica ... ........ 3,848 4,187 515 504 
Beneficenza ................ 1o;274 J 5':580 2045 18 79 
Sicurezza pubblictt ... ..... . .. 3,.-)81 3,43G 480 4 14 
Lavori pubblici ............. 20,:343 33,W-! 3D 20 4052 
I)iverse ................... 4,616 4,870 6 18 3 81 

Totale ............ 74,G82 82,982 10000 10000 

In ordine all'impOltanza (lelle spese vengono prima quolle per la
vori pubblici sml(livise nei bilanci in tre categorie: Ponti e stJ'({de pro
vinciali e cOllsortili, la cui conservazione, manutonzione e nuova costru
zione costò llel biennio più lli 36 milioni lli Eee (23,718,283 speso oedinarie 
e 30,7lG,241 speso straordinarie); Opere ùlr{{/diclw e marittime per 
3,400,000 lire circa (2,241,377 01'( lilla l'io e 1,136,517 straordinarie), ed 
OjJere pulJlJliche diverse 1101' 3,300,000 lire fra orllinarie o straor(linarie. 
I bilanei pl'Ovineiali elel 1871 OfTrollO a questo proposito cifre maggiori 
che nel 18'ìO~ elI ancora pill quolli lld 1872. 

La beneficenza tieno il secollll0 posto nelle speso provinciali 20. 45 
per O/O nel 1871, e 18.70 pe1 1871; e furono per essa stanziato ncÌ 1Ji
lanci 13 milioni lli lire noI primo anno e 13 1/2 nel socollllo. Sotto questa 
categoria <li speso si comprendo il mantenimento llei (lemcnti poveri 
che nel 1871 costò lirel,'ì33,2-1l e noI 1872 lire 4,000,(jOl; il cOllcorso 

alla SjJes({ dI'pii (,!iposti por 8 milioni circa in ciascun anno, speso queste 
allo qU<lli sono tenute lo provincio per loggo. Por lo bene1IcenZù llivcl'se, 
come sarebbo mantenimento tli orfani e di melHlici, sussilli a luoghi 
pii, occ., sono allogati ncÌ bilanci altri lluo milioni c mezzo di liro 
per anno. 

• 
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Le spese di amministrazione (stipendi, indennità e salari, pigioni di 
locali per uso d'ufficio delle deputazioni provinciali, oggetti di cancel
leria, lume, fuoco, ecc.) importano una spesa ordinaria di più cho cinque 
milioni di lire, oltre ad 1 milione e mezzo di spese straol'(linarie 8f1 im
previste ogni anno. Dal 1871 al 1872 vi è qualche in(lizio (li maggiore 
parsimonia in siffatte spese, che in media biennale costituiscono il 7.50 
per 100 (leI passivo totale (8, 06 nel 1871, 6, 94 noI 1872). 

L'istruzione pubblica, per verità, tiene un posto ancor troppo piccolo 
nei bilanci; soltanto un ventesimo delle spese totali, imperocchè pel1871 
non furono stanziate che 3,847,639 lire e pel 1872 qualcho cosa <li più: 
4,186,919 lire. Però rispetto agli anni passati si constata una maggior 
sollecitudine nei Consigli provinciali a provvedere al bisogno (loll'istru
zione morale ed intellettuale. 

La sicurezza pubblica, in fine, porta un (lispendio annuo di 3 milioni 
e mezzo, che servono quasi esclusivamente alle pigioni, riparazioni e 
manutenzioni elei locali e (legli effetti di casermaggio per l'arma elei 
Reali Carabinieri. 

Diamo qui sotto pei tre capitoli più interessanti (lei bilanci pro-
vinciali, l'istruzione pubblica, la beneficenza, e i lavori pubblici, le cifre 
delle spese effettive e ragguagliate alla popolazione, riepilogate per 
compartimenti. 

Spese or<linarie e straordinarie provinciali nel lSj~ in migliaia di lire. 

JSTRUZIOXE BENEFICEXZ.\. L.\. VORI PLBBLICI 

Effettivo Per abito Effettive Per abit. Effettive Per abit. 

Piemonte 230 O OD 2403 087 29nI l 07 
Liguria. .. 12;') 0]6 '1U(; O ~n 410 03:1 
Lombmlia :511 016 29DO O fJ2 2:~,":3 073 
Venet0. 433 O 1fJ ] .) .... .., 

vii 059 2\;39 1 14 
Emilia. 361 018 1682 084 'V"".)--

" 1-.) l RB 
Umhria. 49 009 1;)(j 030 10:)0 206 
Marche 201 023 52..J: 060 716 081 
Toscana. 330 O 1'1 1G::;/) OfH 33:31 l (;9 
Lazio .. .. I3G O 18 2D:3 O ~l;; !1l2 1 22 
Abruzzi e :Molise. 101 00,3 4H O :31i 10Jo O 8G 
Campania. 5GB 022 904, 038 o.)-~ ,,_.),) l 2-1 
Puglie. 4:n 0:33 ;:):~.) 041 ]4:20 IO!) 
Basilicata . 41 008 18..J: 037 1021 3 lO 
Calahrie. ]37 012 !",:::.>~ 

.}.,,) 041 :3;)10 :3 OH 
Sicilia. 381 O IG 104:) 0 4,1 :\::-;0 1m 
Sardegna 140 02--1 GG 011 ]:tH 221 

n(>gno. . 4187 016 1::>,G89 O G2 3:3,0:24 13c1 
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Per la stessa ragione per cui aumentarono le spese provinciali, 
anche le sovrimposte ebbero un notevole sviluppo progressivo du
rante il decennio ultimo scorso, e precipuamente dopo il 1865 : 

~Iigliaia di lire. Per abitante Migliaia di lire. Per ahitante 
1862 14,594 O GO 1868 48,385 1 \)9 
1863 15.397 070 186U 51,045 2 lO 
1864 19,060 081 1810 53,013 212 
1865 20,935 095 1b71 48,006 195 
1886 40,415 l 84 1872 52,646 210 
1867 43,525 l D9 

Tenuto calcolo dell'ingresso delle provincie Venete e di Roma, dal 
1862 al 1870 crebbero adunque le sovrimposte di quasi 39 milioni di lire. 
Che se si volesse stare a rigore fli termini, escludendo quelle provincie, 
l'aumento sarebbe nondimeno di 33 milioni circa, e precisamente di lire 
32,964,255 lire, dò che corrisponderebbe al 21 per cento all'anno. Così 
anche in ragione di popolazione l'aggravio è cresciuto di L. 1 44 per 
testa. 

La diminuzione di circa 5 milioni di lire, dal 1870 a11871, proviene 
da che non sono più compresi i centesimi addizionali alla tassa sulla 
ricchezza mobile; diminuzione però compensata dai 15 centesimi d'im
posta erariale sui fabbricati; dei quali si è discorso più sopra e che figu
rano fra le entrate straordinarie. 

In base alla cifra dell' imposta erariale sui terreni e sui fabbricati 
dell'anno precedente è determinata la ripartizione delle sovrimposte 
provinciali. Queste, che in complesso nel 1872 erano in ragione di 29 
centesimi per ogni lira di regia imposta del 1871, si ripartiyano sui 
terreni per lire 37,740,709 (7169 per O/O) e sui fabbricati per lire 
14,904,989 (28 31 per O/O). 
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LAVORI PUBBLICI. 

Dopo la costituzione òel Regno d'Italia, il Governo non ha tra
scurato cure, nè spese per migliorare le condizjoni economiche <leI 
nuovo stato, e (liorle particolarmente un grandissimo impulso alle 
opere pubbliche, erI ai servizi delle poste e (lei telegrafi elettrici, 
che pure dipendono dal :l\Iinistero dei Lavori Pubblici, e che sono anche 
essi efficacissimi elementi di progresso, di prosperità e di fusiono fra 
le parti, nelle quali anllava divisa la nazione, Le cifre contenute nel 
seguente Prospetto, l desunte dai resoconti amministrativi, che (leter
minano definitivamente le entrate e le spese di ciascun esercizio, in
dicano quali ragguardevoli somme siansi erogate nel corso di (lorUci 
anni, dal18GO cioè al1871, per le spese orilin:lrie e straor(linarie dei vari 
servizi che costituiscono l'amministrazione italiana dei lavori pubblici. 

Da questo prospetto si rileva che la sposa annua del ~Iinistero 
dei Lavori Pubblici è stata ragguagliatamonte non molto inferiore 
a 94 milioni di lire, oscillando però fra limiti assai lontani (la 
questa melUa; poichè nel 1866 (anno di guerra coll'Impero Austriaco) 
la spesa fu ridotta al minimo di lire 52,506,740, mentre l'anno in
nanzi erasi toccato il massimo di tutto il tlodicennio, esscnllosi speso 
lire 141,806,784. Queste notevoli differenze hanno origine òa mol-

l V. pago 120 e 121. 
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teplici cagioni, principale delle quali fu il fatto politico delle aggrega
zioni successivo della Venezia e di Roma: ma dI non minore influenza 
furono le variazioni nell'ordinamento amministrativo, nella classifica
zione delle spese, e nei sistemi segui ti per le costruzioni ferroviarie. 
Così fino al 1865, lo stato possedeva eel esercitava per conto proprio 
la rete delle ferrovie del Piemonte, la quale fu in quell' anno ceduta 
alla Società delle ferro vie dell' Alta Italia, e q uinùi negli anni succes
sivi cessarono di figurare fra le spese ordinarie quelle per l'esercizio 
di quelle ferrovie. Dal 1866 in poi le spose per il pagamento delle sov
venzioni e garanzie d'interessi alle Societtl ferroviarie sono state tra
sferite dai Bilanci del Ministero clei Lavori PuulJlici a quelli del Mi
nistero delle Finanze; invece in questi ultimi anni si sono molto ac
cresciute le spese per le èostruzioni ferroviarie; poiché oltre alla 
ferrovia Ligure, intrapresa a spese dello stato fino llal 1861, si é ul
timata la ferrovia Asciano-Grosseto, e si costruiscono le ferrovie Ca
labro-Sicule, e le linee Savona-Torino e Cairo-Acqui. E le spese per le 
opcre pubbliche propriamente llette tendono tuttavia ad aumentare; 
poichè IleI 1872 le spese poi lavori pubblici propriamente detti, esclusi 
cioè i telegrafi e le poste, hanno superato i 106 ll1iliolJi, ed in complesso 
toccarono i 131 milioni cos1 ripm·titi fra i diversi sCI'vizi: 

Amministrazione centrale . . . . . . . . . . . . 
Corpo llel Genio Civile ............. . 
Trasporto della capitale da Tol'Ìllo a Fil'cnze e 

da Firenze a Roma . 
FalJbricati e monumenti 
Ponti c strade .. 
Lavori idraulici .... . 
Bonifiche ........ . 
Porti, Spiaggie e Fari . 
Stralle ferrate. 
Telegrafi ........ . 
Poste .... . 
Spese diverse .......... . 

Totale 

L. 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

L. 

G22.070 98 
2,261,941 24 

:ì,:i94,259 59 
7 60 

] 0.44:3.:387 gG 
] 0,;)95,3] 008 
1,581,:3:W 91 
7,5GV,442 \)1 

(;:3,41 ;),tl5G 34 
7,0(;:3/)80 15 

17,\:J:~5,517 33 
2\:J6,70o 34 

-----_._----

131,178,90146 

E ]0 spose assognate per il 1873 asco!l(lono a somma anche map
giore, como risulta dalle seguenti cifre del bilancio: 

.. 
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Spese onlùwric. Amministrazione Centrale .... L. 728,'i1O 
Corpo del Genio Civile f· ... • • » 2,99,2820 
Trasporto della capitale ...... » 1558,236 
Fabbricati e monumonti .. ' . 28,910 ~ 
Ponti e strade .... . ......... » 3005682 J -

Lavori idraulici .......... » 29584,89J -
Bonifiche ............... » 3,380,49::1 -
Porti, spiagge o fari ......... >1 9 993,149 
Stra(le ferrate ................... » 86,284,674 93 
Telegrafi .......... .. ........... » 7166,180 -
Poste ................ » 24,.199,940 -
Spose di vorse .... " >,> 310,638 -

------
Totlle .. L. 1 <JG,285,35~ 93 

La somma u:;segll:lt:t pel' Cll18st' anno è di gran lunga superiore 
a quella dogli anni prec;xlenti non solo per essersi dato impulso alle 
('ustruzioni prediali particolarmento noI mozzogiorno o nolle isole, ma 
anche por essersi intrapresi sopra vasta scala il restauro où il raf
forzamento dello difese i:lrauliche lungo il fiume Po ed i suoi confluenti. 
in conseguenza delle disastrose pieno avvonnt.~ nel 1872. 

A queste indicazioni gonerali, relative allo spese por i servizi lli
pendenti dal Ministero dci Lavori PubLlici, aggiungOl'emo via viu 
alcune più spociali infJ:'mazioni intOl'llt) all'anlamento e ai progressi 
dei divOl'8i rami (li s:,nizio. 
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Spese eseguite pei Lavori fI"'-:--------:----:-----~---~--__:_---_:__---_. 
·----;or-~I ~~ I li I Il 

1 1865 li 1866 1867 2 18G8 I 1869 1870 
RA:.\U DI SERVIZIO lSCO 1 i lS61 1 i 1822 18G3 1864 

TOTALITÀ 1811 

Spese o1'dinal'ie. "l,', I I I 18",806 7'3,01" 707,5 J 76<,1" 11 746, "'II 1\62,135 563,144 8,'m ,212 
Amministrazione centrale. . . . . 69381°

1 

80G,85'1

1

' 1,~4~,042i 9D4,Hl8 851,'150 3,315,009 2,031,115 2,4 ..... 3,424
1

. 2,133,05f 1,080,008 1,812,556 2,33--,200 1 30,519,115 
R. Corpo del Genio Civile ... "1 1,632,451 2,208,002 3,;)0J,828

1 
3,5'16,081 1

1 

3.402,124 I I 
Ponti e strade - mantenimento e 12,16'1,601 5,4'i4,Q03 6,'iiZ,5'i4 5,733,114 G.523,440 1 3,134,3l2 ;:;,6'12,953, 9!ì,416,864 

miglioramento ........ " 8,G18,832 1 8,658,51l I12,146,310' 1l,830,'i20 'I 12,063591 l \ \ \ : 1 
Lavori idraulici, opere di difesa e I 1 2,28'1,350. l,'761,141 3,596,214, 4,ln,663

1

, 4,829,143, 2,088,495 4,811,402; 35,426,436 
di navigazione dei fiumi e laghi 1 2,15°"21:3

1 

2,'206,321

1
', 2,6G'1,0'i'9 2,219,934' 2,4(H,549 3'1,'10) 31,6g31 33,2101» , » I» ») I , lsn 381 

Boni~che. nel Nap.ol~tano, ..... I» » li I 50,070 36,(90) 2, 101,13'i
j
' 1,651,638 2,104,030 1 2,7~0;55'3 2,G2:?,151 1,864,85,1

1
1 3,16!,521 1 25,318;493 

Porti, spIagge e fan ...... "1 '1:3!>,14? 1,121,4~~1 2,919,;'02 1 2,430,345\1 2,324,2U ' » ») » 1 » 1 ~ I» »1 l 3il9 158 
Eùifizigovel'llativi e fabbriche civili L,813 1 1;218,5;) 1 ì 100,590 '1,197

1
» 63,845,H60 811,114 7;:;0,808! 815,RS, 035,:) 1'1; 682,226 1 1,880,572 153;110;1'20 

Strade ferrate. . . . . . . . . 1 12,9M,6061 15,92:,,203
1

: 11,'258,6G~: 13,304,810[ 24,490,204 4,5~'1,1981 5,'2Q~,1~0: 4,3~j,~~~J 4,6D4,3~~ 4,6~\l)~li 4,44~,lR1 5':7;S6,~0~: 50/'09}'i09 
Telegrafi elettro-mRg;lletici.. I 1,515,'.2,'101 2,il15,:300

1 
4,125,82')1 4,132,0111 4,862,'207 17,'1;)8,126 16,'11'1,5.1 16,4,)4,;)-},; 16,4()'2,lu,)I 16,1;:;3,1t;9 14,12<'1,444, 18,dn,18'''1 18:2,306,844 

Amministrazione ùelle poste ! 5,303,:)44: 11,9:31,8S1 1 15,81~,169~ 15,406,GS8 1'1,967,780 ~9,9401 ___ 12.~,1'iOI __ l~~,'2Tjl-.-'1~1,4SDI---179,9181--1?G,818!_~~5-'8081 __ ~~~_'TI9 
Sl'~se dimse. . . . . . . . . . 33,7:~:~~~14G,4;,,293! GO ~!;'~~~: .4 ,:, 8% 6" ~~;':~~ 107,0~'832134,63U,'2(;1 "7,"12,665'_ 3',530,4'8 38,620,3B1 ~~,341,mi '2,m,80B 500,030,5211 

----1---'-'--'-1-

1

\' ", ,'" ,~,' ! i 
Spese stra01'dinaJ'ie, 

Trasporto ùella capitale da l'Ol'ino 
a Firenze, e da Firenze a Homa 

FaLbricati e monumenti ..... . 
Ponti e strade - c0struzione e si-

stemazione ............ . 
Lavori idraulici, nuove opere di 

difesa, e navigazione del fiumi 
e laghi .............. . 

Bonitìcamentù di telTeni paludosi 
ed essiccazione di laghi .. , . 

Porti, spiaggie e fari -costl'uzione 
Straùe ferrate ... , .... 
Telegrafi elettro magnetici . 
Amministl'azio!le delle poste. 
Spese div0rse ....... , .. 

5,122,699 1 181,630 229,6)'1 ';13,8'~D' 140,5901 ») I 3,750,942! 11,~~~,3~6 
83

»1.01,,1» lO I)' )' 14,613:» 'I » l » I» » e)5 110

1

: 1,1,';-', 1u3 
" 133 1G3~ '10.600 80,933

1

' 46,'2(j; 1 'I ' 1 'I 6,'180,821, ~,619,)SO 6,613,\56' 5,133,(100 553G,365 4,70'i'.383 6,95'i','2n 62,730,636 
!!,631,Glll 3,301,3201 5;031,:)81 4.949,583

1

' 4,892,4:lt I I I ' . I I 
l },259,522

1 
60i,R30 [,16,:-;86

1 

4-1'2,501 3,132,'209

1 

1,C(G2,3DO
I 

1,8/4,935 13,823,505 
907,902 318,661

1 

42'1,388
1 

1,680,1'18 333,39 I I 
i \ 1,433,892 181,'nEL 1,H3-!,10S! 1,2g0,<)()(j 1,4li,?i35! 614,50?i! 1,"01,Ofi3 HI,i11,5C(4 

1,392,108 1,'1/3,2'10 3,303,80G 3,083,0431 1,932,3u') 5,301,585: 4,390,151 1 3,995,915 i 4,0'24, '243: G,'2i.l, l GS 1 4,:-:55,619: 5, i 39,354 5::3,185,'2"25 
2,319,032 4,314,2831 5,862,66G 4,293,111' 3,801,40~ 13'3483~,6"291 '1,})H),102, 47,4.f1,2cH

i 
30,141,'2;:;11 40,54:~,911122,(i31,C(8!l: 51,528,154

1

1 363,153,'229 
6,41(j,499 42,2ilB,810121,'213,192' 2:-l,033,331 35,830,89~61') ,)/134

1 

lG1,260
1

' » I. 37,'227 1 20,8·12 59,023' 882,5.95 4,4-'5,'204 
42H,042 4:)0,8--5 1,5:30,36,,3, 212,G40 3G6,4m à5,181» }),» » 1 » I» 8,141,91"; 
120,:)011 '232,830, 5,808,1;)8, 1,198,510 692,lm ~~_~i{) ~:)S,3891~9,1181_ J8S,4~31 __ 20S,'jD2 ___ 164.831 ___ lv2,9QOi __ 2,~~~,lO"; 

___ 3,-,:3_9_G ~6i32GI_-:-_12_1~fll?i __ ~~3,_5~1 422,52f 34,'791,950 17,\;6:),914 60,895,034: 43.112,444[ 63,21~),5:2l1 3:),011,183: 18,ng5,R3'2! 541,135,9~0 
lG,:311,140 1_53,G14,G871_ 44,:303,174, __ 43,940,1911_ 48,338,80( 

! 10'1.008,S32! 34,G3G,82G
1 3'1,:31~,G.G3,' 37,5:JO',4SS

I

! 3:,' ;6~0,~31 11 '2~,R~?,~jl 'l' ~2,'21 :'~~"," :ilO,030,520 

I 
34,'18'1,950: ~~5;9141 60,89u,034 4:3,112,444 6.,,2/9,;)21 3,),041, 133 18,0~lv,"ù2 541,73.5,DRù 

_ 141,806,'1a2 1 52,596,'140 1 !f8~~()1;6}9: R0,102..033 i03,R99~ -63,33D,20-;:i1120,313,73CJ l, 131 ,16i,4~~ 
l(icpilo;o dcl!e 8JlCSl" Spese orùinal'ie ... :133,'162,'700: 4(),40Z, '293 GO,G91,GHI 54,13'2,89G 68,GG2,47~ 

auuuali I Spese straordinarie 1_16~,311,'1, 4.Qi ~il,014':-,)87 _44!:~:3, ,'1.'1.,,_-1 1 4:1,9·19, IDI ~8,33,_,~~89,~ 
.~0,0]4,~4.!JQQ,lQ~,tl~~_104,994,81t{L9_8,'1ut,088 117,001,283 

Il 
'.1_·· ~p I ! ~~ ~ ~ ~,- j I J'ilJJ1Jricati 
-- ~ I --- ""E -=-- ~.~ ~ e == ~ r-o _§ _ --

~ d ~~c;~1 

-l' Lavori I 
I idraulici I 

I 
Ponti é Siratl! 

1 

BonifiGhe I I Il Porti, s;lia~ge Strade ferrale 

e fan I 
Telegrafi roste I Speso dim" I TOTALT.TÀ 

della spesa 

Il 
'5 ~ .::..:; @ ~~:.:: E monumenti 

rtiepi!ogo delle ~pm~ Spese ol'ùinarie. " '11 1),511,2_ ,12!, 30,5'19,'1131 <,>',.. I 1,~~~,1:i~i 1)9,4~6,8G,~1 j, 
per CHtscu,:a tall'g. ì Spese straorùu!:.tl'w » I_-:-_»~'_ Il,.330,3JG 1,7;),),163 62,'1;)0,63l 

___ ~,G-"1l,'21'l :30,~19,713L~~~~ lG2,~1,5~~ 

35,426,436 Il 189,38'11 25,31R,493! 153,'110,126
1 

EO,ROfl,!)OgI182,30G,R44 1 1,362,7191 590,030,529 
E,825,5~~ ~{1"1.!>?~~I_G~,2~f)~~363,1.5~~9: ~~~,204, 8,141,~1]1 ~122,lC~I~~~~,930 

49,'251,941 19,960,9'1Z' '1g,103,'110 5IG,~63,355 55,294,113 190,454,762 4,084,888 1,131,166,459 

2 Compreso il Veneto. 

l J\Ieno j (J spase pel Napoletano e per la Sicilia. 
• Nel presente quadro i totali gelwl ali sono legg-fll'mente superiori a ciò che darebbe l'aùdizio\1e dr, 

tota~,i ,parziali, per il mo~i VI) c~le ,Mi primi SOIlO cOlJ1prese anche le frazioni, le quali per am(lrc d, 
brevlta furono omesse IlCI Il;uzlah. 
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8TlUDE OlWIXAlUE. 

L'ordinamento del sistema stradale ùel Hegno fu stabilito dalle 
leggi di unincazione amministrativa, che portano la Ilata del 20 marzo 
1865, e venne poi completato collo leggi llel ~jQ agosto 1868 :·mllt' 
strade cOlliunali obbligatorie, e cIel 27 giugno 1860, sulla csecuzioue 
delle strade pl'Ovinciali nelle parti dol Regno, che più ne. difettano. 
Questo sistema può così riassmnersi: 

Allo Stato incolli Le la costruzione elI il mantenimento (lelle stradi' 
nazioJlali, cioè di quelle vie cile servono ai grawli cOllunerci (]ell'jnterw) 
e cull'estero, o che valicano le principali cateuo delle Alpi e l1egli Ap
pennini. ~Ia, poicllè ora alle gl'alH 1i comunicaziulli provvedono le strmle 
ferrate, no viene che in quelle parti del Hegno, le quali hanno Ulla suf
ficiente rete ferroviaria, beli poche stradc rimangono allo Stato, e ;-;i 
può dire, (1 uelle sollallt~) eho attl'aVC1'SèlUO i valielli (lei lllunti; montl'e 
nelle pI'ovillcie 111eno llutatc (li fOl'l'uyin lo Stato ha aucura llll gl'ali 
carico di ::itl'a( le nazionali lIa t'ostl'llil'U e da CUnSC1'y'H'e. Quesb a\'
vel'Lenza YllOhi il.YCl' pl'esente nell'e:"alllillill'e le tabelle ,--lHlbticl1e, ch,' 
ùiamo qui Ili seguito, (~ nelle quali le PI'u,'jneic più l>upoln,'ìc c lli\\ 
industl'iose si pl'esentano nmncanti (li :-:ll'ade nazinnali; ulìpunto e:-:sc 
suno :soleate ùalle ferrovie, c la, legge vuole dw all'apl'il':;;i Ili UHa 

ferrovia lo strade nazionali cOl'l'cnti paralcllalllcllte llassino a cm'il'l) 
della provincia in cui st~UlllO. 

Le pl'oYincie lengullo l'obbligo di apl'ire o eli manteìlcI'C le stra(!t, 
che le congiungono fl'a 101'0, quelle elw riuniscono i centl'i pI'inc-ipali 
ùi popolazione, e 1Ìnallllellte tutte le altre clIC hallllo una impurtanza 
eviclento per le l'elnziolli iwlustl'iali, commerciali ell agl'il'ole (Id ter'
ritorio provinciale. 

Le pr'8\'inciCJ (leVUllO provvotler-o alle spese nC(,Gssal'io col lUl'O bi
lancio; ma poil'llè le pl'OYilleie posto ncllllozzogiol'llo (l'Italia c llellt' 
isole stavano in con:liziolli I)cn (liffm'enti da quello Ileli'Italia supel'Ìt)I'(~ 
quanto a YiaiJilir.à, pan'e al Parlamento cIle la nazione (10,'osso contl'i
lmil'e per sollecitare la (ostruzilllle di talUllC lincG piLI il1lpOl'tallti o più 
difficili~ o11<le anival'c così più prontamente wl un() stato cC(lllol1li('1) 
meno (litrurme fra le varie parti llcl Regno. Così Ilol lf'G2 nel fissare 1(' 
reti ùelle stra(le principali (Iella Sal'llcgn<l e della Sicilia yenncro as
sunte dalla Nazione le costruzioni di alcune linee provinciali nella 
prima i:sola, c dci ponti sulle vie, che llUIlICl'osi:-:sillli uC(,O!'l'CY:'UlO sulle 
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strade litoranee della Sicilia. Colla legge poi del 27 giugno 1869 si 
stabiliva che nelle provincie peninsulari lo Stato avrebbe concorso 
nella costruzionc <li determinate strade provinciali o per tro quarti, o 
per mctù, o per un quartCl della spesa nece:"saria, forman(10 così una 
nuova categoria di strade provinciali, le quali sono o di l a, O lli 2\ 
O di 3a serie, 8econll0 la misura (leI contributo governativo. 

Le ~trade comunali sono pure <li di verse specie 80co11<10 le leggi ùel 
1865 e IleI 1~'68: cioè vi hanno stralle Ilistintc col nome Ili uMli:~,((turi(', 

che ciascun Comune Ilevo necessariamente avere, e sono quelle che lo 
congiungono al centro IleI Cit'conllario, ai Comuni vicini, c riuniscono 
fra loro li maggiOl'i alJitati llel Comune stesso. t facoltativa la costru-
7,iono tlcìle altl'C str[t<lo comunali, ma llivemn poi olllJligatoria la loro 
conservazione, una volta chc siano aperte all'uso pu1J1Jlico. I Comuni poi 
si associano fl'a loro per costruire e mantenere strallc <l'intoresse collet
tivo, e in determinate condizioni pos.c:ono venire astretti arI associarsi, 
CII a costituire un C'ul/sor::ll) stradalI'. 

P01' la costruzione delle strallo comunali oJJ1Jligatorie la legge elel 
:30 agosto 18G8 ha assegnato un f(ill!lO speciale da costituirsi in parte 
cona soyrimposta sulle tnsse dirotte, in parte colle contribuzioni di quelli 
che ne traggono speciale vantaggio, e colle prestazioni in natura. Lo 
stato poi concorre nella spesa, quan(lo non bastino i mezzi snindicati, e 
può Ilare un sussidio corrispondente rtll un quarto IleI dispenllio effettivo, 
sopra un fonllo lli tre milioni, apposiramente stanziato nel bilancio eli 
ciascun amlD. Vi ha infine la classe Ilello st}'(!dr; r1C/il a li, la qnale com
prcmlo tutte le vie elle non axenllo i carattori staLiliti pel' le comunali 
servono all'uso pulJblico. Queste sono mantenute 11ai proprietari fron
Listi, c 11agli utenti (li ossi, riuniti in ('oIl8or::io. I Comuni possono però 
contribuÌl'e nella spesa Ili allattamento o di conservazione. 

Con queste norme la questione (Iella viabilità ordinaria ancora 
insoluta per molte provincie italiano ha in qllesti ultimi anni raggiunto 
quello svolgimento, il quale assicura elle si al'l'in'rù Cl Ilotaro il Hegno 
(li quella rete stradale, che gli è llccessm'ia pOl' sviluppare tutte lE' 
sue risorse inllustriali ed agricole. 

A ciò si provville con Ilerrdare in IEverse epoche la costruzione 
di nuo\'e strade nazionali e provinciali; c lJasti il cital'(~ la legge del 
2.7 giugno 1800, laquale Ilotava la parte peninsularo d'Italia <li più che 
2,000 chilometl'i Ili nuove strade nazionali e provinciali, ed un'altra fu 
recentemento proposta alla Camera dci Deputati, che aggiunge nuove 
linoe provinciali per altri chilometri 2,500 circa. 

Lo stl'allo nazionali che solcano le diverse provincie italiane e quelle 
cho erano in costruzione o in progetto, al 31 llecemlJ1'e 1872 si trovavano 
nelle condizioni dato dal seguente Prospetto, a cui como termine di con
fronto aggiungeremo che nel 1809 ne erano costrutte erI ap erte al car 



LA VORI PUImLICI - STRADE ORDIXAlUE. 

reggio per chilometri 6,361: ùimOllochè in quattl'o anni si eblJo un au
monto ùi chilometri 2,086 se si tiene conto auche dei chilometri 302 
in questo tempo pa:3sati alle Provincie in consogucnza (1011' aportma 
d i nuove fenovic: 

LUXGHEZZ.\. delle 8t)"{ule na;;I01wli costl"utte ed apel'te al carre[/[/io 
ell in costrnzlVlle o/n pl'o[/etto al 31 dicemure 18'72. 

, 

~ .~ I Lunghezza (hllc ~tradc 
~ ] ~ ~ l' che al.31 tliwnlJfC 1~i2 

I 

~ B -g ~ SI trormllO 
00 ;::::.... I 

i.3 ~ I in cojruziono lin progetto 

metri metri mdri 

1-
PROVIXCIE 

~---~-~--------c------

Alessandria 
Ane()l1;1 
Aquila. 
Arezzo. 
Asenli 
Avellillo. 
Bari .. 
!3pllllllO 
Bpneyelllu 
Bergalllo . 
!3ol\\fOlè1. •. 
l~l·f's~ia .. . 
Caglian ... . 
Caltallisfìl tL1. . 
Campolla,;:,;o 
Caserta 
Catania 
f::ìtanz:ll'O 
Chieti 
Como 
Cosenza. 
Cremona 
Cuneo 
Ferrara 
Fir'pllze 
.B'o{J·!.!"ia 
Fo~ìì. 
Geno,-a 
Gil"Q"enti. 
Gr(;~seto 
Leeep 
Li\-\Jl'110 
Lueea 
::.racel'illa 
.:\Iallt(WH 
:\Iassa Carrara 
:\Ipssini1 . 
.:\Iilanu . 

'16,140 
4.790 

:2H),:lt;1 
40.'1;;1 

» 
1;j:!, l:i:i 

!)1,002 
1·1D,8 10 
:;8.--;1:) 
:)0,2·1G 
:8,!)1):) 

11:1.1\)2-
011,:i:i:) 

8R !):1G 
:2 Il 1.\)00 

2:1,11:i 
1;18,/:)8 
'210,SDl 

(iD,10G 
ìD,\.)()8 

21'1A:i1 
:il :l4~ 

'20'2,0:-,:) 

ltm,7S1 
:-'0,1 J!) 
2'2,:i10 

233,'18:-3 
30;,W'2 

:31,'2;2:) 
t-\(;,D:Jl 

1 ()"LD:l1 
lU;!)88 

:-,";.lj7] 
] "2.li:-.7 

l"L·Hl 

210,:i:i:l 
:17,ii4!) 
:1:1, J(j:J 

90,:3:;3 
11,18/ 

» 
» 

3:),811 

11,/08 

:;0.00:) 

» 
11,1::'2 
01,'218 

V.Oli1 

l O,G-!!) 

1:1,1 :;0 
:W,:;--;Ij 

"21,::.u 

metri 

ì(i.110 
,1.790 

·2:;·2.:J:ia 
-10,";:31 

» 
l (iJ.:i(jlj 

!17.()O-2 
lH).810 
:,8.";1:i 
;JO:21d 
:18.%;J 

11:1,7U-2 
DUl.l-ll 
l:lG G:-ì."i 
:3'28.:31;:1 

'2;),71:3 
'21O,82:l 
:j 1(i,:j'2U 

(i!),l!)l) 

7\,Ul\) 8 
:1l-l.:;(j8 

:;1.::-18 
"2:! 1.11"J 

l~!l,-;K1 
:-,(). -; 1~) 
'2 "2.:-dO 

"211;,\.H8 
7-;,.li) l 

:ll, '2;2:) 
~Ii,!):-.l 

111.!.!l:n 
]l.\ì-W 
lll!).O]:) 

1"2,0;:;7 

-~ 

1 
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Segue L"C"NGHEZZA delle stJ"rtde na;:,ionali costruite ed aperte al ca)')'pgglO 

ed Ùl co~tJ uzione o ùz progetto al31 dicembre 1872. 

:Modena .. 
Napoli ... 
Novara. 
Padova. 
Palermo 
Parma .. 
Pavia .. 
Perugia. 
Pesal'o .. 
Piacenza 
Pisa ... 
Porto ~,Iaurizio 
Potenza .... . 
Ravenna ... . 
Reggio Calabria. 
Reggio Emili a . . 
Roma ..... 
Rovigo 
Salerno .. 
Sassari •. 
Siena ... 
Siracusa . 
Sondrio 
Teramo .. 
Torino ... 
Trapani. 
Treviso. 
Udine .• 
Venezia .. 
Verona . . . 
Vicenza ....... . 

131,831 

119,:101 
90,8-1:1 

111,3'21 
8:3,609 

1.96=> 
1-14,991 
l:ìO 811 
28,178 

» 
18'2,513 
414,989 

» 
149.61G 
122.106 
1::30;833 

» 
213,198 
63-1,123 

93,561 
200,'/99 
4~,'/39 

299,34:3 
59,003 

141968 
218,'213 

53,623 
11'2,630 
91,034 

» 
» 
» 

63,043 
» 
1,142 
» 
» 
» 
» 
5,3.0 

118,Hi5 
» 

19,352 
'2.316 

» 
'/9,'/1'/ 

3:11,226 

» 
15,285 

» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 

38184 
» 
» 

11,983 
» 

3,:3'"il 
201,344 

» 
4,116 
» 
» 
» 

38034 
» 
» 
» 
}) 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

151~851 I 
119,30. I 90,843 
24'2,310 

8:l.609 
48,491 

144,991 
1:10,811 
40,.63 

191.'260 
• 3-1.4\) 8 

» 
l i;1,08-1 
1'24,48'2 
130,835 

294,915 
1,009,38:) 

» 
93,561 

'200,190 
fi4;OH 

2~9,~4~ 
:)9,,)0,) 

141,968 
218213 

5B.G'2;3 
112;650 

91,034 

-----1----

Totali generali. " 8)46,808 1,294,989 465,13·1 I 9,906,931 

E per le strade provinciali tenenùo altresì conto di quelle, che, 
quantunque non sia intervenuto il Decreto l'cale (li classificaziolle, pure 
sono costrutte e mantenute per conto delle provincie, abbiamo il Pro
spetto seguente: 
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Strade prO/'tizciali. 

Lunghezza delle strade Lunghezza delle strade I Lunf!h. totale 
dene strade 

costruite che r.l 31 dicembre 1872 ,!lrov. costrutt~, 
rRO\T~CIE ed aperte al carreggio si troravano I iu costruzione 

ncl 1369 uel lS72 ' in costruzioue I in progetto 
I Cli in progetto 
I a tutto il 1872 

metri metri ! metri I metri l metri 

Alessandria 524.000 3'2G,OOn I 18,000 » 34-1,000 
Ancona 33G,OOO 340,000 » » :140,000 
Aquila, HO,OOO 140,OOG 48,000 ;);1,000 '241,000 
AI'ezzo 18:3,000 .l\.i8,(1)1) 18,000 '21,000 ;,ll),()I)O 
Ascoli 4'20,000 4'29/)00 ,1;3,000 » 41'2,000 
Avellino, , '29~,OU() 381,000 Gl,nOI) 88,000 330,000 
Bari, -1 ";.1. !J ° ° 4:);).000 131,000 4,000 38i<,000 
Belluno » 8::i,000 » '1,000 89,000 
Benevellto 20'7,000 '218,000 ~1:3,OOO 10,000 '2,n,OOO 
Bel'gamo 4',W,OOO 42li,0,;0 » » 4'20,000 
Bologna. :lU4.0(1) ;)04,000 » !3G1.000 
Bre"cia 440,(00 42.'),000 » -1'2:),000 
Cagliari, ... 1-;-1,0',:0 

I 

1-;2,1)()0 (j:),000 :l::iU,OOO ;)\}lj,OOO 
Caltani''',-etta, :l1'2,O!)I) "2 '2000 1D1,I)OO 1-lil,l i O() ;).lO,OOO 
Gampc)basso -;-;,1)00 8-I.O()0 '2I,OUO 111,000 '2'2'2,UOO 
Cas'erta , , ()08,OOU 1lD,00O » 1l9,01l0 
CatalJia, -,211,OOd '21:J,OUU 1 ll,()() i) -UJìOO :3"29.000 
Catanzaro 88,000 81 .. 000 :l\J.()OI) U8,ldlO '2'21,'IUO 
Chieti '210.000 ;1''u,nUo I 1,),000 18;1.()(l1) ;)'2(),000 
Como ·1Vl,I,OO :lll,Ol)U » 88,1)()0 :_m9,OOO 
Cosenza, GH,OOO Il (i,OOO li)O,OOU (j \'2,000 8:>8.000 
Cremolla ljS,I)I)\} 117,000 ») 11j,000 
Cuneo. ;);U,OÙ:, ;)8"2,001) ;J8·2.000 
Ferrara. :\'21.11(1) :n:l,OOO :lj:1,OUO 
Firellze 8j·ÙOO 901.00lJ 4;).000 ;Ji,UOO Dt'!I.OUO 
Foggia ;11"2;1)(,0 :lDl,O(J1) ;:;:1,000 ~ ·1-11,000 
Forli , ~188,0(J0 411 OiJO :l,000 1'2,ono Wi,OOO 
Genova '2(j'2,COO 419.000 1:3,000 ·1:1'2000 
Girg-etlti. l::ili,O O B'2Il,Oi)O '2:l,OUO 10,O()U 41:l,OOO 
Grusseto jll),OUO G-1I,UI)0 l> ;;1/.1)00 
Lecce G;jS.OCI) (i:1:l.000 (~, n()o G:j!I,OI):) 
Livorllo 11,OUO 11,000 » 1-;.000 
Lucca, 2;;;;,01)1) '2.li),OOO 2:;;),1)00 
::\Iacel'ata '2/U,0:)1) ;Wl,OOO ',!(),OOU 1j,OIIO ;l:l:4.0(lO 
MalltU\"i\ Un,liI)O '2:1;l,I)I)O '2:1:3,000 
.:\I<l",~a Carrilra 8U.i)(j1) 1:1,000 l!lJ)\)() !l'2,ilOO 
~lf'S,òilla . '2'2-1,UUI) 2:l-;.UllO 11),000 /U,IJIJl) :Wi,UOO 
:\fi!<tllo -l'!(i,I:UI) ;)',W,llni) ;)'2!I,UI)0 
:\I(JdeIlH '200.(JIJO I ',W;;'UOO ',W.),IJO(I 
?\ap()li . '21"',0(1) ;j:I·2.()()(J t',()(JO B-10,OOU 
);u\ ara U:l:-,.I)f)O ;l8'.I)()1) ~~,OI)I) 1U,uOO UO!),I)Ol) 
l'a,lo\,(l 1 (l.-':, Oli ',W:l,(II)O '20:l.000 
Palel·ruo. '2'L:1,:)1 :() :l:12,OIlI) (jLu<J l) H)~,OOO :iU1,<JOO 
Panna, l~.-'J)UO ]U;d,i)I)U lD·t,I)ÙU 
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PROVI~CIE 

Segue: Strade prorinciali. 

Lunghezza delle strade 
costrutte 

I Lungh. totale 
I delle strade 
pruy. costrutte, 
in costruzione 

---- -----~ =====;=== -- . eil in progettò 
ed il il erI e al carreggio 

Lunghezza delle stra(lc 
che al 31 dicembre 1812 

si tronnallo 

nel 1869 nel lS7~ : iu costruzione I in I)ro~·ttt(j , il tu!!o illSi2 

, ________ --:-~~_~!~l~letr~_1 m:t~! __ m_;_t_ri _ _:i--m-et-r-i-

I GC'2,OOO Pavia 09G,000 
P"s;u'o :32i,OOO 
Perugia Ll16.UOO 
Piacenza ''2l0;nùO 
Pisa ·13:1,OUO 
Porto :\1aul'iziu 11.0:,0 
Potenza. :13"2,000 
Ran'llllil 41;~,00O 

Reggio Calal,l·ia. GG,OOO 
Reggio Emili:l. 9'2,000 
Roma )} 

l~o\'igo :31,000 
Salel'llo '2'23,1,00 
Sassari :W,OilO 
Siena (j-U,OO.) 
Siracusa 4.08 tlO!) 
Sondrio, '2:),orJO 
Teramo, l-1~,O!JO 

Torino ·13jÙOO 
Trapalli, l il'2,GOl) 
Treviso 99,OUU 
Udine l.i-l,I;O\J 
Venezia :Hl,OOO 
Verona 1ii,000 
VicellZa, 18:3,000 

-----
I 

Totali 
I 

.18.81:1.000 

I 

60"2,000 
2ii.IlOO i.OOO 

118i~Onl) G8,000 
1[18,000 

i ·li3,00è 
;14,000 

» 
10,000 

J G0.000 ~O:l,OO() 

41 i,O, O 9,iJOO 
11;,.000 
~n:1 00 

2·1,000 
» 

93:~,COO 
1-:4,000 
~lOt<,UOO 66000 

'10,000 )I 

jjUti,OtlO 2,000 
3(j::i,\JOO 44,800 

14,000 » 
13i,uoO 0'2,00,) 
48i,OOO I » 
'2li4.0 ° 
1U3:(00 

4,000 
» 

Hm,ouo 
1 U:<OOO 
l U~l.llOO ! 

2'2ì,000 

--

'2'2,918,000 

1,1000 
10:2,000 

0,000 

» 
i35,000 

i 003 
fl3,000 

U1,00O 

4,000 
» 

:33,000 

lUO,OOO 

·1'2,000 
» 

i 

I 

I 

'298,000 
1,:14i,000 

'Ui.OOO 
4ì:;.000 

10.000 
1,104.000 

4::1:;,000 
'.W·1.000 

fli.OOO 
9:3:;,000 
lì 1,000 
41)0,000 

-!U,lJOO 
ìO"UlOO 
60\1:000 

14.()ù:l 
·2~,'2.()l10 

48ì.000 
:lt)t<.OOO 
lU\()OO 
'211.\\()Q 
19:),(\00 
lH:l.UUO 
'2'2ì,UllO 

PCI' le ~tl'a(Ie COlllUIWli olJbligatol'il\, qllantUJH1U(' ln'l'::'~(ielll~ tutti gli 
cIonchi (li classilicaziollo ;,;iallo ~t.ati olllologat i, Plll'(' i dm i, clll' si ~on() 
tlai mOll(~simi desunti, yallllO SL)ggl'tti alI impol't.allti 01'<1I1i(',1Ii Illlltaziuni 

por lo l'ovi~iolli doi l1lo~10~illli, orrEllate dal ).Iillbtl'l'U e ('!to ~i Y;tllllO in 

questi giorni uHimalHlo. 
Alla tino del torzo tl'illlO~tl'O l~ì:2 i risultati dogli e!cnchi 01':111 dati 

flal Prosl1ctto s('gucntC', noI quall' ~i SOIl posto ancho le lUllg11l'ZZl' (Il>i 
progetti cUlllpillti c(l in corso e (IdIo st!'(1l1e cIte fmollo costl'lltto dupo il 
30 agosto 1868 OlI Cl'nno in corso (li costruziono :1 (lUell\'pocl1: 
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Strade comunali obbligatorie. 

Lunghezza (Ielle stralle clas~ifiCltte 
tra le obhligatorie 

Lunghezza delle strade 

PROYli'ì'CIE ""'-
"" o 

i~ 

1 ________ ~~CJ~l,i:~l.~:_,___=_=ch:il. I chil. chil. chilo 

Alessandria. 
Ancona 
Aquila 
Arezzo . 
Ascoli 
Avellino. 
Bari 
Belluno .. 
Benevento. 
Ber~amo 
Bolò: .. ma 
Brescia 
Cagliari ... 
Caltailissett,l 
Campobasso 
Caserta .. 
Catania. 
Catanwl'u 
Chjpti 
Como 
Cosenza 
Cremona 
Cuneo 
Ferrara 
Firenze 
Forr"·ia 
Fo~17 
Genova 
Gil':!enti. 
Gr~sseto . 
Lpi'ce. 
Li\·orw) 
Lu(:ca 
:\Iacerata 
:\1anto\"a. 
:\1assa Carrara. 
;\Ips~ina 
:\Iilano 
:\I"dena 
~a\!(Jli 

I 
l,'20G' 

'"7:nl 
1:ì8 
G')!)' 

-, I 
:33.1 , 
10:1i 
·lGH 
:111 1 

no! 
'2,'Llili' 
1.1'21; 
1,1)·28 

HH) 

1:1rl. 
r)"'"; 

ii l: 
liO' 

1:n: 
'2,1:1:) 

18 
1,1:10 
1,Gii'""l, 

'108, 
l,ISO 

:r;8 
100 

1.Ii·l·2 
» l 

:liil 
;j:):l 

11'2: 
lll'2 : 
·l'2:1 
I i l ~ l 
:!l2 

Iii; 

'2,ll!Hi 
,lll 

1'2 
l 

i 
(j 

Ij: 

13li ' 
1'28 
:100; 
'2.)-1 
104 ' 

:12: 
li!! ' 

V 
:):1, 
'"71 

:;r<:l' 
1'"71 
;-'81 
:JO\), 
1:1:) 

1.:1lJl 
013: 

'21il 
tI·.W 

·1 
,1'21 
:~± ' 

1n 
'1V() 
l li:) 
1!)1; 
lliR 
11':1 
;)"2~ 

Ij/ 

1,Gll 
l,Oli::>' 

RfJU I 

801
1 

81)8! 
;j2lÌ 
,]li 
G'n 
2Rli 

'2,'2l)'2-
1:2,1 
1,8Di 
1,'2;)!) 

1'"7lj 
-;11i 

1,1'"7'"7 
l:li. 

1,lD'2; 
,'21; 

'2,'H:)1 
Ul:li 

1,1:1:) 
LHJ()~ 

(;:10 
"2,110: 

tl>lJ8' 
:-,Kl' 

'2..):)8 
)(j8 

li!I!)' 
!!l"<ll 
'!U!) 
KiiR 
(jll!! 

li!!l 
1,11!l 
l,'nl 
:l.1 (II"< 
1.1 ~I"< 

r)K 

» 
» 
» 
» 

li 

), i 
'2 

"2l 

lI"< 

1 

I 

chi!. 

-.) 
Id 

11 
» 

Co 

'" <:> 
""-',-

~l 
~ .-

chi1. 

» 

lI!! 
;j() 

I 

=: ~ 

,~j 
~J~ 
,~~ 
=' 

"" 
~.= 

ehi!. 

» 

» 

---
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Segue: Strade comunali o bblif/at on'e , 

Lunghezza delle strade classificate 
fra le ohhliga!orie Lunghr:zza delle strade 

== 
o 

------
C-:J 

000 
;:;:-

.~ E 
E~ 

~~ 
== :n 

~ 

It\il 
'~';I'~~ 
"'" ! 

:.s .:= 

1 __________ chiL , chi!. I chi!. chi!. phil., chi!. dal. chi!. 

Novara 
Padova 
Palermo 
Parma 
Pavia 
Perugia 
Pesaro, 
Piacenza, 
Pisa 
Porto Maurizio 
PotPl1za 
Ravenlla , , , ' 
neggio Calaoria 
Hpggiu Emilia 
Roma. , , , 
Royj"o 
Salel~1O 
Sassari 
Siena, , 
Siracusa, 
SOllùl'io 
Teramo 
Torino, • 
Trapani 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

L Totali. 

'2,0:3::;: ',n I CDe!1 3,G::;G 32
1 

(j 52 » 
» 1,;)~J.1i »! » I 1,:)84 1 » I » I » 

»' ~J!):3 »: :l9:{! ti, 0e11 '2el~ H4 
8"i2 :i',W HA 1,310, 1:1 :n' 14,) "';4 

1,lili'2 2:12: :!13' 1,0:lO: R: :1:3' 10A 88 
j8D D:W, 2D'2 "2,001; l') lD4

1 
'2SD 2D8 

IjSli "2,::; H:) 1,101, » -! :3:1, Hl D'2 
1.010: 1;28 '2,1;' 1,11-1 l' G!I 5li :31 

'D~~! »(ji ')~;) ji~ ::' ! : I :: i 
1u' Il2 1 

-: I b81i » 1 elli' 1,3 
.uD' ',w l3D I (;'28 :11 : li 15 

11) 8:n Gli
l 

DI:! :J:l "2,)1 i 4:34 
,DD 11; '2:)1) 1,101! :3, 8·11 l,l 

» 
~1D 
5:3 
51 

124 
10SI ;-)()1 In: 1.00:3: ,. I 1:3[ 1:1 

1.0:)1 17 7'2
1 

1,110
1 

'2 1:1'\ 17 1::; 
'·lDD 8:11 "2'1 1,:1·18, » 18 101 104 
101: 1\)1 "n :)'2:)1 » I ~I 84 :W 
·111 :Jtj 11'2[ :),g '2:): /, ti li » 

l:! '2'nl » I '2:34: » I .. w til '2 
DO-l, )I. I ;-;:),i: l,l,iD l(j » I in: Il 
1"21: Allfil DA 1,0"2:) :)(), '2D::;' ·1" 2'2:) 

3 0:311 l'.21~ 4:IO ' U:10i ·10, u; 1'21' » 
, » I U:l: :1 ~ llti I » 1 I:!, ti;! ,3 

1,:)1 U 31 il Dl
1 l,(!:-)~: :1

1 
11''''1'[! 'w » 

1.DOI' 11 li (j tj '.2 I '2,l!S.> i » I . 1"';4 IS,) 
l :Jt;31 » » I :)t;:):» ~,» » 

l,ti,:)! ,ti DRI 1,SelV , » .1 '1); ;)'2 ::;1 
1.1'.2:31 21 150

1 

1,GOOI » I 'te I ti,: I, 

1--1----I--i--I--:--'--I 
! :J:3,O,Oi 11,:3001 11,:189

1 

Sl,8H)1 GG0
1 

-2"ns! l'.2,lS' 4,338 

Oltre tli flUC::>to a)JLialllO altri cllilomcLl'i :3:?,-lìO (li strade c},l:,si
fìcato comunali non ubbligatorie 1)01' cui le cOlllllllali ClìStl'llt te, C'()lll

prc~e le intcl'llc llogli abitati, l'a~'giullg()110 ~)ì,()OO dlilnllll'tl'i ('in'a, 
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Del resto il progressivo svolgimento di questa legge si rileva dal 
Prospetto seguente in cui sono distinti i sussid.i concessi dal 1868 al 
1872, i lavori cseguiti cd i pagamenti fatti sulle lince sussidiate (lano 
Stato: 

Lunglwzzi1 delle 
linee sussi\liate 

metri 

.\mmoniarc totale 
dei IalOri 

Pagamenti falti 
dal Hòmllo 

Ammontare 
dei 1 ami eseguiti 

----------~----------~-------------------------

1868 
1869 
1810 
1811 
1812 

360 G"3 
51S.i4G , 

1,121,668 I 

)} 

» 
3,036,10'2 131 
O,041,3:22 13 

Il,404,842 4a 

---~-------I-

2,013,091 I '21,388,961 '29 

» 
» 

1G ;-)R5 ~
'2S4,G10 -
8j!01J:3 -

1,233,F03 -

418412 96 
:n ~',6-1D G;j 

3 ;3;9,li'2 '2'2 

4,055, '234 G3 

1\e1 decennio dal 18G1 a118iO pCl' C()l'l'Cftg()I'('~ migliorare e compiere 
le stl,[t\lc (si~jenti nel cOlltincnte si SpCSt'l'O (In110 ~tatu lire' 2:JJii7/J37 
così ripartite: 

Picruonu.· c Liguria .. 
LOllll)c1l'dia ...... . 
Yt'llcto c ':'IalltnV<lllO . 
Emilia ....... . 
Toscana ........ , 
~Iar('hc CII Cm1J1'ia .. 
PI'oviw'ie ::'\<l1101etane . 

I., (;,~17:U;l-! 

» :l.l :.!'-'.\Hj;) 
l.;-I:-<L-j:;\) 

» :l.-lIi U););) 
» :)(1.-).104 
» (il:Uii;) 
» 11.1 il-L U;);) 

ultre Et liro 1,4D-J,283 V5 di sIJCSU ('OlllUìli alla L ii-' Ul'in. L(l11lk1.l'din ed 
Elllilin c li1'O 24D,7\J8 4;) comuni a tutte le pl'()yinr'i(' dI,l HC'i-'IlO. 

1\llP,(j:! la piccola rete ~tl'adaledi Sa1'de'!-,-'llll di 1,111'(' ~()() ('hilOludr'i 
fu di lJJu! tq r;,.:te,-,:a CI 111 la ('USIl'lIZ il Jlll~ d i ;tI t 1'1' 21) ell'ill 1, > della 1'11111 pl(',":-:i Y<l 

IUlli-'IH'zza di cld]\Jllldl'i 1::2,>, (~ quallti) all:t :-";;('i!:a III ~1;11,1) didli;\l'(') 

llazionali citTa c-lli1i1111d!'Ì IO()() di sll',l\k ":II/;) III P;II'I,' ('(l''ll'Lll !c', l'Il a,.:
t'UtlS(~ il pc:,o di cus!.l'uit,u i pUllti di ('lli I 'l'allI) 1ll,1lj(',lIILi le :-::\ 1',L'!lo pl'U

Yinciali. 
Iu ,.:ul ('adere dcl 18U;) k :-tl'adl~ di,li,> Ill'I)\illi'il' ('lllltilll'lltali dcl 

Hcgw) Ùll'Ull() ('Ia,.:silit-ak ilI Ilaziollal i, Ill'U\ill<'iali l' ("1l1111l1:tli ;-.1'I'I)IIII() i 
('al'at1,el'i (~ l'illlporLallza CI)l1ll1l1'l('illll~ di l'la;-;('\111:t ('I '1llllllil';IZil Ijj('. ~Ia 

pCI' C'netto di qu(',-.ta (']a',.:ilicaziull(; (''':;-:('lJ(ju lw;-.:-al'; ,tl1e Vl'II\Lll\ie cd ai 
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comuni le vie (li int'Jresse locale, nelle provincie Napoletane poche strade 
soltanto rimasero nazionali. In una regione quasi del tutto priva di 
comunicazioni per promuovere la costruzione llelle vie secondarie era 
assoluta necessitù estenllel'e le gl'alllli lince, anellC con provvedimenti 
eccezionali. La giù citata legge (leI 18G9 (lielliarò quinrli nazionali 14 
nuove strade della lunghczza totale di chilumctf'i 13GG ell aftì(lò allo 
stato la costl'uziolle (li G2G cllilometl'i <li strade provinciali rilìal'tell<lollC' 
la spesa fl'a le pro,-inr'ie e lo Stato. 

ì\e11u due L..:ole di S~U'(legna e S~eilia (lal 18m a tutto il 1872 e nelle 
provincie ~apl)ktallL' dal l luglio 18G9 al 1872 la costl'uzionc (lelle strall\' 
pril1l<u'ie sei-ma 1111 lll)tevo!c progTes:-:o C\)])lC l'i]evHsi dal seguellt<' 
quadro: 

I P",illci. 

~.~ §~ ~ o ~ .~ 

~ sp,,:l ;:: "' 
rd:::: O) 

~'~.gf es ~'C ~.;::: ~.~ ~ >=:n 2: ::::o:)c 12 ~~ s.'§ ~.~ :g .~ 
~'~:~ 

~ c 

::~ .~ 3 H 
i o':: 

~~ 
H Cf, ,::; 

di :::.." ~ f§ o 
dilllSG~ all~i~ 

l~li 
'-' 

2.;2 .~ ~ o-. ~ ~ 

Sardeo'na 1'2'2;) 53i j',ì8 G0 » » l:i,~4-; G')"" ,)j I 
Sicilirr" " ::i'l,) 252 2":" 58 Il,()630~0 

I 
Napulet. , I 13D 8·) i:3 ~ 31\) » i -lli,21 l 

I lOCl 35 \) 45 :31G-i,.J.3',2 

L L. "',w:wl ù\.. . • " _.) 

A complemento poi di Qllt';-.;ll' nOllZle l'il illllicazilJni ('CllllparatiYl' 
rispetto alle cOll<1izioni (Iella yiabilitù ill Italia, aggiungiamo il :-;eglll?llL' 

Prospett.o (lal (lt.wle ~i rilevano utili dati statistid intorno alle :-;pe,.;,· 
fatte (la11o Stato per le sti\lde ol'(lillCil'ie nel (kccnnio dal 18Gl a tutto 
il 18ìO, e int'n'l1o alle sti'alle nazionali, provinciali c ('ollllmali c:-:i:-;tl'l1li 
nel 1863 e 11el 1870. 
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Spese 1861-70 per opere ordinarie 

~ _____________ ~~ ___ ~ ___ ~ ___ ~ ____ ~~ s~aM~nM~p~k~ro~n~~na~ 

Spese ordinarie. 

Spese di mantenimento, riparazioni ed 
eyeniuali ......... ' ..... L. 

Concorsi e sussidi per opere stradali. 

Totale ..... 

Spese sti'aonlinw'ie. 

Costruzione e sistemazione di strade e 
ponti nelle provincie di: 

Piemonte e Liguria 
Sardegna ..... . 
Lomhardia .... . 
Emilia ....... . 
Marche e Umbria 
'l'oscana ...... . 
Napoli. . . . . 
Sicilia ............ . 
Veneto e Man lovano ... . 
Spese comuni alla Liguria, Lom-

barclia ed Emilia .......... . 
Spese comuni a tn~te le pl'oyincie 

del regno ............... . 

Sussidi per la costruzione delle strade 
comunali obbligatorie ....... . 

Totalità delle spese ordinarie e straor-
dinarie ................ L. 

1861 1862 1863 1864 
1865 

1-
ISGa 18G7 1RC8 18~9 1870 

TOTALITÀ I 
delle 

spese erogate 

! I I Il I I 
I 'i,1~6,303Z011,~H).lG03~,10,442,5~~'i(VO,87~,331931 i I I \ \ 
I 6;)'2,31;1 )': 1,C>21,1803jll,438,lJJO\)ll,18;J~265121', '11,031,088'21 1: 4,7"10,0'12036,'2'70,33602 G,606,64666"I' 6.183,1316(), 

I I 
2,131,7, 6231

1

' 'i6,G46,ZjO, 93 
1---- ~---,---'" ------' ----, 1,Ula,:'>l2 91! 693,76388 490,181 '"W', l'W,46~ 2' '331,1088-1\ 2,300 " 'i,G8g,133 2~ 

1,838,91820:12,140,3-1061;11,880,-::20 8:)'12,063,G9'j05'~1\-----I-----I---- i-----I--- \ -~----

» 
» 

-----,-~ -----'- ---- \12,16160112: 5,414,803 ~nl 6,"112,341-;1 5,133,11-194
1 

6,3:23,440 ,14 3,134,26231 84,333,41526 
11 _____ , ______ 1 _____ 1 1 ___ 1 ______ _ 

'" 

G,913,434 08 
1'2,811,'24580 
'2,125,065 (jg 
'2,4G1,93504 

Gì3AG341 
~03, 1 C-l 8l 

11.61·1.033 '2G 
ll,'l',W)GOO ~)5 
1,5tì:J,330 8'j 

1,401,28305 

'2-10,'1084:) 



J.UNGHEZ..:A DELLE P'J'J.:ADE 1 RTRADE STRADg STRADE I TOTALITÀ 
NAZlONAI.I PltùVlNClALI CO~ll;NALl !DELLE STRADE 

1'01'0- l' SUI'ER- I;.:: ~;.::: ·-1 ~;~~ ~C:~· '= ~ '= ~ '8 r-~ ~ '8 ~ '8 ~ 
rRO'·T"CT.... I -.j O) ;; fil ~..., ~D '" t.Il;::: t.Il ~ t.Il~ tei::l t.Il,_ te " 

.... , 1'J ..:: ~ ::= ~ c :.8 0.:;4 o ,..o c O" o ,...o c ~ o ,.Q ç 01 

LAhIONE I "IC!!;: I ,S ';;: ;:: -<: ,.., '" ..... : ~ ..... .... :"l..... .... '" ....' 
~ ~ § ~ ~g ~~ ~5 ~~ ~g ~~ ~g ~~ 

I ~ P! ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

, ,ch i!:,/lt,! chilo clll·l. I eMI. chilo chil,! chilo cltil. eh il. cldl. cltil.1 cltil. I cldl. 

....l 
W 
W 

~ 
~ 
..-: 
O 

------- -.-~ 3.~~~.000 ~ ~~:;~;~::'~5 --:~~-:~.2iì~i-~~.~~;-1 ~.O!~-I ~·,1~"J-~·--:-r;~;~~-~.387 4,7~~~~ 
,):;:-;.000 :!1,2,)01 :-;,)1 »a) 12, O/\) 1.1.>20.0.3)1» »IO,2U 0,011;) lGu;) O,OJO 

3,10:1,000 :u,t:::>71 2,515 »a) 17.752 I :!U.:!G7 O,SlO 10,1l:3 » »1 ;),7.7 0,796 16,:>:.!7 ° ,'JO\J 
ed I I 

~8 
=:xJ .::, ...... 

1'ubnlpin{> ... , 
~arde . , , , •• 
I,ombardè , ... 
}o~mili:t, lIIarche 

~ 
"O 
q 
t::l 
t::l 
t-' 

~ S 
~~ 
bo.; 
~ 

·~R 
=:xJ 

~: 
<.> .:: 

-=I-l 

~< 

Umbria • 
Toscant) . . 

I Napo1ptaut' , 
l ::;iciliane .. 

(~u~alpino .... 

I 

~:Ilde , , ...• 
Lamharde ... , 
Em}lia". Jllal'dw lei 

1mbna .•.. 
I 'l'n,l'ane ..... 
) N:lpc)letane 
i ~il'Ìlialle , , 

I y"",,t, , 
l_Hl'lI alle 

8 .. ) t~.OOO /11,081 1,915 2.1l02 I7.12:-l 21,6iìO i 0,:-; 16 0.016 0,731 I 0.062 4,S33 0,101 6,113 0,509 
l,~:.'G.O()() 22,271 l,:~3g l,9i9 9,U41! 12,:1::'9 1°,733 I O,uei\) 1,Otl! I 0,uS9 114,\):11 0,406 G,76S I O,:,:,;::' 

:!,3g!,000 29,210 I 7tiO 1 1,:-190 ·WO 2.b:m i o, L6 0,027 0,51i1 , 0,\1<17 1 0,102 : 0,016 1,0\l9 0,0\l0 
G,i~i ,()()O S\:~l0 I 2,;)00 :-1,021 5,6 J9111.tt3 O,?!iS! 0.029 0,.1 16 003:> I 0,::.;39 O,OGì 1.(;53 0,131 

77,000-1 ,;,,:m I 11,19' l':;;':' 1-;;;:160 m,';;;Tòm.lo:;;-lo:ml (),034j,,;,;: 0,211" :l,04,1 o,:m 

3,~3~.\l0) i 
;)~~,(J()O , 

3, lO '), 00 J i 
::l,:; 1:1,1")1)0 , 
1,:-:2!i.()()11 
6.i~7,()I:O 1 

:!,:l\l!,()~I\) 

21,77ì,0:)0 

3!,:1:!0 
::--.1.25:) 
2:1,.-,33 

·!l.G'H 
::!:!.:!7l 
8-).:1,0 
:!D,i-1Ù 

2iì",>':7 

2.t~n.oon 2:1,!).-,i 
7:.':;.0:)0 l\I,\l",(i 

1 

__ c ..• --- ... ~-

~ 1,9J~,01)O 203, ISO 

0:17 
1.J:{(j 

631 

S(\5 
·107 

-) l'~'{ ... ·j7Q 

2.t:,t) 18.101 21,188 I O.'!G:> 1°,026 0.6031°.071 5,1l\l O,5:W G/m I 0,623 
HG 1,:12:> 2.191 I Ul21 O.OlG 0,,1(>1 U,OOl :!,2:Jl O,O~,j 4,:236

I
o.102 

2,:ì\H IS,171 21,2W: o.20\J 1 0,0--"7 0,771 I 0,107 5,85:.> O,7i2 6,:o(~O 0,006 

.l';.,\)O 18.170 2:~,:iG>: () 227 O.OH) 1.20::' I 0,110 5,128 0,/136 oJl50 I
l 

0';)0:') 
:\111 1 •. :-1S I 1b.9<1') D,217 O,OlS 1.70.) I 0.1:3\l 7,:,25 O,GO:::> 9,217 O,7G.) 
:~ .. -)OO 0.2~3\) 11,tì12 0,305 0.021 0,5.01 O,Oll 1.3,16

1 

U,1(8 :!,l(,71 0,17.3 
l,Y>1 1,512 3,G15 10,2121 0,01\) 0,G50 i 0,053 O,(i:H 0,052 1,52,31°,124 

--- ---I~~- ---- ~---I-~ --- --- -----
O,>":! 17,G'lS 7\1,\10! lO t,t:!2

I

' 0,332 0,0:.'.'5 0,810 1°,067 3,G6\l 1°,306 4,785
1

0.30::; 

"12 1,?0,) 116,:;G4 lS,nco O,:t3S 0,036 0,-181 1 0,0::'0 6,644 0,700 7,4631 0,786 
2.3 710 .1(j;) 1,lh U.2Y7

I
O,\)20 1,02,1 0,!"U7 O,GlO O,04~ 1,\l61 O,l:m 

____ i ____ I~ ____ -
7.6'39 h),'17~ I \l,i.9!\l jI21,1,1(j l' 0.306 I 0,02 0,78'3 O.Ulo 3.878 0,~29 4,967 0,420 

, t...", 1 ~ 

O 

UJ 
~ 
~ » 
v 
trj 

O 
::o 
t:::' 

~ 
~ 
::o 
~ 

l) In q\lPste proYÌnl:Ì.., non yi prn,no stmcll' provinciali. 

>~. 4 
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FWl\IJ, TORRENTI, CANALI. 

Gl'innumerevoli corsi (l'acqua che sfJlcano l'Italia per ogni verso~ in 
parte sono mantenuti (la] governo e gli altri dai proprietari dei fondi 
adiacenti riuniti in consorzio. A questi ultimi appartengono tutti i 
fiumi e torrenti secondari. Lo stato E'ostiene per intero la l'pesa dei 
fiumi di confine, (lei canali navigaLili o (lei canali demaniali il'l'i;..:atol'Ì. 
Le difese dei fiumi e torrenti (li maggiOl' importanza suno per una metà 
a carico rlell'erario nazionale, pOi' un quarto a carico (Ielle l)roYincil', 
c per un (luarto a carico (lei pos~essori dei tonlli interessati. Quella (lei 
fiumi e torrenti secoll<lari, e così puro le spese di mantenilllento degli 
scolatori puhblici spettano tutto agli interessati rispettivi. Finora la 
istituzione delle società consorziali per i corsi d'acqua di minor mole La 
fatto sufficiente progressi nell' alta e media Italia: nelle altre l'egiolli 
dopo le inondazioni (leI 187:2 si sono attivati molti studi per raggiun
p;ere il medesimo inteuto, e clall'energia con cui si procede y'è lusinga 
di buoni risultati. 

Le opere e le spese presentemento amministrate dallo Stato appa
riscono (lal seguente Prospetto. 

Categorie 

Opere idrauliche di 
l aCategoria (La
ghi, fiumi e ca
mdi) .... , ... 

Opere iùrauliche di 
zaCategoria (fiu
mi e canali) ... 

Arginatura _________ -''-__ -------1 

I .. I 

. de"'·. I suusb·" Totale 

I 

."624'6801 853,52r,999 8221 324,1C li '121,211
1 651,431 

161,19411,333,6081 50,894
1

2,589,3'181'4,525,258
1

3,114,636 

Il Prospetto seguente intEca le somme spese pel servizio idrau
lico durante il decennio 18Gl-70 : 

9 
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135 
.J.\T'toL"e opere di difesa, ed opere per la navi!/azione dei jiumi e dei laf/lci. 

SPESE 1860 l ISol' I 1862 I 1863 1864 1 1865 : 1870 18ìl3 1872' TOTAU 

1 ~O "'"'3 84 il "">""'".I.J2'6G7'079.:l91,1'2'219.931.93.'2,4G~'549 8. 712"2~1~?5 .0.'15 ~~'i6'i,'i41.3"l 3~ì%.2"iL:j~ i4,12~1,G63 :1611" 8'>9143 ,}, 088 .191 '1·,1, 81140" -01 '1 _ I Ordinarie. 
Straordinat'ie 2,;) ,""" : ",_vo. '" "', , ~ - - -,l 57 6078300-1 '()~('-0. '11 . . , -, "-, ""~"'. , "' .. ) h, 0,),:3:36.12 N,1:n,1"i2,19 

v j, "'.; 1 _____ 1 I .1 ! - i-.- ____ ! __ .~ __ ·_I' "'- .- !.~:'-~~_~1 " " a. i ù, il," j. , j,"il:).4"iU,OI 
()0"',90·'.81 318,661,32, 421,388.83.1,680,118.02 33il,392.();).1,2;l9,a",Z. 11 /' , ••• ), • ')""'I;.(j I '142301 lR:3 13') ')09 ')9 1 8G') ')90 R) 1 8~4 !)3~ I)G ') 88() ()~3 66 I-

T ]. ",()e;:R, ,116.65
i 

'2 G15 188.54

1

3,091 468.22
1

3,9GO,109.95
1
'2,i9i,941.92'S,51 3,873.32i 2,S75,517.:n'4,:)1'~,-<(jO,!)1Ii4 .. 'j(j(),lG4.54 "i,%1,332.86 13,950,88ù 11 1613') '3'38 ;W 1l0 ")"- 'JI0 osl_() n ,-)- 81 

otal.. "'''v ''l' 1 I I, 1 ' l' -, ... , I ,''',),,, • 1')"<:'.":".)1. 6 
I I I -------_ I 

l ~reno le spese peI Napoletano e per a ICI la. • l ~ J. PlOVIllCH1 l orna. 
j.L 

I S· '1' Z Compreso il Veneto 3 Comp ·e~J. l " d' R I 
Quelle somme vennero impiegate pl'ineipalnwnte a migliorar le 

conllizioni di difesa in tutte fluelle arginatul'e elle si ricevettero in 
conse,!.ma <Ìai c011:301'zi dopo l'applicazione della nuova legge, elI alle 
quali i consorzi stessi, per difetto di mezzi economici, non erano stati 
in gl'ado di provvellere. Tuttavia si potè far pl'ogl'ellire anclle alcune 
grandi sistemazioni iniziate da vari anni, COllle p. e. fluella Ilei tOl'
l'enti Ir1ice e Quaclerna in provincia (li Bologna, quella del finnw Lamone 
e sua cassa di colmata in provincia (li Havenna, che finora costò circa 
flue milioni, quella dei fiumi Brenta e Baccllip;lione nelle pl'OYincie eli 
Pa(lova e Venezia, che importò quasi nove milioni; CII in ln'eYe si porrù 
mano arI altre non meno importanti fra le quali giova accennare al
l'immissione Ili Panaro in Cavmnento, alla sistemazion8 <li Val Ili Chiana, 
alla regolazione del Heno, (leI Tevere c di altri fiumi ('he riclticllel'anllO 
la spesa cli molti milioni. Ma presentemente (levesi attendere alla l'i
parazionc dei (lanni gravissimi di rotte e (li corrosiOlù frontali sofferte 
particolarmente dagli argini e (lalle sponde del Po, e (lei suoi influenti 
in causa delle piene (lell'autmmo scorso, le quali, coll'ialzo degli al'gini 
stessi tino all'altezza normale in relazione allivello di piena, porteranno 
la ,'"'pe,-;èì di ('i1'ca ventisci milioni. 

OPEIlE DI BO:;'IFICA1\lE~TO. 

, , O~tre ai molti .consol'z~ autonomi di boni1lcameuto, lo Stato da pann 
:::-lM pl ende cm'a diretta di vario lJOlliilcaziolli, amminish'èlll!lolle i fOlldi 

~Cl' .1e ?l~el'e, e conducondo queste Cl mozzu dei dipendellti uffil'i d-l 
(rellIo CIVIle. . ( 

. L.a le~i~laziollo pci bOllit1canwn ti Ilon è Hllem'a ullitÌcata, e reggollo 
(llU~1(h P~l emSCtlll gruppo lleIle pl'uvillcie de;:di <lmidli Stati (l'It;lJh 
l~ l'ISpet~lve Ieg'gi cllO l'igll[[nlano le ]xJlIiiieazioui trovate i vi in COl': ' 
dI esegmmento. ,,() 

. ~ ~ ?erò l'is~)ott() il taIUlle di queste /Joni1icaziolli i fondi sono sommÌ
lll~trati dallo. stato senza l'imborso: rispetto cHI altl'e il rimJjol'sO sm'ù 
t~~~le ? pal'~:ale.e prelevabile dall'aumento di valOl'O acquistato dai 
telI em bomllCati' P"l' t'lli ·tlti' l' "t . , 
L '. . '. v ,( c. l' o ~) ato l'l:Scuot.e delle tasse dette di OllIllca e VI 'lO'o'lUno'e . . l' , 

, ("''''' '" Ull SUSSII 10 alllluO a soconda del Li8oo'110 d-Il' opere proporzion ''t t t· '" ~ ~ te C 
.' < amCll c al lllezZI (lI C'm può <1iS1)or1'e il Imbbll'CO l" rlO' per altI' . .' . /. . e d,-

l · c. e ancora, III (lI PiÙ delle tasse sui terreni della bouific'lZioll _ 
o Stato l'lScuote aneh l' < l. 

t' '. . ( e una somma ( l concorso dalla Pl'ovincia, o di m
azzo a carICO ~Cl Comuni del compl'ellsario bonificabile. 

, . Con ~PPoslta. leg~'e, il cui progetto è allo studio, si verrà a . l'o Ol'l'e 
l U~ll~c~zlOne legISla~lVa per, tutte lo nuove bonificazioni, in p !Ja~e al 
prmClplO del ConsorzIO tra gl'mtercssati; principio giù sancito colla 1'i-
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gente legge sui layol'i pulJolici. Ciò promesso si Yengono ora accollnamlo 
le principali oonificazioni, cL:lle quali lo Stato (li presente premle dirot
tamento cura. 

l. Col prosciugamento (leI lago Ili Bientina nelle provincie di Pisa e 
<li Lucca, si è anno in mira di rendcrJ all'agricoltura la vasta esten
sione di suolo costitu2nt:~ l'antico bacino del lago Ili ettari 0,010 e l'estesa 
campagna circostanV~. L'opera principale consbb nel canale emissaril) 
lungo 31 chilomntri, che s)ttopassa il 1Ìume Arno, c s1)occa noI mare 
presso Li v orno. 

RestanCl tntt'wa Ila ::,br.:'lll'U'J cOll\"cniimtelllonte i cOl'5i Il'acqu:t 
che affiuiyano nel lago ora essiccato. 

Le somme spese finora ammontftno a ch'ca 7 milioni Ili liro. 
2. La bonificazioll': Ilelle Maremme TosC'an) proce:lc (la ('il'ca 

'w anni, parte per culmate llaturnli o p~ll't" por p1'05eingamento, sopra 
una distnsa di ettari 13,000, Ili cui Hwwa SJllO 1)1)nil1cati quasi per ill
t~m circa ettari 10,000. La spesa sostcnuta bnto per h~ opel'e propri ,' 
IlcI bonificmnento, quanto pel' la si-temuzione Ilello strallo ausiliarie al 
medesimo, dellalunghezzn (li chilulll. 4DO, aseeJllle a circa 22 milioni (li 
lire; si calcola occorrel'lle <1ltI'i 7 peI compimcmtu di q uesb j)ollillcaziolH'. 

:3. La Ì)onitìcnzione (le'l bacino inferiore (IcI Yoltul'llo, cominciata 
Ilcl 1840, comprell,le circa ettari 79,000 Ilelle Ilne proYinciC' di 1'\apojj 
(' di Cas81'ta; si esegue parte p'r yia (li collflat'~ natm'ali o aI'tifiriali, 
e parte per pl'Osciugam :nto. Le tene 1)()lliflcat(~ c~)lle opere Ili pl'osriug,l
mento, sono (li circa ettari 1R:OOO; quelle bonilìcate per colmata circa 
ettari LOOO, quelle (la boni1leal'c circa ettari 7,000: ill'illlanonte (lellt~ 
terre ha fruito i yantag:.:d delle opere eseguite, 

Cna rete di strarle ausiliarie (Id h!llliflcamenf.o ò sbta compiutt 
per 173 chilometri. 

Si sono spesi per questa !Jonilìcazinne ('il'ca lO milil)l1i (li lil'c: s(~ 

ne calcolano altri 6 per compierla. 
4. Il lago Ili Agl1ano prr::.:sn Napoli, di ::.:upel'fici(: cUaei 1~30, COlll

presa la zona marginale, è stato recentemente bonifientn dando SCO)I) 
nel mare alle aequo (leI ])[1CiI10, melliante un emissario in galli)ria di 
metri 1.200, CII osegnonllo una colmata artitkiale nni bassi ftmlli del giù 
lago, per una supel'1ìcie (li rirca ettarì 2G; e ciò oltre a fluanto rifletti' 
il regime illraulico col quale si è sistemat.o il t(~lT(,ll() rlll('J'~O. L'opera 
cominciata da un conecssionario, è stata compiutn (la l p-0vl'rno con Ulla 

sposa di cil'ca lire :120,Ono, lWl pe1' la clifinitiva sistenJaziol1o del
l'emissario OC('01'1'oranno altre li1'e 120,000 cir(·a. 

5. Il Iagt) Ili A VCI'I1') pl'e~s() Pozzuoli, l'antico porto Giulio (lei Ro
mani, giaec lW] f"nllo di un ('ratnre (li c~tiIlto ,"ulrano, La sua su pOI'
fide è (li ettari (j;-) colla mas~ima profonditi! di nwtri :n 
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Le opere cIi questo bonitìcamento, iniziato nel 1863 e compiuto 
IleI 1872, consistono nell'avere ristretto e cinto con banchina murale lo 
specchio delle acque, colmate le gronde basse a riclosso della medesima, 
aperto un canale eli comunicazione col mare, sistemata la campagna 
tea questo eli il lago. La spesa è salita a circa lire 587,000. 

6. La bonificazione dell' Agro Sarnese in pl'o\'incia lli ~apoli e Sa
lerno, inteillle a regolare il fiume Sarno, coordinandone il regime alle 
esigenze dei numerosi stabilimenti ilHlustriaIi animati (laIIe sue aUllJe, Cf l 
a provvedere al sistema idraulico di quellJacino, ampio ci l'ca ettaI'i 7JjOO. 

Le opere cominciate nel 1836, sono in gl'an partf~ eseguite me
diante la spesa di dI'ca 3 milioni di lire. 

A compierle tutte si prevede altra spesa di circa I,OOOJJOO. 
7. Il bacillO (IcI nume Sele in pr'o,'inc1a di Salcrno, è (li 37,000 ettari 

di estensione per quanto rillcUe la ]).mHìcaziullc. Questa:-:i esegue e per 
prosciugamenti e me.1iant~~ colmate naturali; le relatin~ opere VCUllei'O 
cominciate nel 1837 e l1nol'a vi si sono spose circa lire 1,::;00,000; se ne 
ealcolano altrettanto poI compimento clella lJonitìcaziolle. 

8. Il \'allo di Diano (li oltre eUa!'i 9,000 è in ùa di bouincaziollc 
per prosciugamento. Le l'datiye opere, iniziat,) C011 varia viccuda nei 
tempi meno prossimi a Hoi, yonnero riattivate noI 1836 e proseguono 
tuttora, per modo che gli antichi perenni iW})Rludamenti più nou esi
stono. Rimane a compioro la sistemazione itll'Hulica, cd a regolare il 
:-;istema dell'irrigazione. 

\'i si sono spese llal 1856 Hn oggi circa lire 1,230,000; a rompicl'c 
la bonitìcazione si prevede la sposa (li altrc lire 1,;)00,000, flllalol'a :-:i 
(lebbano regolare anche le acque nelle gronde alte del !J(1CillO. 

9. Il lago Fucino, allol'qmm(lo nel 1834 il l11'i11cipo .\lcssantll'O Tor
lonia ne imprese la grandiosa opera del prosciug,l111011tl), pel' conces
sione avutane (InIlo Stato, oopriva colle sue acql,e una distesa ,li 
terre per ettari W,OOO rolla Pl'UflJll(litù massima di mctri .2:2. Com
piuto nel 186:2 il l'estaul'O c l'illgrandilllento dell'antico emissario 
romano lungo éÌrca sci cl1ilomdl'i, tutto in galleria, VCllllC eOlllin
('iata la erogazione di quelle acque lacuali, v0lta a vulta interrotta 
por prolungare il gran canale (li prosa ll'aC(lllCl. XeII'anno 1872 si truvò 
questo canale inoltrato per lllotl'i 3,000 dalla testa di gallel'ia: le telTO 
emerse per circa ettari 9,000, tenute in pm'te a ooltura, in parte a 
prato; lo specchio (Ielle acque (lellago l'i(lotto a cil'ca ettari 7,000 colla 
massima profonditù di metri 3,32; costruito vie rotaLili pCl' 70 chilo
metri; aperti molti colatori; promossa una lllllllel'OSa piantagione di 
alLeri. Rimane a prosciugare la residua parte del lago, a compiere il 
regime i(lraulioo nel Larino lJoniticato, e(l a c()~tl'llil'e le c~sc culo 
lliche. Pel 1877 l'opera tutta dovl'ù essei'O compiuta. 
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In un recente opuscolo a stampa si legge che il Principe Torlonia 
vi abbia speso un 30 milioni di lire. 

lO. Oltre le descritte bonificazioni, che sono le principali cui att3n
de il governo, varie altre ve ne sono in atto; tra le quali, nelle provincie 
napoletane, quelle della Piana di Fondi e Monte S. Biagio, del lago 
Salpi, dei regi Lagni di Terra di Lavoro, dei torrenti (li Somma e Yesu
vio, di Nola, di Nocera ed altre ancora, però di minor conto. 

La somma che in media per tutte le su indicate bonificazioni si è 
spesa annualmente nell'ultimo decennio, meno pel lago Fucino, è (li 
lire 1,754,588. 

Il. Per cura poi ùci Consorzi tra gli interessati si vanno compien( lo 
le bonificazioni rlelle paludi Pontine nella pro"'dncia di Roma, delle 
grandi valli 'Veronesi ed Ostigliesi, delle valli FelTaresi, e (li altre mi
nori nella bassa vallata del Po. Per le opere delle paludi Pontine lo 
Stato concorre pel quarto della spesa e per quelle delle valli Verone!'i 
concorre pel decimo. 

PORTI E FARI. 

I porti del regno. secondo la loro importanza rigual'do agli intr
ressi commerciali e della navigazione sono divisi in quattro rlas:-ìi 
distinte. 

Figurano nella prima quelli posti a capo <li gl'aJ1(li lince commer
ciali, e che sono perciò (li un interesse generale; nella secoll\la quelli Ili 
rifugio; nella terza e nella quarta quelli i (li cui interessi commerciali 
sono limitati a(l alcune provincie, o a(l alcuni comuni soltanto. 

Per i porti di prima classe e per i fari in(licanti i medesimi, 1(' 
spose relatiye alla loro conservazione e miglioramento sono sopportak 
per 4r5 (lallo Stato. o por il rimanente quinto tlalle pl'Ovincie, circont!<n'j 
e Comuni che risentono heneficio clai porti stessi; per quelli (li seeoJl(]a 
rlasse e per i fari che li segnalano, ogni spesa è per intiero sopportata 
tiallo Stato; per quelli di terza classe e per i fari in e:-;si esistenti, le 
spese sono ripartite per metà a carico (IdIo Stato e per l'altra llletil 
a carico tlegli enti morali interc'ssati; per i porti (li rlllarta classe intÌlIl' 
e per i fari in essi porti ef'istcnti le spese sono a carico Ilei eornuni Ilt~i 

quali esistono i POl'ti. c degli alu'i c:mwni che Il() l'isClltulIo bmwfìzjo 
riuniti in c,msorziu. 
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Secondo tali norme fu fatta la seguente classificazione: 
Porti di l a classe ..LV 11, cioè: Ancona, Brindisi, Cagliari, Chioggia, 

Civitavecchia, Genova, Livorno, Messina, Napoli, Palermo, Venezia. 
Porti di 2a classe N. 20, cioè: Anzio, Baia, Cotrone, Conte, Gaeta, 

Goro, Longone, Manfredonia, Marciana, Milazzo, Nisiùa, Orecchie di 
Porco, Ponza, Port'Ercole, Porto Fino, Porto Ferraio, Porto Venere, 
Rio Marina, Tortoli, Vada. 

Porti di 3a classe ..L\~ 27, cioè: Bari, Bosa, Castellammare di Stabbia, 
Catania, Corsini (Ravenna), Fiumicino, Gallipoli, Girgenti, Licata, l\lar
sala, Molfetta, Oneglia, Ortona, Porto Maurizio, Porto Torres, Reggio
Calabria, Rimini, Salerno, San Remo, Santa jVenere (Pizzo), Sayona, 
Sinigaglia, Siracusa, Taranto, Terranova, Trapani, \iiareggio. 

Porti di'fa classe: Sono tutti gli altri porti comunali. 
I fari si dividono nel modo seguente: 

Fari di lo Ordine N. 16 
» 
» 
» 
» 
» 

» 20 

» 30 

» 40 

» 50 

» 60 

» 
» 
») 

» 
» 

» lO 
» 17 
» 25 
» 23 
» 9 

Totale elei fari 100 

Fanali di porto 173 

La spesa per l' impianto di fari fu calcolata per 
tempi precedenti al 18Gl in . L. 

Dal 1861 al 1870 si spesero. . » 

In totale i fabbricati, gli apparecchi illuminati 
e l'ammobigliamento elei fari costò . » 

L'illuminazione eù il mantenimento dei fari e fa-
nali importò nel 1870 » 

Con un costo medio per ora di illuminazione di 
tutti i fari e fanali di » 

2,789,701 31 
3,347,243 58 

485,195 67 

121 29 

Un sommario concetto di quanto venne operato (lal goycrno ita
liano nel decennio 1861-70 p0r migliorare le condizioni nautiche ù COlU

merciali dei nostri porti, e quollo della navigazione in genere, coll'ag
giunta di nuovi fari sulle costc, si può rilevare dal seguente prospetto 
che dimostra l'importo di quanto fu all' uopo messo annualmente a 
disposizione dell'amministrazione (lei lavori pubblici, e di quanto fu da 
essa speso anno per anno, sia nella parte ordinaria che straordinaria 
del bilancio. 
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SOMME SPESE 

111lcr O!lCrC I nmtuiale I llcr opere 

ai porti 
c 

pcr opere I 

straonlillarie l 
ai fari 

d 

ordainariC Ili di escabmzionc

l

l 
straordillarie 

I----------~----------I---------

Il

' 1,121,400 L:101,8:i0 I 101,819 1 

l::l6,9H 
1861 
186'2 
1863 
18(i-l: 
1865 
18GG 
1861 
1868 
1869 
1810 

'2,\)1\),302 1,310,414 i 

2,430,3-13 :l:2,0'2(j i 

2,:324,212 16,038 ! 

2,101,1:31 ».1 
1,631,6:ì8 » I 
2,104,0:10 » 
'2,'780,538 
'2,622,134 
1,304,831 

» 
» 
» 

3.020,6'2;) 
4>.209,2-18 
:l,\H3,9:l1 
3,308,273 
4,194,840 
3,910,228 
3,6'10,01:3 
3,8:ì:l,43G 
5,086,883 
4,-;:W,li.)li 

:31-;'208,: 
4-;7,011 
512,66:> 

480,52:3,1 
316,90'2 
190,801 I 
19'2,'28:> I 
1"28,\)\)3 I 

------~- i -~--------

Tolale 

-3,633,683 
~,28~,~6~ 
(i, .-2;),;)1 (j 

G,123,G16 
7,408,642 
6,04'2,;)89 
G.100.00;) 
6;804;801 
'i,901,322 
G,-2:w,500 

21,419,8:!'l' 2,83;),211 6-;,-;46,642 

Dai fondi iscritti per op~l'e-ordiuarie e straortlinal'ie ai por-ti, fu
l'ono preleyati gl i (1ssef!ni occorsi per le spese di esca yaz ione c Ile nel 
(lecennio rilevarono a lire 20,024.830 eioè: 

Escavazioni ordinarie a ca1'ico (Iella colonna o) ... L. 11,330,000 
Dette straon1inm'ie a carico (Iella colonna () .. » »,718.402 

Provvista (li materiale _ ....................... » 2,\)30,:307 

Di queste cifre tonde: 
Lire 9,723,000 furono spese pella mnnutellZiol1e delle opere d'arte 

dei nostri porti; 
Lire 20,020,000 pella C'onscl'YaZiOllC Il,,i fowlali, e }Jel' l'approfi)n,la

mento (legli esistenti in molte stazioni nayali ; 
Lire 34,47G,OOO pCI' ope'l'c ;.:tmoy'dillal'Ìe illtl';': ~ a r('l\(lC'l'c più 

sicuri i porti, c a Pl'ov"cdcre i lol'o IJacilli dci comodi l'eclalllati dal 
commercio; 

Lire 2,Rfii),000 per l'aggiullta (' llligliOl'cllIl0utO (li 74 tra fari c 
fanali lungo le nostl'e coste. 

Colla detta ;.:omnw di Lil'e :~4A7(;,(j()O, :-:pr'sa per operc straonli
nal'ie, i pOlti di (;CllOY<l, ì\apoli, Pal(~l'IlIO nll All(,olln, acquistarono, col 
prolungamento dei rispettiYi l1Joli, UIW lunggi11re 1l'anquilIilù; Li\"()rno 
vellne Hniu:lliio di un calltiere p<'l' il mddl)lJho delle llaYi; l\lcssina 
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avra 1Il breve ultimato un gran(le lJacino tla carenaggio. Il porto di 
Brindisi fu riattivato, e posto in condizioni da ricevere qualunque na
viglio, non escluso quello da guerra. Le rade aperte e mal sicure fli 
Santa Venere e di Bosa, stanno pOl' divenire delle cOlllmle stazioni. I 
porti di Porto Empedocle e Gallipoli saranno ingrawliti in relazione al 
]01'0 progressivo commerciale movimento; e colle Lire 20,020,000 poi 
spese per gli scavi, i canali (li granele navigazione (li Venezia si sono 
resi suscettibili (li essere percorsi (lalle navi di maggior immersione; 
i bassi fon(E rocciosi dci porti (li LivoI'!lo e di Palermo furono in parte 
tolti, elI i JJacini (lei porti della Liguria, della Sardegna, di ~apoli e della 
Sicilia, furono approfdnditi elI ampliati. 

Quando si rifletta alle nostre con(lizioni tinanziario, molto si è già 
fatto; ma ciò non ostante l' anullini:-:trazion8 (loi lavori publJlici ritiene 
che a completare i nostri porti principali, corredam]oli (le11e opere 
tutte necessario ai bisogni del C011111101'('io, occorra spendere ancora altri 
85 milioni. 

STlUDE FERRATE. 

Le strade ferrate italiane in esercizio prima della unificazione del 
Regno d'Italia, cioè in sul cominciare del 18;')9, misuravano pei diversi 
Stati le seguenti lunghezzo, cioè: 

Regno eli Sardegna ..• 
Granducato di Tosc:am\ .... 
Regno Lombar(lo-Yelleto .. 
Stato Pontificio. . ...... . 
Regno delle Due Sieilii' ... . 

.. chi!. i 

» I 

I 

f,;:;O 
::I:>;) 
483 

20 ! 

UU 

Complessivamente chilometri 1,iOI 

Grande incremento oùùoro lf' ferroYlo it:ìliane nel Buccei'-i'-iYo Llo
dicennio durante il quale si completò vonturosamente la unitìcazione 
del Regno, a tal che in sul finire dcI uno si contayano altri 4499 r11i
lometri in eserrizio che aggiunti ai precc(lrntclllente il1(licati ° ripartiti 
per gruppi, (lavano la situaziune gencralo (h'Ilo f01TùYie in esercizio 
al31 dicembre 1870 come segue: -
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Ferrovie 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

dell' Alta Italia ...... . 
Romane ........•.. 
:Meridionali ........ . 
dello Stato cioè: Liguri, 

Toscane, Asciano-Gros
seto e Calabro Sicule .. 

di società diverse ...•. 

I 

chi!. ! 
» I 
» 

i 

» I 
» I 

'2,538 
1,489 
1,309 

826 
44 

1-----, 
'fotale ....•.. chil.! 6,206

1 

Nel biennio 1871-1872 le costruzioni ferroviarie furono proseguite 
con non minore alacrità degli anni precedenti, ccsicchè altri 217 chi
lometri furono aperti all'esercizio nel 1871, ed altri :355 nel 1872, ossia 
nel biennio chilometri &72 ripartitamente fra i tliversi gruppi COllle 
infra: 

Ferrovie dell'Alta Italia . . . . . . . . ehi!. 83 
Id. Romane . . . . . . . . . . . . . . . » 
Id. Meridionali . . . . . . . . . . . . .» 18 
Id. Sarde. . . . . . . . . . . . . . . . . » 152 

Ferrovie dello Stato, cioè: Liguri, Toscane, 
Asciano Grosseto e Calabro Si cui e ... , ») 30-; 

Linee di società diverse . . . . . . . . . . . . .» 12 

Totale ...... chi!. 512 

che aggiunti ai chilometri in esercizio alla fille 
del 1870 .•..................• 

si aveVano complessivamente"in esercizio al 31 
dicembre 1872 .............•.. 
Confi'ontata questa cifra con quella di . , .. 

che, come si disse, rappresentant la lunghezza 
delle ferrovie in esercizio al principiare 
del 18:>9, si ha nel pel'iodù di aUlli 14 tra
scorsi fino al 31 dicemlJre 1~72 un com
plessivo aumento di ferrovie in esercizio di 

») 6206 

I 
»: 611K 
»1 1-;01 

I 1--- -

I »1 5011 i 
' __ v-.J 

e cosi wn un aumellto medio anlluale di •. chi!. 362,'2.1 

Ripartitamellte poi peI' allllO l(~ lungllCzze di fCl'l'oyie aperte al
l'esercizio (lal l R;l9 ill pui ~al'l~lJ1H~t'O le sngucnti: 
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Riporto chi!. '2661 

1859 chilom. :361 
1860 » 121 
18(31 » 312 
1862 ,. 35~ 
1863 » 617 

1866 chilom. ,",.j40) Esclllsi 27 chi!. della fer-
186'1 » ;t0 l rovia .:Fe1.l costruit~ in via 
1868 » ai37 p,ro,:v:soIl3: p~l vahc.o del 
1869 190 CemslO,ed mdl demolIta nel 

~ » • 1871 dopo l'apertura della 
18 IO » 314 grande galleria del Fréjus. 
1871 » 21'7 1864 » 4:10 

186::1 » 3~7 187'2, » 335 

Da riportarsi chiI. 2661 Totale chi!. 5011 

Ritenuta la clfl'a sudrletta delle lunghezze di ferrovie aperte al
l'esercizio al 31 dicembre 1872 di chilometri 0778, giova notare che 
all' anzidetta ultima data eranvi in costruzione chilometri 1,118 di 
ferrovia cd altri chilometri 720 in progetto eù approvati, per cui la 
situazione generale delle ferroYie elel Regno al IO gennaio 1873 l'ipaI'
titamente per gruppo ri~ulta (lal seguente quaùro: 

SITUAZIONE GE::\ERALE 

al l° gennaio ISi3 
INDICAZIO~E DELLE FElmOVIE 

riassunte per rete 

Rete sociale Alta Italia chil. 2621 
Id. Romane . . . » 1489 
Id. Meridionali »1:J21 
Id. Sarde. . » 152 

Linee dello Stato 
Liguri, Toscane ....... . 
Savona Bra, Cairo-Acqui .. . 
Asciano Grosseto ...... . 
Calabro Sicllle ..•...... 

Linee concesse a società diverSe) 

» 
» 

385 

97 
65i 

36 

-~ 

Totale in esercizio .... chi!. C718 

In costruzione, in pr0getto od approvate chi!. 

Complessi\"ameute .... 

» 
60 
80 
46 

44 
142 

» 
488 

232 

~-~--

» 
I 1l1S 
: i 

I 
i TOTALE 

48 'Wt39 
» 1555 

240 1641 
190 388 

» 
I 

429 I 
» 142 
» 97 

145 1,284 

97 41)5 

~--~-~--

» ! 

7"20 I 

[?~ 

. ....... chi!. 8G16 I 
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Nelle lunghezze delle linee in esercizio sono compresi i tronelli 
di comune percorrenza, che per tutta la rete italiana misurano la ltm
ghezza di chilometri 13l. 

Siccome poi l'esercizio delle ferrovie costruite per conto dello Stato 
è concesso in appalto alla societù (lell'Alta Italia pel' quanto concerne 
le ferrovie Liguri-Toscane, ed alla societù dello stra(le ferrato Mel'i
(lionali per le Calabro-Sicule,l'itolluto inoltro che la linea Asciano
Grosseto è consegnata alb socictù delle 1"Ol'1'OYio Romane, la quale, vc
ritìeandosi certe (letonninate confEzioni, è pui obbligata di rim))orsa1'110 
le spese eli costruzione, così in l'inssllllto l'esC'rcizio (le11o ferrovie italimlC 
è fra le diverse sociotù ripartito nel seguC'ute modo: 

Società dell'Alta Italia , , . , , . 
Id, de Ile Romane ... , ' , ' 
Id. delle Meridionali , , .. 
Id, delle Sarde. , , , .. , , 

Società di,'erse .,'.'" .. ' 

ehi\. 3,n06 
1,5fl6 
1,~n8 

1G'2 
G6 

T(,tale in esercizio al 31 dico 18/2 chil. 13,113 

Per l'ose1'cizio delle ferrovie italiane si aveva insernzlO e(I in 
costruzione allO gennaio 18i:2 il materiale mobile cli cui infra: 

Macchine locomotiv",. , , .. 
Carrozze da viaggiatori. , . 
Carri da merci ... , .... 

In ---111--1-: ---Ii 
servizio costruzione! TOTALE 

I 
I I 

-~~ --8-1-' 1,1'7'2 I 

I 

3,G43 200 i 3'8-13 1 
13,833 2,035 17,881') 

-------------

Le quantitit anziclcttc in escl'elzio, dUl'èlllto il 18i:2, possono rite
nersi aumentatu (lnl decimo, e talo (1otazione di materiale mobile ra,Q"
guagliata nel suo complesso alla estensione delle lillce in esercizio ~ta 
per ogni chilometro nella proporziono med ia ~cguelltc: 

Locomoti\'e, , , , , . , . 
Vetture, ... , . , , , , 
Carri a merci. , .. , , 

0,18 
O,W 
:l,riO 

Prodotti c l'pese d' ("'ac:'::.io delle fl'J'J'o/'le i/((lù!1le. - Per quanto 
concerne i prodotTi dl'Il'('~('l'('izio e le ('()ni~p()nd('nti ~p('se, si danno 
i seguenti quadri rifel'ibili ul triemtio H170, l~ìl e lki:!: 
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1. QUADRO dei produtti del tJ'iennio 1870-71-72, rljJartitamente pei dirersi 
grupp~' t'n cui t"orasi divisrt la rete ferroviaria 1't(tliana con t'ndicrlziune 
del produtto medio chilometrico ottenuto negli anni succitati. 

1 A N N O 

1============================= 

1_-c-=1=87=0==1! ___ 1_87_1 __ :1===18=7=2== I 

i·::= Il I-'~ I 11l§ I 

DESIG~AZlONE 

dei 

GRUPPI 

l

i il Prodotto: l·~ : Prodotto il ;:~ Il Prodotto 

li jj.~ : I j).~ I : 1°·~ 1 

----------,-;----;-----:c---·-,'---------- -------'----

I
l I Il I il I Alta Italia . 

ROlnnue 
Meridionali. 
Calabro Sicule. 

•. 12,124 6'1,4!r7,926 I 2,270 I G0,~~~,~~ O, 2,~J32 ! 

i l,51! 18,633,~~?, 1,.)01 I l~,~_~,_.)~ 1,?4~ 
7ì,021,16:; 
22,441,149 
HI,'2ì6,635 
4,080,418 

I l,30.) I 14,013,4d ,I, 1,301 I 1;),14;),90~ 1,31- I 

ii 408 I 2,180,082
1

1 Gli I 3,317,8:)4 633 
; I Il! 
1,---, -- ----11---1---- --- II---j--- --

S 

li 

l! I: G,00819!),343,33'\116,l2g~ 1108,o:~,R()'95~;i 6'41'~:1 :1122'~02Ù.~,n8J:~, 
Linea Torir.o-Ciriè I ~l I 239,76,'2!:L1 295,:3531 21 317,211 

arre ........ ») »)1' ')1 h, bi' v;.. li/,I, 

Id. Torino-Riyoli I») »11 4 2&,169
1 

12 92,780 

Id. Mone,",i"o .II~.I ~4,G0311_-"'-I_~2,OiOll __ »_!-----» 
'l'otnli. ' .... :1 6,036 lOO,04ì,123:!6,26G llO~,801,51516,:-'82 \123,~43,298 

I '- II-~---

Prodotto mod'"hilo.tI"ro ~ L. 1!;, 51" Il L. 11,363 L. 18,815 

NB. I prodotti dell'ann·) 1872 non sono indicati che in via approssimativa. 

II. QuADRO dei produtti del triemzio 1870-ìl-i:? n}){[J'titamente 
pf'ì' [Ienere di f)'{r!fico. 

PRODOTTI 1870 1871 1872 

y . . Il 51,5S7,133 ;-;:1,455,92) Gl,111,6S0 lagglatorl .......... , 

l:r~~~fl~. gr~~d~ ·,~Io~,ià : Il 2,;)63,428 2,310,895 2,813,152 
E<,616,483 :;0,423,994 10,942,211 

Id. a piccola velocità . 36,139,324 41,315,729 4:i,308,G91 
Introiti diversi ....... Il 1,341,355 1,294,968 66ì,495 

------

Totali ....... 
.\\ 

100,041,723 108,801,513 123,843,~98 
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III. QU"\DRO delle spese d'esercl';;io pet biennio 1870-71 pei quattro 
jJrineipaH ,gruppi delle feJ'l'orie italiane. 

DESIGNAZIO~E 

dei 

GRUPPI 

Alta Italia ... 
Romane .... 
}Ieridionali . . 
Calahro-Sicllie 

I
l A N " O 

Il 1870 I: 1871 

,I ~ .:=. I ~ ~- Il, f.:= ~== 
Il i'; I Spese I i '1 Spese 

Il ~) = I Il' "E' == 
i j'- I ..5'-

Il 2124 3L/ID,5lsl! 21iO 
· .. 1 lGll 12945,6;'56:i 15(H, 
· •. Il J305! 10,S1'9 'i44/1 l:lOl ~:2,:j~l,:;H 

· . '1 1 4es i 3,341,fì66 I 617! 4.510,243 
I !, 

Totale ....... , II~i-~;~6A8-:-!li !i193 ,~~;~~1~~03 
!I ' i, 
ii- 11---------1 

'I 
Sppsa media chilometrica '11 L. D802 Il 

----------~.---------------. 

L. 10,51~ 

IV. QLtDRO di cm~fronto del prodotto colle spese l'l'l b/filll io l HiU-71 

pet' quattro ,gruppi priuel}Htli suimlicali. 

DESII;~.\ZIO.\E 

ORVPPI 

il' i, 

1870 

A~NO 

il 
li-:C~:--'~~I=o=~I- o ~ ~oo '~,I;~r~o ,'~ 
I s "' ~ :o~ I CI) <) o z~ I o :0'-; 
I ~~ ! e ~ ,~~ "g ~ ~D.:: ! "g ~ 
I~~I ~ ~ ~ J]I ~ 
I s, ::: I 

1871 

------;-1: -1----1- Il :~-~-----I--- I 

Alta ItaI;a . 12724ìl.J.,4!J7,n76:H.71!J,518 32.778,458,27iO (j!J.WJ7,810:l3.01;2.3733Ii/;35,437 
Romane ... : 15II18,1l:33.k50 U.!J45,1i56 ;i,(iilil,I04 1501! ID,b~.'i,:!5!' 15,14(;,7:31; 4.1;;'8,523 
~[f'ridionali . : 1305 14,013,451)' 10,88!!,544 3,124/)1)(1'11:107: 15, 145, ('O~ ,12,:3il4,:l41, 2,;'/01.561 

CalabrO-SiCUle" 4G8
i 

2,198,082

1

' 3,34I,7(j(J 1,1.y,3,G~41 11171 3,:377,8H.J! 4,570,2,1;'1, 1,1!!:!.2/H 

1,-1-- ------- Il - ~- l' -. i--
Totale .. 16008,99'34::'358158'896'484140'447 87 4

11

1lI 95

1

IU8,04G,8:J5

1 

(;5,163,(;\15

1

012,88:3)160 

M'd;"hilom·II·~I- .. ~~ -;~;-6,7~2:i-~ ---I-;,4-;Oj - 10,558 - -_.-~ 
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Le crescenti esigenze del traffico accennano alla evidente necessità 
di aumentare sensibilmente il materiale mobile, gli scali e le vie di 
servizio nelle stazioni, ed a ciò sono ora infatti specialmente vòlte le 
cure ùel Governo e delle Società. 

Per quanto concerne le linee in costruzione, od aporte all'esercizio 
in quest'ultimo scorso biennio, vi hanno parte principale le ferrovie 
costruite per conto diretto dello stato, e queste sono cioè: le Calabro
Sicule, l'Asciano-Grosseto, la Ligure, la Savona-Bl'a colla ·diramazione 
da Cairo ad Acqui. 

Infatti come giù fu avvertito sui tronchi aperti all'esercizio Bel 
1871 e 1872 per la complessiva lunghezza eli chilometri 572, chilo
metri 307 appartengono alle ferrovie dello Stato. Sui 1118 chilometri 
poi di ferrovie in corso di costruzionc al lO g'ennaio 1873, 674 chilo
metri appal'tengono pure allo Stato. 

Le cOl}(liziolli crrczionali <li detto linee dcLIJonsi ritenere ('ome ld 
ragione principale Ilei non essersene potuto fare la cOllcessionc all'in
dustria privata. 

Niuna meraviglia pertanto eleve fhre se la loro C'ostruzione proc('(le 
frammezzo a non comuni difficoltù teC'llicl1e, e con qllalclle benchè non 
grave ritardo llella luro ultimazione oltrE' ai termini cl10 ('l'allO suni 
preventivati. 

Per riconoscere però di quanta importanza sia la ge~tione tecnira 
00 amministrativa delle costruzioni ferroviarie Cl carieo dello Statu. 
basterù di dare l'importo dei lavol'i e:segniti 11 e'l biennio 1871-ì2 il 
quale risulta como dal seguente quadro: . 

DIFFERENZI<: 

FERROVIE 

I 18ì2 

Calabro Sicllle ....... . 
Asciauo-Grosseto ., ... . 
Liguri ........... . 
Savona Bra e Cairo Acqui 

I 
21,05:::,Hl31 8,'161,(8) ì2,293"2'25! 

1,398,0201 2.414.931 }) I 1,0]O,9:31 

I 

8,941,432 Il,lS4,2''':\) » I 2.:2:30831 
Il.01 l 409! 41:30 iii,.; 6,310 831: » 

I . . ! 
. I--~-:-------i~--

TotalI ..... '[424120'14': 27,091,'11'6 113,634,056[3.'253.'168 

2'1091.'1861---- 3,253,'168 

mCCerenz. assoluta peI18721-;~! 1-;-;~81 
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La (lifferenza in meno per l'Asciano-Gl'Ossoto e per le ferl'Ovie Liguri 
(leriva (lalla quasi ultimazionc dci lavori per la prima che fu aperta 
all'esercizio fìno dal 26 maggio 1872, e (la11a quasi ultimazione della 
linea Ligure di Ponente compresa la galleria lli Genova che fu com
pletamente aperta allo esercizio nei primi mesi dello ste8so anno 1872. 

Sull'importo suaccennato dei lnxori, i 
pagamenti etfeui\"amente eseguiti am
montano: 

nel 18/2 a 
nel 1871 a 

L. 
» 

I 

30,402,165 
'27,'JIO,021 

I----~ 

D'onde Ulla differenza 
18i2 in ........... . 

in più pel \ 
..... L. 'l 12,199,13" I 

Con quanta attivitù si prosegua dall' Allllllillistl'aziOllc guvcl'uativa 
nell'atlluo assunto della più sollecita ultimaziullc delle lince che si 
costruiscono per conto tliretto dello Stato no fanno fe(lo gli appalti 
conclusi, i pl'Ogetti appl'oyati e le disposizioni tlato pcrcllè nel cOl'l'cnte 
anno 1873 siano eseguiti tanti lavori por lo impOrlo pl'cvemhato 
presuntivamente como sogue: 

I. Ferrovie Caìabro Sicllle ............ L 
II. Asciano Grosseto (ultimazione e liquidazione) » 

III. Ferrovie Liguri ..... . ......... . 
IV. Ferrovia di Savona e ramo Cairo-Acqui » 

Totali ...... L. 

:3:2, 16~,803 
l ,;)j~,600 

Il,~l81.':' "0 
1,114,530 

54,289,1·15 

E ciò oltre ai lavori preparatol'Ì che si dovrallno iùro peI' la 
galleria detta del Borgallo sulla linea Parma-Spezia, nel caso elle venga 
dal Parlamento approvato il progetto di legge peI' la co~tl'UZiOlle (Iella 
galleria stessa a couto dello Stato, e per la quale è propo:-:to uno stall
ziamen to di l ire 3,300,000 da l'i partil'~i dal 1873 al l ~77. 

Le ferrovie sociali in costruzione sono le Sarde da Sa:3sari a(1 
Ozieri di chilometri 46; i tronclli Orvieto-Orte di cllilometri 42 e da 
Laura ad Avellino di cllilometl'i 24 appartenenti alla rete dolle ferrovie 
Homane; i chilometri 80 della linea Poscara-Aquila-Hietl conCO:3sa alla 
società delle Ferrovie ~Ioridionalj; elI infine cllilomeU'i 252 (li fCLTovie 
cConce~sc a società diyorse fra cui si notano: 

J a linea l\Ionza-Calolzio ,di ........ chi!. '2::> 
id. Cremona M:mtovn ....... " » 61 
id. Mantova Modena . . . . . . . . . 63 

della quale ultima pprò ......... " ~ 35 
venllero Ilperti all'esercizio in sul cal/el'e del 18ì2. 



LA "OUI Pt7DDLICI - TELEGR.\FL 14V 

Le suindicato cifre sono per se stesse abbastanza eloquenti per 
dimostrare con quanto ardore in ItalIa, non solo da Società industriali, 
ma direttamente dall'Amministrazione dello Stato si prosegua noI 
compimento della rete principale delle ferrovie che dovranno effica
cemente concorrere alla unificazione morale fra le tliverse provincie 
del Regno od alla grandezza politica e commerciale della Nazione. 

TELEGRAFI. 

I ragguagli riassunti nel seguente prospetto esprimono, con l'elo
quenza dello cifre, il progresso della telegrafia italiana dalla costituzione 
del Regno. 

Gioverà aggiungere brevi parole a completamento (li tali ragguagli. 
Durante lo smembramento della penisola, la tassa per un tele

gramma semplice fl'a i lE lei naturali confini ammontava per le maggiori 
distanze a L. 20. 

Costituito il Regno, fu ripartito il suo territorio per la tassazione 
dei telegrammi in sei zone, e quel mrt.L:mIl1ll disceso aL. 6. 

Dopo qualche anno quelle zone furono l'i(lotte a due, delle quali 
una di L. l 20 e l'altra di L. :2 40. 

Ogg. per tutto il territorio elel Regno un telegramma semplice 
costa una lira. 

Quest'ultima tariffa ha llato risultamenti economici e fiscali tanto 
favorevoli da vincere ogni aspettativa, come lo dimostra la cith1 (lei 
proventi dol 1872 che è salita a L. 0,806,394, ed ha di gran lunga supe
rato quelle degli allni precedenti. 

In Italia sipuò telegrafare, oltrechè dalle località fornite di uftìcio 
telegrafico, anche da che quelle hanno solamente un ufficio postale. 
Questo è munito delle informazioni opportune per i mittenti dci tele
grammi; riscuote le tasse, dà ricevuta e trasmette in piego raccoman
dato i telegrammi all'uffIcio telegrafico più vicino per l'istrallamento 
sulle linee. 

L'Italia è provveduta di posti semaforici, i quali sorvegliano le 
coste, corrispondono coi bastimenti, ne annunziano agli armatol'i 
l'arrivo e trasmettono i telegrammi del bastimenti a destinazione per 
mezzo delle linee telegrafiche. 

Questi posti sono insieme stazioni meteorologiche che spe(liSCOIlO 
giornalmente all'ufficio centrale del Regno le loro osseryazioni, e ne ri
cevono il Bnllettino giornaliero dei presagi da comunicare ai bastimenti: 

9-
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PROSPETTO statistico 1'iassuntit'o delle condizioni dei telegrafi elettr'ici ltaliau'i dal 1861 et tutto il 1872. 

Pe}'sonale 

Personale diretti\"o ...... N° 
Pef-sonale di esereizio . . . . . .. » 
Personale subalterno. . . . . . . . . . .. » 

1862 I 1803. 1864 

11---

1

-

8

\l-. -1---1-92-i---20~ ----

1,0!)(; I 1,113 1,113 
1,073 1,086 1,14i 

! 

1861 

Linee 

I 
------ ------ ----~--

Spese 
I : 

I 

Spese di esercizio ............. L. 
Spese pei semafori. . .. . ...... . 
Spesa straordinaria ........... . 

4,092,8-:9 I 3,i1:),168 3,'731,619 
» I ») » 

4'":4,148 
I 

1,:i4'":,:J04 435,000 

3,924,101 

288,631 
i 

18G5 

3,81H,i10 

1866 

HJO 
1,0';n 
1,119 

'":41 
l,53'! 

31 

i 

I 

I 

18G7 1868 1868 1870 1871 

----

20i 186 186 1\')8 201 
1,'291 1,253 1,304 1,41 i 1,'1tl;i 
1,018 1,023 1,0·H 1,066 1,233 

----~--

i 

8:>3 

I 
1,781 

33 

!l '2 !l i 1,012 
I 

1,065 1,183 I 
I 1,!)11 

I 

2,123 2,233 2,423 
34 33 I 30 31 

i 

2.888,93.) 
118,162 
!)1.96::i 

3,13U,GG'2 

3,313,410 
1,872,'233 

4,363,G33 
134,783 
'"i06,LlGl 

151 

1872 

I 
i 206 
il 

1,884 
1,522 

! 

B,:>62 

i 
I 

I 4,Hj!),041 I 

I 
141,848 
124,116 

! 

I 
-1,4<11,011 

I 

6,80G,3!)-1 
1,'13P,266 

I 

I 

4,932,421 
173,166 

I 
835,604 



152 L\. VORI PUBBLICI - P()'~TL 

1\OTIZIE STATI::;TIc.·.·[IE SCL SERYlZIO POSTALE DEL REGNO D'I fALIA. 

Il servizio tlelle Poste nel Regno d'Italia è regolato dalle leggi del 
5 maggio 186.2 e 4 dicembre 18G4, le quali conferiscono al Governo la 
privativa pcI trasporto e per la distribuzione delle corrispomlenze ac
cOl'\lamlo un prezzo di favore per la francatura llelle lettere, con unità 
(li tassa da una frontiera all'altra ùel Regno. l 

La tassa di Ulla lettera del peso di IO grammi è di centesimi 20 
frallcamlo o eli centesimi 30 non [rancanùo. 

I giornali e lo opere periolEcllO si francano con l centesimo per ogni 
esemplare non eccellente il peso Ji 40 grammi. 

Le stampe non pel'iolliche si fl'allCanO con ,2 centesimi per ogni 40 
grammi o frazione di 40 grammi. 

Il numero complessivo clelle Direzioni o llegli Cfiìzi postali esistenti 
in Italia allO marzo 187:3, è (li 2,717 oltro <:1 0 'Cfiìzi ambulanti sullefer
l'ovie e 2 natanti su laghi. 

1\el 1871 fmollo impostato nei IEversi Gffizi llcI Regno 90,10G,532 
lettere delle fIuali 91,015,488 francate e 8,151,044 non franche. 

1 'Cna importante ~'iforl11a venne apportata al sOl'ì'izio postale dalla 
lt'g"b'e 23 giugno 187:3, la ({naIe auà yigore c\11 lO f!'enllaio 1874. Allora 
ì'ùranno messe in corso le cartuline postali al prezzo di cent. lO e di cen
teiOimi li) le cartoline con risposta pagata: saranno introdotti dei libretti 
di ricogniziune pe)'sunale presso gli uffici postali per facilitare le riscossioni; 
e fiualmento YOITall110 is6tuiti degli speciali titoli di Cl"cdito p08tale valevoli 
p:..>r riscuotere partitamente da qualunque ufIicio lo somme che possono es
sern depositate nei limiti dalle L. 200 alle L. 10,000. Colla medesima legge 
fl! abolita la pri \'ativa goyornativa pel trasporto dci giornali, ma ammesso 
pt~l' gli editOl'i dei periodici l'abbonamento colla posta per il trasporto di 
e""i. I l,rimti però devono pagare cellt. :2 per ogni foglio. 

Il po;;o della lettera semplice fu elevato da grammi lO a grammi 15. 
Innami al Parlamento sta poi il progetto per la istituzione di una Cassa 

eli )'i~pal'mio, h quale a mezzo degli uffici postali dere estendere la sua 
azione a tutto il Hegno. 
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Il numero delle lettere e dei pieghi racqomandati fu (li 2,411,087, e 
quello delle lettere assicurate di \.70,085 per un valore complessivo Jj 
L. 115,129,909. 

Le corrispondenze che ebbero corso in franchigia raggiunsero il 
numero di 35,383,740. 

Furono inoltre impo~tati 68,697,846 fra giornali ed opere periodiche 
e 27,028,032 stampe non periodiche. 

Il numero dei vaglia interni emessi nello stesso anno 1871 fu di 
2,883,230, per una somma di L. 287,979,165, e quello dei vaglia interni 
pagati fu di L. 2,928,13.2 per una somma di L. 287,943,943. Cosicché il 
movimento complessivo dei vaglia interni nel corso (lell'anno 1871 fu di 
N. 5,811,362 per una somma totale di L. 575,923,109. 

I vaglia emessi a destino (li lJtIlzi esteri furono di N. 34,389 per 
L. 3,491,589, e quelli pagati provenienti da Cffizi esteri sommarono Cl 

N. 57,476 per L. 3,460,571, e si ebbe così un movimento complessivo di 
vaglia esteri di N. 91,865 per la totale somma di L. 6,952,160. 

Furono iuoltre pagati dagli Cfflzi italiani 21,659 vaglia consolm'j 
per la complessiva somma di L. 9,09i,61O, e per questi l'Amministra
zione delle Poste d'Italia ebbe un profitto di L. 180,591. 

I francobolli vCl1Iluti nel Regno nel corso (Ii quell'anno raggiunsero 
il N. di 116)026,141 per un valore complessivo (li L. 15,213,292. 

La relHlita ottenuta dall'Amministrazione (Ielle Poste nell'annata 
1871, fu di .......................... L. 19,353,124 » 

Le spese salirono a. . . . . . . . . . . . . . .. .» 18,193,212» 

ì~ quindi rimasto un attivo Ili . L. 1,159,912» 

SERVIZI POSTALI :\IARITTDII ITALIA~I. 

Il servizio postale marittimo sussidiato in Italia era nel 18"7.2 affi
dato a quattro Compagnie. Culla legge 2 luglio di detto anno furono mo
(litìcati i servizi esistenti, aUlllelltatl~ le corse (li cOlllunicazione fra il 
continente e le isole di Sardegna c (li Sicilia e(l instituite le linee delle 
Indie e di Custantinopoli. Quill<li attualmente il !:'Cl'vizio postale marit
timo sovvenzionato è am(lato alle seguenti Compagnie: 
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B. Rnbatthi(ì e Comp. 

Linea delle Indie (un viaggio al mese) da Genova a Bombay. - Per
correnza, leghe 36,768. - Sovvenzione annua, L. 700,000, oltre il rim
borso delle spese per dil'itti di passaggio del canale (li Suez. 

Linea dell'Egitto (tre yiaggi al mese) <la Genoya ad Alessandria.
Percol'renza, leghe 2D,66:i. - Anticipazione, 4 milioni rimborsa bili in 5 
anni. 

Viaggio di comunicazione t'hl, il continente, la Sardegna e Tl1nisi. -
Percorrenza, leghe 94,33G. - Soyycnzionc Ul1l11W, L. 1,8V9,640. 

Peil'({j/v ])(lJwml'o e COJJljl. 

Servizio (li cabotaggio IUllgo le coste <lella pClli~ola italiana da Ge
nova a(l Ancona. - Pel'corrcnza, leghe 70,044. - Sovyenzione annua, 
L. 1,900,896. 

I. 7 -. Flul'io e ('UJiljI. 

Servizio <li cabotaggio illtorno all'Isola di SiciliLl, c :servizio di comu
nicazione fra il continente ç lo 1s01e <li Sicilia c di :Jlnlta. - Pcrcorrenza, 
leghe 83:516. - Sovvenziollo alllll1é1, L. 1,774,884. 

Linea Venezia-Ancona-BI'inclisi in COillcillcnza colla linea sovvenzio
nata dal Governo Inglesc. Brimlisi-AlcssalHll'ia Il'Egitto.- PercorrenZll, 
leghe I3,G24. - Suvvenziono annua, L. 000,000. 

'l'l'i)/({CI'Ùl. 

Linee Venczia-Brilldisi-Corfù-Pireo; u J\<lpoli-Palermo-Messina
Pireo-Costantinopoli. - Perconcnza, leghe 7(;,700. - Sovvenzione 

annua, L. 850,000. 



I 
Quadro del movimento postale tlal 18G2 al 1871. 

1862 1863 1864 1865 1866 1867 1868 1869 1870 1871 

N um," ,l,Il. "tt,,, . i7\ ,502,779 1"",3 .3wl fi7 ,3()(1.,"' G7,lS1,15SI 7:>,010,0:;9179,780,7:>01 so,919,14::11 ti7,613,34S 
I ' 

89,~30,2611 99,166,532 

7::l,972.1.CO!75,1.n,7:J6 
I 

id. delle stftmpe I ,IO,,:no,;) lUi 5~\,Hi, I~\ll ;'8.8:3:3,9~)2 
, I 

59,~\87,;)2:;: :;0,7i7.'1\12 
I . •. . I ( .. , -9 1 ") ')( C) I '> [-- 'J Id. dI'I vag1Jft emessI 1,.ld,81~i _ .. L.1,.,10

1 

_,,11.,,_0::\ 2,900,9:;::':: :J,1:n,277 

Id. ,legli uffizi " . 

Valore drlle lettere assi
curate l ••••••• L 

l d. dei vaglia emessi » 

Rendita , l,. 

Spesa . . ,. 

·J'NO' 2,3S:r :2,.121
1 -,-- I 

I 
~) ')' I ') .... _"'SOI _,.,,[·1 

li -~o (l')·)1 -l') --- 1"() 3" l") 3"1: ~- IG"' (\~I » l' ,.)/C,.:,.t : 1-"")/ I,' " .), Il, " I I,), I ,'li I 

1(j9,1"'~1,:;1::l 121.072':>'ìl)I :>9,S07,lHl 1:):),S0\),151

1

131,307,S11 

111.911,70'[12.'"".0:", 
i 2\ .740,226 i \9.0 ,2,00:'1 

1:?,720,3G:> 

18,0:>1,721 1 

I 

H, 5·11 ,Imi 13/1::l3,9;:;~1 

17,7G::l,229I 1G,82c1.,GG2 

1 Il servizio delle lettere assicurate eùbe principio dal gen!laio lSG3. 

G:J,:\:?:J,2G9 95,725,878 
I 

2,,121,'170 2,SG5,9C71 2,SH.93G 2,883,230 

~\~77 
2,

597
1 

2,G03 2,G6G 

l 10'.35 '.202[ \03" WR;I , \ I \OMI2,31' 1\0 \ ,880,60 \ \\5,129.909 

l'" ,050, 9~' I m .0''',196 120J.308.502[ 261.203,398 287,079,16" 

I "'4",,",,:11J."0,0071 16,7G2,0" 11,305,179 19,353,12"! 

1",108/;811 W,060,992 1 W,\80,8m lG,977,425 18,193,212 

t:"' 
~ 
--: o 
~ 
"'j 
q 
~ 
~ 

t: 
;3 

'"::! 
o 
rJl 
>-3 
t."j 

...... 
g: 





ESERel TO. 

L'Italia fin dalla pl'ima annes::::lone dei yari stati in cui era (li visa, 
pensò seriamente a costituir::::i un esercito elle la ponesse in graùo di 
difendere la sua illilipelHlenza e (li acquistare, (]uanllo 1'occasione le 
si presentasse propizia, le altre provincie ancora soggetto alla domi
nazione straniera, onlle pOl't:u'e Cl cOlllpimento la sua unitù. L'esercito 
nei primordi della sua esi:::tollza si compose ùello forzo lllilital'i pro
ycnienti da qucgli Stati, e flegli uomini che lll<lll mano vcnivano re
clubti colle leve esoguit:J secoli' lo le nJl'me llella legge dcI 20 marzo 
1834 vigenti in Piemonte. 

Non cure, non danari fmono risparmiati per conseguire lo scopo; 
ma gli avycllimcnti llcI 1866 non prospcri alle armi italiano, sebLene 
felicissimi nelle loro consegucnze, spinsero il paese nella yia delle ri
formo militari. Quali .fìJ.";SC1\) le l'if )l'me Pl'Up()ste, quali le cause Cllè 
ne impedirono l'attuaziune tino a clIC lo :::;coppio il1lpl'oy\'iso della guerra 
tra la Francia e la Germania non in(luss8 i yari paesi di Europa a 
mo:1ificaro più o meno, wl imitazione della nazione vincitrice, le loro 
istituzioni militari; Cl uali i nuovi or'llillmnenti lli visati pelnostro eser
cito; quale la forza attuale cIel lllCllesilllo; quale quella avyonire, di
scorreremo lJl'eVClllcntc nella presente memoria. 

Dopo la guerra <lcll'allllO 1866 una Commissione di generali espe
rimentati fu convocat:l per studiare in tutte le suc parti la questione 
dell'ordinamento militare dell' Italia, giovandosi dei nuovi dati che 
l'esporionza e gli avvenimenti della guerra combattuta in Italia ed 
in Germania avevano messo in rilievo, e avelllio nello stesso tempo 

I Il seguente capitolo sull'Esercito fu scritto dal maggior generale Fe
derico Torre direttore generale delle leve e della bassa forza. 

lO 
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presenti le condizioni economiche del paese, divenute gravissime per 
le ingenti spese incontrate nel compire l'opera della nazionale indi
pendenza. Frutto degli studi di quella Commissione fu lo schema di 
legge che dal ministro della guerra fu nel maggio del 1867 presentato 
all'esame (leI Parlamento, il quale in parecchie occasioni aveva espresso 
il desiderio che l'organico definitivo dell'esercito venisse stabilito per 
legge, onde garentirlo da quelle continue oscillazioni, a cui fino allora 
era amlato soggetto per le frequenti mutazioni delle persone e delle 
circostanze. Era tempo ormai, secondo il pensiero del Parlamento, che 
l'organizzazione militare ricevesse quel grado di stabilitù che è neces
saria a tutte le instituzioni perchè si consolidino ed acquistino un 
elemento di forza colla durata stessa nella loro invariabilità. II nùovo 
organico per l'esercito presentato dal ministro della guerra generale 
Di Revel il l° maggio l867.portava la forza (lell'esercito italiano a 
circa 570,000 uomini. Egli (livise queste forze in (lue gran<li riparti, cioè 
in forze attive e forze presi(liarie. Il primo (lei due riparti compre n
(leva l'esercito di campagna, quello cioè più propriamente destinato 
alle operazioni della guerra campale e quegli altri corpi e personali 
che sono parte integl'allte 0(1 accessoria di ogni esercito combattente; 
il secondo destinato al servizio interno del paese, al mantenimento (lel
l'ordine pubblico, a presidiare e difendere le fortezze ecI il territorio 
ed a sostenere l'esercito attivo. 

Ad ottenere questa forza egli proponeva alcune lievi modificazioni 
alla legge organica sul reclutamento (leI 20 marzo 1854, le quali mo
dificazioni riguardavano la ferma della cavalleria, (leI corpo del treno 
e di amministrazione. Secon<lo quel progetto, delle Il classi di prima ca
tegoria, le otto prime (lovevano concorrere colle dieci (li cavalleria e 
le tredici del corpo del treno e di amministrazione a f(Jrmare l'eser
cito attivo, o come lo appellava di campagna, e le tre ultime i corpi 
presidiari: delle cinque classi di seconda categoria le prime tre dove
vano somministrare gli elementi per alimentare e tenere a numero 
l'esercito di campagna, le due ultime per completare i corpi pl'C
sidiari. 

Da ciò conseguiva che le forze di terra del regno d'Italia sa
rebbero state distribuite nel modo seguente: 

Esercito di campagna o attivo 
Complemento del medesimo 
Corpi presicliari . 

2:25,000 
105,000 
140,000 

570,000 

Tale era l'espressione numerica del nuovo organiro; ma in faccia 
alla questione economica, intimamente collegata a qu'-.~lla della forza, 



ESERCITO. 159 

cp:ll proponeva un temperamento transitorio, in virtù del quale la forza 
per un intero periodo di rotazione della legge di leva sarebbe risultata 
('ome appresso: 

Esercito attivo . 
Complemento del medesimo 
Corpi presidiari 

287,000 
1:3j,000 
115,000 

537,000 

Queste forze nel lO e nel 2° caso, secollllo la proposta sul pielle 
di pace e sul pie(le di guerra sarebbero risultate come appresso: 

Esercito attivo ......... . 
Corpi presidiari . . . . . . . . . 
Seconde categorie (per alimen-

tare l'esercito attivo) .... 

Totale ... 

Bassa forza dell'esercito I 
secondo l'organico del genero REVEL I 
============~==============i 

Forza dello Stato 1 Forza del periodo I 
normale transitorio 

I~I Piede 1'-Pie(~1 Piede- i 

, di pace di guerra di pace di guerra :1 

208,348 328,441 111,330 I 289,882' 
» 140,000 115,000 l 

I 
» 102,000 » 132,000 I 

____________ I, 

1 208,348 570,44'1 l7l ,330 53",Re" i 

In quanto all'organico propriamente (letto, i corpi attivi erano co
stituiti da 72 reggimenti di frlnteria (li linea a t1'e battaglioni di quattro 
compagnie; Ili 5 reggimenti (li bersaglieri, di nove battaglioni anch'essi 
a quattro compagnie; (li 20 reggimenti di cavalleria a sei squadroni; 
di 0 reggimenti (li artiglieria, (li cui uno di pontiel'i a sette compa
gnie, tre (la piazza a sedici compagnie, e einque (la campagna, di cui 
uno lli quattordici batterie da battaglia e (lue batterie a cavallo, e gli 
altri quattro a sellici batterie da battaglia per ciascuno; di un corpo 
zappatori del genio a ventotto compagnie; del corpo del treno lliviso 
in quattro !Jrigate a quattro compagnie ciascuna, e finalmente del 
corpo di amministrazione a sei compagnie. 

I corpipresitliari erano costituiti (li 06 battaglioni <li fanteria di 
quattro compagnie, di 12 battaglioni bersaglieri parimenti di quattro 
compagnie, di 24 compagnie di artiglieria e 6 IleI genio. In quanto 
alla circoscrizione territoriale, l'Italia milital'lllcnte veniva (livisa in 4 
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{?omandi generali, 21 comandi di llivisione, 38 comandi di distretto e 
in comandi di fortezza nelle piazze di guerra che non fossero sedi di 
altro comando. 

Que>:ìto progetto lli legge non venne esaminato dal Parlamento per 
varie circostanze e in special mollo per gli avvenimenti dell'autmmo 
del 1867 nell'agro romano susseguiti dal cambiamento del ministero. 

Il nuovo ministro della guerra generale Bertolè-Viale, in ossequio 
al voto del Parlamento in varie occasioni espresso, studiò anch'egli, 
€ nella tornata del 12 aprile 1869 presentò all'esame del Parlamento 
medesimo un progetto di legge che intitolò: Ordinamento generale dd
fesf:'l'cito. 

Egli distinguel1(lo le due questioni, quella cioè (Iella forza eIa quella 
dell' inquadramentu (Iella forza stessa, si astenne nel suo progetto dal 
divisare il compartiment'J organico c tattico dell'esercito, e si limitò 
a stabilire il sistema di reclutamento (lell'esereito stesso, a fissarne la 
f)rza sul pie(le di pace e su (luello di guerra, e a (leterminare sol
tanto i suoi grandi l'ipm'ti in esercito attivo ed in esercito (li riserva, 
promettendo di prescntare in un secondo progetto lli legge l'orllina
mento effettivo (IelI'esercito c dei vari servizi alI esso attinenti Llopl~ 
dw il Parlamento avesse approvato il prilllo. 

Secowlo le illee pl'incipali llol progetto, 1'esercito attivo si con.
l)oneva di no\-e classi (li prima categoria c (li sci cIi secol1l1a; c la riselTa 
delle tre classi pi ù anziane di prima categol'ia e lli sci lli terza. Questa 
terza categoria non esistellllo nel sistema di reclutamento, allora elI 
anche oggi in vigore, el'tt propotìttt 11el progetto di le,:1ge per mante
nere il l'estante tlei l'cq uisi bili lli ogni classe di leva, ai lì uali per ra
gioni econorniche non si potc;va impartire l'istruzione di cinque mesi 
stabilittt nel pl'Ogetto f'tC>:ìSO per gli uomini (Ii secolllb categoria, ma 
solo di 40 giol'lli, e (ll1esti uomini :sare)Jucl'o stati ai'3scgnati sulJito e 
sino al 20) anno della loro etù ai corpi lli riscrva. 

La f~rma degli uomini di prima categol'ia cra da Il portata a 12 
anni, ùei quali quattro sottu le armi, e pCi' wwlli (li cavalleria a lO, 
(lei quali cinque sotto le armi; ùoveva essere la ferma (logli uomilli 
della seconrla e della t3rza categoria eli sei allni in congedo illimitati). 

Dopo un' intiel'a rotazione (leI sistema proposto si sarebbero ot
tenuti 024,000 uumini di bassJ ftJl'za cioè: 
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ESERCITO ATTIYO. 

"Comini di 9 classi di l" categOl'ia (levate di 44 mila 
uomini) ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " . . . . .. 273,800 

Lomini di ordinallZa (ferma (li 8 anni sotto le armi) 
e avanzi di classi congelIate ................ " 38,000 

Uomini di 6 clas::;i Lli ;2" categoria (lentte (li ;20 mila 
uomini) ....... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 107;500 

Uomini delle ultime classi di eavalleria, treno e corpo 
di amministrazione ....................... 6,000 

425,300 

ESERCITO DI RISERYA. 

"Comini delle 3 classi più anziane di l" categoria 69,500 I 
Lomini di 6 classi di 3a categoria (levate di . (198,700 

::24,000 uomini ineirca) ................. 129,~00 J 

Numero totale G24,OOO 

Le altre modHìcazioni proposte alla legge yigente sul reclutamento 
furono: l'anticipazione della leya ammale, eseguirla cioè sui giovani 
(he nell' anno compiono il loro ventesimo di etù, l'abolizione de]~ , SUI'

rogazione ordinaria, abolizione contenuta anelle nel progetto del ge
nerale ReveI, e l'istituzione dei volontari di un anno. 

Nello stesso progetto erano stabilite le norme per la costituzione 
delle truppe di riserva (la organizzarsi per proyillcia in hattaglioni 
c in compagnie, norme relati,-e non solo alla bassa forza, ma anche 
alla ufficialità delle medesime. 

Ca(luto pochi mesi (lopo, cioè nel dicembre del 18G9, il .:\Iinistel'o 
Ili cui faceva parte il generale RCl'tolè-Yiale, cadde COll lui anehe il 
suo progetto, cd il Parlamento non solo non fu dliamato ad esaminare UllO 

dci 11ue proposti ordinamenti, ma fu invece invitato <lal governo a 
studiare con lui tutte le economie possibili per rinfranem'c le finanze 
dello stato. 

L'Amministrazione che succedette a quella lll'esie(lnta dal gene
rale Menabrea sorgeva col programma dd pareggio inmwdiato dei 
bilanci (1 elI' entrata e (Iella spesa. Dominata da considerazioni finan
ziarie, essa faceva principalmente portare sui bilanci lIella guerra e 
della marina le divisate economie. 

Basta gittare lo sguardo al seguente prospetto, in eui vengono 
dimostrate le spese sostenute (lalI'Amministrazione llella guerra dal 
1862 al 1869, ClI apparirù come l'Amministrazione stessa si stwliasse 
di ritlurre le spese deTI'esercito, di mano in mano elle se ne preSt'll
tava l' opportunitù, utilizzando nel miglior modo i yasti apPl'Ovvigiona-
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menti fatti per la guerra del 1860 e provvedendo nei due ultimi anni 
all'armamento dell'esercito con fucili a retrocarica: 

Anno 

1862 
63 
64 
63 
66 
67 
68 
69 

Spese effettive 

280,671,524 
25G,828,282 
252,B3G,911 
183,719,500 
481,302,169 (comprese le spese di guerra). 
150,387,318 
167,689,473 I (comprese le spese di trasfùrmazioni 
151,088,686 \ di armi). 

Spese slUllziate 

1810 132,30G,840 (legge 19 giugno 1870). 

Mentre l'Amministrazione precedente considerava la somma con
sumata pel J)ilancio del 1869 come vicina al limite della spesa in(E
spensabile per mantenere i qU:l,(lri dell' esercito e la forza allora pre
sente sotto le armi, quella succe(lutagli portava il bilancio della spesa 
(lella guerra a 132,:306,840, come viene indicato nel quadro. 

Nè basta: se i diversi bilanci dello Stato erano sottoposti a(l esami 
sempre più severi, quello della guerra più specialmente era (live
nuto l'oggetto di polemiche vivissime, e l'esercito (lopo l'annessione delle 
provincie venete era consiùerato come una istituzione parassita e la 
cagione principale del dissesto finanziario. 

SoLto queste preoccupazioni economiche e sotto queste impressiolli 
sfhvorevolissime fu concepito un progetto di riordinamento pl'Ovvi8o
rio per gli anni 18i1-1872-1873 e sottoposto all'esame del Pal'lamento 
come uno dei provve(limenti finanziari proposti (la l Ministero per restau
rare le finanze. Le disposizioni essenziali di quel progetto erano: III la ri
duzione (Iella forza mellia dell'esercito a 129,000 uomini, non compresi 
gli ufficiali nè i carabinieri reali, e conseguentemente soppreiSsione di 
5 battaglioni (li hersaglieri, (li 38 squa(]roni di cavallm'ia, di 20 bat
terie di artiglieria, e (li 2 compagni,3 cli pontieri, (li 8 compagnie dei 
zappatori (leI genio, di 3 compagnie (leI treno di armata, e (li Ulla 
compagnia di amministrazione; - 2') riduzione della forza me(lia d(~i 
carabinieri a 18,000 uomini; - :31 riduzione elei numero (lei comandi 
generali, creazione d'ispettori generali, (l'ispettori speC"iali c riparti
zione dei maggiori generali non più presso lo hrigate come fino ~tllora, 
ma nei presidi più importanti dello stato; - 4° disposizioni generali 
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per collocare a riposo od in riforma gli uffiziali ed assimilati non 
giudicati aLili al servizio effettivo; - 5° disposizioni speciali per far 
rientrare in attività tli sel'vizio gli ufI1ziali allora in aspettativa per 
riùuzione ùi corpo. 

L'uno e l'altro ramo del Parlamento non fecero buon viso a questo 
progetto: innanzitutto stimavano cIle la forza media proposta fosse 
insufficiente pei bisogni dello Stato; inopportune le riduzioni proposte 
per le armi speciali che difficilmente possono ricomporsi al momento 
del bisogno, eù i cui quadri hanno d'uopo di essere mantenuti inva
riati; non proporzionata all' importanza (lello Stato la limitazione a 
dOllici del numero (lelle divisioni attive, di cui avreLbe dovuto COlll

porsi l'esercito moLilizzato; la riduzione a tro anni della presenza sotto 
le armi tlelle classi dannosa, riclliedendosi tempo maggiore per for
mare lo spirito dol soldato; la provvisorietà stessa dol progetto pre
giudiziovole al riordinamento avvellire dell'esercito su Lasi stabili. Ciò 
non ostante il Parlamento non si rifiutò tli stwliare la questiono sotto 
l'aspetto economico, o pel' mezzo della Commissione dolla Camera dl~i 
deputati formulò alcune proposto; ma mentre questo erano allo stUllio 
del Senato scoppiò improvvisa la guerra tra la Francia e la Germanin, 
guerra che, ùileguallllo le speranze (li pace, sulle quali si era fatto 
assegnamento, oLLligò invece il govorno a chiamare sotto le armi non 
pure gli uomini (li prima categoria delle classi recentemente conge
date, ma anche di quelle più antiche, e chiedere i fondi necessari per 
soppCl'ire alle nuove spese. 

Occupata nel settemLre (leI 1870 dalle armi italiane, ed annesse 
alle altre (IcI regno, la provincia di Roma, il nuovo ministro (Iella 
guerra, tenente generale Ricotti, che il 7 (li questo stesso mese era 
succeùuto al tenente generale Govone, si occupò immediatamente alla 
riorganizzazione dell'esercito. Mentre egli stlHliavft un progetto di legge 
col quale stabilire le basi generali per l'organmncnto dell'esercito, si 
fece sollecito di prepararne la via con una serie di decreti l'cali, in 
virtll dei quali fu variata la circoscrizione militare (leI territorio del 
regno: furono instituiti i tlistl'etti mili tnri, perno della moLilizzazione 
dell'esercito; determinò i quallri (legli ufficiali addetti ai comandi delle 
fortezze, agli stati maggiori (lei ~olllandi generali dei corpi di esercito, 
delle divisioni territoriali ed il quadro organico dello stato maggiore 
generale dell'esercito. Con altri decreti reali riordinò il corpo dei ber
saglieri, i reggimenti di artiglieria, gli zappatori del genio, sciolse il 
corpo del treno e quello di amministrazione, costituì le direzioni degli 
ospedali militari e le relative compagnie degli infermieri; soppresse 
il comitato superiore delle varie armi, quello delle armi di thnteria 
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e l'altro dell'arma di cavalleria, sostituen(to ad essi un comitato unico 
appellato delle armi di linea; ricompose i comitati di artiglieria, del 
genio e dei carabinieri reali; fissò il numero dei comandi e delle di
rezioni territoriali dell'artiglieria e del genio; diede un nuovo ordina
mento al corpo di stato maggiore ed un nuovo quadro organico alla 
scuola superiore di guerra, ed introdusse altre riforme tattiche ed 
amministrative nel militare ordinamento. 

Intanto approvata dalle (lue Camere e sanzionata dal Sovrano Ve

niva il 19 luglio 1871 pubblicata la legge sulle basi generali per l'orga
namento dell'esercito. Il risultato che Governo e Parlamento si ripro
mettevano dall'applicazione di questa legge era che le forze di terra 
(leI regno salirebllero a non meno tli 750;000 uomini cosi ripartiti: 

Primo f!sercito (((ttiw). 

Parte combattente . . . . . . 300,000 uomini 
Parte complementare o riserva per 

rinforzi 100,000 » 
In( lisponibili 100,000 » 

N umel'O totale 500,000 uomini 

Secondo esercito. 

l\Iiliz ia provinciale . . 250,000 » 

Totale generale . 750,000 uomini 

l\la la legge organica (leI 20 marzo 1854 sul reclutamento del
l'esercito non dava modo (li ottelwre fluesb fbrza; indi la neces::;it<\ 
d'introdurre in essa le opportune mOllificazioni, e queste motlificazioni 
appunto si contengono nella prima parte o lO capo llella legge del 19 
luglio 1871. Le più importanti sono: l'abrogazione (Ielle surrogazioni 
or(Unarie; l'affrancazione che prima produceva 1'intera eSOlwl'azione 
dal servizio militare limitata all'cfletto (li hasfcriro dalla prima alla 
seconda categoria, ovvero a dispensare in tempo (li pace dal servizio 
sotto le armi; prolungata la ferma da Il a 12 auni per gli uomini 
rli prima categoria, <lei quali 4 sotto lo armi, i rimanenti in congedo 
illimitato, a(l eccezione (Iella cavalleria, i cui uomini sono obbligati a 
6 anni (li sCl'vizio sotto le armi e tre in congedo illimitato; prolungata 
la ferma anche degli uomini (li secon(la categoria a U anni, da passal'si 
in tempo di pace in congedo illimitato, salvo a(I esser chiamati per 
cinque mesi alla istl'Uzione militare; finalmente l'istituzione dei volo n-

I 
I 

~ 
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tari di un anno. Nella seconda parte o nel capo 20 (Iella me(lesima legge 
venne costituita la milizia prorinciale destinata a sostegno dell'etercii:.o 
attivo in tempo di guerra, e pill particolarmente a concorrere con esso 
alla difesa interna dello. stato. Questa milizia non è chiamata sotto 
le armi in tempo di pace che temporariamente per la sua i:struzione 
e si compone: l° dei militari (li prima categoria nei tre o quattro ul
timi anni del loro olJuligo al militare servizio, eccettuati gli uomini 
della cavalleria, dell'artiglieria, (lei treno e delle compagnio infi.;rmieri 
ascritti sempre ai corpi (le11' esercito attivo sino al tei'mine (leI loro 
obbligo al servizio militare; 2° (legli uomini (Iella seconda categoria 
nei quattro o cinque ultimi anni (Iella loro ferma. 

Il Parlamento però nell'allottare la legge soprain(licata esprimeva 
il proposito (li volere che gli ol'(linamenti milital'i ricevessero (IUei mi
glioramenti e quegli ampliamenti che la esperienza dclle ultime guerre 
rendeva necessari, ed aveva ancho prima invitato ed allora invitava 
di nuovo Il ministro llella guerra a presentare i progetti dì legge re
lativi, e pit'l specialmente quelli ill cui venisse stalJilito in mOllo 
assoluto quali dovessero essere in paco e(l in guerra i (1tladri dell'escl'
cito, o quelli nei quali venissc (lennitivamento a<lottato il principio 
che relHlesse eguale per tutti i cittadini dello Stato l'obbligo per:::o
naIe (Id servizio militare. 

A completare le riforme (la lui progettate ed iniziate eù in 0;:)

soquio alle (lcliberazioni (leI Pm'lamento, il milli;:)tl'o (Iella guerra si 
affrettò nel gennaio del 187:2 a presentare alla Camera dei deputati 
tre progetti di legge interès~alltissimi: l° ol'llinmllento (lell' esercito e 
<lei !Scrvizi dipeIHlonti (lall'amministrazione (Iella guerra; 2,0 circoscI'ì
zione militare territorialo del regno; 3° stipen(U cd assegnamenti 1Ì:3si 
degli ulllciali, della truppa e (legli impiegati (hpendenti dil11'mlllllilli
strazione della guerra. Que;.;ti tre pl'og'etti (li legge insieme a tre altri, 
tra' quali va ricordato quello relativo alla requisizione' di cavalli e 
veicoli pel sOl'vizio dell'csel'eito in guerra, furono giù discussi ed ap
provati dalla Camera elettiva l'Il 01'<1 si trovano allo studio del Senato. 

In vil't,ù (li queste leggi llull è lllutato il concetto sul qualo appog
giavasi la. legge (leI l a luglio 1871, il concetto cioè che l'Italia debba 
avere un eSCl'rit~) di pi'ima linea di :300 mila uomini presenti ed dlct
tivanlt'nte disponibili pcr le operazioni campali, un esercito di secolHla 
linea di 200 mila uomini di milizia e 100 mila uomini di complemento 
por il primo esercito. 

L'escl'eito di prima linea sarù essenzialmente come segue: 
80 l'(\ggilllenti di fanteria di linea a 3 battaglioni di 4 COlli

pngnie; 
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lO reggimenti (li bersaglieri a 4 battaglioni di 4 compagnie; 
20 reggimenti di cavalleria a 6 squadroni; 
lO reggimenti lli artiglieria da campagna di lO batterie e 3 

compagnie del treno 
4 reggimenti lli artiglieria da fortezza di 15 compagnie; 
'2 reggimenti (leI genio (li 4 compagnie dipolltiel'i e 16 di zap

patori. 

La mobilizzazione normale è i(leata in lO corpi di esercito, cia
scuno di '2 divisioni e della forza COmlJélttente lli 30,000 uomini. 

In quanto alla milizia che nella legge del l g lugliu 1871 è chia
mata provinriale e che muterà il suo nome in quello di mili::.iamobile, 

a vrà per organico: 

960 compagnie di f~llltcria (li linea o 
60 compagnie (li IJersaglieri che si organizzeranno in lJattaglioni 

anche in tempo di pacc; 
60 compagnie o batterie eli artiglIeria; 
lO compagnie del genio. 

Queste truppe in tempo (li guerra potranno essere costituite in 
reggimenti, brigate e divisioni, di cui in tempo lli pace saranno ap
parecchiati i qua(Iri. 

La circosC'rizione militare territoriale (lello stato sarù (leterminata 
nel mOllo seguente: 

7 comandi generali; 
16 comal1lli (li divisioni territoriali; 
62 coman(li di distretto militare; 

6 coman(li territoriali (li al'tigliCl'ia; 
12 (lirezioni territoriali (li artiglieria; 

G comal1lli territoriali (leI genio; 
H:) direzioni territoriali elcI genio; 
1(3 commissariati militari, cioè uno per divisione territoriale; 
16 direzioni di ospedali militari, cioò una per (livisiono ter

ritoriale. 

Quale sia la sello stabilita per i comandi sopra indicati, e quali 
le provinCIe del regno compreso sotto i mellosiIlli, apparirù dalla se
guente tabella: 
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N d'ord.' ---I 
.~ ) Torino 

~ 

....; I Genova I 

, 
! \ Milano 

: f 1 \ Alessandr. 

I I 

I 
ce I Verona 

~ l 
> 
'" 

Padova 

Firenze 

l Bologna 

40° 

6° 
7° 
8° 

47° 
55° 
56° 

I I 57° 

Cuneo 

Torino 

1 

Genova. 
P. Maurizio 

I Como-Sondrio 
I Milano 
! Novara 

I 
Alessandria 
Piacenza 

: Pavia 

I 
Bergamo 
Brescia. 

I ~;~~~: 
I Vicema 

Torino 

Pavia. 

1 i Verona 

, 
~ Torino 

( Genova. 

1=, 
~ Alessandr. 

? Piacenza 
1 

I 

Verona 

I 

I Belluno-Trev. 

\ 

P;:::: Royigo I I Venezia 

, 

Torino 

~ Torino 

( Genova. 

1=1 
Milano 

~filano 

\ 

Verona 

( M""'", 

I V"", 

\ Venezia 

I Venezia 1 _____ _ 

I Firenze l 1=1==1=====-1 
Gross.-Siena 
LiYorno-Pisa l' Firenze , Firenze 
Massa e Car-

rara.Lucca 
Arezzo I 

I 
-------- Firenze 

I

, Bologna I 

Parma 1 
RaTenna 
Modena I 

I 
Ferrara 
Regg.-Emilia 
~'orlì I 

Firenze 

I 
Bologna 

I 

I Bologna 

I 
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Roma 

N. d'ord, 

- I 

~ Il p,,,.;, I 

Chi,ti i 
I I 

\ I Napoli 

o , 
p. Z Salerno 

,,;, 

Bari 

Palermo I 
:no 

33° 
6(J° 

ESERCITO. 

I Cagliari 

I 
Sassari 

I Roma. 
! 

i 

Ancona 
Perugia. 

I Macerata 
: Pesaro-Urbino 
I 

I 

Chieti 
Teramo 

Aquila 
Ascoli 

Beneyento 
Caserta 

Napoli 
Avellino 

Cosenza 
Potenza 
Salerno 

: 
i B<Lri 
l Foggia 

l,I l,ecce 
Campobasso 

I 

Cal tanissetta 
Trapani 

Palermo 
Girgenti 

1-, 
I 

Roma 

Roma 

, 

\ Ancona 

I 

Napoli Capua 

I 
I 

I 

32° 

____ --~ ___ --I 
I I 
i Messina. 

Messina. 

Catania 
Catanzaro 
Messina 
Reggio Calab. 
Siracusa 

Roma 

Roma 

\ Ancona 

I 

I 
r Capua 

Xapoli \ N,po!; 

I 
\ Bari 

Palermo 
i 

M",ina I 
NE. La direzione d'artiglieria di Messina e le direzioni del genio di Palermo e 

Messina dipenderanno dal rispettivo comando di Roma. 

I 
! 
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Però il governo ha la facoltà di modificare questa circoscrizione 
quando sia richiesta dalle esigenze del servizio, come altresì potrit 
aumentare il numero dei distretti militari, ma non potrà mutare le 
sedi dei medesimi che in occasione della legge tlel bilancio della guerra. 
In quanto all' altra legge sugli stipendi ed assegnamenti fissi agli uf
fiziali, alla truppa ed agli impiegati dipendenti dall' amministrazione 
llella guerra, furono alquanto migliOl'ate le condizioni finanziarie, spe
dalmente per gli uftiziali inferiori, fu accordato un aumento dello 
stipendio per ogni sessennio lli servizio passato nello stesso gra(Io agli 
ufl1ziali superiori e infel'Ìori dal colonnello in giù, e fu determinato che 
le razioni di foraggi a ciascuno spettanti nOli più in denaro, ma solo in 
natura, si dovessero prelevare secowlo il numero (lei cavalli posseduti. 

SecoIHlo questi progetti di legge illJilancio della guerra aumente
l'eblJe di soli 3 milioni sui 1Jilanci dal 1871 al 1873 che furono di 149 
milioni, ma (iue] bihmcio va accresciuto di 13 milioni, CIOè, va portato 
complessivamente a 105,000,000 sia per la maggiur forza llata e da 
darsi ai carabiniel'i l'cali, sia pel rincaro che da lIue anni in qua si vc
l'itìca nel pl't:zzu llelle materie e delle confezioni per le manutenzioni 
e gli apPl'Ovvigional11enti militari. 

A costituire però supra basi solide l" urdinamento dell' esercito e 
fl,(l ottenere illllaggiol'e syiluppo di forze po.,;sibili, era necessaria una 
nuova legge sul reclutamento del 1ll0l1csiulO, legge che sopprimesse 
Dg'lli specie di esenzione assoluta dal sel'yizio militare e l'elHIes::se il 
sOl'vizio stesso obbligatorio nel mudo pill ampio, olHle lo svolgimento 
delle furze militari pute~~e ragg'Ìungel'e il suo IIl(UIIIlUiII. Il 20 tliccm
lJI'C 187:2 fu pI'csentato dal ministro (Iella guerra il progetto suillllicato, 
il quale 01'a è allo studio della Camera dei (leputati. In es.,;o è con
sacrato il pI'incipio del senizio obbligatorio personale e perciò escluse 
le esenzioni assolute che si consel'vano ancora lH:lla legge vigente, 
ammettewlo IJcnsì che in certe date cOllilizioni di ùuniglia si possa 
nOll solamente essere (liSpCllsati in tempo di pace dal senizio sotto 
le armi, ma avere anche in tempo tli guerra meno grave il servizio 
militare. Si propone quiwli che gl'inscritti i quali si trovino in quelle 
determinate condizioni, siano ascritti ad una 3a categoria (ossia <Hl 
una categoria straorllinaria), la quale non avrà in tempo di pace vc
l'un obbligo di servizio, ma in tcmpo di guerra, inquadrata negli uomini 
di l a e 2't categoria che già hanno compiuto il loro servizio nell'eser
cito permanente e nel là milizia mobile, costituirà la mlli;;ùt stan;;w!(', 
milizia cioò destinata a presidiare quelle ciWt e fortezze, cui la mi
lizia mobile non potesse somministrare guarnigione, a(1 appoggiare 
e sostenere i corpi dell' eSOl'clto permanente e della. milizia lUolJile 
a110rchè il territ')rio nazionale fosse invaso, e a dividere con essi 
tutti i pericoli quando il supremo bisogno (Iella patria lo richiedesse. 
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Questa milizia stanziale corrisponde al landstul')J1 (Iella Germania, e 
a ciò che sarà la riserva dell' esercito tel'l'itoriale in Francia. Una 
altra disposizione essenziale di questa legge è quella che uguaglia gli 
obblighi di servizio degli uomini della 2a categoria a quelli della 1 a, e 
che per tutti gli uomini validi alle armi la durata dell' obbligo del 
servizio militare sarà di 19 anni. La durata llella ferma sotto le armi 
è abbreviata a 3 anni rer tutti i corpi all' infuori della cavalleria, i 
cui uomini sono tenuti jn servizio attivo per 5 anni, elI all' infuori dei 
carabinieri, moschettieri, maniscalchi, musicanti ecc. che l'imangono 
8 anni in continuato servizio, llopo i quali passano alla milizia stanziale. 

Queste sono le disposizioni pill rilevanti del progetto che ora è 
in esame presso il Parlamento. Secondo questo progetto le forze (leI 
regno d'Italia yerranno tripartite in e8ercito perlJwt1ente, milizia mobile 
Q milizia stanziale. L'esercito permanente llestinato a fornire i corpi 
combattenti in prima linea si comporrà delle 8 classi meno anziane 
(li l a rategoria (9 classi (li cavalleria) ed avrà per complemento le 
8 classi meno anziaue di 2a categoria, cioè a dire verrù ad a vere ulla 
forza a ruolo di circa 640 mila uomini (li truppa, dei quali 500 mila Ili 
l a categoria e 140 mila di 2'\ La milizia mobile (lestinata a fornire 
i corpi (li seconda linea, a prcsi(liare fbrtezze ecc., concorrere infine 
alla difesa attiva, si comporrà di 4 classi di 1 a cat(lgol'iu e 4: classi 
di 2\ ed avrù una fbl'za a ruolo di dI'ca 260 mila uomini, cioè 200 
mila circa di l a categoria o 60 mila di 2'\ Finalmente la milizia ~tall
zialo che si comporrà delle 7 classi più anziane di P e di 2a categoria 
e delle l 9 classi di 3'1. categoria dopo una completa rotazione (Ielle 
classi mellosimo, avrù nei suoi ruoli, per quanto si possa anticipatamente 
calcolare, circa un milione di uomini, dci quali poco meno (Iella mdà 
provenienti dalla l n. e dalla 2a categoria. Col si~tel1la attuale di re(·ltl
tamento sarebbe impossibile ott(~nero siffatti risultati, poidlè la 101:!'~!O 

(leI 20 marzo del 1854, anche colle modificazioni successivr, non escluse 
quelle contenuto nella legge (101 19 luglio 1871, nOll potrelJiJe sOlllmi
nistrare che circa 95 mila uommi all' anno e peI' og'lli 100;a, ('ome sal'Ù 
dimostrato più innanzi. 

Dopo avere fin qui discorso dei vari tentativi () progetti di nuont 
organizzazione dell' esercito italiano presentati (1ai vari minist.ri della 
guerra succe(lutisi dal 1866 in poi, è necessario aggiungere ('he 
attualmente l'esercito va già trasformandosi secondo le leggi in pa\'V~ 
approvate elI in parte attualmente allo studio del Parlamento sulle 
proposte del tenente generale Hicotti, dle (lal l R70 ò alla direzione 
(leU' amministraziono (Iella guerTa. Questa tmsf()T'rwlzione organica del
l'esercito italiano è giunta già a buon punto per ciò che rigwU'<la la 
parte lU esso che chiamasi esercito pC'I'manentc, poichè con i de('reti 
reali del novembre 1870 egli ne aveva preparata la via e(l aveva poste 
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(Prospetto.A, pag, 171 in fine) 

ARMI 

Fanteria di linea' ........ Il 
Distret~i :.:nilitari. . . . . • . . . I 
Bersagben • . . . . . • . . . . ./ 
Cavalleria ......... : .. . 
Artiglieria. . . ' . •. . . . . . . ' 
Genio •...•... , ..... . 
Carabinieri reali ed aggiunti . • 
Corpi O st .. bilimenti diversi .•. 
Servizio sedentario. . . , . . • . 

'PO, k"'c,4""'P>"",_!~""''"'',::~''''''''''''''·''~·~~'~''''''!~'·~~,;,:~.''~'''''.··''>!'·':"'7~-'~ ;,-,.,. <-, ~~"<" 

\ . , 
i 

Dimostrazione della Bassa Forza dell'esercito divisa per a1'mi e classi al 30 settembre 1872. 

I 1 SOTTO LE ARMI IN CONGEDO ILLIMITATO 

========F================~================~~~)====================~============~ 

I 
CLASSI TEMPORANBE 

~ ~ -- ------I 
.;:::~ 

o", 

'" <Ò 

~~ 
.;:: III ]841 1842 1813 1844 1845 1846! 1817 1848 1849 1850 1851 

-- -- -- --'--1---- --1--

74 47
1 

24 21 1\. 601 
1,119. :18,019

1
17,273

1

113,559115,913 
4 2' l 2 2' 70 1,574 1 28S 1,31911'281 

» 17 4' 2 6 III 29312,777J 4,242 2,909 2,974 
l 2 6' l 21~ 3,022

1
' 3,033 2,595: 3,.322; 1,917 1,815 

5i 111 5' ,.. 2 7 387 3,873: 4.289' 2,9:n 3;0/ì0 

7 
3 

_" lO », l 43 774 1,134 lO lO 

1852 
<Il 

:3 
~ 

CLASSI PBRMANENTI 

cioè uomini che h~nno uu ferma continua d'anni 8 sotto le armi 
e che terminano negli anni 

SECONDE CATEGORIE 

------~--------~~~----~---~--~- ~--~--~----~~--I~-~---------~~--~--~--

1 

~. i ~ ~ 1 Seconde parti 
CD == ~ 'g ""' dei Gontiogenti 

1872 1873 1874 1875 1876 1877 

--/-- ------- --;-1--
1878 1879 1~80 1:3 a -t :3 j! 1841 1842 1843 1814

1

1845 1846 1847 I 
' ~ r13 ~ ~ !l <l 1850 1851 --,--1-- -- --1-- --- --1-- ----1-- -- -- ------

ESERCITO PERMANENTE 

188 66,3121 293/1,241) 1,075 1,052) 883 921 4021 355 144 6,366 lO ,.172678 141 3 13'26'13621'875'118'°15121'33515'608'111'533 12,6381121,170\ »1 38 .. I li> li> : 38127,208'199,888 
144 4,6901 559/1,227 216 162 142 200 641 42 2 2,614 '" lO, 7,30' l lO »1 436 338 641 1,016 1,938 434 19 4,8231 » »43,232\44,89140,52847,966 176,617 181,440

1

1188,744 
14 13250 37 180

1

. 143 165 120 122 521 18 l 838 '" )01· 14,088 8 lO 7 2,823 2,708 2,545 2,998 2,281 1,702 1,597 16,669\ ": l » " lO l> l 16,670 30,758 
17 15;733 60 261 195 17<l 186 199 146 17 8 1,244 " "1 16,977 '"I l 289 2,319 2,198 2,549 lO ,. » 22. 7,378 lO » lO li> » » lO 7,378 24,355 
18 14'6021 54! 253, 217 192 185 1711 103 53 16 1,249 '"II lO, 15,851 21 2,605 4,414 4,806 4,~~, 4,439 3,815 3,8391 1,980 1,8001 32,036, .. lO lOl »\1,980 ,. 1,980 34,016'149,867 

:1 ~~11 2"1' l 2/ '''l' 127 525/ 594 497 510 

101 "1 lO 12

1 

92 248 4201 537 533 594 
»/ "j"''' "'I » » ,. " lO 

//--~--~--7--~~~~-

191 261 115 001 48 4713,19.51 5,320130,557131,679123,661126,147 

6 2,265 6/ 40, 21 11 24 241 5 lO lO 141 » "'I 2,406 "'I 67 67 909 913 848 611 459 lO: »3,874

1

1 
,.: lO ,.\ lO lO lO ,. 3,874 6,280 

lO 1,952 288. 2,06'2J. 3,234 1,26l 1,534 2,OU 2,180 3,888 1,622 18,119 lO, "'120.071 "1 .. lO lO .. ,. .. lO lO lO li> lO lO '"I ,. ,.. lO .. lO'\2O 071 
32 2,495 74/ 374 234 154 III ~I ll~ 8: 228 1,600 "11,735 5.830 :1 ~ 466 544 616 633 679 464 » 3 3,645 »1 S'I 3 l l l 9 3,654 9:484 

lO "I lO, ... ,. lO '" ~ ~ ~ ,. '" 2,080
1 

.. 2,080 ~ ~ lO Y> lO lO ,. lO "'i '" '" »i lO lO ... \ ... IO ,.. lO 2,080 

~m~~ml~~~~~~~~~~~~4~-2-~-1~3-~-~-1~~-~~I-~-~-5~ll-m-_-/1--E~2-~-1-6~5-,-E-6~3-~-~-3~~-~-~~~-,-m-01oo--,-~~~-,-~-9~1-~-ru-9~1-~-~~1-95-~-95~I-~"--~~~"~~~~~~~~~~~ Totale dell'esercito permanente 

Distretti militari. . • . • . • • • 
Bersaglieri . . • • . . . . . . . • 
Geuio .••.•.••.•...•• 

Totale della milizia provinciale 

Totale generale • , . . • 

MILIZIA PROVINCIALE . 

RIEPILOGO 

~ 
Classi temporanee •••..•.•••...••...•...•......••.•.••••• 191,1199 I 

Botto le armi. • • • . • • •• ClaSsi permanenti, ""Ilio sedentario e rec]ui .....•••.........•.•• , 86,986! 168,773 
U1Iiciali in Ilttivitt. di sernzio .. , .•..•....•..••.•.••••....•.• , 11,488' 

) 

Baereito permanente •. , CIa .. i temporali" .•.... , .•.....•.. 195,1195 t 874,940 
ID concedo illimitato. . . • . t Seconde cate,orie. • . . . • • • . . . . , • , • . 178,645 

lIilizia proviDciale •. l Claut tempora~ ..••••...•. , . • • .. 37,993 ( 185,705 511,104 
• t Seconde eategone. . , . . . . . . . . . . , . .. 97,712 

UlllciaU iD upettatin o dilponlbiUU • , •.•.•...•.. , ..•••.. , . , . • . • 419 
Ulliciali della .ilida provineiale ••. ,.,., ••••••••.. , ... , . . • • • . . 740 

Totale generale .•. , ••• 679.871 

1 

~ 

I 

J 

.' 
l 
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nei- medesimi decreti le basi principali che vennero poscia quasi iden
ticamente ripetute nei progetti di legge. 

Ora, passando dalla parte organi(!a a discorrere della parte nu
merica, cioè della forza dell' esercito, possiamo presentare al lettore 
uno specchio fedele della forza stessa che desumiamo da documenti 
esatti ed uffiziali. 

L'esercito italiano il 30 settembre 1872 componevasi di 679,877 
uomini cos1 ripartiti: 

Esercito pennanente. 
Fanteria di linea . . . . . . . . . . . . . . . . . 199,886 
Distretti militari ................. 188,774 
Bersaglieri. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 30,758 
Cavalleria . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .. 24,355 
Artiglieria . . . . • . . . . . . . . . . . . . . .. 49,867 
Genio. .. .................... 6,280 
Carabinieri ed aggiunti . . . . . . . . . . . .. 20,071 
Corpi e stabilimenti diversi . . . . . . . . .. 9,484 
Servizio sedentario . . . . . . . . . . . . . . .. 2,080 
Uffiziali in servizio attivo ..... . . . . .. Il,488 
Uffiziali in aspettativa o disponibilità . . . . . 419 

--- 543,432 
Mtlizia prov·inC'iale. 

Distretti militari ................. 131,121 
Bersaglieri ................. 3,551 
Gemo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,033 
Uffiziali ...................... 740 

--- 136,445 

Numero totale . . . . .. 679,877 

Questa enumerazione e distribuzione per armi della forza dell'eser
cito italiano trovasi nel proemio della Rela::ione delle leve sui giot'ani nati 
negli anni 1850 e 1851 e delle vicende deZf esercito dalI ottobre 1871 al 30 
settembre 1872, pubblicata in questi stessi giorni dal maggior generale 
Federico Torre, direttore generale delle leve e della bassa forza al Mi
nistero della guerra, la quale enumerazione è seguita da una situazione 
divisa non solo per armi, ma anche per classi, che sarà utile qui ripro
durre. (V. il prospetto A qui unito.) 

È vero che questo documento ufficiale si riferisce al giorno 30 set
tembre 1872, ma le variazioni avvenute posteriormente non solo non 
hanno diminuito le forze del regno d'Italia, ma le hanno accresciute. 
Imperocché se il ministro della' guerra, non essendo ancora stati san
zionati i suoi progetti di' legge, ha dovuto alla fine del 1872 mandare 
in congedo assoluto, sciogliendoli da ogni obbligo al militar servizio, 
i soldati della classe 1841 e quelli con ferma permanente, che in quel 
tempo terminavano· gli otto anni, cioè circa 20 mila uomini, tra i qui ricor-
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dati e quelli congedati per riforma o per titoli di famiglia determinati 
negli articoli 95 e 96 della legge vigente, d'altra parte le file dell'eser
cito si sono già a quest' ora ingrossate almeno di 55 mila uomini, che 
giungeranno a 65 mila, allorché nella presente estate saraÌ1no chiuse 
,le operazioni della 'leva in corso, il cui contingente fu stabilito appunto 
in quella cifra. A questi 65 mila uomini vanno poi agghinti quelli 
della 2a categoria della medesima classe di leva, della cla~ cioè dei 
nati nel 1852, i quali saranno altri 30 mila uomini incir~. Mentre 
questi 95 mila uomini di l a e di 2a categorill accresceranng le forze 
dell' esercito attivo, o come chiamano permanente, la milizia provinc"le 
nel nuovo ordinamento, appellata milizia mobile, che al 30 settembrec~>n
tava 135 e 'più mila uomini, a quest'ora novera già 190 e più mila uomini, 
non ostante la perdita dei soldati della l a categoria della classe 1841, Poi
ché in essa fecero già passaggio i militari della classe 1843 e tutti i 
militari dell' isola di Sardegr.a. che si trovano in congedo illimitàtO. 

Dicemmo già quale sviluppo di forze si riprometteva il governo 
italiano dall' applicazione della legge del 19 luglio 1871 ;"ma coll' appU .. 
cazione di quella stessa legge non si poteva elevare la forza dell'esercito' 
al punto che le esigenze della guerra ai nostri tempi richiedo no, non 
essendo essa alla fin dei conti che una modificazione, interessante se 
si vuole, ma pur sempre una modificazione della legge sul recluta
mento dell' esercito del 20 marzo 1854. Occorreva assolutamente llJla 
riforma di principii, riforma radicale, per la quale tutti gli uoni,ni 
validi al servizio militare fossero messi a disposizione del gov~o; ocçt>r
reva una legge nuova di reclutamento, e tale é appunto qtJ.ella ooe 
ora si sta esaminando dalla Camera dei deputati, e le cui disposizi6,ni 
generali e gli effetti che ne deriveranno per la forza dell' esercito tfu 
già succintamente più avanti esposto. L'esercito italiano non avrebPe 
potuto raggiungere che una forza assai limitata continuando nel ~i-:
stema di re~lutamento attualmente in vigore, giacché anche colle clo
dificazioni introdottevi dalla legge del 19 luglio 1871 rimanevano intatti 
i diritti all' esenzione assoluta dal servizio militare in determinate 
circostanze di famiglia, non si prolungava l'obbligo al servizio al di 'là 
della durata della ferma e la materia delle riforme era regolata co~e 
per lo innanzi. Secondo il sistema vigente i titoli di esenzione assoltJta 
sono molti, cosi che in virtù di essi in ogni leva sessalltasei mila ~ più· gìo
vani vengono dichiarati sciolti da qualsiasi obbligo di servizi~)nilital'e, 
come può rilevarsi dal seguente prospetto a comincif!.re daU, leva sui 
giovani nati nel 1846, a cui per la prima volta concorsero ;it.i uomini 
delle provincie venete e della provincia mantovana dopo la. loro an
nessione al regno d'Italia avvenuta nel 1866 .. Nelle ultime due classi 
1850-1851 sono compresi anche i giovani nati nella provincia ai Roma. 
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Ora riepilogando i dati statistici sopra esposti si avrà: 

I CLASSI 

Num. degliinseritti 
ESENTATI 

I -, 
snlle liste 

I 
Proporzione di estrazione Nllmero per 0/0 

I 
1846 268,929 '70,343 26,16 
184'7 244,590 62,838 25,69 
1848 243,955 62,673 25,69 
1849 246,313 63,'171 ' 25,89 
1850 263,915 67,34'7 25,52 
1851 217,159 '70,522 25,44 

Totale. 1,544,921 I 391,500 I 25,'73 

-, 
D'onde emerge chiaro che sopra 1,544,921 inscritti nelle sei leve 

sopraindicate vennero per condizioni varie di famiglia 397,500 pro
sciolti da ogni più lontano obbligo dal servizio militare. Nel progetto 
di legge invece che si sta presentemente studiando è abolita l'esenzione 
assoluta, e se si usano dei riguardi per certe determinate circostanze 
di famiglia, oltrecchè questi ca~i sono ristretti a molto minor numero 
che non siano i casi di esenzioni della legge vigente, gl' in scritti che 
dopo la promulgazione della nuova legge verranno a trovarsi in quelle 
condizioni di famiglia, non saranno già dichiarati disobbligati da ogni 
militare servizio, ma solamente saranno dispensati dal servizio nel
l'esercito permanente e nella milizia mobile, e verranno invece ascritti 
alla milizia stanziale. 

È vero che attualmente i giovani esentati, nella grandissima loro 
maggioranza, non vengono visitati e quindi non potrebbe dedursi che. 
un numero di uomini incirca uguale a quello degli esentati attuali, 
che annualmente in media ascendono a 66,250, verrebbe ad aUIl;len
tare la forza militare del regno; potrà però fin d'ora asserirsi cbe 
molto approssimativamente il numero di questi uomini in ogni leva 
sarà di circa 40 mila, poichè, come dimostrerò più innanzi, la media 
dei giovani visitati e che vengono riformati è del 39,76 per 100. 

Un' altra sorgente di uomini si attende dalle disposizioni relati; 
vamente alle riforme contenute nel disegno della nuova legge proposta 
pel reclutamento dell' esercito. Col sistema vigente si calcola che in 
media gli uomini riformati in ciascuna leva raggiungono il 26,82 per 
cento sul numero degli inscritti. Infatti gettando lo sguardo sulle re
lazioni pubblicate finora dal generale Torre, noi abbiamo che gli uomini 
dichiarati inabili al servizio militare furono 414,364 sopra 1,544,921 
inscritti che concorsero alle leve sulle più volte ricordate classi 
1846-47-48-49-50-51, come risulta dal quadro B qui unito. 



(Prospetto B, in fine rl.lI.t pago 174.) 

1846 

1847 

1848 

1849 

1850 

1851 

61,945 

62,561 

201 1,552 69 

232 1,462 93 

70,154 278 1,536 138 

68,916 

74,408 

76,380 

296 1,490 101 

227 1,433 72 

261 1,486 100 

MALATTIE ED IMPERFEZIONI DEL CAPO MALATTIE ED IMPERFEZIONI DEL TRONCO 

175 355 

251 424 

271 386 

290 367 

231 319 

286 318 

195 518 788 471 722 

243 659 935 460 908 

149 182 336 46 3,008 283 889 590 281 3,030 354 680 3,106 379 98 490 988 1,922 1,989 1,154 1,876 354 305 55 66 

200 274 456 991 1,707 1,715 1,307 2,303 501 351 91 64 

281 

376 

328 

344 

149 2,642 

182 5,301 

75 

133 340 44 3,359 264 1,000 872 411 2,975 683 2,140 419 111 606 

2 21 7,282 25 100 64 

11 23 10,650 24 165 155 

245 801 6 881 462 947 192 284 114 343 57 3,927 236 9,178 391 1,178 1,164 562 3,090 716 347 331 762 2,564 454 84 416 1,170 2,024 2,043 1,270 2,374 427 306 84 43 25 11,334 48 198 130 

264 729 980 464 981 212 252 127 336 70 3,794 229 8,170 303 1,148 1,567 333 3,lO6 783 358 298 695 2,513 425 87 395 1,090 2,027 2,072 1,305 2,166 469 294 79 43 lO 27 110,522 54 206 107 

205 647 

251 704 

562 14 

673 27 

559 

569 

608 

662 

32 

26 

Il 

25 

37 22,255 452 61,945 

39 14,660 947 62,561 

795 70,154 40 

51 

20 

19 

14,911 

15,790 846 68,916 

17,216 1,062 7·1,408 

21,728 636 76,380 

928

1 

416 939 145 208 111 266 61 3,418 155 11,898 272 1,076 2,291 339 3,085 642 280 271 834 3)60 406 114 317 574 l,370 2,072 1,086 1,715 364 274 75 47 7 201112,781 17 160 163 

1,043 418 953 141 161 114 308 70 3,289 178 11,258 2\l4 009 1,744 310 3,023 585 351 300 780 2,378 491 95 457 578 1,223 1,959 1,223 1,847 422 281 73 52 3 14 :112,212 21 146 140 
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l,'" 1,6" WJ> 2,721 ',450 l ,'" l ;>lI ." l,"" "" ",79' l,l" 48,"7 l ,8U7 6,!!OO • ,'" ',266 l. ,"" S,"" l,'" l ,'72 ','" 15,861 ',574, 589 ,~31 ',"'l 10,273 Il ,800 17,,,,, 12,881 2,537 1,'1I 407 315 " 1m Il,, ,1Sl 1189 1 ,,,,l' 759 : 3,633 l'" '"'1 106,560 i 4, "" <l ,~" Totale gel. 414,364 1,495; 8,959 573 1,504 2,169 
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Sebbene pel filo e Der lo scopo del ragionamento i dati contenuti 
nella tabella dei riformati siano più che sufficienti, tuttavia non riu
scirà discàro al lettore che si aggiungano qui, a modo di digressione, 
alcuni altri quadri statistici, da' quali meglio e con più esattezza potrà 
desumersi l'attitudine fisica al servizio militare della gioventù del 
Regno. Giacché é a sapersi che non tutti gl' inscritti sulle liste di 
estrazione vengono visitati come, per esempio, coloro che non si 
presentano ai Consigli di leva e che vengono dichiarati renitenti; i 
cancellati dalle liste medesime per comprovata cittadinanza estera, 
per doppia iscrizione, per. morte; coloro che per ragioni di famiglia 
hanno diritto all' esenzione dal militare servizio; i rimandati per forza 
maggiore alla ventura leva ecc., di guisa che sopra 1,544,921 inscritti 
nelle leve suindicate ne furono visitg,ti soltanto 1,042,104 : 

ISSV'IO 
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(Prospetto C, iII fine della pago 176.) 

REGIO~'] 

Piemonte e Liguria 

Lombardia 

Veneto .. 

Toscana •..•.•. 

Emilia. 

Marche : ~ : : : : : ! 

~::~::::::::II 
Napoletano ..•.. 1\ 

Sicilia ..•••... i \ 

Roma ...••.• 

Totale e media genera!c 

:MALATTIE ED TI1PERFEZIONI DEL TRONCO 

11-----------------

ED ~;!;:;I!rfl I MALATTIE I MALATTIE DELLE DJliL CAGIONI DIVERSE DI RIFORMA 

______ ~------------------------~--~-------~----------~I-----------~--------.... ----------------.. ~----'- ------------~-I~.~:I~ ---~-----~.--~------.II 

MALATTIE ED IMPERFEZIONI DEL CAPO 

Per m&neanza 
di atltura. 

Infermità. 
Apparato 

genito~oriD&l'io 
TOTALE Addomine Petlo Collo Bocca TOTALE Cranio Orecchie Faccia Occhi 
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1 6,055 6,53 5,36~ 5,'79 103 O,ll 31,0'79 33,51 

36,231 21'7 0,60 75 O,U 55 0,15 543 1,50 169 0,46 1,059 2,92 81 0,22 2,231 6,16 1,081 2,98 9fl9 2,68 4,362 12,04

1

, 1,936 5,35 156 0,43 I 2,041 5,63 9,130 8,6~ 244 0,6'7 12,928, 35,68 

22,540 I 161 O," 38 0,17 07 0,16 284 l," 55 0,24 51. 2,55 217 1,23 1,030 ',57 536 ~3S 539 ~39 2,38' 10,57 1,025 ',55 l.' 0,46 1,517 6,73 1,670 7,12 55 0,24 7,330 32,52 

25,20-1 200 0,'i9 81 0,32 ~ 0,08 458 1,82 59 0,24 818 3,21 30 0,12 1,'736 6,89 65'7 2,60 543 2,15 2,966 1l,'76
1 

826\ 3,28 [ 114 0,45 1,891 '7,50 5,8z:i 23,11

1 

53 0,22 12,493 49,5'7 

28f!,132 4,'711 1,63 9'78 0,34 333 0,12 4,8'10 1,69 956 0,33 1l,848 4)1 '726 0,23 1'7,211 5,9'7 6,565 2,28 3,826 1,33 28,3;~8 9,83
1 

9,221 3,20 I 1,0'15 0,38 13,93'1 4,84 41,3.70 1<1,36 1,46'1 0,!:i0 107,2
46 

87,22 

103,633 1,121 1,08 5'17 0,55 195 0,19 2,526 2,44 415 0,40 4,834 4,66 189 0,18 '7,285 '7,03 3,3~8 3,24 1,801 1,'74 12,633 12,19 5,246 5,06 '760 0,'74 5,931 5,'72 15,110 14,58 1,289 1,25 43,803 44,20 

1O,'lO1 63 0,62 ,. 0,20 • 0,04 l39 1,36 12 0,12 24' 2,39 19 0,18 227 2,23 197 1,93 1,6 l,53 5" 5,87 i 291 2,85 1 34 0,34 091 6,80 8., 8,08 13 0.13 2,699
1 

26,46 

1,042,104 11 ~ -: --:: -: --:: -: --:7,: -: -=--: -= ~-= -: -:: -: -:: -: -:: -:/::-:-: -::--:1 ~~-: -:.: -:,:: ~~,,~ -~I:: -: 
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Ora ripigliando il filo del ragionamento giova riepilogare qui i 
dati statistici sui riformati: 

RIFORMATI 

Numero degl'in scritti ---------
CLASSI 

sulle 

I 
Proporzione 

liste d'estmiolle Numero per % 

I 
I 

1846 268,929 61,945 23,03 

I 
184'1 244,590 62,561 25,58 

I 1848 243,~55 'iJ,154 28,16 
1849 246,3'13 'i8,916 2'i.91 
1850 263,915 '14,408 28,19 

I 
1851 2'1'1,15n 'i6,380 21,56 

I 

di guisa che sopra 1,544,921 inscritti delle leve suindicate vi furono 
414,364 riformati. 

Col sistema vigente gl' inscl'itti che sono di (lebole costituzione od 
affetti da infermità presunte sanabili col tempo, sono rimandati alla 
prima ventura leva, ed allora risultando tuttavia inabili vengono de
finitivamente riformati. 

Invece nel disegno della nuova legge gl' inscritti di cui sopra sono 
rimandati ancora ad un' altra leva successiva, e però cresce la pro
babilità che un gran numero di questi rimandati ad una terza leva 
avranno acquistato quella idoneità al servizio militare che non fu in 
loro riscontrata la prima o la seconda volta. Questi rimandi giove
ranno speciaJmente ad acquistare per l'esercito una quantità di giovani 
i quali sebbene di buona costituzione pure sono attualmente esclusi 
dal servizio militare come ina bili soltanto perchè la misura perimetrica 
del loro torace non arriva a m. O 80 come è stabilito nell' elenco delle 
infermità. 

Ma ciò che é più rilevante in questo titolo delle riforme é la 
questione della statura; prima però d'inoltrarci in questo stuùio e 
nelle relative investigazioni per provare di quanto si avvantaggerà 
numericamente la forza armata del regno d'Italia coll'applicazione della 
nuova legge, é pregio dell' opera porre sott' occhi del lettore un quadro 
speciale da cui si rilevi la statura di tutti gli inscritti che vennero misurati 
nelle leve sulle classi 1846-47-48-49-50-51. Il loro numero fu comples
sivamente di 1,035,409, il quale differisce dal numero totale di 1,544,921 
inscritti sulle liste di estrazione, perché i renitenti, i volontari già al 
servizio, i cancellati dalle stesse liste per varii motivi e la maggior 
parte di coloro che per circostanze familiari ottengono l'esenzione non 
vengono visitati. 
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1846 182,106 

1847 163,192 

1848 163,437 

1849 163,960 

1850 175,038 

1~1 187,676 

Totale e 
lmeli'geL 1,035,409 

Inferiori Inferiori 
a metri 1.5i a metri 1.56 

--- -
~ 

o ---. 
o ... !o: 

~ ..... i ..... .., 
~ ~ ~ 
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20,063 1l,02 10,760 5,91 

12,962 7,94 8,637 5,29, 

12,659 7,75 8,876 5,43 

13,419 8,18 8,960 5,47 

14,619 8,35 9,497 5,43 

18,917 10,08 10,818 
, 5,76 

92,639 8.95 57,548 5,56 

... 

Da metri 1.56 Da metri 1.62 
IL metri 1.62 a melri 1.70 
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o _o 
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57,208 31,41 68,576
1

37,66 

50,608 31,01 66,438 40,71 

48,688 29,79 67,460 41,27 

49,568 20,23 66,931 40,82 

53,862 30,77 70,324 40,18 

56,545 30,13 74,207 39,54 

I 1 

316,479 30,56 413,936 39,98 
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1
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Piemonte e Li- I 
guria.. . . • 149,421 12,255 8,20 7,525 5,04 4~,628 28,52 63,663 42,61 17,927 12,00 4,673 3,13 750 0,50 149,421 

Lombardia .. 122,658 9,584 7,81 5,986 4,88 34,983 28,52 49436 40,30 16,615 13,55 5,036 4,11 1,018 0,83 122,658 

Veneto •... 102,035 3,748 3,67 2,563 2,51 25,483 24,97 45,708 44,80 I 17,592 17,24 5,742 5,63 1,199 1,18 102,035 

Emilia. . . . . 94,820 4,083 4,31 4,129 4,35 24,093 25,41 43,863 46,26 13,944 14,71 3,947 4,16 761 0,80 94,820 

Marche .. . . 35,336 2,571 7,28 1,998 5,65 11,848 33,53 14,820 41,94 3,250 9,20 738 2,09 111 0,31 35,336 

Umbria . . . . 23,038 l,370 5,95 1,105 4,80 7,270 31,56 10,131 43,97 2,524 10,95 562 2,44 76 0,33 23,038 

Toscana. . . . 86,226 3,480 4,04 3,234 3,75 22,652 26,27 39,919 46,29 12,528 14,53 3,689 4,28 724 0,84 86,226 

Napoletano .. 285,784 36,338 12,72 20,439 7,15 100,808 35,27 100,223 35,07 21,830 7,64 5,232 1,83 914 0,32 285,784 

Sicilia. • . . . 101,541 13,697 13,49 7,053 6,94 35,144 34,61 35,034 34,50 8,223 8,10 2,028 2,00 362 0,36 101,541 

Sardegna ., . 25,023 4,928 19,69 2,867 11,46 8,976 35,87 7,008 28,01 1,075 4,30 144 0,57 25 0,10 25,023 

Roma. . . • . . 9,5271 585 6,14 649 6;81 2,594 27,23 4,131 43,36 1)72 12,30 341 3,58 55 0,58 9,527 

Totale e media gen. 1,035,409192,639 8,95 57,548 5,56 316,479 30,56 413,936 39,98 116,680 11,27 32,132 3,10 5,995 0,58 1,035,409 
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Ora prendendo per base questi dati statistici esattissimi, possia
mo investigare quanta maggior copia di uomini potrà essere dispo
nibile ad un servizio militare qualunque. Secondo il sistema vigente 
gPinscritti da cui si abbia o si superi la statura di un metro e.cin
quantaquattro centimetri (m. l. 54) ma non sia si raggiunta quella di 
un metro e cinquantasei centimetri (m. 1. 56) sono rimandati bensì alla 
prima ventura leva, ma non avendola raggiunta neppure a quel tempo 
debbono essere riformati (analogamente a quanto abbiamo rammentato 
praticarsi per gli individui affetti da malattia presunta sana bile, ovvero 
di debole costituzione fisica). Ora invece colla legge proposta l'inscritto 
che non abbia la statura di un metro e cinquantasei centimetri (m. l 56) 
è rimandato per due leve successive; e se nel terzo esame abbia la sta
tura di un metro e cinquantaquattro centimetri o più senza però rag
g~ungere quella di un metro e cinquantasei centimetri (minimum per 
l' esercito italiano) non è già riformato come attualmente, ma è ascritto 
alla 3a categoria, cioè alla milizia stanziale. Egli non è riformato se non 
quando anche alla terza visita non abbia la statura di m. l, 54. Ora 
di quanta importanza sia questa nuova disposizione apparirà evidente 
dalle seguenti cifre che dimostrano come nelle sei leve più volte 
ricordate sopra 1,544,921 inscritti ne furono 106,560 riformati per di
fdto di statura nella proporzione del 6,90 per cento. 

I CLASSI 

C!) 

I 
NUMERO s:: 

RIFORMATI o ~ 
degl'inscritti 'N o 

~ 

sulle liste per mancanza o ~ 
P- C!) 

d'estrazione di statura o P-
~ p.. 

1846 268,929 22,255 8,27 
1847 244,590 14,660 5,99 
1848 243,955 14,911 6,11 

I 

1849 246,373 15,790 6,41 
1850 263,915 17,216 6,52 
1851 271,159 21,"128 "1,84 

I .. ·· 
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È vero che in queste cifre sono compresi tutti i riformati per di

fetto di statura, cioè tutti coloro che anche alla seconda visita non 
raggiunsero la statura di m. 1. 56; ma abbiamo modo di prevedere, 
dall' esperi81:;.za del passato, quanti in avvenire entreranno a far parte 
della 3u categoria; poichè secondo la nuova legge, come fu più sopra 
notato, saranno assegnati alla 3u categoria, cioè alla milizia stanziale, 
tutti coloro la cui statura di metri 1. 54 in su non arriva però a 
m. 1. 56. 

Ora gl' inscritti che nelle leve sopra ricordate trovandosi in tale 
condizione non vennero dichiarati idonei al servjzio militare furono 
57,548 cioè: 

Classe 1846 Uomini 10,760 
» 1847 » 8,637 
» 1848 » 8,876 
» 1849 » 8,960 
» 1850 » 9,497 
» 1851 » 10,818 

57,548 

Riassumendo infine tutti i dati statistici in questa Memoria re
gistrati, ne consegue ciò che accennammo più sopra, cioè che col si
stema vigente non si possono avere disponibili che 95 mila uomini 
circa per ogni leva, come ad evidenza risulta dal riassunto dei risultati 
delle ultime leve che si riproduce nella pagina seguente. 

Ci sia permesso ripetere altresi che per ottenere il ma;t"inlum delle 
forze, a ciò l'Italia si ponga in grado di sostenere i suoi interessi e 
la sua djgnità di grande potenza, era indispensabile una nuova legge 
sul reclutamento dell' esercito sopra basi assai larghe, e principal
mente sulla base del servizio obbligatorio personale, la quale legge 
presentata dall'attuale ministro è ora all' esame del Parlamento, che, 
abbiamo fiducia, non rifiuterà alla medesima il suo favorevole suf-
fragio. . 

(Segue il riassunto.j 

12 
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MARINA. 

MAHINA REAI E. 

L'anno 1867 segna, ncll'iwrginwnto it:lliano, l'epoca in cui tutti gli 
elementi costitutivi della marina militaI'(' italiana vennero in poterodel 
Govel'llo. 

Dopo la glu'rra d('l IR6G, ch'ebhe por risultamento l'annessione 
della Venezia al R('gno, gli stabilimenti di cui disponeva la marina da 
~uerra erano i &'guenti: 

TABEU,A I. - Stabilimenti marittimi. 

). A OF.NOVA l'nrscnalt', ~itl1:lto nella Di1fSena, con un bacino di Cf\

rAlll\g-gio e munito delle officine occorrenti alla riparazione 
ed armamento delle naxi. 

2. Alla FOCE presso Gonova il cantiere, ch'era ii più vast::: che pos
M,lesso la marina, con quattro grandi Acali da costruzione e 
due minori, e colIp oflicinc occorrenti all'cserchdo dI'gli scali. 

3. A N APOU l'arsf'llale anne!"~o al pnrt" militare, con un bacino di cal'(,
Il'lggio e le officine per 11\ riparaziooe cd armamento delle 11I\"\'i. 

4. A CASTEI.J.A1UURE IH ST.\HU il cantiere, con due grandi sCI\li da 
costruziollP. e due millori. c il convenientc corredo di officine 
!lPr l'eFercizio dci l'uddetti t'cali. 

15. In ANC'ON.\ il piccolo arsenl\le che, pron'eduto eli pochi ml'zzj, fu 
ifltituitn allo flCOpO di Il ere Cjll,\lche officina di riparazionI' 
e di rifornimento npll'. \driatico per la flotta, in previsione 
della guerra. del 181l6. 

6. A SPF.ZU il grande ar:';Cnnle in \'ia di costruzione, ma a1l0ra Aprov
\"Cduto di mezzi ppl 'lf'l'\'izio della flotta e della marina. 

7. A SPEZIA il c.mtiere di S. Bartolomeo dalla parte oppoP.ta. del
l'arsenale, e da qlle~to affatto indipendente, con due Ire8.li 
da c08trtl7.i~np 1'<1 alcune fabbriche per officine, ecc. non del 
(utto compiutI'. 
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Lo stato del naviglio era il seguente: 
TABELLA II. - Nnmglio da guerra allo .qennaio 1867. 

DESIGNAZIONE 

dei 

BASTIMENTI 

Corauati 

Fregate .•... 
Arieti ..... . 
Corvette .... . 
Cannoniere. . . . 
Batterie , .... 

Tota.le . 

Ad elice 

Vascelli .... . 
Fregate .... . 
Corvette .... . 
Cannoniere. . . . 

Totale .• 

A ruote 
Corvette 
Avvisi 

Totale. 

A flela 

Fregate •..••. 
Corvette ..•.. 
Brigantini . . . . 

Totale .. 

Traspot·ti 
e rimorchiatori 

Ad elice .•... 
A ruote .•.•. 
A vela ...•.. 

Totale .. 

Tolalo genera,le 

In mare Sui oantieri Tota.1e 

330 9,000 59,G48 
2 700 4,070 

40 800 5,400 
12 580 4568 
24 300 3;700 

11 411 450 3,800! 

4
9

1

. ,130 4.,150 31,'154 
7°11,470 8,03S! 2 

81 24 410 2, 120 i 

1°1
1 

2.
1 
.• ,.,.,1 ,5,,03111 lO 24 "'30

1

1 

15,703 
lO 12 1,81°1' (J,~O~i lO 12 1,840 6,303 
2 6

1 

l':)"~'1 2 6 1,537 
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Finalmente lo stato del personale nell' anno 1867 componevasi 
come segue: 

TABELLA. III. - Personale nel 1807. 

Uffioiali di vasoello. 
Ammiragli. . . . . . . . . . . . . l 
Vice ammiragli .•. . . . . •. 4 
Contro ammiragli .....•. ] l 
Capitani di vascello .. . . .. 30 
Oapitani di fl'f'gata . . . . . .• GO 
Luogotenenti di Ya~eello . . . l CO 
Sottotenenti di vascello ...• ] 31 
Guardie-marina ......... lO:) 
Ufficiali piloti •..... o o •• 02 

Totale ..•. 57U 

Genio navale. 
hpettori generalì .......• 
Direttori delle costruzioni 

navali. . . . . . . . . . . . . 2 
Ingegneri nlwali. . . . . . . . . 8 
Sotto.jngegneri IlflVl\1i • • . •• lt) 
Allievi ingllgneri navali. . .. 9 
Assistenti ....•........ 3~ 

Totale .... 

Oorpo sanitario. 
Ii"pettori ....•......... 
Medici direttori .. o o ••••• 

Id. di yaseeIlo ... o ••• 

Id. di frflgata •....... 
Id di conettll. ...... . 

Totale ... . 

Oommissariato 
e oontabili di magallino. 

75 

1 
:l 
6 

50 
4t, 

103 

~()mm!ssl\r~ generali. . . . . • 2 
()omml!!8an . • . . . • . • . . •. l:! 
Sotto commissari ., . . . . .• 58 

Id. IIggiunti.. 61 
Scrivani e volontari ...... 42 

Contabili prillcip:\li ...... . 
Contabili ....... o •••••• 

2 
10 

Fanteria di marina. 
UHì?iali. superiori ...•... , ] 2 
Capltal1l .............. 3:> 
Luog'1ttmenti . . . • • . . . . .. 44 
Sottotenellti . . . . . . . . . . .. 6-t. 

Totale .... 11313 

Oorpo di maggioriti. t 

UHìciali supPl'iori .... o • • • 2 
Capitani •.... o ••••• '. •• J 9 
Luogote~enti • . . . . . . . . .. W 
Sottotenenti ." . . . . . . .. oH 

Totale. . .• 8·1 

Oorpo dei maoohinisti. 
Capi meccanici ......... , 3 
Meccanici .•... o • • • • • •• 8 
Capi IlIllcchinisti. . . . . . . .• ;'>fj 
:l\Iacchinisti ....•....... ~:!·1 
Aiutanti lllacchiuÌ:iti ...... 108 

Totale .... 3D!) 

Uffioiali di arsenale. 
Oapitani ............... 10 
Luog~tencnti ........... !) 
Sottuteneuti ........... ]:.! 

Totale .... 31 

Bassa forl&. 
Del corpo marinari ..... Il,200 
Del corpo fanteria marina. 3,740 
Maestranze ed operai ar-

ruolati. . . . . . . . . . . 900 
Maestranza. ed operai av-

ventizi . . . . . . . . .. 8,750 

Totale .. 24,5!lO 

Totale generale . . 26,25'7 

Aiutanti contabili .•... o o • 

As..qjstenti di magazzino ... 1 Gli ufficiali di qU.E'lIlo corpo 80no 
addetti al servizio di amministrallione e 
cllntabilità del pl>rsonale ed al 811rvizio 

Totale .... 2::38 I delle caserme marinari e reali equipaggi. 

19 
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L'Italia unita avrebbe (Iovuto pensare a procurarsi una marina in 
rapporto colla sua importanza, ma le condizioni finanziarie, poco floride 
già prima della guer'ra e rese ancora più gravi dalle spese incontrate 
per sostenere la lotta, furono la causa principale che passassero parec
chi anni senza che si facesse alcun nuovo studio intorno al problema 
(lello sviluppo ùa imprimere alle forze di mare, per proporzionarle alla 
,lifcsa dello stato ed alla tutela ,legl' interessi marittimi e del commer
cio; quantochè a nulla avreùbero approdato gli studi più seri e più pro
fondi, senza il concorso delle finanze. Rivolte principalmente l'atten
zione e le cure (leI Governo a por.tare rimedio efficace al disordine finan
ziario, le somme che furono accordate alla marina negli annuali bìIanci 
per far fronte alla manutenzione del navile e provvedere che' non si 
arrestassero del tutto il lavoro negli stabilimenti navali e il servizio di 
mare, furono fino al 1871 cosi esigue che non bastarono al bisogno. Le 
~omme erogate nei bilanci (legli anni 1867-68-G9-70-71 per le spese or
dinarie furono nello ste~so m',line lire 29,500,000, 27,85000026,768,000, 
24,118,000,29,050,000; colla parte straor(linaria ammontarono, sempre 
ileI medesimo orfline, a L. 40,8G3,000, 35,128,000, 34,608,000, 26,249,000 
n 38,050,000. Conseguenza (li ciò fu un notevole deperimento nel mate
riale gall(\ggiante elI un generale ristagno nel funzionamento della vita 
,Iella marina da guerra. 

Cosi trascorsero gli anni dal 1867 al 1871, nei quali la marina si 
può dire restringesse e concentrasse le sue forze in attesa di tempi più 
propizi. Ecco, durante il su(hletto periollo, come procedettero le cose. 

Per quanto riguar,la j:di stahilimenti marittimi, era evidente che, 
appunto pel' la ristrettezza ,lei fmdi assegnati in bilancio ai servizi ùi 
mare, si procurasse fli aft'rcttare quanto più era possibile l'accentra
mento (lei lavori e ,leI servizio. 11 gran(le arsenale di Spezia era stato 
fin (lall'origine ,lecretato allo scopo di surrogare i due staùilimenti stac
cati di Genova, vale a ,lire il piccolo arsenale nrlla Darsena e il cantier~ 
,Iella Foce. Per portare innanzi con maggiore alacrità i lavori di Spezia 
furono destinati altri fon,li nel 1869. e più tar,li verso la fine del 1870: 
talchè nel sud,letto anno 18GO potè darsi principio al tramutamento 
della serle del primo dipartimentI) (la Genova a Spezia, tramutamento 
che al giorno d'oggi è intC'ramentè compiuto, e rosi lasciar liberi la 
Ilarsena di Genova e il cantiere ,Iella Foce, di cui si gioveranno il com
Illercio e la privata industria marittima di quella operosa città. A Spe
zia poi fu abbandonato anche il cantiere di San Bartolomeo, ove 
giova pure spl~rare s'anni,U presto qualche ramo di privata industria 
navale. 

Lo stesso concentramento venne operato in Adriatico. Non appena 
la regia marina entrò in posses...~ dell'antico arsenale dei Veneziani, 
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pensò a trasportarvi le macchine, gli attrezzi e i (lepositi ch'erano stati 
provvisoriamente stabiliti in Ancona per provvedere agli eventuali bi
sogni della flotta durante la guerra. Fu cons~guentemente abbandonata 
l'idea di costrurre in Ancona un bacino di carenaggio, pel quale erano 
già stati incominciati alcuni lavori, e fu invece stabilito per legge nel 
gennaio 1869 un credito di Il milioni di lire da ripartirsi sopra vari 
bilanci consecutivi della marina, affine di ridurre l'arsenale di Venezia 
allo stato di servire ai moderni usi e bisogni delle costruzioni e degli 
armamenti navali. Al tempo stesso fu portata (lefinitivamente in Ven0-
zia la sede del terzo dipartimento marittimo. 

Quanto al naviglio da guerra, si disse già ch'esso dovette subire 
un sensibile deperimento. È un ottimo principio di amministrazione ma
rittima che quando un bastimento, il cui tipo non corrisponde più alle 
esigenze militari moderne, ha raggiunta l'età in cui vi si manifesta il 
bisogno di un grande e costoso raddobbo, t0rni conto a radiarlo dal na
viglio, procedere alla sua demolizione od alla vendita e surrogarlo con 
una nuova costruzione da porsi sul cantiere. Alle demolizioni ed alle 
vendite fu data applicazione su vasta scala; ma senza accoppiarvi con
temporaneamente l'altra misura di provveclere con nuove costruzioni 
alla riprolluzione delle navi radiate, e ciò prl motivo che mancava il de
naro, essendosi venute assottigliando sempre più le cifre accordatl~ 

alla marina sovra i suoi orclinarÌ bilanci. Ne ('onscgul che nell'accennato 
periollo dal 1867 al 1871, il materiale navale fu posto, per cosi dire, in 
istato <li liquidazione. 

Ecco la nota dei bastimenti facliati <lal 1807 al 1871 : 

T.\ UELT,A IV. -- .l..Y(n'l· cancellate dal quadro del nm'1:r;lio. _ 

Fregata ad elice ... CarloAlberfo radiata l/eU'agosto lRO!). 
Id. . .. Rp.r;ina • . • • id. novembre ]H'iO. 

Corvetta a ruote ... Tukl'l'//.... id. novembre ]870. 
Id. . .. RU.1.r;ero • . . i(l. novembre 1AG7. 
Id. . .. Tancredi. " id. febbraio ISCA. 
Id. . .. Miseno . . . . id. novembre ]870. 
Id. . .• l}fa{fatano • • id. luglio 1870. 

Cannoniera acl elice Curtatone. • in. dicembre 1800. 
Id. . Vmw!llio... id. marzo 18(iO. 

Fregata a vela .... Parffflopt! • • id. aprile 18('8. 
Id. . ... S. ~}ficllel(' .. id. dicembre 1800. 

Corvetta a vela ...• Euridice .• id. maggio lHBO. 
Id. . •.. Iride. . . . .. id. aprilé J RI1!1. 
Id. • ... Valoroso. .. id. maoogio J8fjO. 
Id. . ... 7,,1'.ffiro. . . .• id. m~g;o 18(jO. 
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Brigantino a vela .• Culumbo ..• radiata nell'ottobre 18lJ7. 
Id. . . Eridano . . . id. settembre 1868. 
Id. . . Daino. • • . . id. maggio 1869. 

Piroscafo avviso ... Iclmusa • . . id. ottobre 18lJ7. 
Tra.sporto a vapore. Tanaro. . .. id. decembre lbG9. 

Id. . Rosolino Pila id. gennaio 1868. 
Id. . IndljJendenza id. lnglio 1870. 

Trasporto a vela ... Des Geneys . id. decembre 1830. 
Id. • .. Sparviero .. id. ottobre 1868. 

Rimorchiatore .... Ferruccio .. id. luglio 18li8. 
Id. . ... JVeflsel • . • . id. maggio. 18G9. 
Id. . ... Ore/fon. '. . . id. novembre 1870. 
Id. . ... Antilope. • . id. novembre 18iO. 
Id. . ... Rondllw .•. id. luglio 1868. 

Totale. . .. 2n navi 

Per la cancellazione dal quattro ,leI naviglio delle sudùette navi, ne 
risultò un'effettiva diminuzione nel valore del materiale di L. 19,000,000 
circa. A questa cifra vuoI essere aggiunta quella rappresentante il na
turale deperimento delle resbnti navi componenti il materiale natante 
e servibile della marina, deperimento che nel periodo d'un quinquen
nio può estimarsi al 25 per cento del valore complessivo, ciOè in lire 
32,000,000 circa. Laonde lo s:apito subito dal materiale marittimo ,li 
guerra nel suùdetto periollo può calcolarsi in complesso a 51,000,000 
di lire. 

I pochi fondi che si ebbero (lisponibili furono però adoperati a por
tare a compimento le navi che, come spiega la Tabella II, si trovavano 
sui cantieri a costruzione molto inoltrata. Quelle navi sono al giorno 
d'og-gi tutte in mare; alcune ìn armamento e in navigazione, le altre 
pronte ad essere armate se le circo~tanze lo richiedessero. 

Fillalment'3 per ciò che concerne il personale, esso venne ridotto 
alle minori proporzioni possibili, relativamente agli organici del suo 
ordinamento, mediante licenziamento di alcune classi di leva e di buona 
parb del personale ausiliario ch'era stato accolto sotto le armi prima e 
durante la guerra, c mercè ancora parecchi collocamenti a riposo suc
cOlluti n811e me degli ufficiali dei vari corpi della marina. Riguardo agli 
organici venne operato un solo mutamento, vale a dire la soppressione 
del corpo speciale degli uffièiali piloti, il cui personale andò in parte a,1 
ingrossare le file degli ufficiali di vascello ed in parte trovò colloca
mento nel servizio dei porti. 

Dopo l'accennato periodo di tregua, incominciò ad avverarsi nel 
1871 un risveglio di attività negli affari nella marina, il quale perdura 
tuttora. La gigantesca guerra franco-prussiana e lo spettacolo. delle 
sventure tocratc alla Francia, diedero l'allarme in Europa, e resci' 
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anche in Italia evidente la nece8sit~ di preoccuparsi dell'arll~amento 
nazionale per la difesa del territorio e de' suoi confini. Il sentimento del 
bisogno della difesa doveva renùersi in Italia anche più manifesto, do
poché una politica necessaria aveva condotto il Governo ad assidersi in 
Roma. Due radicali misure furono prese nella marina: l'applicazione 
nei vari corpi che la costituiscono di una legge di riforma che li epu
rasse dagli elementi poco idonei a progredire nella carriera: la presen
tazione fii corpi legislativi dello stato di un progetto di piano organico 
inteso a stabilire l'importanza del materiale navale da guerra ed il 
riordinamento di tutti i rami di servizio. La legge di riforma venne cf· 
fettivamente applicata nèl 1872; il progetto di piano organico~ sebbene 
presentato alla Camera dei deputati sul principio dell'allllo scorso, nOli 
ebbe ancora l'onore della discussione. 

Il sudùetto piano organico stabilisce le forze navali dello Stato nel 
modo che segue: 

Navi di battaglia) 

Nayi a protezione l 
del traffico ed 
altri senigi. 

Materiale acces-
sorio. 

12 grandi navi corazzate per la formazione delle 
squadre. 

6 navi corazzate di rpeciale cOòtruzione per la. 
locale difesa dei porti. 

12 cannoniere ad elice per il medesimo scopo .. 
lO corvette ad eli ce per stazioni a protezione 

degli interessi marittimi e commerciali. 
4 grandi navi di crociera pel medesimo scopo. 
8 navi minori di crociera. 
7 piroscafi avviso. 
() piroscafi da. trasporto, due dei qua.li di"primn 

classe atti a portare artiglieria e ca-
valleria. . 

8 Hi Ilo:·chiatori. 

Intanto le navi esistenti vennero ripartite transitoriamente nelle 
suddette categorie, come meglio il consentiva il tipo della loro costru
zione. 

Il piano organico contempla tre dipartimenti navali o porti di ar
mamento, con arsenale e stabilimenti necessari, eioè: Spezia, Venezia e 
Taranto. 

Vengono ricostituiti i corpi della marina secondo il seguente or
ganico : 

l° Corpo dello stato maggiore ed nggreg;d, cOlllprendente: 
Ufficiali di vascello dei vari fZTadi in attività di 8enizio 678 
Uffic~al! di v~~o .sedentanei. • . ••. • • • • . • . • . • • . •• 42 
Ufficlah macchInIstI. . • • • . • . . . • • . . • • . • • • . . . • • •• 78 
Ufficiali di arsenale. • . • • • • . . . • . . . • • • . . . . • • • . .. 30 
Impiegati pel servizio dei dipartimenti ••........... 111 

2') Corpo de] Genio navale, comprendente: 
Ispettori generali delle costruzioni navali. • . . . . . . . . . . 2 
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Dirp.ttori delle costruzioni navali ... ' . . • . . • • • • • . . . • G 
Ingegneri, sotto-ingegneri ed allievi. . • . . • . . • . . . . •. 41 
Assistenti e designatori. . • • • . . . . • . . . . • • . . . . • . .. t58 

30 Oorpo sanitario, composto di: 
Medici ispettori generali. . . • • . • • . . . . • • • . . . . . • . .1 
l\Iedici capi. . • . . • . . . . . • • . . . • • • . • . . • . • . • . • . . . 2 
~Iedici ~e~ vari gradi. ••.......•.•.... t • • • • • • •• '15 
FarmacJ!'!t1 • . . • • • • . • . • . • . . . . • . • • . • . . • • . . . . • . '1 
Infermieri. • • • . . • • . • • . . . . . . . • . • . . • • . • . . . • . • • 1(30 

40 Cnrpo amministrativo, composto del: 
C~mmiH~ariato, ufficia.li dei vlwi gradi. ...•..••••••• 124 
Oontabili di magazzino, ufficia.li dei vari gra.di • • • . • •• 68, 
QUl\rtier mastri. ....•.•....• '. • . . • . . . . . . . . . • •. . 6 

5° C.)rpo Reale equipaggio, composto in tempo di pace di: 
l\larinari dei diver:!i gradi ~ 
Marinari cannonieri 
Macchinisti e fuochisti 7756 
Maestra.llze delle diverse arti e mestieri 
Guardiani e furieri 

(Io Corpo R~ale fucilieri di marina, composto di: 
Ufficiali dei diver,~i gradi. . . . . • . • . . . • • • • • • . • • . . ~l2 
Hotto-ufficiali, cap:1l'ali e soldati •.•.•...••...•••. 2HìO 

Finalmente gli armamenti navali in tempo di pace vengono stabi-
liti come srg-ue : 

Una. squndra permanl-lnte composta di navi. • • • • . •. 6 
Una divh,jone navale nel Sud America ..•• ' . . . . .• 4 
Navi di crociera nei mari dell'India e della China.. 2 
Navi di crociera nell' Egitto e nel Levante. . . . • . •• 2 
Nnvi di ~tnzione e crociel'!t nei porti dello Stato. . •• 4 
Nave scuola per gli nllie,'i di marina.. . . . . • . • • •. 1 
Nnve pel servizio idrografico. . . . • • • . • • • . . . • • •. 1 
Navi pel servizio ùei dipartimenti. • • . . . • . • . . • .• 8 

Totale, 28 

Fu giù <letto che questo piallO organico non vcnne ancora appro
vato dal Pal'lamcnto. Il motivo pel quale ne fu ritardata la <lisC'ussione, 
<levesi attri1.Juirc alla cil'cosbnza che la CDmmissione parlamentare, in
caricat..'l. di studiarlo e (li rifcrirne all,l Camera dei deputati, intenrle 
modificarlo principalmente nel senso (li accor,lare uno sviluppo assai 
più notevole a quella partQ <leI materiale galleggiante che comprende 
le navi corazzate <li battaglia e quelle speciali destinate alla locale di
fesa dei porti e delle coste. 

Int..'1nto, se1.Jbene il nuovo organico delle forze navali del Regno at
t.enda la sua (lcfinitiva approvazione, gli studi per il riordinamento di 
dette fùrze e (li alcuni importanti rami di servizio, nonché gli studi per 
la ricostituzione del materiale con nuove costruzioni navali, furono at
tivamente intrapresi nell'anno 1872 e nel volgente; e ciò che più monta, 
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furono nei bilanci di questi due ultimi anni accordati novelli e maggiori 
fondi per mandare in parte ad esecuzione le opere studiate e pro
gettate. Il bilancio del '18i2 comprendeva nella parte ordinaria lire 
~~3,386,000, nella straordinaria lire Il,114,000, ed in totale lire 44,500,000. 
Il bilancio del 1873 comprende nella parte ordinaria lire 37,438,000, 
nella straordinaria lire 5,545,000, in totale lire 42,983,000. 

Per tal modo, gettato uno sguardo retrospettivo sulle fasi per le 
quali passò la regia marina dal 1867 a questa parte, ed in attesa di un 
avvenire migliore e vicino, cerchiamo ora riassumere e rappresentare 
le sue condizioni presenti. 

ST ABILIMENTI MARITTIMI. 

Spezia. - Arsenale militare marittimo. 
L'arsenale tU ~pezia venne approvato dal Parlameuto colla legge 

28 luglio 18GI, che stanziava all'uopo la somma di lire 40,000,000. 
La prima impresa Bolla, che aveva assunto i lavori nel 1862, falll. 

llavol'i ~tessi non poterono ricominciare che nel 1864 col mezzo della 
impresa Hosazza, succeduta all'impresa Bolla. 

Nell'agosto 186U le opere avevano raggiunto tale avanzamento che, 
come si disse, l'al'senale pJtè aprirsi al servizio della marina, e si potè 
trasportarvi il navile, gli attrezzi, le macchine ed i depositi dall'antica 
darsena di Genova e del cantiere della Foce. Il tran;tutamento é ora t0-
talmente compiuto. 

Oltre la somma stlnziata nel 1861, si dovettero stabilire in seguito 
ultre somme ancora per la costruzione de ne opere dell'arsenale di Spe
zia. Tutte le somme stanziate finora sono le segueuti : 

1. Oolla leg-ge 28 luglio 1861, già ricordata, L. 460)0,000 
2. Col reale decreto 21 lu;;lio 1869. . . . .. » 2,500,000 
3. Colll\ legge 31 dicemble 1870 ..•.... , • 5,700,0)0 
4. Con re~ente legge di::!cussa ed approvata 

dalla Camera dei Deputati, ma llùll 

ancora votata. ....... . . . . .. o,OOO,OOf) 

Tlltale, L. 69,200,000 
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Di questi 50 milioni e 200 mila lire, la spesa fatta dall'origine dei 
lavori fino a tutto il 1872 ammonta a lire 52,999,585, ripartite come 
segue: 

Espropriazioni e lavori per l'iniziata e quindi 
abbandonata costruzione dell' arsenale nel 
SellO di Varigr.ano ................. L. 

Costruzione dell' attuale arsenale a Ponel'te 
1,145,990 

d~ Spezia ed .opere dipendenti, espropria-
ZIonI e lavorI .................... . » 38,597,587 

Cantiere di S. Bartolomeo. espropriazioni, la-
vori e stradR che conduce al cantiere ...... » 

Mnnutenzioni ...................... . 
Macchine, galleggianti, materiale dì ferrovie 
Spese d'utticio, di personalp, merce di, ecc ... 

» 

4,148,731 
154,953. 

7,280,975 
1,66U,349 

Totale, L. 52,999,585 

Uarsenale marittimo ù posto a Ponente della cittù di Spezia: ha 
una lunghezza (li metri 1,200 sovra una larghezza media di metri 750. 
Dalla parte di Occi(lente s'intérna nella valle di S. Vito per formare un 
cantiere separato. A Nor(l dello stabilimento è collocata la piazza d'armi 
(li forma quadrata, avente per lato circa metri 600. L'arsenale è chiuso 
tutto intorno da un muro di cinta. 

Puossi riassumere come in appresso lo stato delle opere dell'arse-
nale alla fine del 18i2 : . 

a) Quattro bacini di carenaggio cogli apparecchi di esaurimento 
e macchine necessarie. Due bacini sono lunghi m. 132 e larghi 32. Gli 
altri due bl\cini sono lunghi m. 110 e larghi 30. Tutti quattro hanno un 
tirante d'acqua alla bocca di m. 9,50. 

L'acquf\. dci quattro bacini è convogliata mercè gallerie ad un nnico 
pozzo centrale di prosciugamento. Le gallerie sono fornite di saracine
sche che si sollevano e si abbassano col m~zzo di un apparecchio idraulico, 

Gli apparecchi per ì'esaurimento dei bacini sono mossi da macchine 
della forza complessiva di llOO ca,·alli. :àlercè sifIatti meccanismi si può 
prosciugare uno dei maggiori bacini in 4 ore, ed uno dei minori in 3 ore 
(\ ~lO minuti. Tntti quattro i ba.cini insieme si possono ridurre a secco in 
11) ore. 

Dall'ngosto 1809, epoca in cui i quattro bacini furono aperti al mare 
tino al termine del 1872, vi furono immessi e riparati ~ bastimenti da 
guerra nazionali, 4 bastimenti da gnerril. esteri ed una nave mercantile. 

b) Due darsene. La prima comunica. coll'avamporto per mezzo di 
lilla bocca larga 4G metri; è lung-a 420 m., larga 200, e comprende nea 
superficie acquea di mq. 80,000 circ~ ; è tutta scavata alla profondità di 
m. lO. Lo sviluppo dei muri di sponda o banchine dovrebb'essere di metri 
lineal'Ì 1,250. 1'\e sono compiuti completamente 850, ed è costruito il bR.
~amento in scogliera dei rimanenti. :Fu destinata R ricettare i bastimenti
in disRrmo e quelli che si devoJ1o armare. 

Si comunica dl\lla prima darsena alla secolldR, mercè un canale di 
80 metri e largo 30. La secondR darsena è lunga 390 m. e larga circa 200 ; 
comprende una supelticie di 75,000 mq. circa. I muri sono completamente 



MARINA. 195 
ultimati é "j furono collocate gl'ne ed una. mancina. Lo sviluppo delle ban
chine è di m. 900. Dovn\ essere SCA.vata. allo. profondità di m. 9,50, ma il 10.
voro di escayazione non è ancora compiuto. Esso. è destinata alle riparazioni. 

c) Due scali di costruzione cnn calate davanti lo. loro fronte. Sono 
lunghi 1'00 m., larghi m. 8, "d hanno lo. pendenza di 1/16, 

SulIa medesima fronte dovranno costruirsi altri sette scali. Di que
sti non è fatta che lo. fondazione e, dene calate esterne, è costrutto. la. sco
gliera di hase. 

d) Opere idrauliche esterne, consilltAnti nello. scogliera del molo 
tlella Lagora. ed un breve tra.tto della sua banchina verso terrll, di altre 
flcogliere di ba..qe ai muri di sponda, di 600 m. di calata per l' approdo 
delle imbarcazionj, e 200 m. di scoglierA. a difesa di essa. 

l') L'avamporto, ch'è limitato a N.-E. dal molo della Lagora ed ti. 

S.-E. da quello di Cadimare. 
È tutto scavato alla profondità di m. lO, e rappresenta una superficie 

di un milione di mq. 
Il Un fabbricato d'ingresso, del quale non sono ~resentemente co

strutti che i due bracci lo.tera.1i. Questi bracci coprono un area di mq. 850. 
"> L'officina per fabbri-ferrai ed altri lavori in metallo, con 46 

fucine doppie, e l'officina meccanica provveduta di 50 macchine utensili. 
L'iotiero fl\bbricato copre un'area di mq. 10,416. 

t.i Quindici tettoie per magazzini ed otficine varie, comprendenti 
un'area di ]8,600 mq. 

l) L'officina dei magli, lungo. 70 m. sona 16, comprendente un'area 
di mq. 560. 

111) La f'Jllderio. con due grandi forni a riverbero, tre maniche, otto 
crogiuoli c la camera calda pei disseccamento dei modelli. Copre un'area 
di mq. 560. .' 

n) Le tettoie verso il mare; la parte costruita delle quali com
prende giù 7.648 mq. 

o) Il fabbricato per le macchir.e d'esaurimento dei bacini, che copre 
un'area di mq. 3,500. 

p) La veleria ed i magazzini d'armamento j vasto edificio composto 
di due pumi oltre il terreno. Copre un'area di 6,000 mq. 

q) Il cantiere di S. Vito, ch'era stato progettato da principio per 
de~osito e luogo d'immer~ione di legnami da costruzione, e venne in se
p-Ulto d€'stinato al servizio d'artiglieria. Esso consta attualmente di due pa
diglioui d'ingresso, di due grandi tettoie ridotte per officina mecçanica ed 
officina di fl\legnami, sovra una superficie di mq. 2,000, di altre tettoie mi
nori per fabbri, fonderia e mltgazzilli sona un'area di mq. 2,400, di un ser
batoIO d'acqua capace di 900 metri cubi, con tubi di derivazione per prov
vedere l'RCqua alle varie parti dello sbbilimento; infine di due vasche o 
fosse, profonde 3 m., comunicanti coll'avamporto militare mercè un canale. 
St!l'Tono per l'immersione dei legnami da costruzione e per ricovero di pic
cole imbarcazioni. 

Nel golfo di Spezia, pel servizio della regia marina, esistono e sono 
in ~ia di costruzione altre opere e stabilimenti esterni dell'arsenale. 
Queste opere sono: 

a; Il cantiere di S. Bartolomeo che forma uno stabilimento separato 
f'~1 affatto indipendente dall'arsenale, da cui dista :> chilometri. Si compone 
<!J due scali da costruzione lunghi 100 metri e larghi G: di uno scalo di 
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alaggio a strisciamento per bastimenti di 3,000 tonnellate; di una piccola 
darsena con 25().metri lineari di banchina; di un corredo di fabbriche per 
ufficj, officine, magazzini, ecc., che coprono complessivamente un'area di 
20,000 mq. 

b) Due magazzini a polvere costruiti nel seno di Panigaglia che 
complessivamente p:)ssono contenere 460 tonnellate di polvere e 20,000 
proietti. Ed un terzo magazzino costruito nella valle di Acquasanta per 
polveri di riserva, capace di 200 tonnellate. 

c) La caserma pel corpo Reale Equipaggi, che potrà albergare 
2000 uomini. Questo stabilimento è tutt01"l\ in via di costruzione. 

d) L'ospedale"cSl.pace normalmente di 264. letti e di 300 in circo
stanze straordinari!:'. E an(~'h'esso in via di cm,truzione. Sarà fabbricato sul 
tipo di quello di Lariboisière di Parigi. 

Per avere un'idea generale dell'entità delle opere costruite a Spezia, 
si noti: 

l. Che la sup3rficie dei terreni occupati dall'arsE:'nale e cantiere di 
S. Bartolomeo misura mq. 2,14'1,086, della quale superficie 1,'106,133 mq. 
sono terreni di pr.lprietà privata espropriati, ed i rimanenti mq. 440,953 
sono terreni di proprietà demaniale. 

2. Che l'area Cop3rta dai fabbricati finora costruiti nel recinto del
l'arsenale, comfreso lo stabilimento di S. Vito, è di mq. 54,000. 

3. Che 'area sviluppata dei vari piani delle fabbriche è di mq. 72,400, 
equivalente ad un quadril.to avente per lato 269 metri lineari circa. 

4. Che il complessivo volume delle dette fabbriche ascende a metri 
cubi 548,100, equivalente circa a quello di un cubo avente per lato 81 
metri. 

5. Che per le comunicazioni fra le varie officine, fabbricatj, depo
sitj, ecc., furono fino aù oggi aperte strade interne per m. 3,500, e costrutti 
circa 3 chilometri di ferrovia COll 18 piattaforme. 

Della totale somma di lire 59,200,000 stanziata per la costruzione 
dep:li stabilimenti navali di Spezia, essenùo state spese fino a tutto il 
1872, come si disse, lire 52,999,585, rImangono attualmente disponibili 
ancora lire 6,200,415, alle quali aggiungendo il valore del materiale già 
provveduto e non ancora posto in lavoro, si ha un capitale disponibile 
di lire 6,599, 117. ,~ 

Questa rimanente somma sarà specialmente impiegata a terminare 
la prima darsena, la cas3rma, l'ospedale ed altre minori opere. -

Le trasformazioni avvenute in questi ultimi anni nel materiale na
vale hanno flltto nascere il bisogno di erigere nuove opere appropriate 

# per le costruzioni in ferro e per l'armamento delle navi. Inoltre si rav
visò necessario dare qualche maggiore sviluppo alle varie parti dello 
stabilimento, affinché i servizi possano procedere colla regolarità, eco
nomia e speditezza che è richiesta dalle moderne esigenze degli arma
menti navali e da una buona amministrazione. Precisa~ente a que
st'uopo venne destinata l'ultima somma -di lire 5,000,000, colla quale si 
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eseguiranno in cinque anni le seguenti opere, che sono parte integrante 
del piano generale: 

a) Compimento del f~hbricato d.' ingres~o, di cui attualmente, come 
si è detto non esistono che I due braccI lateralI. 

b)' Due nuovi scali per costruzioni navali, attigui ai due già esi-
Itenti. 

C') Due officine pel servizio dei detti scali. 
à) Un'ofticina per le grandi macchine lavoratrici. 
e) L'ofticina per l'albera.tura e per le lance. 
I) Unl\ nuova tettoia. per la direzione di artiglieria 1\ S. Vito pei 

eervizio delle torpedini. . ,. 
g) Una condotta d'acqua da formartll colllDcanalamento delle acquo 

del llÌlUlSa. 
h) Le carceri militari che si costruirebbero fuori dell'area occupaL\ 

dall'al·t'eDule. 

Quando siano compiute anche le suddette opere, l'arsenale pot.rà 
consiùerarsi dotato di tutti i mezzi occorrenti per la costruzione e l'ar
mamento delle navi da guerra. 

'-.. nezla.- Arsenale marittimo. 

Q~esto istol'ico e ~ranllioso staLilimento, il più antieo t'm tutti 
quanti I!Ji arsenali che esistono, dall'epoca della sua fondazioue fu lllan
~mut(l sempre in perenne attività. Si é detto ghì da principio in queste 
pagine. ('he non appella v('nllor'o annesse le provincie venete al nuovo 
regno d'Italia, il Gov(>rno non solo C'redette nere8&'lI'io, per ogni rigual'llo, 
cii trarl'e profitto immelliato dell'arsenale di Venezia C'Ollo stabilirvi una 
sede Ili dipartimento llIarittimo, ma ('l1e colla legge del 17 gennaio 1869 
si (oce autorizzUl'o Ilal Parlamento a spendere Il milioni di lire atnne 
di provvedere al riordinamento di quell'arsenale, giusta un progetto che 
fra altri lavol'i, pit'l spe<'Ìalmente contemplava la costruzione di un ha
cino di raddobLo e di due scali per costruzioni navali, la riunione delle 
due Il.l8.Irgiori attuali dal'~ne, gli scavi subacquei occorrenti ed il ri
staUI'O deg-li esistenti edifici. ~ndo la legge suddetta, la somma di Il 
milioni doveva essere ripartita in varia misura sui bilanci della r(!gia 
marina dal I&ìU al 1876. Però, per viste economiche, quest'ultima pre
scrizione venne modificata con altra legge in data Il agosto uno, giusta 
la quale gli 11 miliolll dovevano invece essere ripartiti nei lJilanci Ilal 
1869 al 11'81. Intanto tino al 1872 furono speso lire 1,430,701, essenzial
mente impiegato: 

f!) N~1 reatauJ"? di quegli f,ra gli ~ifici j~terDj d~ll'a~nalf', i qua.li ne 
erano pJU blsognevull, e nella rlformazlOne dI alcuIll altrI ('be importa"a, 
tOllero pr\l:fto sistemad, in conformità delle esigente del servizio; 

13 
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b) Nella costruzione di una. banchina d'approdo nella darsena diAr
senai nuovo; 

c) In sca.vi subacquei nei canali militari d'accesso all'arsenale presso 
Porta N uova; 

d) Nei primi lavori di costruzione di un bacino di raddobbo. 

L'arsenale tli Venezia trovasi tutto compreso nel sestiere della cittù, 
denominato Castello, e, siccome internasi in molta parte fra l'abitato ir
regolarissimo di quel sestiere, così piuttosto irregolare è la forma di esso 
arsenale. Ha un ingresso di terra e due marittimi: il primo ed il conti
guo marittimo, entrambi antichissimi, sono rivolti a mezzodi e situati 
poco lungi dal canale di S. Marco. L'altro ingresso marittimo è il mag
giore, guarùa il levante ed è del principio del secolo attuale. 

La fronte pill grande dell'arsenale è rivolta a nord e corrisponde 
ad un canale di navigazione secollliario, detto delle Fondamenta nuore: 
detta fronte·è quasi rettilinea e misura 658 metri. Non facendo caso di 
sporgenze e rientrate parziali, la forma dello stabilimento si approssima 
alla rettangolare, coi lati di metri 500 e 550 cìrca; di guisa che la sua 
cinta sviluppantesi per metri 2,700, racchiu(le una superficie di metri 
quadrati 274,000. 

Quest'area si trova attualmente ripartita come segue : 

a) Superficie d'acqua, suddivisa in qllattro bacini o dar::lene, deno
minata dai primi tempi Darsena d'arsenal veccMo, Canale e Vasca delle ga
leazze, Darsena d'arsenaZ nuovo e Darsena nuovissima e Nuoviss~'ma g1"anda 
mq. 110,000. 

b) Supel'ficie coperte mq. 11'1,000. 
c) Cortili, piazzali, strade, scali, ecc., mq. 47,000. 

La prima darsena suil1llicata ha la lunghezza di metri 180 sovra 65 
tli larghezza. Il Canale e Vasca delle galeazze misurano insieme m. 200 
per 65. La Darsena d'arsenal nuovo è lunga metri 260 e larga 220. In
fine quella di Nuovissima grande è un rettangolo di metri 385 su 340. 
Le rispettive attuali profondità di questi bacini sono metri 4 \/~, 5 5 
ed 8 ; not.'l.ndo che quest..'\ ultima profondità della Nuovissima grande fu 
consegulta nel corrente anno mediante cavafondi a vapore. 

La Darsena d'al'Senal vecchio e il Canale delle galeazze non ver
ranno, giusta il progetto in corso di eseguimento, alterate di forma; ma 
soltanto per la costruzione di qualche tratto di muro di sponda, la su
perficie risulterà di poco diminuita; ne verrà poi aumentata la profon
dità fino a metri 5 1/2, 

Le Darsene d'arsenal nuovo e Nuovissima grande devono invece 
venir ridotte ad una sola, mediante la demolizione di dieci capannoni 
esistenti sul terreno che le separa e mediante l'esportazione di questo 
terreno. Risulterà un solo bacino delle dimensioni di 340 metri per 270, 
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ossia di mq. 92,000 drea, - bacino minore del complesso dello aree 
delle due dar'se'Ìle e tiei terreno che le separa, perché è indispensabile 
tòrlllal'e tutto intorno alla nuova risultante darsena spaziose banchine 
,li appro:lo~ (Iello quali ora lo ~tauilillleIlto è assai povero. Il f,lIhlo (h-Ila 
nuova darsena sarà portato .1 metri 8,ilO e le banchine avranno uno svi
luppo di metri 1,100. 

Compiuta che sia la :-:istemazione (Ielle darselle, lo spo('ehb tutah' 
tl'wIIlIa entro ill'el'Ìuto (lell'arscnale risulterà di mq. l;W,OOO circa. 

Fra le SUpl'l·Jl(,ie coperte, sellza contare vari piccoli Sl'uli, si anno
n'l'ano otto vasti <'autieri acquatiei di antica costruzione, che misumno 
in eolHples..~, uua superficie (li mq. V,OOO. 

La maggio l' parte dei fabbl'ieati ('onsiste in tanti capanlloni a(1 un 
:';010 piano, dispol'iti attOI'IlO alle darsene, ovvero lamuenti i canali clw 
dL'limitano l'arsenale. A due piaui 8Ono costrutti i caseggiati per gli uf
fid, l'armeria abballlbnata e l'attuale, l'etlitieio ove trova~;j la sala dei 
u,<\('('iamellti e piccoli altl'i faboricati. Il museo Ila poi due piani su
periuri. 

Le al'ee eopl'l'tc sviluppate Ilei diver~i piani ascendollo lllq. 12R,ROO 
('irca. 

Quest'ultiwa supl'rticio complessiva, considerata per rispetto ai 
vari servizi dell'aI'~nale. è (lislribuita rome si va ora ad esporre: 

a) Fabbricati occupati pei servizi generali, cioè, Comando in ClLpO, 

Direzione ,,"tmer.lle, ComlUi!!Sarlll.to, magazzino ge!lerale, corpo di guardia, 
guardiani e museo ................... , ..... , ...... Mq. U,034 

b) Fabbricati addetti alla Direzione delle costruzioni 
nuali, comprendenti ,'aste e numerose offidne e cantieri, o 
di già adatti o che ai stanno adattando per ogni specie di 
ltu'oro, con corrispondente numero di magazzilli, scala di trac-
ciamento ed ufficI ..................... , . . . . . . . . .. • 88,384 

c) :Fabbricati dipendenti dalla Direzione degli arma-
menti, fra i quali, magazzini, torre da alb~rarA con mancina, 
officine e lo. celebre corderia lunga metri 300 e larga 20 " » 18,520 

d, Fabbricati per la Direzione d'artiglieria, con officine; 
compresa quella perle torpedini, parecchi magazzini, armeria 
ed uffici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . .. » 12,860 

Dalle cose detw si scorge che l'arsenale di Venezia è abbondantis
simo di m8.lffiZzini, cantieri ed officine, fabbricati e di spazio; solo ha 
bisogno di esser ridotto in istato da poter rispondere alle attuali esi
genze tleUe costruzioni navali e del servizio marittimo. A ciò provvede
rnnno le opere da eseguirsi in correlazione alle due leggi del lSOg e 
1870 citate, cd eziandio di una legge recentissima che autorizza la co
struzione di un secondo bacino di carenaggio. 
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Compiuta la trasformazione, la superficie coperi,a dell'arsenale 
verrà a comprendere mq. 110,000. Si possederanno nella grande nuova 
darsena due scali per costruzioni navali, uno lungo metri 100 e largo 8 
colla pendenza di 1/t6 e con avanscaloj l'altro lungo metri 80 con piat
taforma per argani, per servire anche all'alaggio dei bastimenti, colla 
pendenza esso pure di 1/1] e con avanscalo. Verrà in attiguità ai detti 
scali c08truita una nuova sala per tracciamenti lunga m. 84 e larga 24. 
Pei due bacini di carenaggio, non essendovi spazio opportuno entro la 
-cinta dell'arsenale, ne fu iniziata la costruzione in una palude che tro
vasi a Nord dello stabilimento e prossima a questo, talchè il nuoVo piaz
.lale dei uacini formerù corpo coll'arsenale stesso. Vi rimarrà pure ag
gregata l'isoletta delle Vergini, che sh rimpetto al futufl1 nuovo piaz
zale dei bacini. Coll'aggregazione di queste due aree, che equivalgono 
rispettivamente a mq. G5,800 e 19,200, e colle grandi banchine d'approdo 
nelle darsene di cui si è parlato più sopra, si verrà a rime(liare ad uno 
dei principali difetti che presenta l'arsenale nel suo stato attuale, cioè 
alla deficienza di superficie libere. 

Il bacino minore, che si ritiene possa esser compiuto nella prima 
metà del 1875, avrà le dimensioni a piano di terra (li metri 90 per 20 
ed un tirante d'acqua di metri 6,30. Il bacino mag-giore risulterà lungo 
metri l lO, largo 28 ed avrà un tirante d'acqua di metri 9. Quest'ultimo, 
quantunque in lavoro da oltre un anno, non potrà esser compiuto che 
dopo il 1875. Il piazzale di questi bacini comprenderà capannoni di la
voro, il fabbricato colle macchine di prosciugamento, una cisterna d'ac
qua potabile cd altri accessori necess!lri all'esercizio dei bacinLL'isola 
delle Vergini è destinata a deposito d'àncore e zavorre ed a staLilirvi i 
depositi di carbone. L'isola e il piazzale dei bacini che si appoggiano dai 
due lati all'ingresso dell'arsenale detto di Porta Nuova, verranno fog
giat.e a banchine d'approdo sui fianchi del canale di Porta Nuova j e 
colla costruzione di due torri all'estremità esterna dell'isola e del piaz
zale verrà costituito l'ampio nuovo ingresso dell'arsenale. 

In Venezia, oltre l'arsenale, esistono altr'e opere e stabilimenti pcl 
servizio della marina, cioè: 

a) L'isola dello. Certosa, ove si trovano edifici per deposito di pol
veri e materie piriche. P,)S$0110 contenere 150 tonnellate di polvere \:l 30 
mila proietti. 

b) Un grande InRg"azzino a polveri nell'isola Madonna del Monte, 
della capacità di 200 tonnellate. 

c) Un piccolo laboratorio pirotecnico nella punta. di Quintavalle 
dell'isola. S. Pietro. 

d) La cl\Serma di S. Pietro nell'isola di que~to nome. Quest'edi
ficio, che fu recentemente a.mpliato, contiene 650 uomini. 
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e) La. r..tl.8erma di S. Daniele, presso il lato di Levante dell'arse
nale, ca pace di 400 uomini. 

f) L'ospedale di 8. Anna capnce di 200 letti . 
. q) Finalmente la scuola degli allievi macchinisti della regia ma

rina nel già convento della Celesti a, coi locali occorrenti pel servizio del
l'istituto e per 100 allievi. 

~apoll.- Nel golfo di NapoJilamarinadispone di due sta.bilimenti 
bastantemente importanti, cioè: l'Arsenale di Napoli e il Cantiere di 
Castellammare di Stabia alla parte opposta del golfo. 

L'arsenale è collocato presso il porto militare, che si può dire ne 
t'accia parte integrante. La superficie occupata da tutto lo stabilimento 
è di ..... , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. l\lq. 73,164 
e si suddivide cosl: 

Superficie occupata dalle officine, magazzini e fabbri-
cati aù uso ùi uffici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35,755 

Area delle piazze, strade e calate.. . . . . . . . . . . . . . . . .. » 33,534 
Superficie della ùarsena interna che corrisponde col 

porto militare. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 14,022 
Nel porto militare é costruito un bacino di carenaggio, ma di di

mensioni assai limitate. Esso non misura in lunghezza che 68 metri ed 
in larghezza metri 21,50, per cui non vi possono entrare le grandi navi 
mOilerne. 

L'arsenale non ha che un piccolo scalo d'alaggio di 50 metri di 
lunghezza. Serve per le riparazioni dei galleggianti di servizio dell'ar
senale. La riparazione delle navi da guerra non può farsi che in bacino 
ol:iugli scali del cantiere (li Castellammare. Però l'arsenale possiede le of
ticine e gli attrezzi occorrenti per l'armamento delle navi. Negli ultimi 
anni queste officine furono corredate di buone macchine utensili, com
prese quelle necessarie per la piegatura e l'adattamento delle co
razze. 

Il cantiere di Castellammare occupa in totale una super-
ficie di. . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Mq. 90,534 
~utldivisa come segue: 

Superficie occupata dane officine, magazzini, fabbri-
cati e scali.... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 27,665 

Are.1 delle piazze,8trade e calate. . . . . . . . . . . .. . . . .. ~ 62,869 

Trovansi in questo cantiere due grandi scali per costruzioni navali 
C'apad di riecvere le più gro!:iSe navi. l'no è lungo metri 65, l'altro me
I ri 80. Yi sono inoltre due scali minori lunghi 57 metri. Il maflgiore dei 
I!T8ndi s'ali è nlunito di piattaforma in pietra di fabbrica per collo
('urvi argani di alaggio. Tutte le officine occorrenti per l'esercizio degli 
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scali, sia per costruzioni in legno, sia per costruzioni in ferro, sono proY
vedute di macchine utensili e di attrezzi. Venne già costruita sovra uno 
(legli scali una nave in ferro, ma ultimamente furono anche maggior
mente ampliate eù allestite le officine per questo scopo, ed attualmente 
troV'asi in corso di costruzione una nave corazzata a scafo di ferro di lO 
mila tonnellate di spostamento. 

Una delle principali officine del cantiere è la corderia, nella quale 
si fabbrica tutto il cordame occorrente per la regia marina. Essa è 
lunga 374 metri, ed è provveduta di macchine per la confezione dci 
eavi in canape e:l in filo di fèrro. È capace di produrre 4,000 quintali di 
cavo nell'esercizio di un anno. 

Nel golfo di Napoli, oltrè i due indicati stabilimenti, la marina pOi'-
siede: . 

a) Due ca~erme annesse all' arst'nale, che occupano complessiva
mente un'area di mq. 1,875 e possono contenere 890 uomini. 

b) L'ospedale di Ohiaja, capace di 300 letti. 
c) Il deposito delle polveri a Baia ed altri due minori a Oapo Mi

seno e Posilipo, capaci di contenere 360 tonnellate di polvere e circa 25 
mila proietti. 

Gli stabilimenti di Napoli sono destinati però a passare in mano del 
commercio e dell'ind.ustria privata, come ebbe a succedere per la dar
sena di Genova e pel cantiere della Foce. Si è detto che il piano orga
nico stabilisce in Taranto la sede di un terzo dipartimento per la ma
rina da guerra. Gli studi per la costruzione dell'arsenale nella magnifica 
laguna di Taranto, chiamata il mar piccolo, sono già da alcuni anni 
compiuti, ed ultimamentè il ministro della marina presentava al Par
lamento un progetto di legge per chiedere un credito straordinario di 
6,500000 lire, affine d'incominciare alcune delle progettate opere del 
futuro arsenale. Se, come giova crellere, questo progetto di legge verrà 
discusso ed approvato nella presente sessione del 1873, si darà tosto 
mano ai lavori. Questi per ora consisterebbero: 

a) nel canale di comunicazione fra la rada e il mar piccolo; 
b) nella costruzione di un grande bacino di carenaggio; 
c) nella costruzione delle fabbriche per l'istallazione delle officine 

occorrenti all'est'rcizio del bacino; 
d) nella sistemazione di un piazzale e nella costruzione di pa.rte 

delle banchine d'approdo; 
e) nella costruzione di fa.bbricati per uffici. 

Compiute queste prime opere, sarà possibile abbandonare l'arse
nale rli Napoli e trasportare in Taranto la serle del dipartimento, col 



MARINA. 203 
materiale, le navi. gli attrezzi e i depositi. L'abbanrlono del cantiere (li 
Castellamare avrel.;be luogo più tardi quan~lo fosse dato portare a rOIll
pimento l'intiero progetto dell'arsenale di Taranto, mercè nuovi fondi. 

Parlan(lo degli stabilimenti della regia marina, devesi ancora ricor
dare l'uilleio hlrografiro, il quale per l'erente deliberazione venne sta
bilito a Genova nel nuovo osservatorio costruito alcuni anni or SOllO sulle 
rovine del demolito forte (li S. Giorgio. Lo stabilimento eonlprenlle un 
vasto cortile aperto, un'anlpia sala per le osservazioni con llue tagli 
merillialli e(1 un masso costruito in mattoni che poggia sulla roccia viva. 
Sul masso, corrispondentemente ai due tagli meridiani, si pos~ono 
ist,allare strumenti astronomici di qualsivoglia dimensione. Lo stabili
mento comprende inoltre molti vasti locali in un solo piano, con ampio 
terraz\o sovrastante e magazzini sotterranei. Si sta attualmente mon
tando le macchine astronomiche e formando il deposito degli stl'umenti 
nautici e delle carte idrografiche per l'armamento delle navi. 

Per ultimo occorre far cenno della regia scuola di marina, dalla 
quale si tragp:ono i Guardia-Marina, per l'alim3ntazione del corpo depli 
utliciali (li vascello. Attualmente la scuola è ripartita in due divisioni, 
la 'prima delle quali ha sede in Napoli nel palazzo della Paggeria o <Iella 
Consulta, e la seconda nel già convento di S. Teresa in Genova. Gli al
lievi pcrcorÌ'ono prima due anni di studio nella sezione di Napoli, poi 
passano alla sezione di Genova a compiel'c il corso degli studi in altri 
due anni. Qllf'Sto, sistema venne inaugurato nel 18G7 allo scopo di for
mare un MI C'orpo delle (Iue scuole, quella appartenente alla marina 
sarda e quella C'he esisteva in Napoli per la marina dell'antico regno, e 
segnò un primo passo verso l'istituzione di un'unica Accademia navale, 
che è conte mplata nel piallO organico pei riordinamento della regia ma
rina. Il piano organÌ<'o fissa nel golfo di ~pezia la futura selle dell'Acc'a
demia navale. 

NAVIGLIO DA GUER.RA. 

1.0 stato attuale del naviglio è indicato dal seguente quadro che 
riassume tutte le notizie che può importar di (onoscere intorno l'età, 
la ~truziolle, l'importanza militare e l' armamento di ogni singola 
nave. 

/ 
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NOME 

DELLE NAVI 

Pr,'ncip' .-{madeo 

Palestro. 
Roma " 
Venuia 

Re di Portogallo 
Ancona. . •• 

Ca.~teljldardo 
Regitla JJaria Pia 

8ml Martino 

Prlnc. Carignano 
Messina •• 
Conte Virde. . . 

Affotldator, . . • 
TErribile . .... 
lormidabi/, ••• 
Vares, ....• 

.Audace. " 
Cappellitli 
l'ali di BrtHlo. 

MARINA. 

ARMAMENTO 

7 l da 28 clm. e 6 da25 clm. N. 1 
A. R. C. 

7 Id. 
12 da 22 CImo A. R .. C. 
9 8 da 25 clm. N. 2 El l da 22 clm. 

N. 2 A. R. C •..•..•. 

28 Armamento misto perchè seuola. 
11 2 da clm. 22 e 9 da clm. 20 

A. R. C .•..•...•.. 
11 Id. 
11 2 d~ 25 Clm. e 9 da 20 cImo 

A. R. C •......••.. 
11 2 da 22 clm. e 9 da 20 cImo 

A. R. C .......•... 
6 da 22 Clm. A. R. C. . . . . . 
9 2 da 25 Clm. e 7 da 20 A. R. C. 
7 6 da. 22 CImo e l da 20 CIm. 

A. R. C. . •..... 
'.? da 25 Clm. A. R. C. • ..•. 
8 da 20 CImo A. R. C. • ...• 
8 Id. • ... 
5 4 da. 20 clm. A. R. C. e 1 da 

16 Clm. F. R. C ..•...• 

da 25 CImo A. R. C. 
Id. 
Id. 

I 

I 

Gu,rriera • .• , 12 2 da 20 l'1m. A. R. C. e lO da 
16 clm. F. R. C. . .... 

Vora.q"',e 12 
Re (la/ant\(olllo • 
Duca di Gmova • 32 
Wltorio }.'manu,l, 32 

Italia. . . . . .• 32 
Princip' Umberto 32 
Ga,ta •... .. 3'> 
Maria .Ad,/aid,. 32 
Garibaldi 8 

Id. 

da 16 l'1m. F. R. C. 
-1 da 16 clm.F.R.C. 16 da. 20 clm. 

A. R. C. 12 da. 16 Clm. F. L. 
Id. 

da 16 l'1m. F. R. C. . ...• 
Id. 
Id. 

da 16 Clm. F. R. T. . •. 

Na.qeHta ... 
Princip. C/oti/d, 
8. GiovaJans· • .• 

14 da 16 l'1m. F. R. C. . •. 

Ettaa. . •.• 

Caracciolo. . . • 
fator Pisa" i . . 

14 Id. 
U 6 da 16 clm. F. R. C. da 16 

Clm. F. L. N. 2 .....• 
9 2 da 16 clm. F. R. C.6 da 16 

l'1m. F L., N.a .•...• 
6 da 16 l'1m. F. R. C ...•••• 

14 • da 16 clm. F. R. C., lO da 
12 Clm. F. R •.•.. , .• I 

~ ~ 
~ 

o 1'1 
m 8 r/, 
;.:; r<I 
~ ..:I 
m ..:I 

r<I 
~ 

-
metri 

0,22 
O,2'~ 
0,12 

0,15 

0,11 

0,11 
0,11 

0,12 

0,12 
0,1:! 
0,12 

0,13 
0,13 

0,115 
0,115 

0,14 

0,12 
0,12 
0,12 

0,11 
0,11 

T • I 

TABF..LLA V. - Dimo8t,·ante 

SISTEMA EPOCA 

DI CORAZZATURA IlI' CUI LA IUT. 

ED ALTRE Fll' POSTA 

INDICAZIONI IN CANTInA 

I 
Cora;:zatura parziale 

t Ilo ridotti, coraz- àgosto 1865 
zati agli esterni agosto 1865 

Corazzatura totale. ottobre 1862 

Id. parziale, 
ridotti, corazzato 

ottobre 1862 nel mezzo ..•• 
Corazzatura totale • agosto 1861 

! Id. parziale, giugno 1862 
ridotto corazzato giugno 1862 
nel mezzo 

giugno 1862 

giugno 1862 ~ C"",.t.u panl.lo 
ridotto corazzato 
nel mezzo 

settem. 1861 

marzo 1863 
I A due torri giranti aprile 1863 

t Corazzatura totale. 
giugno 1860 
giugno 1860 

I 

I 
Id. parziale 
a ridotto coraz-
zato nel mezzo • agosto 1864 

~ Corazzatura parziale novem.1865 
a ridotto coraz- novem. 1865 

~ zato di prua novem.1865 

Corazzatura parziale 
( a. ridotto coraz- ottobre 1863 

zato nel mezzo. ottobre 1863 
Pirovascello ad elice a maggitll846 
Piro fregata ad elice 1858 

Id. 1854 
Id. 2 settem. 1857 
Id. 1861 
ld. SO mano 1861 
Id. 1857 

Pirocorvetta ad elice 1 agosto 1857 

Id. settem.l869 
Id. 15 mano 1861, 

l 

Id. 1847 

1 

Id. 17 mano 1860 
Id. ottobre 1865 

1.1. 11 manio 1867 
I 

lo Stato del naviglt'o nel 18i3. 

EPOCA STABILIMENTO 

DEL VARO IN CUI FU COSTRUITA 

16 gennaio 18721 Cantiere di Castella.mmare. 
8 ottobre 1871 Id. della Foce (Genova) 

18 dicem. 1865 ' Id. id. 

21 gennaio 1869 Id. id. 
agosto 1863 Stabilim. Webb a New-York 

1864 Arman a Bordeaux . . . • . 
l agosto 1863 St. Nazair (Francia) da Gouin 

1863 ) Cantiere della Seynl! (Società~ f des forges et chantiers) 
1863 -

15 .. ttom. 1863 I C •• ti ...... 11. S.y.. . . . . 
2 dicemb. 1864 Id. di Castellammare 

29 lugl:o 1867 Id. di LiTorno ...• 
8 nOTem. 1865 Id. di Mi1lwall, I.ondra. 

1861 t Id. della. S6yne (Società 
agosto 1861 d'l8 forges et ch~ntiers) 

dieelnb.1865 Cantiere della Seyne ...• 

12 agosto 1871 Id. di Castellammare 
24 dicemb 1868 Id. di Livorno .. .. 
19 aettem. 1869 Id. id. .... 

12 maggio 1866 Id. di Castellammare 
18 giugno 1866 Id. della Foce (Genova) 
5 giugno 1850 Id. di Castellammare 
8 nOT8m. 1860 Id. della Foce (Genon) 

l luglio 1856 Id. id. 
e aprile 1861 Id. di Castella~~~r~ 

1862 Id. della Foce (Genon) 
81 agosto 1865 Id. di Castellammare 
11 luglio 1859 Id. della Foce (Genova) 
18pDDaiO 1860 Id. di Castellammare 

1171 •• 110 1 ... Id. di Livorno •.•• 
lO agosto 1864 Id. della Foce (Genon) 

4 mano 1849 Id. id. 

117 l •• liO 1 ... Id. di Castellammare 
18 gennaio 1869 Id. id. 

22 luglio 1869 Arsenale di Venezia .... 

l1li41 
..:110; 
~ .. 
~= .. <.> ..:I 
1Il <.>..:1 
o~~ 
IO;lII~ 

41 <.> 

~~~ 
~~ 

900 
900 
900 

900 
flOJ 

700 
700 

700 

700 
600 
600 

600 
700 
400 
400 

300 

70 
70 
70 

150 
150 
450 
600 

500 
450 
600 
450 
(j()0 
450 

500 
400 

220 

3:-JO 
300 

300 
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0:1 
~j: 
=~~ ~IO;P; 

~~~ 
..:Il-< III 

~~ 

5790 
5807 
5790 

5961 
5700 

4494 
4250 

4250 

4250 
4086 
39G8 

3032 
4070 
2854 
2~54 

2243 

642 
642 
642 

2392 
2243 
3800 
3515 

3415 
3680 
3501 
3980 
3459 
3444 

2836 
2182 

1780 

1524 
1660 

1962 

I 

\ 

I 

~ 
Annotazioni 

Queste navi benchè non tutte della 
stess3 costruzione ed importanza 
militare figurano come fregllte di 
primo ordine. 

I 
I Sono perfettamentA nguali; figurano 
I come corvette di primo ordine. 

I C •• .,n;.", .; .,;mo "nI;",. 

! 
Cannoniere di secondo ordine e di po

cbissilT.& pescagione, che furono 
poste Mul cantiere coll'idAlio che po
tessero servire ad un attacco sopra 
Venezia. 

l Batterie, poste in cantiere coll'idea 
di servirsene in un attacco del-
l'entuario veneto. 

È un bastimento divenuto inservibile. 

Questa nave fn raddobbata e ridotta 
Illlo stato presente negli ultimi aDDio 
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segue TABEI,LA V. - D'imo8trante 

NOME 

DELLE NAVI 

ARMAMENTO 

~ ~ 
~ -< SISTEMA EPOCA o III 
m 8 DI CORAZZATURA U1 IN CUI LA NAVE ... ri! 
i=-< '" m ~ ED ALTRE FU POSTA. 

r.] 
A 

INDICAZIONI IN CANTIBRA 

metri ____ ----~~.-----------------~----~------------~---------I 
Vtloce 
Ardita. 
Conjìl1lzrt .. 
CostituziotlC . 

GOI'cnlOln 
G"iscardo. 

Ettore Fieralllosrfl 
Ercole 
Arcltinude . .. 
Monzambano. . 

Tripoli . .•. 
Messaggiero . 

Esploratore 
Vedetta. 

Aquila. 

AuthiOtt 

Peloro 
Garigliano. 
Sirena . 

St8l·a. . . 
Gultlara. 
Città di Napoli • 
Città di ltellol'Q . 
Europa . .... 

Cotlte Carollr . 

Dora • ...•. 
Washingiotl • . 
Calatafimi • •• 

CisiertItJ N. 1 . 
Id. N. J!. 

Cambraa ••.•• 
Plebiscito . . • 
BaI6no • •••• 
Limi •..••.• 
TAgutItJ •. 
GigUo ••• 
Rand,'ne •. 
S. Paolo •• 
S. Pietro .• 

Totale 74 

4 da 12 clm. F. R. 
4 Id. 
l Id. 

10 2 da. 16 clm. F. R. C., 8 da 
20 clm. obici •. _. •. 

8 da 16 cImo F. R. C. 
6 2 da 16 clm. F. R. C. e 4 da 

16 clm. F. L., N.2 .•.• 
6 Id. 
6 ld. 
6 Id. 
4 da 16 CImo F. L., N. 2 

4 Id. 
2 da. 8 Clm. B. X., N. 1. 

2 Id. 
4 Id. 

4 da 12 CIm. F. R. 

3 l da 12 Clm. F. B. e 2 da 8 
clm. B. R.,N .• 

3 Id. 
4 da 8 clm. B. R., N. 2 .••. 
3 l da 12 cImo F. R. e 2 da 8 

CImo B. R., N. 1 . .. 
; da 8 cIm.

I
:.. R., N. 1 . : . 

., da 12 cImo F. R •.•.. 
4 Id. 
2 da 8 CIro. B. R., N. l . 

2 da 12 CIID. F. R. 

2 
2 

2 
2 
2 

2 

da 8 Clm. B. R., N. 2,' 
Id. N. 1 . 
Id. N .) 

da 12 Clm. F. R .•. 
da. 8 CImo B. R., N. l 
da 8 Clm. B. R.,' N. 2 

da 8 Clm. B. R., N. • • 

Piro cannoniera 
Id. 
Id. 

Piro corvetta. a. ruote 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Piroscafo avviso Il 

ruote m m 
Id. 

Piroscafo avviso ad 
elice, scafo in 
ferro mm 

Piroscafo avviso a 
moto . 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Piro trasporto ad elice 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Rimore idore ad 
elice ..•...• 

Piro trasporto a mote 
Id. 

Rimorchiatori amote 

1858 
1858 

1848 
1848 

1843 
1848 

l ottobre 1841 
4 maggio 1842 

luglio 1862 
luglio 1862 

1843 

26 giugno 1850 

lO ottobre 1855 

1884 
1863 

l ottobre 1863 

giugno. 1864 

novem.l886 
1844 

.• r - . 
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W 8tato del naviglio nel ] 873. 

I 
I 

~~ 

I 
ori! 

~ ;;::> ~ ~ 
;.;-<r.1 

EPOCA ST ABILIMENTO ~~~ r.1'"= -'"t.> 
~;e: 00iCI :;~iii 

I 

Annotazioni 
-<t.> t.>;.;~ 

o Or.] 

DEL VARO IN CUI FU COSTRUITA -< '";.; ;;l~1Il ., '" ... P:\ r.] E ~ ~ A 

--
I 

1859 Cantiere di Livorno ..... 40 :m 
1859 Id. id. 40 271 

31 marzO 1860 Id. della Foce (Genova) 60 262 
1600 

15 gennaio 1849 Id. di Pirher-North . 400 
19 ottobre 1819 Id. id. 430 1700 

1844 Inghilterra. . . . ..•... 300 1400 
1850 Cantiere di Castellammare. 300 1400 

4 ottobre 1843 Id. id. 300 1306 
8 ottobre 1841 Id. id. 300 1306 

1841 Costrutto all'estero ed acqui-
stato dal Governo. . • . 220 990 

25 maggio 1810 Cantiere della Foce (Genova) 180 800 

1863 Londra, Wigram. ...... 350 1080 
1863 Id. id. 3:JQ 1080 

24 ottobre 1866 Cantiere della Foce (Genova) 200 827 
I 

23 dicemb. 184.6 Inghilterra .•••.•. .. 130 576 

1847 Blach Walls (Londra) . . 130 500 
1818 Inghilterra. . . . . . . . • . 120 292 

18 luglio IBM Cantiere di Castellammare. 120 335 

9 novem. 1859 Id. id. 120 354 
Inghilterra. •.•••..•.• 120 334 

16 dicemb. 1834 Cantiere di Blacb Walls •. 90 450 
12 aprile 1865 Cantiere della Foce (Genova) 500 3733 
S maggio 1865 Id. di Castellammal'e 500 3735 

Acquistato nel 1866 dallaso-
.cietà. Ru battino . • • . • 216 2300 

Costrutto in lnghilterrC!., 
acquistato nell'anno 1861 300 1870 

agosto 1855 Londra ..•.•••. " . 22(1 1100 

Francia •.•••.•••.•• 230 1403 
18 gennaio 1866 Cantiere di Ancona. • • • • 80 269 

60 262 
r.ovem.1866 Id. della Foce (Genova) 60 215 

Londra •...•••••••. 500 1919 
InghilteJTllo. acquisto ne11860 300 807 

1860 lfillwall, acquistato ne11861 75 195 
IO giugno 1856 Cantiere della foce (Genova) 40 151 
28 aprile 1868 Id. di Ancona • • • . 40 130 

1846 Id. di Livorno •... 60 250 
60 77 
20 84 
40 110 

I 

. 

-
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Allo scopo di poter fare un più sollecito confronto collo stato del 
naviglio nel] 867, somministrato dalla precedente tabella II è opportuno 
compendiare sotto la stessa forma di questa il quadro or ora esposto. 

l'ADELLA VI che compendia lo stalo del naviglio al ] 873. 

DESIGNAZIONE 
f! I '= I 

I T .... lIaggi. ùei ~ ~ 
I 

Cavalli Annota.zioni 

l 
ce 

BASTDIENTI 
:z:; = 

! 

Fregate, .•... 12 I 129 9,000 58,268 
.~ Il Arieti. , ....•• l 2 700 4,070 

~ Corvette .• , .•. 2 16 800 5,708 

= Cannoniere •••. 4 8 510 4,169 
Batterie ...... 2 24 300 4,62'1 

21 I l iO 

------ ------
Totale •• 11,310 '16,842 

~ Il Vascelli ...... l lO 4:;0 3,800 
Fregate ...•... 6 192 3,200 21,550 

-.= C()rvett~ ..••.. '1 78 2,520 15,388 - Cannomere .... 3 12 140 810 
------- ------

Totale .. 1'1 _ 262 I 6,310--: 41,548 
------------

~ Il Cor~e,tte . . . . . . 8 50 2,450 10,412 e AVVISI .. , ...•• lO 29 1,730 5,828 Uno dei sud-- detti avvisi 

IB I 19 

--- ------
Totale .. 4,180 16,240 

b aJ elice. 

-==-===---=-==::== 

ce Il Fregate ....... 
~ Corvette .....• nessuna - Brigantini .. , .. 

-'-1------
Totale .. nessuna 

------ ---
~ Il Ad elice •..... 6 16 1,986 14,136 
:; A ruote •. , ... 2 4 800 2, '156 e: -----

Totale .. 8 20 2,'186 16,892 
';:: -----
..s: Il Aù elice .•.. , ' ~ 1 2 80 269 :a 
::: A ruote ..•.•.• '1 8 SS5 991 

.§ -------
c:.=I Totale •• 8 lO 415 1,266 

Totale generale: 72 550 l 2:>,001 152,788 
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A differenza della Tabella II, non figurano in questa le navi sul can

tiere, perchè tutte quelle 'che si trovavano in costruzione nel 1867 fu
rono, come già si disse precedentemente, varate, ed ora sono o armate, 
o pronte per l'armamento. 

Intanto dal confronto della Tabella II colla Tabella VI, si scorge che 
le navi che nel 1867, comprese quelle sui cantieri, erano 101, sono oggi
giorno ridotte a 72, con una diminuzione di 29 bastimenti, che sono ap
punto quelli specificati dalla Tabella IV, delle navi radiate nel quin
q uennio dal 1867 al 1871. La diminuzione sofferta nella forza motrice è 
rappresentata da circa 4,000 cavalli-vapore; quella nel dislocamento 
totale del naviglio da 30,000 tonnellate circa. Esorbitante e sproporzio
nata alle precedenti diminuzioni sembra esser quella subita nel numero 
totale delle bocche a fuoco, che nel 1867 erano 1,281 e veggonsi ridotte 
l1el1873 ad assai meno della metà, cioè a 550 cannoni. Ma qui vuolsi 
osservare che questa diminuzione nel numero delle artiglierie, segna. 
invece un aumento nella forza e nella importanza militare del naviglio, 
imperocchè agli antichi cannoni di ferr'accio rigati c cerchiati, vennero 
sostituiti sovra tutte le maggiori navi corazzate le potenti artiglierie 
Armstrong; e queste bocche da fuoco di proporzioni gigantesche, in pa
ragone con quelle antiche e aventi un peso di gran lunga maggiore, non 
possono istallarsÌ sulle moderne navi da guerra che in nUlllero assai ri
stretto. 

Higuardo al materiale galleggiante, vuoI si per altro considerare 
che cogli aumenti accordati nei bilanci di questi due ultimi anni, e se
condo i piani di costruzione già elaborati e discussi pel rinnovamento 
del materiale stesso, si arrecheranno in dote alla marina tre nuovi tipi 
di navi, cioè : 

l. La nave corazzata a due torri girevoli, a doppia elica, la cui 
potenza offensiva sarà rappresentata da 4 cannoni di 60 tonnellate di 
peso ciascuno. Le macchine di questa nave saranno capaci di svilup
pare 7,500 cavalli-vapore almeno, e d'imprimere al bastimento una ve
locità di 15 miglia per ora. La nave sarà protetta nelle sue parti più' 
vulnerabili da corazze da 45 fino a 55 centimetri, e saranno a conside
rarsi al sicuro anclle per rispetto ai cannoni di 35 tonnellate. Il disloca
mento sarà di lO mila tonnellate. 

2. La nave di crociera di prima classe, più specialmente ideata 
per servizi di pace in lontane stazioni, sarà munita di completa albera
tura per navigare anche a vela senza far uso della maccllina. La mac
china potrà sviluppare una forza effettiva di 1,800 cava1l4 e l'arma
mento consisterà di 3 grossi pezzi d'artiglieria. 

3. La nave <ti crociera di s~nda classe, che corrisponde in gene
rale al modello della precedente, ma in dime:1Rioni inferiori. Le mac-
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chine potranno sviluppare la forza effettiva di mille cavalli, ed avrà 
per armamento un grosso pezzo di artiglieria e due altri cannoni 
minori. 

È previsto in un quinquennio di costruire tre na vi corazzate a torri 
girevoli, una nave di crociera <li prima classe e quattro di seconda 
classe. Due delle tre suddette navi corazzate sono già sul cantiere, in 
principio di costruzione, cioè, una a Spezia, l'altra a Castellammare. 

Per completare le notizie relativo al materiale galleggiante della 
regia marina, si aggiunge qui la nota dei bastimenti armat.i pel disim
pegno dei vari servizi marittimi: ' 

TABELLA VII. Armamenti nllvali nel 1873. 

DESIGNAZIONE 

<lei 

BASTIMENTI 

Fregata corazzata Rom" . 
Vetle.tia. 
S. Martino 

li> Jfessùla .. 
Ca.nnoniera corazzo l'areu 
Fregata ad elice Gada. . 
Piroscafo avviso AutMon 
Corvetta a ruote Guiscardo 
Piro cannoniere A"dita . 

Veloce •. 
» Cotljie".ta 

Corvetta ad elice Garibaldi 

rittor Pisum' 

Cervetta. a ruote Gor.ertlolo 
Piro avviso ad elice l'tdttia 
Corvetta ad elice Magmta 

Piro avv. amote Gar.'glicmo 
Corvetta o. ruote A "chim,de 

Piro avviso a. ruote Sirma 
l'ir. avviso a. ruote Gulnara 

Rimorchiatore Lagutla. . 

Lun' ... 
Trasporto a.d elice Europa 

Cambrra 

DESTINAZIONE 

550 , 

!U ) Squ~dra. permanente del Me-250) . dlterraneo. 
5:-:0 . 

6."3 

19~ l Divisione navale del Sud Ame-
6'7 rica. 
93 

Annotazioni 

580 Viaggio dicircumnavigazionl'. Si trova nei mari della. 

2·11 

260 
63 

a.i5 

63 
180 

63 
57 

22 

26 
130 

118 

Stazione delle Indie e del 
Giappone. 

Crociera nelle Indie orientali. 
Id. id. 

Crociera nel Mediterraneo in 
Levante. 

Di stazione a Costantinopoli. 
Di stazione in Sicilia. (Pa-

lermo). 
Id. id. (Messina.). 

Di stazione in Sardegna (Ca. 
gliari). 

Crociera vigilauza. per la 
pesca, Livorno. 
Id. id. Messina. 

Al servizio del trasporto at-
trezzi e materiali fra i S 
diporti. 

Id. id. 

China e del Giap
pone, ha o. bordo 
S. R. il principe 
Tommaso. 
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segue TA.BELLA VII. - Al'mament,i namli nel 18'1:3. 

DESIG~AZlONE 8 
~ AnnQta,:l dei 
.o!j 

DESTIN AZIONE Il< 
H 
P 

BASTIMEN'fl CI 
r.l 

Piro avviso a ruote Aquila 7l l Servizio dei dipartimenti. 
Curvo ad elice S. Giovanni 206 Scuola dei mozzi, Venezia. 
Fregata coro Re Portogallo 327 Scuola dei cannonieri, Spezia. 
Corvo a ruote Monzambano 120 Servizio idrografico in Adria-

tico. 

Piroscafo Marittimo .. . 25 Id. id . 
scafi appartenenti 
al servizio doganale 

» IscMa • •. ... 25 Servizio dei dipartimenti. 

) Q,,,,, "",,, "",. 
furono armati dalla. 

, marina allo scopo 
\ retroilldicato. 

Queste piccole canno-
niere a vaportl ap-
partenenti alla na-

Cannoniera. lagunare • . . 12 Sul Po addette al servb:io vigazione interna. 
» ,. .. 12 dei lavori pubblici. dei canali di \'eue-

-- I 
zia, furono armate 

Totale .. 32 dalla marina per lo 
scopo retroindicato. 

'= I 

PERSONALE. 

Analogamente alla tabella III, dimostrante la composizione de 
personale nel 1867, la tabella che segue presenta lo stato ùcl per
sonale dei vari corpi nel ] 873. 

TABELLA VIII. - Personale nel 1873. 

Uffioi&li di valoello. 
Vice ammiragli. . . . . . . . . . 
Contro ammiragli ......, 
Capitani d~ vascello ..... . 

Id. dI fregata. .•..... 
Luogotenenti di vascello ..• 
Sottotenenti di vascello .... 
Guardie-marine ..•...... 

2 
8 

20 
4!) 

161 
157 
88 

Totale .•.. 400 

Genio navale. 
Ispettori generali . . . . . . . • 
Direttori delle costruziuni 

navali ...•......... 
Ingegneri navali ........ . 
Sotto ingegneri navali ... . 
Allievi ingegneri navali .. . 
Assistenti ........•.. . . 

Totale .•.. 

2 

4 
lO 
17 
2 

39 

74 
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Se.que TABELLA VIII. - Personale nel 1873. 

Corpo sa.nita.rio. 
Ispettori .............. l 
Medici direttol'i . • . . . . • . • 2 

Id. di vl\Scello . . . . . • . 7 
Id. di fregata .... . .. 25 
Id. di corvetta. . . . . .. 32 

Totale. . •• 67 

Commissariato, oontabili 
di magulino e quartier mastri. 

Commissari generali. . • . . . 3 
Commissari .•... , . , . . .. 16 
Sotto cOlllmissari .... ,'. .. 51 

Id. aggiunti.. 59 
Scl'ivani e volontari 44 

Contabili principlli 3 
Contl\bili ... , . . . . . . . . .. 12 
Aiutanti contabili. . • . . . .. ::0 
Assistenti di magazzino. . .• 21 

Quartier mastri 3 

Totale .... 242 

Fanteria di marina. 
Uffi:-iali. superiori . . . . • . . . 6 
Capltal1l ............... 20 
Lungùtenenti .......... , 26 
Sottotenenti. . . . • . . . . . .. 41 

Totale. . .. 93 

Corpo di maggiorità. l 

Uffi?iali. supel'iori . . . . . . .. 3 
CapItam .............. , 7 
Luogotenenti. . . . . • . . . .. 16 
Sottotenenti. ....... , . .. 33 

Totale" . .. 59 
Corpo dei maoohinisti. 

Capi meccanici. . . . . . . . . . l 
Meccanici ... . .. ....•. 9 
Capi macchinisti ....•... 47 
Macchinisti ............ 180 
Aiutanti macchinisti ...... -104 

Totale .... 341 

Uffioiali di arsenale. 
Capitani.. . • . . . . . . . . . . 8 
Luogotenenti; . . . . . • • . •. lO 
Sottotenenti . . . • . . . . . . •. 12 

Totale. . •. 30 
Bassa forl&. 

Del corpo lllarinal'i. ... , 7,710 
Del corpo fanteria marina 2,160 
Maestranze ed operai ar-

ruolati. . . . . . . • . 459 
Maestranze .e~ operai av

ventlzl. . . . . . . .• 6,095 

Totale. . . • 16,424 

Totale generale. • 17,820 

Ognuno che il voglia può stabilire da sé il confronto fra lo stato del 
personale indicato dalla precedente Tabella per l'anno 1873 e quello del 
1867 somministrato dalla Tabella III. Le cause delle differenze che si ri
scontrano nelle cifre delle due tabelle sono state anche accennate.- Po
tranno piuttosto avere qualche maggiore interesse le seguenti informa
zioni e notizie. 

l Gli ufficil\li di questo corpo sono addetti al servit.io di amministrazioné 
e contabilità del pprsonale ed al servizio delle caserme. 



MARINA. 213 

Distinto in tre Divisioni, quanti sono i Dipartimenti marittimi, o 
cun separata amministrazione e separato Comando per ogni Divisione, 
il corpo degli equipaggi rappresentava alla data del 30 aprile 1873 la 
forza di 8105 uomini sotto le armi. Questa forza non si compone tutta 
di gente di leva, né tutti sono dalla stessa ferma vincolati. Gli uomini 
di leva sono ascritti alla ferma temporanea, che si compie sotto le armi 
iu parte ed in congedo illimitato per l'altra parte; dei volontari alcuni 
haIlllo la f~rma temporanea, molti la ferma permanente di 8 anni, che 
essi percorl'Ono per intero sotto le armi; e quelli che l'hanno già termi
nata si trovano ringaggiati per una. fdrma nuova che non può essero 
minore di anni due. 

Le classi di leva sotto le armi non sono che tre, 1850-51-52, giù es
sendo stata rinviata alquanto in anticipazione la classe 1849. Come sia 
ripartita la fJrza sotto le armi per ciascuna Divisione, come gli uomini 
si disting'uano per gradi e per specialità, come si dividano per ferma e 
per classi, a colpo d'occhio si scorge dal quaQro che qui si annette. Nel 
quale si veggono èziandio inùicate le 7 classi di leva in congedo illimi
tato e la forza di CIascuna classe, che in me,lia può ritenersi in 2000 
uomini circa, lloven~osi tene~ conto delle perdite sofferte dopo il 
rinvio. 

In colonna apposita il quadro che si offre porge distintamente, 
sotto l'epigrafe &uuw, l'indicazione degli uomini del corpo equipaggi 
che sono addetti al corpo d'istruzione pel cannonaggio. Sono questi per 
lo più uomini dell'ultima leva. Il corso d'artiglieria é di otto mesi e aù 
ogni leva si rinnova. Allo stesso luogo si scorge la consistenza clelIa 
scuola allievi macchinisti composta lli un ristretto numero di giovani 
presi al servizio nella età dai 14 ai 17 anni, che fauno il loro corso della 
durata di4 anni: vi si scorge la consistenza della scuola dei mozzi, gio
vanetti tra i 14 e i 16 anni~ che sono tenuti per un anno a bordo di una 
nave in armamento ridotto per dil'izzarli e sono quindi passati per 
completare l'istruzione marinaresca a bordo delle navi armate e na
viganti. 

(S~!J"t il p,.OJip.ttfJ.j 

, 

l 
l 
I 
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l a Diyisione 
2& id. 
3& id. 

Totale 

SITUAZIONE gradu,a,le numerica del Reale Corpo Equipaggi al 30 

G .. -o 
E-4 

Sotto l'a.rmi oomplessivamente 

2132 J '246 J 11 Il 23R91 7R4 l 3113 72 105 98 \ 12.'51 109 1 '1'7 ! 
176t'\ 124 56 1948 1070 I 3018 69 125 61 148 110 84 
7:;31~1 2 1145 I 769 1

1914 41 61 a4 i 71 60 45 

·'653 ~l~ 5482 1 2623 [8105 182 ~l~!~-;-'~ 

1850 
1851 
1852 

1$1, 2e contingentt> 

63 
44 

122 
98 
81 
44 
21 

16,9391 4~ 1 
1,998 

delle el_lJ8il 
anteriori 111 
a quelle 
del 1849 

dellacl_l 
lM9 ~649 

'160 

A N"o/t".O" i. - lA elL'lSi di lna sotto l'armi lODO quelle dei Dati Del 1850, 1851 e 1862. 81 boftao 
ancora "otto l'armi 649 indiTidai dena elasse 1819: ma essi .annDÒ lic:euiaU maD maDO che .barclaeraano 
aalle naTi in naviguione an·eltero. Vi IOno delle el .. i più antiche, 100 nomini eirea ancora IIOtto l'armi 
per eOmp"D!Illfe il tempo di eeniuo Don l'restato perehil incorsi iD eondaDne od arruolati tardiT&IDentll alI
ferma temporanea; tronnai inoltre 69 Tolontari delle clUlli Don &acora chiamate iD Ina. 11 COIlWap.te 
di Ina della el_ 1852 non il &acora completato, aOTeDdo essere di 1800 uomini, mentre IÌno ad ora aOD 
ne preSt'nta ehe 1400 eirea. l.e elusi in eonlJ9do illimitato IOno quelle dal 1843 al 1849, forti ci...,... eli 
2tOO uomini c:irea. 11 secondo eontinpnt.e della cl .... 1851 il di !OOO uomi.~ cirea. Quello della c .... 
185:! risulterà di eireall?OO, La fona dO!lle el&RSÌ in eODpclo illimitato li dataeecondo la riaultaua dei noli, 
non potendo .. i per altro p~iaare le perdite IOfferte, da ehe ai tronuo lioenaia&e. lÌa per aorte eH per 
inr,.rtnità o diretti tlairi. 
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apr~7,e 1873 di~tiJlta per divisioni, e per classi di leva, e pcr ferma. 

IIDIa. distinlioD8 di ferma. e eli ol&sse. 
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97 

18,180 I .. 468 

SITUAZIONE della fur:n del Reale Corpo Fanteria .lfm·illa al 30 (/l'rt1c 1873. 

CLASSI 

1O~18armi 

I 
lM9 .•.• I 53 
1850 , . . . .. 

1852 . • . . .. 1851 ••. '1 .. 

I I ~ __ "_A_B_or_it_tl __ O -~'~--J 
... PERllANENTE I 

I "O TEMPORANEA 
- ovvero riusentati l 

I
l : I ~ ~ .;: I 
~ ~ ], ~ ].~ ~ 

l, e ~ <1l ~ I ~ ~.~ 
I ~ j I ~ I !g~ 

.e 

389\ 57 I '2059 l 113 I 41 i 'l2'10 l! 1842\ 48 l '268 
537 ---1-------1--, 1843 1 100 I 366 
521 "\1844 I 104 4.41 
591 2116 154 1845 63! 282 

Reato di elusi 
anter. qUf'lIa I 
d~l 1849 . . .. 13 1848 I 8'2 I 248 

I
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~--
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II corpo equipaggi è frazionato in sezioni a scopo puramente am
ministrativo: epperò vi hanno le sezioni dei gr::d:.uti delle varie spe
eialità, le sezioni dei marinai, le sezioni di maggiorità ossia del perso
nale di amministrazione, le sezioni dei cannonieri, dei macchinisti e via 
di seguito. 

Il corpo della fanteria di marina è invece distinto in battaglioni e 
com pagnie; tre battaglioni di sei compagnie ciascuno, ognuna delle 
quali ha i suoi utllciali, sergenti, caporali e soldati. 

SJtto lo armi si a Vèv<.\no al 30 aprile 1873 2270 uomini. di bassa 
forza; e tl'anno gli ascritti alla ferma permanente, essi appartenevano 
alle 4 classi di leva 1840-30-51 e 32. L~ classi in congello illimitato sono 
sette 1842 a 1848 e pres.mtano 2655 uomini. 

Dall'illllica.to qua.dro si scorgo quale sia la costituzione e la forza 
dei corpi della marina: giov,," discJrrere adesso del modo col quale è 
reclutato il personale dei corpi stessi. 

Tanto per il corpo equipaggi, quanto per la fanteria marina, il 1'0-

clutamenw si h o per mezzo Ilegli arruolamenti volontari o per mezzo 
,Iella leva. In quanto alla fanteria di marina l'un modo e l'altro è rego
lato dalla legge di reclutamento dell'esercito. Annualmente il Ministero 
Ilella marina chielle a quello della guerra che dal contingente della leva 
Ili terra si prelevi quel numero d'uomini che occorre per mantenere in 
forza la fanteria marina; ed il Ministero della guerra fa le assegna
ziuni dei cusel'itti a questo corpo come se fusso un corpo qualunque del
l'esercito; nun si ascl'ivono però alla fanteria di marina coscritti di 
SJCJlllla categuria, i quali perciò rimangono tutti come truppa Ili com
plemento I\ell'escrcito. 

Al COl'pU equipaggi invece pruvvelle un atto speciale illtitolat~): 
Lf'.qge fQlIclclIlltmit,le sulla leva marittima, la quale tratta della leva non 
8010, ma anche llegli arruolamenti YOlollt:U'i. Una llelle forme lÌell'arl'ulJ
lamento volontario è quella dell'ammissione nella scuola dei mozzi e 
degli allievi macchinisti. Speciali regolamenti l\anno norma a questo 
St~uole, como Ull regolamento generale lletta le norme per la leva, per 
gli arruulamenti volollUlrii che si t:mno llirettamente presso il corpo, e 
per tutto ciò che riflette il mollo di sollùkfare agli obblighi verso il 
servizio militare in base alla legge.tòllllamèntale. Questa legge è del 18 
agosto 1871 c fu l~manata in 808tituziullC Ili queIth che portava la data 
dL'l28 luglio 1861. 

• Costituitosi il regno d'Italia, fll agevul cosa l'unificare in tutte le 
pl'ovihcie la legislazione circa il reclutamento dell'esercito. Fu pubbli
cata per tutto la legge Sarda Ilei 20 marzo 1&>4 e ,con essa le poche 
leggi sUl'cl'ssive che quella avevano su alcune parti ritoccata. Ma per 
la leva Ili nuu'o correva ben altrimenti la bisogna; imperocchè la 
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legge, per verità a~sai incompleta" che dava pocll(' norme generali alla 
leva marittima nelle provincie antiche, non corrispondesse alle condi
zioni dei nuovi tempi, e meno ancora vi si prestasse quella che aveva 
avuto vigore infino a quel tempo nell'ex reame Ili Napoli; chè in quanto 
alle altre provincie, esse non avevano Ili questa sorta lli leggi. Erano 
soggetti ad essere chiamati al servizio della marina militare nelle an
tiche provincie gli uomini della gente di mare fino alla età di 40 anm ~ 
e lo erano fino ai 50 anni nelle provincie napoletane. Per più e più 
nnni si chiamavano le stesse classi a somministrare il contingente an
nualmente necessario; onde le operazioni riuscivano complicatissime, 
.l'impossibile sorveglianza e sindacato, elI il contingente ehe si otteneva 
veniva :\1'1 essere composto di uomini ,li lliverse età, talché ed il padre 
elI il figlio si vedeano talvolt.'l aduna stessa leva concorrere. 

Sotto il ministero del conte di Cavour si die(le mano alla compila
zione di una nuova legge sulla leva ,li mare, la quale molto ritrasse 
,lall'indole di quella che governava il reclutamento dell'esercito. Pre
~entata al Parlamento dall'illustre uomo di Stato che l'aveva prepa
rata, essa fu votata poco dopo la sua morte. Come nella leva ,li terra, 
una solà classe, e non più parecchie classi, ,loveva essere cltiamate'l per 
ciascun anno, contenendo una classe tutti ~li inscritti in uno stesso anno 
nati. Il concasO in leva era tlsS:l.to al 210 anno di età .Ie~Ii inscritti. 
Chi alla leva di mare era ascritto veniva tolto dalle IiRte appre
l'tate per la leva di terra; e per esservi ascritto era stabilito il possesso 
Ili celti requisiti, come sarebbe l'avere esercitato per qualche tempo la 
navi~azione o le altre arti elel mare. La durata ,leI vincolo militare 
per gli arruolati in conscguem:a ,Iella leva era stabilito tino al compi
mento del 40:> anno Ili etù: ma di soli 4 anni era la fermata sotto le 
armi; il resto del tempo doveva essere pa~-:ato in congetlo illimitato, 
('oll'obbligo di rispondere ad ogni occorrenza; ma pur li bori, nei giorni 
,li pace, di dedicarsi, come meglio loro talentasse, alla navigazione per 
ogni dove. Ammesse, come nella leva ,li terra, le esenzioni per ragioni 
,li famiglia; ammessa la surrogazione. In due cose veramente sostan
ziali si scostavano le due leggi. Nella durata della ferma, che pcr l'cser
cito era di Il anni (dal 21 al 32 d'età) dei quali 5 sotto le armi, gli 
altri in congooo illimitato; mentre per la marina minore era la durata 
.1el tempo da passarsi sotto le armi (4 anni) e maggiore assai quello rla 
}>ercorrersi nella riserva (15 anni). 

Questa maggiore protrazione del vincolo militnre aveya in ciò la 
sua ragione di e~sere, che gli uomini ascritti all'esercito non dovevano, di 
regola, allontanarsi dallo Stato, CII allont..'manclosene per poco, essi dove
Tano accorrere presso le bandiere appena richiamati durante i 6 anni 
,\ella posizione di m ili t.1 ri in congetlo illimitato; (lUal1'1o invece gli 

, " 
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ascritti alla marina non solo potevano durante il congedo illimitato 
spandersi su tutti i mari, ma erano per di più dispensati dal rispondere 
mentre durava la loro assenza in navigazione; epperò non potendosi 
tare per la marina un sicuro conto su tutta la gente lasciata in congedo 
illimitato, era forza aumentare gli anni dell'obbligo militare, affinché il 
maggior numero delle classi soggette a chiamata compensasse la scar
sità di coloro che per ciascuna classe avrebbero risposto. In secondo 
luogo la legge sulla leva di mare del 1861 si scostava da quella di terra 
in quest'altra notevole particolarità, Come-tutti sanno, alla leva di- terra 
si procedeva e tuttavia si procede col mezzo dell'estrazione a sorte dei 
numeri; e fissato il primo contingente che una classe deve dard, Q que
sta fanno parte quelli che estraggono i ilUmeri più bassi, i favoriti in
vece dalla sorte rimangono a comporre un secondo contingente, o con
tingente, come lo chiamano, di seconda categoria, il quale é dispensato 
,lal recarsi, nei termini ordinari, sotto le armi, o vi è chiamato per po
<,he settimane a titolo d'istruzione. Oggi fortemente si ragiona di abo
lire queste due categorie di contingente e ridurre tutti gl'inscritti ar
ruolaLili ad una peI'f~tta uguaglianza in fatto di obblighi. La legge per 
la leva di mare del 28 luglio 1861 aveva precorso queste idee che oggi 
tendono a prevalere per l'esercito: tutti obbligati a servire; in com
penso (le] maggior numero, diminuito proporzionalmente il servizio ef
f~ttivo. 

Senonchè dopo dieci anni di prova, stringentlo assai le necessità del 
pubblico erario, consitlerato <,he a fronte dello scarso naviglio di guerra 
]a gente che la leva di mare gettava era soverchia, si pensò a restrin
gere il numero della gente a tenersi sotto le armi nel corpo degli equi
pagg'i. Due parti ti si para vano innanzi; uno si doveva scegliere per ot
tenere quella diminuzione di forza attiva che le esigenze del Tesoro re
clamavano: diminuire la (lurata del servizio effettivo; da quattro anni 
<,he el'a, portarlo a tre e forse a due e mezzo: ovvero introdurre il si
stema dei due contingenti. Come il più economico questo secondo par
tito prevalse, c fu ripristinata l'estrazione ùei numeri e creato per con
seguenza il secolllio contingente composto di quelli che sopravanzallo 
alla tt)l'mazione del primo. La legge che ora governa la leva di mare ha 
a data ileI 18 ag-osto 18ìl. QUl"Sta legge più non consente agli illscritti 

di metter cambio, tranne che ~i tratti di fratelli: ma cotesta innova
zione era pure st:\ta introllotta nella leva di terl'a in questi ultimi anni. 
Soltanto è permesso di p:lssare da] primo al secon'lo contingente pa
gaullo una ::;umma che serva a riassoldare anziani militari i quali colla 
loro permanenza sotto le armi comp~ngano il tempo che dovrebbero re
starvi ~Ii in~l·rit.ti Il cui si permette a quel mojo il passaggio di contin
gente. 
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Questa nuova legge per la leva marittima ha pur anco accorci ab 
il vincolo militare degli uomini in congedo illimitato; mentre per la 
legge del 1~61 esso durava fino al 400 anno di età, é stato ridotto a soli 
anni lO, cioè dal 210 al 310, ferma del rimanente la dispensa dal rispon
dere ammessa dall'altra legge in favore degli assenti al tempo di una 
richiamata sotto le armi. 

Due leve sono state eseguite secondo la legge del 1871, quella sulla 
classe dei nati nel 1851 e quella non anrora terminata, sulla classe del 
1852. A porgere una idea dei risultati che offrono le leve di mare si pre
sentano alcuni dati relativi alle (Iue ultime operate secondo la legge del 
1861, ed alla prima eseguita secondo la legge nuova. 

Leva dell' anno 18"'0 ~mlla elalllM" 18,19. - La gente di mare 
inscritta sui registri della capitaneria di porto nel 1870 era per la 
classe 1849 in numero di 6,069, ossia tanti erano i nati nell' anno 1849 
esercenti nel 1870 la navigazione o le arti marittime. Di questi furono 
cancellati dalle liste della leva di terra, prima che questa leva fo..~ 

rlecretata, soltanto 5,390; gli altri 679 furono alla leva di terra ab
bandonati perché non avevano il periodo di esercizio prescritto per 
a ppartenere alla leva marittima. 

Il quadro qui annesso sub A. indica come sieno ripartiti per com
partimenti marittimi e per professione tanto quelli che furono chiamati 
a pigliar parte alla leva (li mare, quanto quelli che furono lasciati alla 
leva di terra. 

Il quarlro B offre' i risultati (Iella leva. La me(lia proporzionale tra 
il numero totale degli inscritti e quelli che furono mandati al servizio 
o che già volontariamente vi si trova vano é (leI 40, lO per 010: tra gli 
inscritti e gli esentati per ragioni di famiglia, ~31,65 per 010; tra #Ili 
illscritti e i riformati per infermità o diletti fisici 9,R7 per 0[0: tra gli 
iuscritti finalmente e i renitenti, ossia coloro che non risposcro 8.05 
per 010. l'na nota in margine a questo quadro fa veclere che dei 5:390 
inscritti di questa leva ben 3846 erano analfabeti; porge anche la no
zione che le surrogazioni tra fratelli furono 9, e le surrogmdoni (li 
estranei alla' famiglia, che la legge (leI 1861 ancora permetteva, fu
rono 7. lina colonna del quadro indica ancora che in numero cli 17 
furono coloro che si affrancarono versando il prezzo fissato in L. 4100, 
001 qUelle il Governo riassohlò altrettanti militari anziani. &>tto la 
nuova legge, come si ebbe ad accennare più sopra, quest'agevolezza si 
sarebbe ar]'(>Stata a consentire il trapasso dal }o al 20 contingente: 
invece per la classe 184U e per quella ancora del 1850 produsse l'asso
luta e definitiva liberazione degli inscritti. 

Il quadro C (pag. 228) dimostra come si dividano le esenzioni s&

condo le ragioni che le promo..'-"Cro, aggruppate sotto titoh sommarii. 
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11 quadro lJ (pag. 226-27) indica la qualità delle infermità e difetti 
che provocarono le riforme. Finalmente il quadro Edimostra come si pro 
porzionano gli individui riformati per ogni 100 iscritti che furpnovisitati. 

Levadell'aoDo 18"'lsftlla classe 1 8:'O.-Le stesse nozioni date 
per la classe 1849 si trovano nei quadri sudd. sotto le rispettive rubriche. 

La gente di mare nata nel 1850 e che si trovava al 1871 inscritta 
alle capitanerie era (li 6044. Per insufficiente esercizio ne rimasero alla 
leva di terra 853. Dei 5191 chiamati alla leva di mare, 3557 non posse
.levano alcuna istruzione nelle prime lettere. La proporzione fra gli 
inscritti e gli arruolati è del 48.95 per 010; tra ~li inscritti e gli esen
tati 28.97 per 010; tra gli inscritti e i riformati 7.15 per 010; tra p-li 
inscritti e i renitenti 10.27 per 010. Le surrogazioni tra fratelli sono 7; 
le surrogazioni di estranei 8; le liberazioni dall'obbligo del servizio me
diante pagamento del prezzo (li L. 4100 sono 28. 

A proposito di questH. leva' convien notare che invece di avere 
avuto principio col principiare dell'anno come la legge organica del 
1861 avrebbe richiesto, 0(1 almeno pei primi mesi dell'anno, fu operata 
soltanto alla metà di novembre; talchè essenllosi dovuto chiUllerla a 
rigor di legge col 31 di (licembre, non pochi pensallllo forse che la si 
sarebbe ritardata oltre l'anno, non si affrettarono a rimpatriare: da ciò 
la sproporzione che si notn. tra il numero dei renitenti della,(~lasse 1849 
e quello Ilella classe 1850: e questo maggior numero eli renitenti della 
classe 1850 spiega il minor numero Ili esenzioni e.li riforme, perché 
parecchi incorsero nella renitenza fra quelli che avrebbero avuto diritto 
alla esenzione 011 alla riforma. 

8e"lIoDo I rlti.ltatl della le,'a dell'aooo 18"'. 80lla ela8!1it'! 
18~' (veelunsi i medesimi quadri A, B, C, D) - Conformemente alla 
innovazione, o meglio, al ritorno fatto dalla legge 18 agosto 1871 ad una 
usanza da lO anni abballllonata, questa leva fu preceduta dalla fissa
zione di un primo contingente in 1100 uomini soltanto. Si tenne il metodo 
dell'estrazione, e chiuse che furono le operazioni, ~i ebbe un sopra vanzodi 
1\)93 arruolati, i quali rimaser'o pert<,1.uto a comporre il 20 contingente. 
Aggiunti questi ai 1100 di primo contin~ente, abbiamo una forza totale, 
per questa classe, Ili ben 30\)3 uomini. 01' siccome i concorrenti alla leva 
erano 54\)5 ci troviamo ael avere arruolato oltre al 56 p. %dep;li inscritti, 
quando per le classi 184\) e 1850 si era i'ag-giunto poco più del 48 p. 010' 

Cott.~sto merita una spiegazione, la quale yalga a ristabilire in 
rerto modo la proporzione apparentemente alterata. 

Come si disse, col sistema della lep-ge del 1861 tutti i designabili 
p(~l servizio erano arruolati ad uno stesso modo, tutti dovevano essere 
avviati sotto le armi. Con l'innovazione della legge del 1871, spedito al 
corpo doveva essere solt..'lnto il primo contingente. E poichè il secondo 
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non aveva obbligo di presta~e servizio finchè non fosse sorto uno straor
dinario bisogno, la legge volle addirittura dispensati dal r.:-esentarsi 
dàvanti ai Consigli di leva per lo arruolamento coloro i quali durante 
la leva si fossero trovati assenti dallo Stato, Se pel numero estratto 
non dovevano essere nel primo contingente compresi. Egli é evidente 
cbe fra i molti che profittarono di questo favore e si trovarono arruo
lati e:t' qjficio stando pure all'estero e forse non pensando neanche a ciò 
ehe in patria a loro riguardo accadeva, non pochi sarebbero incorsi 
nella renitenza per non essersi costit.uiti davanti ai Consigli di leva, se 
la leva fo&~ stata fatta col sistema inaugurato nel 1861 , e parecchi altri 
avrebbero ottenuto la riforma come inabili, e qualcuno forse la esen
zione per motivi di famiglia. Il 20 contingente contiene dunque un certo 
numero di gent.e su cui non conviene fare troppo largo assegnamento; 
perché chiamati ~he fùssero sotto le armi, forse non risponderebbero, 
come non avrebbero adempito all'obbligo della presentazione, se nella 
estrazione fosse loro toccato numero basso invece del numel'O alto di 
cui la sorte li ha favorIti. 

Per mancanza di tirocinio furono abbandonati di questa classe alla 
leva di terra 874 giovani, avvegnacbé i nati nel 18S1 alla gente di 
mare ascritti fos~ro in numero di 6369. Dei chiamati di questa 
dasse 362S-DOn Sapevano né leggere né scrivere. La proporzione 
IleI primo contingente in ragione degli inscritti é elel 20.02 per cento: 
presi insieme primo cQlltingente e seconll0, la proporzione è, come 
1!ià si tlisse, del 56.29 per 010: tra gli inS<'l'itti e gli esentati il 
30.57 per 010: tra gli inscritti e i ribrmati 1'8.46 per 010; tra gl'in
:-;critti e i renitenti soltanto il 2.33 per 010 a cagione dell'essersi consi
derati siccome arruolati gli assenti i quali avevano estratto numero che 
li rendeva designabili pel 20 contingente. 

Si ebbero otto surrogazioni tra fratelli: nessuna surrogazione di 
altra specie, perché non più consentita dalla legge: nè veruna libera
zione mediante pagamento: ma ] 3 inscritLi pagando L. 2700 poterono 
ottenere il transito dal lo contingente, a cui erano stati assegnati, al 
20 contingente, ed esimersi cosi dal passare sotto le armi i primi 4 
anni della ferma. Se qualcuno domandasse perché mai sieno state cosi 
scarse le domande di scambio di contingente, sebbene il prez1.O fosse 
minore assai di quello che si pagava gli anni atlllietro per la libera
zione, si risponderebbe che ciò derivò dall'essersi fissato alI un numero 
molto ristretto il lo contingente, talché la più parte degli arruolati 
venne a trovarsi già ascritta pel solo favore della sorte al 20 contin
gente. Infatti, nella leva che si sta operanflo adesso sulla classe 18.~2, 
più forte essendo il primo contingente, pitì numerose si contano ]e do 
mande per p<'l...~gio a pagamento Ila un continl!ente all'altro. 



Pro.pet&o .A. 

QUADRO ,tdreante i giovant inacrtltifra la gente di mare nnti negli anni 1849, 1850 e 1851, çhe concorsero alla ~ marittima 
e gURlli che mancando d4 requisiti per concorrere alla ùma di mare,presero }Jl".te a quella di terra. 

COMPARTIME!'ì'TI 

IU_ITTIJlI 

... .. 

.!l 

I 
Concorrenti alla lava di mare, 

distinti per professioni ,-
Abbandonati alla leva di terra per non avere, 

sebbene compresi fra la gellte di mare, il periodo 
d'esercizio necessario per concorrere 

alla leva marittima, dilltinti per professione --
-5 
s:: 

'C 
III 

:iii 

I I 
III 'j;l ~ f <e';a o 

i::; .- ~ o;. :;: .~ ~ ~ E ._ ::; :;: . ~ .~ :;: .~ ~ 
°a .~ ~ == es d 0; e ~ ~ .s ._ :e .!! ':G 5 =' ~ eS 1._ =' t..,. 

:c 8 I ~.~ ~ :! ~ ~ .: :3 i ~ .~ :E ~ ~ .~ ;, ~ l f ti·:: ., = 11)" I 'Ci 00 "" o I o "" > .. ., o ., .. •• 00 1 & o .• 

eS 

t 
"'eS 

.!!~~ 
!!ce~ 
O .......... 
E-<-;j'" 

.~ 

~ 

l;!: 
o» C'I 

III 
<Xl = 
~ ~ 
]~: 
g ~:; 
~~~ 
... o '" ... '" a; 
'" '" -;; CI' 
~ III 
f-< 

~'; I ~~ I J: o~1 "i~ " ~~ i! !~ n1 
Il 2 Il 3 4 :;! 6 8 I 9 lO Il 1~ i 1:,J 14 15 -----: 

Porto lIaurbio •• 18j() 
1

1819 

1S51 

GeDOY& • • • •• lK50 
1

18-j\} 

IS51 

1849 
Spt'z!a. • . • • •. IS~,o 

lS51 

Liyonao • • • • •• IKJI) 
1

18&9 

1851 

1849 
Porlofl!rr&io. • •• ls.-JO 

Chitnecehia 

18::>1 

1

1849 
1850 
18:>1 

Gaeta .•..... Il~ 
1S:>1 

. \ 1849 
Napoli. . • . • •• 1850 

1851 

\ 

184.9 

\ 
ea .. t..t \la mlU&N. .' 1850 

\~\ 

r I~""fl 
Phzo •••...•• 11'ì."",o 

I 1S51 

/

1849 
Taranto •••. " 1850 

.l~1 

18-19 
Bari • . • • • . •• lKJO 

1S51 

18-1Q 
Ancon:a . • • . •• 18~JO 

1~51 

18-19 
Rimini .•.•• " 11';,0 

1851 

CbioUiA •••.•• 1819 

. 11~9 
Vene;I.IA ..••.• , lSij(J 

: Hl51 

1

1819 
Cagliari • . • . " IS50 

1851 

1

1S19 
lIad,laIIlDA .•• " 18j() 

18:>1 

r l~t9 
Messina •...•. I II'1."JO 

IllGI 

1
1~19 

Catania •.•• " 1S;"",o 
lS,il 

; 1~19 
Porto Jo:mped'lCle • : 11'1."10 

. INI 

1~19 
Trapani. I:.t",() 

lSo-, l 

11~1\l 
Palermo. . ••• I lKJO 

! lNl 

I 218 
272 
22~ l5U 

100 ,.1 91 33 19~ ii 
1S4 9:n 2:lO il 

,. I 7 20 192 : 

:,Jlr2 20 955 Il 1161 59:; 
Itw a.'it 
1208 620 

2i7 210 
:i59 2:J7 
36.') 244 
217 
2m 
201 

lO!) 
113 
91 

1:J9 
w:! 
133 

~ 

~I 
31 2ti 
32 lO 

Hl 88 
101 68 
172 125 

6471 415 

:l\l~ 6421 500 
56'7 I 410 

1\582\42"; 
IlY 
118 
1~ 

108 
114 
117 

219 
2;"')1 
2.->9 

238 
t14 
2:!4 

122 
131 
Hl 

172 , 

141 l 
2lil:! ' 
379 

no 
07 
5; 

37 
25 
25 

192 
17;) 
219 

151 
l:!O 
150 

81 
'7\1 

111 

52 

30 
00 

11 l:! 

70 59 
it 6-t 
il 48 

31 15 
30 9 
48 20 

·i 14 2:>6 
410 2119 
4li 218 

11 27 
26 2S 
12 3:i 
,. ti 
2 l 
3 

:1 
4 

~ \ 

14 
24 
18 

lO 

l 
,. 
3 

19 
40 
21 I 
4') , 

11; .1 
65. 
64 

3 
5 

18 

:10 
(j() 

54 
75 
78 

13 
50 
9 

00 
(.12 
50 

31 
21 
2U 

9~, 

(X) 

12.i 
1(j)? 

\1 
(j 

Hl 
10 
16 

102 
120 
lli 

319 2i 9152 :1 
29ti 21 982 !' 

37 201 
·10 281 
38 2S5 

21 
1~ 
1~ 

2 

,. 
2 
l 

2 
3 
5 

37 
38 
2;i 

00 
52 
·12 

l 
a 

5 
,1 
3 

lO 
\} 
,1 

9 
\) ., 
a 
l 

11 

:n 
!..'8 
:31 

2 
2 
4 

15 
12 
11 

,. 
a 

,. 
2, 

: I 

17-1 
207 
}(j~ 

~19 
94 
79 

" 31 
31 

130 
951 

172, 

573 
549 
519 

569 
467 
~i 

Ig~11 
115

11 
96 Il. 

Wl Il 
100 . 

215 
~J4 
2:~2 

221 
19:1 
205 

112 
101' 
132 

158 
12·) 
249 
all 
70 
72 
59 

34 
2i 
42 

373 
217 
37ti 

21;, 12, '" 70 ;; ~ 203 
22:i Itl ,,76 Y » 2tJIJ 
2;,,1 1:..>S ,. W 8 » 2:32 
11:; 120 ,. I~ ,1 J) 137 
1~';, 124 ,. 15 -1 lO 1-13 

Zl 
4-1 
29 

137 
164 
147 

16 
il 
75 
33 
31 
IU 

lO 
19 
15 

l 

8 
7 

51 
68 
73 

~I 
&II 

13 
Il 
7 

7 
5 

lO 

4 
li 
Li 

16 
17 
19 

6 
19 
4 

4 

15 
lO 

36 

11 
,. 
2 
l 

45 
56 
5i 

9 
7 

13 

7 
lt 
;; 

9 

7 

2 

2 
l 
8 

l 
l 
8 

4 
(.I 

~ 

3 
2 

13 
6 

12 

16 
2 

f, 
" 
6 

!) 

5 
l 

,. 
2 

-1 

4 
lO 
a 

lO 
,. 

19 
16 

l 
4 

23 
7 

13 

3 
i 
O 

21 
7 71 

58 
ti4 
70 

,. 
;; 
3 

6 
5 
5 

~I 
12 

i 

l 

3 

4 

5 

"\ 
:\ 

148 1 1~ '" 11 " lO 113 

172 Il! ,. O:~ () ,. 103 8 '"I l lO 

ltio 100 B 41 5 l Bi 12 lO l ,. 
1ti\l I 107 l 5t -t l 104 ;, lO ,. lO 

,16.·, 116 2 30~ 8 ~ ,13:; 21 ,.\ 4 3 
:l~"'1 9:~ ~ 23\.) 9 lO 3:H Il '" 5 l 
4 l() 108 2 3-11 11 lO 4{)2 13 l 13 l 

3 
5 
l 

2 

26 I 218 
5t· 272 
3(11 228 

206 l 1161 
234· 1216 
226 1208 

161 2i7 il:! 359 
80 365 

43 217 
42 249 
32 201 

lO l 109 
19 113 
15 91 

lO 

31 
32 

11 141 
9 lO! 

172 

74 647 
81 630 

105 624 

73 6a! 
100 50"7 
9:, .l 51St 

lI! 11/112 
~~ i ~~ 
12 \ 108 
lO Il 114 
Il Ili 

·1 219 
17 251 
18 250 

li 238 
21 214 
19 22l 

lO 12'1 
30 134 

9 141 

14 

15 
19 
68 

12 
,. 
3 
6 

7l 
63 
il 

12 
14 
19 

8 
12 
5 
9 

13 
5 

30 
20 
28 

li2 

141 
2ò8 
3i9 

70 
72 
il 
34-
30 
48 

4-14 
410 
4-17 

215 
223 
2:;1 

H5 
155 
148 

172 
160 
W9 

465 
354 
490 

( 

~ 

{g 

s:: 
> 
~ 
; 
~ 

is: 
> 
" Z 
~ 

Totali .•. I 18.'"10 6Illi :W~8 i 37 i 10:12 I 599 I 35

1 

5191 f,j(! Il 2

1 

93 : 96 O! 8.').'3 60H , 
I lSm 6Oò1l1' 3;,92 i l~ I 1163 I 5\lj I 21 I 5.190 502! 91 i8 i 8:; I 5 I 679 i 6069 

1S51 601;j9 3600 i 20 1251 I 5..17 21 549:; 6-1:1 21 9:; I 114 1 I 871 6369 ~ 

, Totale pneral" •• , •• 1s.82 1107f6 i i5 i 3146 I 1732 1 77 J 16Oi6 lSOI I 321 266 I 29:; I 12) 2400 = t5 

~ 

j 



• 

cmIPARTIME~TI 

MARITTIMl 

1

1g19 
Porto Maurizio IS!"JO 

1~::;1 

1

1RI9 
Genova , • •• 18,-,0 

Hm 
1819 

Spezia •• '. H~:-)(J 
11m 
lS19 

Lh·orno. • '. 18:-~) 
1~:-)1 

1

1819 
Portoferraio. 1~)(} 

18;)1 

1

1819 
Chitueeehia. 18;'JO 

18::;1 

1819 
Gaeta. • • •. 1850 

18:)1 

IMO 
Napoli • . •• I&"JO 

18.')1 

\ 

18-19 
CaftenamlDare l~,o 

1851 

I
IsnT 

11)51 

Pr •• pe&'- B. 

RÌsrLT.\TI dI'De [ere tli mare opernfest sui nati nt>!Jli (Inni 1849 ì 850 e 1851. 

~ I 
,~ IN'SCRITTI. '"~I 
e ~-- I..... :1.- 'dI~ et ~-!I 
• g ::::: I I r:.! o ;:: ! .. ,2 l.!:: ~ o § eS C,) ce 
.11) Q ,:;: I .2..... e r:;: ;: ._ .~ ~ca, dO:; 0;; ~ ~ = 

~ - :; ~ i .~:. ~:6 ~ ~ i S ! ::;J ~ :;! ~ -ti):: :: cd 
o o -= o l': I .... '" ~,' '" l': ~ , ce ~ I ';:- t:>. o "d _ '" 

CI c I o .. , .. o ,." ... - .. ::;;; k'" 1-;;"'; o o O> = .. CIo w l': 0>' O> = - '" -- iO 1 ;:.... ," - CIo ~~ 

Ia.~ [.E~: Ci'~ I-:'~~ ~ ~:ll ~~ ·~~i.3~ '!~ 
ia ...... CD ~ j CI 4) ~ t> .; ~ g ~.g ~ ~ 0': 0;: ~.:!:..... es 1: 
=; GO :;, :;9 I=~e :; ~: ='9" o~l':f~ 'Q' 

C,) d "', "" ~ I l': ce la. ... .. ~.., ;: ce ~·- .... I E-< CIo 

l': o '"I:" 1.!;i!oG ",!:IO> 1;:;'::,.5= .. .. OZi "d ' ... ." ce 0> ....... ,CI'" '::0>1 
C,) j - "'" "'" l': ~_ _ 

2 "3 I 4 1-"5 6 ~- 9 "d I lO 

7 

,I 

28 
33 
11 

127 
157 
·H 
6.1 
61 
L, 

13 
31 
l8 

2 
2 

7 
17 
9 

;"71 6.3 77 70 
\Ii r..o 

3H2

1 

237 
419 . 2:;2 
,",8j 233 

99 
100 
l.i9 

fil 
81 
76 

36 
2ò 
33 

78 
48 
81 

29 
15 
21 

6 
14 
l 

81 
28 
8 

8 
9 
4 

192 
220 
192 
9:>:') 
982 
982 

261 
281 
28:) 

~ = .s 
'd 
O> 

o" =-.2 CD 

~~ 
CIo-
0'-

~ ~i 
~ 
es .:: 

11 

14,58 
16,82 
5,73 

13,29 
15,89 
4,17 

24.13 
22,78 
5,26 

6 
lO 
l 
2 

11 
4 

!lO 
103 
86 

~I 

6:1 
67 
U3 

42 
29 
36 

1:1 
18 
11 

11 

2 
8 
:J 

3 
l 

171

1

1 3,1., 
207 4,83 
169 0,59 

" 
~ 

~ 

8 

Wl 2,02 
l'H 11,77 
791 5,06 

..... -;: 
~ .i 
il! ;:: 
c::.- .... 
:--=41 
~9'5 
est: ... 
.::::.~ 
~- o 
g~.~ 'e 0>';; 

o f 
CIo t:>. 
~ e 

;l.j 8 

12 

I 
29.69; 
3500, 
;>O,5t

l 
45.24, 
;>0,611 
62,32

1 

38,3!1 
39,8:) 
56,81 
51,72 
50,21 
51,18 

41,·11 
.17,87 
36,73 

~ 
~ 
r::," :=-:e 
!oG~ 

~! 
0>'" 
1':
",'» 'e ~ 
8. 
f: 

Iloo 

13 

33.87 
31.82 
21>,(}1 

21,82 
25.66 
23,72 

23,37 
28,82 
26,67 

36,21 
32,36 
37)28 

42,42 
:ro,8.,) 
·1::;,57 

... ... 
i 
~~ tIIIs 
es .. 

c!::cS: 
G)"i: 
~ .... 

"S CD 

8-
2 

Iloo 

14 

18,75 
11.82 
17,19 

8,17 
·i.89 
.8,25 

11.11 
5.3-1 
8,·12 

7.47 
8.70 
8,28 

1

11.11 
8.51 

10.13 

2 231 31 6,45 71.101 12,90 3,23 
20 8 2 31 ,. M 61,52 ~ 25,81 fr5 .6,.15., 

A""ota.,Oni 

15 

Fra i 5390 in
scritti, sui na.ti 
npU'anno 1849che 
preS('ro parte alla 
leva, 1492 sanno 
leggere e scrivere, 
52 sanno lAggere 
soltauto, gli altri 
3846 non hanno 
verun grado di 
istru:done, 

Gl'inscritti che 
si fecero surrogare 
al IIervizio milita
re dai loro fra.telli 
sono 9. Quplli che 
misero un cambio 
ordinario BOno 7, 

,. 

17 
14 
2 

47 
40 
13 

2 

'17 
29 
18 

,. 
l 
l 

l> \ ,. I I lO I 1>1 l> 

1

M a • lo 
57 4::; 7 2 130 13,07 Q<[ 15,381:g 34,62 g 5,381~ 
36 31 9, 5 95 14'72' __ 137'68\ - 32,631. 9.471 00 Sui nati del-
91, 63 12 l 172 1,16~ 5i,68~ 36,63i~ 6,98:;;; l' a!ln~ 1850, in-

31(}' 151 31 4 573 8,20, ,. 58,81 ::. 26,351..... 5.93i~ scritti 5191, ~anno 
2881156 18 17 5-l9! 7,10 57.92.1') 28,42;":. 3,281.- l~ggeree scrivere 
296157 26 2 5191' 250 'N.. I 60 69 0>_1 30 2:> 0>. 5 Oli!.:: l.,26,sanno legge-6 

,. 
3 

61 
54 
13 

.... 

8 
9 
4 

,1 
l 
l 

's ' ~ ,,~ , r.: re soltanto 108, 
289\ 163 28 lO 569 10,121 J 52,90 • 23,70,'. 4,921 _ non sanno nè una 
261 108 20 20 467111,56 ~ 156,i5jl~ i 23,I:l ~ ·1.28 ~ I -cosa nè r •. Itra 
294 133 33 6 "!f7 2,64 ..... 63,17.:.. 1 2'7.31 ..... (;,78 ..... 35M, 

1_. , I I ~ .. 
3 

,. 
1 

~ i'a l -TU "'1' -!.,2M;;; -10,.13 o :r, ,2".3:: 7 Aj ':1 Le 8urrog .. lfoni 
~!i5 :1 lO lOt, :!,\H c_ 50,00 -_ !il,:H to_ :!,91!.ò) di fratello 80no H, . 

1 00 35 \I 3 1151" rs;, 5M,26~ 30,·13 C;; 7,83 a> I Quelli che diedero 
Piuo •• , •• lbbO l' 

[ 

1849 
TaruLo. . •• lM.'.,O I l> 

1851 • 2 

1

1849 

l> 

l 

16 
2\) 

52 32 11 l 96, l> ~ 51,161~ 33,3..10> 11,.16 ~II un ,ca.mbio ordi-
63 32 3 6 101,. ~ 60 571~ 30,77 ~ 2,8M ~ nano Rono 8. 
tO 31 lO 2 106 0,94;,; 56;00

1
':': 29,24':': 9,.i3;.; __ 

9'l 76 25 5 215 7,44'ii 43 26~ 35,351~ 11,63 ~ 
Bari, • • • ., 1850 I l> 

1!!51 4 9 
100 70 ~ 7 234 .2,39 g 43'16 l': 2;),911 ~ 11,54 o I Sui nati deJ-
lltl 7a !!J 5 ~~ 3,8M '2 50:86.2 31,47'e 9,91 '2 l'anno 1851 gl'iu-

1

1tW9 
Ancona. . •• 18;,0 

11)51 

1

1849 
Rimini , • •• 1850 

1&;1 

Chiorgia . , . • 1849 

Venezia •••• 1 

Cagliari ••• 1 

Maddalena • .1 

MeSl;na •••• 1 

Cabnia, ••• 1 

P. Empedocle I 
Trapani •••• 1 

Pal'rlDo ' •• 1 

1849 
18:",0 
1851 

lS19 
1850 
1851" 

1849 
1850 
lM51 

1849 
1850 
1851 

1849 
18:i0 
18:;1 

1849 
lt!50 
1851 

1849 
1850 
1851 
1849 
l8:iO 
1~1 

1

1849 
TnLal1. •• 18.''>0 

1851 

,. 
:! 

4 

l> 

2 

l> 

3 

11 
W 
l 

4. 
4. 
5 

6 

l 
29 

3 

l 
2 

4 
3 
1 

lO 
38 

l 

5 
4 
3 

2 
l 

11 
4. 
1 

l> 

1 

3 

3 

l> 

2 

110 l:'3 3 2 221 498 8. 5:;~' ~ 37,56 8. 1,36 §. scritti furono 5495, 
~U 76 5 2 193 8:29 f 48'70 ~ 39,3il f 2,59:;.1 sau.no leggere e 

Wl 77 r 2U~ O 481 t:>. "9'"1 t:>. 37 50' t:>. '> 4-1 18crlvere 1683, leg-
J ;) , ,~;),;) i" ' I eS -, .!! gere soltanto 187, 

r~ 43 5 2 112 3,571"d 51 79;;; 38,39;; 4,46"g nè scrivere ni! leg-
5~:% 7 3 101 3,85;; 5O:00.! 36,511 ~ n,73 ~ gere 3625. 
67 41 14 4 132 3,781 51.52,"" 31,Otil'~ 10,61 I Le surrogazioni 
'I l 54 2:3 -I 15i) 3.80 44,301 34,18 11,56 fra fratelli IIOUO 8. 

80 3<J 2 2 126 0,79 65,08' 30,95! 1,:)9 --
11:, 74 11 22, 21911Ui5 4538 29,72 4,83 
171 118 11 5 311

1 

0,96 55;95 37 ,91
1 

3,54 

37 24 8 7011,13 52 SO 34,29 11,43 
37 19 t' 4 72 2'j7 54'40 36,:39

1 

11,11 
2U 23 9 l 59; 44;07 3M,9.:1 15,2.) 

12 14 3 34 11,76 38 21' 41,18 8.82 
7 14 2 2i 11,11 29'63 51,8.,) 7,41 

17 2"l 1 . 42 2,3h 40;48 52,38
1 

2,38 

201 121 30 a 373 268 54 69 33,21; 8.0-1 
177 95 ~ 12 347 19:95 50: 14 25,08 8,07 
~29 118 18 6 376 0,27 60,90 31,38 4,79 

'19 68 ·12 9 203 2,-16 37,98 33,45\ 21,18 
TI 77 4') 9 209 191 36 84 36 81 1 20 09 

106 73 a9 14 232 1:29 43;5M 3Ù6! 16:81 

7·1 47 12 4 137,. 54,01 3.1,30
1 

8,76 
7~ 49 11 5 14.3" 54,5:> 31,27 7,(>9 
84 41 1-1 143

1
" 5M,74 30,77

1 
9,79 

60 60 32 9 163 1,23 36,80 36.80 19,63 I 
4l:' 40 37 21 16tl 0,08 3~,6j 27,26 2:>.17 
bi 55 31 5 1&1 l> 40,85 33,54 14,63 . 

19 5 18"; 174 39 lO 4:35 4,37 H,:l7 40,00 8.97 
l> I 19 1 l I 1 165 87 21 3S 331 5,69 49,70 26,05 7,19 1 
4 4. 1 240 151 45 11 4621 0,S7 53,4(j 32,68 9,65 

533 72 28 '2441 1504 371 !W? 5191, . ., - .. -~ 
,. I 431 1 101 1 17 i 2475: li06 4i81 li9 1 539() 

~ 128 49 13 (3031: lbSO 465 I 81 . 549:>; secondo contingente mediante Il pagamento di hre 2700. 

To\al • .reDenle •• 1 48 11095 12'22 I 58 i794iI489J 11314 I 502 116076/ 

~ 
l>:) 

"'"' 

~ 
> 
~ 
~ 
~ 

a:: 
> 
~ 
~ 

~ 

1 
~ 

l 
l 
1 
~ 



Pr .. pe'to D. 

DUlO8TRAZIO~E (Mie malaUit ed imperfe:iom cl,e motivarono le 7-iforme agli inseritti di leva marittima 
deUe classe 1849, 1850 e 185l. ~ 
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'-r08peUo C. 

Dimost/'ctzùme dr!/li insc1'1'lti ES1';"'~TATI sec011du i t'm,i t.tuli 
pei quali si è fattu luogu alle eserzziuni. 

I 

..2 1 

o :Per avere avuto un fratello 
~ 'a ~,~ motto in servizIo 
~ ~ .:: .s ~ od in congedo illimitato 

I 

~:.:: ,~ I ; =E 'r; oppure in ritiro 
'w ... od in riforma 

~ ] I ~ ~~ , in causa di ferite 
iS ~ 'I cd cd od infermità. 

U:i I ~ I dipendento dal servizio 

1706 
1504 
1680 1~1 5 I ~ E I ~ 1 !~ I 

---1--'-----'-----'-------...:.---------':-1----
Tet&le l OOJ I U~J I 245 I :?()OIJ I 81 4890 

HISUJ:r.-\TI D1H.LE LF.vl~ DI ~L\RB dn' ,wii nel/li anni 1849, 1850 ti 1851. 

184\l a:.iOO 
1l:!:-JO 5191 
ltX'>l :>-!U;) 

P,'o}Jur:itmt' cerzteg;'lIa/~. 

~ 
,I 

i 
Proponione : 1 

Proponione 1 Proponione Proponione 
~ p4!r cento I pt'r c{-nto i pt'r cento per cento 
1'1 fra gl'inscritti Ira gli esentati 1 fra gli iD9CTltti fra. gli iD8critti :; • ,li arruolati e 

I 

Il i 

I 
Il i 

'ii oomprelli i libtlnti I gl'inseritti riformati renitenti 
Il i volontari 

~ 
I 

18--&9 48.10 
I 

31,65 9,S; 

I 
8,05 I 

1850 ~,95 ! ~.9i 7,15 10,27 
1851 56,:!9 30.57 8,46 2,33 

I 
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Il seguente quadro dimostra la proporz~one fra gl' individui rifor
mati e gli inscritti che furono visitati: 

LEVA DI MARE 

PER GLI ANNI 

1849 
1850 
18~1 a) 

Da dedursi percha n on visitati 
o non arruolati dopo la visita 

5,191 1,504 242 5,390 Il'72311791 
5,195 1,(j80 81 

La proporzione fra i riformati ed i visitati, come si rileva dal pro
spetto precedente, è inferiore a quella data dalle leve di terra, la qual 
cosa ha sua'causa dal fatto che gli individui addetti alla navigazione ed 
alle arti marittime sono generalmente sani e robusti. 

Un'altra causa poi delle minori riforme in confront'J della leva di 
terra è che la bassa statura per la leva di mare non è titolo a ritorma. 

a) Per la leva sui nati nell'anno 1851 è da osservare che e!';Aendo 
questa la prima che sia stata eseguita in base alla legge 18 a~osto 1871, 11\ 
II uale stabilisce la divisione della classe in due contingenti, 10 e 20, e di-
8pensa dal presentarsi coloro che pei numero ~stra.tto fanno parte del 2°, 
purchè si trovino in navigazione all'estero, si ha un minor numero di reni
tenti in confronto delle leve precedenti, sotto l'impero delle quali tutti gli 
inscritti erano obbligati a presentarsi. 

In questa leva del 1851 fu maggiore il numero dei visitati, perchè 
essendo stabilito per legge che la leva si debba operare al principIO del
l'anno, in quest'epoca è minore l'attività della navigazione e quinai mag
giore il numero di uomini che possono trovarsi presenti nei rispettid 
compartimenti-

15 





ISTRUZIONE PUBBLICA. 

P A R T E P R I MA. 

ISTRUZIONE GENERALE. 

RELAZIONE SULLE CONDIZIONI DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA 

IN ITALIA. 

Gli istituti dipendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica si 
dividono in quattro categorie, ognuna delle quali comprende parecchie 
811(ldivisioni, secondo che è indicato qui sotto: 

l. Istruzione primaria o elementare, che abbraccia: a) le scuole 
elementari propriamente dette; b) le scuole che hanno per fine di for
mare i maestri, ossia le scuole normali e magistrali; c) le scuole fem
minili superiori; l d) i collegi convitti femminili, alcuni dei quali però 
impartono, come le scuole femminili superiori, una istruzione che ol
trepassa i limiti dell'elementare. 

II. Istruzione secondaria classica e tecnica; ed a questa apparten
gono: a) i ginnasi e i licei; b) le scuole tecniche propriamente dette, ma 
non gli istituti tecnici, che dipendono dal Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio; c) i convitti nazionali annessi ai ginnasi ed ai licei. 

m. Istruzione superiore, che comprende: a) le Università; b) gl'isti
tuti superiori di applicazione (politecnici). 

IV. Gli istituti sussidiari alla coltura o che impartono un'istruzione 
al tutto speciale, dei quali basterà accennare: a) le biblioteche; l,) gli 

l Le scuole femminili superiori (in Germania lwherc Tochterschukn) 
non dovrebbero annoverarsi fra. le scuole elementari, ma fra le secondarie. 
Ad ogni modo qui si è seguita la dh·isione amministrativa Mottata dal 
Ministero. 
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archivi; c) le accademie scientifiche e letterarie; cl) le collezioni d'arte 
e i musei di antichità; e) le accademie di belle arti;!) i conservatorii di 
musica. 

Il Ministero dell' istruzione pubblica ha procacciato di far cono
scere le condizioni di tutti questi istituti inviando all'Esposizione di 
Vienna i documenti e le raccolte qui sotto indicate: 

}. Vari volumi di statistica dell'istruzione elementare nel regno 
fino al 1870; 

2. Una raccolta di tutte le pubblicazioni fatte in ciascuna pro
vincia intorno all' istruzione elementare locale, da 5 anni a questa 
parto, per illustrazione della statistica; 

3. Una raccolta di opuscoli cont:menti le notizie statistiche e sto
richo sui collegi femminili pubblici e sulle scuole femminili superiori; 

4. Una collezione di disegni degli alunni delle scuole tecniche e 
delle scuole per gli operai; . 

5. Una raccolta di relazioni sulla scuola di incisione di Parma e 
sulla regia calcografia di Roma con alcuni album delle principali inci
sioni uscite tanto dall'una quanto dall'altra; 

6. Un volume di statistica di tutte le scuole e società musicali de) 
regno, e un altro di relazioni intorno agli istituti musicali governativi 
(conservatorii) ; 

7. Due volumi contenenti le relazioni e l'illustrazione degli scavi 
di antichità praticati dal governo italiano con un album di fotografie 
dei monumenti più importanti; 

8. Un volumo di relazioni intorno ai musei di antichità con altri 
volumi di cataloghi e notizie particolari. 

o. Duo volumi di relazioni intorno alle gallerie di belle arti; 
lO. Una collezione di parecchi volumi sullo bibliotech~ del regno; 
Il. Una collezione simile contenente le notizie più importanti sugli 

archivi italiani, la loro storia, l'indicazione dei documenti principali 
nonché alcuni volumi delle loro pubblicazioni più recenti. 

Chiunque miri a formarsi un concetto completo e chiaro delle 
scuole e degli istituti d'istruzione o di.aiuto alla coltura nel Regno, non 
può prescindere dall'esame delle raçcolte sopraccennate, in cui si con
tengono notizie precise o minute. Perciò ~1l\Iinistero si limita a porgere 
qui soltanto alcune informazioni sommarie per uso di quegli studiosi 
che non possono dedicarsi a un' indagine lunga ed accurata, rappre
sentando col mezzo di cifre comprensive i fenomeni più importanti e 
più generali. 

Alle notizie che riguardano le quattro categorie di scuole o di 
istituti accennati in principio, giova premettere alcune avvertenze. 

L'istruzione di tutti i gradi (primaria, secondaria e superiore) è 

I 
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governata nel Regno dalla legge 13 novembre 1859, conosciuta sotto il 
nome di legge Casati. Invero in molte provincie, in ToS<'ana, nell'Emilia, 
nelle Marche e nell'Umbria, nel Napoletano, in Sicilia e anche nel Veneto 
sono ancora in vigore leggi speciali pubblicate dai vari luogotenenti 
regi, prima dell'unificazione. Tutte queste leggi però hanno per fonda· 
mento quella del 1859, dalla quale non si scostano per i principii, ma 
soltanto per alcune disposizioni di secondaria importanza, onde ben si 
può dire che la istruzione è regolata nel Regno da una sola legge. 

Ogni categoria di istituti ha poi inoltre un regolamento suo 
proprio; le scuole elementari il regolamento 15 settembre 1860, le se
condarie quello del 1 settembre 1867, modificati del resto essi pure in 
alcune parti da disposizioni posteriori; disposizioni, regolamenti e leggi, 
che trovansi raccolte nel nu.ovo codice dell' istruzione pubblica edito a 
~aluzzo nel 1870. 

L'amministrazione scolastica, a parte le Università, delle quali 
sarà discorso a suo luogo, fu ordinata coi decreti 22 settembre e 21 no
vembre 1867, vigenti in tutto il Regno. A capo di ciascuna delle 69 pro
vincie in cui è diviso lo Stato, siede un consiglio scolastico composto del 
prl'fetto che ne ha la presidenza, del provveditore agli studi, coll'ufficio di 
Yicepresident~, e di sei cunsiglie1'i, due dei quali nominati dal Ministero, 
due dalla deputazione provinciale e due dal municipio del capoluogo. 
Questo consiglio, al quale appartiene la vigilanza su tutto ciò che si rife
risce all'istruzione primaria e magistrale, e alla classica e tecnica, si 
raduna per le~ge due volte al mese. Esso cura l'osservanza delle le~gi 
e dei regolamenti; esamina ed approva i bilanci preventivi e consuntiYi 
dei pubblici jstituti; convalida le nomine dei maestri elementari fhttc 
dai Comuni; prop;me al Ministero i provvedimenti che crede opportuni 
al buon andamento dell'istruzione nella provincia, e' gli assegni di sus
sidi da farsi ai Comuni e ai maestri; invigila l'istruzione privata, eco eco 
Per ciò che riguarda l'istruzione classica e la tecnica, il consiglio si 
mantiene, per mezzo del provveditore agli studi, in corrispondenza coi 
presidi dei licei e dei ginnasi e coi direttori delle scuole tecniche. Quanto 
all'istruzione elementare, esso esercita la sua vigilanza per mezzo degli 
ispettori, che dovrebbero giungere in tutto il Regno a 284, in ragione di 
uno per circondario. 

Il bilancio di prima previsione pel 1873 importa per l'istruziono 
la spesa complessiva di 17,572,499 lire italiane (franchi), somma che, 
aggiuntevi lire 269,825 di spesa straordinaria, ammonta a L. 17.842,324 
ripartita fra i vari _ rami di amministrazione ed istruzione nel modo 
indicato qui sotto: 
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Amministrazione centrale (Ministero) ......... L. 370,900 
Amministrazione provinciale. . • . . . . . . . . . ..» 548,130 
Università ed altri stabilimenti d'insegnamento su-

periore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »6,231,934' 
Bprsa ordmar;a.- Archivi. . . . . . . . . . . . . .. » 226,051 
Istituti e corpi scientifici e letterari. . . . . . . . ..» 860,638 
Belle arti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 1,914,891 
Istruzione secondaria, classica e tecnica . . . . . .' » 4,582,059 
Istruzione magistrale ed elementare. . . . . . . . .. » 2,700,272 
.spese diverse. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 137,624 
-Spesa stra01·dinaria. . • . • . . . . . . • . '.' . . . ..» 269,825 

L. 17,812,324 

I. 

ISTRUZIONE PRIMAlitIA. 

a) Scuole elementari. 

È una verità ricoMsciuta ormai .e ammessa concordemente, che 
lo cowlizioni più o meno prospere dell' istruzione elementare nei vari 
Stati dipendono specialmente dall'epoca più o meno lontana, in cui i g~ 
verni cominciarono a dedicarvi le loro cure e a procacciarne il mi
glioramento. Quant'è'più lungo il tempo pel quale l'istruzione popolare 
fu oggetto di assidue sollecitudini da parte dei governanti, tanto la 
:--tirna della cultura è divenuta più generale e l'abitudine di frequen
tare la scuola entrò più nei costumi. Non è quindi meraviglia se la 
istruzione del popolo in Italia non è ancora Ill,olto avanzata, malgrado 
la sollecitudine con cui si adopera al suo incremento il Governo italiano. 

Allorcbè fu costituito il Regno d'Italia, l'istruzione elementare 
non era convenevolmente ordinata, se non nel solo Piemonte, dove la 
lt'gge scolastica del 4 ottobre 1848 e la comunale del 7 dello stesso mese, 
imponendo l'obbligo della scuola a tutti i comuni, le avevanoimpressoin 
poehi anni un moto assai rapido. In vero, le buone leggi non mancavano 
in Lombardia, alla quale gli altri paesi d'Italia avevano invidiato la pa
tl'llW imperiale del 1818, di cui però, eccettuate le città capo-luoghi di 
provinria, fu trascurata grandemente l"applicazione. In Toscana sup
plivano in qualche parte alla fiacchezza ed all'incuria del governo le 
antirhe tradizioni di cnltura e le scnole delle numerose corporazioni mo-

l 
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nastiche .. Ma in tutto il resto .d'Italia, ex ducati di Parma e Modena, 
Stati romani e regno di Napol~ benché vi si citassero qua e là leggi 
e patenti per l'ordinamento dell'istruzione elementare, si può dire cte 
quest'istruzione, come oggetto di provvedimenti governativi, non esi
stesse, rimanendo abbandonata interamente alle cure private. S'inse
gnava alla meglio il leggere e lo scrivere a quelli destinati a pro
gredire nell'istruzione, per por mano tosto allo studio del latino, ma 
l'istruzione elementare non comprendeva un corso di studi completo in 
sé, quale è adesso, diretto al fine di procacciare a tutti i cittadini, a 
qualunque condizione essi appartengano, le cognizioni indispensabili ai 
bisogni della vita. Perciò il primo pensiero del Governo italiano dovette 
rivolgersi ad istituire le scuole. Prima però di riferire le cifre sul nu
mero delle scuole, è necessario di rammentare alcune disposizioni della 
legge suU'ordinamento dell'istruzione elementare. 

Secondo la legge 13 novembre 1859 e il regolamento 15 sett.1860, 
l'istruzione elementare, quantunque invigilata dall'autorità governativa, 
dipende dai comuni, i quali sopperiscono alle spese per le scuole e no
minano e stipendiano i mae.stri. Il corso elementare è diviso in quattro 
anni e comprende due gradi, l'inferiore ed il superiore, di due anni cia
sruno. In ogni comune, avente una popolazione al di sopra di 500 anime, 
è obbligatoria l'istituzione di una scuola maschile e di una fe~minile di 
grado inferiore. Nei comuni che oltrepassano le 4,000 anime, è obbliga
toria l'istituzione di due sL'uole, l'una maschile e l'altra femminile, com
plt,>te, vale a dire coi due anni anche di corso superiore, oltre al numero 
proporzionato al bisogno di classi inferiori. Nelle borgate o porzioni di 
comune con una popolazione al di sotto di 500 anime, l'obbligo si limita 
all'istituzione di una scuola mista per i due sessi, quando però ci sieno 
50 fanciulli fra maschi e femmine per frequentarla. Del resto, la legge 
st~bilisce la massim:t generale che le scuole debbano essere in ciascun 
comune sufficienti al bisogno della popolazione. 

Ciò premesso, non è necess<'lrio di avvertire che la legge, per cib 
che concerne il numero delle scuole, non può dirsi ancora completa
mente osservata. Però, il miglioramento ottenuto di anno in anno in 
questo rispetto, mercé le continue sollecitudini del Governo e delle au- . 

• torità scolastiche provinciali, è molto notabile; né, come apparisce dallo 
cifre che si rifcll'iscono qui sotto, si richiederà lungo tempo per rag
giungere il numero di scuole voluto dalla legge. Ciò almeno, se si pren
dano a calcolo anche le scuole private, vale a dire anche quelle che non 
dipendono dai comuni, ma che ad ogni modo contribuiRCOno al medesimo 
fine di propagar l'istruzione. 

Il numero delle scuole pubbliche (muniCIpali) diurne, nel 1872, 
era di 34,213, cioè: 18,243 maschili, 12,732 femminili e 3,238 miste. 
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Se a queste si aggiungoao 9167 scuole diurne private, si ha il numero 
complessivo fra private e pubbliche di 43,380, che corrisponde, nella 
media del regno, a una scuola sopra 620 abitanti, computata la popola
zione dello Stato, giusta i risultamenti ancora approssimativi del cen
Bimento del 1871, in ragione di 27 milioni circa. È però necessario av
vertire che le medie, se hanno un valore convenzionale in ogni paese, 
possono essere causa di errori anche più gravi in Italia per la gran
dissima disparità di condizioni climatologiche, di ricchezza, di costumi, 
di tradizioni, di storia, fra le varie parti di cui si compone. il regno. 

Perciò, mentre la meJia d' Italia è, come fu detto, di una scuola 
per 620 abitanti, nella provincia di Novara ce n'è una sopra 368 e in 
quella di Torino una sopra di 355, quando .invece in Basilicata ne ab
biamo una sopra 1304 e in Calabria una per 1400. 

In una relazione d'indole generale non pare opportuno di riferire 
il rapporto delle scuole agli abitan.ti provincia per provincia, tanto più 
che chiunque desideri di conoscere più a fondo lo stato delle cose, può 
consultare i volumi della statistica esposti dal Ministero. 

Basterà quindi notare in generale che il numero delle scuole va 
diminuendo gradatamente a misura che flalle provincie settentrionali e 
occidentali d'Italia (Torino, Novara, Como, Bergamo e Sondrio) si di
scenùe verso il mezzogiorno. Le provincie dell'Italia centrale (Emilia, 
Toscana, Marche ed Umbria) occupano appunto il posto di mezzo anche 
per il numero delle scuole, cioè a dire si accostano di più alla cifra 
metlia di una scuola per 620 abitanti. CosI, per esempio, la provincia 
di Firenze ne ha una sopra 591. 

In comlizioni poco differenti sono anche le provincie del Veneto, 
le quali, cosl per questo rispetto come per altri ancora che servono a 
dedur'l'e il grado di civiltà, vanno insieme con quelle dell'Emilia e della 
Tosc'anu. 

Del resto le scuole pubbliche diurne (municipali) e le diurne pri
vate 11011 sono le sole in cui s'imparta nel regno l'istruzione elemen
tare, benché per maggior chiarezza giovi tenerne conto separata mente 
ùa tutte le altre. 

Ad esse inf~tti bisogna aggiungere 9809 scuole "serali per gli 
adulti, nelle quali invero l'istruzione è impartit.a quasi sempre dagli 
stessi maestri e negli stessi locali delle sçuole pubbliche diurne; e ag
giunfere ancora 4743 scuole festive, nonché circa 400 scuole interne dei 
convitti, C'be unite alle 34,213 delle quali fu discorso precedentemente, 
danno una somma totale poco lontana da 50,000. Quantunque queste 
scuo!e non sieno equabilmente distribuite sul terrif.òrio ùel regno, si 
può conchiudere, che ormai in Italia chiunque desideri l'istruzione ha 
il modo di pctel'la acquistare. 

I 
l 

\ ~ 
l' 

\ 



IS TRUZIO~E. 237 

I maestri delle scuole elementari pubbliche sono nominati, come fu 
• detto, dai comuni, ma la loro' nomina dev'essere approvata dal Consiglio 

Scolastico della provincia. I Comuni hanno facoltà di stabilire, d'accordo 
coi maestri, la durata delle capitolazioni, ma in mancanza di un patto 
espresso, il maestro dura per legge in ufficio tre anni, passati i quali il 
Comune può licenziarlo senza addurre il motivo. Gli stipendi dei maestri 
sono dalla legge stabiliti sulla base della classificazione delle scuole Q 

vanno da' 500 Lire (franchi) nell'infima classe delle rurali, a 1,200 nella 
prima delle urbane. Però lo stipendio delle maestre può essere diminuito 
di un terzo in paragone con quello dei maestri. Essendo stato posto in 
chiaro dall'espesienza che queste condizioni non bastano ad aver sempre 
nell'insegnamento elementare persone capaci, il nuovo progetto per 
l'istruzione elementare, presentato dal ministro SCl~loia, provvede al 
miglioramento delle loro condizioni col prolungare le capitolazioni, 
coll'accrescere gli stipendi dei maestri rurali, col togliere ogni ditle· 
renza fra l'onorario dei maestri e quello delle maestre, ecc. 

Il numero dei maestri elementari nelle scuole diurne, private e pub
bliche, maschili, femminili e miste del Regno, fu di 43,503, numero che 
parrebbe piccolo in paragone con quello delle scuole, se non fosse che le 
scuole vengono annoverate e figurano nelle tavole anche se per caso 
manca il maestro. In questo numero stesso 23,4i9, erano maschi, o 
20,028 femmine; 30,4G5 erano poi muniti di patente definitiva, e 13,040 
non avevano che un perqlesso provvisorio di istruire sotto condizione di 

. far gli esami. Se non che il maggior numero dei mancanti di patente 
appartiene alle scuole private, dove giungono a quasi 3 sopra 7: nelle 
pubbliche il rapporto giunge appena a 1 sopra 4 tra i maschi, e a l 
sopra 5 fra le femmine. Altre notizie e schiarimenti maggiori sui maestri 
nel Regno si troveranno dove è discorso delle scuole normali e magi
strali. 

L'istruzione elementare in Ita.lia é obbligatoria e gratuita. Giust..1. 
la legge 13 novembre 1859, l'obbligo comprende i fanciulli di ambo i 
sessi dai 6 anni compiti sino ai 12; e ai genitori e tutori che trascurano 
di inscrivere i loro figli alle scuole puhbliche, il regolamento 15 set
tembre 1860 minaccia pene di polizia, semprechè non provino di pro
cacciar loro l'istruzione altrimenti. Però questa disposizione della legge .. 
non fu mai applicata, in parte perché la legge stessa non determina 
precisamente i modi dell'applicazione, non designa le autorità che de
vono infligger le pene, ecc. Ma in parte l'inosservanza dell'obbligo e 
l'indugio a renderlo efficace provennero dal timore che i mezzi coattivi 
potessero, almeno in alcune provincie, rendere l'h;truzione antipatica e 
odiosa. In altri potè sino ad ora anche la speranza che bastasse offerire 
l'istruzione, perché essa venisse dalle popolazioni ricercata spontanoo-
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mente e tutte le cure dei comuni e del governo dovessero rivolgersi ad 
accrescerla e a migliorarla. I fatti però dimostrarono che sel)Za usare 
una certa forza alle popolazioni rurali, difficilmente si sarebbero po
tute vincere inveterate abitudini e indurle ad entrare nelle scuole. 

Ormai il convincimento della necessità di richiedere l'osservanza 
dell'obbligo anche con mezzi coattivi è divenuto in Italia quasi generale, 
e il progetto presentato dal Ministro dell'istruzione il 28 gennaio, il 
quale provede all' applicazione den'obbligo proclamato da ben 13 anni 
a questa parte, soddisfa per questo rispetto al yoto della gran maggio.,. 
ranza del paese. 

Il numero degli alunni inscritti nelle 43,880 scuole diurne pubbliche 
c private, maschili e femminili e miste del regno nell'anno scolastico 
1871-72 fu di 1,745,467, dei quali 1,553,389 furono nelle scuole pubbliche 
e 192,078 nelle private. Considerando la popolazione del regno di 27 mi
lioni, si sarebbero quindi avuti nel 1871-72 alunni 6,06 in 100 abitanti. 

Le cifre assolute degli alunni in scritti nelle scuole pubbliche e 
private del regno per il decennio precedente di due in due anni sono 
indicate qui sotto: 

1861-62 - 1,008,674 
1863-64 - 1,178,743 
1865-66 - 1,217,870 
1867-68 - 1,329,367 
1869-70 - 1,577,654 
1871-72 - 1,745,467 

Queste cifre indicherebbero un aumento rapido, se non si dovesse 
avvertire che in parte esso dipende per gli ultimi anni dall'aumento 
della popolazione del regno. Nella citra degli alunni pel 1869-70, è in
futti compreso il Veneto, che solamente nel 1866 fu aggregato al resto 
d'Italia, e in quella del 1871-72, è compresa la provincia di Roma. 
Porciò in cifl'e proporzionate e relative alla popolazione del regno 
nelle varie epoche, gli àumenti degli alunni nel~ecennio sopraindicato 
si riducono ai seguenti: 

1861-62 - 4,53 per cento di popolazione 
1863-64 - 5,44» » 
1865-66 - 5,5~» » 
1867-68 - G,Oi)>> » 
1869-70 - G,OO» » 
1871-72 - 6,44» » 

L'aumento è tuttavia notabi1e, massime che, come fu avvertito, 
non fu adoperato ancora alcun mezzo di costringimento per accrescere 
la frequenza alle scuole. Ad ogni modo è chiaro che ancora oggi, pren
dendo le cose alquanto all'ingrosso, nella media di tutto il Regno, sol-
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tanto due quinti dei fanciulli dei due sessi in età dell'obbligo si inscrivono 
nelle scuole, mentre gli altri tre quinti ne rimangono assenti. 

Se non che qui la media riesce ancora, per cosi dire, più artifi
ciale e più ingannevole che non per il numero delle scuole, essenùo 
maggiori le differenze che corrono dall' una all' altra provincia. Per 
istituire le scuole nel Regno fu infatti richiesto l'adempimento del
l'obbligo dalla legge imposto ai Comuni, e benché non in tutte le pro
vincie si ottenessero effetti eguali, i risultamenti non potevano scostarsi 
al di là di un certo limite dall' una all' altra. Quanto alla frequenza 
nelle scuole abbiamo invece le conseguenze naturali e spontanee dei 
diversi costumi, delle tradizioni, della storia, del clima, del tenore di 
vita delle varie popolazioni dello stato. Di qui le differenze quasi incre
dibili nei rapporti fra il numero degli scolari e la popolazione ùa una 
parte all'altra dello Stato. Cos1, p. e., mentre Totino ha 17 alunni per 100 
di popolazione, e Sondrio ha il 14, Cuneo il 12, e all'incirca Bergamo, 
Novara e Como, onde si può affermare senza esagerazione che queste 
provincie stanno al pari colla Svizzera e coi paesi più colti della Ger
mania meriQ.ionale; alcune provincie della Sicilia e dell'estrema punta 
continentale del Regno discendono fino a meno di 2 alunni per 100 abi
tanti. In altre parole in qualche provincia tutti i fanciulli senza ecce
zione sono inscritti nelle scuole, in altre ce n'è all'incirca uno sopra 7. 
Quanto alle provincie dell'Italia centrale esse occupano anche qui i posti 
di mezzo. Il Veneto, per frequenza di alunni, sta alquanto al disopra 
dell'Italia centrale,-venenùo però dopo il Piemonte e dop91a Lombardia. 

A formarsi un' idea esatta della frequenza nelle seuole, devesi 
notare che la cifra di 1,745,467 alunni rappresenta il massimo, che si 
verifica al principio d'inverno. Nell'estate la cifra surriferita discese 
a 1,242,053, ossia la frequenza scemò, come il solito di tutti gli anni, 
quasi di un terzo. Ciò in conseguenza dei lavori campestri e massima
mente della falciatura del fieno, dell' allevamento dei bachi da seta 
e della raccolta del grano; occasioni nelle quali possono essere di 
qualche aiuto nelle campagne anche i bambini. In questo rispetto la 
legge italiana, richiedendo la frequentazione della scuola per lO mesi 
dell'anno, tolte solamente 1e frazioni di Comuni inferiori a [,00 anime, 
esige manifestamente troppo più di quello che si possa ottenere anche 
in paesi dove la coltura popolare è più progredita. 

Gli alunni delle scuole serali per gli adulti furono nel 1871-72,375,947, 
fra maschi e femmine; (IUelli delle festive, parimenti sommando i due 
sess~ giunsero a 153,585. Nell'insieme le scuole degli adulti accolsero 
529,522 alunni. È però notabile che 42,753 di questi erano al disotto dei 
12 anni, per cui vorrebbero essere aggiunti a quelli che adempirono al
l'obbligo scolastico entro i limiti di età stabiliti dalla legge. Ma siccome 
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nelle scuole elementari diurne c'è un numero di alunni al disopra di 
quest'età, l'inconveniente minore è ancora quello di tenere le cifre se
parate, come fu fatto, avvertendo la cosa. Lasciando da parte le 
distinzioni di età, il numero complessivo delle persone (fanciulli e adulti 
dei due sessi) che ricevettero l'istruzione elementare nelle scuole diurne, 
serali e festive, pubbliche e private del Regno, fu di 2,274,989. 

A osservazioni importanti per la conoscenza del grado di civiltà, delle 
opinioni e dei costumi delle popolazioni, porgono occasione iconfronti fra 
gli alunni dei due sessi. Invero anche qui questi studi, per riuscire a con
chiusioni non ingannevoli, dovrebbero essere proseguiti minutamente 
provincia per provincia, troppe essendo, come già fu notato, le differenze 
che separano l'una dall'altra. Ad ogni modo· non è privo di ogni utilità. 
il notare che nelle scuole pubbliche (municipali) diurne maschili o 
femminill furono inscritti 801,358 maschi e 577,308 femmine, mentre 
nelle scuole miste delle piccole borgate e frazioni di Comune, ma pari
menti municipali epubbliche, i maschi furono 90,597, e le femmine 84,126. 
Il rapporto è differente, ma pure ancora sono in minor numero le fem
mino dei masch i. Nelle scuole pri vate invece maschili, femminili e mistR, 
le femmino superano sempre i maschi. Le maschili e femminili ebbero 
infatti 72,141 maschi, le femminili 88,860 femmine, e le miste 14,219 dei 
primi e 16,858 delle seconde. Insomma nelle scuole pubbliche, comprese 
le miste, i maschi furono 891,945, e le femmine 661,224, quando al con
trario nelle private i maschi furono 86,360, e le femmine giunsero 
a 105,718. In cifre proporzionali nelle scuole pubbliche erano inscritti, 
sopra. 100 fanciulli 58 maschi e 42 femmine, nelle private 45 maschi e 
55 femmine. Presi insieme i maschi di tutte le scuole da una parte e le 
fClUIuine dall'altra, il rapporto medio del sesso maschile al femminile 
in Italia fu di 56 alunni maschi e di 44 femmine sopra 100 alunni dei 
due sessi; differenza ancora molto notabile, ma pure molto minore di 
quella che rilevasi nella coltura dei due sessi in età adulta; onde si vede 
che la coltura della ùonna nelle generazioni nuove progredisce più rapi
damente di quella dei maschi. 

Alle notizie sull'istruzione elementare si collega naturalmente la 
questione degli inalfabeti, intorno al quali è tànto maggiormente oppor
tuno di dire qualche cosa, che la loro cifra fu stranamente esagerata, 
quando, a faro impressione, sarebbe bastàto il riferirla qua) era. 

In Italia, dove il desiderio e il bisogno di rapidi miglioramenti s0-

ciali e civili generarono una passione opposta a quella vanità di scusare 
e di giustificare ogni cosa, di cui non a torto la si accusava in altri 
tempi, prendendo per base il censimenro della popolazione del 1861, si 
affermò e si continuò a riPetere senza esame la cifra divenuta prover
biale dei 17 milioni di inalfabeti. Il vero è quesro, che col censimento de, 
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1861, si trovò che la popolazione del Regno (senza il Veneto e senza la 
provincia Romana) componevasi di 21,777,334 abitanti, dei quali 
16,999,701 erano indicati nelle tavole fra quelli che non sapevano né leg
gere, né scrivere. Questa citra però era manifestamente esagerata, es
sendovi stati compresi non meno di 3 milioni di bambini al di sotto dei 
5 anni, i quali, non sapendo leggere e scrivere né in Italia, né altrove, se 
devono entrare nella demografia, non entrano nella statistica dell'istru
zione. Tolti i bambini al disotto dei 5 anni, la popolazione del Regno ri
ducevasi nel 1861, a 18,817,643. Siccome poi 5,064,141 di questi sape
vano leggere, gli inalfa~ti si riducevano veramente a 13,753,502, ossia 
in cifre proporzionali, da 78 come era stato affermato, a 73 circa sopra 
100 abitanti. 

Questa cifra é ancora certamente molto elevata. Ad ogni modo essa 
rappresenta lo stato di cose, che il nuovo Regno d'Italia ereditò dal pas
sato e al quale il governo si adopera alacremente di rimediare. È quindi 
doppiamente strano che in opere, anche notabili per serietà e dottrina, si 
continui a ripetere una cifra, che se era sbagliata anche nel 1861, é tanto 
più erronea-riferita al presente, dopoché per 12 anni si fece ogni dili
genza compatibile colle condizioni economiche e sociali del paese per ac
crescere l'istruzione popolare. 

Il numero degli inalfabeti in Italia, secondo il nuovo censimento 
eseguito il 31 dicembre 1871, fu già determinato per cura della Dire
zione di Statistica e riassunto per provincie nel primo capitolo di que
st' opera collettiva, e ad esso volentieri rinviamo il lettore. 

b) Scuole nC»'mali e magistrali. 

A preparare i maestri e le maestre elementari, furono istituite le 
scuole normali e magistrali, che si governano coi regolamenti 24 giu
gno t860 e 9 novembre 1861. 

In Lombardia e nel Veneto già fino dal 1818 si erano aperti corsi 
di metodica presso le scuole elementari maggiori dei capo-Iuoghi di pro
vincia (scuole normali), imitazione timida di ciò che fino dal 1753 erasi 
fatto in Prussia. In Piemonte fino dal 1829, era stato ordinato che la 
idoneità dei maestri dovesse essere riconosciuta e convalidata dall'au
torità scolastica per mezzo di un esame. Solamente però nel 1845 sor
sero le scuole di metodo, che, riformate poi nel regolamento 5 settem
bre 1850, del quale quello del 24 giugno 1860 n011 è che una ripeti
zione, diventarono il nucleo delle scuole normali e magistrali di tutto 
il Regno. 

Le scuole normali comprendono un corso di tre anni; i due primi 
preparano all'eserciz io del magistero nelle scuole elementari inferiori 
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l'ultimo apre l'adito alle superiori. Le materie d'insegnamento sono 
la religione e la morale, la pedagogia, la lingua italiana e le regole del 
comporre, l'aritmetica, la geometria e la computisteria, i principii di 
scienze fisiche e naturali e le norme elementari d'igiene, la calligrafia, 
il disegno, il canto corale. Nelle scuole femminili va aggiunto a queste 
materie l'insegnamento dei lavori d'ago; ad alcune delle maschili 
un'istruzione, non però obbligato~ia, degli elementi di agricoltul'a. 
Per ottenere la patente o il diplomn di maestro elementarl', sia questo di 
grado inferiore o superiore, non si richiedonò gli esami nella morale e 
nel disegno, che furono dalla legge dichiarati facoltative. Chi però su
bisca gli esami anche in queste, ottiene la patente o il diploma n01·male. 

Per l'ammissione alle scuole normali si richiedono 15 anni com
piuti per le femmine e 16 per i maschi, e un esame di ammissione 
che serva· a riconoscere l'attitudine degli aspiranti a trar profitto dal
l'istruzione. A quasi tutte le scuole normali è annessa una scuola ele
mentare, talvolta di quattro classi, in cui gli' allievi si esercitano in 
certi giorni ad impartire l'insegnamento sotto la direzione del profes
sore di pedagogia. Quasi tutte hanno poi un convitto, dove gli alunni 
vengono accolti o pagando una retta del proprio, o mediante un sus
sitUo che ottengono dal Governo o dalla provincia per esame di con
corso. I sussidi governativi per gli allievi maestri sono 944 in tutto lo 
stato, 446 per i maschi e 498 per le femmine, da L. 250 ciascuno, e 
importano per lo stato la somma di L. 1,236,000. Quelli assegnati dalle 
provincie giungono ora a circa la metà ùei governativi, per guisa che 
il numero tot!\]e è di circa 1500. 

Le scuole normali o sono d'istituzione governativa e a carico dello 
Stato, o mantenute dalle provincie, ma pareggiate alle governative 
quanto agli effetti dell'istruzione. o private. Le governative sono in nu
mero di 48, delle quali 22 maschili e 26 femminili; le provinciali pa
reggiate sono Il, una pei maschi e lO per le femmine. Le private, s0-

litamente composte di due soli corsi e denomInate 11/agist1'ali per' distin
~uerle dalle altre di tre, sono 56, delle quali maschili 13 e femminili 
43. Insomma, 115 scuole destinate a preparare maestri, 36 pei maschi 
e 79 per le femmine. 

Il numero degli allievi maestri delle scuole normali governative in 
tutto il Regno è da molti anni intorno a' 3000. Un altro migliaio 
circa appartiene alle Il scuolè provinciali pareggiate. Fra le une e le 
altre s'ebbero, nel passato anno 1871-72,4090 allievi. Nelle scuole pri
vate il loro numero fu di 2040; insieme 6130. 

Ma il numero delle donne supera almeno tre volte quello degli uo
mini, vi sono cioè tre aspiranti maestre per un maestro. Il che viene 
principalmente da questo, che la c.arriera magistrale alletta sufficicn-

., 
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temente le donne, quando invece gli uomini hanno aperte molte altre 
vie di guadagni più larghi e meno faticosi. Donde deriva pure un'altra 
conseguenza, che le scuole femminili sono meglio ordinate e danno 
maggior frutto di quelle dei maschi, essendo frequentate da giovanette 
che si dedicano agli studi con vero amore, e non di rado vanno anno-. 
verate tra le migliori di quelle che uscirono dalle scuole elementari,' 

, quando invece alle scuole dei maschi si volgono quasi sempre i più 
svogliati, o i meno intelligenti, ai quali vien meno la possibilità di de
dicarsi a carriere più lucrose e più ambite. Ma nè a questo, nè ad altri 
inconvenienti rivelati dall'esperienza, alla poca frequenza nelle scuole 
e al rivolgersi che non pochi fanno ad altri uffici, dopo aver goduto 
per tre anni il sussidio governativo, alla disciplina debole e allo scarso 
profitto sarà possibile rimediare, finchè non s'incominci dal fare del
l'ufficio di maestro una posizione almeno tollerabile a quelli che, avendo 
le qualità necessarie per adempiervi rettamente, cercano ora d'impie
garle altrove. Di ciò si sente tanto più vivo il bisogno, quant'è più forte 
ia concorrenza che il ridestarsi delle industrie e il crescere dei com
merci fanno alle scuole, offrendo impieghi più degnamente ricom
pensati. 

c) &wle Buperiori femminili. 

Le scuole superiori femminili hanno per fine di procacciare anche 
alle donne una coltura maggiore di quella che possano acquistare nelle 
scuole elementari, sono cioè una specie di ginnasi inferiori, o, meglio, 
di scuole reali, accomodate ai bisogni delle fanciulle, massimamente 
della condizione media, alla quale riesce troppo dispendiosa tanto l'edu
cazione in famiglia per mezzo di maestri privati, quanto quella dei 
collegi. 

Già da alcuni anni si era osservato che non poche fanciulle, 
dopo finito il corso elementare, s'iscrivevano nelle scuole normali, senza 
il proposito di far poi le maestre, e al solo fine di progredire negli 
,tudi e di completare la loro istruzione. Perciò il municipio di Milano 
credette di soddisfare ad un bisogno che veniva manifestandosi, isti-

• tuendo di sua iniziativa la Bcoola femminile ,u}J81wrt', che fu aperta sul 
cadere del 1861, e fu la prima di questo genere. Il plauso con cui questa 
istituzione fu accolta dal pubblico, indusse il municipio di Torino, verso 
la fine del 1864, ad imitar l'esempio di Milano, e in breve tempo la 
nuova istituzione ottenne in Piemonte lo stesso favore con cui era stata 
giudicata in Lombardia. Animato poi dal buon esito di questi esperi
menti, il Governo, apprezzando l'importanza della coltura della donna, 
da cui dipende in buona parte anche l'educazione del sesso maschile, 
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promise larghi sussidi alle città che avessero istituito scuole consimili 
a quelle che davano già buon frutto a Milano e a Torino, e nel corso 
degli ultimi quattro anni sorsero 8cuole femminili 8uperiori, in vero non 
sempre cosl bene ordinate come quelle due prime, ad Asti, a Genova, 

. a Venezia, a Padova, e da ultimo anche a Bologna e Firenze. 
Non tutte queste scuole sono ordinate esattamente allo stesso modo. 

In taluna, per esempio, s'insegnano le lingue tedesca ed inglese, che nei 
programmi delle altre non si trovano. Tut~ però hanno questo di c0-

mune, che mirano ad accrescere la coltura della donna, a procacciare 
un'istruzione solida a fanciulle di famiglie non disagiate, ma non ricche, 
senza quell'apparato, quel certo che di eonvenzionale, di esteriore, di 
puramente formale, che a poco a poco era divenuto parte principalis
f3ima dell'educazione nei collegi. Perciò le materie d'obbligo in tutte 
queste scuole, senza eccezione, sono: la morale, la lingua e la lettera
tura italiana, la geografia, la storia generale e la storia d'Italia, la lingua 
e la letteratura francese, l'igiene e le scienze naturali, l'aritmetica e la 
eontabilità, il disegno, la calligrafia, la ginnastica, i lavori femminili. 

L'istruzione é di tre anni, eccetto a Milano, dove colle modifica
zioni introdotte nel 1871-72 fu estesa a 4, per poter dare maggiore 
sviluppo all'insegnamento delle scienze naturali, che venne separato 
da quello della fisica, e protrarre e accrescere gli altri studi principali. 
La ragionevolezza e l'opportunit.\ di queste modificazioni fa credere 
che a poco a poco anche le altre scuole debbano adottarle, parendo 
ormai inevitabile di secondare sempre più· il vivo desiderio di ap
prendere che da alcuni anni va manifestandosi nelle donne. 

La scuola di Milano rimase per molti anni gratuita. Ma, poiché 
nelle altre città fu sperimentato che potevasi senza pericolo introdurre 
una tassa, alla quale le famiglie si sottomettevano di buon grado in 
quanto serviva ad accrescere decoro alla scuola e ad allontanarne la 
<.'lasse infima, anche Milano segul per l'an,no in corso l'esempio adot
tando una tnssa di L. 50 per alunna. È questa la misura ordinaria anche 
per gli altri luoghi. Non mancano però differenze molto notabili, come 
p. e. a Torino, dove la tassa giunge da L. 100 nel corso I. aL. 200 nel III. 

Le conrlizioni comuni per l'accettazione sono: l'avere oltrepassato 
i 12 anni, l'aver compiuto il corso elementare, l'esame di ammissione. 

Il numero delle alunne si aggira in media intorno a 50 per cia
scuna delle otto scuole. Vi hanno però naturalmente considerevoli 
differenze dall'una all'altra secondo il tempo più o meno recente nel 
quale la scuola fu aperta, e la maggiore o minore importanza della 
città in cui ha sede. Cosi, p. e., le alunne SJno a Padova 33, a Venezia 51, 
in Milnno 124. Non è necess .lI'io avvertire che t 'ltte le alunne sono esterne 
e frequent mo le lezioni al modo dei maschi, dacché l'esclusione de-
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convitto era una delle condiziòni indispensabili per fare cosa differente 
tlalle consuetUllini, per dare alla ellucazione un nuovo indirizzo e sod
disfare con un'istituzione moderna ai nuovi Lisogni. 

Chi tlesiderassenotizie maggiori intornoaqueste scuole, letroverebLe 
in una piccola raccolta di monografie che alcuni municipii si dieder.) 
premura di compilare per l'esposizione di Vienna, e che il Ministero 
tlell'istruzione un1 alle altre collezioni. Il Municipio di Milano poi, oltra 
alle notizie sulla scuola, puhblicò con.savio intendimento un LeI volume 
di componimenti delle alunne, nei quali gli intelligenti vedranno con 
piacere quanta chiarezza e varietà di pensiero e di espressione, e quanta 
freschezza di colore e veritù di effetto si possa ottenere da professori 
valelltiadoperando nelle scuole i mebdi moderni e destantlo e coltivando 
8Jpra tutto lo spirito di osservazione, in luogo di addottrinare gli d
lievi, di imporre loro regole e di dettar formule, come usavasi un 
tempo. Questo volume si raccomanda naturalmente, più che agli 
altri, ai visitatori italiani. Ad ogni modo ove si prescinda dalla forma, 
esso merita di essere esaminato anche dai pedagogisti stranieri, per 
lo sviluppo Ìntellettuale che vi si manifesta e che non facilmente si 
riesce a ottenere nelle scuole da alunne in media !li 14 o 15 anni. 

d) Cullegi, corwiUi e conaervotorifemmi71iH. 

Il bisogno di istituzioni che venissero in aiuto all'istruzione senza 
distruggere o senza interrompere la vita di famiglia, sarà valutato più 
g-iustamente, quando si consideri l'immenso sviluppo che antiche abitu
dini procacciano all'educazione femminile nei colJeg~ nei convitti, o 
nei conservatori; il numero dei quali istituti nel Regno è di 570, con 
29,095 educande, delle quali ben 17,158 interne. 

È però da avvertire che non tutti hanno lo stesso scopo e lo stess.) 
~arattere. Si può anzi dire che, tolta la vita in comune, differenze 
grandissime disgiungono gli uui dagli altri. A vendo riguardo principal
mente all' ordinamenta dell'amministrazione,:all'origine delle fondazioni 
e ai rapporti col governo, i detti istituti si possono distinguere nelle 
cinque classi seguenti: lO i collegi dipendenti direttamente dal Governo; 

• 20 glieducatort nei quali il Governo ha un diritto di ingerenza, invigila 
l'amministrazione, nomina la direttrice ec., ma ai quali non provvede col 
bilancio dello Stato; :r»i oonservat()rt della Toscana; 4' i collegi di Maria 
ili Sicilia; SO tutti i conservatorii privati sui quali il governo non esercit.3 
una vigilanza se non per ciò che si riferisce alla moralità, all'igiene e al 
ri:Jpetto dovuto alle pubbliche istituzioni. 

l° I collegi dipendenti direttamente dal Governo e ai quali il Mi
Iili-i.ero pn;vvede c.>! Li~ancb dell' iEtruzione pubblifa, i vel i ccllegi 

16 
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governativi, quantunque alcuni altri prendano il nome di regi, si ri
ducono a sei, e sono: l' Istitutu della SS. Annunziata in Firenze; il Collegio 
f·efIk delle fanciulle a Milano; gli educatorii, P7-inC;peB8a Maria Clotild~ 

e Regina Maria Pia di Napoli; l'educatorio l'daria A.delaide di Palermo, 
e il Collegio degli A.ngeli di Verona. 

Tutti questi istituti hanno scuole ed alunne soltanto interne; sono 
g'lvernati, per ciò che riguarda l'amministrazione, da un consiglio di 
vigilanza, presieduto dal provveditore agli studi della provincia. o da 
altra persona nominata per decreto reale. l:ordine interno, la disciplina 
e gli studi sono affidati ~d una direttrice, coadiuvata da una o più 
vice-dir~ttrici, istitutrici ec., nominate.dal Ministero, sopra proposta 
IleI consiglio. L'istruzione comprende oltre il corso elementare, un corso 
perfettivo di tre o quattro anni non molto differente, quanto alla scelta. 
Ilelle materie e ai programmi, da quello delle scuole femminili superiori, 
c.oll'aggiunta però della mU'Sica, del ballo, di lingue straniere, di ciò 
insomma che si richiede a un'educazione sociale per famiglie agiate. In 
tutti questi istituti vi hanno posti gratuiti ~he si conferiscono per con
corso. Del resto gli statuti e i regolamenti differiscono in alcune parti 
da un collegio all'altro, come differenti ne sono le origini e le tradizioni~ 
Perinformazioni più minute vedi le monografie pubblicate per cura delle 
varie amministrazioni in occasione dell'eposizione di Vienna ed esposte 
dal Ministero. 

21} Ditrerenze molto maggiori corrono naturalmente fra quegli edu
catori, rispetto ai quali il Governo italiano ha ereditato dai Governi ces
sati un diritto di tutela limitato ad alcune parti, e ai quali lasciò quindi 
una vita propria. Dovunque è stato possibile senza offesa di diritti acqui
siti e ddl'atto di fonllazione, il Ministero Sl adoperò e si adopera di tra
sformare queste antiche istituzion~ in guisa. darenderle adatte ai bisogni 
moderni. A tal fine esso compilò il Regolamento 6 ottobre 1867, che, 
quantunque risguardi principalmente i conservatol'ii della Toscana, dei 
quali si dirà tosto, pure viene tenuto presente quant) alle massime ge
nerali, anche nel riordinamento di istituti consimili nelle altreprovincìe 
«lei Regno. Vero è però che quest'opera di riforma procede piuttosto 
lentamente, ora in causa di difficoltà legali derivanti dalle antiche c0-

stituzioni, ora di resistenze aperte o nascoste che oppongono le persone. 
3° I conservatorl della Toscana non fOI'lllano una cla..~ separata 

clalla precedente, se non per la loro comunanza di origine e per le 
vicende storiche che li disgiungono da tutti gli altri. 

I conservatori della Toscana furono istituiti per la maggior parte 
da Leopoldo I (lilutu proprio del 2 maggio 1785,) che li dotò coi fondi 
di antichi monasteri soppressi ed atfidò l'istruzione e l'educazione alle 
oblnU; sodalizio di pie donne secolari, ora non molto differenti, per tra .. 



.... 
'." 

ISTRUZIONE. 247 
dizioni e costumi, dalle monache. Essendo stati perciò riguardati come 
corporazioni ~ligiose, il governo francese entrato in Toscana ne ordinò 
la 8OppreEsione col conseguenw incameramento dei beni. Se non che, al
cuni anni.più tardi, essendo stata posta in chiaro la loro vera natura, 
Napoleone I col decreto lO settembre 1810, ordinò che i conservatort 
fossero ristabiliti e reinwgrati nel possesso dei loro beni. Ciò non av
"enne però se non per soli 19, quando in origine giungevano a 80. Ma 
altri 13 furono ripristinati più tardi dal granduca Ferdinando 111, il 
quale, in mancanza di beni còn cui dotarli, fece loro un assegno sul bi
lancio dello Stato. Agli assegni dello Stato si aggiunsero poi anche lasciti 
ed elargizioni private. 

Fine comune a tutte queste istituzioni è la educazione delle fanciulle, 
ordinata in modo da soddisfare alle esigenze di tutte le classi sociaH, 
dallanobiltà più ricca, fino agl'indigenti. Di qui il vario ordinamento 
interno di ciascun istituto secondo lo scopo e il carattere suo particolare. 
Alcuni hanno il convitto a pagamento, ma non la scuola gratuita per le 
povere; altri questa e non queUo; altri infine il convitto e scuola. Tutti 
però sono àncora affidati alle oblate, che vi conservano l'antico spirito 
mODacale, malgrado l'applicazione del Regolamento 6 ottobre 1867, c 
posteriori disposiziohi governative diretw a infondere loro nuova vita e 
a metterli in maggiore accordo coi bisogni del paese. 

4° Anche i coUegi di Maria in Sicilia formano un gruppo di isti
tuzioni, per l'origlne e la storia loro, differenti da tutte le altre. Essi co
minciarono ad essere fondati nel 1720, con lasciti privati che miravano 
al duplice intento della beneficenza e dell'educazione, e nel 1735 ricevet
tero, per opera del cardinale Pietro Corradini~ l'istituzione canonica, 
onde vennero considerati come corpi morali ecclesiastici, dipendenti dal 
vescovo della diocesi. I fondatori che si succedettero, anche accennando 
in via secondaria a qualche scopo particolare, si uniformarono però, 
(lUanto alle disposizioni principali, alla regola del cardinale Corradini. Se 
non che, quando, sotto l'influenza dei principi che prepararono la rivo
luzione francese, questi istituti nella loro qualità di enti ecclesiastici, fu
rono dichiarati incapaci di nuovi acquisti (20 luglio 1776), parecchi col
legi nascenti appunto a quel tempo chiesero al governo di essere dichia
rati enti Inicali, per non essere colpiti dalla legge che limitava la mano
morta, e il governo napoletano, lieto a quel tempo di restringere l'auto
rità della chiesa, acconsenti a riconoscere questa qualità in parecchi 
collegi particolari. Di qui .le incertezze in cui si trovò avvolta l'ammini
strazione italiana, quando fu forza riconoscere la vera natura di ciascun 
ente particolare, per por mano al suo ordinamento. 

Basti, che pubblicata la legge 7 luglio 1866, per la soppressione 
del1e corporazioni religiose, sorsero gravi dubbi di caso in caso,sequesta 



243 ISTRUZIO~E. 

lej!ge fosse applicaùHe anche ai collegi di Maria. Poiché la questione 
VOtI ne risolta in massima, prescindendo da po~he eccezioni, negati va
monte, i collegi di Maria, in qualità tli istituti principalmente addetti 
nll'istruzione e all'educazione femminile, furono dichiarati dipendenti 
dal Ministero dell'istruzione pubblica, il quale, volendo provvede)'c al 
loro riordinamento, col decreto 20 giugno 1871, dispose, che per ciascun 
collegio dovesse essere nominata una Commissione di tre consiglieri col
l'incarico di proporne il Regolamento, e intanto gli amministratori pre
ceJenti dovessero fare consegna di ogni cosa' a un commissario delegato 
a ricevere la resa dei conti. È questo lo stadio in cui le cose si trovano al 
presente e nel quale, quantunque la questione di diritto sia risolta defi
nitivamente, procedono in mezzo a difficoltà consimili a quelle cbe ritar-
dano la rifùrma dei conservatori della Tos~ana. ' 

50 Allo quattro classi fil) qui accennate si vogliono aggiungere 
tutti gli educatoli privati annessi ai monasteri, ai quali dalla legge di 
s!)ppl'essione fu tolta la personalità civile, ma che nondimeno conti
nuano a vivere all'ombra del diritto di associazione. 

Sono questi in numero di gran lunga maggiore di tutti gli altri e 
malgrado la vigilanza governativa eserdtano un'influenza certamente 
tùtt'altro che benefica sullo spirito delle popolazioni. A petto loro, nll 
associazioni estese e poderose, governate con unità di propositi e di 
comando, rese doppiamente forti dallo spirito di obbedienza, sorrette 
(lal tempo, favorite spesso dalle abitudini e dalle opinioni del popolo, 
le otto scuole femminili superiori e i sei collegi governativi, e anche 
nlcuni collegi privati dipendenti dai municipi, diventano una goccia 
nel mare. Alcuni di questi istituti monastici furono chiusi. I rimanenti 
però, in numero senza paragone maggiore, bastano a mantenere il vec
chio fondo del paese; fondo del resto che sarebbe ilJusione il credere di 
poter mutarecon unalegge, eche richiede cure lunghe e costanti, dirette 
a preparare un rivolgimento nelle opinioni e nei costumi, onde il Mini
stero, senza perdere d'occhio il fine, invoca in aiuto, per poterlo 
rn~giungere con sicurezza, quello stesso alleato che diè forza alle isti
tuzioni antiche, il tempo. 
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Il. 

ISTRUZIONE SECONDARIA. 

L'istruzione secondaria, detta anche media, stando tra l'elementare 
c quella delle Università, è di due specie, ossia abbraccia due rami, il 
classico e il tecnico, con insegnamenti per indole e misura appropriati 
allo ~copo di ciascheduno, secondo che si dirà a suo luogo. 

L'istruzione classica comprende, come fu avvertito, i ginnasi, i licei, 
i convitti nazionali; la tecnica comprende le scuole tecniche, propria
mente dette, e gli istituti tecnici. 

l'~inito il corso elementare, il che avviene di regola a Il anni, 
l'alunno che vuoI proseguire gli stulli deve scegliere fra il ginnasio 
c' la scuola tecnica. Però, per essere accettato o nell'uno o nell'altra, 
(Iuantunque' egli presenti l'attestato di promozione dall' ultima classe 
elementare, deve subire un esame di ammissione e dar prova della 
l'ua idoneità. ' 

L'anno scolastico incomincia anche negli istituti di istruzione 8C

condaria il 15 di ottobre, e si chiude il 15 di agosto. I primi e gli 
ultimi quindici giorni sono riservati agli esami. 

a) Isil'U:ione classica, ginnati e licei. 

L'insegnamento classico in Italia non differisce, quanto al fine, da 
qUe'llo degli altri Stati, miranllo a somministrare una coltura gene
rale e a sviluppare le facoltà intellettuali per mezzo delle lingue e 
clelle letterature antiche, della storia e di alcune scienze. 

Quest' insegnamento era, tino a non molti anni addietro, anche in Ita
lia, come nella maggior parte degli altri paesi, quasi esclusivamente let
terario e dato in gui&'l da ringagliardire la memoria e destm'e l'im
maginazione, anzichè afforzare l'intelligenza. Questo carattere conservò 
C'SSO, per esempio in Piemonte fino al 1852, nel qual tempo (H. Dc
(,l'eto 28 gennaio) al latino tradizionale e all' italiano alquanto trascurato 
e alla rettorica e alla filosofia troppo estese, si aggiunsero la storia 
antica e moderna, la geografia, la geometria, la storia naturale ecl il 
1ffl'OO. Riforme consimili erano state fatte appunto a quel tempo dal
l'Austria nel Lombarclo Veneto. Ma, poiché nelle altre parti d'Italia 
tutto era continuato secondo le antiche uSr.'u17.e, e l'inEegnamento Ei 
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riduceva in gran parte al latino ammannito da preti e da corporazioni 
religiose sopra grammatiche, sunti, estratti, antologie e dizionari, tutte le 
cure del governo italiano dovettero :rivolgersi nell' insieme del regno 
massimamente a due intenti, a ordinare l'istruzione classica in guisa che 
vi avesse una congrua parte lo studio delle cose o dei fatti, il che si otte
neva coll' aggiunta massimamente della storia, della geografia e delle 
scienze naturali e a ringiovanire i metodi cost che l'istruzione servisse 
a destare lo spirito di osservazione ed abituasse la gioventù a pensare. 

Invero la moltiplicità delle leggi dalle quali è tuttavia regalata 
l'istruzione classica, pare rendere dubbia quest'unità di intenti; essendo 
in vigore nella Toscana la legge del lO marzo 1860, nel Napolitano 
quella ùcl lO febbraio 1861, e nella Siciiia quella del 17 ottobre 1800. 
Tutti però questi provvedimenti legislativi, nonrhè i Decreti dei Com
missari generali ùelle Romagne, degli ex Ducati, delle Marche e del
l'Umbria, hanno il loro fontlaniento nella legge del 13 novembre 1859, 
t1alla quale si discostano per alcune disposizioni di forma, ma non 
poi principt o per la sostanza. Perciò, e massimamente dopo il Decreto 
15 settembre 1867, relativo ai licei della Toscana e l'altro concer
nente i licei e i ginnasi veneti, 29 dello stesso mese ed anno, tutti i 
ginnasi e licei dello Stato si possono dire veramente ordinati secondo· 
una stessa legge. 

Quanto ai programmi, essi furono riformati con lungo studio da 
un'apposita Commissione e pubblicati col Decreto lO ottobre 1867. An
che di questi, come della legge, si trovano alcune copie nella collezione 
del Ministero. Però qui basta notare che in essi non si determina 
solamente l'estensione da darsi ai vari insegnamenti, ma si suggeriscono 
i libri da adoperare, spiegandù anche i metodi più convenienti alle 
diverse materie, cosi ùa conscguire, per quanto era possibile con le 
istruzioni, il fine propostosi dai compilatori, affrettant10 anche con que
sto mezzo quella riforma nel modo d'insegnare, che del resto dipende in 
gran parte ùal progresso intellettuale di tutto il paese. 

Non per questo si può dire che l'istruzione classica in Italia abbia 
ancora un assetto stabile e pel'lUrulente. Alcuni effetti lodevoli si conse
guirono senza alcun dubbio clalle rifi)rme. Fra gli altri è manifesto che 
la gioventù viene ellueata più seriamente p, si avvezza di più a pen
:o:a1'c. In pari tempo perl> si lumcnh mi certo· t1ccadimento nella coltura 
letteraria, c più che tutto un ccrto ehe eli rozzo, di t1uro e di yolgarenci 
giovani, che mal si conviene coi ycri Se'opi dell'educazione, ma che in 
tino può dipendere da ben altI'\) che dagli studi. L'indirizzo generaln 
del tempo 'Vi ha forse più parte che non le 8<-uole, onde appunto il fe
nomeno non è limitato al solo Hegllo d'Italia. Ad ogni modo, a veder lo 
~o..o;;e pil1 chiaramente e a giudicm-ne con maggior sicurezza, il Ministro 
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dell'istruzione, col Decreto 29 settembre 1872, ha ordinato un'inchiesta 
8U tutta la istruzione secondaria. L'inchiesta è affidata a persone esperte 
dell'insegnamento, che viaggiano di città in città, e raccolgono da per 
tutto notizie ed osservazioni, interrogando man mano gl'insegnanti ed i 
privati cittadini, visitando istituti coi più larghi poteri, usando insomma 
di tutti gli espedienti che possono servire a conoscere il vero stato delle 
cose e delle opinioni intorno ari esse. In quest'opera, ormai discretamente 
avanzata, la Commissione procede secondo l'ordine dei quesiti raccolti 
in un opuscolo che trovasi nella collezione esposta dal Ministero. 

L'insegnamento secondario classico dura otto anni, i primi cinquo 
dei quali formano il ginnasio, e i tre ultimi il liceo. Del resto una di
stinzione intrinseca e sostanziale fra ginnasio e liceo non esiste. L'istru
zione ginnasiale non prepara per sé ad alcun ufficio o ad alcuna car
riera particolare. Certi studi scientifici, se vi sono nel liceo, non man
cano nel ginnasio. Quasi tutti poi gli alunni che frequentano i ginnasi, 
passano anche al liceo. Tutto si rÌlluce quindi a una divisione in due 
gradi: l'uno inferiore, di cinque anni; l'altro superiore di tre, ma in cui 
vengono continuati gli stessi insegnamenti con unità di indole e di 
scopo. 

Il ginnasio, che incomincia al limite imposb all'istruzione elemen
tare, comprende la lingua italiana, la latina, la greca, (che si incomincia 
però soltanto nella classe quarta), la storia antica, la geografia e l'arit
metica. I professori addetti al ginnasio sono 6, uno in ciascuna delle 
cinque classi pel' gli insegnamenti letbrari, la storia, ccc.~ ed unll 
speciale per la matematica. Ogni anno il professore della cla.~se pri
ma si avvicenda con quello della seconda, e quello della quarta col 
pl'Ofessore dl quinta. Quello di matematica insegna nelle due ultimo 
classi. 

L'insegnamento nei licei è ripartito fra 7 professori e comprende: 
l. le lettere italiane; 2. il latino e il grecO; 3. la storia moderna e la 
~eogratla; 4. gli elementi di filosofia; 5. la matematica; 6. la fisica e gli 
elementi di chimica; 7. la storia naturale. 

Il programma e l'orario generale di ciascun insegnamento sono 
dati, come fu detto, dal Ministero. Il collegio dei professori però C'om
pila il programma e l'orario ad uso del ginnasio e del liceo cui appar
tiene, con riguardo alle condizioni dei luoghi e alle convenienze, ma 
senza uscire dalle norme ~enerali. GH orari per i ginnasi e per i licei 
yengono riferiti nelle tabelle che seguono: 
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Orario del GlaDa.lo. 

~± I~N I Ore Ore I Ore 

Italiano ••........ 7 1 7 5 4 
Latino •......... '110 lO. lO 6 6 

Geografia • . . . . . . .• 3 3 3 lO I lO 

Aritmetica •....... '11 Il l I 3 3 
Greco. • • . • . . . • . . . » ." » 51 5 
Storia ........ . .• lO lO lO .( .( 

OrarIo del Lleeo. 

Italiano ................ . 
Latino e greco . . . . . . .. . . . . 
Storia ........ . ...... . 
Maternat ica . . . • . . . . . . . . . . 
Filosofia ............. , .. 
S~o~ia naturale e geografia fisica. 
F1Slct' .•••••••••••••••••• 

CLASSE -la /2a 1.3~ 

~ Ore I Ore 
64,. 
555 

il/,o4!!, lO 

6 6 2 1,', 

»141:2 4 1'2 
» ,. 5 
lO » 9 

Quanto ai testi, essi sono indicati dal Ministero, il quale approva c 
suggerisce un certo numero di libri, tra i9uali però il professore e il 
Consiglio dei professori hanno f.lCOltà di scegliere. Tanto i testi, quanto 
~li orari adottati dal Consiglio dei professori devono essere notificati 
ogni anno al Consiglio scolastico della prùvincia. 

Oltre gli insegnamenti accennati ye ne sono altri con orario a parte, 
alcuni dei quali obbligatort, alcuni no. 

Sono obbligatori quello (Iella A'innastira per gli alunni ginnasiali, 
clelle esercitazioni militari pei liceali e della religione per gli uni e per 
~li altri. 

L'inseg-namento religioso ronsist~ in un sermone, clelia durata di 
r.:-gola d'una mezz'ora, una volta per settiwann, fatto da un sacerdote a 
classi riunite in un ol".ltorio annesso al liceo o poco discosto. Di questa 
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istruzione si revoca grandemente in dubbio l'utilità pratica, mentre pure 
in teoria generale se Re riconòsce l'opportunità; onde si manif~stano in 
proposito le opinioni ph\ disparate; la qual cosa, congiunta alla condi
zione dei rapporti fra Stato e Chiesa, rende difficile il dare a quest'istru
zione un ordinamento soddisfacente. Per ora il governo sta contento a 
tutelare la libertA di coscienza dei parenti, i quali possono accettare o 
ricusare la istruzione religiosa, che del resto non é mai oggetto di eS3.me. 

È poi libero l'insegnamento delle lingue straniere, della francese 
nei ginnasi e della tedesca nei licei. Questo insegnamento, quantunque 
facoltativo, pure in alcuni luoghi é molto frequentate e con molto 
frutw. Nei ginnasi delle provincie napoletane lo studio del francese è 
pressoché obbligatorio, per antica consuetudine però, non per legge~ 
I licei dove é maggiore- la frequenza degli alunni al corso di lingua te
desca, sono queJJi di Chieti e di Roma. 

Alla fine di ciascun anno, gli alunni devono subire un esame, se 
vogliono essere promossi alla classe superiore. 

L'esame di promozione e cost pure quello di ammissione, vengono 
«lati da Commissioni particolari ordinate secondo le classi e composte di 
professori dell'istituW. 

Ma alla flne tanto del ginnasio, quanto del liceo, gli alunni sono 
chiamati a dar contò dell'istruzione ricevuta in un esame speciale detb 
di licenza. La licenza del ginnasio li abilita agli esami cli ammissione al 
liceo, quello del liceo agli esami di ammissione all'Università. 

Gli esami di licenza 'si danno presso i licei e ginnasi dello Stato. Si 
concede però di dare questi esami anche a' ginnasi o licei istituiti dai 
Comuni o dalle provincie, semprecbè, per conformitA di ordinamento, 
e per il conosciuw valore degl'insegnanti, abbiano potuto ottenere di 
essere pareggiati agli istituti governativi. Nondimeno. anche in questo 
('aso, essi non possono esaminare validamente se non i loro propri 
alunni. Tutti gli altri da qualunque istituto provengano (scuole di corpo
razioni religiose, seminari, ecc.) devono presentarsi a subire gli ~mi 
di licenza presso i ginnasi e licei dello Stato. 

È questo uno dei mezzi più efficaci, con cui il Go~erno, senza im
pedire la concorrenza privata nell'istruzione, ne invigila però l'insegna
mento, esercitando un sindacato voluto dal pubblico interesse. Appunto 
in forza di questo interesse, e a prevenire i facili abusi della privata 
speculazione, é prescritto che debbano sempre passare tre anni fra 
l'esame di licenza del ginnasio e quello del liceo. 

L'esame di licenza del giDl18Sio si estende a tutte le parti dell'irfse
f.!IUUIlento ginnasiale, è dato da una Commissione nominata dal Consi
glio scolastico della Provincia e consiste in due proye sopra ciascuna 
materia, l'una in iscritto e l'altra orale. 
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I temi per la prova scritta sono inviati alla Commissione dal 
Provveditore agli studi. 

Quanto all'esame di licenza liceale, che del pari si estende a tutti 
gl'insegnamenti ùel Liceo, e si compie con le due prove, in iscritto l'una 
c l'altra orale, eù è per grado di studi, e per effetti civili, il più rile
vante nelle scuole secondarie, vi sopraintende il Consiglio Superiore 
di puhblica istruzione per mezzo di una Giunta speciale scelta fra gli 
stessi Consiglieri. Questa Giunta, che dicesi perciò superiore, nomina 
le Commissioni esaminatrici in ogni sede di e~ame, detta i temi per .le 
prove scritte, il programma per le orali, sinùaca poi il voto dato da i 
professori su ciascuna prova, raccoglie i risultamenti e li pubblica in 
apposita relazione indirizzata al Ministro. -

La COllullis."iolle per la licenza ginnasiale consta di cinque profes
sori, compreso il Presidente; di sette quella per la licenle, divisa in due 
:;;czioni; l'una per le mat~rie letterarie, l'altr'a per le scienze. Nella Com
missione per la lironza liceale devono entrare uno o 11ue insegnanti 
{'stranei alle scuole (lellu Stato, per garanzia dei candidati che proven
gono eIa altre scuole. 

Il ginnasio è governato (la un Dirett::>re, il liceo da un Preside. 
(Juando porò il liceo e il ginnasio si trovano nello stesso edificio, il Pro
:-;itle assume anche le parti del Direttore e governa da solo i due istituti. 
Ciò secondo la massima stabilita nel 1805 e seguita man mano che se ne 
olTre l'opportunità. 

I Direttori dei ginnasi hanno, 8eronllo la legge 13 novembre 1859, 
uno stipendio che va da L. 1,000 a 2,000, secondo la classe, cui l' isti
tuto appartiene. Quello dei pl'Ofe~'Sori va da L. 1,120 a 2,000 secondo 
la classe (1011' istituto e seroIlllo il grado dell' insegnante. Nei licei il 
prN~itlc ha Ila 2,000 tino a :3,000; i profes~I'i (la 1,440 a 2,200. È però 
da notare C'h e, secondo la leg-ge :31 giugno 18i:?, tutti questi stiperuli 
furono aumentati di un decimo; il che non vuoI dire ch'essi non riman
gano tuttora intì.H'iol'i alla misura che si ri~hieùerebbe a tutelare la 
tligniu\ del professoro c n l'f'ntlere e{luamente rimunerato e rispettato 
il sapere. Questa verWl è in Italia generalmente riconosciuta e soltanto 
le passog-gero ristrettezze economiche in cui s'è trovato lo Stato, pos
sono giustificare l'indugio a risoluzioni più eftlcaci di quelle prese 
tino n qui. 

L'istl'llzione C'lassien è sogget~'\ alI alcune ~'lsso; nei ginnasi di L. 5 
per 1'C'same di anuni&:ione, di L. lO, nei tre primi anni e 30 nei due ul
t.imi, per l'is('rizione annua, e ad altr'e 30 per l'esame di licenza. Nei 
licei L. 40 pèl' l'esame tI'ammissione, L. 60 per l'iscrizione annua, e L. 75 
I>er l'esume di licenza. Tutto sommato l'alunno paga una tas.."ia di L. 125 
}leI' i cinque anni di ginnasio, compresi gli esami, e L. 295 per i tre 



ISTRUZIONE. 255 

di liceo. n reddito delle tasse va in gran parte a vantaggio dell'erario, 
in una parte molto minore a benefizio degli esaminatori. 

Il numero dei ginnasi a carico dello stato è di 104. I licei sono 79, 
di regola uno per ogni provincia, tolte quelle di Pesaro e Grosseto 
che non ne hanno. Alcune però ne hanno due e sono Alessandria, Cuneo, 
Catanzaro, Firenze, Genova, Napoli, Novara e Venezia; quelle di Mi
lano e Torino ne hanno tre. 

Di ginnasi regi sono maggiormente provvedute le provincie sici
liane e il Piemonte. Quelle delle Marche e dell'Umbria, della Toscana 
e dell'Emilia non ne hanno, provvedendo all'istruzione classica i gin
nasi comunali secondo la disposizione di leggi particolari. Questi isti
tuti sono però per ordinamento degli studi e pei diritti degl'inse'
gnanti e degli alunni, parificati ai regi. 

I 104 ginnasi regi, a parte cioè quelli delle Marche, dell'Umbria, 
della Toscana e dell'Emilia, e i comunali delle altre provincie, dei 
quali tutti non si hanno cifre, ebbero negli ultimi cinque anni il munero 
rli alunni, qui sotto indicato: 

Anno 1867-68 Alunni 9, l ff7 
~ 1868-69 » 8,402 
» 1869-70 » 8,441 
» 1870-71 » 8,2'77 
» 1871-72 » 8,2(38 

In conclusione gli alunni dei ginnasi regi nel corso degli ultimi cin
que anni sono diminuiti di circa un decimo, essendosi, in cifre rap
presentative, ridotti da 100 ch'erano nel 1867-68, a 90 nel 1871-72. 

Questa diminuzione dipende certamente in qualche parte dalla 
concorrenza che fanno ai ginnasi dello Stato gl'Istituti privati, quelli 
sopratutto delle corporazioni religiose. In parte però molto maggiore, 
essa deriva dallo sviluppo acquistato dall'istruzione tecnica, che al 
pari della classica apre l'adito all'Università con un corso di stmli 
notabilmente più. breve, secondo che sarà discorso a suo luogo. A ciò 
si aggiunga, che nei comuni più. estesi, l'inrlustria che va riflestandosi, 
l'UollTicoltura e le istituzioni (Ii credito, in una parola la nuova operosità 
economica del paese, distoglie un numero sempre maggiore di gio
vani da quell'istruzione classica, che un tempo era l'unica via che con
tluces.se all'esercizio di una professione. 

Nei 79 licei dello stato il numero degli alunni inscritti negli ultimi 
cinque anni fu il seguent ~: 

• 
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Anni 1867-68 
» 1868-69 
» 1869-70 
» 1870-71 
~ 1871-72 

Alunni 3,641 
» 3,321 
» 3,422 
» 3,645 
» 3,773 

Onde si vede, che se gli alunni dei ginnasi vanno diminuendo, 
Cluelli dei licei da quattro anni a questa parte 'sono invece in aumentO; 
causa qualche mitigaziono introdotta negli esami di licenza liceale, da 
cui provenne la diminuzione del 1868-60. Qel resto la concorrenza del
l'istruzione tecnica e le altre cause che distolgono dall'istruzione clas
sica si fanno sentire nei ginnasi, ma non più nei licei, ai quali si pre
sentano quasi tutti quelli che ottenl)ero la licenza ginnasiale, 

A nessuna conclusione si riesce paragonando il numero degli alunni 
inscritti nei ginnasi nelle provincie settentrionali con quelle del mez-
7.Ogiorno, relativamente alla popolazione. Cosl p, e. nella provincia di 
Milano questo numero é di 3, 7 (dati del 1870-71) sopra 10,000 abitanti, 
a Venezia é di 5,2, a Torino 6, 3, ad Alessandria 7, 2 con differenze 
nell'insieme non molto notabili da Girgenti che ha 4,8, da Caltanissetta 
con 5, O, Trapani con 5,06, Catanzaro con 6,3. Quantunque l'istruzione 
elementare sia tanto più diffusa nel settentrione, se osserviamo i soli 
J,!Ìnnasi, gli alunni si bilanciano nel settentrione e nel mezzogiorno, e 
la ragione si é che nelle provincie meridionali l'apitudine di rivolgere i 
giovani all'istruzione classica é ancora molto più radicata e più forte 
che nello settentrionali, dovo l'istruzione tecnica ne attira il numero 
maggiore. Quanto all'etllcacia e alla serietà dell'istruzione, esse si de
(lucono in qualche parte dall'esito degli esami. 

Nei ginnasi la proporzione quasi rostante dei promossi agl'inscritti 
nello cinque classi, fu di 73 a 100; mmio però nei primi anni del 
quinquennio; o più negli ultimi; di guisa ché, supposte le altre cir
c,)stallze eguali, si dovrebbe arguirnc un aumento di profitto. Quanto 
ai licei, nell'esame di tutti o tre i corsi insieme, i promossi furono 
nello stesso spazio di tempo iO sopra 100 inscritti, anche qui con un 
graduale miglioramento negli ultimi anni. 

Quanto all'('samo di licenza Jieeale, il più importante, fra tutti, como 
fu detto, i risultam('nti generali appariscono dalle cifre che stanno 
nella pagina che segue. 
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Però, in cifre proporzionali, nella sessione ordinaria del 18iO-71, 
sopra 100 candidati ottennero la licenza 24, e in quella del 1871-72, 
22: nella straordinaria del primo anno l'ebbero 49, nella straortlinarin 
del secondo 36. Nell'insieme delle due sessioni, e nella media di più 
ann~ si può dire che conseguano la licenza tre quinti di quelli che ~i 
presentano per essere esaminati. Vi ha però una grande differenza 
nell'esito degli esam. fra gli alunni che provengono da licei regi c pa
reggiati e quelli degl'istituti privati, e delle corporazioni religiose e 
tleiseminari. Ma non è qui luogo a confronti minuti, e basterà dire che in 
media nelle sessioni ordinarie Jei due anni su gli alunni dci licei regi 
c pareggiati, ottennero la licenza più della metà dci candidati, mentre 
degli altri l'ebbe uno sopra 4 e anche sopra 5. 

8.) Istruzione tecnica. 

In Piemonte l'istruzione tecnica poteva dirsi rappresentata dallo 
&uole pecial,~ instituite in tre dei collegi nazionali delle antiche' pro
'vincie nel 1848. L'intero corso componcvasi allora di cinqui) anni, 
divisione conservata anche nella riforma del 1856, che però divise le 
8cuo)e speciali, aumentate intanto di numero per iniziativa dei mu
nicipi, in due gradi, l'uno inferiore romposto dei primi tre anni, l'altro 
superiore degli altri due. 

A quel tempo le scuolo tecniche avrebbero dovuto esistere in 
Lombardia già da lunghi ann~ trovandoSeno menzione nel Hegola
mento austriaco del 1818. Invero però furono istituite foltanto nel 1851 
col nome di 3Cuok rtllh~ composte di 6 classi, tre delle quali formavano 
il corso inferiore e le altre tre il superiore. 

Nelle altre pr.lvincie d'lhlia non esistevano nel 1859 scuole di 
quest'l genere. Ad istitujrle però provvide in alcune parti il Governo, 
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in altre i Comuni, secondo le disposizioni speciali che ressero i vari 
paesi prima dell' annessione, donde segul, che le scuole tecniche esi
stono bensl in ogni provincia del Regno, ma in alcune sono governative, 
in altre comunali. 

Il governo ha scuole tecniche sue proprie nell' Italia settentrionale 
(Piemonte, Lombardia e Veneto), nelle Marche, nell' Umbria, nella Pro-. 
vincia di Roma e in Sicilia, nei quali paesi però insieme colle governa
tive esistono nelle piccole città anche scuole comunali. Sono invece 
esclusivamente comunali le scuole tecniche dell' Emilia, delIa Toscana 
e del Napoletano. 

La metà della spesa necessaria al II?-antenimento delle scuole tec
niche governative è a carico dei Comuni, eccettuate però quelle di 
Sicilia, dove il governo sostiene la spesa intera. Nelle scuole tecniche 
governative al cui mantenimento contribuiscono anche i municipt, le 
nomine del personale son fatte 'd'accordo coi municipi stessi. In quelle 
(·he dipendono interamente dai Comuni, il governo non esercita che 
un diritto di vigilanza. A queste lo Stato, quando sieno bene ordinate, 
viene in soccorso con un sussidio annuo, che in media corrisponde ai 
flue quinti della spesa totale. A tale uopo sono stanziate lire 300,000 ' 
nel bilancio della pubblica istruzione e lire 35,000 in quello del fondo 
per il culto. 

Quanto all' indole delle scuole tecniche è necessario premettere 
che i due gradi in cui queste scuole erano divise tanto in Piemonte, 
quanto in Lombardia, diedero origine nella legge del 1859 a due di
verse istituzioni, di -tre anni ciascuna, la prima delle quali soltanto 
ebbe H nome di scuola tecnica; la seconda (gli ultimi tre anni della 
scuola reale) formò l'ist~·tuto tecnico. Col Decreto 28 novembre 1861 la 
suprema direzione di questi istitutI fu trasferita dàì Ministero di pub
blica istruzione a quello di agricoltura, industriaa,eoÌnmercio. 

Scopo di questa divisione era che la scuola tecnica, oltre al pre
parare gli alunni alle varie sezioni degl' istituti tecnici, formasse un 
corso di studi completo in sé e sufficiente all' esercizio delle professioni 
minori nell'industria e nel commercio. Di qui la scelta e l'ordinamento 
degli studi diretti principalmente al fine della coltul'a generale, senza 
però dimenticare qualche parte delle, applicaiioni. Nei, tre anni di 
scuola tecnica si studiano la lingua italiana, la francese, la calligrafia, 
il disegno, i rudimenti della storia e della geografia, l'aritmetica, l'al
gebra fino alle equazioni di secondo grado, la geometria e la con
tabilità (conti commerciali e tenuta dei registri). 

Se non che, per dare maggiore svolgimento pratico agli studi, e 
preparar meglio ai bisogni delle piccole professioni gli alunni che non 
si propongono di passare poi negl' istituti tecnici, il ministro ha tentato 
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da tre anni in qua, in via di esper.imento, l'aggiunta di un quarto 
anno al corso triennale, raccogliendo in esso le materie che, senza 
avere grande valore scientifico, somministrano le cognizioni indispen
sabili a certi uffici nella vita. Questo esperimento fatto a Milano, a 
Torino, a Genova, a Bergamo, riuscì felicemente, avendo servito a 
raggiungere meglio il duplice intento di queste scuole, a meglio pre
parare cioè gli· alunni che proseguono gli studi, e che poterono essere 
liberati da esercizi materiali e pratici, e'a far acquistare più utili alJilità 
ai rimanenti. 

Quanto ai limiti dell'insegnamento e ai metodi, non che ai libri 
di testo, chi desidera di esserne informato non ha che ad esaminare 
i . programmi pubblic_ati col Decreto 10 ottobre 1867, insieme a quelli 
per gli altri istituti d'istruzione secondaria e raccolti in un volume. 

L'orario, secondo le modificazioni introdotte nell' ottobre 1870, è 
il seguente: 

I ....: - -
~ g C> 

INSEGNAMENTI ~ 
ES ES ES - - -
Ore Ore Ore 

I Italiano. Storia e Ge'ografia .. ... 9 8 8 
Francese. .......... 15 4 4 
Matematica ..... ......... 4 4 6 
Disegno ........ ........ 4 1/ 2 4 1/ 2 4 1/ 2 

I 
CallIgrafia ............... ·2 2 2 
Scienze naturali ........... » 2 3 
Cumputisterla ......•....... 3 3 ,. 

TOTALE ORE •• -1-2'1 1/ 2 2'1 1/2 2'1 1/ 2 

A offrire un concetto preciso delle condizioni dell'istruzione iri 
quella parte in cui si può valutarla direttamente, il Ministero ha esposto 
una collezione di album di disegni delle scuole tecniche in parte go-o . 
vernative, in parte comunali e sussidiate, ed è desiderabile ch' essa 
venga esaminata. 

Le scuole tecniche dipendono da un Direttore, che ha uno stipendiOo 
di lire 2,000. alti stipendi dei professori vanno da lire 1,120 a 2,000 
secondo la classe e il grado, come quelli degl' insegnanti di ginnasio~ 

Anche' nelle scuole tecniche fu però introdotto quest' anno l'aumento 
del decimo. 

I 
J 

I 
I 
! 
I 
i 
I 
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Per alcuni anni nelle scuole tecniche, che riputavansi adatte m~s
simamente alle classi inferiori, fu mantenuta la gratuità. Ma osservatosi 
che soddisfacevano a un bisogno generale e anche le classi benestanti 
non isdegnavano d'iscrivervi i loro figli, vi s'introdussero all'incirca 
lt) tasse del ginnaEio (lire 5 per l'esame d'ammissione, lire lO per 
l'iscrizione annua e lire 15 per l'esame di licenza). Ciò fu fatto tanto 
più- giustamente, che le stesse scuole tecniche c~nducono per mezzo 
degl'istituti t3cnici all' Università e preparano all'esercizio delle pro-
fessioni più lucrose e più nobili. ' 

Le . scuole tecniche governative non giungono in tutto il Regno se 
non a 63 (delle quali 33 nell' Italia settentrionale, 12 nelle Marche e 
nella provincia di Roma, e 18 in Sicilia). Le comunali ,sussidiate dal 
Governo sono 162. A queste però si devono aggiungere altre 70, di
pendenti parimenti dai Comuni, ma non sussidiate. Insomma 295 scuole, 
in ragione di una per 91,524 abitanti. 

Quanto al numero degli alunni, non si conosce se non quello delle 
63 scuole governative, che' diedero nell' ultimo quinquennio le cifre 
s3guenti: 

Anni 1867-68 Alunni 5,993 
» 1868-69 » 5,797 
» 1869-70 » 5,454 
» 1870-71 » 5,631 
» 1871-72 » 6,188 

con una media, per l'ultimo anno, di 98 alunni per ciascuna scuola. 
Benché, come fu detto, non si abbiano per le altre scuole dipen

denti dai Comuni cifre sicure, non si andrà lontani dal vero, stimando 
a circa 20,000 gli alunni inscritti nelle 295 scuole tecniche esistenti 
nel Regno. 

Mancando le cifre delle scuole comunali, non si possono fare con
fronti fra la frequenza nelle scuole d'istruzione tecnica e quelle per 
la classica. E neppure si può paragonare una pronvincia con l'altra, 
tanto più che nelle scuole tecniche la maggiore o minore frequenza 
dipende in buona parte dal tenore di vita e dalle occupazioni pro
prie dI ciascheduna. In generale dov' è più sviluppato e fiorente il 
commercio, ivi è più ricercata l'istruzione tecnica. Il maggior numero 
di alunni s· incontra perciò nei porti di m'are. ., 

Da non pochi in Italia si rimprovera all' istruzione tecnica un certo 
(}he di gretto e di duro, l'insufficienza a elevare e nobilitare lo spirito, 
onde la gioventù vi cresce ineducata e rozza. Ma anche qui, secondo 
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ogni verosimiglianza, deplorando a ragione gli effetti, si scambiano 
l'una con l'altra le cause, si attribuisce cioè alle scuole ciò _ che di
pende dalle condizioni sociali, dal continuo e rapido elevarsi delle classi 
inferiori, che portano èon sé le abitudini poco gentil~ di famiglie cui 
mancano gli esempi e le tradizioni delle più educate; abitudini che 
la scuola non fa nascere, ma piuttosto con poche ore d'insegnamento 
al giorno, non è sufficiente a mutare. Del rimanente anche su questo 
importante argomento, intorno al quale si disputa assai vivamente, 
manderà qualche lume l'inchiesta di cui fu discorso altrove. 

c) Convitti nazionali. 

Ad incremento dell' istruzione secondaria e a comodo delle famiglie 
che dimorano in luoghi privi di scuole corrispondenti, il Governo tiene 
aperti 26 Convitti nazionali. 

I Convitti hanno di regola scuole elementari interne; maquanto al 
ginnasio, aJ liceo e alle scuole tecniche, i convittori frequentano le scuole 
pubbliche insieme cogli esterni. 

Per ciò che riguarda la disciplina e la vita in comune, i convittori 
dipendono da un R~ttore; per tutto il resto, dai Presidi e dai Direttori 
degl'istituti ch'essi frequentano. Nelle provincie meridionali il Preside 
del liceo di solito è anch~ Rettore del Convitto. 

Tutti i Convitti nazionali, meno quello di Sondrio, hanno posti 
gratuiti, istituiti e mantenuti parte dallo Stato, parte dai Comuni e 
dalle Provincie, a beneficio dei giovinetti di povere fortune, ma forniti 
di buon volere e d'ingegno. I quali posti si conferiscono per concorso e 
si godono per tutto il numero di anni pei quali durano l'istruzione 
elementare e la secondaria, compatibilmente coll'età dell'alunno, che, 
per l'acc.ettazione non può essere né minore dei 6, né maggiore dei 12. 
A conservare il posto si richiede nondimeno che gli alunni graziati 
dieno ogni anno buona prova di sé negli esami finali. 

Nei Convitti nazionali l'educazione é diretta secondo principii che, 
senza muovere aperta guerra alle tradizioni, risponde però ai bisogni 
della vita moderna. Si introdussero dapertutto gli esercizi ginnastici 
e militari, la scherma, il nuoto ed il ballo. Ma ciò che importa più 
assai si è, che si dié bando alla diffidenza e al sospetto, che generano 
l'ipocrisia, e si rinunciò a quella vigilanza per mezzo dello spionaggio, 
che degrada e corrompe la gioventù. Il tradizionale malanimo del con
vittore è scomparso col nascere della fiducia vicendevole fra educatori 
ed ellucati, col rispetto fondato sulla stima, col prezzo attribuito alla 
schiettezza, alla lealtà e alla sincerità. Certamente anche a questo 

17 
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proposito non mancano esitanze, dubbi e contrasti. Il vecchio non cede 
senza combattere il posto al nuovo. Il fatto è però che i Convitti na
zionali, nei quali nessuno nega che non si possano e non si debbano 
introdurre ancora molti miglioramenti, acquistano di gmrno in giorno 
maggior fiducia dalle famiglie, come apparisce dal numero ognora 
crescente dei convittori, i quali erano in numero di 1842 nel 1869-70, di 
1950 nel 1870-71, di 2054 nel 1871-72 e sono di 2208 nell'anno in corso. -

Da un altro lato però non si può negare che l'aumento di con
corso ai Convitti dipenda in parte dall'indebolirsi dell'autorità paterna. 
c dalla crescente fiacchezza della famiglia, che tende a liberarsi da 
ogni responsabilità nell'educazione; ciò che rende più frequentati, oltre 
ai Convitti nazionali; anche quelli delle cOl'porazioni religiose e i collegi 
privati. Qual sia l'aumento avvenuto negli ultimi anni in questi isti
tuti, non si può dire con· sicurezza, essendo per ora troppo difficile il 
compilarne una statistica esatta:' Certo è 'che i Convitti delle corpo
razioni religiose fanno allo stato per l'educazione dei maschi una con
correnza molto più debole, che non per quella delle femmine, ma non 
meno pericolosa e meno temi bile, insinuando a quella parte della gio
ventù in cui sta la forza e il vigore del paese, sentimenti se non 
sempre ostili alle pubbliche istituzioni e ai principii fondamentali dello 
Stato, non però conciliabili coi bisogni d'una società che deve il suo 
miglioramento alla libertà di esame, alla tolleranza vicendevole, e alla 
coraggiosa fiducia in 00. Perciò è questo un altro punto, né certamente 
il meno importante fra quanti furono accennati fino a qui, cui si vol
gono in Italia le sollecitudini del Governo e gli studi dei pensatori. 

III. 

ISTRUZIONE SUPERIORE. 

All' istruzione superiore appartengono, le Università e gl' Istituti 
superiori, sia ch' essi attendano all' applicazione delle matematiche, 
come.p. e. quelli di Milano, di Torino e di Napoli, Q.vvero alla coltura 
di altre dottrine, come l'istituto di studi superiori di Firenze e l'acca
demia scientific9-letteraria di Milano. 

Il Ministero ha esposto una raccolta di monografie pubblicate 
dalle Università ed anche da taluno degl'Istituti superiori, con notizi~ 
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sugli uomini che' contribuirono a dar loro maggior fama, e la descri
zione delle collezioni dei gabinetti e laboratori, ecc. 

Però, chiunque desideri informazioni precise e minute sull'istru
zione superiore in Italia, deve consultare quest' accurata raccolta nella 
quale non mancano a luoghi le curiosità scientifiche e letterarie. QUi 
tutto si riduce più che mai a un'esposizione affrettata e sommaria, tanto 
più che nel nUmero non piccolo di Università e d'Istituti nel regno, e 
nella varietà d'ordinamenti, di leggi e di consuetudini che li governano, 
sarebbe molto difficile offrirne un' idea vera andando al di là di alcune 
indicazioni più generali. 

a) Università. 

Le Università governative nel Regno sono 17, delle quali 8 primarie 
(Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Pisa, Roma e Torino), e 9 
secondarie (Cagliari, Catania, Genova, Macerata, Messina, Modena, Par
ma, Sassa~i e Siena). Maa queste si devono aggiungere altre 4 Univer
sità mantenute dalle rispettive provincie, e sono quelle di Camerino, 
Ferrara, Perugia e ,Urbino, onde insieme giungono-alla cifra di 21. 

Al presente le i 7 Università regie sono governate da quattro ordi
namenti diversi. A Torino, a Pavia, a Genova, a Cagliari, Palermo, Ca
tania, Messina e Roma, é in vigore benché soltanto parzialmente, la 
legge 13 novembre 1859. Nelle altre, eccettuate quelle di Napoli e di 
Padova, osservasi, oltre a. certe disposizioni speciali, quella del 31 lu
glio 1862. L'Università di Padova si governa tuttavia, e ciò sino al prin
cipio dell'anno scolastico venturo, coi regolamenti austriaci. A Napoli 
é in vigore l'ordinamento della legge 16 febbraio 1861. 

La legge 13 novembre 1859, imitata dagli ordinamenti universitari 
della Germania, applica il sistema della libertà d'insegnamento, man
tenendo però certe guarentigie in mano dello stato. Essa ammettè per
ciò gl'insegnanti privati, ogni qual volta si avverino alcune condizioni 
cbane dimostrino la capacità, e distingue i professori in ordinari, stra
ordinari e liberi docenti. Ma poi, come conseguenza della liber~à d'in
segnamento, questa legge introduceva la retribuzione dei corsi in mi
sura eguale per' i professori e per i docenti priv~ti, e da distribuirsi in 
ragione delle iscrizioni prese per le lezioni di ciascheduno. Il massimo 
della tassa era di L. 15 al semestre per le facoltà di giurisprudenza e 
medicina; quando però la materia d'insegnamento importasse più di 
quattro lezioni alla settimana; il minimo era di L. 4 per-le lezioni di 
farmacia e flebotomia di quattro lezioni o meno. Infine, gli studenti 
erano liberi di regolare essi stessi l'ordine dei loro studi. Erano però 
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obbligati a dare di anno in anno gli esami sulle materie, delle quali av~ 
vano frequentato i corsi. 

Sventuratamente quest' ordinamento, appoggiato ai più sani prin
cipii liberali e raccomandato dall' esperienza della Germania, fu scon~ 
volto e in gran parte distrutto dalla legge del 31 luglio 1862, la quale 
commutò la retribuzione dei corsi in tassa annuale d'iscrizione, evo
candone il reddito ad esclusivo beneficio dello Stato. In vero, in questa 
legge non si abolivano espressamente i liberi docenti. Era chiaro però 
che tolta la retribuzione dei corsi, oltrechè si. venivano a scemare, con 
danno dell'alta coltura e della dignità degli studi, gli emolumenti dei 
professori pubblici, mancava ogni stimolo alla concorrenza privata. In 
effetto, i docenti privati diventarono nelle Università italiane un puro 
nome, destinato a far bella mostra di sè nelle leggi, ma al quale non 
si può dire. che corrisponda alcuna cosa. 

Ritornando Iluindi di conseguénza in conseguenza a quello spirito 
di tutela e di reggimentazione, che pare il fato insuperabile delle na
zioni latine, si ripigliò il sistema· antico, si designò il numero degli 
anni per ciascuna facoltà, e si prescrissero anno per anno le materie 
d'insegnamento. "Ciò è quanto dire cbe la scienza tornò ad essere con
finata entro uli. iIivmi.abile schema ufficiale, e gli alunni perdettero 
ogni libertà di scelta fra i vari insegnamenti, affidati ciascuno a una 
data persona, "di cpi devono necessariamente ascoltare le lezioni, se 
vogliono essere. ammessi agli esami. Tali sono, quanto all'essenza, le 
rlisposizioni del regolamento 14 settembre 1862, e di quello del 16 ot
t,)1re 1868, che venne applicato a tutte le Università del Regno, tanto 
cioè a quelle in cui era stata introdotta la legge del 1859, quanto alle 
altre, eccettuata solamente quella· di Padova, e per alcune parti (prin
cipalmente l'inscrizione degli studenti), quella di Napoli. 

L'opposizione sorta in .Parlamento contro l'applicazione dei regola
menti 14 settembre 1862 e 6 ottobre 1868 all'Università di Padova, fu 
causa· che l'attuale ministro dell'istruzione pensasse ad introdurre nel
l'ordinamento anche delle altre alcune riforme liberali. Il progetto pre
sentato al Senato nella tornata del 21 dicembre 1872, e tuttavia in di
scussione, è un ritorno alla legge del 1859. Vi si ristabiliscono infatti 
le tasse d'immatricolazione, secondo il numero delle lezioni, a beneficio 
dei professori, richiamando così in vita: i docenti privati, dapprima 
tacitamente aboliti, e riducendo tutti gli e~ami a due: l'uno, detto di 
abilitazione, a mezzo il corso, e l'altro di laurea, in fine. 

Ma, ripigliando a descrivere le cose come sono per ora, i profes
sori ordinari si nominano per concorso, il quale poi è per titoli (inven
zioni, opere, uffici coperti, ec.) o per esame (dato da Commissioni ap
posite). Il Ministro ha però il diritto di proporre al Re le persone che 
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per iscoperte, opere, insegnamenti da ti, sieno venute in me1'-tata fama 
cli Bingolm'e perizia nelle materie che dovrebbero insegnare. 

Quanto alla nomina degli straordinari, giusta la legge 13 novem
bre 1859, essi dovrebberoscegli.ersi fra i dottori aggregati e i liberi 
insegnanti. Siccome però i dottori aggregati non esistono se non nelle 
Università di Torino, Genova, Cagliari e Sassari, e i liberi insegnanti, 
dopo la pubblicazione della legge 31 luglio 1862, si ridussero ad un 
semplice nome, ne viene che i professori straordinari sono scelti fra 
gl'incaricati di un dato insegnamento. In queste nomine il Ministero 
non suole prescindere dal parere delle Facoltà ed anche del Consiglio 
superiore di pubblica istruzione, sebbene ciò non sia prescritto da nes
suna legge o disposizione speciale. Il parere della Facoltà è invece ob
bligatorio (decreto 7 luglio 1868) ogni qual volta si tratti della promo
zione di un professore ordinario a straordinario e non si prescinde da 
esso, se non in caso di concorso per esami, nel qual caso dà il voto 
la Commissione esaminatrice, e nella nomina di persone celebri. 

Gli stipendi dei professori differiscono grandemente dalle Univer
sità primarie alle secondarie, e tanto nelle une,. quanto nelle altre, se
condo che il professore è ordinario o straordinario. Il minimo di un 
professore ordinario,in una Università primaria è di L. 5,000; il mas
simo, neppure in forza di emolumenti dovutigli per incarichi speciali, 
come di preside. della Facoltà, non può oltrepassare le L. 8,000. Lo sti
pendio degli straordinari va da 2 a 3,500 lire. Nelle università secon
darie gli stipendi degli ordinari vanno da 3 a 3,960 lire, quello degli 
straordinari da 1,000 a 2,500. 

Per ottenere l'iscrizione come studente in una Università, si richiede, 
oltre l'attestato di licenza dal liceo, un esame d'ammissione, differente 
secondo la Facoltà, dato da Commissioni di tre membri, e con prove 
in iscritto ed orali. Le iscrizioni negli anni scolastici si ottengono com
provando di aver superato gli esami dell'anno precedente. Oltr~ gli 
studenti si ammettono a frequentare i corsi anche gli uditori, ai quali 
non si richiede l'esame di ammissione, ma solamente l'attestato di li
cenza liceale. Bensì essi sono obbligati a chiedere l'iscrizione senza 
subire però esame alcuno, quando vogliano ottenere il certificato 
di frequenza. Per diventare studenti in un corso qualunque, devono, 
oltrechè soddisfare a tutte le condizioni richieste per l'ammissibilità, 
comprovare di aver frequentato i corsi ~teriori e di averne superato 
gli esami. Gli uditori pagano una tassa che supera della metà quella 
degli studenti. 

L'uso invalso di concedere agli studenti d'inscriversi più anni di 
seguito come uditori, di tollerare cioè l'omissione degli esami annuali, 
provocò una disposizione recente, che vieta d'inscrivere gli studenti 
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come uditori piil che una volta, vale a dire più che per un 3.1lno. Cosl 
uno studente non può, p. e., essere inscritto come uditore per l'anno 
terzo, se non ha superato gli esami del primo. 

A queste disposizioni fa eccezione l'Università di Napoli, dove, in 
f\)rza di una . legge speciale tuttavia in vigore, non vi sono se non udi
tori{b, meglio, frequentatori delle lezioni affatto liberi e neppure noti
ficati. Ivi chiunque, purché nativo delle provincie napoletane o in esse 
domiciliato, può chiedere al Rettore di essere ammesso tanto agli esami 
annuali, quanto a quelli di laurea, senza essersi precedentemente Ìn
scritto ai corsi universitari. È questa la ragione per cui di questa Uni
versità non si sa con sicurezza neppure quale sia il numero degli stu
dentLA' guarentigia contro gli abusi fu però ordinato che, per poter 
fare gli esami di laurea,. gli alunni devano dare gli esami del corso in 
tanti anni, quanti sono quelli della Facoltà, in cui vogliono ottenere il 
grado accademico. 

Quanto alle tasse, fu già accennato che la legge del 1859 fu modi
ficata profondamente da quella del 31 luglio 1862. Nuove modificazioni 
s'introdussero poi con decreti posteriori. Ora le tasse sono regolate 
dal decreto 13 ottobre 1870, col quale, senza cangiare la massima che 
esse spettino esclusivamente allo stato, ne fu stabilita la misura, se
condo che appare dalla tabella seguente: 

FACOLTÀ TASSA 

, 

Giurisprudenza. Per ciascuno dei 4 anni 150 
Per esame finale e diplo~; : : : : : 120 

~!edicina e chirurgia. Per ciascuno dei 6 anni ....... 100 
Per esame finale e diploma .•... 120 

Matematiche e scuola d'ap- Per ciascuno dei 5 anni ., ..... 120 
plicazione. Per esame finale e diploma ..... 120 

Scienze matematiche, fisiche Per ciascuno dei 4 anni ....... 60 
e naturali. Per esame finale e diploma .• •. 120 

Filosofia e lettere. Per ciascuno dei 4 anni .•.. : .. 60 
Per esam:e finale e diploma ..... 120 

Corso chimico farmaceutico. Per ciascuno dei 3 anni . ~ .•.•• 30 
~Per esame finl\le e diploma ...•. 30 

Le quote altnue possono pagarsi dagli studenti in due rate uguali: 
l'una, prima dell' iscrizione ai corsi, la seconda, prima degli esami di 
corso. A Napoli, chi non si sia inscritto precedentemente, non é am-
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messo agli esami pel conseguimento dei gradi accademici, se non paga 
una somma eguale a quella stabilita' per le tasse d' inscriziont} ai 
corsi. 

Gli esami annuali e gli esami di laurea sono regolati minutamente, 
tanto per la nomina delle Commissioni, quanto per ciò che si riferisce 
ai modi nei quali devono essere dati ed ai voti. Tutte queste disposi
:zioni però non possono trovar luogo in una relazione sommaria. Rasti 
che gli esami annuali si danno sopra ciasèuna delle materie d'insegna
mento prescritte per ciascuna Facoltà, con prove in iscritto ed a voce, 
sopra temi proposti dagl'insegnanti, ma approvati da tutta la Facoltà, 
ed estratti pubblicamente a sorte. L'esame di laurea consiste in una 
dissertazione scritta, da compiersi in otto ore a porte chiuse, sopra un 
tema estratto a sorte, e un esame orale che succede con un intervallo 
di almeno due giorni a quello della dissertazione. 

Il numero degli studenti nelle Università dello stato è' da più anni 
4(1uasi stazionario, come si vede dalla tabella che segue: 

Anno 1868-69 Studenti e uditori t·nscritt·i 6,339 
» 1869-70 » » » 6,593 
» 187Q.-71 » » » 6,512 
» 1871-72 » » » 6,495 
» 1872-73 » » » 6,423 

In queste cifre non è però compresa l'Università di Napoli, dove 
li numero degli studenti, come fu avvertito, non si conosce, non essen
dovi di regola iscrizioni. Cosi pure non vi è compresa l'Università di 
Roma, le cui cifre, non cominciando ad entrare neHe statistiche ita
liane se non per l'anno 1870-71, avrebbero impedito i confronti cogli 
,anni precedenti. Non è però inutile avvertire che a Napoli il numero 
degli studenti se non supera, certo non è inferiore a quello di tutte le 
altre Università prese insieme. Quanto a Roma, si ebbero ne11870-71, 
studenti e uditori 726; ne11871-72, 809; nel 1872-73, 534. Perciò nel
l'anno corrente il numero degl' inscrltti nelle Università governative, 
'Compresa Roma, fu di 6,957. Se poi a questa si aggiunge il numero 
presuntivo di Napoli, non andrà lontano dal vero chi ritenga che il nu
mero complessivo degli studenti e degli uditori in tutte le Università 
governative del Regno oscilla tra i 14 e il 15,000. 

La tabella seguente reca il numero degli studenti e dei professori 
per ciascuna università nell'anno scolastico 1872-73: 
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INSEGNANTI AJ,UNNI INSCRITTI 

UNIVERSITÀ 

straordinari I iDGaritati I 
TOTALE 

ordinari studenti uditori 

Bologna ..•... 44 '1 '1. 488 89 5'1'1 
Naxoli ..•••.. 52 11 lO li> li> li> 

Pa ova •...... 41 9 15 1121 li> 1121 
Palermo .•.... 35 11 lO 216 90 306. 
Pavia ........ 30 9 6 5'11 14'1 '118 
Pisa •.•...•.. 39 14 13 33'2. 111 503 
Roma. 36 3 12 442 9'2. 534 
Torino •..••.• 39 15 15- 935 468 1403 
Cagliari. ....•. 21 '1 2 '18 lO 38 
Catania .•••.. 21 5 12 213 20 233 
Genova •..•... 25 12 9 336 124 460 
Macerata ...... 11 9. li> 115 li> 115 
Messina •••• Il. 25 5 6 101 11 112 
Modena 23 '1 12 285 30 315 
Parma ....... 33 9 5 226 44 2'10 
Sassari •.....• 8 9 14 66 8 '14 
Siena •....•.• 16 6 lO 89 29 118 

--- --------- ---
Totali ..•. 48'1 148 158 5614 1333 693'1 

La facoltà più frequentata nelle Università italiane è quella di 
giurisprudenza, però eccettuate le Università di Bologna, Pavia e Roma, 
dove il numero degli alunni maggiore appartiene a quella di medicina e 
chirurgia. La facoltà di matematica occupa dappertutto il terzo posto 
dopo le due sopraccennate con la metà circa degli alunni di giurispru
denza. Quella di filosofia e lettere è poco frequentata, causa le poche e 
mal rimunerate carriere a cui aprono l'adito questi studi, e forse la 
non molta stima che suole farsi tuttavia del sapere per sè e indipen
dentemente dall'applicazione e dal lucro. 

In tutto il Regno gl'inscritti alla facoltà di filosofia e lettere giun
gono a 161, la maggior parte nelle due Università di Padova (60) Et 

di Torino (61). 
Le facoltà di teologia furono quest'anno abolite dal ParlaJl1ento 

che si appoggiò a molte considerazioni, ma principalmente al fatto che 
esse non avevano scolari, non giungendo il numero loro a una decina 
in tutto il Regno. In conclusione, quantunque il buon avviamento eco
nomico e il nuovo indirizzo degli studi abbia recato un miglioramento, 
sono ancora in Italia troppo numerosi gli studenti che cercano nelle 
Università il pane, troppo scarsi quelli che vi cercano il sapere. 

Un'istituzione molto opportuna è quella dell'art. 66 del Regola-
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mento. 6 ottobre 1868, col quale è data facoltà al Ministro di aprire 
ogni anno il concorso a un certo numero di posti sussidiati (secondo i 
fondi disponibili) pei giovani laureati da non più di quattro anni, che 
vogliono perfezionarsi negli studi, sia all' interno, sia all'estero. Ove 
concorrano per l'interno, i giovani devono avere ottenuta la laurea al,,:, 
meno da un anno. Il concorso è fatto per esami davanti ad apposite 
'Commissioni, secondo le discipline stabilite dal Consiglio superiore. Un 
decreto ministeriale indica la somma del sussidio e il numero degli anni 
per cui è conceduto. 

Ad alcune Università vanno affilesse fondazioni pubbliche o private, 
dirette a procacciare il mezzo di compiere i loro studi a giovani di 
buon volere e di scarse fortune. Tali sono i collegi Ghisglieri e Borromeo 
a Pavia e il collegio delle Provincie a Torino. I posti si ottengono per 
esami in un concorso che viene aperto tutti gli anni. 

Le quattro Università mantenute dalle provincie (Camerino, Fer~ 
rara, Perugia ed Urbino) hanno insieme 306 fra studenti e uditori; la 
maggiore, Ferrara, ne ha 113 ; la minore, Camerino, 46. 

Il soverchio numero delle Università, che aggrava il bilancio, dis
sipa le forze del paese e rende impossibile le grandi e ricche colle
zioni scientifiche, è ,.generalmente e concordemente deplorato. Nondi
meno fino ad ora gl' interessi, e qualche volta le vanità municipali, 
prevalsero all'utilità generale. 

b) Istituti di applicazione ed altri Istituti supe'riori. 

Da un lato il bisogno di dare all'istruzione degl'ingegneri un in
dirizzo meno 'teorico che non fosse quello delle facoltà matematiche 
universitarie, dall'altro i vantaggi che gli stabilimenti di alta coltura 
ritraggono 'naturalmente dall'essere collocati nei grandi centri di po
polazione, fecero nascere gl'istituti di applicazione ed altre scuole su
periori, malgrado il numero esuberante delle antiche università. 

Benchè per varietà d'insegnamenti e per ricchezza di collezioni 
scientifiche non abbiano raggiunto l'importanza di alcuni politecnici 
di Svizzera e di Germania, mirano però al medesimo fine le scuole di 
applicazione per gl'ingegneri di Torino e di Napoli e l'istituto tecnico 
superiore di Milano. 

Chi compie il corso matematico (di quattro anni) all' Università, 
può ottenere la laurea in matematica. Ma chi aspira a fare l'inge
.gonere, percorsi tre anni alla facoltà matematica delle università, può 
riportare, superando tutti gli esami speciali fino a quello dell' anno 
terzo, il dtploma di licenza, che gli apre l'adito alla scuola di applica
zione, la quale a Torino e a Napoli non è che di due anni, passati i 
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quali si ottiene il diploma d'ingegnere. Ma a Milano il corso dura tre 
anni, onde le ammissioni si fanno dopo due soli di Università. Conse
guenza naturale della più lunga durata del corso in quest'ultima città, 
è il maggior numero e il maggior sviluppo degl'insegnamenti. 

Sull'ordinamento di quest'istituti, i programmi, le collezioni scien· 
tifi che, ec., chi desideri informazioni precise deve cercarle nelle rela· 
tive monografie che vanno unite alla collezione delle Università. Rife· 
riamo qui il numero degli alunni dalla fondazione dei tre istituti: 

Istituto teenico Seuola di applieazione Scuola. di applimione 
superiore di &li1ano ingegneri di Torino ingegneri di Napoli 

ANNI . 

I 

'.;:j .t: Q) 
~ 't: Q) 

.:g 
't: Q) >=: >=: 

scolastici Q) S '3 Q) s '3 Q) .8 '3 "d :a "d :a "d :.a E '3 E .8 E 3 
<ll P <ll P <ll P 

I 

1860·61 · ...... lO lO » 8 ,. 8 lO ,. lO 

1861·62 · . . ~ . . . lO ,. lO 52 12 64 lO lO " 1862-63 ....... lO ,. ,. 66 38 104 lO lO lO 

1863-64 · ...... 36 '1 43 93 54 147 19 22 41 
1864 65 · . - ..... 101 6 10'1 111 26 137 28 18 46 
1865-66 · ...... 12'1 5 132 90 6 96 54 » 54 
18666'1 ....... 158 '1 165 115 lO 115 67 lO 6'1 
1867-68 ....... 187 11 193 1'14 lO 174 90 lO 90 
1868-69 .... . . 239 15 254 203 lO 203 91 " 91 
1869-70 ....... 229 13 242 190 lO 190 135 lO 135 
187071 ....... 208 13 221 178 ,. 178 158 15 173 
1871-72 ....... 214 . 18 233 203 lO 203 187 lO 18'1 
1872-'13 ....... 209 lO 209 1'13 lO 173 185 lO 185 

Per la coltura di altre scienze e di altri studi, esiste in Firenze 
l'Istituto di studi .~upel'iori prat~·ci e di perfezionamento, e in Milano l'Ac
cademia sC1'entfjicc-letterada, 

L'istituto di !':studi superiori in Firenze è diviso in tre sezioni: 
l' una di filosofia e filologia, l'altra di scienze fisiche e naturali, la 
terza di medicina e chirurgia, ciascuna governata da un presidente, 
a modo delle facoltà universitarie. Le due sezioni di scienze fisiche e 
naturali e di filosofia e filologia furono ordinate in guisa da poter pre
parare inseg'nanti per le scuole secondarie, adempiendo agli ufflci delle 
scuole normali annesse ad alcune università, e conferendo perciò anche 
i diplomi di abilitazione all'insegnamento. Quanto alla sezione di me
dicina e chirurgia, si possono compiere presso di essa i due ultimi 
anni della facoltà medica, nonchè il corso farmaceutico, insegnamenti 
ai quali l'istituto riesce sommamente adatto pei larghi mezzi di cui 
dispone (ricche collezioni di piante, comode ed eleganti cliniche, laOO· 
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ratort, 'gabinetti di storia naturale, ec.). Il numero degli alunni in
scritti regolarmente è alquanto diminuito da alcuni anni, essendo stato 
nel 1861-62 di 346 e nel 1862-63 di 350, ed essendo nell'anno in corso 
di 214. In compenso però è sempre grandissimo quello degli uditori 
avventizi per le materie accessibili al pubblico. 

L'Accademia scientifico-letteraria di Milano non avrebbe dovuto 
essere altro che la facoltà di filosofia e lettere dell'Università di Pavia, 
trasportata in una città che per la importanza sua offrisse agli studi 
maggiore alimento. E in vero essa consegue il fine d'una scuola nor
male superiore, preparando insegnanti per l'istruzione secondaria e 
conferendo i diplomi. La parte scientifica - degl' insegnamenti manca 

,però quasi affatto; e, o sia questa od altra ragione, l'Accademia, mal
grado la molta fama di alcuni dei suoi insegnanti, non acquistò la 
popolarità cui da principio la si credette destinata in una città ricca 
e popolosa. Il numero degl' inscritti fu di 23 nel 1860-61, di 39 nel 
1861-62, e fu l'anno passato, di 26. 

Vi sono nello stato tre scuole superiori di medicina veterinaria, 
a Torino, a Mijano e a Napoli, tutte e tre in grande aumento di alunni. 
A Milano da 38 ch'erano nel 1860-61 salgono ora a 97, a Torino da 
59 a 98, a Napoli ,da 46 a 100. 

Quasi a tutte le Università è annesso un osservatorio astronomico. 
I principaH fra gli universitari sono quelli di Torino, di Padova e di 
Palermo. Alcuni però, e tra i più celebri, non vanno annessi ad uni
versità, o non si trovano neppure in città in cui le Università hanno 
sede: tali sono quelli di Milano, di Napoli e di Firenze. Nell' impos
sibilità di spendere quanto bisognerebbe per il progresso ed il decoro 
della scienza, il Governo, senza negare sufficienti sussidi anche agli 
altri, largheggia cogli osservatori di Firenze e di Napoli. 

IV. 
ISTITUTI SUSSIDIARII ALLA COLTURA E ISTIT'UTI SPECIALI. 

a) Biblioteche. 

Fra gl'istituti sussidiari alla coltura, meritano principale menzione 
le biblioteche, intorno alle quali il Ministero ha esposto in tre volumi 
una collezione di monografie compilate per l'Esposizione di Vienna. In 
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questa collezione si trovano, oltre alle notizie storiche sull'origine e le 
vicende di tutte le biblioteche governative del Regno, informazioni 
8pesSO importanti intorno ai libri rari, agl' incunabuli, ai manoscritti, 
alle edizioni principi e al codici più preziosi di ciascheduna, che la rac
comandano agli studiosi e ai bibliofili. Rimandando perciò ai tre volumi 
quelli che desiderano informazioni minute e precise, basterà qui soddi
sfare alla curiosità del maggior numero di lettori. 

Le biblioteche aperte al pubblico in tutto lo stato, senza tener conto 
delle popolari, sorte di recente, sono in numero di circa 500. La mag
gior parte però sono comunali, o provinciali, o appartengano ad as
sociazioni od anche a privati, che le lasciano a pubblico uso. Le gover ... 
native o regie sono in numero di 33, divise in due classL Alla prima 
appartengono quelle che hanno e sono destinate a conservare un carat
tere di generalità, alla seconda le altre. (V. il R. Decreto pel riordina
mento delle biblioteche, 25 novembre 1869). Sono di prima classe le 16 
seguenti: Torino (Universitaria), Milano (Brera), Pavia (Universitaria), 
Padova (Universitaria), Venezia (Marciana), Parma (Parmense), Mo
dena (Palatina), Bologna (Universitaria), Firenze (Magliabecchiana, ora 
Nazionale), Firenze (Laurenziana), Napoli (Naz ionale») Napoli (Universi
taria), Palermo (Nazionale), Cagliari (Universitaria). 
. Hanno una dotazione annua, e spesso anche assegni straordinari, . 

secondo l'opportunità e il bisogno. La dotazione è di 6,000 lire, ma a 
talune si fecero assegni straordinari anche di 20, di 25 e di 30,000 lire 
onde i rapidi aumenti avvenuti negli ultimi anni. Per l'acquisto 
dei libri vi ha presso ogni biblioteca una Commissione nominata dal 
Ministero, presieduta dal bibliotecario e composta di tre professori di 
università o d'istituti superiori d'insegnamento e di tre membri di ac
cademie scientifiche. Questa Commissione ha principalmente lo scopo di 
impedire ciò che accadde più volte in' passato, che tutti gli acquisti 
riguardino un solo ramo di studi. Del resto, la direzione appartiene al 
bibliotecario. Esso ha uno stipendio di L. 5,0'00 e spesso l'alloggio. È 
coadiuvato da uno o due vice-bibliotecari, con L. 4,000 o 4,500, e uffi
ciali aggiunti (da L.2,500 a 3,500) e distributori (da 1,800 a 2,200).
Nelle biblioteche di seconda classe, il bibliotecario ha L. 3,000 e gli altri 
in proporzione. 

La biblioteca più ricca di tutto il Regno è la Nazionale (Magliabec
chiana) di Firenze, che ha 280,000 volumi a stampa, a 14,000 fra codici 
e manoscritti. Vengono poi la Nazionale di Napoli con 250,OÒO volumi, 
ùei quali 10,000 manoscritti; la biblioteca di Parma con 205,490 vo
lumi, più 4,525 manoscritti, e l'universitaria di Torino con circa 200,000. 
Tutte le altre stanno al di sotto di questa cifra. Le più ricche dopo le 
sopraindicate sono l'Universitaria di Pavia con 175,000 e quella di 
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Brera di Milano con 154,362,. dei quali 14,815 formano la libreria del
l'anne~o gabinetto numismatico, collezione sommamente importante 
per tutto ciò che riguarda l'archeologia. Vengono poi la Marucelliana 
di Firenze (129,855 vol.), la Marciana di Venezia, l'Estense di Modena 
con circa 120,000 per ciascuna, l'universitaria di Padova con 112,000 
e la Brancacciana di Napoli con circa 100,000. Le più riputate per copia 
e importanza di codici e di manoscritti sono la Laurenziana di Firenze 
(codici 7,049, dei quali 1,122 greci), la Marciana e la Parmense; meglio 
fornite di opere moderne, massimamente tedesche e inglesi, le Nazio
nali di Napoli e di Torino e le Universitarie di Padova e di Pavia. 

La biblioteca più frequentata di tutto il Regno è l'Universitaria 
di Torino, che nel 1871 ebbe 116,714 lettori. Vengono poi la nazionale 
e l'universitaria di Napoli, la prima con 90,928 lettori, la seconda con 
82,630, la Nazionale di Firenze con 54,758 e quella di Brera di Milano 
con 41,146. A nessuna conchiusione può condurre il confronto fra il nu
mero dei lettori e quello degli abitanti, dipendendo il primo da molte 
cause che nulla hanno a fare coll'amore agli studi e colle condizioni 
della coltura, dall'essere la città sede di università, o la biblioteca più 
o meno ricca, più o meno comoda, centrale, eco Ma non al tutto privo 
di significato è il rapporto dei lettori colle opere date in lettura, dal 
quale apparisce una maggiore o minore stabilità, fermezza e costanza. 
A Torino, a Pavia, a Milano, a Padova, a Parma, a Firenze il numero 
delle opere lette supera di poco quello dei lettori; a Napoli è il doppio; 
a Palermo quasi tre volte maggiore. Del resto, il numero dei lettori 
va crescendo, massimamente nelle provincie meridionali. Da otto anni. 
a questa parte nella biblioteca di Palermo è più che raddoppiato. 

Quanto all'indirizzo del pensiero e degli studi, le opere più lette 
furono quasi, senza eccezione in tutto il Regno, quelle di letteratura e 
filologia. A queste succedono quelle di storia e biografia. Una diminu
zione notabilissima osservasi nei cultori. delle scienze sacre. Di questa 
classe furono distribuiti nel 1863 54,491 opere, che nel 1871 si videro 
ridotte a 36,360. Ma una differenza grandiSSima circa la coltura di questi 
studi si harra le provincie del settentrione e quelle del mezzogiorno. 
Delle 36,360 opere sacre lette nel 1871, 4825 furono chieste nelle pro
vincie settentrionali, e 31,455 nelle meridionali. Né questa è la sola 
differenza notabile. Alla biblioteca di Palermo, p. e., il numero dei let
tori di effemeridi fu di 5604 sopra un totale di 34,164, ossia di 16 so
pra 100. A Torino non fu invece che di 652 sopra 116,714 lettori, ossia 
35 volte minore. 
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b) Archivi. 

Nella collezione del Ministero dell' Istruzione trovansi intorno agli 
archivi tre volumi. Uno comprende le relazioni sugli archivi della 
Toscana, di Monte-Cassino, di Cava dei Tirreni e di Mantova; un altro 
contiene copiose e minute notizie sull' archivio generale di Venezia; 
il terzo, lavoro del pari diligente e accurato, rende conto degli archivi 
napoletani, ai quali si riferisce pure un fascicolo a parte che contiene 
le leggi e i regolamenti. 

Sarebbe impossibile ridurre a dati statistici le notizie che riguar
dano gli archivi. In ogni caso poi un lavoro di questo gen~re da parte 
ùel Ministero dell' Istruzione riuscirebbe sommamente incompleto. Gli 
archivi infatti dipendono tuttavia da tre Ministeri, quello dell'Istru
zione, quello dell' Interno e quello di Giustizia. A quello dell'Istru
zione appartengono solamente gli archivi toscani (di Firenze, Siena, 
Lucca e Pisa), quelli di Venezia e di Mantova e i Napole,tani. Ma poi agli 
archivi dello Stato si vorrebbero aggiungere i provinciali, i comunali 
e i privati, tal uni dei quali sono pure sommamente importanti, se 
non per la copia, certo per il valore dei. documenti. Lo sviluppo che 
ebbe in Italia la vita municipale e la potenza cui crebbero massima
mente sulla fine del medio evo alcune famiglie spiegano abbastanza 
come le collezioni di documenti sieno in Italia sommamente nume
rose e come riesca poco meno che impossibile, non solamente il riu-

o nirle insieme, ma l'ordinarIe secondo alcune norme comuni. 
Un primo passo verso un nuovo ordinamento fu tentato colla no

mina di una Commissione, di cui fu posto a capo il Cibrario, che pre
sentò la sua relazione il 13 aprile 1870. Secondo le proposte della 
Commissione tutti gli archivi avrebbero dovuto dipendere dal Mini
stero dell' Interno, il quale li avrebbe governati per mezzo di soprain
tendenti che dovevano risiedere a Bologna, Firenze, Milano; Torino e 
Venezia. Nel progetto di legge si proponeva!J.o pure certe norme per il 
pubblico servizio, la copia dei documenti eco Se non che fino ad ora esso 
non giunse alla discussione e gli archivi dcI Regno continuano a gover
narsi secondo disposizioni assai differenti, ereditate. per lo più dai go
verni che precedettero la formazione del Regno d'Italia. Ciò riguarda 
massimamente gli archivi della Toscana, che si reggono col decreto 
granducale 30 settembre 1852 e quello di Venezia in cui è in vigore il 
Regolamento austriaco del 1764. Tanto in Toscana, quanto nel Veneto i 
decreti di parificazione non riguardano che il ruolo organico e gli sti
pendi degli impiegati. A Napoli il Regolamento risale al 12 novembre 
1818; il decreto di parificazione degli impiegati del 12 febbraio 1868. In 
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conchiusione il nuovo Governq mise le mani in questa' parte assai leg
germente. È inutile però il·dire che in pratica viene usata verso gli 
studiosi la maggiore larghezza compatibile colla tutela dell' ordine, es
sendo ciò troppo consentaneo alle istituzioni libera.li che reggono il 
paese. 

c)' Gal/et'te e Accademie di Belle Arti .. 

Non meglio degli Archivi possono diventare oggetto di statistica e 
assoggettarsi alla verità delle cifre le Gallerie di Belle Arti. Sulle quali 

• basterà rammentare che n Ministero dell' Istruzione, ha esposto due vo
lumi di relazioni; che potranno essere consultati ùtilmente da chi desideri 
qualche informazione sulle ricche e preziose collezioni artistiche italiane. 
- Quanto alle Accademie, sulle quali pure si trovano importanti noti
zie storiche in un volume apposito, si danno qui alcuni cenni nell' intento 
di far conoscere le condizioni presenti degli studi che riguardano le Belle 
Arti. 

Le Accademie di Belle Arti a carico dello Stato son tredici e hanno 
sede a Bologna, Carrara, Firenze, Lucca, Massa, Milano, Modena, Napoli~ 
'Parma, Reggio d'Em,ilia, Roma, Torino e Venezia. 

Tutte queste Accademie si governano secondo statuti speciali, modi
ficati in vero dopo n 1859, ma non sostanzialmente; almeno, se si eccet
tua l'Accademia di Firenze, dove fu tentata una riforma meno leggera, 
e quella di Roma non tocca ancora. 

Quantunque non esista un regolamento generale, le Accademie si in
formano, per la necessità stessa delle cose, a un tipo comune; compren
dono cioè un insegnamento elementare e un insegnam~nto superiore del
l'arte; con questo divario però che in talune questo insegnamento è com
pleto in tutti i suoi rami, in altri invece ne manca qualcuno. 

Le riforme introdotte dal 1859 a questa parte, avendo per fine prin
cipalmente di diffondere e di allargare la conoscenza del disegno e di 
ingentilire col sussidio dell' arte le industrie, si riferiscono principalmente 
all' insegnamento elementare. Quanto al superiore, la questione, se le 
Accademie non impoveriscano l'arte e non convenga quindi lasciar 
l'alunno libero, appena la sua istruzione rudimentale sia completa, non. 
fece colle dette riforme un solo passo. Ciò però prescindendo, come fu 
accennato, da Firenze, dove colle modificazioni introdotte nel gennaio 
del 1860 si intese ad assicurare all' arte una maggiore libertà. 

A Firenze non vi sono ora se non gli studi elementari; compiuti i 
quali gli alunni frequentano gli studi degli artisti, che dovrebbero figu
rare le gloriose botteghe del 500, allogandosi dove il metodo, lo stile, il 
genio del maestro garbano meglio allo scolaro. Tutto questo in teoria. In. 
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pratica però non mancarono i temper-a.menti e le transazioni richieste 
dai tempi mutati e dalle abitudirii moderne. Gli studi dei pittori e degli 
scultori, che gli alunni dovrebbero scegliere, stanno dentro dell' Accade
mia e i maestri non sono se non i professori stessi che compongono il 
Consiglio accademico. L'antica atmosfera si trovò quindi ricomposta 
almeno in grandissima parte e i frutti non riuscirono molto differenti 
da quelli di prima. Tanto le abitudini, le usanze, la necessità delle cose 
fan forza alle leggi! 

La spesa totale che lo stato sostiene per le Accademie di Belle Arti 
sale a lire 700,201. Di queste 362,620 sono per gli stipendi dei professori. 
Il massimo dei qua1i è di lire 4,000 all' anno a Milano e a Torino e il mi
nimo di 1,200 a Carrara, Reggio e Massa. A Bologna i maggiori stipendi 
sono di lire 3,500, a Venezia di 3,370, a Firenze di 3,000, a Parma e Mo
dena di 2,500 ecc. 

L'Accademia più frequentata senza paragone colle altre è quella di 
Milano che ha 1160 alunni, causa lo sviluppo dato al disegno industriale. 
Vengono poi Torino con 394, Napoli con 357, Roma con 290, Modena 
con 289, Bologna con 255, Firenze con 205 ecc., discendendo fino a Massa, 
la meno frequentata che ne ha 70. . 

Nelle 13 Accademie dello stato erano inscritti al principio del cor
rente anno 1872-73, 3i05 alunni; il maggior numero (1949) nelle scuole 
di ornato. Venivano poi i disegnatori di figura (1015), gli architetti (650), 
i prospettivi (315), i paesagisti (216) i pittori (136), gli scultori e sta
tuari (106), senza tener conto delle cattedre meno frequentate; i quali 
numeri supererebbero la cifra complessiva degli inscritti, se non si do
vesse avvertire che un alunno frequenta di solito più scuole, e figura 
quindi una volta nella cifra complessiva, ma parecchie nelle altre. 

Le 13 Accademie dello Stato non danno che un'idea incomplet~ e 
inesatta degli studi che riguardano le Belle Arti in Italia, dove si nove
rano molte scuole di disegno municipali e private. Nell' Italia centrale 
massimamente, in Toscana e nell' Umbria sopra tutto, il disegno e tutte 
le arti affini continuano ad essere coltivate con grande amore. Non si 
possiedono però dati statistici su queste istituzioni, alle quali si accenna 
per far intendere che l'insegnamento ufficiale non rappresenta in questo 
rispetto se non una parte della spontanea attività del paese. 

ti) Istituti e Società Musicali. 

La musica, arte coltivata sempre in Italia con grande amore, ebbe 
in questi ultimi anni un incremento e una diffusione, che direbbesi strana, 
ove non si fosse osservato che al crescere dell' operosità in una parte 
cella attività umana, ricevono incremento e si ringagliardiscono anche 
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tutte le 'altre. Perciò si può d~re con una certa verità che un popolo più 
lavora e più si diverte; solamente il divertimento cessa di esser chias
soso e si fa più ordinato, più delicato e gentile. 

Gli istituti musicali' in Italia a spese del Governo non sono che 5, 
l'Istituto musicale di Firenze, il Conse1'vatore'o di musica di Milano, il 
Collegio di musica di S, Pietro a Majella in Napoli, il Collegio mus'icale del 
Buon Pastore in Palermo e la Scuola di musica delt'Ospizio delle Arti in 
Parma, Questi istituti però, malgrado la celebrità e l'importanza dei due 
principali, il Conservatorio di Milano e il Collegio di Napoli, non rap
presentano che in' piccola parte l'attività musicale del nostro paese, 
dove Comuni e privati istituiscono a gara, massimamente da lO anni a 
questa parte, scuole, istituti e associazioni d'ogni maniera in pro del
l'arte più gentile e più popolare, 

. Le scuole di musica propriamente dette erano nell' anno scola
stico 1871-72,267, mantenute secondo che viene indicato qui sotto: 

5 a spese dello stato. 
I » di ,una provincia 

150 » di municipi 
24 ,,» di privati 
23 » di istituti di beneficenza 
9 » di società.filarmoniche 

55 » di province, municipi e privati insieme. 

Di queste·267 Scuole, nelle quali non entrano le Scuole delle bande 
musicali, né le Scuole di canto annesse a chiese, a cappelle o ad altri 
stabilimenti, soltanto 28 esistevano prima del 1800, Da quest'epoca ven
nero ~umentando come vedesi nella tabella seguente: -

Dal 1800 al 1810 ne sorsero ..... , .. , 7 
» 1811 »1820 » ......... 16 
». 1821 »1830 » ........ ' 17 
» 1831 »1840 '» ......... 31 
» 1841 »1850 » ......... 36 
» 1851 »1860 » ......... 36 

. » 1861 »1870 » ......... 96 

Per le 5 Scuole governative lo Stato sostiene la spesa annuale di 
L. 420,856, delle quali 255,156 per lo stipendio dei professori, e l65,700 
per assegni e pensioni ad alunni ecc. È poi da notare, che qualche isti
tuto, come p. e. il collegio di Napoli, ha anche patrimonio e redditi pro
pri. Ciò malgrado, la spesa maggiore é appunto per questo istituto, 

18 

• 
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il quale pei soli stipendi ai professori costa allo stato L. 86,215. Vengono 
poi, in ordine di spesa, il Conservt\torio di Milano, e gli Istituti di Fi
renze, Palermo e Parma. 

Il numero dei professori di musica impiegati nelle 267 scuole suac
cennate era ne11872 di 896; quello degli alunni giungeva a 8863, dei 
quali 803 maschi e 860 femmine. Sul numero totale degli 8863, 695 fre
quentavano i 5 grandi istituti musicali dello Statò, e 8168 i rimanenti. 
Fra i detti 5 istituti i 695 alunni erano ripartiti come segUi3: 

220 a Milano 
192 a Firenze 
144 a Napoli 
70 a Parma 
C9 a Palermo 

Le Accademie filarmoniche e le Società del quartetto erano il passato 
anno in numero di 70 con 5201 soci. Di questi istituti (accademie e so
cietà prese insieme), soltanto 4 esistevano prima del 1800; 29 sorsero 
da quest'epoca al 1860, e 38 dal 1861 al 1872. 

Il numero delle bande musicali, escluse le militari, era nello stesEo 
anno di 1494, quello delle fanfare di 113, con 40,478 suonatori le prime, 
e 21g0 le altre; un vero esercito! Anche qui poi il solito fenomeno quanto 
alle origini. Prima del 1800 non ce n'erano che 51; 721 nacquero fra 
il principio del secolo e il 1860; 835 dal 1861 al 1872. Circa un terzo 
delle bande (507) sono mantenute esclusivamente da municipi; 586 da 
privati; 484 da municipii e privati insieme. 

Non inutile è il 'confronto fra le varie regioni d'Italia quanto allo 
amore con cui la musica vi è coltivata, e che con una certa verosimi
glianza si può dedurre mettendo in rapporto il numero degli alunni 
con quello degli abitanti. Sotto questo rispetto le regioni vengono a col-
locarsi nell'ordine seguente: - ~ 

Toscana con l alunno sopra 1,361 abitanti. 
Marche e Umbria » » » 1,383 » 
Emilia » » » 1,514 » 
VeQeto » » » 3,096 » 
Lombardia » » » 3,353 » 
Piemonte » » » 3,596 » 
Napoletano » » » 5,017 » 
Roma » » » 6,858 » 
Sicilia >~ » » 8,389 » 
Sardegna » » » 12,243 » 
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L'Italia centrale (Toscana, Emilia, Umbria e Marche) predomina, 
come si vede, di gran lunga su tutti gli altri paesi d'Italia e mantiene 
tuttavia, cos~ nel culto della musica, come in quello delle altre arti, 
quel primato, che la storia le assegna e la forza delle tradizioni l'aiuta 
a conservare. 

Per maggiori informazioni e più copiose notizie vedasi il volume 
diviso in due parti esposto dal Ministero dell' istruzione col titolo IsttO- '. 
tuti e Società rnu8tcali. 

A. GABELLI. 

, 



P ARTE SECONDA. 

ISTRUZIONE INDUSTRIALE E PROfESSIONALE. l 

La istruzione industriale e professionale, o tecnica che dir si vo· 
glia, si è svolta rapidamente nelle varie provincie d'Italia, e in qual
che città ha già raggiunto un'altezza degna tIel secolo e de' continui 
incrementi delle scienze di osservazione. Trascorsero appena do'iici 
anni dalla nuova costituzione del regno, ed è pure di gran con
fJrto il poter dire che nel trambusto del rivolgimento politico, con 
molLi tudini tenute sotto i cessati reggimenti nel buio della ignoranza, 
non ostante le strettezze dell'erario, .la manchevole istruzione elemen
tare, la incompresa importanza di reggere colla educazione dello Ìn
telletto l'opera della mano, i nuovi studi crebbero rigogliosi di vita. 
Che se i risultamenti ottenuti provano in parte la bontà de' mezzi ado
perati a dare assetto alla istruzione, e l'efficacia della cooperazione 
prest.'l.ta al Governo dalle provincie, dai comuni, dagli insegnanti, non 
vi hà dubbio, accennano nel loro insieme ad una causa ben più ge., 
nerale e potente. L'operosità industriale, avvivata dai lumi della scienza, 
forma una delle qualità più spiccate della età nostra; e l'istruzione 
tecnica, che educa le forze dello spirito a dominare la materia, a smuo
verla, a regolarla, ad accre8cerne i frutti, trova la rag.ione del suo 
rapido propagarsi in ciò che risponde ver'acemente alle esigenze del 
secolo. Il quale può ben gloriarsi dell'opera sua, che strinse in feconda 
alleanza la industria e la scienza. 

Mentre ne' tempi scorsi non si dimandava al lavoratore se non la 
forza muscolare del bruto, ora gli si richiede opera d'intelletto; e il 
non mentito progresso sta appunto in questo che non solo si moltipli
chino e si perfezionino le produzioni, si accrescano le fonti de' guadagni 
e delle ricchezze, ma si solleciti e si esalti la umana natura. 

l Questo capitolo venne compilato dalla Direzione dell' istruzione 
industriale e professionale presso il MinÌstero di Agricoltura, Industria. 
e Commercio. 



ISTRUZIONE. 281 
Egli è oramai a tutti palese quanto sia mirabile l'avvicinarsi del-

attività degl'intelletti alla vita sociale. La stessa fùrza dello spirito 
progredito che, a rendere utilmente accertata ogni notizia, vuole a'. no
siri giorni persino dallo stu'iio d'un monosillabo comprendere la ragione 
del pensiero e segnare le vie percorse, dimn.ndò nella indagine delle 
cose la causa che le ;regola, annestando quindi le arti più fabbrili alle 
più aloo speculazioni scientifiche. Ed è bello lo scorgere la vironrla 
di due operosità diverse che con mutuo vantaggio si accentrano ad 
unico fine. Da una parte la scienza che investiga le leggi più riposte 
della natura, ne indaga le forze, le volga a profitto della umanità; dal
l'altra gli uomini delle industrie che pongono allo scienziato i problemi 
da sciogliere e spesse volte nella pratica indovinano nuovi trovati, o 
preparano gli elementi per future scoperte. 

Da ciò moltiplicate le applicaz:oni, la materia fecondata dall'in
gegno, da ciò, come si disse, il braccio dell'uomo che, retto dal pensiero, 
centuplica la sua attività. E siano gli operai che a sollievo della pro
pria vita, benedicano i raffinati congegni, o lo scienziato che si com
piaccia, com3 di opera SU:l, di un naufrago salvato, o d'un tolto peri
colo, gli è sempre uno solo il trionfo dell'uomo che apprese colla propria 
m3nte a padroneggiare la materia. 

Per altro in queste alleanze della s'Jienza e ddle industrie non 
puos si dimenticare che v'ha un m:mdo ideale che dimanda pure a sè 
l'operosità continua degli 'intelletti. E ciò tanto più in Italia, dove. la 
storia della mn.ggiore grandezza e della civiltà è legata al culto del 
bello, perpetuato ne' monumenti delle lettere e delle arti. In generale 
sarebbe non conoscere l'umana natura, i vari bisogni, le differenti 
attitu'iini, i vari conforti che lo spirito reca a se me:iesimo, il negare 
la necessità, l'importanza degli studi classici; in Italia poi sarebbe un 
rompere la catena gloriosa delle sue tra'lizioni, e trascurare le qualità 
'che sovra ogni altra la informa. 

Erede di tante glorie letoorarie ed artistiche, l'Italia, privata del 
culto dell'idea, non arriverebbe a comprendere S3 SteSS2; e il pensiero 
moiemo, per quanto gran1e e· potente, rimarrebbe staccato dall'antico 
e oscuramente pigmeo, non irradiato dalla luce di quello. E noi più 
che mai, intenti a promuovere gli studii tecnici, siamo convinti di 
questa verità; e ci auguriamo uomini e ordinamenti che rinvigoriscano 
la coltura classica del paese, la quale, al primo .diffondersi delle nuove 
istituzioni, per appassionate polemiche a tortD fu dichiarata. contraria 
al risorgimento economico del nostro tempo, come da altri a sproposito 
si era detto che gli stuii tecni'Ji snaturavano l'intelletto italiano. Ma le 
gare cessarono ben presto, e la v0rità si fece manifesta. Non v'ha 
oramai chi non comprell'la che bnb g1i stu ii classici quanto i tecnjci 
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sono indispensabili al decoro della nazione. Anziché in lotta fra loro, 
formano l'armonico insieme della nazionale coltura, la quale é di ne 
cetsità tanto varia quanto varie sono le attitudini, molteplici le ma
niere di sodùisfarlo. E l'Italia, non meno che le altre nazioni, fa suo 
vanto di chi suggella in eletta forma i sentimenti del. cuore umano o 
emenda una pagina di storia collo spiegare un'epigrafe, come di chi 
avvantaggia il merito (Ielle sue industrie e le mette in gara colle 
straniere. 

Anzi non clle ùanneggiare gli studi classici, le scuole di applica
zione furono loro di giovamento. Diffatti laddove prima si accavalca
vano confusamente sulla difficile via gli _eletti e i non eletti, e i versi 
di Virgilio e di Orazio, anzi che scuola desiderata di bellezza, diventa
vano necessaria torLura delle moltitudini non nate a comprenderli, 
coll'inaugurarsi degli studi tecnici, fu meglio accertato il profitto delle 
antiche letterature, e in pari tempo con appropriata istruzione furono 
resi utili a se stessi e al paese que' moltissimi che prima perdevar:.o 
il tempo in fatiche che non faceano per loro. Cosl sino dai primi anni 
i giovanetti ponno coordinare gli studi alla loro indole, a un fine de
terminato, né ciò che sOlidisfa pienamente a' diversi ordini sociali può 
nuocer,) in verun modo a' diversi ordini degli studi. Cosi dall'intelletto 
privilegiato all'ingegno più modesto, tutti concorrono efficacemente a 
far opera utile; tutti muovendo per vario cammino s'incontrano alI 
unico fine. Kant disse della bellezza che é l'utilità nella varietà, e ciò 
puossi dire delle forze intellettuali e morali dell'uomo. 

La speculazione e la pratica non sono quinùi che in apparenza 
contrarie fra loro; considerate dall' alto appariscono como due fonti 
che sgorgando divise e riversandosi in separati canali, si uniscono poi 
ad un punto, ingrossando in poderoso torrente. E come nel torrente 
sarebbe vano cercare le acque dell'uno e dell'altro fonte, così ammi
ranl!o il decoro e la grandezza della nazi9ne, sarebbe inutile il richie
derci se l'abbia procurata la sp8culazione 6' la pratica. 

Che cosa abbia fatto il Ministero di agricoltura e commercio al 
quale é affidata la cura di procurare e di sorvegliare la parte della 
nazionale coltura rivolta alla pratica, apparirà dalle notizie e dalle 
tabelle statistiche che seguitano a queste considerazioni. Si vedrà come 
a rispondere ai bisogni del paese e della istruzione abbia formato quattro 
ordini differenti di insegnamenti, e come abbia provveduto allo svol
gimento di ognuno in particolare. 

L' It.'llia possiede oggi un sistema compiuto dì scuole per l'istruzione 
industriale e professionale, cioè le Scuole di arti e mestieri, le Scuole 
tecniche, gl' Istituti tecnici, le Scuole e gl' Istituti d'insegnamento 
nautico, le Scuole superiori. 

(/ 
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Compiuti gli studi delle classi elementari, i gio "inetti di condi
zione povera possono accedere alle Scuole di arti e mestieri dove si danno 
loro le nozioni utili all' esercizio di un'arte. 

L'adolescente che non è costretto a profittare immediatamente del 
suo lavoro e che d'altra parte non aspira alla coltura classica, entra 
nella Scuola tecnica, da cui è licenziato dopo un triennio} Se quin(li 
vuole proseguire gli studi secondari professionali o prepararsi agli studi 
superiori è ammesso, previo esame, all'Istituto tecnico. 

Quei chs vuoI dedicarsi alla navigazione od alle arti e industrie 
marittime può adire l'Istituto, la Scuola nautica, o le Scuole spe
ciali di costruzione navale e di macchine a vapore. 

Superato l'esame di licenza nei detti Istituti e Scuole gli studi 
tecnici si proseguono nelle Facoltà matematiche delle Università e poi 
nell'Istituto t3cnico superiore di Milano e nelle Scuole d'applicazione per 
gl'Ingegneri di Bologna, Napoli, Padova, Palermo e Torino, stabilimenti 
questi che sono soggetti al Ministero della Pubblica Istruzione, ovvero 
nelle Scuole s?periori che dipendono da quello di Agricoltura e Com
mercio. 

Un corpo permanente d'ispettori, istituito con' R. decreto elel 23 
febbraio 1873, porge mèzzo al Ministero di esercitare su tutti gl'istituti 
d'insegnamento industriale e professionale una vigilanza continua ed 
efficace. 

Prima di quel decreto non si facevano ispezioni che per cir
costanze straordinarie o a grandi intervalli di tempo, e mancava quindi 
ogni tradizione sull'andamento delle singole scuole. 

l Le scuole tecniche nelle quali s'insegnano la lingua italiana' e la 
francese, l'aritmetica e la contabilità, gli elementi di algebra e di geo
metria, il disegno e la calligrafia, la geografia e la storia, gli elementi di 
storia naturale, di fisica e di chimica, le nozioni intorno ai doveri e ai 
diritti dei cittadini, non sono, come lo manifesta l'esposizione delle dette 
materie, che il complemento dell' istruzione primaria, non hanno alcun 
carattere propriameilte tecnico e vogliono per conseguenza essere riguar
date come scuole di coltura generale. Qui furono accen!late nel quadro 
delle scuole-d'istruzione indijstriale e professionale, sì perchè da esse pro
'vengono quasi tutti gli alunni degli Istituti tecnici, come pure perchè for
mano véramente l'anello di congiunzione tra le scuole elemental'i e gli 
Istituti tecnÌci e danno l'istruzione preparatoria agli studi di quelli, Or
dinate con la legge generalA sulla pubblica istruzione del 13 novem
·bre 1859, e3se dipendono dal Ministero della pubblica istruzione, GlIsti
tnti tecnici invece, siccome destinati essenzialmente alla coltura tecnologica 
e professionale, furono assegnati, con decreto del 28 novembre 1861, al 
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio. Per qu"sta ragione non 
si espone qui l'ordinamento e il numel'O delle scuole tecnic~)e, . 
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L'incremento grandissimo dell'istruzione tecnica però, e le molte 
riforme ad essa apportate in questi ultimi tempi, le quali occorre sieno 
applicate con unità di COllcetto e di metodi in tutte le lor parti, nonchè 
l'alta sorveglianza che il Ministero deve esercitare sugl' istituti non 
governativi, e che per mancanza di acconci mezzi erasi in passato tra
scurata di troppo, consigliarono di dare al servizio delle ispezioni quella 
stabilità e quèlla continuità che era necessaria perchè riuscisse davvero 
serio e fruttuoso. 

Gl'Ispettori, oltre all'incarico di visitare per turno entro un deter
minato tempo tutti gli stabilimenti d'istruzione, hanno pur quello di 
studiare e definire, uniti in Comitato sotto la presidenza del Ministro le 
norme direttive dell'insegnamento e le qUlstioni didattiche e regolamen
tari di minore importanza. 

Il preparare ed esaminare le proposte di leggi eà i regolamenti re
lativi all'istruzione tecnica e i programmi d'insegnamento e di esame, 
il dar avviso sulla creazione di nuovi Istituti e Scuole, il coadiuvare in
somma il Ministro nell'alta direzione dei' vari rami nei quali si divide 
l'insegnamento tecnico, spetta al Cunsiglio Superiure per l'istruzione ùulu~ 
striate d professionale. 

Questo corpo fu istituito a somiglianza del Consiglio Superiore di 
pubblica istruzione con R. decreto del 9 novembre 1862; e rispetto alle 
scuole dipendenti dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, 
esercita le atesse attribuzioni che sono all'altro assegnate dalla legge 
del 13 novembre 1859. 

Col R. decreto 20'novembre 1869 il numero dei membri del Consi
glio, che in principio era di 5 eJ era poi stato accresciuto finò Il 9, fu 
portato a 12, tre dei quali scelti tra 1 componenti il Consiglio Superiore 
d'agricoltura,essendo l'insegnamento agrario tanta parte del tecnico. 

a) Scuole cl' Arti e "'festie1'1·. 

L'iùea di fornire alle classi lavoratrici, oltre l'istruzione elemen
tare anche una istruzione ohe agevoli l'eser"cizio delle arti manuali e 
metta in graùo di trarne più largo profitto, si può dire antica in Italia. 
In quasi tutte le Provincie, spesso in città, vicinissime, s'incontrano isti
tuti per l'insegnamento dei mestieri e alcuni di essi contano' molti 
lustri e d 'spongono di larghissimi mezzi. Nè è meraviglia, poiché in 
Italia abbondano le istituzioni di carità e il fervore religioso ha fatto 
fondare da :per tutto istituti in qualche modo corrispondenti a' bisogni 
sociali e àUe provvidenze che l'economia civile consiglia. Fondato un 



ISTRUZIONE. 285 
ospizio, una casa di ricovero, un conservatorio di fanciulli, e arricchita 
l'istituzione c'on l'andar del tempo da molti e talora vistosi lasciti, si 
è dovuto pensare ad estendere l'azione della carità e1 a rendere i rico
verati abili a qualche cosa. 

Cosi la scuola artigiana è sorta e si è provato cùe anche per il 
mestiere ci può essere insegnamento. 

Con l'andar del tempo l'opera pietosa si estese e con fine mole
stamente ordinato potè svolgersi anche con mezzi minori. E si fon
darono semplici scuole serali o diurne per insegnare agli operai, ado
lescenti od adulti, il leggere e lo seri vere, l'aritmetica, la geometria, 
il disegno e i principi delle scienze fisico-chimiche. 

Di questa sorta d'istituzioni si può ben dire che l'Italia non ha 
difetto, poiché l'ultima statistica che ne fu fatta nell' anno 1869 ha 
noverato . in tutto il Règno 154 scuole di arti e mestieri e di disegno 
industriale, nelle quali insegnavano 567 maestri, convenendovi 13,329 
alunni, per la istruzione de' quali si spen 1evano lire 1,417,022. 

Queste 154 scuole si differenziano per l'origine loro e per l'ordi
namento. -Altre durano già da un secolo e altre sono di fondazione re
cente. In alcuni luoghi l'insegnamento è tutto teorico, in altri si bada 
principalmente al -lavoro manuale. Talora i corsi sono. di scienza nelle 
sue generali relazioni coll' industria, talvolta riguardano particolar
mente una sola lavorazione come ilsetificio, l'arte tintoria, l'orologeria. 

Qui l'istruzione è' rivolta ai fanciulli, là solamente agli adulti. 
Insomma tutto l' ordinam8nto si didattico che amministrativo della 
scuola varia notabilmente da luogo a-luogo. Le quali differenze sono 
dovutè in parte ai bisogni diversi delle popolazioni industriose cui si 
volle provvedere; in parte alla antica origine delP istituto, il quale 
rimase iqlmobile nel suo ordinamento mentre le scienze e le industrie 
avanzavano; oppure agli intendimenti, generosi sempre, ma nonsem
pre ben consigliati ed opportuni, dei fondatori e degl' istitutori. 

L'esempio di altre nazioni, delle loro gare, de'confronti istituitisi 
nelle mostre mondiali, ha facilmente dimostrato all' Italia come sia 
oramai necessario studiarsi di accoppiare in ogni lavoro la perfezione 
della forma alla bontà e al poco costo del prodotto. 

Il Governo ha compreso questa necessità e a tutto suo· potere vi 
provvede nei diversi ordini delle scuole; mentre per iniziativa di enti 
motali o di bene~neriti cittadini, sorgono qua e là scuole di disegno 
industriale per gli operai. 

Ma con le scuole annesse agli opifizi e con le scuole speciali di 
mestieri e di disegno non si era ancora risposto compiutamente ai 
bisogni del paese per quanto riguarda ·l'istruzione degli operai. Le 
osservazioni di uomini competenti avvertirono ripetutamente la ne 
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cessi tà fli comprendere negli ordini dell' insegnamento tecnic~ anche 
una forma d'istruzione volta specialmente alle classi operaie. L'arti
giano non può valersi della scuola tecnica, egli che in breve tempo 
deve procurarsi le nozioni che direttamente giovino alla sua industria. 
Indi la necessità delle Scuole (li arti e mestieri propriamente dette; le 
quali se non devono essere considerate come Scuole tecniche tanto meno 
equivalgono a un corso preparatorio all' Istituto tecnico. 

L'artigiano per le cognizioni acquistate in questa scuola potrà di
ventare un abile capo operaio, potrà dirigere una piccola officina. A' 
direttori de' grandi opifici si propongono gli alunni delle Scuole e degli 
Istituti tecnici superiori; le Scuole di arti e mestieri preparano i bassi 
ufficiali dell'industria. E per verità di questa classe di lavoratori si 
sente il maggior bisogno in Italia. L'inchiesta industriale compiuta nelle 
diverse provincie del regno ha posto in chiaro che, mentre non fanno 
difetto gli abili ingegneri industriali e gli operai sono forni ti di intel
ligenza e laboriosità, mancano poi quasi del tutto i capi operai forniti 
di qualche istruzione speciale e gli operai disegnatori, onde per questi 
ne conviene ricorrere all'estero. E a questo difetto tanto più devesi 
supplire, perché in Italia l'industria manufattrice non ha compiuto il 
grande accentramento avvenuto in altri paesi, e moltissime sono le pic
cole officine, i ristretti opifici governati da un industriale che non 
avrebbe potuto compiere, nonché gli studi superiori, nemmeno quelli 
rlegli Istituti tecnici. Ora acciocché coteste piccole industrie possano 
mettere a util partito i suggerimenti della scienza, la quale ora intende 
assidua a migliorare la produzimle, é mestieri che anche la mano 
d'opera sia meglio indirizzata all'applicazione delle necessarie dottrine. 
L'artigiano trovasi di sovente impedito nelle opere sue appunto perché 
eg li ignora perfino il linguaggio e il metodo del ragionamen,to scien
tifico; e poiché il buon volere e lo studio che facesse da sè non ba
sterebbero a procacciaJ;'gli le cognizioni di cui abbisogna, s'istituirono 
le Scuole di arti e mestieri, mediante le quaW le industrie raggrup
pate in certe località possono rir-evere lumi e vantaggi da un inse
gnamento di applicazione. 

Ma nella istituzione di queste scuole un'altra questione si é dovuta 
risolvere, vale a dire, se nella scuola si debba insegnare anche la pra
tica dell'officina. 

Si é osservato che se le scuole possono aggiungersi alle grandi 
e popolose officine, poiché l'istruzione degli operai diviene per esse 
un fattore di ordine e di prosperità, il creare invece ]e officine per 
le scuole é un invertire i rapporti necessari· delle cose, é un voler 
ridurre ad essere secondario ciò che per sua propria natura é prin
cipale. 
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La insufficienza di una f:ìcuola che mette la pratica in luogo del
l'insegnamento teorico si desume anche da un altro ordine di conside
razioni, essendo noto che la pratica per sé è cieca, e piuttosto che ad 
allargare tende a circoscrivere l'intelligenza. C'è di più la ragione eco
nomica, poichè l'officip.a non stimolata dal pungolo dell'interesse, non 
soggetta alla legge della concorrenza, non seguirebbe, come le altre, tutti 
i perfezionamenti che sono suggeriti dal progresso. dell'arte. Inoltre il 
lavoro ridotto ad insegnamento non è mai quello della vera officina 
nè può condurre ai me:lesimi resultati. La officina scuola darebbe dei 
dilettanti, ma non degli artigiani esperti, de' produttori valenti. 

Per tali considerazioni fu deliberato che le Scuole di arti e mestieri 
debbano sorgere in prossimità all'officina, vale a dire nei luoghi di una 
determinata industria, e che debbano volgere i loro insegnamenti ad 
illuminare la pratica di quelle, ma che insieme debbano essere ristrette 
al solo insegnamento del1e dottrine, lasciando che l'alunno impari a 
metterle in pratica nelle vere officine, dove lavora, non già come di
scepolo, ma come artefice salariato. 

E fu quindi stabilito che vi siano, per ogni sezione onde la scuola 
è costituita, due classi: una diurna, nella quale l'insegnamento è dato . 
nei giorni non feriali della settimana, ai giovani che hamio compiuti 
gli studi delle classi elementari e intendono acquistare un'istruzione 
preparatoria all'esercizio dell'arte,l'altra serale, per gli operai già 
avviati nell'esercizio deHa professione, che abbiano compiuti 14 anni 
e diano prova di saper leggere e scrivere correntemente; e che in ogni 
scuola si diano oltre gl' insegnamenti· preparatori all' iwlustria spe
ciale in riguardo 'alla quale la. scuola fu istituita, anche gl'insegnamenti 
di lingua italiana, aritmetica, calligrafia, allo scopo di rinforzare gli 
allievi ne' rudimenti di coltura generale. 

La spesa annua della scuola è sostenuta per circa un terzo 
dallo stato, il rimanente è a carico dal Comune, nel quale la scuola 
1m sede, della Provincia e di altri enti morali concorrenti alla fon
dazione. Il governo ne è commesso ad un Consiglio composto dei delegati 
dello stato e di ciascuno (~egli enti morali che mantengono la scuola, 
e del direttore della scuola stessa. Questo Consiglio stabilisce con 
l'approvazione del Ministero l'ordinamento e il regolamento della 
scuola, ne vigila l'andamento, e ne riferisce annualmente al Mini
stero; inoltre cura la gestione delle somme assegnate al mantenimento 
di essa. 

Ogni scuola mette capo al R. Museo industriale italiano per le 
notizie, i consigli e le norme che le possono occorrere circa ai program
mi d'insegnamento, ai metodi tlidattici, alla formazione delle collezioni 
scientifiche, all'allestimento de' laboratori e ai lavori da farvisi Il Mu-
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seo fornisce poi alle scuole i disegni delle macchine·e delle parti delle 
medesime, necessari per l'illustrazione delle lezioni. 
, Il Governo esercitala sua vigilanza' sulle Scuole di arti e mestieri 
mandandovi Ispettori o Commissari agli esami. 

I Professori sono nominati dal Governo per' delegazione dei corpi 
fon'.latori della scuola; il Direttore è scelto pure dal Governo fra i pro
fessori, e dura in carica un triennio. Gli assistenti alle cattedre sono no
minati dal Consiglio della scuola. 

Lo scopo speciale di ogni Scuola di arti e· mestieri è indicato nella 
tabella statistica che fa seguito a questi cenni. 

Coteste scuole richiedono per loro natura partico lari meto li d'inse
gnamento e perciò appositi insegnanti che abbiano volti gli studi scien
tifici a pratica applicazione. Si è dovuto quindi pen'3are per primo a for
mare i maestri. 

A ciò si è provveduto destinando a professori delle discipline ap
plicate nelle mentovate scuole alcuni egregi Ingegneri, di recente licen
ziati dalle scuole di applicazione, ciascuno de' quali ebbe incarico di re
carsi all' estero per compiervi studi di perfezionamento relativi alla 
materia per la quale -era già stato designato insegnante, per frequen
tare corsi speciali di scienze applicate presso le più rinomate scuole 
industriali, per vi sitare officine e musei in Belgio, Francia, Germania e 
Inghilterra. 

Negli ultimi anni parecchi Ingegneri hanno compiuto tali viaggi di 
studio e le relazioni che ne presentarono fanno prova che hanno retta
mente compresi gl' intendimenti del Governo. 

Alcuni si recarono a Berlino a seguire presso la Gewerbe Akademie 
il corso di chimica inorganica del prof. Rammelsberg e frequentare 
in pari tempo i corsi pratici per portare in Italia i sani principi della 
scienza applicata alla ceramica; altri alla scuola poli tecnica di Acquis
grana (Aachen) in Prussia, per seguire il corso di lavorazione del 
legno, professato dall' Ing'egnere Hermann, i corsi di cinematica e della 
Ilottrina tecnica delle forme, con obbligo di visitara a un tempo le of
eine e le collezioni della scuola anzidetta, al fine di introdurre nel 
nostro paese l'insegnamento della meccanica applicata all'arte del
l'ebanista. 

Altri ebbero incarico l'li visitare le scuole d'arti e mestieri di Chà
lons e di Angers, indi gli arsenali privati dell'Inghilterra e della Fran
cia, per studiarvi, sopra tutto, i nuovi processi di lavorazione e trame 
il lume necessario all' insegnamento pratico della tecnologia dei legni ~ 
dei metalli per costruzioni navali. Infine due giovani,designati a due cat
tedre di chimica applicata alla tintoria, furono mandati al Politecnico di 
Zurigo, a seguire il corso di chimica applicata. del professor Kopp. 
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Le Scuole d'arti e mestieri non governati ve sono salite in brevis

simo tempo nel nostro paese ad un numero assai confortante, ma non 
pertutto sono molto prospere né' rispetti finanziari. Il Ministero ne'li
miti del proprio bilancio ha cercato sempre di aiutarle: quelle, s'in
tende, di carattere e s('.()po industriale; e anche quest' anno parecchie di 
esse ottennero sussidi. 

Le scuole d'arti e mestieri governative e quelle sussidi ate ascendono 
a 20, con 104 insegnanti e 1377 allievi, come appare dallo specchio se
guente. 

(Segue il Prospetto). 

• 
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3 

4 

5 

6 

7 

8 

SEDE 

Asti ...... . 

Biella ..... . 

Burano .•... 

Carrara .•... 

Chiavari .... 

Genova .... . 

Fabrdano ... . 

Fermo ..... 

ISTRUZIOSE. 

TITOLO E SEZIONI D'INSEGNAMENTO 

Jt 

Scuola serale industria.le e commerciale. 

Scuola professiona!e. ~zioni p~~ le arti 
meccaniche, chImIche, tessIlI e mu-
l'atorie ..................• '. 

Scuola speciale di lavori in trine e 
cappelli di truciolo .......... . 

Scuola industriale. Sezioni di estra
zione e lavorazione dei marmi . -.. 

Scuola professio,?ale. Sezioni . dell'ar!~ 
dello stipettmo e delle RrtI fabbrlh 
della costruzione navale in ferro e 
in legno ........••..•...... 

Scuole tecniche serali •...•...... 

Scuola d'arti e mestieri. Sezioni di chi
mica industriale e d'agricoltura .. 

Istituto d'arti e mestieri. Sezioni delle 
arti meccaniche, d'incisione e d'in-
taglio ...•.••.•..•......... 

", 

DATA 

..... .... 
~ ce, 

<lella istituzione 
et 
~ ..... 

I 
~ 
'~ 

1871.Dicemb.18 8 

186~ Ottobre 27 9 

1872 Marzo 14 2 

1871 Agosto 15 4 

1871 id. ' 15' 6 

i 846 Novemb. 2f3 5 

1870 Ottobre 2 4 

1861 Gennaio 8 5 

9 Firenze.. . .. Scuola d'intaglio in legno. . . • . • . .• 1868 Settemb.29 4 

lO 

11 

Foggia ..•.. 

FoJigno ....• 

Scuola d'arti e mestieri. Sezioni delle 
arti costruttive e fabbrili .. ..•• 

Scuola di arti e mestieri. Sezioni delle 
arti fabbrili e meccaniche ••••... 

1872 Settem b. 29 6 

18i3 gennaio. 5 6 

160 » 

362 6,000 

18 » 

14 10,000 4,(100 

77 15,000 5,000 

290 8,400 8,400 

24 7,500 3,550 

99 12,180 

78 5,000 

15,000 5,000 

15,000 5,000 
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088ER fAZIONI 

È mantenuta dalla Società PolitecnÌèa di Asti. Il Go
verno concede un sussidio annuo. Le lezioni sono 
date gratuitamente da alcuni membri della Società. 

Concorrono nelle spese oltre il Governo, la Società Bi~l
lese per l'avanzamento delle arti e delle industrio, 
l'03pedale di Carità di Biella, il Comune di Biella e 
la Provincia di Novara. 

È mantenuta dal comune di Burano e sussidiata dal 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Il Comune di Carrara contribuisce per L. 6000. 

La provincia di GenoTa, il Comune di Chiavari, il Co- • 
mizio Agrario di Chiavari, la Società economica pure 
di Chiavari, contribuiscono insieme per L. 10,000. 

Sono a tutto carico dello Stato. 

La provincia di Ancona concorre per lire 3550, il Co
mune di Fabriano per lire 400. Il Municipio di Fa
briano provvede inoltre il docente di lettere italiane. 

È amministrato dal Comune e mantenuto colle rendite 
di un legato pio. Pel personale la spesa annua' è di 
L. 9,380; le' rimanenti L. 2,800 sono er(lgate in ma
teriale scientifico e non scientifico. 

È mantenuta da una Società nrivata. I! Ministero di 
Agricoltura, Industria e Coinmel'cio, la Provincia ed 
il Comune di Firenze concedono annualmente un 
sussidio. 

Questa Scuola.sarà aperta col principiare dell'anllo sco
lastico 1873-74. La Camera di Commercio di Foggia 
contribuisce con lire 10,000. 

Questa Scuola, sarà aperta. col principiara dell'a.nno sco
lastico 1873-74. La Provincia. dell'Umbria conc.}rre 
per lire 2,000, la Camera di Commercio di Foligne 
per lire 8,000 
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~:---.g.- _ ... -_____ " 
[ 
~ SEDE 

~I 
TITOLO E SEZIONI D'INSEGNAMENTO 

12 I l 1• S Scuola per Oapi-minatori e Oapi-offi.-
-g es a .. . . . cina delle miniere.. . . . • • . . .. .. 1871Settemb.10 8 

13 Palermo .... S l '. f ta'"' 1869Novemb.25 ~ cuo a pel on merI . . . ' . . . . . .. . 

14 Rapallo ..... Scuola di disegno e lav.()razione di 
trine •• . . . . . • . . . . . . . . . . . • . 1873 Febb. 5 1 

15 Savona ••.•. Scuola d'arti e mestieri. Sezioni di eba-
nisteria e "di ceramica. . . . . . . .. 1871 Agosto 15. 7 

Scuola d'arti e mestieri. Sezioni .del-
l'arte tessile e dell'arte tintoria.. 1872Novemb.25 5 

16 Schio ..... . 

17 Serrav~za;..· Scuola di disegno e plastica ornamen- 1869 Dicemb. 19 
tale .••.....•.......... ~ .• 1 

18 Sesto Fiorentino Scuola d'arti e mestieri. Sezioni delle 
arti decorative e della ceramica. 

lO Torino Scuole tecniche serali. • . . • • . . . • . . 

20 Venezia ...•. Scuola d'arti applicate all'industria. 

1873 Marzo 9 3 

1849 Ottobre 26 12 

1873 Febbraio l 6 
I: 

11 15,000 6,000 

9 5,000 3,000 

1,500 500 

69 15,100 5,000 

10,000 3,000 

96 2,000 

5,000 2,500 

'$I 

105 

J 
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I 
OSSER YAZIONI 

Oltre lo Stato concorI'ono, la Provincia di Oagliari per 
lire 3 500 il :Municipio di IglesiA.s per lire 3,500 e 
la Oa~er~ di Oommercio di Oagliari per lire 2,000. 

Il Ministero fa le spese dell' insegnamento pratico. s?l!a 
condotta e distribuzione delle acque; Il MumCIpIO 
di Palermo dell'insegnamento di disegno industriale 
e geometria. 

È mantenuta dal Oomune di Rapallo e sussidiata dal 
Ministero di Agricoltura, Indnstria e Oommercio. 

Per le rimanenti lire 10,100 concorrono la Provincia d! 
,Genova, il Municipio. d.i Savona. e la. ~amera dI 
Oommercio, la OommlsslOne deglI OSplZI e la So
cietà economica pure di Savona. 

Questa 'Scuola sarà aperta col principinre dell'anno sco
lastico 18'73-74. La Provincia dI Vicenza concorre 
per lire 3,000, la.Oame:ac. d.i O~mm~l'cio d~ Vicenza 
per lire 1,000 ed Il MUlllCIplO dI SChlO per lIre 3,000. 

È a carico del Oomune. Il Ministero concede alla scuola 
un sussidio annuo. 

Questa Scuola sarà aperta col principiare d~ll'anno sco
lastico 18'73-74. Ooncorre nella spesa 11 Marchese 
Lorenzo Ginori Lisci per lire 500, il Municipio di 
Sesto Fiorentino per lire 2,000. 

Sono mantenute da una privata Società. Il Governo con
cede un sU>lsidio annuo, gl'insegnanti prestano la 
loro opera gratuitamente. 

Il 10 febbraio 1873 fu aperta qnesta Scuola in via di 
esperimento. Sarà regolarmente organizzata per ~'ann.o 
scolastico venturo. Ooncorreranno nella spesa Il MI
nistero di AO'ricoltura Industria e Oommercio, il 
Oomune e la Camera di Oommercio di Venezia. Per I 
quest' anno il Ministero ha concorso con nn sussidio 
straordinario. . 

19 
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b) Istituii tecni·ci. 

L'istruzione tecnica secondaria è regolata dalla Leggedel 13 nov€)~.,. 
bre 1859 che l' ha ripartita in .ùue gradi. Il primo grado è fornti-ltP 
dalla Scuola tecnica, ,la quale, come già si è accennato" ,è in Q,U tewpp 
complemento della scuola primaria per tutto, ciò che r.iguarda ljl col
tura generale elementare, e necessario apparecchio al secondo,l'Istitu1:.Q 
tecnico. , 

In Italia r~on tutti gli Istituti tecnici furono creati di pianta'; cosI 
quelli di Torino e di Genova sono altrettante trasformazioni delle ~uole 
speciali già esistenti ; gl'Istituti tecnici di Milano e di Venezia d~ll'aIl-:' 

tica Scuola reale, e quello di Firenze dell'Istituto stabilito sul flnir.e 
dell'anno 1853 dal Oo-vernoToscano. 

Il regolamento approvato col R. decreto del 19 settembre 1860 
riparti gli Istituti tecnici in quattro distinto sezioni d'insegnamento che 
furono, la ~ommerciale.-amministrativa, l'agronomica, la chimica e la 
fisico-matematica; determinando che nelle tre prime sezioni il cor~ 
fosse biennale, nella quart.'1.. di tre anni, con facoltà alle Provincie e ai 
Comuni di aggiungere a ciascuna sezionescuolepraticbee di perfezio
namento. 

Gli Istituti tecnici, mercè l'1mpulso vigoroso del Governo e la. YOr~ 
lonterosa cooperazione dei CorpieleUi vi locali, ben presto creb~r() di 
numero e si popolarono di alu:mi. 

E affinchè lo scopo speciale che ne suggerì la fondazipue fos~e 

meglio raggiunto, una Commissione deputata a studiare la qui$tione, 
ne propugnò·il passaggio dal Ministero d'Istruzione Pubblicaaqu~llo 
di Agricoltura, Industria e Commercio, passaggio ch~ f~, attu~w 'col 
R. decretod'él 28 nov. 1861. Restarono-però a dipendenza del :Millistèr,q 
d'Istruzione Pubblica ,le Scuole tecniche e CIstituootecruoo superiof.e' 
che ·era staoo fobdato' alcun ·tempo innanzi in Milano~ 

Il Regolamento del 18 ottobre 1865, fra. le altre cose,modiAc(>,la pri
mitiva ripartizione delle sezioniporlandole a nove e :furono, ~e se
guenti: -,t), 

, l,. ,A;gJ;'onom:ia e Agrimensura; _ 
2. CorllIn~rcio·e ·Amministrazione;' 
3. -(Jògtruzioni e Meccanica; 
4. Industrje ,~himiohe ; , 
5. Industriem~caniche.. ' 
6~ J~du-sttiefisiCo~lÌinii(' he e Industrie :rilecèanicné edÌ precisione; 
7."Maririri nièt'cantile;' -, li! '_! " , ,-

, 8~1 Mihèralogi'a' i è . MetnUurgia ; - . _. , 
9. Ragioneria. 
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Alcune tra esse però l)on :furono mai poste in atto e solo tra 'le • 
più antiche l'agronomica, la commerciale amministrati va, cui venne 
riunita quella di ragioneria, e 'la ·tisico .. matematica, riordinata col nome 
di sezione di costruzioni e meccanica e con il doppio ufficio di pre
pa:ra'ré mediante uncorS<J triennale di studi alle facoltà .matematiche 
universitarie e mediante un cot'SO quadriennaleall' esercizio deUa pr~ 
féssioné' di perito costruttore e meccanico, si raffo!~arono. 's~mpre mag~ 
giormente, 81pel. cresciutdnum~t'o degli a'uuni com.~ per' reste,nsione 
e il migliore indirizzo dati ,all' ;insegnamento. Colla sezione· di lllinera~ 
logia e metallurgia, modificata però in alcuna parte; si costituirono. due 
scuole speciali minerarie. . . 

Con quel· regolamento furono pure modificati j programmi delle 
materie -di studio, e 001 proposito di dare a, queste maggiore esten
sione, furono suddivisI pareechi insegnamenti. 

Le materie assegnate a1l8 tre sezioni surrif3rite furono le seguenti.: 
Sezione di A,qroriomia etli A,ql'imensul'a.- Agronomia,. Chimica g2-

neralè,Chimica agraria, -Computisteria, Costruzioni~ Diritto, Disegno 
geometrioo, topografico ed architettonico, Estimo, Fisica, Geografia ,e 
storia patrIa, Geomètria descrittiva, Geometria pratica, Letteratura 
italiana; MatematL~he, Silvicoltura, storia naturale. 

Sezione di Commercio, A1nl1linist,·azionee· Ragione.l''.ia. - Chimica ge
nerale, Computisteria, Diritto) Disegno ge::lmetrico e topografico, Eco,. 
nQmia industriale e commerciale, Estimo, Fisica, Geografia e Storia 
dell'industria e del commercio, Letteratura italiana, Lingua inglese, 
Lingua tedesca, Matematiche, Merceologia, Ragioneria, Statistica,. StQ~ 
ria naturale. 

. &z.ione. di Cost1'UzWni e . Meccanica. ~ . Cl1i:mica generale,·. Chimiqa 
'n.pplicnta alle :costruzioni,Costruzioni, Diritto; Disegno geometrico" tp
pografico, architettonico e di macchine, ;Economia' industriale e cODl
m erciaJe, EstiIOO,Fisica" Fi sica i applicata, . Geografia e: Storia ·dell'ip
dustr-ia 'e del commercio, Geometria. descrittiva" Geometrja pratiCa, 
Letteratura i taliana,LinguadngJese, : Matematiche,.· :Me,(ècanicaeleIlloo
tare, MeCcanica-applicata,. S1Joriana.turale. -

I.J€" scu()le sp~éiali miu3rarie ebber(} j seguenti JIlsegpa:xpenti: _ 
V~tter3 italiane, Storia e G30grafia, Chimica generale, Ma~lAa

tiche elementari, Meccanica elent~nt!lre ,ed ~pplicata, Disegno, Topò
grafia, Mineralogia e Geologia;: Me~~llu~gia~ A~teQ.E;lne Illi~ie1.'e. 

Il regolamento del 1865, che cert<Lmiglìorò rorq~MmeptO dei ll0-

stri Istituti t3cnici, era stato preceduto d~ :due opportune. deliberazionI 
pre.~,9.9p: decr~~i.R~.li,.l'unod~19,n0V'eìnbrè1862; di già. ae~ennato, col 
quale s'istituiva un cO~sigIio superior~ per l'l~tipzipti~ if\dustriale e 
professionale, l'altro del 15 giugno 1S65jp~p Qui flljeQs.titu\t~AmÌl. Giunh 
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. di vì'gilanza" s6vra cHlscun Istitìi t6. t.;~· . 411a~r-;~uè "i~tituzt6hìje"h~~1l~ ; 

di tlnaGiunila centraJe per glr esami di nèenz~;C't~eatacon R. decreto'dè~',~-o 
febb. 1~'68, 'furono' 'la prima 6àgioné che,si +~tiisse' acquisJafidò 'ì),i~~ 
larga esperi~nza' d~Hd 'stato' dell'istrnz'iblle,' teé~ica Ii~i sudi diy~sl'gradi' 
e, deHé riforme necess~rie. ' Cosi' man mano,' mercé le :ispezioni éseguite . 

, " : ' '" ",",:,,' " \ ',l,L ' 
da'membri componenti,il'Consiglio supe~iòre, rionçhè da, a!trJ,'.~~fe~r,· 
uomini, e' mmcè i Co~mi~sari nominati a ,vigilar~ gli esami :~~li~, sì 
vennero natantlo--qUei vari' incònvenienti' 'nell'ordlnatneIitò' gèheràie,: ci~i' 
nostri Istituti; che non potevano esserépfèvedùti da ,coloro :cliè' pruiìi, 
avevano atteso a questa parte cosiiniportante dell'brdiriàmeùtO deUfis:" 
truzione pu'lrblica. " ," ' " i: " I ' 

. 'E si tHevd che i giovani passrtfàno, dal1é;Scuol~tecniclì~ h~~li 
Istituti. insuffiblfmtemente apparecchiati,' spacialmerite negll studi di 
matematica e di lingua italiana, e che l' inse~namel?-ÌQ dell~ji:rii~à' 'e' 
delle'léttere :italiàne .~l'a 'neglettò negll Istitutlstes~i, imNegan~ovi il 
professo~appetfa 2' ore "per 'settimana;' 'che la. durata dei cOl>si era 
troppo ristretta; pèrèhè agUlnsegìiamenti cosÌ di'coltura geI1erale'çòme 
di scienze appÌJeà~èÌ si' dàsè~ il iIécessàrib sV'91girrù3nw:;1 che .~fl :sèzio~~,dt 
costruzioni e meccanica, i~fine, direttaqual'éraii fòrmare in un:tempò 
stessoU perito rrieeeanico'ec6s,t~uttoi'ee 'ri' prepar~feglr'~]ùnqi.·~l~, 
Universi~à:è rt~~t:.~'~~6Ik$upe~iDrl'~~;a~pl~C~Zi~!le,.~(m'po~~~l?~pJ,~oqdi7:' 
sfare a 'qù'el /dOJ?PlO uffici,o, lmparte~flo ,un'lstruz,lOne:~pver~hIam~nte 
teorica', P~,' ~lridùstriàli' ~'ahtìèij;>"imdò' rlstruzione "spè'ciale'è ~f~ti~~ .. 
perquegli'altuini ch~' l'avrebbérò poi ricèyutaé~~sa.;~pi~Aa. n.ellè 1 

scuole' anzilMtte. ' ' ' , , ,"..' " I, 
, L'operai dirifo~a;i~itiata riél18e9òoÌl~'maggl0r~'e~tensiò~' dàt~: 

all'insegnamèntd delle iettere e a quello<Ìel dj~egn'o~' arte ebé a' ragioné,' 
puÒ dirsi ill'ingnaggio figurato' deUè sélen~é appl1?~t~ ~"délIè' inqi,st!~~, .' 
fu 'portata' a compimeIitosill,ftnfre del I87I e sanCita poi ,çol ~~qe~et9 , 
dèl 30 marzo ,l87~~ ;C~ratteri dì e'Ssa sOl1O la PIù razlona)e rip8:ft~ip~~,' 
delle"seZioni,1"àmpliamento e'la 'miglior diStrIbuzione dél1a"colt}l,r.a" 
letteraria e scientifica, il prolungamento de:i corsi Q l'aggiunzIqne' di' un 
biennio in éGmùnè. Ù'qualé fu stabilito e per 'dareagli' allÌnnr4~gli Isti-, 
tuti tecnici- 'tinàCtiltUra d'imlole gMera~e e per rioll o~'bligàr~i!;: '.a'pp~~~ ; 
usciti dalle Scuole tecniche, a scegliere,òin è~à' an6òr troppO giované~' 'a; 
quale sezione di studi intendano di dedicarsi. 

L'Istituto t9Cnieo, secondo questo ordinamento, è composto nella sua 
unità di cinque sezioni: la fisico-matematica, l'industriale, l'agronomica, 
la commeréial~ e quella di ragioneria. 

L'insegnamento minerario non fu compreso nell'istituto e continua -
a darsi in Scuole speciali affatto distinte da quello. 

Ognuna delle nominate sezioni ha per ba;se due o tre insegnamenti 



I 

l 

,I~TR~2iI~~E. 21ì7 
c~e ,sipossonociire ,fondame~ Ulli, ri~vi~of~!i da. iA~~<W19llti" pJ poltur~ 

iN, qe,,:,ral~,',',~, d, a" a,H, ,ri ,ben,', aJ?"p~, ,()pri,~ti: ~ 1'l:,',Uln, ,e. ,d~~la; ,S~Zi,OJ,le,:,;L& ,Qur~ta 9.~li,' 
studi in ciascun.a sezion,e è di qu~ ~nni, çltre pn ,bienniooornune 3; tutte,' 
fatià ,~èP8~Xo~per qu~ila,pi.r.agioPe,J;'~:inic~iè-ditre am~i,;dlle dei quali 
cOIÌmni' ali~ s~zione, cOmmerGiale , e,d ,l,U1o, ,sp~ciale.. n q t4~, pl'olunga
~~~W"iUqura~~~~i;~?r~(,d~',~pi?a,JlOt.e~ ,8YO)g~~ ~~~~o~ le, ~terie, 
~1 J?Ì'ogr~rnl, J;'lChlrS~ ~e ,dà Jll\J:, lar.go: ,caJUpoaH~ i ~ppl1caZlOm ~be 
negli" lstitu~r sop.o?yll~wa~~j)na., j~P9;r;'ta,flza.,,D~ fatp, ,~~le. pre pr~ 
scritte perl'é~plicaz,\on~ 4~i pr,og~a,n:Hlli,)a,i~tfru~\O~~'jIP.p~~i~ ,S()ttp 
hl',aoppia' forI#a, d'rnsegpaP1~~i.? ,ol'a~e:e, ~i e~~wpi,~i." '. ,:' l' ", 

L'Istituto è statO ordinato nei suoi studi con doppipscppo:,quello: 
di. abilitare igiovani.Jl ppter e~erci~r~deter.mi~ate, prpfe.ss~Gffii~ov;vero 

, dl:g~i4~r1i ~J,Ie S,cu~I,~,st1pe~iorip~ofesSio~ji e ,~neJ!ac<;>ltàPl~Ì#ma~ichei 
riniversi~rié." , '", " 
: ,14 sezione'industriale' è~de8tina~ ,a; fq~mare t per.iti costruttori 

ed,.i :capi ÒfIibina p~r le indm3tri~ chiroicll<t e.ll1e,cqani.c!l~ ;),'agrQno.,.; 
mica,:ibilt agi'onoìn'i e peri ti' agrimensori; la commerc,ialé, il commesso 
di: ne,gòzto; ',quella di ,ragioneria,' r~ionieriper '1e" p,uh9~içll~ammi'ni
str~~òni ,è Jè llziéndè :Qrivate. , '" .',;"," ,', ,". 'l ,; , 

l' 'Dalla . sezione d1agronomia $d agrill1e~sura .sipuò ipoltr~ pa~sare 
aÌle Scuol~i~~p'eriorÌ d'~r,icoltura di MihlpO,e qi p;m::tièi ,Pf;essP;:Napoli;, 
d~lla coIIÌmercia:Ie àUa SCllol~ ~Ap~rjor~,?i co~ruerci9 i~" Y ~Q~~ia. " ' 

ta' sezione fisièo-inatemàtica,c~.e è cQme, il, cardine' delle ~ltre, pre-. 
para ai 'corsi' mat~m!lticidelle Uni~er~i~~&j. ~Jle di~~fsè sp.i9.le 8upeI'iori , 
dipendenti d~l Ministero d'Agricoltura, Industria e CommeJ;'c~ p~l}~ q~,. 
o~t~~, ~~~e •. ~.~~i?~~; s~ ,,~?I?J?r~nqORfì. q ~:el)~,; ~~ y~l~, :d~ ,O~ÌJ.~~~ ~~, q ~ella 
per le ,MInIere, dr zolio In ìiaJermo, ,Sarebbeuell:ord~liI,e dIq.uepta SezJ.one 
di' ~Ert~r.é~ d}~~tt~~~n~, aVe ,Sç~91~ d:~p.pJiGaf\o~~. p~,r,glt)~gegDe~i ,ed. 
a~il~t~t~t?; M?n.i~òt s~:p~r;~b!~, ~~Mil~~o. A,~lp~to $qo~o. i,~At,tti, SOllO pg,gi ' 
rl~~l~l: ~11. S~~dl. ~~~,Gqyer;n? ;!.ed .~~lnqI:l è;l~P'w.bab~le.ebe pe~,acG~rdo , 
del d~é MUiisterl aelljIstJ;'uziÒ~e,e ~~l1'Agri<:oltura si, ;raggiUllgtlpresto, l 

l'riN.erito. ':. ; ',',' ,,',;', ", ':. ' ',"" " , ",. ~' '. ' 
: l:::~f~'~iVài;N~~~~,:.lr ~~?;~~a,,?e~l'}Jls.e~n~men;ti i~' gl~. ol'a~tp~r il biep.· , 

n~?,l'~l??m~~e".'~,.(per 1:cI,a.s91W~: ~~P?n~, ~~c0I?4q,1~uJtJfflQ .qr~h;U3:me~to, ' 
apparIscono daglI specchI c4è ~gJ.lOl1Q: l', ; l , ' , 

t I):;;" )~,~~.~; ~~':. : .r, .... ~~~. ~.',;,i t.,' . " j ;_", " ,', \ 

! ~ ( .: ,I Ji \ ) :; r l 
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Biennio in comune. 

Oro di lezione 
per settimana 

, -
,A~no I Anno 
'10 20 

l l:ett~re italiane .................. ""., ... '~,:i '6 
2 Sto.rIa ................. , . . . . . . . . . . . . . . . . .. '4 
3 Geografia descrittiv~ e politica. ' ....... ; ~ ,; o., •• :. i 

4 Lingua francese. " ...... " .... , . ' ........... o 

5 Lingua tedesca o inglese ........• o •• , •• ,' •••• ;','';'. 

() Matematiche elementari ...... , . . . . . . . . . . . . . ., . 

2 
3 
3 
6 
4: » 7 St' t l, j, Botanica I •••••• " ••••••••••• : • 

, orIa na nra e } Zoolog;a 2 • • • • • • . • • • • • • • • • • ..... » 
8 Fisica generale ................ , o ••••••• : ••• 

4 
4 
4 
6 

9 Nozioni generali di chimica 3 ••.••.•••.••.•.•••• 

lO Disegno geometricQ e d'or(1ato ., : ò •• , •••••• 

» 
» 
6 

34 » 4 

Sezione FùùJo-Jf(etematicre. Annò I Anno 
30 /1° ----

1 L3ttere italhlle . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 5 
2 ,Storia ............ , . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. 4 » 
3 Geografia astronomica' e fisica. . . . . . . . . . . . . . . . . .. • 3 
4 Lingua francese . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " 2 ,. 
5 Lingua. tedesc:1 o inglese ........ , •. "0 ~'.". " •• '.. 4 ;; 
6 l\Iatematiche superiori •..• ," ................•. ;. 4 5 
7 Geometria. descrittiva { L~zioI,li, orali" ore,2 .• o .. ,', 0, " ~. » 6 

:.' Dls~gno, ore 4 •.... 'o' " ••••• 

8 Storia naturale (Mineralogia e Geologia) . , .... ,o ,,~ •• ' 2 » 
. 9 Fisica. generale ...• o •••• , •••• ~ ••••••••••••• , '3 » 

l Lezioni orali,anno 30 ore2, annI) 40 

lO Chimica generale , ore O . ',' .'. ,' •. " ", ... ,'0 •• ,.,.,;.(j 3 
, . Esercit. anno 30 <!reA,anno 4° o~e3 i 

11 Disegno d'ornato industriale .........••....•...• ; .6 6 
12 Elelllenti di meccallica ....... ' ... " . , •.... "',' .;, ,~) 3 

:*~ 36 

l L'insegnamento della Botanica comincierà al pl'imo aprile. 
2 L'insegnamento. della Zoologia incomincierà al principio dell'anno 

scolastico e terminerà. alla fine di marzo. .-_. - -
• 3 ,L'ins~gnamento ~eUa Chimica, incomincietA al plimo d't\p1!ile e ter-

mmera. coll anno scolastICO.' ' '" ' ' 
.. Per le disposizioui delle note 2 e 3, l'orario compleasivol'i.aulta, di ore 

treutasei. 
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Se'zùme Afl1'onomica. Anno Il Anno 
30 40 

l Lettere italiane ... ,' •• :.' •. .: ... ' ..••. ; ............ ~. 5 
2' Storia. . . . . • . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . 4 
3 Geografia astronomica e fisica. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
·4 Lingua francese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . .. 2 
:5 Fisica generale .......... , .......... ~: .... :,,':'. 8 

6 Oh.' .' l {LeZiOni orali ,ore~ ...... " ',' .. T ~ G 
lmlca gen~r<1, e Esercitazioni' " ore 4 .• '. '. '.' .... '. ~ .' \. ' 

'1 Oh' . . j Lezioni orali, ore 2 .... :' . :.' .: '~'l 
lmlca agrarIa 1 Esercitazioni, ·òre4 ..... ' •.... '; \,' » 

8 Storia naturale (Mineralogia e Geologia) ' ... ~ .. ;' .. ; 2 
9 Agronomia e Computistel'if\. rurale ... , ....... '," ,. . 3 , l Lezioni oridi, arino 3° Ore 2, anno f 

lÒ Oostruzioni rurali 4° o.re., ,2 ... ' ........ .' .. ' ' ..... " ....... '. '. 6 
Disegno, a~nogo ore4 .. an,tlo 4b ,)J'eS , 

l 
Lezioni orali; ani:lo'[jP'ote 2, anno l' , 

Il Geometria praticaI 40 ore 2 ............ , . . . 5 
Dis. topogr., ano 3° ora 3, an.4° ore 3 

12 Estimo .................................. , » 
l?,J:.egislazione rurale ... ", . . . . . . • . . . . . . . . . . » 

36 

5 
» 
3 
» 
» 

o 

6 

» 
6 

5 

(j 

4 
2 

36 

Sezione ~·ndustn·ale. Anno, Anno 
, '3<) 40 
-~---

l Lettere italiane ..•........... '" .... ;' .. ,:.;;'. ;.',{) l) 
2 Storia ...........• ' ....... ' .< .. ,.,:; ". ; .. : .:'l'.' '. c.:,' 4 » 
.3 Lingua francese .•. ; .. '.' ........ 'i~ • "".' ',~, ',' •• ; •• ,,',' 2 » 
.4 Storia naturale (Mineralogia é' Ge')lo'gia) ...... : .. '2 » 
'o Fisica generale .•.. ' ....• '., ..• : .... l.;,:;. ~.;'.;3 ) 
6. Oh' '. l' j Lezioni ora.li, ore 2 •• '., , . ~ ""~)'6 » 

.lffilf,R. ge~e:ra e l' Esércitazioni"cin'e 4. . ........ ì 
"J M;~temat.iche, s~Ipe~i~ri ... ~ .: ..• ~: ....... ' •. "'\~" 3 » 

, 8 Geotn~trla pratIca ... , ..•... ; ............... , » 4 
9 Oostruzioni civili e disegno di <!Ostruzioni'; .' .... ; :,' .. ~, 5 '7 

lO ~Ieccanica indnstrialf:l e disegno di lIìweehine.' . ~ .• j' ~ '. .(3 9 
II Fisica applicata ••.•.•. ; . . . • . . • . . . . . • . . . . . . .. :. 4 
12' Ohimica tecnologica con esercitazioni di laboratorio. . . » '1 
]3 Lingua tedesca o ingldse .•..•.....•.....• {Inseg. » » . 
14 Disegno d'arte applicato ai prodotti industriali. liberi. 

36 3u 

: '\',L~:irièegnametito di geometria p"atica sarà accompagnatft nei due ann i 
dae8ercitazioni in campagr-a che gli allievi faranno una volta: la settimllolla, 
: gllidt\tì dalprofesspr~.· , 

/ 
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S~w~e cdin;nerc~iè: ,.' .... .!> n~o, l'ADno. 
',.' " ~"i·: ;~;.31:1'; '40'; 

l Lette'te'itàliarie-:< ... :.~,.·. :;!.~'.'.~ . : :.:. .. ~ ...... :' .. ' ,"i; {';"5 
2 Storia.' ... ::',:.:.:!. ~'.': ........ ">~' o~ o.; r ... . ' ... '~'~ ':4,1 ". 
3Geogl'afitld~stronomica e :fi'Sica .• 1", :.i ;~; ' •• o, J '.: '. J. '." l;\. ; ~ / ., s· . 

,4LiIlgua,franc~se ...... 00 ••• : ••• o.' O" '.:.j'.'~., .• ;' ..... ~. ;:'~, ;»Or' 

5 L~n.gua tedesca o inglese. :,r'.' ~ ~;'T; ••. 'il~ .. :~i;o ;,.j" ':'~' 4. ,i$',; 
6 FISIca gen~rale ....................... ~, ~ .... ; 3 '» 

. 7 Storia I naturale' CMineta10gia e -GètHdgiM • .' . '~ l:.: .. '.. 2 ?> 

8 St, on.· a na.tura. l.eap.pl, 'ict\~ ar .. com. mere. io ;,(Mer .. eQOlbgia). ' ~ , ,''», 4' ' " , . "1 Le~ioni Qra1i,.anna,,3o.~rea, an~o 40 t 
' 9 Computisteria. Eg~;~it!z·.,·~n~63~ ~;e~'5:a~h~ 4~ ~;e'5f 8 B 
lO Elementi di diritto civile e ·dititto 'commerèiale. ~ . . . . . 5 '5 
Il Ecoll;0mia politi.oà. '" ...... ' .•.• ~ •.•.•....• '; . ; .1. '3, 3 
12 Stati!ltica ....•....... ',' ~ .•..•.•••.. ~.. . . ... » 3 

36 36 

Sezione di Ragioneria., ! Anno 50 

l R~~oneria '.': .. ' ......... o •••••••••• o o ; " .. ; .,·10, 
2 Du~tto;a~nl1n18tra~lYo. ~ .. 0 ••••• , ••• o • ; :0.' •• 0'0 5 1 

. Qui,è.~a.~vverÙre che, se il nuovQ.orQ.inamentodell'~Ìiltrq2lione;·~. 
I~ica fu attWtW, s~udaJl'çlnno sCQlastioo.l~71-72, qqèg~i.~lunnLQb,aca~~Q 
oomincié\-tq. i JOJ;'o stl~di. pri~a, di q lleltempo, e secop.do ;iW~w~t ~~i ti 
dal regolamentq, dell8Q5.,. e~bero\ facq~t4 d~. coutin,~rJi ~in, . qqel\a s.w.~. 
~~nieI:a, ondff p.~yiGIle ch.e gnantjc4~ ordil)J ,dqr&.'~no·P.~PIst\t~tUìno 
al:termine deH'allDQ scolastico1873-74 .. ", .. :~. _,;.: ,:; 

. Det~ .~~i~(~~S3~i9·tgyn~rai,y (iegli st'~di,.llegl; Is,tUutL~ni~',. 'W.' 
corre ora accennare al modo (on cui vi sonp: :go:y~n~t~ glL~:rn\4i 
licenz~~.i.< .. : .. ~ c,'; <: :,. ... " . ,c ..,;,. l.r· 

AIl~rjOJ;~~~~ll:{lW1O 1868,:qu~ti ~mi ~ranod~ti ;p~r int.efo4a. 
Com!llis~iQJti, :~1ia,~i,lity I?re~sq i variIIs~i.t~~~, e.CQmp~te ,~r la. ;~gatQr; 
P~:rte., de;?lt, ~~s~Lprofessori elle Y'insegllayaJlo, ,c ·~epro.Y~;,a)~ll~i,si 
sottoponevo,}W i. ç.a1,ld~tW;~ rigu<).rd~ v{tJilP:l.~ sole. ;r;ua~ie. stllHlat.e neJ,l',ul-
t,iPlo ~~ !~V; cpr)S~o.,' , " ' ,: ".,,' , 

. ' i' j f { ~ f' 

; .... ; l. P~l', e~~r;r.(tm~El8~i i8.1~~ ~z~one;di ì!agioneria. ,OOçoll~&, il ilitplQPla di 
hcepZlloAQÙ\l.,s!e~19pe.comlll~fCJal~·.,.,. '; "./ ,;:';., "f/,,;"l"" ";::" 

.. ~ Gli ~u'p'n~ . f~9.lù3~ter~n,rio, )I~~e·. ~"CJ,t~~r 4~ ~a~~6nè,,:"ì~ ;~, ~l ~di~~' am-, 
m1ll1stra.tlvo~ 'alcttm . del ' còrsi {tI colttirà 'g'ènerale' del quarto atlrrò dè'lla' 
Bézi&ne,cGmì:Ì1erciale;" :';ii:"'\ -:,' i,:' . """~',." 

, I 

.. 



Questa forma di esame troppo ristretta, non poteva porgere una 
~usta misura della bontà dell'istruzione ilI,lpjlrtita agli alunni, né tam
pooddéi:irado di profitto a' cui questi eràri;; giunti. Fu allora che il Go
vernoiiccrcò un mezzo" per. il quale il paese fosse ,aeçerww ~Ua ca
p~cità '~i, questi giovani t che ricevuto il diploma pro(éssion.ale. potevano 
anch~ .essere chiamati " compiuto,iF219. anno di, ~tà'~,::ad:'e.Sè~Citare 
l'uffidid di periti giudiziari e periti ammiqistrati-vì'ilèI1e 'cont.$tazioni 
dèferit.Jal giudizio dell'autorità civile. -, l'" , ",,-:. '.;fi.~:;;.: :,. 
'<j§ . ," , - .• , '~~!~'.'·,._I,;<. 

',' E a ciò provvide il ~oj~~m" ,~~m;nin~~o ,col: R." doore.to-:9 feb-
b~io: 1868 che ildipÌQIIilli profe~ionale;~li'a'$J?irahtiì!alfeserciziò delle 
professioni di perito dgrrmèris(}r'e,' 'perito, (XjIÌltnerci~le.~ ,ragioniEfre, di 
périto éostqrttoree:meqcal,licp e di, ~ap6,IDf,natQre, o il 'èerHflcato' di 1i
~a' a quelli' ~iItri cbe'iQ~p.d~v.anoptTosè~ire {lo.vQ strnii ·presso·le Fa
coltà ',matematiche uni vèrsitarie, fossero conferiti: Sòltanto, inseguito ad 
urt: esame generale dato con metodi affatto speciali. ',,' - " '-

: ' Co~. decreto anziùetto venne a tal'uopo istituita presso il Ministe~ 
di AgricOltura, Industria e Commercio una Giunta centrale per gli esami 
in iscritto, e questi furono coordinati con quelli dati dalle Commissioni 
esaminatrici locali, per modo da'fòl'lnàre'u'n'giurì indipendente, scevro 
da 6gI11prevenzione ed animato soltanto dall'amore del vero avanza-' 
menrodegli studi. ' ',' 

, Fu quindi stabilito che questi esami abbiàho lhogo'duèi~61tk l'anno 
nei mesi di luglio e di ottobre presso tutti gl'Istituti governativi e presso 
quegl'Isti tutiprovinciali' d:CòriiUnàlì 'ed an~hif pri vati~ "clie;boiIfOrman
dosf'-a;' tutti 'Ì' règt)Iamellti' g'6\Vèrll:ati 'vi' stIlI' istruzione iìeCnicà; ~è~ondaria; 
e' inttMzarldosiso~r~' gli altri per bdntà 'd'i'nsegiiathento 'e'ftequenzà al 
aiiltim, siano ;diéhfàra'ti ;seffi' d'esafue con is:péeiah~c-decref.O~: ','." (' .' ,.: 

, : l A q iiéstl 'èsaIill possoiiò pIlesentarsi . tanfu ~li -altiMi' cfi~! 'seguirono 
gli studi presso un Istituto tecnico 19overnativo,)';~ròViU'6ì~l'é~ codnìnàle' 
oprivàtn; arilIrieSSoJ~d 'esser! sède tl'-esamé,'.'qdairl.o'è61orò' dii~ 'stUdiàrono 
sdttò\là'direzidri31'p:tterna.'" ! i"",,"'!', L" ,', , 

Ma mentre i primi sono dispensati dall'esper~mento sovra 'à'lcune' 
Iriàtéfie' tU fumor ;donro, per 'cFtestf'uItiini; t4ùiitnidn ,dled:ét'O'sàggÌO del 
prottifu' ; tatto in: CÌ~~cutiàidiscip'1irttfnégii' esami diprOtùb~iorièdaèbtssé' 
li ;éla~ 'la:' ~l'o~adell' esanie'dì: lt~a s1' estende: a' !tiItte'indistinta:rriè1lte i 
le :'mtttérl'è' 'Pré~criiftei:dàì iptogn1mmii , per~ 17iinfuro "corso ~na 'sezidùe
nella quale intendono licenziarsi, e l'esperimento deve"~Vèl>' fflogo~S'Sù 
ulHstitut& teenic&'gover-nativo. .--- ---- '- "'-. 
:L ;;{~'Wssa: per gli esami: ,(ti,:licdnza'è'tlssMa dn' L. ''75:'peri~li 'alunni 

re#:9:I~~~, ~~grlsti~ut~ ,e. ~~eqe! ~c~~~e;sJi>ey'!~li; ~in.i:~~, 15? pèt ,qri,W,lÌ 'pro~é
J!lP'uti ~à ,~~t~tU,ij,prl:v~tl'9'llm,~a~~tr~tl sO,ttQ ~a,dp:,~.w:pa~rM-.. 

Questi esami sono diretti dalla Giunta centrale OOl)j}inatai.d.banooin. 
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anno con'.rlecp,etoRe.ale •. Essa si (:o~pon~dL ~11 p.umerq l~ùetermipato di 
membri,s~ndo -leOCQorr.enze, scelti ,rispattivamonte fra i, I>ròfessori 
degl'Istitutièd.elle Scuole jSupwlor:i,- et~a13 j>3fSOn,:l yenut~ iJ~ fama~r 
singolare perizia negli studi teorici ed applicati e sì suddivide~n $ezipl)i. 
Spetta al Consiglio superiore designare (togliendole dai programmi d'in
segnamento dell'intero coeso) le materiesulle·quali gli alUIllli sono chia
mati a dare.provascritta ed orale dinnanzi alleC<;»mmi,Ssioni; ·l0.cali, 
e quelle sullelquali deve dar gi\1dizio la Giunta centrale. 

Per ciascuna di queste .ultime s~m(l da,llaGiunta proposti due o più 
temi o quesiti, la trattazione di uno de'quàli, a scelta d~l candidato, 
deve compiersi contemporaneamente prasso. tutti gl'Isti,tuti. 

L'inviodi·questi temi è fatto in pacchi sicur,i da ogni frode,.e.nel mat
tino di ciascun giorn9 di esame i Commissari nominati aÌmualmente, dal 
Ministero distribuiscono i temi ai cand~dati,i quali hanno Obbligo di svql
gere il quesito scelto, nel numero di ore determinato in calce al tema stesso. 

I Commiss~i l;laWlo !!incarico di ;sopravvegliare all'andamento de
gli esami in. iscrittQ e a. quelli orali, e ~l'esatta osservanza di tutte 
quante le disposizioni disciplinari che regolano l'esperimento, sia da 
parte ~iei candidati, clle dGtpar.te delle. si;esse Commissioni esàrp.inatrici.· 
Queste si dividolW' in due sezioni, una lette~aria, l'altra tecnica, di quat
tro persone ciascuna. Esse sono pre~iedute dai commissar.igoyernatiyi. 

. Appen~· termi~ati gli .esami . scritti sui '~mi della G~1,lnta centrale, 
hanno luogp gli.altri esami ~ritti e gli orali sopratem~:e quesiti pro

.pqsti dall~ CQmmissionUocali. popa di questi, l~ class.iflcazioni riportate 
dai candidati n~lle singol~ materie .d'esame sono tr~scritte sopra appositi 
q uadri che sono trasmessi al MinistéPo e per esso alla Giunta ç~z:1trale 
che li completa, traEjcriven10vi i ~oti che ha assegnate a ciascun .candi
dato negli, .esami scritti commessi al. suo gi\ldiido. . .' •. . 

Il ma.rimum dei punti per ciasculla materiaè:rappresèntato d~di~ci 
decimi. 

P€r eSSere dichi&r.ati ,idonei al consegui~ento. del dipIDma:prof~
sionaJeo del.certificato di licenza che dà aditqagli istitut)., d'istrl1z~ope 
superiore, è' neces~ario· aver ottenuti 6 decim.i per ciascHma. m'awrJA ; 
nelle mat~rie ~11;,cui.l'esGtme è.ad un tempo orale e scritto, si compù~Qo 
i punti ottenuti nell;ppa. e nell'altra, .px:ov:a, i gUaU, per"dar ,diritto., ;ll
l'idoneità, 00:0: dev@Oin. . nessuna, .' delle d~ ~etEt minori. 'di ,~inque, 
nèriuscire, pIlesal~ xnedia,inferioria,sei: deciI4i. 

I caruUQ.ati (}l).e nel1'esçl.J;lle rlmaseJ?o. defic.~enti ip, nQnpiù çli tre. rui1-
wrie, hanno, diti.ttD.di rillfl3seatarsi..3,'j un esame di riparazipIl~~e.l~ase· 
guente sessi{)~e •. Questo ·.dir,itto. è negato ft . coloro che uon. ottennero r~do

,neità in quattr'q ma1;eJ,'ie Qpi:ù, i qua'i dopbono p~rci0 rjfare_l'.iIl.t~:r:o·e.~-
me generale jn ·\lOO À€Ue se!lsio1;li deWanuo. seguente'" , . , 
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Aicandidàti' che primeggiarO!IO' nelle prè>ve 'g0herllli degli· esamI 

vlén dal: Ministero conferito ùnprè.nio, ,~he'è di, solito' unasomtna'di 
'danaro od una 'borsa per compiere gli IstUdipl'~sso'una dellè' SoooI~ su-
perloridel Règno: . ; , " ' .' 

'i 

Per esser~ ammeSsi al primo anno 'di còrso'dégli' 1sUtutite~niei'sì 
deve presentare 1'attestatc) dF licenza da una 8~Uola toonica' ò' altro che 

, provi aver l'aspiràrite fitto 'studi preparatori equlvalenti:,e dare un 
esame il quale' versa' SUIlàlìng:uae gli 'elementi di lettel'e italiane, sugli 
elementi della lingua francese; sulla geografia,slilla·:storia patria, sul
l'aritmetica ragionata e' sui'rùdimentidi disegno geometricoed~ornato. 

Coloro' che, vOgliono' invece far passaggio ad una classe superiore 
devono, provare d'aver studiate le materie insegnate nelle classi, an
teriori e subirelin esftmesui programmi d'insegnàlmehto delle olàssi 
stesse. . 

Gli esami d'ammissione hilnno 'luogo inprindpio' dell'anno sco
lastico; il" candidato che non li supera non pùò ripeterli che nell'anno 
seguente. ' 

OU' alùnni degrrstituti, allaftne d'ogni aimo scolastico, danho un 
esame' sune materie studiate nel corso di esso e quando 'risultino ido-
nei sono promòssi àUa classe stlperiore.· ' 

ta CÒmniissione esaminatrice per l'ammigsion~r è formata.di pro
fessori dell' Istituto e sì suddividé' in altréttante sotto-eommissionidi 
due membri chlsctma quante sono le materie di : esame.; Quella per 
gli 'esami 'di promozione èeomposta degli inseglianti: M 'materie che 
ne' fòrniano ogg~tto, • i 

Là tassa di ammissione 'è di 'lire 40; quella' d'iscrizione annua di L. 60. 
Gli insegnanti d'egliIstituti' si 'partono in tre categorie:1professori 

titolari, professori. reggenti 'ed incaricati. ' 
I professori titolari per gli Istituti governativi sono nominati dal 

Re' tra le' p'ersone, previù cdnéòrso, dichiaraté eleggibm~a tale uffizio: 
per gli altri Istituti daUe rappresentanzedéiCorpi~bene falmo le 
spese;' Ianotrìiha devè però 'riportare l'approvazIone delta GiuD'ta;lo
tàlè' : di' vigilanza ed essere in' segùitò notificata' al, Ministero d'Agri
èoltura,. Industria e' Cbrhmè'rcio 'verlà' C'on'ferma~ I '. 

Non ~ilo ammesSi; per regola,' al con~orso, sé lIDl'l: color'ò'che 
sieno laureati nella'Facoltà: cui si riferisce la: materia: deU"insegila
mento alquale"si'vudI'p'rovvedere;o forniti di un diploma: di abilita
zioned'uha Scuola sùperidre;ovvero' sienoill possesso di' un'altro. titolo 
legale 'da cUl consti dèi 'lòro studi' e' dena ,loro' :ca pncità circa le matet1ie 
'del concorso: Il Minist:r+oba fa~oità, non 'pertanto, di' disllensareda 
questi requisiti lepersoné ndte ':Per la lortrdottriait' in :tali, materie~' . 
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',' ,1 conc?wi"s~:mo pertit~H o, ~er e~a:Il}L~ iL pj:~ . :~?veJ:l~~(1 P~0~.sj" 

bandiscono nel1a: prima forma. Iligiud~io ,~;,~f11In~SSO ~~ C9nS)gh?~q7, 
periore per .1'i!3,truz~one ,industrial~,' e ,~r.ofe~siO~5l:le~ o, a~p~ql~lt, p~mi:' 
missioni, od. anche ad' alcuna delle 'Sèuple 'superiori. """ "," " 
. . I~ eC~~~!~IÌ~ apa regola ,~el co~icòr~ò, ndQyer~o' ;Hu?:,çh~a~ar.e peMt,· 
IStItUtlgh, uom,nl che ,per opere scr~tte Q per .:b:uone, ;prove ~<fl~,n!se-:-' . 
gnainento' sieno' venutI in concetto 'di singoÌare 'perii,ia )l~ne r}:u\terie'" 
che 10,ro vogliono affid~rsi; e, puq, pr()vve~ere , ~l~a': 'yaçàllia, ° .'di " un~':; 
classe in' un 'Istitutò;' 'trasfe.i;:eIidovi unins'egiì'~n~ -- iadettòa' sitnile, 
cattedra iIÌ 'altro IsÙtu~.'· ," I: '; , .' '., i., ':", :' o.i 

1 professori reggenti sono nomi,nati,d~t :M4listro' re 'per:gm~~iJhÙ
non gòvernativi. dalle rispettive; amIrllnistraz~onf conJ'ap.Ì>~x>v~ion,e) 
dena Giunta locale di' vigilanza, tra 'le pèso~e che' hannd 'qWilità.)' 
per essere IIp,winati titol~ri senza concprsp,o ch~ h~p.rIoalmen~ i ijiòl1 
rièhiesti pei l'ammissibilità~i' conèprst ,Questi pr:or~ssorì SOnÒrlOAli-", 
nati per un tempo determInato che non puÒ -eccedere i tre ~~ni, ~~ " 
possono essere, riconfermB:ti ~llo spirare del' t&.:mJ..r~e per., e~i : 'urono ' 
eletti., " , ",.,,',,' ',t' .",..' ',' 

Gl'incaricati sono ~omlnatl ad~l1no;,d~q~ autorì~~ e,~i è, de~~rita l~ 
nomina dei ~egge~ti ,e ~enìao~~Fgo 'di 'concof:so; ,l~ ,sçel~a Iql .. ~ssi " 
non è Sogg~tta la restri~iòn:i di f sorta.. ' " ,', "" ~" - ", ,', 

I profef?sori titolaris9po 4itre èlass~,,~seco~~?'~b~)n~e~ni1rio lri";; 
sCUuti staqi1~tUn città aventi oItr~aFlUararita l11il~,ab~tant~,pfo~tI'e,' 
a ventimHa, 'o meno di ventimila:. Gli ~tipendi' sono' 1.~lspe~t~vàD}.ente ~ 
di L. 2,200, 2,000, 1,800. ' " ,'" ,,', ',' , ,,,, " .. "",,, '" ~,,','( 

I professprlreggentisollOPUI'(3 di ,tre' cìassi;':~ .. ',gn, '~tii>e#.dr {~Sç.eri~o, 
dono a 'L. 1~760; 1,600;--1,440.'0' " ", ° 0, ,' .. ' '" ,,' :'> ," 

Gl'incari~ati~hanno un, a~segno ,annu9" y~ri~q~\e, a .seco~dçl.deI :~u-'-: 
mefÒ delfe lez19ni e')dell'lmportanza' deI1'iné~egnamepto .~hé sonclÌla;t;Ua~L 
a dare. ;;,i. '. '...., .":,.,:",!' ,:','"",,,', ",;' :',:'.;>',:':"'l:'\~, 

, I professo!'1 tlto~~rI e, reg&,entl.~ann() dìntb~pen~iQ~e. ,Cqs~, l;PJ:'1pll 
come i seooniii, ' questi però' limìt~taIlle\ltea~~ :~~ra:t~ l'd.~l .lw;«. Pffi~l~;: 
no~ possono e~~eÌ'~ ~,o~p'es'~{~ rllno~sj~ s~)~ori)}ér gf~:v!;'p~g\9~;<\~S~r~~,:,~; 
samente dèterrrìinate.dalÌa legge; iiI 08'111 GasoA~v~essere sentttp H, C9U~, ~ 
siglÌbsupeHbie,li q1Ìàt~~; inn## d~eril~~t~~e..tfs~~; ji~~\~e~~ :(~'p,~~1Lig·.';' 
di ascoltar, 1é1:.p~fesa,~e~l'ipl~~ta0: H \~~~~~tlo~Jp~ c~~~,4'qr~~p~~'JJ?UÒ 
d~retare1?~t.ò l~ sosP~n:si0ll.e,P~?r?f~;r:~, d~: p~iP;Qfe.s;~?;r~~$.pt~9 ~,I:i~;y~:",: 
d,l attendere Il parere del ConslghoanzIdetto, mnanzl,4q:m~,Hq~r~ '~'J! 
risoluzion~,~efirUti va.:A ç~p~ .qi, Gias~W~ ,,~~tit~ ~o, (S;t~ .Jl~ ,Pr,~sidy~ ~le 
è i1:più ~el~~lro~te 'uno .d~r~Ì'(jfessor!ç~e" ~~fi' 9q~~t'~~~~lO :~wr~~~~~ 
Ul1~ sI>ecUqè a,ss~gnò e,~~ Jl~h èipài lIf1f~ripre'''~'~·I)Q9·,~',' : ,\' :, 'W" y il ~ ;:'h, 

'Solo 'n~~l,'Is~iW~i 1:W?,~ful?~tranH~}~pmCì;?[pJlt~s~~ff9,tt, ya,i~~ffii;~ 
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adartfe'marlsio~i. In" t~t. Cft&l' l0, . sti'p,endiÒ che, è asseg~to il:' qu~ta 
carfca" :~llrià'dalle' liré4,OOO, aUe ò 6;O~Ò~ ," .', , ' ,';'~,".> . ,,' 
"n r 'Pré~iilì;cprovvèdòno'al~uOnàndà.mÉmtb degristi~uti sia'Ì'isp~ttò i 

alla, gerlerale ~is.:ihljtl~, islit à~l,ieffìcaèra ~elr An~~~amen~9, ' e, 'al, :pro': 
fii~ Aegli . alu~l!i, '~o~ ,,~u~te 'sco,PP', es'si 'l~rl~(\ .• rf~~\l'ent+: ~~i~rte al1~ va,- , 
riEfsèllole teneridosi ì~formati del, portantent() ,di ,quel h e • della ala-
c~it,~ Id,roné~lis,tudj~: ",,': . ',', i, :;.':' ,'1'; " i " " 

: 'Quanto ~gr;i~se~nalllehtii Presidi',d:annp opera ~,D::iftterli. in ar
mOhili' tra loro, In guisa 'cile 'l'upo sia aÌl~"altr?" ;c~#s~qlié. c9ì pro-: 

grammi degli esamL:", ,',' ..'" .' , ', 
I 'Àpplicano,'j.n: caso (h'iurgènz~'Ié'·pen~d.iscipHriari più:gravi,'d'ac-' 

c(ll'dp ,coi i>r~f~sso~~ risp,èttiyi 'é sal,va l'ap,IltòvaziDne:~~~aj' tiiunta. di 
v~gi!à:nza. .,," '.:'" '" ' . ' ,< ,". " : 

' .. ' Tengono registrode~ 'proressori~ degli impiegati dell' Istituto, de
glialllevi. é di quelli' tra' essI che hanno pagatO 'le 'tassè: d~igc~izione 
e di ~ esaIlli. ' , ," . ' I " • ' , , " , . 

. : H~no" cura - delP edJfìzl0 e' di tutti gli ~rredf e mo bUi' che v.i si " 
tr~Ya~()"provocand:o,! dalle, aqtA>rità cui spett~~,; gl,i. ,?rd~,n~,. ~ppo.rtuni 
p~~.}e ~pes~ ~~c~~sariè a}ip'arazioni, , 0: ad',acqui~ti., '.": ' . ' .. ', .. ' 

Tengono corrispondenza con ip'aren~ degl}alu!llli p~r,quantQ ri-
guarda questi: ultimLe li~nformçlnO qelte assenze ,e' dei :falli di e~i.' 

.. 4il~ '1Ìne' délrànno 'scolas,tlco' mandano, una, 'rel~zione iitr& Giunta. 
divigHanz4 ' suu' andam~ilto aelì~ istituto' P.~~ la 'parte 'didattica, àm
ministrativa ~' disciplinare, l proponérido' 'anche.~Arel1e: i 'riro~we cl},e, 
cr~~:mo ç9nsigl~ate dan',e~p,erien~a. 'i' •. ,' ,," . ,~. ,'",', 

, . ltssi rispondono infine del1'ossérvanza'de~\e, lyg~i:~ dei regolamenti 
scolastici. , ..... '..: ' . .' '.' .' . . . . ..';' ..",.,' '''. ' , . 

',JCom~ già sl'.'è' avutO 6èéasioD;édi '~bèennart},pi\Ydi h~& volta, a . 
ciasèùihstitUtò sècoridi~io 'tr hisegnamento' lh\ihstriale e professiOnale" 
sovrintend,ellna Giunt~ di yigi1anza~f, '. , ." . " " :'" ' " " . 

::i1~~~Gi~~~~ ~s?no:'.c~~osté: d~i~i;~,que~ ~n~bri,' tre', s?eW Aal CQn
sigIi~:T~ovi~èiale,d~r C~n.~is:li9 Cow~n~lé ·~,d.alla,CaÌil~r3: ,di CQÌI1~ 
metciòris~ttivàmeÌltè, ,e dueda,l Pr~fettò d~ll~, rrov~nci~, ~ella q llale 
so~gè!l~ Ist~tl1t6~Essr dur&no'I~ '~mcill Cinque. anni,e'possono s~mp+e 

• es~e:tielet~irre ~òr,o 'fliI1Z~?Ilr~q~o,w~t~r~~:,'.,:.':';': . ,',:""j' •. : :. ':' 
,."~~.·,JGiÙnt~:ve~1ill ~uW.inql\i~i~ .. 'd,egF, ~~n~ì,e,.PFoyv~d~"~· qllant()" 

DCco'rÌ'e"péj mariu:htmento uèllA' discipÙnà :'scolasçica: e al ,bU9h: !ln~a- . 
mèittò.dèWrstithtO;!':"""';<'i'i' '1\;:,,",'. i, ,', "!. '.' :'" 

,j'A~P:ro~dgi(~r~ri,(ré~olailieh~i' dIsciplihai'~ 'fis.sa ~l.~i~fno' i~:~pj' 
si'~prèraÌÌBo' ~Còlastico~ (~ de1ioora slÌli'~àmITtissione ai corsi qeglf stadr 
.ed agli esami quando:jnsbtga;~o:,aJbbie~ie' nell'appll~azi~kedei r~o
lah1enti, é dà' ;pà:réré'!srilla' d'i:spen~a déglrj~lunrii d~ile' taSse. ' .. 
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, Provvede,ove ne riC(ilUOSOa il, bisogno,.astabilire dei corsi ~pr,e

p aratori, come pure a che seguano regolarmenteqUf'li,eorsi lip~ri .pei 
quali le Provincie, i Municipi, le Camere di Commercio abbiano for
nito i mezzi occorrenti; dà inoltre licenza che si tengano nell'Istituto 
letture, cOllferenze ecc., in quanto possano conciliarsi coll'insegnamento 
ordinario. . 

Nomina le CommisHioni 'locali per gli 8samidi ,licenza e delega 
uno òei suoi componenti ad assistervi. 

Concede licen:z'9 non maggiori di un mese agli insegnanti, prov-
vedendo a' supplidi. . 

Propone le promozioni, le rimunerazioni straordinarie e ,le onori
ficenze da accordarsi, agl'insegnanti ed agli altri uffiziaIi dell'Istituto, 
come pure,le censure e punizioni; può inoltre sospendere un inse
gnante nei casi d'urgenza riferenclone tosto al Ministro. 

Provvecle a che si tenga colla debita cura il materiale scientifico 
e non scientitìcodell'Jstituto. 

Esamina" i dati statistici raccolti dal Preside 'e li trasmette 
al Ministero colle sue osservazioni, illsiemé aì rendiconti delle tasse 
pagate. ' 

Approva, per gl' Jstituti provinciali, comunali o privati ,che sieno 
pareggiati ,ai governativi, le nomine degl'insegnanti. 

Infine, al termine dell'anno scolastico, iJlvla ,al Ministero una re~ 
lazione sulle condizioni morali e materiali dell'Istituto commesso alla 
sua vigilanza corredandola dei documenti opportuni e delle' proposte 
di miglioramenti che reputasse dover fare a riguardo cosi dell' Istituto 
in particolare come dell' insegnamento tecnicq in., gel1èrale~ . 

Accennate cosi per sommi capi le condizioni organiche dei nostri 
Istituti tecnici esporremo alcuni dati statistici, i quali dimostrano lo 
svolgimento che prende in Italia l'istruzione industriale e professionale, 
e danno buon pfesàgio dell'avvertire economico del nostro'paese. 

GlI Istituti tecnic,i: in' Italia ascendono presentemente a 72 (oom
prendenclovi le d:ue Scuole speciali minerarie) dei quali 39 governativi 
,e 33 provincia1~,comunali o privati. " .' " _ , -

Il collegio dirigente e1 insegnante fm presidi., :p~essori titolari, 
professori 'reggenti e incaricati, è composto di 881 persone~ È da os
servare che nella massima parte degli 'Istituti l'ufficio di preside è 
adempiuW· r dà> ùno "d~i profeSsori, e chE) in .. quei, 'luoghi: ove: .v'Ìlanno 
Istituti tecnici e Istituti d Scuole per la: :mariqa mere:mtil~ &lcWltin. 
segnanti prestano la loro opera nei due st..'l.bilimenti adull tempo. 

:,' G~, aniey~ ; ~nscr.~ttL a.]~t v~ti~ j ~ziR~id;~n~l?r~mt(n~ ,d~~~ ]sti tuti 
tecnici e delle Scuole speciali ~ J~n»o :SG9~~~CQ,J~?2':f,3 ~P}UfD~~()liJ. 
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4,017, a'quaJidebbonsiaggiung'(;irè'454urlitol'Ì'; cosl in tutti sono;4~471, 
ripartiti come segue': " 

"o;', '", 

r-----~~----~~~~~~-~--~~~--~'~~I' 
Se,ioni d'insegnamento r~unnr I ~dit~r; 

,--~~------~~--~~--~~'--~~~~I;~ 

Biennio comune, " ,'.' ; ;.';;'" " 2180Q; :"'lIH· 
Agronomia e~griIn~nS\lra .'0 'i',' .'.' , 40,5, 100 
Cummercio' amministt'azione e ragioneria 992. 101 
Custruzioni e meccanica (!...icenza). ",'!60' 3r) 
Costruzioni e meecanica (Diploma) • , o • 101 6 
Insegnamenti speciali, 1 • , •• ,. , •• ~ 50 49 

'--__ . ___ '_' ~ __ ' _ -'l:ot~ ••. 'I~ ~I 
Nell'anno scolastico 1870-71 gli allievi inscritti furorio'3,702,e gli 

llditori 735; in totale 4,437. Nell'anno successivo 1871-72 il numero 
degli allievi fu di 3;871, e quello degli uditori 691; 'insieme 4,562. 
Queste cifre presentano un aumento progressivo nel numero' degli' 
allievi regolarmente" in scritti e uriadifuinuzione gradualé in quello 
degli uditori; q.~mostrazioiìe chiarissima che gli studi tecnici si ap-
prezzano e si 'cOltivano sempre più seriamente. ',' ~ · 

Le sedi per gli esami di licénza negli Istituti teCnici governativi 
e ,negli Istituti provinCialI, comunali o priva!ti:nell"ultimotriennio sco
lastico furono, 56 per 1869-70,61 pel 1870-'71, '65 pèI187T-72; come 
app~re dal seguèÌit9quadrO: "" 

\- ',' ,): s).' l~ u ~ I, 
: Anno. -----,---. 

f!colastico'· Governativi 

l~~--_I_'-------I~------l--------l 

, , 'j ~ , 

.11" numér<> :dei.lire~iati dal1e varie. seziQ~i n~ll'ultj1UQ,;~rjenn.\q s~ 
lMtiCòfn quale, viene :qui appreS$(), [indicate: ' : , ! ' ,'o i : il , .. ,; 



308 iàriuzIONE. 

"Anno ' 8Cok,st~o' 1869-70. 
-~ 

SEZIÒNI' D'INSEGNAMENTO 
LIClmZIA~ , . , '- --- ~'-

Intèrtìi l Este~i 
, Agronomia ,e, Agrimensura ..........• ~ • '" , 259 22 
Oomtnercio', Amministrazione e Ragioneria ... 211 11 
Oostruzione e Meccanica (Diploma) ••. ~ • : • ; •. .- 28 l) 

Oostruzione e Meccanica (Licenza) .•.•••.•• , . 77 4 
Insegnamenti speciali ..•...•..........•.. » » 

---- ----
Totale Num ...•. 575 37 

Anno scolastico 1870-71. 

LICENZIATI 

SEZIONI D'INSEGNAMÈNTO -~ 
Interni I Esterni 

Agronomia e Agrimensllra ...•.•..•...... a68 25 
Oommercio, Amministrazione e Ragioneria ... 240 lO 
Gostruzionee M~ccanica' (Diplomi); •.•••.•.•. 34 2 
Costruzlpne ,e Me.ccanica (Licenza) .•••. ~ •••.• ,138 3 
Insegnamenti speciali .• o., •• ~ ............. 9 » 

~'_----...... 

Totale Num. i •• 789 40 
" -

AnnQ 8cola..qtt'co 1871-72. 

" 

,SÈZIONI D'INSEGNAMENTO 
LICENZIA1'r .- ~ -

,; 
Interni JE~terni 

Ag.ron6inia e' Agrimensura. . . . . . • . . . ..... 361 17 
Commercio, Amministrazione e Ragioneria, .. 244 11 
Costruzione e Meccanica (Diploma) •••••.••.•• 51 3 
Costruzione e Meccanica (Licenza) .••..•••••• 202 6 
Insegnamenti speciali ..•..........•.•... 11 l) 

Totale Num ..•. 869 37 



l' 
I -/~~r~q~~E. J:;3p9 

Dagli specchietti riassuntivi,. innanzi riportati ciascuno può age
volmente,- co~vi!l~~~_~~r@~~~~~!~:~!l<?~~~,~~~~!'2$r.e~.§9.." ... ~h.e .. l!~, .. f~~ro 
l'istI'llZio.ne .. tecn. ica.. nell!OPi.m."One.del paes.e, il qUale. n. e ha sempre lfiù 

, ap~r~~zatarim'pdrtanza, sÌ4l~?\ ì Pf.~~~.tR~:r;ei l:~pr~~~f~: ;qi nuovi ~~i
ttltl, sla col.fa.re accorrere al medeSImI un numero sempre magglOl'e 
di giovani.': . 

I 
Il prodòttò rotaIe del!(=} .. ~~~e <Séolastiéhe' 'nel :trr~ìu1iò ::dlillS69-70ial 

1871-72 è s~todi lire (30~~.310èdsi.-ripru.;,t4to~:·.":' .':;;' . '. '". , ' 

Tasse 

di Totale 
-""llceD.za..-" -."-"."'"'' ... _" 

"" , ...... I 

Lo -stato ha riscosso tutto l'ammontare dellé:tasse"di licenza tn 
lirè 148,090; delle due altre tasse nonglisp~ttan6 che:qrielle paga4:e 
dagli allievi degli istituti . governati vi .. QueUè 'd~gli àl1ie'ri' . degll altri 

:Istituti vanno a favore dei rispettivi corpi morali, o,privati fonùato~i . 
. Gli asseWU per il pe':$,oAal~),e# materiale scientifico e non sciep

tifico fatti agli Istituti tecnici e Scuole speciali nel decorso anno scolasti cf, 
ammontarono' -complessiyat1fet1te a lire '2~315~753costì'ipttrttte: ... ---, '.,-

l .,; ' .. ': '" ,'~ \ c .. ':', ~ -. • 

&tAw. ," ~ " . . . ".' . . . . . L. 697,640 
PN"1i~~e . • . . ',:j l,', ii' ~ i ~/ ;;</. ;l.' ~;>',~~7~,531 

, ,. ComUQl .. ,.' • . . .'. . . . . . . . .. 20<>,737 
"',' Camerèdi"Commercio, Corpi morali e Privati. 49,845 

*9~ L~ ,;2.,3~,,75~ 

20 
ì, 

--- "---_._-,-,-'"--~~ 
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ISTITUTI Il SCUOLE';' 

." ·""~~"-~'i8~o..71. ,~~ i'!:'i . ~~ 1871-72. ,1\'·081 111872-73 
r--------------------~\~~~--~---~-------~Jlr--~--~------~------------~------------~~ ____ ~~' , ' ,~--~------------~'4;'----,~--~-,i-~-;,-,-----,.ì--;-J-,-\-';----~. __ 

SE Z,I O NI. t, " SE Z l'O Hl." i;") Gr., 
'':' ~; 

l ... ,.' ,Agroneia \C~~~~~i~O' V~~zioni Cost~zioni Bi:m
o 'lgfll~omiaI1 

~ 8... strazione e mtOGani~a, meeèaÌli~a . SpeGiaIi t. TOtale comme a·.,m";;,&m.',,,·.,.' .... ,., 1 1, 

Sede 
. ~ ,. agrlIDw8. " , , Id' l '} Il') t" 'I, ....... ... uipendenl& ~: _' _'_, l1ag1Ontrla l' .p oma l' .censa _____ , _______ • 

Alessandria, , , 
Agordo a) • , 
Ancona •• , , 
Aosta, b) • 
Aquila. , , , 
Arezzo c) ••• 
Asti: .. , , ' 
Avellino 
Bari , •. , , , , .•. '; 
Bergamo, , , , , •• , 
Bologna • , , , 
BrellCia, , . , , .• , , 
Cagliari ... " .. 
Caltanissetta d) • • , 
Camerino. , , , , .• , . 
Casale Monferrato ; • , • 
Caaerta ••• , •. , •. , 
Castellamonte e). , .•• 
Cl\SteHetti • ' , ' , ' , • 
Catania.,. , , , , • ' , • 
Chieti .. " " " .. 
Città di Castello/) , •• 
Como g) , •••• , • '. 
Cremo:na • , .• , •.•• 
Cuneo, •• , , , , , • , • 
}'ertar,a •.••• , ••.• ' 
!irenza k) • , • , , , •• 
li'orIr: ........ , .• 
g~nova!) . . . • . . .• , 

uge,nti ••.....• ' • 
Jesi •....•.• , ..•. 
Livorno •..• " •. ' 
:acerata ......•.• , 

orlara k) , ••••••• 
M:lft.l) •••••••.• " 
li IISlna ...•.•.•. 
liilano ....•..•. 

l '~ Il '~ I ~ '~I ~ ] I ~ l'~ [~ l'~ I ~ .:~ l'~ [li ~ ,', 
O;; I 'g ';O 'g "<i 'g I O;; rg "<i rg Ci! ICI ~ 'g tS 1 ; '. 

Provincia' 33 
Governo 

id. 
id. 

Provincia 
id. 

romune 
Provincia 
Governo 

id. ' 
id, 
id. 
id. 

, id. 
Comune 

id; 

lO 

25 

36 
14 
28 

28 
21 
lO 

9 
:31 
.62 

» » » 
23 '12 3 

» 
. 7 ;26 

'5 ,. 
l lO 

42 
4 63 
lO 33 
2 5 
lO 

3 » 
6 

lO 

21 
7 

22 
lO 

4 
16 . » 

15 7 

Provinc,ia 
Comune 
Privato 
Governo '~~' 28 I » 2 ~ I » Provincia 
Comunè 
Governo 

id. 
id. 

Provincia 
id. 

Governo 
id. 
id. 
ic. 

.id. 
Provincia 

id. 
id. 

Governo 
id. 

20 . 9 3 
lO 

,1 
13 
40 

6 
44 
9' 
lO 

31 
2'2' 

I 
~g 

'
42 
21 
28 

I 

I: '30 
5 31 
9 lO 

3 ,18 
18 23 

18 

'4 3g 
2 lO 

lO ·.18 
7 17 
2 26 
» lO 

24 7 
-lO 151 

1~ ~ I lO 

2 lO lO 

11 13237 
2 

16 
12 
lO 

» 
5 

28 

» 
5 3 

»1 » 

:j' » 

I 

25 
li> 

16 

17 
58 
20 
10 

4 
» 
4 
li> 

e 
» 
» 
8 

24 
17 
17 

» 
7 

123 

.» 
» 

18 
» 

12 
&1 

(} 

18 
» 
6 

lO 

,lO 

'lO 

14 
4 

'lO 

13 

li> 

lO 
» 
8 

lO I : 

» 
22 

;'» 

.» 

,,. 

30 
» 

24 ,. 
16 

» 
16 
16 
38 

9 
23 
.52 

6 ,. 
5 

22 
22 

6 
30 
12 
14 ' ,. 
14 
35 
28 
~O 
75 
15 
75 

8 
lO 
8 
9 

.38 
13 
21 

.74 

lO 

,. 
,. 8 
,. » 
», .2a 
,. 12 

,,. 7 
11 ~,. 

56 19 .,. 
,.' ,. 
,. 
6 
» ,. ,. ,. 
4 

,. 
8 
lO, 

15 
lO 
28 ,. 
15 
20 
13 ,.' 
3 
4' 

,. 

lO, 26 
·3 
,23 

5: 
5 

12: 
.,. 

12 ,., .. 3 
45 
3 
4 

lO 
3 

,. 7 
34 ,17 
28 lO 

: ',~~. 
,. 
3 
5 
l .,:, 
,. , 

11' , 
:,. 
6 ,. ,,. 
8 
2 ,. ,. 
9 
4 ,. ,. 

"2 
lO 
1 ,. 

12 
'> 

6' ,,. 

4 

9 
8 

'12 
14 
3 
lO 

,,.. lO 

'6 2 
• • 1 _ 
.,.. lO 

,. l''>> 
'(. » 

lO 

·2 ,. 
15' 

:17' ,. 
'12 l 
5 lO 

lO - 3 
,26 

",. ,,.' 
4.;,jio. F,. ,I,.. 

, ,." ,"" ~ 5' 6 
. 4 'lO' .' 8 

l • :15 ,. 
.5 

I » 

,. 
, l 
~86' 

lO 

2 

. 

» 
2 
» 
l 

» 
» 

,.. 
» 

84 
» 

'39 

.»1'12 .. '~ Ill~ 
:. lO 

'» )I)' 

:,1 : 

'lO 

,. 
".,. 

11 
43 ' 
lO 
13 

7 

» 
6 

,., . 7 

» 
11 
lO 

» ,. 
lO 

4 
lO 

2 

» 
2 

'» 

lO 

3 
5 

l lO '» 
31 

lO 

, ,,. 
» "lO, 

». 

'» 
',. :,9 

lO » 
» -'~» 15 

38 
l 

$EZIo.NI. 

lO. lO 

14; 'lI 

lO' ,., 

» 

lO 

21 

lO 

12 64 
» 

», 
lO' ~ 

» 

71 : l 
14.11 
68' 4 

,.1 lO' 

24 » 

5Ì 3 

50 », 11 
» 

23 
» 
3 
» 

6" 
lO ,.. 

13; 18, 
lO' '.» 

,» » 
:10 

28 5 
47 lO 
39 19 

li> 

13 
12 
19 
'l7 
6~ 
29 
64 

.» 
" 4 

l; lO l 
», ,7 2, 3»' 
», '2 
l: 11 2 

30i'ìÌ »11) 6' 121 '13 
72 14 
35 11 
21 lO 

20 » 
45 '18 

.49 
15 

»;4 ,» 18' Il 
lO. 6' 1 4 

I 50 .' 2, 

» 
14 
36 
43 

» 
11 
4: 

» 
9 » 
6, 4 

12: . 14 
6 

45 lO 

32 9 
29 8 

5 
29 
24 
29 

» 
», 13: 

11 
». ' 4 

,.» ». lO, 

5064128'» 
{la :'7 38 » 

: 6515 56 » 
45 "2 22 8 

187 Il '58' 2 
337123'5 

145 .... ;. 108 lO: 

, 20 ',. 2() lO 

22 7 15 3 
13 51 52 « 
29 15. 23' 5 
65536'7' 
.20 lO' 20 4 

,'54 :~" 54 25' 

» 
» 

~2 

16: 
3 

12 
2 6: 
6 
8 

» 

» 
lO 

2 4 

lO » 
.2 l 

7 ,~» 
3 ;.3 

,i '~3 
',. '20S!S: 121) lO ! 

'4' ' 2 
"'5. ' 4 48 ''1:0 

.lO 

» 
8 '.'lO 

» 
lO, 

lO, 
lO' 

» 
3 
5 

14 
6 
7 

lO 

»; . ~,~ t "P 

». 

» 
,~ ,;. 

» 
lO 

3 
5 
5 
7 

59 1. » 

~ l''r ~ 
ti> » 

'1J '\I> 

» "~lO 

» 
3 
li> 

lO 
24 

a) Scuola speciale mineraria. . .' . _, .. '., ,; g) All'htituto è anne~sa uJl& Sezione speciale ,di s~tHlcio. 

» 

lO 

;) 
4 

lO 

l 

» 
7 
l 

7 
» 
» 
3 

» 
21 

lO' 

li> 

lO 
'» 

7 

» 
» 

»' 

» 
» 

li> 
» 

» 

" » 
lO 

» 
» 

" 

b) Id. fu chiusa. per mancanza di alunni neIl;anno scolastillo l871-72.· "", '. , 
cl L'Istituto fu aperto soltanto nell'anno sco1a.stico 1872-73. • . . 
ti) Scuola speciale mineraria.' . .... . 

k) L:lstituto di FirenZe lia in' 801o! l1'ÌiMdi cbrso comune II. ,tutte le SezionL , 
.J La. Sezione agronomica in quest' Istituto e provinciale, e 'a solo etirlèo della provincia è puré TinsegnameÌlto deU" 

ragioneri~., .. " '. '. '" . . . . .... . . ': '.' .' . 
,) Jl com.ùne .di Castellamontepezdeflcien~a di .1\1~~ ,sinO aq~i noD ha avviato llell']sijtuto che il primo. &Jl.., di 

corso. All'IStituto euni~a UJla EleZiQné speciale di ceramica.. . ., . ....., ' ..' , 
I) Il comune di Città di Castello ha fondato teste uÌlà sCll.ola reale la quale deve comprendere una Sezione Agro

nomica d'Istituto tecnico. Fin qui però questa Sezione non ha ancora ricevuto un assetto regolare. 

~f Nel numerò degti aluuai pèr gli 'lltIni· ffl-7I 6 71-12 son compresi 'l'1elli iscritti ad un MtsopreJllj:ratorio. 
I~Ne~ .D1une~o ,degli alunni per l'a1}no •. 7~71 sopo .compresi quelli i~crftti aa l1ncOI'so prepà~~~9r.io. 



Segue STATISTIOA degli alunni e uditori iscritti negli Ist'ttutl tecnici· 

ISTITUTI E SCUOLE. 

Sede 

Modena m) ••• -. -·--1-
Modioa ..•••.... 
Mondovì 
Monza ...• 
Napoli n) • •... 
Novara ••..•. 
Padova 
Palermo ..... . 
Parma.. . .. 
Pavia •....•.... 
Perugia ....••... 
Pesaro o) •••••••• 
Piacenza ••....... 
Pinerolo .......•. 
Porto Maurizio.' . 
Ravenna ....•. 
Reggio Emilia • • . 
Romap) ••.•.. 
Sassari q) •••.. 
Savona .•..•.. 
Sondrio r) •..• 
Spoleto .••••. 
Teramo 8) 
Ternl t) • 
Torino •..••.. 
Treviso .•••.•. 
Udine. " ...•.. 
Urbino ........ . 
Va~se ..•.•••... 
Venezia ••..•.•.•. 
Vercelli .•.....•. 
Verona 16) •••• , •• 
Vicenza .••.••• ' .•. 
Tigevano ••... 
Viterbo v) .••• 
Voghera .•... 

Privato 
Governo 
Comune 
Privato 
Governo 
Comune 

Provincia 
Governo 

id. 
id. 

Comune 
Governo 

id. 
Comune 
Governo 

Provincia 
Governo 

id. 
ie!. 

Comune 
\.ioverno 
Comune 
Governo 

id. 
id. 

Provincia 
Governo 
Comune 

id. 
Governo 
Comune 

provincia 
Governo 

id. 
id. 

Comnne 

·25 
12 
37 

» 
21 
56 
6 
6 

29 
46 
25 
63 
25 
21 

li> 

18 
29 

» 
» 
3 

18 
20 

» 
6 

58 
7 

32 
27 

» 
35 
14 
23 

25 

7 

» 
3 
8 
» 
6 

15 
» 
4 

60 

3 
3 
» 
l 

» 
5 
3 

» 
6 

42 
5 

lO 
22 
31 
21 
16 
4 

30 

22 
l:! 
26 
13 
21 

12 
16 

» 
65 
12 
19 

32 
58 
5 

58 
25 
27 

7 

li> 

8 
9 

8 

4 
42 

3 
4 

» 
2 

» 
5 

» 
12 

» 
8 

» 
» 

38 

» 
3 

» 
lO 
6 

» 
18 

4 

» 
» 

li> 

4 
» 
» 

Spooiali Totale 

- - - -1--1--1---1--1--1·--1 

399 2671193 292 237 55 

Biennio 
in 

eomun8 

tn) Ne~ n~mero ~egli al~uni per tutta i tre anni sono compresi quelli iscritti ad un Corso preparatorio. , 
n) AlI Is~tuto dI Napoh va. unita una Scuola d'incisione industriale. 
o) L~ S~zlone agronomica di quest'Istituto è provinci3le. 
p) L, Ist~tuto tecn~co d~ Roma .fu apt'rto soltanto nell'anno scolastico 1871-72. 
q) L Istituto tecnico di Sassan fu aperto soltanto nell'anno scolastico 1871-72. 

• 

311 

Totale 

L'insegnamento della ragioneria. è a. solo carico della provincia. 
Quest'~Bti~nto fa-1tPerto801tantonell'allDo .eOl~o 1&12-73, :.. . .. 
Le SeZIOnl agron~mica8. commerciale di queat'lsti.fluto sono pro7inoialL . ': 
~el numero. de.gl! alunnl p~r l'anno 187)-71 so~ocompr(!si lJ.uelti ~scritM ad un eorsO prepanto,no. 

Istituto di V~tetbo fu aperto solttmtO'ileU'àt!.no·scOlaaticcnS72"78.· .. 

21 
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312 STATISTICA dei licenziati dagli I8tituti tecnici e dalk &uolespecial,' del RegnI) dU'l"ante'il trieninio 1869-72. 

1869-70. 1870-71. 1871-72. 
r-__________________ ~/~----------------"I;I/,--------------------~A~------------------~,I 

SEZIONI. 

,..--________________ ..i\'-___________________ -.,_ 

ISTITUTI ]Il SCUOLE. SE ZIO NI. SE Z I O N J. 

A O'r&nomia Comm~r~io, Costruzioni Costruzioni :, amnum- e e Agronomia Comme.r~o, Costruzioni Costruzioui Agronomia Comm~r~io, Costruzioni Costruzioni 
• e straziono o meceaniea meeeaniea Spoeiali Toble e am~.; e e Speeiali Totale' e am~lDl- e e Totale 

S ,da Dipend,"'" 'gn"'''. ragioneria (dip ..... ) ~/"""") agrim.... slmlon •. , m~,ouioa m_Dio. .grim.... .Ir"'" 'me""i" aM, .. i" 8p .. i.li 

l ____ --------,-----~-]~\~-!~I~I-i~I-I~ll-~~-:~I-I~!-i-'~I-I~I-i~I~-~_!~,1111mJ~mllllllllllllm·TI~mllllll 
Alessandria. • • • ., •••••.•..• 
Agordo a) • • . •.•• . ••.••••• 
Ancona. ••.•.. • •.•.••.•. 
Aosta b) ••••••••••••••••• 
Aquila. •.•••••.•...•.. 
ArezzO p) •.•••••••••••••. 
Asti .............•......• 
Avellino • . • • . • •• • •.•.•• 
Bari .•...•..•.•••...•..•.• 
Bergamo' .•...•••.•••.•.•.• 
Bologna ••.. '. • .•••..••• 
Brescia ••...... , .••..•.••• 
Cagliari. . • . . • . •••• ' '. 
Caltanissetta d) • • . • • • • • • • • • . • 
Camerino .....•• , •••...••• 
Casale Monferrato • ., •••••.. 
Caserta. • . . • . • •• . •••...• 
Castellamonte e) • • • • • • • • • • • • • • 
Castelletti . . . • . . • . • • . • . . • • . 
Ca.tania ••••.••••.•.•....•• 
Chieti •.•••••.•.••••••••• 
Città di Castello /) •.•••••....• 
Como g) •••••••••••.•••••• 
Cremona ••.•••.•.•..•.•••• 
Cuneo .••••••••.•••..••••• 
l'errara. . • • • • • • • • •••.•. 
Firenze h) • • • • • • . •••.••.• 
Forlì. . . • . • • .. . • .•.• o •• 

Genova i) •••• • • • ••••••• 
Girgenti •••••• ' ••...••••• 
Jesi .••.••••..•• o •••••••• 

Livol·no. . • • • . . ••••• 
Macerata .••••••••••..••.•. 
Mantova k) • • • • •• • ••••••••• 
Melfil) ••.••••..••••.....• 

Milano. . . • • • •• . ••..•.••• 
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8cùole apeC'tali del Regno durcmte il trierinio 1869-72. 

Segue STATISTICA dei licenziati dagli I8tt~utt tecnici e· dalle 

~------------------------------~-------------------------------. 
1869-70. 

ISTITUTI E SCUOLE. Il.rr--------------------JA~------__ --------~---\\I. 
SE Z I O N I. 

1870-71. 1871-72. 
r--------------------~~----------------~-L-~\II(I---------------------J/~--------------------~I 

SEZIONL SEZIONL 

A.gronomia Comme,r~io, Costruzioni'lcostruziOni Agronomia Comm~r~io, costruzionillcostruzioni 
AO'ronomia Comm~r~io, Cos~ruzioni Costruzioni e am';'llm- 8 , e, Siipeeiali Totale 8 aml!llm- e , e , Speciali Totale' 
" .amnum-· e e Speciali Totale agnm' ena strazlOne c meccamca meccamca aO'rimeB.8 strazlOne e meccamca meceamca 

. ,8 strazioue e meccanica meccanica. • ragioneria (diploma) (/t'censa) " • ra.gioneria (diploma) I (licenza) 

Dipendenza agr!mens. ragioneria (diploma) (Ucenza) ,'81'S ,'81'S ,I ~al'e '81'8 \'e l'a ,'81'8 '8 l'e \'el'e ,l~ l'e ,'e l'e '8 l'e '8 l'e 
I 

-] I] \] Il \lli Illi J li ~ li ~ i ~ i ~ i ~ i ~ i ~ i ] i ] i ~ i ~ i ~ i i i 
---------!--\\-+ .. ~ . ~:f'_ .~ +_+_~ .~....CI) :---+-'" CI)~CI) .... .---illCI) I I I I 

Sede 

2 ,. 2 » l' .. .. ,. » ,. 5 » 4 » 11 ,. ,. ,. 2 » ,. .. 17 » 
Md) Privato 2,. 2 » » » » .. ,. ,. . 4,. l,. l l » .. 3 » » » 5 l 9 » l ,. ,. » 2 » ,. ,. 12 » 
MO d~na. m •.•.. • . . • . • • • •.•. Governo 2» 2 » » ,. l » ,. ,. .5,. 5 li> 4 »1" » » » li> li> 9 .. 6 ,. 2 » ,. » 2 ,. ,. ,. lO ,. 
M

o ldca ì . . . . . . . . . . . . . . . . Comune lO» l » ,. ,. ,. ,. ,. ,. Il,. ,.,. 6 »',» .. 7 .. .. » 13 .. .. » lO » .. .. lO .. ,. ,. 20 ,. 
on ov '.' • • • . . . . . 7 7 4 3 2 9 

Monza. . • • . • • • • . • • • . . . Priva.to ,... 7 .. » » ,. » ,.,.,. .. \ 1 1: I .. 21 6 3 l 7 .. 2 l 9 » » ,. 21 2 
Napoli n). • . • • • • • • • . • . • • • Governo 3 1 4 » 6 ,. 4 .. ,. ,. 17 l 23,. 5 .. \ ,. » 7 .. - .. 35 .. 12 .. 4 ,. .. .. 9 » » ,. 25 » 
Novara • • . . • • . . . . • • . • . . . Comune 15,. 8 » » .. .. » » ,. 23» ,.»»» I » » » » » » » » 2 .. 6 » ,. ,. 5 » » » 13 » 
Padova ...•..••.•..•.•. Provincia. »»»».»»»»»,.,.,. lO,. l »1» ,. 6 » ,. » 17 » 13 » » » l »17 l » » 31 l 
Palermo. . . . • . . • • • • . • . Governo 3 3 3 » 3 ,. » » » ,. 9 3 10,.»»,,.,.,.,.»» lO » 9 » ,. » » ,. lO » ,. ,. 9 ,. 

f::rù:: : : : : : : : : : : : : : : g:~~nneo ' ~: ~ : : : : : : : 1~: H;: : l ~ : : : : : t~ i ~g : : : : r i : : : U ; 
~f:~~~z~ : : : : : : : : : : : : : : : : id. 1~ ; 5 : i : : : : : 1~! ~! i :!! : : : : : ~ ; ~ : ~ : ! : : : : : 1~ : 
Pinerolo • , • . . . . • • • . • • . • . • . Comune 2» 4 » » » » » ,. 'I> 6,. »» 9 ,. » lO » » » ,. 9,. » » 5 ,. » » » » » » 5 ,. 
Porto Maurizio. . . . .' .....,.. Governo ,.» 6 » » » » ,. ,. ,. 6» 4» 5 » » » ,. ,. ,. » 9 » 5 » 2 » » ,. ,. » » 'I> 7 » 
Ravenna • • • . • . . • . • . • • . • • • Provincia li> li> 2 2 » li> li> ,. ,.. ,. 1~» 12 6 8 » ,. li> 5 » » ,. 25 6 12 3 5 3 » li> 6 2 li> » 23 8 
Reggio Emilia. • . . • • . . . . . . . . . . Governo ~ 'I> ~ » 'I> » 2 » 'I> 'I> ; »,.»»»»»» li> » lI>; » » » » » » li> li> ,. » ,. » 

i:1;[~J: : : : : : : : : : : : : : : : : : ~~;.. : ~ • : ~ ~ ~ ~ ~ ~ i: ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ : : ; : A : ~ t : : ~ : : : lt i 
S~~l::~ .r~ : : : : : : : : : : : : : : : . . ~g~e~:~ ~ li> ~ : » 'I> » lI>. » ,. 2; lI>,."»»» li> » : : ~ : I l; : : : ; : : : : : l! : 
!~~fr~).8). : : : : : :: :::: :: Gorrno l; ~ i : i : ~ r : :. 4~; !! 'l! ; ! ! 1! : : ; 5! ~ 2~ : ~ : ! : l~ ! : : fl ! 
Treviso. : •.•••..••.• ' '. Provincia »lI> li> » » » 'I> » ,. li> 17»» 5» 2 li> ,. 'I> 2. li> li> » 9 » 7 1 6 » » » » li> ,. » 13 l 
Udine. . • . . . . • • . . • • . • . • • • (toverno 9 'I> 3 » li> » 5 » li> li> li> 7,.,.»»»»»»» 7 » 9 » » » » » 'I> » » » 9 ,. 
Urbino . . . . . . . . . • • • • Comune" li> » » » li> » 1> » lO »» ,.» 12 lO » » ,. li> » ,. 12 'I> » » 11 » » » » » ,. ,. 11 ,. 
Varese • • . . . . . . . . • .• •.•. id. » » 6 » » » li> » ,. » 165 »1 ,.» 14 li> 2 » 12 » 'I> » 28 » » li> 6 2 2 l 8 » ,. ,. 16 3 
Venezia. • . . • . . . • . . •• .... Governo "',.» lO » » » 5 l ,. » 8 ,. 2 » » » 'l » » » 41 l) 15 'I> l » ,. » 3 ,. ,. ,. 19 » 
Vercelli . • . . . . • • . . •• .••• Comune 15» 3 » » » » li> ,. ,. 18» lO li> 11 li> li> » » ,. » » 11 ». 2 » l lI> .. » li> » ,. » » 3 ,. 

~~:~::a. ~) ... '. '. : : : : : : : : : : • : : PG~;!~~~a ~; ~ ; .;~ : ! : : : ~l: ~! 1~ ! ;1: : : : : l~ ; ! : 18 ; : : _: : : : 1~ : 
Vigevano. . • . • . . • . • . • . . • . • id. li> » 8 4 » 'I> » li> » li> 8 4 ,..»,.»,. 
Viterbo fI) •••••• , ••••••• id. » » » li> ,. li> » li> ,. » »lI> 9',.» 'I> ,. 

,. li> 'I> ,. 
li> 

» li> » » » ,. ,. » li> ,. » » » ,. 

Voghera. • • . • • . • . • • • • • • . . . Comune l»,.»»,,» li> » li> l 'I> 

1259 22 211 11 28 ,. 77 4 

rn) Nel numero degli a.lunni per tutti i tre a.~ni Bono compresi quelli iscritti a.d un corsO prepa.ratorio. 
ti) All'Istituto di NapoH va unita una Scuola d'incisione industriale. 
o) La Sezione agronomica di quest'Istituto il provinei31e. 
l') L'Istituto tecnico di Roma fu a.p.erto soltanto nell'anno seolastico 1871-72. 
q) L'Istituto tecnico di Sassari fu aperto soltanto nell'anno scolastico 1871-72. 

,. 5i5 37 

'I> 9 » 7 li> li> » » » li> » ,. » 7 ,. 

I 
--- -- --- --,- --1- ---- -- -- -- ---- -- -------

368 25 240 lO 34 2 138 3 9 789 401361 17 244 

r) L'insegna.mento della ragioneria è a solo ca.rico della. provincia. 
8) Quest'Istituto fu aperto soltanto nell'anno scolastico 1872-73. 

11 51 3 202 6 11 

') Le Sezioni agronomica e commerciale di quest'Istituto sono provineiali. 
tf) Nel numero degli alunni per l'a.nno 187)-71 sono compresi quelli iscritti ad un corso preparatorio. 
.) L'Istituto di Viterbo fu aperto soltanto nell'a.nno scolastico 1872-78. 

» 869 37 
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c) Istituti e scuole per la marina mercantile. 

Innanzi alla costituzione del regno d'Italia, l'insegnamento professio
nale marittimo, negli Stati in cui dividevasi allora la penisola, era gover
nato da norme diverse, cost per riguardo all'autorità da cui dipendevano 
le.scuole nelle quali impartivasi quell' insegnamento ed ai Corpi che ne 
facevano le spese, come per l'estensione e la durata degli studi che vi si 
compievano. In tutti però l'istruzione restringevasi alla nautica pro
priamente detta, nè vi si avea traccia d'ip.segnamento pei costruttori na
vali e pei macchinisti. Il corso degli studi era distinto in due ordini: uno 
superiore, pei capitani che oggi si dicono di lungo corso e che allora ave
vanq nomi diversi secondo i paesi, l'altro inferiore, per quelli che adesso 
han nome di capitani di gran cabotaggio e di padroni. 

La frequenza a queste scuole non era però obbligatoria per coloro 
che voleano conseguire i gradi marittimi, ai quali era soltanto impo
sto di dare un esame· teorico-pratico innanzi alle autorità preposte al 
governo della marina merrantile o ad apposite Commissioni. 

Primi atti del nuovo Regno furono quelli di riunire tutte le scuole 
sotto la direzione del Ministero d'agricoltura, industria e commercio; e 
di nominam una Commissione d'uomini peritissimi nella materia, coll'in
carico di studiare un piano generale di riordinamento dell' istruzione 
marittima. Frattanto con particolari provve:1imenti si dava opera a mi
gliorare l'assetto delle scuole esistenti ed a fondarne di nuove, nelle 
quali veniva fatta larga parte anche allo studio delle costruzioni navali 
e delle macchine a vapore marine. 

Col R. decreto del 18 agosto 1864 e col successivo regolamento 
per l'istruzione· industriale e professionale, approvato con R. decreto 
del 18 ottobre 1865, fu dato un primo ed uniforme ordinamento agli studi 
nautici. 

Come già s'è acCQPIlato, parlando degl'Istitqti tecnici,fu stabilita una 
sezione di marina mercantile, nella quale, con un corso della durata di tre 
anni, gli alunni si fornivano delle cognizioni richieste pel grado di capi
tano di lungo corso, di costruttore navale di prima classe e di macchini· 
sta in primo. 

Si ordinarono pure scuole preparatorie autonome, col doppio ufficio 
di abilitare agli esami di capitano di gran cabotaggio, di padrone, di 00-

struttore navale di seconda classe, e di apparecchiare al secondo anno di 
corso della sezione anzidetta. 

Una precisa corrispondenza non esisteva però tra i programmi de
gli esami che si davano dal Ministero della marina a coloro che voleano 
conseguire la patente di grado, e i programmi d'insegnamenro adottati 
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n3g1'istituti dipendenti dal Ministero di agricoltura, industria e com
mercio; e un tal fatto non era ilcevro di danni., ' 

Pubblicato si un nuovo codice per la marina mercantile, e determi
natesi per tutto il Regno condizioni uniformi pel conseguimento della pa
tente di grado nella marina di commercio, il Ministero della marina pro
c;eJette anche ad una riforma dei programmi d'esame. Il Ministero d'agri
coltura, ind'ustria e commercio, a togliere l'inconveniente lamentato in
nanzi, trovò allora opp::>rtuno di adottare come programmi d'inse-

! gnamento nelle sue scuole i programmi degli esami di grado stabiliti 
da quello della Marina e d'accordo con questo procedette ad un nuovo e 
compiuto assetto delle scuole medesime. , 

C,ol R. decreto del 22 novembre/l 866, l'insegnamento tecnico per la 
marina mercantile venne conseguentemente distinto iù due gradi, infe
riore e superiore, da impartirsi l'uno in &u~le nautiche, per gli aspiranti 
al grado di capitano di gran cabotaggio, di costruttore navale di seconda 
classe e di macchinista in secondo, l'altro in Istitutt' di, marina mercantile 
per gli aspiranti al gi'ado di capitano di lungo corso, di co~truttore navale 
di prima classe e di macchinista in primo. La durata degli studi nella 
Scuola nautica fu fissata ad un anno, negl'Istituti di marina mdrcantile a 
tre. st determinò inoltre che coloro i quali avessero compiuto il corso di 
un Istituto o di una Scuola, e sostenuti lodevolmente i relativi esami di 
licenza, fossero dispensati dagli esami orali e scritti, che gli aspiranti ai 
gradi della marina mercantile erano tenuti a dare innanzi alle Commis
sioni istituite dal Ministero di marina presso le Capitanerie di porto 
preposte al governo dei singoli compartimenti marittimi, e sottoposti 
solo ad un esame di pratica. In conseguenza si convenne che un ufficiale 
della R. marina avrebbe assistito agli esami, di licenza degl' Istituti di 
marina mercantile e delle Scuole nautiche come rappresentante del Mi
nistero di marina. 

Intanto, come erasi adoprato a riguardo degl'Istituti tecnici, per 
ciascun Istituto di marina e Scuola nautica, si costituirono speciali 
Giunte' di vigilanza, e nel 1868, qùando fu -creata la Giunta centrale 
per gli esami di licenza, oltre ai tecnici furono ad essa soggettati anche 
i nautici. 

• L'ordinamento del 1866 non recò tutti i vantaggi che se n'erano spe
rati, il che derivò da varie cagioni, e sopratutto dalla mancanza d'istru
zione,preparatoria negli alunni e dalla scarsezza di abili insegnanti per 
le discipline nautiche. 

Inoltre, non essendov~ l'obbligo di frequentare gl'Istituti di marina 
o le Scuole nautiche per conseguire la patente di grado nella marina 
mercantile, e]e Commissioni presso le Capitanerie,di cui fu detto sopra, 
usando una tal quale larghezza per la parte scientifica, ne avvenne che 
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gli aspiranti alle carriere marittime preferissero di dar l'esame innanzi 
ad esse piuttosto che negl'istituti d'insegnamento nautico. 

A risparmio poi di ~mpo e di fatica, invece di seguire in questi un 
corso regolare di studi, presero costume di prepararsi frettolosamente 
agli eMmi nelle scuole private, le quali, somministrando con insegna
menti sommari un'istruzione imperfetta e leggera, piuttosto meccanica 
che razionale, vennero a fare agli stabilimenti governativi una fo~ con-
correnza, sicché questi aveano scarsissimi frequentatori. ' 

A questi difetti il Ministero d'Agricoltura, Industria e Co:nmercio e 
quello della Marina, di comune avviso, p~sero rimedio col R. decreto del 
17 ottobre 1869, pel quale fu ordinato che la prova di esame per conse
guire la patente di grado nella marina mercantile si ripartisse in due se
parati esperimenti, l'uno teorico da darsi negl' Istituti o Scuole d'istru
zione nautica, l'altro pratico presso le Capitanerie di porto; che a questi 
due esperimenti fossero assoggettati del pari gli alunni delle scuole go
'vernative e quelli delle private; che la tassa di paten~ si pagasse metà 
in occasione dell'esperimento teorico, metà in occasione del pratico. 

Per i padroni ed i macchinisti in secondo fu fatta però un' eccezione. 
e si stabilì che dassero un solo esame presso le Capitanerie. 

Le ma~rie d'insegnamento negl' Istituti di marina mercantile ven
nero determinate nel modo seguente: 

,Sezione dei capitani di lun.qo C01'SO.- Navigazione, maneggio del se
stante e dell'ottante; latitudine coll'altez·za meridiana del sole.- Astrono
mia nautica e calcoli relativi. - Manovra ed attrezzatura navale; nozioni 
sui piroscafi. - Meteorologia e geografia fisica e commerciale. - Elementi 
di diritto commerciale, marittimo ed internazionale. - Lingua e composi
zione italiana. 

Sezione dei costruttori navali di prima classe.- Elementi di geometria 
descrittiva e di meccanica.- Nozioni sulla teoria della nave e calcoli di co
struzione navale. - Oostruzioni navali e materiali che vi si adoperano. -
Nozioni sulle macchine ed applicazione delle "macchine a vapore alle navi. 
- Disegno di costruzione navale.- Elementi di diritto commerciale e re
golamenti dei cantieri.- Lingua e cQIl1posizione italiana . 

. Sezione dei macchinisti in primo.- Nozioni di fisica e di meccanica.
Teoria delle macchine in generale e de~e macchine a vapore in particolare; 
calcoli relativi.- Dei combustibili e dei materiali che si adoperano nelle 
macchine. - Descrizione delle macchine a vapore marine; doveri delle 
persone che vi sono addette.- Disegno di macchine.- Lingua e composi-
zione italiana. . 

Le materie d'insegnamento per le Scuole nautiche furono cosi sta
bilite: 

Sezione dei capitani di gran cabotaggio. - Navigazione; maneggio del 
sestante e dell'ottante; latitudine coll'altezza meridiana del sole.- Mano
vra pratica della nave ed attrezzatura.- Osservazioni pratiche di meteoro
logia; nozioni di geografia fisica e commerciale.- Doveri del capitano ri-



ISTRUZIONE. 317 
spetto alle leggi commerciali, marittime ed internazionali. - Lingua e eom
po~izione italiana. 

Sezione dei costruttori navali di seconda classe.- Aritmetica; sistema 
metrico ed elementi di geometria pratica.- Oostruzioni navali e materiali 
che vi si adoperano.- Disegno lineare.- Regolamenti dei eantieri.- Lin
gua e composizione italiana. 

Sulle materie sopra indicate dovea aggirarsi l'esperimento teorico. 
L'esperimento pratico si componeva delle prove seguenti: 

Pei capitani di lungo corso, di un calcolo per iscritto di astronomia 
nautica, dell'esecuzione pratica di una manovra navale e di un quesito 
orale sui doveri del capitano; per quelli di gran cabotaggio, ugual
mente, con quest'eccezione che il calcolo, invece che sull'astronomia, ver
sava sulla navigazione stimata; per i padroni, di un tema scritto in
torno alla correzione delle rotte e al punto di stima eseguito col qua
drante di riduzione, della descrizione e dell'uso della bussola e del sol
cometro, ,della esecuzione pratica di una manovra di piccola nave, e di 
un quesito orale circa i doveri del padrone; pei costruttori navali di 
prima e seconda c4l,sse, della descrizione a voce di una parte qualunque 
della costruzione di una nave, di un tracciato alla sala, e di un quesito 
orale sui doveri del costruttore; pei macchinisti in primo ed in secondo, 
di tre quesiti verbali sull'esercizio delle macchine e sui frtochi, sulle con
dizioni di collaudo dei combustibili e delle materie grasse, e sui doveri 
del macchinista particolarmente nei casi di·avaria. 

Per ovviare poi alla mancanza di buoni docenti di discipline nau
tiche e provvedere nel tempo stesso di abili ingegneri costruttori in 
ferro la marina nazionale, si fondò in Genova una Scuola superiore di 
nautica e costruzione navale, ma di essa si parlerà più distesamente in 
appresso trattando delle Scuole speciali superiori. 

Gli esami teorici di licenza negli Istituti di marina mercantile e 
nelle Scuole nautiche sono ordinati come quei degli Istituti tecnici colla 
sola differenza che il Commissario che vi assiste è sempre un ufficiale 
delegato dal Ministero della Marin!l' che la riparazione parziale dell'esa
me non è concessa a coloro che sieno rimasti deficienti in più di due 
materie, e che per gli aspiranti al grado di costruttore e di macchinista 
il tempo entro il quale possono, ove ne sia il caso, presentarsi a dar 
l'esame di riparazione, è esteso a tre anni, quando non abbiano potuto 
presentarsi nel termine ordinario perché si trovavano in navigazione. 

Ciò che si è detto, parlando degli Istituti tecnici, circa gli esami di 
ammissione e di promozione, e circa gl'insegnanti, i presidi e le Giunte 
di vigilanza vale anche per gl'Istituti e le Scuole della marina mer
cantile. 
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Rispetto alle tasse vi ha però un notevole divario. Quella d'ammis
sione è di L. 5; di L. lO quella d'iscrizione annua. La tassa di licenza 
poi, che è una cosa sola con quella di patente, ascende a L. 30 pei capi
tani di lungo c.orso e i costruttori navali di 111 classe, a L. 20 pei capitani 
di gran cabotaggio, pei costruttori di 2a classe e pei macchinisti in pri
mo, a L. lO pei padroni e i macchinisti in secondo, e, come fu già accen..; 
nato, vien pagata metà al tempo dell'esperimento teorico e metà al
tempo di quello pratico, fatta eccezione pei padroni ed i macchinisti in 
secondo i quali danno un' solo esame, teorico e pratico insieme. 

Le cure del Governo nel promuovere, in quella guisa che si é ac
cennato, l'insegnamento nautico sortirono buon effetto. Oggi si contano 
lO Istituti di marina mercantile, sette completi e tre colla sola sezione 
di nautica, nonché 14 Scuole nautiche. Gl'Istituti sono tutti governativi 
ad eccezione di uno che è comunale; delle scuole 2 sono comunali, le rio: 
manenti governati ve. 

Il corpo dirigente ed insegnante degli Istituti e delle Scuole in di
scorso si com pone di 132 tra presidi e professori. In fatto essi sono assai 
di più, ma non pochi Istituti e non poche Scuole sono aggregati ad Isti- , 
tuti tecnici ed hanno, per l'attuale loro ordinamento, comuni con questi 
gl'insegnanti di lettere, di geografia, di diritto, di matematiche elemen-
tari, di meccanica ecc. ' 

Dai seguenti specchi appare quale sia stato nell'Ultimo triennio 
il numero degli alunni e uditori iscritti negli istituti d'insegnamento 
nautico e quello dei licenziati. 

Elenco degli 'alunni e udz'tQri isc1-itti ai corsi. 

I ANNO SCOLASTICO 

I -- ---
SEZIONI D'INSEGNAMENTO 18'10-'11 18'11-'12 18'12-'13 

- - -
Alunni I Uditori Alunni I Uditori Alunni I Uditori 

Capitani di lungo corso . . . . 313 621 21'1 '12 399 53 
Id. di gran cabotaggio . 33"'1 3'1 262 81 260 50 

Costruttori navali di la classe. 52 l 39 5 30 ·7 
Id. id, çli 2a classe • 40 3 36 1 12 1 

Macchinisti in primo ..... 20 5 25 . 28 1 --- ---- ---- --

I 
'fotale ..• '162 108 5'19 160 '129 112 

... - --
Totale generale •.• 8'10 '139 841 



ISTRUZIONE. 319 

Elenco dei licenziati. 

ANNO SCOLASTICO 

SEZIONI 
1869-'10 18'10-'11 

I 
1871-'12 

Car>itani di lungo corso ...•... 142 226 391 
Id. di gran cabotaggio . . . 182 333 28'1 

Costruttori navali di l a classe • . 11 21 9 
Id. di 2a classe. . . . . . . » 6 11 

Macèhinisti in primo. . . . . . . . 3 1'1 13 

Totale ••.. 338 603 
I '111 

-

La spesa per gl'Istituti di marina m:wcantile e le Scuole nautiche 
ammonta a L. 176,~62 .C{)si ripartite: 

Stato .......•............ 
Provincie ...•............. 
Comuni., ......•....•.... 
Camere di Commercio •...... 
Corpi morali diversi ........ . 

L. ·71,089 
:. 40,387 
») 54,381 
» 4,200 
» 205 

Il Governo non credette però di potersi star (tOntento a questi pro
gressi. Seguendo con assiduità l'andamento di tali studi e tenendo conto 
dene relazioni dei Presidi, delle Giunte locali, dei Commissari agli esami 
e della Giunta esaminatrice centrale, ha" rilevato come nei giovani che 
entrano negli Istituti e nelle Scuole di nautica l'istruzione preparatoria 
e particolarmente la letteraria sia scarsa di troppo; come negl'Istituti e 
nelle Scuole stesse convenga ripartir meglio i vari gradi ed uffici 
dell'insegnamento, ampliare lo studio di alcune discipline, aggiungerne 
altre, la matematica elementare ad esempio che è il fondamento degli 
studi nautici, affine di elevare sempre maggiormente la coltura della 
gente di mare perchèogni di meglio corrisponda alle mutate condizioni 
dell'industria marittima e della navigazione. " 

Ispirato a questi concetti, un R. decreto del 30 gennaio di quest' anno, 
emanato sovra proposta dei due Ministri dell' Agricoltura e Commercio 
e della Marina, ha ~ancito un nuovo ordinamento degli studi nautici di 
cui sommariamente si espongono qui appresso le principali disposizioni. 

L'insegnamento tecnico per la marina mercantile s'impartirà d'ora 
innanzi in quattr:J diversi ordini di scuole: 
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a) Le Scuole speciali di costruzione navale, che prepareranno i co
struttori navali di l a classe in un corso triennule di studi. Per esservi am
messi è necessario aver sostenuto con lode un esame sulle materie insegnate 
nella Scuola tecnica. 

b) Le Scuole speciali di macchine a vapore, che . formeranno in un 
corso biennale i macchinisti in secondo e in un corso quatriennale i mac
chinisti in primo, A coloro che si avviano a queste scuole si richiede sol
tanto un esame sulle materie d'insegnamento delle Scuole elementari o 

primaTriel: S l d' l' t't" , d' 'fì' a l cuo e verranno l rego a 1S l mte presso l gran 1 OpI Cl mecca-
nici, affinchè gli alunni possano facilmente accompagnare allo studio della 
scienza e delle sue applicazioni la pratica d.ell'arte, 

e) Gl'Istituti nautici, che abiliteranno al conseguimento del grado di 
capitano di lungo corso con tre anni di studi; con due al conseguimento di 
quello di gran cabotaggio; . 

d) Le Seuole nautiche, che si restring~ranno a preparare i capitani 
di gran cabotaggio, 

Presso quegli Istitllti e quelle Scuole nautiche che sorgono in luoghi 
ove l'industria delle costruzioni navali abbia una certa importanza, sa
ranno ordinati dei corsi biennali di studi in pro di coloro che aspiras
sero al grado di costruttore di 2a classe, . 

Per essere ammessi agli Istìtuti e alle Scuole di nautica si deve 
dare un esame sulle materie studiate nelle Scuole elementari. 

Circa gli esami nulla si è mutato per quelli degli aspiranti al grado 
di capitano, ma si è determinato che quelli per costruttore e per mac
chinista non si ripartano più in due esperimenti, l'uno teorico e l'altro 
pratico,ma si dieno in una volta presso Commissioni miste composte di 
delegati' dei due Ministeri dell'Agricoltura e Commercio e della Marina, 

Per apportar poi rimedio al difetto di coltura che si nota tut
todi negli aspiranti ai gradi della marina mercantile i quali proven
gono da scuole private, si è disposto che essi non sieno ammessi all'esa
me di licenza quando non provino d'aver"'seguito il corso d'una Scuola 
tecnica o in difetto non sostengano un esame preliminare sulle ma
terie insegnate nella medesima, e se non producano certificati di maestri 
legalmente abilitati all'insegnamento che attestino aver essi studiate 
le materie prescritte dai progra,mmi d'insegnamento pel grado al quale 
aspirano, Tutti coloro pertantG che vorranno darsi all'insegnamento 
privato delle discipline nautiche dovranno procurarsi un'apposita pa
tente d'abilitazione, la quale non sarà concessa che dietro esami a darsi 
innanzi speciali Commissioni. Il Ministero però potrà accordare la pa
tente con dispensa dall'esame a coloro che presentino titoli della loro 
attitudine ad insegnare, giudicati sufficienti dal Consiglio superiore per 
l'istruzione industriale e professionale. 

Le materie d'insegnamento secondo i nuovi ordini di studi saranno: 
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Per i costruttori navali di prima classe.- Lettere italiane.-:- Lingua 

francese od inglese (faco1tativa).- Elementi di diritto marittimo relativo 
alle costruzioni navali.-'- Algebra elementare e teoria delle progressioni e 
dei logaritmi.- Geometria piana e solida. - Trigonometria piana. - Geo
metria descrittiva e disegno.- Fisica e meccanica elementare.- Nozioni 
sulle macchine a vapore e loro applicazione alle navi.- Oostruzioni navali, 
materiali che vi si adoperano e teoria della nave.- Disegno d'architettura 
navale ed accessori; . 

Peri maccht'nisti in primo.- Lingua ed elementi di lettere italiane. 
- Lingua francese od inglese (facoltativa).- Storia patria.- Geografia.

. Aritmetica ragionata.- Algebra elementare e teoria, delle progressioni e 
dei logaritmi.- Geometria piana e solida.- Trigonometria piana. - Geo
metria descrittiva e disegno.- Fisica e meccanica elementare.- Macchine 

. in generale, macchine a vapore marine e doveri del macchinista.- Mate
riali in uso nelle macchine e combustibili.- Disegno lineare.- Disegno di 
macchine; 

Per i càpitani di lungo corso. - Lingua ed elementi di lettere ita
liane.- Lingua francese od inglese (facoltativa).- Storia patria.- Geo
grafia.- Diritto commerciale e marittimo. - Aritmetica ragionata. - AI- . 
gebra elementare e teoria delle progressioni e dei logaritmi.- Geometria 
piana e solida.- Trigoilòmetria piana.- Navigazione stimata e principii 
d'idrografia.- Disegno lineare e principii di disegno idrografico.- Trigo
nometria sferica, geògrafia astronomica ed astronomia nautica.- Principii 
di fisica e di meccanica applicata alla nautica e meteorologia.- Nozioni 
sulle macchine a vapore.- Attrezzatura e manovra navale; 

Per i capitani di gran cabotaggio.- Lingua italiana.- Lingua fran
cese od inglese (facoltativa).- Storia patrla.- Geografia.- Diritto com
m~rciale e marittimo.- Aritmetica ragionata.- Algebra elementare.
Geometria piana.- Nozioni di trigonometria, navigazione stimata, principi 
di astronomia nautica e calcoli pratici di nautica.- Attrezzatura e manovra 
navale; . 

Per i c08truttO'l-i navali di seconda clas8e.- Lingua italiana.- Ele
menti di diritto marittimo relativo alle costruzioni navali.-Aritmetica ra
gionata.- Geometria piana e solida.- Oostruzione navale.- Disegno di 
costruzione navale; . 

Per i macchinisti in secondo.- Lingua italiana.- Aritmetica ragio
nata.- Algebra elementare.- Geometria pian a.- Fisica e meccanica ele
mentare.- Macchine a vapore, materiali in uso nelle macchine, combusti
bili e doveri del macchinista.- Disegno lineare e di macchine. 

Questo nuovo ordinamento dell'istruzione tecnica per coloro che 
intendono dedicarsi alla navigazione, alle arti ed alle industrie marittime, 
andrà in vigore nel' prossimo arino scolastico 1873-74. Però coloro che 
'furono ammessi negli istituti d'insegnamento per la marina mercantile, 
innanzi alla pubblicazione del decreto suaccennato, avranno facoltà di 
compiere gli studi nel tempo.e nei modi prescritti dai RR. decreti 
de122 novembre 1866 e del 17 ottobre 1869 innanzi accennati. 

• 
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STATISTICA degli alunni e uditori isC1·Jtt'l. negl", Istt·tu.ti di marina mercantile 

nelle Scuole nautiche del Regno durante '11 triennto 1870-73. 

ISTITUTI E SCUOLE. 

1871-72. 1871-73. 
1870-71. .-----------;\1....--------,," (, __ "-__ - ______ /1"', ________ ,,1 

r-'----_. ___ ~A______________ S E Z I O N I. S E Z I O N I. 
a E Z l O N I. 

Dipendenza. 

Capi~ani Capi~lmi I Costrlltt~ri Costrlltt~ri MaoohiniBti Totale 
di di DaTah DaTah in primo 

lungo corso graD cabot.I di 1a r/asso di2 111llasso Bede 

~ rg = ~ 01 ~ es, ~ 01 ~ 01 p 

'a ,] .~, j .~'] .~ ,] - .~'] .~, ~ 
! -I~ ~IE ~ ~ ~ ~ ~,s ~ 

I-------------~-~-------II-

Amalfi ........... . 

"'Ancona .•. 
Bari a) . .. 

Cagliari ~ .•••.••. 
Chiavari b) ••..••. 

Chioggia .. 

Gaeta ••. 
Genova •.•... 
Livorno 
Mes-ina ....• 
Napoli .•.••.••• 
Palermo" •.•••.. 
Piana di Sorrento" .• 
Portf Maurizio .• 
Procida •. 
Rapallo •. 
Recco c) ••. 

Rimini d) •• 

Riposto" ••..•... 
San Remo •.....••.. 
Savona .• 
Spezia •. 

Trapani ••...••.••• 

Scuola 
id. 
id. 
id. 

Istituto 
Scuola 

id. 
Istituto 

id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 

SC)lola 
id. 
M. 
id. 
id. 
id. 

Istituto 
Scuola 

id. 
Venezia ••..•.•• " Istituto 
Viareggio • • , • • • . . . • 
Voltri e) ••••..••••• 

Scuola 

id. 

GOVlU'no ••••.• 
id. • .•• 

Provincia ..•. 
Governo •.•. 
Comune •. 
Governo'. 

id. 
-id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 

Comune " . 
Governo ••. 
Comune .. 

Governo .' . 
id. 

19 
2 

2 

l 

» 3 » 

» 5 » 

9 

60 

7 

15 

3 

9 

5 
» » 6 

17 8 12 

79 16 4 

86 9 17 

5 • 21 

20 

33 

65 
li> 42 
li> 7 

lO 

2 

6 
21 

6 
3 li> 

4 15 

li> 2 
li> 5 

2 

2 l" 
li> » 

19 

4 

2 

2 

li> » » li> li> 

3 » 
5 » 

5 
» li> 

li> l 

li> 12 

» » 

li> 

» 

11 

16 

81 

23 

13 

17 

lO 

li> 6 3 
'lI> 45 12 

3 97 19 

li> 108 9 
» 26 li> 

33 

65 
62 

7 
» » 21 7 li> li> ,. » li> li> 21 7 

li> "li> 14 li> 

16 3 » 

» 17 

» 14 

» » li> » li> » 14 li> 

l li> 

» 21 
li> 3 

2 » 19 ·4 
» 38 li> 

li> 17 li> 

id. 

id. 
id. 

id. 
id. 

Comnne : J l: : I~ : : : ~ : : 16 
12 

14 

8 

1

------------

313 62 337 37 52 l 40 3 20 5 762 108 

.. Nel numero degli inscritti sono compresi gli alunni di un corso preparatorio. 
a) La Scuola. è rimasta chiusa l'anno sc~lastico 1&72-73 ,per mancanza di alunni. 
b) L'Istituto fu aperto soltanto nell'anno .scolastico 1872-73. , 
c) Questa scuola è abilitata a prtlparare capitani di lungo corso. 

~apitaDi Capitani Costrutt?ri Costtlltt?ri Maoohinisti Capitani Capitani Costruttori Costruttori Maoohinisti 
di di Davah Davah Totale di di Davali Davali in primo Totale 

• • In primo l b t d' 111 I di 2a I ss ~go corso gran caboto di la classo di 2a olasso ungo corso gran oa O. ~ __ OB_6 _____ _ 

, .. 'S I ~ij -=--,... --=--"': -:;-l'~ ~I'~ 'a "': ;;; "': 'a ,.~ 'S "': 'S ,.;:: 'S I .~ ~ ~ - ~ J ~ .I~I~I'~ ~ J,i -~ ~ _~ i ] ~ J ~ ]I~ ~ ~ ~ ~ '~ ~ ~ ~ '~ ~ '~ ~ ~ 01 ~ 01 ~ 01 P 01 ~ 01 ~ 

li> 18 
li> 3 
li> l 

3 
2 

li> li> 18 

» 3 

li> l 

3 

2 

li> 32 

li> 6 
» li> 

I 

li> 

» 
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~) ~ piuttosto una Scuola preparatoria che una vera Scnola nautica. .. . 
~ Questa Scuola, in fatto, piuttosto di Capitani di Gran cabotaggio, llltendeva a preparare Sdcondl di bordo. Eisa 

venne ehiusa per deficienza di alunni nell'anno scolastico 1872-73. 

• 



SEDE 

STATISTICA dei licenziati degli Istituti di marina ~ercantile e &uole nautiche del 'Regno 
'durante il triennio 1869-72. 

1869-'10 1870-71 1871-72 

~ ...... ~---gJ ~ g I r ;a .~- Cl) gJ ~ g .... o ..... 's, 
... """ rcsbO ,.. m co ~ -'-&0 bO .... ~ .... QJ (Il ~ rr:1tIJ rctbD . = g .~ .a .s -,-I te .,.., -a := (,).s ~ O e= c:a .s:::1 te .s ~ $ ~ .... 'a := Co).E ...... ~ -,-I .fA 
! fa .; ~ e: 'O .~ :a ~.~ :§ :a §b ~ 2 -s ~ C3 e = (,) .~ :a ~ .~ ~ ~ ~ .; ~ 
§':; 's.~ ~~~ p...~ E-tCJ~ r!3§ ~~ ~~~ ~~~ p...~ E-oCJ~ =s.~ 's.~ 

al 
';::: gJ 
o ..... ca 
:;=0 
.b <hl 
liis:l ...... 

..... m 
~· ... la =a:'O 
.... caos 
~ R.CN 

j 
... 1:1 s· ... 
;E1 

g 
=g3 
~.~~ 
E-t:~ 

0:-, r!3:; 8·... s ~ .... o § 8 ... 8.... s :;,; r!3 1:1 r!3:; 

'el~iloill~ °ill: °il °il iil i~ la e: oEI; oaloni e' e ~ °il ~1'EI'EI'el'el'el~I'EI'E ~ ~ ~ 3 ~I~ z ~ ~I~ ~I~ ~I~ ~ ~ 2 ~ $ 2 ~I$ ~ ~I~ ~ ~ ~ 2 ~ ~ $ 3 ~ 
1:1 UJ 1:1 !Il tl r~ 1:1 r~ 1:1 UJ = 00 = ., = rn = rn, = ., = 'Il = '" = ., I = '" = rn 1:1 !Il = 'ii _ l'<l ~ l'<l __ ~ _ ~ l'<l ~ l'<l _ l'<l _ l'<l _ l'<l~-I'<l ~ l'<l _ l'<l ~ l'<l _ l'<l _ l'<l - l'<l _ l'<l 

s 4> 

"'" 
8 ;a 8 ;a 

Cagliari • o o. li> li> 2 2 li> I li> li> li> 1 2 2 li> »51» 1 lI>' » » lO li> »1 5 li> lO »1 5 li> l» li> » » » li> 5. 
Genova o •• o 16 83 l 34 4» lO li> 21 117 22 111 l 61 5 2» » l 12 29 186 4 162» 59 3' l l li> li> 6' 8228 
Livorno •.. ' 5 li> l 4 3» 2» 11 4 3 4 l 7 l» » » » » 5 11 li> 2 li> 9 1 2:. » li> l» 3 11 
Messina ; o o. li> » 3» li> li> li> » 3 li> li> » 3 11» li> » » » lO 3 1 li> li> 2» li> » » » li> li> 2» 
Napoli. o • o' » 5 l lO 2 li> li> l 3 16 8 7 7 14110» » » l» 26 23 l 34 2 8 :2» li> li> » lO 5 42 
Palermo • o .. 13 li> lO li> li> » » » 13» 15 2 3 li> l li> li> li> 3 li> 22 2 11 » li> li> » » li> li> 5 li> 16» 
p. iano di Sorro 9» 6 4 2» li> » 171 4 12 3 7 3 l» » li> » » 20 6 lO 11 5 lO» » » » li> » 15 21 
Porto Maurizio 2:. 16 3 li> lO li> lO 18 3 3 li> 17 51» » lO lO li> » 20 5 5» 13 6» :. » li> » » 18 6 
Procida • o o. li> » l 11 » » » » l 11 li> » 11 15

1

'» lO » li> » » 11 15» » 2 45 li> » » li> lO lO 2 45 
Rapallo .•• o » li> » lO » li> » » li> li> » » 62» » » » » » » 62 li> 91 » 15 27» li> li> » » »106 27' 
Becco o o o • o ,. li> 24 2» » » li> 124 2 16» 23 l» » » li> » » 42 l 25 14 7 3» » » » » » 32 17 
:Riposto .•• , » » 17 2» » » » 17 2» » 15 3» » » lO » » 15 :3» lO 15» » » » » » » 15» 
Savona. o •• o 6» » l» » li> » 6 l lO» » l» l» » » » lO 2 5 8» 5» l» » » » 5 14 

Trapani o •• o li> li> » li> li> li> » li> » li> » » 6 13» » » » » » 6 131» li> 5 4 li> li> 2 l » » 7 5 
Spezia. o... li> » 9 23 li> li> » »1 9 23» »1 31 401» 'li> 5 l» li> 8 41 li> » 4 30 li> » 2 li> I li> »' 6 30 

I V-::.~ :: ~I: :1110:1 :11 ~ 1'21'111~119:1 ~ll~ll~ll~1 ~81'31'51'11'51 :212S:I31l~/23:1 :5/21:1',/'2/ : :, './ :I~I~I 

• 
tl'~r!!ttttt!!tt:. it":"t',,"L,~~_·:f.} ~"~i:2:!· .. ".~'-~~!~,.~ '!af~,"":o ~.::" ,,, 

", ... v~~Ai!Ii: )' it~:t"".",;'J~'A,;,.,n .. -' '., .,_.;;'.,t:itil1ti ... ' roitt~ ... ;( ,,", ~~~.;;,;:i~.";",~ .. ......,._."".{ 't 



ISTRUZIONE. 323 

d) . Scuole speciali supel'z·ori. 

L'insegnamento industriale e p_rofessionale non potrebbe rispon
dere completamente al suo intento senza le Scuole superiori. 

Dal più basso grado di questi studi, la scuola tecnica, passando 
all'Istituto, che abbraccia la istruzione secondaria scientifica, é neces
sario che si riesca a quell'alto insegnamento tecnico che meglio rag
giunga lo scopo di formare abili capi d'imprese agricole, industriali 
e commerciali. , 

È tutto un ordine di studi che, finiti in sé stessi, si succedono e 
collegano. quasi cerchi concentrici, l'uno maggiore dell'altro e il quale 
trova un certo riscontro nell'ordinamento degli studi classici, dove al 
Ginnasio succede il Liceo, e a questo l'Università. 

Però le Scuole superiori adempiono ancora ad un altro ufficio, quello 
di educare e preparare per l'insegnamento medio i professori delle 
scienze speciali e di applicazione negl'Istituti secondari, i quali vengono 
cosi a ricevere da esse la misura e l'indirizzo dei propri studi. 

Le Scuole speciali superiori, finora fondate in Italia e dipendenti dal 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, sono le segueilti : 

a'j Museo industriale in Torino; . 
b Scuola superiore di commercio in Venezia; 
c Scuola superiore d'agricoltura in Milano; 
d) Scuola superiore d'agricoltura in Portici ; 
e) Scuola superiore navale in Genova. 

Di esse discorreremo in breve partitamente, quanto allo scopo della 
fondazione, alle provvigioni pel loro mantenimento, alla qualità degli 
stud.i che vi si fanno e del materiale scientifico che v' é aggiunto, al 
numero de'professori, alle norme direttive e infine al numero degli alunni 
e uditori iscritti nel corrente anno. 

Museo I.tdu!Jtriale di Tort'no. 

Il pensiero di fondare in Italia un' istituzione destinata a promuo-
• vere 1'insegnamento tecnico· e il progresso delle industrie e del com,. 

mercio venne dopo che il comm. De Vincenzi, R. Commissario alla 
Esposizione di Londra nel 1862, ebbe modo di osservare quali mirabili 
perfezionamenti si erano ottenuti nei prodotti delle più avanzate nazioni, 
specialmente della Francia e dell'Inghilterra, grazie,.alle indefesse cure 
con le quali si era riuscito a dotare il paese di eccellenti Musei indu
striali. La Francia in fatti ha già da molto tempo il suo Conservatorio 
d'arti e mestieri e l'Inghilterra può andare orgogliosa del suo Museo~di 
South-Kensi~ton. Ai quali due famosi stàbilimenti s'informò più d'ap-

22 
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presso il concetto della creazione di un Museo fudustriaÌe italiano, pur 
tenendo conto però della di versa natura delle indu~trie nostre e del 
di verso grado di progresso delle medesime, nonché delle differenti con
dizioni dell' istruzione nelle nostre classi industriali. 

E il pensiero si cominciò a mettere in, atto per le importanti e 
numerose collezioni donate all' Italia da espositori che avevano conse
guito premi per la eccellenza dei loro prodotti. E di tutti gli oggetti 
raccolti ed acquistati in quella solenne occasione si spedirono 700. casse 
a Torino, allora capitale dello Stato e città molto atta per la sua in
dole ad essere centro di studi e Javori industriali. 

Il R. decreto del 23 novembre' 1862 istituiva il Museo indu
striale, alla dipendenza del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio. . 

Con la legge del 2 aprile 1865 gli fu assegnata la somma risul-', 
tante dalle economie fatte sui fondi stanziati per l'Esposizione di Londra, 
(L. 317,028 90) affine di provvedere al suo primo impianto ed alla 
sua conservazione, aggiungendosi che gli si sarebbe concesso uno degli 
edifizi dello Stato. . , 

È solo dal 1868 che il detto Museo si trova collocato in sede stabile, e 
dal 1869 che le collezioni furono aperte definitivamente al pubblico. 

Coi decreti 30 dicembre 1866 e 14 novembre 1867 il Museo si 
riordinava ad lstituto d'insegnamento tecnico superiore e come scuola 
normale, coll'int~nto di concorrere con la R. Scuola di applicazione degli 
ingegneri in Torino nell' istruzione delle di verse categorie d'ingegneri, 
e di formare docenti per gl' Istituti tecnici e direttori d'intraprese agra-
rie e industriali. ' 

Vi furono istituiti i seguenti insegnamenti speciali: fisica industriale, 
chimica industriale, tecnologia meccanica e meccanica agricola, econo
mia rurale e silvicoltura, chimica agraria, applicazioni della geometria 
descrittiva, disegno ornamental~. I 

Col R. decreto del 31 ottobre 1869 e col decreto ministeriale 
del 16 novembre 1869 s'intese tenere in confine più ristretto l'ufficio 
del Museo come istituto normale d'istruzione tecnica, per non rifare 
l'opera dell'Istituto tecnico superiore di Milano, cui spetta il compito 
di abilitare agl'insegnamenti delle matematiche pure ed applicate e 
delle scienze naturali neg!' Istituti tecnici, e della Scuola superiore 
d'Agricoltura che stava per fondarsi in Milano, dalla quale doveano es
sere conferiti i gradi di professore per la sezione agronomica degl' Istituti 
medesimi. ' 

Le patenti d'insegnamento rilasciate dal Museo industriale veni
vano cost a restringersi ad alcune speciali materie, come sono la chi
mica, la fisica generale e la tecnologia. 
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Col detto decreto del 31 ottobre 1869 si mirò ancora ad un altro 

s~opo, quello ~i ampliare il Museo nella parte riguardante le collezioni 
e le esperienze. Ferma restàndo la sua prima qualità informativa di 
esposizione permanente, storica e progressiva di prodotti della natura 
e dell' industria, bisognò a questa quasi morta suppellettile infondere 
nuova vita, facendo del Museo il centro delle informazioni, degli studi, 
delle ricerche relative alle industrie, segnatamente chimiche, sia che 
provenissero dìl.l Governo o dai privati. AI quale oggetto il Museo tiene 
corrispondenza con gl'industriali e con le Camere di Commercio tanto 
del Regno quanto dell'estero; prestandosi a speciali ricerche sia per 
analisi nel laboratorio di chimica, sia per determinazione di resistenza 
di materiali nella sala di esperienze meccaniche. 

Con altro decreto del 16 novembre 1869 fu trasferita presso il Museo 
la sezione del Ministero alla quale è affidato il servizio delle privative 
industriali, dei marchi e segni di fabbrica e dei modelli industriali. 

Le istituzioni scientifiche del Museo sono: la scuola, il gabinetto e 
il laboratorio 'di fisica industriale; la scuola e il laboratorio di chimica 
industriale; la scuola, il gabinetto e il laboratorio di chimica agraria, 
àddetti quest'ultimi alla stazione sperimentale agraria; la scuola di 
chimica metallurgica, la scuola di tecnologia meccanica cui sono an
nessi un ufficio di disegno ed una sala per esperienze meccaniche; la 
scuola d'ornamentazione industriale; la scuola di applicazioni della geo
metria descrittiva. 

Gl' insegnamenti del Museo sr distinguono inorùinari e straortli
nari. I primi sono dati da professori ordinari e comprendono la fisica 
industriale, la chimica industriale, la chimica agraria, la matallurgia, 
la tècnologia meccanica, il disegnp ornamentale, la geometria descrittiva 
applicat1• 

I secondi, sono dati da persone appartenenti al Museo o da liberi 
insegnanti per incarico del Ministero o per offerta spontanea accettata 
dalla Direzione. 

Oltre le istituzioni sopra accennate, ciascuna delle quali è fornita 
degli apparecchi scientifici, modelli e disegni opportuni, il Museo indu
.striale possiede delle collezioni che si sono mano mano accresciute, si 
per largizioni di produttori prlvati i quali amano di veder rappre
sentati nel Museo i loro prodotti, come per erogazione dei fondi stan
ziati nel bilancio dm Museo dal Governo, iI quale provvede da solo al 
mantenimento di questo stabilimento con l'annuo assegno di L. 110,000. 

Le collezioni del Museo, sono in principal modo destinate a rappre
sentare le materie prime usate nelle moltiformi industrie, o diretta
mente, o come succedanee, e provenienti dai diversi paesi, le trasfor
mazioni successive di esse per convertirle dallo stato greggio sinò a 
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quello di prodotti immediatamente commerciabili, i prodotti secondari 
o accessori e quelli che si ottengono dall'utilizzazione dei cascami. 

Esse sono divise in due grandi categorie, l'una delle materie prime 
e dei relativi prodotti appartenenti al regno inorg~ico; l'altra, dèlle 
materie e prodotti appartenenti al regno organico. 

Oltre a queste il Museo possiede collezioni: 

a) di oggetti e prodotti relativi alla chimica industriale; 
b) di oggetti destinati a facilitare e favorire l'istruzione primaria e 

secondaria, e di diagrammi e libri relativi alla medesima; 
c) di oggetti e disegni relativi all'arte applicata all'ornamentazione 

industriale; 
il) di macchine per lavorazione di metalli ; 
e) di telai meccanici, di macchine da cucire e di macchine da far 

maglie; 
f) di macchine agl'arie, costituenti il deposito annesso alla stazione 

sperimentale agraria. 

La stazione agraria fu istituita col R. decreto del d18 aprile 1871, 
a spese della provincia e del comune di Torino col concorso dello stato 
ed annessa al Museo industriale. Essa ha per scopo: 

l. L'analisi delle terre, delle acque e dei concimi, con le espe
rienze comparative per rispetto alla produzione vegetale; 

2. L'accertamento del merito relativo degli strumenti e delle 
macchine agrarie; 

3. La diffusione con scritti e conferenze dei risultati ottenuti. 
La stazione ha un .direttore, un preparatore chimico, un assistente 

meccanico, un capo coltivatore, un inserviente. 
La direzione della stazione è commessa al professore di chimica 

agraria del Museo industriale. 
Provvedono alle spese del mantenimento il comune per annue 

L. 8,000, la provincia per L. 4,000, il goyefno con L. 6,000. Totale 
L. 18,000, oltre il provento delle tassé scolastiche di ammissione e di 
esami pagate dagli alunni. 

Il Museo è governato da un direttore, scelto dal Re fl'a l professori, 
per un quinquennio. 

Il direttore risponde dell'andamento del Museo, fa eseguire i prov
vedimenti del Ministero, veglia all'osservanza, dei regolamenti.e della 
disciplina, si tiene in relazione con gl'industriali pe:!' le occorrenti infor
mazioni, cura la pubblicazione dei risultati delle esperienze e delle ri
cerche eseguite. 

Vi ha poi un Oonsiglio di perfezionamento per proporre gli opportuni 
miglioramenti. 

Il Museo industriale nel corrente anno scolastico è frequentato da 
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128 allievi, 98 dei quali appartengono alla categoria degli ingegneri ci
vili che studiano nella Scuola di applicazione di Torino e gli altri 30 sono 
al~evi propri del Museo addetti ai corsi speciali. 

Oltre a questi v'ha un numero grandissimò di uditori, essendo 
pubbliche le lezioni. che vengono date nel Museo . 

. Scuola 8uperiore di commercio ~'n Venezi(( •. 

Al seguito di lunghi ed accurati studi del comm. Luigi Luzzatti 
e del cav. Edoardo Deodati, Con decreto reale del 6 ag9sto 1868 fu 
fondata in Venezia una Scuola superiore di conimercio. 

Essa si propone non solo di addestrare la gioventù, uscita dagli 
Istituti tecnici, con appropriati metodi alle operazioni commerciali e 
bancarie, ma fondando gran parte del suo insegnamento sulla cognizione 
delle lingue europee ed orientali, come l'arabo, il turco, il persiano, in
tende educarla agli alti negozi e renderla atta a dirigere grandi am
ministrazioni ~d aziende e a mantenere rapporti mercantili e d'affari 
coi diversi popoli con cui può trovarsi in relazione. 

Serve inoltre di S,cuoIa normale per gl' insegnanti nella sezione 
commerciale degli Istituti tecnici; e con ispeciali ammaestramenti prc· 
para i giovani che desiderano percorrere la carriera consolare. 

I corsi di studiin detta, scuola sono cosi ripartiti: quello per gli 
allievi che intendono perfezjonarsi nelle cognizioni .opportune all'eserci
zio delle professioni mercantili è di tre anni; di quattro anni per quelli 
che vogliono conseguire il diploma di professori di merceologia, di com-

. putisteria o di lingua francese negli Istituti tecnici; di cinque anni per 
quelli che aspirano a sostenere gli esami per la carriera dei consolati e per 
quelli che vogliono conseguire il diploma di professore di lingua 'inglese o 
tedesca,d'economia politica,di statistica e di diritto negl'Istituti anzidetti. 

Le materie d'insegnamento per dascun corso di studi sono le seguenti: 

Sezione eODl.erelale. 

Anno I.- Lettere italiane.- Geografia commerciale.- Computi
~teria.- Aritmetica superiore.~ Lingua franC6se.- Lingua tedesca,- In
troduzione a.lla merceologia.- Istituzioni di commercio.- Istituzioni di 
diritto civile.- Calligrafia. 

- Anno II.- Lettere italiane.- Geografia commerciale.- Computi-
8teria.~ Calcolo mercantile.- Lingua. francese.- Lingua tedesca..-Lin
gua inglese.- Merceolùgia.- Diritto commerciale e marittimo.- Pratica. 
commerciale (Bureau). - Calligrafia. 

Anno III.- Lettere italiane.- Lingua tedesca.- Lingua inglese. 
- Merceologia.- Diritto commerCiale e industriale.- Storia. del commeJ\" 
cio.- Statistica commerciale.- Economia politica.~ Pratica commerciale. 
--. Calcolo mercantile. 
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Sezione consolare. 

Anno 1.- Lettere italiane.- Geografia commerciale.- Computi
steria.- Aritmetica superior~.- Lingua franèese.- Lingua tedesca.- In
troduzione alla merceologia. - Istituzioni di commercio.- Istituzioni di 
diritto civile.- Calligrafia. 

Anno II.- Lettere italiane.- Geografia commerciale.- Oalcolo 
mercantile.- Lingua francese.- Lingua tedesca:- Lingua inglese.- Met
ceologia.- Diritto commerciale e marittiruo.- Diritto civile con l:lpeciale 
riguardo al diritto internazionale privato.- Lingua araba o un'altra lingua 
dell'Oriente. l' *' _ 

Anno 11I.- Lettere italiane.- Lingua tedesca.- Lirigua inglese. 
- Merceologia.- Diritto commerciale e industriale.- Storia del commer
cio.- Statistica . commerciale. - Economia politica. - Diritto civile con 
speciale riguardo al diritto internazionale privato.- Lingua araba o un'al
tra.lingua dell'Orjente. 

Anno IV,- Lingua inglese.- Storia, con particolare riguardo ai 
trattati.- Statistica teoretica.- Economia politica.- Diritto internazio
nale pubblico.- Diritto penale.- Diritto costituzionale.- Procedura giu
diziaria.- Lingua araba o un'altra lingua dell'Oriente. 

Anno v,- Storia con particolare rjguardo ai trattati. - Lingua 
araba o un'altra lingua dell'Oriente.- Esereizi sul programma di concorso 
ai Consolati, prescritto dal Ministero degli Affari Esteri. 

Sezione magistrale. 

a) Diritto, Economia e Statistica. 

Anno I.- Lettere italiane.- Geografia commerciale.- Computi
steria.- Aritmetica superiore.- Lingua francese.- Lingua tedesca.-In
troduzione alla mel'ceologia.- Istituzioni di commercio.- Istituzioni di 
diritto civile.- Oalljgrafia. 

Anno II.- Lettere italiane.- Geografia commerciale.--:- Lingua 
francese.- Lingua tedesca. - Lingua inglese. - Merceologia. - Diritto 
commerciale (li marittimo. '" 

Anno 1II.- Lettere italiane.- Lingua tedesca.- Lingua inglese. 
- Merceologia.- Diritto commerciale e industriale.- Storia del commer
cio.- Statistica commerciale.- Economia politica. 

Anno IV.- Lingua inglese.- St0ria, con particolare riguardo ai 
trattati.- StaHstica. teoretica.- Economia politica.- Diritto internazio
nale pubblico.- Diritto penale.- Diritto costituzionale.- Procedura giu
diziaria. 

Anno V.- Storia, con particolare riguardo ai trattati.-Esercizi sul 
programma d'insegnamento prescritto dal Ministero d'Agrico1tura,Ind~tria 
e Commercio.. . 

l Nella Scuola superiore di commercio, oltre a quello di lingua araba, 
v'hanno corsi liberi delle più importanti lingue orientali moderne come sa
"AhhAro la greca, la turca, la persiana, la ci~ese, la S'Ì_apponese~ , 

. ,-
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b) Merceologia. 
Anno 1.- Lettere ~taliane.- Geografia commerciale.- Computi

sterÌa.- Aritmetica superiore.- Lingua francese.- Lingua tedesca.- In
troduzione alla merceologìa.- Istituzioni di commercio.-Istituzioni di di
ritto civi1e.~ Calligrafia. 

Anno 1I.- Lettere italiane.- Geografia commerciale. - Lingua. 
fl'ancese.- Limrua tedesca.- Lingua inglese.- Merceologia. 

Anno 1ÌI.- Lettere italiane.- Lingua. tedesca.- Lingua inglese. 
- Merceologia.-- Storia del commercio.- Statistica commerciala. 
• Anno 1V.- Lingua inglese.- Esercizi sulle lingue e sulla. mel-
ceologia. 

c) Computisteria. 
Anno ·1.- Lettere italiane.- Geografia commerciale.- Computi

steria.- Aritmetica superiore.- Lingua francese.- Lingua tedesca.-·In
troduzione alla merceologia.- Istituzioni di commercio.- Istituzioni di 
diritto civile.- Calligrafia. 

Anno II.- Lettere italiane.-Computisteria.-Calcolo mercantile. 
- Lingua francese.- Lingua tedesca.- Lingua inglese.- Diritto com
merciale.- Pratica commei'ciale,- Calligrafia. 

Anno 11I.- Lettere italiane.- Lingua tedesca.- Lingua inglese. 
- Diritto commerciale 'e industriale.- Pratica commerciale.- Calcolo 
mercantile. • 

Anno 1V.- Lingua inglese.- Esercizi sulle linguE), la computiste
ria, il calcolo e la pratica commerciale. 

d) L~ngue straniere. 

Annv 1.- Lnttere itaHane.- Lingua francese o tedesca, secondo la. 
scelta dell'allievo. 

Anno 1I.- Lettere italiane.- Lingua francese, tedesca o inglese; 
secondo la scelta. 

, Anno 111.- Lettere italiane.- Lingua tedesca o inglese, secondo 
la scelta.- Gli allievi che s'avviano all' insegnamento della ~ngua francese 
frequentano là scuola di pratica commerciale, con incarico di fara da 
correttori della corrispondenza e contabilità. francese. 

Anno IV.- Lingua inglese, per quei che l'han scelta.-Gli allievi 
destinati all' insegnamento del francese sono esercitati a darne lezione sotto 
la scorta del professore.- Quelli destinati all' insegnamento del tedesco 
frequentano la scuola di pratica commerciale, con incarico di fare da cor
rettori della corrispondenza e contabilità. tedesca. 
• Anno V.- Gli allievi per la lingua inglese assistnno, come sopra, 
alla pratica commerciale, e sono in un tempo esercitati a dar lezioni.-Quelli 
per la lingua tedesca sono esercitati a dar lezioni. . 

li certificato di licenza della sezione consolare è equiparato nei suoi 
effetti, per la carriera consolare, al diploma di laurea nella Facoltà di 
diritto. 

Per essere ammesso alla·Scuola bisogna sostenere un esame, ovvero 
essere munito del certificato di licenza . della sezione commerciale o fi
sico matematica~ dell'Istituto tecnico. 
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Concorrono al suo mantenimento il Governo con L. 25,000 annue, la 
provincia con L. 40,000, e con la somministrazione del corredo scienti
fico; il comune con L. 10,000 e con l'uso del locale; la camera di com
mercio con L. 5,000. Totale delle entrate della Scuola lire 80,000 oltre 
il provento delle tasse scolastiche di ammissione e d'esame. 

La Scuola è diretta ed amminis~rata da un Consiglio formato di 
due rappresentanti del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, 
di due della Provincia, di due del Comune, di due de]]a Camera di 
commercio, e del direttore della scuola: . 

Il numero dei professori è di sedici, più tre assistenti. • 
Il numero degli alunni regolarmente iscritti e degli uditori, pel cor

rente anno scolastico 1872-73, è di 72, cosi ripartiti: 

SEZIONI 

Primo anno di corso, comune a tutte le 
sezioni ...................• 

Sezione commerciale. . . . . . . . . . . .. 
Id. consolare............. .. 
Id. magistrale...·........... 

Alunni Uditori 

14 
2'1 

2 
11 

15 
3 

Totale. . .. ---;-~ I 
Scuola super2'ore ti' agricoltura in Milano. 

In conformità dell' iniziativa presa dal Consiglio provincial~ di Mi· 
lano fin dal dicembre 1868, ed agli accordi fermati tra il Governo, la 
Provincia e il Comune di Milano, fu stabilita la fondl}.zione di detta 
scuola, obbligandosi il Governo di concorrere con L. 30,000 per ispese di 
fondazione e con L. 30,000 annue per ispese di eSercizio~ la Provincia con 
L. 30,000 per l'acquisto della suppellettile scientifica e pep due quinti. 
nella spesa annuale di esercizio, limitatamente però alla cifra di L. 40 
mila, il Comune con la somministrazione di un conveniente locale, con 
L. 10,000 per l'acquisto del materiale non scientifico, e per un quinto 
nella spesa annuale, non oltre però alle L. 20,000. 

Lo statuto organico della scuola fu sanzionato cor decreto del lo 
aprile 1870. 

Essa ha per iscopo: l. di svolgere e-perfezionare l'insegnamento 
8.e"I'onomico che si dispensa negl'Istituti tecniCI e nelle scuole pratiche 
d'agricoltura; 2. d'istruire con ammaestramento speciale coloro che 
intendono divenire professori di scienze agrarie; 3. di procurare ai gio
vani, i quali si applicano all'agricoltura, quelle cognizioni pratiche di 
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agronomia e d'industrie agricole che corrispondono allo stato attuale 
della scienza; 4. di promuovere il progresso dell'agricoltura per mezzo 
di ricerche sperimentali. 

Alla scuola è aggiunta una stazione di prova. 
La scuola è governata da un Consiglio direttivo composto di cinque 

persone, una nominata dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer
cio, una dal Consiglio comunale e le altre dal Consiglio provinciale. I 
membri del Consiglio durano in carica cinque anni e possono essere ri
confermati. 

Il direttore della scuola è scelto tra gl'insegnanti. E per la sua no
mina i Corpi morali fondatori hanno fatta delegazione al Governo del Re. 

, Egli, col concorso del segretario del Consiglio, sopra intende all'am
ministrazione interna. della ~cuola. 

I professori sono nominati dal Ministro d'Agricoltura, Industria e 
Commercio sopra proposta del Consiglio direttivo della scuola. 

La gestione delle somme stanziate nei bilanci della Provincia, del 
Comune e di quella data dallo Stato a titòlo di sussidio, è affidata alla 
Deputazione provinciale. 

Nella scuola sono dati i seguenti insegnamenti, eri il corso è diviso 
in tre anni: 

Primo anno. 
Lingua e letteratura italia.na ; 
Lingua tedesca; 
Botanica; . 
Anatomia; fisiologia animale e zootecnia; 
Ohimica organica; 
Disegno; 
Esercitazioni di chimica, botanica e zootecnia. 

Secondo anno. 
Lingua e letteratura italiana; 
Lingua tedesca; 
Ohimica l\,llTicoli; 
Agronomia. ; 
Botanica agricola e crittogamica; 
Anatomia, fisiologia animale e zootecnia; 
Elementi di meccanica applicata e di costruzione rurale; 
Esercitazioni di chimica, botanica, zootecnia e zoologia. 

Terzo anno. 
Tecnologia agricola; 
Agronomia ed economia rurale; 
Fisica e meccanica agricola; 
Geometria pratica,,; 
Oontabilità agricola; . 
Economia, legislazione e statistica agricola; 
Esercitazioni di tecnologia agricola e di geometria pratica; escursioni 

agrarie. 



332 ISTRUZIONE. I 

Il numero dei professOri è il seguente: di botanica, l di legisla
zione, economia e statistica, l di agronomia, 2 di anatomia, fisiologia 
animale e zootecnia, l di chimica organica, l di disegno, l di meccanica 
e costruzione rurale, l di chimica agraria e -tecnologia agraria, l di 
letteratura italiana, l di lingua tedesca. In totale, Il professori. 

La Scuola possiede una biblioteca, un laboratorio di chimica agraria, 
gabinetti d'anatomia, di zootecnia, di zoologia applicata e di botanica, 
collezioni di prodotti agr.ari, sale per disegno, mia galleria di macchine,· 
un orto sperimentale, un apiario e stalle pel bestiame. 

Lo specchio degli allievi e uditori per l'aI].no 1872-73 è il seguente : 

Cioè in tutto: 

Anno l° { 

Anno 2° { 

Anno 3J { 

Allievi .. , ......... 14 
Uditori ....... , . . .. 7 
Allievi ...... -...... 15 
Uditori. . . . . . . . . . .. 4 
Allievi ....... 0 ••••• Il 
Uditòri. . . . . . . . . . .. l 

52 

Allievi .... , ..... 40 
Uditori ......... 12 

bi questi, cinque appartengono a Stati esteri. 

Scuola supe-ri01'e di agricoltura in P01'Um:. 

Questa Scuola, istituita cpn R. decreto 14 gennaio 1872 ed aperta nel 
gennaio 1873, modellata, quanto ai suoi statuti e regolamenti, sull'altra 
di Milano, ha per iscopo: L. di svolgere e perfezionare 1'insegnamento 
secondario agronomico che si dispensa negli Istituti tecnici è nelle Scuole 
pratiche d'agricoltura; 2. d'istruire con ammaestramento speciale coloro 
che intendono diventare professori di scienze agricole; 3. di promuovere 
il progresso dell' agricoltura per mezzo di ricerche sperimentali. 

Ad essa è aggiunta una stazione agraria di prova. 
Con decreto del 31 dicembre 1868 furono dal Governo concesse 

L.50,000, al Municipio di Napoli per la fondazione della scuola e con 
decreto del l o maggio 1869 altre L. 70,000 per l'acquisto della suppel
lettile scientifica. 

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio concorre al man
tenimento della scuola con L. 27 mila annue, la Provincia di Napoli con 
L. 60 mila e col casamento. 

La scuola è governata da un Consiglio direttivo composto di cin
que persone, una nominata dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Com
mercio, le altre quattro dall'amministrazione provinciale 'dI Napoli. 

I componenti questo Consiglio sono eletti per 5 anni e possono es
• sere riconfermati. 

• 



ISTRUZIONE. 333 
Il direttore della scuola, scelto preferoibilmente tra gl' insegnanti, è 

nominato dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio. 
I professori, come in tutte le altre Scuole superiori sono nominati 

dal. Governo sopra proposta del Consiglio direttivo della scuola. 
La gestione delle somme stanziate in bilancio pel mantenimento 

della scuola è affidata alla deputazione provinciale. 
Il numero degli alunni iscritti al lo corso pel corrente anno scola

stico 1872-73 è di 23, e quello degli uditori di 8. 

Scuola 8uperim'e delle zolfare in Palermo. 

È noto che le zoJ fare e le saline tengono il primo posto fra le riè
chezze naturali della Sicilia; ma la produzione loro non dà ancora quei 
profitti che se ne potrebbero ritrarre quando vi fossero applicati i pro
cessi più recenti della chimica e di altre scienze fisiche e naturali. 

E la detta -scuola superiore, istituita con decreto 21 gemlaio 1872, 
non solo fu fondata con lo scopo di promuovere, con appropriato inse
gnamento, la fabbricazione di quei prodotti, le cui materie prime esi
stono in gran copia nella Sicilia, ma anche di formare un personale 
tecnico atto a dirigere la coltivazione delle miniere e specialmente 
quelle di zolfo. 

Il Governo concorre al suo mantenimento con L. 10,000 annue, la 
Provincia con L. 6,000, e con altrettante il Comune. ' 
-, La Provincia e il Comune forniscono i laboratori e il materiale 
scientifico, ciascuno per la metà della spesa. • 

La detta scuola è istituita presso la scuola di applicazione degli 
ingegneri di Palermo e ~i giova dei gabinetti scientifici annessi al
l'Università. 

Sul bilancio della scuola sono prelevate L. 3,000 annue per tre 
borse da cOI}ferirsi ad allievi emineIlti della scuola superiore degli 
ingegneri. 

La scuola è governata da un Consiglio direttivo di tre persone, una 
nominata dal Ministero d' A~icoItura, Industria e Commercio; una dal 
donsiglio provinciale, l'altra dal Consiglio comunale. Esse restano in uf
.ficio tre anni e possono essere riconfermate. 

Il direttore della scuola è scelto tra gl' insegnanti, ed i professori 
sono nominati dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio sopra 
propost~ del COlJ.siglio direttivo. 

La gestione delle somme stanziate nel bilancio della scuola è affi
data all'amministrazione provinciale. 

Il corso degli studi è teorico e pratico e dura due anni . 

• 
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Ecco gl' insegnamenti che visi danno: 

1. Corso speciale di mineralogia e geologia applicata (1 anno). 
2. Corso di coltivazionè di miniere, specialmente applicate alle zol

fare, comprese le macchine impiegate nelle medesime e la topografia sot
terranea (2 anni). 

3. Insegnamento delle industrie chimiche aventi per base lo zolfo' ed 
il sale marino (1 anno). 

4. Esercitazioni pratiche a complemento dei, detti corsi, cioè saggio. 
ed analisi nei laboratori, escursioni geologiche, rilievi dei terreni e dei la
'vori delle miniere. 

5. Disegni topC\grafici superficiali e sotterranei, disegni e progetti di 
macchine, di apparecchi e di stabilimenti relativì all'industria dello zolfo. 

~ Vi hanno i seguenti professori: 
l professore ordinario di coltivazione delle miniere; 
l incaricato dell' insegnamento della mineralogia e geologia appli

cata; 
l incaricato dell'insegnamento del disegno; 
l incaricato dell'insegnamento della chimica applicata e delle eser

citazioni nellaboratorio.~i 

Scuola supe1'iore navale 1n Grmova. 

Questa scuola, istituita con decreto Reale del 25 giugno 1870 ed inau
gurata il 16 gennaio 1871, è venuta a colmare una lacuna nell'ordina
mento degli studi superiori, completando e perfezionando gl' insegna
menti impartiti nelle Scuole e negl'Istituti nautici. 

Essa ha per iscopo : 
. l. Di formare ingegneri costruttori e ingegneri meccaDICl spe

ciali al servizio marittimo per la direzione delle grandi macchine di 
bordo, degli opifici meccanici pei lavori navali e della montatura delle 
macchine di bordo. 

2. Di preparare buoni professori di navigazione e astronomia 
nautica, di macchine a vapore e di costruzione navale per gl'Istituti e le 
Scuole nautiche, buoni ingegneri idrografi per la marina, e giovani capaci 
di essere addetti agli Osservatori astronomici, nonché una classe di capi
tani marittimi superiori atti più specialmente al comando dei piroscafi 
delle grandi linee postali, l'istituzione della quale sarà proposta nel 
nuovo Codice per la marina mercantile che è di presente allo studio. 

La Scuola conferisce quindi un doppio diploma d'ingegnere di co
struzioni navali in legno e di costruzioni navali in ferro; e d'idoneità 
all' ins~onamento negl'istituti secondari d'istruzione nautica; e come 
questo secondo diploma costituisce un titolo di preferenza per essere 
nominato professore nei detti istituti, 'cos1 ìl diploma di costruttore na
vale é equiparato alla laurea matematica nei concorsi per. i posti di 
alunni ingegneri del Genio navale nella màrina da guerra. 

. . 
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Concorrono alla spesa del mantenimento della detta scuola il Mini
stero d'AgricoÌtùra, Industria e Commercio con L. 18,000; il Ministero 
della marina con L. 6,000, la Provincia con L. 20,000 e con la sommini
strazione della suppellettile scientifica di primo stabilimento, il Comune 
con L. ~O,OOO, con l'uso del locale e con la somministrazione della sup
pellettile non scientifica, la Camera di commercio con L. 4,000. Totale 
dei fondi stanziati pel bilancio della scuola L. 68,000, oltre le tasse di 
ammissione e di esami che pagano gli alunni. 

Gli alunni ammessi alla netta scuola fanno un corso preparatorio, 
in cui s'insegna: algebra complementare, geometria analitica e descrit
tiva, calcolo differenziale ed integrale, elementi di meccanica razionale. 

La scuola si divide in due sezioni: 
]. Delle costruzioni navali. 
2. Della nautica. 

Il corso della prima sezione è diviso in tre anni; 

Anno primo. 

Costruzione navale "pratica; , 
Complemento di meccanica razionale e meccanica applicata alle mac-

chine in generale; 
Disegno di costruzione navale; 
Economia industriale e commerciale; 
Lettere italiane; 
Lingua e letteratura inglese. 

Anno secondo. 

Meccanica applicata alle macchine e resistenza dei materiali; 
Architettura navale (dislocamento e stabilità); 
Corso di macchine a vapore marine (parte pratica) ; 
Disegno di costruzione navale e di macchine; 
Lettere italiane; 
Lingua e letteraturfl. inglese. 

Anno terzo. 

Architettura navale (idrodinamica applicata alle navi, propulsori, 
manovra) ; 

CJrso di macchine a vapore marine (parte teorica) ; 
Progetti di costruzioni navali ; 
Disegni e progetti di macchine a vapore marine; 

. Diritto marittimo; 
Lettere italiane; 
Lingua e letteratura inglese. 
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Il corso delià seconda sezione è diviso in due anni: 

Anno primo. 

Navigazione, istrumenti e calcoli nautici; 
Principi di geodesia e dis,egno topografico ; 
Geografia fisica e meteorologia; 
Economia industriale e commerciale; 
,'Lettere italiane; 
Lingua e letteratura ingìese. 

Anno secondo. 

Astronomia ed elementi di mec~anica celeste; 
Costruzione delle carte e dei piani e disegno idrografico; 
Geografia commerciale; 
Diritto marittimo; 

I Lettere italiane; 
Lingua e letteratura inglese. 

Per tutto ciò che riguarda i particolari dell'insegnamento, la scuola 
ha un Consz"glio d'ùt1'uzùme presieduto dal direttore. Il governo poi della 
medesima è commesso ad un Consiglio direttivo, composto di sette mem
bri che durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. Essi 
son nominati dal Governo e dagli altri Corpi fondatori. 

Il direttore della scuola è scelto tra gl' insegnanti dal ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio. Il numero dei professori è 14. ' 

Gli alunni iscritti nell'anno scolastico 1872-73 sono i seguenti: 
Nella sezione di costruzione navale: 

Al primo anno di corso. . . . . . . . . .. 7 
Al secondo. . . . . . . . . • . lO 
Al terzo .............. ~ 3 

20 
Nella sezione di nautica: 

Al primo anno. . . . . . .'. . . . . 4 
Al secondo. . . . . . . . . . . . . . . . .. 2 

6 
Al corso preparatorio 9. Cosi in tutti 35. 
Oltre agli alunni regolarmente iscritti, sono stati autorizzati a fre

quentare, nel corrente anno, taluni insegnamenti speciali 20 uditDri 
liberi. ' 

,:, 
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OSSERVAZIONI GENERALI. 

Prima della formazione del nuovo Regno i sistemi di espIazIOne 
penale erano diversi in Italia, come tutte in generale le istituzioni 
politiche ed amministrative. Si avevano provincie dove vigeva il si:" 
stema della separazione continua, altre dove si preferiva e si veniva 
attuando l'auburniano; in alcune provincie alle condanne più lunghe 
si aggiungeva l'inasprimento delle catene, tanto per gli uomini che per 
le donne; in altre le catene erano -già state bandite; in alcune provincie 
i bagni acco~lievano soltanto i condannati alìe pene più gravi; in altre 
essi contenevano pure i condannati a pochi anni; in altre ancora i 
bagni erano soppressi. Nè sifIatte differenze nei metodi di repressione 
potevano esser fatte sparire in breve tempo, avendo loro origine nel 
carattere peculiare delle varie legislazioni penali, non ancora perfetta
mente unificate al presente. 

L'importanza di un tal servizio, che si collega colle più ardue que
stioni sociali, non è mai sfuggita a coloro che furono chiamati a reggere 
la. cosa pubblica, ed anzi quanto più essa venne posta in luce, tanto più 
l'amministrazione Càrceraria ebbe rinforzo di a.utorità e potè estendere 
e rendere più regolare l'azione propria. 

In oggi tutte le carceri del Regno sono sotto la dipeIldenza immediata 
d,el Ministero per l'interno, che le governa per mezzo di un Direttore 
generale. 

La Direzione generaleripartisce le sue funzioni, fra tre divisioni am
ministrative; ha un ufficio proprio di statistica} e procede coadiuvata 
da un Consiglio superiore delle carceri, che dà il suo avviso sui progetti 
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di nuove costru~ioru;'mòdificazionì ecc., ai fabbricati carcerari, come 
pure in ordine .alle promozioni ed alle misure disciplinari coI!cèrneriti' 
gli impiegati, e .ad altre questioni tecniche ed economiche. 

CLASSIFICAZIONE DELLE CARCERI. 

Tutte le carceri del Regno si dividono in due grandi categorie: la 
prima (Carceri !/iudi::.ùerie) è destinata a raccogliere gli imputati sotto 
processo, e i condannati ad una detenzione non maggiore di un anno; 
la seconda (Carcm'i dt' pena) comprende tutti gli altri condannati. 

. Le carcerigiudizi~rie si dividono in circondariali (colle loro suc
cursali) e mandamentali, a sèconda che si trovano in una città sede di 
Corte d'appello o di. Tribunale collegiale, o nei Mandamenti. 

Le carceri circondariali sono 256, e le mandamentali 1499, Ma non 
sarà superfluo lo aggiungere che in vista dell'insufficiente numero di 
stabilimenti penali, un certo numero di condannati, anche a pene supe
riori ad un anno, è tenuto nelle carceri giudiziarie. 

Quanto alle carceri di pena, vi sono per gli' uomini 8 stabilimenti, 
nei quali si sconta la pena del cm'cere, o della detenzione, O deÌla Custc:
dO; 14 nei quali si scontA la pena della relcgltzione;! 16 nei quali si 
s~~iala pena della reclusione òcasa dt' forza, odtpera pubblica; 32 cc-
l/Piiù :: 4 2 case pei cronici; 5 5 stabilimenti ove si scontano varie pene già 
c()mminate in base ai codici napolitano J austriaco e tosèano; 6 24 nei 
quali si sconta la pena dei lav01'!'/Ol'Za# a vita ed a tempo, o dell'ergastolo, 
o (Iella flolera ; i e per le donne vi sono gli stabilimenti di Ambrogiana 
presso Montelupo FiorentiIlO, Messina, Roma, Torino, Trani e Venezia 
destinati per l'espiazione di tutte le pene. 

411a costruzione delle carceri giudiziarie e delle carceri di pena si 
provvede coi fondi stanziati sul bilancio del Ministero dell'interno, con 
questa sola eccezione che i mandamenti debbono provvedere alle loro 

l Castelfranco dell'Emilia (Forte Urbano), Firenze (Murate), Montesar
chio, Napoli (S. Eframo), Narni, Saliceta, S. Giuliano presso Modena, Saluzzo, 
Solmona. 

2 Gavi, Napoli (S. Maria Apparente), S. Leo presso Pesaro, Vinadio. 
3 Alessandria, Aversa, Bergamo, Fossano, LecceI Lucca, Milano, Oneglia, 

Paliano, Pallanza, Palmaria, Parma. Roma,' S. GimIgnano, Spoleto, Texq.pio. 
4 Gorgona, Pianosa. " 
5 Aver~a, Ivrea. 
6 Civitacastellana, Padova, Ponza, Venezia, Volterra. 
7 Alghero, Ancona, Brindisi, Cagliari, Civitavecchia, Favignana, Final· 

borgo, Gaeta, Genova, Longone, Nisida, Orbetello, Palermo, Rimini, Piombino, 
Portici (Granatello), Porto d'Anziu, Porto Empedocle (Gir~enti). Portoferraio, 
Pozzuoli, Procida, S. Stefano (Napoli), Terràcina,Trapalll. • 

• 

• 
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carq~i p~r l~ parte che r.iguarda'i fab,brica,th i1per~on~le di custodia ~ 
11 sani.tario; mentr~.poi spetta al Governo q1:lell~ del mantenimento dei 
detenuti anche in esse. J..a legge del 28 gennaio 180'4 ha stabilito per le 
carcéri giudiziarie il regime della separaiione' ;èòntinua; e su quella 
base già 'furono costruite le carceri di 'l'orino, E;assari, Perugia; si sta 
ora fabbricando quella di Milano e'sono allo studio .i. progetti per Napoli, 
Genoya, Piacenza, Roma, Varese, ecc. , 
, Nelle carcerì.d~l Regno prevale generalmente il sistema di vita in 

comune, o piuttosto diremo di classificazione, il quale però è mantenuto 
soltanto come un espediente provvisorio, o come una necessità tempo
ranea causata dalle poco felici condìzion~ dei fabbricati antichi. D'al
tro lato si cerca di attenuarne gli inconvenienti col moltiplicare le 
classificazioni. Cos1 si tengono in camere separate,'per quanto lo con
sente il locale, gli imputati, gli àccusati, i condannati al carcere fino ad 
un anno, i condannati a pene maggiori, in attesa della loro destinazione, 
gli arrestati a disposizione dell' Autorità di Pubblica 'Sicurezza, i dete
nuti in transito, J detenuti per debiti, le donne, i minorenni. 

Le carceri di pena, classificate a seconda del loro sistema, sono 
divise cos1: " 

2 a separazione continua, l a sistema misto di separazione continua 
ed Auburn; 5 a sistema di Auburn; 2 parte a sistema di Auburn e parte 
a comune; tutte le altre a sistema in comune. 

Nelle carceri correzionali e di reclusione, a sistema di vita in co~ 
mune, sono distinti per diversità di trattamento gli oziosi ed i lavoranti, 
e tra ,questi ultimi gli apprendisti, i garzoni e i maestri. 

, Nei bagni poi, dove tutti i condannati stanno in comune, si ricono-
scono-quattro divisioni con separazione di dormitorio e sono: 

l. Quella dei condannati per delitti militari o per delitti di impeto; 
2. Quella dei condannati per furto; 
3. Quella dei condannati per grassazioni; 
4. Quella dei condannati per reati atroci: p. e, assassinio, omi

cidio, ecc. 
Ognuna poi delle quattro divisioni è ripartita in tre categorie 

distinte con segnali al vestiario. 
• La l. contiene i condannati a non più di lO anni; 

La 2. quelli dai Il ai 20 anni; 
La 3. i condannati a vita': 
Ciò per gli adulti. ' . 

In quanto ai minorenni, vi sono quattro Case di custodia destinate 
ai giovani condannati, e 36 istituti pii di ricovero forzato (Rifol'matorù) 
per gli oziosi, vagabondi e ricoverati per correzione paterna. A qu'esti 
ultimi stabilimenti sono altresì affidati i giovanetti inquisiti allo scopo 
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di toglierli dalla funesta influenza che potrebbe esercitar su di essi la 
dimora in un carcere giudiziario, per quanto breve possa essere. 

L'amministrazione centrale sta studiando in questo momento la fon
dazione di un Ospizio pei condannati pazzi e la istituzione di Riformatori 
nautici a fine di provvedere al ricovero dei giovanetti appartenenti alle 
provincie marittime. 

La questione del sistema penitenziario da adottarsi definitivamente 
nelle carceri di pena in Italia, avrà quanto prima la sua soluzione,me~ 
diante il ~uovo codice penale che si prepara. 

POPOLAZIONE DETENUTA. 

La popolazione detenuta nelle nostre carceri al IO gennaio 1872, po
teva classificarsi come segue: 

1. Nelle carceri giudiziarie circondariali, tolti i detenuti di tran
sito, le prostitute e gli arrestati dipendenti dalle autorità di Pubblica 
Sicurezza, esistevano: 

GIUDICABILI CONDANNATI 

MASCHI FEMMINE MASCHI FEMMINE 
---.;;......-- --------- ~ -------maggiori minori magg. minori magg. minori magg. minori 
di 16 anni 

16200 323 988 22 16923 238 808 36 

Nelle carceri giudiziarie mandameritali: 

GIUDICABHJI CONDANNATI 

MASCHI FE)[MINE MASCHI FEMMINE ----- ------- ~ --------maggiori minori . . 
di 16 anni magg. mmol'l magg. mÌ.:.lOri magg. minori 

4649 119 353 4 3685 42 271 ·7 

2. Nelle carceri di pena: 
a) Divisione per stabilimenti. 

BAGNI 

ma3chi 
15309 

CASE III Pi:NA 

maschi femmine 
1014G 664 
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b\ 
J Divisione per specie di pena~ 

BAGNI CASE DI PENA ---maschi maschi femmine 
Lavori forzati a vita (Ergastolo) 3062 58 61 
Lavori forzati a tempo (Galera) 12247 3 163 
Reclusione, casa di forza, opera 

Jlubblica » 7010 297 
Relegazione . . • » 693 18 
Oarcere o custodia. » 2295 125 
Presidio » 87 -» 

c) Divisione secondo i sistemi di espiazione penale: 

BAGNI C ASE DI PENA ------
maschi maschi femmine 

Sistema di separazione continua. » 386 » 
» mi~to di separazione con-

tinua ed Auburn . . » 405 » 
» Auburn » 1714 76 
» misto Auburn e comune. » 250 136 
» comune . 15309 7391 452 

3. Nelle Case di custodia: 

maschi 715 femmine 75 

4. Negli Istituti di ricovero o Riformatori: 

maschi 2365 femmine 415 

841 

A voler dare un'idea del movimento annuo delle nostre cameri, ba
sterà dire che nell'anno 1871 si ebbero: 

ENTRATI USCITI 
nelle Carceri giudiziarie. . N. 34::!476 337328 

» di pena. » 5144 4960 
nei Bagni. » 3662 2633 
nelle Case di custodia » 661 617 
negli Istituti di ricovero » 1054 641 

E finalmente per giudicare de' caratteri più rilevanti della delin
quenza e de' delinquenti in Italia, ecco quali sono le indicazioni di mag
gior importanza tolte dai registri statistici relativi ai condannati a più 
d'un anno: -

I. - Paterùità: figli legittimi 
» » illegittimi. 
» ,~) esposti. 
» slgnora.... 

UOMINI 
4967 

31 
115 

4 

DONNE 
234 

2-
9 
» 
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II. - Età. al momento del commesso reato: UOll4INI 

fino ai 20 anni 
dai 21 ai 25 
dai 26 ai 30 . 
dai 31 ai 35 
dai 36 ai 40 . 
dai 41 ai 45 
dai 46 ai 50 
dai 51 ai 55 
dai 56 ai 60 
oltre i 60 anni 
s'ignora. 

III. - Situazione di famiglia: 
aventi ambedue i genitori. 

» il solo padre. 
» la sola madre 

orfani 
ignorasi. 

636 
1277 
1058 
695 
510 
362 
259 
118 
105 
85 
12 

1482 
524 

1217 
1326 
568 

IV. -- Appartenenti alla popolazione urbana. 2384 
» ,. rurale. 2603 

s'ignora. 130 

V. - Stato civile: 
celibi o vedovi senza prole 
coniugati con prole. 

» senza prole 
V;~dovi con prole. . 
slgnora. . . . . 

VI. - Professioni ed occupazioni esercitate 
prima dell'arresto: 

2910 
1396 
577 

96 
138 

DONNE 
23 
44 
41 
27 
35 
28 
15 
12 
13 
7 
» 

46 
29 
47 

100 
23 

130 
106 

9 

]22 
42 
46 
29 
6 

agricoli.. . 2436 (7 
commermantI.. ..... 559 41 
arti sedentarie, come tessitori, sarti, 

calzolai 398 36 
arti non sedentarie, come fabbri-fer:-

l'ai, tipografi, muratori, ecc. 854 ] 3 
professioni liberali . . 107 3 
funzionari pubblici • 64» 
ecclesiastici. lO» 
cocchieri, domestici, ecr. . 45G 58 
industrie marittime. 79 ~ 
militari di terra e di mare. 60 )) 
senza professione. 90] 9 
's'ignora 24 8 

VII. - Mezzi di sussistenza: 
agiati.. 48 l 
possidenti qualche cosa 458 12 
nulla ténenti. . . . • 4532 231 
s'ignora 79 1 
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VilI. - Grado d'istruzione: 
a:nalfabeti. • . 

UOMINI 

·3459 
36 

1514 
47 
61 

DONN~ 

221 
sanno leggere· . . . . 
sanno leggere e scrivtre . 
hanno istruzione superiore 
s'ignora . . . . . . 

IX. - Condotta precedentemente tenuta: 

2 
21 

») 
l 

buona . 1548 80 
mediocre 1208 62 
cattiva . • . 2135 97 
s'ignora. . 226 6 

X. - Prestarono servizio nell'esercito rego
lare . . 
n,?n prestarono 
s Igi~ora . . 

XI. - Reati commessi: 

id. id. 

contro l'ordine pubblico • • 
contro il buon costume. . . 
contro le persone 
contro le }?1'oprietà . 
contro l'oraine pubblico e il buon 

costume • 

653 
3954 
510 

364 
179 

1953 
2204 

" 38 contro l'ordine pubblico e le persone 
contro l'ordine, puhblico e le pro-

prietà .... 122 
4 contro il buon costume e le persone 

contro il buon costume e le pro-
prieM 7 

contro le persone e le proprietà. . 185 
contro l'ordine pubblico, il buon 

costume e persone. . 
contro l'ordine pubblico, il buon 

costume e le proprietà .• 
contro l'ordine pubblico, le persone 

e le proprietà . . . . . . 
contro il buon costume, le persone 

e le proprietà . . . • . . 
contro l'ordine pubblico, il buon 

costume, l~ persone e le proprietà 

XII. - Pene riportate 

» 

l 

57 

3 

» 

») 
») 

21 
16 
69 

129 

l 
» 

l 

» 

» 

2 

» 

lavori forzati a vita 219 11 
lavori forzati a tempo 1010 22 
reclusione .•.. 2112 102 
relegazione. 299 6 
carcere e custodia . 1477 104 

XIII. - Durata media individuale della pena dei condannati a tempo: 
Uomini: anni 5, mesi 8, giorni 18 - Donne: aUlli 5. 
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XIV. - Numerù dei recidivi . . . 

XV. - Pene alle quali erano stati condannati 
pei precedenti reati: 

lavori forzati a vita . 
lavori forzati a tempo 
reclusione. . . . . 
relegazione. . . . • 
carcere. . 

UOMINI 
1403 

4 
99 

391 
24 

2674 

DONNE 
42 

» 
l 

lO 
» 

66 

XVI. - Tempo medio decorso dall'uWma liberazione al nuovo reato: 
Uomini: anni 3, mesi O, giorni 20 - Donne: anni 3, mesi 3, giorni 4. 

XVII. - Recidivi che al momento di commet
tere l'ultimo reato erano ~otto-
posti alla sorveglianza della 
polizia . . . . . . . . 

Id. che non vi erano sottoposti. 
200 

1203 

PERSONALE DIRETTIVO E DI CUSTODIA. 

» 
42 

Relativamente al personale direttivo e di custodia delle carceri, oc
corre fare una distinzione fra gli stabilimenti propriamente governativi 
e gli altri che hanno carattere quasi privato. 

Appartengono alla prima categoria le carceri giudiziarie, le carceri 
di pena e le case di custodia. In esse è il Governo che nomina e prov
vede alla spesa del personale, tanto superiore che subalterno; con que
~ta sola eccezione che nelle giudiziarie mandamentali la nomina dei cu
stodi è fatta dal Prefetto della provincia sopra proposta della Giunta 
comunale, e la spesa del loro mantenimento va a carico del Municipio. 
All'incontro, negl'istituti di ricovero, nei riformatori, ecc., che costitui
sconola seconda categoria degli stabilimenti, di cui ci occupiamo, il 
Governo non esercita sul personale che un dritto di alta sorveglianza. 

La proporzione in cui trovasi il personale di custodia di fronte alla 
popolazione detenuta è nelle carceri giudiziarie il5 per cento, nelle case 
di pena il 7 per cento e nei bagni 1'8 per cento. 

(;arcerl giudiziarie. 

I detenuti nelle carceri giudiziarie hanno naturalmente facoltà di 
vestire e di mantenersi del proprio, Molti però sono coloro che indossano 
gli abiti dell'impresa, e quelli che ne ricevono il vitto si possono calco
lare a circa 99 per cento. 

Il movimento nelle carceri giudiziarie del ] 871 fu il seguente: " 



r,\ 

348 CARCERI 

uomini uom,'ni donne 
reclusione » 6552 297 
relegazione :. 872 18 
carcere e custodia. » 2116 125 
presidio » 87 » 

Il principio al quale s'informa la nostra Amministrazione delle car';' 
ceri è quello di far si che la pena, senza nulla perdere del suo carattere 
di espiazione, abbia l'altro non meno. essenziale di riformare il de-
tenuto. ' 

Per conseguire cotesto secondo scopo, nulla si omette che valga a 
suscitare nell'animo del condannato la speranza che con una esemplare 
condotta egli potrà migliorare la sua condizione, e al tempo istesso si 
cerca di sollevare in lui la dignità d'uomo. Nelle case penali, a coloro 
che si distinguono per buona condotta si concedono speciali vantaggi, 
come sarebbe quello di destinarli a certi servizi interni, di proporli 
per la grazia sovrana, ecc. 

Nei bagni vi è un sistema di gradazione di classi, per le quali si 
ascende per-merito, come si può essere retrocessi per demerito. A mi~ 
sura che si passa da una classe all'altra, si ha un distintivo speciale nel 
vestito e speciali vantaggi. 

Alquanto diverso è il sistema disciplinare in vigore nelle due cate
gorie di stabilimenti penali ora indicate, a seconda della specie di pena. 
Cosi nelle case di pena le punizioni in uso sono: l'ammonizione, la pri
vazione del vitto, le celle di rigore, i ferri per 24 ore al ma.rùnum e l'iso
lamento da uno a sei mesi; mentre nei bagni, oltre all'ammonizione, alla 
cella, alla privazione del vitto, vi è anche l'arresto semplice e con ca
tena, il banco di rigore, ecc. 

Le ricompense in uso nelle case di pena, come già in parte dicem
mo, sono: l'ammessione al godimento di una quota sul prodotto di mano 
d'opera, l'ammessione ad un vitto migliore, la facoltà di avere colla 
famiglia una corrispondenza più seguita, la facoltà di disporre di una 
parte del retratto del lavoro, l'ammessione alla scuola ed ai servizi 
rlella casa, la proposta di grazia. 

Le ricompense in uso nei bagni sono: il passaggio di classe, la no
lIlina a mozzo o ad inserviente, alleggerimento della catena, proposte 
in grazia, che non possono farsi che agli ascritti alla prima categoria~ 

Difficilmente può dirsi quale sia la punizione più efficace sui· con
dannati, dipendendo ciò da molte circostànze affatto individuati. In ge
nerale però lo isolamento in cella è quello che contribuisce maggior
mente a ricondurre alla calma ed all'ordine anche i più riottosi, poichè 
manca al condannato sottoposto a quel castigo la sopraeccitazione dello 
.spettacolo. 

/ 
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Età effettiva al 31 dicembre: . uomini u01mni donne 

fino ai 20 anni . 118 573 20 
dai 21 ai 30. 3701 4306 204 
dai 31 ai 40. 5918 2839 208 
dai 41 ai 50. 3:551 1'549 138 
dai 51 ai 60 . 1456 634 68 
oltre i 60 anni 565 245 26 

Famiglia dei figli legittimi: 
aventi padre e madre 4867 . 2685 121 
aventi il solo padre. 1922 1392 88 
aventi la sola madre 3934 2600 110 
orfani di padre e madre 4358 3207 324 

Appartenenti alla popolazione urbana 5336 4541 255 
» » rurale. 9973 5605 409 

Stato civile: 
celibi e vedovi senza prole 8666 6035 287 
coniugati con prole 4724 2947 177 
coniugati senza prole. 1291 883 75 
vedovi con prole . . 628 281 125 

Reati pei quali erano carcerati: 
contro l'ordine pubblico . . 1137 608 49 
contro il buon costume.' . . 122 284 29 
contro le persone. • . . . 5170 3296 305 
contro le proprietà . . . . . 3941 4676 255 
contro l'ordine pubblico e il buon 

costume 47 47 3 
contro l'ordine pubblico e le 

persone . . . . . . 369 163 2 
contro l'ordine pubblico e le 

proprietà. . . . 367 246 l 
contro il buon costume e le 

persone . . . . . . . 139 90 7 
contro il buon costume e le pro-

prietà. . . .'. . . . 9l 20 » 
contro le persone e le proprietà . 2529 " 544 6 
contro l'ordine pubblico, il buon 

costume e le persone 49 lO » 
contro l'ordine pubblico, il buon 

costume e le proprietà . 49 18 » 
contro l'ordine pubblico, le per-

121 so ne e le proprietà . . . 1105 7 
contro il buon costume, le persone 

e le proprietà . . . . . 100 12 ~ 

contro l'ordine pubblico, il buon 
costume, le persone e le pro. 

8 prietà. . 94 » 
Specie di pena che sconta.vano: 

lavOl'i forzati a vita 3062 58 61 
» a tempo. 12247 461 163 
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La popolazione media che nell'anno J 871 stette chiusa in quelle 
carceri ascese a 35,939 (uomini 33,728 e donne 2,211), ed il numero d~i 
decessi fu 1,108 (uomini J,065-3,16 OrO, donne 43 - 1,94 OrO). 

Gli ammessi a scuola furono entro l'anno 5,719 (uomini 5,533, 
donne 186), e di essi 1,740 impararono a leggere (uomini ],676-30 OrO, 
donne 64-34 0[0), e 2,532 a leggere e scrivere (uomini 2,490-45 OrO, 
donne 42-23 OrO); cifre degne di attenzione, se si considera la natura 
·della popolazione detenuta, l'angustia dei locali, ecc., ecc. 

In quanto alle discipline si può dire che la proporzione delle gior
nate di punizione su quelle di presenza fu per gli uomini di 38 su mille 
e per le donne di 22 su mille. 

Finalmente. per quel che si riferisce alle lavorazioni, biso,gna av
vertire che in virtù dei regolamenti in vigore l'amministrazione ha il 
dritto di prelevare la metà della mercede di mano d'opera dei condan
nati ed il terzo su quelle dei giudicabili, con l'obbligo di restituirle 
ove essi siano assoluti. Cionondimeno, nel ] 871 la quota degl' incassi 
per le manifatture fu di L. 34,021. 68 ed alquanto maggiore è quella 
del 1872. , . 

Luoghi di pena. 

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE.- DISCIPLINA. 

Il movimento della popolazione dei nostri stabilimenti penali fu nel 
]871 quale appresso: 

I 
ESISTENTI 
allo Gennaio 
---.......---

ENTRATI USCITI PER 

nell'anno qualunqueeausa MORTI 
RIMASTI 

al 31 dieembre 

Bagni Penali. 14280 »3662 »3214 419. 15309 
uomini donne I uomini donne I uomini donne I uomini donne I uòmini donne 

Case di pena. 99'70 656 4929 215 4230 184 523 23 10146 664 

Su questi rimasti al 31 dicembre 1871, si hanno le seguenti nozioni: 

BA'1NI CASE DI PENA ---uomini uomini donne 

Pa.ternità: figli legittimi 15081 9884 643 
» illegittimi 42 17 1 
» esposti 186 245 20 

,J'I 
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al USCITI NELL'ANNO al 

~ 
nell'anno 31 dicembre --------- - ,.." - ------per 

per espiamento di per per 
rihscio pena, grazia, passaggio morte 

evasi, eco --------- ---------- ------ -...-. 
:9 ~ :§ ~ :§ ~ :3 ~ :§ ~ :9 ! :S ~ 

.". ". " • "la"." al" C> C> C> C> C> C> C> C> C> C> C> C> C> C> 
~ "t:S ~ "t:S ~ "t:S ~ "t:S ~ "t:S ~~ ~.g 

/ ~."I"()1308714i'3762, 854931 14691 928"1124341'24'881"178 't~6 -:- ""'127141 

Non sarà inutile aggiungere come il numero degli entrati nelle 
carceri giudiziarie, durante l'anno 1871, fu: 

Dallo stato di Da altri luoghi di Totale 
libertà detenzione 

Maschi .......... 172,609 136,105 308,'714 
Femmine ........ 26,753 '7,009 33,762 

Totale ......... , . 199,362 143)14 342,476 

Le giornate di presenza furono in totale 16,333,563, sicché la popo
lazione può calcolaI'~i ascendere a 44,750 al giorno. 

Le carceri circondariali e succursali· sono sotto la dipendenza delle 
locali autorità amministrative, e dove manchi un direttore, quel servi
zio é affidato al prefetto od al sotto-prefetto, i quali possono delegare un 
impiegato del loro uft1cio sotto la loro dipendenza. Alle carceri manda
mentali sono preposti i sindaci. Mentre sl per le une come per le altre 
è prescritta dai regolamenti una Commissione visitatrice. l Questa 
Commissione é tenuta a compilare un regolamento di disciplina interna, 
la cui approvazione è riservata al Governo, e visitando il carcere ed i 
carcerati, assicurarsi che tutto il servizio proceda regolarmente, in
formando le autorità locali, ed occorrenào anche il Ministero, delle inos
servanze che avessero a rilevare. 

Tralasciando quest'ultima categoria di carceri, poiché in esse i de
tenuti non si fermano che pochissimi giorni, e danno una popolazione me
dia, che fu nel 1871 di 8,811 individui soltanto, ed attenendosi alle carceri 
circondariali e succursali, le quali presentano maggior importanza, sa
ranno utili su di queste taluni particolari. 

(a) Compresi 3 giustiziati. 
j Composta del Sindaco che ne ha la presidenza, del Procuratore del Re 

o di un suo sostituto, del parroco, nel (mi distretto parrocchiale è situato il 
carcere, e di quattro cittadini nominati dal Consiglio comunale. 
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Le pene corporali sono proscritte dai nostri regolamenti delle case 

di pena. Per i bagni, stando alle disposizioni del 1826, la pena del ba
stone é ammessa per talune gravissime infrazioni; ma quelle disposi
zioni furono modificate nel 1863, e dal 1860 in poi nessun condannato 
l'ha più sofferta. . 

Al direttore locale é data l'autorità d'infliggere le punizioni di mi
nor conto, per le altre è d'uopo che intervenga il voto di un Consiglio 
speciale che senta il detenuto colpevole, che stenda un verbale; e per le 
più gravi non é dato applicarle senza un preventivo avviso alla Di
rezione generale. Ove poi qualche detenuto commettesse in carcere 
qualche reato che ricada sotto le sanzioni delle leggi comuni, l'autorità 
giudiziaria procede contro di lui provocando quella pena che gli tocca. 

D'altro canto, per guarentigia dei detenuti noi abbiamo le Commis
siorìi visitatrici, il mezzo della corrispondenza diretta ed autorizzata 
tra i reclusi ed il Ministro, Direttore generale, Ispettori generali e 
centrali, Autorità giudiziarie, nonché le ispezioni delle Autorità locali 
e degl'Ispettori. . 

Nessuna disciplina speciale si applica ai detenuti incorreggibili, i. 
quali, del resto, potendo essere tenuti in cella di separazione sino a sei 
mesi, si rendono affatto impotenti a turbare la disciplina dello stabili
mento. Ad ogni modo; riconosc~uti i non pochi benefizi che si potrebbero 
ottenere da un luogo di pena addetto a quella categoria di condannati, 
che con arte subdola, più spesso ancora che con manifeste violenze, su
scitano tra i compagni il malcontento e tengono una pèrenne inquietu
dine tanto nociva alla calma, alla fiducia, alla subordinazione, che sono 
i primi elementi di morale riabilitazione, l'Amministrazione centrale si 
propone di destinare a quell'uso uno dei fabbricati dove possa essere 
mantenuta una severa disciplina, giudicando superflue altre misure 
coercitive eccezionali. 

ISTRUZIONE CIVILE. 

• Mezzi principali di rigenerazione pei condannati essendo l'istru.
zione civile e la industriale, tanto l'una che l'altra sono impartite su 
larga scala. 

Ogni stabilimento penale possiede scuole elementari, in cui i de
tenuti, a turno, sono ammessi tre volte per settimana. Nei giorni feriali 
la scuola dura un'ora e mezza; nella domenica si tengono conferenze 
scolastiche} la cui durata talvolta si prolunga fino a due ore o due ore 
c mezza. 

Negli stabilimenti dove i locali sieno troppo angusti per far scuola 
23 
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ad un lluméroconsiderevole d'individui, si prescelgono ai più attempati 
i giovani. 

In parecchie case di pena, oltre le classi d'istruzione elementare~ 
abbiamo scuole di disegno, di musica vocale o strumeniale, e di chimica 
applicata all'agronomia nelle colonie penali agricole. 

·Sono -poi considerati meritevoli di essere ammessi alla scuola quei 
detenuti soli che, oltre l'attitudine che dimostrano per trarne profitto, 
abbiano mantenuta una condotta regolare. La. scuola è vietata al dew
nuto in punizione; ed egli ne viene sempre espulso quando è insubordi
nato al maestro .. 

Quanto al progresso, esso è annualmente constatato nei relativi 
quadri della statistica nostra carceraria. 

Gl' insegnamenti in generale sono limitati a quelli contenuti nei 
programmi· governati vi sopra la istruzione elementare, e le scuole sono 
sorvegliate da ispettori scolastici del rispettivo circondario 

Può peraltro l'insegnamento ricevere, richiedendolo qualche caso 
particolare, una maggiore estensione; ma il direttore locale ha bisogno 
di essere autorizzato volta per volta dal Ministero. 

Negli stabilimenti di custodia pei giovanetti è obbligatorio il fre
quentare la scuola, divisa in quattro classi elementari al pari della 
scuola comunale. 

L'insegnamento musicale in dette case di custodia è dato con qual
che larghezza. 

Quasi tutti gli stabilimenti penali posseggono una piccola biblioteca 
formata con opere o acquistate dal Ministero dell'Interno o donate da 
quello dell'Istruzione pubblica o regalate da filantropiche Associazioni e 
da particolari. 

Alcuni scritti dettati specialmente pei detenuti, altri scelti tra 
quelle opere educative che in forma dilettevole porgono chiare ed ele
mentari nozioni di storia naturale, di meccaniça, di storia patria, ecc., 
formano il complesso delle opere raccolte in tali biblioteche. 

I risultati raccolti nella statistica del 1871 sono questi: 
BAGNI CASE DI PENA-

sui detenuti esistenti ilIo gennaio] 871 
erano illetterati. . . . . . . 
sapevano leggere . . . • . . 

» e scrivere. . . 

uomini 
. 10023 

720 
2092 
478 
59 

». scrivere e conteggiare. 
avevano una istruzione superiore. . . 

durante l'anno frequentarono le scuole: 
illetterati. . . . . . . . 
che sapevano leggere. . . . 

» »e scrivere 

709 
175 
424 

-uomini donne 
4957 397 
885 113 

2980 113 
909 31 
122 2 

1709 182 
657 95 

1607 60 
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che sapevano leggere, scrivere e contegg. 
rimasero illetterati per -inettitudine. . 

~ » perchè ammesEd di 

» » 

uomini 
65 
50 

. uomini 
417 
163 

300 

361 
donne lt 

11 
17 

13 poco a scuola . . 120 
perchè espulsi dalla 

scuola. . . .. 21 V3 » 

In quanto alla istruzione religiosa tanto nei bagni, quanto nelle case 
di pena, la cura ne è affidata ai cappellani, i quali sono tenuti a fare 
delle conferenze periodiche e tutte quelle pratiche che credono utili 
per risvegliare o tener desti nei cuori della popolazione detenuta i 
sentimenti di carità cristiana. 

A coloro che appartengono a religioni diverse da quella dominante 
in Italia, si permette di esercitarne i riti e avere l'assistenza dei ministri 
dei loro c~lti. 

SERVIZIO SANITARIO. 

In tutti i ,bagni ed in tutte le case di pena vi sono apposite infer
merie, nelle quali i detenuti infermi sono curati dai rispettivi ufficiàli 
sanitari. Quali siano le condizioni sanitarie di questi stabilimenti si può 
rilevare dalle cifre statistiche riguardanti l'anno 1871, che qui riassu
miamo, scegliendo quelle che ci sembrano di maggior momento : 

BAGNI CASE DI PENA ---uomini uomini donne 
popolazione media. . . . . • . . 14667 9912 650 
popolazione totale, cioè gli esistenti all 0 

17V42 871 gennaio, più gli entrati. . . . . 14899 
numero dei detenuti visitati nell' anno 

dagli ufficiali sanitari. . . . . . 18131 65714 2889 
numero dei detenuti che dopo la visita 

passarono all'infermeria. . . . . 61V4 6844 299 
numero dei detenuti l nna volta . . 3231 3386 154 

che due volte . • 797 912 38 
nell'anno ammalarono tre e più volte. 387 459 19 
numero dei detenuti morti in in'ferme-

ria durante l'anno • . . .. 408 506 23 . numero delle giornate .di presenza negli 
stabilimenti . . . . . . . . . 53.33425 3(317711 237145 

numero delle giornate di presenza all'in-
175224 202400 18324 fermeria . . . .'. . . . . . 

numero di coloro ) 
11 15 che nell'ann? fu- mandati ai manicomi. 

rono affettI da curati negli stabilim. 3 18 » malattie mentali 
suicidi consumati 4 5 » 

» tentati 3 4 » 
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Per ciò che riguarda la mortalità negli stabilimenti penali, abbiamo 
da rilevare differenze notevolissime fra i vari stabilimenti, essendovene 
taluno in cui la mortalità è appena sensibile (e tra questi Gavi, Pianosa, 
Gorgona, Porto Empedocle, Ponza, Vinadio); altri invece dO,ve la morta
lità è molto più grave (per esempio o Ivrea, Orbetello, Finalborgo, Mi
lano, Castelfranco, Alessandria, ecc.). 

Quanto alle malattie osserviamo che le pìù persistenti furono nei 
bagni le febbri; nelle case di pena le malattie dell'apparato digerente e 
del sistema cardio-vascolare; le malattie più esiziali, quelle cioè che 
diedero una mortalità maggiore, furono tanto nei bagni, quanto nelle 
case di pena, quelle dell'apparato respiratorio, del sistemacardio-va
scolare e dell'orinario sessuale; le più tenaci, ossia ché esigettero più 
lunga cura, si mostrarono, si nei bagni, che nelle case penali, le ma
lattie del sistema linfatico-glandolare, delle ossa e delle articolazioni. 

LA VORAZIONI E PRODOTTI. 

Nel nostro sistema penitenziario non c'è il lavoro che abbia il ca
rattere esclusivamente penale; per noi il lavoro non ha altro scopo che 
di vincere la naturale pigrizia del condannato, di abituarlo ad una 
vita dura e laboriosa, e dargli i mezzi ondò procurarsi un'esistenza. 
onorata, quando per difetto di essi egli si fosse reso colpevole. 

I lavori industriali più in uso nelle nostre case di pena sono quelli 
da calzolaio, di falegname, fabbro-ferraio, tessitore; e nei nostri bagni 
l'agricoltura, la coltivazione delle saline, i lavori in canape, cotone, ecc 
In molti stabilimenti abbiamo altresl delle tipografie, i cui lavori sono 
molti ricercati, ed in qualche altro fabbriche di panno fornite di mac
chine di antico modello, che somministrano le coperte ed i tessuti di 
lana a quasi tutte le carceri del Regno. Nè sarà superfluo aggiungere 
che parecchi di quegli stabilimenti, per il pregio delle, loro manifat
ture, ottennero menzioni onorevoli e medaglie alle Esposizioni industriali 
di varie provincie. 

In generale, nelle nostre case di pena fino al 1868 tutte ·le lavora
zioni erano condotte ad .economia per conto del Governo. Però, l'Ammi
nistrazione volle esperimentare anche il sistema degli appalti, ed ora 
su 37 case penali ve ne sono 13 date ad intraprenditori privati. Es
sendo la questione della scelta tra codesti due sistemi una delle più 
complesse, l'Amministrazione non crede di avere elementi bastevoli 
per decidersi nello stato attuale delle cose a quale dei due convenga 
dare la preferenza. 

I condannati ai bagni lavorano anch'essi, in generale, per conto del 
Governo. In qualche luogo l'opera loro è rivolta ad opere pubbliche e 
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private, e gli appaltatori pagano una quota fissa per ogni giornata di 
lavoro all'Amministrazione locale. 

. Ma le difficoltà di trovar lavoro per questa categoria di condan
nati sono mòlte e gravi: lO il loro numero; 20 la gravità della loro 
condanna-; 3° l'essere riuniti lll..lllolti in un medesimo luogo o in luo
ghi vicini; 41 l'angustia dei locali e la loro posizione per lo più fuori 
di mano. 

Malgrado tutto ciò, la Direzione è di avviso che tal uni lavori al
l'aperto, specialmente quando vi si prestino le condizioni locali, possano 
essere fatti dai cop.dannati con vantaggio proprio e dell'amministrazione 
dello Stato; sicchè mentre nelle vicinanze di Roma ha già cominciato 
qualche saggio, destinando i condannati della casa penale a lavori agri
coli nell'interesse privato, d'altro canto su pi~ larga scala ha già por
tato a buon punto le necessarie trattative per l'impiego dei condannati 
ai lavori forzati nella bonificazione delle maremme Grossetane, dei ter
reni demaniali di Sardegna e dell' Agro romano. 

Il regolàmento generale col prescrivere che, appena trascorso il 
primo periodo di esperimento, ogni detenuto venga introdotto in labo
ratorio per esercitarvi un mestiere; che non ne venga tramutato salvo 
il caso che si dimostri inetto, o che il lavoro gli divenga nocivo, o che, 
per occasione di esso il detenuto potesse mettere a repentaglio la quiete 
del laboratorio, oppure anche la sicurezza del carcere; colle ricom
pense che accorda a chi va perfezionandosi nel mestiere e da maggior 
quantità di buoni prodotti, ben dimostra quale e quanta sia l'impor
tanza che si mette presso di noi a conseguire che il detenuto, giunto al 
fine dell'espiazione, rimanga provvisto di mezzi sufficienti per guada
gnarsi un'onorata esistenza. 

I regolamenti impongono al detenuto il lavoro lungo tutto il giorno, 
salvo una mezz'ora di mattinà alla levata per la pulizia, ed una prima 
delle 24 per la ritirata. 

La durAta: media del tirocinio nelle nostre case di pena è di 3 mesi. 
La differenza che si paga per la mano d'opera dei nostri condannati la
voranti, di fronte agli operai liberi, è di un quinto. Questa mercede si 

• divide in due parti, una delle quali è devoluta all'erario e l'altra si la
scia al condannato. Di questa, nelle case di pena rette ad economia, egli 
può spendere una porzione; il rimanente va depositato come fondo di 
riserva per l'epoca della sua liberazione. 

Le arti e mestieri esercitati negli Stabilimenti penali dai detenuti 
che uscirono in libertà per fine di pena e per grazia, nell'anno 1871 
furono le seguenti: 
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BA.GNI OASE DI PENA. --UOmt'm uomt'ni d01me 
Agricoltori -. . . . 39 
La.voranti alle Saline lO 
Muratori, lastricatori, lavo-

ranti di pietra 182 
Falegnami . . . 20 
Fabbri ferrai . . 14 
Calzolai . . . . . .. 43 
Sarti, cucitrici, ricamatrici . 21 
Tipografi, litografi e car-

tolari . . . . .. » 
Lanificio. . . . . .. • 
Lavorazione di canapa, cv-

, tone, ecc. . 111 
Lavorazione di stuoie, ca-

nestre, ecc. .. . ~ 

Lavorazioni diverse (maglia, 
cappelli, ecc.). . .• 36 

Domestici . . . . '. 96 
Inoperosi. 59 

Totale 631 

203 
» 

84 
.121 

77 
181 
95 

59 
45 

840 

32 

93 
4:}0 
365 

2625 

» 
» 

» 
» ,. 
~ 

48 

» 
» 

51 

» 

43 
26 

3 

171 

Da poco tempo a questa parte talune riforme amministrative sono 
state fatte nei nostri bagni. Per l'addietro la loro mano d'opera era data 
ad un prezzo alquanto inferiore a quello che generalmente si corri
spondeva agli operai liberi, ma si tollerava.invece che gli appaltatori 
oossero loro un qualche sussidio a parte, o del vitto straordinario. To
gliendo cotesto abuso come nocivo alla disciplina, nonché agl'interessi 
dei condannati stessi e dell'erario, facendo pagare agli appaltatori un 
prezzo più conveniente di mano d'opera, e di esso dando a spendere 
un decimo al condannato, oltre il decimo che va come fonto di riserva, 
si ebbe una sensibile differenza di benefizi; e cosi mentre nel 1871 la 
mercede conteggiata fu di L. 798,051, 87, delle quali andarono a bene
ficio dei forzati medesimi L. 619,665, 82 ed allo stato L. 178,386,05, 
nel 1872 fu di L. 1,014,895,48, e di essa fu disposto a beneficio dei con
dannati per L. 523,894, 95 ed a beneficio dello Stato per L. 491,000, 53. 

Dovendo tutti i nostri condannati, secondo il prescritto della legge, 
essere addetti ad un lavoro più.o meno penoso, ma utile e produttivo 
sempre, cos1 l'Amministrazione non può esimerne nessuno che sia abile 
e a nessun patto. La sola pena della relegazione lascia al condannato 
la facoltà di lavorare, ma in ç,uanto al resto nessun' altra eccezione 
èfuUL . 

J 
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Per dare un'idea dell'andamento del servizio manifatturiero ed in
dustriale dei nostri stabilimenti penali, basteranno le indicazioni se
guenti, tratte dalla statistica dell87l : 

Stabilimenti penali retti ad ~conomù, 
BAGNI CASE DI PENA 

uomini uomini donne 
giornate di presenza. . . . . 5,353,425 2,351.433 199,298 

j
in economia. 720,343 '091;528 35,161 

giornate dilavoro per committ. 1,252,1'13 505,314 72,9t'4 
I servo domest. 283,587 250,'144 18,107 

mercedi l ad economia. t L 6"'5641 55L.262,162.62 L. '1,783.C8 
con,teggiate per committ. \ .. /, . 160,615.61 12,551.69 
ai lavoranti servizi domestici . 122,410.32 95,830.62 5,112.65 
gratificazioni l . . . 1 l 389 !)'7 
effettivamen- adeconO~ltat·l . 500,465.57 742'1' ,23"'0'>-39'73. 2'3 '2'ÌO 
t t t per commI . \ " . o' , ~ . 
~ lcompu t~ e servizi domestici. 119,200.25 33;379.01 839.49 

al avoran l. 

avuti dalle ad econo~Ia.} 24606629 .158,029.08 13,974.52 benefici netti 'j '. 
manifatture. per co~mltt. . , . 123,841.45 1~,(j56.52 
speM di mantenimento l. • • 2,875,548.271,677,273,22 154;282.130 
costo di una giornata j al lordo 2 • O. 58 O. 83,'il O. 93,18 

di presenza ì al netto S O. 53 O. 71,33 O. 77,39 

giornate di presenza. . . 
» pagate all'impresa. 
» di lavoro. . . • 

Stabilimenti dati ad Impresa 
CASE DI PENA PER UOMINI" 

. N. 1,266,2'78 
1,264,144 

907,909 ! 
mercedi pagate dall'impresa. . • . . . • • L. 
multe 'Paga.te dall' impresa. . . • . . . . . 
ripartizIOne de. Ile mer-j . d t t' j fondo disponib. 
cedi e delle multe pa- al e enu lì» di riserva. 
gate dall'appaltatore. all'erario.. . . . . . 

356,542.55 
776.65 

3'7,026.36 
75,956.73 

244,336.09 
1,018,042.95 

250,430.55 
pa.ssivo . . . . . . . . . • 
attivo . . . . . . . . '. 

costo di una giornata j al lordo 2 

di presenza ì al netto 3 

0.80,40 
0.60,62 

l Si compongono del consumo fatto per vitto, alloggio e sorve
glianza dei detenuti, diminuite delle rendite prodotte da] lavoro ecc. 

2 Ossia risultato della divisione della spesa non diminuita del gua
dagno della manjfattura per la giornata di presenza. 

3 Idem dopo aver detratto il guadagno delle lavorazioni. 
" Vi è pure appaltata la Casa di pena femminil~ di Venezia; ma. 

non ~i hanno l!er l'indole stessa del contratto, elementi sufficienti per 
questi ragguagli. . 
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Quale poi sia il vitto, cui le diverse categorie di condannati 
banno diritto nei nostri stabilimenti penali, può desumersi dalla se
guente tabella, in conformità ai regolamenti ed al capitolato d'appalto. 

COMPETENZE DEI DETENUTI RELATIVAMENTE AL VITTO. 

Car~erl giudiziarie. 

Pei' sam·.- Pane, due razioni di grammi 3'15 ciascuna.- Una mine
stra da magro per 6 giorni di ogni settimana, e per un giorno da grasso 
con grammi. 80 di carne cotta e triturata.- La minestra si compone di 
pasta o riso, e deve essere di grammi 750. 

Pei malati. ~ La razione intiera o di convalescenza si compone di 
pane, grammi 400.- Due minestre.- Carne grammi 250.- Vino 25 cen· 
tilitri.- Si distribuiscono secondo le ordinazioni mediche 3/4 di razione, 
1/'1' 1/4' - Vi è pure lo. dieta non assoluta composta di brodi e due 
minestre, e la dieta assoluta di solo brodo. - Si somministrano pure 
cibi speciali prescritti dai medici. 

Pei minori di anni 15 e per le donne lo. razione da sano è l'idotta 
di un decimo; quella di convalescenza è ridotta in egual misura, meno 
pel vino che è diminuito di due quinti. 

Case di pena. 

Pei sani.- Pane, due razioni di grammi 375 ciascuna.- Due mine
stre di pasta, riso o pane; cinque giorni d'ogni settimana di magro e 
due giorni di grasso, del peso di gramm 500 ciascuna. 

Nella festa di Natale, di Pasqua e dello Statuto una razione di carne 
di grammi 2tO da cruda. 

Pei malati.- Trattamento simile a quello stabilito per le .earceri giu
dizia1·je. 

Pei minori e per le donne le riduzioni come per le carceri giudi
ziarie. 

Dagnl penali. 

Pei sani.- Due razioni di pane di grammi 388 ci!~scuna, oppure una 
r,l.zione di biscotto di 580 grammi.- Una minestra di magro tutti i giorni 
(meno due per ogni mese) del peso di grammi 750.- Una detta di grasso 
due volte al mese, e nelle tre solennità di Natale, Pasqua e festa. dello 
Statuto, uella quale minestra viene triturata lo. carne che ha servito pel 
brodo, in ragione di grammi 180 (da cruda) per cia.scun individuo. 

NB. - Ogni detenuto, nelle case penali date in appalto generale e 
nei bagni, può procurarsi del sopravitto, spendendo due t8lli della gra
tificazione accordatagli sulla mercede guadagnata, al bettolino esistente 
nello stabilimento e sorvegliato dalla Direzione. 'Per le case di pAna rette 
ad economia non esiste massa spendibile, nè bettolino, ma. i lavoranti che 
raggiungono un certo limite di gllad:tgnosono ammessi al vitto di lavo-
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mnte, consistente in una pietanza aggiunta alla razione lellaIe, o al vitto 
di ricompensa che si compone del vitto da lavorante, più 23 centilitri di 
vino tre volte per settimana. 

Le competenze per ca~ermaggio, ar.redi di pulizia ecc., ed iJ corredo 
per le infermérie, sono pressochè identiche nellt> tre specie di carceri sopra 
indicate; mentre il vestiario tanto d'inverno chd di estate, uniforme aUe 
prescrizioni regolamentari, e distinto per le varie specie di pena, è soltanto 
obbligatorio negli· stabilimenti penali. Nelle carceri giudiziarie non viene 
somministrato che ai non provvisti in proprio di abiti decenti. 

\ 

COLONIE PENALI AGRICOLE. 

I condannati delle case di pena che abbiano avuto una buona 
condotta, abbiano scontato almeno la metà della loro pena e non siano 
stati puniti almeno per un periodo di sei mesi consecutivi, sono man
dati alle colonie agricole della Pianosa e della Gorgona. 

L'Amministrazione ora fa studiare anche un altro progetto per 
mandare nell"isola di Capraia (arcipelago toscano) i condannati che 
abbiano serbato una buona condotta durante il soggiorno in quelle 
della Piano sa e della Gorgona. I condannati alla Capraia sarebbero 
sottoposti a regole anche meno severe. 

Alla Pianosa e alla Gorgona si lavora all'aperto, e l'agricoltura 
in generale forma la precipua occupazione dei condannati. Vi si eser
citano altresì le arti del muratore, del fabbro-ferraio, ecc, sicché an
che con esse si ritemprano le forze affievolite per la sofferta espia
zione della pena negli stabilimenti chiusi. 

. A complemento di quei lavori si unisce la scuola, dove i con
dannati ìmparano le nozioni fondamentali di chimica agraria, di mec
canica, di agricoltura, di enologia, di guisa che rendonsi vigorosi non 
solo, ma anche ammliestrati nelle arti loro. 

Le tre colonie saranno capaci di raccogliere una popolazione co
stante di oltre 1,000 detenuti; per conseguenza si può calcolare che 
ne andranno liberi da 250 a 300 alPanno; e poiché in esse si man
dano e si continueranno a mandare condannati da tutte le case di 
"pena del Regno, così saranno 250 o 300 agricoltori robusti ed esperti 
che ritorneranno alle loro provincie, riportanciovi, coBè memorie dei 
patimenti sofferti, quelle ancora dèi benefizi ricevuti e della istru
zione ed esperienza acquistate, dalle quali potranno trarre una ono
rata sussistenza. 

Altre trattative ha in corso l'Amministrazione centrale delle car
ceri per la occupazione delle isole di Lampedusa e di Linosa, attual
mente destinate a domicilio coatto; ma di progetti per l'avvenire qui 
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non è il caso di far parola. In quanto alle altre notizie, esse si ridu
cono alle seguenti: 

L'Isola cii Pianosa ha 15 miglia di perimetro, e lo. Gorgona 4. 
Stando agli ultimi inventari (1871) lo. Pianosa aveva· coltivati a 

vigne ettari 60, a cereali ettari 70. - Aveva 800 piant.e di olivo fruttifere, 
e 2200 inselvatichite. - Oontava 48 vaccine, 19 tra cavalli, muli e somari; 
1431 capi, tra pecore, capre e montoni; 6 maiali e ] 35 tra polli e galline. 

Nella raccolta di detto anno si ebbero: 1350 quintali di cereali, 
legumi, paglia, fieno ecc.; si l'accolsero meglio di 560 metri cubi di con
cime; si cont.inuarono i lavori per le strade. stalle ecc.; si raccolsero 
taluni corsi d'acqua, e si ingrandirono e modificarono parecchi fabbricati. 

Le nozioni comuni alle due colonie sono le seguenti : 

Giornate di presenza 
Popolazione media . . • 
N umero dei condannati che frequenta-

rono lo. scuola ...... 
Numero delle giornate d'infermeria 

Id. degl'infermi . . . .. . 
Id. dei morti . 

Agricoltura 
Vinificazione . 
Bestiame . 

Giornate Fornaci e fabbriche 

di Falef;~ami . 

lavoro Fabbri ferrai. 
Sarti 
Oalzolai 
Panettieri. 
Servizi domestici 

Mercedi conteggiate ai lavoranti ed agli 
addetti ai sarvizi domestici . L. 

Gratificazioni id. id.. . . . . . . 
Benefizio netto delle lavorazioni e pro

dotti. . . . . . . . . . 
Spese di mantenimento 

Oosto di una giornata { al lordo 
di presenza al netto 

PIA.NOSA GORGONA 
162,775 53,203 

446 146 

227 74 
2,370 1,860 

83 129 ,- 2 
28,914 22,360 
47,381 » 
11,717 1,687 
14,961 8,548 
2,858 1,325 
3,236 1,102 
5,087 555 
3,884 1,471 
2,481 » 

16,904 7,586 

85,222.12 L. 35,019.46 
10,715.42 4,489.57 

51,141.50 
110,542.37 

0.9f'l,33 
0.67,91 

21,229.42 
45,338.46 

0.97,85 
0.66,65 

Case di custodia pcl mluorennl 

Le case di custodia sono esclusivamente destinate a raccogliere 
i minorenni condannati dalle leggi penali, o colpiti dalla legge di pub
blica sicurezza; ma come eccezione yi si mandano talvolta anche gli 
altri detenuti per correzione paterna, specialmente quando è ricono
sciuta necessaria una più severa disciplina. 

In Italia vi sono attualmente tre case di custodia esclusivamente 

,~ 
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pei minorenni: una presso Torino detta La Generalo, una seconda in 
Napoli, una terza in Roma (Santa Balbina). Poi nelle due case di pena 
dell'Ambrogiana e dell'Ergastolo presso Torino vi sono sezioni affatto 
~parate, e destinate a quell'uso, le quali possono essere riguardate 
come stabilimenti staccati. 

Sono riservate ai'maschi La Generala (sistema di Auburn), la casa 
di custodia di Napoli (a comune) ed una sezione dell'Ambrogiana (Au
burn); sono riservate all~ femmine . un'altra sezione dell'Ambrogiana 
(Auburn) ed una sezione dell' Ergastolo (a comune). La popolazione 
media dei primi fu nel 1871 di 759, mentre si aveva negli stabili
menti per essi una capacità di 848; la popolazione media delle se
conde fu di 68, mentre vi era capacità per 70, poiché bisogna pur 
dire che in Italia la delinquenza dei minorenni non presenta serie ed 
allarmanti proporzioni. 

Un regolamento apposito fu compilato per coteste categorie di 
stabilimenti, modificando quello sulle case" penali, avuto appunto ri
guardo alle classi dei giovanetti che dovevano esservi detenuti, ed 
allo scopo cui doveva mirarsi di rimettere sulla buona via ed abituare 
ad una vita onesta e laboriosa traviati adolescenti, che circostanze 
spesso indipendenti dalla l.;>ro volontà avevano fatto cadere nella colpa. 

Attingendo i caratteri speciali di tutti i giovanetti pei quali fu 
chiesta l'assegnazione ad una" casa di custodia, si potrebbero formare 
i seguenti gruppi: 

maschi femmine 
I. - Paternità: 

figli legittimi. 925 123 
» illegittimi 13 7 

esposti . 20 5 
s'ignora. 2 » 

TI. - SitutUione di famiglia: 
avevano ambedue i genitori. 448 48 
avevano soltanto il padre 259 2G 
avevano soltanto la madre 214 38 
erano orfani 86 16 ,. 
sJgnora. 55 7 

TII. - avevano fl'atelli e sorelle . . 522 70 
non avevall.o nà fratelli nà sorelle 433 65 

IV. - convivevano colla propria famiglia 
materna o paterna . . . . . 741 74 

convivevano nella famiglia di con-
70 15 giunti . . 

convivevano con famiglia estranea. 48 25 
s'ignora. _. . . 101 31 



360 CARCERI. 

V. - era passato a seconde nozze il padre. 
e~a passata a se('onde nozze la madre. 
s 19nora . . . . . . . . . 

VI. - al momento dolla reclusione avevano 
il padre in, carcere. . . . • 

al momento della reclusione avevano 
la madre in carcere 

VII. - erano di famiglia morale . 
erano di famiglia dubbia . 

1> . immorale. 

maschi 
81 
18 

l 

24 

3 

648 
90 
35 

yIII. - era dedito all'ubbriachezza il padre. 40 
» » la madre 7 
s'ignora la moralità o immoralità 

delle famiglie 187 

IX. - Età. 
fino a lO anni 160 
da 11 a 14 636 
da 15 a 18 232 
oltre 18 anni 19 
s'ignora 13 

X. - appartenevano alla popolazione urbana '765 
» » rurale. 145 

s'ignora 50 

XI. - appartenevano a famiglia agiata . 14 
» » possidente 

qualche cosa 59 
appartenevano a famiglia nulla 

tenente . 846 
s'ignora. 41 

XII. - frequentavano le pubbliche scuole . 
non le frequentavano 
s'ignora 

XIII. -- erano analfabeti. 
sapevano leggere . . 
sapevano leggere e scrivere 
s'ignora 

XIV. - avevano salute buona. 
» mediocre. 
~ cattiva 

s'ignora 

XV. - Titolo della reclusione: 
reati contro l'ordine pubblico 

» il buon costume 
» le persone . 
~ le proprietà . 

484 
350 
126 

397 
67 

421 
76 

719 
108 
13 

120 

9 
l 

2~ 
79 

femmine 
12 
2 
l 

6 

72 
17 
22 

11 
2 

24 

35 
58 
35 
6 
1 

III 
12 
12 

l 

127 
'7 

46 
71 
18 

78 
19 
22 
16 

104 
11 
» 

20 

1 
3 
:. 
7 

I 

'1 
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oziosità e vagabondaggio 
correzione patern~lo . 
altri titoli ... 

XVI. - Causa principale conosciuta che in-
dusse a malfare: 

mancanza di discernimento. 
oziQ. . 
cattivi compagni 
cupidità . . 
difesa dei proprii beni 
mal animo • . • .. .. 
negligenza e l abbandono dei genitori 
indigenza . . . . . . . . • 
collera . 

XVII. - Durata del ricovero forzato: 
fino a 6 mel:!i 
» ad l anno 
~ a 2 anni 
» a 3 anni . 
» 4 ann!, e J?iù " 

fino alla maggIore eta . . , 
fino a che non abbiano imparato 

un mestiere , . . . . . . 
fino a temp'o iIadetel'minato 

XVIII. erano recidivi 
non erano recidivi 

XIX. erano sotto la sorveglianza della polizia 

361 
maschi femmine 

467 69 
220 19 
162 36 

4 » 
123 9 
53 3 
23 l 

l » 
7 l 

36 13 
4 • 6 » 

75 7 
50 6 
55 5 
19 4 
44 6 

249 29 

316 53 
152 25 

128 4 
832 131 

41 l 

Il movimento poi della popolazione delle case di custodia fu questo 
nel 1871: 

ESISTENTI ENTRATI 
301111 gennaio. nell' anno. 

USCITI 
o trasferti 

in-altri 
stabilimenti: 

MORTI. 
RnU.STI 

al 31 
dicembre. -_..-..------"'-_ .. --, --------

maschi. ftlmm. maschi. famm. maschi, famm. masch~. famm. maschi. famm. 
Condannati in 
virtù del co-
dice penale. 2i4 6 114 2 103 » 6 » 279 8 

Id. a norma 
della legge 
di P. S •... 289 39 308 11 28,1 11 13 2 300 37 

Ricevuti per 
c orrezion e 
paterna : .. 121 l'i 201 2:5 184 11 2 ~ 136 30 
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In generale, il titolo pel quale sonò stati rinchiusi nelle case di 
custodia i giovanetti è quello dioziosità e vagabondaggio, e la propor~ 
zione in cui furono questi ultimi, di fronte al totale degli entrati per 
assegnazione (ossia provenienti dal comune dove fu pronunciata la 
condanna), può calcolarsi 1'85 per cento. 

Tutti sono tenuti a frequentare la scuola e tutti la frequentano 
con risultati dei quali si può essere soddisfatti, come lo provano le se· 
guenti cifre: 

maschi femmin. 
Rimasero illetterati: 

per inettitudine . ' . . . . . . .. . 16 4 
perchè ammessi da poco tempo alla scuola 55 12 
perchè espulsi per punizione . " :. 

Gli illetterati impararoDo: 
a leggere 116 6 
a leggere e scri vere , . . . 99 » 
;L leggere, scrivere e conteggiare 19 » 

Coloro che sapevano leggere anco imperfet· 
tamente impararono: 

a le~gere 31 7 
a leggere e scrivere . 146 8 
a leggere, scrivere e conteggiare 80 2 

Ooloro che sapevRM leggere e scrivere anco 
imperfettamente impararono: 

a leggere e scrivere , . , . Q2 15 
a leggere, srivere e conteggiare 353 9 

Ooloro che sapevano leggere, sCl'ivere e con-
teggiare anco imperfettamente; 

progredirono . . . . . . . , 69 32 
non progredirono 79 1 

Oltre alla istruzione letteraria, a parecchi giovanetti che ne m~ 
strino disposizione, s'insegna anche la musica,o' 

Le indicazioni sullo stato sanitario delle case di custodia si rias~ 
sumono in queste: 

popolazione media , . . . . • 
. btale degli esistenti, più gli entrati 
numero dei reclusi visitati nell'anno dagli 

ufficiali sanitari. • • ., • • . • 
numero dei ~eclusi c~e dopo la visita passa

rono alllllfermena. • • • • • 
giovanetti {una volta • • • . • • 

che nell' anno due volte. • • , • 
ammalarono tre o più volte. .• 

numero dei reclusi morti nell'anno , 

masdti 
759 

1307 

6f42 

673 
4iO 
74 
19 
21 

femmine 
68 

100 

3iO 

46 
26 
7 
2 
2 

" 
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maschi 
numero delle giornate di presenza nelle case 

di custodia • ••. ••••• 277,088 
numero ~elle giornate di presenza a.ll'infer-

merla. .• • • • • • • . •• • 12,578 
affetti di malattie mentali • . • l 

ma.schi 

363 • 
femmine 

24,942 

1,074 
)) 

femmine 
le malattie che ebbero un maggior nu

mero di infermi furono • . • • 

quelle che diedero un maggior numero 

le f#bbri le malattie all'ap
parato digerente 

di recidivi. . . • • . • • • le malattie del si
stema linfatico 
ghiandolare 

e quelle che diedero una mortalità 
maggiore. • • • . . . . . le malattie dello 

apparato respi. 
ratorio 

le malattie dell'ap
parato reRpira 
torio 

Finalmente per quel che riguarda la parte economica risulta: 

che le giornate di lavoro ~ manifatture-. • 
furono f servizi domestici 

che i proventi delle lavorazioni ascesero a L. 
che le spese di mantenimento ammontarono 
che il costu di una giornata J al lordo 

di preseuza fu 1 al netto 

masclti 
116,023 

12,414 
6,993.28 

198,008.14 
0.71,66 
0.6,8,94 

femmine 

18,277 
638 

21961.91 
21,626.55 

0.86,71 
0.74,83 

Le arti maggiormente in uso nelle case di custodia sono: pei 
maschi, l'agricoltura e le arti di tipografo, cartolaio, fabbro-ferraio, 
stipettaio, calzolaio, sarto; per le donne, la maglia, il cucito ed il ri
camo. 

Riformatori. 

Come. fu detto dianzi, il numero dei riformatori era in Italia, al 
l o ~en:n,aio 1873, di 36, dei quali 25 per maschi e Il per .femmine, e 
trattative sono state già portate a buon punto in parecchie provincie 
per fondarne degli altri. Il loro carattere é piuttosto educativo che 
punitivo ed affatto privato; poiché messi su per iniziativa individuale, 
o per opera di pie associazioni, il Governo vi fa rinchiudere i giova
netti colpiti dalla lègge di pubblica sicui'ezza per oziosità o vagabon
daggio, non che gli altri per correzione paterna. Di codesti, 29 sono 
stabilimenti industriali, 7 agricoli; la loro. disciplina é meno severa di 
quella delle case di custodia, e perciò il Governo se ne serve anche 
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come di premio per farvi ricoverare quei giovanetti puniti dalle leggi 
penali che serbano una condotta esemplare. 

Il numero medio dei minorenni ricoverati in cotesti riformatori 
fu nel 1871 di 2,540, dei quali 2,138 maschi e 402 femmine. Il numero 
dei rimasti al 31 dicembre detto anno fu 2,780, dei quali 2,365 maschi 
e 415 femmine, cosi classificati; 

Per oziosità e vagabondaggio,. maschi 2,245, femmine 415. 
Per correzione paterna »Ì20,» 

Tutti i giovanetti fatti ricoverare in codesti istituti sono tenuti 
a frequentare la scuola e ad imparare un'arte, accompagnando codeste 
occupazioni colla ginnastica e gli esercizi· militari, che tanto influi
scono sullo sviluppo fisico di quelle povere creature. 

La mortalità nel 1871 fu di circa 1'1 per cento sui maschi e di 
oltre il 3 per cento sulle femmine. 

Nulla sono obbligati a corrispondere i parenti quando un loro 
fanciullo si fa ricoverare in un riformatorio per oziosità e vagabon
daggio, e solo il padre che vuole farvelo stare a titolo di correzione 
paterna é tenuto a pagare all' Erario una lira per ogni giornata di 
presenza. Però anche da quest'obbligo egli é in parte o in tutto eso
nerato quando provi di essere indigente, sicché infatti si riscuote molto 
meno di quello che si spende. 

Il costo della giornata di presenza in codesti riformatori si aggira 
intorno agli' 80 centesimi. 

CONFRONTI FRA L'ANNO 1872 E I PRECEDENTI. 

A mostrare la via percorsa finora, basteranno questi pochi con
fronti stabiliti tra il 1872 e gli anni -precedenti. 

Fabbricati.- Nel 1868, epoca del passaggio dei bagni penali dal 
Ministero di Marina a quello dell'Interno, il loro numero era di 22 e 
la capacità normale di posti 14,225; il lO ottobre 1872 quel numero 
.era di 24 e la capacità di posti 15,721. 

Nel 1862 il numero delle case di pena era di 31 e la loro capa
cità normale di posti- 7,663; al lo ottobre 1862 quel numero era di 42 
e la capacItà di posti 13,386, dei quali quasi 3,000 sono dovuti ad 
otto nuovi stabilimenti aperti, adattando antichi fabbricati, alla colonia 
penale (la Pianosa), molto ampliata, ed a quella della Gorgona adat
tata nel 1869. 

Nel 1862 il numero dei riformatori era di 14 e la loro capacità 
media di circa 400 posti; allO ottobre 1872 essi erano 36 colla capa
-cità di 3,000 posti, ed un altro é sul punto di essere aperto in FirenZe, 
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e trattative sono in corso per là fondazione di cobnie agricole in Tm
pani, Messina, ecc., ecc. 

Nel 1862 le carceri giudiziarie del Regno erano tutte a sistema in 
comune, se si eccettua parte di quella di Firenze. In un decennio sono 
state aperte tre nuove carceri cellulari in Sassari, Perugia, Torino, 
oltre alle sezioni costruite in Ancona, Firenze (donne), ecc., una ne 
sorge in Milano, e per 23 si studiano i relativi progetti che saranno 
in pronto tra breve. 

Istruzione ctt:ile. - Nel ]868 su 22 bagni penali, 9 avevano delle 
scuole per la istruzione civile, e la popolazione media che le frequen
tlva poteva calcolarsi al 6 per cento. Al 31 ottobre 1871 su 24 bagni 
l'avevano già 14, e la popJlazione che le frequentava ascendeva al 9 
per cent0. Però bisogna tener presente che cotesti stabilimenti di pena 
non possono, per l'angustia dei locali, trovar facilmente posto da de
stirlare a quel servizio. 

Nel ]862 su 31 case di pena, 19 avevano la scuola,' e la popola
z'one media éhe la frequentwa' ascendeva alla ragione ,di 24 per J 00. 
Al 31 dicembrè 1871 su 39 case di pena avevano la scuola 36 (poichè 
tltte e tre quelle dello Stato Pontificio, Civita Castellana, Paliano, 
Roma (Terme), ne manèavano affatto), e la popolazione ammessavi 
ascendeva in mèdia al 52 per cento. 

Nel 1862 il numero dei detenuti ammessi a scuola nelle carceri 
giudiziarie e~a del 6 per cento; IleI 1871 esso fu del 17 per cento. 

Dei riformatori non faccmmo p'arola, perché nessuno tra essi manca 
di scuola. 

Lavoro e prodotti. - Nel 1868 i proventi accertati dei bagni pe
nali furono L.155,435. 92; nel Ùn2 quella cifra ascese a L. 477,217. 35. 

Nel 1862 su 29 case di pena,. 24 avevano lavorazioni attivate; 
nel 1872 nessuna ne difettava. 

Nel ]862 su cento giornate di presenza nelle case di pena, ve ne 
erano 46 di lavoro,44 d'ozio, R d'infermeria e 2 di punizione; nel 1872 
sull' istesso ragguaglio si contano 66 giornate di lavoro, 26 d'ozio, 6 
d'infermeria, 2 di punizione. 

_ Nel ] 862 il benefizio delle lavorazioni ascese a L. 228,694. 66; 
D91 1872 esso ammontò.a L. 764,660. 14. 

Nel 1862 le carceri giudiziarie non dàvano alcun provento; nel 
1872 ascese a L. 213,575,99. 

Questi sono vantaggi al certo di nOlÌ poca importanza, e provano 
che se qualcosa c'è tuttavia da fare, molto si è fatto per migliorare I 
la condizione delle nostre carceri, sia dal punto di vista economico, 
sia da quello disciplinare. 

Quando il nuovo codice penale sarà votato dal Parlamento e con 
24 
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quello stabilito definitivamente il sistema penitenziario da' adottarsi, 
allora il còmpito dell' Amministrazione sarà più facile, e la via sulla 
quale procederà molto più nettamente tracciata. 

In attesa dell'approvazione di quelle leggi, l'Amministrazione cen
trale, spingendo fin dove può la sua azione, si prepara ad un'altra 
radicale riforma, che porterà ottimi risultati, poiché si tratta di uni
ficare il servizio amministrativo ed economico di tutti i luoghi ili 
pena, retti tuttavia ila norme diverse e da mol.teplici disposizioni. 



· GIUSTIZIA PENALE E CIVILE. 1 

L 

PRECEDENTI STORICI. 

§ 1. Vicende della Legisln:done. 

Quando si consi(lera quale era la con'lizione giuridica dell'Europa 
occident..'l.le al ca(~ere ùel decimottavo secolo, e quale divenne al prin
cipio del corrente, si credérebbe che una lunga serie di anni sia in-
1:ercerluU:l tra l'una epoca e 1'altt'a.· E in vero, il secolo scorso, non 
ostante i progressi delle idee, sentiva ancora nelle legislazioni l'influenza 
elel meùio evo, coi fedecommessi, le manimorte e le istituzioni cano
niche, le quali prevalevano sulle ci vili. Il secolo XIX si mostra invece 
ripieno della vita moderna, in cui prevalgono il laicato e la secolariz
zazione di tutti gli ordinamenti giuridici, l'eguaglianza civile de' cit
tadini, -la ,libertà delle personee la libera circolazione della proprietà 
immobiliare; non figura più il foro ecclesiastico e si vede sanzionata 
la pubblicità dei dibattimenti. Di più nella forma estrim;eca la legisla
zione fu grandemente semplificat.a, subentrando la metodica codifica
zione al sist9ma vigente pel diritto comune; e, ristretto in piccoli vo-

• lumi ciò che prima si trovava. rlifIuso in opere di gran IL ole, furono 
resi accessibili ai cittadini i libri delle leggi. 

In conseguenza della rivoluzione di Francia, se l'intera penisola 
italiana non si costitul in una sola forma di governo, accolse però 

1 Il Regnente capitolo fu compilato dal Cav. Giorgio Curdo, vice
presidente del Tribunale di Firenze, capo dèll'ufficio statistico presso il 
Ministero di grazia e giu,stizia. 
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istituzioni tra loro molto affini; eper la legis!az:oll.3 civile e criminale 
ebbe uniformi le principali norme. Essa si può considerare come di
visa a quell' epoca in quattro parti. 

Il Piemonte, la Liguria, la Toscana, il ducato di Parma e Piacenza, 
e il Lazio, divenuti dipartimenti dell' impero, ebbero ordinamento giu
diziario, leggi di rito e codici francesi; solo mancò loro l'istituzione dei 
giurati. Lo stesso si può dire del Regno ltalico, che Napoleone voleva 
foggiare, per l'amministrazione, a somiglianza Qei dipartimenti, mal- . 
grado le diversità di carattera e d'ingegno degl'Italiani, che avevano 
in mano la somma delle cose. Il regno di Napòli aveva un pò più diau
tonomia, e la conservava anche nelle leggi. Ma oltl'e al continente vi 
erano le ùue isole di Sardegna e di Sicilia, nelle quali nessuna novità era 
giunta dalla Francia, anzi si badava a conservarvi gelosamente le anti
che istituzionL Se non che nella Sicilia s'introdusse nel 1812 una co
stituzione politica modellata su quella inglese. 

Caduto l'impero napoleonico, nello Stato Sardo, nel Pontificio, nel 
Modenese e nella Toscana si tentò abolire tutto ciò ch'erà stato fatto 
ai tempi del predominio francese, per tornare puramente e semplice
mente al sistema preesistente, con tutti i suoi privilegi e le sue restri
zioni; e si credeva che il ristabilimento degli antichi governi dovesse 
portar seco quello degli antichi ordini. Il Veneto fu dato all'Austria: 
vi si abolirono quasi tutte le leggi del Regno Italic.o, come si fece 
nella Lombardia; e vi si estesero le leggi dell' impero austriaco. Nel 
ducato di Pàrma e nel regno delle due Sicilie si· trasse molto van
taggio dalla legislazione fra~cese, e in Lucca la si conservò. nella sua 
integrità, per tutto il tempo della dominazione borbonica. 

Cosi s'iniziò da per tutto un procedere lento ed oscillante, ac
compagnato da una certa ripugnanza ai miglioramenti: per lo che si eb
bero tanti tentativi di rivoluzioni represse, e insieme tante innovazioni 
legislative lentamente introdotte; mentre i nuovJ bisogni civili e giu
ridici si erano trasfusi in tutta la società. 

Nel Napo~tano, come osserva lo Sclopis, le riforme legislative, dopo 
la restaurazione del 1814, furono con ordine e perseveranza conti
nuate: che anzi, appena i Borboni tornarono in Napoli. estesero alla Si
cilia il codice civile; e in seguito curarono il miglioramento di tutta 
la legislazione. Abolirono i codici francesi, ma con lo scopo di per
fazionarli, e soppressero la Corte di cassazione, per farla diventare 
Corte Suprema, impiantandone una anche a Palermo; A vero dire, l'in
sieme Idei codici del 1819 è analogo assai a quello dei codici francesi; 
ma vi si sono introdotte moltissime modificazioni.Si è posto 'al luogo del 
matrimonio civile la semplice promessa, si è abolito affatto il divorzio, 
e si son variati gl'impedimenti; si è resa più ?fficace la patria pota-
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stà; s~ è modificato il regime delle successioni, ritornando per qualche 
cosa al sistema giustinianeo; si è richiamato infine ·in vigore il con
tratto enfiteutico. Ma nelle leggi penali si fece un vero progresso con 
l'abolizione della confisca; però si stabilirono delle pene _molto severe 
pei reati contro la religione e contro lo stato. • 

Nel ducato di Parma, Piacenza e Guastalla si salvò pure molta 
parte del sistema francese, anche quando nel 1820 e 1821 vennero pub
blicati i nuovi codici. E così,secondo il Niccolosi, «questi Stati conti
nuarono a godere i vantaggi di una legislazione fondata sopra le più 
larghe basi del diritto, quali eran::> volute dalla rifatta civiltà; non 
cessarono di avere la primaria delle garanzie, la pubblicità dei giu-
dizi eIa gIustizia eguale per tutti.» . 

Negli Stati Pontifici, «Pio Settin;tO, col motuproprio 16 luglio 1816, 
che venne accolto con grandi applausi perché mirava a larghe e salu
tari riforme (come dice lo Sclopis) gettò le fondamenta del nuovo sistema 
di pubblica amministrazione,» e diede regolare ordinamento alla giusti
zia civile e criminale, ma senza eliminare il gran numero di giurisdizioni 
e -di tribunali eccezionali. Egli modificò il sistema delle successioni, 
e restr.i.nse l'uso dei fedecommessi. Nel 1817 introdusse il nuovo rego
Jamento di procedura civile, che venne ulteriormente perfezionato; e 
nel 1821 estese allo Stato Pontificio il codice di commercio del Regno 
ltalico, con qualche rr:odiflcazione. Leone XII a' 5 ottobre 1824 prov
vide alla riforma dell' amministrazione pubblica e della procedura 
civile, ma con spirito di regresso; abolì per molti giudizi la colle
gialità, e rimise in uso la lingua latiÌla negli atti giudiziari. Grego
rio XVI poi richiamò parzialmente in vigore il motuproprio di Pio VII, 
promulgando nel 1831 un regolamento di procedura civile e un· codice 
di procedura criminale basati sul sistema della terza istanza; e nel 
1832 un regolamento sui delitti e sulle pene, nel quale si lodarono l:l 
mitezza di queste, e la precisione con cui quelli erano specificati. Final
mente nel 1834 fu pubblicato il regolamento legislativo e giudiziario per 
gli affari eivili, nel quale si volle mantenere in vigore il sistema agna
tizio delle successioni, si impose l'obbligo della iscrizione anche delle 

• ipoteche legali, si mantennero le istituzioni fedecommissarie, e si rico
nobbe negli. stranieri la facoltà di succedere c di acquistare nello Stato. 
Sicchè le disposizioni liberali stavano insieme con le 'retrive. 

In Toscana nel 1814 si richiamarono in vigore le leggi vigenti 
prim3. della Occup3.zione francese, rese care a quel popolo per la glo
riosa memoria di Pietro Leopoldo; si rimise. anche in essere il diritto 
romano, come era stato modificato in forza degli statuti, per quanto 
riguardava le successioni legittime e testamentarie, la patria potestà la 
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tutela, e i contratti dei figli di famiglia e delle <1.onne. Si sanzionò lo 
svincolo dei beni fedecomniissari, si migliorò il sistema delle prove e 
quello delle ipoteche,che venne riordinato nel 1836. Intanto vi era rima
sto sempre in vigore il codice di commercio francese. Nel 1838 il Gran
duca LeopoldQ II diede opera alla riforma dell' ordinamento giudiziario 
e creò una COrte di cassazione. Tutte le istituzioni toscane nel 1847 
furono estese a Lucca. E allora il Grandura cre9 due commissiòni, per. 
gli studi di un colica civile e di un codice penale; e questo s3condò fu 
pubblicato nel 1853. 

Il paese in cui più profondamente mostravasi lo spirito di reazione 
radicato nel principe era il Ducato di Modena. Ivi Francesco IV nel 
1814 richiamò in vigore il codice estense del 1771 -e' le altre leggi 
vigenti nel secolo precedente; rispettò provvisoriamente il solo si
stema ipotscario del codice frances3, e poscia motUficollo. Avrebbe 
avuto forse in animo di richiamare in vita la giurisdizione feudale, e 
compensò in parte i danni sofferti dai feudatari, per la perdita dei loro 
antichi diritti. Francesco V suo successore, pubblicò nel 1851 il co
dice civile e nel 1855 il penale, informati a principì, se non di pro
gresso, certo non retrogradi, com'erano stati quelli in vigore fino allora. 

Nel Lombardo-Veneto fu pubblicato i~ codice civile austriaco del 
1812, che venn~ in seguito modificato in qualche parte; e si ebbero per 
base la legge di Giuseppe II per istabilire i diritti personali, ed il diritto 
romano per regolare i diritti reali. Esso si diversifica dagli altri codici 
per molte disposizioni speciali, come quella della tutela raccomandati 
ad una vigilanza permanente di giudici, e quella del feùecommesso di 
famiglia; nè meno si differenzia per lo stile con cui è redatto, che tal
volta invece di procelere per precetti assoluti, affetta quasi le forme 
della dissertazione dottrinale, con frequenti definizioni. Fu pubblicato 
insieme al codice civile ancho il co:iice del 1804 sui delitti e sulle 
gravi trasgressioni, al quale fu poi sostituito un altro nel 1852. 

Negli Stati Sardi fu radicale il ritorno all'antico sistema; e solo 
nel ducato di Genova, unito allora al Piemonte, si lasciò in vigore il 
codice francese, introducendo vi però qualche modificazione. 

Ma a PQco a poco, sotto Carlo Alberto, si cominciarono ad attuare 
delle riforme, e prima di ogni altra cosa si aboH la confisca. Quindi man 
mano fra il 1837 e il 1847, vennero alla luce tutti i vari. codici, civile, 
commerciale, penale e di procedura. E ne11848 si estese la legisl~one 
degli Stati di terraferma anche all'isola di Sardegna. 

Intanto arrivava il 1848, nel quale anno s'iniziavano in Italia grandi 
innovazioni; e la più solida e radicale di esse fu quella apportata dàllo 
Statuto 4 marzo, che costi tuì la pietra fondamentale del naovo Regno. 

\ 
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Intanto, anco~ prinu dell'unificazione si vennero promulgando in Pie
monte il codice e la, procedllra perul.ledell859, che furono poi estesi alle 
altre regioni d' I~lia, a . mano a mano che si uni vano al Piemonte. Se 
non che in Napoli e Sicilia, col deéreto 17 fe~braio 1861, si apportaronq 
a quei codici parecchie gravi riforme; limitandosi i casi di pena capitale, 
mitigando in molte ipotesi la scala penale, e stabilendo norme diverse 
intorno a certi reati. La sola regione in cui il codice del 1859 non venne 
introf'lotto fu Ta 'Toscana, C113 si tenna attaccata al suo codice penale, 
principalm3nte per non riavere la pena di morte. 

Nel 1866 velme però introJotto in quella regionè il (',()dice di pro
cedura penale e la legge sull'ordinamento giudiziario, modificata in quel 
medesimo anno. Poscia tutta la legislazione penale'e civile italiana venne 
nel 1871 applicata alla provincia romana e alle provincie venete: e C()RL 

nel Regno si ha attualmente una sola organizzazione giudiziaria, un sol~ 
codice di procedura penale e due coJici penali: quello toscano e quello 
del 1859 con alcune modificazioni nell'ex.-regno delle Due Sicilie. 

In quanto al diritto civile, la cosa andò alquanto diversamente, e 
l'unificazione fu istantanea, perocché, salvo le provincie ex-pontificie 
(Rom~one, Marche e l {Jmbria), nell~ quali fu esteso il codice civile al
bertino ed anche la procedura, nel resto del Regno la legislazione ci vilJ 
continuò ad essere quale era da prima ·fino al 1866; e:1 in quell'amlO si 
promulgò dappertutto il cailice nuovo, che finalmente nel 1871 si este~ 
alla provincia romana ed alle provincie vene te, insieme a quello di pro-
cedura e di commercio. . 

In forza dell'organico giudiziario, la giustizia civile nel Regno é am
ministrata da' Conciliatori, da' Pretori, da' Tribumli ci vili e di com
marcio, dalle Corti di appello e di cassazione: e la giustizia penale dai 
Pretori, dai Tribunali correzionali, dalle Corti di appello e di assise e 
da quelle di cassazione. Sono incaricati della istruzione dei processi pe
nali i Giudici istruttori, aiutati dai Pretori. E tanto i Giudici istruttori, 
quanto le Camere di consiglio ultimano i processi, quando non é il 
caS9 di rinviarli pel giudizio. 

Contale sistema, cosi nel ramo penale, come nel civile,. si ba 
• per gli affari un magi~trato supremo di cassazione, che é avocato dopo 

un doppio grado di giurisdizione; e dal giudizio dei Pretori si appella 
ai j)'ibunall, e dai giudizi di prima istanza di questi si appella alle 
Corti. CostituisCOIlO un' eccezione a tale regola i giudizi dei con
ciliatori, che solo in pochissimi casi. van soggetti a gravami, e i giudizi 
dei giurati, che sono inappellabili: e cos1 i meno importanti e i più gravi 
giudizi sono ultimati in definitivo ed inappellabilmente da persone che 
non . appartengono all'ordine giudiziario. Se non che le sentenze dei 
~urati si possono in Garto modo considerare come proferite in l ;,>ado 
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(li appello, rite:1~n lo quali pro~e lim:mti in prima istanza quelli delle 
Sezioni di accusa. 

Per la proce:lura civi13 tuttll'istruzionc delle cause ha luogo per 
iniziati va (Ielle parti, e il ma~istrato ne è informat) al1orquan( lo 
e,se sono in istato di venir decise. ElI è rimarchevole la distinzione elei 
tIue procedimenti, formale e sommario, come è anché degno (li ri
marco il sistema degl'incHenti ,la riSolversi dai presi<leriti; per altro, . 
il più (Ielle volte si (lebbono rinviare le parti innanzi al Collegio. ·È 
J'iten'lto infine CJme notevole prvgresso il nuovo assetto dato ai giudizi 
di gra:luaziow~, che si svolgono parallelamente ai gimlizi di espro
priazione. 

La procedura penab, s3bb:me prescriva il segreto nel periodo 
istruttorio, pure imp(\n~ l'oralità, la pubblicità e il contradittorio ,Ielle 
parti nei giu~Uzi; e pure nel pario lo istru ttorio, appena il Procuratore 
ve:lerale abbia t'atta la sua requisitoria, è permesso all'avvocato del
l'imputato di osservara gli atti e prentlerne memoria anche in iscritto. 
Dal nuovo co lice fu istituita, la Camera di consiglio e furono ampliate 
le attribuzioni dei Pretori, i quali prima nel Piemonte non erano com
petenti a conOSCJre di altro che delle contravvenzioni, mentre nel Na
poletano giudicavano tutti i delitti. 

Per dò che riguarJa in complesso il sistenn penale, si può ri
tenere che nel colice del 1859 pro lomini l'influenza francese, e si senta 
l'azione delle libere istituzioni del Piemonte nella cura che mette il le
gislatore a garantire i diritti politici e ci vili dei citta'lini e nei freni 
che impone ai funzionari pubblici. Nel co lice to~cano si te:ie un po' 
più spiccata la influenza tedesca e l'azione del regime assoluto nella 
severa punizione dei reati di f:,tato .. Pure in tutti due i codici si osservano 
la mitezza delle pene, l'influenza di savie dottrine e il predominio di 
teorie giuste e sapienti. ' 

Il codice civile del 1865 è ritenuto uno dei migliori d'Europa, prin
cipalmente per le teorie svolte nel trattato delle persone, e per l'isti
tuzione del matrimonio civile; sebbene, non aven(lo introdotto il di
vorzio, non abbia fatto predo.ninHre !'idea contrattuale. Vi si trova 
anche con molta sapienza trattata la materia della patria potestà e della 
t.utela; nonchè il sistema successorio, ch'è quello del codice napoleonico, 
essendo chiamati a parti eguali maschi e femmine: ed essendo aboliti 
perfettamente i fedecomm3ssi. Si è procurato con tale codice alla 
I~onna un trattamento sufficientemente equo, liberandola dalla tu
tela del sesso, alla quale era sottoposta in alcune provincie, e nel 
tem'1O stesso tenendola soggetta al marito per alcuni atti. Si è 
bene svolto, ss~n~lo i bisogni economici delle popolazioni, il si
stema ;potecario, nel quale si è stabilita senza eccezione verun~, la 
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n9cessità, della pubblicità e della spe3ialità. Tutte le nuove regole che 
esso codice consacra tendono verso la estensione della libertà ci vile: e 
da questa idea feconda, applicata a volta a volta allo stato delle per
sone e alla circolazione dei beni, é nato un doppio progresso, morale e'l 
e:onomico. Nell'ordine morale le ineguaglianze civili risultanti (lalla 
nazionalità, dal S9SSC), dalle cO!1dizioni domestiche e sociali, sono (limi
nuite di molto. Nell'ortline economico é garentita l'indipendenza per 
i contra~nti e la sicurezza per i terzi. E «fu- gloria indisputabile ed 
imperitura del primo Parlamento italiano, che meglio diremo la Costi
tuente dell'unità d'Italia, l'aver compresa e voluta l'unitù legislativa,» 
come ebbe a'l esprimersi il Senatore Vacca nena sua prolusione del 
1867 intorno al mC)vimento della legislazione. 

Ma tale movimento non ancora é compiuto. E ~i lavora con ala
crità per la compila'done del codice penale, corrispondente alle esi
genze e al grado di civiltà della nazione, e principalmente al bisogno 
di unificazione di una parte di legislazione, che tanto aJdentro tocca la 
vita dei popoli'. Il progetto é quasi u!timato, e'l é sperabile che fra 
non molto sia presentato ai Legislatori, insieme all'altro del codice di 
commercio. 

Il Guardasigilli De FalCA) pr~se!1tò al Parlame.nto uno schema di 
le6ge per l'unificazione delle Corti di cassazione, che fu già discusso in 
Senato: nonché Ull progetto 'di legge p3r la riforma della giuria, sosti
tuendo al sistema attuale (secondo il quale tutti gli elettori politici, 
purché abbiano 30 anni e sappiano leggere e scrivere, sono messi nella 
lista dei giurati) quello 'delle categorie, e chiamando a farne parte le 
pei'sone che abbiano certi speciali requisiti. 

Finalmente lo stesso GuarJasigilli presentò al Senato un progetto 
di legge per m'Yiificazioni dell'ordinamento giwUziario e del coùice -di 
procedura penale e civile, giù stato discusso in quel ramo del Parla
mento. 

§ 2. Vicende della Statistica g'l~udizia1'ia. 

Volendo indagare le vicende della statistica giudiziaria italiana, 
bisogna spingere le ricerche nella storia dei sette Stati, che, fino al 1859, 
furono autonomi. Perché le indagini statistiche erano diversamente ap
prezzate dai passati governi; da qualcuno venivano affatto subordinate 
all' esigenze dell'amministrazione; da qualche altro erano considerate 
come parte della demografia generale; e soltanto in uno o due Stati erano 
ritenute come molto importanti per sé stesse e pei loro rapporti, non solo 
con la pubblica amministrazione, ma anche cogli studi legislativi, mo-
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rali, etnologici ed antropologici. E tali sono ritenute ora da tutti gli 
scienziati, in grazia dell' indirizzo che hanno preso gli studi verso il po
sitivismo, per cui le scienze sociali, egualmente che le fisiche, furono 
asso~gettate'ad esperienze ed osservazioni pratiche. 

Per verità se si volesse fare la storia della statistica giudiziaria 
dal punto di Vista scientifico, molte ed importanti notizie vi sarebbero 
tla mettere in evidenza. Ora però non si tratta che di dare un semplice 
ceimo dei lavori precedenti, per farci tosto a vòlgere una occhiata ra
pida allo stato attuale del paese, considerato dal punto di vista da cui lo 
riguarda la statistica giudiziaria. 

In Toscana si conservano i manoscritti più antichi di statistica 
penale: i quali perciùsono i più importanti, se non i più completi. Essi 
sono rivestiti di carattere ufficiale, perché erano presentati ogni anno al 
Principe dai funzionarii pubblici incaricati di quei lavori; e dall' archi
vio del Granduca sono passati, insieme a molti altri documenti, negli ar
chivi di stato, sotto i numeri 242 a 261 (A. G.). Quei documenti conten
gono in molte tavol0 i dati degli anni 1826 al 1839 e dal 1846 al 1858, 
escluso il 1856, e sono accompagnati da osservazioni fatte dal Presidente 
(leI Buon Governo al Capo dello stato. Fra quelle carte specialment3 
sono degne di nota due relazioni per gli anni 1833 e 1834, fatte dall'il
lustre giureconsulto Gius3ppe PUJcioni; le quali contengono osserva
zioni e notizie importantissime; e merit3rebbero d'essere pubblicab 
p3r onore del pa3s3 e profitto della scienza. Relativamente a Firenze e 
suo circondario ebbe luogù nel 1850 una particolara pubblicazione sta
tistica, per opera del chiarissimo consigliere Balùassarre Paoli, che al
lora era Procuratore del Re di quella città. Relativamente al Ducato di 
Lucca si trova pubblicata qualche notizia nella statistica d'Italia del 
conte Serristori. 

Nell' ex-regno delle Due Sicilie fin dàl 1818 si ebbe occasione di or
dinare delle ricerche statistiche, con la circolare 3'tlicembre di quell'anno. 
Posteriormente lo st3SS0 ramo di servizio venn3 meglio ordinato col rego
lamento generale 15 novembre 1828. Ma di quelle statistiche non si 
possiedono, che io mi sappia, raccolte ufficiali; e solo alcuni risultati 
si trovano quà e là sparsi nelle opere del Raffelli, del Nicolini, del
l' Ulloa e di altri giureconsulti. La pjù antica delle pubblicazioni ufficiali, 
riflette l'amministrazione della giustizia penale nelle provincie· conti
nentali, durante l'anno 1832; e in essa si trovano pure i confronti 001-
l'anno 1831; e certe notizie più importanti anche relativamente àgli 
anni 1828, 1829 e 1830. Un'altra pubblicazione riguarda lJanno 1851, e 
<tOntiene m;)lti dati rdativi al decennio precadente. Oltra a queste due 
pubblicazioni, si trovano nel grandJ archivio di stato di Napoli .rac-
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colti i dati statistici degli anni tras~orsi dal 1851 sino al 1860, e forse 
sarebbe utile pubblicarli. 

Relativamente alla parte insulare dell'ex-reame, vi sono due lavori 
di statistica penale; uno stampato, per l'anno 1850 paragonato coll' anno 
1846; l'altro manoscritto (esistente presso il Ministero di Gi~azia e 
Giustizia) relativo all' anno 1859, confrontato con l'anno precedente. 

Per la giustizia civile e commerciale, in quel reame si facevano 
annualmente delle pubblicazioni sulla Gaz::e/ta u]ficiale. Nel 1832 e 
llel1834 vennero pubblicate statistiche complete, e poscia venne stam
pato un volume molto importanb per l'anno 1852, coi confronti, per 
ciò che riguarda i dati principali, con gli annj 1847, 1848, 1849, 1850 
e 1851. 

Nel Lombardo-Veneto le notizie statistiche pracedentementeal1859 
si raccoglievano insieme a quelle delle altre provincie dell' Impero Au
striaco, e i dati degli anni 1856, 1857, 1858 e 1859 sono gli ultimi pubbli
cati. E a proposito di essi bisogna ricordare il pregevole lavoro ùel 
professore Messedaglia.l\1.erita pure di essere qui menzionato un'opu
scolo del cav. Gabelli, relativo agli anni 1860 e 1861. 

Nello Stato pontificio per l'anno 1853 si fece un'-tmportante pub
blicazione di statistica generale, ed in essa sonosi raccolte anche notizÌ3 
relative all' amministrazione della giustizia penale. Pel tribunale di 
Bologna sono stati pubblicati alcuni dati parziali riflettenti gli anni 
1848 al 1851 e 1856 al 1858. 

Nel Ducato di Parma e di Modena non si aveva cura di simili pub
blicazioni; e se per ragioni amministrative bisognavano notizie statisti
che, si richi~devano volta per volta alla Magistratura. 

Negli ex-Stati Sardi fu pubblicato pel 1842 in lingua italiana e 
francese, un lavoro intorno alla statistica civile e commerciale; e un 
altro sommario ne venne pubblicato pel 1857. Però in quelle provincie, 
verso il 1853, si fecero due làvori completi, che segnano un vero pro
gresso nella scienza statistica; e riguarda gli anni· 1849 e 1850 quello 
riflettente la materia civile, e l'anno 1853 quello relativo alla materia 
penale; in quest'ultimo si trovano raccolti anche dati interessantissimi 

.sullapena di morte. Né consiste uaicamentenelle notizie l'import:mza di 
quei due volumi,bensl,e soptratutto forse, nel metodo; perocché essendo 
stati concepitLed elaborati scientificam~nte, essi vennero a costituire il 
sustrato delle pubblicazioni che si fecelo di poi; è veramente erano tali 
che « servire potevano di modello ai lavori di questo genere» secondo l'opi
nione del Mittermaier. (La pana di morte cap. VII. nota 27) 

I lavori fatti negli altri Stati erano specchi numerici intesi pres
soché esclusivamente a dimostrare l'at~ività. dei Tribunali, mentre in-
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v ... "\Ca quelli (leI Piemonte s'ispiravano ai principri delle scienze sociali e 
cercavano in vestigare il movimento proprio e le cause della criminalità. 

Intanto che la st:ltistica giudiziaria subiva questa ra'Ucale trasfor
mazione ed entrava in un campo più vasto, avveniva in Italia il fatto 
dell' unificazione politica, e n9 restavano assorbiti tutti gli spiriti. 
Qùin(U i mutam3nti legislativi, gli spostamenti dei' centri dei caduti 
governi, le nuova circoscrizioni e tante altre circostan e, resero impos
sibile, per qualche anno, una regolare compilazione della statistica giudi-' . 
ziaria. Ciò non ostante nel 1861 vennero pubblicati dal giornale L" 
Le,'llle molti dati statistici. 

Posteriorment3, per ordine del Ministro Pisanelli, i comm. Robec
chi e Cesarini fecero una pubblicazione assai importante, dal punto di 
vista finanziario, contenent) alcuni Qati del 1861 e 1862, e alcuni con
fronti colla Francia. 

Nel 1863 però, essendo tuttora Ministro quell' eminente giurecon
~ulto, si diede opera alla pubblicazione dei dati statistici di quell'anno; 
e dopo molto lasso tli t9mpo videro la luce due grossi volumi, uno rela-: 
tivo alla giustizia penale, l'altro alla civile; quest' ultimo fu pre
sentato a S. M. èal Ministro De Falco, preceduto da una dotta relazione. 
In esso volume il Regno venne diviso in varie regioni, secondo le va
rie legislazioni vigenti; ma in quello della statistica penale non si fece 
alcuna divisione e si dettero le notizie solo delle regioni in cui imperava 
il coJice del 1859 senza tener conto della Toscana (il Veneto e Roma 
non facevano ancora parte del Regno). 

Finalmente nell' annuario del Ministero di Grazia e Giustizia del 
1865 si pubblicarono i dati statistici del 1864: e poscìa per gli anni 
1866, 1867 e 1868 si raccolsero moltissimi dati, che vennero comunicati 
al Parlamento, e pubblicati anche in uno studiu snlle statistiche penali 
dell'autore di quest:t monografia. 

Però dal 1860 in poi tutti gli agenti del Pubblico Ministero hanno 
fatto il loro rendiconto all'aprirsi dell'anno giuridico, ed in esso hanno 
presentato dei quadri statistici suH' amministrazione della giustizia pe
nale e civile nell'ambito della loro giurisdizione. E tali discorsi costitui
scono una fonte ricchissima di notizia e di osservazioni. 

Nel 1869, per disposizioni e provvedimenti energici del Mini
stro di Grazia e Giustizia, senatore De Filippo, si fece una pub
blicazione di statistica penale importante, condotta con ordine 
scientifico; e contenente non solo le notizie delle provincie re
golate dalla legislazione del 1859, ma anche quelle della Toscana, 
che aveva allora ed ha tuttora un codIce a sé; e per di più 

i. 
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contenente, com3 in appandica, le notizie del Veneto; dove ancora-in 
quell' anno, tanto l'organico, che la procedura e il codice p3nale erano 
difformi da quelli del resto del regno. E quella pubblicazione ufficiale 
venne ampiamente illustrata da uno studio fattovi sopra dalla stessa 
persona ch'era stata incaricata del lavoro. In quell'occasione venne pub
blicato anche un volumatto di statistica civile, nel quale non sono com
prese le provincie venet3. E pochi giorni addietro ne venne pubblicato 
un altro pure civile pel 1870, fatto con le stess3 norme. E sarà pubbli
cato fra br'eve il volume della statistica penale del medesimo anno 
18iO, condotto anch' esso con le norma scientifiche seguite pel 1869; 
e contenente ricerche affatto nuovd, tentate per se~ondare i desiderii 
espressi dal Congresso Statisticoùi Firenze. 

Con circolare 30, marzo 1872 il Ministro di Grazia e Giustizia ri
chiese'tutti i dati numerici degli affari civili e penali trattati nell'anno 
pracedente e nel trimestre; i quali dati furono già fatti di pubblica ra
gione. 

Post9riorme,nte lo stesso Ministro, con circolare 25 settembre 1872, 
ordinò che appena scorso l'anno, gli si fossero trasmessi i dati stati
stici relativi; ed anche qU,esti hanno già visto la luce nell'Annuario del 
Ministero di Grazia e Giustizia. 

Sopra di essi si può fard qualche deluzione, quanta volte si abbia 
l'avvertenza d,i t3ner present3 che i dati degli anni anteriori si pre
sbno poco ai confronti, att:Jsa la varietà de'criterii con cui furono rac
colti e la varietà anche più grande, forsa, delle legislazioni e delle cir-
coscrizioni giu~:liziarie. ' 

L'anno da cui può prendere le mosse una regolare pubblicazione 
della statistica giudiziaria italiana è il 1872, p3rocchè trovandosi a 
quell'epoca unificati legislativamente il Veneto e la provincia Romana 
col resto del Regno, si hanno per tutto lo Stato un unico organico giu
diziario, un unico codice di procedura civile e penale e un unico co:lice 
civile e di commercio: il solo codice penale è difforme, ma la diffor
mità è tale che non si riflette nei lavori grafici, e bisogna averla pre
sente solo nell'istituire i confronti giuridici e morali. 

Ma è tempo oramai di studiare i dati ,statistici dell'anno 1872,com
pl'etandoli ed illustrandoli con le notizie relative agli anni precedenti; e 
con qualche osservazione presa dai discorsi inaugurali dei Procuratori 
G ,merali e dei Procuratori del Re. 
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II. 

DATI STATISTICI. 

§ 1. Analisi numel'ic(t degli aff(tri penali e civili. 

Al primo scalino della Magistratura Italiana si trovano i Giudici 
CJOnciliatori, i quali hanno una doppia attribuzione, corrispondente alla 
duplicità del loro nome; alcune volte non fan-no altro che conciliare le 
parti litiganti, e altre volt3 pronunziano de' giudicati, per dirimere le 
controversie riflettenti somme non superiori a lire 30. 

Nel 1872, sebbene quei magistrati non vi fossero in tutti i comuni 
(leI regno, pure si può ritenere che abbiano ultimato più di 700 mila 
controversie; 300 mila mercè conciliazioni (sia prima del giudizio, sia 
(lopo iniziato il medesimo), e 400 mila mercè sentenze. 

I Pretori del regno che sono 1800,oltre 11 urbani, in materia penale, 
giwlicano i reati punibili con la pena del carcere non eccedente i tre 
me~;i (salvo alcune eccezioni pei delitti di rinvio, se scompaiono le cir
costanze attenuanti), con la multa non superiore a lire 300, sia unita col 
carcere, sia sola, e per di più giudicano le contra vv'enzioni. 

Ecco lo specchio del loro lavoro: 

I CAUSE 
ISENl'ENZl] 

INDIrmUI GIUDICATI proferite 

Da questo quadÌ'o sinottico si rileva che sole 56,771 delle cause pre
toriali erano state precedute da rinvio; e che le altre erano state ulti
mat3 per citazione diretta. E come nel caso di morte, di desistenza,' di 
amnistia e simili, Pretori usarono variamente certi espedienti pratici, .., 
così avvenne che non più di 198,792 sentenze fossero pronunziate, e'l 
intanto si terminarono 263,735 procedimenti, cioè più di quanti n'erano 
sop~avvenuti nel corso dell'anno. 

I 

.J 
I 

-~ 
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In materia civile i Pretori giudicano le azioni di valore non supe

riore alle lire 1500 (salvo quelle dI. competenza dei Conciliatori); e giu· 
dicano le azioni possessorie, quelle per prestazione di alimenti, non 
ecceJenti le lire 200, e per guasti o danni. 

Ecco lo specchio del loro lavoro. 

----
CAUSE SENTENZI<: PROFI<:R1TR 

Rimaste I Ultimate I . 
~ 

Q) Soprav- nel corso del- RJmas~e 
pendenti al venute nel Il '.U1110 1812' pendentl Hl Q3 

.; 
:H dicem corsI) del- . c l c 31 dicembre "O ·a 
bre 1~71. l'anno 1872 IO q'lH unque , 1872 ·u q 

Q) 

°lmodo. .s ~ 

I 20,569 I 370;63~ I 36·1,034 I 2'7,13'7 --4~,991 I 160,619 

I Pretori sono anche uffiziali di polizia giudiziaria, e come tali 
hanno iniziato quasi tutti i processi (anche quelli rinviati poi ai Tri
bunali od alle Corti di assise), e:1 hanno fatto, sia per iniziativa propria 
sia per delegazione, più (li due milioni di: atti istruttori, int3rroganflo 
più di un milione di testimoni. Tali magistrati sono competenti in molti 
affari di giurisdizione volontaria; c (li questi ne hanno trattati nel
l'anno l Il ,003. 

1 Tribunali tanto in materia civile e commerciale, quanto in ma
bria penale, conoscono in appello gli affari giwHcati dai PretorÌ, e in 
prima istanza tutti gli affari ci vìli e commerciali non devoluti ai Conci
liatori ed ai Pretori, (non hanno per altro ingerenza negli affari com
merciali, colà dove vi è il Tribunale di commercio); e conoscono tutti 
gli affari correzionali, fuori che quelli devoluti per ragione (Iella poca 
gravità ai Pretori, e quelli che per ragione della loro natura quasi 
politica o della loro gravità, sono di competenza delle Corti d'assise: e 
possono infliggere fino a 5 anni di carcere (erI in casi eccezionalissimi 
anche fino a lO) e:l a 5,000 lire di multa. 

• Presso i Tribunali vi sono dei magistrati chiamati ad istruire i pro
cessi penali, ed altri incaricati (lei giudizi di espropriazione e gra(lua
zio:1e. 

Ecco iI prospetto dei lavori in mabria penale dei 162 Tribunali del 
regno nell'anno J 872. 
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I t.". in "ilnlI.l&nu. in 1/1,11, i ==S=:e=nt=en=:Z=6 =p;=:ro=fe=.ri=t6=n=el=l'=an=n=o= 

(N Q<l 

Individui giudicati 

&; ~ o .... f! In prima In grado d'appello Co'ndannati ~ &3 ..... ..... ..: ..... CF) istanza 
~:.s~ gs~: ~ ~ ________ ~ 
~~ §.~ ~.fà ~ ;~ .~;:: ~ I di ripara-
p. ~ i: ~ .E ~ g' s:>. ~ .~ ~". '" ~ ~ 
~.~ ~ "'CS ~ "'CS:= .! ~ ~.!! .:!... E ~ ~ ~ :p f & 
'" ao S~~ "'· ... 1- .,~w I c) .. ~ :: ~ ~ ~ g. S:: '8 ."E ~ § ~ ~ ~ . 1e~ ~ .= ] ~ 

I ~ ~ l' C) - = ~.::: I ~.a ~ .:: ~ ~.~ ~ ~ ~ ~ ca ... 
<Il ~ ~.... <Il:6 ;a '" ~ ~ :e ~ o 1 ! 

iii ,77' 176,14'176,889: 11,026,34,008: 30,95'1 7 ,05': 3,90'1~,416 :23,117161 ,2111.2,.72:.7,3001 

. Le sentenze sono maggiori delle cause ultimate, forse perchè si è 
tenuto conto anche di quelle pronunziate nel corso dei dibattimenti, sIa 
per ordinare mezzi istruttori, sia per altri provvedimenti. 

La maggior parte delle sentenze di prima istanza furono pronun
ziate dietro citazione diretta o direttissima. E questa tendenza della 
giurisprudenza pratica a non rinviare per l'istruzione è lodevole; per
ché così non vengono aggravati di una mole infinita di lavoro i Giudici 
istruttori, e gli affari procedono con più celerità ed efficacia. 

Delle sentenze proferite dai Tribunali in grado di appello, 7,054 
furono di conferma, 3,901 di riparazione parziale, e 2,446 di riparazione 
totale; e solo in questi casi essenùovi stata veramente la revocazione, si 
:può dire che essa siasi verificata nella proporzione di 18 per ogni 
cento cause, laddove nelle Corti non si è verificata che nella proporzioJ1.e 
di lO per ogni cento 

Importante pel numero e per la natura degli affari è sicuramente 
il lavoro dei Tribunali in mater'ia civile e commerciale, come si rileva 
da questa tavola: 

AFFARI CONTENZIOSI I 
Cause in prima islanza e in R]lpello Sentenze proCede nell' anno --_._---_......... --- ---~-~------------

..... o ~ o I Rima.ste jin prima istanza. in gra.do d'appello 
~~ ~ f..!"g pendenti al 1------- -- -- -----
~ CI) ~::= ~ El 31 dicemb. 1872

1 

~ di riparazione 

1=I<~8~" =- ':0; ~ ------- ~;:: -----.... - ~~~ C'3 ;....o 4) - ,... 
~- L - e'" c' ~ t: .s 

C1) ~ ~ ~~ ~ ~ ~ I ~ ~ ~ G) ~ = 
ti·... 1::. ... - .. -I: C) o '";:; .. !; = ~ CI) 

I 
o:e 'CIs ~ ;::l 8 ~ ~ ;; g ~ ~ g ., ca CI) 

;a e -4 w....... -' Q'4 u d ~ .C; - .~ :3 
~ ~ ~ ~ .;: ~ ~ .S ~ ;a ~ ~ S 

-------~---------~----~----~---
45,111 18,174/86,721 I 84,969\ 313 1 9,913 13,872138,09717,51213,7091 5,401 
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I Tribunali hanno pronunziato 68,591 sentenze per ultimare 84,969 

cause; perchè molte di queste vennero cancellate dal ruolo, altre di
chiarate decadute, altre transatte ed altre ultimate diversamente. È 
osservabile (rese comparabili le cifre dei 'vari anni, con l'escludere il 
Veneto e Roma) che nel corSJ del 1872 si sono ultimate 9,003 cause 
di più che nel 1871. Non si può precisare quante ùelle cause siano 
state proprio civili e quante commerciali; ma è certo però che furono 
più di 10,000 lè cause commerciali che annualmente vennero decise dai 
Tribunali civili e dai 28 Tribunali di commercio. Delle sentenze profe
rite dai Tribunali in grado di appello 7,512 furono di conferma, 3,709 
di riparazione parziale e 5,401 di riparazione totale; la quale perciò 
si è verificata in proporzione del 30 per ogni cento, e nelle Corti del 22 
per ogni cento cause. 

Per quanto riguarda i processi penali, ecco il lavoro degli uffizi 
d'istruzione : 

PROCEDIMENTI 

di rinvio 

196,180 I 201,3H I 23,921 107,087 I 17,683 I 76,571 

Si vede che furono rinviati ai Pretori, ai Tribunali e alle Corti di 
assise pel giudizio 94,254 processi: (oltre i 34,608 che i Procuratori 
del Re avevano portato per citazione diretta al giudizio). Se ne ulti
marono con dichiarazione di non farsi luogo a procedimento penale 
107,087, sia perchè il fatto non era avvenuto, sia perchè esso non costi
tuiva reato, sia per esserne. rimasti ignoti gli autori, sia per insuffi
cienza di indizi di reità, sia per prescrizione od amnistia . 

. E cosi solo 47 per ogni 100 processi approdarono a buon termine: 
ed è in vero nell'ordine naturale che- molti reati sfuggano all'azione della 
giustizia; mentre altri sfuggono ad essa o per poca abilità o per errori 
degli agenti di pubblica sicurezza o dei giudici istruttori, o per poco c0-

raggio nei denunzianti e nei testimonI. 
Bisogna però aver pres~nte che più di 7 od 8 per ogni 100 proce

dimenti finiscono con dichiar~zione negativa per inesistenza del fatto, 
25 

, 
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O perchè esso non costituiva reato. Ed ai processi rinviati è mestieri 
unire quelli che furono portati direttamente dal Procuratore del Re al 
giudizio del Tribunale, cosicchè il numero dei processi portati pel giu
dizio ammonta a circa 129,000, che stanno in rapporto all'intero, nellà 
ragione del 54 per 100. 

Ad ogni modo, come i rinvi fatti con soverchia facilità producono 
un maggior numero di assoluzioni, non giova alla giustizia il rimettere 
all'udienza processi poco ben fondati, anche per non privare il Pub-' 
blico Ministero della facoltà di riprenderli, nel caso che nuovi indizi so
pravvenissero. 

Giudici veri di seconùa istanza, tanto in materia civile che penale, 
sono le 20 Corti di Appello con le loro 4 Sezioni staccate. Esse nel corso 
del 1872 ultimarono 17,587 appelli correzionali: cioè 3,932 più che 
nel 1871 (nelle regioni per cui si può fare il confronto). E l'aumento è 
dipeso dall'essersi moltiplicati i giudizi correzionali, e insieme gli ap
pelli; perocchè quasi tutti i condannati adiscono il secondo giudice, prin
cipalmente se non sono detenuti, sperando o assoluzione o mitigazione 
di pena. . 

Le Corti confermarono 9,670 delle sentenze appellate, ne modifica
rono in parte 4,683, e ne ri vocarono 1,652. 

Molto più grave è, a giudizio degli uomini pratici, il lavoro delle 
Corti d'appello in materia civile, essendo oramai invalso l'uso che 
le parti si riserbino di sviluppare le ragioni più rilevanti e le più va
lide difese, nelle cause veramente importanti, innanzi ai giudici di 
seconda is.tanza. 

Le Corti avevano a decidere nel 1872, 16,660 affari, dei quali 3,067 
erano di residuo dell' anno precedente e 13,593 erano sopravvenuti nel 
corso dell'anno. Ne ultimarono 13,119 (1,984 più che nell'anno prece
dente non ne avessero ultimato le Corti, escluse quelle di Roma e Venezia). 
E tante cause le terminarono mercè 9,842 sentenze, perché molte fini
rono per l'evoca dell' appello, per cancellazione dal ruolo o dopo sen
tenza incidentale. 

Con le loro sentenze le Corti di appello cònfermarono 5,347 di 
quelle impugnate, ne ripararono in parte 2,337 e ne rivocarono 2,158. 

Esse hanno pronunziato in Camera di Consiglio circa un mi
gliaio di provvedimenti di volontaria giurisdizione. E le Sezioni di ac
cusa hanno ultimato 30,740 procedimenti, lasciandone pendenti 1,098. 
E come queste sopra un istesso affare qualche volta hanno avuto occa
sione di emettere più di un provvedimento, così hanno pronunziato 34,359 
fra sentenze ed ordinanze. 

Gli affari ultimati dalle Sezioni di accusa sono di svariata natura, 
essendo diverse le attribuzioni di tali magistrati; i quali conoscono' 
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in seconda istanza, nel caso di gravame avverso gli atti della Camera di 
Consiglio o del Giudice istruttore, tanto ad istruzione finita (!uanto in 
caso di domanda per libertà provvisoria ; e sono chiamati nel caso (li 
rogatorie da trasmettere all' estero, o ricevute dai magistrati stranieri; 
ed intervengono anche quando si tratta di applicare l'amnistia o l'in
(Iulto. 

Di tutte le operazioni di codesti Magistrati la più grave è" quella 
(lella sottoposizione ad accusa; la quale, nell'anno 1872, fu pronunziata 
in.6,035 processi, per sottoporre al giudizio delle Corti di assise certa
mente più di 7,000 individui; perocchè ad ogni lO processi corrispon, 
(lono almeno 12 imputati. Altri 10,402 processi, che erano stati in
viati ai Procuratori Generali per titolo criminale, vennero dalle Sezioni 
di aècusa rimandati ai Tribunali od ai Pretori, per mutato titolo o per 
scusa o per minorante di età o stato di mente dell'imputato, o per altra 
circostanza attenuante. Finalmente dalle Sezioni d'accusa medesime 
vennero pronunziate 1,245 sentenze, con le quali si dichiarò non farsi 
luogo a procedimento penale. 

Le notizie più importanti in ques~ materia sono quelle relative 
alle Corti d'assise, le quali in Italia nel 1872 erano 80 ordinarie e 14 
straordinarie, che fra tutte dccisero 6,989 cause e ne lasciarono pendenti 
2,025; ma in seguito si farà qualche osservazione intorno a questi dati 

La Suprcma Magistratura del regno ha ultimato non meno di' 11,960 
affari. ci vili, commerciali e penali. Di tali affari veramente 7,658 non 
diedero luogo a gravi discussioni, o perché il ricorso fu dichiarato inef
ficace, come sfornito di moLivi; o perché fu dichiarato irrecettibile, 
essendo relativo a sente:z.1 appellabile, mancante del richiesto deposito 
o delle prove dell'indigenza; o finalmente perché la Corte dichiarò non 
essere il caso di emett::re alcun provvedimento per sopravvenuta morte 
del ricorrente o per rinunzia al ricorso. Ma gli altri affari diedero molto 
(la lavorare alle quattro Corti, che hanno cassato 393 sentenze civili, 
confermandone altrettante; hanno cassato 364 sentenze criminali, con
f~rmandone 1,250 j hanno cassato 401 sentenze correzionali, conferman
done 1,204; e finalmente hanno cassato 107 sentenze contravvenzio
naIi e disciplinari della guardia nazionale, confermandone 190. 

§ 2. Oggetto dei giudizi penali e civili. 

L'oggetto delle contestazioni e degli atti della magistratura é certo 
l'argomento più importante delle indagini statistiche, e merita d'essere 
studiato. 

Essendo di competenza dei Pretori una gran massa di reati, ne 
viene che anche l'oggetto dei loro giudizi penali sia degno di conside 
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razione; perché nel 1872 ben 56 mila delitti, per circostanze attenuanti, 
furono rinviati ad essi pel giudizio, mentre 290 mila tra delitti di compe~ 
~nza propria e contravvenzioni vennero denunziati ad essi direttamente. 

Fra i reati da loro conosciuti in grado di rinvio, per numero pri
meggiano le ferite e le percosse lievi, i furti e i danni, e vengono su
bito dopo i reati d'improba mendicità, di oziosità e vagabondaggio. 

Perché i procedimenti pretort (~al vo quelli di rinvio) non sono 
preceduti da preliminare istruzione, avviene che- il numero delle assolu-o 
zioni sia di gran lunga superiore alla media ordinaria, arrivando a 
37 gli assoluti per ogni 100 giudicati. Ed infatti, sopra 291,212 individui 
giudicati, se ne trovano 108,354 assoluti, e solo 182,858 condannati 
(71,009 a pene corporali e 111,849 ad altre pene). 

In tutti i giudizi penali di prima istanza e di appello i Tribunali 
hanno giudicato 97,300 individui, e ne hanno dimesso, sia con assolu
zione, sia con dichiarazione di non farsi luogo a procelimento penale, 
23,117, condannandone 74,183 (61,21.1 al carcere ed agli arresti e 12,972 
ad altre pene). Così presso quei Magistrati si ebbe la proporzione di 
più di 23 assoluti per ogni 100 individui giudicati; mentre presso le 
Corti di assise si ebbe quella di poco più di 22 per 103. I molti casi 
di citazione diretta possono essere la causa del maggior numero di asso
luzioni pronunziate dai Tribunali, perché spesso in udienza risultano 
infondate le imputazioni portate direttamente al giudizio. 

A voler istituire confronti coi dati degli anni precedenti bisogna 
non tener conto del Veneto-Mantovano e della provincia di Roma; e 
dalle cifre rese così comparabili, si rileva che nel 1869 ebbero luogo in 
prima istanza e in appello 48,127 giudizi; nel 1870,46,652; nel 1871, 
52,803; e nel 1872, 64,668. E l'aumento, principalmente quello del 1872, 
é segnalato dai Procuratori Generali come una conseguenza del cresciu--

,to numero delle contravvenzioni alle leggi fiscali, e principalmente a 
quella sul macinato, e alla legge 6 luglio 1871 sul porto d'armi e sul va
gabondaggio; perché molto rigore si é usato e molta diligenza nelle ri
cerche di certi reati, che prima o non erano considerati come tali dalle 
leggi, o non richiamavano l'attenzione degli amministratori della giusti
zia e degli agenti della pubblica sicurezza. 

Di più, la diminuzione della criminalità grave produce quasi di 
rimbalzo l'apparente aumento del numero dei reati non molto impor
tanti, che prima si lasciavano senz'alcuna persecuzione, e sovente, forse, 
non erano neppur denunziati. 

Tra i reati giudicati dai Tribunali hanno il primato i furti sem
plici, le ferite e percosse lievi e gravi, gli oltraggi contro i depositari 
dell'autorità e della forza pubblica, e le asportazioni e detenzioni di 
armi. 
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Le notizie che servono a far conoscere la criminalità gravissima 

del paese sono quelle relative alle Corti di assise: imperocchè i giudici 
popolari in Italia sono chiamati a pronunziare il loro verdetto non solo 
sui fatti che hanno attinenza con la sicurezza interna ed esterna dello 
stato, con l'esercizio dei diritti politici, con la pace delle coscienze, o 
con l'uso della libertà della stampa; ma sono principalmente compe
tenti a conoscere di tutti i reati punibili con pene criminali; salvo che 
per circostanze minoranti, scusanti o attenuanti, le Sezioni di accusa non 
abbiano creJuto di rinviare al Tribunale la cognizione dei reati mede
simi. Che anzi scendendo in Italia, pel codice del 1859, le pene' crimi
nali fino a tre anni di reclusione e di relegazione, avviene che spesso 
anche reati non proprio gravissimi siano di' competenza delle Corti di 
assise. 

Si rileva dalle cifre statistiche rese comparabili, che nel 1871 si 
ultimarono 124 cause più che nel 1872, e che in questo anno anche il 
numero delle rimaste pendenti è diminuito; sicchè è certo che la quan
tità degli affari di competenza delle Corti d'assise è scemata, insieme 
coi reati gravissimi; inoltre che questi decrescono ladJove i piccoli cre
scono. E ciò è vero ancne in altri paesi di Europa, che cioè il numero 
dei grandi furfanti va diminuendo, mentre quello dei piccoli: colpevoli 
si moltiplica continuamente. 

Le Corti di assise hanno giudicato, con l'intervento dei giurati e 
senza di essi, 10,980 accusati, condannandone 8,516 e assol vendone 2,464 : 
talchè ogni 100 giudicabili non ne hanno dimessi che poco più di 22. 
Così presa isolatamente la cifra, darebbe a divedere nelle Corti d'assise 
un maggior rigore che nei Tribunali; ma bisogna aver presente che le 
Sezioni di accusa sono_ più caute nel rinviare alle assise, di quello che 
non sieno esse melesime e le Camere di consiglio nel rinviare ai Tri
bunali,; i quali per di più, come già si è osservato, giudicano metà 
degli affari per citazione diretta. Oltrechè tra i condannati delle Corti 
sono compresi molti contumaci; i quali, una volta accusati, essendo 
indifesi, è difficile che siano assoluti: per lo che la legge ha loro accor
dato il beneficio della opposizione o della purgazione. 

Fra gli aecusati giudicati in primo giuJizio, ne furono condannati 
• dalle assise alla morte 84, e a pene perpetue 564; ed in grado di 
rinvio dalle Corti di cassazione, ne furono condannati 18 a morte e 70 
a pene perpetue. Altri 5347 furono conJannati a pene criminali diverse 
e 2433 a pene correzionali e di polizia. 

L'applicazione delle pene miti in tanto numero mostra che, o nel 
corso del dibattimento si è mutato il titolo del reato, o che sono risul
tate delle minoranti o delle scusanti, ovvero che i giurati hanno fatto 
grande uso della facoltà di ammettere circostanze attenuanti. 
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Le condanne a morte, quantunque figurino nella statistica ita
liana ogni anno in numero di 90 a 100, pure in real tà non raggiungono 
tali cifre, perciocchè non di rado riguardano gli,sbssi individui con
dannati prima in contumacia poi in contradittorio, e finalmente in grado 
di rinvio. Eliminat9 adunque le duplicazioni, le condanne a morte pro
nunziate ogni anno non supererebbero le 60 o 70; e siccome le Corti di 
cassazione poi non ne confermano che 20 a 25, e i giurati in grado di 
rinvio non ne pronunziano che lO p 15, così avviene che le condanne ef_' 
tetti ve di ogni anno oscillano tra le 30 e le 40 (20 o 25 tra i presenti e 
lO o 15 tra i contumaci). Per altro di tali condanne, mercé il diritto di 
grazia, non se ne SJno eseguite annualmente -che due o tre, e qualche 
volta nessuna: tanto che di fatto la pena di morte si può dire abolita 
in Italia. 

Per ciò che riguarda la criminalità complessiva dei 26,801,154 
Italiani, si vele che nel 1871 furono denunciate 457,009 infrazioni 
di legge di ogni genere; nel 1872,452,104. E ritenendo che nell' istru
zione o nel giu'lizio 50,000 reati restino esclusi, o perchè non erano av
venuti i fatti, o p::irchè essi non costituivano reato, le effettive infra
zioni di legge di qualsiasi genere si riducono a 400 mila ogni anno. 

D:li due fogli che si uniscono a questa relazione si può scorgere 
quali siano stati veramente i reati denunziati alla Magistratura ne
gli anni 1871 c 1872: e quale sia stato l'esito delle istruzioni e dei 
giudizi relativi ai reati medesimi, per una gran parte de' quali in fin 
d'anno non era terminata l'istruzione e molto meno il-giudizio. 

Dei principali reati contro le persone e contro gli averi, detratti 
quelli non constatati nell'in-genere, si dà una rappresentazione grafica 
nelle due carte ombrate qui annesse. 1 E notisi in questo luogo, a soanso 

l Ecco i reati a cui si riferiscollo le carte ombrate: 
Contro le persone. - Parricidii, infant~cidii. -"- Venefizii, omicidii pre

meditati, omicidii per l:uandato. - Omicidii senza caut;la, o commessi con 
prodizione, agguato, sevizie. - Omicidii per facilitare altri reati o per 
occultarli. - Omicidii come mE::ZZO o conseguenza immediata di ribel
lione. - COlliugicidii, fratricidii, omicidii di figli o discendenti. - Omi
cidii semplicementA volontari. - Ferite che hanno prodotto la morte 
che potevasi prevedere (punite come omicidH). - Ferite che hanno pro
dotto la morte che Don potevasi prevedere (omicidio oltre l'intenzione). 
- Omicidii giustificati. - Omicidii seusabili. - Omicidii colposi. - Omi
cidii mancati o tentati. - Ferite e percosse gri\.vi. - Ferite o percosse 
lievi. - Duelli. 

Contro le proprietà. ~ Grassazioni o furti violenti con omicidio. -
Grassazioni o furti con ferite o altre violenze contro le perijone. -
Estorsioni violente e rapine. - Furti qua.lificati e aggravati. - Furti 
semplici. - Truffe, scrocchi e appropriazioni indebite. - Sciente ricet
tazione o compra di cose rubate o truffatè. 

·1 
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di equivoci, che le tabelle della criminalità, formate sul numero delle 
condanne pronunziate dai Tribunali e Corti, non potrebbero mai coinci
dere (salvo per combinazioni stranissime e affatto parziali) con quelle 
desunte dai registri della polizia. Questi si riferiscono ai reati denun
ziati, agli arresti operati in fiagrant9, ecc., all'attività insomma degli 
ufficiali di pubblica sicurezza ed agenti della forza pubblica; al con
trario, nel compilare le tavole qui annesse, rimasero eliminati i casi 
di reati denunziati, ma che poi non si potè provare che fossero reaJ
mente stati commessi, e quelli in cui i fatti denunziati non costitui-' 
vano reato, mentre poi, dall'altro lato, si dovette tener conto di tutti 
i reati constatati in seguito a rapporti e quer;ele di privati. l 

Grandi sono le differenze tra le diverse regioni d'Italia; nei ri
guardi della criminalità, ossia in ciò che può dirsi la criminalità 
geografica. Nel mezzogiorno predominano i reati di sangue, per il 
carattere impetuoso e vivace di quelle popolazioni; neppur le Roma
gBe stanno a quel livello, perchè ivi si commettono gravi ma non nu
merosissimi omi.cidì, ferimenti e percosse. 

Pei reati contro le proprietà molto si distingue il Veneto, ma è da 
ricordare, come dice il comm. Costa nel suo lucidissimo rendiconto, che 
in quelle provincie è grande il rispetto alle leggi e ripugna ai miti co
stumi il farsi ragione da sé stessi, e quindi più frequenti sono le de
nunzie dei reati anche lievi: e di più che nel Bassanese si hanno molti 
furti di tabacco e nelle altre contrade venete molti furti nei boschi de
maniali, che sono in gran numero. 

È meritevole. di attento esame il fatto che più di metà <ii tutti i 
reati sono trasgressioni o delitti di poca entità: e tra essi più di 100 
mila sono contravvenzioni alla legge sulle armi, sul macinato, sui bo
schi e sul registro; solo metà sono di certa gravezza; e tra essi sono 
gravissimi ordinariamente non più di lO a 12 mila, dei quali circa 7 od 
8 mila vengono rinviati alle Corti di Assise. 

Come imputati di quei reati commessi nel corso del 1872 ed an
che in epoca anteriore, pei quali le indagini non finirono nel periodo 
istruttorio, e vennero invece portati al giudizio delle Corti di assise, dei 
tribunali e dei pretori, furono giudicati nel 1872 non meno di 399,492 
individui, dei qualì ne furono condannati 265,557 ed assoluti 133,935. 

Per altro dalla cifra degl' individui giudicati dai tribunali biso
gna detrarre quelli giudicati in seconda istanza, che già figurano 
come giudicati dai Pretori, e che sono circa 17 mila, dei quali 15 o 

l Queste osservazioni intendono sopratutto a dar ragione delle appa
renti contradizioni fra le tavole della crip.1inalità. qui inserite e quelle che 
figurano con titoli simili nell'Annuario del :l\Iinistero delle Finanze. 
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16 mila furono poi oondannatlnuovamente. Quindi in,complesso quelli 
che fUFonoeffettivamente giudicati si riducono a circa 380 o 385·mila; 
di questi 245 a 248,milafuroIÌO condannati: poco più della metà a pene 
corporali, e gli altri a pene minori. 

Non sarà inutile qui ricordare che molti individui giudicati erano 
stati arrestati prevel'ltivamente: e che delle 70 mila persone le quali 
<)gni giorno si trovano detenute nelle prigioni del regno, ve: ne sono poco 
meno di 24 mUa giudicabilLSiccome la detenZione in media non s~ prCl"; 
trae al di là ·di tre mesi, é .da ritenerò che passino per le nostre car: 
ceri giudiziarie. circa. 100 mila imputati ogni .anno; e che solo 60 ,o. 6q 
mila ne vengano condannati; a oirca metà di loro· viene scontato nella 
pena il carl:!ere preventi.vamente sofferto. . 

Passando a dare un rapido sguardo all'oggetto dei giudizi civili, bi
sogna rileva.re ancora 1'importanza dei Con~iliatori, magistrati papo .. 
lari, che pei loro servigi non aggravano l'erario dello Stato; econ l'opera 
loro arri vano opportunam:mte tra i citta'lini pacifici per evitare le con
troversie, mercé gli a'3como'.iamenti bonari; e tra i contendenti per conci .. 
liarli, ovvero per dirimere le liti, mercà sentenze; le quali sentenze sono 
l'espressione del buon senso e della probità, più ohe dello strettissimq 
diritto. 

Certamente fu i~a felice quella d'impiantare in tutto il regno qu~ 
sta Magistratura democratica, che funzionava solo nelle provincie me~ 
ridionali e siciliane;. poiché una giustizia resa, a dir così, in famiglia~ 
estende i benefici influssi della conr"ordia e della conciliazione, non che 
dell'amministrazione a buon mercato fin nelle più basse sfere sociali; 
lo che serve anche di freno ai reati, principalmente a quelli d'impeto, 
essendo le principali cause di essi le dissenzioni e le liti pendenti. , 

Non meno importante è l'opera dei Pretori, che dirimono la mas~ 
sima parte delle controversie civili, perché la somma fino ~lla qUl,ile 
essi possono giudicare (1,500 lire) é tale che non sono in gr:m numero le 
controversie in cui viene superata. Ed infatti, mentre i Tribunali ge
neralmente non hanno da ultimare che 51, o 52 mila cause civili, iPrtr, 
tori ne hanno poco meno di 400 mila; ed assorbono cosi tutta.quella ma,:, 
teria giuridica controvertibile, che interessa proprio la massa so::iale. 

Più di 20 mila delle cause giu:licate dai Pretori erano relative ad 
imprestiti; più di 17 mila riguardavano locazione e sfratto; più.di 14 
mila vendite; più di lO mila erano relative a lettere di cambio, b~gLi.et~ 
all'orJine e mutui commerciali. . 

Per chi volesse ,stu'Ìiare la statistica giudiziaria dal punto di vistfl. 
economico, questi dati si presentano fecondi di gravi ed. importanti ri
flessioni. A non· lievi~sservazioni prestano argomento i 165,117 e~pé;. 
menti di volontaria giurisdizion~ ultimati dai Pretori e dai Tribunali, i 

'. 
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quali esercitano così l'alta tutela"sopra le persone ed il patrimonio dei mi
nori, degl'inabilitati, degl'interdetti e delle donne maritate. In tali atti 
si rivelano principalmente le condizioni delle persone nei loro rapporti 
intimi, e la moralità delle famiglie in virtù delle separazioni coniugali, 
delle inabilitazioni ed interdizioni, delle autorizzazioni a stare in giu
dizio, e simili: nonchè lo stato economico di esse, principalmente mercé 
le richieste di svincolo di doti, o di alienazioni di beni di minori, o di 
passaggio ò'ipoteche legali. 

Ad osservazioni anche gravi dal punto di vista economico-legale, 
si preSlta l'argomento dei giudizi di espropriazione e graduazione, che 
sono una conseguenza dello stato della pubblica fortuna in Italia, dove 
il patrimonio immobiliare è generalmente oberato. 

E come derivazione di cotesti vincoli, che gravavano la proprietà, 
vi furono nel 1870, presso i Tribunali del regno, 4,865 giudizi di 
espropriazione, mentre nel 1869 ve n'erano stati soli 4,528. E l'au
mento di questi giudizi, se non fosse accidentale, potrebbe forse essere 
una conseguenza del caro prezzo del danaro e di un certo rinvilire dei 
fondi rustici, nonché dello sbilancio economico generale, dal quale son 
pure derivati più di 600 fallimenti denunziati ai Tribunali. 

In complesso fu grande l'attività di tutta la Magistratura del re
gno, la quale ha ultimato nell'anno.1872 più di 226 mila istruzioni 
(comprese quelle delle Sezioni di accusa); 839 mila giudizi penali e 
civili (òei Pretori, dei Tribunali e delle Corti); oltre 700 mila concilia
zioni e giudizi dei Conciliatori; e così in totale ha posto termine a più 
di u~ milione e settecento mila affari. 

Quando la statistica ci vile sarà fatta secondo le esigenze della scienza 
si potrà rilevare a quanto ammonti annualmente il valore delle cose, 
sia mobiliari che immobiliari, che formano l'oggetto delle controversie 
civili. A proposito delle quali solo si può conoscere, che mercè loro 
l'erario incassa ogni anno più di 4,000,000 per diritti di originali e di 
copie delle sentenze;oltre a tutto ciò che incassa, pel fatto dell'ammini
strazione della giustizia, dei 70 milioni che sono prodotti dal registro e 
dalla carta .bollata. 

Per ciò che riguarda il danno economico dei reati, la statistica pe
nale mette in vista che il valore degli oggetti distrutti ovvero sottratti, 
coi furti e con le grassazioni, giudicati dalle Corti d'assise e dai Tribu
nali, ascende a circa .4,000,000 ogni anno. E sebbene le cose rubate non 
si distruggono immediatamente per ciò solo che passano dalle mani del 
legittimo proprietario a quelle del ladro o del manutengolo, ne vengono 
però quasi subito deteriorate, sicché una parte del loro valore può con
siderarsi come isso fatto sottratta alla massa degli oggetti consumabili. 

Gravissimo poi é il danno economico derivante alla società per la 
26 



deteIlzione -giorniùiera di più di 70,000 persone; 24 o 25 mila giudicabili 
il restO' condannate. Siffatto numero di detenuti é cagione al paese di,. 
una perdita di più dl 24,000,000 di giornate di lavoro; e che soltanto per 
una minima porzione é indennizzata dal lavoro chè si effettua nelle case 
di pena e nei bagni (per circa 2 milioni di lire). Né meno da deplo
rare é la perdita cagionata da 12 a 13 mila ferimenti gravi. Si pensi 
ancora alla ingente perdita di lavoro "produttiVO per pll:rte di que~ 

'2,331,480 individui che dovettero essere interrogati come testimoni e di 
q uéi 00,516 che furono intesi come periti nelle istruzioni e nei giudizi. 
'Sicché, di fronte a tanto danno della società,- é ben piccOlo' quello 001-
l'erario,che spende 4 milioni. e mezzo per la giustiz~a periale;e che 
pure, tra~ spese e multe riscosse, incassa un milione e mezzo circa: ~i 
anno. 

(Sefju(JltQi Prospetti ct'tati a pa!!. 38'6}. 
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T rf m~l~erie' del" Codice'" civile'. 
, . ',' . :" ;',,' '. " ," " 

Pubblicazione, interpretaz. e appli~azione dil~ggi . 
Cìttl,tdinanza, e godimento dei diritti civili. " .. ,. 
Stato ~ivjle ..... ' .............. ' ........... '. . . 
~J)omicilio '. '.;. ".' . ,'. " ............ ' ... : ... ~ ...... : '.. . 

, A.ssen~a .. " ... ~ ,,' ." ~ .: ..•.•......... '. . • . . . • •.. • 
Matrimonio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Separazione ......... , ................. . 
Paternità e figliazione legittimlt ............ . 
Figliazione naturale ....•................ 
Adozione, effetti ...................... . 
Patria pot~stà .. . ; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Emancipazione. • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Minore età .............•....•.. , ..... . 
Tutela .......... \ .................... . 
I~te:di~ione e .nomi,na di consulente giudiziario . . 
DIstInzIone del benI •.••...... ' . . . . . . . . . . . 
Propri~tà. . ....... , . " ................ . 
.A.ccesslone •.....•..................... 
U sufrutto; uso, abitazione ................ . 
Servitù prediali ....................... . 
Successioni ab intestato ................. . 
Accettazione e rinunda d'eredità .......... . 
Divisioni d'eredità ......•........... , .. . 
Successioni testamentarie ................ . 
Donazioni tra vivi . . . . . . . .. ........... . 
Sostituzioni. . . . . . . . . . ................ . 
Maioraschi e fedecommessi. . . • . • • . . . . . . . . . 
Contratti in genere .................... . 
Prove delle obbligazioni ................. . 
Giuramento ....................•...... 
Quasi contratti .......•.......•......... 
Delitti e quasi delitti ............ .' . . . . . . . . 
Contratto di matrimonio ............. ; . . .. . 
Vendita .......•....................... 
Permuta '" ...... , ........•........... 
Locazione .. , ... ',' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Società ......•....•...•........... ~ .. 
Enfiteusi ............................. . 
Imprestito .................•.......... 
Deposito e 8equestro ..................... . 
Contratti di sorte od aleatorii .............. . 
Mandato ............... ; ... ' .... , .... . 
FideiusE'ione .......................... . 

r-r----,~I 
Giudizi t~rmilla.ti : l 
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le Corti ...... ,' 
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" Transazione; .. , , .' ',' " ' . , , ',' , , ... , . ',' ':',' ~, 
Arresto persqna~e in materia ;ciYile., • -: ' . ':. " . 

r~~re~e~i':,.~~!.'.~.'''~' ::,:,:::""~. :::~':':: :~,~ ~: 
, Privilegi ed, ipo;teche ....... ' ...... '. ' ... . 
Esecuz,ioneforzatà .. ' .. : . '. 'o • o •• ' ••.•••• " , 

Graduazione tra creditori' ...... ~ o, ••• :, ", •• 

'PresCl,{zione 'o .;. o ••• ' •••• " ; ••••• '" ••••• 

In rmate1,"te dive1'Sf. 

l 
politiche ............ . 

, Quistio])i elettorali c?mullali e provinciali .. . 
• • ..' o dI altro genere ò •• o •••• 

Qmsbol11 dI varlO gellAl'e o ••••••••••••••••• 

Quistiòni su nltre lèggi speciali che non formano 
materia ({elCodice civile .•... '.' ..... ' .... . 

Quistioni di competenza ....•.. , .... o ... ~ ~ • 

Quistiohi di pròCedura,. .......... ' .. : ..... ; . 
Opposizioni ad attiesecu ti vi " . , . . . . . .'. .:. . .' 
}Iaterie. divel'se ......... ' ......... " ,' .. . 

. In maten'e del Codice di commercio. 
. .PersOl18 commercianti ....... , ....... ' ... . 
, Libri d~ commeicio .... , . , ........ .- .. ,.~' 
Societtt'commer'ciali ~ .. ~ ..• , ... , , •..•.... 
Borse, agenti. di cambio,' cOlllmissionari ...... . 
Traspo~:ti vetturali •............. , ...... . 
Imprese di manifattUre e di sOll1ministrazionÌ: . " 
Imprese di spettacoli pubblici ...•. ,~ .. : .... . 

, Locazione di merci e mobili ......... , .... . 
Oompì'e venditecommeraiali ..• ',' . :: ." .... . 
Lettel'~~i ~ambio, biglietti all'ordine, mutui cpm-

merclatI ..... ~ ..................... . 
-Comnwrcio.'marittilllo ' .......... , ....... . 
Oontratti di poleggio .................. " 

, ,:prestit~ o, contratti a calll bio llHl.l'ittilllO •....•. 
A8~icurazioni marittime'. . . . . . .. . . . . . . . . . . 
FallimeQti :" ~ .~ .• ' . . . . . ., . . . . . . . .. . . . . .' 

PrivilegI dei credttol'i. : : .' " ... ~ . . ... ~ . 
Riabilitazione di falliti.. . ............ . 

':Oompetenzacommerciale. : .... ~ ..... ' .. , . " 
Arbitri conciliatori in materia commerciale ., .. 
Procerlimenti nelle cause commerciali ....... . 
Arresto personale in materia commerciale. . . . . . • 
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con sentenze definitive presso 
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Succes~iòni legihirpe .•...•. " . ' .. ". '.' •..... " .' 
;< Successioni testamentarie:- e-slstenza del te'sta-

". men~,?'~ ~ . _ ..•• ' •• ~ :- •..•....•.•.• "'.' '.' 
, )d. ~tali~ità ed ~fticacia deltestam~nto .... ',' ~ 
,.:~d. --::{~e~re~~zlOne de1testam~~9,~ .. '.<':" 

\ t.f 

, 

61 » 
, . , » » 

" 
2 » » » 
» » )} '» 
2 12 sr » 
l » » ' , » 
» 2 30 ,. 
» » ] » 
4 30 18 » 
n 9 52 » 
» 13 146 . ; '14 
» J3 40· ~55 
3' 52 341 » 
2 11 17 » 
2 19 12 » 
li) ,.» 3 » 
1 21 23, .» 
» j) :. » 
1 » » » 

. 227 190 '65 

,»1 ~ 18 » 
I 
I, 21 348 :» » 

» ;) 198 ,» 
l 6'7 » » 

» '151674 3240 
I 

4~2 ' 61 480~88o 
» 21 6J' 418 

12 H7 603 ' 550 
-,IO 84 . eSi) 7:1'1 

" 
18 112 690 {87 

» 18 1M3 ." 
~9 

47 116 'S69' t:· '» 
;. " 

t 

I 29 195 '644'>; \ » 
)} 66 263 " , » 
» 59 78 ' ; I» 



394 ' GItrsHiIA ~;'i~kttt< k /Cr.vlC~!·, 
o--- ... -.---:-~-·--·1 . 

Giudizi terminati . ' i." i 
'_00' ! con sentenze definitive presso 

bGG]!:TTq DEI G:iùoDr:iibv~:Li'E CdMir~k'b:tAtl:i8'iO:: 
.!.-

! 
t ... ! 
~, l 

~neficiÒ . 4'i~Y~ni~rit· acceWtZÌone, 'e rinuncia~' ." 5' 41

9; )~8~ ': ' " "~): 
: d'ere'lità .• : .. F . ~:. ' •. : '. : ~ ' .. :. ~ •.• ' •• '.' i· .. ·'.:·~ 'lJ ' 

Sostituzione .••. ' .•.. : ... : ~ .• ~ .' .. :. : ... ~ :'. » .. 5. , ." . ~ 
Maiorascr-i e fadeco mJjuèssL ': ; .'::: . . . . ... ~. r ~ '.1 'Hl' q8 . ,. '. i, : »; 

~ 
.. , . d' 'd'd, i·. ., '.,' '15, 4~e'i.: ~1>+4 . 'd»' 

, l:V~s. lC.lll!3-."., ~l'~ ..• IU.I •• ,: ,":.'.' •• " •• '0 " ••••••••• ' •••..• '~ _o - I, , - "5 ~ 94 ,'225," . , l'és : R~~lOna; trl1 :VlyI;. ' •• ! •••• - ••••••••••••• • •. ,:l}> . J : .\) .'.'" '.'~ .• , [\)59 
tègato. ' ... : f " • .' • ... ~ .'! • '. : •••• '.: •• ;.: ; • ' •• : 6~ .,:' f' , 

(tJ.qntrlj.ttl;ngetl~re. ... ~ :: •. ' ... i •••••••• :. ••• JU p'», "},>' 
Pi;Ove aElllè ohbHg~ziOni ... : .... ' .. '. ' .... '. :. . ~Q'»"~) ») 
Giuramento. ,';, . .'.; . J •. ~ '. : : ••..••. : .. : • ..2 o». :i,)} », 
Contrattpdi Uk~tr~Iiioqiò ......... :,;. , ... ; . : '" .. IO ': :3:4 '2)2: . :681 
~te ...•..... ':, •. il .. : •••••.• ; .• :; .. ; .' •. :. ;: »73 :'730,. .». 
Vendita' •...• '" .: •.. i •.. : ..• : .... :. • ... ..• '17 439 2~!)2 14289. 
J?èrmuta;,~ .. ~.~ . , ..• ; ... ; . : . : . : ,'. :.: .... , .) :3~ 4;92 ,"t'I?? 
L9(~az~ori~ e sfrattp .. ; .~ .. ; . : . ~. ; .. ; .• : . ; '.' ." ~D ,177 ~569 .~~·~680 
BOCIeta.: .•...... ". , •....... ', ....... ~. ~ " • .:2. '95$18 ; :$3,8 
Eqfiteusi'; ... : ... ~ .. : .. : •.. <;: .. : .. ; .... f: ~31f)q 1(}4~. ·.399'Q 
Impresti~o ... : .•.. : .. ;. ' ... : . : • '" < ... :.,:.', 12: 3.4~ 358(32:02'23, ' 
DepositoLe sequ:estrò .. : .. : ; . : ... '.: ....• ' • : .; ,7 2~91~44 ,~7®G 
Contratti di sorte od aJeatorii,' aSilicura'zioni. . . .. ' 6 104\ 51'1- '728 
Mandato ~'~' . -: ... -:-:" .... -:. . . . . . . . . . • . . . . . . . .• 11 77 295 519 
Fideiussione ............... ; . . . . . . • . . . 3 42 285 773 
Transazione. . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . 5 42 2.50 646 
Quasi contratti. . . . . . . . . • . • . • . . . . . . . . . . 5 III 349 1432 
Delitti e quasi delitti. . '. . . . • . . . . . . . . . . . . • 2 69 390 1000 
Arresto personale in materia civile, validità . . . 3 18 » 86 
Pegno ..... , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 25 251 545 
Anticresi . . • . . . . . . . . . • . . . . . • . . . . . • . . . ] 28 505 263 
Esecuzioni forzate e loro incidenti, tassa di spese. 20 635 4528 3535 
Contributi, graduazioni, privilegi ed ipoteche... 184232345 » 
Materie contemplate da leggi speciali. . . • . . . .. 855531296 . 718 
Materie diverse ................... ; . . .•. 579194477 11653 
Competenza assoluta o relativa, civile o commer-

ciale, unita alla cognizione del merito ..... . 
Incompetenza assoluta o relativa, civile o com

ll!ercial:, reg~lamento di competenza, risolu
ZIOn':l dI conflItto ..........•.....•..•.. 

Materie commerciaU • 
. P~rs?n~ commerc~anti .•......•.......... 
Llb!l ~l corrllner~lO: ......•...........•. 
SOCIeta commerCIalI .......•..•....•... ' .. 

» 64 D8G 

» 641017 

l » » 
» » » 

12155 276 

3402 

1621 

» 
» 

192 



r",·

···!·,"'··""· .. ·,·'" ..... ~ 
,f 

.'~ -

l 

i" " .. ,,", 
ìOG6:ETTq ~m: G!lmIZr Cn"fLI;El cPM,~,çl~LI ~87.0. 
~ ~ -' ""'- .-.~' ',.. " _' J. . ..' " / 

" '--_ •. ~-. ......... ..... I 
~ ; , ; I . 

l3.orse, . A~~n!i: Qj caml>io .•...•.... v: .. , .•... 
CommISSIonI ~ .' .•..•. ;' ........ '. ~ . . . . • .. • 
'l):asporii, :vetturaU .. ; .. ~ . . . . ~ • . . . . . . . .. ~ . 
Imprese di manifattur~ e di SOiliffiiliistraziuni. . . . 
lmpl'e~e::di~~petta~~li fp'u?~Jici .. ' ...... ~ ~ : .'.: 
LO(mzlOneJU tnérCIe :$obIlI ... : ..... ; ... : .. 
ç!?llJpre 'véùdite cnInIl1etcia:li . : ........ : . : : . 
Leitere~i ~,~bi<l,:, biglietti all'ordine, mutui 

com1l1erClah .. ',' •. '. . ...•.. '. . . . . . . . .. . 
Commercio ~a'J.'itth:no .•.... ; ••... ~ ; : .. ; ;: 
Contratti dJ noleggip.; •.........• : . ; .. : . . . 
Prestiti o' cont,tatti a C,ambiomarittimo .•..•... ' 
4ssicurazioÌl,Ì ln~rittime .' . . . . . . . • . . . . . . . . '. 
Filliinend ' .. ~' . '.;, .. ' ..... : ....•........ : 
Piivil~gide1 ,creditQri ... " .....• : ......... . 
Competenza. cOmm.~fciale .......... : ... , . . , 
Arbitri cpopiliatqI1Un mateHa commerciale .. : . " . 

.E. .#, A, 

.. 

Giudizi terminati 
con sentellze definitive presso 

le C(lrti ---- -;:; 
';'GlI , ~ , fe" j;j .$ ,.Q 
.~ 

~ .. 4 ...... t'.I ... Q> Preture ''1;Ice '1;1~ 
~ .... .., 

5j lO 21~1 » . " » 2IJ lm~ ,23'· 
] Il 12 348. 
7104- 206 17C' 
S 15 70 ,» 

. "» ~, 10 185 263' 

. 12 182 1844 ~749; 

1
21 279 3350 ' 10707." 

, "6 13 264 ». 
2 25 105 ») . 
» :4 81 » 
4 19 50 ,',485 ~ 
» 84 472 », 

.. >'>' ~ » 
,-.) 

.})' ;. 

4 '» » '» 
" . '» » » ' . ~ " »' 

Pr.ocedimenti Qelle' callsè commerciali. ; ...... . 
AIT.es~ò per~olìalè in materia c'ommercialè. . • . .. 3 
Q.msholll dI procedp.ra ....... " ...... ; ... ; . ..») 

1 . » " » 
'» 
» 

» 

- '.' , :" ," .' tI 

I--~--~--~--~ 

• .).l1li 



T;I TO 11 O' 

~ ., , 

d~i rea~i denunziati 

l. - CON'l'ROL'ORDINE PUBBLICO., 

a) Sicurezzit' interna ed esterna dello. Stato. 

Attentati e co~pirazioni cQntro il Re o le persone 
• dellà Reale Famiglia . . . . . • • .• • . . . ••.. 

; Attentati e cospirazioni per cangiare o distruggere 
i. la fo~ma del .Go,,:er.l}o, ecc ............... . 

Atten tat! e cosp!raz.lOn.1 per suscitare la guerra civile 
i Att~ntatl e c?SplraZlO~u per portare le flevastazioni 
!' In uno. o piÙ cQ.my.nl o contro una classe di persone 
". Provoca.zlOq,e ~ commettere i reati anzidetti ..••. 

,.Form8;zl.one ~I pand.e armate e partecipazione ad esse 
SommmlstrazlOne di vettovaglie od altro' alle dette 

Re:t~n~o~t;d ia:' ;ic'u~;z~a' ~ste~~~ d~lio' Stàto: : :.: . 

b)' Religicme dell(J" Stato e culti tollerati. 

T~rba~ento ? llllpedimentd di sacre funzioni • 
DlstruZl~>n~ di. cose consacrate al culto divino. . • ". 

~ Olt~~~~t:~om.l~i~t~i. ~e~ .c~l~~ ~~l~·~s~r.ci.zi.O. ~e~ ~o~~ 
:. Tur~amento ?iJu~zioni dei culti tollerati, e oltraggio 

al loro ministri . . • . • .• ~ . • • ••.• ; • . •.. 

c) Amministrazione pubblica. 

Attentati all'esercizio dei diritti politici ••• 
,A~tentati alla libertà individuale .•••. , ...•. , 
V10lazipne di domicilio ••..•......• , ..... 

, ~ottrazi?ni . commesse da ufficiali e depositari' pubblici 
~,oncUSsloru .", • , . . . • , . . . , . ; . • . . . . . . 

"Corruzioni 
Abusi di a~t~rità '. ' ..... '. : :: : : : : : : :: : : : : : : 
Ingerenza di pubblici ,uffiziali in negozi o traffici in

f-;::.... cOI?patibili c?lla loro qualità. t •••••••• , • • 

I RH~.elhone o reslsténza aUa pubblica autorità, •. , • 
t---' , 
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j , ' , ", i Riporto' .... 
pltraggio,' e violeQze, contro i depositari dell'autorità 
i e ùell~ f()I'~a pubblic!). ••. ~ . ; ; .. . . . . . . •. 
~busi ~ei .minis tr~ dei culti nell' esercizio delle loro, 
; , funzioIlI". . • .,.'. . . . . ',' . .'. . . '. ;' . 
fil~a .d~ detet;tuti ~d occultamento di rei.' '. : : • : : : 
ESél"CIZI?a~·bl~r~,rlo.,'delle proprie rl1giGni . '.' •... 
UsurpazIQ!lI .dI. ht?h e fqllzioni.. •. . .. : .. ' ..... 
Rottura di SIgIlli e sottrazioni commeSse nei luo&hi 
; di pubblico depòsito. ' •... ' . i ;' .• ~ ! . . ... 0 •• 

O?'!l-sti d~i pUb?'.i.ci Ì'Iionumenti .'. ',' . ,~ ....... . 
lbfiuto dI' ~~VlZIl; legalmente, dovuti I • ••• 

proc~rata ~nIdonelt~ al servizio militare . . .. . .• • 
~bUSI deghavvoCjltl nell;eserci~o' del ~bro ministEirò 
i l I, 

~ l 4) F'p.d~: pubbltca. ; 

La1sificazi~ne di lbonete ~ .... ' .•......•.... 
$pendizione di falsa moneta e alterazione di moneta 
~ vera i " ;'" ' ' " , ' 
:falsificaz'io'n~ 'di 2~d~ie; bbbiig.~zio~i· d~lio' Stat; ~d 

t
'altre carte equivalenq a'moneta .. - .; ..... . 

a,.1 s. ificaZi~,i n,e di :Sigilli, ',; atti SO", r,ani, ilun,zoni. boili 
,francobolli od Uso di essi .. ' ... " ...•... :' 

alsità in, atti pubbiici eci in scfitture di commercio 

lalsità in scritture 'private , ......• " ...•• '. 
'alsità ~n i passaporti, fogli di via" çertificati ecc. .• 
also gmramento . ' ...••... : ............. . 

l alsa tes'i.l9oniallZa, e perizia, 'reticenza); e' pareri 
, mendaCIc. ' ... ; •• i .•.....• ' ... ; . ; ••.... 
~ubornaziçme di testimoni eperitì " .•• ' .....• ~ . 
qa~unnia, ~imulazipl'le dI :feaio e; mènd~e refel'to. ~ 

I e) ~ommefCiO e lU88i8t~ze mÙitari~ i, 

tI'{jd! reÙltivè al ~onl'mercio e allema~ifatture . 
ReatI relativi allè sussist~ze militari ..•.•.•. 
,ancarott~ '.() fallitnènto dolbso .. ~ .•.•....•. 

, 

3,980 

50 
410 

2,031: 
80 

329 
50 

206 
450 

9 

255 

2,942 

1;528 

228 
540 
213-
188 
284 

566 
62 

604 

199 
13 

26'1 

/783 

255 

31 
69 

333 
2'2 

34 
'2 

41 
66 
3 

9 

34 

16 
111 

46 
30 

101 

90 
9 

150' 

12 
1 

47 

89 

1Ì 

2 
13 
l 

'15 
J5 

; » 

145 

8'14 

1 
16 
8 
l 
l 

3 

5 

950 

320 

9 
~3 

315 
19 

55 
4 

12 
65 
1 

19 

520 

206 

24 
111 
41 
28 
68 

138 
21 

1® 

2'1, 
1 

41 

319 

'4 
58 

aOO 
13 

49' 
.'1 
,"'t 
60 
4 

'48:' 

524' 

289
1 

56':' t 
195 
6~' 
46 
~8 

112" 
16 

122 

24 
2 

85 

ì 
i 

, ---- ---.---- --' ----

399': 

,129 1,382 821 , 63, ~1~" 1"115 1,422 451 688 '18'1 

111,1'10 

4 
3 
2 

. 3 i 

1 

,21 

.28 

48 

2 
165 
386 

16 

91 
3 

119, 
253 

1 

lO 

10'1 

'15 

95 
62 
83 
'13 
18 

1'1~, 
n' 

lop 

S8 
5 

69 

,1,11~ 

30 
.. 688 

9' 

"'16-
19 
26, 

6 

'13 
·4 
14 

S 
3'1 

un 
'4 ' 

33 
3 
'1 

2'1 
1 

.'1 

47 

~4 

a 
30 
H 
19 
12 

6p. 
1 

37 

'2 
366 
265 ' 

15 

53 :8 
101 
201 

» 

, 51 

201 ' 

111 ' 

46 
126' 
61 
61 " 
45 

312, 
, lO 
1~9 

32 
l 

40,: 

3,332 

.50 
334 

2,'11Q 
61 

384 
86) 

104 
255 

a 

'10 

969 

422, 

239 
515 
268 
1'76 
230 

7 

f 
i 
1 
» 

» 
» 
i 
» 

2 

14 

6 

lO 
lO. 
4 

'l 
6 

4;5'1' 9 
59 1 

542 ,4; 

6 

404 ,~,,53'1 ;~'1q , ' ~,44'1, 6,430 1'1,154 14'1 

5 

» 
4 

39 

12 

38 

U5 
23 

3 
» 
4; 

1'1 
. '2 

3'14 1,092 

1 
,86 
146 
" 6 

1 
152 
356 
,15 

~99 6'1 
2 .. ' 1 

\2 ,10"1 
9~ " 151 
», 

2 

3'8~ 

25 

16 
,21 
30 
23 
11 

t? 
65 

68 

48 
50 

, 52. ': 
59. 
12 

510 

» 
1 

i 464 
3 

aa 
25 

8 
1 

, », 

l 
1 
2 
6, 
» 

1,53'1 

» 
36 

609 
6: 

59 
1M 
l2 , 

5, 
l)~ 

,3 ' 

19, 

l 

4: 
,l 
,lI 

,5 
l' 

'lj, 

581 
l 

:5 
96' 

, 301 
i5 

,63 
,~, 

8 
29 
il, 

13 

'18' 

41 

1'1 
,4'1 i 

19, ~ 
1"1 ~ 
12 I 

196 J 
3, 60, 

'13 
8 

Al 
1" ~ ~ 

.1 21 ~ .•. ~ $: l 
3 "d> ,3 Il· 

4 20,,455 9 ne ~ 

-2-8-3 -1,-8-00- -4-,0-32- -1,-6-64- -3-,1-69- --2-,3-~- I 



r4QO 

~'oi re~ti c1anunzià.ti 

Riporto .•. 

f) Sar-ità p1l:òblica. 

Reati cOJ}tro la pubblica, sanità ....... , 

g) Tran~uillità: pubòlica. 

Associazione di malfa~~ori .• ~ .•.••..•..• , .. 
Oziosità. e vagabondaggio ~,' . " ..•• ~ . . •. ' 
Improba menùjcH~ ..•. ! •• ~ ••••••• ' ••••• 

Giuochi proibiti' " . . . ; • • . . • . . . . . . . . . .. t .•• 
Fabbricazione, porto e ritell2;i6pi d'armi ........ ' 
Discorsi o scritti 'diretti ad eçcitare. il malçontento . 
Altri reati contro rordine pubblico .......... ",' 

lI. - i CONTRO IL BtrON COSTUME 
E IlORDINE DELLE FAMl~LlE. 

Incesto ................. . 
'Bigamia: ......•.......• ,',. " .•...•.•.. ' .. 
:Adulterio ..•..•...•...•....... ' .• ~" " '" 

~t~Ft~o., : : .: : : ': : : : : : : : : : : : : : : : :: : :' :,: : 
"Procurato aborto . . . • . . . . . . . . ... ; ...• ',; . 
:EsposizJ~ne ed .abban~op? di '~anciuHi • . ... . . ~ " . 
. SUppoSIzIOne dI. fan.c~ulh e dIstruz,one d~lla prova 
. dello stato dI eSSI.' .•..•.... '.' ..•..... 
Violazi0rw. di se'pol.cri " . : ..... o o •• ~ o • '0 o • 

'Abuso del meZZI di correzIOU~, •.. '0 ••••• ,. • • 
: Altri re1\ti contro il buon costume e l'ordine dèlle 

, faIlÙglie ••• " •. ";":' ., • " . • :t . . ,':..' . ~.:' ~ r 

l III; - CO~TRO LE PERsqNE. ' 1 

J ffarriciW, i~f~~tici(H "';'.' , .• 1' .: .. ;~ ••• , ~ • ',.' r • ! \'V enefiZI~ omICIdi premeihtau" omIcld,l1 per.' mand~to. 
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.' 

.T..IT·o,L Q 

dei reati donunziati 

~-----------..,.---_._~----

RipiJrlo . •. 

Omicidii senza causa,.o coxnmessicou prodizione, 
J agguato, sevizie. ., .. ',': .• , ........ . 

Omicidi! per facilitare altri r~t! o per oCQuItarli .. 
Omicidii come mezzo ::0 confleguenza immediata., di 
. ribeUlone ...... ~" .... ': ... :~ ........ . 
Coniugicidii, f'ratricidii, OOl~cidii, di figli:e. diseendeIlti 
Omicidii semplicèmente' volontari ..•........ , 
Ferite che halino prodotto la. morte .. che potevasi 

prevedere (punite cOlme omicidio) ; . . • • . . • . . 
:Ferite che hanno proddtto la morte ch~non potevl1-SÌ 
/ .... , ~r.e~ed~re .<omi~idii oltre !'intenzione) ." ..• , . 
OmiCidI glUstJf1catl . . o" ••• ~o ••• '.' •••••• :. 

OmicidiiscusabiU •..•.. o ••••• ;".' ••••• ;" 

( l Omicidii .colposi ......•... ' •..••.••..... 
! Omicidii mancati o tentati •. , •.... , . • . . ... 
i Ferite o pè.rcosse. gravi ..•..... ~ ....•.... 
'Ferite o percosse lievi • . . . • . . . '.' ..... , , . 
I Duelli •..• ' ... ·0' ....................... ' •• 

t I?ì~amazioni·. ~ ingiurie. • .' . '.' .. " " . . . . . .. . 
lAltri re11.ti' contro le pe~sone. Ì' ••• , ••••• 

ì IV. - CONTRO LE prOPRIErA. 

=a 
'H 
s:I 
I=' 
s:I 
CD 
.g .... .... 

CIS 
CD 
J.I .... 
CD 
.g 

o 
J.I -a 
1=" z: 

, \: J : '. 

t'Grassazioni o furti viol~nti ~Oll omicidio . o • • •• • ; ~ 256 8 '73 '12. 
,mrassazioni o furti con: ferite e altre violenzecon.,t~o ;,' I 
'; 'Je per$one ••. '.' .p .•.•••••••• " •• ' •• o.,. .4~p~,238 1,7'79812 , .. 826 
I~st~~sioni.viol~nte e rapin~ ...•...••.•.•• "0 ,1,114 74! 295 23a,2.5~ 
(FurtI .qu~hfìcati eag~rayatl , l" • ; •• • • • • • .... 3'7,458 825 20,486 4,503, 01813 

l
urti sempli,ci ..• , •.•. ~ ............. ; .. " ". ,-30,'729 1 1,280 101~9 4,152 2,949 

Truffe, scrocchio e appro'priazioni. indebite ., . .... 6,4301 1,132' 3~'7 1,1l2 i~49 
Sci~nte ricettazione o compra di c.ose rubate o truff~te 1,336

1 
'. J08~ lS 30p :~32 

Iijcendii,sommersioni, inondaziooi .. ' •... ; ••. :. • . 6,461 1,099, 3,~18 814 '(~0'7 

'

0. ~sti ~u,~.~trade •... f,.errate,p.agli a ... pparec.chi te.le
g
, r.a.~Ci A,~~351:i à4' ~I' l,fZg 6~tl' ...J:4_~~ ,IstrUZiOni, danm ,e guasti . . • . . •• ' ~ • . '.' . .• • ":f ~ , 

\ accheggi . . . .' . . • .' . . . ~ . . . .'. . . .. . . .; . • 
j - .. _- ..' 
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TITOLO 
i 

.', '.; 

d e i r e a ~i d e ni1U n z i & t i 

Riporto ,' .. 

Uccisioni o' danni degl~a.nimali • . . . • . ••.• 
Usu:pazi0!le di acque . ; '.' .•...• ' ...•.. " ' .. 
AltrI reatI ~ontro le proprietà ....•... • .••. '. 

V. - DELl*l DI S~AMPA.' 
. I i ' 

I 
I ' 

Provocazione a commettere i; crimini di cui negli ar-
, licoli 153 e 154 del i codice I penale 1859, •.. !. . . 

Impugnazione d~lla inviQlabilità.- della persona del Re 
e dell'ordine alla successione del trono ..... . 

Impugnazione dell'autori.tà cO$t-ituziollale del Re •.. 
Impugnazione dell'autori.tà co~tituzionale dell~ C~~ere 
Offese ed eccitamento, al disprezzo dellarehglone 

dello ··Stato. • . . . •.. . . ','. . . . • . . . ~ . .'. ~ . 
Oltraggi alle religi9ni e culti permessi. .•..• : •.. 
Offese al buon costume· . . • • '. . . . • . . ',' . . • . • 
Offese verso la' sacra ~rsonadel Re ...•..•.• 
Offese aUa Reai Famiglia o Principi del sangue .... 
Biasiino o responsabilità degli. atti ~elGovElNlo attri-

buita alla sacra persona dial Re .' .... ' ...••.. 
Oltraggi verso il Senato o la Carnera. dei Deputati. 
Adesione ad altra forma di Gaverno '. . .• . . • . . 
Divulgazione di: segret~'ccompromettenti la sicurezza 

dello Stato '.' . . • '. . . . • • • . .'. • . ',' . . . • . 
Offesa aU'inviolàbilità dei diritto di proprietà .• ~ .• 
Offesa contro la· santità del giuramento • •. . •. . • 
. Offesa contro il rispetto dovuto alle leggi.' • . . • • . 

'Apologia di crimini o delitti .•••.. ~ ...... ,:' .• 
Provocazione alrodio tra le ~arie condizioni sociali. 
Offese contro l'~rdina~ento della famìglia •.. ' ... 
Delitti e contravvenzioni di competenza pretoriale, 

~. 
i 

denunziati al Pretore. e non trasmessi al Giudice 
Istruttore o al Procuratore del Rjl, ma in qualunque 
modo ultimati dal Pretore' medesimo •.•.••. 

Totale generale ••• 
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8 
12 

19 
2 

34 
65 
5 

5 

40 

2-
29 

6 
16 
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3 
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3 
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» l 
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» l 
)) 2 
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» lO 
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3 

l 

.1 

4 
22 
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! ~ 
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3 

2 
4: 

211,530 19,40'1 ;12,023 25,602
1 

i 6,425 

457,109 39,678j 60,14654,81( 84,417 • 
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10'1 
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GIUDIC.A.TI 

da.lle Corti 
d'Alsill! 

dai 
Tribuna.li 

1: ... :e 
! 11 

17,431 61,55°114'1,068111154 3,966 13,154 41,323 
Il 19 242 ,. » 5 13 
41 4: 656 » » 8'1 58 

1,0'13 903 1'1,451 3 2 852 2,183 
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'1 
l 
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dai 
Pretori 

1'1,5'79 
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,. 
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43,6'18
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96 
152 

6,915 

405 

23,101 

1'1 
69 

1,602 
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406 

TITOLO 

,l,oi ruti denunziati 

I. - CONTRO L'ORDINE PUBBLICO, 

a) Sicurezza interna ed esterna dello Stato. 

Attentati e cospirazioni contro il Re o le persone 
della Reale Famiglia . . . . . . . . . . . . . . . .. 

Attentati e cosfirazioni per cangiare o distruggere 
la forma de Governo, ecc . . . . .. . . . . . . . . 

Attentati e cospirazioni per suscitare la guerra civile 
Attentati e cospirazioni per portare le devastazioni 

in uno o più comuni o contro una classe di persone 
Provocazione a commettere i reati anzidetti ...•. 
Formazione di bande armate e partecipazione àd esse 
Somministrazione di vettovaglie od altro alle dette 

bande .... . . . . . . . • . •. . •......... 
Reati contro la sicurezza esterRa dello Stato •••.. 

b) Religione dello Stato e culti tollerati. 

Turbamento o impedimento di sacre funzioni .••. 
Distruzione di cose consacrate al culto divino. 
Oltraggiai ministri del culto nell'e serchio del 101'0 

ministero .....••........•....... 
Turbamento di funzioni dei culti tollerati, e oltraggio 

ai loro ministri . . • • • .' .•..•.•.. .•.. 

c) Amministrazione pubblica. 

Attentati all'esercizio dei diritti politici •••..••. 
Attentati alla libertà individuale •........•.• 
Violazione di domicilio . . . . • . . . . . . . . . • . . . 
Sottrazioni commesse da ufficiali e depositari pubblici 
Concussioni . • • • . . . . . • • . . . • . . . . . . . . 
Corruzioni . . . . • . . . . . • . . . . . . . . • . . . . • • 
Abusi di autorità ................. . 
Ingerenza di pubblici uffiziali in negozi o traffici in-

compatibili colla loro qualità. ~ ..•....•... 
Ribellione o resistenza alla pubblica autorità •..•. 

STATO DEI REATI denunl!iati nel 

.... 
~ • "" 
~ 
o 

"" ! 

lO 

16 
'2 

l 
31 

3 

22 
l 

60 
8 

27 

28 

2'1 
265 

1,448 
402 
291 
1'19 
244 

12 
1,550 

Numero dei reati 
pei quali 

seguì dichiarazione 
di non essere luogo 

lo procedimento penale 

-

4 

2 ,. 

15 

l 
lO 

15 

5 

4 

'6 
69 

259 
60 
81 
41 
'17 

6 
143 

5 ,. 
l 
'1 
l 

lO 

l 
2 

l 
1'1 
42 
11 

3 
lO 

'1 

li> 

42 

3 

1 
::. 

::. 
9 

11 ,. 

6 
1 

6 

6 

11 
50 

299 
'1'1 
'10 
29 
66 

4 
230 

5 
2 

,. 
4 

9 
1 

6 
l 

3 

3 

'1 
44 

121 
149 

'15 
·42 

49 
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1'14 

ti '1"'-... · ' .... " '~l·"""".,· -~ .• ..., .... 't.".' '!"'. l', ..... '.~, ~. 
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, ·~'i''''1 I d'Assilll T_ri~u~\~ 'L" 1_', Pretori i 
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3 

6 lO 
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2 lO 
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4'1 lO 

~ 2 lO l li> 64» 
3 60 ' 22 25 31 302 li> 
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21 45 
22 25 
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22 29 
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lO 

li> 

23 
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12 

'7 
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235 

6 
3 
'7 
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105 

lO 

li> 

... 
lO 

14 
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» 
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342 
2 
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lO 
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'1 

'1 

3 
25 

'7 
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136 
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408 segue STATO ·DEI REATI denunziati neZ Regno durante l'anno 1872. 

TITOLO 

dei rnti denunziati 

Riporto . .. 
Oltraggio e violenze contro i depositari dell'autorità 

e della forza pubblica ................ . 
Abusi ~ei .minis tri dei culti nell' esercizio delle loro 

funzIonI ..•....••.•....... " .... . 
Fu~a di detenuti ed occultamento di rei ...... . 
Esercizio arbitrario delle proprie ragioni . , .... . 
Usurpazioni di titoli e fmlzioni .. ' ... , ....... . 
Rottura di sigilli e sottrazioni com'nesse nei luoghi 

di pubblico deposito ., .... , ... , ...... . 
Guasti dei pubblici monumenti .... " ...... . 
Rifiuto di servizi i legalmente dovuti ... , , .... . 
Procurata inidoneità al servizio militare. . . . . .. • 
Abusi degli avvocati nell'esercizio del loro ministero 

d) Fede pubblica. 

Falsificazione di monete .............•.... 
Spendizione di falsa moneta e alterazione di moneta 

vera .......................•.... 
Falsificazione di cedole, obbligazioni dello Stato od 

altre carte equivalenti a moneta ......... ''''. 
Falsificazione di sigilli, atti sovrani, punzoni, bolli, 

francobolli od uso di essi ..•............ 
Falsità in atti pubblici ed in iscritture di commercio 
Falsità in scritture private ............... . 
}l'alsità in passaporti, fogli di via., certificati ecc. .• 
Falso giuramento ....................•. 
Falsa testimonianza e perizia, reticell7.a, e pareri 

mendaci ........................ . 
Subornazione di testimoni e periti .... . ... . 
Calunnia, simulazione dI reato e mendace referto 

e) Commercio e sussiste'itze militari. 

Frodi relative al commercio e alle manifatture . . . 
Reati relativi alle sussistenze militari ....... . 
Bancarotta o fallimento doloso . . . . . . . . . . . . . 

.... 
CD 

rei 

o 

'"' ! 
4,633 

3,829 

64 
45'1 

2,120 
95 

353 
50 

191 
244 

lO 

209 

3,245 

1,685 

316 
580 
308 
195 
310 

611 
6'1 

644 

266 
23 

236 

Numero dei reati 
pei quali 

segnì dichiarazione 
di non essere luogo 

a procedimento penale 
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o PE RE PI El l 

I. 

ORIGINE E IMPORTANZA DELLA STATISTICA DELLE OPERE PIE 

DEL 1861. 

Una legislazione nuova, inspirata ai principt· della libertà, e forse 
precorritrice di tempi in cui ne saranno più maturi i frutti, per quel 
lavorio progressivo di assimilazione che ne fa penetrare il succo vivi-
ncatore nel corpo sociale, venne introdotta in Italia con la legge 3 A 
agosto 1862 sull'amministrazione delle Opere pie, e col regolamento per 
l'esecuzione della medesima, del 27 novembre 1862. Destinata ad at-
tuare il massimo decentramento, questa legislazione subentrò d'un 
tratto, nelle diverse regioni italiane, a un sistema di tutela governa-
tiva, che vincolava le locali amministrazioni, e qualche volta impac-
ciava il raggiungi mento dello scopo delle pie istituzioni, mentre non 
aveva saputo impedire il dissesto finanziario e il decadimento di non 
poche di esse anco tra le più importanti. 

La legge del 1862, mirabilmente parca ed efficacemente succosa, 
abbraccia tutti gli Istituti di carità e di beneficenza, e gli enti morali 
destinati al soccorso delle classi meno agiate, ancorché vi sia immi
schiato uno scopo ecclesiastico, o il suo reggimento sia affidato a per
sone ecclesiastiche sl regolari che secolari, obbligando queste a tenere 

• l'amministrazione distinta, separati i redditi e il patrimonio. 
Esclude soltanto i Comitati di soccorso e le altre istituzioni man

tenute per temporanee obbligazioni di privati, e le fondazioni di am
ministrazione meramente privata a favore di una o più famiglie de
terminate e motivatamente indicate dal fondatore; perocché le prime 
stanno sotto l'egida del diritto costituzionale di associazione, le altre 
sotto quella del diritto individuale e domestico. 

~ Il presente capitolo fu redatto dal Dr. Pietro Castiglioni. 



418 OPERE PIE, 

Rispetta le tavole di fondazione, gli speciali regolamenti e le an
tiche consuetudini circa lo scopo e l'amministrazione delle singole Ope
re pie; ma, cessando tale amministrazione statutaÌ'ia o regolamentare,. 
vi provvede col decreto reale, udito il voto della deputazione provin
ciale. E quando venisse a mancar il fine di un'Opera Pia, o al suo 
fine più non corrispondessero gli statuti, o l'amministrazione e 'la di
rezione di essa, stabilisce che il fine possa mutarsi, e gli statuti e le 
amministrazioni o direzioni riformarsi, discostandosi il meno possibile 
dalle intenzioni dei fondatori, e lasciandone la iniziativa e P1X>posta ai 
Consigli comunali o provinciali, sulla quale decide il decreto reale, previo 
l'avviso della deputazione provihciale e il voto favorevole del Consi
glio di stato. 

Parimente per decreto reale, udito il parere del Consiglio di stato, 
deve farsi la costituzione di nuovi Istituti pii aventi una speciale 

, amministrazione. 
Tolti questi ingerimenti d'indole conservativa, pochissima autOrità 

si riserba il potere centrale sulle Opere pie, affidandone quasi per in
~rò la tutela alla deputazione provinciale. Anche quando lo stato ba 
il carico di una parte delle spese ordinarie di un Istituto, non ispetta 
al Ministero dell'interno che l'approvazione dei bilanci e conti .ri
spettivi. 

Sulramministrazione poi di tutte le Opere pie esso ba la semplice 
vigilanza; può esaminarne le condizioni per mezzo di speciali delegati,. 
a flne di riconoscere se vi sono osservate le leggi, gli statuti e i re.
golamenti che le concernono; e, contravvenendovi esse, ba facoltà di 
scioglierne le amministrazioni per decreto reale, udita la deputazione 
provinciale, e previo parere del Consiglio di stato, e di provvedere alla 
temporanea amministrazione. Nello stesso scopo di generale vigilànza. 
è data facoltà ai prefetti e sottoprefetti di verificare lo stato di cassa. 
dei tesorieri e contabili delle Opere pie. 

Sulla base di alcune norme generali di regime economico e di con
tabilità, le Opere pie si amministrano adunque da sé-, per opera. di 
Corpi morali, Consigli, Direzioni collegiali o singolari, secondo le fon
dazioni e i regolamenti loro, e sono tutelate dalla deputazione provin
ciale. Ed anche a questa spetta il solo diritto di approvarne gli atti 
pià importanti, cioè: 

l regolamenti d'amministrazione; 
l conti consuntivi, quando una parte di spese sia a carico della. 

provincia; 
, I contratti d'acquisto o alienazione d'immobili, l'accettazione o

il rifiuto di -lasciti o doni, salvo l'approvazione governativa quando si 
tratti d'immobili; 
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Le deliberazioni che importano trasformazione o diminuzione di 

patrimonio, o che impegnano le Opere pie a iniziar liti non riguardanti 
la esazione delle rendite; 

I regolamenti per i rapporti tra diversi Istituti che intendano 
riunire le loro amministrazioni, avendo uno scopo analogo e ritenendo 
distinto il patrimonio rispettivo. 

Però contro le decisioni della deputazione provinciale può l'am
ministrazione, del pari che il prefetto, ricorrere al Re, che provvede, 
previo parere del Consiglio di stato. 

Per l'amministrazione di tutti i beni destinati genericamente a 
pro de' poveri in forza di legge, e per i casi nei quali nell'atto di fon
dazione non venga determinata l'amministrazione, o l'Opera Pia o il 
pubblico stabilimento a cui favore fu disposto, o la persona designata 
non accetti l'incarico, è istituita in ogni Comune una congregazione di 
éarità, eletta dal Consiglio comunale, rinnova bile in 4 anni, e sotto
posta alle norme che sono comuni allEl altre amministrazioni d'Opere pie. 

Non isp!3tta a noi qui di giudicare della bontà di questa legge, 
modellata, come chiaro apparisce, su quella del Belgio; ci basti però 
di dire ch'essa ha fa.tto in generale buona prova. 

È naturale che il Governo, all'attO in cui si procedeva ad attuare una 
riforma cosi importante per la esistenza ed amministrazione delle Opere 
pie, desiderasse di CQnoscerne il numero, e le condizioni, per via di una 
grande inchiesta statistica. Un lavoro preliminare, affidato dal Mini
stero dell'interno al dottore Pietro Castiglioni, e compilato sulle rela
zioni dei prefetti, pubblicavasi in un volume alla fine del 1863, in ap
pendice al Calendario generale pe11864, mentre l'amministrazione Inten
deva a raccogliere dati più completi e sicuri, col sistema delle schede 
individuali distribuite a ciascuna Opera Pia, i riepiloghi delle quali 
venivano trasmessi dalle prefetture al Ministero, che ne doveva fare 
lo spoglio. Con circolari del 24 gennaio, e 21 settembre 1863, e 2 di
cembre 1864 e con moduli statistici uniformi proponévansi a ciascuna 

, Opera Pia i quesiti sulla sua indole, condizione economica e gestione 
amministrativa e morale relativamente all'anno 1861, distinguendo le 
24 categorie che seguono: 

l. Ospedali per gl'infermi; 
2. Ospizi di maternità; 
3. Ballatici e. soccorsi per l'allattamento ; 
4. Manicomi; 
5. Istituti pei sordo-muti; 
6. Istituti pei ciechi; 
7. Ospizi degli esposti; 
8. Orfanotrofi; 
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9. Ospizi e ricoveri di mendici tà ; 
lO. Ospizi di giovanetti discoli, ed usciti dal carcere 
Il. Conservatori, convitti e ritiri; 
12. Asili infantili; 
13. Scuole, posti di studio e sussidi scolastici; 
14. Monti frumentari; 
15. Monti di pegni e pecuniari; 
16. Monte de' Paschi; 
17. Monti di maritaggio e sussidi dotali ; 
18. Monti di elemosine; 
19. Soccorsi in danaro; 
20. Soccorsi agl' infermi; 
21. Soccorsi in derrate ; 
22. Culto; 
23. Culto e beneficenza; 
24. Beneficenze di verse. 

I quesiti erano i seguenti: 
Amrm'nisi1'aZt'one - se collegiale, singolare, gratuita o retributiva, 

con o senza un regolamento ; 
PnpN'età - valore dei fondi urbani, dei fondi rurali, di quelli 

destinati al servizio dello stabilimento, di quelli propri dello Stato al 
servizio gratuito dello stabilimento, valore nominale in rendita pub
blica, ammontare dei capitali investiti a prestito, censo od altro im
piego, ammontare di tutte le altre attività, valore dei mobili a servizio 
dello stabilimento; 

Rendite - prodotto in media annua del lavoro attivato nell' Isti
tuto, prodotto delle rette annue dei ricoverati a pagamento, rendita brutta 
complessiva nell'anno; 

Spese annue - per imposte, per riparazioni e manutenzione di 
locali, per amministrazione e personale di sen:,izio, escluso il religioso, 
per la beneficenza, per il culto, per il personale ecclesiastico, i servizi 
divini, la manutenzione delle chiese ed accessori, per i pesi annui tem
porari e per i perpetui, spesa complessiva e spese straordinarie veri
ficatesi nell'anno; 

Numero dei benejicatt' - per ciascuno scopo; 
Numero O1'dtnart'o dei letti o posti gratuiti, semi-gratuiti, a paga

mento integrale. 
Alcune di queste notizie giunsero iI\complete e non poterono compa..; 

rire nella statistica. 
Era il primo esperimento di un grande lavoro di questo genere, 

e si capisce facilmente come a mala pena . fosse ultimata la raccolta 
delle schede e delle occorrE;lnti rett~ficazioni dopo quattro anni, e come 
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non potesse dal Ministero d'agricoltura e commercio, alla cui direzione 
statistica ne fu dall'Interno affidata la compilazione, incominciarsi prima 
del 1868 la pubblicazione del lavoro, oggi soltanto compiuta. 

L'intera opera è divisa in 15 volumi, corrispondenti ai 15 com
partimenti regionali, in cui per altri lavori statistici era stata spartita 
l'I1;a1ia secondo le condjzioni economiche, topografiche e demografiche 
locali. 

A questi compartimenti dovremo ora aggiungerne un 16°, il Lazio; e 
di essi non sarà inutile il riprodurre qulla composizione per maggiore 
intelligenza della statistica, che stiamo per esaminare in forma rias
suntiva: 

l. PIEMONTE. - Provincie di Alessandria, Cuneo, Novara, To-
rino; 

2. LIGURIA.- Genova, Porto Maurizio; 
3. LOMBARDIA.- Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Milano, Pa

via, Sondrio;, . 
4. VENETO.-"- Belluno, Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, Udi

ne, Venezia, Verona, "Vicenza; 
5. EMILIA. - Bologna, Ferrara, Forli, Modena, Parma, Piacenza, 

Ravenna, Reggio nell'Emilia; 
6. UMBRIA.- Umbria (Perugia); 
7. MARCHE.- Ancona, Ascoli, Macerata, Pesaro e Urbino; 
8. TOSCANA.- Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa 

e Carrara, Pisa, Siena; 
9. ABBRUZZI.- Abbruzzo Citeriore, Abbruzzo Ulteriore l°, -A~ 

bruzzo Ulteriore 2° e Molise; 
lO. CAMPANIA.- Benevento, Napoli, Principato Citeriore, Prin-

cipato Ulteriore, Terra di Lavoro; 
Il. PUGLIA.- Capitanata, Terra di Bari, Terra di otranto ; 
12. BASILICATA.- Basilicata. 
13. CALABRIE.- Calabria Citeriore, Calabria Ulteriore l b, Cala

bria Ulteriore 2° ; 
14. SICILIA.- Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, 

• Siracusa, Trapani; 
15. SARDEGNA.- Cagliari, Sassari. 

Questa divisione fu ideata dal compianto dottor Maestri, direttore 
della Statistica, forse principalmente colla veduta di basarvi sopra una 
statistica agraria. Non sempre si presta con eguale profitto agli studi 
statistici, nei quali prevalga l'elemento storico-politico; tra questi è per 
avventura lo studio della beneficenza pubblica, per il quale poco giova, 
principalmente per gli ultimi tempi, la distinzione del1e Provincie 
napoletane in cinque compartimenti, potendosi tutti abbracciare in un 
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gruppo solo, e nuoce forse la riunione di Parma e Modena colle pro
vincie emiliane ex-pontificie, in causa delle diverse dominazioni che 
impressero il loro carattere anche nella fisonomia e nella costituzione 
della pubblica beneficenza. 

Fatta però com' è questa statistica per Provincie e Comuni, riesce 
agevole adattarla alle esigenze della storia; il che noi dovremo fare 
soltanto di volo, per la brevità dello spazio con~esso a questi cenni, ma 
potrebbe fornire materia a lunghi, nuovi e interessantissimi studi. Ci 
terrem quindi contenti di abbozzarli, dopo aver dato un'idea complessiva 
della pubblica beneficenza in tutto il Regno, aeéennando sommariamente 
quale correlazione abbiano l'indole popolare, le tradizioni storiche, i 
costumi e i bisogni locali di ciascuna regione o gruppo di regioni, colle 
Opere pie che rispettivamente vi si mostrano in prevalenza. 

E qui dobbian1 premunire il lettore sulla relativa importanza dei 
dati che analizziamo. Il loro valore è certamente grande, se si considera 
la paziente diligenza della inchiesta e la esattezza della compilazione. 

Ma è un valore più storico che attuale; perocchè non bisogna di
menticare che il lavoro si riferisce per quasi tutta l'Italia a 12 anni 
addietro, e che i dati più recenti per il Veneto (1866) furono aggiunti 
al solo scopo di render completo quest' esame statistico-morale, ma 
stonano naturalmente col resto, e peccano nel quadro, si direbbe quasi, 
di anacronismo. Una sola circostanza attenuante si può addurre per c0-

desta stonatura, ~d è la non grande differenza che corse tra lo stato d~lle 
Opere pie del Veneto nel 1866 e quello del 1861. 

Ma un'altra considerazione, che non vogliamo dissimulare, scema 
alquanto l'importanza di questa statistica come studio economico ed am
ministrativo, ed è la immensa diversità di condizioni patrimoniali e 
finanziarie, e quindi anche morali, in cui si trovano oggi le Opere pie 
censite e studiate nel 1861. La legge 3 agosto 1~62 ha prodotto i suoi ef
fetti, occasionando la riforma di statuti, regolamenti, amministrazioni 
e direzioni di quasi tutte le Opere pie di una certa importanza. 

Qualche influenza ha avuto e continua ad avere la legge deUasop
pressione degli Ordini religiosi, per le Opere pie di natura mista. Le 
nuove gravissime imposte, tra cui quelle sulla rendita pubblica, che 
nel 1861 non esisteva, e la tassa di manomorta, ne hannoprofondamente 
alterato il bilancio,assottigliando la quota di rendite disponibili per la 
beneficenza, mentre d'altra parte per alcuni Istituti la provvida··o la 
improvvida amministrazione dei nuovi Consigli, resi liberi dalla stretta 
tutela governativa, ha potuto o correggere o aggravare quel danno. E 
però oggi lo stato di moltissime Opere pie si trova radicalmente mu
tato. Nutriamo fiducia tuttavia che il ritornare sulle condizioni· della 
beneficenza pubblica innanzi a codeste riforme e mutazioni, giovi nQn 
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poco per istabilir~ un punto certo di partenza e una base sicura per 
una nuova inchiesta, della' quale è ora cresciuta la opportunità. e l'age
volezza, e che potrà fornirci un esatto criterio dellò stato odierno delle 
nostre Opere pie. E noi preferiamo camminare, in questi cenni, su quella 
base· sicura, anzichè valerci di notizie più recenti, ma incompiute, for
nite a spizzico da relazioni di Deputazioni provinciali,di Prefetti, di Con
sigli di beneficenza, le quali nè hanno sempre tutti i caratteri della cer
tezza statistica, né molto meno avrebbero quello della universalità., che 
~. il pregi.o precipuo del lavoro che esaminiamo. 

Del resto, le lacune che si riscontrano in questo lavoro, quando si 
voglia considerarlo come fonte di studio su tutta la beneficenza che suoI 
chiamarsi pubblica, si spiegano ripensando allo scopo per cui fu com
pilato. Fu l'amministrazione dell'Interno che volle conoscere tutti gl'Isti
tuti che per lei hanno il carattere legale di Opere pie, che cioè stanno 
sotto la sua giurisdizione, ed hanno la qualità di ente morale di penden
temente dalla legge 3 agosro 1862. Cosi, mentre vi figurano i Monti di 
Pietà, non vi furono incluse le Casse di risparmio che' dipendono dal 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, e si omisero molte isti
tuzioni perfettamente simili a quelle comprese nelle 24 categorie che 
enumerammo, perché vi provvedono per intero sugli annui loro bilanci 
le Provincie o i Comuni, mentre vi si computarono quelle in cui le dette 
amministrazioni contribuiscono solo in parte alle spese. 

E però per una nuova statistica sarà da considerarsi se. debba an
cora essere limitata l'inchiesta alle Opere pie propriamente dette, o 
non debbç\ farsi piuttosto una statistica generale' di tutte le Istituzioni 
di benyicenza,secondo l'aVviamento che a cosiffatte statistiche si vor
rebbe dare oggi; nel qual caso alcune categorie, principalmente quelle 
delle istituzioni di (lur:;l. e di soccorsi agl'illfermi ed impotenti al lavoro, 
delle pensioni e dei sussidi scolastici, degli asiIie ricoveri, verrebbero 
notevoUssimam~nte accr~sciute. E sarà purè da esaminare se, salvando 
il principio statistico deDa comparabilità. dei dati, non sieno, per una 
parte, da classificarsi le categorie sotto pochi gruppi, come noi 
qui tenteremo di fare, e per un'altra parte da scomporsi alcunecate
gorie nei loro ele~enti, ac.ciocchèsi possano studiare alcune forme 
nuove di b~nefice~a, come le istituzioni di. previdenza, le igieniche e 
ginnastiche, quelle di mutuo soccorso ed altre originate .dalle nuove dot
trine econonllche e dallo,spirito moderno di associazione. 
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II. 

STATO GENERALE DELLE OPERE PIE DEL REGNO. 

È stato detto, e con ragione, che l'Italia ha, per la sua configu~ 
razione, e per la varietà delle sue condizioni topografiche e della sua 
storia, una fisonomia multipla, che riunisce J diversi caratteri dei po
poli settentrionali, e meridionali, le diverse costumanze e nature del
l'Oriente e dell'Occidente. E noi vediamo anche nello studio delle Opere 
pie delle singole regioni confermata questa varietà di aspetti e di 
nature. Ma pure nel vario si trova l'unità, ragione e cemento della 
quale fu sempre e principalmente la lingua, per non ricercarla nella 
somiglianza di ordini politici introdottavi nel fiorire della dominazione 
romana, e poi per gruppi di regioni dalle dominazioni nazionali e 
straniere che vi si succedettero. Che se noi prendiamo le categorie di 
Opere pie, nelle quali fu divisa la statistica che abbiamo tra le mani, 
e ricercandovi quelle che numericamente prevalgono nel complesso 
del Regno, la confrontiamo con le prevalenti in altri Stati (per quanto 
è possibile, non esistendovi statistiche simili) troviamo che l'Italia ha 
il suo carattere proprio e differenzia1e anche come nazione. 

Questo carattere si riscontra tanto nella ricchezza di quelle Opere 
pie che sono per loro natura più importanti, quanto nella moltiplicità. 
di alcune fra quelle che lo sono meno. 

Tra le più importanti ed antiche primeggiano gli ospedali, i bre
fotrofi, i ricoveri di mendicità, gli asili infantili, gli orfanotrofi e 
conservatori o ritiri, i monti di pegni. Tra le più numerose e di tutti 
i tempi sono da notarsi principalmente le Opere di culto e beneficenza 
in genere, quelle di soccorsi in danaro, i monti di elemosine, i monti 
di maritaggioe sussidi dotali. 

Sotto tre aspetti noi possiamo considerare il patrimonio, lo stato 
attivo o passivo e l'entità del beneficio delle Opere pie nel complesso 
del Regno. l ° Sotto l'aspetto del loro numero proporzionale per cia-' 
seuna delle 24 sovraccennate categorie; 2° Sotto l'aspetto del loro nu
mero complessivo e della loro complessiva importanza in ciascun c~Jll.
partimento; 3° Sotto i' aspetto della relativa importanza di questa o 
quella categoria nei diversi compartimenti, riferendo codesto fatto alle 
di verse tradizioni storiche e ai di versi costumi e bisogni locali. 

Quest'ultimo studio sarà brevemente accennato in altri due para
grafi; qui ci adopereremo a. dare un'idea sommaria del primo. E a tal 

,. 
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uopo mettiamo sotto gli occhi de'lettori un prospetto riassuntivo per 
categorie di Opere pie. 

Le Opere pie nel Regno, nel 1861 erano 20,123. 
Se si badasse solo al numero relativo d'Istituti che ciascuna classe

d'Opere pie contribuisce in questa cifra, si dovrebbero classificare 
ben diversamente da quello che richiede la loro importanza finanziaria, 
ed utilità sociale; gli Ospedali, e luoghi di cura, che sono i primi 
sotto questo . duplice riguardo, rimarrebbero a mezzo; i ricoveri di 
mendicità, pure importantissimi, cadrebbero quasi al fine, meatre figu
rerebbero a capo di lista le Ope~ di culto, e di beneficenza e culto, 
il cui numero è 19 volte più grande di quello dei ricoveri di men
dicità, e 5 volte più grande di quello degli Ospedali, mentre la loro 
rendita è uguale quasi a quella dei primi, ed è meno d'un terzo di 
quella dei secondi. 

Conviene adunque scegliere una scala di graduazione, che segua 
i due vel'i criteri dell'importanza di un'Opera /Pia, cioè la entità della 
rendita e il benefizio sociale che essa arreca. Sotto· questo aspetto noi 
crediamo che si possano raggruppare le 24 categorie, non esclusa quella 
dene Opere di culto bènchè abbiano uno scopo affatto speciale, in poche 
classi, corrispondenti alloro scopo e modo di funzionare, avvicinandoci 
alla classificazione che ne ~u data nella citata appendice del Calendario 
generale del 1864; e cioè: l. Opere pie ospitaliere o di cura medica 
(ospedali, ospizi di maternità, manicomii) ; 2. Asili e ricoveri a) per 
la prima età (brefotrofi, asili infantili, orfanotrofi) b) per la gioventù, 
anche a scopo di educazione e istruzione (istituti pei sordo-muti, pei 
ciechi, pei giovani discoli ed usciti dal carcere, conservatori-convitti 
e ritiri); c) per l'età avanzata (ospizi e ricoveri di mendicità) ; 3. Opere 
pie di prestito, monti frumentari, di pegno, pecuniarii, e dei paschi, 
che sarebbero affini agl'Istituti di previdenza, come le casse di risparmio 
e le società di mutuo soccorso, le quali non essendo considerate Opere 
pie non sono state comprese in questa statistica; 4. Opere pie di sus
sidi6 e soccorsi; a) educativi (scuole, posti di studi e sussidi scola
stici); b) curativi (soccorsi agl'infermi); c) di baliatico (baliati ci e 

• soCcorsi per l'allattamento); ti) elemosinieri (monti di elemosine e soc
corsi in danaro o in derrate); e) dotali (monti di ,maritaggio e sussidi 
dotali diversi ;/) beneficenze diverse); 5. Opere pie di culto (semplici 
e di culro e beneficenza). Sotto questa cla'Ssificàzione riepiloghiamo qui 
nel primo prospetto le 24 categorie di Opere pie del Regno. 
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Opere pie del Regno, per scopi o per classi e categorie. 

~--------·-----------------'--'---------~~'~~~----"'-'--------------~----·-------------I 
OPERE PIE, SECONDO GLI SCOPI S~ATO \ PA.TRIlIONIALE • STATO ATTIVO 

CLASSI 

Opere Pie 
ospita.1iere 

CATEGORIE 

Num, 

delle 

Opere 

Pie 
TOULlII -Fondi 

urbani 

Il O ·d l' l" " .~ . I 897 ''''72, L9",9-81 I 53,238,726 ape a l per g lDlerUil .••.••• , . , . , v N 

Ospi~i di .. maternità •••..•.. , •• , , , 23 1,131,165 205,653 
ManlcoIDu • . . , • . . • . . • , . . . , . . • 35 10,264,737 4,271,799 

I I ~ -383;588,883 57,716,178 

la l Ospizi degli esposti ,.,... 112 40,767,242 3,600,738 

Asili e riooveri 

Opere Pie 
di prestito 

. Opere Pie 
di suasidii 

Optre di oulto 
o miste 

prf:~ età Or~a.n?tro1i,' .... , .. , .. , 341 88,758,487 14:,787,658 
Aslh InfantIlI. , • , , , , , • • 146 ,5,391,763 1,360,781 

j 
Istituti per sordo-muti ".. 

per la Id. per ciechi , . , . , , . 
gioventù Id. per giovani discoli, o 

11sciti dal carcere', , , . . • 
ConservatorI, convitti 6 ritiri . 

per l'età. J Ospizi e ricoveri di mendicità , 
avanzata t 

599 134,877,492 19,839,127 

13 1,660,315 2i3~866 
3 749,651 105,113 

8 1,647,288 650,581 
386 89,322,966 26,531,669 

410 ===9:3~,!:::38=0:f,220==1==27::d::,5==:71=,=229=1 
256 93,463,795 14,520,276 

I Monti frumenta:i . , . , . . , • . . . . • , , 
Monti di pegni e pecuiari , " , , , • • , , , I Monti dei paschi. , . . , , , , . • • , , , , • 

educativi , Seuo,le .. posti ~i, studio, e SllS-

~1_..;;;.32;.;.1.:.;17_2~I'-";;.50-'-~=7~,I;~:.;;.;6-1;,9;3~0-.;.;,""6.;;.3""'2~: 
1,678 7,646,051 165;051 

547 57,479,758 4,775.139 
l 23,513,-'.,4=°:-=2_1 _____ =9""',7""47",..1~ 

2,226 88,639,211 4,t49,937 

, 

t sldl scolast101 " . • . , . , 
curativi I Sussidi agli infermi ., . . , . 

di baliatico ~ Ba1iatici e soccorsi per l'a11&t-
l tamento , • , •••.•.•. 

416 

lO 

22,651,804 

156,344 

5,218,982 
1,2S3,059 

2,000 

~ Monti di elemosine ."'..... 666 1l,609,858 894,876 
elemosinieri l Soccorsi in danaro . , , . . " 1,579 43,~,110 2,201,429 ~ 

Soccorsi in derrate •• , ••• ~ __ "'5,.:,~16""4;":,O""3::;8_1_--=3-:,2893:=86:;",-.~~;;:;n:-1 
~~~ ~" 

Dotali J Monti di maritaggio e soccorsi 
t dotali., .••• , . . • .. 2,146 32,379,876 1,870,686 

\ Dh,nl l B'nea""", div .......... . 

~ Opere di culto , • • • • • . , , • • • • . . • • 
l Opere di culto e beneficenza • • • • . • • • • 

500 95,227,957 1l,059!7~ 

6,938 ,1-_235 ..... ,7_85 ..... ,8_2_6.1-_22-.:..,8_10_,_7..:;.;;.._15_1 

3,866 2P,655,290 3,446,898 
4,878 13!S,541,886 22,872,820 

8,744 1_...;;;16.;.;1;.;,,1.;.;97~,1;.;.7_6.1_.;;2~5~,8.;19"'!1O.21_8_1 
Totale o»&le pie' del Regno, .' 20,123 1,190,932,603 173~680 

Totale, detratta la parte spettante alle opere 
pie ,di prestito • • • • • " • • • • . • • • • 

----I--------.... II~----... I 
17,897 1 1,102,293;392 168,276,743 

Fondi 

turali 

171,596,597 1 
279,429 

1,090,396 , 
172,966,422 

10,401,612 
32,997,917 

529,991 
43,929,520 

462,401 ,. 

Titoli 
di rendita 

sul 

Gran Libro 
(Va10renom.) 

Capitali, 

censi, ecc. 

Attività Valore 

diverse dei mobili 

Prodotto I Rette 
del lavoro dei 

j1.ttivato I ricoverati 
negli a. 

istituti pagamento 

Rendita 

complessiva 

(1861) 

31,287,588 69,690,984 36,889,728 9,489,358 58,598 4,858,469 25,839,123 
203197- 237,445 162,500 42,941 800 39,028 157,304 

1,358:756 1,134,150 1,745,542 664,094 10,672 1,402,035 2,208,938 
32;849,541 71,062,579 38,797,770 10,196,393 70,070 6,299,532 28,205,365 

5,204,105 16,393,437 4,112,672 964,678 18,614 259,015 5,841,056 
9,664,519 20,487,658 9,141,921 1,678,814 121,326 286,664 5,617,465 
1,438,829 1,497,837 372,230 152,145 3,007 56,298 787,722 

16,307,453 38,378,932 13,626,823 2,795,637 142,947 601,977 12,246,243 

425296 310,455 124,336 53,961 7,954 76,942 265,467 
143;910 262,269 205,824 32,535 257 11,841 61,044 

210,730 268,696 379,923 ,78,338 59,020 13,775 51,778 165,425 
1_~19~,~~5~,0~8~0.1_~1~3,~3~24~,0~0~1~1_~2~1~,0~5~7~,65~'~I,I-.7~,~29~4~,3~8~31-~1~,2~00~,1~8~2'1---~1~17~'743~81_~6~5~5~,~~0'1-_6~,~06~O~,6~4~6_1 

20,498,211 14,161,003 22,010,298 7,702,881 1,435,698 139,424 795,901 6,552,182 

23,538,863 13,802,687 25,451,999 13,980,94~ 2,169,028 355,848 621,779 8,189,662 

1-:8n::7~,966=-::,5:-:::9-:-i ,1--:44-:-,~27""2,;..,04~3-1--::8~5-::,84,.-,.:-1,~229~!-:-::35~,3;:;:0;-;-1-;,6;-;46;;;-1 6,4'JO,363 638,219 2,019,657 26,988,087 

74,459 34,826 251,931 7,068,714 51,070,. » 542,668 
5,553,933' 3,801,240 115,902,683 26,010,974 435,789» li> 3,805,610 

,. 22,471,139 1,030,168 1 ___ ~2,:.;,3""4o::8_1-----»--_I---_»---.I~_=__=96"'"'1::.!.,5=:_0""0,..'1 
5,628,392 3,836,066 39,625,753 34,109,856 489,207" » 5,309,768 

5,489,047 2,212,264 7,839,015 1,601,848 300,648 78,666 115,128 1,602,896 
8,410,445 3,507,908 10,951,841 888,661 31,925" " 1,414,215 

1===~16~,~00~0~1====4~.~100~1==~1~1~9,~7~84~1===~1~2,~9~85~1=======6=15=1====="===1====»==1===~8,986 
4,428,873 1,627,894 4,224,902 422,249 11,064 li> » 674,076 

17,094,574 -t>,873,069 15,655,642 2,631,940 66,456» lO 2,323,848 
1,044,545 847,016 2,362,419 613,229 6,885 ____ » ___ 1---»--.1-....."..-=2-=-86~,6""2::_::8,..1 

1-22,~567=.!:::,99~2;.:+~8", ... 34:::7i-.,9;::7:;;:9-1--::22~,2~42~· ,~9~63~1·"""'3,.,';66~7;',4:;:';1":'8-1---84n-j,~40~5» » 3,284,552 

6,889,941 -:2,688,591 13,744,376 2,166,884 19,398 1,726,721 

1_3_7..:..,4_1-.;0,,-1_18_1 __ 1_5.;..,1_3-.;6':...,042_1-2_1..:..,946_':...,2..:..05_1--9~,3_7_4:....,6_78_, 1 __ 30 __ 1,,-1_75 1 ___ 3-,4,240_' _1 ____ 2..:..,65_2 ~01,081 
80,'784,343 36,896,944 76,843,184 17,712,474 738,166 112,906 117,700 14,538,451 

6,104,390 2,709,102 11,794,045 1,275,077 326,278 li> li> 1,389,797 
1_45~,~~6~,1~7nO~_~16~,~~~,89~1_1~~4~1~;~~~,~9~35~_~8~,8=58~,~17~9~1_~12,653~~,~~1_1-----;6~,~~:-1-____ =7,~1~~~1_-.8~,~15~3~,77~2_1 

61,180,560 18,759,993 53,323,900 10,133,256 1,980,169 6,2"~ 7,1~ 9,543,569 

898,526,311 136,614,587 326,696,725 136,064,002 19,804,298 827,424 8,444,~6 84,585,240 

392,897,919 132,778,521 287,070,972 101,954,146 19,315;091 827,424 8,444,076 79,275,472 
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OPERE PIE, SECONDO GLI SCOPI 

CLASSI CATEGORIE 

J 
Opere Pie ) Ospedali per gl'infermi . . . • . • . 

·t li Ospizi di maternità •.... , .•. 
OSpl & ere Manicomi............... 

Asili 
e Riooveri 

I 
(

per lo. ~ Ospizi degli esposti •• 
prima età Or~a.notrofi '. : • . . . . 

AsIll lnfantlh . • . . . 

I 

perla 
gioventù 

Istitnti per sordo-muti 
Id. per ciechi .• 
Id. per giovani di
scoli, o uscitf dal 
carcere •••••.• 

Conservatori, convitti 
e ritiri .•.••.• 

per l'età ,Ospizi e ricoveri di 
avanzata t mendicità.... • • 

Opere Pie ~ Monti frumentari. . • . . . • • . . . 

d. t·t Monti di pegni e 'pecuniari • • • . • 
l pres l O Monti dei paschi • , • • • • . . • • • 

Opere Pie 
di sussidi 

I 
educativi t Scuole, P?s~i di stu~i?, 

t e sussldl scolastiCI. 
curativi J Sussidi agli infermi .. 

di baliatico t Bali~tici e soccorsi per 
• t 1 allattamento • • • 

) 

Monti di elemosine • . 
elemosinieri Soccorsi in danaro • • 

Soccorsi in derrate . . 

Dotali t Monti di maritaggio e 

\ 
t soccorsi dotali • • . 

I Diversi I Beneficenze diverse .• 

Opere di \ Opere di culto • • • • . • . . • • • • 
oulto O miste ~ Opere di culto e beneficenza. • • • • 

Totale Opere Pie del Regno • • • 

Segue Opere pie del Regno, per 

SPESA ANNUA - ....... -Ripara- ~ 

zioni Stipendi a 
ImpQste e e .~ Culto 

;li manu- onorari 
tenzioni Q) 

~ 

2;590,678 1,455,301 4,002,200 13,326,602 528,828 
4,624 2,890 21,996 153,013 1,738 

29,824 72,300 439,910 2,055,358 18,743 
2,6~5,126 1,530,491 4,464,106 15,534,973 549,309 

215,663 147,971 517,391 6,524,536 58452 
526,759 302,078 754,568 3,506,637 159;363 

17,642 42,488 293,245 358,406 1,193 
760,064 492,537 1,565,204 10,389,579 219,008 

7-;-689 7,804 45;Sf9 -'53,985 ~27 
1,191 3,615 21,007 65,633 '778 

6,511 8,322 

556,274 329,913 
571,665 349,654 

15,867 144,986 2,540 

588,149 3,308,560 335,979 
670,842 3,673,164 ~ 

551,255 35!l,759 891,875 5,185,666 141,375 
~ 1,196,950 3,127,921 19,248,409 702,607 

33,817 8,767 108,413 6,389,883 11,545 
136,736 119,216 1,425,304 37,903,416 42,681 

356 1,629 19,447» ,. 
190,909 129,612 1,553,169 44 293 299 54 226 1,----... 1- ' , ~ 

116,315 87,047 355,688 726733 31067 
145,569 -45;833 143~3 783~ ~ = = . ---=z::;:.:: 

~ ___ 27_ ~ 6,503 93 
~~ ---'o,Im ~ 458,~32 21 15~ 

273,701 89,510 200,727 1,265,812 50'015 
15,188 ~ 26,172 193,925 3:610 

364,522 122,764 ~ 1,918,469 ~ 

152,008 52,625 141,089 989,994 52,570 
683,943 395,&11 ~ 2,899,505 ~ 
~~~ 7,324,162 244,343 

154,901 55,157 155,487 5 221 840 224 
1,055,005 339,038 746,869 2,151;975 2,420;689 
~ ~ 902,356 AJ59,l96 3,269,913 

7,371,436 3,955,415 1,495,093 88,560,039 4,811;398 

Totale, detratta lo. parte spettante - - - -
alle Opere Pie di prestito. • • • 7,180,527 3,825,803 9,941,929 44,266,740 4,757,172 
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scopi O per classi e categorie. 

PASSIVO BENEFICENZA 

Aggravi Spesa 
Media annua 

Patrimoniali delle persone beneficate NUMERO DEI LETTI ------ com- - - ':-; Giornate 
CI> 

~ .s 
plessiva Scopi ~ ~ di 2 Scopo Q) o - S ,.. 

o Perpetui effettiva Totale seCOn- Totale ~ !;Q ~~ spedalità ~ principale ·s S (1861ì dari ~ .... 
Q) ~ CI> ~ 

E-o , lZl ~ 

2,088,258 1,585,765 27,018,289 475,608 370,882 104,726 42,400 31,051 446 10,903 10,533,150 
:.!,267 1,917' 159,084 3,518 3,441 77 796 483 li> 313 » 

52,295 51,669 2,593,472 10,477 9,512 965 5,920 2,528 67 3,325 lO 

2.142,820 1,639,351 29,770,845 ~ ~ 105,768 49,116 34,062 --gj] 14,541 10,533,150 

224,744 102,402 7,416,411 104,721 103,956 765 4,507 4,403,. 104 » 
386,411 247,934 5,663,671 17,305 16,241 1,064 15,078 13,503 250 1,325 li> 

30,139 5,656 762,602 23,657 23,570 87 60 60 lI>>> li> 

641,294 355,992 13,840,684 145,683 143,767 - 1,916 19,~4_? 17,966 250 1,429 » 
~ --:-rr;srr 264,S98 ~ ---:w5 --,.- --497 -s36 --04 --ro7 li> 

743 501 62,887 '218 218 li> 219 161 5 53 li> 

14,755 1,877 193,590 511 441 402 6 33 » 

20,721 15,627 5,094 14,826 11,417 548 2,861 ». 367,942 504,540 5,898,163 
387,819 ~ 6,419,538 21,915 16,821 5,094 15,983 12,316 --ru3 3,054 )Do __ 

558,622 282,492 8,552,500 50,620 «,131 6,489 20,656 18,067 74 _2.;..,5~1~5.1 ___ lI> __ 1 
~ ~ 28,814,728 218,218 ~ ~ 56,284 ~ ~ ~I ___ » __ I 

40,900 65,139 292,862 242,955 242,608 347 ,. ,. • » 
855,736 125,876 2,987,790 4,080,380 4,080,380 14,988 li> li> » lO 

840,366 15,826 877,626 1,409 1,459 li> » lO ,. __ lt_.I ___ lI> __ 1 

~ ~,841 4,158,278 ~~~ li> --»- li> --»-'1---"--1 
99,299 93,904 _1,~12,089 23,963 21,258 2,605 656 412 14 230 » 

-o.r,rm 67,241 -r;314,8I3 ~ 200,274 2,498 ~ 22 --;- li> 'li> 

~ __ " __ ~081~~ 50 ,. » 'lI>>> 'li> 

,l 32;454 --w,m -655:p9 '"1Il,D75 --rrr;IT5 200 li> » » » 'li> = 
99,294 209,750 2,219,398 '224,852 223,109 l 743 » ,. » lO ,. 

13,669 20,829 280,146 178,597 177,851 '746 lO » li> li> li> 

145,417 260,095 3,155,2'".13 515,424 512,675 2,749 » »-,.- li> » -, ----- -' ---== ~ == ==== 
. 115,441 92,528 1,510,260 41,762 lO,369 a1393 li> » » li> li> 

~ 982,688 T,~ ~ 176,804 Ù62 ~ 358 ,'2 7 li> 

831,989 1,296,456 14,024,405 962,706 921,649 41,057 1,045 ~ ---w ~ » 
.--------... --- - - --- -,I--~-·I 

60,441 85,493 1,345,509 201 . 201,. li> li> » ,. lO 

~ 432,085 7,764,678 300,806 808,130 1,676 24 24 li> li> » 
619,903 417,578 9,110,187 ~~~---2-4 ! 29 li> li> lO 

6,919,«9 5,017,439 85,8'78,443 6,305,273 &,127,943 177,335 106,469 83,227 1,466 21,776 10,533,150 
--·1----,1------------
5,182,447 4,810,598 t 81,720,165 1,980,534

1
1,818,534 162,000 106,469 83,227 1,466 21,776 10,533,150 
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La carità pubblica è tanto più fruttuosa, quanto più mira ada .. 
leviare sventure incolpevoli, e qUàIlto meno'si presta ad alimentar-e 
l'imprevidenza, l'oziosità, e l'accattonaggio. Pur troppo delle nostre 
Opere pie alcune servono a favorire la . indiscreta indolenza di,. chi 
vorrebbe vivere alle spalle dei pietosi, sfuggendo alla legge univer
sale della responsabilità. e del lavoro, e questo avviene principalmente 
dei sussidi elemosinieri e dotali, per le grandi' difficoltà che si op
pongono a un'equa e ben misurata distribuzione. Nella nostra classifi
cazione abbiamo cercato di graduare la importanza ed utilità sociale 
e morale delle diverse Opere pie; tra le quali ci sembrano prime le 
Ospitaliere, come quelle che tendono a restituire la forza produttiva 
della nazione, cioè la salute dei lavoratori, e di individui, a cui 
mancherebbe o la possibilità della domestica assistenza, o il necessario , 
soccorso terapeutico, l per malattie speciali" che richiedono sussidi 
non facili ad apprestarsi nella famiglia, come le chirurgiche, le 
ostetriche, le ft'enopatiche, le oftalmiche, le cutanee, le sitllitiche, le 
infantili, quelle insomma che si curano in Ospedali appositi, e con sus
sidi e metodi operativi complicati e dispendiosi. Perocchè gli Ospedali 
furono creati come unico rifugio agli infermi anche non poveri, come 
una maniera di ospitalità e ricovero, quando la medicina era quasi 
pri vilegio di corporazioni conventuali, e scarsissimo era 1'esercizio 
privato. Oggi sono divenuti o un sussidio prezioso al povero che non 
ha modo di curarsi a domicilio, o una comodità poco laudabile e molte 
volte incivile ai congiunti, che hanno una sola'premura verso i loro 
infermi, quella di . sbarazzarsene. Le condotte mediche purchè create 
pei soli poveri, e rese. complete colla gratuita somministrazione dei 
sussidi terapeutici, sono quindi destinate a far sgombrare in gran 
parte gli ospedali comuni; sono insomma le più morali tra le Opere pie, 
come quelle che tendono a mantener vivo lo spirito di famiglia. E però 
in una nuova statistica noi le vorremmo vedere incluse tra gl'Istituti 
ospitalieri, essendo esse un'istituzione caratteristica del nostro paese; 
nel qual caso separeremmo dalla classe dei sussidi la categoria dei sus
sidi agli t'nfermi per nnirla alle condotte nel gruppo delle Opere pie ospi
taliere e di cura. 

Qui ci contenteremo intanto di rappresentarne la importanza con 
una cift'a approssimativa dicendo che il servizio di condotta è ormai 
esteso a 3/4 de'comuni; che il numero delle condotte mediche in Italia, 

l Mancano, nella presente statistica, le notizie' sopra istituzioni affini, 
che SODO le condotte mediche urbane e ruraliz vere Opere pie comunali 
sussidiate spesso colle somministrazioni di medicinali d8.llt\ Congregazioni 
di carità o da lasciti privati. . 
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seeondo le indagini, che abbiamo fatoo in proposito, è dì 3,000 all'incirca 
tra comunali,e consorziali; che la spesa annua complessiva da esse ri~ 
sldtante a carico dei Comuni, è di6 in·7 milioni,:tramediei e,rimedt; 
e che il numero degli ammessi a profittarne a un bisogno è eirca 1/3 della 
popolazione del Regno. Il ch& basta a dare un'idea dell'immenso beneficio 
ch'esse recano, non computando il servizio di sanità pubblica, che giova 
all'intera nazione. 

Vengono poi, per utilità sociale e· per importanza morale, gli asili e 
ricoveri. Trattasi infatti di individui abbandonati ·(1uell'infanzia, o nella 
gioventù, o nell'età avanzata, a cui man(therebberol'allevamento, l'edu
caZione1 il ricovero, se non vi provvedesse la carità pubblica, sopperendo 
al difetto o di tamiglia, odi forze fisiche per vivere col lavoro. 

Non meno egregia è l'opera che prestano alle classi poco agiate le 
pie istituzioni di prestito; a queste pure vorremmo in una futura sta
tistica veder aggiunte 'le casse di risparmio, delle quali a ragione si 
vanta l'Italia come d'una sua gloria, e chE} sono fiorentissime special
mente nelle provincie settentrionali. 

Vengono infine le Opere pie di sussidio ed ultime tra di esse le ele
mosiniere, e le dotali, che qualche volta in' luogo di sol1evare vere neces
sità, accrescono, coll'alimentarla, la piaga della mendicità e dell' impre
videnza. Nella nostra classificazione, procedendo per ordine di utilità e 
dignità, cominciammo dai sussidi educativi, curativi e di baliatico. 

Le beneficenze diverse sono per lo più elemosine accoppiate al sus
sidio degli infermi, doti od altre categorie di sussidì·riunite. 

Quanto alle Opere pie di culto e miste di culto e,beneficenza insieme, 
ci parve di doverle riunire in una classe a parte, perché anche nelle· 
miste i testarori ebbero di mira di accrescere importanza al culto, subor
dinandovi la beneficenza, e f:icendo si che ne fossero amministratori e di
stributori i ministri di quello. E per lo più il genere di beneficenza di 
queste opere miste è quello dei sussidi elemosinieri, dotali, o di mona
cazione. 

Come abbiam detto, volendo trovare nella statistica delle Opere pie 
d'una nazione qualche impronta del suo carattere storico, civile e· 

.morale, conviene badare non solo al numero delle OpeI'e pie appar
tenenti alle diverse classi o categorie, ma anche all'entità del patri
monio e della rendita erogata in beneficenza, alla cifra dei beneficati 
e all'importanza del' beneficio. 

Prima distinzione che si presenta in quest"ordine d'idee è quella 
dell'elemento o civile o religioso, che trovansi diversamente rappre-· 
sentati nelle' diverse Opere pie. 

Non si può negare che la nostra. statistica porti la traccia della 
inlluenza che la religione e l'organizzazione diffusissima del clero ha. 
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'.esercitata, in I~lia, dal, prinèipio 'del IU~dio ~vo $in~,~l n.ost~o ,seçolo. 
"'É 'pnfua 'di tuttO; sEme;' già' :dònSiderevotr'~e~\ nriliiert'e pNr."renqìt1fle 

Opere pie di culto, o di culto e ~neftde&d'; ~lé'~ri#è :SSé6r'doii"'tm 
:pd~rhribriìo di t,' ~,6~5,~90; 'cò~ ~ri~Ì'end~~ dil~;',!~S,9,,7,9ti)e;, ~W~~e 
irl'humero di 'it87S,-con tip;p-atrim6nio'dij~. 1~,541,88l5' e' coiiuna~èn-
'diM:di' h, 8;153,772,'d~l1a -quale1sl 'etbg~/'~pp~#ii'»ò'e6~!tl','d~1 ~q~ùÌ;~to 
in"benetfcenza. In :-tlitur Sonò"S7 44;' diOé" 2' 'quinti· 'dirç~{ d~l' !totà1~ \~ene 

:'.opérepie del' Regmh: 'éd' hanno' ùriasp'e'sa"'d~?ti~at~'~( :8910' :'~'*ltb '[di 
L. i '3;260,913, Oltre ~{~02;356' dì' 'stipendi' e'òrtorarf;q1iasl': esclusì~

-'fuente 'pagati' a 'ministri 'del,:'cul1A>,;ciòè"oomplesivla.in~nw 'L.'A:i6~;~69, 
)~he "rappresentano if 9 per cento della ! 'spesa " ~r'6gata}n~~nefip~rlZa 
'da tutte 'le -Opere 'pi& 'del Regno 'escluSé quelle ~ drpréstl.'to~ 'M'a -ciò 
non basta; bisogna aggiungere a questa somma tutto ciò che 1~'Opère 
piédivers~ 'SPén~oriO;pér obbligo difondnziom,:iri culto,'6iascuna per 

"J}rdprio contb, e èhe ammonta ad àItre L." 1,550,485, cioè in'tutto 
'L. 5,713;754;che'stahnòalIaspesa di benefi~ènza~ni~f3 a 100. ' 

,Questaptop6rzioile" 'apparisce' dèlpat1 importante~ e sale, ~1 14 
per lOO,"seSi coIifronta il patrimonio 'dèlle o~re p'ie 'di culto o di 
.culto e bénefÌcehza inSi-eme j(L. -1'61,19'1,176) 001 patrimbriio'di,tut~)e 
Opere pie, quelle comprese (1,190,932,603); e quando si coIisidéfi Che 

.è già notevolissimo il reddito delle diocesi, delle parrochie, dei ca
nonicati, conventi e simili, che servono a mantenere il culto, indipen
dentemente dalle Opere pie. 

Forse sarebbesi potuta fare una statistica delle Opere pie senza 
..enumerarvi e computarvi quelle esclusivamente di culto, e separando 
da quelle miste di culto e di beneficenza la parte destinata a quest'ul
tima. Ma si ebbe forse in animo di riguardare le Opere pie di cnlto 
.come una beneficenza anch' essa, perché, provvedendo a un sentimento e 
.a un bisogno della vita morale dei popoli, alleggeriscono i cittadini prin
cipalmente poveri ~J contributo ch' essi avrebbero dovuto dare per 
soddisfare in certe località e in certi casi a quel sentimento e a quel 
,bisogno. Sonvi infatti molte di codeste Opere pie che provvedono alle 
.funzioni del culto in cappelle isolate e lontane dai centri parrocchiali, 
,alla predicazione, alle sepolture gratuite eco con grande sollievo di pic
-cole borgate e di categorie povere d'abita,nti. 

E però seguendo questo concetto, ne lasceremo inclusi i dati sta
tistici nel prospetto delle Opere pie di vera e propria beneficenza. 

Adunque non si può disconoscere che una delle note caratteristiche 
della beneficenza pubbli~ in Italia è quella dello zelo religioso che 
ha mosso i testatori; tanto che si può affermare essere stato il clero 
11 principale suggeritore dei lasciti pii di ogni specie, escluse alcune 
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categorie (li ospedali, di asili e ricoveri, e di sussidii, che sono un 
portato della carità civile o laica. 

Questa influenza del clero e della religione si manifestò soprattutto 
nella istituzione degli antichi monti di pegni e dei comuni ospedali; men- . 
tre la scienza moderna e la cariti laica ha, tra le Opere pie ospita
Iiere, il maggior merito nella fondazione degli Ospizi di Maternità e 
dei Manicomi eli in genere degli Ospedali speciali. Il carattere laico è 
poi prevalente in modo assoluto nelle Opere pie di ~ussidi educativi, 
curativi e di baliatico; mentre appartengono più all' iniziativà del clero 
quelle eli sussidi elemosinieri e dotali, di cui le parrocchie e le altre 
istituzioni ecclesiastiche furono arbitre e distributrici fino ai nostri 
.giorni. 

Lasciato ora da parte questo criterio, studiamo, sia nel loro com
plesso, sia nelle classi, le forme prevalenti di Opere p~e, considerate 
in sé stesse, incominciando da un esame dello stato economico-morale. 

A ~al uopo riepiloghiamo qui il Prospetto precedente in un Pro
.spettino, che' ne indicai dati principali per le 5 classi da noi propo
,ste, colle cifre totali, si includendovi che escludendone le Opere pie di 
'prestito. 

(Stgue [>,·o,ypelUlIo). 
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~:~ o» I < ., ~ .. , 'SPESA l>rP"-F:wùiz:g', 
'~, apparènte ~dallo stat&, pa.ssivO ' Spesà- ::: ' ~ " ~ 
-A Numero " " -. 

. CLASSI -, I.' o ,-:-: ---:- , .. ,,~tretti.a ',: "'I:':::' ,~~, ~ " ~ dei Patrimonio,,' ' .com~ .. ' " las" '-~' " s~ 
d~lle 'Operl( pie ,og BeJij!~ Altre " C6J1l":_>- ~_ -, '.! ~ " 

e benefié1l.ti . Totale - , _' .. __ .-'effettiva,' e"la ::e;,'" ffettil'à, ° e,:'1\ S icenza -plesslya "; -" , ,,-: :--= . Tendita'.. , " CQfìJp!rata 
Z ,\ \, . ~'.:'.' 1-:: :""'~ 

~ -" - :": 
l," ---- ~'--~, ~: ,:. 

l. O.spitali~re • . • . • .. 955, 489,603 383,588,883 15,534,973 12,951,203 28,2Q5,265 29,'l'70A45+ J,~,480 ,-,......' 1,284,Ìì6~ 

2. Di alilGe ricovero. 2j226~18,218 321f:721;5tl1 19,24$,409 ,9,6!)5,410 28,~3,81' 26,9~,~%8,~J41~8" +'1,8~6,fi!1;T ':~89~i, " 

s. Di PresÌtto ••• :. ': '. 1,2 4;S24,744 'SS,63f),2il 14,293,299 - 3,871,754 ': 48;I~~Q __.5,~,76s',4,~8@8 :~:"~,$I,à90 :,+:'.~,~.p ( ~ 
4. Di ~8sidi ~. ~ .. oc. 9,933 235,785,82a'7,324,162:6,is7,612,li~Il;I'" 1~~588,~lÙ;~.405, :~, 514,04;-·~·i13~ ~ 
5. Di ~~lt4e miste:. •. 8;7~161~19'1,17, ~,U)9,196 '~6,~4:~1- ~~~, 9,5~,~ :o9,11o~fi3 ' " 43a,~2,~~~ '~!~~ . ~ 

:;: '::~ ~ :: ~'~ 
~- ;-; ~~ 

'Totale •• ' .120,123 6)05,27,. \19(},~132~603 iS,5®,039 :~9,MO;~Ò i2g,13Ò~26~ 84,5~,#o ~8s,~~~43 ;~i,~,@3 }-r:~2~~6 
.. -,-'-' -,I~ "" •. ;",' ~ •. ' '., ' ,,' '. " 1 ___ ',' _ •..•. ~~; ~' : ~- s p-: 

Tot~lth'~8ClusèqueJledi 
prestito: •••. ~, ',~: 

~4 

1~58j ~~.J 1~0!'~!l92 #,~.7~l'5.~476 '7li~21~ ,;; . .Ì5.~11 il.~;' , ' ~2.~.~ ) t~ 
~. - - '~,: ~ '.~ ~~> ~- ~. ~.~ :( '; ~ ~ 

::.:' ~._::. ')! V r'") . ~ ~~ ~a 

~ ~ 



sto pro~pet~: IO , he ~ Ow,re P.ie.[bel;~H~~I~ranO iIfd~vanz@ di Li 

1,293,2~, 3, i~,,~ che ~,' im~treI!ebbè pOOo',':,_,~ondatà,_,\' l' alce, ~]a, :Pllt siepo fil, n 
male ronministràte da: prQcedere verso la rovi$ dED. toro. p~tri~n . 
Quel di~~-intatti,,çhe~~jluf_deSidÈlrabUe._dUiir,e,.s.CQlI1~~ir , 
non rappreSénta che 1in ~tesijbo~,lheiio ~lIai rendita; si ~vev.an 
cioè a ~is~zione lOO,:lire ~ se;lIè~~pèserQ l{)I el50 ~ ~ che n~lla dfr 
della spesa ',per beneffèenz." e quip.dLnella sòmma di t@tì. i t~ltoli pa 
ziali dii,~ vi~àla: gI'O~.g,uota-.cp.--L.--4;25~,826,- ia..qua1esu 
la effettiva ~ totale s~sa la carie<! d~ L.ùoghi pii; ~l è, i~tt4 co 
ved~o, qtfu.si per l'in;teraj sonim~ un~giro di callitale::fa* djlle:Ope 
pie deI1~ _3.a.~c,lasse p~Ì" pr:é~~i~( _s~pegni'} _~.it ~;M nelTa raggiIardevol 
cifra dèi bèilefica1i, ~ispond~~~ a26 ])elyl 00' -dèlfa,~popolazloiiè- il 
Regno, ÌV"i è':,l!na gÌ'oss~: qu~ta CJte:raPl>rè~n~ il isempfice benEijicio d 
mutuo :ad interesSe e 'SU pegn&; fnfatti appartengonoiti benetlcati i 
q uesto hmd~" 4;30~;409:-det-4,'32't744;'Ghe1.l~auO beneftca-ti-rn:r+Jzrl:Wrmr>h 
pie di ~re~to, e che')n qonfrontii d~ 6~~05;278 ;bene~ati da! t~tte l 
Opere pie Jn general~, cqstitttisoono:', il-;7()::per; 100: ,'.gli altri .15,3 
SOo.o ~,per -isìÌopi.sooontia.rl;. i~ vtÌ'tÙ; :di lasciti-di:verjt bene -
cenza iftcorPorati !llle épere pi~.dL1>restiti). ,": ' ',' : r '::~, 

Urtend~:questi 15~335 con 1;980,534 bèneiicat~ dalle al{re Ope~e~pi , 
si ha $a SOmma ,di 119.9_~1~~9L 90I'r1.sp~Il,dé~~i-a.~,81~?_J)~~~~t<>ìd~ll:i p 
polaziOl1e del Regno.:- ::::.,~ ':~ ~i " , .: 

E lJui riappaxiscéla riecesSit~~di·-;te~r ~ontc;> di,:tan~ altre'-lstitt 
zioni pUbblrohe di beneficeìza èhe iron~ne consi<mratè- Opere pie, coIT$ 
le casse aL xi'spamnio; ·lé 'c(5ìiaotf,é--mét!1c1te'cornunali-peipoveri-; mo* 
«Ielle quali ':(Janno 'anche mediciPaH:, e'itlcijne:altre prestaziOni gratui~ 
di Comuni ,~ Corpi mpral~ diY'ersi: (paSl;olò~, fuocatico, distribuzio* 
diverse); ®n che porlere~besna tifra dt co1oro phe parteCipano eve4-
tualme~--benefiC€!llza-imbtW-~,m-:.3,5'o-4~per,tOO;--;-_m ,m_.: ___ ,,~ __ ! 

ui seoonda osseryazione, .cir~~ la differenza fra la somma del~ 
spese parzl~Ji stanziate, c;he éhiarhe~mO spesa" apparente, e;la spe~ 
compl~~'eff€ttiva;: merita~::di-~::svoIta;-,aBo-sCepo---di- giusti4-

• care q~es~ d,ifferenza; e di depurare ,'le ~ifré del ,la 'spesa SI apparen1e 
che effetti-va--dalle -~-ebQ..-.IlOO--:v:i-.rappresentanQ-Ja '" bene:tìcenz', 
come suole ~munemente intendersi, la ~rogaziohe cioè d'una rendiip. 
annuale in p~stazioni~ e sU8sid~i a tutta perdita è a titolQ gratuito. f 

Per le classi 13,4& e 5a dàbbiamo ritenere cJJ.e gl'Ist~tuttrispettiii 
abbiano spes~ effettivamente pÌÌ! $ quello che a!Pparis~ dalla somma 
delle, quo~-:Parziali di spése,~' perclW, -ti $Ìa sfuta qualche: Sf)esa mb 
classificabite~~tto i sette titoli che ::vedianw enumerati' nelle colon+ 

d~, e~IIC!..!!!!.?l'!#!f!"!.l..,o. .• E.~_rc_h_è qU!:S~.~~~~~~_n.,~!_fa_t_~,~_co_i .. co_ .. _n~ri ~~~i cl~e 



4a~. W~ijR!J flWK. 
aloune;Ol>ere:p~ danlW ~ll·altlre, wma.ewn.tual@t,~ssìdj~ Q wml1è;l'j~u~ 
~pe.f!e. impreyeduW. &; stmordinui~,' e.:Uqu,idaziQui. dJ.,ispeS~) l'rlgt~~te dA 
ImgarBiò~gHf(jlf:1eroizl·~gue~.;~.:·!l"·. fi! c'd'.di' .:il'.'> ~Li . ;~'-:.'. 

> ,'1' ; V oPPQStopuò ritenerai p~J;'; ,1aqm!nQW, s.pe$~ effettlfVa fu~ oogli 
Istituti della -2a classe, che cioè qualcuna delle, spese~oJ1dinade ie:biJan .. 
ciate regQlal'~ute: sia-~rimast~SQs1>efn lj);eQn~tat&: l' \ >.i ,'l",' ; • .:' i 

E lfo:ffle ,anche. n61~la .consegQa dello .$t~tv .p~si NO iPOfSSÒUQ !alc\\n4Istt'f 
tuQi..avor. seguito iLsls~emacheda l.tutti -3tagenemJe-lsì \seglll\:iu; quella 
dallo. \ stato patrimouiale,c1i. indicare.' cioè .la .medi~\~ewalal millè· è 001 
lQnne dello·stato passivo;.e la-$pesa roalei·~el J&H,nel1a:·oolonna.d611a 
spesa comple~siva . 

. Ma:$6 queste non gravi ;4iffere:az.e\ne11eclassisovraCOOlJI\a.teJ~,;2~, 
4/L, 5~ .. sono lper taL010d0 spiegabili, non~o èegtIalmente.quella;:gr3!Vìs
&ima·chf} ,si., riscontra nella classe ' ga] ,i ·doye, la. . spesa . apparèlìtè! dalla 
soòlIna denequo~. Ji)aPziali . del passi yo·è, di :4 A8,i~65,053, ; e c la ,s.~$a 
eomplessiiVù effettiv:a.èdi. L. 4,158,2:]8,·) COll! una; dij[erenza' in ,wen~ cdi 
L.: 44,~~n5,ç}1e :poi "con, ftleoof3:.pa.rtUe ;a(lC~$alae; :;;ak.a 44,2~3;29f}. 

La ragione di questa differenza -sta.:in;ci(jl, .che!sotto. il :1li:tolo.;spe~ 
per" la: benejicenza,uella parte: d631,prospetto, ·che,rectl ,lo· fit(Jto ·po.s,i:til!, fu
rono ~omputate L .. '44,293,299 Ql; mUtui fatti- ad . interesse ··sopra pegno 
dai, monti .frumentari, :moo.ti. di pegni· e' pecuniari ,e, tllontLdi paschi, 
per i quali la beneficenza Consiste nell' offrire agiQi,al depositaAitIe, di 
trovar danari sul p eguo , . salvo restituzion.e, del. dan.ar.o,. () .peJi'dita.. dél pe
gno, venduto il quale alla scaùenza l'Opera Pia ripristina il :suo: capt1iale • 

. , : Questa spesa ,insomma non esprim,é" che;' ,un' :gitQ di. ~sa-,delcapi
tale patril11<>niale,éhe si reintegr.a eontinuamente-mèrcè lei ;restituzioni, 
Ed anche la spesa che sembra rimanere a caI!WO di ,.q:1le6tiIstilluti, e 
che è indicata nella colonna della spesa complessiva in L. 4,158,278 
«(le)le quali. L. 3,664,193 sono destiooteal pagamento d' imposte, ripa
razioni e manutenzioni, 'stipendi a onorari, calta ~aggrà~ patrimo
nlitJi i<mi:pbrari e perpetui) deve riteners~con1pens~tai ~a.lìa(rendita 
deglìinte~ess(ché i depositanti di pegno: pagano sutm.ut~J,essendo
cM la rendita complessi va è indicata in' una somma· maggiorè,' cioè in 
D .. 5,309,768~ il cui avanzo va ad aumentare il capitale patrimoniale 
dei Monti. 

'. Adunque volendo prendere adetpme la,benetlcenza:vera,epropria, 
e a titolo ;g·ratuiu,;,·g1ova siralciare dal- proS:Mtto. genemJe'ri~tvo 
delle Opere pie lapaFteche riguarda; gl' Istituti di prestito re; per co
minciare dalla spesa per benYfce.nza bisogna, dédurre .le· L", ~293;299 
degl' Istituti- :dipresti to· dalla SQmma tota'ledi L.' 88,560,'039 cQe' ':figu
rano·sotto. il titolospésedi.benetìcenza, le4uali si ridocono!~sta.; Lirn 
44,266,740. Se ne devono dedurre inoltrè le somme indicate neUo:stato 

. . 



attWt:r:)~ttnl i' titbU'I~t6i:i8tU:'ficòVii~i ·in; .(i)~pef}aliJ;: 'asìli o e 'll'iè6Verl,,. 
~L~ S~44A!,~6y-eqlàJJro< ~hf$ii~; .lti~gl'.!Ji3~t~!.~LJ·. 827,J:t24Jr'in ì. ,tutto Lh1e 
9,271,500, che sono due quote di corrispetthtt'del!:beneft'Ci~f:paga:té-dàl 
1'Ì!!o\rertitiì o,'d~t1'e.t1il s:i;a~mefdi'\pagar~ pélt>ie8sir (le.faniigUa;;J~ pro
vinoiè,;\ ~oomuDiv Io"St{tt0';1"! i" ,!)',J/i,i' :\, ,'![ , 'I.' L ,I; t Id 

Per tal modo qoollarsamma d1HbOOeft:éenza;I8ì;wttà!~l!'dita'e a'ftl~ 
t0ld g11a1tùJtoisL>resid\\~aI;L.(34,9~240j;ILeJlv.ltre ;,gp~ei.ammontàno, se
~ndQ J l~dÌldicazi()niJ dmJ dive.'I'si ;tltolì::deUb' stato :lptt8iiv() \1 a Itlr35J,W8,476 
(non oompùtMelMppur 'qui' hOpeté, piÉ!di :pil'estitò); ,màieifetttvamente 
flueSta;iiSOmma delVeca'edreSéersi:rli L~ 'lt'154;94~ ~do tfuestA.ì 'la diff&l 
renza che notammo esistere tra la spesa effettiva ,. romp!~ssiva 'EFb 

somma' 'apparente, dai {iwH 'pattzirol'i' dì ~SpeSé;' deve :cidè PQrtarsf -R lire 
31,453,420;, e lCOSÌ i inltutuda spesa! èfféttiiV".' ritnafl~ <di Il; 72,a48~OO5: -, 
,ii ~.NDbimn~[una-:~nd'ita' c0mplessiva:.(dedOOte :Sémpre'ilé;Opt.'fre'; pie 
di ,ptestito ),di'L:,79},2~~4 7l3,. che vtIòh;'SSeTe dimil\~ ta delleL.'9,271500 
ristl'ltantL da rette dii rioowrati: e-da\làv.ort> ,attivato ;negl~fsti tuii, :6 quindi 
sLridrtea a L.'10,o03;972,OOh :unl'idi$avàmO; cornel' 'già' notiimm6,. ShlJa 
spesaé:ffattiva:di';L;;~,44'4,693 ... ", ' .,' 

Ed'eoooèrico~tìttrlito'i!lbiJlinoio'~a;I~, a()tivo é-passivo' ®Ha'\ bene~ 
ce~ a:titelogratuito"largita dal1e.()perepi~a ,éàrioo' ~eli . loro " patri .. 
moDio; e' ~!Un0('renrlioo . loro' 'proprl~,",e (indipendentemente' du' ooncorso 
~tNAOO'e:<Ja;.rimbot'gi. ~1; 11'[; I ':L: ,;~ '! 

" \ I : P-ro<ili'r.aqlo' QI'aJdiJIiideFCal'e~n 'qual trloLlò questaron(liUt: oorlisponon 
arpatrimoniÒ~ ii':" i' 

··';li·:' QuesUH}:di:L. ''},19O,iQ32,803, er :wHn: la }qu@m-gpetta~aH~ Ope:'e 
pi~idi,pFestiro;, in';Iu.· 88~639;2H~;si: 1'iduce 11~ "L; -.} ;102~293,~]IÌ'(}Ueétò 
RsSeipaiir!iri:1oor$leirtìgurano :;'i"il,:;(: i (.:', c, 'c 

"":';'IIh~dditErgtmerale,di"qnestm!Jpatrimonio::e8$enao'di h'']O;OOO,972, 
.colÌJ'ispenderebheia·Q,g5J~p, ,lQO;lma' dèvresseredi VJlVOO, nèt'suo~ 'fattori;" 

'·H :prodottB.'apIilid ~dehla iI'èndif,a :pooblioàèa:coartato" al "5· pér 'H)O,. 
e;.Mt'tispoodà qliindiraU., 6~600,926.:,:;\ ''-i i"";" f .. ,I, JJ; :;', 

- ; i':'; ::Ibprodùtto,RhtitloAleLcap.li e,della awvi fA: diverse: ipU0 :-vnlu~, 
fiL6 perd,Oo,(e..dare: un ll'euW.iW di'li~I:23,.34'1,507v:lqmobiJi; ilOnfrutUmo 
che.J~Q$().l ,.: .. ;,' -' ! , ',' ",: ,l ;,. 



4~g}- 6~~k~r;pÌ~~ 
___ Bimane il prodotto dei fondi urbani e dei fondi rurali; i P~ 
ona parte fruttano per il solo u~o, ma nella restante parte danno u~ 
nùita' che' può.Jvaldtangi' iPur essa al 6 P~:f)PO! br.p,-twl' poichè l 

olte S.P.~S-è d. i' .. a. mmi ... niSt.' .. raiion. e, Jn: a.nutenz.ione_, i'iParazion_è. e i.m .. p .. os .. t.~e . e .. ligra-vaIlO,-tl'Uvru).si.computatè neL passivo ; quindi il reddito_brut 
Ila ~età che .. su~porre.ms) ;non s~rviI'e ~ll'uso degl' Istitut~" e~t. e~M 
ta a p,igione,.:s .. alire~b.e .. i~FL .•. 5.,048. ,302... i,.' il\" Ii";;'l. "l.' . .• 111ò1.'~f •...• M ... : I: 

A vrem.n:\oq.uÌndi: ~ i&ilita: pubbliea, capitali, C'éiisiTattrti~JW;' 
erse e.fQPdLurbani appigi0.nati upa :réndìt;~( di L. 3P}O~7~~r' ; .. "/ 

Rimang<lno,- e/pareggiaTe' la rendi tatetale; altre 1.· 34, \ri~y287;! di~ 
. ppresenta~o .il,prot~Q~~ $gli ,ftì~til :d~i''l:kni! rri~iiti,,'iJ,i,G#hl'V~~.'1 

"!:'Q~9~~~~~~\9~dìin~e'd~~,eb-be~0 un reqditq, brutto di 8,90 per 100. l 
, Per l'eliderei rag~~Ìlé:d1'4tiésU) 'elevati{saggio di reddito brutto, chJ 
anm'llJsp~~natb 'i1è1lé Spese m amm1nlstI uzlOiIe, mwm te'mlMee 1~' 
(<l~ eirca ~pmiliopi! ;~. ~lcoJoiap:p,ro~~~>ll}~~~.y9, per, Itu~W. i~, lPa,~~i;~W~io, e 
q~~tl;di~, or .~~~~~0nt .!>er Jf1 J~at.W ;d~h~eIlU'l1r~F)~ : I~~c.itf~p b,e~n~ed4i~, 
netto del 7 o 7! per fOO,' cori'Vien"ritenere' che i beni ,ruraILn.el186f 
f?S~~~9 ~t~~~. ~ I?pI'~~~}i ~~s~i: p~~~~ :ço~: .~~ ~pl. ;~~i~~.~lé7)~:, ~n~i~~rà:; 
~~on.e ~1~" ~r~~e .1~!?P~~:; rç>n,d~~n~: ~,Àegh o~e~l )?a~!1;'~:ID,q~i .. ~,l:.; p~e l?e-1 

~~~~ :~?~ta;~~>;r~.~~~4;i~~· ~bI?P~f4i~~Il~"'~~ :r~~~~,94~~;~ìi~~#!1; 
n~tto i~S.~~Vl~~~ ,~gJ~ .. ~COPl. dlY,~;r~l. d~Ile: Qpe:rE1 !p~e1; ~sc~q~e .,~,nc~ qur 
q~~1i~,.dl p~~st;i~<~: q.'.!', :,"> ".' '1' ' " ',';,~.:'.>' " i.. ,;.. ',' {,',: ;(',. ,- :"- .... :.\ 

, . '. Tqtte, le spe.se: ,aruiQ..e indicate .Ilénò.~tatovassJvo,: p,iù o .m,.erio .. di'ret.:; 
t.a,~~~:~~~,rigq~rc41n9, .glI, ~èpp~' '.~tabpi~i:.d'àII~ fo~d~ion~, .~è~~~:,)é 'jm;-, 

pp~te,~ c,~e 'iS,O~? )l~, ?~~~~() s9~f~r~,:ffi~c~e·~Ìl.taç.c~~(j>:,~~'~~" tP9?r.~~~~rl~ 
dQ~~Sh .l~ R~~r,l?l?l},l,~, ~PÒ~?~~ .~~l~~plur.~, ~l y~lqW \~ ~~~WWr .~~eft~~ 
Q.el),a }o~~rayezz~;; I.gl~, o~~!~tre:s~~p~~~1 Sflr~qp.?,91<?iIT~b~y~;Os~~yll·e" 
alla bhQna' amministràzioné e al seryr~io inerente ì,l.i diversi, Istituti;' le~ 
• .: ,l.' l';· .' I • ~ II· I ,: .. ' .: '.' ,- 1 ". ;:; .• f' \ l ,;!' ' .. '_ '1: .. ; >,' t j 1(". ': J 1:' .! . ""',\,-, ,,\. <'.'.:':, 

~~s~.d~J.lP,ajl~~~~~9~~·e,J~l?arr~~?w" ~i~~~9 i a ,m,i~I~~~~84f .. ~J~&~p ~" 
mantenere ill ~,~SS~~~r 1a.ìeqlldiz~op:e .W~ter.~~.~ "qe~ .k~~i,p.~~~~m,wll~h ;'-'~,h: 
~ggr~v~.~e~P9;r~Y~ìp.p~~V~~4i,~)e;~J1e~~di:pul~;_SO~0}r~:~~k.s~apiò 
~rr,;lp~1~:~~,.ip11fc"~i_\\'Ii •. i"&ta~,r,i;. d~lla~~~~~~:P9ì: no,n, 

. : . jI>~dp.tt~ [I~ ;1. J ,J ~q~~7,;~~.~t~I~~~ ial~.; ~~P~~f.è1 ~tfia .~ai~~~p~~~ et': 
fetti~a:~~;,~li ~CPl!~ 4~"~r~~~, s~~Itf~~ lq~P~fOI\~~~o.l~h:di }t;'7~~?91q3:~J, 
a sostener.e la: quale concor~ono le L. 9,27\~OO risultanti da rette- di 1'1-

~~1~~:t,~; f+~.??~\~ .. -0 (~+~~.}:,~~~_, ~O." ~~i?f.]l[t~~r~; ~~~.~!~: ~~lt, ~~wtl, cO-
Si,cc.,. i~:P~~O (:'i~If'fr~qn~~.r~~~.t ,~q~l~tf. f"HJ'o','[, ,"', 

:;-. '.: La; lSp~~(~ffutJ~am oo~~ssi ~a~~~ mv~d~:rtn, iq1W~. ca.~,ali:· net 
modo seguente: .i-"; 



• 

j -..., I -1 ! (l .I.: \d L h ii . ,; , >.i i :: .. ~ , . ~ ! .1 '~. L \ : ;J 1 L! ~. !. -. l,~ I: t) , , i l , . \; I,:: ~ , ; : t 

'~,~ ·'.te'lrri~'O~~: è~Ji qui' ~iWllraft6i 'app~~!.per' lidr2 qu~ta: ~k qJa~i,~"~er' 
~~ro;' ~ii~ , #~n'd~)ji~hté cr.eS.ci,~~ . ?~1<1 ~~fin< pgl~léq }ggi. déyono ' ~~W' 
rlersi tri' Iìcàte., l" I, '" ,," ,,',' ,. ," " l,I" ! '., 

.; ,';~rl~i~,! ~h~! '.ri,~~atilà r 'f(nu1t, l's~~l~i' ';?a,H; i~, <~ìit~'t?; lIh~s~:. a~ént# 
non figtìrere~oe 'due 'in p'~rte In 'una"nuòva' statisHeil;esséndovJ I~' con-
sqe,~\l~in~ 9l pO,~le,aicariç~,~~~i ~~~~,u~ri;'Il1,Ai:q~éste;'~jU~os~.~: a~;anhd' 
prodoioo' nei riùo~ì 'còntràttf di'1~~ziòtìél 'quàlcbe' ~minuzi6rie nel ' red~ 
ditO. L" i'ràpostà' dei' r~bb~idàii' ,j~una'part~ del fòridiur.~~~i·"cÌlé sq~Ye 

~~;r;;'t}~ lliI4«~~dfo1:tt~~~:l~~,iÙ ~~\~~~~;s!tV:~~ 
~~QQlì,ça:lpsb1nrÌ1à~ 'i~ UltifUaJ ~ali~~~'4u~si'tuttAJ 'qqèsfD ÌìlijhentO dtirrì
~Q~~~\;C~~' ~ )iuò Var4tafé ',illl}ua, ,qHiIldi~hia di' ~fìifiioni,fih~~ce' ~a a;S~ot~j 
~igli,~~e ra;,qJt~t~/lestiriata,,~gli' s~o~i'ass~~#~ttd# f~n4àwt};:~epi«'p.~r~ 
tiçql~rÙl~I\te ~uetM' ,'pal~te al', .ess~\t~\l'e é' ,indicata' ~otw 'il 'titb1ò} ~ese.lii 
6en,~#tff': p'f~ ;~'~i?W?~l9h~~)?,~~~11,p~r,'g,h, '.~~»~ 'dlf~r~~,: 4~~1~; ?;p~r~;'p'~~ 
~~~1];~f:ki~ ~tl~~Je~i~~~~4~ ;~~~prlilIl!~~~ 
.,' 'ltò~'stuail{di 'questO,j"at& 6iié\iìiuknqd{ik~tat~ti.Gà.dovti;Coij,fermare 

'IloIi~ s~rèbbè: 's't~fu''àge~dié' sèjlft~à'ihclti'esfA; 'dèl'i'sfft; ,<h, !,b#~ ?~f o~c~pi:~:' 
Il).~, la,,<.lual~ }leC),f;frel }!lezzld1J::-\~c9~tro~, ., .':,.. ;', ,,'! ' r" 

.. : .' J~ s~t«'ti~o, J 'stu(fi6 \fi ;(U~n~\Xe' '.impo~ta'òzà;· 'p~'r )risòIv-~rè' il gra vi&:-

sr~~~;~~~\~:;~é; ~f~~9ri~t~~~~#~qr.trH~:'I~~~' ~,~~e 'di' ,r~~;~,; ~V~<:~~F~~'.d~i~ 

p:~~.'!f.~~t;ihi;ti?&i~ei~J11fiiRi:~ià}i;1z~m~~t.i~i! 
eui 250;OOO;.Drél eir'ci,tideétint\fu< &d aggr&vi'pa1ritllonia1i~;'l1e 1l~R' n:ltre 250 
mila per imposte. ,," ,; ~ '!' ,_ ,: 



~o .~R:JC;T:rIlE. 

·l8§3, che);e.b®~~nt<) lti~~3(1ilftCOpi'·\~i!lHe.;in~ioni:,:tJe.i\;1imdRtori, 
le imposte che riducono le OpeJleJpie,a,~~ dhun'~ laIlm;ia 
fQQl..~QQi.(;)-el{Qt,tiV'8 8 .eHi Re fHP8R8 Heefinati i l'fltrim8Ht, e s 
tmposte deQb.apanti,~lar:me.t\te,~ti~u.e a sussistere quella di man 
Forta; mentre le Opere i pie ,non'neliafulo .. furse ~utti i caratteri~ co~ 
puelle·cl\erappre.sentano, putttostòcliè' una llroprletà: s.enz~ pr<?prietar~ 
f. senza ered~; eq :imwpta~ile" ({l9 umcio,pùbblico spettante; fino ad u 
P6Ul:o,punto,inlorodifetto,allo" stato"'o' al Comune, e' suscettibile 
tnutazioni,-- ,'. , ' .. 

t, .' _§otto cil!Ets.m a,sfi~t~_nml senibra hasfare, a .giustifica.zione.dLquell 
ravezza di. imp~s~e.§ulle Op~e pie, la corisider~ipl)e.~, .i!iP,:r~Jfl 
overo è loStàto, e che'le Opere.pie Sono' contribuenti che non si l 
entano. Moltissnne: di .esse; <lOme' glH>spedali, sono fonti ;indl,rètte 
rosperità per lanazioneiseèverP che la salute del povero è layof9., 
he lavoro'è:ricche~Uf;: cosiccbè dàl ÌlOJl~:bastarè es'~è.ph'Ì~lloio'iIffì ~. 
e,dèriver~bbe. alJo ',stato fn danno: I?ol,~ maggiore qel vantaggi~ ~ 
hréca la 'Imposta. ,l,' ". ." :" ,,'. ., i., 

l È urique~[tO,rìpeti~m9.,. assaigr~ve, che ci ,ba~ta,ay~ qui a 

h~~liq~~;" del\~spe$a,pef lJenefi~nza,' ljuale 'rlSljlt4~11J #!4ti 
~tica che esaminiarrKJ,,~ il 5;t;~r 100 1.1ellespese, equindideU~,rendi 

FO~lllessiV~. ,~~l~ ~à}tre sp.~~:~alcim~ __ ~nq ~rred~~ìb~l~,:~ '~n,?,':'~l\ ,~~ 

e
aVi patrlmomab; altreislpossotlo lIi gran parte rItenere per ~h, 
o~le spese, ~di' manutenzione: e ripai'azioni e di culto; non par!1am 

Il'aliquota,. per o~~ fli:y"er'si, cO~~i~poQdente alla. di~e~~.~~.~tra l, 
,pesa apparerlte e l~èffèttlva-(~,15 per 100), e .GAe.deve l'J,~~el1$.I! ~stl 
~uita,da fraz, iOi1i:no,n~liqui~te:.dr ciàseun',' titolo}~. ~pes~~}t, ,~~~ 
~duIìque i sai!; onorari 'e stipendi,coocontano "dEi!' -il 12 per'lOO ~eH 
PP6$6 totali..: I;' '~:-: .~" :""'. " , ";.,, .,' I \ .:, 

l, E qui pure nonsembr'a che una grande ridUZion,e Sf.:PòSSà:'S~éare 
n'tempi neiquaIi Poper~ p.e!'sqnaie si va Sempre più ~retribuel!do pe 

Je cr~sc~?-~i necess!~,~~E1~".Yè..:. Noi dobJjamo_ . 
mer Gesunata alla beneficenza,propriamente detta la metà appena del 
reddito delle Opere pie, ed au~fi~ittr6fI8Ue un alIeggerimento d'imposte 
lUan~ngal,itlm.ano'9uestàlpmporziooe.' , r:",~; :: " . , 

, Tuttp, ciòpremeSSò; torniamo an .. indaginè cbe..da' })rlllèipiti:::ri .. 
chiamp la ~straatWnzione. " 1- j ',' ( 

, 9Ìlali sono;see~ .i risulUamentistat~ct, MOpere])ie i4.i'mag;. 
gio~~:buporlaDza., e cOlllesi:pi:'OYà da:quesro'esame'ebe. in'ftAdia.* 
q~&lahe ,~olo·~quesUi ,patte ,il retto criterio,:e un: 'sapienM',indirizzo 
Ili carità civile haispll'ato. i~afatrori, JlOB nieno:ahe-nei 'sècolio pÌ'eeè~ 
denti ]0 spiri+o religioso1 ' "" ;,-, """i"\ 

r 
li 

I 
I. 



'~ei-b di(bpéf~pf~:': , , :') !'~,33'" "i1;B~.' :.f'àS/14' , '~~,8~' ,ioq j 

,{ ;;.., tJl.;'~ .~r';."~Jd ;r'{ :-ì ~ ~:~ ~~r;·~.-~ ',i:. ~ 

f,Retl~it~Mn'lplé$siv~,. ,;l. i·' ·i~5,56· · .. 64;05·, 'li$',84. 1 . ,i~osr ,',\'100· 

':i',!,~'S~k,'.f>/'Q-~ti~,çi1~d',.':I:,r,j1'- J,~i,iii. : )1,1',~;6;'5~~{,,1 ~,t\,oo,", ,', :'\,'p, 0,,';'" 
'8'1 !~é6pi sédMffarf",;: >:.,:, 6.'5'2fl' "S,33" -25,34' 1,64' 100 
.~ ~.i'.-:':.!(;.!:·.u:.r ,;}; ')'.:'>l·:.:.:_.J~;'! <,[;.\' i; ;:' f,:f/lr'" t", ~~ : •• '\.Y . 1(;.", 

~ _ Totale", 24,"12 11,02 48,61, , _ )~l> ,: ,1.QOi; 

J; "FoMFurbilirl
f

, ;"', ,':', 734,2-9 J - :16,80,1 'r~,58 l'' 15~35 ~ 
o Fond~ rurali, : ' ,~. , . 44,02 22,39 20,56 13,03 ': lO~ , 

'1i!' ~I)4~t~lPp.9phç~.v~or."", j', "'I." t,:' '; " 
'o htm1imiiéSpfd'O/0'" ,~4'14' 33,M 2'1,'79 14,13 100 
:gl"Capti8I~,i cetisireccr ;>.':; t4;'15'" ~~,9b·'; ',Uj:'11;18,'58 '100-
'~i i,Att{-Vjt,jl. (Ev~flle.,.;", "",!' :a~,O?:, ,!:34rp3; ,1:\7,81 ':, '9,94;' ,11;00, 
ti; , v.a,~?red~~.~?blil. '.~ ',~ 1~21'i.9, i,~~,~4: " I~>~~ ; " ,lO?2iL 199 

1;1"",":"",,,.[,' ',1ptal" ":::',,; ,IS.~~O' -"iW,~~ ';;"'21:8~.:,1:e~,~ ~ 
, Iriipost~~", l : 'i' " 36,56 . 29,2~ ~, ,;'l'1 1/l,t35.. ' l~QO " 

~l" rup~t9.~idni;étna:n-ùten':.. ',', ,r ~': J, I. 'l' , 

,t} !',i,:zk>ne.;~"i" -/- ,ì .:;,: ,4~)O(h 131,.,: : 18,41';: 'lO,'SOl' :'100": 

,~t ~h~~~t ~;~~~~~r~): »"':ft:~g' :;:M:~~ ~::fl" 6~~' ,:iggi 
00 Aggravi patrimoniali, 3"1,85 2'7,4"1 23,30 ll,ae!; " , l®l 
";i!,~~n,e9:~~W~ "l';r i:,~d':·' d3R,O~; :4a,-t~, ,,:1..,PS1·' ': ,.4,Se i i' '100 

. ,q 'Spea"': ;tota1e'~tfivli·.' iU6,41J [1'&~,26' ':"O;Ié i:. :1'1,ì5: :l iòb .. 
,'';'' i' ,', ,; ~;' i ::i i ,,' , ;J ., ".', l" i ,:', i,": ;'; i·" ",:;; ,( .. ," 

:i :;"-t ~.t.: ~ i I :.'-,! ;','i'fti 

Abbiamo dato il primo posto ,alle 'Opwe; pie- ospitàli~Pè '{cM' :peì." 
origillttiapPQ,fteflgQnO in.bubnà pAroodt1;periodo"da:} 700·al rOOO', ma 
furono' notevolmente estese e specializzatenelJ~rli Tlnodema,; percbè 
SQll<) lei più; i.plpoJ~til, ,e· 'per 'VàlOÌ'~' economico' e' Per· tttilita; 'éOfué: quelle 
• f$l<Ìl>IlO possibile, mn, la, :~aluf.e ratti-vità della clab'Sè' lavoratrice·; 
ee.ooomi~runen~,più. :importanti degli stessil$tituti, eduC1ltivi, t'eMhè 
n,6f} ,Y~ èlcoltur~a, :selWa~"le forze ,fisiche' per,' aèqttiatarlil :.mens; 'Blin"" t'h 
C01'lX)'1'e sano. 



44fà. O~EHnft() .' 

: < <E'1\fsgiia: iil:.f\leIl9cli ~!dspedldi.,caebbroa'~.r.:n.um€f~QqWJqlW~ che 
i}·:S·rpar:'Wldél iJOltalectelld Op.ere:;pie;JT6ip~e~utauo.,p@I'Òii\~~M--~mhl 
mijliUili:}aj .eariUl olsptt;a;li~ al~r.~)p8t~ ooÌ':ttispond{~Nll, 3i;, Pm';lHl~~. 
per 'vendiq. e:spesa "dldmpIeS$i:v.ai f$.l :oo,,~WV) n~~~.dtl"~IWtiç&tijJ~kl~~J 
~'J L@(),: l~a,qu81e iùltiJìlaI ,quota ;.riÌ8uttaLiiii Ldu~ Jft,ttQ~h.i~~'llP~~B 
lo soopo 'princip~ 2.1 e,-baqefioati,.1 'ljtmdac~ ~~fi 4~ r~ltf,\g~WI 
poi'ae dqe' càtegerle :di!1bebefi.€.atb.rol irotale,ldelltl)~ll~tr~L~,jA~~I~§~l 
sem.pre'fluelie di pre$,titòkaqbiamQ', lienedcatA'Del! w[{~~r»\,lIWWale, 
2-1 per iOO;·per-,gli séopi':aeCeg8orl:6~,per;JOe.·Né) v.~ pm~tilefe:~r 
l'una ei 11altra maniera-di .benetìo~ :har~\l!1a)!impgr,w.ll~&ì lm~nq~inl,~.\,li 
primi sono gl'infermi poveri ricoverati n3i IBttil7:"~~}i.1~ pm;~t~;) 
i secondi sono in generale gl'infermi esterni visitati nella consultazione, 
provveduti di rimedi, socco:rtn~,bletlìdlZ.lmi od operazioni, e il più 
delle volte guariti senza distoglierli dalla loro casa, e so venti neppure 
daJ'lavoro.'Non sappiamo q1Ìanta~J!)ar~(di.~~sia ,~ta"lWì~ata 
per glL uni: e qnanta:pél'., gltaltri ;'100 ~lipl?~un.tiiVL,$embr:a,.dI 
be~aw ;per iscàpi "acpessortn()D.; assdl',banQ;cbeih'doolm9 ù~lltHjve$eij 
Quindi.;' presi, i, mp.latiJncovterati nei: letti :dagli ~p~i.roanuni, {esal~~! 
cioo gli ospizi di mai.eL'Dità·e;i ma.nloomi).,daPlWata,i h\'~:RBsa J~i ,~,f) 
grav~ pat~imoniali e &.11& ,im-po$~ :(peJ!;'~e 'Un;' 'termiJleri~ léQnfroMÙ', 
coL rostb di ,cas~! disalnte ro:)o8ned~li)Pl'lva...tt),·e d~ :plW6: i j t~ ,ci:J1~ 
per.' :spèsà ~i • héne1ìOOlti.,pfm; a~c~ph;mond6rL~~ ,uilìoni )'J)~d~iVr.eb~J 
per ,B7D,882, 'l'ioovemtL ;Una. spesa di~llf3.;753)588j o~ , __ j..! W,j16')pe~ 
malato in media; ed.OO~ 1O,5a?,15Q).tle;g~l'f.la:te; C0~~~,4~;400; 
i retti, Si :am'ebbal'Q,:ne1fann(;,per ;pgu.i,l6}~~dE~gU,:Qsp~~IIlUAl 8 o 
9- malati, Cl>n 1m,a.'degenza m~alP~r ~a~:di 28,3, 2Q,gi()rrnlJ,(t)t(}/t.Uul~ 
dià~ia.~orJlali<qa~,dL~. ~t!31'l i i'·q J~I'J. J;;'f]<:'JJ( ,~[ 

,,'.Fitlalmente, fat~le:~~~eo~duzi9J\i;Jl~r,g:u Q$p~i~ mfl~r:~ità,.l>8f; 
i: inanioomt!e per,it'wmpl~S<l)@gli !Q$p.eq*,li;jd'pgQi:~~i si;banllQ h 
risultatLsegtWn.Qa i "I; • ;,1/ ; '"i'l;';!;':' tì::'I';';'l'g {"Cli;'!,. j!~'Jl 



r-
" '." .~~'~"'''\l*,U.hi\li''''*l'' .... tiill'! ·MI''Il'!,!~'''~';:r''·1'~·1rr~·'Ir~~' ~'-1'l'~«""""" "'"'~ "l" ? 

" , 

\ 

ofll'JI:1tJt1JPm:, 4jSt, 

"i::,'~:gW()gpi~r'-dtma:terni~,i)~ibolpta.gUOspeda1ijn:éOmplésso, 

rrdw ~si:fiamo)~e' 'la; dlarj-ial:301'nal~M:l1).®a"penehè' il,nlWl.Èll'O ~elJe' f 
gldrnfiOO M: spe<iall4à1IlOtll fUJraoOGllinJ clleJ ~r 19B; ~li' CoJlllui .. ,Agf;j 
g1angaIÌ81;'-Ol"a~~l'i J tatti, ~ti \ c.m~Qgli i I05,.'7&baItni.lli>eoeftpati pèr ,iseopil 
seedndM1 r~~ùlit1~i6lit, mètUéi:aaiìJ~mmini~tuati~l aleDiO$ipa;,eoo.},r e ~itl 
~~taIWme là ~zza ~bbeI1efi-riQ.lcoinpenst la p1roporzione,num~l 
rìMlmi'l\op.élìd~ir~bMefl.Mti,{)Mativament0Uad)àltife clas~!.Idi; Opere'l>ìe.'l 

1) lJ;;N~11 i patri'wooiot é:: nana ,(tendita c(J~:ple$(3iViàt'del pari; ,cile nei ~i-:,: 
V'ersi"UMIi'di ~:! (eroettùaiaqqUètla'-di,cu1tòjcke e1lCOOEfsoria (Ult~' 
rkblielbmi~(11l111ta;1t1!t1uellaidel;;pe~na!le),d;a, fcltsse:deglL ospedali: tiene ~ 
ùeir!plWi l'l ip:rtmol~stòj,,; l'i[ i "':'l j 1'!I'At ii;f~'i:: ''', :""'I 

.. i:i1,)\j)~Li(;;Hir· • .i-Jr~ql fjl'~~ìj~~'~ ;lf!'t~;;!il(.!!..:, ;)lt:·J~}L~·_'~ ::; U~~<,:..; :; 

Ji.';:I'I'l~rìérl;~pèr ~mpol'tt\llzai 'agU,~ped~li;· glif l aStll e riooveui-li ~siJ .. f 
pemno.soltantoi lleMairquQta\rélatiia,. evogat.aJni~nefieel}Za;: ma;anchui 
qui'-'bisogrra ~deJ.?are' i200i~~ ospedali:' la'Bpgsa ;(ii 'molU?inlaggi{lra: 
degli ';sii poodh &~Ql1U'i oQnti@tte,; Un, fattone/_ .che! eJ pariOO ", in~gran~'. 
d$Jla i±@rla :e'-1lr-O,}oia;:betufllbenì~,'cioè,H lperS~Il'I.tlé;;sanÌtariQ e,(ti'aSt-__ 
si$érooìa,'il i€ruat~Hl",caugsi :~punOOijdèHtépOOsso: ditsiffatta; ;spesa meg~ 
ospadaJh aI1~he; ~toeoriil@; 'delle; 'lH"Oporziooi: i ru.,;t'endita;,tra i' cUna: Ci 

Hal1lra! ela~~ JJntatti~ ~0ri'; uhal'erlcU.ta:~asj; I3gnal~}gli' ospedaJ.i;mntri"L 
but.$00ri0,nél45,~'lmr;M1ra.spàsaJ,t(}ta~'di:sti-l>éruihronOraPi, .. m:entrel 
Fritji'i e'rioovét'Ì 1vl cònttiOO:'-soltà.nro;PéUU per:H)O.f'.' ,: ,jU~ 
, ,~ ~a!'llnestedu.e~hiSsir qUàsi egualmente,impòvtanti'"vr:è :differenza; 

ootevole'na!',tit.oW. delle imp~ta91a'fprbnà; virccunta 'p01 ,37, per 100,,: 
la seconda pel 26 per 100; e ciò pe~~hè ,gìlLo~li:.pc)Sseggon(),pià 
itt~~anii iS'tabUi; ~ggettìi illla:' gra'V~ \imposta-fondiaFiar mootreglràsili 
6- rioo~Ii- ~OOO: ,più; iiti'Iténdi-fu.:-pubbli~ar(l-.ooPU;dl. che nel 186 L 
non erano gravati d'imposta. Ma gli asili e ricoveri nOIl"SòU(!)'di:iROOltò1 
. . . pro" jmpnrtf)uia economjca, . 

. !ç.hy mJ', RMljjp .§.,?,qìflJ~J# J?~rqi9, Jt 9RNq-Qa;W;Wfu~Jsecondo posto. 
lIlqnesta,~l~~~no ,coI'l1p:resk:1JH bm(o~J:ofi e gli or:f~p.otr<?fi, pe 

--=Fim&~-isiittltbeminootemente:eristiani: ,cile ,ricordano il mott~' 
• };ittQ.J'aJe,:,;~nit.~ ~ ... ~ .... "·'.'?,()8 vmtjt;e,yd,me;:. cogli," a.~i,~. }pfantHi,di: cuiJ son 

na figliazion.e 'glt~~;o . préSèj»"pei, ill~t~p~4~.lstituti eminentement 

i
·:Vili,-.fruttG~ell'OOucazIDne-moàeràa, ,ai-{}ua.l-i--inItalia si è persiool 
ata (:.&~Joro na~~ersignific~ione politi(lajf per ~P~4,'~k~ . vi~ _,~*~ 
egi~,~~pa carità,~ano spiri~:,d;~sso~iaziE>~~,2° i ritiTi;:conser:vat~f~ 
convitti-per la.gi~V?ntù,. in piU'l:è originat~·dallo spirllf ·r~ligi'?>l9!'d~ 
arte,:Ùa.i nuovo mdirizzo 'Che ì-presero le smenze educatIVe,. moralI e 

, . istjtuti pei sordomuti e pei ciechi, gli a.spizi. . 



44~;' OPER~ ;piE:' 

~ovan~~ US~~W dal crtr?~re;,~; ~!i :6~pi~ f,~f~i-gat~l~Y~~~a~ 'N: ;~~ryr,:er. 
per:'gl! adultI l~~o~nti,aI 1.a!?r~~,~ft~~»b,~a~~me~~·?1~~CC~p~~'(r:~(}o 
veridt'mendìèitae ca~é dI'la+oro).'" ·.V.' ":', '.' ,,·f' ," ' 

It256asì1i: e 'ricovèrl; non 'danilò'clie:' 7,im pèr"lOO deffuÙile'deilè-1 

Operé pie'; ma al' pàri degl~' ospedalI' èòIDpenSàÌld'i1~ rllÙl}etO~pér:la' loro
ùistri'buzi6ne hei' centri"maggiorl' :<ii popoiazid~e ~"per: l~ loro1iwpòr; 
tanza.' Essi'rappresenianò'ìilfattr il 29'i)~:tillOO' de(p~triihonio"d(tti:fim~ 
le'Opere' j)ié~ il' 34 per H)O" d<ma' fendita;è U35'pér'tÙÒ! tlèll:i' sp~sa/ 
totale, e <lenagpèsa:.dibeneficenia~ E'bèncbé la'~rop'6r~iòfiè (leI penéft-f 

cati perlùscopoprfnéi:pale apparisca soltar\to di l l"pe±- ìlO<hi pergU
I 

scopiaccessort di 8 perlOO~ 'conViene tener contò tatitò "dèH'é'Ìitità:dèÌ1 

beneficio, quanto'del ntimeròassaf più 'grande di bertéfìcati l('tiè'n~l pt(}; 
spetto non si(eeel1gurare, essentlosì -v6tutb:peralduni di essi,cotné~er 
gli esposti; 'render ràgionede' soli rimasti nell'ànno . a car-icò'l degl'Is'tì.i 
tuti, nientreà1trì continuaV'àrlO 'a riCè"\Tere';pr6tez'Iohe'e',thtkl~.' ',; ~i' 

. vediamo infatti quanto sia:grandéil servì:giochérendbrio lé si~gòl~' 
categorie di' questà clas's6. . ' " " ' " 

. : lbrèfotrofi 'Sono 112, Ciòè non' sblfutientkprdvìirCiMi, : ~la: in molti: 
fuoghi' 'anche .. cirtxmdariaIi; :manteÌliiero~"ìi~f,;1861,' ;103,956' "b~mb'inL~ 
Sappiamo dal tnovimentb dena'VOPola~iori~ chegU, espbstiii~ìl'al1no' 
sono circa ·30,000,' e siècome i' brefotrofi quasi" tutti pro\rV'edono' al man': 
tenimerlM àegB esposti: sino al' deiJìnìd anno, rimarrebbérd' ci~ca '74 mHa' 
beneficati dalPetà di l: anno Et lO, 'il che: eonrèITierebbe i ·~aléo11. da nòi I 
fatti della mortalità ch'è su()lvé~itlèarsi {~raviSsiina iÌ! queste pdvere 
creaturé dalla; nascita: ai; lO anni;e.sseri{~o'circà35 su' 1 00 quellf che ~i.' 
sal vano in uri decennio; A questi 103,956' 'l),metì:catP sparsi: neU'anno: 
dovrebbero aggiuhgersimealmend50,000 aitri, tÌi''C'ùi hon' ftftèiiuto: CòMd 
nella' presentestatistrea; perchè1tcevòno- un berktid6' 'pi~ : 'm6raI'e che' 
materiale; e sond' gli esposti da : lO; anni 1ind alla maggiore età,''Sùl> 
quali gli ·ospizi eSèrcimno una :paternasomgtianza 'e ~tùtela!, 'i)fOCU
ratidò loro una·famigIia:di adozi'Oùè, eurri~tiere'o un Ctilloeamen.fui 

I:} 03,956 benètÌcati dai brefotrofi·' oostan6 a1l'anno ch'oa' 7:miHbni; 
ciM, quasi 701irecÌaScuhoin mediao'V'è però una1gi'aive diffurenza fra: 
lattàn'tieslàttati, .ponendosi ritenere che· . i' primi' ctisUtno i 'il' triplo del; 
secondL',' r :,' ,', : : 'r ' 

. Abbastanza: ricchi sono : anche . gli orfanotrofi,' :ri~i ql:ralf si pi'ò'Vvede 
alI:,i€Overo di fanciulli'privi nOn' soloiligdìiitori hià'anehe;'41Fi>a~ti' 
che pOSBario'àssrtmerne . la' cuùa,'e '81 ùà ]oPO' istt"uiiÒhe~' a vviànaoli a' ùri' 
mestiere.-Còn uhaspesa oomplBssivà' di 5,663,6-7l éssi àecol~ono 16~24i 
giovanetti de' due sessi, i quali "érigono ~rciò ·li cos'UiròE: '350'àlf"and8 
ciràaperCiascuno. I ··• ';, .:, -i. ",':: ,\ l,II ",.1 : ' 
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. :)f,)'VHi~f1~ , Hd,;GljI~.t~ AlP4eJ;'pa\ ,wutu.~~e :pi}r,: l ~ ,età, pfima .è ,qu,ell~_ 
g~~~t,~~H,~ liAf.~9t4;H~ AllEi, i~!fr.rfl-n,t~:~ PO~Ui ,iJl??-ug!lfÒ,,~ ,çr~~on~.Q~l Il,829,: 
e che a poCo a poco si diffusero in t1.ltt~, l~~litt~ i~\~ti, d~ppoi; e_ mpditì. 
~~i,~ol~wtf3w,~ ~:roep~l ~ ~rman,ia~;AA,~ltry,Jl~wti:d' Eu;rop,a .. In que
~_! :SHlt4~;~c~ .~~mmo r~g~~t;t;:a.,~i,q;I,l~~ :~(*,(~il~ ii~fAntil,i, cp.e: "ba~(), , ~ra~" 
~~: ~p;r~I;~<;>JU, Qperf),~i!'l" H~ i,n ~1,lt~o; :;~~ . p,lanpaquindi .il,~~ero 
~H~~~q ,w.:qJl~~li.~tr,i!~he lr,'Jtriya~el{l~~OCl~iOAie(tanche i mun~-, 
rAll1 R lY,R;rpviAqic;~st~ngono~~_m.~ss~~~&par~ ~ftt~i,ti* e per; il resf.ainte, 
l!li~p,~, pio~ 09lJ., ;pçs,tf grftF,lli~i, e :p~ti ~p~g~lpl!P.W.; iS[\sti,,~ire. ç~e ~ecoIldo 
l~ _stati.sq.cij., p.ffl.~ate ,~egli I a~Ui infall.~~i, . q~l; ,1869; n~; e$stevan~ ~l 
~~o;'8~S; (de,i qQal~ ,1~O ~oD.d~ti dflllS30a~ lS50,J21<!lall85Q 3:~ 1860t 

~53 ,dal 1860 all,~Q5, e,g1i,~~Wi};39 dall~6QJllJ'<>i~ ~ol~a.nto dal 1862 / 
alJ86;9,~ !@.i~titwrono,Af.19~.l?osslamoqllindi, ,t'itener~ che già, nel 
H~91il ,~u~er.Q; d~gli . asili ~lffWl~~l~era, triplo ~tq~ell~ ,indicato . nf311it: 
statistIca, d~lle ,OpeJ;'e. P~~l ,E i b~n~ficati . dai 146, ; . asili infantili che:. in 
q.~~sta S}~ ell~~rft~ono fùJ;'ono,: ne~, ~8~1,~3~57Q,roen.treneI1869 per 
gli 853 sopra indicati fllrono 102,818, e già nel18~2 .er.ru,.o .46,9~1.; 
con. quel3to, di SOp.f,l;ìppit), iG~; ,l; benefiGio çade~o.ra ifl gran parte sopra 
l~ l?ò;po,i~iqpi. ,~~la ~~Ì>ag-nat ::Per~hè degli. 8i?:3, asili del l a69 • ~37 
~an? :~pertj.~l comu~i, rurali., ~ speSlit, dei 146 asili enume!ati 
n~lla. ~tat~t~ca: g,elle Oper~ ;pi~!unel 1861 di l~re .762,602,.ossU;t lire 
~,3f> pex: ~~PUI).OaJ):lb.~n,ò, }uentre quello degli 853 asili del 1869. :(u 
4i .. L •. ;?,288,187, ()~ia.di~~, 22,25 per,ciascWl qaJpbino. 

Gli &sili;, e :r;'icoY~rlper;l~. gloY~nty.,voglio.n,o. ,e~r~,diyisi in due 
çategorie; ~Q.ucativ:i, çhe,sonolln ,portaUl della. çiviltà· mQd~na,edi 
~~02, e dt corr~o.ne. moraJe" che risalgono a un' :epoc~ antica e 
$OOQ P.o"lltiill gran, pa~te, .~ll'.intluenzareligiosa. I primi sono gl'~sti. 
tuti p~rj.SOl'd(}omuti,.~ i ciechi,~peJ;'i gioYfl.~i discoli ,e usciti dal 
o.~reere; i -~ongi ~ono i', 9~mserv:ato;ri; ,convitti e ritiri. . 

,.: ,.,(H' ~t:i,~Hti pei.~rd9~muti Ptll ,1861 . el1ano 13 ;: raccolsero 465gio
v~; .. èpn un~ sjle$a medi~ dt, lire ,,570;~irca per _Cill~unQ. Quelli pei 
çiecllieIçl.11O! 3,. eon; 218 r.ioove.r.ati e-,colla spesa annua media,d~ lire 
~c~r~, per c,iMCq~ ,~Q11S~ jnfiuiseejp questa differe~a tra il costo 

• <,i~ soroo-~uti ,e.' qu,elJQ de.i c-i~Ghi la ,maggiorcopiad~ letti a paga-:
mento per i primi, che pèrmette una spesa maggiore. Del re~tp !Sono 
~irau. cod~sti; ist.i~~ti:tr~noi p~r,l~ sapienza dei metodi didattici 
~- per.)a .-prqp.iglosità dei. Tistll~am~ti che selle· ot~gQno-•. Appari
~no pef.Cl ;scarsi~ b~gno', quando si pensi che nel -censimento del 
l~~l i sp;r<!o-llluti di ,ogni'et,à erano 17,785 e i ciechi 20~852, de'quali 
\Ul qUÌllto. 90vev~no aver~ da 5a J5anIlL 

Gl' Istituti pei giovani discoli e pei liberati dal Carc~re sono per 
la maggior parte dovuti a società filantropiche di patronato; ma qui 
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non ne figurano che 8, costituiti in Opere pie, i quali raccolsero 511 
giovani e spesero in .m\\qJlj4}jr~,,37,~,J>e.r,.R\ucuno. E sono veri con
vitti, mentre le istituzioni delle società di patronato molte volte si 
'limitàrt6"al' sussi{lid~ '~an;avviitticent6 til lavo~o':ed ~j~lP ~ttr\itlòrle ci
·vile e m;6r~lé '·del. r6:;'~mi" perloolari:t,i'f((dèt! ''!ib&ati i dal ricitt"~re;"IaL 
'$ciandoli alIe:caselbro~ ,::",,;,;1' ' .. ,': .... :~ ,ii"'l :.''''Jqi~ ",:f,:'11 ',1ih';:' i 

. i' ,,'Non abbiafubbisognÒ 'di 'rI~etere')ooHt~Fqiiestè'li~rtti~]tJi\I,~ a-lipdtft 
HegFi asilii,nfantHl:pii.~ati'~ ;I:Ululléipali7 'd6jrébbJNffi~itrarè-'tUt'i!i i1Ìl 
"Una m:tova' statrsticll :dèlla' beneffcérl~, '~rcllè di' <ìttèlSta:'~ '~eSSe "Bila 
ho-zione'cbm]>itita~!:' . ,:i·,':;::-' ii, ;:',l'''~' "I);'" 

! , FiMlrilèrittr'i ci:mservatofi,iconVitti'~ riti'ri,!iÌlòlfuf'V'ò1!tel~{J.'claù:' 
strali, erariò 'ÌIÙmmèfo di' 386, \ e ricovel'arboo' :15~627; gf&vanlo' giovà
:~t1ettè,oltre' '~r' sòccorÌ'ere ;in sropi -àCcéSsbrt,., ~o:f'OO 'èrèmò8in~h~\ doti,. 
!oltre '5,094 'p~sone, 'et>sicchè valufutiv'h 5· 'niUibIii"'ài>P?osstìndti-Và'
:mènte la somma spesa perlO ':scopò' priIicipa:lè, 'clasbun: l,ricoverato. 
costerebbè:cit'ca 320 ·lireall'an:nd.: "A"':: ,i"~, 

Restano, di questtt classè, i ':ricoVèri['pe1" l!' età àvanzatà, dèttrdi 
mendicità, a cui sogliono unirsi le Case di lavor6,<liVéiniti'4uasiuna' 
necèssità e'un debito' soeiale,"priiIùi'JjàIlri'énte:per'lgrandf comuni, 
'dopo che la'1egge: dì'sicurezza pubblica; 'ha proibHé 'Ì~ aooattonag'gio, 
e perciò inviadip1'ògressivò' ti Iiooovo1e aumeIito' dai! 1865' a questa 
pàrte. Nel l B6f erario' 256,' rhatiéaildovene pàI"ecehNli ÌstìtUziOnée~hì
sivamente cofuunaH:l e provinciale ;rièovè.i'avanIi44i131-indiVidufe rie 
'socCorrevano, ih'scopi 'acMsSò:ri~' /tUri '6,4B9,' 'spendendo approSSima
ti vamente-per i primi '7rriilìoìli' '. è· mezzo, CÒ13icèbèògru ricò'\'*èrato. 
oostavain rriedia a:U'anno lire 170 circa .. ;. l " ,'~:,. 

E qui' abbiamoèsauriu:de dU€i gtan(li claSsi' di' opere di béoofi<!~za 
che sò'stitutsconò la società ;àlla 'famiglia, ornaneaIif.e; 6 mi~ràt)Be, per 
sottrarre itlla morfu per abbandon.o:o'rtlh:l'lIlel!dicnà;gli'infulièl'ahe, Per 
la tenera età, per le infermità, o per la impotenza pèrtna.tìènteal iavò1'O" 
'si troverebbèro senza appoggio rtèl' inÒndo,.'Carità squiSita; lehe L>Ostitui
see la nota cariatterlstica deI1a'benefféèn~a' in ltaIia; ispirAt.a, i, non 'v'ha 
dubbio,daHa dottrina evangelic-a- cheevuùl' divisO il 'pariè e U·tetoo'del
'1' a b biehte· 001 derelitto, ~' seeondattt da:l'lil filàntroPia educati vale' sòcia1e 
che prevalSe in questi'ultlmi tempi.L'Itaiia' è 'dunque prirreipalmen.t,e· 
il 'paese delle grandi e pérnianentiistituziooì icRritàtive, ché' h'àIino per 
iscopo1'alletarriento, l'ospitalità, !è il '~corSo'cÙ'1'àtivo e morale.EfiOn 
è meràviglÌa in un paese,incui la 'carità~Ì'istHt1la' s'innestò'sulle t:mdi
ziorii seèolari della grandiòsaospitalità greca, 'etl'usc-ae rdJnana." ,. 

," .,1 
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~~:·;,::,."·,~/.!rI~~:::: ~:'J;;.)::'~j··:~r~f~I~~r::~i'-~i~,r~~~~;)~;;,·j ," ,'o '.1' ,,;' 

O;') :~~~ .. IAe OperEf',pi~ ~i.~tl~~cA~/IAa~~a~~ :ed !~ye~tua.l~ .. lloi 
Ìlp"yi.~IA~fW1 ~l~ A.i,ç()ng!.!l~io~~:~p~l't d.P~,H~~~si. l>ne~en,~~. ~~èi
palÌnente nelle Opere pie di sussidi educatfvi, qU!~tiy.i;~ d~J b{tl~~~~,;l~ 
ln':i~; s~ RPJYlj3ttollOif<Ogli,a§1:Upef:.l~ gi9Y~l\t*21~ ,~o~. ~qgli 9spedali~ 
~QltJnì.~fçog#t1a.~tll ( ~r; l~ " ~1}JY>S.~il i~ :;Mr;, l,' iDf~~ia. i ; y~ngQno. W~! i 
~si~~:~~lll9sj.J!i,*~ eJ,PPl;f1).i;,~Pl.'~i,;tlE~s~iP.llti'~P~~ coll'qr,ditla~ 
mento dei ricoveri di mendicità e delle case di lavWo.;: JilP9vyi<ie .isti ... 
t.~jQnb~4e,Jl'aJln.pr.~llPMtp. lo; ~(jqpp )d~>~iè#~~rej(l~ $oci~t4,dJ,ù~ ele
~:lOsl~a.; ,~; ~~~dt·_()~igiJ;l~ti j~~ti.eaJAent~ ,,<i~l :bi~g~ • di,: acc~es,cerre .la 

.pqpolaziPIle.;~r~ggi@qPi Ì.»;lagimol\t, ,~d .Qggt ,da.repudi?rsi come' 
qu~1U;ePe, ,p?~n~i,fRy;~ire~' inmr~yiqe~ ,aroeqC!chc,.: s~o fon4ati 
mnw ,~ompl~~ d~i)ltl'efptJ?ofì,: prfanotro~ e<i as)li. p,~r:la giove:r;ltù,; 
nel qual caso.la dote è il mòdo··d.iJliI{;i1oi,tai;~e,prir;tcipalmenW alle 
zi~~ 'Il' ;~.smtA ~;di:'PfQqUF~r, )pro j iL:r.iwrp-Q"al dest~p.c9plUne 
4eJJa, X~t,a ; ~~tjC~'~:'i ;;': " .. ,; _ • 
. ;:::~ cl~~ !Wterà: deliet9~r.e[pi~idj;sus~iot divis~ i~sei categorie· 
(~u~§ldi; 1~~~tl.V~ purati vi,! dj.. ,.b.a~t~o,\ ~l~mosin~eri,~otali e diversi) 
fapJlfe~n.J~ :PE;;!T nUlP~llo.;il .;39; ~I.' 100, dEille.()pe,J{e. pie (~sc}use quelle' 
di pr,e~i1p);,~, ,patrjUWllio j,l, 20 l),eJ;', ,cento,; ,perrenditacoIJl'plesslva 
iL l,~,p~ ,lQP, :p~:q.~~~/,~pl~ssi.va.il.17:Pef JDQ,;:,per numero di 
~p~ficatj,;il 4~p'~~; ~n~: §?Uo ad~nque.D,\lijier<?sissime ~, b~neficano 
J;lIpltJ~me :1!~rsoM ;~,ma la "ÌIl::\porta~~ ; del i>~~ftcjo. à, assai·. tenue 
in confronto di altre classi" ,wr"es~~p~()~ di, quella ,del,le Oper(3 pie' 
~pi~J'e, ~he·!1P1lndoq.o,:ptù delf~ppip, destinando ~d ogn\ ba~~cato, 
tra s~p~hl):rmciwJt} e;~GOpiIlP(t~~sqri,; UP,W somma pjù chequadru~· 
pl~~,qella,ice1l~~:,~U~i~~l~ ,ad;,un tì;ne v~fam~nte q:wanit;1rio e 
,.8eiWlOO gi~~Ul~~pil~n >., ., t ' .'. ". • ' • 

;Gli istit9U,P~ ,di ~~idi~~<;atlyi sono O ,~uole, in gran parte ·di-· 
~~tte ·da rel~gi~i,! ·(l;l>~i,dt~tq.djo,:J<?I\d~ti 'd'a, privati ,econf~riti,a 
GOJlcQrso,qatamigJj~f ga.c:G>n~igli,9,d~ m~mcipi;,;eques.te due c~te
g9.r·~' halWQ·~n.fl· itm>O~~~ ,I\C\>Pi ~p.p, gra,nde, çpe i suss.idi ,scolastici 
pI'Qp~J,e; detti" qOi ,gUfili; if()Ild~tori ,vollero·concorrere. a rEW-dere 
~sibHe' 'uQ.a~(.mpla,··PJlbbliç~ ,0 la ,lstr.qzion~ dei "diversi gradi' ,per 
gioVJlni' poveri. 'Le .:tre, categorie,' , $e, gioverebbe, stwi,iare separaUt-· .. 
mente in, una futura· , ,statistica" .furono riunite illuna sola, cbeper 
numeror&pp~ta, il 6 per Gentpdell~ interitclasse delle _Opere, 
pie di sussidio, per patrimonio il lO per 100, per rendita e spesa 
complessiva Il per 100, e per numero di beneficati secondo lo scop()... 
principale circa il .3 per 100. 
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sussidi curatit'io sovvenzioni agli infermi a domicilio, sono un 
necessario complemento del servizio medico di condotta per i poveri, 
convertendosi quasi per intero in ispesa di medicinali e sostanze ali
mentari. Infatti, là dove mancano, riesce inefficace il beneficio della 
.gratuita assistenza medica, e le città ove questa fu largamente istituita 
.senza aggiungervi la sommini8trazione dei medicinali ne fanno prova, 
per non essersene ottenuta quella diminuzione di malati negli ospe~ali 
che si era sperata organizzando il servizio 'medico comunale a domi
cilio, Questi sussidi rappresentano appena per numero il 15 per 100 del 
totale delle Opere di sussidio, per patrimonio l'Il, p~r rendita e spesa 
.complessiva il lO, e per numero di beneficati il 21 per 100. Sono 
sussidi tenui, di lire 6 in media per individuo, :ma utilissimi. E di 
quanto non crescerebbe il loro numero e la loro importanza se vi si 
aggiungessero tutti i sussidi in medicinali, alimenti e danari agli in
fermi, che si assegnano dai Comuni come complemento delle condotte 
mediche? Noi non esagereremmo dicendo che la importanza di questi 
..sussidi pubblici agli infermi a domicilio supera quella dei soccorsi 
ospitalieri, ed ha per giunta il vantaggio già accennato di alimentare 
e porre in salvo lo sPi.r:ito di famiglia. 

I sussidi di baliatico, delicata e veramente civile forma di carità, 
..sono cresciuti in questi ultimi tempi, e ad essi dovrebbero aggiungersi 
i presepi per i lattanti, o créches dei Francesi, che sorti per iniziati va 
di associazioni non figurano per lo più tra le Opere pie. 

Quelli considerati nella presente statistica erano lO soli, e benefi
.cavano appena 219 individui, spendendo in media per ciascuno lir~ 36,53 • 
.ora basta ricordare che i soli presepi di Milano, istituiti fin dal 17 
giugno 1850 ne beneficavano forse il doppio in un anno (1834; nel 
.quinquennio 1861-65). 

I monti di elemosine, i soccorsi in denaro e i soccorsi in derrate 
costituiscono insieme la categoria dei SUSSIdi elemosinieri. Più accet
tevole di tutte é l'ultima sottocategoria,che di solito aiuta i soli veri 
bisognosi. Le Opere pie di sussidi elemosinieri rappresentano per nu
.mero il 31 per 100 di tutte le Opere di sussidio, per patrimonio il 26, 
per rendita e spesa complessi va il 23, per numero di beneficati il 55 
'per 100, spendendo in media per ciascun beneficato lire 6,10. 

Sononumerosissimi i monti di maritaggio e sussidi dotali. Rap
presentàno per numero il 41 per 100 del totale delle Opere pie di sus
...sidio, per patrimonio il 13 per 100, per rendita compiessivaJ2 per 100" 
.per spesa complessiva 11, per numero di beneficati 11 per 100 rispetto 
.allo scopo principale, 76 per 100 rispetto agli scopi accessori, e 4 per 
100 rispetto al totale generale dei beneficati. Sono dunque in gran parte 

:.anche Opere pie elemosiniere; né si può conoscere quanto eroghino in 
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m~dia per ogni dote, non essendo separata la spesa per lo scopo prin
cipale da quella per gliaccesso:rì. Se fosse anche qui applicabile il 
computo del lO per 100 per questi ultimi, si avrebbe per ogni dote 
una media di 131 lire, forse il più delle volte malamente donate. 

Finalmente le beneficenze diverse, che sono un misto di più ca
tegorie, specialmente di sussidi, rappresentano per numero il7 per 100 
del totale di questa classe, per patrimonio il 40 per 100, per rendita 
e spesa complessiva il 44, per numero di beneficaii il 18 per 100, spen~ 
dendo per ciascuno in media lire 46,52 .. Divisi, in una futura stati
stica, i diversi scopi a cui servono queste Opere pie, se ne rintrac
ceranno di certo non pochi di una grande importanza ed utilità sociale. 

Ecco il riepilogo delle Opere pie di sussidio per quote centesimali 
rispettive. 

l SUSSIDI! -
o r~ 

--
'. o:; ~ I 

I TITOLI ·~8 :E2 '~8 'a8 ",8 \ ";;g Q) 

ed~ ...,~ ._,...... ._,....... ed~ ~~ -.;; 
<.J~ 'Il ..... <LI ..., Q) 

-O ~ ~ 'Il ~ o ~ o ~ > ~ :::l Q) ::t Il) l:;:lll) El Q) 

i=l ~ I i:i 8. E-1 ~c.. Q c.. .... Co. Q) c.. 
"'d .~ 

Numero di Opere .... 6 15 - 31 41 '1 100 
Patrimonio . . . . . . .. lO 11 - 26 13 40 100 
Rendita e spesa com-

plessiva ........ 11 lO - 23 12 44 
100 I Numero di beneficati . . a 21 

\ 

- 5;) 4 18 100 
I 

Opere Pie di culto. 

Rimangono ultime le Opere pie di culto e miste di culto e benefi .. 
cenza, la qual ultima è per ·10 più di sussidi i. Riunite insieme sonQ 
·per numero il 49 per 100 del totale d~lle Opere pie, esclus3 quelle 
di prestito: per patrimonio il 16 per 100, per rendita e spesa com .. 
plessiva il 12, e per numero totale di beneficati il 16 per 100 circa. 

In questa clas~e le Opera pie esclusivamente di culto sono il 44 
per 100 in numero, eol appena il 16 per 100 in patrimonio. Quelle 
miste beneficano 309~806 persone, cioè il 16 per 100 dei beneficati dal 
totale delle Opere pie: quellQ (li culto pochissimi. 

29 

I 

1 
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Opere Pie di prestito. 

Assai poco ci rimane a dire della classe che abbiamo lasciata in 
disparte, cioè delle Opere pie di prestito. Se non si dovesse tener conto 
delle osservazioni che abbiamo fatte sulla eI,ltità più apparente che 
reale delle beneficenze da esse esercitate, si troverebbe che, in con
fron to del totale generale delle Opere pie, esse rappresentano per 
numero l' Il per 100, per patrimonio il 7, per rendita complessiva il 6, 
per Bpesa complessiva il 5 e per numero di beneficati il 69 per 100, 
i quali non sono, come dicemmo, che i creditori su pegno a interesse, 
rari essendo i monti che conservano la tradizione dei primissimi tempi 
ileI prestito per pegno senza interesse. 

III. 

OPERE PIE CONSIDERATE NEI DIVERSI COMPARTIMENTI ED EX-STATI 

E NELLE PROVINCIE. 

Iniziatore e propugnatore il Piemonte, si andò costituendo dal 
1859 al 1870 l'unità italiana colle successive annessioni di sei altri Stati, 
Lombardo-Veneto, Parma, Mòdena, Provincie ex-pontificie, Toscana, e 
Due Sicilie, ciascuno dei quali aveva impresso nelle Opere pie locali il 
carattere della propria storia, della propria indole morale, delle pro
prie consuetudini, e dei propri bisogni economici e sociali. 

Questa influenza apparisce e può studiarsi sotto due aspetti; della 
maggiore o minore importanza che oggi presefitano le Opere pie in cia
scun compartimento e in ciascuno degli ex-Stati, e della prevalenza in 
ciascuno di queste o quelle categorie d'Opere pie. 

E qui ometteremo di separare dal complesso delle Opere pie quelle 
Ili prestito, perchè ble separazi0ne non ha qui un'applicazione speciale. 

Importa anzitutto, veàere qual sia complessivamente l'entità eco
nomica delle Opere pie in ciascun compartimento ed ex-Stato, senza 
distinzione di classi e categorie. Ciò apparisce dal Prospetto A, che diamo 
in fine, nel quale conservammo i 15 compartimenti, riepilogandoli poi 
in 7 gruppi, secondo ]a precedente loro costituzione politica, èhediede 
negli ultimi tempi uno speciale assetto, almeno amministrativo, alle 
Opere pie. Non intendiamo con ciò che sia da trascurarsi per le tradi
zioni st0riche e le condizioni speciali del luoghi anche la divisione in 
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compartimenti, che nella statistica -del 1861 fu seguita, e che noi con
serviamo, destinando una linea separata del qùadro alle Romagne stac
cate dall'Emilia ed una alle provincie napoletane riunite in un gruppo, 
perché lo studio riesca più completo. 

Dal prospettino che qui aggiungia1ll0 apparisce quale sia per cia
scun compartimento ed ex-stato la proporzione per_·l00 alla popola
zione del Regno nel 1861, quale quella del patrimonio delle Opere- pie 
di ciascuno rispetto al totale, e in quale ordine i co~partimenti e gli 
ex-Stati si succedano per importanza delle loro Opere pie, sia assoluta, 
sia relativa alla popolazione. 

In ordine 
di 

maggiore p~polazione 

COMPARTIMENTI' 

~~ 
.§.~ 
j~ 
~~ 

c.>~ 

~~ 
'" Cl> O''"d 

SUCCESSIONE DEI COMPARTIMENTI 

------------~, --
in ordine I . ,i.n 

d'importanzaassol~ta OrdlDer!I~~~~rtanza 
delle loro Opere pie alla popolazione 

Cl> o I 

I-------------------II----~-----I---------------I----------------

Lombardia ..• , .•..• 
Piomonte •..•..... 
Campania ....•.... 
Veneto ......•.... 
Sicilia ...•••••••. 
Emilia .....••.•.. 
Toscana (Massa e Lucca) . 
Puglie ..••••.•... 
Abruzzi e Molise . . . • • 
Calabrie ..•....... 
Marche .,' .•...... 
Liguria •••....••. 
Sardegna ..••..... 
Umbria .•..•..•.• 
Basilicata • . . . • . . . . 

EX-STATI 

D ne Sicilie • . • • • • • • 
Lombardo-Veneto ••••• 
Antiche provincie Sarde. 
Provincie ex-Pontificie,me-

no Roma .••••••• 
Toscana, Massa e Lucca . 
Modena e Reggio. . • • • 
Parma e Piacenza. • • . . 

12,80 
11,39 
10,82 
10,27 
9,86 
8,26 
8,11 
5,42 
5,00 
4,70 
3,61 
3,18 
2,43 
2,12 
2,03 

37,82 
23,07 
17,00 

111,04 
8,11 
2,02 
1,94 

23,16 
13,00 
11,75 
7,83 
8,00 
980 

11;06 
2,37 
1,61 
0,62 
2,40 
4,62 
0,34 
202 
0;52 

24,88 
30,99 
17,95 

~,79 
11,96 
2,27 
2,16 

Regno. . • •. 100,00 1100,00 

Lòmbardia 
Pidmonte 
Toscana 
Campania 
Emilia 
Sicilia 
Veneto 
Liguria. 
Marche 
Puglie 
Umbril\ 
Abruzzi e Molise 
Calabrie 
Basilicata 
Sardegna 

EX-STATI 

I,ombardo-Veneto 
Due Sicilie 
Antiche provo Sarde 
Toscana, Massa e 

Lucca 
Provo ex·Pontificie 
Modena e Reggio 
Parma e Piacenza 

Lombardia 
Liguria 
'foscana 
Piemonte 
Emilia 
Campania 
Umbria 
Sicilia 
M,J.rche 
Veneto 
Puglie 
Abruzzi e Molise 
Basilicata 
Sardegna 
Calabrie 

EX-STATI 

Toscana, Massa e 
Lucca 

Lombardo-Veneto 
Modéna e Reggio 
Parma e Piacenza 
Antiche provo Sarde , 
Proy. ex-Pontificie 
Dne Sicilie 
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Parimente dall'altro Prospetto B, che diamo pure in fine, apparisce . 
in quali proporzioni centesimali stieno, in ciascun compartimento e in cia
scuno degli ex-Stati, il numero delle Opere pie, la loro rendita com- , 
plessiva, il numero dei beneficati per lo scopo principale,per gli scopi 
accessori e in totale; il patrimonio distinto in fondi urbani, fondi rurali, 
rendita pubblica 5 per Oro, capitali e censi, attività diverse, valore dei 
mobili e totale patrimonio; le spese distinte in imposte, riparazioni e 
manutenzione, stipendi· e onorari, culto, aggràvi patrimoniali, benefi
cenza e spesa totale effettiva. Non abbiamo bisogno di spender parole 
sulle conclusioni che si deducono da questo prospetto, per sé evidenti. 

Il compartimento più importante per Opere pie, sotto tutti i rap
porti é la Lombardia; la Toscana è, relativamente, in uno dei pri
mi posti, benché sia la settima in fatto di popolazione; ultima é la . 
Sardegna. Fra gli ex-Stati primeggia,. nel complesso dei titol~ il Lom
bardo Veneto, seguono le due Sicilie, ed é ultima Modena e Reggio. 

Da ultimo, nel Prospetto C', che del pari trovasi in fine, abbiamo 
rappresentato ciascuno dei 15 Compartimenti e dei 7 ex-stati con un 
numero d'ordine, che corrisponde alla importanza delle loro Opere pie, 
quanto alloro numero, alla rendita, ai beneficati, al patrimonio e alle 
~pese. E qui pure la Lombardia primeggia fra i compartimenti, e il 
Lo~nbardo-Veneto, fra gli ex-Stati. 

Diremo finalmente poche parole sull' origine e natura delle pre
valenti Opere pie in ciascun compartimento ed ex-stato, tenendo l'or
dine della maggior popolazione. 

Lo~l.ardla. - Le più antiche Opere pie della Lombardia, di data 
certa, sono un monte di elemosine di Milano aperto nel secolo XI e gli 
Ospedali di Milano e Cremona aperti nel XII. Nei tre secoli successivi 
sorsero 82 istituti caritativi; 175 nel XVI secolo, 301 nel XVII, 526 nel 
XVIII, 168 dal 1800 al 1815,815 dal 1815 al 1848, e 286 dal 1848 al 1861. 

Più antichi sono gli Ospedali, i Monti di Pietà e le Opere di sus
sidio in danaro; e queste due prime specie d'istituzioni permanenti e 
di primaria importanza sono caratteristiche della Lombardia. Sopra 
109 ospedali, che assorbono quasi la metà del patrimonio totale delle 
Opere pie, 26 sono anteriori al 1600, 59 sono del nostro seèolo. Sopra 
2,902 Opere pie diverse, 86 sono anteriori al 1500. Crebbero grande
mente di numero negli ultimi due secoli i monti di maritaggio, i soc
corsi agli infermi, i sussidi elemosinieri, i posti di studio, gli orfa
notrofii, i ricoveri di mendicità, e sono frutti del nostro secolo i baliatici, 
gl' istituti dei sordo-muti e dei ciechi, gli cspizi dei giovanetti discoli e 
usciti dal carcere e gli asili infantili e prèsèpt. 
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Le provincie lombarde più ricche di Opere pie sono Milano, Como 

e Brescia. f comuni rurali hanno 2,569 Opere pie tra cui 89 ospedali. 
Vi sono in. Lombardia 13 brefotrofi, 38 orfanotrofi, 4 istituti pei 
sordo-muti, 36 ricoveri di mendicità, 309 opere di soccorso agl'infermi, 
65 istituzioni scolastiche. Milano ha quasi la metà del patrimonio delle 
Opere pie 10m barde; e sono importantissimi j Monti di Pietà di Mi
lano e di Cremona. Scarsissime sono le Opere pie per il solo culto 
mentre abbondano le miste. Il patrimonio è per la maggior pafte in 
beni rurali, sopratutto nella provincia di Pavia, ed in capitali .. 

La rendita va impiegata per due terzi in Opere pie con ricovero, 
e per un terzo in quelle di sussidio a domicilio; la quota destinata ai 
poveri de' comuni urbani è di lire 14,199,617, quella pei poveri dci 
comuni rurali di 3,442,012. I beneficati nel 1861 furono, 987,399, fra i 
quali 310,087 dai Monti di pegni. Gli ospedali con 8,125 letti ricoveraro
no 97,656 persone per 27 giorni di spedalità in media per ciascuno. 

Adunque la carità prevalente in Lombardia è la ospitaliera, di 
ricovero e asilo ed educativa, e la moltiplioità dei grandi istituti nelle 
città e comunità più importanti ricorda il frastagliamento delle so
vranità nel medio evo è le diverse autonomie che vi conservarono fino 
al secolo passato le loro tradizioni ed aspirazioni. 

Weneto. - Kon molto diversa è la fisonomiadelle Opere pie nelle 
ProvincIe Venete, una delle quali, Mantova, appartiene anzi al gruppo 
Lombardo, nello stesso modo che qualche regione lombarda conserva le 
memorie della unione colla repubblica Veneta Ìl~ certe fondazioni anti
che di confraternite o consorzi scolastici e pii, che la Serenissima regolò 
con statuti o madri-regole. In Venezia eranvi scuole grandi, in numero 
di 6, e scuole piccole, oltre a 300; vi si distribuivano anche sussidii in 
danaro e rimedi ai confratelli malati, doti alle figlie povere ecc. Da que
ste scuole furono fondati nel 1400 i primi monti di pietà, che già erano 48 
nel 1771, e nacque il primo concetto delle condotte mediche comunali, 
tanto djffuse nel Veneto e in Lombardia. 

In Venezia sorse pure nel..secolo XIV un' istituzione tutta locale 
detta de·i poveri al pevere, che manteneva vecchi marinai poveri, specie 
di pensionato di mendicità, a cui succedettero le case di ricovero. 

Numerosi e ricchi sono nel Veneto gli ospedali ed ospizi·pei poveri 
uno dei quali è del 976; anzi gli ospedali fin dai secoli XIII e XIV eb
bero la speciale protezione della repubblica e sussidi. Nel 1735 fu pure 
fondato un manicomio. 

Le Opere pie della Venezia nel 1867 erano 715. Antichi e di ignota 
origine sono 8 ospedali e 24 ospizi di esposti, di orfani, di mendici e simili 
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R monti di pietà e moltissimi istituti diversi. Il più antico è una casa· 
di ricovero (del x secolo in Valvasone provincia di Udine); vennero 
<lppresso ospedali, brefotrofi, monti di pietà e monti di soccorsi; 85 dal 
secolo XIII al xv; 60 nel XVI, 64 nel XVII, 68 nel XVIII. Dal 1800 al 1815 
vi furono 41 fondazioni, e dal 1815 al 1867 altre 192. 

Recenti sono i presepi, gl'istituti de' sordo-muti e ciechi, dei discoli, 
e gli asili d'infanzia. 

Vi sono 225 Opere pie di ricovero; o 'cura, con 70 ospedali, 
Il brefotrofi; 494 opere di soccorsi, tra cui 47 monti di pietà, e 77 
opere per sussidio agli infermi. Gli ospedali ed ospizi hanno 12,016 letti. 
Un quarto circa del patrimonio serve anà spedalità; un sesto agli 
ospizi di mendicità, e più di un quinto agli orfanotrofi, brefotrofi e 
conservatori. Pochissima è la parte destinata al culto solo. I beneficati 
con ricovero furono 61,552 nel 1861. 

Adunqu~ il carattere proprio del Veneto è quello della carità ci
vile, che ricovera, assiste e sussidia gli impotenti, gli inetti al lavoro, ed 
infermi; ed è tutta o quasi. tutta d'indole laica e politico-sociale. 

Jllltiche Provincie Sarde .. - PIEMONTE. Il sistema amministra
tivo delle Congregazioni o dei Consigli, forniti di maggiore o minore 
libertà e autonomia, può dirsi proprio del Piemonte, ove furono appli
cate fin dal 1600, e regolate uniformemente in tutto lo stato nel 1719: 

Cominciarono già dal IX secolo gli ospizi per i pellegrini egli ospedali 
dell'ordine religioso e militare de' s.s. Maurizio e Lazzaro. Antichissime 
sono pure in Piemonte le Opere del Sale, le F~·decommissa1·ie per sussidi 
e medicinali, le Compagnie della Miserù:m'dia, e le congregazioni di ele
mosine e medicinali pei poveri, 'avendo il duca Carlo Emanuele II inau
gurata la legislazione che proibisce la questua fin dal 1583. In quel
l'anno egli fece aprire in Torino un ricovero di mendicità, e le altre città 
principali seguirono l'esempio. ' 

Il più antico istituto del Piemonte è un ospedale di Torino aperto 
nel secolo XII. Altri Il istituti sorsero nel secolo XIII; 84 dal XIII al 
XVI, 120 nel XVII, 593 nel XVIII,57 dal 1800 al 1815 e 558 dal 1815 al 
1861, senza contare 401 Opere pie di origine ignota. 

I monti di pietà cominciarono dal XVI secolo, mentre già fiorivanò 
gli ospedali e le opere di sussidi a infermi, che andarono poi crescendo 
grandemente nel secolo XVIIl. Più receati sono i brefotrofi, i presepi, 
le scuole e i posti di studio. 

Gl'istituti di ricovero, o cura, sono 273, quelli di sussidio 1552. I co
muni rurali sono ricchi d'Opere pie, e ne contano 1521. La provincia 
di Torino ne ha 581, () quella di Novara 496 sebbene abbia poco più di 
metà di popolazione. 
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Gli O::;pedali sono 149; la provincia di Cuneo ne ha 53, quella di 

Torino 49. I brefotrofi sono 18, gli orfanotrofi 26, i ricoveri di men-
dicità 51; moltissimi gli asili infantili, di cui 78 costituiti in opera 
pia; 86 le opere di sussidio scolastico, oltre 170 che fanno parte di 
altre Opere pie, come fondazioni accessorie. 

Le opere elemosiniere e di sussidi dotali sono più di 800, e altre 
707 sono comprese in Opere pie diverse. Pochi comuni ne mancano. 

La spejali tà assorbe q ua$i metà del patrimonio; un terzo serve 
ai sussidi, il resto ad ospizi diversi. Tre quarti circa della rendita va 
a benefizio de' comuni ruralf. Gli ospedali hanno 6,134 letti, e ricevet
tero, nel 1861, 92,644 persone, a 15 giorni di degenza media per ciascuna. 
Altri ospizi contano 7,913 letti, 

La nota caratteristica delle Opere pie piemontesi è quella del 
soccorso agli infermi e ai poveri, allo scopo di rimediare al difetto di 
assistenza, essendovi sempre stato scarso il servizio medico, e impe
dita la questua. Viene appresso la carità educativa e riparatrice. 

LIGURIA. - Genova cominciò nel secolo xv ad affidare la sor
veglianza dei lasciti pii a Congregazioni e Magistrati della MiSericor
dia, maschili e femminili, che promossero molte pie fondazioni. 

Scopo principale di queste fu di raccogliere elemosine e distri
buirle, e di aprire conservatorii el asili educativi. 

Nel 1400 sorse il Monte di pietà, e nel 1550 l'Albergo dei poveri; 
antiche sono pure le istituzioni di assistenza ai carcerati (1580). 

L'Ospedale di S. Lazzaro rislle al 1150 e quello di Pammatone al 
1423; il Lazzaretto della Pace al 1500; l'Istituto dei Putti orfani al 
1538;' il Collegio scolastico Soleri a1 1579.' 

Di 316 Opere pie, 218 spettano alla provincia di Genova e 98 a 
quella di Porto Maurizio. Metà dei comuni ne sono sprovvisti. 

Dei 216 istituti, di cui Sl conoscono le origini, l risale al secolo 
XII, in Porto Maurizio; 4 al XIIl, 2 al XIV, 12 al xv, 35 al XVI, 49 al 
XVII, 44 al XVIII, 69 dal 1800 al 1861. 

Dal 1100 al 1400 prevalse l'istituzione degli spedali, che furono 
6, e crebbero poi di altri 15. I brefotrofi sono 5, l del 1500, l del l700~ 
3 del nostro secolo, al quale appartengono pure 6 dei 9 ricoveri di 
men'Ucità, e quasi tuttigl' istituti scolastici. Le più antiche, fra le al
tre Opere pie, sono le elemosiniere, le dotali, i ritiri e conservatori, 
formepreferite in genere dalle repubbliche aristocratiche. 

I 49 ospedali hanno più di un quarto del patrimonio, e ricevettero, 
nel 1861, 13,819 persone; gli ospizi diversi e ricoveri di mendicità. 
quasi un altro quarto, e ricevettero 9,193 persone. 
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In genere prevalse nella Liguria la carità che tende a ricoverare, 
assistere e sussidiare gli abbandonati e pri vi di cura e i miserabili; an
ticamente coll'ospitalità, negli ultimi secoli coi ricoveri di mendicità 
ei asili. 

SARDEGNA. - Come la potente vita del comune ci spiega la ric
chezza di Opere pie nei comp~"trtlmenti settentrionali, cosi il feudalismo, 
h sogg2zione al tempo del dominio spagnuolo, 'e il difetto di vita prO" . 
P~'iJ. ed espansiva, spiegano la scarsità ~i Opere pie della Sardegna e 
LI. sp::ciale loro natura. Carità ed ospitalità sono i sentimenti che vi 
pl'edo:ninano, m::t nO:1 tradotti in istituzione legale. Ivi adunque rimase 
più largo il campJ" alla c:::.rità privata, e più libero l'uso in comune 
ùJlla proprietà territorIale, o de' suoi frutti. 

La stessa p:.>Vertà in cui si métnt3rme il popolo sardo pel difetto di. 
progresso, richiedeva le particolari forme di Opere pie, che in quel 
paese prevalsero, i monti annonari e frume:1bri a sollievo delle classi 
agricole, a cui mancavano persino le sementi déi cercali, e rendeva quasi 
impossibili quelle altre che si costituiscono col capitale e col risparmto, 
come gli ospedali, i ricoveri, gli orfanotrofi, insomma i grandi istituti. 

Non è però che mancasse qualche ospedale nelle precipue città; in 
Oristano ne sorgeva uno nel 1400, uno in Sassari nel 1598, e nel secolo 
XVII e XVIII n'erano stati istituiti altri a Cagliari, ad Alghero, a Bosa, 
protetti e regolati dal governo Sabau:lo. 

Speciale ed essenzialissim:t tra le pie istituzimi Sarde, è quella del 
Monti di Soccorso annonari e frumentari, che sono ad un tempo Opere 
di carità e istituzioni economiche in pro dell'agricoltura, diversi da al
tre opere consimili in ciò, che vi parteciparo!lo al beneficio anche i ric
chi purchè coltivassero una parte del territorio del comune. 

Il primo brefùtrofio sardo fu istituito a Sassari nel secolo XVI; 22 
altre Opere pie si fondarono nell'isola nel XVII, tra cui 2 spe:lali e 13 
monti di maritaggio, 45 nel XVIII, tra le quali un monte di pietà, 24 
monti di maritaggio e 4 monti di elemosine: e 55 nel nostro secolo fino 
al 1861. In quest'anno gli ospedali erano 6, gli orfanotrofi 3, i ricoveri di 
mendicità 2, oltre a l brefotrofio in Sassari, e ad una sezione per gli 
esposti nell'ospedale di Cagliari,ov3 è pure il manicomio e il sifilicomio. 

Gli istituti elemosinieri sono 146, dei quali 61 dotali, 27 di soccòrso 
in danaro, 3 di soccorso a infermi, 14 di soccorso in derrate. Poche sono 
le condotte mediche, e quindi scarsi anche i sussidi in medicinali. 

Sopra 4 milioni di patrimonio circa 3 e ~ spettan.o a istituti urbani 
c tre quarti del patrim:mio sono a profitto della provincia cagliaritana. 
Il solo ospedale d1 Cagliari possie:le per 1,213,273 lire, gli àltri ospedali 
per 538,280. In tutto le Opere pie (li ospitàlità e ricovero possedevano 

• 
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nel 1861 2,654,594 lire, con tre quinti circa della rendita totale delle 
Opere pie, rimanendo gli altri due quinti alle Opere di sussidio a domi
cilio. I ooneficati negli ospedali, con 495 letti, furono 2,006; gli altri ri
coverati 302. Quelli soccorsi con denaro o derrate 1,196, i sussidi scola
stici furono 203, i clienti del monte di pietà l,890. Queste cifre confer
mano quanto dicemmo sulla insufdcenza delle Opere pie della Sardegna. 

Toscana. - Larga e' forte è la beneficenza in Toscana, e di ori-
gine antica. . 

Già dal v e VI s3oo10 eranvi istituiti ospedali diversi, brefotrofi e 
orfanotrofi. I più antichi ospedali rimasti dopo le irruzioni barbariche 
furono due di LucJa del 720 e del 750. Vennero poi quelli di Firenze del 
1031 a S. Stefano, del 1037 a S. Miniato al Monte, del 1065 a S. Pier 
Maggiore, del 1068 a S. Felicib; poi quelli di S. Jacopo in campo Cor
,bolini, quello di S. Giovanni tra le Arcora pei campagnuoli, e uno pei 
lebbrosi del 1186, quello a porta S. (iallo nel 1192, che nel secolo XIII di
venue brefotrofio, e il maggiore di S. Maria Nuova nel 1288. L'opera 
pia del Bigallo sorse nel 1245, e ftI un ospedale di monache domeni
cane; distribuiva anche soccorsi ed elemosine, riceveva gli orfani come 
fa tuttora, e reggeva parecchi ospedali minori. Molti altri Istituti ospi
talierisorsero poi nella campagna. 

È pure antica l'opera o Congregazione di S. Giovanni, che dava la
, VOl'O ai poveri capaci, e autorizzava gli altri ad accattare, i quali 
nel 1736 furono ricoverati in un Conservatorio di mendicità. 

L'Ospedale di Bonifazio fu fondato nel 1388. Si trasformò nel 1788 
in manicomio, assorbendo quello di Santl Dorotea, che era stato fondato 
nel 1643. L'Ospelale di S. Giovanni di Dio sorse pur esso quasi con .. 
temporaneamente a quello di Bonif'lzio . 

. Nel 1442 fu fondata la Congregazione dei Buonomini, soccorri
trice dei poveri vergognosi, e nel 13291'Arcioonfraternita di S. Maria, 
o Compagnia della Misericordia pel trasporto dei malati agli ospedali, 
che divenne poi fiorentissima per lasciti e spontaneo concorso di 

• cittadini. 
L'Orfanotrofio o Pia casa di rifugio di S. Filippo Neri risale al 

s&."Olo diciasettesimo. 
La Casa deUe Convertite, spedale fondato nel 1349, si trasmutò , 

nel nostro secolo in conservatorio. 
I brefotrofi, antichi pur essi, sono tre; e risalgono, quello f l i 

S. Gallo al 1294, quello di S. Maria dellç} Scala al 1356, quello di 
S. Maria degli Innocenti, che poi Ii assorbi, al 1419. Ivi si raccolgono 
anche le miserabili pregnantL 

.42 ; 
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Il Monte di Pietà fu aperto in Firenze nel 1496, ed altri ne succe
dettero di poi. 

Dopo Firenze, la più ricca delle città toscane per Opere pie è 
Lucca, ove nel 1260 si contavano già Il spolali; e già prima esisteva 
in Val di Nievole quello chiamato~la Magione (li Altopascio. 

Nel compartimento toscano esistevano nel 1861, 572 Opere pie, 
delle quali 3 anteriori al XII secolo, 17 del XIII, 14 del XIV, 20 del XV, 
[8 del XVI, 97 del XVII, 130 del XVIII, 151 del secoi nostro, e 72 d'epoca 
ignota. Le più antiche sono il brefotrofio di Siena del IX secolo, e l'ospe
dale pure di Siena del x. Vengono poi altri Il ospedali, 3 bre "otrofii e 
l orfanotrofio, sorti in diverse provincie dal i200 al 1300. 

La provincia sola di Firenze possiede 219 Opere pie. Le istituzioni 
più numerose sono le dotali (160); poi vengono le scolastiche (65), gli 
ospeJali (55), i monti di pietà (21), i brefotrofi (19:", i ricoveri pei 
men(lici (13, gli orfanotrofi (11). Tre settimi del patrimonio spettano 
alla provincia di Firenze, più di un quarto a quella di Siena; gli ospe
dali sopra 142 milioni ne assorbono 52, gli altri luoghi di ricovero circa 
34, il· Monte dei Paschi di Siena, che però è un istitutò di prestito anzi
ché una esclusiva opera pia, ha 23 milioni e mezzo. I beneficati dagli 
Ospedali furono 61,227, dai brefotrofi 21,719. Gli istituti di ricovero e 
cura hanno 9,916 letti. . 

La Toscana, da quanto apparisce dal sin qui detto, è adunque 
distinb principalmente per la carità ospitaliera. 

'-arma e Placcnza. - Le pill antiche istituzioni parmensi risal
gono al secolo XII e sono due ospedali. Dèlle altre 86 Opere pie di questo 
compartimento, due sorsero nel secolo XIII, l nel XIv,6 nel xv,6 nel XVI, 
6 nel XVII, 20 nel XVIlI, 35 nel nostro secolo fino al 1861, e lO sono di 
epoca ignota. Parma ha 8 spedali, tra cui un r,uanicomio, Piacenza 7. 
Vi sono pure quattro brefotrofi e due orfanotrofi, quattro ricoveri di 
mendicità, dieci conservatori, sette monti di pietà ed alcuni monti 
granatici. 

I soli conservatori di Piacenza posseggono circa due milioni di 
patrimonio; in tutto il compartimento quasi 28 milioni. 

I beneficati degli ospe:lali furono 12,504; e per tutte le Opere pie, 
esclusi i Monti di pietà, 32,924; i letti negli ospedali erano 3,128. 

~'odena e Reggio - Dal secolo XI fino alla metà del XIV sor
sero 8 istituti pii nella città di Modena. Alla metà del secolo XVI si 
i~tituì la. Sacra Unione di otto pie fratellanze, ed esistevano già ii 
Desco dei poveri, le orfane di S. Gemignano e gli orfani di S. Ber-
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nardino. Alla ·fine di quel secolo si fondò l'opera dei mendicanti, e nel 
XVIII l'albergo dei poveri, un nuovo ospedale, i monti di pietà e la 
Generale òpera pia, che ~ accolse parecchie in una sola amministra
zione, oltre alla Casa di Dio per le puerpere. L'Opera pia più antica 
è l'ospedale di Spilamberto; vennero poi un brefotrofio e alcuni orfa
notrofi ed ospizi, monti di pietà, monti dotali ed istituti elemosinieri. 

Gli ospedali in provincia di Modena sono 8, in provincia di Reg
gio Il; 2 i manicomi nella prima, l nella seconda; l istituto di 
sordo-muti a Modena, 3 brefotrofi e· 6 orfanotrofi; l brefotrofio e 7 
orfanotrofi a Reggio, parecchi ricoveri di mendicità. Il patrimonio 
è di circa 27 milioni; Reggio ne ha tre destinati ai soli ospedali, due 
agli Istituti elemosinieri. I beneficati dagli ospedali furono 5,908 ac
colti in 2,433 letti. I beneficati da tutte le Opere pie, esclusi i monti' 
di prestito, furono, nel 1861, 42,903. 

Provlncle ex-pontUlcle.- ROMAGNE. Le Opere piedi questa parte 
del compartimento dell'Emilia, si assomigliano per ragione storica e per 
indole, a quelle delle Marche e dell'Umbria, ed hanno in gran parte origine 
chiericale. Sòpra 473 ne furono fondate 5 nel secolo XIII, 5 nel XIV, ]8 
nel xv, 48 nel XVI, 59 nel XVII, 126 nel XYIII, 136 nel nostro se
colo fino al 1861; le altre -sono di epoca ignota. Sono in gran parte 
orfanotrofi, ritiri e istituti elemosinieri; Bologna ha 9 ospedali, Fer
rara 5, Forlt J 3, Ravenna 18; Bologna ha l ospizio di maternità ed 
l manicomio; Ferrara l istituto di sordo-muti, l brefotrofio e 4 or
fanotrofi; vi sono pure" brefotrofi ed orfanotrofi nelle altre città; 
mancano gli asiÌi infantili a Forll e a Ferrara. Il patrimonio delle 
Opere pie delle Romagne sale a quasi 64 milioni, di cui circa 17 degli 
ospedali, 8 degli orfanotrofi e più di 6 dei conservatori e ritiri. Le 
opere di culto e miste hanno più di lO milioni. 

I beneficati dagli istituti ospitalieri furono nel 186], 21,412 ac
colti in 5,872 letti; i beneficati da tutte le Opere pie, escluse quelle di 
prestito, 75,065. 

Marche ed IJmbrla. - Fondate in origine per impulso dei papi 
e tenute sotto il loro diretto patrJnato, anzi sovente sotto-la loro di
rezione personale, nullo mediante, le Opere pie delle provincie ex
pontificie riconoscono in gran parte da bolle la loro istituzione e le loro 
regole. La padronanza del clero sopra di esse era tale, che molte ric
chezze largite dai cittadini a pro dei poveri venivano invertite a favore 
~i quelle; cosicché il concilio di Vienna, nel secolo XIV, protestò e chiese 
provvedimenti contro codesto scandalo. Furono in principio preferiti gli 
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Istituti ospitalieri, gli ospizi d.ei pellegrini e i luogbi . pii elemosinieri 
e dotali. I più antichi sono: la Confraternita del terz'ordine di San 
Francesco d'Assisi. opera mista di culto, fondata nel 1221 a Cann~ra, 
e gli ospedali di Jesi e di Urbino eretti nel 1264 e 1265~ Gli ospedali 
crebbero in seguito, e nel nostro secolo se ne apersero 41, tra cui 4 
manicomi, in Macerata, Perugia, Ancona ed Ascoli. 

Sono pure antichi i brefotrofi; 9 fondati dal 1300 al 1500, 2 nel se
colo XVI e 2 nel XVIII; nel nostro secolo se ne aggiunsero 8. Cinque 
orfanotroti"-appartengono al secolo XVI, 8 al XVII, 46 al XVIII, 38 al 
nostro secolo tino al 1861, essendo questa la f-orma prevalente di opere 
pie nelle provincie ex-pontificie, conseguenzà del diffuso celibato. Soli 
6 asili infantili si contano nei due compartimenti, fondati dal 1848 al 
1861. Vi sono 76 istituzioni scolastiche in gran parte clericali, e 402 
monti frumentari dei secoli xv, XVI e XVII. Dei 99 monti di pietà, forma 
introdotta dalla Chiesa per abolire l'usura, 13 risalgono al secolo xv,3l 
al XVI, lO al XVII, 9 al XVIII e lO al nostro. 

I monti dotali, altra forma favoreggiata dalla Chiesa, furono 17 an
teriori al secolo XVI, 66 fondati nel XVII, 50 nel XVIII, 40 nel nostro 
fino al 1861,4 di epoca ignota. I primi monti di elemosina sorsero nel 
secolo XVI; il primo lascito per soccorso in danaro e i due primi per 
soccor~i agli infermi rimontano al XIV. Dal secolo XVI in poi comincia
rono i soccorsi in derrate. 

La sola provincia di Perugia ha 589 Opere pie sopra 1288 dei due 
compartimenti; i quali contano 135 ospedali, 22 brefotrofi, 75 orfanotrofi, 
21 ricovero di mendicità, 30 conservatori e ritiri, 76 istituzioni scola
stiche, 402 monti frumentari, 99 monti di pietà, 177 monti dotali. 

Il patrimonio totale è di oltre 52 milioni e mezzo, di cui 24 per 
. la sola provincia di Perugia. Gli ospedali ne possedono circa 19, gli or

fanotrofi circa Il, i brefotrofi 4, e quasi 4 per ciascuna le due categorie 
delle opere pie di culto o miste e dei conservatopi e ritiri. I monti dotali 
posseggono 2 milioni e 1;3, assai più dei ricoveri di mendicità. 

I beneficati furono nel 1861 144,335, di cui 27,016 negli ospedali, 
che contano 7,583 letti. 

La carità che prevale in queste provincie è quella di sussidi ele
mosinieri e dotali, dei brefotrofi degli orfanotrofi e ritiri, e l' ospitaliera, 
subordinata agli scopi ed alle influenze religiosa. Solo negli ultimi tempi 
si derogò negli ospedali alla tradizionale esclusione degli accattolici. 

Due SlcHle. - PROVINCIE NAPOLETANE. - La forma antichis
sima delle opere di pubblica beneficenza nelle provincie napoletane è 
quella di collegi e corporazioni ~'arti e mestieri, incominciata nel-



OPERE PIE. 461 
l'epoca greco-romana; e il cristianesimo le convertl in confraternite, 
congregazioni e diaconie, incaricate di distribuire i soccorsi. . 

~ del pari antichissima l'istituzione degli ospedali; il primo fu 
fondato da Sant' Aniello sulle colline partenopee nel secolo v; due ne 
aperse a Napoli Sant' Atanasio nel secolo IX, e un altro ne fu eretto per 
gli studenti dell'università nel secolo XI. In pari tempo sorsero gli 
ospizi dov'erano gli eremi e le Opere pie limosiniere. 

Vennero poi gli ospedali di Sant'Elisio nel 1278, della Madre di Dio 
a Piedigrotta nel 1276, dell'Annunziata nel 1304, di ~anta Maria de'Ver
gini nel 1326, di Santa Maria della Fede nel 1333, dell' Incoronata nel 
1351 dei monaci del Tali pei lebbrosi e scottati nel 1371, di Santa Maria 
della Pietà nel 1383, di S. Michele a Nido nel 1384, di S. Nicola di Rari 
per i marinai nel 1425, di S. Gennaro per gli appestati nel 1468; e a 
questo genere d'istituzioni concorse volenteroso il governo degli Angioini. 

·Sorse nel secolo XIV un asilo per le pentite e qualche brefotrofio e 
conservatorio, figliazione degli ospedali che prima sopperivano a tutto. 
Quello di San't'Egidio si· trasmutò dal secolo XVI in conservatorio 
femminile, e quello dell' Annunziata accolse pure gli esposti, e assunse la 
direzione dell'assistenza' caritativa, stabilendo 03pedali succursali, tra 
cui uno di bagni e stufe a Pozzuoli, e uno nel borgo della Montagnola 
pei con va' escenti. 

L'Ospedaletto fu fondato nel 1514, e la Badia dei convalescenti nel 
1600. Eranvi pure ospedali istituiti per gli stranieri; quello di S. Giorgio, 
nel 1500 dai Genov~si trafficanti nel golfo di Napoli, quello di S. Iacopo 
dagli Spagnuoli, quello della Vittoria da Giovanni d'Austria dopo la 
battaglia di Lepanto, unito poi a quello degli Spagnuoli, e l'altro della 
Vittoria pei convalescenti; i quali istituti furono in seguito fusi nel
l'ospedale della Pace. È pure del secolo XVI l'Ospizio dei Pellegrini. 

Anche gli Aragonesi favorirono le istituzioni ospitaliere, e Don Pie
tro d'Aragona fondò-llel1669 un ospedale con ospizio per gli accattoni, 
ampliato poi nel 1726 allo scopo di togliere la mendicità. Un altro ospe
dale pei l,iacerdoti infermi sorse nel 1585 presso S. Maria (~ella Miseri
cordia, uno a Sant' Aniello nel 1521 per incurabili, mentecatti e ti gnosi, 
ahe ebbe poi.una succursale a Torre del Greco per gl'idropici, uno ad 
Agnano pei cachettici, uno a Pozzuoli pei bagni minerali. E con tutti 
questi ospedali sorsero anche le Congreghe di infermieri. 

Non meno antichi sono gli ospizi, conservatori e ritiri; quello di 
Santa Maria di Loreto per gli orfani 11311537, quello di Sant' Onofrio pei 
vecchi indigenti nel 1606, unito a quello di Santa Maria a Colonna che 
fin dal 1589 ospitava i fanciulli abbandonati, e aveva una scuola di mu
sica. Nel 1553 sorse pure l'ospizio di orfani di Santa Maria dell'Incoro
natella e della Pietà dei Turchini, pure con una scuola di musica. 
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Finalmente il grande Albergo dei poveri, per tutte le provincie na
poletane, fu fondato in Napoli nel 1751 da Carlo III collo scopo di unire' 
alla beneficenza anche l'istruzione. . 

Molti conservatori di donne furono aperti nel secolo XVII, tra cui 
quelli di Santa Maria del buon cammino, di Santa Maria SUCCU1'rere 1nt'

seris, del Presidio alla Pignasecca, di S. Gennaro de'cavalcanti per le pe
ricolanti, e nel XVIII quelli de' SS, Gennaro e Clemente, di s. Raffaele per 
le pentite, e molti altri, che poi furono in parte soppressi o trasfor
mati; cos1 il ricovero delle vedove o donne separate, _detto Tempio 
della Scorziata, era nel 1561 un convitto di fanciulle. 

Le corporazioni delle arti ebbero pure" i loro istituti pii, nati nei 
secoli XVI e XVII. 

Molte sono le opere di maritaggio, affidate per lo più alle chiese. 
Nel 1600 ebbe origine il monte pei poveri vergognosi, e il monte 

con ospedale per gl'incurabili; nel 1606 l'Ospizio d'Ischia pei bagni 
minerali. 

I monti di pegno nacquero pure nel secolo XVI e diedel'O origine 
ai banchi di deposito e credito di S. Maria Monte ai Poveri, e Congre
gazione di Dio (> della Pietà; oltre ai banchi aperti nel 1589 dall'Ospe
dale degli Incurabili, nel 1575 dall'Ospizio dell'Annunziata, nel 1591 dal 
Conservatorio di Santo Spirito, nel 1596 dall'Ospedale di Sant' Eligio, e 
nel 1597 da quello dei ss. Giacomo e Vittoria. Ed è questa una· forma 
speciale napolitana di Opere pie, 

Molto numerose furono le istitùzioni di monti frumentad, limo
sinieri, dotali, e di opere miste con le congregazioni religiose, confra
ternite, i cosi detti luoghi pii laicali, che sono del pari caratteristici 
di queste provincie. 

Vediamo ora brevemente lo stato delle Opere pie ne'singoli com
partimenti. 

ABRUZZI E MOLISE. - Le Opere pie di questo compartjmento sem
bra che sieno l'Ospizio della SS, Annunziata di Solmona e l~ Confra
ternita del Suffragio di Posta, del 1200, l'orfanotrofio di S. Giuseppe di 
Aquila degli Abruzzi del 1262, la Confraternita di S. Antonio da Padova 
di Vasto del 1271, e l'ospizio di S. Niccola Ferrato di Pescina del 1298. 
Di 2500 Opere Pie, 919 soltanto fornirono notizie sull'epoca della loro 
fondazione; di queste, 5 appartengono al secolo XIII, 3 al XIV, 13 al XV, 
31 al XVI, 69 al XVII, 100 al XVIII, 192 al nostro secolo fino a11861. 
La provincia di Aquila ha 983.0pere Pie, quella di Teramo 64i, quella 
dr Chieti 474 e il Molise 404. Vi sono 20 ospedali, un solo brefot:rofio in 
Pescina, un solo ospizio di mendicità in Solmona, 6 istituzioni scolastiche. 
Sono invece numerosissimi i monti frumentari (429) sorti nel 1679, 
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19 i monti pecuniari e 24 i monti di pietà. Vi sono 15 lasciti pii per soc
corsi agli infermi. Prevalgono le op3re di ,culto, delle quali contansi 
1064. Le Opere pie nei comuni rurali sono 2329. Il capitale di circa 
19 milioni appartiene per più ai due terzi alle Opere pie di culto è 

miste; gli ospedali hanno poco più di due milioni, i monti frumentari 
circa 1,800:000, gli orfanotro1l1,183,OOO lire. L'unico ospizio di mendi
cità non possiede che 12,689 lire. 

I beneficati, esclusi i monti di prestito, sono 23,618, di cui 7,072 
dagli istituti ospitalieri e di ricovero. 

CAMPANIA. - La più antica istituzione pia della Campania è di 
culto e risale all'xI secolo; 6 appartengono al XII e sono un ospedale in 
Cava de'Tirreni, un ritiro di donne in Ausonia e 4 opere di culto o miste 
in altri comu~i. Tre altre nacquero nel XIII secolo in Napoli, una per la 
cura degli infermi, due miste di culto e di beneficenza; nel secolo XIV 
sorsero 13 istitùzioni, fra cui tre ospedali, un brerotrofio, due ritiri e 7 
lasciti di culto e beneficenza; nel. xv , 4 ospedali, un conservatorio, 
6 lasciti di culto e 18 dÌ culto e beneficenza. Il grande aumento delle 
Opere pie avvenne nei secoli successivi, 217 nel XVI, 418 nel XVII, 
669 nel XVIII, per la maggio p parte di culto o miste. Nel nostro secolo 
ne sorsero 305. Gli ospedali sono 49, i conservatori 118, gli orfano
trofil8, i ricoveri di mendicità 5, i monti frumentari 253, i monti dotali 
154, le opere di culto o miste 2926. 

Il patrimonio totale è di circa 140 milioni, dei quali quasi 94 spet
tano a Napoli. I lasciti di culto e beneficenza ne assorbono 55, i con
servatori e ritiri 29, gli ospedali 17 e mezzo, gli ospizi di mendicità 
quasi 16 milioni, i brefotrofi 5,724,000. I beneficati sono in tutto 23,876, 
esclusi i clienti dei monti di pietà. 

PUGLIE. - Sopra 1247 Opere pie si conosce l'origine di 688 sole; 
2 appartengono al secolo XII, 7 al XIV; 5 al xv, 80 al XVI, 135 al 
LVII, 299 al XVIII, 150 al nostro secolo. Le più antiche sono di culto 
e di beneficenza, 2 in Ascoli Satriano, l in Andria. Nel secolo XIV sor
sero 5 sped.ali e l brefotrofio. Sonvi 19 orfanotrofi, l del secolo XVI, 
2 del XVJI, 7 del XVIII, . 9 del nostro secolo. Il primo dei tre ospizi 
di mendicità fu fondato nel secolo XVI. I conservatori e ritiri co
minciarono nel xv. La sola fondazione per scuole che esista nel com
partimento è del Secolo passato. I monti frumentari cominciarono nel 
XVI secolo, al pari di quelli di pegno, dotali ed elemosinieri e delle 
opere di culto e miste. 
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Gli ospedali sono 46, gli orfanotrofi 19, i conservatori 16, le opere 

di scccorso agli infermi 31, i monti frumentari 78, i dotali 19, quelli 
di pegno 31; gli istituti di soccorso 106, le opere di culto e miste 825. 
Il patrimonio totale è di 28 milioni di cui 15 e mezzo spettano alla 
Terra di Bari e quasi 8 alla Terra d'Otranto. Gli osped!lli posseggono 
circa '40 milioni e mezzo, le opere di culto e miste più di 13 milioni. 

I beneficati, tolti quelli dei monti frumentari e di pegnò furono 
nel 1861, 50,173. . . 

BASILICATA. - Si conosce l'epoca della fondazione di sole 105 
Opere pie sopra 456; una sorse nel secolo xv, 4 nel XVI, 15 nel 
XVII, 43 nel XVIll, 42 nel nostro. Sonvi (3 ospedali, 4 orfanotron, 6 
r..onservatori e ritiri, nessuna opera scolastica, 137 monti frumentari, 
5 pecuniari e 22 di pegni. Le Opere Pie di culto o m'ste sono 115. 
Il patrimonio totale è di 6 milioni, di cui quasi due terzi appartengono 
alle Opere pie di culto e miste. I beneficati furono 4,01 l, esclusi i clienti 
dei monti di prestito e frumentari. 

CALABRIE. - Sono note le origini di 258 Opere pie sopra 547. 
Le più antiche sono l'ospedale e orfanotrofio femminile di Cosenza 
del 1441, 1'arciconfraternita di S. Caterina del J5oo, l'orfanotrofio in 
Cerchiara del 1519; al secolo xv appartengono 2 istituti, al XVI 
13, al XVII 29, al XVIII 61, al nostro 153; 259 sono di epoca ignota. 
Gli ospedali sono 19, gli orfanotrofi 5, i conservatori: 5, le opere sco: l' 
lastiche 5, i soccorsi agli infermi 15, i monti frumentari 147, quelli 
di pegno 24, i dotali 61, le opere di culto e miste 247. Il patrimonio 
è di 7 milioni e un terzo; i beneficati, esclusi i clienti dei monti fru
mentari e di prestito, furono, nel 1861 117f!7, di cui 3268 dagli ospe-
dali, i quali contano 1090 letti. 

SICILIA. - Conosciamo le origini di 2434 Opere pie della Sicilia 
sopra 3149: di esse l appartiene al secolo x,-ed è la Confraternita 
dell' Arinunziat..1. in Alcamo; 2 all' XI, e sono le confraternite di Mes
sina e di Palermo per opere di culto; 3 al XII, cioè l'ospedale di Aci
e .. 'l.tena e 2 confraternite di culto in Licata; 2 al XIII, 16 al XIV, 48 
.al xv, 467 al XVI, 800 al XVII, 627 al XVIII, 468 al nostro secolo e 715 
di data. ignota. Di 108 ospedali, 3 risalgono al secolo XIV, 8 al xv, 22 
nl XVI, 20 al XVII, 12 al XVIII, 14 als~colo presente. L'unico manico
mio sorso nel secolo XV, e con esso molte opere di culto o miste. Di 54 

'-
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orfanotrofi, 6 risalgono al secolo XVI; dei 20 ricoveri di mendicità 3 
sorsero nel XVII; i monti di maritaggio cominciarono nel xv e crebbero 
nei successivi al numero di 526. Le opere di culto e miste sono 1995, i 
monti frumentari 101, i conservatori e ritiri 83; rarissimi. sono gli isti
tuti scolastici. Il patrimonio totale è di 95 milioni, di cui 52 per la pro
vincia di Palermo; 86 spettano ai comuni rurali. Le opere di culto e 
miste assorbono quasi 30 milioni, gli ospedali 14 e mezzo, i conservatort 
e ritiri quasi 12, i monti dotali più di 7 milioni, quasi altrettanto gli or
fanotrofi e 5 gli ospizi di mendicità. I beneficati dagli ospedali che con
tano 2,229 letti furono 20,981 sopra 48,945 beneficati da tutte le Opere 
pie esclusi i monti frumentari e di pegno. 

In complesso il carattere prevalente delle Opere pie delle due Sici
lie è quello dei sussidi e .delle istituzioni di culto o miste; la carità ospi
taUera ha un maggiore sviluppo nelle provincie napoletane, dove non 
mancano pure, sebbene insufficenti, alcune buone istituzioni economiche 
ed educative che sono scarsissime nella Sicilia. 

PROVINCIE. 

Non si Pl!ò affermare che le singole provincie portino una impronta 
locale nelle loro Opere pie, che assolutamente le contraddistingue; però 
qualche notevole differenza si trova anche r.elativamente a questa di
visione territoriale. 

Certo è che la ricchezza relativa delle provincie, del pari che la 
civiltà, si desumono in parte dall'indole e dalla copie delle Opere pie 
prevalenti in ciascuna. 

Sotto questo aspetto ci contenteremo di offrire brevissimi cenni • 
. Per asse patrimoniale delle Opere pie primeggiano le provincie di 

• Milano (130 milioni circa), Napoli (9~), Firenze (63); seguono Genova, 
Novara, Palermo, Torino (da 40 a 60), Brescia, Cremona, Cuneo, Pavia, 
Siena, Venezia (da 30 a 40), Alessandria, Bergamo, Bologna, Umbria 
(da 20 a 30), Ravenna, Terra di Bari (da 15 a 20), Ancona, Catania, 
Como, Ferrara, Forll, Livorno, Modena, Padova, Parma, Piacenza, Pisa, 
Principato citeriore, Reggio Emilia, Verona, Vicenza (da lO a 15), 
Abruzzo ulteriore 2°, Arezzo, Basilicata, Lucca, Macerata, Mantova, 
Messina, Pesaro, Principato ulteriore, Siracusa, Terra d'Otranto, Tra-

so 
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pani, Treviso, Udine l da 5 a lO); le altre ..hanno meno di 5 milioni, e 
Sassari meno di l milione. 

Spesero in beneficenza Firenze e Milano '7 milioni e mezzo circa; 
Venezia quasi 6; Bologna, Genova, Livorno, Napoli, Padova, Palermo, 
Torino, Verona, Vicenza, da 2 a 5; Alessandria, Basilicata, Bergamo, 
Brescia, Cremona, Cuneo, Novara, Parma, Pisa, Siena, Treviso, Udine, 
Umbria, da l a 2; le altre meno di l milione. 

I beneficati furono per Venezia 580,716, per Firenze 430,178, pér 
Torino 419~718, per Palermo 411,194, per Milano 380,287, per Padova 
267,120, per Bologna e Verona da 200 a 250 mila; per Como, Cuneo, 
Novara, Pisa, Treviso, Udine, Umbria da 100 a 150 mila; per le rima
nenti da 100 a lO mila, tranJ?e 6 che rimasero al disotto, cioè Caltanis
setta 6,674, Siracusa 6,044, Cagliari 5,440, Calabria Ultra lo 5,234, Gir
genti 4,878, Sassari 1,306. 

Considerate le Opere pie più importanti, troviamo: 
Gli Ospedali comuni in numero di 53 per la provincia di Cuneo, 

45 per l'Umbria, 42 per Torino, 33 per Genova, da 20 a 30 per Ales
sandria, Ancona, Ascoli, Bergamo, Brescia, Macerata, Milano, Novara, 
Palermo, Terra di Bari; da lO a 20 per Catania, Cremona, Firenze, 
ForH, Girgenti, Messina, Napoli, Pavia, resaro, Porto Maurizio, Ravenna, 
Reggio Emilia, Terra di Lavoro, Terra d'Otranto, Trapani, Udine. 

I brefotrofi abbondano nelle provincie di Alessandria, Umbria (6), 
Ancona, Genova, Pesaro, Torino (5), Arezzo, Cuneo, Firenze, Macerata, 
Pavia (4), Cremona, Forll, Grosseto, Modena, Novara, Siena, Vicenza (3), 
Ascoli, Brescia, Milano, Parma, Piacenza, Pisa, Ravenna, Verona (2); 
in altre 23 provincie, ve n' ha l ; ne mancano l'Abruzzo Citeriore ed 
Ulteriore 1, la Basilicata, Belluno, Benevento, Cagliari, le 3 CalabJ;'ie, 
Capitanata, Girgenti, Messina, Molise, i due Principati, Sondrio, Terra 
di Lavoro, Terra d'Otranto, Trapani. 

Per ricoveri di mendicità primeggiano Venezia (33), Cuneo (21), 
Torino (14), Bergamo, Genova, Palermo (9),· Alessandria, Milano, No
vara (8), Ravenna (7), Brescia, Firenze, Padova, Pesaro (6); ne hanno 
da l a 51e altre provincie, meno Abruzzo Citeriore e Ulteriore l, Ba
silicata, Benevento, le 3 Calabrie, Caltanissetta, Capitanata, Grosseto, 
Massa, Molise, i 2 Principati e Sassari. 

Per Opere pie scolastiche primeggiano, UIIibria, Novara, Cuneo, 
Brescia, Torino, Como, Firenze, Genova, Alessandria, Ancona, Siena, 
Forll, Macerata, Pesaro, Arezzo, Milano, Bergamo, Livorno (da 30 a 9); 
ne mancano l'Abruzzo Ulteriore l, la Capitanata, Girgenti, Molise, il Prin
cipato Ulteriore, la Terra d'Otranto, Trapani, Vicenza. 

Per soccorsi a infermi stanno a capo Torino (149), Milano (104), 
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Novara (84), Como (81), Alessandria (72), Cuneo (69), Bergamo (49), 
Brescia (41), Genova (32). 

VuoI si . però ricordare che al picciol numero sopperl talora 
la importanza di Opere pie d'una data categoria in certe provincie, 
come avvenne a Napoli per l'Albergo de'Poveri, e ad Aversa per il 
Manicomio, destinati a tutto l'ex-reame. 

Del resto, questo studio dell' indole delle Opere pie dell'Italia e dei 
suoi compartimenti riscontrata colle tradizioni storiche e colle condi-
zioni economiche e morali dei luoghi, fu qui, come premettemmo in 
principio, solamente abbozzato, e meriterebbe che qualche potente inge- ,,~ .. 
gno vi dedicasse, in occasione di una nuova statistica, un intero volume. 

80 
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(Prospetto A, pago 424.) 
Riassunto generale delle Opere pie per 

COMPARTIMENTI 

Piemonte .•..•........•••.... 
Liguria ...•••..•...•....••... 
Lombardia •..•.....•....•....• 
Veneto ...•.....•......•..... 
Emilia ......•.. ····••······ . 
Umbria .....•......••....... 
Marche .•..... , •....••..•..• 
Toscana (con Massa e ~ucca) ......• Il 
Abruzzi e Molise . . • . . . . . . . • . . • . 
Campania . . . . . . •.•. , . . . . ..... 
Puglie .•.....••............. Il 
Basilicata . . . . • . . . • . . . . . . . . . . . 
Calabrie .••••••..•.......••.. 
Sicilia ...•.....•.........• ~ . 
Sardegna ................... . 

Popolazione 

1861 

2,'764,263 
'7'71,473 

3,104,838 
2,493,4'75 
2,005,834 

513,019 
883,0'73 

1,96'7,06'7 
1,212,835 
2,625,830 
1,315,269 

492,959 
1,140,396 
2,392,414 

588,064 

\ 
1,R25Il 

2,~~~ Il '115 
'780 I 
589 
69!.' 
5'72-

2,508 
3,660 
1,24'7 

456 
'54'7 

3,149 
158 

TOTALE 

154,'783,341 
54,989,468 

2'15,864,4'75 
93,252,608 1 

116,6'16,229 
./ 24,00'7,991 

28,610,162 
142,444,122 

19,190,262 
139,983,189 
22,230,85'7 

6,15'7,163 
'7,3'78,963 

95,331,610 
4,032,103 

Fondi 

urbani 

, '1 28,'743,350 
11,902,393 
2'7,541,819 I ~ 

8,828,196 
12,4'71,239 
2,928,945 
5,430,208 
9,902,35'1 
1,9'72,680 

45,356,959 
5,391,955 

548,123 
1,00'1,488 

10,209,536 
996,432 

Totale •.• 24,2'10,809 20,123 1,190,932,603 1'73,226;680 

Romagne .•..•.....•...•..... 

I cinque compartimenti riuniti delle pro
vincie Napoletane .••......••.. 

Riepilogo per Stati. 

Antiche Provincie s-:'de ••....••.• ·11 
Lombardo-Veneto • • • • • . . . . • . . ; . • 
Parma e Piacenza. • • • . . . • . • . . • . • 
Modena e Reggio . . • . . . . . • . . . . .. 
Romagne, Marche ed Umbria, o antiche 

provincie Pontificie meno Roma. . . . 
Toscana con Massa e Lucca . . . • • . . . 
Provincie Napoletane e Sicilia •..•.•• 

1,040,591 

4,123,800 
5,598,313 

4'14,598 
490,645 

2,436~683 
1,96'7,06'7 
9,1'79,'103 

4'73 

2,299 
3,61'7 

88 
219 

1,'761 
5'72 

11,56'1 

63,938,0'79 

200,940,434 

213,804,912 
369,11 '7,083 

25,'733,'130 
2'1,004,420 

116,556,282 
142,444,122 
296,2'12,104 

'7,2'71,454 

54,2"1'1,205 1 

4],642,1'15 
36,365,015 

2,448,994 
2,'150,821 

15,630',5'1'1 
9,902,35'1 

64,486,'141 

OPERE PIE. 

Compartimenti. - St[lto patrimoniale e attivo. 

Fondi ' 

rurali 

58,9'71,226 
3,085,064 

142,'713,8'15 
22,208,166 
5f\,464,022 
13,'719,836 
13,559,26'7 
15,385,561 
9,019,6'12 

81,881,3'10 
12,8~~366 
1,80'1,180 
1,838,492 

14,424,455 
631,'159 

Titoli 
di rendita 

sul 
Gran Libro 

flalor nom,·n. 

25,881,855 
9,9'13,36'1 

1 '1,226,861 
13,'114,128 
5,566,928 
,929,051 
948,214 

15,863,803 
1,352,059 

22''136,'792 1 
2,193,326 

503,58'1 
1,918,133 

1'7,369,890 
436,593 

Capitali, 

censi ece. 

32,905,920 
15,363,688 
59,99'7,853 
30,291,5'72 

. - 24,408,40'7 
'398'7,'738 
6,428,'70'7 

6'7,638,610 
3,636,08'7 . 

36,151,483 1 
6068,890 
1,850,8'7'7 
1,285,569 

35,111,888 
1,569,436 

Attività 

diverse 

5,508,132 
13,865,296 
23,999,026 
16,001,98'7 
15,611,498 
2,051,2'16 
1,'728,232 

30,450,'7'76 
2''764'92'71 
2.096,384 
1,323,'745 
1,410,5'72 
1;264,'196 

1'7,648,644 
338,'711 

Valore 

dei mobili 

2,'166,858 
'199.660 

4,385,041 
2,213,559 
2,154,135 

- 391,145 
515,534 

2,203,015 
444,83'7 

1,'160,201 
442,5'75 
36,824 
64,485 

56'1,25'7 
59.1'72 

~ 
:> 
~.~ Rette 
::: S . .§ dei 
~ ~~. . l' .e .... rIcoverati comp eSSlva 
:§ ~iv a 
..g <P \pagamento 
o s::I 

&: 

181,925 
2'7,861 

159,086 
126,16'7 
48,456. 
32,2'70 
35,625 
63,649 

346 
104,540 
10;2'75

1 

1,254 
5,016 

2'7,434 
3,520 

1,043,'710 
534,590 

1,499,060 
2,159,392 
1,269,191 

183,594 
328,822 
'112,210 
9'7,526 

215,821 
50,'752 

6'
553

1 32962 
256,801 

53,092 

(1861) 

12,103,0'19 
3,623,830 

1'7,641,629 
9,88'1,441 
9,299,611 
1,5'70,603 
2,254,193 
3,05'7,614 
1,300,90'7 
9,809,129 
1,'788,582 

388,205 
526,639 

6,034,665 
299,113 

398,526,311 136,614,58'7 326,696,'725 136,064,002 19,804,298 82'7,424 8,444,0'76 84,585,240 

2'7,9'11,48'7 4,238,383 13,82'74»3 

151,351,080 128,103,891 48,992,906 

62,694,019 
164,922,041 
18,520,229 
9,9'72,306 

55250,590 
15,385,561 
'11,'181,535 

36,291,815 
30,940,989 

438,904 
889,641 

6,115,648 
15,863,803 
46,033,'18'1 

49,839,044 
90,289,425 
2,804,262 
'1,'7'16,682 

24,243,908 
6'7,638,610 
84,104,'794 

9,434,590 1,194,'732 34,109 

8,860,424 2,"<48,92211121,431 

19,'112,139 
40,00.1,013 

1,086,011 
5,090,89'1 

13,214,098 
30,450,'7'16 
26,509,068 

3,625,690 1/213,306 
6,598,600 285,253 

435,330 9,190 
524,0'13 5,15'7 

2,101,411 102,004 
3,203,015 63,649 
3,316,1 '19 148,865 

'723,184 5,36'7,1'18 

403,614 13,813,462 

1,631,392 16,026,022 
3,658,452 2'7,529,0'10 

166,613 2,0'19,251 
3'19,394 1,853,182 

1,235,600 
'112,210 
660,415 

9,19],9'74 
8,05'7,614 

19,848,127 

Totale ••• 24,2'10,809 20,128 1,190,932,603' 1'73,226,680 I 398,526,311 1136,614,58'7 326,696,'125 136,064,002 19,804,298 82'1,424 8,444,0'76 84,585,240 
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(Segue Prospetto A, pago 424.) 

com ARTIMENTI 

Piemonte .......•..... 
Liguria ............. . 
Lombardia ......•..... 
'Teneto ............•.. 
Emilia ..•........... 
Umbria ..•........... 
Màrche· ............. . 
Toscana (con Massa e Lucca) 
Abruzzi e Molise . • . . •... 
Campania ......•..... 
Puglie ......... -: ... . 
Basilicata •.•.... • • . .. . 
Calabrie ......•.. 
Sicilia ...•.....•.•... 
Sardegna ........•.... 

Totale ••• 

QPERE PIE. OPERE PIE. 

Riassunto generale delle Opere pie per Compartimenti. - Stato passivo e Beneficenza. 

o \ Stato passivo. B e D e f i o e D z a. p:: 
; r----------------~~----'~--~I---------~-----"llIrl--------------~ __ ~A~ ____ ~--------~-----
p., S P ES A A N N U A. AGGRAVI ANNUA MEDIA NUMERO DEI LETTI 

<:> - patrimoniali delle persone bel:eficate 

--., 

CI) ,-___ ~----=.,.--,-__ k..-_:__------;-_---'-, r----:.---/I
----., Spesa r- ~A_ \ r- ... "----, 

~ . :~ ·1 Stipendi l' l' compI es- Scopo I Scopi :B ~ I ~ o 
,.. ~ Bene- Culto Tempo- Perpetui siva TOTALE I TOTALE:;! ~ S ~ a Imposte ~ Q;) ~ e p"in- secon- ~ f;D C\$ ~ 

~ ~ i onorari I ficema rarii (1861) I cipale 1 darii ~] I ~.S 1 

2,164,2691 18251 629,015 <SO,5ll 1,671,448 8,251,684 208,188 
171,473 316 85,739 106,40 l 611,586 3,165,209 66,211 

3,104,8381 29022,541,62'7 1,1l3,SS4 1,914,367 13,408,'!51 368,850 f 

2,493,475, 715 887,'785 442,679 1,400,65620,351,221 140,665 
2,005,834 780 98?!980 556,001 1,502,389 8,482,4'74 ~04,716 

513,lil91 583 116,763 102,072 224,0441 1,482,866 6'7,390 
883,073, 699 183,074 132,H73 265,404

1 

1,926.744 '73,03'7 
1,967,01::'7, 572 148,608 249,410 1,42H,688\14,504,525 198,296 
1,212,835 Z508 16'7,785 36,8401 15G,282 2,109,765 360,993 
2,625,830: 3660 ~82,~4~14~7,215 862,299 5,808,35'7 1,798,028 
1,315,269i 1247 ,,69,v6iJ 00,2381 207,303 1,ri50,539 31'7,555 

492,959 ~56 40,9158 8,781 46.15;:' 1,032,993 68,41'7 
1,140,396

1

' 547 62,057 10,905 83,6":1 1, 103,817 4~983 
2,392,414, 3149 347,113 201,710 1,013,164 5,136,593 886,661 

588,064' 158 25,293 26,945 44,642 239,001 6,408 

5'71,365 982,04311,'740,'141 772,944 '716,923 12'04°1' 186
1 

1,821 / 

\ 78,761 437,152 3,662,488 1'72,885 172,032 4,'180 lO 1,459 
. 1,711,501 1,594,60'7 19,537,694

1 

987,399 947,001 13,611 312 2,864 
544,584 420,'l13 9,522,928 1,673,"!68 1,6G4,50'7 6,380 231 5,405 
37r.,47(} 410,912 9,l80,429 5~8,936 577,994 9,039 142 2,25'2 
58,888 60,906 1,4~'7,200 121,698 118,78'7 2,OEl9 5 845 

120,642 8'7,792 2,136,6591 125,401 121'3541 3,600 67 9'7'7 
1,660,286 688,229 9,208,458 934,161" 892566 7,333 118 2"t65 

'74,290 61,009 1,12'1,950 82,~36 81,890 745 '" 214 
1,338,745 900,'727 9,706,5931 164,626 162,492 11,254 118 1,089 

6'7,155 46,830 1,64'7155 81,232 77,251 2,536 58 443 
39,692 67,634 354,~721 51,544 57,~44 428 » 22 
26,485 9,1~1 465,605 48,466 46,259 922 65 103 

56,021 14,041 
853 6,239 

40,398 16,78'7 
9,2131 12,016 

10,942 Il,433 
2,911 2,939 
4,048 4644 

41,595 9,916 
946 959 

2,l34 12,451 
3,9'75 3,037 

» 450 
~,207 1,090 
1,933 9,96ò 

22,952 14,]33 273,630 6,746 6,635 38::; 5 101 111 495 

Giornate 

di . 
spedalità 

(1861) 

1,406,'113 
46'1,'724 

2,678,314 
1,462,835 

996,fj54 
223,343 
520,539 

1,723,'!33 
114,131 
206,478 
170,'M6 
15,340 

I 
61),'263 

419956 
58,e'75 

--1--. ---' 
228'6381436'1311 5,826,5851 4~6,635 484,'702 8,081 169 1716 

--- ---- ---- ---- ---- ------------ ---1-----
2.4,270,809201237,371,4363,955,415 11,495,09388,560,039 4,811,398 6,919,449 5,01'7,439 S~.;878,443 6,305,2786,127,943 1'7'7,335 106,469 83,'l21 1,466 21,7'76 10,533,150 

============11=====11-- --- ===1=== === --- ---1====11==== --- --- -------==:1==== 

._R_o_m_a_g_n_e_._. _. _._._._. _. _._._._._. -11_1_,0 __ 4_0_,5_91 ~31 54'7,53'7 ~ 346,524 889,019 5,255.399 141,;Ji9 

6,787,289
1 

8418 1,423,819 543,919 1,958, 7 lO ,1l,605,47 1 2,590,9761 
I cinque com,.partimenti riuniti 

delle prOVIncie Napoletane 

251,108 ~ 5,366,014
1 

363,585 358,453 5,102 ;,,8'12

1 

4,6'74 ~1 __ 1,_1_':!2_1 _______ 1 

Il ,546,867 485,:r,n ll 9,9010571 434,7041 425,442 9,262117,981115,885 29111'8ill 

518,814 

575,464 

Riepilogo per Stati. · 

Antiche proVi:ie Sarde .. ·11 4,123,800
1
,1 2299f '140,107 61:1,857' 2,332,67! 11,661,891 280,807 673'078'1 839,328115,676,9151 952,ò,5189o,590 56,985 20,781117,209 1911 3,381/1,933,112 

Lombardo-Veneto. . . . . . .• 5,598,313 361'7 ,4~9,4121,556,013 ~,315,02a 33,'759,4i2 509,515 2,256,085 2,<H4,820 'l9,060,6222,661,167 2,611,508 49,659 2R,803 19,991 543 8,269 4,141,]49 
Parma e Piacenza .•..... ' 4'74,598 88. 28&,861 133,929 362,996 1,'716,928 81,355 54,509 88,610 ],986'1041121'332 120,094 1,238 3,128 2,910 64 154 283,831 
Modena e Reggio ..... , . . 490,645 219146,582 78,548 250,3'74 1,510,147 81,982 69,853 105,295 1,828,311 104,019 99,417 4,602 2,433 1,455 2 ~ 9'76 ~93,'109 
Romagne, Marche ed Umbria o 

antiche pro Pont. meno Roma 2,436,683 17611 84'7,374 577,969 1,378,46'1 8,665,009 281,806 430,633' 415,705 8,989,873 610,685 598,624 12,061 13,455 10,363 148 2,944 i,262.696 
Toscana (con Massa e Lucca) 1,967,06'7 572, 148,608 249,410 1,423,688 14,504,525 198,296 1,660,286 688,229 9,208,45~ 934,161 892,566 4],595 9,916 '7,333 118 2,465 1,723,"l9a 
Provincie Napoletane e Sicilia 9,179,7')9 li 567

1 

1,110,492 745,689 \1,491,81416,742,064 ~ ~ 921,4'219,12B,16~~ 910,144 Il,I'. 27,959 23,966 ~ __ 3_,5_8_7

11 

__ 99_5_,4_2_° 

Totale • o. 24,270,809 20128
1 
7,S'1l,43613,955,415 11,495,099 \lB,560,699 4,81l,398 \ [6,919,449 5,011,499 85,876,443,6,905,278 6,121,949 1'11 ,9351, 06,4~9 83,221 1,46& 21 ,'116 10,593,150 
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(Prospetto B, pago 425.) 

Proporzioni per 100 per ciascun titolo costituti1XJ delJa entità delle Opere Pie e per CW8cun Compartimento. 

TITOLI 

, c o Il P A R"T I !I E N T l. ,I 

Piemonte Il Li"uria Lom: Veneto Emilia umbriaIIM",h. T...... Abru~ Il ca~P&.11 Pu"lie ~asi. I Calabriel SiGilla I Sardegna. , 
o bardia e Mohse ma o heata 

1-------11 9,07 1 l,57' 1 14,42 1 3,55 3,881 2,93 1 3,47 1 2,84 12,461~~1-;,'n I 2,TlI15,651 Numero di Opere ...... 

Rendita complessiva .. 14,31 I 4,28 I 20,86 1 11,69 10,99 I 1,86 I 2,66 I 9,53 1,54 I 11,60 I 2,111°,46 I 0,62 I 7,13 I 
Numero ~scopo princ. 

dei Scr pi secondo 
beneficati Totale ........ . 

31,59 0,48 22,79 5,22 6,17 1,64 2,28 23,46 0,53 1,20 2,24 0,00 1,25 1,09 11,70 1 2,81 115'45127,16 9'4311,9411.98114,57 1,34 1 2,6511,261 0,94 1 0,75
1 7,91 1 

12,26 2,74_ 15,66 26,55 ~ ~ ~ ~4,82 I 1,32 2,61 1,28 0,91 0,77 7,72 

~
' Fondi urbaui. .. .. 

.~ Fondi rurali ..... .. 
~ Rend. pubb. 5 % 

.5 Capitali, censi eco 
~ l Attività diverse .. 
~ Valore de'mobili. 

. Totale pa.trimonio 

16,59 
14,80 
18,95 
10,07 
4,05 

1397 
13;00 

6,93 
0,77 
7,30 
4,70 

10,19 
4.04 
4,62 

15,90 
35,81 
12,61 
18,37 
17,,;64 
22,14 
23,16 

5,09 
5,57 

10,04 
9.27 

11;76 
Il,18 
7,83 

7,20 
14,17 
4,08 
7,47 

11,47 
10,87 
9,80 

1,68 
3,44 
0,68 
1,22 
1,51 
1,98 
2,02 

3,13 
3,40 
0,69 
1,97 
1,'n 
2,60 
2,40 

5,71 
3,86 

11,61 
20,70 
22,38 
16,17 
11,9J 

-----J-----

~ 
I~poste .............. Il 8,5:l. 1,16 34,48 12,04 13,34 l,59 2,48 2,02 
RIparaZIonI e ma.-

nutenzione .... 12,15 2,69 28,14 11,19 14,05 2,58 3,37 6,31 
31 Stipendi e onOrari 14,54 5,33 16,65 12.19 13,07 1,95 2,31 12,39 
~ Culto................ 4,33 1,38 7,67 2,92 4,25 1,40 l,52 4,12 
tll Aggravi patrim. 7,99 4,32 27,72 8,08 6,58 1,00 1,74 19,67 

Beneficenza........ 9,32 3,57 15,14 22,98 9,58 1,67 2,18 16,38 
Spesa. totuI, ef

fettIva........... 13,67 4,26 22,75 11,09 10,69 1,73 2,49 10,72 

1,13 26,18 
2,26 8,00 
0,99 16,64 
1,11 Il,07 
2,03 l,54 
2,25 8,89 
1,61 Il,75 

3,11 
3,21 
1,61 
1,86 
0,97 
2,24 
2,37 

0,31 
0,46 
0,37 
0,57 
1,04 
0,19 
0,52 

2,28 Il,97 3,65 0,56 

0,93 10,80 l,52 0,22 
1,39 7,50 1,81 0,40 
7,50 m,37 6,60 1,42 
1,13 13,73 O,~ 0,90 
2,38 6,56 1,75 1,17 

1,31 Il,SO 1,92 0,41 

0,58 
0,47 
1,40 
0,39 
0,93 
0,32 
0,62 

5,89 
3,62 

12,71 
10,75 
12,97 
2,86 
8,00 

0,84 4,71 

0,28 5,09 
0,70 9,34 
0,96 18,43 
0,30 5,57 
1,25 5,80 

0,54 6,78 

0,78 

0,36 

0,11 
0,06 
0,11 

0,57 
0,16 
0,32 
0,48 
0,25 
0,30 
0,34 

0,35 
I 

0,43 °'
68

1 0,13 

g:~ 1 
0,32 

~ 

~ 
~ 
~ 
~ 



OPERE PIE. 471 

(Segue Prospetto B, pago 425). 

Proporzioni per 100 p~rciascun titolo costitutivo àella entità delle Opere pie, 
e per ciascuno degli ex-Stati. 

E X-S T A T I. 

.~ .s ~ o te .S 
§ 'SO '0:: :;:; 

·e cP ,t:J .2 
TITOLI s:I 

~ 
bO a)~~ al 

~ 
cP 

Oa) 

~ !XI ~~ 
CI) 

~1 o CI) 
o 

~ CI) a a) j ~11l ~ " ce 
ce I=i Oa) 

"" ,t:J !XI~ CI) :a a .gj te 

~ a 
~ ~ 

"" o ~ ~ o 
~ 10=1 ~ E-4 Z 

Numero di -Opere ... , ...... 11,44 17,9'7 0,43 1,09 8,'75 2,84 5'7,48 

-- -- - --- -- --
Rendita complessiva.' •..•.... 18,95 82,55 2,46 2,19 10,8'7 9,52 23,46 

-- -- - -- -- --
Numero ~ Scopo principale ...• 14,61 42,62 1,96 1,62 9,'7'7

1

14,5'7 14,85 
dei Scopo secondario ... 32,13 28,00 0,'70 2,59 6,80 i23,4'7 6,31 

beneficati Totale ....•..... 15,H 42,21 1,92 1,65 9,6914,81 14,61 

---- - -- ----

o 
\ Fond! urb~i. .••..••.. 24,03 20,99 1,41 l,59 9,03 5,'72 3'7,23 

'Cl Fondl rurah. . . . . . . . . . . 15,'73 41,38 4,652,50 13,86 3,8618,02 
o Rendita pubblica 5 % •••• 26,56 22,65 0,3'2 0,65 4,48 11,61 S3,13 
.9 / Capitoli, censi, ecc .•.••.. 15,26 2'7,64 0,862,381 '7,42 20,'10 i 25,'14 
~ Attività diverse ........ 14,49 29,40 0,80 3,74 9,'11 22,3819,48 
cd Valore dei mobili •...•.. lR,3l 33,32 2,20 12,6510,61 16,1'7 16,'14 ll.t 

Totale patrimonio. : . . . . . 1'7,95 30,99 2,16,2,2'1 9,'19 11,9624,88 

-- -- - -- -- -

I 
Imposte ••••.••.•..•. 10,04 46,52 3,9i 1,99 11,51 2,01 24,02 
Riparazioni e manutenzioni . 15,52 39,34 3,38199 14,61 6,31 18,85 

cd S~endi e onorari ••.•.•. 20,2928,84 3,16;2,18 11,99 12,39 21,15 Ul 
IV C to •••...•.••.•..• 5,84 10,59 0,651°,66 5,86 4,12 '72,28 c.. 

Ul Aggr.avi patrimoniali ••... 12,62135, ~81 O,~811,4~ '1,09 19,6'7
1

22,59 
Beneficenza . . • . . . • . . . . 13,1'7138,12 1,94)1,'71 9,'7816,38

1
18,90 

Spesa totale effettiva •.•.. 18,2533,84 2,3112,13 10,4'1
1

10,'72,22,28 



(Prospetto C.) Numero tfordine che spetta a ciascuno dei 15 Compartimenti ed ex-Stat, 
in rngione del numero delle Opere Pie, dellA rendi~, dei bentificati, del pat1'imonio e delle spese deUe medesime. 

In ordine 
di 

maggiore popolazione 

COMPARTIMENTI 
l. Lombardia .... 
2. Piemonte . . . . . 
3. Campania. • • • 
4. Veneto .••.•. 
5. Sicilia .••••.•. 
6. Emilia •....•• 
7. Toscana .•..... 
8. Puglie •....... 
9. Abruzzi e Molise .. 

10. Calabrie. . 
B. Marche •••.... 
12. Liguria • . . • • • • 
13. Sardegna • • 
14. Umbria ... 
15. Basilicata ...•. 

EX-STATI 

l. Due Sicilie . . • . . 

1

2. Lombardo-Veneto .. 
3. Antiche provo sa, rde . 
4. Provincie ex-Pontifi

cie meno Roma • . 
5. Toscana. ••••.•• 
6. Modena e Reggio. . 

,7. Parma e Piacenza . . 

~ .... o 
;a 
2 

~ ... 
~ 

3 
5 
l 
8 
2 
7 

11 
6 
4 

12 
9 

14 
15 
lO 
13 

l 
2 
3 
~. 

4 
5 
6 
7 

<II 

'i 
"i5.. 

~~ 
~ 
! 

l 
2 
4 
3 
7 
5 
6 

lO 
12 
13 
9 
8 

15 
11 
14 

2 
l 
3 

4 
5 
7 
6 

~ 

~ 
§ 

,",,Q 

~;a 
fl 
al 

~ 

2 
4 
8 
l 
6 
5 
3 

12 
11 
14 
9 
7 

15 
lO, 
13 

4 
l 
2 

5 
3 
7 
6 

PATRIMONIO SPESE 
____ -:-_..1"-- -, , --;--'\... -, 

r-:-... ;.::: ~ . .~ ...... <II 

~ ~ ~ . ..:- 8 =!! Q) Q) = .~ ~ ;;:; ·S-a 
~ e <II 3 al .~ ~ ::; ~ !il .s .~ 1:j § ::; .s ti, S 
~ ;a ~ ·S.·Fil~ ~ .!: ;: fa ~ ~ & ~ ~ z 8 ~.;:: = § = ~ § <~ ;a ~ 13 .~ l'i rn Q) ~ &: ~ ~., ~ .... AQ) .... 
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,8 
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lO 
12 
13 
9 
5 

14 
11 
15 

l 
3 
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6 
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l 
2 
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5 
7 
3 
6 

lO 
11 
13 
9 

12 
15 
8 

14 

2 
l 
3 

4 
6 
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5 

4 
l 
2 
6 
3 
8 
5 
\) 

11 
lO 
12 
7 

15 
13 
14 

l 
3 
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5 
4 
6 
7 

2' 
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4 
7 
l 

lO 
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15 
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14 
11 
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l 
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3 
5 
l 

13 
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15 
9 

12 
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l 
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2 
6 
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8 
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M E T E O R O L O G I AI l 

I. 

P R E S S I O N E A T M O S F E R I CA. 

La intensità continuamente variabile del calor solare operante su 
la superficie terrestre, com'è ben noto, è la condizione prima delle 
oscillazioni diurne e delle perturbazioni barometriche, le quali, alla lor 
volta, sono causa e risultanza insieme delle assidue mutazioni ne' più 
importanti fattori dello stato atmosferico. La forza espansiva dell'aria 
e quindi la sua densità:relativa alla superficie delle terre e delle acque su 
le quali posa, variano anzitutto in correlazione alla temper~uraed alla 
umidità relativa dell'aria stessa, e ancora quest'umidita.haàttinenza 
colla varia intensità del calor solare che promuove la svaporazioiledelle 
acque. Però, tanto coll'aumentare della temperatura dell'aria, quanto 
col crescere della quantità del vapore acqueo in essa diffuso, si aumenta 
la forza espansiva dell'aria, e se ne diminuisce insieme la densità, es
sendo il vapor acqueo per sè meno denso dell'aria, a pari temperatura 
e pressione. 

Ond' è che là dove cresce la temperatura e l'umidità dell' aria, 
come in generale avviene dalla levata del sole sino a qualche ora dopo 
il mezzodì, l'atmosfera, rarefacendosi, tend~ a rendersi più alta di quel 
che essa sia sovra que'luoghi dove, col decrescere della temperatura e 
.col parziale condensarsi del vapor acqueo, la densità dell'aria va per 
contro aumentando. Da qui un graduato riversarsi dell'aria dalle prime 
su le seconde di queste regioni, e da qui la principale oscillazione baro
metrica diurna, la quale appunto manifesta' l'inverso procedere del ba-

1 Questo capitolo sulla Meteorologia fu redatto dal prof. Giovanni 
Cantoni direttore tecnico dell'Ufficio centrale della Meteorologia presso 
il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

SI 

• 



474 METEOROLOGIA. 

rometro e del termometro, poiché il massimo- ed il minimo nella pres
sione si verificheranno in ciascuna località, a cose normali, non molto 
dopo che ivi saranno occorsi il minimo ed il massimo di temperatura. E 
questa doppia ondata di condensazione e di espansione nell'aria provo
cherà poi, per reazione, e per l'estrema prontezza con cui codeste varia-

. zioni di pressione si propagano in distanza entro un si mobile elemento,. 
una nuova oscillazione barometrica, meno però sentita della prima, 
nelle ore di notte, con un secondo massimo alcune ore dopo il tramonto
del sole, ed un secondo minimo alcune ore dopo mezzanotte. 

Grazie poi alla molto disforme ripartizione del calor solare su la 
superficie del nostro pianeta, non tanto per le differenze di latitudine, 
quanto ancora per le diverse forme, altitudini e prospicienze nei rilievi 
del suolo, per la varia natura di questo, per la varia qualità ed esten
lSione della vegetazione, e più pel diverso modo di propagarsi del calore 
nelle parti liquide e nelle solide della superficie stessa; grazie alla varia 
quantità di vapore acqueo che per queste medesime differenze si diffonde 
nell'aria da uno ad altro luogo nello stesso tempo; grazie alla singolar 
prontezza con cui un rilevante volume di vapor acqueo può condensarsi 
in liquido per repentino raffreddamento, diminuendo così localmente e 
di molto la forza espansiva e la preSsione risultante dell'aria, e grazie 
ancora alla grande mobilità ed e~sticità dell'atmosfera, accade che il 
predetto andamento normale del barometro risulta il più spes~o, e ~
lora notevolmente, perturbato, per le reciproche reazioni di tutte cod.e
ste ineguali variazioni della temperatura ed umidità dell'aria nelle 
singole regioni della terra .. 

Tuttavia giova avvertire che queste stesse condiZioni di pronto
diffondersi delle locali perturbazioni alle finitime regioni dell'atmosfera 
importano cosi fatta tendenza ad un'equabile distribuzione della pres
sione, che, ad esempio, sulla superficie della penisola italiana, per quanto 
si distenda fra varii paralleli e meridiani, e per quanto siano su di essa 
cosi spiccate le differenze di rilievo, di esposizione e di natura di suolo, 
e quelle di vegetazione e di svaporamento, menzionate dial}.Zi" iI). breve 
o~a, la prl:}Ssione barometrica, rilevata sincronamente e riferita OvtlJlqu.e 
a livello del mar~, si riduc.e a valori che ben ponno dirsi eguali, tanto 
lievi.ne sono le differenze. V~gano a prova di ciò le due tavole seguenti,. 
nella prim~ delle quali (Tab. A) si espongonp i valori medii annui della 
pressione barometriça, sia ridotti a 0°, sia ridotti a llvello del JI).a~% 
deducendoli dalle osservazioni fàtte nel settennio, dicembFe 1865 a n.o
vembre 1872, e nella seconda (Tab. B) le differenzemedÌe tra codesta 
media annua e la media delle singole stagioni e dei due mesi (febbraio e 
marzo) ne' quali la media pressione mensile risultò rispettivamente la 
massima e la minima. 



Tab. A.. 

STAZIONI 

Udine .• 
Lugano. 
Aosta ... 
Biella .. 
Milano .•.••••.•• 
Pavia ...•••••••• 
Torino ....••••• 
Moncalieri • • • • . . . 
Guastalla . 
Alessandria • • • • . . • 
Modena ...•.•.•• 
Bologna .. 
Genova ...••••• 
Mondovi ..••••• 
S. Remo .••.••.• 
Firenze ...•. 
Urbino ....•.• 
Ancona ....•.. 
Livorno ..••. 
Siem. ... 
Perugia ..•• 
C~merino ...• 
Roma •.•• 
Velletri ....•..•• 
Napoli S. R. •..•••. 
NapOli O. U ..••••. 
Palel'lllO •..•••.•. 
Reggio Calabria. . 

M6àù ••••••• 

~ 
p ..... =a 
.! 

46°.3' 
46.00 
45.44 
45.30 
45.28 
45.11 
45.04 
44.59 
44.55 
44.54 
44.39 
44.30 
44.25 
44.22 
43.48 
43.46 
43.43 
4338 
43.32 
43.18 
43.8 
43.6 
41.53 
41.41 
40.52 
40.52 
38.7 
38.6 -

Pal!:SSIONEATMOSFERICA, SETTENNIO 1860-72. Tab. B. 

o 5 Media 
R'': El annu.a in millimetri ;a~a;: 

BS~ ---::= o;s I al mare :ii.a :!§ a 0° 
g 

DifenDla oolla media annua a 0° ce 

-'ltlrDO I PrùÌlaYln I I Animo l~e.hraiO I .:: 
! 

Estate 
~ = 

116.0 751.17 761.52 
275.0 737.41 761.92 
585.9 710.57 762.18 
388.4 727.43 761.81 
147.1 748.55 761.43 
97.8 752.87 761.66 

276.0 737.07 761.73 
259.7 738.66 761.80 
30.0 758.56 761.30 
97.9 752.88 761.71 
64.4 755.91 761.73 
84.5 753.94 761.56 
48.0 757.39 761.54 

556.0 113.11 761.82 
20.4 759.46 761.21 
72.6 755.19 761.72 

451.0 721.92 761.39 

+1.4 -1:5 -0.6 +0.5 rt-3.1 -3.4 6.5 
·+1.3 -1.6 -0.3 +0.6 +3.1 -3.6 6.7 
+1.1 -1.7 -0.1 +0.5 0+2.6 -4.2 6.8· 
0+1.4 -1.7 -0.1 +0.5 . rt-3.2 -3.7 6.9 
+1.8 -1.7 -0.7 +0.5 +3.5 -3.6 7.1 
+2'0 -1.7 -0.9 +0.5 +3.7 -3.5 7.2 
+1.5 -1.8 -0.4 +0.6 +3.2 -4.0 7.2 
+1.6 -1.7 -0.6 +0.5. +3.3 -3.7 7.0 
+1.8 -1.6 -0.9 +0.4 +3.5 -3.6 7.1 
+2.1 -1.7 -0.9 +0.5 +3.7 -3.5 7.1 
+2.0 -l.7 -0.9. +0.5 +3.6 -3;6 7.2 
+l.5 -1.7 -0.3 +0.6 +3.1 -3.8 6.9 
+1.2 -0.9 -0.5 +0.6 +3.4 -3.6 7.0 
+1.0 -l.7 +0.8 ,. +O~5 +2.7 -4.1 6.8 
+1.3 -l.2 -0.6 - +0.3 +3.3 -3.3 6.6 
+1.5 -1.5 -0.6 +0.5 +3.5 -.<J.7 7.2 
+0.7 -1.3 +0.3 +0.4 +2.4 -4.4 6.8 

25.4 759.52 761.82 
23.9 759.34 761.48 

348.5 730.93 761.59 
520.0 716.83 762.04 
662.7 703.95 761.54 

- - - - -
, +1.4 -1.3 -0.4 +0.4 +2.6 -3.7 7.1 

+0.7 -1.5 +0.3 +0.5 +2.8 -4.1 6.9 
+0.6 -1.4 +0.4 +0.5 +2.7 -4.2 7.1 
+0.2 -1.7 +0.9 +0.5 +2.4 -4.6 7.0 

49.6 757.36 761.99 
385.0 728.41 762.05 
149.0 748.74 762.03 
57.0 756.81 761.84 
72.2 754.37 760.78 
23.0 758.67 760.70 - - -

- - - - -
+0.7 -1.4 0.0 +0.7 +3.0 -4.1 7.1 
+1.0 -1.5 -0.1 +0.7 +3.3 -3.9 7.2 
+1.2 -1.4 -0.3 +0.6 +3.5 -3.9 . 7.4 
+1.0 -1.4 -0.2 +0.5 +3.2 -3.8 7.0 
+1.4 -1.1 -0.6 +0.2 +3.4 -2.9 6.3 
+1.28 -1.51 -0.28 +0.44 +3.17 -3.8 7.0 

---_._---~ 
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Parecchie deduzioni si ponno trarre dai due specchi"premessi. 
E prima è notevole l'accordo, ben può dirsi pieno, tra i.valori mi

nimi delle pressioni barometriche registrate in tutte le indicate stazioni, 
sia riguardo all'anno intero, sia riguardo alle singole stagioni.: perocchè 
riducendo al mare, con opportuna norma, le altezze barometriche già 
ridotte ad egual temperatura per tutte codeste stazioni, si ottengono 
valori che si poco differiscono fra lo~o da poterseli considerare eguali, 
ove si tenga conto di alcune incertezze che tutt'ora sussistono, sia nella 
stima dell'altitudine di talune stazioni, sia n~lle costanti di talune scale 
barometriche. 

In generale poi, col dimm Ulre delle hititudini, nella estensione della 
nostra penisola, decresce, ma di ben poco, la pressione barometrica. 

La media pressione diurna si manifesta massima nel verno, e mi
nima in primavera: nella state è di non molto inferiore alla media an
nua, e per contro nell'autunno è superiore a quest'ultima, pure di non 
molto. Anche la differenza tra la mediajemaleela primaverile decresce 
un tal poco col diminuire della latitudine, e nelle staZioni marittime ed 
in quelle molto elevate codesta differenza riesce minore che noI sia nelle 
stazioni interne e poco elevate. 

È poi degno di osservazione il fatto che.in quest'ultimo settennio il 
massimo delle medie pressioni mensili cadde nel febbraio e che di subito 
la pressione, e con una differenza notevolissima, scese al minimo nel 
mese di marzo. Vero è che nei singoli anni dello stesso settennio variò 
sensibilmente l'andamento delle successive medie mensili', siccome 
emerge dal seguente specchio n.umerico (Tab. C.) I e più esplicitamente 
dalle curve annuali poste a riscontro fra loro nella tavola litografica (VI). 

Tuttavia sta sempre, almeno per· le stazioni settentrionali, che 
il massimo delle medie pressiçmi mensili cade nei mesi d'inverno, cioè 
tre volte in febbraio, due in gennaio e due nel dicembre: nell' Italia 
settentrionale ebbesi pure il massimo mensi!8'" cinque volte in febbraio, 
una nel gennaio ed una invece nel settembre (1870). 

Quanto al valor minimo delle medie mensili, nell' Italia set
tentrionale èsso si verificò tre volte in marzo, due volte nel dicembre, 
una volta nell'aprile (1872), ed un'altra nell'agosto (1870): nell'Italia 
meridionale invece il minimo occorse quattro volte in marzo, due in di
cembre ed una nell'aprile (1872). Ma nonostante queste variazioni, nel 

l Appunto in causa delle lievi differenze nel procedimento della 
pressione barometrica nelle varie parti della penisola, basterà a porgere 
un' idea dell' estensione di queste differenze, ponendo a riscontro i dati 
relativi a due stazioni, cioè l\filano e Palermo, aventi una differen28 di 
7° 21' in latitudine. 
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decorso mensile della pressione, il valor medio della pressione annua 
differisce pochissimo (d'incirca appena un m"illimetro) dall'uno ad altro 
di codesti sette anni: il minimo annuo essendosi verificato nel 1868 ed i 
massimi negli anni 1866,67 e 69, con lievi differenze fra di loro. Inte
ressa anche di accennare i valòri e le epoche dei massimi e minimi asso
luti nel decorso dello stesso settennio (Vedi la tab. numerica D). 

Escludendo icasi di forti perturbazioni barometriche la pressione, 
in generale va decrescendo dalle ore nove del mattino alle tre di sera. 
Però la differenza fra le altezze barometriche osservate alle 9 ant. ed 
alle 3 pom., va scemando colla latitudine; oltre che nelle stazioni ma
rittime essa è notevolmente minore che pelle stazioni lontane dal mare, 
e questa differenza decresce altresl coll'aumentare dell'altitudine delle 
singole stazioni (Vedi la tab. E). Inoltre nel verno codesta differenza 
è, in generale, minore che nell'estate; ma accade il rovescio per le 
stazioIÙ marittime massime nelle basse latitudini. 

Variano alcun po' colle stagioni gli istanti nei quali si verificano il 
valor massimo ed il minimo barometrico diurno, stando essi compresi 
tra le otto e mezza (estate) e le nove e mezza (inverno) del mattino 
quelli del massimo, e fra le ore tre e mezza (inverno) e le cinque (estate) 
della sera gl'istanti del minimo. . 

(SeU1toll8 le tabelle C, DJ E)" 



". 
Tab. C. ANDAMENTO MEDIO BAROMETRICO NEI SINGOLI ANNI DEL SETTENNIO. 

MESI 

Dicembre •••••••••••.• 
Gennaio ••••••••••••• 
Febbraio •• '.' ••••••••• 
Marzo .•••••••.•.•••• 
Aprile •••••••• : •••••• 
Maggio •••••••••••••. 
Giugno •••••••••••••• 
Luglio •••••••••••••• 
Agosto •••••••••••••• 
Settembre ••••••.•••••• 
Ottobre .••••••••.••••• 
Novembre •••.••••••••• 

Pressione 1'idutta a O' ed al mare e diminuita di millimetri 700. 

~ 
~ 

1866 

o 

~ 
"Oè =-

68.67 64.5i 
67.08 65.29 
61.10 61.93 
55.07 57.12 
61.99 61.37 
60.08 59.92 
61.13 61.11 
58.55 60.21 
58.87 59.90 
60.89 60.24 
64.94, 61.U 
62.39 61.41 

o = ~ 
~ 

1867 

o 

~ ca =-

66.07 64.68 
57.76 58.79 
68.10 67.2'2 
56.48 55.86 
58.70 '59.45 
59.94 61.09 
60.19 60.09 
59.80 60.91 
61.59 60.86 
63.40 62.07 
61.89 61.92 
65.60 63.94 

1868 

o = 
"" ~ 

55.90 
60.15 
67.67 
60.44 
59.55 
62.24 
61.62 
59.61 
60.50 
60.97 
61.42 
61.30 

o 

~ 
~ 

M.40 
~e 
66~ 
58m 
OO~ 
roa 
60m 
e~12 
m50 
ill~ 
m~ 
W~8 

§ 
~ 

1869 

1 =-

1870 

o 
o 
~ 
~ 

.; 
=-

63.26163.98 60.321.60.11 
6!J.26 64.80 64.66 61.43 
66.67 66.05 61.15 58.18 
51.33 50.75 58.04 55.84 
61.U 61.34 64.03 62.04 
58.65 59.78 62.35 61.73 
60.43 61.06 61.49 61.69 
61.20 60.94 59.83 59.65 
61.35 60.60 57.04 58.84 
62.37 62.36 64.22 63.10 
62.78 61.95 60.08 62.01 
6J.49 61.74 60.34 60.27 

1871 

o 

~ 
~ 

56.73 
58.81 
67.08 
64.26 
59.34 
59.74 
57.59 
59.96 
62.26 
60.24 
62.71 
58.33 

1 =-

56.32 
56.20 
65.37 
62.92 
60.97 
59.95 
60.19 
60.59 
61.46 
61.81 
59.95 
56.20 

1872 

o 

~ 
~ 

65.94 
61.79 
65.68 
60.31 
58.32 
59.97 
60.01 
60.43 
60.01 
61.68 
59.99 
62.55 

I 
60.76 
59.32 
64.08 
59.08 
57.71 
60.69 
61.13 
60.24 
59.93 
61.59 
60.59 
62.25 

Inverno •.••••••••.•• '165.62163.92163.98 I 63'56161.23 '159.321' 66.40 164.94162.04159.91 /60.88159.30 1 64.471 6
1.39 

Primavera. • • • • • . • • • • •• 59.0Z 59.47 58.37158.80 60.88 60.06 57.03 57.29 61.47 ~9.87. 6LU 61.28 59.5~ 59.19 
Estate. • • • . . • • • • • • • •• 59.5_ 60.41 60.53 60.62 60.58 60.23 60'99 60.87 59.45 60.06 59.94 63.41 60.1<> 60.43 
Autunno •• • • • • • • • • • •• 62.74 I 60.92 63.62 62.44 61.23 60.40 62.21 62.02 I 61.55 61.79 I 60.43 59.32 61.41 61.45 

Anno •••••••••.••••• I 61.73 I 61.17 I 61.63 I 61.35 I 60.98 I 60.02 I 61.66 I 61.28 I 61.13 I 60.41 I 60.59 I 60.83 I 61.39 J 60.62 

-1 
00 

~ 
l:rJ 

~ 
§ 
F :". 



;.-

~ ~---~-~~ 9i 

Tab. D. ESTREMI ASSOLUTI DELLA PREIONE ATMOSFERICA RIDOTTA AL MARE, SETTENNIO 1866-72. 

1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 

Estremi • •• 

1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 

Estremi • •• 

Milano 

742.61 
43.86 
41.93 
40.25 
42.38 
41.01 
41.96 

40.25 

Milano 

1

776.84 
79.70 
77.92 
77.32 
76.35 

I

l ~~:A: 
79.70 

Firenze 

743.19 
45.84 
42.00 
38.60 
41.58 
39.20 
44.20 

33.60 

Firenze 

775.95 
77.10 
77.70 
78.99 
75.(i4 
77.11 
74.82 

78.9g 

Roma. 

746.22 
44.44 
43.90 
39.30 
41.60 
40.80 
44.00 

39.30 

Roma 

775.92 
75.60 
76.90 
79.20 
75.10 
77.90 
72.50 

79.20 

~iniD1o assoluto. 

E P O C H ERE. L A T I V E 

Napoli I Palermo ~::-T Firenze Roma Napoli Palermo 

744.37 
45.03 
44.67 
37.80 
40.57 
43.09 
44.97 

I 37.80 

Napoli 

775.08 
75.80 
70.26 
78.80 
74.50 
76.50 
72.31 

78.80 

743.17 
47.72, 
44.07 
35.5) 
44.93 
40.65 
47.95 

14 marzo '114 marzo 16 gennaio 15 gennaio 
20 gennaio 20 gennaio 
2 'm arso 2 marzO 

22 febbraio 22 febbraio 
8 dicembre 70 18 dicembre 70 

25 marzo 25 marzo 

20 marzo 
15 gennaio 

4 dicembre 67 
lO mar~o 

22 febbraio 
8 dicembre 70 

25 marzo 

20 marzO 
15 gennaio 

4 dicembre 67 
3 marzO 

22 febbraio 
8 dicembre 70 
lO gennaio 

20 marzo 
4 gennaio 
24 gennaio 
23 marzo 

22 febbraio 
lO ~nna.io 
24 marzo 

35.59 2 marzo 1869 I 2 marzo 1869 lO marzo 1869 3 marzo 69 123 marzo 1869 

l\fassiD1o assoluto. 

EPOCHE RELATIVE 

Palermo I .--

772.87 
72.78 
74.15 
76.74 
71.26 
75.01 
71.84 

Milano Firenze Roma 

26 dicemb. 65 
14 febbraio 
16 gennaio 
9 gennaio 

30 dicemb. 69 
2 marzo 

13 dicemb. 71 

9 dicembre 65 
14 febbraio 
17 genn3.io 

13 novembre 
6 dicembre 69 
25 febbraio 

13 dicemb. 7l 

lO dicemb. 65 
14 febbraio 
17 gennaio 

13 novembre 
6 dicemb. 69 
26 febbraio 
13 dicemb. 71 

Napoli 

lO dicemb. 65 
15 febbraio 
17 gennaio 

13 novembre 
6 dicemb.69 
26 febbraio 

4 marzo 

76.74 14 febbraio 67 113 novemb. 69113 novemb. 661 13nov. 69 

Palermo 

26 dicemb. 65 
15 febbraio 
18 Itennaio 

13 novembre 
6 dicemb. 69 
26 febbraio 
7 febbraio 

13 nov. 69 

lS:' 
.tr,I 
"il 
tr,I 
O 

~ 
§ 
~ 

~ 

" CO. 
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Tab.E. PRESSIONE MEDIA ALLE ORE 9 ANT. E ·3 POMo 

DIMINUITA DI MILLIMETRI 700. 

STAZIONI 

Aosta •....... 
Mondovl .....• 
Urbino ......• 
Siena ....... . 
Perugia ...... . 
Camerino ..... . 

Medià differenza 

Udine ....... . 
Milano ..•..•. 

~ Pavia •....... 
~ Torino ...... . 
.§ Moncalieri..... 
~ Guastalla ..... . 
~ Alessandria ... . 
c Modena ...... . 
~ Bologna •....• 

\ 
Firenze ...... . 
Roma •....•.• 

Media differenza 

Genova .•.•.•. 
San Remo .•... 
Livorno .....•. 
Napoli S. R. .... 
Napoli O. U. •.• 
Palermo ...•.. 
Reggio Calabria 

Settennio 1€66-72. 

45° 44' 
4422 
4343 
43 H! 
4308 
4306 

4603 
4528 
4511 
4504 
4459 
4455 
4454 
4439 
4430 
4346 
4154 

4425 
4348 
4332 
4052 
4052 
380'7 
3306 

I 
10.'7 10.2 
13.1 11.8 
21.'7 21.1 
30.6 29.9 
16.5 15.8 
3.3 2.5 

52.0 50.6 
49.8 49.2 
54.4 53.6 
38.0 3'7.2 
39.8 ·39.0 
60.0 59.6 
54.5 53.'7 
5'7.5 56.'7 
54.1 54.2 
559 55.3 
5'7.5 56.8 

5'7.'7 
59.'7 
59.'7 
48.'7 
5'7.3 
54.3 
59.1 

5'7.1 
59.4 
59.1 
48.0 
56.6 
53.'7 
58.'7 

Luglio 
CD 

ore a ,., 
--~ 

I 
s 

0.5 
1.3 
0.6 
0.'7 
0.'7 
0.8 

9 ante 8 pom: I 

f 
11.'7 11.3 
14.1 12.8 
22.8 22.3 
31.4 30.6 
1'7.6 16.9 
5.1 4.8 

0.'7 -

1.4 50.7 49.9 
0.6 48.3 4'7.2 
0.8 52.5 51.3 
0.8 3'7.3 36.0 
0.8 38.8 3'7.4 
0.4 58.1 5'7.1 
08 52.5 51.3 
0.8 55.5 54.3 
0.5 54.0 53.4 
0.6 55.2 54.0 
0.'7 5'7.1 56.2 

0.'7 

0.6 
0.3 
0.6 
0.'7 
0.'7 
0.6 
0.4 

5'7.1 
59.0 
59.2 
48.9 
56.5 
54.1 
58.0 

56.8 
58.8 
58.9 
48.6 
56.3 
54·0. 
5'7.8 

0.4 
1.3 
0.5 
O.S 
O., 
0.3 

O.S 

0.8 
1.1 
1.2. 
1.3 
1.4 
1.0 
1.3 
1.2 
0.6 
1.2 
0.9 

1.1 

0.3 
0.4 
0.3 
0.3 
0.2 
0.1 
0.2 

MedilJi differenza - -, 0.6 - 0.2 

I 

li 



1 

.. ~. '.";. 

METEOROLOGIA. 481 

II. 

TEMPERATURA DELL' ARIA. 

Più interessanti, quanto al caratterizzare il clima cosi di tutta la 
.penisola come delle singole sue località, sono certamente i dati terma
metrici. Cominciamo coll'esporre i valori medi della temperatura n~l
l'ultimo settennio, tanto per i singoli mesi quanto per le singole stagioni 
(Vedi le Tab. F, G.) 

Dai precedenti specchi emerge che massime nell' Italia settentrio
nale, più che le latitudini, influiscono a determinare la media annua e 
la escursione nelle medie mensili della temperatura le varie condizioni 
di altitl.ldine e di postura dei singoli luoghi. 

In generale il mese più freddo è il gennaio, ed il più caldo il luglio. 
Nell'aprile si ha una temperatura media poco superiore alla media an
nua e nell'ottobre una media poco inferiore a quest'ultima: ciò almeno 
per l'Italia settentrionale; laddove per la centrale e meridionale It~lia, 

sempre considerando stazioni un po' lontane dal mare, accade il rovescio, 
cioè la media dell'ottobre è superiore alla media annua alla quale è infe
riore la media di aprile; e similmente accade per tutte le stazioni ma
rittime, anche per quelle dell'Italia superiore, inoltre nelrltalia centrale 
e meridionale la eccedenza della media di ottobre su quella di aprile è 
molto sentita tanto per le stazioni interne che per le marittime. Si veri
fica l'opposto quanto all'eccedenza della media di luglio su quella di 
gennaio (che dà la escursione mensile dell'anno), poichè nell'Italia set
tentrionale, e massime nelle stazioni poco elevate, codesta eccedenza su
pera di molto quella che si osserva nell'Italia centrale e meridionale, 
dove per le stazioni marietime essa riesce d'assai minore. Queste ultime 
osservazioni sono pur applicabili all'escursione assoluta della ;tempera
tura, cioè alla differenza tra le temperature massime e minime assolute. 

Però, a rendere meglio paragonabili fra loro codesti dati termome
trici, convien togliere di mezzo l'influenza delle varie altitudini, cioè 
convien eseguire su di essi tali correzioni che approssimativamente, li 
traducano in que' valori che sarebbersi verificati qualora tutte le sta
zioni stessero a livello del mare. Nello specchio seguente si espongono 
le stazioni ordinate dapprima secondo i crescenti valori delle rispettive 
temperature medie annue ridotte al mare; poi si espone la serie delle 
stazioni ordinate giusta le rispettive medie jemali, e da ultimo la serie 
correlativa ai crescenti valori della media estiva (Vedi la tab. H). 
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Tab. P TEMPERATURE MEDI& TEMPERATURE ESTREME. Tab. G. 

Settennw 1866-72. SeUennÙJ 1866-72. 

~--------------~----~----~----~------------._--------~--~ ti------------------r----.---------------;----~-----------~-----~ 

STAZIONI 

Lugano .••••. 
Aosta •••.•.• 
Biella •.•.••. 
Torino ..•... 
Moncalieri. ... 
Mondovl .•... 
Urbino •...•. 
Siena .•..•.. 

I Perugia ...•• 
I Camerino •.•. 
\ Locorotondo •. 
\ Catanzaro • • . • 

Udine •..... 
Milano •••.•. 
Pavia .....•. 
Guastalla .... 
Alessandria • • . 
Modena 
Bologna ..•.. 
Firenze ..••. 
lesi •..•••.. 
Roma 
Napoli S. R ... 

f Venezia •••. 

i
l Chioggia •••• · 

Genova .•.... 
'U San Remo • ,.' . 
.S Ancona.. t • • • 

.~ Livorno .... · 
'" Napoli O. U. . . 
~ Palermo ..... 

: Reggio Calabria 
\ C~ttania ....•• 

SIracusa .••.. 

46°00 
4444 
4530 
4504 
4459 
4422 
4343 
4318 
4308 
4306 
4048 
3854 

4603 
4528 
4511 
4455 
4454 
4439 
4430 
4346 
4330 
4153 
4052 

4525 
4513 
4425 
4348 
4338 
4332 
4052 
380'7 
3806 
3'730 
3'703 

2'15.0 
585.9 
388.4 
2'16.0 
259.'7 
556.0 
451.0 
348.5 
520.0 
662.'7 
2'76.6 
300.0 

116.0 
14'1.1 
9'7.8 
30.0 
9'1.9 
64.4 
84.5 
'72.6 

118.1 
49.6 

149.0 

20.2 
10.2 
48.0 
20.4 
25.4 
23.9 
5'1.0 
'12.2 
23.0 
21.2 
12.6 . 

12.12 
10.49 
11.53 
11.89 
12.13 
10.91 
12.60 
13.'72 
12.8'7 
11.80 
15.4'7 
15.81 

12.69 
12.80 
12.85 
13.29 
12.35 
13.20 
13-8'7 
14.'70 
15.14 . 
15.3'7 
15.'13 

13.68 
1422 
16~21 
1569 
15'86 
15)0 
1'1.44 
1'1.'1'1 
18.16 
18.55 
18.20 

1.46 
- 1.00 

0.51 
- 0.5'1 

0.38 
0.41 
2.'19 
4.5'7 
366 
2.'14 
6.60 
'1.11 

2.04 
0.1'1 
0.04 
0.65 

- 0.'16 
1.09 
1.92 
485 
5.0'7 
662 
'1.88 

2.38 
3.60 
812 
8.44 
5.'10 
6.45 
9.55 

10.36 
10.62 
10.58 

" 11.04 

MEDIA DEI MESI DI 

12.56 
11.86 
12.08 
12.'18 
13.22 
11.14 
11.'74 
12.68 
11.'1'1 
10.3'1 
13.13 
13.34 

12.'72 
13.65 
14.02 
14.09 
13.18 
13.83 
14.24 
13.99 
14.59 
13.94 
14.00 

13.3'7 
13.55 
14.98 
14.0'1 
14.91 
13.92 
15.5'7 
15.36 
14'16 
15.65 
15.14 

22.30 
21.13 
21.92. 
23.3'1 
23.'76 
21.83 
22.99 
23.99 
23.24 
21.49 
24.46 
24.41 

23.30 
24.'71 
24.62 
24.'72 
24.23 
24.99 
25.55 
25.13 
26.16 
24.9{ 
24.21 

24.69 
24.'79 
24.81 

. 23.'72 
26.35 
24.18 
25.69 
25.49 
26.16 
26.96 
2585 

12.10 
9.61 

12.20 
11.'11 

. 11.'7'1 
10.68 
12·62 

'13.8'7 
12.61 
11.'15 
16.92 
1'7.43 

12.'72 
12.64 
12.'16 
13.5'1 
12.20 
13.28 
14.09 
14.86 
15.88 
15.91 
16.00 

13.99 
14.42 
1'7.09 
16.36 
16.58 
15.64 
18.19 
1914' 
20.55 
20.35 
20.25 

20'84 
22.13 
21.41 
23.94 
24.15 
21.42 
20·20 
19.42 
19'.58 
18.'75 
1'1.86 
1'1.80 

21.26 
24.54 
24.58 
24.07 
24.99 
28.90-
23.63 
20.28 
21.09 
18.29 
16.83 

22.31 
21.19 
16.69 
15.28 
2O.~ 
1'1.'18 
16.14 
15.13 
15.54 
16.38 
14.81 

STAZIONI 

I Lugano .•.•.•. 
Aosta .••••..•. 
Biella ••.•••• : . 
Torino ..••.••. 
Moncalieri • . . . . . 
MondovI • ~ ••••• 
Urbino ••• t •••• 

Siena •••• ' ..•. 
Perugia .•.••.. 
Camerino' •••.•. 

\ Locorotondo .... 
Catanzaro ••.••• 

Udine ••.•.••.. 
Milano ••• 
Pavia .•••..••. 
Guastalla .' .... 
Alessandria ••••. 
Modena ••••••. 
Bologna ••••.•. 
Firenze •••..••. 
lesi ••.•••.••• 
Roma ..••.••• 
Napoli S. R. .... 

Venezia •••.•.• 
Chioggia ••.•..• 
Genova. ,; ••.... 
San Remo,; ..•.. 
Ancona •.•.•.• 
Livorno •.•.••• 
Napoli O. U ..... 
Palermo •....•. 
Reggio Calabria . • 
Catania ••••••• 
Siracusa .•••••. 

36.1 
35.2 
32.'1 
34.2 
356 
35.4 
33.S 
36.2 
34.2 
36.9 

34.0 

36.6 
36.3 
35.8 
35.'1 
3'1.1 
36.6 
39.5 
39.5 
36.9 
35.5 
35.2 

32.8 
32.6 
36.1 
36.6 
34.'1 
40.4 

3'1.2 

EPOCA 

22 luglio 1870 
16 id. IS69 
7 id. 1870 

19 id. 1871 
16 id. 1866 
19 id. 1871 
l agosto 1869 

Il luglio 1870 
. l agosto 1869 

id. 

24 luglio 1871 

28 maggio 1868 
17 luglio 1871 
24 id. 1868 
17 id. !'866 
19 id. 1871 

id. 
11 id. 1870 

16 agosto 1868 
l id. 1869 
7 luglio 1870 

31 id. 1869 

lO agosto 1868 
16 id. 1868 
19 luglio 1866 
18 id. 1871 
31 id. 1866 
24 id. 1866 

25 luglio 187r 

- 8.8 
-14.0 
- 9.8 
-15.5 
-16.0 
- 9.1 
-10.8 
- 8.5 
- 9.9 
-12.8 

EPOCA 

31 dicemb. 1869 
id. 

13 id. ]871 
13 genn. 1866 

id. 
24 id. 1869 
23 id. 1869 

id. 
id. 
id. 

- 3.0 24 genn. 1869 

-1004 
-10.9 
-14.1 
-11.4 
-1'1.'1 
-12.6 
- 9.0 
-11.0 
- 8.3 
- 6.0 
- 4.2 

- 8.9 
- 5.6 
- 4.8 
- 3.3 
1- 3.5 
- 6.8 
:- 3.0 

I ~.o 
+00.0 
!-

23 genn. 1869 
13 id. 1868 
13 id. 1868 
12 id. 1868 
12 id. 1868 
25 dicemb. 1870 
25 id. IS'10 

{) id. 1871 
23 genn. 1869 

id. 1869 
id. 1869 

14 dicemb.18il 
id. 

25 id. 1870 
9 id. 1871 

23 genn. 1869 
24 id. 1869 

id. 
30 id. 1870 

24 genn. 1869 

44.9 
49.2 
425 
49.'1 
51.6 
44.5 
44.6 
44.'7 
44.1 
49.'1 

37.0 

4'1.0 
4'1.2 
49.9 
4'1.1 
54.8 
49.2 
4'3.5 
50.5 
45.2 
41.5 
39.4 

3'1.6 
35.9 
b9.6 
43.4 
3'1.'1 
38.4 

3'1.2 
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Tab. H. TEMPERATURA MEDIA AL MARE. 

Stazioni ordinate secondo la loro temperatura. 

MEDIA ANNUA 

I 
1 Torino ••• 
2 Udine .••• 
3 Aosta. ...• 
-4 Pavia .... 
5 Moncalieri. 
6 Biella .••. 
'1 Lugano ... 
8 Guastalla. 
9 Mondovt .. 

lO Milano •.. 
11 Modena .• 
12 Venezia 
13 Alessandria 
14 Bologna .• 
15 Chioggia.. 
16 Urbino ••• 
1'1 Camerino 
18 Perugia .. 
19 Firenze ••• 
20 Siena ..•. 
21 Livorno .• 
22 Roma ••.. 
23 lesi ..••. 
24 San Remo. 
25 Ancona ... 
26 Napoli S.R. 
2'1 Genova. • 
2~ Locorotondo 
29 fatanzaro. 
30 Napoli O. U. 
31 Palermo •. 
32 Reggio CaI. 
33 Siracusa·'. 
34 Catania •.• 

13° 14 
1322 
1324 
1329 
1331 
1332 
133'1 
1342 
1343 
1346 
1349 
13 '1'1 
13'19 
1425 
1426 
1440 
1445 
1495 
1499 
1511 
1519 
1556 
1561 
15 '1'1 
1596 
1633 
1642 
165'1 
1'101 
1'167 
1806 
1825 
182> 
1867 

MEDIA JEMALE 

13 Alessandria 
1 Torino 
5 Moncalieri 
4 Pavia ..• 
3 Aosta ... 

lO Milano 
8 Guastalla. 

11 ~dena .. 
6 Biella ..• 
9 Mondovt 
2 Udine ••. 
'1 Lugano •. 

14 Bologna. 
12 Venezia .• 
15 Chioggia. 

16 Urbino. '1' 1'1 Camerino. 
18 Perugia .. 
19 Firenze •. 
20 Siena ..• 
23 lesi 
25 Ancona •. 
22 Roma ••. 
21 Livorno .• 
28 Locorotondo 
2'1 Genova .. 
26 N apoIi S.R. 
29 Catanzaro 
24 San Remo 
30 NapoliO.U. 
34 Catania .. 
32 Re~gio CaI. 
31 Palermo. 
33 Siracusa. 

10 '11 
225 
2. 38 
2. 42 
255 
255 
2 '13 
294 
324 
326 
353 
380 
380 
404 
494 
516 
553 
591 
631 
652 
65:1 
691 
'1 '13 
'1 '14 
859 
910 
913 
919 
930

1 

1059 
1153 
1159 
1165 
1183 

MEDIA ESTIVA 

2. Udine,'.. 22°.62 
21 Livorno. . . 2264 
24 San Remo 2 ~ 68 

'1 Lugano.. 22 '18 
6 Biella... 23 08 

12 Venezia.. 2324 
8 Guastalla. 2325 

13 Alessandria 232'1 
4 Pavia... 2332 

11 Modena.. 23 4'1 
15 Chioggia. 23 59 
1 To·rino... 2361 
3 Aosta... 24 '14 

22 Roma... 23 '18 
5 Moncalieri 23 '19 

lO Milano 2385 
19 Firenze.. 239'1 
9 Mondovl. 2398 

2'1 Genova.. 2401 
26 Napoli S.R. 2403 
14 Bologna. 24 25 
16 Urbino.. 24 29 
1'1 Camerino. 2442 
20 Siena... 2450 
"23 lesi 2489 
18 Perugia. 2489 
31 Palermo. 2499 
25 Ancona.. 2501 
28 Locorotondo 2501 
30 Napoli O.U. 2510 
33 Siracusa. 25 Il 
3~ Reggio Calo 252'1 
29 Catanzaro 25 30 
34 Catania.. 26 49 

A primo colpo d'occhio si scorge che in queste tre serie riescono 
ordinate ben diversamente (come lo accennano i numeri d'ordine pre-
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posti alle stazioni nelle ultime due serie i quali si riferiscono al posto 
tenuto da esse nella prima serie). È. notevole la rigidezza del vernoper 
lè stazioni di Alessandria, Torino, Pavia, Milano, Guastalla e Modena, 
le quali stanno all'incirca presso l'asse longitudinale e nél fondo della 
grande vallata del Pq: laddove le ~tazioni prealpine di Aosta, Biella, Lu
gano ed Udine hanno verni meno rigidi, benché stiano a settentrione di 
quelle. È ancora notevole il vedere tra loro ravvicinate, quanto alla 
media temperatura jemale, stazioni assai discoste fra loro in latitudine, 
siccome avviene per Chioggia con Urbino, per Roma con Livorno, e per 
Genovae S. Remo con Napoli e Catanzaro. E d'altra parte le predette sta
zionisituate lungo l'asse principale della valle padana, come Guastalla, 
Pavia, Alessandria e Torino, hanno medie estive più elevate di quelle 
delle stazioni marittime di Livorno' e di S. Remo. Inoltre Torino, Aosta, 
Moncalieri e Milano offrono medie estive ben poco diverse da quelle di 
Roma e di Firenze. Si.eguagliano poi fra loro Genova con Napoli (Capo di 
Monte), ~ologna con Urbino, Palermo con Ancona e Napoli con Sira~ 
cusa sempre quanto alle rispettive medie estive. 

Codeste disfor:mità nella ripartizione della temperatura su la su
perficie d'Italia appaiono aneo dal seguente specchio, nel quale le sta
zioni sono ordinate secondo la rispettiva latitudine, e s'indicano altresi 
le differenze tra la media annua e le due medie, jemale ed estiva, a 
maggior schiarimento di quanto s'accennava testé circa le varie escur
siol)i termometriche (Vedi la tab. J). 

Vuolsi ancora avvertire che le differenze locali nelle temperature 
su tutta l'Italia sono molto più sentite nel verno che nella state. Cosi nel 
verno tra la media di Siracusa e quella di Alessandria (estremi della 
seconda serie tab. G) cbrre una' differenza di 10\ 12, mentre nella 
state la differenza t.ra Udine e Catania (estremi della terza serie) 
riesce solo di 3°,87. Quanto alla media annua Catania supera Torino 
(estremi della prima serie) di 5°,53. 

Tutte queste osservazioni mettono in evidenza il perché non siasi 
stimato possibile, massime con dati cosi scarsi per l'ItalIa di mezzo e 
meridionale, il tracciare con qualche profitto su le mappe meteoriche 
d'Italia, delle quali qui s'uniscono alcuni esempli, le linee isotermiche. 
Sia per le medie annue, sia, e più ancora, per le medie jemali ed estive, 
le curve tracciate coi dati sovraesposti sarebbero emerse cosi sinuose 
ed intralciate tra loro, da non prestarsi a deduzioni più esplicite di 
quelle già sopra toccate. Cosi, a modo d'esempio, la curva isochimenica 
(d'egual inverno) di 2°.5 dovrebbe passare poco al disotto di Mon
calieri e di Pavia ed alquanto sopra di Aosta e di Milano; e la isochi
mènica di 9°.0 dovrebbe collegare tra loro Genova, la specola reale di 
Napoli, Catanzaro ed alcun punto superiore a S. Remo. 
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Tab. J. TEMPERATURA MEDIA AL LIVELLO DEL MARE.' 

Stazùmi o1'dmatJ seco1lào la loro latitudt·ne. 

STAZIONI 

Udine •••••. , ••••• 
Lugano ••••••.••• 
Aosta ••••••••••• 
Biella ••• : •••.••. 
Milano •.••.••••••• 
Venezia •••••••••• 

"Chioggia •••••••••. 
Pavia .••••••••••. 
Torino ••.•••••••• 
Moncalieri. • • • • • • • • 
Guastalla ••.••..•. 
Alessandria • • • • • • • • 
Modena •••••.•••• 
Bologna ••••••.••. 
Genova ••••••••••• 
Mondovì ••••...••• 
San Remo ••..••••. 
Firenze ••••••..•. 
Urbino ••.••••.••• 
Ancona ••••••••••. 
Livorno •••••••••• 
lesi. ..•••.•••••• 
Siena •••••.•••••• 
Perugia •••.•••••. 
Camerino •••••.••. 
Roma •••.••••••• 
Napoli S. R ••••.••• 
Napoli O. U •••••••• 
Locorotondo. . , • • • . • 
Catanzaro •••.•••.• 
Palermo •..••••.•• 
Reggio di Calabria • • • • 
Catania •••••••••• 
Sirac~ • , • • , • • • • • 

46°.03' 
46.00 
45.44 
45.30 
45.28 
45.25 
45.13 
45.11 
45.04 
44.59 
41.55 
44.54 
44.39 
44.30 
44.25 
44.22 
43.48 
43.46 
43.43 
43.38 
43.32 
43.30 
43.18 
43.08 
43.06 
41.53 
40.52 
40.52 
40.48 
38.54 
38.07 
38.06 
37.30 
37.03 

116.0 
275.0 
585.9 
388.4 
147 .. 1 
20.2 
10.2 
97.9 

276.0 
259.7 
30.0 
97.9 
64.4 
84.5 
48.0 

556.0 
20.4 
72.6 

451.0 
25.4 
23.9 

118.1 
348.5 
520.0 
662.7 
49.6 

149.0 
57.0 

276.6 
300.0 
72,2 
23.0 
31.2 
12.6 

13.22 
13.37 
13.24 
13.32 

. 13.46 
13.77 
14.26 
13.29 
13.14 
15.31 
13.42 
13.79 
13.49 
14.25 
16.42 
13.43 
15.77 
14.99 
14.40 
15.96 
15.19 
15.61 
15:11 
14.95 
14.45 
15.56 
16.33 
17.67 
16.57 
17.01 
18.06 
18.25 
18.67 
18.25 

DIFFERF.NZA 

fra la media 

- 9.69 + 9.10 
- 9.57 + 9.51 
-10.69 +10.50 
-10.08 + 9.76 
-10,91 +10.39 
- 9.73 + 9.47 
- 9.32 + 9.33 
-10.97 +10.03 
-10.89 +10'.47 
-10.93 +10.48 
-10.69 + 9.83 
-12.08 + 9.48 
_1O.55 + 9.93 
-10.45 +10.00 
- 7.32 + 7.59 
-10.17 +10.55 
- 6.47 + 6.91 
- 8.60 + 8.98 
- 9.24 + 9.89 
- 9.05 + 9.05 
-7.45 + 7.45 
- 9.08 + 9.28 
- 8.59 + 9.39 
- 9'04 + 9.94 
- 8.92 + 9.97 
_ 7.83 + 8.22 
- 7.20 + 7.70 
-7.08 + 7.43 
- 7.98 + 8.44 
- 7.92 + 8.23 
- 6.41 + 6.93 
- 6.66 + 7.02 
- 7.14 + 7.82 
- 6.42 + ~.86 

19.09 
18.98 
21.19 
19.84 
21.30 
19.20 
18.65 
20.90 
21,36 
21.41 
'20.52 
21.56 
20.53 
20.45 
14.91 
20.72 
13.38 
17.66 
18.13 
18.10 
14.90 
18.36 
17.98 
18.98 
1889 
16.05 
14.90 
1.,51 
16.42 
16.11 
13.34 
13.64 
14.96 
13.28 

È infine meritevole di nota il fatto che nel ripetuto settennio si eb
bero quattro inverni, relativamente, rigidi (1868, 1870, 1871 e 1872), e 
tre miti (1866, 1867 e 1869), tanto che la media delle medie jemali del 

~ 
I 
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primo gruppo di anni, è inferiore di quella del secondo di ~o 29 per Mi 
Iano, 2° 37 p~r Firenze ed IO 57 per Napoli. Minori d'assai sono le diffe
reru;e nelle medie annue e più nelle medie estive pei singoli anni dE)I 
settennio. Si 'ebbero estati, reJativamente, caldi nel 1866 e 1867, e meno 
neJ triennio 1870, 1871 e 1872. L'eccedenza della media delle estive del 
detto biennio su quella .del triennio, risulta soltanto di 00 76 per Milano, 
lo 00 per Firenze e 00 80per Napoli. Il tutto come apparisce méglio dalla 
seguen~ Tab~ L; 

"Tab. L. 

-

1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 

Medie 

I 
!. 
i 

3.45 
3.31 
1.37 
3.62 
1.60 
0.56 
1.17 

2.23 

MEDIE TEMPERATURE. 

Jemali Estive 
-~-

~ p:j 
i ai o i ai o 

= ~ = = '. .~ '" .~ ~ 
'O ~ o Si r..t ~ r..t .,::.. 

'" ~ ~ 

7.03 9.25 23.61 124.34 23.31 13.63 
7.89 10.32 23.32 23.75 23.53 12.82 
4.82 7.82 22.82 _24.03 23.13 12.70 
7.76 9.63 22.62 23.46 22.78 12.77 
5.32 8.42 22.70 23.68 23.08 12.59 
5.67 8.25 22.52 22.53 22.19 12.35 
4.95 8.15 22.87 22.92 22.60 12.89 

6.21 8.83 22.88 23.491 23.03 12.80 

III. 

UMI DITÀ ATMOSFERICA. 

Annue 

I 
~ 

al 
ai t'I 

= 

I 
~ ~ 

~ 

15.28115.86 
15.08 16.22 
14.72 15.59 
14.85 15.76 
14.38 15.43 
14.37 15.30 
14.58 15.87 

14.70 15.73 

Un altro elemento molto influente nel caratterizzare i climi loca.li 
sta nel vario grado di umidità assoluta (tensione effettiva del solo va
pore) e di umidità relativa (rapport~ tra codesta tensione effettiva e la. 
tensione massima del vapore acqueo alla stessa temperatura) che l'at
mosfera sovrastante a data località viene successivamente presentando~ 
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'; Mi:sgraZia~meAt~i~l)mttr.ia ~ncol!a,-ll.on : seppe dare alla ml
teotolÒ'glai;uno ~t~fu;dÌ; fàcii~:e :Sfé~ ''ti~ pe. le rreq1iè'iiti dete-
miIiazioni che. ad essa occorrono..Leosser.vazionL.fatte .. coi ,psicromet i 

~~~~~r:J:~n~~~n~e:~:~i~t~:"~!;WY1t~ ~ ~ 
Dito,'. d.i. t ... e .. rm .. mne .. tri.,. a ... se.r!>, .a:t.O .. i.?,~i~ .. i.n ... ,~,r. i.~O ..... ~_s~.t. !.il~'.cq .. ,_~_I.e._.~. _.,a..~dP, ~.~atq.f m~lte st~i_Q~i <l'It~li~} .P~,Ò _~~,ibi~eA!ltj. /r.~._ }~r.?- !~b9a~~a~a f!~~g~ -
bilI'; ma Mchledon&l moltè:ditigenze- :peLrett6 fMò'-i1Il-P1ego!JV4Iga.Q:~ 
esempio i dati raccolti nel segueIite'specchio(Tab~ J:f)={,J;;.:" ). gl,; . 

Quanto all'umidHà assolut-a ·{tension~delvapore} si -rilévaclle ta 
meùia~ anllua va 'a~èIltand~' cot-q~~in'Iili;é' (Ìell~' ~t1t~wpi, ~)! ~.~ma i -
veoe éol créscere'del1é altltudini~'éi6è'essa-si'èompol'ta come la temp
ratura, la quale è condizione prima-della variaevap()l"azioneàenEfacqlÌe. 
Epperòaécadé che ~a':m~~:~en!ale~é~4FÌnoJ~ friterior~.allaiWedia ~-
nua, e per .... con.t. ro è .. d. 'a ... ss .. ai ... , .. su.peri.~r.~ .. :::t. <l,u~.s~~ ... I.~me ... ~~a_~~tiv~, e., ~?~t 
ancora i~ mini~q delle' ID:edi~-ni~_~il.i J>Y~ ,~a. t~!l;sion.e del vap~e ea'e 
nel. gennaio edll mass4nò tr.à il JU,gJjò- ~ l'agOstO: f1pptmto~oomeJ'irliieae . 

;::.::.:.:n~ ... =ed.en.l.~~.I. ~d.ti.· ~.! e.t:::.'a,·.a\.:r.!o .. nL~:~.ù.r. :~. on.a .. , ~ .. ~P.i.· ... é~.Ò .. 1 ... '.:. t.l .... 
a
. ·~.:.~.~.f 

una a(l altra s~on,e • .'È. ~nche ~tBv.él~~e,:n~~-stazjon.imati~imij . a 
:umidttà às$oluta.~oli::p:Jleì dirsi j'4aggiore:::cfue '~helle stJ8ziòni; in~r$ a 

pa~.i~;!;tf;~~~;:~~i!È.~~.4.;~:~:ieif~~~;.:. i~ ~~Po;~~ne~ !l. 
J'and~~Dto d~lla·.temperatura:J:.à.~IOOdia>j~atè'riesOO!al J:t11oIt(j m~-
giore della media annua,rispetro . .alla.qùaleJa.media . .esti:va-.è-di. ~n 
tr4tto: infeJ;!iore.-E.m~i.lqH~flte .il..:mi.JtiJuo;:c~de--in luglio . ~,iJ::~Gts( o 

tr~.,il.:.d.roe.mbr(:i ed·:i.l gen. 'fi.-'.m~. Qtiill~:!Ù'e.' $C.·.-..... lirBiOtì.·· .. ~;(d.iffef;i .. ,i~~~Jtl'~il' . ediq estivo ed--iljemale}-risultanotevolmente diversB.--·da ,una, ad' a 
suizi(}Der~ gEll).era~;~jminuiscEf~~~IO', .sooltla~t:~~ l~t,it\l4\t~I.~ li s
.sima nèHe~staiìOOi fnterit&·jOco·:elevate, ~e ',i:liiìlima. nellè stàZlo~i -ma 1 t
timeed in-q~ll~ ~o:ttq-elffV:ate.-·.~ . .-. -. .- ,-----:.'.---------· .. ·-·-1 

Qualora ~ qati 's1;1 Ja tensione, d~~ ~apo~e :acquoo atmosferico fos*o 
ovunque del parj. at!ooçlibi~i, ~e :n:e p9trebbe ~nferire (come faccirubo 
nella ~be~la N) :q~~l:sta:la par~ 'della pre~sione .atmosferica dovqta 

alla f1,.or .. za .. espansi,va. e gf •. ' a:vn .. " à d:e: 1.,Il:J. so. I. a· ar~. : ~e;n p.'. uò dirs~. "in gene te ,che co~esta pressione sareb~e, i!l, ogni p~Tte; xpassima in gennaio, '-
nima I}.ell{l. sta~ :e~,~l,leJ:'ebbe~ v.alQI'i 'prqS&imi al medio ;'ell'april e 
'llell'pttQf~e, ~Pl>~~W. ÌJlJ··~~ion~ f.~i!>!# dell~ìemperatura. i ;:. 

:,:",:, "~~'~~ o,~ :'~~' ~ ".:~'": I~ 
_ ~._._~~ ,"'-"._._ ... , __ -"" ... _ .. ..: .... ,-.._~_ ...-_ ... ---...--.. _ .. _ .. J._~_.~"' __ ... ~ ..... _''"'~_ ........ _.,,;-, ... ~':! 
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Tab. M. 

~ 
~ 
~ 

~ 
tS 

Jt 
'I> 

~ 
~I 

STAZIONI 

Aosta ••••••••••••• 
Biella. •••••••••••• 
Torino •••••••••••• 
Monca.lieri. • •• 
Mondovì ••••••••••• 
Urbino •••••••••.•• 
Siena •••••.••••••• 
Perugia •••..•••••• 
Cameriuo •••••••••• 
Velletri ••••••••••• 
Cata.nzaro •••••••••• 

Udine •••••••••••• 
Milano •••••••••• 
Pavia. ••.•••••••••• 
Alessa.ndria. •• • • • • • • • 
Modena. ••••••••••• 
Bologna ••••••••••• 
Firenze •••••••••••• 
Roma ••••••••••.•• 
Napoli S. R •••••••••• 

È l Genova. ••••••••••• 
:::; Ancona •••••••••••• 
1: Livorno •••••• • •• •• 
~ Palermo ••••••••••• 

lOl 
Il< 

TENSIONE DEL VAPORE UMIDITÀ RELATIVA 

~ 
~ 

~~G) 
~ .. 
A~ce 
p ... a ~ 1- ~ = ~ 

et DifFerenza. fra. la. media ~~--I Di;;::;,:r~edia . 

= " .il .0 = CII et'·; ~:5O; 
E-! G)'" 

et ce;; ce ~ S di .e;; et.~ .. 

~ ge ~~ g :a I ~S ~1 g ~s 
.$ 

:; ~.~ ~.: Ii:i :; ~.~ ~", ~ 
CII ti _ CII o 

mm 
45.44 385.9 6.72 -3.19 
45.30 388.4 8.21 -3.82 
45.04 276.0 7.94 . -3.38 
44.59 259.7 8.19 -3.61 
44.2"1 556.0 7.12 -3.37 
43.43 451.0 7.94 -2.65 
43.18 348.5 8.15 -2.45 
43.08 520.0 7.64 -2.33 
43.06 662.7 7.59 -3.54 
41.41 385.0 9.29 ....;3.04 
38.54 300.0 10.92 -3.75 

46.03 116.0 7.84 
45.28 547.1 8.37 

-3.51 
-3.59 

45.11 97.8 8.43 -3.63 
44.54 97.9 8.24 
44.39 64.4 8.16 
44.30 84.5 8.25 
43.46 72.6 8.58 
41.53 49.6 9.03 

-3.49 
-3.37 
-3.38 
-3.01 
-2.73 

40.52 149.0 10.33 -3.61 

44.25 48.0 9.44 -3.87 
43.38 25.4 9.84 
43.32 23.9 9.28 

-3.80 
-3.19 

38.07 72.2 10.99 -3.32 

+3.70 
+4.67 
+4.07 
+4.05 
+4.12 
+2.94 
+2.88 
+2.38 
+2.74 
+3.34 
+4.51 

+3.80 
+4.39 
+4.17 
+3.73 
+3.81 
+3.74 
+3.81 
+4.40 
+4.16 

+4.69 
+4.09 
+3.77 
+4.06 

6.89 
8.49 
7.45 
7.66 
7.49 
5.59 
5.33 
4.71 
6.28 
6.38 
8.26 

7.31 
7.98 
7.80 
7.22 
7.18 
7(12 
6.82 
7.13 
7.77 

8.56 
7.89 
6.96 
7.38 

60.5 
70.6 
68.8 
72.1 
64.4 
67.9 
64.9 
66.7 
67.2 
67.2 
75.1 

64.3 
70.1 
68.8 
69.8 
66.3 
60.9 
63.4 
67.3 
70.4 

65.2 
68.9 
66.4 
67.9 

+ 5.2 
+ 6.1 
+12.6 
+9.6 
+ 41 
+10.4 
+11.6 
..r 9.8 
+12.6 
+ 6.4 
+ 1.1 

+5.5 
+15.0 
+14.8 
+16.5 
+13.5 
+13.3 
+10.2 
+ 8.3 
+ 4.4 

+ 9.5 + 3.0 I 
+ 4.6 
+ 4.7 

~ 5.1 
- 4.7 
-10.0 
-13.0 
...; 4.4 
--11.4 
-13.6 

. -15.1 
-11.5 
-8.2 
- 8.8 

- 5.2 
-11.3 
-10.5 
-13.9 
-11.7 
-11.3 
- 8.9 
- 8.6 
- 4.0 

- 2.9 
-10.6 
- 4.2 
- 2.3 

10.3 
10.8 
22.6 
22.6 
8.5 

21.8 
22.9 
24.9 
24.1 
14.6 
9.9 

10.7 
2\).3 
25.3 
30.4 
25.3 
24.6 
19.1 
16.9 
8.4 

5.9 
20.1 

8.8 
7.0 

. , 

~ 
trJ 

'>-3 
trJ o 
~ 
§ 
F 

~ 
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'''''',\\\\''\' ) ".{)·ì\\\\\\ ")\\'~(\\" .t'1·\\\\'·i\'~\) •• ~\) ,)~\::\.\".\"'\"\"'. 

Tab. j\:. 
; . 1'~':'~1 nit')ilf l.;;'; ;jl'~·);h:r; i·r·il~!;r:f I\.!'r~)?nui'--:.'~:·~ 

P~~~O~ll::,D~~~i\~~r~çRA1!~r~I<? .J~M:r~~·;;ji!l'ii!\r 
'. ., "'!"!i;,,(f~') c;; .,::jlì (() ,dj;'{'"ì !,;:h~:I·\({,.}rJ'.' .. '\::2': 

:. i" l·t~~~'.I, ~~~~ :[' ~~"J ,;;;" :1' , 
1 __ ' _' _' .. _____ \ I ',\1J' ,fr, .. 'lj( l.;., . j"' Il!i,iI " i, j 

STA:ZIONl 

! 
Aosta . . . . . . . " 761.0l 

' B' 11 '. . "6"0.50" ~ . le. a .•. ',' .. ' ",.> 
g TOrIno..... ","'~ ;., ~ .. g2., : 
~ Mondovì..... .... DV" 
" . Urbino ...• ..•. v . p7i.61; . 

Siena. .••.. '.' ',.' 56.93. 

7"g~~~13~1~ ,'. :~j~~i) r.,y; ',1,·, 

oMg~,:~~:~~t' li~;'~f I.·;:"j 

"tJ:~~ ,:~:~. .;~~~.~ Iii ,f ' 
; l' ; ,; ): ,~ :.\ } / !: ~ I 

\ 

Udine ...•.• .' :.-' '~8.63" '~54.iO"t;48.i4 ; ·t4.36 ,j <~' 
~ Milano........ 58.89 53.39 46.51: . ,,53l5t) .i I 

11 P,a.via. ••••.•••• , S9.l~i~a:77·i. :41),83, 553:r.~~: :/ 
t Alessa,nclria.:..... 59.43" 53.M.' ,'47.87 """ 
~ I Modena .••...•• ' 1$8.J.l4 53,7~.. 48,()1 " ;~~.~l: 'l:,' 
<:> Bologna........ 58.la 53.58' ' .... ,.48.67 iMI I l Firenze ' .• : . .' .. .' " 57.33" "54".04!,:· i! 41.24 ':$é.$~b I. 

Ro.ma.. •. , • ~ ... : •• ~7.~9 ,;.,1"~3 .. 4~" ,47.48 52.00 . 
NapolI S. R. . . . .. 56.Q1 53.08 46.25: 01 51.71" ,1:1;'[ 

~ ')'GJnov~ ': -:: . '::. . .' 56.88/ I • 59:21, ; : '4lti8 ' '. 52;66 
::: . sa. n ,Remo •••. .- •... ;" ,~.64;. 52.~'·1··45~53 '~· . .619,.:.' 
~ Ancona........ '56:~g 52.9046.41 i) .. 

~ . Livol'Ìlò' ...•• ' ... ' ·'56.2Ò " 53.341 ,;46.53 5t;88' 
~ ,Pa.lermo : .• , ': . ~,5.3.46 5~.t?Q,. 4.'~m,J?iR~1 

rt! '" ~ 

_ ,"" r_ 1<,,;.. 

;' ST,A1C>:D.:Ji114~I!ELO 
, i f! 

DIRÉZlO'im'DEL "ENTÒ' ED ACQUA CADkNTE ~D EVAPORA~·T~. 
"I; ,''l'' :.' ,'f,:; ." 

;"':j" ; JI, •• J 

A pargere u.na·còmpMssiva.idea';dello,:sta:to.:!mediQ;déU~aMnosfera 
nelle diverse epoche. deU'an.no1 rsitrasoolsero. 'i q~ttro; méSi fdicgtmnl{i01 
aprile, luglio. ed o.tto.bre, i quali rispettivamente caratterizzarlo..l~~ 
giorii 'di' inverno., prima VeP81·.eState ed' ~:~1no;.,Bpèr .eià8ct1tili.dÌ1:questi 
mesi si costrut ima, "ma ppa' meteoriea ;d'ihalia,' :dava, con. alcfuni' ttbnbeiti 
variament.e tratteggiati·e colo.rati sHndicano :FtQr.r gradì dilserenità'o 
nebulosità relativa, mentre cdlla direzione 'd'mi~ :treccia éOIÌrìspòndeht.e 
alla loro diagonalenìaggioresegnamo la direzione risultAnte; idei·, vari 
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venti spiranti in ciascun mese ed in ciascuna località (Vedi le mappe 
meteoriche di gennaio, aprile, lU,qlio e ottob1·e). A maggior chiarimento 
si aggiunsilr:qi numeri indicanti la media temperatura mensile, la media 
umidità -rèrà~t% !e1 ì~nle~ <i ilàriìltii iPR'c{ft1a! 'éaduta}WiJ?e per niése. Nel 
seguent~ specchio (TJ!:.b. O) poi, si e~ongoI}~ per glistessi mesii numeri 

che espli .. m.ono. '. ~.'.n. dec .. i.
m
. ,i, le. p. a .. nt.i .• d ... e.l. ci.e.lo v. i.Sibi.le cope.rte da nubi, ed anche i napJ}ortQilflllf. i g~~ se:ç~w,~ i giorni piovosi. 

Dal e indiCate mappe e d~ questo specchio facilmente si ritrae 
che: ; -.,;-:-~~~-: :,l"i~~~~.~-, l', l':" .-------,:--, 

Ne~ g~~?, e~l:tin g~ner;~ hel(\1~rno, il.-cielo f3.Qvunq\1:e più co-

perto cle;~~.\.:_.-.~i:, alt1'i.,:meSi!:.rn,. \~. S$iril;.,"e. :.:«.,'el,' ~ondo d. ~ll,ag~,a.n ..... va!l~ del Po .e 
nelle nr~9:r1 ,v~~.It,ape~~l~e, d~W:Jtaha media. Ladl11e~aone domI-
nante diI vento: è tale, nel più dei éasi, :ché dalle spiàggie dei mari si 
vol?e v r~ . .r.r~r~;,pe~la, :p_y~isbl~, ~;ma., ssime verso ~.e m .. p,ggiori catene 
alpme d~p~rul1~.":- , .~~ ::~. ~" _, :. . , .. 

Ne, l~~'~o,co~~:nell'~,t~te, RC~el? s~ mant~~n~l~1ati,vamente più 
sereno ,h~'~~~lr~t9; delt~?no ; :~rò • nelle partI Ineno' el~vate della 
vallata vadro{a la ~renitru ,è nnpo~: minpre. Il. ventQdQminante soffia 
'dall'int+rqQ:~ztia~~ da~:;gran~fg~tenemon~~ ;y~r~ 'le spiaggie 
mari ttitne. J ,: • • 

Ne" a. ~ri:.1e,:.il~I3ef, .. :,.e~,it~,:r;~. at.· i va.:., ,.~. __ .:al,cun P?' mino:r,., .. y .... çl .. ~ ... ll.am~ia an
nua, e ;.e~~brttA:nlln~:anpot:lp;~ù,: masSIme ,nel;,foRda ~l~ valle 
del PO[d~l~ ~.~.IJj.;:~.pennine:. N.: ._e~' ~llrile predoniinàrio J lv~nli $.Piranti 
verso i mar'è ~ néll'ottoBré'q1ileIriverso l' intern6~'cOifqaalche ecce-
zione, . quantO éUE.}'Ìil pìùTuoglifTnqueste stagioni soffiano, qiasi con 
egual f quenza, venti tra loro assai discordi ed anche opposti. :, 

Quanto al numero dei giorni piovosi può dirsi che, in generale, 
esso è· maggiore nelle stazioni elevate o prossime agli alti monti; nelle 
stazioni molto interne e poco elevB:Ulrun tal numero riesce minore che 
nelle stazioni marittime. Sotto questo aspetto si distinguono le stazioni 
di Genova, S. Remo, Lug~HlÒ,a-ai'biho/Si€lii~-eiPerugia. 

1~~~~}t ~~/~t!f~~ ~:P-~~~".\c~~~~~ iN/~.rF~\1i gtgg~i~e\~i;~~ve è 
maSSima neì1a regIOne prealpma, come ne !tiinno' prova' :Bn~na, Pal-

• lanza, Lugano, Trento ed Udine; nelle stazioni elevate, comè Urbino, Pe
rug;a1: iM.o1}Ildvl~\: ~;iI1:)~lèun~ iBsellU\tune,d~ltle1 amane l .-do:v.e-giUligono a 
ooaJ?icarsirdè!.lolP! v~ li; >venti)~marì&tillldì;.J COnIe, ,Gen~va,. ,F~e~ . ~ 
Napoli .. ,!;,f:\2-'i-i,)",;'t:;·:. '1I,jA!',;:! il·Lil,. 1."1':' I,., j,., " '. 

l ;l-',j rln;geMlla~la si;qgloae;più:piòvos3l/; èrl'~utunnQ; ':6, segn,atamente .i.! 
m~1di!otW>.r.e.Jlmesi_mend.ipìo1VDSi' ~f'.tdooo .llf)\ ,vernOi (fébbraio e g~n· 
naio) 'omellà $l.atA: (luglio) i ,Peno iIWlP. intenno.l della: '~nisola 'e i :wassime 
nel, Se~t~iPQe;P~Vtl pill1l! 'dVestate <JbIe nat:vemod:'toppostò 'aceade' nelle 
staziooimmittimé'e segmatailiente' nel:JlleZ'Z'Odid"ltaliia.l. lU\.nto ·che poi, 

1 
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nell' insieme (Ielle stazioni italiane, riesce pressochè eguale l'acqu~ ca
dente nd verno e nella state. (Tab. P). 

Nelle regioni montuosu (le prealpine e le apennine), ° sovratutto 
nei mosi d'ottobre e novembre callono talora in pochi giorni e(l in poche 
ore notevoli quantità di pioggia, le quali spesso producono disastrose 
inowlazioni nelle basse valli. Valgano questi esempi. Nel 1868 in 30 giorni, 
dall' Il 8ettem bre al lO ottobI'O, ca(l<1ero a Pallallza mill. 809 dj pioggia, 
a Lugallo l1Iillilll. 074, e(1 a Como millim. 559. Anzi a Pallanza nòl solo 
giorno 27 settembre ca(ldero millim. 108 Il' acqua e millim. 85 nel (lì 30 
ottoLre; a Lugano se n'el}ÌJero millim. 98 nel dì 4 ottobre. 

Anche nell'autunno dello scorso anno 18ì2 si ebbero pioggie poco 
meno a/Jbon(lanti, ma piLl continuate. Nell'ottobre caddero a Domodos
sola millim. 8uG, a Biella G41, al S. Gottardo 477, a Cogne 451, a 
Cullio 433 cd a Lugano 418 (li acqua. Però in (IUesto stesso mese 
ne ca<l(lero millim. 7lG a Genova e 400 a Firenze. 

l~ pur mel'itevole eli noLa la quantitù (l'acqua che evapora nei di
versi mesi e nelle (liverse stagiuni. Qui convicn misurare l'altezza dello 
strato (l'acqua cIte svapora nel decorso d'un mese da un vaso libera
menti) esposto all'aria e coperto solo per impelirJ che vi cada l'acqua, 
piovalla. Eccone alcuni esempi (Tab. q). 

L'evaporazione, in generale, aumenta col crescer della temperatura, 
e (leel'esco ('olI 'aumentare (Iell'umi(litù l'eIa ti va dell' aria e della nebu
lositù (leI cielo. È massima ne! luglio, e minima nel gennaio; nell'otto
Lro (CII in genero nell'autunno) l'evaporazione è minore che nell'aprile 
(e nella primavera) in causa della maggiore umidità e (Iella minore se
renitù, sehbene in quella prima epoca la temperatura sia maggiore che 
in quest'altra. Nei luoghi elevati (.~Iontlovì) l'evaporazione è minore che 
nei bassi, a pari postUl'a, e(1 è pur minore nolle stazioni marittime (Li
vorno) che nelle intel'llo. È mirabile l'accordo frai dati di Alessandria e 
Perda, le cui condizioni meteoricho nel resto ben poco differiscono: poi
chè i vaporimetri di queste (1uo stazioni sono similmente foggiati ed 
esposti. A l\Ioncalieri e fors' aneo a l\Iomlovì i vaporimetri stawlO nel 
vallO d'una Hnestra, invece d'essere esposti all'aperto. 

.~ 



Tab. O. 

I:AZIONI 

<l> 

l 

Lugano. 
Aosta. 
Biella . 
Torino. 
Moncalieri . 
Mondovì .•. 
Urbino .• 
Siena .•. 
Perugia . 
Camerino 

MihLno . 

<l> ) Pavia .. 
~ Guastalla. 
t Alessandria 
., l\Iodena ... 
8 B?logna .. 
~ Fuenze ., 

i Roma .... 
\ Napoli S. R. 

'" Genova ... 
.§ SlLn Remo . 
:::: Ancona •. 
't Livorno •.. 
g Napoli O. lI. 
~ Palermo ... 

~>""'>."#"""f""ìa",:", "'''I,.-:·,;J.,~;.,;j!~/·~;;q~ f', f, fi'~ _____ _ -~_~,~-~J~"RM"" ____________________ _ 

'" <:: 
;.e 

~ 
~ 

46. O 
45.44 
,15,30 
45. Li 
41.59 
44.22 
43.13 
,13.18 

1

43. 8 
43. 6 

45.28 
45.11 
44.55 
41.51 
4l.R9 
44.30 
,13.46 
41.53 
,10,52 

.. ... ." '" ... 

~ @ .... -
",- '" .= ~~ 

'O o 
::l -
~ ~ :;; ;:::: 

275,0 
51'5.9 
388,.1 
276.0 
250.7 
536.0 
431,0 
3·18.5 
520,0 
632.0 

H7.1 
97.8 
30.0 
07.9 
64.4 
8·1.5 
72.6 
iHL6 

U9.0 

STATO DEL CIELO, SETTENNIO 1866-72. 

Stato medio, ossia. pa.rti i ~nnmo DEI GIOR~I SER}~NI E PIOYOSI Ot~bre I Anno l di cielo coperto -~~ -

~i .~ ~ -I ~ I ~ - .~e~lna~; I .... AP~lil~Ul .... LU~liOUJ 
~ ~ ;; 'g, ~ ~ @ ~ @ ~ ~ I ~ 

'" :_C!:I_c--<1_1 ~ I o 1ìl!'P. i}i,'P. ~ I '15. 

4.7 ,1.7 ·1.6 4.0 5.5 
4,3 4.2 4.5 3.2 5.2 
4./1 4.2 'l.3 3.:3 ·1.5 
4.7 5.0 4.2 3.4 5.1 
4.8 5.3 4A 3.7 5.2 
4.3 /1.9 4.1 2.8 4.S 
4.U 6.5 11.3\2.:3 5.7 
5.0 5,8 1.9 3.0 5.5 
5,3 6.·1 5.1 2,7 G.8 
5.0 6.3 4.8 2.7 5.7 

12.0 

12.1 
10.1 
6.7 
\l.l 
4.9 
6.6 
GA 

6,9 

2.9 
l.7 
:u 
2.7 
9.3 

11.6 
11.1 

12.0 

12.1 
11.0 
\l.1 

12..1 
9,4 
6,7 
6.7 

8,6 

6.0 
6.6 
6,6 
6,1 
7.1 
7.9 
8.1 

12.4 

15A 
12.3 
11.3 
16A 
17.1 
H.9 
16.1 

4.5 
4.4 
5,1 
4,9 
'1.7 
6.1 
5.0 
3.9 
4.3 

~.9 I ~.8 i 2.9 14.~ \ 8.3 5.~ I 12.1 I q.9j15.1 
;).~ .3.61 2.~ .l.~ 7.7 ~.6 I 1~.3 ~.3 1?1 l' 

6.31 ,1.6 3.6 5.0 5.3 6.6 9.9 I 1.6 13.1 
6.3 U 2.9 5.2 7.7 5.6 10..1 6.3 15.8 
5.1 4.8 3,2 5.3 8,0 5.7 10.3 6.·1 W.7 
5.:~ 3.6 2.3 4.5 8.7 4.1 13.7 ,1.6 20.0 
5,8 /1.7 2.8 5.6 SA 10.0 9.6 7A lii.8 
4.2 3.:~ l A ,1.2 6.9 11.0 1/.1.6 G.6 2·1.6 
5.2 iU 3.0 .1.9 8.6 lUi I 10,6 5.7 17.1 

8.9 

6,3 
5.6 
6.3 
6.·1 
6.1 
5 ') 

.CO 

4.4 

4,6 
4.6 
5, l 
4.1 
3.7 
3.3 
3.7 
2.4 
2,6 

,- l''''' .... ' I '00 I ~ ~ § I ~ 
.. o I .. I o Q) ._ Q) • ..-4 

UJ "'" '" P; 

8,0 1-' 120.7 10.7 108.1 

9.9 
8.0 
6.6 
9.1 
4.6 
7.1 
6.9 

8.~) 
10.·1 

S.O 

S.7,. 7.7 
8.9 
7.6 

11.9 
11.6 

9.7 
S,6 
8.6 
8.1 

12.9 
11.1 
12.1 

137.0 77.5 
117.9 7SA 
99.1 85,8 

129.9 72.3 
105.2 10S.G 

93.2 l 9.S 
97.6 114.9 

8.6 130.8 8·!.7 
8.1 142.2 80.6 
9.7 104.9 90.1 
8.7 114,5 82.S 

10.3 113.2 87.1 
9.1 1'13.6 .7:').0 

lO 4 111.8 90.2 
ll.G 161.S 91.S 
11.6 139.0 94.3 

·iL25 I '18,0 5.3 5.S 5.0 3.:1 ::>.6 8.1 10.0 8.7 8,4 12.1 5.0 7.3 11.3 101.5 109.\l 
113A~: ::!OA 5.3 5.8 I 5.0 3.3 5Jì ~.l 10,0 ::<.7 8.4 12, l 5.0 7.3 11.3 101.5 1O\l.9 
·1:3.3::; 25.4 3.\) 5.9

1

1 :1.4 lA L7 6.6 7.7 1:3.4 5.3 15.0 3.9 10.7 0.7 F)/1.7 S1.9 
13,32 2:3.9 G.2 5.1 ·H) I 3.2 ::>.0 6,6 10.9 8.3 7.6 13.1 3,1 6.G 10.7 97.2 98,7 
,10.52 ;)7,0 4.G 5.:3 .1.912.:-: 5.2 G.l 1::.'.3 8.31 6.G 20.6 2.9 9,0 12.0 12G.0 08.9 
38.07 72.2 '1.2 6.5 I 4.4 1.7 4A 3.0 14.3 10.1 7.4 21.7 1.7 6.4 11.9 121.0 1 94A ._1_' 

,~ 
tl:J 
>-3 
tl:J 
O 

~ 
t-< 
O 
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Tab. r. ACQlJA CADCTA IX :\IILLDIETIU. SETTEXXlO 1866-72. 

C) ~ !lESE PIÙ 

.~ Altitudino g ? <'D g o 
"g I in metri ? ~ ..1 8;: secco piovose 

S T A Z l O N l :;; I sul livello ;; .~ ~ ~ .:;: 

so 

'" t1el mare ...... ~ -< . . I I H mll!. mese nullo 11 

,-------------- - - ------ ----'--

mcse 

\ 

Lugano o o 1·1(inOI; I 273.0 21 U .J.2;').:1 I .113.211~7.3 15'2.2 :n.\) febbraio 220.8 
AosttL • . . 4::> ·1·1 ;)"';.0 ~Ii.l 1;)\).2 I 1:-:8.;' lm.l :-)~I:.?Y ;?:-:.2 gennaio ]()~.6 
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Tab. Q. ACQUA EVAPORATA I~ MILLI:\fETRI, Q"L'INQUENKIO 1868-72. 

Dicembre 
Gennaio 
Febbraio 

Marzo 
Aprile . 
Maggio. 

Giugno. 
Lnglio 
Agosto 

Settembre 
Ottobre. 
Novembre 

Inverno 
Primavera 
Estate 
Autunno 

Anno 

l 

I -;;;r 
12.1 
36.9 

81.3 
126.5 
128.9 

147.~ 
178.2 
136.8 

139.9 
77.8 
44.6 

66.9 
3::36.7 
,182.8 
262.3 

11,18.7 

29.3 
17.1 
27.0 

57.0 
96.3 

101.8 

113.3 
143.2 
121.3 

81.0 
50.8 
32.6 

73.1 
25:;.1 
382.8 
164.4 

875.4 

13.8 
5.7 

40.4 

108.0 
lR(i.(i 
233.0 

272.0 
32,).0 
262.7 

208.2 
101.1 
·16.8 

S0.9 
SI7.G 
86:3.7 
359.1 

1830.3 

14.8 
14.6 
41.7 

110.0 
196.1 
241.2 

275.3 
327.9 
253.3 

187.5 
101.8 
·12.6 

7U 
5~)().::3 
8:)(j.6 
331.\) 

1812.a 

69.9 
49.8 
75.3 

91.9 
EJ7.8 
221.3 

230.1 
301.5 
2(H.3 

19.1.! 
1·1ii.:? I 

98.3 

193.0 
471.0 
7\16.2 
H1.0 

la07.1 

ll2.3 
lOO.:~ 
lOG.O 

1:)4.6 
216.6 
201.3 

214.9 
310.2 
320.6 

235.1 
1ì7.~) 

107.7 

:11R.6 
572.7 
~7J.7 
S21.0 

2288.0 

7;'i,2 :)0.0 
75.:~ ,1l.5 
77.3 6U.5 

111.'1 
1:~6.5 
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lODA 
2:39.5 
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101.5 
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223./j 
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IN TROD U Z 101'\ E. 

La rappresentazione della forma della tona, ristretta a un dato 
paese, offro ai suoi abitanti gli elementi necessari olHle eseguire le 
modincazioni nsicllo llestinate a sOIl<lisfare ai propri bisogni econo
mici, cioò arginamenti (li fiumi, bonificazioni, lavori mm'ittimi; è cri
terio iIHlispellSalJile per (letol'minare l'estensione <lei tel'l'C'ni variamente 
coltivati e i modi (li preleval'lle proporzionate imposizioni; è elemento 
fOl1(lamentalo nelle operazioni militari atte a (li1cndcl'li dagli attacchi 
nemici. 

Estesa all'intero nostro glouo, la rappresentazione del suolo, cioè 
la cm'togralla, offro i mezzi di percorrernc l'intera superticie, e con
duce le singole nazioni a(1 accrescere il proprio sviluppo economico 
e la pl'Opria potenza marittima. La cartografia ha ancora H vantaggio, 
torse il maggiore di ogni altro, (li richiedere il concorso di tutte le 
scienze, e reciprocamente di contribuire in massima parte alloro suc
cessiyo progresso; in modo (la potersi affermare che,ove ossa fiori, fu 
segno (Iella potonza lli una nazione o IleI suo prossimo incremento; a 
tal concetto c: conduce l'esalllo delle con(lizioni della cal'tograna 
nei secoli decorsi presso i Romani, gli Arabi e i Veneziani, Ilei tempi 
presenti presso gl'Inglesi o i Tedeschi, e, rispotto all' Asia, presso ì 
'Giapponesi. 

Abbiamo (letto che la cartografia serve allo sviluppo (Ielle scienze; 
ùobbiamo agg-iungere ch'essa è imlispensabile alle scienze geografiche, 
sia corno mezzo di conoscere la configuraziono di un paese, sia (li per
correrno le varie parti; quin(li, volemlo trattare (lei progressi della 

l Il prè~ente capitolo fu compilato dal signor Gustavo uzielli, va
lendosi in più luoghi di documenti ujficiali. 
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idrografia e della topografia in Italia dal 18UO fino ad oggi, èi è sem-' 
brato necessario completare tal quadro mostral1l10 l'energia colla quale 
si è manifestato in Italia il sentimento geografico in relazione colle 
due scienze che atl essa offrono la più utile e sicura guida. 

L'osame tlei progressi lloll'idrografia e della topografia in un dato 
paese può rillursi a quello doi metOlli di rappresentazione scelti nella 
costruzione dolIo carte e sulla perfezione che questa ha raggiunto; 
ma l'esattezza di talo rappresentazione è suborllinata a moltissime èause 
elle illgellerano orrori, i quali possono cos1 dividersi: 

Errori personali (lell'ossorvatore; _ 
Errori di costruzione (legli strumenti; 
Errori provenienti dall'azione di forze fisiche. 

Trascurando lo (luo prime s(~rie (li errori, noteremo sull' ultima. 
('he le cause (la cui è ingencrata SOllO dovuto principalmente al calore, 
al magnetismo e all' attraziono. Quest' ultima forza sopmtutto pre
senta perturbazioni locali, assai cnm'gicllC in presenza eli alto monta
gne, o si è quilllli llovuto ammettere essore impossibile avere una 
mpproseutaziono dolla superficie terrestre senza qualche errore, per 
quanto piccolo esso sia, e che la natura dell'errore e la sua grandezza. 
erano subordinatc alle conclizioni degli strumenti ed alle forze che 
sopra di essi potevano influire. Se poi fra il rilevamento della carta 
e l'esame che noi ne filCciamo è trascorso qualche tempo, un' altra 
causa di errore, in(lipewlentc llall'a))ilità di colui che rilevò il terreno 
e llall'esattezza dei suoi strumenti, proviene dalle variazioni continue 
ehe subiscc la configurazionc gcnerale (leI suolo cl' un paese in causa 
ti i 1enomcni geologici. 

Inoltre è indispensabile, almeno in certi lavori quawlo si esami
Hano e si confrontano fm loro cade (liverse, conoscere i vari metolli 
di l'appresentazione che hanno servito a formarle. Infatti, quelle co
struite COH proiezioni lliverso, o anche quelle, le quali costruite con lo 
stc'sso meto(lo sono riferite a centri differenti, presentano specialmente 
HO Ile parti estreme variazioni sensibili, e di più SJllO difl'erentemente 
deformate ed è quiwli necessario tlu'e i calcoli indispensabili a renderle
paragonabili fra di loro. 

Da questi ° da altri inconvenienti è nato il bisogno fli rendere le 
deformazioni assolute meno sensibili che sia possibile, o quindi nelle 
carte composte di vari fogli si tewle ora arI a(lottare il metodo che' 
preferisce scegliere un centro particolare di proiezione per ogni foglio,. 
clI esso è stato già a(lottato del molti (lei principali istituti topografici 
di Europa. 

Abbiamo parlato del suolo (l'un paese; questo vocabolo non dob
biamo intenclerlo' l'estringendone il significato alla terra che emerge 
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dalle acq ue, ma dobbiamo estendei'lo al marè che questa ciecomla almeno 
fino ad una certa distanza dalla spiaggia. Se quindi dietro le riflessioni 
su esposte esaminiamo· ora quali siano gli stmli fatti in Italia in questi 
ultimi tempi intorno al Metliterraneo e alla rapprescnbtzione del 
suo fonLlo, non troviamo certamente lavori come quelli (lello Smyth, 
del Bottger, del \Yhywìlle TllOmson, nè memorie come quelle del She
rar(I Osborne, se si tolgono, ÌJen inteso, i lavori puramente idrografici 
destinati agli usi della navigazione e pubblicati in parte nella BÙ'ista 
JVlarittill/(I, e in gran parte ancora inediti. Do lJ )Jiamo però q ni r:ammental'e 
il libro del commenùator Cialdi, l Sul 11/oto oudoso del ma)'e, nel quale 
sono raccolte moltissime notizie relative al bacino melliterraneo. Il 
Ciallli ha voluto studiare quale sia 1'effetto delle onde sul fon(lo dcI 
mare e sull' erosione (Ielle coste, argomento questo eli alto interesse 
scientifico non solo, ma anelle di somma importanza pCI' la scelta llei 
meto(1i da 'lrloperarsi nei lavori marittimi. J\Iolte (lelle teorie (leI Ciah1i 
sono aneOl'a controverse, ma il suo libro, frutto (li lunghe fatiche, ove 
80n~ raccolte osseryazioni fatte in antico elI esperienze moderne, è (li 
molta ut.ilità a chiunCJue voglia impremlere lo stnelio del Mediterraneo. 

Prima (li lasciare il mare osserveremo essere indispensabile, 
quando vogliasi dare ai rilevamenti, sia in mare, sia ili term, sufl1ciente 
esattezza, <li tenere a calcolo l'influenza (Iella marea, poiché essa fa va
l'i are l'altezza del liyelIo dçlle acque, al quale vengono riferiti tanto i 
rilevamenti georletici terrestri, quanto quelli relativi alla rappresen
tazione del fondo del mare. Ciò che renl1e (lifficile la val~ltazionc della 
marea non è la sua altezza llovuta alle attrazioni celesti in connessione 
alla posizione dei corpi attraenti, poichò per un llato hlO!?,O sarebbe, a 
tal punto di vista, assai facile stabilire l'ora (IcI porto, cioè il tempo tra
scorso (lal passaggio della luna al meridiano superiore o inferiore e il 
momento della massima o minima altezza della marea; ciò che ren(le 
(lifficile questo calcolo ò la mancanza (li dati (leterminanti l'azione che i 
venti hanno in questo moto del mare. È sicuro peraltro elle essi nel 
Mediterraneo, appunto perchè la marea llovuta all'attrazione lunare è 
debole, hanno talvolta un'azione prevalente. A Gibilterra, in causa llella 
vicinanza dell'Oceano, la massima di fferenza fra l'alta e hassa marea può 
giungere, quando il vento è f,po'orevole, a 3 metri 65; :' nell'isola di Yerbak, 
l'antica isola llei Lotofl1gi sulle coste di Barberia, può salire a 2 metri 
circa. :3 

l CULDI CO:JDL ALESS.\NDHO, SlIl moto ())lrlIJ80 del ))/([re e sulle NJ}'-

1'enti di eS80, specialmente ·St( quelle littorali.-- HOlna, ] 866. UI1 ,"01. in BO. 

2 D. SMYTI!, Tlw Jfediteri'rm('an; Londra, ]i-:'54, 1111 '"01. in 80 p. 175. 
3 ltlX:LVS ELISÉE, La Te.l'1'e, Descnjìtion cles plté1/01Ilì'lIN' de la Vie du 

Globe. - Paris, 18iO-72, 2 tomi in 80 •. - Yedi t. II, p. 147. 
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Nella laguna (li Yenezia la (lifIeronza fl'a l'alta e ùassa marea varia 
(la O m.:tri 30 a l metro 20 circa, S(38011l10 lo osservazioni comunicate 
dal colonnello Campml1 allo Smytll, l e l'ora del porto è (li un'ora e 
mezzo in mellia; ma S,} i v,)nti (1..:1 largo sono molto forti, l'acqua della 
laguna può alzarsi notevolmente e inoIlilal'e la piazza (li San 1\1arco e 
parte (Iella ciWt, COlllO spes~m è avvenuto. 

Le OSSOI'VtlZiUlli (Ielle lll'lI'Je :mlle coste italiane fUl'Oa fatb in antico 
da parocchi, <lal Toal(lo in generale 8U quelle del mare Adriatico; (lal 
ClIimincllo su fluclle proprie a Clliog:ria o a Dreste, dal Bianchi Cl 

Himini, dal Pigollati a Ul'indisi, dal Nobili a Kapoli, dal l\I<wtelli a 
Li\TOl'llO, dal Hossi alla Spei':ia, (la l DOllati a Civitavecchia, ùal Savi 
a PorLclfL'lTaio e da Yal'i altri altroye. Tutte queste osservazioni perù 
pi'eselltallo poca esattezza; mno fatte con mezzi imperfetti, ma (la esse si 
rileva C'he la lllal'ea è assai più sensibile sullo coste orientali (l'Italia 
eIte ~llll(' occidelltali, poicltè sullo prime, come alJuiamo yetluto, può 01-
t.l'cpas~:u'e un metro, mentre sulle altre non oltrepassa i G3 centimetri. 

nl)pl> la fOl'lllazione (101 regno (l'Italia, o precisamente nel 18G3, la 
Conlllli~sìone italiana per la misura (leI Gl'a'lo, (li cui parleremo più 
:1 v:mf,i, illllicò i punti nei quali crGleva opportuno fossero stauiliti llei 
lll:lI'Cogl'ati, cioè Trapani, Sil'acus:l, Messina, Bl'indisi, Taranto, Napoli, 
-\llf:Ona, Li "01'110, Genova, Spezia, Cagliari. Molti di essi sono ~rià im
pialltaLi pet' eura tloll\linistcl'O (lella Marina e di quello (lell' Istruzione 
pllblJliea; inoltro il Ministero dci Layori pubblici ne ha posti (li
ver~i pei Lisoglli (lei l:1Yori dipell(lenti dal suo dipartimento; Però le 08-

sOl'vaziolli l'aLto 11tJll flll'onu clte in pirrola parte messe alla luce. ì~ da 
sporm'si elle dò avvenga, o pOl'dlè la scienza ne tra:rga illllaggiol' van
taggio sal'(1)1J(~ utilissimo yonbsel'o cOllcc:ntrate in un solo ufiicio e da 
es;,;() pn1J)Jli('ate. 

L'azione dullo maree ha un altro imporLallte cfI'et1.o per quello che 
l'igual'(la la roniiglll'aziono (lolle coste, poichè (~ssa può contribuire a l'Ì

ì:mlam i lJoni1ìealllonti. IufaUi quanllo la direzione della massima 
maroa e la dil'ozione (Id yellto si SUlUlllLlllO, e elw questo è forte, avyiellG 
cllo L~ ar'qne Ild mare, specialmento nelle regioni come In. Tosralla, ove 
il lJoniJìcalllcntn si ottiene iu p~ll'Le mc lianto la sJpar,lzione delle acriue 
dolci dallo salse, penetrano nolla laguna littOl'<lnea e distruggono laYOl'i 
di molti anni. 

A l (re cause inoltr8 yi sono elle lllollificano la confìgul'azione (lell0 
('ost,) dulla penisola italiana. Alcune Ili esse agiscono in mOllo così lento 
dw non pO~~:J\1ll C'C'l't'unente, 8J nO:1 a lunghi.;,:simi intel'ynlli pl'eSi:-mt~H'O 
difTl'l'cnz(' sCllsilJUi nè ayol'G gl'illllic imp,wtLlnza nella rappresentaziolle.: 

l SmTU, Opera citata, pago 18~. 
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cartografica. Ci )xìsti notare che osservazioni fatto a Ycnozia, a RaVCllll<l 
e in altri pUllti dell' Adriatico mostl'ano che iIHlipewlclltell1ente tla altro 
cause di accrescimento ùel suolo, vi ò un reale abbassamento; lo 038e1'

vazioni tiltte sulb roste tlel ~'le litel'l'aneo, al Monto Cirrcllo, al Monto 
Argentaro, nello caverne della Liguria rivelano invoco, dai fol'Ì delle 
foladi posti a cOllsi lerllVole altezza al (li sopra (lei mare, che il livello 
del s!wlo si è innalzato. In tal mo lo somJJl'a che la penisola italiana 
nell'attuale porio lo geologico sia sottoposta a un 11lOyìmcnto di l'Ota
zione ostromamonto piccolo (la occidento ad oricnL~ intol'Ilo all' asse 
modio dell'Appennino. 

Aceante) a fluosti minimi movimenti (101 suolo, che Rembrano pl'O
ce(lore in modo continuo, ve no SOllO altri dovuti a cause locali, COIlle 
quello ehe si verificò nel 18Gl a Torre del Greco, ovo la spiaggia si 
sollevò bruscamente sul livello dol maro di 1111 12 sopra una lunghezza 
di due chilometri circa. Tale inalzamento è sen7;a dubbio (la teller~i a 
calcolo, sopratutto nelle carto (li (lettaglio rebth"c al golfo (li Napoli. 
Del rimanente quel suolo vulcanico è in continuo movilllento, e la da~
sica sua storia geJlogiea si leg'!e noi succos:-;i\"i sollevamcnti e (lopre3-
sioni subiti dal tempio di Serapi. Queste oscillazioni alternative di live'llo 
dall'èra cristiana a oggi hanno (lato una (lifforenza ma~8ima di G.m (·irea. 

Il signor Smyth (li .T(mlan Bill nel 1847 (1ice aver potuti) stimare 
l'ablJassamento (li allora (li 25 mill. all' allUO. Lo Scacchi e 11 Lyell, 
ai quali mancayallo, come allo Smyth, notizie esatte sulla lllarca di 
qnelluogo, e quindi un piano notD di l'iferimentr), (lu]JitmlO che tal 
movimento continui. 

Yi è ancora da consi(lerare come la causa prevalente delle (le-
1ormazioni (Ielle coste cl' Italia, deformazioni che si m<'lllifestano colla 
erosione delle coste o coll'accumulamento tli materiali, proyonga Ilai 
fiumi o dal fOlHlo del mare, o tali (Ieformazioni in (lati punti si ri
velano in maggior o minor copia secon(lo la (lirozione della corrollte 
e l'energia (leI moto omloso, il quale è sU]Jor\1inatD alla naLUl'a (lei 
venti dominanti e regnanti in una data regione. Le st~~so forze elw b
vOl'iscono l'inalzamento littoraneo (livengono causa, Yal'iato comlizioni, 

,della erosione dolle spiaggie. 
Helativamente poi alla corrente che bagna le coste a'Italia, è noto 

elle essa 111 parte (Iella gran corrente li ttOl'anca cIle sco l'l'O lungo le 
spiagg'e (leI Me litel'l'[lllCO in uno stesso scnso partendo (la GilJiltclTa 
e bagnanllo in principio le coste (Iell' Afl'ica. ~lllle coste italiane (Id
l'A(lriatico cs:-;a corre dal no1'(l al swl cnn una yelor;itù, in mCllia, (li ~~ 
o 4 miglia ogni 24 ore; sulle coste occidentali .1'Italia va (lal swl 
al nOl,(l con ulla ydoriUt (li 12 miglia, in lllcilia, nello stesso tempo CII 

in <11nl)ellue i casi è sensibile a circa 3 miglia dalia spiaggia. 
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In quanto finalmente alle deformazioni cho i nuovi materiali m'

recano allo spiaggie, è da considerarsi la copia loro e la direzlo,ne 
cho hanno avanti (li formare un (leposito littorauep in connessione coi 
luoghi d'onde eLbero origine. Così nell' Adriatico la rapidità del
l'avanzarsi della spiaggia nel mare, che prevale sul lelltissimo ab
bassamento secolare (IcI suolo, giit da noi notato, è dovuto in mas
sima parte all'immensa copia (li materiali che il Po e gli altri fiumi 
alpini recano in quel mare. Alle bocche (lel'Po per es. l'avanzarsi '(lel 
delta (li questo fiume è salito fino a 70 meLri all'anno, e la copia dei mate
riali accumulati da esso in tale opera può vu.lutarsi annualmente a 
42 milioni (li metri cubi. A Havenna invece la spiaggia si è avan
zata, (lai tempi romani ai nostri, in mellia, di circa 3 metri all'anno. 

L'esperienza mostra che sulle coste adriatiche l'accumulazione 
dei materiali si fa ora il (lestra ora a sinistra dello deformazioni, 
sia naturali che artificiali, cllo presenta la spiaggia. Le imboccature 
(lei flumi però tendono il portarsi vorso il nord. Se ne deduce che 
dello (lue forzo elle agiscono a talo scopo, cioè moto olliloso e cor
rente littoranea, il primo prevale o sottostà all'altra. Noteremo però 
C'he lo scirocco è il vento clominallte nell'Adriatico ed incontra la 
spiaggia sotto un angolo tale che obbliga le aequo ad esercitare la loro 
azione lungo di essa prevalentemento col mcto 011<1080 piuttosto che 
colla corrente littoranea. 

L'aziono delle cause che hanno contribuito a portare le bocche dei 
til1mi verso il nord può ve(lel'si nel Po, che ai tempi romani sboccava 
presso Ravenna, qUiIHli col nome di Po (li Primaro assai più al nord, 
e cIle attualmente ha un corso molto. più settentrionale. 

Nel mare l\!etlitorralloo avvieno lo stesso fenomeno che nell'A(lria
tico, ma in OS80 il moto ondoso prevalente e In. corrente littoranea uni
scono le loro azioni. Gl'illtenimenti tell<lono a farsi al nord sia al sud 
(Ielle irregolarità che presenta il profilo (Ielle coste, ma anche qui 
l'imboccatura (lei fiumi tende a portarsi costantemente più al nord. 
L'avanzamento della spiaggia romana è circa di l metro all'anno, e 
quella della spiaggia toscana, presso le bocche dell'Arno, di circa 2 
metri. 

Le considerazioni che pl'ccedono indicano anche i concetti secondo i 
q uaIi si possono prcvellere lo mOllificazioni naturali che avverranno 
nella spiaggia italiana subordinatamentc ai gnullli lavori marittimi ese
guiti (lal Governo italiano. 

Fra questi lavori vi sono quelli fatti nella laguna (li Venezia in 
proseguimento di quelli compiti nei secol~ decorsi. Cogli anni però le 
cOllilizioni (li quella ì'egion~) si sono assai aggravate, eq ualunque sia il 
si:-:tema che possa vellÌl' ,Hlottato non potrù risolvere completamente il 
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doppio problema d'impo:lire l' in-terrime:lb llella laguna o s:ll varo lo· 
proviricie limitrofe da rovinose inondazioni. Infatti por risolvero il pri
mo problema si é obbligati ad allungare il corso dei fiumi, diminuire' 
quindi la loro pendenza, e per conseguenza trattenere le piene con gra
vissimo danno eli estese regioni. Immettendo i fiumi nella laguna, questa 
s'interrisce con somma iattura della navigazione non solo, ma altresì 
della saluto pubblica; poiché giunge alla fine il momento in cui le so
stanze organiche, coperte ora da uno strato sottile rli acqua ed ora espo
ste all'aria, sviluppano miasmi palustri. 

Tale è attualmente la condizione della laguna di Venezia, almeno· 
di quella parte (love si trova la città eli Chioggia, dopoché nel 1840, per 
consiglio del Pale::>capa, il Governo dol Veneto, in seguito alle terribili 
inondazioni del ]839, fece immettere nella laguna il Brenta o il Novis
simo. Le alluvioni (li questi due corsi d'acqua sono state assai più ab
bondanti (li quello che il Paleocapa non aveva preve:luto, poichè esse già 
si stendono in lungo per oltre 6 chilometri; o vi ha ragione di poter' 
affermare che non scorreranno molti anni che sarù per(luto il porto di 
Chioggia e sospesa lungamente la navigazione lagunare e lombarda, 
occorrendo pur sempre per rior(Unar l'uno e ravvivar l'altra immenso 
spese. Tale é l'opinione dell'ingegnere Lanciani, da lui espressa alla 
Commissione l'el rn~r;li()]'(lmerzt() dei porti e l(lllune 1Jenete, la quale fu incari
l?ata dal Governo (li stwliare quella gravissima questione. 

Se però la difficoltà del problema e gli opposti intorcssi che ad' 
esso si connettono hanno impedito al Governo di prendere decisive· 
misure relativamente alla laguna ove risiede una <1elle più gloriosè 
città italiane, moltissimi altri lavori fluviali e (li bonificamento sono 
stati compiti in altre provincie Fra i primi ci giova rammentar· 
l'opera colossale del canale Cavour, e per i secondi rimandare il lettore 
a quella parte del presente volume là dove si parla dei lavori pubblici. 

Se poi accanto alle opere di bonificamento noi esaminiamo quelle 
cO<lsimili di prosciugamento di laghi, d'abbassamento del loro livello e 
il ristringimento della loro area, come nei laghi di Bientina, di Agnano, 
di Averno, e Fucino, troveremo che una grande estensione di terra 
per opere artificiali è emersa dalle acque. Ricordando inoltre che il 
'livello dei laghi di Albano e di Nemi fu regolato con emissari stabiliti 
(lai Romani, ai quali si devono grandi altri bonificamenti proseguiti in 
varie forme fino a(l oggi, dobbiamo concludere che l'opera dell'uomo· 
tende in Italia a modificare la configurazione g'cnerale del paese, elimi
nal1l10 le acque terrestri sovrabbondanti o regolandone il livello, per 
togliere in cotai m ,lo cause d'insalubrità, sottrarre terreni alle inon(1a-
zioni ed affidarli all'agricoltura. 

Intorno poi alle ope:"e moderne, oltr~ alle brevi notizie date in que--
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sto volumo, chi ne (lcsillerasse di maggiori può trovarne negli scritti 
del Paleocapa, tlcl Possenti, del Bl'ighenti, del LomlJanlilli e di molti 
altri illustri ingegneri, pubblicati sia a parte, sia inseriti nel Giorn(tte 
del Genio Civile, nel Pulitecnico e in altri periodici. Dobbiamo però fare 
menzione speciale dell'opera del Lombardini, intitolata; Onùlrt allo 
stndiu delt(t IdJ'ulo,qirtjlzwiale e della Idraulica pratica, la quale è nello stesso 
tempo un'utilissima guitla per chi voglia conoscere la storia dei lavori 
i(lrogratlei terrestri, bopratutto recenti, fatti ,nella Penisola, e gli scritti 
che a questi si rifeI'iscono. 

RimarrelJ}Je ma Cl (lire alcune parole relativfìmcnte ad altre modi.., 
ticazioni che per maIlO dell'uomo hanno subito le cOSt9 e la superficie 
(l'Italia. Ma anelle per quest' opere, cioè, strade ferrate, strade carreg
gialJili, arginmncnti (li fiumi, costruzioni (li porti, ecc., rimandiamo il 
lettore alla parte (li questo libro giù accennata clle si rifel'isce ai lavori 
pubblici. 

Ma se lo oporo di cui abbiamo sopra discorso hanno recato un bene 
imme:liato senza creal'C uno stato di cose pericoloso per l'avvenire, non 
altrettanto può dirsi di un inconsulto diboscamento, il quale, favorito da 
molteplici interessi, 1m spogliato di alberi lo montagne, ha distrutte le 
condizioni necessarie a una lenta evaporazione, ha l'OSO precipitoso e im
modiato il raccogliersi delle acque provenienti dalle pioggie,ha quindi 
fatto più dannose le piene dei maggiori corsi d'acqua che scendono dalle 
Alpi e (lagli Appennini, e in pal'i tempo ha fl:tvorito il continuo franarsi 
(lei monti ed accelerato l'opera (lolla natura; la quale, per mezzo delle 
azioni i(lrollinamicllC, tonde wl appianare la superficie della. terra, men
tre poi altri fenomoni geologici provenienti dalle forze interne produ-· 
<'ono sollevamenti ed abbassamenti ora lenti ed invisibili, ora rapidi e 
rovinosi. 

Tutti i fenomoni, (li eui abbiamo giù parlato, ten<lono a mo:lificare la 
~)rma dell'Italia in proporzione ora notevole, come avviene nell'Estuario 
Adeiatico, OYO in alcuni punti, a pochi allni di (listanza, il fondo varia 
in modo considerevole, ora in mOtlo ordinariamente insensibile come nei 
movimenti geologici; e però nell'a(loperare le rappresentazioni carto- . 
p:raflcho dovrà tenersi in giusto calcolo la variazione che n81 frattempo 
aVl'ù'subìto la regione dalla medesima rappresentata, soggetta anche 
['ssa, come tutta la terra, a una serie imlefinit..'l di continui mutamenti. 
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I. 

I D R O G R A F l A. 

Quattro gl'andi epoche possono distinguersi nella idrografia ita
liana: primi tempi dal medio evo fino al 1500, dal 'l'500 al 1800, dal 
1800 al 1860, dal 1860 a oggi. La prima comprende i lavori carto
grafici e i portolani delle Repubbliche marittime del medio cvo, Il i 
Marino Sanuto, del capitano Bartolommèo, di Buondelmonte (ii Benin
.casa, di Frà Mauro, di Bianco, déi Pir.zicani e di molti altri, lavori ch! 
non sono oggidì che i test5moni del primato che gl' italiani ebbcro 
allora sui mari. Ma le cause numerose che contribuirono colla scoperta 
di America a togliere a Genova, lì Venezia e alle altre città marittime 
11 predominio delle acque ebbero ancora per conseguenza d1 far deca
<lere in Italia l'idrografia e la cartografia. 1 

Nel secondo periodo che si estende dal pl'incipio del secolo xn 
:alla fine del XVIII varie pregevoli opere videro la luco in Italia sia per 
-cura d'italiani come di stranierì, fra le quali giova citare quelle di 
.crescenzio (1607), Basilicata e Magini (1612), Vitelli e Benaglia (1030), 
Dudley (1646), Levanto (lG64), Cazolin e Gll€valier (1679), Chazelles e 
Michelot(l686-171O), Coronelli (1685-1718), Gerardo (1699), Gorgo
.g'lione (1717), Chabert (1764-1780), Bellin (1780), Cassini (1780-1785), 
Zach (1792), Bacler Dalbe (1802), Zannoni (1792), Luccio (1798), To
tino (1783), Galiano e Salazar (1802) ed altri che ommettiamo. 

Malgrado questi numerosi lavori, la conoscenza del Mediterraneo 
.era assai imperfetta al principio del s3colo XIX per molteplici cause· 
Le invasioni barbaresche impedivanò da una parte che i rilevament.i 
potessero farsi senza pericolo, e la divisione del pilotaggio in due parti, 
in cabotaflgio e in nnv~qazionedi altura, delle quali la prima riguardavasi 
di meno importanza della seconda, erano fra le principali cause che si 
.opposero a che l'idrografia giungesse a quella perfezione necessaria per 
'rendere sicura la navigazione. 

Tale stato è oggidl mutato in gran parte, ma però alcuni dei 
ia vari citati poco sopra servono ancora alla marina italiana, ciò che 
.mostra quanto era necessario che il Governo italiano, appena fu in 

l UARIENI (Pol'tulano del .lJ{are Adriatico, ] 830 e 1845) dice erro
neamente ehe i Yelleziani non hanno mai pensato a fare le carte nautiche 
delle loro coste. 

31 
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('on(lizione (li fn,rlò, si adoperasse p::w soddisfare il, questa necessitit della.. 
marina. Sftrà quindi utile e&'lmihire più attentamente alcuni :deì porto~ 
Iani e delle: carte sopra indicati . ed· esporre -brevemente i rilevamenti 
idrografici f(~tti in Italia (la l principio di questo secolo al 1800. Qùesto 
intervallo costituisce il terzo periDclo dei là'vori fe'ttti -per.· avercono,..
scem~a (Iella configurazione delle coste mediterranee. 

Fra gli Atlanti giova in primo luogo citare quollo:tli.Rizzo'Zan
ncmi 1 che comprende le carte (leI regno di N~poli e che veIÌn~ alla luce 
noI 17a2. Esso è fatto con accuratezza, ma però non quale può ottenersi: 
('OH gli strumenti modorni. Nondimeno cinque c1Ìrte di esso f,umo anche 
oggillì parto delle' carto r;~golame!l tarÌ della mal'ina HaI iana.' 2 

Doùùiamo pure menzionare l'Athinte di Luccio, a pilota del doge di 
Venozia, puhblicato nel 1797 in 20 fogli, il quale, benché inesatto, -può 
anche ai dì nostri eSS3l'O utilmenteconsùltato, 'e la earta dell'Adriatico 
(li Galiano e Salazar, 4 apparsa noI 1804, superiore sellz'alcun dublJi() 
alle pl'ecedenti. 

Con questo secolo cominciò una serie di lavori più perfetti iniziati 
Ila Forfait nel 17ag per incarico della repubLlica fl'ances(~ e che si 
ridw-sero alla esplorazione delIe spiaggie e delle lagune venete; questi 
lavori idrografici, dopo il trattato di Call1pofurmio, furono ripresi CII 
estesi alle spiagge italiche dèll' Adriatico' da Mttrshall von Zach, uffi
ciale dello stato maggiore austriaco, e continuati sotto l'impero napo
leonico da Beautemps-Beaupré :; che nel 1806 fece il rilievo idrografiCO' 
della costa occidentale dell'Istria è nel 1809 quello delle -coste (Iella 
Dalmazia, mentre il corpo degli ingégnerigeografi del regrlO d'Italia 
rilevarono la costa del Tronto fino a Trieste. Ma le guerre marittime
del primo impero furono d'impedimento a che l'opera fosse completak't. 
quanto sareLùe stato IlesitleralJile, e soltanto nel 1816 i rilievi poterono 
essere ricominciati in modo etncace e proseguiti fino al 1827~ P(,I' il 
concor~o prestato rontemporaneamente (lai Governi austriaco, napoIi-
tano ed ingleSe. ' 

1 RIZZO-ZANNONI, Atlante delle Due St'cilie, 1792. 
'. 2 Specchi e il-fudelli annessi al Regolamento per il Sel'm7:io' &'itntifico' 

della .. V'àn·'na (np~o' DeCl'eto 27· aprile ] 8(\5). -:-' Vedi pag:4.-
:1 VINCENZO DI LUCCIO, Carta del CabotagUiò, per Ambrosi Ij'Ì'anco,. 

Venezia, 'l'797. . '. - ' ' : 
4 GALL\NO (Don Dionisyo Alcala) e SALU.-\R (Don Josè:Mal'ia de) .. 

Carta E~fèrica q~le comprenne ws. '. . . . del mar Adrùiticodesde Cabo' 
Venere, ecc., 1804~ . , . -.. 

5 BEAÙTE)irS-BE.\UPRÉ, Flam dttGolfe de Cattaro;· 'de.R enmi'Òns de 
Raguse, cles ports de lI1utanta, Pola, des enl:irons de SebenicJ-o, du détrtJit 
de Pas112an ct du Ca;tal de Fasana. Pari s, 1820 .. 21. . 



IDROGRAFIA, TOfQQRA~IA, G~OGRAFLA 507 

L'id:rogmfia, . ùel. littorale atlriatko. dell' Halia1 llell' Istria o llclla 
Dalmaz~a; fino a. Burlua fu fatto nel 1816:dagH ufficiali d<;lJ!o &tatomag
giore, , austriaco, e napolitano, aiutati, da. , uftlciali. di marina, o questi 
lavorivelmel'b. completati dalle aacuratt1 e~plorazioni ~i:lttednl capj....; 
tana Smyth ~·neI1817-18-19·della costa,orientale dell'Adriatico 'll1entrc 
qualche posizione fu rilovata .dal capit.:'tuo Gauthier .. 

Nel· 1826 tutti quc'Sti .lavori vennero ~iassunti e pubblicati sotto la 
Ùil'czione ùel Marieni 2in,un belliss.imoAtlantein 27 f-agli che ri~lchipde 
una'cartaù~ rotta. in tlue fogli, tliciotto fogli di, dettaglio delle ,coste,. 
sett0 fogli di vedute dellemeùesima eunl1 gran quantità di pia;llidi porti. 

Lo due ea,rto di rotta furono ripl'mlotte in. Inghilterra, 11el 1817 
divise in 4 carte; furono .poi riprodotte:nel1851,dal Deput IdJ'9ffl'aphiqlU! 

(li Pal'igicheimprese una pubblicazion~ delì'Atlante del Maf'ieni, 
IntautoneLlB34 l'Ufllcio Topografico 3 .di Napoli pubblicò i rilievi 

delle coste adriatiche del regno. delle Due Sicilie. 
Fra. i portolani poi dell' Adriatico sono ancora lla consultarsi quelli 

di Michelot,Bellin, Beaut.emps-BeaupréjPrina, Dc Flotte d'Argcnson 4 e 
BaUllin; ') ma tutti qUàstt lavori devono- cedere 'ùavanti al Portulano del 

mal' Adriatico incorrmlo all' Atlaute deWistituto geogratìco di Milano 
e che venne pubblicato nel 1830 (la} colonnello Marieni. Il· portohlno (leI 
Maricni ebbe una secon(la edizione nel 1845, nella (!twJe furono fra altri 
erro!.'i corretti quelli provellienti ùa mutamenti avvenuti all'imbocca
tura. del Po. 

QUl'Sto lavoro servì. di fonllamento. a, vari ·la vari posteriori;. il JItt-
1/tUJle .di rutlyigazione dell'Adl'iaticQ ùel. capitano Legras (i a cui va unitO' 
l'Atlante ùel Kelle.r, pubblicato dal Deposito di Carte e J~iani tU Parigi, 
e il Costùwedel Grubas,7 l'ultimaeùizioneùell' A(lriatic sea che abbiamo 

t VISCO~TI AND S:llYTU, T/~e 'AdJ'ù~tic se'a, from t7w Austl'~(ln, English, 
l\Teopolitan Coopf'rat'ions. 

2 Carta di Cabotaggiu del mare adriatico disegnata e 1'ncf'iJa sotto la dire
zione deZr L R, Statu MO!I.qiore nelr L R. Istituto geogrqjico militare di Mi-
lano, Anni 1822, 1824, 1845. (31 eart~.e yedute), . 

~.Carta,.(li Cubota~q(J.iu della CQsta '(lei regno .delle due.sl~:t'lie b(1f1nata d(d
r Adn'atic.o, dalfiume 11'onto alCapo'di ,-$a"(l(a .... l:laria .di Leuca, es(;guita pel 
R.UffieioT.opogl·&.fko,;Napoli,11)34:. .... .' .', .... 

4 DE FLOTTE D'ARGEXSON, l\~ouveau l'urtulan de la mel" 1I16dit~rranée; 
Toulo.n,·}82@., ; , ,';" , • 

;; BAUDIN,Mlmuel dU,l't1ote de la m,el' lJféditel'l'rtn.ée, 1828 .. 38-4'1-52. 
G LEGRAS, .l~fanuel de kt Nav(qation dans !ct mel' Adrù..ttique d'après. M(t~ 

l'ient,Bw.utemps-Beaup:ré et Ze,~. dflcument$ /es phf,8 récenu,: Parii'1 Didot, 
18551 l :voL. in-S. . 

7 GRUBAS, .I.Yuow COs.uel'O delmar':e .Adl'iattco, 1842. 
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sopra r<;tmmentato,e che venne rettiiìcJ.to sopra i' precedenti lavati é 
(la giornali o libri (li appunti del capitano sir 'William Hoste ed <ì.ltl'i 
uffieiali clelIa marina ,inglese. ~ 

In :€ontlizione assai impsrfet.ta era (leI rimanenw l'idrografia del 
Me{litorraneo, se si tolgono.i rilìevi f:.ttti dall'Albini, ~dai francesi Jnrien 
(le la Graviè~G e quindi da Bourguignon, Dupcrré, Begot e Darortdeau. 

I rilievi fatti dall' Albini si riforiscono all'isola di Sal1degna.; nel 
1843 ne vennero pulJblicati i l'esultati . nella Guùk, del Pilotodellittorale 
d811'iso1.a di Sardegna e in un portolano di 24 carte, che si trovano 
anclle oggi(H nello spocchio dolle carte regolamentari della marina 
1t i;lli alla. 

Anche il vico-am mu'aglio J,lU'icn de la GI'avièro,3 nel 1842 esplorò· 
lo coste mel'idionali della Sl'mlegna dalla baia di San Pietro' fiIYO al 
capo Ferrato, I o preso per base la carta generale dell' isola fatta 
<1<.1.1 g01loral La Marmora o dal cavalier di Candia,.e da essi collegata 
alla triangola.zion8 {Iella Corsica. ;; 

Dopo aver determinato approssimativamente per .l'isola Giulia, 
sorta dalle 0l1l1e nel 18:31, una latitudine tli 37°, 0',39" e una ]Oll

gitw1ine (li 10°, 0',2" E. (Parigi), cercò invano (li determinare la po
sizione (lelloscoglio subacqueo posto a 405 leghe al Sli.rl del Toro G 

ove il C'atter PO:ì' dicesi toccasse nel 1796 e rivisto da qualche altro 
nayigatore. 

Oltre i lavori f,ttti nell' Ad1'iatico il capitano Smyth rilev-ò idrogra
ficamento le coste della Sicilia, di Malta e tli altre parti del Mediter
raneo; i l'esultati dei suoi lavori vennero pubblioati Sl1ccesslvam:"'nte 
II all'Ammiragliato inglese, mentro Smyth stesso ne ha dato l'elenco nel 
suo bellissimo libro sul Mediterraneo. 

Dal 1845 al 18.:")8 gl'ingegneri idrografi francesi BourguÌ'gnon, Du
pOl'ré, Begai e Daronlleau rilevarono gran parte delle coste occiden
tali d'Italia e nel 18G3 pubblical'ono un Atlante di 59 carte, chefetnno 
l)arto. di quelle adoprato dalla ll11rina italiana. AItrecartedelIe coste 

l The Adriatia Pt"lot fJ'om the sltJ'veys ol Campana, Vtseonti (md Smyflt . 
llnd th? portolano ol.Zlfarieni; LCllldon, Hydrographic office Admiralty, 18G1, 
l vo1. m-8. 

~ ALBINI, Guida del PiMo dellittorale dell'Isola ai Sardc.qna': Torino, 
1843, l vol. in-8. - Portolano della Sardegna, Atlante il1-4 di 28 carte . 

• 3 La Marine d'tlutr~foù, souvenir il'un marin d'uuJow·d'kui. - Sm'
dmgne en 1842, par le vice-alllirai JURIEN DE LA.. GRAVl;ERE.·Paris; 
Hachette, 1805: l vol. iu 12°. 

4 lb., pago 201.. 
5 lb., pago 379. 
6 lb., p~g. 200. 
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tlellaSicilia·furono fatte;dalla marina inglese e recentemente vennero 
alla.luee.· . 

Se a queste aggiungiamo lo carte doll'uiIlcio idrografico illglese 
o alcuni rilievi· e. correzioni particolari'. fatti· dagli . ufficiali della 
marina italiana " .. a vrelllO l'insieme' dei lavori idrografici esistenti 
nel 1860; e se non poteva~i forso ripetere ciò cIle il barono (li Zach 
diceva al 13uotempo~ èiOè chesiconoscJva tneglio l'idrografia del
l'Oceano che varie parti- (leI Mèditerraneo, era però indispensabile 
coordinare tutti i materiali esistenti. Il prodominio che Venezia 
avoa avuto sui mari, o la naturale temlenza di servirsi per nuoyi 
1,l,Yori dei materiali già esistenti aveva contribuito a rendere le 
spiagge dell' Adriatico meglio conosciute (li quelle· tlello altre parti 
IleI Meùiterraneo. Appunto nolI' Adriatici) s'iniziarono i lavori fatti 
Ilal Governo italiano e che ebbero principio soltant.o nel 1867. Nella 
seguente relazione, che ci è stat.:'ì comunicata dal Ministero della 
marina, trova si il riassunto completo dei lavori fatti da quell'anno 
a tutto il 1872. 

LAVORI D'IDl~OGRAFIA ESEGUITI DALLA R. MARINA 

NEL.l\lARE ADRIATICO DAL 18GO AL 1873. 

L' opora dell' i(lrografia del mare 'Adriatico fu iniziata sulla cost.a 
italiana nell'anno 1867 sotto la direzione tlcl capiuulO di vascello della 
regia marina, Duca Antonio Imbert, o su quella d'Istria e di Dalmazia 
dall'egregio capitano ùi vascello' della I. R. mar.ina austro-ungaricà, 
cav. T. Ocsterroichol'. 

Lo operazioni cho eseguivansi (lalle due parti erano in quel tempo 
iwlipcll!lenti le une dalle altre, e fu soltanto nell'agosto 18G8) allorcllè 
l'I. IL GovoI.'llo austro-ungarico chiese di stabilire una convenzione circa 
lo scmnLio reciproco dei lavori, che fu deciso di dare alla luce un'opera 
eUlllpleta illl'ografica, la qualo nulla lasciasse a (losido1'a1'o, rispontlontlo 
a tutti i bisogni del marino con quella precisionc che i progressi della 
scienza ridI iotlono. 

So non· che in quell' epoca la zona del litorale veneto, che dal 
Po (li Levante si ostclHle al confino austro-italiano a Porto Buso,era 
già stata, trattata nelle .reconti nostro operazioni, le quali sebbene 
effettuato con istrmnenti per approssimazione e finitezza inferiori Cl. 

quelli avuti nel seguitollell'oper'a, pùre diedero i risultainenti ph\ 
esatti, come s'eLbe a veritìcare nei confronti ottenuti, .sia fl'a i lati di 
riattacco delle differenti reti di triangolaziono. che nell'orientamento 
azimutale (li essc. 
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D'a:ltro cantoi!' piano generalé preconcetto esigeva la 'détcrmilla
ziano dì parccclticposi::r.ioni astrdilorniche lungo laèosta, dàTconftne al 
Capo Santa Mariatli Leuca, le quali servissero come cardini di tutta la 
carta' c còllc*amento ci veritìcailellc operazIoni geoJeticlle che fra l'una 
(} l'altra dr siffatto i posizioni rlebbòn:6 e;;;sere innestate'; onde 'l'opèt'a 
acqui8tava un carattere d'insieme che, mentre definiva chiaramente le 
norme da scgl1irsi, ne a·ssicnra,ttl: l'esito cono scrnpoloso;rigore del 

lllc'tollo .. 
Emessa cosi ull'i(lea generale sul còmpitb prefisso alla spédizione 

idrografica llcll'Allriatico, l'esecuzione (lello intierb lavarO vienè accen~ 
nata llivilloll(lola por sommi capi: 

earta; 

l. MisllPélZiol1(' (li f)asi; 
2~ Tl'iangolazioni; 
3. Determinazioni astrollomielw elI orientamento azimutale 'della 

4: To})ograJ1a ; 
;'l. Seall( 1<tgl i ; 
6. Veduto (Ielle coste, osservazioni magnetiche, osservazioni ma

rt,'Ol1l1't!'iehe e notizie nautiche pei portolano; 
7. Incisionè' c stl1mpa. 

l\IrsntAZ IO:-; I . DI BASI. 

Furono misurate due basi geolleticllC, l'una pressoCaode e l;altra 
::luI lilla Ili Magnavacca. La prima, esòguita nel 1857 luhgo il rettifil0 
congiungente il campanile di Caol'lecolla borgata eli San Gaetano, contri 
una lungllCzz<1, (li 32G7 metri circa, e sen~l (l'appoggio alla triangoh
zione (lullitorale YCllCt.O. 

La ~ x'on:1a fu eflettuata IleI 1869 con un sistema (Ii aste metaIIiclte 
Ili Tl'OughtOll e Silllms (li squisita precisiOl{e. Compiuta la lnisurù El 
la contl'Olllisul'a di CSS:l clI ultimati i calcoli relativi alla dilatazione!li 
ciascun'asta :::;i ebbo' dal c~)Ilfl'Onto dei due risultati una approssil1i1-
ziono mc,li:l di millimetri 2,2 sui 3779 metri (lelI'intera sua lunghezza. 

Su questa base, il cui l'etWìlo corre quasi per llleri(liano,' riposa la 
teiangolaziolle da COlll:lcchio a TernEili 'negli Abruzzi. ' 

Le triangolaziolli sulle quali è fondato ill'ilie\o sono le S2g'U8Uti: 
1. Triangolazione del V cneto da Grallo al Faro di Goro, eseguita 

(lalla spc(lizione idrografica negli anni 1867-68, e parte del 1869, sulla 
base misnrata a Caorle. ' 

J 
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Questa catonaditriangoH fu dal)orata con un teollolite il cui 
drcolo azi;ffiutale .dà ~ dieci S3GOlllli .in qrco, apprOSSimll.ziollC stimata 
sufficiente pel~ lo scopo c~w in allora s'i11ten1leva raggiungere. 

2. 'rriangQlazione (~elle Rom::tgne, (Ielle Marche e degli Abruzzi 
che comprcnlle H. litorale tra il FarG> (li Goro. e Termoli, la quale llll. 
-Drigine(1alla base di Magna vacca. 

Questa fu comphlta negli anni 1870-71 e parte (leI 1872 allopJ
ran<lo un teodolite Ertel <li maggior precisione, il cui circolo azimutale 
offre i 4 secondi in arco, lasci&ndo qgevolmente apprezzare i 2" all'oc
cbio dell'esperto osservatore. 

Tale triangolazione che per lalk'ìtura inerente allo scopo di 
un'opera puramente idrografica non doveva avere per vertiCfi dei pUllti 
soverehiamente lontani dalla costa, si mantiene per la lunghezza llei 
.suoi lati fea i 25 eù i 30 chilometri, sorpassal1<lo qualche volta anche 
questa maggiore ciù'a. Ebbe essa (Iue confronti colla triangolazior~e ge
nerale (lello stato maggiore dell'esercito italiano sui lati Ili primo or
·dine Colone'lla-Monte Pagano, Serra Capriola, Termoli. Ne risultarono 
.differenze esili, fm i limiti tollerati (lalla seienza, le quali veunero com
pensate llei sUl:cessivi calcoli Ili ritorno. 

Lo ste:..;so dicasi della prima rete <li triangolazione del Voneto c 
del riattacco di essa colla base mi:mrata sulli<lo di Magnavacca. 

3. Triangolazioni (li lo, 2') e :)0 ordine <la Termoli a Barletta (' 
triangolazione (li lo or<Une da Barletta a Capo Colonna fomitoci elal 
Corpo dello stato maggiore. Queste catene (li triangoli che si appog
giano su tre (liverse basi geodetiche, l'econtomente misurate, una sulla 
piana di Foggia, l'altra nelleprossimanze <li Leece e la terza ùlla foce 
del Crati SOllO giit state collegate fra diloro e costituiscono la gl'an l'e".e 
.che, congiungen<losi con quelle d'Austria e Ili Germania, dee servire alla 
misura <IcI grallo eurupeo. Partendo (l.ai lati di lo oI'(Une di tale trian
golazione fUl'ODO determinati dalla spedizione idrografica molti vertici 
di 2°, 30 e 40 orlUne 11ell'~ntento (li esilJire al topografo una esuberante 
quantitù 11l1mnti trigoIÌometricamente fissati lungo la costa od in pros
simità di ossa, ovvianllo cosìall'incon~·eniente lli dover ricorrere alla 
triangolaziOlle grafica colla tavoletta. 

4. 'Triangolazioni tli 20 o 30 ordine effettuate dalla spcllizione, le 
quali fanno seguito a qùella principale da Gl'allo a Termoli. 

Questa rete, la quale scende nei suoi più piccoli elementi fino 
a lati di quattro in cinque chilometri, compl'Onde non meno di trecento 
vertici tutti determinati col calcolo. 
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, 'POSIZIÙNt' AHfRONOlÙICHE.' ' 

I punti astroIlÒmici che servono al collegamentO' dellain'tlcra refe 
ed alla successiva determinazione della posizione geografi0a déi'luoghi 
lungo la stessa, sono Caorle, 'VeneZia;Scapezzano, AncoÌ1a,Térm6li~ 
Monte Sant'Angélo, Capo SantaMaria. di Leuca e Capo Nàu: 

Le latitudini di Caorle, Scapezzana ed Anconà furonO' 'stà'bilIte Crie~' 
tro ripetute ~erie di asservaziani degli astri cosI alloro pétssaggio pel 
meri(liano come fuori tli e8:<:0. ' ' l 

L'istrumento :\(loperato fu un buon Universale di Pistor 'e Martins, 
i cui micrometri, a tamburO' (Ianno iI secondo in arco, tanto alcirécilO' 
azimutale, quanto alla zenitalc. 

La longitudine di Venezia fu direttamel'lte dedatta da quella della: 
Specula di Padaya, fornita dalla direzione di quell' OsservatoriO'. NellO' 
scopo di remlere questo attacca immediato fu osservato espressamente
e.con partk'Olare cura il triangolo Chioggia-Venezia-Padova, nonché un 
azimut tra Venezia o Chioggiaednn contr'azimut fra Chioggia e
Venezia. 

Dal capitana di vascello T. Bucchia e dall'egregio professore Danati. 
venne nel 1869 (leterminata elettra-astronomicamente la differenza di 
longitu(line tra il Faro dei Cappuccini in Ancana e l'OsservatoriO' nuovO' 
di Firenze, posto sulla collina di Arcetri. . 

FuranO' altresl campiut8(lalla. R. spellizian~ alcune osservaziani per-, 
la latitudine di Termoli e Monte Sant'Angela) sul Gargano, i calcolj. 
(Ielle quali nan sono però ancora ultimati. 

L'arientamenta (Iella carta è assicurata mediante una serie di azi
mut cal1iganti~i fra loro, eseguiti col pl\3detta istrumento universale, ed 
agnuna llei quali praceJe (bIla mellia (li numerase asservazioni. 

Essi sona: 
l. Azimut (li Venezia da Chiaggia e viceversa; 
2. » del Fara di Piave Vecchia da Venezia; 
3. » ùel Faro di Garo dal Semaforo tli primaro,; . 
4. • di S. Marino tlal SemaforO' (li Primaro; 
3. » di S. Marina e Fiorenzuala da Monte Beato Santo;: 
6. ~ (li Monte ASCensione da Ripatransone; 
7. » lli Punta della Penna da Termoli; 
8. » lU Punta della Penna da Ortona; 
9. » di Montenero da Mante Sant'Angelo; 

lO. ì> di ConversanO' (la Monte S. Nirola. 
I confronti reciproci fl'a i risultati attenuti. dai primi sette di tali 

azimut (quelli finora calcolati) furonO' Imani, onùe can questi si proce-

J 
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tlette alla ricerca delle posizioni geografiche dei vertici di lo, 20 e 30 or
dine della intier'a triangolazionc, da9r~glo a Termoli ed a l\IanfrcLlonia. 

Si hanno dunquc pcr ora cinquc latitudini e duo buone longitudini 
~str.ono11licamente fissatc~ Altre 3 ùiffer~IJze dI longitudine, elettro-astro
norriiche,,~~l1p rispdtiye'latituùini, ~i speraave1'le per la fine del C01'

r~l1t\3 ~~uionei pun~i di .Monte &11.lt'Angelo, Capo di Santa, Maria di 
Leuca è èapo .Colonoa, ; (,~ vendo, per Giù inizia te le pra ticllO nece:3Sarié 
coll'Osservatorio. di Firenze. ,." , 

Collag~iùa di qu'ès.ti dati astronomICi uniti a quelli che esibisce la 
I. R. spedizione austro-ungarica sulla costa orientale, a col:conaorso de
gli elementi geodetici ùei riattacchi (vBdi quadro) fra il Gargano e 
Lksa, 'fra l'Aluania e la penisola Leccese (di cui uno fu recentemente 
compiuto per cura degli stati maggiori d'esercito d'Austria e d'Italia) 
si conseguiranno tliretti collegamenti in tre posizioni diverse dell'Adria
tico fra i lavori delle due marine. 

Giov.ll anzi qui fal'm~nzione che il primo di tali collegamenti ebbe 
già un,felice risultato nell;unionc, delle due idrografie al confine sotten
trionale di esse nell'atto, dellacQmpililziQne del primo. foglio della cart.a 
gcn:!ralc. 

TOPOGRAFIA. 

La parte tQPQgrafica fu ratlièalniéntc eseguita lungo. t.utto il lito
i'ale tIal confine a Capo Santa Maria di Leuca. Essa è basata sui rhol
tiplici punti' fòrniti tlalIa triangQlaziQni, e disteibuita in guisa che, la
vorando. alla scala di l: 10,000 e di I: 20,000, ogni tavQletta di campagna 
contenga sempre almeno tre di tali puhti, per potersi imme(liatamente 
incastrare e .fnr seguito allo precedenti nei fogli piani che riassumQno 
l'intiero rili€vo. 

Si adottò la scala (li l : 10,000 pei' tutto. il V cnetQ da PQrtQ BUSQ a 
Porto. CQrsini c si rilevarono, Qltre la cQsta,il Corso. (li tutti i fium~ e ca
nali navigabili, (li cui abbonda l'Estua1'ioVeneto; spingendosi, soco11(10 
la impQrtanza 'di essi, sino a 20 e 25'chilQmetri dal mare. 

Da PQrtQ CQrsini aCape Santa Maria di Leuca si prefe!'i invece la 
scala di l: 20,000; perché: ricQnosciuta atl esuberanza sufficicnte, do
vendo. le carte costiére essere stampate a quella di l: 100,000. 

Le mQntagnc furono rilevate a curve QrizzQntali segnantlQno le 
quote altimetriche di 20 in 20 metri, e si PQse particolare cura nel1'of
fdrc a priori al tQpografo leeIevazioni di mQlti punti agevolandone CQ~ì 
il còmpito e garantentlQ l'esattezza dellavQrQ, che fu esteso. sino a cin-
(lUo rhiloffietri circa all'interno.. . 

Le elevaziQni dei punti culminanti è di mag-giore interesse per la 
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riconoscenza del mare, i quali perJrovarsi di molto ,entro terra nOlil ca
devano nella zona lli topogra1ì::ì suaccennata. furono determina0. con ~\r 
ciali osservazioni. 

ì~ però a notarsi che per il tratto TermolirBarletta, compl~eso nei 
recenti pregevoli lavori eseguiti alla scala lli l :50,000 dal. nostrp real 
corp) di stato maggiore. dell'es:i:rcito, il CÒll1pito della sp~lliZlionesièli~' 
mitato aduna rettifica della costa, rettifica crelluta utile :p~r la mag
giore importanza elle annette la.llrarina àlla. definizione. ~'Xltta Jella 
zona litorale .e P(W tutte quelle llQt.izie che riflettono più tla vicino D 

quasi esclusivamente una carta ic11'ogranca. In . tutti. i l'ilievi, allecco
ziono di questo, la spedizione non s'a. vvalsG di alcun altro precedente 
lavoro, e per il tlisogno dei foglitlella carta costiera userù soltanto le 
notizie fornite dal Catasto per delineare i differenti appezzamenti e qua~ 
litù del terreno. 

Questi (Iettagli, che d'altrowle nulla o poco interessano· al marino, 
furono trascurati dal topografo non entrml\10 nel cùmpito profisso e ri
chiedendo un'inutile perdita di tempo e (li ùl.ti~'a. 

Il rilievo della laguna tli Yenezia fu oggetto di unaspociale trinn'
golazione tli dettaglio elle sj f~ce pal'tire' da Ulla baSi) di 2000 motr'i 
circa, mi8Ul'<.lta appositamente sullillo dt l\1ala.mocco. Questatriango
lazione, che si riattaeca per suo oOlltrolloSllllato Mestre-Venezia con 
quella proveniente (laIla uase tli Caorle, ha S8l~vito a determinare (,i)J 

calcolo la posizione (lei numernsi,carupanili, <lei fort.i e delle isolo oll'le 
è cospars:l hle regiom~, Cl13 fu t-Jpogmfata nella sua. pal'tenuyigaLile 
alla vasta scala di l: 5000. Questa scala è purnquella adottata per i 
porti in generale, e così si rilevarono quelli del Lido, l\Ialarnocco" Chiog
gia, Porto Corsini, Ancona, Barletta, Bari, Bril1llisi; più gli altri di llli
nore inter0sse per capacità interna. e profJlHlità delle acque, Lign~no, 
Falconara, Castellazzo, Magna vacca, Himini, Pes:lro, Fano, Silligallia, 
V.lesti, MahfI~e(lonia, Trani, Bisceglie, Molf0tta, Monopoli ell Otranto. 

La l'alla tU Manfl'eclonia c Mattinata fu compiuta alla scala di 
l : 251000, dovendo çsscre pulJblicata come piano speciale. 

SCANDAGLI. 

All'opc:razionepiù importante di un lavoro'i<lrograficO, queno dèIla 
esatta conoscenza del fbndo IleI mare, occorreva giungere coÌ mèzzÌ a'l 
un tempo più semplici, l)iù prècisi e meno dispcmliosi. 

Trattandosi di una costà, luugo la quale il lavoro preliminarèài 
triangolazione ebbe cura di fJrriire a dovizia dei punti trigonometrica· 
mente fissati, ogni scandaglio poteva essere, per così dire, mat.ematÌca. 
mente situato, ed è quanto si ottenne col metodo seguito. 
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Un bastimènto il qùalo scanrlagli ,a suo piacim~~nto innanzi ull~i 
spiaggia, percorrendo quelle lino9 che meglio ritiene utili, e sia sicupo 
nel tempo stesso di essere rilevato ad ogni istante da due 0sservatol'i a 
terra, 'qi1élIo avrà ottenuto lo scopo dena: celerità, non (lisgiunta {lalla 
precisione. Cosl fa fatto. Due osservatori erèmo situati ai punti estremi 
di un lat0 della triangolazioneconvel1ienternente scelto, la cui lunghozza 
cognitadiventava la base' costante'deitriangoli aventi per terzo vcr~ 
tice le posizionisuccessivè del bastirmmto scandagliatore, il quale ve~ 
ni va rilevato ad intervalli (tidiecÌ' in 'dieci minuti dagli osservatori me
desimi. Questi erano forniti di orologi a confronto· o dicronometl'i 
regolati con quelli (li bordo. Segnando a bordo l'istante in cui si getta 
io scandaglio, e dai rilevatori a terra qUèllo di ogni puntata, si è sicuri 
di non cadere in errore 0, mentre si ottiene l'esattezza voluta, si rt-l~
giunge pure la semplicitù proveniente dall'assoluta indipentlenza <leI 
legno, il quale può correre et piacimento secondo tutti i rombi della 
bussola. 

Innanzi' d'a(lottareqilésto sistema non si faceva usa delle mostro 
Ili confronto,e~l il bastini:mto all'atto Ilello scamlaglio alzava a tosta 
tl'a:Ibel'o tin segnale che in(Utosoo ·ammainaya. In pratica ciò ha pro
dotto talvolta confhsionè; speciahnC}nte allorché per una causa qua.
siasi uno dei rilevatori tr~llascian\lo inavveùutamente (li prendore una 
puntata, (limenticava uno o piÙSCitntlagli e (lava agli altri successivi 
un numero ù'ordine cllonon era il vero: Ora è da notarsi che por ov
viare a similè inconveniente,che può far perilere un'intiera linea (li 
sC'allllagli, si richiede una massima e continuata attenzione dagli osser
vatori a terra ai movimenti (leI legno e specialmente al segnale elle alza 
ed ammaina; eosà la quale riesce estremamente faticosa eil anche inef
fettuabile, allorché il segnale non è visibile sia per l'aria fùsca, sia per 
la (listanza a cui il bastimento si trova. QUésta (listanza variabile, che 
nelle nostre operazioni raggiunge nel sllOHmite massimo le (lodi ci mi
glia è tale che un osservatore, il quale (lovesse dipendere dal segnale tli 
bordo, non potrebbe, per seguirlo, abbandonare un :-010 istante il can
nocchiale del proprio istrumento. 

Il bastimento non oltrepassava ndle sue corse le perpendicolari in
nalzate alla linea di costa dei punti di stazione in terra, cd ogni scanda
glio veniva così determinato con angoli vantaggiosi, presi con goniome
tri, e situato' graficamente sul piano ùi rilluzione. In quei casi in cui si 
ebbe bisogno di fissare da bordo la posizione (leI legno si fece uso dei due 
angoli contemporaneamente osservatj fra tre puini cogniti per triango
laziooo, e si stabilì tanto colla costruzione grafica ùei settori capaci, 
quanto colla risoluzione a cinque cifre logaritmiche del problema relati
vo. Questo procetlimel}to riusciva utile per lo scandaglio della zona piLt 
prossima alla costa che era percorsa (lalle lancie. Il punto del basti-
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mento ancorato servÌ va allora, i:nsìeme con quègli altri visibili iii tèrtà,' 
per determinarsi còl s3Stante dalle lancie stesse i differenÙ 'rom bi ' 
SQgltitL Tutti questiscàndagli 'Venivano poi 'situatlsu diun fòg1l6 diri~' 
tluzionealla scala di l: 20 OOb~ ;sI rivrà:un'iclèa'dél1a ptecisior}{~ ec{uatlÙtà 
tIiessi allorché si pensi che là carta VàpubblicaHl;a quella d~'1 : 100,OÒO, 
ossia cifiq uevblte-minore della' priràa. ' , . " ' , 

Non sono a <limenticarsi le difflcoltùèhe s'incontrano ih:'questo ge
nere d'operazione l ungo la nostra costa adriaiièa,; la quale? p6yerissima: 
di porti, non conta per tutta la sua estensione dal conflne al Gal'gano 
clle i soli due di Malamocco'ell Ancona; Gli aItri,utl eccezione'del Lido, 
Chioggia e Porto Corsini, quantunque presentino nei loro SEmi iritèrni' 
sntflciente pro:fimdità, hannO la loro éntrata ostruita da ba:nchf cheÌa, 
rendono spesso inaccessibile pertino alle barche vaporiere,' . 

A facilitazione e celerità del lavoro si tentò in sul princìpio 'di sé..; 
vÌrsi di queste barche~ come vantaggiosamente ebbe ad avvalersehe ia 
I. R. ~petlizione austro-ungarica sul littoralo di Istria e di Dalmazia, ove, 
le molte isole ed i l1umerosi seni presentano frequenti e 'sicuri rifugi;' 
ma le qualità poco marine di esse e l'indole speciale della nostra costa,' 
esposta allo Scirocco e(1 alla Bora~ sconsigliarono tale pericoloso pro
cedimento. 

Intanto queste difflcoJt,ù, di per se stesse non piccole, acquistavano 
maggiori proporzioni là ove le corre.ntj prodotte dallo sbocco dei numi 
l'itardavano e l'cnllevano penosa l'oper,1;ZiOllC dello scandaglio. La punta 
tlella l\laestra fu sopra tutto scabrosa a trattarsi, e ciò non ostante si 
elJuJ ClH'a di moltiplicare il llqmero, degliscantlagli in quella zona che 
per il suo continuo protrarsi in mare ecamLiar tli forllla,presenta tanto : 
interesse ai naviganti. E suqu2stopunto è bene persuadersi.tin li' ora 
come tutti i timori che decidono i naviganti a tenersi cosìallàl'go dalla 
punta swltletta, 88 sono giustificati tlalI'essere questa una terra' bassa 
e di (lifIIcilc riconoscenza dal mare, siano ill parte esagerati; .. poicllè con 
buon tempo eù aria chiara essi potre~lJero senza tema di sorta: passare 
ati una llistanza di un migliq ~ mezzo a due miglia, trovando ,dai 12 ai-
14 metri di fondo. 

Gli scamlagli ùeiporLi e canali inter,ni furono. eseguiti~lle lancie, 
e le profondità in metri vellllero segnate tIirettamente sul/disegno lti-
prodotto alla scala medesima dell'originale rilievo. " " 

Lavoro che merita parti(',olare attenzione si è quellodellelinoo di 
~cant laglio che trav:ersano i! Golfo per paralleli -equidistanti. f,l~a loro di 
quimlici in quin~lici miglia circ~. 

Nel percorrere queste linee i! bastimento scamlagliav& ad intervalli:'. 
eguali di tempo mantenendo una yelocitù sempre costante;, appositi :' 
scaIHlagli a cucchiaia fornivano copiosi saggi del fondo del mare, ognuno 
tlei quali l'<1ccolto in vasctti portava segnato sulla propria etichetta il 

,j 
I 
I 
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numerO tl'ordine,la profOll~ità, la latitudine e la longitLUiinc rispctti,yc. 
Pér'ciascuna l400a di traversata furono dotorminate con osserv<1~ioui 
a~r~nomich~ al~eno. duo longitudini ~ parecchie latitUlUni;Ie alLeo v~
nivan~inter'p"?late colla stima. I punti ùip~rtenza e (l'arrivo erano poi 
accur';ltamellt~ ::;egnati .~ediante rilevamcpti collatel'.ra, servowlo così 
di nuovo controllo alla esattezza d~lla l~l'\ea, ,percorsa. Onùe .evitare lo 
deviazioni nel.cumm.ino d~llcgno proòoÙè,sia dal v~nto, sia (1~11 mar,,, 
deviazioni che, CQme si scorge dal quadro, riescono talvolta impossilJili 
a,dovviars'\" s'i procurò ~eUlpre di trarre. profitto del19 giornate più calme . 

. Se si pone mente che fra queste linee segnate nel quadro anzidetto 
debJ.>ono anc'or::t' esserè intcrcalate.guellegià escgllite dalla 1. R. spc,li. 
7.iOne atistro-llngaric~ si avràuIÌ'i(lea d~lla compitezza. di tale lavoro, 
che dà una esatta conoscenzq. del letto d(questo mare, offrendo materia 
al geologo per l'analisi della, formazione geognostica degli stl'àti che lu 
compongono.A questo scopo venne fino. dal 1870 inviata. alla Societù 
Geografica Italiana una cassettq contenente i saggiin vasetti per le linee 
dal parallelo. di Caorle a quello di Ancona, a cui s'intende far seguito 
con gli altri da Ancona a çapo Nau. 

VEDUTE DI COSTA. 

03ser~aziom magneticl~e.-'Ossc1·vazioni mnreometriclte e notizie nautic7le 
pcl portolano. 

Contemporaneamente all'opera dello scandaglio furono prese circa 
quaranta vedute panoramiche della costa a differenti distanze da ossa 
per inserirletanto nei piani dei porti che specialmente riguardano, Cl uanto 
nei fogli della carta costiera. È superfluo dire'che in generale si ebbe cum 
disitual'si lungo la rotta la più frequentata dai bastimenti ed a una di
stanza tale ,dalla costa; che i punti più saHanti di essa ne 1òsscro bono 
visibili. Una riduzione a grande scala della linea littorale, 'su cui erano 
segnati i vertici trigonometrici più interessanti, la cogniziono della loro 
posizione reciproca calcolata e delle rispettive altitudini, mentre agcvo-

• lavano il còmpito del disegnatore, assicuravano l'esattezza della verluta, 
la quale poteva a vere sull'atto stesso un controllo diretto ed immeùia to 
nei punti cardinali di essa_ 

Simili ve:'l'llte furono ultimate da Porto Buso ad Ancona, e si do
vrnnno continuare fino al parallelo inferiore della carta. 

Furono destinate per le osservazioni délla declinazione dell'ago ma
gnetico dieci stazioni nei punti di Venezia; Ancona, Ortona, Punta <li 
Viesti, Bari, Brindisi, Otranto, Capo Santa Maria di Leuca, Taranto o 
Cotrone. 
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Si adottò il metodo d'osS:§)r:va,z~on~ .. ind,iCilto da Kreil ~\la Lamont 
nd loro scritti, e così, furono, ;C(;Umiute, con. un t~dolite ~magI.etiGo .Ù\ 
quest'ulti:wo autore,. quelle i (UVen3Zia.e di! Ancona, da·qui siehbero i 
~('gwmti risultati ,medi per; l'an~lJ)Gorrente1873: . ',., . 

Declinazione a Venezia.· Oi .• ',.~'. 120 ,33,9 
» ad Ancona .;. .' .Ho ; ,28, \L . 

La ",ariazione annuale pbi: venne; (letlotta:dal ccmfrontolU ttLli valori 
con quelli emessi (la Kl'eH ·neI, 1854ec:Jll·altl'i del 1847;ottepentlone 
per Venezia o', 5 e per Ancona 6', :3-

I risultati l'elativi al1 Ancona potranno sul.Jire uJlaleggieramo~1itl
l'a:done, essendosi destinate due sta~ioni al Nord ed al Sud di .Monte 
Conero a Ll'eve distanza (la esso, ·amne di indagare l'intluen~a speciale, 
che si suppone esercitare la massa di tale montagna sulI:ago cal~mitato. 
Queste uitilllç~ stazioni si trovano .lwesentemente in corso di lavoro, e(1 
in quest'anno anche tutte le altr'O sino a Capo Nau sarçlnnoterminate. 

Le osservazioni recentcment,e aompiutellcl.litt,orale orientale~<1!lria
tico dal luogotenente di vascello i:SchellauJer, a(lùetto alla flpcd iz ione 
idrografica ùell'l. R. marina austro-ungarica unitamentea qUBlle,cui 
sinora abbiamo accennaLo,. cOlll:'pletoranno lo stmlio interessantissimo 
llell'influenza che subisco l'ago magnetico nell'approssimarsi sia all'unfl. 
elle all'altra delle costo che racchiudono questo angusto mare. 

A Venezia, Ancona e Bl'iI1(lisi furono coUocati dei mareogl'atì, i quali 
offrono alltomaticamente ad LUla scala abbastanlta grande leeurvS1 desi
gnanti il movimento delle acque pOl.' l'effetto del flusso e rltlusso. Queste 
macchine fLmzionàno in modo continuo e Ila· esse sono tratte le medie 
per le quote maroometriehe; , 

Le osservazioni meteorologiche, che del. anni si compiono nelle :varie 
stazioni esistenti lungo l'Adriatico, forniranno materia alla cOUlpilazione 
Ilelle ist.ruzioni nautiche, per quanto riguarda il clima <1i.o$.'3o. 

Alcune osservazioni genel'~Ji eseguite sulle correnti .littoranee ~ite 
a tutti quei dati che nel corso della topografia e (Iella idrografia non si 
manca di raccogliere sui fellomeni marittimi tli ogni speciale località, 
serviranno alla compilaziono di un portolano, il quale potrà rispowlere 
in modo chiaro e conciso ai LJisogni del marino •. 

~. , , 

I NCISIONE.E 81' AMP A. 
,'\ I 

Due sono i capi in cui va tlistinta la pubblic<:'uione; , 
l. Carte . generali di navigazione ; 
2.' Carte costiere .. 

Col concorso .degli egregi, lavori giàconùotti a termine dalla 1. R. 
mal'in~, austro-ungarica sulla. costa d'Istria edi Dalma.zia ~~lranno put-
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blicate 'quattro 'carte' di l1'àvigazitme, in gramle foI'mato, 10 quali com
promleràHno-tutto l'Adriatico fino al:parallelo dì Capo Colonna eIa cui 
disposizione àpparÌ'scefllillo ; annesso fluadro. La scala: ,li queste carte, 
costruite in proiezioncdi"'~lercatol'o, è q'uenatli l: 350,000. La compila
zione tli ogni foglio viene effettuata ,li comune accorclodallo duo Marin('~ 
e l'incisioneilefll affidata all'Istituto Geografico di Vienna. Il primo di 
essi si spèu Sàrà'pubblicàtoal piit:ta11lH nel febbraio delvegnente 
anno 1874, mentre il seCcindoed ili terzo saranno pronti 'per la' incisione 
al prossimo autunno. . 

Verramlo fatte ùue eUizioni per 'ogIiicarta, uIìain italiano e l'altra 
in tedesco: 'la prima porterà leaTtimetrie egli scandagli espressi in 
metri. Lo stesoo tIiCasi tIinn foglio gènerale allastula di l : I,COO,OOo, 
che servirit con1ccarta-di rotta dell'intierogolfo. ' 

Le carte costiero sarannò stampate in ventitrè fugli, laèui dispo..: 
sizione è pure rappresentata nel quadro '; per 'queste fu adottata' una 
scala uniforme nel r apporto dì ·1: 100,000, il che è assai utile tratta n
tlosi deIla'ptlbblicazione di m'l Atlanto completo riflettente una stes&'l e 
continuatalÌllca littomle; 

·Presceltà, sugli altri modi di' l'iproduziono, l'incisione sul rame, 
vemie essa allogata alla (litta Pellas lliFirenze, dalla quale si attende 
tra breve ultimato un primo piano, saggio dell'inti~ro lavoro, e,l a cui 
tàrannoflon interrotto seguito g'li altri. 

La' difficOltà grantle' inco ntruta nella ricerca Ili abiliincisori in 
questo ramo· speciale· dell'artè ed altre ragioni di servizio im pedirOIl() 
prima d'ora 'la stampa dei piani c fogli, costieri già allestiti, fea eui, al
cuni speciali di porti, furono negli anni scorsi riprodotti coll'econol11icq 
mètodo autografico. 

La Marina ìntende di sollecitare la pubblicazione dei lavori, che· 
stanno per esser e condo W a termine nen'anno corrente, i quali non at
tendono che l'operosa manò delParteficé per,eomparire alla ItlCc. 

CONCLUSIONE. 

Riepilogando si hanno dunque: 
L Misurazione di due basi; 
2. Triangolazione di una zona·· (]i5000 : miglia googl'aficlw (1 ua

drate di superficie, non ponendo a calcolo quella eseguita dal R. Corpo" 
di stato maggiore dell'esercito;· 

3. Dieci azimut osservati per l'orientamento generale deHa carta; 
4. Sei latitudini e due longituùini astronomicamente determinate;. 
5~ Topografia alla scala di l : 10,000 dellittoI'ale veneto compresi 

fluÌnì e canaHnavigabilifino a Circa 20 chilometri dentro terra, 
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Topografia alla scala (U 1: 20,000 ùa Ravenna a Termoli, e da 
Barletta a Capo Santa Maria ùi Leuca, 

Hettifica della costa fra Termoli e Barletta, 
Rilievo parziale alla scala di 1 : 5000 della parte navigabile, 

della laguna veneta, e pialli di vcntidue porti fra grandi e piccoli alla 
stessa scala; 

G. Uno sviluppo ùi costa di 450 miglia marine pel' una zona di 
3000 miglia quallrate circa diligentemente scandagliata, più sedici linee 
di traversata del golfo; . 

7. Un album di quaranta vedute di costa e di porti; 
8. Due stazioni magnetiche colla rispettiva declinazione dell'ago; 
0. Novanta posizioni geografiche dei vertici della r0te princiJule 

da Gra(Io a Barletta e cent'ottanta circa altee dei vertici secondari dallo 
sLosso confine a Termoli; 

10. Allestiti gli elementi di calcolo e di disegno per i fogli di 
carta costiera fino a Termoli insieme a buona parte del materiale d'in
cisione. 

Questo è il risultato ottenuto in sei campagne, ciascuna delle quali 
della (lurata di nove mesi circa, dalla spedizione idrografica nell'Adria
tico. Il personale che la componeva fu di quattro uftìciali operatori sol
tanto nei prImi tre anni 1867-68-69, aumentò sino a cinque nel 1870-71 
.e fu poi di dieci nell'anno decorso 1872. 

"Cn bastimento, il cui armamento fu variabile da sei a nove mesi, 
eravi adibito per la semplice partita dello scandaglio. 

1\Ia non è solamente l'acquisto di carte importanti e di un'opera 
scientitica di incontestabile valore che la marina si è procacciata ini-
7:iando questa prima iùrografia; essa ha formato un numero di ufficiali 
la cui esperienza teorica e pratica, in questo ramo così interessante della 
navigazione, riescirà non poco efficace ed utile per quelle altre esplora
zioni, sia sulle nostre coste, che su quelle di lontani mari, avesse in animo 
di effettuare. 

RIASS l'NTO. 

Dalle notizie date in principio e da quelle comunicateci dal R. Mi
nistero della marina sopra riprodotte, si vede che le carte attualmente 
adoperate dalla Marina italiana sono le seguenti: 

OOSTE OCCIDE~T.\.LI - O~U'te francesi di BSgat, D,U'llndeau, ecc, fino al 
capo Vaticano. 

S(el'degna (Imd) - Oarte di Jurien de la Grayière. 
(nord) - OtU'te di Smyth. 
- Portolano :A.lbiui per qualche dettagliJ. 
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Sù:.ilirt Pér 1/3 circa, carte· di Sl11yth. 
Per 2/3, layori inglesi recentissimi. 

C(/ùtbrùt - Carte diSmyth, incomplete. 
Adrirtlt'co e Golfo di Taranto. - Carte di l\IarÌeni e di Smyth. 

Appena saranno ultimate le carte dei rileyamenti fatti neU'Arll'ia
tiro dalla spedizione idrografioa, le carte del Marieni saranno ablJan
donate; poiché se esse sono inappunta1Jili per ciò cho riguarda la 
(leterminazione (lello posizioni geogratìcl18, le cause multepliei che 
hanno contribuito a moùificare il profilo delle spiaggio e la pl'Ofon
dità del mare fanno sì cho esse non possano dare sovente indicazioni 
esatte. 

:Kell'anno venturo,. oltre al pros8guimento dei lavori sulle coste 
dell' Adriatico, s'inizieranno i rilevamenti sulle coste del golto di Ta
ranto e della SarLlegna, lavoro questo assai necessario; nè meno neces
sario sarebbe quello di rilevarole costo (Iella Calabria, parto della Si
cilia, rivedere i porti tutti in cui sono stmi fatti molti lavori, fare 
BcaIlllagli in alto mare, compilare infine nella nostra lingua c nelle 
proporzioni più comode le carte del resto del Regno, ritoccando, ove 
Decorra, gli antichi scandagli. 

:Kon dobbiamo però omettere, a proposi LO dei porti ehe, 01 tre 
a quelli rilevati, come ablJiamo visto, dalla spedizione idrografica nol
l'Atlriatico,· dal confine austriaco al Capo di Santa Maria di Leuca, la 
Regia Marina Del 1862 rilevò quelli <1i Taranto, <li Siracusa e (U 
Livorno. 

Posteriormente alla formazione della spedizione di sopl'a accennata 
venne istituito in Genova un V/fidio Idro!/I'r!fico (lestinato a diventare il 
centro di tutti i bisogni scientifici della Marina. Questo Uj/h,io, diretto 
ora dal Capitano Magnaghi, si occupa della distrilJU7;ione del materiale 
scientifico nei lJastimenti da guerra, si va cOITetlan!lo (li tutti i mi
gliori apparecchi astronomici e meccanici nccessar'i per riparare e 
rettificare i cronometri, i sestanti e gli altri btruIllellti wlopcl'ati <lalla 
:Marina. 

Dall' 'Cft1cio centrale (li Genova (lipel1(lonogli Cmci secowlari di Spe
zia, "Venezia e di Napoli,quest'ultimoassairicco tli strumenti astronomici 
e meteorologici. Ma per ciò che riguarda il servizio sCÌentitìco (Iella 
:Marina si trovel'anno pill ampi dettagli nella Rlci,~t(/ .1{((1'lttlll/(/, Ili cui 
parleremo trattantlo dei progressi della geografia. In quella mctlesima 
Dccasione saranno lJl'eyemcllte indicati i viaggi fatti negli Oceani dai 
bastimenti da guerra italiani, alcuni dei quali, come quello del ca
pitano Lovera, ù'importanza somma per la navigazione. 

Al ter.llino <1i questo breyo rinssunto notorCl!O soltanto ('he 00-
35 
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llJm'o~i sono i lavori che rimangono anCOì'a da [m'si per compire l'jdl'o~ 
:,!Tatia delle Coste italiane e che sareLLe inllispensabile accrescere i 
mezzi necessari ad eseguirli. La quantitù dci quelli fatti potrebbe es
ser forse maggiore, ma crelliamoperò non m'rare llicenùo che la qua
lità loro è tale (la potm' certamente sostencl'e il confronto con quem 
,Ielle altre llazioni d'Europa. 
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1. 

T O P O G R A F 1 A. 

CENNI PnELIMINARI. 

La conoscenza perfetta della configurazione delle coste anche nei 
tempi pill remoti avea uno scopo non solamente scientitico, ma quello 
èÙtresì di ren<lere possibile lo sviluppo marittimo (l cIle nazioni. La 
rappresentazione invece dell' interno delle terre non richiedeva tale 
iwlispensabile necessità, e riò spiega come la topografia e la cartogra
fia terrestre non presentino opere accuratamcnte composte se non 
in tempi relativamente recenti. 

La rappresentazione della super1Ìcie di una regione richiede ne
cessariamente quella della figura della terra. Prima di Newton e di 
Huyghens si credeva che questa fosse r~fcrlca o tale la erodevano, om
motten(Io le opinioni doi Gl'cci e degli Arabi, Fernel, Norwool1, Snellio. 
Riccioli e Picar(!, e quindi tutti gli sioi'zi ,legli astronomi e dei geo
grafi si limitavano a conoscere la curvatura ,li un meri,liano, o, il1 
altri termini, la lunghezza (li un grado; ma dopo i lavOl'i clei (lu(' 
grandi matematici sopra nominati, osson(lo stato l'iconosciuto alla terra 
la torma ,li un ellissoide, fu necessario conoscoro la misura di (lun 
archi cli meri,liano per poter quiIHli giungere a conoscere la iurma 
,leI nostro globo. 

Le ricerche fatte nel secolo X VIII in varie parti di Europa mo
strarono che tal concetto non semLrava SO(ltliStl:ltto tlall'e~perienza, 

poichè le diverse misure prese due a due conducevano a schiaccia
menti polari diversi. Le esperienze di Bouguer, di Maskelync, e i 
calcoli del Beccaria e dell' Hutton imlicarono doversi attriLuire tal 
differenza nei l'esultati all'influenza che nelle osservazioni avevano sul 
filo a piombo le condizioni locali e specialmente la vicinanza fli alk 
montagne. Quindi per eliminare il pill che fosse possibile tali orrori, 
si fu condotti a misurare archi di meridiano di notevole estensione. 
Cosi fu misurato l'arco di meridiano di 22 gl'alli fra le Baleari e lo 
Shetlawl dietro i lavori di Delambre e Mechain~ lli Biot e Arago e 
lli quelli degli Inglesi ultimati nel 1853; l'altro grande arco lli me
ridiano è quello che gli scienziati russi misurarono fra gli anni 18W 
e 1852 e che abbraccia 25 gradi dalle vicinanze del Capo Nord alla 
iml.;occatura ,leI Danubio. 
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Fra i pill importanti tu'chi di paralello uno è quello lllisurato negli 
anni compl'esi (lal principio del secolo c il 1830 da ingegneri erI 
astronomi italiani c fl'ance;;;i, e che si estende <la Bordeaux a Fiume, 
ahLracciamlo uno spazio ,li 15 grarH alla latitudine di 45; questo pa
ralello trovanflosi a llletil della (listanza che passa dal polo all'equa
tore eLLe pel'ciò il nome (li paralello medio. 

L'altro arco di pamlello misurato è quello situato a 52° (li lati
twlilll~ IlO!',l fra Valentia ili !t'landa e OrsI\. sul finmc Ueal, ed 'abbraccia, 
70° di IUll,C'llczza. 

~h':"(·:l.\ DEL :\IERIIlIANO :\IEDIO. 

Tutte qu('~t') os:-;,'l"'(lziOlli hanno fatto grawlel1lcnte proQredirc le 
llOSLl'O conosccnze sulla HguI'<l (lella terra; e quindi Ressel fu con
doHo a(l esprimere la lluccssitù che queste singole osservazioni f()sscro 
collegat.e lhl di loro. bpiratn-i al concetto di Ressel il GeneraI Baeym' 
nel 18Gl propose (li coordinare le diverse misUl'e degli archi tCl'
l'esll'i e 1Iollo stus:,o tempo mostrò cIle la prima operazione da f~ìrsi 
ora quella di mi~l1l'nl'e un a1'(,o (li meridiano (lalla Sicilia alla Norve
gia per uno spazio Ili 22°, a '10peraml0 le numerose triangolazioni giù 
eseguite dagli Stati ch() que::-to meridiano trayersava, e finalmente 
faecyù notare che quel Hll~l'illiallo veniv[\, ad essere un meridiano 
medio fl"a quelli Il'iit mismnti. 

11 pì'O;."etto (Id Ge11(\1\1.1 I~acycr fu accolto COll favore non solo in 
Pl'u::-:-;ia, ma anche (lagli altl'i g'o,el'ni interessati in tale argomento; 
nd i yari cOlllmissari da ('.",si nominati nell'ottobre del 1864 tennero la 
]Ol'O primn riunione in Berlino. 

Non è (lui luo,Q'o <li pal'hm=) (1811e cause che hanno ritardato i la
vori (!c'Ila Commissiono llcI gl'allo europeo, che rosÌ ebbe nome la 
riUnione dci Commissari llominati lbi vari Governi. Queste eause dip0-
8C1'O in pm'te dalle guerre del l~()() e uno; ma dipesero aneora (la opi
nilllli ,1iyel'SC intorno all(~ alltiC'Iw operazioni da ritenersi per LUOllt', 
poicll(\ pl'evalse nella riunione di Berlino l'opinione che si do,essern 
nSC'lnllel'() ]0 misure ang\)lari (li cui l'errore cra maggiore òi un sc
('owl0 e le lineari in cui l'enore era maggIOre (li l 25,000. 

l'il> e1w importa a noi notare si è che la prima riunione 'ùella 
Commissione Italiana per la misura (lcl grarlo obliO luogo in Torino 
nei primi rli giugno (lcl 18G5 e fu composta del luogotcnente generale 
RirCÌ, prcsidente, (lei professori Donati, de Gasperis, SC'hiapparelli, 
SC'ltiavoni e liel colonnello De Yecchi. Fra le delibcrazioni che essa: 
prese vi fu quella d'inviare a Berlino la tesa-campione inerente al
l'app:u'ccrhio di Ert"l, possefluta dallo stato maggiore. che ayca sOl'vito 
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alle triangolnzioni passato da e~~o fatte o dic et tale ~('I)llil doveva 
servire in avvenirC', a1ll11cl1è potesse C::iSCl' p,ll'agonata (Ol! la Ll'::ia ti i 
B~'::ìsol aùopeata nelle tl'iangolazioni plll::i~inllt'. Fu dcci::io ancora ll'in
v1a1'O a Berlino un llletl'n-Calllpiolle costruito da FOl'till, po::isOllutu llal
l'osservatoriu di ?\lilmlO, e tl' illvitarc il padre ~c('chi a spelli re hl, teS:1 
C011 la (lUale lllisUI'ò la base della via Appia. 

Il p1'ot'. Schiavoni ebbe l'incal'ico lli CC:Sll'uil'O lilla tesa il1entk<l 
a quella (li Eltel spedita a Berlino, ciò cÌlc t'gli fece nell' aUllO stessI \ 

18(j5. 
In questo stesSO mmo fu lllislll'ata prcsso ('aT,mia Ulla 1)a80 colla tOè'il 

Ili Spano C'ho èwova SC1'VÌLO nel 1830 alla lllistmtziollo (lella base di 

Foggia e lli cui pal'lcl'omo più m-anti. 
La Conllllissiolle italiana pel Gl'Lulo Europeo Bella sua seduta di'l 

settembre 1808 11eeise elle la tesa (li Spallo i()~SU anch' e:,,:-,a ilrdatn a 
Bcl"li110 pOl' CSSC1'O pm'ugollata cun l' italiana di El'l.el o la 111'u:-,simw 
Ili Besscl. FOl'uwta a i\apoli la tesa (li Spallll, fu ae("lIl'atèlìl;cllt{~ eUìl
fl'Olltata dallo Sehiayoni con la tesa di Erte! da lui faltH t'ustl'nil'(~ 

come sopra YCdeullllo. 
Tanto le ossm'yazioui fatte a R:dino C0111e quclle tiuti) dallo Sc11ia

voni 1 llett!wo risultati piCllHlllOllto sOlldis!'(~(,l'llti: ed era inCatti 11('

eossal'io, prima di pl'oco(lel'O liLoramcllte ili n!'sel'Yi:ì.Ziillli IIC':-.:tiuate a(1 
essere collegato fra 101'0, (li cotlos('e]'e esattmlli'llt() i l'nppol'ti l:e1l0 tes(~ 

adOpet'al e pm' l,t III iSUl'a. 

Nè qui vogliamo agglllllgeJ:e elIO queste comparazioni Cl',l!10 tanto 
più necessarie che clopo l'::ulozionc in Francia 1 leI sisteulLl lllctrico, val'i 
campioni (li metri orano stati consegllati a ::iLtlJilillll'llLi SCÌ"llt itìC'l e al 
(~ovel'ui; nè tutti erano llei limiti delle atLtwli misuro, SCllZ;t pl'csell
tare dift'el'enzo; por cui naEcevauo inconvenienti in tutto le operazioni 
uve misure metricho esattissime sono neccssal'Ì('. ~\ talc scupo si tèJl'IllÒ LI 

CUlIlmissione JfetriCft Internazionale che cun VOtata llegli ultimi giol'lli 
dall'Impero franccse non potò poi riunirsi pel' gli c'"l'IIti posteriori 
('he nel scttcmbrc (Id 18ì:2, e clie avova pel' Ì::icopo eli stabilire Il il li S(Jlll 

un meLro tipo, lua allC01'a un chilogmlllma tipo . ..:\.1 l essa pl'eSC1\) parte' 
(iUali rappresentanti del GUYCl'llJ icaliallo il pl'u!'. (L (;uvi u il gelH~

l'al G. Hicci ell Cl'a prcsic,luta (la un illll~tl'e scicuziat'J r·usso. il 
sig. etto cIe Struyc. 

Considerata la t1ilfcl'enza (lci lllcl'illialli c i 11lovilllCllti gcologitl 
tel'l'estl'i cllc rClllluno instabile la luuglwzza di un dato lJwl'i(Eallo: fu 

. I SCilIAVONr, Relazione slllle cR}Jerienzefatfeil1869 nel flabinetto geo
detlCo dello stato IIW,fI[liol'e pe!' dtfeJ'1J/inat'e ([(:fini! ica mel/te il rapporto (Nt la 
tese, italiana e la l}J'lts:~iall({, :N'apali 18U~ - l fa~c. jrr .10 piccolo. . 
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adottato lli f,n'c il llUOVO metro eguale all' antico di Francia, e egual 
IIoci8ione fu pros~l, per il chilOgramma; e venne staLilito che ambidue 
questi campioni di misure verrebbero fatti in lega di platirio e d'iridio, 
doè contenente 90 per conto (leI pl'imo rnet~llo, lO del secondo con 2 per 
ecnto (li tolleranza e veI'l'elJJJero poi ripro:1otti colla maggiore esat
tezza possibile pOl' essere llisb'ilJlliti ai vari Stati rappresentati nella 
Conferenza. l Tali op(~raziolli ,'cl1noI'o nuI maggio scorso illiziate ,la 
Emico Saint-Claire Deville al laLoratorio llella scuola normale (li Parigi. . 

Per tornare però al nostro pl'iw'ipalo argomento (lovremmo ora 
pal'lare (Ielle OSS(\lTazioni fatte dal)o stato maggiore italiano per la 
misUl'a (leI mOl'Ì(liano metlio, ma siccome le operazioni ,la esso compiute 
lo furono ('ontemporaneaulento a quelle pel' i rilievi topogl'atIci d'Italia, 
parlando di quest i tl'attcrel1l0 anche delle prime. 

Ci sellllJl'a p01'l! intlispellsalJile premettere alcuni cenni stol'ici so
pra i la vod pr(,(,("tll'lltelllellte fùtti in Italia e relativi alla storia della 
misura eli lJa~i geo:letidlO e (Ielle rappresentazioni cal'togl'aficlw. Non 
('ro(liamo pel'ò poter llleglio soldisthro al nostro còmpito che ri
produccndo, con aiculle aggiunte, la parto di un eccellente scritto (leI 
pror. G. V, Schiappa1't:lIi cho l'igmmla i lavori di geo:lesia eseguiti avanti 
i I 18GO. 

LAVORI DI GEODESIA AVAXTI IL 1800. 

« Verso la metil <leI secolo passato non era ancora stata intrapresa 
ill Italia alcuna operazione geodetica (li qualche prcC'isiolle. Appena si 
potrebbe (lar questo nome a(I alcuni tentativi fatti (lal P. Hiceioli fin 
dalla llleUt del secolo X VII nei dintorni di Bologna, collo scopo di (le
terminare il raggil) della h'l'l'a, che in quei tempi si supponova an
(~()l'a fosse esattamente sfl~l'ica. Malgl'a(lo gli sforzi di alcuni egregi 
:tstronomi, come il ~I;ìgilli mI il Rianr1lini, la geografia o la topografia 
dell'Italia erano ane01'a iii istato (li completa confusione, e consille
l'Hndo le C'arte (leI nostl'O paese (1Uftli COl'rovano 150 anni fa, si può 
a11"ormare che tla Tolnmeo flno a quel tempo il progresso non era stato 
molto rilevante. SrblJolle giù (lai secolo X. V i Veneziani avessero, colla 
luro perizia nell' arte nautiea, COrl'C'tto molti grost:olani errori, i loro 
riloyamenti non erano pas:,ati IleI (10minio della yolgar0 geografia, e 
le carte di Fra Mauro c di Awlrea Bianco tiguravano r Italia con assai 

l G. Hrc('I - n. (fj'ff, R,,[,t.:ioì/f. il/turno alle delibera::ioi/i prese dalla 
C\II)j)lIi.~8io!i(, Jfe!ri('a III t l'I' 11'1.: io l/'r1e. O{/::'::'i!tta "L"'jJlcirtle, 16 non~lllbrè 1872, 
num. :111. 
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maggior preci::;ione, che queHe prollotte (la l l\Iagini, dal CoroncJ!i, dal 
Cantelli e da altri celebri cartografi posteriori. 

» Nel 1750 papa Bene(letto XIV ordinava ai PP. Ge:,uiti CristofiJl'o 
Maire e Ruggiero 13o;;;covir11 di mi~Ul'are un arco di Illeri(Uano da Homa 
[Il Nor(l verso Rimini, e (li far scnil'o la COlTispon(lente triangola
zione alla rettiticazione (Iella C'art a (lell0 stato Pontificio. Questa ope
razione fu C'seguita dal 1750 al 1734, e mentre pro,lusse nuovo lume 
pel' la cognizione (lella figura (lella terra, cangiò (1'un tratto tutto 
l'aspetto delle carte topografiche (1e11' Italia centrale. La meri(1iana si 
estende per una catena (li triangoli bene conformati da Homa fino alla 
Locca del fiume Ausa presso lUmini; la (lotenninazione (1011a sua lun
ghezza è appoggiata a (lue basi, una lungo la Via Appia, che t'u poi 
l'imi::;urata ai nostri giorni dal P. Secchi, 1'altra lungo la riva (IcI mare 
presso RillJ ini, che fu rinlisnrata e prolungata d[lgli ingegnel'i p:eografi 
francesi al principio del secolo conente. La h'iallgolazione fu anch' essa 
l'ifhtta circa 90 anni (lopo (la Mal'ieni con l1lif!'liori strullwnti. Maire 
,~ BosC'oYÌch pulJJJlic<1l'OllO i risultati (Ielle loro opcl'a7.ioni e (lnllelol'o 
.lotte l'ieerche in un' OpCl'a stampata l'anl1o 17;);) sotto il titolo Dc ii
tN((l'ia ('.lpedit/olle Zie}" }lu1I1 ijir:i(f III d;i 101/('71/ 01 dilllnd /(,1Ir1li8 d/lus }}/('}"ùlirl1l i 

fr('dll.~ ,~II.~c('l)t(( (Homa, 1755, 4°). 
» Pochi lustri dopo il cclebl'c Beccaria ese;.n1Ì\·a un simile lavoro 

nel Piemontc. Pm·tcmlo (10. una IJase mburr.ta fm Torino e Hi\'()li, con 
(11lattro tri[lngoli giunse dalla peute Ili settcntl'iOllC alI AIlill'ate sopra 
Ivrea al pic:l(~ delle Alpi Gl'aie; con quattro altri v()rso mczzodì si 
spinse fino a l\1ullllovÌ. La Ulcritliana (li Tol'Ìno, selJ1Jelln compremlente 
appena un grado (li latitLHlinc, acquistò SOl11l1Ht importanza per avel' 
messo in l nce il fatto (le11' influenza notabile che possono csercitare le 
montagne sulla direzione del filo a piombo. Da principio gli astronomi 
.sembra vano inclinati a crcilere che l'enorme discordanza I leI gra(lo 
torinese Ilagli altri fosse (la illlputare a(1 errori commessi nella mi
sura; ma la ripetizione di tutta l'operazione fhtta nel 1822 da Plana 
o Carlini pose fuori di (lubbio il fatto, che a cagione dell'attrazione 
dello Alpi Graie al nor.1 e degli Appennini al sud, le Ilue verticali di 
}Iomlovì e di AlHll'ate comprelHlollo fra di loro un angolo circa 48' 
minore Ili quello dIO cOl'rispondereblJe all' cllis:,oitle terrc~LrG, non (li
stul'bato da attrazioni locali. Simili fatti furono poi cOllfl'l'rnati da 
esperienzc eseguite in altl'i luoghi, e specialmente (la quelle fatte re
centemente (lal capitano Peclllnann nei l11ntorni di Innspruck, dove gli 
effetti t:e11' attr,lziulle locale sembrano ancora più sLl'aol'dimu'i elle nel
l'arco meridiano Ili Beccaria. 

») Nel dise,!!llo di cominciare qualche analoga operazione, gìi astro
nomi di ::\li1aI10. Ol"Ì,mL Peggio l-: Cesaris, 111isl.nm'Cll10 nel l i~8, pressi) 
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Se~to-Cnlel1ile, la celebre baso (IcI Ticino, sulla quale ancora al pro 
sente è nppogginto il calcolo dci triangoli di tutta l'Italia superiore 
e mo<1ia. AlI essa fu attaccata negli anni consecutivi una serie di trian
goli, dIO compl'ell(lono tutta la Lombar(lia inferiore. Il governo fran~ 
('eso orclinò agli astronomi (li estender questa rete lungo la valle del 
Po. Siccome pOl'Ò lo operazioni di quegli illustri uomilli non proce~ 
devano colla prestezza e coll' energia con cui il sistema napoleonico 
spingeva ogni cosa, l'improsa fu affi,làta nel 1807 a(l alcuni' ufficiali 
(lel Corpo degli ingegneri geogratì dell' impero franceso; i quali in 
pochi anni coprirono di una vasb. rete di triangoli (li lO oI'(Une tu tta 
la parto piana della valle (leI Po, comincian(lo <la Torino e andan(lo 
da una parto fino a Yene'zia, (lall'altra lino a Rimini. Essi rividero 
altrosi i tdallgoli lli Beccai'ia e l'imisurarollo presso Rimini la base 
di Roscovich. l Questa rete fu pit'l tal'di completata in diver8e parLi 
da ufllziflIi allstl'Ì[lci: <la Milano verso scttenh'iollc i suoi triangoli fu
rono Spillti tino a collegarsi colle reti svizzere, mentro un'altra catena 
fu tracciata Cl. levante (la Venezia lungo la riva settentrionale (le11' Adria
tico fino a Fiume ai contini della Dalmazia. Finalmente, per opera del
l'astronomo Bl'ioscllL una sede eli triangoli fu getta ta da Parma e da 
ì\1Otlcna a traverso (lell' Appennino a raggiungere i tl'iangoli cbe il P. In~ 
ghirami (1:1,1 canto ~no aveva tracciatI) in Toscana per servire di fonda
Illento alla cm'ta lli quella provincia. 

» Noi tlobbimno ora parlare (Iella celebre operazione detta del jJll

,,((Mla J//('dio. Le operazioni francesi presentavano nel 1820 una serie di 
triangoli a travcl'so (1e11a Francia (la Ror(leauxfino ai dintorni di Cham
bél'y; i triangoli (logli ingegneri geogratì in Italia, colle operazioni sup
plementari posteriori, occupayano, con serie uon interrotta, l'intervallo 
fra Torino c Fiume. L' opportuniUl di congiungere queste due catene 
misul'arl'lo una serie (li h'iangoli fra ChamlJéry e Torino, era evidente, 
pel'chè così si riusciva a(1 ayere fra némleaux e Fiume un arco (li pa-
1'alello cstc~o pcr Bon meno (li l~'\ ciò cIte tino a quel tempo non era 
mai stato ottennto. A qucsta misura att2sero negli anni 1821-18.23 ~tli 
ufiìeiali piemontesi (li stato maggiore, cO[l(liuva ti da alcul'li ufIlciali au
striaci; e la catena di Savoia, così ottenuta, mentre per esattezza non 
trova riScolltm che nelle più l'ccentietl accurate triangolnzioni ùei Prus-

l _\gginngeremo che nelle provincie ycnete, tornate sotto il dominio 
;~ustriaco dopo la. pace di Oampoformio, venne eseguita dal barone di Zach 
\lna tl'iangolaziolle appoggiat;1 w)pra tre basi da esso ll1isnrate, una presso 
Padova, lunga metri 485:3,()61 uell'iD,S, In. secolJlla presso Oimadolmo di 
metri 0001,542 nel 1801, e la tCl'ZfL pres:3o Pas:"'8rÌ<mo al Tagliamento 
ltlllga metri 1:2,M)3,l5G nel ];"02. 
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siani, por elevazione c (lilIlcoltù (li stazioni non ha alcuna in Europa che 
. le si possa uguagliaro. Ad cs~a si possono sol~'1nto p:wagonare lo recenti 
operazioni llel colonnello nIontgomerio nei paesi di L,-Hlak e (li Balti a 
traverso le catene dolI' Himalaja e \.lel Karakorum, (love i punti trigo
nometrici si elevano spesso a 4 e 5 mihl metri. La parte astrollornil'a 
della misura del paralello meclio fu afIillata in Francia ai signori Brous
seaud e :r\icollet, in Italia Cl Plana, Carlini, Santini OlI altri; una relazione 
speciale sulle operazioni del Piemonte c della Savoia fu pubblic:ata Ila 
Plana e Carlini sotto il titolo: Opémtions f/éodrsiques et ((8trol101lliq/lcs})()/II' 

lrt nwsw'e d'un {frc du pa)'(tllèle m0.'lcn (:\1ilano, 1825-1827, 2 vol., 40
); mell

tre una relazione generale su tutto l'arco di paralollo fu pubblicata 
(lal colonnello Brousseawl (J{esurc d'un (trc du parallèlc 1Iloyen entrc /1' 

ptì1e et ['f-quatetl1', Lirnogcs, 183~), 40 ). 

» A partiro ùa quesl,' epoca lo tl'iangolazioni di. lo ordino nell' Italia 
~ettentrionale e mOllia procedottcll'O l'api,lamouLo verso il loro compi
mento. In Piemonte lo stato maggiore (le) regno Ili Sarllcgna appoggiò 
alla cateni:1, (leI paralello medio una reto di triangoli di lo orlline cho co
perse tutti gli Stati sardi Ili terraferma, e IUllgo il littoralo dol mal' di 
Toscana fu connessa ai lavori antcl'iol'i (l'Inghirmni presso Liyorno e 
Pisa, e a traver~o del cana,lo di Corsica fu COlli lotta a raggiungere i 
triangoli eseguiti sul principio tl01 secolo in Corsica (lal colonnollo Tl'an
chot. L'Austria compì h rete su quei lembi dolla Lombardia o ùolla 
Venezia elle toccavano le altre province 1lell' impero. Essa era in quel 
tompo onnipotente a lovanto (leI Ticino e (Iella Trebbia; fluilllii dopo di 
avor fatto ai duchi (li Parma c (li .ì\IOllona lo carte (lei ri:"pottivi Stati, 
senza (lifficoltù fu ammossa eziantlio a faro la triangohlziono degli Stati 
papali. Il colonnello, iutli generale Giacomo ~Iarieni, uno tIoi più distinti 
ufficiali (le11' Istituto geografico di :Milallo (elle poi fu pol'tato a Vienna), 
e autore \.lel ben noto Atlante idrogratìco (lelmare Adriatico, fu incari
cato di questo lavoro, Il Marieni, pal'tit() dagli ultimi tl'iangoli (legl'in
gcgnel'i francesi presso Rimini, seguì colla linoa principale (lello sue 
opemzioni la catena di Mairo e Boscovich, estol1llenùo i tl'iangoli a sini
stra lungo la riva 11011' A(ll'iatico tino a Ripatransone, o a (lc:-;tra quan
to era necessario per la completa triangolazione dolla Sabina o della 
campagna di Roma e (loll'UmlJria. Attaccatosi vor~o mczzolll ai trian
~'oli napoletani sui confini doll' AIJl'uZZO e (Iella TelTa di Lavoro,l'ipiegò 
verso occidente, e proscguel1llo da Roma verso la ToscHna, ragg'illIlso e 
rifece in parte i triangoli dell' Inghirami. :r\elIa SU<1, opera intitolata: Tl'i
!lo1loJJletJ'isclte VeI'I1WSSIW(/rn im Kirchcnstarrte 1l1ul in T08ccma, oltl'C ai pro
pri lavori, calcolò anclle (li nuovo tutb la triangolazione (legli ingegneri 
geogl'afi francesi a \.lestr~l 0 a sinistra IleI Po : essa è la tonto principale 
Ilella topogratìa dell'Italia supcriol'c e mellia. Ill\Iaricni oLbe ancoI'a il 
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merito lli compire alle sue opOl'a,zioni un arco llleritliano di tre gl'alli e 
mezzotla Roma a Venezia, duplicanlo così la 1112I'idiana di l\1aire e Bo
scoyich. 

» Nell'egno di Napoli non si a VCY<lno, fill~) al ] 820, che i lavori (let 
cJlelJre topografo veneziano Hizzi-ZUlllloni, molto pI'egeYoli per l'epoca 
in cui furono eseguiti, ma non compal'alJili in precisione a quelli di cui 
or ora si è l lisCOI'SO. Nel 18~0 gli l1tliziali dell'Istitu to topograllco di N (l
poli, misurat:1 una baso a Castel-Volturno; inC'omilldarollo alI estenllere 
Ulll ret~ nolla Campania e negli Abruzzi. Alcuni ufl1ziali am;tl'Ìaci fu
rono incaricati lli operare sulla riva del llUU'O A(ll'iatico dal Tront\) al 
Gal'gano; il tenente Fergoln, llapoletl116, c\mtinuò 18 opel'azionhlal Gar
gano al Capo (li Leuca. 

» llmtdesilllo Fergola negli anni segue:lti eseguì una tl'iangolazione 
che dalla Calabria si estende su tutto il lato settentrionale OlI occi'.lell
ble della Sicilia; o fu in questo operazioni (,(llaLro-sicule elle il fulmine 
lo ucci~e mentre iiweva staziono sul monte di Antellllummare. NoI ltJ.59 
fu misul'ata un' altra Lase presso Foggia coi più pl'eeisi metOlli cono
sciuti, cssuwlo insorto qualcho dubbio su quella di Castel-Yoltm'llo. 

»Finalmente noteremo come anche l'isola di Sal'( legna non ll1all

cava della sua triangolaziollc, dovuta al generale Alberto La Marmora. 
Questo scienziato patriota, a cui solo mancò un più vm;to teatro per emu
lare gli allori tU Humboldt, con mOllestissimi mozzi, oseguì o collegò alle 
opel'azioni di Tl'ancllOt iu COl'sica una Lella rete di tl'iangoli, la quale 
gli servì Ili baso per la celelJl'o Cal't~ì di Stmlegntl cIte porta il suo 
nome, » 

LAYORl DI TOPOGRAFIA A YAKTI IL l8GO. 

Lo stato (lei lavol'i cnrtogl'aiÌei regolari in Italia all' epoca della 
fusione delle vario provincie ora il seguente. In Piemonte era eseguita 
da lungo tempo dietro materiali (li versi (in parte riconoscenze a vista) 
una carta topograiica al 30,000, e l'eC'ellt~ll1lCntc questa era stata rico
nosciuta sul terrono, almeno p(~l' quel che l'igmmla gli aLitati e il 
rogimo dello aC(luc o delle comunicazioni. Se ne era impresa e C011-

(lotLt molto oltre una pubblicazione con llisegno litografico, stata sog
getta arI acerbe critiche, ma che non ha lasciato (li rendere ottimi 
;;:crvizi. Riduzioni lli questa carta al 500,000 e al 230,000 emno state 
l'ulla fin dal 184G, l'altra tlal 1833, pubblicate con l'incisione. Esbte
vano poi del Piemonte n1l'ie carte parziali e llintorni di città im
portanti, di cui llon è (la tener COllto in un esame per sommi capi. 
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Della Sardegna si aveva la bella carta incisa al 250,000 del ge

nerale La Marmora, e una plallimetria al 3000 degl' ingegllCl'i del 
Catasto. 

Della Lombardia, Venezia, Ducati, Toscana e Stnto }{omano l'Isti
tuto geogra1ìco militare austriaco aveva pubblicato eccellenti o bUOllL' 

carte, a11'86,400, parte incise su rame, parte su pietra, e rillotta anrlw 
al 288,000, la parte concernento la Lombardia e la Venezia. Della 
Toscana sì aveva pure una cnrta incisa al 200,000, del P.lnghirami, 
e una ridm~ione al 400,000, IleI Segato. Di tutta l'Italia tino al pa
ralello di· Roma vi era la bellissima, ma piccola carta IleI colonnello 
Scheda al 576,000. 

Del Regno di Napoli si ora ancora alla carta di Zanoni o alla 
sua riduzione del Marzolla; della Sieilia a quella di Smyth. Gialll
mai lavori regolari si erano intrapresi ùietl'o un piano generale ili 
(lUelle provincie. 

Se ne era invero incominciata una che avrebbe assiso la carto
grafia di ,esse su basi di una esattezza rara; il rilievo al 20,000, con 
curve di 1B in 18 metri, la riduzione all'80,000, e puLblicazione coll'in
cisione (li tutto lo Stato. Ma questo lavoro <Ulclava estremamente 'a 
rilento, e appena erano l'ileyate nelle provllleie continentali Ulla stl'etta 
zona lungo la frontiera, c in Sicilia la provincia Ili Palenno. Di pub
blicazioni non eranvi che i dintorni imll1Clliati Ili Napoli, e poco più. 
Anche i lavori geollctiei avevano proceiluto a caso, e secondo i bi!-5ogni 
locali e temporari. Fna vera tl'iangolazione non e:-iii'teya, o el'a tal
mente SCOlmessa da Hon pel'mettere un l'attacco sistematico ùi lavori 
regolari. 

Questo esoI'llio serve a constatare che quando lo stato "maggiol'u 
pilmlOntese assunse il servizio topografìco (leI Begno (l' Italia, mell
tre lli tutte le provincie itali<1lle ei'istevano giù carte regolal'i, u 
buone o sufllcienti per i prevo'.lilJili bi~ogni militari, c tino a 1Il1 

certo sogno economici e amministrativi, una lleploralJilc lacuna si 
rilevava per tutte intiere le provincie napoletane e siciliane; talcllè 
Hel 18GO Ili tutta l'Europa e Ili una parto (lell'Asia, queste sole man
cavano Ili carte regolari. Era urgente provvoller\"i; e:l a colmareque:-ita 
lacuna sono stati diretti gli sful'zi principali dello St:lto maggiore dal 
1860 in qua. Di mollo che l'attivitù Ili questo corpo sC'ientifico 1m avuto 
lluo campi di azione, all'infuori delle provincie moridionali e in essu. 
Degli uni lavori basta dare alC'un cenno; (logli altri si dil'ù un poco più 
particolarmente. 

Il Parlamento fin dal 1861 votò la somma di IIuc milioni allo scopo 
della costruzione d'una tal cal'b topografica: elI i la y[)l'i sul terrellil 
furono intraprc:,i sul C'allere (li quell'allllO. 
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Si era, st,lbilib che i rilievi sarebbero fatti con la tavoletta alla 
scala dol 50,000, e cllo la configurazione del terreno si rappresenterebbe 
mc:liante curve orizzontali geometr-iel1e di lO in lO metri, con il qual 
me/~zo l'elemento della pemlenza, così imperiosamente richiesto dall'in
gegneria, sarebl;e stato ferlc1mcntc ripI'O(lotto nelle carte. 

Alcuni s112:gi preliminari avevano filt,to constatare che con i nostri 
i::<trumonti topogratici, e con operatori sufIìcielltemento addestrati, era 
possibile Ull genere (li rilieyo mai st::tto finora applicato così in grande. 
La carta fu divisa in 45 circa fugli (riusciti in seguito 18 equivalenti a. 
circa :m pieni) (Iella (limcnsione (li metri 0,70 pel' 0:50 e comprendenti 
qUilHli 875 chil. q. ognuno; o si ricollo)J!Je che un topografo in Q mesi 
pot/wa rilevare la 1118tù, il che costitui::;cG l'tmitù (li rilievo per un ope
ratore o per una campagna. 

Bisognava CllO ognuna <li queste tavolette fusse provvista di Ull nu
mal'O di punti geodetici atti alI appoggiare il lavoro gruflco; c 'luesto 
nUlnero el'a riconosciuto sufllcientc in 25-:30 per ogni foglio. Per cui 
(lovava preliminarmente operarsi una generale trÌilug0lazione e livella
ZiOllC ç:eo:letic~t su tutta l't\stcnsiollo {1ell 'isola, moltiplicanllOlw i punti 
fino al limite sopru accennato. Questo lavoro {li triangolazione pl'ece{lè 
sempre (1i un anno almeno quello elci rilevamenti, etl el)be {Iue t~lsi (li
polltlcntemente da due ordini diversi (li esattezza che le circostanze 
port'1rono a(l impl'itllergli. 

Sul prineipiu, e (lLUuHtl non si aveva altro in mira che di comin
ciare la contezione tlella eartl nel tempo più lJl'eve, non fu stimato op
portuno misnral'e una base; e la tl'iangolaziollo procO'.letto con mediocre 
esattezza pm'lelHlo ,lai lati di una ant.ica rete littorale ehe l'ex-ufficio 
topogl'afico di Napoli aveva spinta pel' le isole di Lipari fino a Palermo 
c Tl'apani. 

Si impiegarono istrumenti (li Gambey a nonii; e nOll si curò l'ap-
prossimflzione al di ht ,lei limiti di 5" pcr le visuali e 1,10,000 per le 
lunghezze, suflìcientissima per lo scopo cho si aveva in mira. Ma tal 
metollo (li htvoro non fu applicato che per l'anno 1802 e per una piccola 
p:nte (}ull'isola cOlllpreJltlente la provincia ,li Trapani e parte lli quella 
di PalCi'mo e di Girgenti. 

tluccesSivanwllte il GOVel'110 italiano fece, como quasi tutti gli altri 
Stati europei, adesione ad una associazione intemazionale promossa da 
alcuni scicn2iati pl'ussiani e fatta sua (la quel Guvemo, che aveva in 
mira la confezione di la vori geodetici su (li un tipo (li esattezza unico, e 
con metOlli irl(\lltiei di calcoli e di misure, per cui es::;i collegati insieme 
su tutta la superficie (lell'Europa potessero serviro a ricerche sistema
tiche sulla figue<t -Iella t',:lT<l e sulla misura {leI grado. Si pensò quindi 
subito a cambiar lllcto:lo lli lav01'o, a(l acquistare nuovi istrLlmenti, a 



IDROGRAFIA, TOPOGRAFIA, GEOGRAFIA. 5~·n 

far (lipendere la triangolazionc(la una base speciale e riattaccal'la più 
l'igor08amente al continente. Quindi fin dall'anno 180:3 la riconoscenza 
delle reti di primo ordine fu fatta in modo che potessero prcstar~t ai 
calcoli di compensazione; fu spinta una nuova catenaregolare a riunir~i 
con il continente, e il tipo di esattezza delle osservazioni fu intanto pOl'
tato tanto oltre quanto si poteva con gli antichi istrumenti. 

Successivamente la base fu misurata nella pianura di Catania, (l 

l'attaccatavi la triangolazione. 
Giunti i nuovi istrumenti a microscopii, fUl'Ono esclusivamente im

piegati nelle stazioni di primo ordine, e ('on essi si ripeterono quaRi 
tutte quelle in cui i risultati lasriavano qualche dulJLio. 

Solo si lasciò in fuori la provinria di Trapani, ove si doveva ili 
ogni caso ritornare pel' la risoluzione (li un problema importantissimo 
per la geodesia, il tentativo di l'attacco tra la Sicilia e l'Africa. 

La triangolazione di Sicilia, incominciata nel 1862, e finita nel 1805, 
-consta attualmente di circa 900 punti di vari ordini, tutti determinati 
con esattezza 8uftleiente per qualunque lavoro topo grafico , e quelle di 
primo ordine costituenti reti multiple e continue atte a qualunque ri
cceca di alta geollcsia, fatta solo l'eceezione sopra citata di pochi trian
goli nella provincia di Trapani. 

Il limite di esattezza convenuto nelle riunioni internazionali di 
Berlino ell abboJl(lantemente raggiunto è di l" per le visuali e 1/25000 

per le lunghezze. 
Su questo tipo e con gli stessi mezzi i lavori (lì triangolazione so

spesi dalla guerra (leI 1806 furono spinti sul continente, ed incominciati 
in due regioni (liverse, in Calabria partol1tlo da quelli di Sicilia, in 
Puglia partendo da un'altra base stata già misurata pur essa con tutt() 
il rigore della scienza attuale presso Foggia. Fu pul' fatto di comun(~ 
accor(lo con lo stato maggiore austriaco un progetto (li l'attacco con 11) 

coste della Dalmazia. I lavori procedono regolarmente; e recenti dispo
sizioni ministeriali facendo sperare di poter destinarvi un persona~e più 
numeroso e permanente, vi è ogni probaLilità ehe continueranno anche 
con maggior rapiditù elle per il passato. 

I rilievi topografici seguitarono pure regolarmente la preparazione 
(leI terreno mediante la triangolazione, ma con un poco di lentezza (1 eri
vante dalla scarsità del personale che il nostro stato maggiore poteya 
destinarvi, (bIla sospensione quasi totale elle impose la guerra del I8U() 
e l'intiu~nza nociva che provenne dalle epi\lemie (lei 18G7 e dalla lJar
brrrie delle popolazioni. Un soccorso che si cercò procural'si ree;luf,an(lo 
personale del genio civile r:uscl limitato a 5 o 6 operatori. :Ma ciò non 
ha impedito che con tutto l'anno or finito la carta topografica clelia 
Sicilia non sia stata completrrmente rilevata sul terreno <1iet.m i tipi 
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proposti8i, e ,con tutta l'esattezza cile è imposta dall<;> SUl.toattuale della 
srienza e (lalla moderna ingegneria . 

. Si è cercato il mo~lo (li moltiplicare il personale l1lerljante l'istitu
zione (li una scuola di allievi topngl'ntl che ha (lato ottimi ,risultati. 

LA YORI DI GEODESIA. 

I 860-6S. - Triangolazione generale (Ielle provincie l11m'idionali, 
già estesa a tutta la Sicilia cLI alle Puglie come fondamento della carta 
topografica di esse (18G2-1868). 

Revisione lli alcune parti (li qnesta triangolazione per portarla al 
tipo (li esattezza richiesto nei lavori (li alta geo(lesia, onllepotesse ser
vire alla misura ùel gl'allo europeo, seconùo i concerti pl'e~i tI ali' Asso
ciazione intcl'nazionale di Berlino, a cui l'Italia ha accelluto (1865). 

Triangolazione (li l'attacco (Iella base misurata a Foggia nel 1860 
dall' emcio topografico napoletano C'on la triangolazione esistente in 
fluel paese (1864). 

Triangolazione (li clettap:lio IleI Quaùrilatero per assillervi la carta 
(li quella regione mihtare che si intende di rilevare a granJe scala e si 
è cominciata da Ilue anni (1867). 

Triangolazionc con scopo analogo lungo la valle (leI Po ,la Alessan
(lria c Casale sino a :Mantova e Cremona, fondamento di rilievi successi
vamente eseguiti (1803-1865). 

1868. - Fu continuata la tl'ifll1go1azione regolare fli tutti gli ordini 
(Ielle prùvincie. meri(lionali nelle Puglie, eseguendo lA osse~'vazioni per 
z:~ triangoli di primo orlUne propri alla misura IleI grado, e preparando 
il terreno per i rilevamenti nell'estensione di 12,000 chilometri q.circa .. 

Si operò la riconosren7:a e si collocarono i segnali per la trian
golazione di lo e 20 orlline, e parte di quelli di :':;Q e 40 nelle tre 
Calabrie. 

Si operò pure una riconoscenza per il riattacco geoùeticoa tra
verso l'Aùriatico della Dalmazia con le coste italiane. 

1869. - Si operò il collegamento geodetico attraverso 1'Adriatico 
(Ielle nostre reti trigonometriche con quelle austriache. Questa delicata 
opera7:ione venne eseguita mediante soli cinque triangoli,nei quali il 
maggior lato è di 13:2 chilometri. - Le osservazioni furonoJatte con 
istrumenti apposit~mente costrutti, cd i risultati saranno fra poco
presentati, unitamente a quelli degli uffiziali austriaci, alla. Commis· 
sione internazionale per la misura del grado europeo. 

Si eseguì la triangolazione regolare di tutti gli ordini nelle due 
Calabrie Ultra, ed 111 parte della Calabria Citra, completando le osser
vazioni per dieci triangoli propri alla misura del grallo, eprepa-
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rancIo tcr'reno per rileval'c un' estensione (li cieca 10,000 chilometri 
qua(lrati. 

Si eseguì la riconoscenza deHe roti Ili l°, 2° e :3° ordinf} e la rela
tiva costruzione dei segnali per le due provincie della Basilicata e 
del Principato Citeriore. 

Int1ne sui lati (li primo Ol'(line (lolla triangolazione (Iella Toscana 
fatta dal pa(lre Inghirami si riattaccò una piccola rete per i riliovi 
(lei dintorni di Firenze . 

• 8'1'0. ~ Si eseguì la triangolazione 'regolare (li tutti gli ordini nel 
terpcno riconosciuto nell'anno 186U l1elle provincie di Basilicata o Prin
cipato Citeriore preparando pel rilievo topografico una estensione Ili 
circa ] 3,000 chilometri quadrati. 

Fu operata la riconoscenza geodetica (lello provincie di Bari e (li 
TOl'rarl'otranto, congiungen(lo le varie reti progettato con quelle giù. 
stahilite nelle Calabrie e:1 in Basilicata. 

Si ricercarono.e si stwliarono lo ·localitù più acconce alla misu
razione Ili ·(luo nuove basi geolletiche, secol1110 fu stabilito IlalIa Com
missione internazionale per la misura del graòo europeo, allo scopo 
(li appoggiarvi le catene (lei triangoli che (lebbono servire al calcolo 
(lell'arco meri1liano, che passa per Cristiania, Palermo, e dell'arco 
paralello che va da Ponza a Bl'in:lisi, e si stal)ilì l'una presso la foce 
(leI Crati, l'altra nelle adiacenze di Lecce. 

Si progettò inoltre il mOllo di l'attaccare geodeticamente la peni
sola Leccese alle Coste dell' Albania 0(1 alle Isole Jonie. 

La triangolazione parziale stabilita per compiere questo congiun
gimento, appoggianclosi ad un lato di primo ordine della lunghezza (li 
48 chilometri proveniente quasi flirettamente (lalla base da • misurarsi 
presso Lecce, sarù quin(li eseguita nelle condizioni meglio atte alI as
sicurare l'esattezza (li cos1 delicata operazione. 

Le osservazioni angolari nelle terre di Bari e(l otranto, la misu
razione delle due basi progettate ed il riattacco della penisola Leccose 
C'olle I~ole .Jonie costituiranno una completa triangolazione (Iella re
giono (l'Italia compresa fra il 12Q e il 160 del meridiano di Parigi, 
atta a soddisfare alle conllizioni di esattezza pre~critte Ilalla Com
missione per la misura del grado europeo, ed a somministrare ele
menti trigonometrici precisi, non solo alle levate topograficho in corso 
nelle provincie meri(lionali, ma benanco a,l ogni altro analogo lavoro 
che si dovesse intraprendere in qu.ella regione. 

18'-'.-- Dall'aprile ai primi di luglio fu misurata una base geo
òetica lunga 2900 metri presso la foce ùel Crati. Contemporaneamente 
fu procedùto alla triangolazione di tutti gli ordini nella Calabria Cite
riore, Terra di Bari e parte della provincia di Terra d'Otranto, di 
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guisa che a tutta la metà di novemlJre è stato preparato pel rileva
mento topografico il terreno compreso in 23 fogli della carta ,Ielle pro
vincie meridionali. (Y. la tfìvola contenente lo stato dei lavori della 
carta delle provincie meeÌllionali.)· 

Le speciali conllizioni topografiche ,lei dintorni di Napoli ave
vano fatto riconoscere la convenienza Ili rilevarli alla scala di 
l : 23,000, e la zona vesuviana a quella di l : 10,000. Fu incominciato il 
lavuro (li (letta zona, triangolando il ·terreno compreso nel foglio n. 13:2 
(la servire pel primo lavoro (li rilevamento llegli allievi topografi recht
ta ti nel corrente anno. 

Fu eseguita la tl'langolazione tlel terreno (leidintomi di Roma per 
rileval'lo alla scala di l : 2;-)000 all un raggio di circa 20 chilometri dal
l'Osservatorio Homano. Si presentò con ciò l'opportunità (li far partir(~ 
la tl'iangolaziolle dalla lunga base misurata (lal padre Secchi sulla via 
A ppia e sviluppal'la ricadendo sopra uno dei lati (lella tdangolazione 
(livi8i in 24 tavolette (li lato Om 4 per Om ~~, delle quali 20 saranno nel 
vonturo anno rilevate alla scala Ili l : 25,000 e le quattro centrali, che 
saranno suddivise in 25; comprendenti la cittù (li Homa, saranno rile
yate alla scala (li l : 10,000. 

Fu continuata la triangolazione nel Yeronese, la quale abbraccia una 
parte dei Monti Lcssini, la parte (Iella valle (lell' Adige, intercetta fra il 
connne austriaco e V Cl'ona, e la Valle dell\lincio Ila Peschiera fino a Yol ta. 

Pei bisogni militari si è pure triangolato il terreno intorno a Rocca 
(l'Anfu ad Ull raggio di circa cinque chilometri. 

I punti di dettaglio (Ielle preaccennate tr'iangolazioni sono stati 
,leterlllillati in guisa da potel' rilevare il terreno parte alla ;:;cala (li 
l : 25,000 o parte alla scala (li l :.1 0,000. 

Da ultimo si è dato opora a(1 estemlcre per altri lO chilometri ve l'SU 

il llor(I la triangolazione Ilei dintorni (li Fil'enzo fino a cOlllprenderyi 
Monte Senal'io e le aUme (lell'alta V'alle 11ella Sieve. 

Nella seziune tecnica (leI corpo stabilita a Napoli fu eseguito il cal
colo di comIlCnsaziono della tl'iangolnzione (Iella Sicilia e noI mese (li 
settembre è stato presentato daillirettore della Sezione alla Comlllissione 
illtel'l1azionale per la misurazione (leI gl'allo europeo riunita in sessione 
plenaria a Vienna, il calcolo di compensazione della rete di passaggio 
o di congiunzione fm le reti italiane (li Puglia e quelle austriaclle della 
Dalmazia. 

IS"~. ~ Nel mese (li maggio si completò la triangolazione di 3) 
e 40 online per rilevare alla seala di l : 10,000 il terreno compreso 
nei fogli Gl e G2 della carta (Ielle provincie meridionali, e elle abbrac 
ciano parte (lei dintorni di NapJli. La zona triangolata abbraccia una 
,suportlcio di circa 1000 cl1ilollletl'i quadrati. 
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Nello stesso mese fu iniziata la misurazione di una base geode
tica presso Lecce, propriamente al sml (li Lequile crI attraverso la 
stra(la da Lecce a Gallipoli. Il lavoro fu compito nei primi rli luglio. 
La lunghezza della baso risultò di metri ~i048 circa. Essa sorve di 
fondamento alla rete f!eorletica della provincia (li Terra d'Otranto, la 
quale sarà congiunta con quella (Ie!la Albania poi lavori inerenti alla 
misurazione del gratlo ('uropoo. 

Dal giugno alla metà (li dicembre, pel proseguimento dei lavori 
pcr la Carta delle provincie meridionali, alla scala di' l : 50,000 fu 
compita la triangolazione dei vari or(lini nelle provincie di Bari e 
Terra d'Otranto, preparandosi pei rilevamenti topografici 7300 chi
lometri qua(lrati (li terreno. 

Nel mese (li giugno fu del pari triangolato una zona (li terreno 
della sup~rficie di circa 600 chilometri quadrati compresa nei fO,Q'Ii 
num. Il e 12 della stessa carta. fncen(losi provenire le altitudini da 
osservazioni di marea eseguite in Ortona. 

Dal luglio al novembre fu eseguita la riconoscenza geo'letiea e la 
costruzione rIei segnali per le reti di lo c 20 or(line nella zona C'he ab
braccia le provincie di Molise e dei tre Abruzzi, cioè sul terreno com
preso nei fogli num. lO, 14, 15, lO, 17,20,21,22,27,28,29,30 e 37. 

Questa triangolazione fu estesa fino a collegarsi C'on quella eseguita 
pel rilievo dei dintorni di Roma 

Hiconosciuta la convenienza di estendere maggiormente i rileva
menti topografici ùei dintorni di Roma, i quali possono in breve colle
garsi con quelli eseguiti per la costruzione della carta delle provincie 
meri(lionali, da una parte si compldò la triangolaJ~ione di dettaglio 
(Ielle quattro tavolette centrali che abbracciano la città e le sue a(lia
cenze, per rilevarsi alla scala (li l : 10,000, e (lall'altra si estese la 
triangolazione eseguita nello scorso anno, pei rilevamenti alla scala (li 
l : 25,000; fino a(l abbracciare a levante Velletri, Ti'\'oli e tutta la zona 
dei monti Albani, ed a ponente il paese di Palo (d il lago di Bracciano. 
La zona aggiunta ha un' estensione di circa 1300 chilometri quarlrati; 
cosi i rilevamenti topografici si estenderanno ad un raggio (li circa 30 
chilometri da Roma. 

I relativi lavori furono eseguiti dall' aprile al novembre. 
Nel mese di marzo fu estesa verso il nor(1 la triangolazione dei 

dintorni di Firenze fino a comprendervi i paesi di Scarperia e Barberino 
di Mugello. 

Da ultimo nei mesi di agosto e settembre furono intrapresi i lavori 
di triangolazione per rilevare alla scala di l : 10,000 i dintorni di 
Stradella. 

Vi fu eseguita la riconoscenza e la costruzione dei segnali pei 
36 
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punti di lo e 20 ordine del poligono attorno a monte Penice,e la l'icono,-
8cenza dei punti del dettaglio c la costruzione. dei segnali relativi nella 
zona fca Stradella ed il monte slHldetto per l'estensione di cire~ 450chil. 
quadrati. Le pioggie autunnali impe(lironoehe fosse maggiormente 
estesa la riconoscenza c di seguire osservazioni angolari. 

Dalla sezione tecnica (leI Corpo l'esitlentea Napoli oltre i calcoli 
oI'(linari, fu eseguito il calcolo (Iella ba~e ~lel Crati, il lavoro. di com
pensazione (Iella rete Calabra, (leI quale fu spc(lita copia n~l novembre· 
alla Presi(lenza (Iella Commi:-:siono internazionale per la misura/done 
(leI p-ra'lo eUI'open, 8(1 il calcolo della base ,li Lecce. 

l,AVORI Di TOPOGRAFIA. 

1860-68.- Rilievo alla scala dcl50,OOO della Sicilia (180:2-1868)1 
ora ultimato. 

Hilievo alla scala del 10,000 del raggio Ili manovra delle fortezze 
d'Ancona, Bologna, Spezia, Taranto, Pizzighettone; c prolungamento 
fino a Piacenza e Cremona tlella carta analoga di rGessandeia e Ca
sale, già intrapresa ,!allo stato maggiore piemontese. 

Molte riconoscenze sul terreno per le correzioni necessarie alla 
carta austriaca all'8o,400 tlella Lombardia (1802-1805). 

1868. - Fu ultimato quanto ancora rimaneva da rilevarsi alla 
srala del 50,000 (lella Sicilia ell isole alliacenti (1,8 della totalità). 
Alcune regioni imporLanti militarmente, o geologicamente, furono in
vece rilevato alla srala del 25,000 e del 10,000. 

Si continuarono i rilievi alla scala del 10,000 del Qua(ll'ilatero 
sull'estensione di 2G8 chilometri q. e nella valle di Susa per 170. 

Fu riconosciuta, la carta austriaca tlel Napoletano tli cui si è par~ 
lato, portafillovi al corrente le reti stradali nelle provincie di Napoli, 
Caserta, Benevento, Avellino, Molise, i due Abruzzi e le tre Calabrie. 

1869. - Si rilevò alla scala di 1: 50,000 quasi tutto il terreno 
che era stato preparato l'anno precedente nelle Puglie, cioè 7662 chi~ 
lometri quadrati. Questo lavoro, fatto per la maggior parte da giovani 
soldati allievi topogl'afi del Corpo, riesci sotto ogni rapporto tanto 
commendevole c con tale eleganza e omogeneità di disegno, che stabilì 
applicare alle minute di campagna, senza preventiva copia in nitido, il 
metodo (li riproduzione con la foto-incisione. 

Dalle vario scuole dipenrlenti dal Corpo si continuarono i rilievi 
alla scala dolI' 1 : 10,000 del Quadrilatero per 300 chilometri quadrati . 
e della Valle di SU&1. per 180. 

Fu proseguita la riconoscenza della carta austriaca (alla scala di 
l : 103,680) dell'\apolitano, portan(lovi al corrente le reti stradali. nelle 
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provincie di Basilicata, Terra di Bari e Terra d'Otranto. Non resta 
ormai più che da riconoscere quella di Salerno, e<lèciòchesi sta facendo . 

• 8".0. - Si rilevarono alla scala di l: 50000 le provincie di A vel
lino, Benevento e le ttue Calabria Ultra; doè in complesso 13,000 chilo
metri quadrati di terreno. 

Si continuarono i rilievi alla scala (li 1/1 0,000, e di 1/25,000 del 
Quatlrilatero per 220chil. quadrati, c (1ella Valle di SU&'l per 150 circa. 

Si iniziò il rilievo alla scala di ] /25,000 dei dintorni di Firenze por
una estensione di 86 chilometri quadrati. 

Fu ultimata la rÌ<'ognizione di una carta del Napolitano che sarù poi 
pubblicata alla scala<1i 1/230,000;e vifll messaalcorrcnte la rete stradale. 

IS" 1.-Fino alla metù di novembre, in cui ebbero termine i lavor'i 
di campagna, sono stati rilevati 10,840 chilometri quallrati di terl'eno 
alla scala (li l : 50,000 nelle provincie di Salerno c Basilicata (Y. il 
Quadro citato sopra) e 564 chilometri quarlrati alla menesima scala 
nelle proyincie eli Teramo e Chieti. 

Gli allievi topografi nella campàgna (l'istruzione hanno rilevato 
alla scala l : 10,000, 210 chilometri quadrati del terreno compreso nel 
foglio n. 02, e 35 chilometri quadrati alla scala di 1/25,000 (leI terreno 
compreso nel foglio n. 52. 

Finalmente sono stati rilevati 2lG chilometri quaflrati IleI teri'ono 
dei dintorni di Firenze, (li guisa cho col lavoro eseguitovi nello SC01'I'(\ 

anno si è completato il rilevamento di un qua(trato di circa 16 cllilo
metri eli lato e coi rilevamenti successivi fino all'alta valle del Sieve si 
avrà una carta di Firenze o (lintorni alla scala di l : 25,000 compres~l 
in due fi)g'li di metri 0,00 per metri 0,50. 

Dagli ufficiali allievi della Scuola Superiore di Guerra furono rile
vati 250 chil.quadratialla scala (li l: 20,000 nella valle di Susa, cosicch~· 
a tutt'oggi sono stati rilevati in totale 942 chi1. quadrati fli quella regionI' 

Il totale dei rilevamenti topografici eseguiti nel 1871 abbraccia una 
superficie di 12,124 chilometri quallratL 

18"~. - Per la costruzione della Carta (Ielle pI'Oyincie meridio
nali alla scala di l: 50,000,furono rilevati dal mese di aprile a (lUelIo di 
(licembre 2510 chilometri quadrati, nelle provincie di Cosenza e Catan
zaro, e cx'rispondenti ai fogli num. 106, 106 bis, 108, 109 e 109 bis; l :11 ~ 
èhilometri quadrati nelle provincie tli Rari e Basilìcata, corrispon(lenti 
alla metà di ciascuno dei fogli num. 57, 66 e 67; 478 chilometri qUél

tIrati in provincia di Chieti corrispondenti alla mctù del foglio num. Il. 
elI una piccola porzione tlel foglio num. 7. 

Di pill furono rilevati alla scala (]i l : 25,000 nei dintorni di Napoli 
550 chilometri quadrati lli terreno i quali compren(lono la penisola 
Sorrentina, e le isole di Procida, Ischia e Capri. 

Nei tlintorni di Homa furono rilevati alla rncIlcsima scala 1204 chil. 
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(lll:t<lrati. Fi:lilllllcllte fu pì'o:3eguito il lavoro per la costruzione della 
,~al'ta dci dllltol'lli (li Firenzo l'Uevando 105 chi!. quadrati di terreno. 

Col riepilogaro gli anzi accenn~lti lavori, risulta cho noll'anno lSì2 
furono l'ilevati 4:300 chilol1l. (lll<ulrati (li terreno alla scala di l : Ga,OOO 
,~ lS;)V alla scala di l : 2;),000. 

Finalmente dagli uiIlciali che S0gUOllO i corsi presso b Scuola Su
pcriore (li Gucna furono l'ilevati 5CO chilometri quallrati (li terreno 
alla scala di l : 25,000 nel ton'cno di manovra compreso tì~a il' Chiese, 
l'Adige e\l il lago <li Ual'da. 

Nell'ùlllless:l tavola litngl'aflca si osserva lo stato llei lavori goolle
liti e lopogì'itliei relativi alLt custntZlono (Iella cacta delle Pl'oì'incic 
Jlwl'idionaii II tutto il 1ST:? 

LA VOIU DI nIPIWVVZIONE. 

I SfjO-6S. - COlltilluaziollo della pllLLlicaziono 1118(liante lito
grafia della c,-u·ta al 50,000 delle antiche provincie piemontesi. 

L'ultima dispensa di tl'e fugli sta pei' puùLlicarsi, non lllancan
,lutw che uno, il quale non contiene se non lo spiegazioni e le indicazioni 
,ln'pun ti trigonometrici. 

PuLlilicaziollc me(liante incisione in rame lli una carta in G fogli 
dell'Italia superiore e centrale Hno al paralello (li Napoli (1853-1864). 

PuLlJlicaziune (li un'altra puro incisa in l'amo in 4 fogli alla scala 
dd G40,OOO dello provincie lllel'idionali, lavoro giù molto inolteato dal
l'antieo Cl!leio topogralìco (li l\apuli, e destinato a serviro di carta 
iLineral'ia (18Ul). 

ESLcllsiunc della carta incisa in sei fiJgli al 250,000, delle antiche 
provincie, cile si intenùe prolungare tìno all' Adriatico all'est ed a 
Firenze al SUlI. (In corso (li lavorazione; ultimato un toglio.) 

Riproduzione, medianto autogratìa in tl'e colori, (li una carta al 
.!:{,200. della C!1f.I'f:t dellrt l'arte cenlmle dell'Alta Italùe con scopo militare. 
i~ divisa in 24 fogli, o cOlllproll\lo il h'atto da Br'C'scia a Vicenza e da 
Hiva sul lago di Garda a Guastalla sul Po (IS59). 

HiprO\loUa quasi per intero, con aggiunte, la Cartre mal/ovra del 
J[il/C'io austeiac:l al 21,600, elI C'stesa a(1 altri S fogli nuovi litografati 
Hel 18G:2. Consta attualmente di :20 fogli (li varie llimensioni, compreso 
il l}ucHlro <l'a~siellle. _ 

Hipro(luzione per autogl'atìa della piLl gran parte della Carta al/
; tJ'irlca all' S(-I,SOO della Lumbal'dia, Venezia, Ducati, Emilia e Italia centrtlle 

(dal 1R59 al 1865). 
COll1po~izione (la materiali lliversi, in gran parte carte speciali au

::;triaclw, ùi una carta al 172,000, detta dei L'usanti tra il Po eii Danubio 
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che compremle :23 fJgli, stemle:ldosi (la Monaco a Cremona e da Bl'cf:ci<l 
a(l Agram, e sua riproduzione meliante autografia. 

Le ultime tre carte, pl'eparate per uso esclusivamente militaI'e 
e per diffondere nell' armata le carte necessarie in caso di gllCl'l'<l. 
non si (1anno al pubblico. . 

Litografazione di due carto spociali al :20,000 dei Campi di JlWlIO:;1'I! 

di Somma e del Oltiardo, la prima in 0 fogli, la seconda in 4. Cltimate, 
meno due fogli clelIa carta di Somma. 

I S6S. - Fu continuatI la copia e mes&'l in bello (lelle minute ti i 
campagna della Sicilia pel' 13 fc)gli, e ne furono pubblicati con }(I 

fotografia 4 nuovi. 
Fu ultimata la litografazione del fùglio del monte Bianco penultil1ll!, 

(Iella cartain 01 fdgli delle anticl18 provincie. L'ultimo lllJnColltiene se nOli 

i cenni sulla formazLme (lel1a cartrt o le tallolle di posizioni c di altezze. 
Fu completata la stampa e pubblicazione di Ull itinerario gene

rale militare provvisorio, e stalJilite le basi o messo mano wl mll 

generale e· definitivo da servire a tutte le autoritù. 
In1ìne furono tenuti al corrente i rami e le pietre delle carti' 

pl1hl)licatc per ciò che riguarda i cambiamenti stm<1ali c,l i,leOlIratki 
ehe si vengono di lllano in mano a conoscere. 

I~G9. - Fu continuata e compiuh la copia in nitid,) di 13 fogli 
della scala di 1 : 50,008 della Sicilia. 

S'incominciò h stess~ operazione pei' i rimrtncnti 1'2 fOg'lL otto dCl 
quali smo a quest'ora ultimati. 

Si S)110 l'iprolotti a uli centinaio eli copie colla fotogratìa 17 nucrri 
hgli de~Lt menzionatt carta; di guiSl che, cssenrlosene già pubblicati 
collo stesso mezz) 34 fIgli, compreso il quadro trigonometrico, si PU(I 

ritene:->e elle e:1tro il se:nestre in corSJ sarà effettuata la pulllJlìcazione 
degli altri 15 fJgli a compimellb della carta dell'intera isob, ove se Il(' 

eccettui l'isola di Pantellaria non per anco rilevata. 
La ricluzione e riproduzione <lei fogli stessi alla scala di 1 : 100,000 

C011 il m3bc1o della foto-incisione del colonnello A vet fu conrlottrr a tcrmitw 
per 40 <lei 58 fogli di cui si compone la carta. 1,1, rapidità e precisiol1f 
(lei risultati SJno bJi che l'applicazione di questo metr)l10 può orm"Ì 
(Ersi entrata pienamente nel dominio della pratica. 

Si è continuato il disegno originale della parte complementare dd 
due fo?,li orientali (Lombardia) clella carta incisa all' 1 : 2;)0,000 in sci 
:f(lgli degli antichi Stati Sardi, con progettI) di esten1lerla a tutta l'Italia 
~ettentrionale, mediante la costruzione di quattro lHlOYi fogli. 

Veane incominciato il disegno dei m01elli all' l: 125,000, clelIa cart:t 
rlel Napolitam, destinati a scrvir8 ad una riproduzion~ colla fofo-inci
sione alla scala di 1 : 250,000. Tale carta riuscirù (li 2:1 fugli. I :f()~di 

modelli vennero (lesunti dalla c[lrta austriaca all' l : 1O:5/i80 completata. 
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riguardo allo reti stradali, melliaùte le riconoscenze eseguite sui ter
reno nell'aùtìmno del 1868 e (lurante l'anno 1869, delle quali . ultime si 
ò fatto cenno superìormentc. 

Infine vennero raccolti dai vari capi di stato maggiore delle divisioni 
territoriali, e trasmessi al Comando ùel Corpo, gli elementi necessari per 
portare al corrente in fattu di stra(le e di opere idrauliche le carte 
topografiche esistenti (le11e varie regioni ù' Italia superioro e centrale. 

18'0. -- La moltiplicità I lei lavori eventuali cui l'uftìcio tecnico 
dovette attenllere, fra i quali pLU'eçchi,d(attualit~~ per la guerra lranco
pl'ussiana, l'allentò sensibilmente i lavol'i di riproduzione e di pulJ
lJlicazione. Ciò nullamello venne ultimata la copia in nitido degli ultimi 
12 fugli dolla carta <li Sicilia all'I/50,000, i quali dall'ufficio fotografico 
dol corpo vennero riprodotti ad un centinaio di copie per ,ciascuno, per 
lo smercio o per gli usi di servizio. 

8i compì pme la ripl'odm~iùlle a11'I/100,000 di quella stessa carta 
eol mezzo della foto-incisione (sistema Avet). 

8i proseguì il disegno dei togli ol'iginali in continuazione dei sei 
t'o gli della carta incisa all' 11250,000 dogli Stati sardi, coll' intcn(li
mento di e.stendel'e q ucst:t car'ta a tutta l'Italia superiore tìno a cÌl'l'a 
il 43° gra(lo di latitudine. 

Si disegllarono compiutamente 12 fogli (Iella carta d31 Napolitano 
<t11'1'125,000 llestinati a servire alI una ripro(luzione colla tòto-incisione 
alla scala di 1/250000. 

Presso la sezione tIell'ufiìcio tecnico in Napoli, si continuarono i la
vOl'i ùi disegno e di incisione dei fogli della carta delle pl'oyincje di 
Napoli e tli Terra di Lavoro alla scala di 1/80,000. 

Infine si ultimò la pubblicazione dolla carta IleI Piemonte alla scala 
di 1,30,000 colla dispellsa Ili fogli 3, 13, 21. 

18'1. - Furono continuati tutt' i lavori in corso nell' anno 1870. 
Di più furono riprollotti colla foto-illci~ione (metodo Ave t) (Iue fogli 
deUa carta (leI Napolitaìlo alla scala (li l: 25,000 e preparati per la 
l'ipl'Oduzione altri sei fogli della carta medesima. 

18'2. --L'attivitùtlell'U1lìcio Tecnico del Corpo distato maggiore 
fu molto esercitata nolI' interesse (lell' esercito, colla riproduzione di 
cal'te per le grandi manovre. Gli altri lavori accennati colle precedenti 
l'eIazioni annuali furono tutti continuati. Fra questi va annoverata la 
ripruduzione colla foto-incisione (metodo A vet) di altri quattro fogli 
della carta delle provincie llapolitanè alla scala del 250,000, cioè i 
fogli 1 (Aquila), 6 (Manfredonia), 7' (Gaeta), e 19 (Gallipoli); cosicchè coi 
due l'iprOllotti nel 1871, cioè il iogliù 2 (Chieti) ed il foglio 3 (Sora), 
ne furono apparecchiati sei dei 23 olllie essa sarù composta. 

Coll'acquh;to fatto dal Corpo di stato maggiore del metoLlo di 
l'jPl'oliuzione eliogratica, ùenolllinato AlI)(~rtipia, dal suo inventore AI-
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ùert dn .Monaco, s'incominciO u sostituire alla costosa l'iprOlluzione a 
semplice fotogmfia quella fotogra1ìca, e siffattamente una parte delle 
minute di campagna della carta (Ielle pl'Ovincie meridionali fu appa~ 
l'ecchiata col secondo sistema, e sperasi nel corrente anno poter puLùli
carla per singole provincie, il che riuscirà di grumle valltagg'io agli 
amministratori ed agli ingegneri. 

NOTIZIE DIVERSE SULLA TOPOGRAFIA E LA CARTOGRAFIA IN ITALIA. 

Intorno ai lavori di cui sopra abbiamo parlato si troveranno noti
zie in molti giornali scientifìci e specialmente nella 1(i'vista .I.11ilitrtre ove 
sono ancora pregevoli memorie sopra gli strumenti adoperati nei ri
lievi ed altri argomenti affini. Ma al di fuori (li quanto è stato fatto 
(lallo stato maggiore non conosciamo in Italia chi abbia èontrilmito al 
progresso della topografia e della cartografia, se si eccettuino per la 
prima il· Porro, per la seconda il Cora e il Pellas. Il Porro, senza 
alcun dubbio, ha fatto progredire grandemente i meto(li destinati 
a rilevare il terreno con precisione e rapillità e a costruire stru
menti, come il clebs, atti a raggiungere tale scopo ed i suoi me:
todi di celerimensura tendono ad introdursi poco alla volta nella pra
tica. l Noteremo ancora c)le il metollo della misura delle basi (leI Porro 
ottenne l'approvazione dell' Accademia (li Francia e venne quindi a(lot
tato dal deposito (Iella guerra nella tl'iangolazione (lell' Algeria iniziata 
nel 1832. Lo strumento del Porro, migliorato e costruito dal Brunner, 
fu adottato anche in Ispagna per la misma della celebre base di Ma
dridej08. Il confronto fatto dal signor Perder fra due misure della 
base di Orano presentarono una differenza di 3.mm 6 sopra una lun
ghezza di 1180 metri. 

In quanto poi alla costruzione (li carte, il Cara ne ha dato dei saggi 
pregevoli nel COS11l0S da lui diretto, c il Pellas ne ha fatte diverse 
le quali, benchè sempre inferiori a quelle fatte in Germania, segnano 
un progresso notevole. Fra esse citeremo quella <leI Mal' ROS80, e::-:8-
guita nel 1865, quella della Palestina (leI Pierotti e quella d'Italia 
disegnata. dal Corpo di Stato Maggiore. 

l Fra le yal'ie opere del PeJrrO citeremo queste due: Applic({ziune della 
Celerimensura; Milano 18!ì2-1871, Sei dispellse. - Jlmllwle pratico di 
Geodesia moderna; un yolt\me con Atlallte, Milano. 
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Quadro delle Carte fundamentali d'Italia. 

I :M) I I Epoca. 
OPERATORI 

REGlOm Scale .;;:: I Costru- della 

I~ I zio ne I pub.blica-
COSTRUTTORI ZIO ne 

Piemonte. ... 1/50,000 I 91 originale 18S:'>-(;9 Stato maggiore pie-
montese. 

Idem .... 1/2.)0,000 () ridotta IS~.9 Id. 
Idem 1/;.OU,OOO l ridotta 18.:>3 Id. 
Bardegna .• .. ·ll;-.O,OO\) 20 originale » Uffici catastali. 
Idem ... 1;:2;-;O.UO:J 2 originale 18 lO Lamarmora. 
Idem lj."JOO,I)(JO l ridotta IS lO Lamarmc'nt. 
Lomb;rdo~ \'~~eto: ljSOAOU /1:2 originale 1807-1:3 Stato magg. austro 
Dncato di Parma 1/:-:(j,100 \J originale 1811-1:2 Id. 
Ducato di Modena. 1/80,'lOU U originale 1811-1:2 Id. 
Toscana e antichi 

1180,'/00 I Stati Pontifici . ;)2 originale 1811-42 Id. 
Toscana. . . 1/:!Od,()(JO /1 

°l~lf~~t~~e 1817-:2U Ingl1irami. 
Idem ........ 1/100,000 l Segato . 
Carta della Monar-

c Ili li austriaca 
comprendente 1'1-
tali.tCentmle fino 
al parallelo di Ho-
ma . IF"-ì(j,OOO ~S ridotta 181'·1 Colonnello Scheda. 

ltalia Superiore c 
Centrale. l,'COO,OOO G ridotta 1805 Stato magg.ital. 

Antico Patrimonio 
di B. l'ietro . 180,0:'() LI originale IS:-;6 stato m~tgg. franco 

Roma e Comarca . 1;::;0,000 ::; originale 1863 Ullkio dcI censo. 
Antico regno di Na-

poli. 1/111,91:2 3:2 originale IS08 Rizzi Zannoni. 
Idem ... 1/110,()01J (j ridotta 180::; Id. 
Iùem 1/100,000 21 ridotta 18,>0-57 l\Ial'zoll~L. 
Iùem ( Napoli Ca-

serta e Avellino). lj23,000 IS originale IS19-70 Stato 1naggiore na-

11 
polebno e ital. 

Idem (itineraria). l/GlO,OOO originale ISG1-iO Id. 
Sicilia Ij;WO.OOO '''gi""l, I IS2:j Smyth. 
Idem lj::'O,OOO LlU originale 13(j:-) Etato maggiore ita-

liano. 
Idem 1/1011,000 ,m riùotta 18m hl. , 

Corl'l'spondO/za fra le cm·te dello Sll!lo 1I11(II.rJ/orc e loro rid nzioni 
indicati nella Cart" dicI,lIb·o. 

t'OSlt •• 

ùhn .. 
[/ùtllo .. 
rosso .. 
t't'ala .• 

· Stati Sardi .••••...•..•...... ",. SO.OO:J 
· L01l1ban10 Veneto. . • . . • . . SO.-100 
· Ducato di P,trma-Piacenza ..........• ~(U()O 
· Ducato di Moùena. • • • . • . . • . . • • . ._. Sli. lO!) 

Italia Centrale ...•••....•.•.••. '. SG,lOO 

(~ 

§ 

Hilicvi al 20,000 con cune (Uf
ficio topogra~co di l'i'apoli.
Non pubblicati). 

Rili"vi e diverse scale riùotti al 
25.000 senza Curve !Ufficio to
pografico di Napoli.) 

t'ade Provo :\ferid. l ~ 

I~ 
Rilievi al 50.000 eseguitrd~LI Cor

po di Htato maggiore a tutto 
il 1872. 

\~ 

'ferreno triangolato pronto per il 
rilèvamento topografL'o. 

Dilo rilevarsi 

I. DobJiamo osservare intorno al N. 1:1,':che la pri1l1]' idea tldlo Scheda fu quella 
di pubblicare la carta della Monarchia austri.tCa in :20 fogli; essa fu poi d;]. lui estesi' al 
parallelo di Itoma in modo da costituiro la carta N. 13 sh':isa di 2.) fogli. L'lstituto g"IlO

grafico d: Vienn<J. divenuto quindi proprietario della carta dello 8clHhb l'estese a tutta l'Eu
ropa centml,.; es,,, è in corso di pubblicazione e consterà di ,18 f·)gli. 

Il. Per l'elp.nco completo delle cn·rte. oltre qnelle sopra indicJ.te, e eha sono ridu
zioni di es~e o cart.e di dl\ttaglio, a',tnalmente di propriet:l ilelln ;;;tato maggiore italiano 
veda.si Crtlalo,qo ddle C(II·t~ iopografiche rCllllibili p/,(SSO l'Istituto topo,g/'afico mil1'ttl/'e; 
Firenze un fase. in-S. 187;l. 



IDROGRAF;A1 TOPOGRAFIA, GEOGRAFIA. 545 

III. 

G E DG R A F I A. 

Molti volumi sarebboro necessari per dare un riassunto elci pro
gressi fatti in Italia nelle scienze geografiche dal 18CO fino a(l oggi, 
sia per quelli che rigmmlano la storia della g80gratìa, sia per quelli 
elle comprendono viaggi notevoli erI esplorazioni di nuove regioni, 
come anche per quelli che si riferiscono alla conoscenza della penisola 
italica, cioè alla (lescrizione delle sue condizioni fisiche, topografiche e(t 
idrografiche. 

Storia della Geografia.- Se pochi sono i lavori filtti in Italia 
intorno alla storia (Iella geografia, essi però sono entrati in questi ul
timi anni in una via che ha dato buoni risultati e ne darù certamente 
per l'avvenire d'assai migliori. 

Fino al 1860, infhtti, se si tolga l'Archivio Storico Italia I/O, fonllatn 
nel 1842 a ,Firenze da Gian Pietro Vieusseux, assai difficili erano le 
ricerche nòg'li archivi pubblici degli antichi Stati italiani, per cagiono 
di quegli stessi timori cho noI socolo passato ave1no fatto chiudere 
al Muratori i principali istituti consimili della Toscana. 

Peròil regio brevetto promulgato da Carlo Alberto il 20 aprile 1833, 
col quale veniva cre:lta la H. Deputazione sovra gli stwli di Stor'ia Pa
tria, aprì un'èra feconàa di utili risultati per le scienze storiche in 
generale, e quindi anche per la conoscenza più completa dei monumenti 
geografici dei quali è ricca l'Italia. Dopo gli eventi del 1859-60, quando 
i diversi Stati italiani si riunirono in un sol fascio, questa /Jella isti
tuzione andò man mano estenrlen(losi a tutta la penisola. La Deputa
zione delle antiche provincie comprese nelle sue ricerche quelle degli 
Archivi Lombardi (regio (lecreto del 21 febbraio 1800). Vennero quindi 
costituite le Deputm,;ioni per le provincie (li Parma e Piacenza, per 
quelle di Morlena e per le Romagna (regio decreto del lG marzo 18GO), 
per le provincie della Toscana, dell'Cmbria e delle l\IareliC (regio de
creto elcI 27 novembre 1862). Altre istituzioni pr-ivate che già esistevano 
si aggregarono alle nuove. Così fecero la Societù Ligure di Storia Pa
tria, istituitasi nel 1858; la Società Senese di Storia Patria Municipale~ 
iniziata nel 1865, e l'Assemblea eli Storia Patria in Palermo, f,ml}ata 
nel 1864. In quanto alla Deputazione clella Storia Patria per le provineie 
venete, promossa invano fin dal 1801 dal sigllor Fal)io ::\Iartinolli, c 
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quindI, dopo 11 ISG6, dai SignMi~iccolò Baròzzi, Pier Luigi Bemboe 
Franeesco Gar, 8S&1, ha appunto in quest' anno nominata una' Com
missione coll'incarico (li elaborare lo statuto fondamentale. ~~ graride:" 
mente (la desiderarsi che la: Deput'l.zione Veneta possa definitivamente 
costituirsi, poiehè essa più di qualunque altra di Italia potrà mettCl'e 
in luce documenti di somma importanza per la storia (lella geografia. 
Basti per ciò esaminare il gran numero di carte e portOlani che si 
trovano a Venezia e nelle provincie circonvicine, e delle quali il camm. 
Cri~toforo Negri ha già (lato nel GiornI/le dell(e Jl1arùw accùratissinlo 
elenco. l 

Fino ad ora però scritti propriahlcnte (li geografia non furono 
puLblicati se non che dalla Società Ligure di Storia Patria. Fra i la
vori di essa dobbiamo notare le impo'rtanti ricerche fattè d.ai signori 
Desimoni e BeIgl'ano sopra un portolano o atlante idrograficO del pro
fessore Tamar Luxoro, 2 proLaLilmente anteriore al secolo XIV, colle 
quali venivano a confermarsi le opinioni dell'avvocato Canale, cioè 
cho i Genovesi ayossero colonie sul mare Atlantico avanti il xv secolo; 
alle illustrazioni lli questo atlante il Desimoni aggiunse lll1 supplemento 
contenente la descrizione di carte conservate in altre cittit d'Italia, fra le 
quali un portolallo di Grazioso Benincasa e una carta idrogratica del 
tiglio Andrea, fin allora rimaste sopolte nell'archivio comunale di An
cona. E (lol prof. Canale, 3 testè nominato, dobbiamo rammentare che la 
breve Vitn, di Cristoforo C'olombo fu fatta con sana critica, almeno con le 
conoscenze che allora si avevano; poichè infatti per le ultime' ind::igini 
del1'autoI'e della Bibliotlteca Vetll8tissùna Amen'cmw, che mettono in duLbio 
con gravi argomenti l'autenticità delle Ilistorit' di Fernando Colombo, 
viene a distruggersi una (lelle basi fondamentali per scrivere la storia 
del gran navigatoro genovese. Ma se l'esame dei documenti storici fa 
crollare talvolta i fatti pill generalmente accettati,essi ll'altra parte por
tano contiuuamellte alla conoscenza reale dei fatti. Così da un mano
scritto di Paolo Toscanolli, messo in luce e recentemente esaminato, si 
può riconoscere che quell'insigno astronomo fiorentino a vova conoscenza 
(Iella grandezza della terra, quasi quale ora è stata misurata, mentre 
l'ìewton, venuto due secoli dopo, dant antora a un suo CIrcolo massimo, 

l CRISTOFORO XEGRI, Elenco dei Portolani conservati nelle bibliotech.e 
pubbliche e private di Vene;:.~·a (Gio1'1Ulle J1ilt'tareperla A'[(wina, 1805, N. lO). 

2 DESIMI)NI E n}~LGRANO, Atlante Idrogrqfico del j}Iedio Evoposse
duto dal pl'of. Tmnar LUX0 1'0, aUDot. da D. e B.; Genova, &Jl'do-~luti,186n. 
- D ESDlOXI av\"o OORXELIO, J..Yw)/:i studi sull'Atlrmte LU.1"uro; Geno\'u, SOl'

do-Muti, 186~). 
3 rifa e ria!J,fli di Cristoforo Columbo. Firenze, 1863, ill-l~. 
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avanti di COllo;:;cel" le illi::;m'e 'di Picard, un valore di 1/7 infel'lore a quello 
che ha realmonte. E se ne deduçe aw~he; la conoscenza esatta llella tli" 
stanza che il Toscauelli poneva fra il portOgelllo e la China nelle let
tere famose da l~i scritte (.\1 MarHllez e a Cololl1)Jo. 

Oltre a questi lavori altri ve l~e, soì~o meritevoli di essere. ricorda Li. 
Coslil Berchet ha pubblicato var~ studi sopra i l\tpporti l'l'a gli 

ltalil;l.ui e .1' estremo Oriente, in cui' SOllO da notal'si importanti du
cumenti inediti. l Il marchese D'Athla ha (lato il fae-simile 2 della 
1l1illosa lettera scritta da Cristoforo Colombo a Luigi di ~antangelo 

nel 1493, e l' ha fatta precedere da una introduzione che può essel'e 
utilmente consultata anche dopo i lavori tIel Peschel, (lell' Harrissu, 
dell'Avezac c del Lell110X. 

Il prof. De Luca, facentlo una riproduzione della carta nautica da 
lui rinvenuu1. nella Batlia di Cava, :; e ch' egli ha rcpubta opera dei 
Benedettini, della stessa abbazia, ha breyemente tl'attato delle carte 
nautiche del medio-evo disegnate in Italia. Bcnrllò sino ad ora 11011 

siano usciti in luce atlanti che comprewlano tutte le migliol'i carte 
antiche clìe si conservano negli, archivi italiani, né vi siano opero' o 
memorie elle reggano il confronto con quello di Jomal'ù, Santarem, Lo
le'we1, \Yùttke etl altri, pure oltre la carta di Do Luca furono fatte al
cune pregov,oli pubblicazioni. E ci basti qui rammèutaro le riprodu
zioni fotografiche 4 dolIo carte (li fl'il.. Mauro, proeurate dal senatore 
Torelli nel 1868, in iscala piti piccola del uaturale, e la parte della 
stessa carta riguartlante l'Abis::;inia, riprotlotta in cromo-litografia nella 
sua vera grandezza per cura ùel Berchet sopra nominato, e finalmente 
l'atlante di Andrea Bianco, il dipintore del mappamondo di fril. Mauro, 
pubLlicatoin fac-simile e in vera grandezza 5 c accompagnato dalla tra
duzione ùiun'erudita memol'Ìa di PesclleL ti 

l UERCIDJr GUGLIELlIfO, La Repubblica di Venezia e la Persia; Torino, 
Pnmvia e C., 1865.- Relazioni dei Consoli veneti nella Siria; Torino, Para
via e C., 1866. 

2 D'ADD.;\. GEROL.BIO, Lettem t:n lingua spagnuola dirette, da CJ'/i:JtofQJ'o 
Columbo a Luis de Santanf/el (15 febbraio, 14 marzo 14U3), J'/l)J'odotta a fac
sùnile ed t'llustrata dalrum1co esemplare a stampetjinora cOllo.~ciuto che .~i con
serva nella Biblioteca Ambrosirtnrt; Milano, Teodoro LaeDg'I1~l', 3IDCCCLXVI. 

3 DE Luc.'.. Gn~sErl)l", Carte Nautiche del Jll('(h'o-evo disegnate in ItaNa: 
Xapoli, stamperia della H. Universitù, 186G. 

4 FRA MAURO, ]~fappamondo delt' (trlno l $57, ecc.; Venezia, )Iiin
stel',18'10. 

5 BU:NCO ANDREA, Fao-simile dell'Atlante di Andrea Bianco, Venezia 
1436: Venezia, H. F. e 1\1. l\Ii.instel', 1809. 

6 PESCHEL O., Illuslm:ione dell'Atlante di Andrea Bianco de/fanno 1436: 
Venezia, 1871, in-4°. 
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Fra gli stwli relativi alla storia llella geogratìa dobbiamo rammen
tare quello del cardinale Amat sul commercio e la navigazione del
l'isola (li Sardegna lloi secoli XlV o XV, I a cui llovova far seguito più 
ampio lavoro sullo stesso argomento dal socolo XI ai tempi nostri. Né 
~01l0 prive (li notizie interessanti lo ricerche bibliograficho fatte dal 
marchese Arconati-Viseonti in Terra Santa. 2 

Non serve però raccogliere (locumenti; è necessario porre in questi 
generi di studi la m,lssima cura. Malgrado varie inesattezze, non é 
privo d'illteresse il liUl'O del pI'oL Dc Gubornatis sui viaggiatori ita
liani nello isole Ol'ilmbli dal sec:010 XIII a tutto il XIV, noI quale, come 
egli stesso dico, ha raecolto e mt~SSo ins-ieme cose (limonticate o levata 
la ruggino ad alcuno anticaglie. 3 

Italia moderna. - Pochi sono i liln'i usciti alla luce in quosti ul
timi anni sulla geografIa dolla Penisola, se si eccettuino nn gran nu-' 
mero (li trattati (li goografie elementari, non tutti, dobbiamo confes
saI~o, egualmente pregevoli. Però molte notizio possono ricavarsi dalle 
pubblicazioni offiòali fatte dal governo italiano, e pill specialmente 
tI all' ufIlcio del Genio civile, dall'ufficio del Genio militare, (lall' Istituto 
(Iello Stato maggiore o da quello Idrografìco della marina; dei quali 
tratteremo pill a vanti. Sellza dubbio mancano ancora opere come quelle 
llelloSmyth, (leI Bottger sul Mediterraneo, o via7gi alpini come quelli 
tlel Hall, (Ici \\'hymper, (lel TYItdall e di tanti altri. :Ma però si hanno 
lavori d'illustri scienziati come quelli (leI Sismon(li, del Gastaldi, (leI 
:':;ella, dci :':;aint RoLert, e (IdIo Stuppani, i quali con escursioni geolo
giche e minoralogiche contribuirono a far meglio conoscero alcune 
parti (Ielle Alpi e accrebbero la conosconza della configurazione del 
nostl'o paese. A tal punto (li vista (lobbiamo rammentaro gli eleganti 
fascicoli noi quali Saint-Robert Ci racconta le sue ascensioni alpine e 
sopratutto lo pnl.,!Jlieazioni fatte (lal Cllllì Alpino. 

l A:JL\T DI S.\.N FILIPl'O, Del COl//ml'rcio e della ~Yal'(ljazione delrùola di 
Sal'dc.'lrta dci secoli X1T~ e ~YT~, ('011 alc/lni dO('/lIlIclltiillcditi .. Oagliari, 1865, 
in-SO. 

2 AnCONATI-VrSCONTI G. )IARTIXO. ('ellni Bi"lio{IN!lz'ci sui V'iafl.qi Ùt 
Terra Smd(t .. Estmt to daJh ~y1(OW Antologia di Lettere Sc'ienze ed Arti, 
ftbbmio, ]H7:2.- Torino. BOlla, 18i:!, in-lO. 

3 lh; Gnmnx_\.TIS ANGF.LO, ~1f(,lIIf)riailltorJlo ai Viafl,qiatori Italiani 
nclle Indie oril'/ltali dal sc('olo XIII rt tllttoilXIV: 1'"01. il1-4° di p:1g. 17]; 
Firenze, tipo FOtll'ntti; libl'erÌft K Loeschel'. 

;; ~.\TNT HOIlERT, Gita al (J/,(1II &!lS,jO d'Italia, Iug-li0 ]861, Tl)
Tino, 181:2. -- Fnll salita a!la To/'/'e di OcaJ'c!((, n;;osto lS6:! ; 'l'orinI), 1873; 
l yo1. in-t)o gl'. 
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<:I .. b alltillo italiano. - Quetlto Istituto che contl'ibuil'ù a thr co
noscere con più esattezza il sistema orogm1ico italiano, fu fondato nel 
1863 in Torino dai signori Quintillo Sella, eonte (li Saint-Robert e ba
rone Baracco, col concorso di altre distinte pel'sone. In breve tempo tale 
istituto raggiunse la cifl'cl di 180 soci; e se fino al I86U fu IloCO ope
roso e il suo sviluppo fu lonto, d'allora in poi però crebbe rapidamente 
moltiplicando lo succursali e facendo esplorazioni notevoli in molt.e 
parti (Ielle Alpi. Infatti attualmente esso annovera eirca 1000 soci, e 
comprende, oltre la ::;elle contrale (li Torino, 13 selli succ'ursali fondate 
in vm'i anni, cioè quello (li Aosta (1865), Varallo (1867), Agordo 
(186U), Firenzc (180\:), Ferrara (1869), Susa (186\:), Biella (18(39), 
Domo(lossola (1870), SorHlrio (1870), Napoli (1871), H81'gamo (1872), 
Chieti (1873), Homa (1873). 

Scopi principali del Club alpino sono lli promuovere gli stucli na
turali della catena alpina, l'impianto (li Osservatorii l1leteorologic( ed 
idrografici, l' incoraggiare il rimboscamento dei monti, la formazione 
di buone gUide, 1'impianto di allJerglli, l'apertura ,Ii stra(le e sentieri, 
onde tllcilitare l'accesso delle regioni montuose ai pittori, disegnatori 
e fotograH, afì1nchè possano rivelare le bellissime quanto sconosciute 
attrattive (lei monti italiani. Man mano che il Club alpino anùrà svi
luppan(losi, sarù suo cùmpito iniziare la formazione ,li una buona 
letteratura alpina, come giù esiste in Germania, Svizllera, Inghilterra 
e Francia, c nello stesso tempo pensa,re ad accrescere il llumero 
dell(~ stazioni, che ammontano ora a 27, comprese quelle che fur'ono 
impiantate a Yarallo e a Domodossola nel settembre e nel novembre 
del 1871 e quella che sarà inaugurata quest'anno a 25 J.O pielli di· 
altezza sullo Stelvio, alle falde del quale, nel paese di Bormio, avrà 
luogo in breve il Congresso alpino italiano annuale. 

Fra i lavori già eseguiti dal Club alpino italiano vogliamo intanto 
citare le ascensioni al Monviso del commeadatore Sella, al Monte 
Bianco~ al Cervino dolI' ingegnere Felice Giordano, gli scritti geologici 
e topogratìci sulle Graie del pr01(~.;;sore Martino Baretti, l'ascensione 
del Gran Paradiso, e quella clelIa Ciamarella dalla parte della valle di 

• Lanzo. • 
Di queste escursioni e di molte altre che omettiamo travasi mi

nuta descrizione nei lJollettini del Club Alp'ino che già D)rmanO 6 grossi 
volumi, corredati eli buone carte e di interessanti vedute. Etl è per 
tal modo che il Club alpino italiano oggidì ha preso posto onorevole fra 
le consimili istituzioni dell'Inghilterra, della Svizzera, dell'Austria, della 
Germania e della Francia. 

Società Geografica italiana. - Questi lavori e queste escur-

• 
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~ioni non bastavano' ai bisogni della' scienza gcograrlca e qnimli la co
stituzione (Iella Società geografica italiana fu accolta con estremo fa
vore. Nessun Istituto che le corrispon(lesse esisteyapiù in Italia; 
l'Istituto geografico eli ::V1ilano illustratb dai Mariclii avea'eessato nel
l'anno 1834, o piuttosto si era fuso con quello imperiale (li Vienna, e 
avea cessatopur(~ fino dall'anno 18451' Annuario r/CO{/I"r!jiC() (li Annibale Ra
nnzzi, uomo eminente c assai superiore a,lla propria fama' poicllè ad 
nsso primo, (leve la geografia Una divisione logica, cioè in geografia 
pura, che (lcscrivc i risultamenti delle forze lisiche, e in geogratÙt sta
tistica che si occupa (lcgli effetti (Ielle iDl'Ze morali. 

Molte autorevoli porsone an(lavano giù da vario tempo insistendo 
flella necessità che bIo società esistess3 in Italia: il comm. Negri, il 
comill. Correnti, i senatori Torclli e Miniscalchi, il marchese Gian Mar
tino Arconati , il prof. De Luca e molti altri. Essa si costituì· definiti
vamente Bei primi dell'anno 18G8, prese rapido sviluppo e conta ora 
1300 soci circa, numeri) superiore a quello delle altre Società geogra
fiehe Europee tolta la Societù geografica inglese. 

Sarebbe impossibile rammentare tutti i lavori importanti che si 
tl'ovano nei 9 volumi usciti fino arI ora nel Bollettino delirt &cietà lIec
!/N;jicrt ita!ù;'na. Ma tralascian(lo le narrazioni di viaggi originali, di cui 
parleremo pill avanti, crelliamo non dover omettere di rammentare 
Il Sa!/.fllu 8/dlu Idrolo.'lta del Nilo e dell'Afi'ù.Yt centrrrie del senatore Elia 
Lomlxtrtlini, \ La Gmmmatica della linlllla Denlw dol Beltramo, 2 la me
moria Il Libro di re Ru.!J.rIlcrO, ossia la .'/cogrqfia di Edrisi di Michele 
Amari, 3 La Carta geoZo.'ica del Bacino di ROJ]1(l elel prof. POllzi, 4 e 
finalmcnte il (liscorso in cui il comm. Corrent,i.~ prc8i(lente della Società 
Geografica Italiana, ha riassunto <li c~sa in ll1ollo eloquente l'opera e la 
storia. 

(jircolo Geo=rraflco di 'rorlno.-- Nato prima della Società Geo
grafica italiana, questo istituto giova esso pure gl'andemente a richia
mare l'attenzione degl' Italiani sugli argomenti riguardanti la configu
razione della terra, e la sua dimora presso alla rlassica regione delle
Alpi offre ai suoi membri un vasto campo per arl(lestrarsi a divenir~' 

34, 

l Bollettino della Societù Geo.ql'l?fic(l Italimw, 18G9, yo1. II, p~g. 21. 
2 IdeTll, pflg'.231. 
~ 1<1el11, 1872, voI. vrr, pago 1. 
4 Idem] 872, vuI. VIU, pago. 2G. 
5 Bollettino della Società Oeo,qrqfica Italial/a, 1873, voI. IX, pagine
pubblicato a parte con Note, JVlllUI" 1873. 
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abili viaggiatori in remote contrade. Anch'esso pubblica un Bollettino 
bimestrale. , 

COSDlOS de Guido Cora. --:--c- ] l sig. Cora si è reso benemerito 
(Iella Geografica fondando un periodico bimestrale che è stato accolto 
con meritate lodi dalle pubblicazioni più autorevoli in quella scienza 
i ]J;Httlwl"lun(Jen, l'An81and, gli Ocean Ilz:qltways cc. Il primo fh~cicolo è 
uscito in quest'anno ed è stato seguito da altri due ove leggonsi ac
curatissime memorie corre.late di bibliografie e di pregevolI carte; 
esse segnano un vero progresso nella cartografia italiana e se il si~. 
Cora avrà la costanza di proseguire nell'opera così vene iniziata, avrù 
reso, senza alcun rlubbio, alla patria sua un notevole servizio. 

Bollettino consolare italiane. - Con <1ecr'eto del 15 febbraio 
1861, firmato Ricasoli, fu fOl1llato un Bollettino consolare destinato a 
porre in luce quelle relazioni degli agenti consolari italiani che pote
vano presentare maggiore importanza per lo sviluppo (IcI commercio e 
(Iella navigazione nazionale. 

Il primo numero di questo Bollettino mensuale nscì in luce col 'gen
naio del 18620:1 ha continuato fino [l;(loggi per cura del )linistro (legli 
affari. esteri offrendo ai suoi lettori, oltre quelle notizie che è suo scopo 
precipuo (li pubblicare, molti dati eli granII e interesse per la geografia. 

Ridsta ìnarittlma. --- AlJbianlO giù parlato (li quest.a pubbli
cazione, e (lobJJiamo qui ràmmelltilrla per le notizie di gran<le impor
tanza che essa dà intorno alla geografia, nelle relazioni dei viaggi 
fatti dai navigli dello stato. Dobbiamo a queste aggiungere la rela
zione di Eugenio Parent, l ufficiale della marina italiana il quale, in 
compagnia del Prof. Nordenskiòld, ha passato l'ultjmo inverno nelle 
Spitzbergen senza potere penetrare piu avanti verso il polo, dimo
strando cosi. sempre più la difficoltà dei viaggi alle regioni artiche, 
subordinati come essi sono alla esistenza di mare aperto o fIi ghiacci 

. persistenti, il limite estremo dei quali varia secondo le ore, i giorni, 
]e stagioni, gli anni, e colla latitudine e longitudine, in modo da non 
permettere di formare previsione alcuna sulle con(Iizioni (Ielle regioni 
da esplorarsi. 

~iagg-iatori Italiani. - Le pubblicazioni che abbiamo JJreve
mente il1l1icato rontl'ibuiranno a sviluppare nel nostro paeso l'amore dci: 

l Rin'sta ."}[arittima, fascicolo di agosto 187:3, pago 217. 
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viaggi nei quali negli scorsi secoli esso ebbe senz'alcun tlu)JIJio il primato. 
Da qud che sogue potl'Ù rilcvarsi che le spedizioni fatte rlagl'Italiani in 
questi ultimi allni al'ricehil'ono di non poche notizie le scienze geogra-
1iche. Volgendosi infatti all'estromo Oriente dobbiamo in primo luogo 
rammental'o la specliziollC italiana nell'interno (leI Gi:l.ppone, col quale 
l'Italia Ila giù gl'all(U relazioni, CO:Ilposta dei sigg. barone Calvagna se
gretario di legaziono, Ernesto Prato, Ferdinando l\Ieazza e Pietro Savio. 1 

Questa spelll7.ionc fu immaginata, e mandata ad effetto dal conte Vit
torio Sallier de la TonI', principalmente con lo scopo di conoscere e 
studiare la coltivazione del baco da seta. La spellizione partì da Jo
koheuna 1'8 giugllo lSGO e passando· eIa Jc(10 si rc>cù nei llistretti se
ricoli. L'autore si di1l'onde e accuratmnente descrive molte e utilissime 
pal'ticolaritù sulla coltivaziolle dei gelsi o sull'allevamento dci bachi, 
scopo precipuo del suo lavoro, nonché sulla coltivazione del tabacco 
e del the e intorno all'agricoltura gellerale; esamina le bacherie e le 
coltivazioni di Takasaki, Nilguri e,l altri p[lesi (li quella parto del 
Giappone. 

Un' altra operetta italiana sull'Asia è quella ùi l\Ioclesto Gavazzi 2 

milanese, il quale insieme ai (lue suoi concittadini Litta e l\feazza, viag
giarollo nel 1864 nel Turkestan. Il Gavazzi racconta la storia (Iella 
pl'igionia cho i tl'O viaggiatori subirono a Buccara, ove furono arrostati 
edotonuti per circa un anno o forse più se l'eflìcace intervento russo 
non li ron(leva liberi. Il Gavazzi corro(Iò la sua relazione con una 
pregevole carta; le importanti notizie botaniche, etnografiche e geolo
giche, e sognatamento quelle sulla influenza civilizzatrice della Russia 
invadento in quelle l'egioni, date (lal Gavazzi nel suo libro, fanno sì 
chn possa essere utilmente consultato, anche dopo i grandi lavori geo
gra1ìci fatti in questi ultimi tempi dai Russi intorno all' Asia centrale. 

L'Italia (lopo la sua unità non aveva mai spellito ambasciatori ad 
una potenza straniera. Il l\linistero Ratt,tzzi fu itlllotto per convenienze 
{liplomatiche e vivi interessi commerciali a non tardare 1'invio di una 
ambasciata straorrlinaria allo Sciù (Iella Persia. La missione ita
liana partl da Genova col piroscafo Icl/11I1.~lf la sera del 21 aprile 1862. 
La componevano diciassette persone, tra le quali giova notare il com
monùator Cerruti inviato straol'(linario <leI re (l'Italia presso lo Scià 
di Persia, quindi Orio, ùi Milano, ba.cologo ed economista; Lignana prof. 
,di tllosotìa comparata nella univel'sitù <li Napoli, Ferrati prof. di geo-

l SAVIO PmTRo, La prima spedizione, nell' interno del Giappone e nei 
<centri sericoli: Milano,18G9; ;2 edizione, 1873. 

2 GAVAZZI MODESTO, Alcune notizie l'accolte 1'n un ringgio a Bucca1'a: 
Milano, 18G5, Ull vol. ir:-S.o 
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desia nell' Università di Torino, Lessona prof. di storia naturale nella 
università di Genova, il marchese Giacomo Doria, e il De Filippi l 

prof. di zoologia ll'~lIa universitù di Torino. Questi descrisse il viaggio 
ia modo interessante per il pubLlico, alieno dai gravi e difficili pro
Llemi e dal meto(lo ri'roroso (li Ulla relazione scientifica, ma anche 
per l'uomo di scienza il quale vi trova numerose 'osservazioni zoo
logiche, geografiche, geologi clIO di non poca importanza. 

• Il De Filippi raccolse gran quantità di mammiferi, di uccelli, di ret
tili, di anfilJi e di pesci; molte specie furono raccolte dal marchese 
DOl'ia di Genova nelle provincie meridionali della Persia, le quali da 
quel naturalista saraano illustrate negli Annali del Museo Civico di Genova. 
I molluschi, bencllè poche specie, furono studiati dal profc:ssoro Arturo 
Issel, il quale ne ha fhtto argomento di una bella Monografia, 

Un altro viaggiatore italiano in Persia è Giuseppe Anaclel'io,2 che 
percorse quella parte (lell' Asia noI 1862, e dettò una brevo relazione 
del suo viaggio; alla buoua però, e senza aver la pretensione di dir 
cose nuove.' Egli schiva le controversie e le dispute d'ogni specie 
e si contenta di narrare quello elle vide. Il suo libro, dopo la deseri
zione generale della Persia, tratta principalmente della religione di quel 
paese, della sua forma di govel'l1o, dcI carattere nazionale e della co
lonia europea che vi dimora. 

n De Bianchi 3 era al servizio dell'esercito ottomallo, e pllbLlicò le 
memorie de' suoi viaggi nell' Armenia, ileI Kurdistan e nel Lazistan. ~~ 
un libro dettato con molta esattezza e con non poca el'mlizione intorno 
a quelle regioni un tempo famose. La prima parte tratta dell'Armenia, 
dù un cenno della sua storia, tocca ùe' costumi e (1e11e abitudini di quei 
popoli. La seco11l1a parla del Kurdistan, della Georgia e della Persia. 
Importante ci sembra la storia di quella singolare razza dei Kurdi e 
de' costumi e della storia loro, e (li quella degli Jezidi, che pare siano se
guaci ùel maniclleismo. 

Ardito e intelligente viaggiatore è il Guarmani di Livorno, il qual o 
per molti anni fu a Gerusalemme direttore delle Poste francesi e si 
occupò nello stesso tempo di ricerche storiche assai interessanti. 4 Spesso, 

. invitato a comprare cavalli arabi, gli fu agevole di percorrere il deserto 

1 DE FILIPpi, Note di un viag!Jz'o in Persùe nel 1862; Milano, 1865, 
un val. in 8c. 

2 ANACLERIO GIUSEPPE, La Persia descritta .. l'elazione di un viag
gio ecc. Napoli, 1868. 

3 DE BIANCHI ALESSANDRO, Viaggi in Armenia, Kurdistan e Lazi
stan .. Milano 1865 ; un val. in 8°. 

4 GUARMAN[ OARLO, Gl' It(lliani ,in Terra Santa: l'eminiscenze e ri
cerche storiche: Bologna, 1872; un val. in-8°, 
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cll'nbo-siro, a mezzoiU della Palestina, fra il Negeù e l'Eggiaz e parte (IcI 
Gobel-Dciammar. l Molte suo osservazioni notevoli t'urono pubblicate 
nei pOI'iodiC'i geogratìci di Parigi o (li Berlino. Fu chiamato a Parigi o 
qUilllli a Torino dal re Vittorio Emanuele, coll'incarico di procurare 
stalloni alle selHlerie dell'imperatore (le' Frmwesi o (leI l'O d'Italia, e a 
tale scopo pensò di ponetraro nel Negerl. Per la valle (leI Jerka entrò 
nei (leserti percorsi dai BClli-Hamide e dai Beni-Saker. Nel fcùbraio del 
1864 passò l' Uadi-Abu-Scol'sciuk, poi entrò nell' Ar(l-ol-Suan., indi 
nell'Ua(li Sciummel'i, poi nell'U,v1i-el-A:.ìnab, che forma il limÌte fra 
l'Ard-el-Suan o il Tobeit. Entrò nell'El-Fogor e quindi llell'Ard-Tcime. 
III s<,'guito a varie vic0nde, (lopo avorò. assistito allo zuffe sanguinose 
(li (hw tribù, visitò la f'iWt di Aneizah, nel Cassim. Esaminò poi buon 
t_l'atto di paese al swl di Kail. Da Gobbe}), dirigendosi verso il nor(l-ovest 
attraversò Nd'ut, e raggiunse i colli eli Aloim, faro unico (li (iuella so
lit,udillC d('solata. Da EI-Giof; luogo ricco di stagni, paln18 e villaggi, 
si diresse vorso l'Uadi-el-Servan, c in mezzo a pericoli arrivò alla popo
!oi'a oasi di Kseba. C'oIù cessavano pel Guarmani i paesi incogniti, per
lochè il suo jt,ineeario non descrive l'ultima parte (leI viaggio da KselJa 
fino a Gerusalemme. 

La relazione pubblicata dal viaggiatore livornese è semplice, ma 
è tanto accurata, ehe può la scienza giovarsene utilmente. Quell'itine
rario (lescrive gran parte dell'Arabia fino a circa 7 gradi al sud di 
Gerusalemme, cd è Uìl ottimo f'omplemento al tanto lo(lato viaggio 
(leI Palgravc'. 

La Palestina fu descritta piil volte dal 18(30 sino alI oggi, e tra i 
viaggiatori dop-ni di lo(le, per le molto e pazienti ricerche intorno a 
quella regione, va annoverato Ermeto Pierotti,2 ingegnere di Soraya 
Pasciù rosi(lento in fierusalemme, il quale ebbe agio (li studiare la Pa
lestina e Gerusalemme l'ome a porlli è cOllcesso; c se possono fm'id 
molte riserve quanto alla esattezza storica di aknne sue opere, va 
sopra ogni cosa lo(lata la sua grande carta (Iella Palestina alla scala da 
1 a 210,000, benchè in alcune parti inferiore a quella di Van de Velde. 

Fra gli altri viaggiatori italiani in Palestina non dobbiamo dimen
ticare il MartorcIli, il quale nel 1864 puùblicò a Vercelli la descrizione 
dei paesi da lui ivi visitati; e soprattutto il Marchese Gian Martino 

l GUARMANI o.lRW, Il Neged settentrionale. Ittnerario dii GeruBa
lemme a Anazeùlt nel Gassim .. Gtl'usalemme, Tipografia dei Padri }i'rance
scani,186n. 

2 PmIWTTI F,R;\fETR - Jeru.~alem e.l]1lured .. 2 voL in-4°; I.ondra. ~. 
Anciellt auri Jlfodel'n C/lstOJllS of Palest/ne : -- La Palest/ne actuelle dans ses 
rapports a/Jec [m/ciei/ne. . 
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Ari'oll[lti-Visconti, l j} quale ha stmnpato un mitg-nitlco yolumc, COH l'ie
('hezza c buon gusto in:-:olito ancho Ilei paesi più 1hrno:3i per pU!JblieH
zioni :3tupewle, ricco (li numerose fotogl'alic e ch~~ onora il gusto del 
nobile vinggiatoee e l' m'to tipogl'afÌca italiana. Questo diario del :-:llO 

viaggio fu da lui compito nel ISG::>. Partito l'Areollati <la Sue;t,. co
:-:t,>ggiò il lato occillentale (leI Zebel-el-Amm\l!J. fJl1imli lo mOlltagw~ 
del Tal1al'ah fÌno al Sinai. S,~e8e poi lungo lo riye del Bahr-el-Aqii'balt 
l'insenatUl'il orientale (leI l\lar-Rosso. Percorse la spiaggia sillo allil 
phmura a Qal'at-el Aqabah, poi, dIlungatosi dal mare, varcò la vill1e 
di Ea'li, e, :-:alito l'antico monte Hor, giunse a Petra. Di là~ tmYOrSandil 
l'I(lumea, si rillusse a Gerusalemme. 

1\1 viaggio è annesso un atlante che contiene tre tavole (Ii conelli
glie, tre (l'insetti, e l'elenco di tutti gli animali da lui osscrv,lt.i du
rante la sua escursione. 

Il viaggio dello Scala, è' noli' Africa occi(lentale è assai iI1l1101'tanto, 
HOll tanto rispetto al1<t scienza, (llmnto per l'intemto di aumentare il 
commerci() europeo eon quella parte poco conosciuta (leI continnnt;(l 
africano. Partì da I3ahia nel novembre (leI 1851, e 1'1Jal'cÒ ad Akara il g'en
Jl[lio de! 1852, a GO miglia del Capo S. Paolo. Quindi andò a Lagos, pie- ' 
('ola ciWl post<t in un'isola alla toce llel nume omonimo, ove fondò uno 
stabilimento commerciale per lo scambio dell'olio di palma, con le der
rate che a ,'ova recate (lal Brasile, cioè rum, t:llJa(~CO, e:'o. Il commercio 
11i\'(~nne attivissimo, elI attil'ò in (lUel porto molte navi di yarie nazioni. 

Lo Scala visitò A beokuta, capitale (leI rep.'no (li Orolm, centro 
del commercio degli schiavi. Era sua mira di promuovere il commer
do deno llerrate por allontanare i negri eli i negl'ieri portoghesi <lal trai:' 
tic-o dei loro simili. Il conte Cavour, cui lo Scala mall!lò un rapporto <leI 
SIlO operato, lo incoraggiò nella 11iffìcile impresa e lo nominò Console, 
A !Jeokuta è una città di 120,000 aJJitanti, parte l11usulmani, parte idola
tri. Lo Scala in breve di venne popolare ileI regno di Oru Jm, gli afTaI'i 
]wosperavallo e la sco11erta del bUJ'ro l'q/etal!' ,1('cre!Jhe il suo commercio. 
({ l\beokuta, dice lo Scala, diventava il contro delle esportazioni e delle 
importaziolli di un vastissimo t(~rritoI'io, e le 1nie fattorie assumevano 
proporzioni colossali.» Nonostante però i suoi nemici, che assalirono l 

SUOI carichi e incitarono i Dahomci a saccheggiare e ad al'llcre i suoi 
nugazzini, ep:li avrebbe forse perdurato nella sua utile impresa, St' ](l 

1(~bbri non lo avessero illf'Sorabilmente mst.retto a tornare in patl'ia, 

l ARCONATI-VISCONTI GIAN MARTINO, J)t'ario di un t"ior/gio In Am-
1fza Pel1'ea (1864); Torino, Bona, ]862. 

2 SCAL.-\ GIAMBATTISTA, Memol'l'e intorno ad un suo via,fJgio in Abe()
kuta, città nell' t'nterno dell' ./Ifrica; fatto nel 18.58 : Sampierdarena, 18()2, 
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Lo Scala si l'itlu::i:;o a Gonova nell' ottobre del 1830. Il ::iLIO Ebro $ pi'l'~ 
gevolo per pill ragioni, ma segnataruonto por le molto indicazioni a·l 
lliìO dei commercianti, o per le notizio ch'egli dù intorno alla statistiea 
o alla navigazione. 

Il Nigol' o la CO::iLt degli Schiavi furono esplorati dal missionario 
BU1'gllero. I Que:;ti l'ieollol>JJO 1'l'a altr'o coso che il Nigol', il quale so p,'r 
lunghezza (li corso è ill.roriur(~ al Nilo, lo vinco (Ii gran lunga per la sua 
Ìlupol-tn,llza como corso d'acqua acconcia al comnwl'cio. dacchè tràvOl'sa 
la pane pill ricca e pupDlata (IcI c()!ltinonto afl'icano. 

Uiovanlli Boltramo, mis:;ional'io apostolico, peu'ti da Chartulll il 
lO dieembl'l) <lu) 183U eulla ,,")'te/la J[aUIl tina e pOdlJ altre barcho e ri:;alì 
il fiume Biauco. Tl'oVÒ lSotb il G) 40' la rnis~iono cattolica lli Santa 
Cl'OC'J ove la :;po,lizione giUllsO il 2:2 dicembre, cioò tro s3ttimano (lopo la 
pnl'tonzada Chal'tmIl.1l2 gennaio 1800 il Beltmlllo giunse alla Mi:::siollO 
di Goudokoro noI t0l'l'Ìtol'io (lei B:u'i, trilJÌl feroce, anzi poco meno dw 
bestiaIo. Dopo (Iue mesi di ua viga:dotlo i lUi:~siollar'; il Z0 marzo rientm
vano in Chnl'tum.Abbiamo giù rammentato la (rrll111lnrttica ùa lui pub
blicata sulla lillgua pal'lata dai Dellka, granlle tribù selvaggia del
l'Africa intel'na lungo il1ìuruo Bianco, divisa in vario tribù. Tornato 
in Europa, il Beltramo pubblicò nel 1861 una brevo relaziorh] dol suo 
via~gio. :! 

Tra i Pl'Ìllli missionari, o viaggiatori europei che risalil'ono il fìume 
Bianco 0111'0 GOllllokol'o si distinguono il Do Bono rualtese eù il .Miani 
veneziano. La relazione del De BOllO· fu pulJblieata in compendio ùal 
L,,~jean Ilel Tolti· du lllonde. 

Il Mhni nel 18GU-OO Ba vigù il Nilo Sup:)riol'e pJnotl'anl lo al su' i di 
GÒllllokol'o per un gl'W lo e mJZzo. Non va pJrò anllO Vèl'ato tra i viaggia
tori più degni ùi ielle. Pubblicò a Parigi noI 1838 Ulla CaJ'tè du Cow's du. 
Nil del'uùles sources jJl'ùwnées • .Ma quella carta è un plagio fatto alI un la
V01'O inerlil:o di Figari Bey, che ùata dal 18G5.Pullblicò inoltrc un gran
dis:;imo numero tli m'ticoli in vario l'i viste, fL'a i quali deesi citare quello 
inserito ileI 1802 nella Rivista Cuntempuranea intitolato Spediziuni alle 
Origini elel Nito. 

Prima (E parlare di altri viaggiatori italiani non dobbiamo omettere 
ùue lavori tli gl'arl\le importanza relativi al corso inferiore del Nilo. 

I BORGlIERO F. , Vedi BulleUù/ de la Soc. de Géog}·., ju·illet, I8G·). 
Ibùl., jllillet, 186tl. - Anna/es de la Propag. de tu fui, N. 20H ; jallvie!', 
1863. 

RgLT.R.\.ME GlOV.\.NNI, Di un viug!Jio .ml fiume Bianco nell' Afn
C{t Centrale, ecc.; Verona, 1861. 
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Cno di essi è la memoria nella quale il senatore LomLardini ) stnrliò 
Jlel 1864 le condizioni i(lrologiclw di questo caratterii'tiéo fiume(' 
mostrò fra le altre COSe la piccola influcllzache i grandi laghi c1el
i'Africa Equatoriale, hanno sulle sue piene lo quali sono precipumnentr 
da attl'ilmirsi alle pioggia t.ropicali regolate dal ("01':'"0 del sole; l'altro 
è la relazione (U Camillo Havioli Z (leI viaggio fatto negli anlli 1~4() 

c 1841 sul Nilo, per 1.220 chilometri dal capitano Cialdi della marina 
pontificia. Questi guiclò la l"edeltrì, bastimento (Hm tonnellate, fino alla 
prima eataratta ad Assouan ove fino a quell' epoca non era giunto 
nessun altro bastimento, compreso il hu:ror elle neIH~:32, l'eratosi a 
Te1)e per imbarcarYi l' obolisco, ora olevato nella piazza dolla .Mad
dalena a Parig"i, non oltrepassò quell'antira capitale. Il libro ove il 
Havioli raccolse i dOC1.1mdnti di quella spcllir,iono, st.ampato nel 1870, (\ 
sempre una preziosa gl1irla per chiunque voglia acringe1'si alla na
vigazionedel Nilo. 

Fra i viaggiatori itnJiani, noI p01'io'10 (~)Jllpl'Of;O tra iI IR()O e 18n 
tiene meritamente luogo cospicuo il mal'rllrse Orazio Antinol'i. Egh~ 
p:>r0, anclle prima di qucstl") epoche aveva flìttc (k·lle importanti eRplo~ 
razioni. Percorso il Pelopollnoso (~I'Attica 11('1184~1, pa88ò ncJ1a Turcllin 
Asiatica, visitò gran parte (lel1' Asia Mino1'(" /l('lla Siria e della Palestina 
fra il 1830 c:l il 1858, fnccnrlo più spccialmenl:> delle (\ecmato eollezioni 
ornitolog-iche, (' illustrandole con articoli inseriti nel giornale la .i\'allmam·a, 

redatto (la Bal(lamus e B1asius. Nel 183D viap:giò 11('1 c()ntro (lell' Africa. 
rÌoè nelle regioni che (bI l()o parallelo in alto fanno capo a Chartllm: 
Stn fJilita per ùase delle suo esplorazioni la capitale dell' Alta Nubia, (> 

Rccon(10 la denominm~ione officiale (leI Sudan egiziano, egli compì succes
sivamente quattro esplorazioni dall' agosto (lrl 1830 al luglio del 1Hil. 
:Percorse nella prima le terre bagnate dai fiumi Azzurro, Dindcr e Rallat, 
8ino all' ottobl'odel ] HG!). Da CIJtll'tum passato in \Vadi-Modine, perlu
strò tutte quelle regioni sud-est fino a Karkotlgi, paese sulla destra del 
fiume Azzurro. Nella seconda escursione, ch' egli prolungò dal <1i
cemhre del 1859 sino al gìugnodd 1860, perlllstrò il territnrio (lel 
Kurlarcf, del Galabat e di Rosscres fino al Fuzzoglu. Il nostro ardito 
esploratoro fceo il terzo viaggio inRiemo al noto {!cografo fmneese Gu
~tliolmo Le,;ean nei mesi di agosto, sottemlJre e ott.olJl'c 1860. Percorsero 
le stoppe c le fi)reste gommifere del KOl'flofan 3 (lalla latitwline di Char-

--_._------_._--~-~._-~-----------

I J.,O){RARDIXI EJJL\, J5'rr.Qllio ùlrollipico .".1/1 lù"lu con quattro a}Jpcn
(lici (J}]eln. dell.' 1st. 1'. X. ~ Oio.m. d,!!{ In!/ .• 'ln-lt. .. 18Ù.J-W.) 

Z IL\ nou C-nnLLo, rÙ'!lf/io I {ell({ '~ll('(li;:,ù!ile }"O})WJ/(! in E,(/itto 
falto. ecC'.; H0ma, 1870, 

a VE'tli T'0!la.r!e au I{ordo!rtn prrr~I. G. Le Je!"tn (1'0/11' dH}11ollr!e, 18(j~). 
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tUlll al sUtl-e~t, p81' cil'ca tre 14m/li eJ altrottanto in longitu'lin':,. To(~~ 

cab Lobeitla, capitalo IleI Kordofull, in mezzo a pericoli di ogni natul'l.l, 
ctrl'ival'ono a Gebel Harasa,e quindi percorrenllole oasi di Om~Ganatil', e 
j,!'ilVCl'Sato il territorio Ilugli As:sanieh, il 13 ottobre rivedevano Chal'
t.um. l Inutile il dire clic dUl'l.l,nte queste vaste o oltremodo ardue pOI'e

gl'inazioni l'Antillol'i accl'cbbo notabilmentc hl, sua colleziono ornitolo
gica di cui pubblicò il catalogo. 2 

Il qUal'to U'l ultimo viaggio ebbe luogo dal dicembre del 1860 al 
p;iugno del 1801. L'Antinol'Ì pc!'col';:;e il fiume Bianco, sino al UO di latitu
dine Norll, poi il lilllUC Chtzal, e Cllll iuautliti sforzi, traversate le fbl'osttl 
aequatiehe, si ~pillse sino al paesc (lei GiLU'. 3 Colà sprovvisto di viveri, 
di lllUlliziolli, Ili tutto fu impc:lito dal proseguire il viaggio, come aveva 
in animo, ~ino all' equatol'e, tmvel'santlo il paese dei Niam-Niam, cui era 
vicinissimo. Finalmcnte snl tÌllil'e dol 1861 l'ielleva nella capitale del 
Sudano 

TOl'llato in Italia sullo; seol'C'io del medesimo anno il Petermallll 
]m bJJlieò nei. Jfittheilunf/en, adoperando note mandategli dall' Antinol'Ì, 
un importante articolo nel quale discorre non solo Ili questo viag'
giatore ma ancora dello escUl'sioni lU Carlo PiafTgia, il'a i Niam-Niam, 
intorno ai (ilmli tante favole raccontarono i viaggiatori, anco i più 
~tccreditati. L'aut.ore parla della lingua e dei costumi di quelle puco 
Ilote triLli non solo, ma ancl10 della botanica e della ornitologia di quella 
l'emota regione. 4 

Nel 18(ju l'Antinol'i ~i reeò nella Tunisia e dr là s'inoltrò nelle pro
vincie dellUczzogiol'l1o lino a Tuzor, Il'onde diresse all'amico Angelo 1M .. 
guLel'natis doll[! interessanti l()tter(~ archeologiche. In quelle ilc"eriv(~ 
gli ,l'nUlzi pii1 notevoli llelle antiche costruzioni romane e ùel basso 
impcl'O. In tal lllOllo potè completare le carte dello stato magg-iore 
t'rallcese. Nè di sola archeologia si o2cupava l'Antinori, ma nello stesso 
tempo raceoglieva rettili, uecl'lli () quadrupclli. Il Cosmos dol signor Cora 
darù un resoconto dei viaggi dell'lwtinol'i, e la carta ~6ù presentata alla 
Soeict~t Geogra1ìcn sarà l'i proilott a prossimamente nei Bollettini (la essa 
pu bLlicati. 

Nel 1870 il lllal'clwsc Antillol'i si cl)U/.lusse in compagnia di Oùoal'do 
Beccari e del prot'. Issol nel paese dei I?ogos per ricercare le cause ehe 

l Velli i Jlittlteillllii/etl di PelenU:lIIIl. J)er;elllbre 18UO, gellll. l8Gl. 
L' _\..ntillorÌ rel".se con lIah}' l'l Gazal Zillil Lande de}' IHvurs. 

2 _\.~TIXORI OIUZIl), ('Iltrt!0f/o de!;crittlt'v di UiW Collezione di uccelli: 
.Jl il n, Il 0, 1 Rii'1. 

3]JullettlJ/V della SlL'ietù yeoyl'q/im Y'!rtIÙlIw, Yol. I~ pag'o D2. 
4 Lettere .<urt/t Ttlili",irt e 8jJ(!cùrlml'nfe sulle j)l'v:;:'ucie dZ-Su8a e ,-l'fonastl!', 

)0)1 ayyilllltl( di due lettere ((rclt(!olof/ielte di Orazio _\'ltiuol'Ì; Firenze, 1808. 
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impetlironoùi prosperare alla colonia iblialla di Sciotel, fondata dal padre 
Stella, nella valle sUperiOl\~ (lol fiume Ihrka. In questa stessa occasione 
visitJ.rono la baia ùi Assab che il Sapoto, noto per aver Ùl,t,to parte del
l'ambasciata inviata nel 1859 (lal governo fmnceso in Abissinia, l aveva 
acqu~st(lto per la Compagnia di navig:a7,ione a vaporè HulJattino. 

Delle ricerche fatte (lni tre viaggiatori a(l AS~lh nell'Abissinia, il 
prof. lsso1 ha dato la re1a7,iimo nel Bollettino Ilella Società Geografira Ita~ 
Eana, 2 e quindi l'ha pulJLlicata ia forma più ampia,3 filccnclo conoscCl'U 
non solo la configurazione () i costumi di quel paese, ma anche le suo 
conùizioni natmali. Del rimanellte, sotto quest'ultimo punto di vista, 
quella regione sal'Ù più ampiamente illustrata dalle pubblicazioni clw 
vengono thtte negli Atti del ivInseo Civico di Geno/)a~ giornale cosi cgre
giamente diretto tIal marcIwse Giacomo Doria. Tutto le divorso MenlCi
l'io sono giù destinate a formm'e un'opera intitolata Via.fJ.flt·o nel mal' RV8,~() 
e tm z']jO!/os,sal'anno l'ispettivalllC'lltn f<ltte dai sDguenti srienziati: 

1. ilfrtlllmVel'i del viap-gio ill ge ti el'e. --. n .. D.)l'i:l, e prof. K Gig-lioli; 
2. Uccelli idem. - O. Antillori e prùf. I. ~.tlmdol'i; 
3. Pesci del Mal' n,mElo. -- G. Doria; 
4. Rettili del viaggio in g'eJlPre, -- Prof. dottor \V. Petor,,; 
5. Insl'tti del S:trnha1' e dei Bogos. - nl)ttOl' Gestro; 4 
6. J.l!ollltsr:ki ll1:tl'illi del l'hl' HO;-Jso. -- 1)1',lf. Issel e Tapperolli; 
7. ilfvlluschi terrestri lli, Klll'di. - Prof. A. Pahelilhe; 5 

8. Cil'ljmli del ~Iar Ibs:·n. - SequmuL; 
9. Po!ljJai Ide:u- Pr .. f. 'ral'g'ioni-Tnzzetti; 

lO. Bl'iozual'i Idem - Dott. l\Ianzo!1i; 
Il. Diatomee 'Idem - Conte F. Ua'\tracalle; 
12. Pl:ante dei Bngos e del viaggio il! genere. - Dott. O. Beccari; 
13. PWìlte del l\Iar Ibs:3o. - Ascherson 
14. Minerali e J'occie del viaggio i!l ge'lere. --Prof. A. Issol; 
P. lWollltsclli terre.~tl'i efinviati/i dell' Abissinia" del Samhar e dell' Arci

pelago di Da1ak. - Artul' l\Iore1et, 6 

IlllIW1'Lantissimo è il viaggio di Carlo Piaggia 7 giù sopra l'ammcll
tato per i risultati scientifici CllO ebbe, e per l'tmlil'e di ('Ili lo fece, che 

l S.\.l'l-H'O OIU::ilWPE, ,,4m!){(sciatrt 1/1ilIUlllt(t lIel I tiS [) dal Gove}'no /l'{II/
cese Ct l\~e,r;ussù\ eec: Fil'enze-noma, 1811. . 

'l Ya1. V, 1870. 
3 ISSEf. ARTURO, Vi([~r;r/ù) 1/",1 }}l'l}' Ros,~o e tra i BUf/08 (1870); }fi

l U10, 1872, Ull Y01. in 8°. 
4 }Iemol'ia ill parte già pubhlicata, vedi Atti del JIllseo CiL'Ìw di Ge-

nom, yo1. III, pRg. 46 e E'eguénti. 
;) )IemorifL giù puhblicata, vedi Idelll, pago 12 e srglwuti. 
6 )IelU01'iiì gù pllblJlicab" vidi 1 r!?; n , lHg. 1,~0 e. "'''gIWllti. 
i Bol(ettitlO d(.'!!a Sucietà Geo.lJraficre Italiana, lt:JIlO ldU8, vuI. I, pilg'. (li 

e l'eguentl. 
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solo, sénza armi e soccorsi di sorta allllò quasi. sino aL lo grado nord 
oltrepassan1Io una latituclineelw PeLllerlck e Miulli non avevaoo rag
giunto. NoI novembre (lel18G3 il Pia/Tg'ja si mosse verEO Tombo, nel 
territorio dei Niarn-Niam, pneSEl non mai esplorato prima.-di lui da 11e8-
f>un europeo. Nel 1864 arrivò a Imoio, da ImlJioandò a Marimlo e da 
l\Iarindo a Kifa, punto più vkino all'equatore dului visitato e in 12 
mesi potè esaminare una regione nuovaeqllatol'iale abitata (la una 
~tirpo che (Ua'el'isco molto da tutte quelle.osserntto nel bacino del Nilo. 

Fra i meriti (101 Plaggia 11011 è piccolo quello di avere contribuito 
c .Ila narrazione de'suoi viaggi a far decidere ~chweinfurth l di pene
tmre nolle medosime regioni con grandissillla sua gloria. 

Abbiamo già r;lmmentato OcIoardo Beccal'i fiorentino che ha acqui
Ntata fiUlla assai granfIe tanto per la importanza delle suo esplorazioni 
quanto per le ricrhe collezioni di piante nuove. di animali e d'insetti 
da lui mandate in Elu'opa. Egli rivolse da prima all' isola di Borneo la 
esuuerante atti vHà dell'animo suo. Il 4 aprile 18G;) pm'O da Southam
pton e raggiuu80 a Suez il ma1'ellose G. Doria. I (lue. viaggiatori visita
l'OIlO iIlsieme Ceylan; ove il Beccari fece una escursione a Colombo e a 
KalHIy, Jloll' interno dell'isola. 

Finalmcnu~ i due osploratori toccarono 1~1 meta dei loro ardenti 
(lcsiderì; (lisgraziatamente il Doria fu costretto per la malferma salute 
a rimpatriare. Il Beccari rimnsea Borneo tillO al 18G8, cioè finchè le 
folJb~i non l'obbligarono a partll'o. Tornato in patria, puLLlic!,> un bre
vissimo suntodol suo viaggio '" 1101 Giurnale Botanico italiano, pel'ioùico 
fondato (laI Beccari e dopo la sua partenza per la Nuova Guinea affi
dato al signor CarneI Pl'Ot: di botanica a Pisa. Esso illustrò alcune fa
miglie di piante da lui raccolte nelle sue poregrinazioni durante ch'ca 
due anni nolla parto settentrionalo (Iell' iS81a, cinè venti specie nuove e 
cinque generi pure nuovi appartì8acnti alle tamiglie dello Balànoplwreall~ 
Jlt!lJiesicçec'e, A1'i:~tfìlucM(/ceae, Anonace(/e, Melautlwceàe e Palme. 

Oltro a queste 1\le11101'io dC'! Beccari molti sono i lavori pubblicati 
o da pubblic(l1'si non solo in Italia, ma anche all'estero, sopra le famiglie 
(li piante tratte dal vastissimo crLal'ioclle egli riportò seeo, o dalla 
collezione di esemplari conservati nello spirito. 

Così iI professore Caruellm impreso a studiare le Rubiacec- il 
professor Parlatore le Conifere - il proicSS91'. fesati le Fcki e i Fun~ 

ghi - il professore Dc Notarjs le Epat.icho - il professom Zanard~~li 
le Alghe - c, fuori d'Italia, i1lJrofcssore Kanitz le Composte - il pro
fessor Bureau le ArtoC'al'pee - il profl~ssol'eAschorson le Nlljatlacec-

1 Boli. delù~ Socù,tà Geqgr. lt., ----:- Anno 18i3,voL IX, pago 
2 Id.ml. _~·ol. J, pago 103. . _ . _ . 

( 
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il proft'ssol'e Hampe i Muschi ---- il professore Krempelhuberi Liclwni 
-.--' il professor Hooker le Nepellthes - il professore Radlkofer le Sa
piu(lacee. cd altri altre parti dell'erbario di Borneo. 

Anche il matcl'iale zoologico· raccolto riaI Becl'ari è imrnellso, t~ 
giù il professore Trinches9 ha stampato una imp(wtanto :Memoria sulle 
:malogie fra un feto (li orangutang, il primo cbe sia giunto in Europa, e 
un feto umano, e le ba trovate maggiori cbe in individui adulti, pOl'
bn(lo così schiarimenti in un punto assai oscuro della filosotla naturale, 
al quale troppo spesso l'ignoranza o la presunzione vorrebbero to
gliere il carattere scientitlco che dovrebbe distinguerlo; - il professor 
Zannetti ha illustl'ato un cranio Daiacco, cioè di un individuo di una 
(lellt1 tante tribù oceaniehe (li cui mal si conoscono ancora le amnità C'Oli 

altre razze; - il professore Tommaso Salvatori ha descritto le nuove 
specie di uccelli; - il professor Gunther quelle dAi pesci: - il profes
sore Peters di Berlino i rettili; - il professor MayI' le forl1lidle; ~ 
mentre poi altri lavori stanno compiendosi dal marchese Doria, dai pro
fessori Trinchese, Salvadori e molti altri, sia in It'llia, ~ia in vari pae"i 
d'Europa. Lo sturlio dei minerali fu affidato a G. Uzielli. 

Il Beccari prese parte nel 1870 alla spedizione scientifica mandata 
11 visitare la baja di Assab, (li cui abbiamo di s:)pra parlato e fece anche 
in quel viaggio numerose l'accole botanicll\) e zoologiche. 

Ma pill vasti (Esegni volgeva nell'animo il BeccaI'i. Visitare la 
Malesia e(I esplorarne le ricchezze botaniche ignote, e avventurarsi 
nella Nuova Guinea era il suo nuovo progetto. E infatti dopo i preparati
vi indispensabili e dopo essersi reso pratico degli strumenti neressari at:. 
nnchè 11 suo viaggio non fosse esclusivamente botanico, ma giovasse anche 
.alla geografia, il Beccari parti da Genova insieme al signor Luigi D'AI
bertis il 24 novembre 1871. Toccato Porto Said, Suez, Allen, Bombay, i 
due viaggiatori visitarono l'isola Elefanta, Singapore, Batavia, Makas
sar, Laratoeka (sulla costa orientale (lell'isola (li Flor(8) Timor-Cupanp-, 
Timor-Delhi e Amboina capoluogo delle Molucche. 

Il Beccari e il D'Albertis partirono da Amboina, toccarono Kapaol', 
luogo poco noto sulla costa sud-ovest della Nuova Guinea, e non segnato 
nelle cart9. Auche a Kapaor il Beccari fece importanti ricerche botani
che e zoologiche, in mezzo ai tanto temuti Papua Onin. Partiti di là 
arrivarono a Sorong, isola piccolissima, popolata da Papuani, e distante 
un miglio dalla terraferma; il Beccari e il suo compagno costretti ad 
abbandonare Sorong, per il micidiale clima, andarono a Mausinan, isola 
nel porto di Dorei, nella Pilpua settentrionale. La Società Geografica, 
e la Camera <li commercio di Genova, preoccupalHlosi della pericolosa 
.spedizione, richiamarono l'attenzione del governo e del paese sulla con
dizione dei due coraggiosi esploratori e ottennero che la piro-corvetta 
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Vetto?' Pisani, che (loveva ambre (lal Giappone in Australia, si l'crasse' 
alle coste della Papnasia per fm'no ricerca. 

Ma il Boccari Cl'a più che (la ogni altra cosa attratto dalla sp2ranza 
di accrescoro le sue collezioni sul monte Arfa1\.. Egli si diresse :1.1 AlHlai, 
luogo che è alIé fai (lo (lc'l mont8, o\'(' teovasi pure una st:lZiollo <li mis
~ionari evangelici te'lcsC'lti e olandosi. 

Il Bcccari andò quilHli sul monto Al'f~tk, e vi dimorava da 15 giorni, 
quando il missionario di Anrlai lo fcce avvertire ehe il D'Albertis era gl'a
vcmentoammalato. Il B:~ccari ac(>,orso alI Anllai; appona il D'AIIJertis si 
sentì meglio, i (lue csplorat0ri tornarono a SOl'OIlg', (lve illcontcarono uuo· 
scuner, spe:lito (la Al1l1)oina alla loro ricerl'a e cho pork'lva la notizia (leI 
prossimo arrivo (Iella Vetto)' pùani. Il Beccari e il D'Albertis laseiurono 
SOl'Ong e Salvaty, ripassaro'lO lo strdto (li Pitt fra S::tlvaty e Ih1anrla; 
(~ dopo essere stati tt'attenuti (ialle ealm2 tra .:\lysol e vYahai, finalmen
te arrivarono ad Amboina, ove tl'ovarono la Vetto)' Pisani, nella quale il 
D'Albel'tis s' imbflreò per l'Europa, i'c)strdto (lal clima a abIJ:Ul(lonarc 
a malincuore le suo esplorazioni che già gli aV0vano fruttato alcuni de
g'li animali piil interessanti della fauna prtlmasica. 

Il 2;) febbraio 187:3 il Beceari,partito con un bastimento olanclesc 
(l;t Amboina, giunse alle isole Arti, giù Yi~ibtc da \Valhce nello scopo 
(1i trovare un' occasionc' fhvorovolo pe-l' t:Jl'llare alla Nuova. Guinea .. I 
viagg'i (leI BeC'cal'Ì recheranno molti vantagg'i alla scienza e la sua 
llimora in una tlelle regi mi più inospitali e ignote hanno giù accresciuto 
gran(lemente h sua fama di Yiagg'iatore. Himandiamo a tal u:)po il 
lettore ai giornali (1011' Australia il S.'Idney Mail, il ;'vew South lYales 
.Vledil'ttl Grrz('fte e(l altri cl10 hanno pal'lato con somma 10(18 tanto (li lui 
elw (lei De Albertis. :Moltc notizie poi dolle esplorazioni fatto (la questi 
(lue viaggiatori, sopratutto dal Bc('elll'i, e intorno ai luoghi da essi visi
tati, si troveranno nella bella Memoria (IdI' .\mati l sulla Nuova Gui
noa, pubblicata nel 1861, in un opuscolo' (leI Cora,2 nel CtJ8I/W8 dello 
stesso, ; nel Bollettino della Sacz'età GeollJ'r!fica, 4 negli articoli pubblicati 
dal professor Enrico Giglioli ;; nella l{llova Antologia e nel giornale in-
~dese Ocean Ht:qhn:oys. 6 . 

Il nostro paese ha preso cosÌ lIIl posto onorevole nelle ricerche (10.1-

1 A)L\.TI A:\1.\.TO, Dell't ... Yuow Gllinea, ecc.; :Milano, 18G9. 
! COR.\. GUIDO, Spedizione /talirmrt mIla Ntt~)/·(t Guinea: RJma, 1872, 

un voI. in 8. 
3 CORA. GUIDO, Cosmos, 1863, fal'lcicolo I, pàg. '7. 

Bollettino della Sucietrì Geollrqfi-cà, 1872, fase. 8, pago 135 e seg~ 
Idem, 187;1, fa.sc. !l, pago 145. 

~ GIGUOLl ENRICO, Nuova Antolo{/ia, 18'72, (fasc. di settembre) e 
18ì3 (fn.scicoli di marzo e maggio). (; Ocean High1NrYS. lunè 1878. 
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l'Oceania oye (la molto tempo, so si tolgano i viaggi f,lLti dal Vidua 
verso il 1830 e la memoria (leI Cmti I sulle isole ~Iujù, nessuno italiano 
avca rivolto i suoi pas."i o cel'C'ato argomento ai sLH1i stlHli. 

Non altrcttanto può dVsi intorno ai viaggi fatti da Italiani in que
sti ultimi (loclicÌ anni in (Iuella parte del mondo C'ho i loro antenatisC'o
pl'il'ono. Infatti illibr0 (leI COllazzi, 2 intorno a Yenczuela pubblicato nel 
1804, ha solo un interesso storico e il lilJro del ~Iantcgazza 3 sulla 
Plata, per quanto dilettevole, non porta alla luco f<ltti nuovi di grande 
rilievo. Dobhiamo però rammentare l'ascensione del Laudesio 4 al PO}J('

catepetl, e sopratu tto i rirordi (leI viaggio (leI prot'. Capellini" negli 
Stati-Uniti. 

Nelle regioni artiche tIno dai Viilggi tlegli Zeno per molto tempo 
crc(Iuti in parte almeno fantastici, l'Italia non aVCì'a più contribuito a 
nessuna spe:lizione. Nell'anno srorso però un luogotnneute della marina 
italiana, Eugenio Parent, si è recato alle Spitzbergen colla spc:lizione 
~veclese diretta (laI prof()ssore Nor(lenskiol(l, aecompflgnato in (IUesto 
suo viaggio _dall'appoggio del Go\'CI'110 c della Societil l3eogr'a1ìca Ita
liana. Dopo avere svernato in .:\Iorsel Bay, la spedizione svedese, impe
dita dallo stato (loi ghiacci (li proccclel'e verso j} nord, si limitò a per
rorrere la costa settentrionale di N(H'll-Est-LalHI e attraversare il mare 
interno di ghiaccio di quell'isola. Il 7 agosto 1873 la sl)edizione tornò 
in Norvogia. Il Parent (lallo SpitzlJerg aveva giù inviat.o pel' lllezzo ai 
balenieri al Ministl'o (Iella marina la relazione (leI suo viagg:o, che è 
stata pubblicata nella RIl;i8ta 1IIm·iu/II/(!. fj Certament,c il problema di 
giungere al polo non ha avuto da questa spc(lizione, come da quelle fatte 
<la altripaosi nello stesso telUpo, un pl'incipio di soluzione; ma però fu
rono thtto importanti osservazioni tìsiclle e biologiche intorno alle 
Spitzbergen; è fra queste notovolissime quelle del prof. Kiellmann sulla 
vegetazione delle alghe, la (Inalo presenta il massimo sviluppo nell'epoca 
della maggioro oscuri ti! polare e del Nordenskiold sulla pioggia di 
polvere meteorica che accompagnava le Aurore boreali. 

Finalmente dobbiamo rammentaro le spedizioni fatte da bastimenti 
dello Stato in lontane regioni e che si sono rese benemerite della scienza. 
La prima di esse, per orcline di data è il viaggio della ~W({gent({ eseguito 

l OURTI AMBROGIO. L'isola ltlUjÙ o TVoodlark, ecc. Politecnico voI. 
XIV, 1862. 

2 OODAZZI AGOSTINO. Geo/lrqfla Statistù:a dt· Venezuela ; Firenze, 1864. 
3 .MANTEGAZZA PAOLO. Rio dellct P/ata e l'ener~fe; Milano 1870. 
4 LAUDESIO EUGENIO. Escul"swn à la Caverna de Cocahuamilpa y 

Ascension ql Crater del Popocatf:petl; Mexico, 13G8. 
5 OAPELLI~I PROF. GIOVANNI. Ricordi di un viaggio scientifico nel-

fAmerica Settentrionale; Bologna, 1867. 
6 Rivista M:arittima. Anno VI; fase. VIII, pago 217. 
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dal 1865 al 1867 intorno al mon(lo, sotto il comando del capitano di fre
gata Arminjon, il quale ha pubblirato un' interessante relazione del suo 
via;~gio.l Essa aveva a bOI'(lo (lue scienziati, il senatoI' De Filippi e il 
prof. Enrico Giglioti, il primo dci quali dovè sbarcare a Canton ove 
mori il 9 marzo 1866. 

Durante questo viaggio furono conchiusi Ilue trattati di commercio 
con la China e il Giappone; furon fatte utili osservazioni nautiche, idro
grafiche e meteorologiche dagli uft1ciali della corvetta, e zoologiche (lal 
senatore De Filippi e dal prof. Giglioli, i quali ultimi fecero ra.ccolte di . 
gran(le importanza che ora sono depositate al museo di Torino. Il Gi
glioli ha messo in luce gitì vari lavori sopra il suo viaggio nel Bolle.tt1·no 
della Società GeogJ'qficrt italiana e in altri giornali scientifici, lavori tutti 
che faranno parte di quello voluminoso che sta ora pubblicando sul 
viaggio della Magenta. 

Altri viaggi furono fatti nel 1865 e 6(3 (lalla th;gataPrincl1Je Umberto, 
coman(lata dal cap.o di vasco od ora ammiraglio Acton nell' America 
meridionale e IleI Pacifico; nel 1869-70-71 dalla Princlpes.~a Clotilde. 
comandata dal cap.o di vascello Racchia nell'estremo Oriento; ed at
tualmente stanno compiendo il giro (101 mondo la Garibaldi, coman
(lata dal cap.o di vasco Del Santo e la Vettor PI:mm~, comandatadalcap.o 
di fregata Lovora. Intorno a questi viaggi si troveranno, per alcuni 
almono, molti lavori nella Rivista jWarittima: pertanto ci basti citare 
le importanti relazioni (101 comanùante Lovera e le rettificazioni che 
t'gli ha fatto ~ille carte i(lrografichc di una parte della Nuova Guinea 
e di altre isole circonvicine. Egli inoltre scoprÌ e rilevò un nuovo 
porto sulla costa occi(Ientale di Kei-Dulan, fra le isole Obur e Set
man, a cui pose il nome (li porto Principessa J.l'largherita, O un nuovo, 
bacino nella Orangerie-Bay, che chiamò Vettor IVsani. Le importantis
sime relazioni del comawlante Lovera, corredate di carte, sono giù 
uscite o usciranuO' nei fascicoli della Rivista J1an'ttùna dell'anno corrente. 

Da quanto precede si può vedere la parte che ebbe l'Italia in questi 
ultimi tempi nello sviluppo (Ielle scienze geografiche. Le notizie che 
abbiamo dato sono senza dubbio incomplete, ma maggiori se ne tro
veranno nel Bullettino della Sucietà Geogrr!fica, nel Co.smos, .nel succoso 
riassunto della Storia dei Viaggiatori Italiani del Branca e in altre pre
gevoli pubblicazioni. 

Dobbiamo però riconoscere che se il nostro paese non ha ancora 
riacquistato il posto eminente che ebbe in passato nella storia dei viaggi, 
ha manifestato (la vari anni un movimento geografico notevole, a cui è 
~ia augurare prospera e durevole vita. 



POPOLAZIONE. 

1. 

CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO· 

(31 dicembre "Sì 1). 

Un volume (li statistica amministrativa e sociale avrebLe dovuto 
aprirsi colla dimostra,zione (Iello stnto e ùel movimento della popolaziune. 
Se invece di apparire sul principio, questo capitolo tien (lictro agli altri, 
il lettore vorrà per:lonarci l'anomalia, in grazia delle primizie c1:e siamo 
per pubblicare, dopo aveee accelel'ato con ogni nostro potere gli spogli 
e confronti dei risultati (lell'ultimo censimento. 

La popolazione di fatto per ciascuno degli 8,382 comuni esistenti 
al 31 dicembre 1871 fu a~certata, e per gli effetti legali pulJblicata col 
decreto reale 15 dicembre 1872. Ora la Direzione di statistica ha in 
corso <1i stampa la dimostrazione analitica delle cifre raccolte dal 
censimento metlesimo per ciò che riguarda le (livisioni dei comuni 
in frazioni, ciascuna col proprio nome e rispettivo numero degli abi
tanti, le distinzioni della popolazione agglomerata dalla sparsa, e la 
classificazione di tutti i centri più o meno popolosi secondo la loro 
importanza, provincia per provincia. Sono pure in corso di stampa le 
cifre della popolazione di fatto di ogni singolo comune, tanto dei 
presenti che degli assenti, e colle distinzioni ammesse secondo la 
varia qualità della dimora (stabile, occasionaI e, per qualche tem
po o di passaggio) e la presunta durata dell' assenza (per più o per 
meno di sei mesi). E sono sottoposte all' ultima revisione e in parte 
già passate alla tipografia le taLelle del censimento dimostranti la 
triplice classificazion3 per sesso, stato civile eù analfabeti. 

38 
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Noi '~~~T~n;Ù: quiipro~nta~dQ' i risultati ,so.mmarl. di;~iff~tti l~;o.~i~ 
e vi aggiungeremQ a modo, di· f:ìag'gio. il censi~lentoqràsi i,ntel'arPçnte 
compiuto (comprése la scala· <le11e età e locatego.rie 4eÙ~ l?rofesS~?!l;l)~: 
per C'.irca una ventina fra le città pill popolose. . 

Rammentiamo. che il 'regno si ripartlsce in' Gg':pl'b~incié, sJ~ili~ 
viso in 1\)7 circowlarì e 97. distretti (nel Yeneto), che' insieme compren-
(lono., 8,3R2, co.muni. .... " '; '.., '. ,) 

Il quadro Sctguonte dimostra la popo.làiione raggùagiiata aHa'su- . 
p Jrllcio . geografica di ciascuna provincia; e le proYlnci~' sono iv! ~ ag
gI'uppatJ in compartim0nti o' regioni, 'le quali, benchè 'non abbiano. 
cntittl giuridica, nò carattere alcuno. amministrativo., si sogliono tuttav'hi. 
assumere como unitil territoriali nei confro.nti statistici, 111 contenìpla-' 
zione delle Ìo.ro. co.ll(tizio.ni natUl~ali o sto.riche.' , . , 

Notiamo. qui, a i'iguardo. della superficie,' che le Cifre contellute 
nel seg'ucnte pro'spetto. diversificano. talvolta non poco da quelle ripe-
tuto finora in molto publ1licazioni anèh~ ~1incia1i. " 

La suporfiçie ,geografica. por ]J/'oz:incic' o por ~ircond~j'i fu. déter
minata dal pott.Maestri mediante un lavo.m di critica sagace e pa.: 
~dellte, che trovasi esposto. nel 'primo. :olulne dol censlmehtot1eUa po~ 
polazione dol.18Gl. Successivameùte lo. stesso ilirettore'della statistiCa 
corcò di sta!Jilil'o la superficie co.mune por comune, C t ~isuItàti con..: 
segnò in un volume della statistica elettorale 'per l'anno' 1865. 'Qùd 
dati fmono amme~si come ufficiali nelle ~ubblicazio.ni po.steriori delle 
varieammillistrazionl,'cOlue iri. generale 'nelle o.perè' dei iwi'v'atìstudiosi. 

Piùtàrdi però,.nelI871, il Ministeroòei lavori pubbUci, nelc9111~· 
pilarè la statistici deBe strade co.munaliouLligato.rie, rifece da se'le 
illilagihi pel' istaUilire la supertÌ'cie geo.grafica dei comuni del Regno,' in" 
dirizzando.si· PElI" .. ooti,4ie aUe pi'efetture, agli uffici del' càtaS,to., ai'Irl U:

nicipi ed alle introdénze difin~~za, e giunse'a risultatiç\lq\Ùtntodtversi, 
da quelli anterio.rmente ammessi. In prosenza di una siffatta pi:ihbLi" " 
cazione, del 'MInistero d~i laY9t'i' ptlliblici,'hon ,pOteva' ,ìa ·.tJITezione-deUa 
stat~~t~ca goo~'~ale'~~lrit~I1ere, 'ly', sue cifre sen,zaMci.lr~t~ l'ev~\Òne~ .. 
Frattanto .si dovevarender~,conto del ~nsimento d~1l~'popolaziçm9 
dol' l Bil, e pyr;~un confronto sommario fra ·H 'numero :ùegli abitanti 
c l'este~s,i0l1e' :te~~r~~pri~léJJaF,ve. ;prudentec~n~ftlio appi~Hllr8i alla?ift:a:' 
più, mçell~' r Qp~ì: ~:y~q~ne, G~e.la ,relazi9,ne' :de~ ~li~~~t.i~'q' :deW~f5,rf~. 
coltura, e commel"ICio,eon cui .si· pmsep.tavano. :a, S. M.. L 'ri~ulta.~,de~! 
nuova ~e'nsitnent6, adottasse il totale generale della 'superficie quaU cm 
espresso. nella: 'sta tJsti~a' strddalk' , ' , / , ~ , "l 

Se non ~heJilA '~sa~.~'~delle ,,~ll,9v~,::J\~~_mir~p~e~q,:I~~, r~h4~E;~r: 
conto delle differenze collo antiche, po.se in chiaro. che non poclie di esse 
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I :ipcndqvano
r 
da ,errori di sonlI~o, mentre quelle l'calmontegiustificate 

:-;l'ri,Ydccvanb'a poè[{còSa. nf'tal!gliisa il'totnle gènerale;'e'h{ret&,stato. 
V2r1 \111! inoiri~nt( dar Mit/isteI,'dilcll;eptl bl)licf1'0' èostl'uziorii' 'portato' ;t 

;291;455 chil'.:qtlutt fh ricòridòho,' 'd' a&al'\l&'collÒ' stesso i ':NIinistorn; in 
;206,305, cifra che coinci,le<':olh,iiticailel: Maésitrii;' se ei' tlèn lCdntohr 'dp-

I 111.~ione (lella ~up,eTficic (~el, V ~neto e di Roma.", '. ',',' 
_,:,'~yl,'seghelltfQùa~{.o sOil0,6~"~'sc~lt~ra~d'IQ rt}i~&r?s,tlpdfidiit'fò;;~r()

Vi11cHt 'per' provinèìa,' ptmiIlclanleilte aTntlrnCl'O' (lògH" abitahU. "Sono 
eJJ,c:'te, mi~Ul'~ ciÒ che ,t1ipiÙpr?ssimo al. ver.o abbiiiri;dr'crl,trtò:!Ti pb- ' 
rèl'8 "a~còttar~,ili' 'contl'à'1cÌitOl;io: ci)l1;àùiniinrsfrt+z{one',léi hrv&l Hul,
lJÌid i noi tuttav\i1 ie'(1lc~mO sottò' ~iS0r1a; h6it esserùld Unprohabilc' c%' 
stu:Ji I sp8ciali' intrapresi còI1 uriifÒrrl11t~ (li', Mbtodi: ò mèzii'" adbqiinti 
air,o' ~~opo, conduéano a' stàbiWrrio di alqlidiitoctivèrsé.' À vyctHamo'C1H\ 
lo 'tiiscl'epanz~' sbn~ più mai1ifesto e:nùtl~gcvoli' a. còmpòrh3 ,rruanrlo 
C'i" qçcupiamo ùell'area, deisiilgoÙ c'omùhi,'Clle', non' tjuarii'ld, si 'fj'atbl 
(liSCOmpartill1e~iUmaggio'rì,poi fluali Ic(JifrctoI1ze in PIÙ od in il{ellu 

tèa~lono ad cliuol"si rccip!"ocarnonto. ' .. '" '.' " .;", ' 
~otiamo ancora, a spiogazione (ti qùalè'l1oaltra contt;:ùliliztb11d' àp'" 

. I.r . . . l ì l'''' ,\ • .' .. ! ,'..' '. . ~ .: • . , ," . ~ .' '. r. .:', . • . I 

PVEtnte orealè, l e helesupcr1,ìci rogio!uiliJndìcatenerquarh'o a~ag:13:! 
l'OlllpiL:'lto dal Ministero, dei Ia'vod pulJÙIlçr'sono idcn'tic11e"a 'qub116:dd 
:\~ac~tri; non ',sono le' superftc'i (lato dai1aro~cente ,statisticastra(lale,"Lè 
mol~ò mQno' 'quello' i~ ,appresso rott'~ficato,' 'o illesso, la ',pl;ovincià 'dì 
~~a~S~l eCarrart} è, compresa nell'Elllilla, '\nòntrG por Gàri'~u6to 'nella 

" . • I • ,. . ,;. .' . , : I :) ~. I 1.'; , ;' , . .:' . , ;' , , ~- ~' , ' ! 

r 'l', ,CçH1t~:a(~cjf~~9~~i I ~;1che pi~ gi'~vi efi'a~i'ant( apl);{rh:elibè1'9 d~lt" C(!II
Nonto fra le 'cifl'C che siamÒ pér dare :e qHeIIe: 'delpro8pelt:to 'ti prodotto . 
(la~H 'atti della:' :OommissÌòne i del I8G1' pÉlr, : il cdnguaglio dell"imposta 
f(1ridiaria, nena )relaz-iolle dell! onorevole Morpurgo s,uPe, fin,au,!e, dello' Stato , 
(p<lg.)~~del'p!;e~ie"vqlmne,) Quel,li i1r~I;I,(.<;lati, oi)~i'Aj~nmfl'~e~tj1, 9v-' 
':~n~ :.:aC,Gol t~, )l~!?I.i. a,llibr~t\1\j~~i.,catastal,i ,per, q na!che lor? l?e~'uIia~e, s!~'ni- ' 
tiçazlOn~;, (tuttoche, fossero, cbstmteda1la snperfic18 proprmméntè' cell'8'tta) +, 
llen~pùbblieitzidiri, poSteriori 'Vel'l:nero' rimriaz~itidallè 'cifra proposte! dal 
}!à.estrkr :~ ':. i ,". id .i~:, ", ';' ":-;",: ;':,r, , 

j) (JQSÌ" .p~l,' '1~Ill:pio,!1,et Pr0~Pl?t.tq <iel1(lo: qQI,l1w.i~~jqn~; ~\\~d,?~ta.~i t~'()y~no 
P11Hl0r:t~f.~}gWJ~a?~u~i~~ 1;)t?r,~7)~9Z;chp~~~etÌ'I ,q~HlAratj,ni~ll~re . j1 
,}~~e~~rl as~e~o~va ,~():o UÌl~ este,bS,lOlle mln?te; ~n'!34,328 'e~llùme.t~lq:U~
dratI: Ed orà Il,l\.Jitlllstell()Jdéi'lavofi pàbbhci J Sl 1'9.CCorda: !Ig, stabIlliln. ID 

3!,593~, :111. pì'çcola.'differenttt .esSendo:do:r.uta, f\d ~n~Q)stndiç.,.~iù ~~llratn 
d~ll~, superfiç~~ 4~~la ; pro~nç~~ ,4:i, Toripp'·(l~~ ,'~~llsq ; QP!?Or1tPi ,c\o::,~~t~ • eSSel'O 

c;He:~~a ,},a, ~jfrp., ;aea~ ~?pì ~~rdiil ,è~e • ~el yro~ert~,4e~t~'çl;~nlIs'sionp 
d+ ~eI:eguaZlOì1~ fig,urava 'pe~20;l'16' chTloili~trl"qt1aatatlJ;'Ml·la:vùro' del, 
~lft:è'stri pèt'22;286- e nel'progpeìtJto'dtl,~ noi !à.\lbttatQ"dil'collcerto,coi,jla
v<Dli, pnbpliOi aal~ehbe;à.J~3~i);26j; ;CQmprEts.l: però,l" i\i~r!'ltti I PAADt9Ffllli . (-per 
1229 chilometri quadrati) che nel 'compllto"l~el,}\'4est:rLq(;r~~YNfO llVm .. 
ca~;\',.-~Wlle fJ.1j.'illl,i,J*~.,~,r,ano"s,t~tiayl~W (l'~rte'rritorio' ~~na ,TJ()Jri'bar'dhi è 
tenùt'ijn·pòssess'ò\der.r'A~stHii 'dalr8:19:itr)~86~~"" l,,' ');:~_ '< 

~,:._I .. ,;~ .';,~ -'t'1I, U:.·j,~ :'.t·lf~i.,.~·) f~; :";"-,::![ ~'_>lj·l~_:j\;.; 'd:."j'i ~.J>:l;~:·.;')·!!Jl) r,l~ ,li '),:t, 
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::ìtatistiC<1 clella popol<1zione si fa entrare nel gruppo delle toscane. So-
lamente alla,:pr(wJncÌa 'Idi ;RQwa é .. attrjJ;u~U,a.,)a, sllpernGie, ,\li l 10,956 
rhilometri qualirati"tw~, llal."aensim~tQ\,detJ8.53 (Grifi), mentre noi 
ci 8~-at~enuti di ~.e"H--Mffi~l~-4e.i, .. Ja~,~-pu~blici.~ 
fatto altrettanto:llulla nuova rela'done s11118 strade obbligatorie, pUb-~ 
blicàta in fll1CstL gìorni) alla cifra maggiore di 11 ,917 desunta dalrup-; 
por0 della '.8. CpngregaZimwtletCtlnSO ~:del lO giUgllO 1869 , tanto;. 
piùchein Cft.lest:ultimo ,(}o~umento è dimos~rata separatamente 1<J. su-; 
perfide iìi ciasClln comune (Iella provincia~ ,;: ",,,, ; 

Del resto, è cosa chiara elle sarà clifficile eliminare compiuta-; 
mente le ,ditIerenze fra l@ plcmimetrie della superficieottOlmte a<1o-; 
pe~;ando meto(li. diversi. ,Le rhp'pl~èsent,n:~ioni' del suolo danno 'l'a sua; 
pro.iezione 'sopra un piano, ed e,;;;se. quindi ne diminuiscono la super
ficie, quanto più il suolo è iuclinato. D'altra parte sarebbe impossi
bile avcrcèdn uhà carta laraPl'H'esentazione nolla sllperficiè vera (li una , 
regione montagnosa, poiché questa non è mai sviluppabile sopra un 
piano, nà ,ropra altra su.perficie gaometricai potrelJbesi, è vero, calcolarla' 
approssimativamente alloperan!lo rilievi esatti fatti o ri(lotti a scala 
Fìumbiehtomènto granIte, Dve fossero seinate le curve di livello, come, 
nella Carça(l'Ital,ia che sta facenllo lo ,Stato Maggiore, e i (li ru~ fogli; 
corrispondenti alla. SiciHa e a 'Porzione del NaPQlctnllo sono già! rom- ; 
pinti; 'llnn:'$ar~bbe questo un metotlo 'soverchiamente ,lungo. Ci ri-: 
ma~ç solo, diii. desiùeraroche i, 'singoli Comuni pervengano ad avere ! 
(leiqundrì' numerici esprimentila somm'l di porzi(mi separate (1el10ro ! 

terr:ltGr.io ,ril~vatecalcQlàndon~ la supcrlÌcie l'cale., In tal modosi po- j 
trelJbe giungere ad avere l'e3tellsione vera dei singoli Comuni, e quil1lli ' 
qUèlladi tlltta, l'Italia.. 

?;iccolissirne di.tfdrenze si tr;verebberO, pei comput.lllien ti dp.ll' Italia 
centraleeclell'Isola diSllr!Ìegu:\. Ll. più fÙl'te,rlitIerouz,a inyoce,si COH~ ; 
stat.'1. pel' le provincie 'napoletal1é; per le qnali la, CÙlllllli::;~ioIlP aecettava. ! 

le 111isllred~1"colÌte Litta-13ìullli ia 76,5Hf chilometri quftdn\ti, 1l1entl·el 
il 1\faeo'ltri le Jace:Vft di 85,Oln St'é,11ld,O q uèUe del Z:tnnonÌ', adottate mlCl~~ , 
dal 'Ministero' dei lavod pubblici. " ' • \ 

!~er~a ~ic~lia, la QOIl1l\)i~sil)!le fll1(ldetta .dant la Rup8rlicip (li 2:),582 , 
(a lln di presso qitella del Litta-Biumi, che l' ag,,,'1.1rnt~Ùt in 21,031, COlll- " 
pl'èSe le piccole ÌSI)le adiaeenti.) me:ltre le Clll'te del )hl'zolLt, seguite 
dal 'l\~aestrie~ dal,lUinister0 dei. h'l,yori pubblici, bCeYaliO trovare una 8tI";' 
per$.C;IelllfLg;~ore; iu 21),210, ehil'1Uletri ql,l.:~dl'ati'. . " "', , ' " 

Il tel'l'itodo CWregno 1l~1 l$.n é~:a Hti\uato ',di,dla O;1Ipìll·i~ioll,é,per~,. 
quatJ'ice- in2:l:8,3fH chilollletri <j'lJtl,drati, vule a flirp, inferiore di 11111i~~ 
chilOmetri qundl"ati;, a.1!'·e:::teu:,itllH), val ntattl ~ (Ltlla D.il'eziolle di stuti"tica 
(259,320) e dal Ministe.ro dei laTori' publ~lici (2,>0,688.),' '.', 

l Vedi~r lhnggibrideHaglisnl1e carté d'Italia' (Ì p:tg. 5-38 e ~('),l"tientL 

! : 

l 
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Qtr.U:lRO 'de/lu popordzi&iz:e; 1811 è' J8'il,' :dellasdpè/jicie: 
: ; , è 'devIi ~lJitantz' per !Jh~V;o1ll(h'ff~ qit{ul1'o,' , , , : i l', " 

:§, ~~PqLAZlO!\E l~:~' "",~, '~" ~~ 
, §. "i :0; §: l't} ~ o.. § 

<.) ___ ~_ c:.~, .'f: ,.tJ< ,..=0-' 
PROV.INCIE 

CmlPAH.TnIENTI 
s' i,8u1 .' l gl'l, , '~~ "'J5 '5: :E ~ 

'~ • I I - ~~' ,'~lll ~' '§ E 

~ ~~;f' ~, r~'E 

I--'~l""; '-;-A""'1~e-SS-ft-'n-d-T:-ià""""~~"":""""""~3~4-4':"'--é-45,60'1111 683,861 15.85j, "'5,~04i 92:;5 

I ,\2. Cuneo .. "... 2()~ 5,9 i ,"!' "W 6182.32, $;;;>l-i r 1,\33 r5, ,,,87 

I 
3 I Noval'a,. '438 5,19.:lSJI 62,4'983,,1

1 

',81,::;,(\:~:322,96 
"4 Torillo'";"",, ,~42, !J41,99"'1, -912,9,8(j~.29i, W,u3491!91 

Piemonte .• i. ~4g7r:2,764,~~8;, 2,899,5f;4) 4.8Q1~ ~p.'2~apoi 99 

il 

" 

Genova .. ". , .. 
Porto Maurizio .. 

Liguria 

, , 7 Bergarno. 
8 Brescia., 
9 ,Como,."" 

lO CL'emona", ,." 
11 Mantova., .. , .. , 
12 Milano ••. 
1:3 Pavia,."."." 
14 Sondrio.,." .. " 

15 
16 
1"1 
18 
19 
20 
21 
22 

23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
31} 

Lombardia 

Belluno. 
Padova . 
Rovi!?:u , 
Trevi"so . 
~dine, .. ' .', , .. '. 
'\ eneZla., .. , , .. , . 
Verona .... , ...• 
Vicenza. , .. , , . 

YeLeto .. " 

Bologna , , . 
FelTara .... 
FOl'll , . , .. , " ',' 
Modena.·, . , , . , .. 
Parma .... , .. , , 
Piacenza .... . 
Ravenna, , .. . 
Reggio ~milia. 

Emilia .. 

-- ,I ' , "F-~, -_-cci" =, ~;=~~, ,--
210' 650,1431 716,75910:20' 4,1l4~4Jf 174 

'1071: 121,3?0 I2~,0531 ,.4~'i2 ''1\209

1

'751 105 

.3171. '1'1",4,3 ( 84~,8nl-;.; ~1~8 
~'ÌOGI-3J1;235,i 'r3G8,Ù5~1 6.oiCV-2,8iù:iil dI 

28,.51 434,2,l~1 4'5.6,023., 'I 5,.02 4., ',25'1, i
5
,8 lQ1 518 45i,4iHI 4.1,6,1"2 4,~'?' 2,119 183 1':16 

1:13 285.148 300,JD5 ' 5.41 1,631[30 184 
"61 262,819! '288,94'21 9,94' ~;490 391 lItI 

:~l:ll' 948,~2~1 I,OO,9,19~1 ~.4~ 2, '~,9'~20i'331 
;2,.fì,,3, 4,19,18)1' 448,43'->j' 0,82 3,.34,).,2°

1

134 
18

1 
106,010

1
. 111,241 4.90 3,2131

1
60 34 

1963 3,261,000, 3,4GO,824'ti6.1?11 /W,5'.W;81,1141 

66 1~1,'2291--~5,28; 4,82"3,291\8:, 53 
10:3 3Q4,162 364,4:~0 19,58

J 
1,95561

i H~6 
'6:~ '1'8064'1'1 2008351f'l'~1"686191 '119 
96 ~08:4831 352;538 14,28r~~481 60~ HG 

1~, 01' 44,O'5~,,2I':, 4, 81l5~. 6,',' 9 3~""i,',1 6~;:,)l, 4 ,i 1,:1
1
, " :-4 ,)1 294,4,)0 331,5,38 14)63 2,198 04 1 ~,!4 

118, 316,4!)3',,' 3ti1,431,1610' 12,'141,34;! 184 
123 321,GI4[ 363,16I;lR/8aj, 2;,Q3'2

j
38j 138 

. : 1n~I'_:~~0'~~j ,!'Y~':::~_~f12'~Y1r~il~311~l'ù:3 
GB,' :' 401,4GZ; 4,39,23i~i ''1-',80! ,: '3,60'1116122 

r 16199,158 215,369
1 

8J4' ~616j11 ~2 
401' 224,4631 234,090, 429, I, 1,StJ23'1 1~6 
43, 260,591 213,23114.86'1.'2,501 :48 lÙ9 
501 2!3U,029 264,38113 rt1j' -'3.2;j9 081 -82 
48 218,569,,/ 225, ;1i51 3.30,' ,.2. ,t99;, 56 , 90 
21 2@,518 221,115; 5.M '1',92233 115 

I: 4,5 2~O,034:. ;240,633 1 4.60 r 'f~211i141 106 

1-;31 ~~~4I 2,113,828:-;,;-8) -;;;:~91103 
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s~~~~~\~:·, Q~A~R.~~ieH0;F?p~,l;l~\i~n~ '~,~6'i".~'\i8ij '(feudi supe~·lidie 
e defJh abitanti per chilometro' quadro. 

, ~-,...., ~ ... ,..,...., ......... ___ •. "'"''' ,r_"...,.". ~ • ..- .... _-. ... "" " ....... _ .... '_' ..... ~",.,~" ~ _~ .. ___ ,_,,,_'q.-,,-,,~ .. ~. 30'r~,,,~. ' ...... ,,_., .•. ~. __ >..". 

,31 1 Pel'ugia.' 1'1'13J GI3,019~ M9,GOI) 7.1319.6~3t4GI-5t 
":12; I 'Ancòn~. :' . . . .•.. . .51l :201,849

1 2t32,34~1 i~94J .. il Q07
i
39 ;i3~ 

:3:) "1' Ascoli~Pi;c,e.no " '.' , • '71. lD(i,O:30 ' 2IJJ,004j3.56', 2,09556 97 
31 Maeerata, .•...• ,.. '54 229.6:26' '23i.l,994· 3.211' . 2,136G3 . 81 
;.l3 Pesai'o e,Urbino >.. . '73

1 
'202;3G8; '2ì3,012

1 
5;19 i 2,9()4112 :.lJl 

M><ch e. l'''" i' 8S3;07" I ~)3' ~1 o; 9. G6 i. 9,'03:70 :91 
?~ ~t';2?:O.';:. :'; . 1 ~;1',·2.:~r:39 :~~~,(ì4t/ 6.~1;' ~,3~~!901~' 1i 
3 I li Irenze •..... '... Il 18 ().!)I),~141 '. IG. 0.,824 1.0.14. I" i),~13:;A 1.31 
38 Grosseto.... \ 20 lD(),C~G 101,431 6.1,9.( 4,420,59 24 
3D LivQrHo •. r' • 51 11G,811; 1188311 1.'13: 32G,20 aGi 
4C Lucca., ~ . . • . . .. I. 22' .2-,6,1G:'l ',280,mHl 9.46 '1,4-931'21

1 

Hl$ 
41 Massa-Canrtl'u .... ~' 35[ 140,7331 '161,94.4 13.07 1,779 91 ~l 
42 Pisa ... :.,..... j 40t 243.028 263,95.9. 9-,~ 3,036 '0S ' 8'3 
1ffl' "ffi-m1t< .• :'~-:---~ '.~'. ';'':''~ -:" ·~71"· 19~~-.~ ~,446~_~w,,~~414..a:... . .5.4 

1 ' ,I I 1 

.:r~,c~a~~_ .. :~:.:' l'i18~ 1~~6JO~;~.\.j2:~5; .. s;~.~:::::L.!9 
44 La,io •........ , 'I~ ~2\ .. ~5n,415i . S36,104,"',50

1 

ll,911,13L"1 
'13 Aq\lila ..... 12/ 309,45ì~ 33Z,'184l '7.54 1 6,500100~'id 
4G Cttlhpoba~so .. ·.. I nH'. 346,0'01' 364,'2.08,. 5.'2.6

1

1 4, ,603 9l' . '7~ 
41 'Chi~li ..• ~ .... 1121: 321,31():, 339,986 3.81 '2,861;46 ':1111 
48 Teramo., ... , .. ~ ''74

1
, 230,061

1
" 2461Q04~ 6.9'3 3,32414 '71 , .. ! I t 

"9 '.' AV:~:::"Z:". ~OliS: : .'. ::: Il,::::~~.1 ~:;:::~I ::::11 \::::1:: 111 :! 
50 Beueventq •.. ,.... ',.'7.31, ;220,500..' :232,0'08,:' 5. 22. -1,182~51 ,130 
51 Caserta . • • . ..' 185 ,(l;;;;1,~64 GI),i,~03!1 ;6-.7,2 '. 5,~14i'7S 11'1 
g~ "N~p.o.,li- ":~.' ... ~.' .':; ~', .. 'PD.li.8$1,98 ..•. ~.1 j9Òi.,15'2. . 4'.5.,8'j ... ,1,,~0.6 •.. 5t.56118 ... 51 ... 

SRlenu.o .'OM • "'-"".1 1,591 ,,528,i5~ /. 54r,'T.3~~.5J" 5~5051931 ,.9~ 

Campania, .'~ r ~ 2,623,830! h;104,592
1
, 4.9~f,i'7,~n8:001,15~ 

"'. '.' ..• <':~ I='='~;I=I--=! .. '. i.~: 
54 Bltri!'· .. ';-: .. ' ... :. :rs3"5::i4,4Ò2' {jA4,540r;04L:~,5,9l}6;~)2I,1D~ 
~~ F'oggiu'. . ..••.•. , ?3!31:188~~ ,32'~<?58 ~ ~.16: '1,~~8i!~1 ~~ 

.Leçç~ ~ • ~. '.' '. . t 1?QJ-.44 ,,9.~~1, ,4~:3;)94 IO.l)? . ,8,<>~91 lUI .u~ 
.. ·.n' ,_ ... _ .. _ .. _--,~"". __ .. , ="''1'"-'" <o •• \ •• '" 'i-T-i-I~) 

Pllglie ... " I 23G
1 

1,313,~G9i 1,4:20,892, 8.031 22,115,,°1 1 64 



POPOLAZIONE. 571 

,,~g~~,;~ <{,V;\,~RO,~lCll~ fio))~:a~t:(}n:e". ~86,1 e'. ~~~~,: ddht l Slll~e~:(ì~ie 
e degh abttan6 per clttlometro (jurtrlro. " . 

" '\ '.. \ '; \,"", \ \... ',' " '\ \ ; \ ' , ~ " \ \ ~ " \ .... 1\ 

; 51 l Potenm . . . • . . •. IJ~41~492?~Ej:9r_~51.0,543L3,511J!l#~~;~11 . 4~ 
58 Catanzaro....... I

l
,132

1

1 384,1591 ,4'.12,'2.26 1' 7 .. 31'1 .5,913,11°1. '69 
, 59 I Cosenza ...... " 151 431,92~1 440,468

1
' 1.98 1,3581°4 60 

'60 "Reggio Clllabrie ; .. 11<Y1 324,546 353,608" 8,95 1 

, ~,9:l;}i99 ' !:)(j 

t CaIahrie. 1-:-41'0 . 1140621 1,206,302 5.'itYT'1,2~1,1-3f'1ò 
,61 Il Calta~iss,etta. . II=-;is .o...l223;1'"i8 ~ 230,066 ='3:09~~16§'~82T4f, 
62 Catul1la..... I 64 430,460493,415 9,98 5;lWt

1

19

1 

'97 
63 f Girg~nti . . . . 9.1 263,880 289,018 9.53 3,86] 12 15 
64 'MeSSIna .... 99 394,'161 42D,G49 6.56 4,S'19, ° I 9~ 

65 Palermo........ 16 .58.4.,92.9 611,618 .. 5.6.°.

1 
5,0 .. 8G 9.1 .. 

1 

21 '66 l' Siracusa··.. . . . 32 259,613 29'1,88;h3.59~,6ln1280 
61 ,I ~Trapàni . ~.', '. • . . i: .20 2]4J.l81 ,236,388

1

' D.96 ,3,14551 ,ry5 

• '. S~c111a ••••. 1~6_.0 ~,~_lh~2 J,584.,0~. 9.-8~~I'c29~4i~,"z1.l~~ 
.~~ I~:~;~:i':·. :,".,'.: ::: l:i~~IJ~~~~~? _~~~:~~~:1~:~~ ,i~:~,i~;~~. ~~ 

1 'Sardegn'a . .. Il 36S\ . 588,064 636,6601 8.26124,3.:1:21°51 26 
-------_.--._._'------~~~--,----~--~-~--~~~~~~ 

R~epilo!Jo pel compartimenti 

;.~ ~.'~ I Il ~.' .. ;:'; I Popolazi0ne l' ~ ~ '81 Supertleie 1 ~~ 
""' - Compartimenti É § ~. ~i22 'in ~ g 

i ~ ~ .,; g 18(H I 1871 .§ ~ ~ eh. quadri ;O ~' . • __ ~-,--_,--..;.... __ '-.-...:.;;.;.: __ f<--j_.-,- , .... A . ~ '-' 

l l Piemonte ••.. _ .• ' 111487[2,164,26312,899,564.' 4.891 '29,~G8:'101 99 
'2 'Liguria; . .:,...... 317\ 111,413 843,812 9.:J8 . 5,32420 158 
3 Lombardia ....... '19651 3,20] ,11001 3460,824 G.13 23,5:W:81H'1 

~ f-.4 Vel~e.t(} ••..•.•.. j 1~3 2,3{~~,·t801 2,642,801 1~,?3 ~3,~G~ 'i:1
1 

113 _ < 
5 Emlh~ .. - .••••. I 3:2.3\2,00,),834 2,113,828 v.,18, 20,v1.) 09 1 103 

, 6 Umbrla.. . .... , 1'13 513,019 549,601 1.13, 9,63346 51 
l 'i Marche .......• '112491 883,013 913,419 3.6GI 9,'103,10 94~ 

8 Tos~ana,........ 218
1 
1,~~1,062 2,142,~23 8.92

1 

24,052,99 ~9 
--i 9 LazlQ, ..•....... I 221 1ò.J(),41ò.J 836,104 1150 11,91113 /0 

, lO Abruzzi.e Molise •.. ) 456 1.21:,833 1,2~2,~82 5.18

1

11,290)1 ~4' 2. 
11 Campuma....... 614 2,620,830 2,'1;)4,;)92 4.90 1'1,918

1
°0 lV3~ 

; 12 Pug!l.e •...... l 236 1,315,2~911,~20,~92 8.~~ 22,1~~,Oi 64 
13 BasIlIcata..... . 124 492,909 vl0,.)43 3 .. > 1111)'6 l,) 91 48 

--l 1~ I C~l.a~)rie ....•. '. 4101 1,14o,62'111,2Q6,302 5:16 11,251 13 ryo 
li) I SIcIlIa ......... '/136°1 2,391,802

r 

2,58/f,099
1 

8.04 29,241,21 88 ~ 
16 Sardegna •• , ...•• I ~81 588,064 ~~~,6601_8.2GI ~4,3421~ __ 261 -~1. 

-; Regno. '1838225,023,810 26,801,154 1.10296,30:> 41 90 
, l Totale Napoletano. '184016,187,520: ~11.3;3ù[5:1i185,3T6!28 84, 

te. .<, 



~2.-, p,e~J?;()J,iA..zlON~! 

_, ~ prQ!VJnciE}!'3Wlo:molt,o dis&imUi:unu!dli\lliaJ.teft"sia:per l'eS:tenSliono 
ter!.fi~orialtl, QIH~:pe:r, ti, nUIl!l~rp (d~l,kt, pQpolaziQne. ;' I " .' 

.' i ,f),di: .esso'cd1ltano: da .... 100 à>200mHa: abitanti·" 
: .... ,24',: ~)' ",i» i'." "'200:j)iI3t)O,i--,' '» iL ;'.\': '! il',,;· 

l:, ':~ ',' l4. :d\l esse: cdn.tano:da '300,»! 4bO,mHa "a'bitnntil: 
il,; ,lO' c» '.,:» ., 400»500" '»',~:' "I ,'!,:'di'll" 

3 » ,! . », I ; 500'») 600 .. ' ;».l' ",,' ': i i ; il 'i ,; 

J,f ,11 :'ÀÌ1 ',i,» 600:ad un,milione;' ' '" ;.,':; 
.: ' (la IprovinciailiMilano) contu più di.unnlÌliol1e di abitanth' : 

! ,'NoI 186l'nessuna . provincia superava iI milione;:·esèi'sOlàrnèlr\fu!; 
(invece di 12) avevano più di t>OO mila ilUitallti; 19 'provirtcie, (invécle 
dt24) ·avevano d~· :200 a' 300 mila abitanti. 11 prospett0chesegue ' 
cl;lssiftea i comuni de1 regno· alla fine del 1861, del: 1871' ti del prilno . 
trimestl'c 1873 I secondo l'entità assoluta e comparativa (pcrogn:i\nhUe 
comulll) della loro popolazione. A vvertasi che anche nelle cifre rife
ri$C"'rrt' 1S(jl'sOllù'~0i11 prèsr"f'coìiiliùT 'ucr Veiletcç 's'ecò-rìaò -l1:i:poQolii:= 
zipne del 18G2, e quelli di Roma, secondo il censimento 4e11853. ' o 

l ' ' . :) .. , 

, ..I..YllJnero dei Comuni per cia,~cuna c!r,sse della serie. 

~--~------~~------~--.--------~ 
! 

t ' 
Numero assoluto. Per &gni 1000 COlli uni 

, , , , (' .-
i CL.ASSI DI POPOLAZIONE 

'~~I-l~G~ 
--------------~~ 

Con 10.0. abitànti o i::neno . t, 

a IDI a' 20D.abitanti! 

1

>:1. ' 20 l a 300., » 
30.1 a 400. '«", 
40.1 a ,GOD » 

»- 50.O a 1,0.90. » 

I» 1,0.0.1 a: 1,50.0 » 
,.' ,1,501 a ,2,O()O }) 
» 2,0.01 a 3,OOQ . ,> 

13 B 7. 1.48 ().96! G:~H 
119 78 76 13.54. \l.31: 9;11 
243 1'15. 165 2.'1.89 ,~G.88 i 19,17 
3a3 241 235' 37.90. 28.'15 ~ 28..16 
40.6 298: 291 46,21. 35.55 34.8'1 

1'1 lì 144:l 142.3, 194,86111'2.16' 1'10..54 
141~ 1249 1252 160/11 149.0.1 150..05 

1366 1399 1<10.1 155.4'J 166.90. 161i~1 
739 859 861 84.11 10.2.48 10.3,1;9 

» 4,00.1 a, ,5,0.0.0 » 
(

" 3,0.0.1 ~~ 4,DQD .. 

1òiO 1098 lIDO. 121.19) HH.OG 13L~ 

• 394 440 440. 44,84.; 5:M9 ' 52/13 
6iJ4 '32 732 74.44:;8'1.33 81/1:3 
233 261 261 26.'15 31.14 31.28 

40 52 52 4.55 6.20. 6,23 
21 26 25 'S,D'1 3.10 3.0.0. 

,.11 _, "l.:L _.13_ _<,,1..2.5 ._-ll5, ._.....l.at} i-
lO lO lO 1.14 1.19 1.20. 

,>, 5,00.1 ,~\ 10.,00.0 "-
f» 10.,0.01 a 20.,0.0.0 ;> 

l" 20.,001 à 30.,00.0 " 

J:" ~~~~~L~_!.~~~~~K,~,,; '" 
Sopì~à~ 10.0.,000 aÒltanti , . ' . 

l Dal:H dicembre 1871 al 31 marzo 1873 S0no stati soppressi 38 co
IlllUli, dei quali 37 nella provincia di Pavia ed l in quella di Alessandria. 



• 

",i,r®rlondé 'segue 'che 'l' ,~(m1ul1i' ,picce.ili' ci, piboolissimi ;'Wrill'61l6' ai rc
stringmsi di numero e Mh~entràl'S:i. Quellf:h:hli soW)' iii'; ;1001 :dLitaiit'i 
sono ormai quasi ,sçom parsi;; ,q udIi inferiori I a. 200, ·ahitariti,;:si sono ri
dotti di un terzo; tutti assieme: q..uem~·che non supcrm10 i 50.0 abitanti 
sono scesi daUa:jpf.oportùma,di 1,2i'f.02I1en mille; nellSCH;3i 02. 7G al 
cominciare del 1873 ... Non sUlOera,yarup i 1500 abitanti 482. 68 comuni 
per mille nel 1861, 41(~. 61 net 1811,}-.413. 34 1181 187:3. 

Vediamo ora quuleèJa ipop01azioue meùia...ùei comunh) quale la 
loto, ,HP ;lia: su pet'nai0 i ,per':' oittsClUtl, ( cQUlpa.ncimentb." sellièrando questi 
ulti~;l,)j, I iParalle.lallleij,te' in due- .. colonne ne1ì"ordi.ç.e docrescente, 'prima 
dell'ariOa,poi deL ,muuerò , degli. rubitrunti .. · [humf)J?i d"oruiniJ :annessh't 
ci~~una~olon:naaJutc'ìno .à ,pOl're ineridonza l' import..'ul'ul: \ specifica 
di ,Ognl comulltir:rispetti vameuoo per l'estensione te:f'ritoI'i~'1:le ce ])(}l~ -la 
pop<i>la.zÌQne. ' ; 

4> .I! f 

l 'II' 'l' " 

!~11 MED::/::::~iICIEI~~1 MEDI;ei"::::~:IONF._ I 
Z 3J ' ,jZ,} ___________ 1 

l l" -P~glie~'-~-, ... '.' C~~~~l.~:d. l Toscana Ah~~~~ 
2' Toscana.,.'.... 80.52 ~ Sicilia....,.. . 'i, 118 
3 Basilicata...... 86,09 3 Emilia.. .., '. . 6,544 
4 Sicilia .. ,..... 81.23 <1 Puglie ... ,.... 6,029 

~.,.;-5;' Sardegna:...... 66:15 ·5 Campania .. ; ','.'. '4;48g 
t' Emilia.~-.' ... ": 63J55 '6 Bas;j}jcata· .... :. '4,11'1' 

;,:>7'; Umbria ,,,.' ... ,':. 5;5'.68 ·tt, Lazio..... ' ~ 3,G86 
; 8"" Lazio . ~.. . . ." 52.5'0 ; 8- Marche; '.'. . . .'. 3,6,6' 
! 9 ' Calabha .. ;. .'. 42'.'099' Yeneto.. .•. . . .. ,l 3,824 
;'10 - l Marche .... ;': .... 38;951 lO" Umbria .'.' ... " :31 '17' 
'Il l~: Abruzii e Molise '. 3'1;91 Il' Calabria....,.. . ~Ù)42 

"l"2,j( Veneto I;'·" . 29.51 '12' Abrm,zi e Molise' .' '2,813 
;ll:f Oampa~i~, :,;'. ~ :': 2\}.'l8 lIr; Liguria ;. 0<' • '. 2,G61 
;'14 Pierhoi1le· ..... ~ ~ 19.68 I 14;' Piemonte ',' . ' .. .' , 1.950 
; .f5:· Lìguria.'..... . 16.'"19 I l!}' I Lombardia: '. . .'. '. 1;761 
~:16 ~ Lònibardià ò ..... ,' 11:9'1 ~6' Sardegna., ' . 1,730 

'IRegn~ .. 3~,3; l. A"'o"~" 3;191 1 
--'-

, I 
• l;. ,I 

'j(. ' 



Ji14 

- " \ ~ 

:;r':" ',:rJEi.tLE PROPoRZrb!ir' I)', '" 
f ~ .; .. ' 

-il': j "!FRA; tA'Pof!0L~tÌON'ID\ ~GGLù:\ì'~itA:1A ELA"SPARSi: ' 

A tenO'r'e' xqdlcistruiidiù irii~istt:rlhl1 23 ottobre JS,j ,'pé~ fl~' ()pe~ 
~rhzròni' prClilTlinttTi' 'C16f ,écnsilIicrlto, 'ogni C6nl'ùhe dovevà',cÙv~aer$l,' in 
tante :f,.o(,::;..n!r;: 'qbanti'drano'ìceiitri 'triagg'ldri 'o hl1ndFl 'di 'p'òpiol~zlone 
agglqmerab) con, annessa a ciascu~ centro ,quella~arte di pOJ!'oiaZi011è 
',sphrsà àcI16' :cttrripagne "drcostmlti éIìp;'perlo co,ndlZibIli 'topogrdfkhe 
~;;:pèi"lc tMilizicinilocali,Stioleavere coh:esso Je relazloriipltl' fre
-<+n'ohti'(li'int~rcssi. " ,"" '":,, " .' "',' 'l'i' ", ,

~,: ',' ~a fi~azio,nc eo~i' è?stitu~taRel' puro c~~odo ~el?cnsiment92 ,se~z~ 
:pregmdlzlodl qdalunque "quest'lOne ammmlstratrva, dovova~31 'poter 
sempre (listinguere nei sudi, atte elcnw,nti' di 'poP9k'tziùl1ç a!irJi~jJ?er~d(t 
{c' popolazionc'sj}({J'srr. ' d ' , " ", 

Ila' frà7,ione' jJ)'11ìffll){{lll del C'oniune 'veniva fòrmata dal nllrlèb j;1'ù1-
c-ip,ile di popblazioneagglamerata,'scdeoriÙllariamente degli' uffici 
municipali e governativi; o le altrè' fbiiiorii vohi-val'lb a 'cdr~+ÙJOn'" 
rlerci in, )Juillbhe guisa', 'satld l'n'spettò 'c1em6g~aficb, tigli antichi' 'éoJllu

udii dolI' ex-~tato parmemc~ 'M'li 'al)j~ò'ai~'ti 'delle' proVirice rom;agnole 
() simili. >", ': I : 

L'utilità di uno specchio fedelé ,nominativo di tutte le frazioni, 
~el1s qu~li~L ripartiscon(),gl~ 8~82 cPl1I11Wi,del reWW",si~ ]?e.r: is~ud,i 
statistici, sia por, g~i scopi. della pu~~lica, ammil11stI'azion~ ,èr , tra lQ 
rnaggiòri acni il censimento sia chiaItlato asocldisfar~. E in vero 
çllO l'e 'pòpoluziùni si trpvino ad~lensatein grosse òdrgate. o 'ci#(ru~ 
~tiche, o piuttosto aggr'uppate In piccoli centri o' (lìssomil1ate in, ca~ 
solari solitarii, pon è certo yn fatto ;purainente arlJitrari~,,"apdden~ 
t'aie; mutaùilc in breve spazIo lli tempo; è il prodott9idelleeon,dl.zion~ 
ùatui'nli'e (1cllastoria. Se"in' contrade' silvesLri e mClIltagnose te casè 
devono allontanarsi (lalvilIaggio situato nella vallep~ a mezza, <;9st§t. 
perché 'la piccòla m ttìld m; possa' trovàrsi' vicina al p'asèolo o 'af bosco 
dell'Alpo;'6: so, al cbnirario', lièll~ provjnCiEi (leI me'zzogiorno, e special
mente in 'Sìcilia, 10 popolazi'cmi ; 'Vivono agglomerate IÌei! grandi centri, 
evitan(lo le poco salubri e m~l sicuro campagne, anche tutti gli altri 
fenomeni doHa vita sociale ri::spondòno 'rtsl'miti nècessltil ~la cbstitàhone 
o divisione (lella proprietù, l'attività delle ofiicine, lo stato 'delTà via", 
bilità, l'istruzione ecc., si atteggiano a quel Ùltto fondamentale. 

Dissi che i metodi I di: eìassiflcal?:ione : 'dèiIi popolazione agglome
rata furono di versi nei ~lJe, ~ ben~il))eriti; e i~ifatti conviene l'icor(lure 

~. • \ . I <,'_, • ~ ~ . \ 



che nel 1861 la popolazione di ogni comune si rlivideva in centri, c({
sali e casolari () case sparse: nel nuovp censimento le caso sparse fu
rono aggregate ai nuclei;più,(), m~() c(j)ij.~hlerevoli di abitato, ma pur 
sempre d~stil1~c91Jle, sf'p0?!i. di;~,'q!nprwl~~,'n~1,e ifJ.',azion,i: c.omposte (l'or
dinario (li entrambi gli elementi; sicchè, tranne i casi eli frazioni costi
ttlit~i~ condi(1o~i ç.osl çccq~ioBal~l ù;;t, çmr]]p~ll,(f\3r,E); soltanto ,C41S0 sparse, 
~eù~.~ ,~n n?~c~oI9, ,fli ,1)QPo~azippe, a~g~?m~r.~tfl, ~ante iùovrqhbofaqssor~ 
,og~i}~j frar:iqni ~~~l1,F craq.o içSlttI'i p Sqsf1P:~1l'(,')I?Pca: d~lppinw qepf 
si,ment,q,.', " , ",' "':', ,: " ".1'" i'i!! " . ,,' ,', " '. 

l?lsgrazia~mpe!~te porò',lc .ist~uziOlp.gpvefI].at~Ye, non, fU,ronptla per 
tutto ,interpretato: ad ~m ,m,qt1Q, '"Q, ~i dav:~ttero. ùall'Qf11c~o, !,onmn(l~r<;l 
sc1.liarfnienti e 'rettiticm~iòni molto spesso aIlèllo a lavoro, g~ ,~nol~f~~~1 
eper .cçmse~uqn~a .piJ\ (~iiIlcil~, ad e~er,Gorretto ;, ùìrojqdag;ini e cai
coli, cl' in tegra3~0l:y,~ $çO~Iwsizione:, 41 ,clptnenti,:, consult<;tl'C: di~ioll~r~ 

corografici! e, J?~p;pe per Ailo~q~r9 j Jl~b l;i.i," " " ': " ' 
Lasciando ora le osservazioni generali, procurerò di, ren~l~r :ç<;>pt9 

bre~i~s,iW:l.npnt0 ,çl~il'is~Uati fa., ,C!li si pervenne collà classifiqàziònc 
della Il0J;>ol,a~ion.e(, ~3COn( lp cJlCtrovasi aggIqrner'a t,~ ospapsa, c ~ccQqf19 
il grL)-do d' imPRrtanz~ ~ei, :çclltri,. , : 
" 'Oli 8382 ço~nupi (leI Tq~no .C()mprol1l(+ono 2~,342 ccntrii,di 'pop.ol~i 

zio110, <;lgglomprata"con lQ,Q22,0~6 aLitanti. 
, 'Gli àitri ' "'. '6,R78,208 '>;" 

-~ ---._ .. ~----

ii 26,BOl,154f 

sono \ià:eol1s1(le~à~sl come:i>oPo~1zion~ s~arsa:'vale a ùirq,'ia;poj)ol~~ 
zione ~éll'egno, "ive per tre qllarti nei' cyntri, grawli opiccò]io pic,
co)is;sijmi, e tloi'lll1' <luar)tosob'fUcptè!I1ell~: paso ,spar~oJ()lSl, preci:~'tl~ 
~e~te 74:}4: 2i?' 060,:9),' ed~gni çorrp,p~~ ha in ,meùia tr~ centrj 
dl'po~olazlOne :agglorner~ta., t ',," r '" ", ,;, ;:, ,;-: 

,~La' pbpolazio'rie è massimamente'; agglomerata nqll' Italià m,eritlio; 
nale;: ipeno nena 'settedtrlonale; ,in grado ,4nthe mìnorE) nelia c,<prit~'al~~ 

- ) , J L '. . . . ~, ,'! : . I : J . [~, I l ' ,. ' . ' l ' , " , 

Nen;~~li~, inér~(Uo~àl~ S{ 7ko/ò (Nap?l~t~u~, Lazior Sicilia p é~rclegl~~)j 
,», " ,set(elltrioI,l. 71~ 68,. (:pien1Oute,lJigLU'i~,Lomhal:dJae Ven~~o.Ì) 

,,>? . centl:i\ie ~S.,7'9·· ,(,Elll~lia,.~~ft~.Gl}~, Umbriae To,~cana).",! 

E, ,yicen~~~('h 'per con$pguenzaj. JapoPQlazioncsjJr.t;rsrl: 'è ,noHa, .u:w.g't 
gior pr.oporzione,; ,: ' ; :' i) 

l;Iell':It!lolia, .cèl)traìe1)~.; 3:}, 0/0 
, ,»)' ,t:ettent. ;?8,3;2 

» • iiilel'ièC 10::23 



576 POPOLAZIONE. 

E distinguendo ancora i gruppi di provincie che costituiscono 
le tre vaste zone, troveremo la popolazione agglomerata e quella sparsa 
salire alle proporzioni seguenti: 

Ag6"lomerata 
05.31 in Basilicata 
~H·. 4D in Sardegna 
D:1. 65 ne110 Puglie 
D3. 19 in Sicilia 
89. ~~4 nella Oa.mpania 
t8. 74 nelle C[l,labrie 
8G. 01 nel Lazio 
7'1. 34 negli Abruzzi -e ~Iolise 

Sparsa 
4. G9 010 
5. 51 
6. 35 
6.81 

10.G6' 
Il. 26 
13. OD 
22. 06 

Segue, C0:11e dicemmo, l' Italia settentrionale. 
Il,lo compartilllento (Lombardi(() ha una popolazione accentrata al~ 

quanto superiore, l'elettivamente, a quella dell' tiltimo nominato (Abruzzi 
e l\lolbe) fra i compartimenti nell' Italia meridionale. 

LOlllbardi:'\, 78. 66 O/O popolazione agglomerata, o 21. 3-1- Spfll'Sa 

Liguria 7,3.36 » » 24 G-! » 
Piemonte 7 4. ~{(j » » 2,3. (i4 » 
VonetJ [;8.48 » » 41.0ì » 

Finalmente nella regime dell' Italia centrale, il termine massimo 
corì.'ispondente alla Toscana avendo 56. 34 0, ° di popolazione agglo
merata e 43. GG di sparsa, tien dietro precisamente e con poca diffe
renza a quella del minimo termine dell'Italia settentrionale; ed è se
guita alla sua volta dagli altri. 

Ulllbria 4D. 61 010 p'jpohziOlW flc,:.;l')merata, e 50. 3D 8p:11'S[1, 

Mardlè 4l5. 8J » » 53. Il » 
Emilia 41. 75 » » 58. 2:5 » 

E se vogliamo conoscere in quali proporzi3ni siano i centri, or~ 
trina ti per importanza rispetto al numero totale di essi, eccoli qui 
appresso classificati in lO gradi. Le cFre contenute nel seguente pro
spetto potrebbero essere ancora in qualche piccola parte modificate, 
mentre si sta puJJblicando il primo volume del censimento, che ap
punto deve dimostrare la popolazione di ogni comune suddivisa nelle 
sue frazioni, e un' ultima revisione ha luogo sulle bozze di stampa. 
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Cosi sul totale di 25,342 centri, 23,524, ossia 02. 83 per cento, sonu 
inferiori ai 2000 abitanti. Tutti gli altri (1818) presi insiome, supe
rano appena il 7 per cento. 

4. 310/0 sono fra i 2 e i 4 mila abitanti 
2.31» » fra i 4 e i 12 » 
O. 0::5» »superano i 12 mj1a. » 

Che se invece di fare le proporzioni al numero dei centri, pren
{liamo a studiare in quali rapporti siano le cifce della popolazione 
·<compresa· nelle singole categorie l'impetto alla totale popolazione ac
.centrata, verlremo che 

43.7:5 0/0 sono nei centri non superiori a 2 mila ahitanti 
15. ID » fra 2 e 4 » » 

'7. 74 » » 4 e () » » 
5. 04 » » 6 e 8 » » 

G. 00 » » 8 e 12 » ';) 

6. Dg » )' 12 e 20 ), » 
4. no » ;> 20 e 40 » ), 

O. 70 » » 40 e GO » -" 
l.~U » » GO e 100 » » 

8.07 llei cet! tri superiori ai 100 » » 

CIle se per un momento ci piacesse rinniro la popolazione sparsa 

:a quella dei clmtl'i non superiori a 2000 abitanti o contrapporre il totale 
parzialo alla popolaziono complessiva del reiIno. troveremmo che essa 
.tocca il ;)8 18 00 dcI totale iIenerale, e che 41 82 0,'0 dolla popolazione 
italiana ò racchiusa nrlle 1818 borgflte e cittù <la 2000 abitanti in su. 

Una tavola iIratka che qui appresso inscriviamo ci aiuterà a for
marci un concerto immecliato e perspicuo dei gradi di concentramento 
della popolazione in tutte lo provincie rlel regno disposte in ordine geo
grafico. 

CO:.\IUXI URBANI E CmlU~n RURALI. 

Una 11istinzione ~mportantissima occorro fare frequentemente 
fra i comuni urbani o i comuni rurali. Ma come distinguere i primi 
dai seconlli senza affidarsi all'arbitrio, e quindi allo sentenzo di
verse nei siniIoli casi '? Il criteri'o già stato adoperato sui risultati del 
ccnsimrn to del 1861, che ci parve conveniente di adottare tuttora, anche 
per l'enl18re possibili i confronti, ò questo: se il comune abbia, ° no, dentro 
di l'è un centro almono di 6 mila abitanti <li popolazione agglomerata. 
-Certo che questo criterio non va esente da obbiezioni: un comune, sup
poniamo, di 20 mila abitanti potrebbe comporsi di un centro di 6 mila 
iJ poco piì< c p::l rimanente, cioè per oltre due terzi, di popolazione 

~l 
i 
I 
I 



sparsa, o non limeno, p8r seguiro la regola) dovrebbe contarsi fra i 
comuni mbanii sicellò tutti i confronti che s'avessero da fare sui liilanci 
(lelle elltrate o dello spese, sullo condizioni dell'istruzione, degli istituti 
di cariUlo (li pl'evirlchza,':dì ttltti i sintomi della Ì'icdlèzza o del civilo 
p~ogr,c:i::>O,.sal:cLLcl.'.u ,has.u.tiso.pra ull.iou:la.mellto iu.c.cr:tQ.;,pcr,c~itar.c.lO' 
atbitl'iO, si çasca J;J.Jll'f;Jventualc, nell'igno.to.Oltre jli che, atteso lo ahi
tljtlilli (li V\ll'Q9<lçllo.!?PJ.lOlaziopi lJIGri(li~JQ~lli o~lJ.queHedel nori! (l'Italia, 
1'.SSUlllC.l'O una mo(lesima unità di misura per <Jet,el'minare il gratlo, so' 
pvtrobbo'coSl (li1'si, di vitn, citta'lincsril, ovvero ilcal'attorc pit\p,m~nò. 
ry8tico (lei comuni, ltOnÒSCllza pm'i!'ulo por ragioni opposte. 'Tremila. 
a~it.allti in Ulla regione p(issouc> (lal'O <Hl un celltr0 di POJ)olaziono una. 
ii,ionomia di cittù; soimila altrovo possono costituire piuttosto una 
a~glomcl'<lziono di capannco di famiglio <li agricoltm'L ,," . 

~ Non, ostanto, pOl'Ò siff'1tto, illlpcl'fezioui (leI lllct?:lo, inevitabìli o 
plilparticolarmonte scnsiJJili in un paesO como il ,lIosLro, che ha tanta 
Yfu'ieUt di complessione, abbiamo cro(luto, lo ripetiamo, di attencl'ci 
al n,w:lesilllo; . c fin d'ora posE;iamo dimostral'e 'in quali proporzioui 
s~ano fI'a loro le duo cla~si <li comuni, o l'una o l'altra p~lidirirnpett() 
aiqùolk llcI 1861. ". ' 
l Risulta cLo i comuni urbani sm~ellbel'o per numero 4. Dci por ctmro. 

(10i'eomuni dcI regno,e per popolazione 31 20; oÙlconfronto a11801, 
cIimlllulHlo (la,l calcolo i cOllluui (le! Yoneto o di Homa, S'ui quali. la 
c(jl1lparè17;iollO è impossibile per ri1ancanza (li un consiment~ regolare 
OlllOgoneo all'epoca dccennalò preccllonte, si troverebbe un aumento· 
(l~ 54 comuni e <li R19,7G8 alJik'ìuti noI eomplesso (lei eomllni urbani: 
ri~ultato che ben si spioga per elfetto (lcll'aumonto della popolazione,. 
dle fedo saliro lle:'ossadamento anchò il nllmel'Q dci comuni àventi un 
cclntl'o (li pill elw G mila alJitanti. DctÌlltte lo provillci~ voneto e di Roma, . 
il \ ii ùiil'5i"()" ·~rci 'collùùl1' 'ùl:lJiiiif "sta ':à·~'irììùùièù)· tot~c '-iièì' 'comunr-aòr ,: 
rogno como 5 23 a 100, c la popolaziono parziale st,wa alla totale
come '32' 27 u 100. 

L (.1 



C6murii'ùr1Janl ; : l!. 'Co'mudI l'tirati 
. , 

i. 

ComparlÌJnèllti 
18~1 léùi , 

·~I ~1'g .1

1 

.•. r~ "--:---1:· ,:,.l~-·.I q 

~:I l il! ì'~:l;: ì· '.1 il' 1- 'i 
~.I·I'~ ~ 1.,;- r::- I :t-G, :;[ ~:~ Z \., .. ~ 
--~------~--~------

2~1 612,418
1 2113G8,8G·2iI4d412;287,0~6114'18j. 2,lQ':5,401 TI;~-' . -t -'I 

~I' ~,el1l,(~n e ....• '2 LIgUria ..... 
:3 Lombardia 11' 
4 Yeuf3t() .. ~. 

I i'il ETmili~ ......... · 
6 lmlma ...... _ 

I 
'7 Marche ... .. 
8/ Toscana ... . 
U Ròmà.~ ..... . 

10

1

' NUJloletano 
Il Sicilia ........ . 
12 Sàrdegna. 

I !legno . 

,,242,905 Si 203,4811 30.8'1 600,90'1 1 al!J ' 561;986 'i 
19 595,894 1'1 5iHi,:H,!)119,4fi., 2.,8,.6,,'4,!);J,O!12~,2.5 2,124,651 
121 45:J,180» » '18:3 ,2,180,G2i» >, , 

14 641.889 14 6'28,038 309. 1,411,O:19
1 

313 1,31'1,"196/' 
'113.0J()6:i

j

' 6 12'1,8;)2 ltiG(' :380,936/ 1101 a85,161 / 
8 182,:28G '7 1:)!J,009 241 '7:J:J,13:J 21~1 1"):2i!,O(H I 

14 580;2:31 12 '101,2:31
' 
~61, 1,562,201/271 '1,413,836 'J 

H 881,56li[ )l f 1> f 2131 4S5,lB8» ~ 
lGO,2,G12,lOlj 148:2,g~~,4f)8, ,~G"i~,J ,4J~(6.3,~~4jl,'l~2. 4,467,052 . 
115:1,,";92,:>2;)1 lo.2

1
1,vSb,924: 24;)1 101,,) d . 2\)" 804,818 

, "il l.o6,2lt5; 6 '. 84,2Q8i 3~1530,H4 365. '503,85e' 

41lj8,H6Q,9n: .34116,'iQ6,428?n~: 18,44D".H2:'i?80! lo,2~6,m31, 

. l Ma.ntova.· è compresa pel 1871 nGl1a Lombardia. m~ nqn è calcoIata p~l Ì861, e~- ' 
sendo ~hé'una parte di quella provinci'a. :Ipjl~rteneva allora. alI'Aùstri'a.: , " . . 

r. 
'--------------------~------..."'I'""----.. 
PRESE:'fTr ED ASSENTI. .:...- DnWRA sTAtirLE E nDrcmA oqC~S~QN,AL~:,j 

Il censimento del 1861 tGneva conto ancor esso degli assenti, C tra i 
pNs('J/ti (listingueva le pers:me della frm//:I/lia dar/li estranei a qualunquo 
titolo. Un apposito volume intese a pubblicare su quei dati la così detta 
popolazione di diritto separatam~nte dalla popola::ione difrlUo. Dal numero 
dei presenti si toglievano gli estranei, e vi si aggiungevano gli indivi(lui 
dichiarati ass::mti: il risultato di quella lloppia operazione presso cia
scuna famiglia si appellava popolazione di diritto del comune. Se non 
che devesi avvertire che non tutti gli individui coabitanti con famiglie, 
(li verso dalla. propria naturale, possono trovarsi in tali rapporti econo
mici rispetto al comune da farli escludere dal novero della popolazione 
di diritto, se questa voce si voglia fhre correlativa piuttosto al concetto,. 
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,.econdmirr)('lclla popolazione permanente, che non ad Un rapporto gin·· 
'ridico Ili ('ittév1inanza 10('u1e o d'il1('o{rdn, E poiché appunto è il criterio 
economico (lclla dimora piil o meno abituale che deyesi consillerare come 

, decisivo nelll questione, la ,scÌlcl'la di famiglia delJ'ultimo censimento si 
'formulò in guisa da prestarsi a parecchie distinzioni utili nel calcolo 

, ,11egli clel11<mti on\1csi componeva bpopolazione più o meno stabilo o 
fiuttU:Ùlt0 del comune. 

Ei'sa infatti distingueva i presenti ~erondo che avessero l'limora 
stolil/e ovvero dimoJ'ft occflsùma/!', e questi ull imi nuovamente swldivide~a 

,secoll<lo che alJitavano per qua!elw tell/jJo nel comune, o vi si trovavano 
,~empli~cmente di J)(rs~((!f.(ji(). Le quali (1istinzioni, (leI resto, se non si sot
traevano tutt,'afrtuto all'int(~rpretazione arbitraria, collocate in antitesi 

.tlnn. th1l!'altJrn, 11Ormcttevano al capo (li famiglia .li formarsi un'idea 
ablJastanza clliara della propria situaziono e di qtw.Iifieare con sicu
l.:ozi:a ladirnol'l1, di sò elloi suoi. Inoltro, l'iguar(10 ngli assenti, si (10-
mandò elw vellisse notificata la <lm'ata prolxl.uilc dell'assenza, se per 
più o pel' l1lCll<) (li sei nlCs;. 

Ciò fllccn<Ìo, l'ufficio ~t'1.tistico p01;rù l'ispon(lerc a imlaginì glli(late 
da· i~copi assai (liversij poi qU:11i appunto giova tener conto (Ielle di
verse gradazioni Ili permanenza. \ 

N'oinonabllbinmo una cittallinanza di Milano distinta da quelle Ili 
Poml1 o (li Napoli, tranne t'orse per lliplomi a cagione semplicemente di 

,onore; per lloi uno è cittadino dcI 1'o,':!'l1o, ovvel'O straniero; e il cittallino 
1m (lapcl'tutto gli stossi diritti civili, e (lappel'tutto floye sia la sua resi
denza, può I.'sorcibl'o' l'egual somma (li dil'itti politici ed amministrativi. 
Solt:tnto per COIICOl'rcrea corti lasciti o per gorlere dell'uso di certi Leni 
cOlllLll1ali ;-;i tiCll conto tnttol';.l. (lcl luogo tli nascita o llel più o meno 
ltmp:o sop-ginl'llo noI Comune, il cui k tavolec1i fundazione si riferiscono o 
nel flualBi beni 80n posti; mn sono questi rapporti di diritto quasi pri
vn.to, r che non lIeumo importanza snffirientc per fare stabilire unn. po
polaziorie di dil'iUL', per opposizione alln POIJolazione di fatto, su Lase (li-

'. vorsa da quella (lell'abÙuale dililllrrt che per la definizione del COIUCO 

l Ct'l't;lttlente ~aLttto notl!:l!' pntl'anìlO il) arreniro l'icuyarsi in m0ilo 
. pill ,'ij('.Ul'<1 e Hldglio particoLm'gginto, allol'ehè san\ attnato il\ tufti' i 00-

muni j1 T:Pg-i:-:tl"d de11.t I)opo1azlnne, cosÌ della stahile cnmt; della mutahile, 
ordinato dalla Legog-e clpl cl'l1simento le' di~ciplinato mt'(1i:1Ilte il Regola
mento 4 aprile un:J e le fincces~iYe I,-tl'llzi,mi millistt'l'iali; ma non 

. è llleno Yl'l'l) ('he come illyentnrin gl'l1prall', pcriof1ico, e come i"trumento di 
yerifì(';\ziolli l dnlmovÌmellto dellrt POP'lL1ZiOI18, il cel1f'imel1to simultaneo 

,non potrclJll(\ onwttcl'i'i, lIè es~ere dal Ul'8"i:o;tro surrogato. 
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coincido colla no;Zione della rO$idon;{/. 1 Ciò è pure in armonia perfetta
monto C'ollo risqlllzion~ ,llall' ultimo ('ong,re~8o ~nteruaz~onale d,i t'ta
tistica. 2 • 

, l>nm10sse, queste ossorvazioni, eccoquaJli erano, nei singoli COmrpal'
tirnenti o regiOlliJa popolaziollo S ta1J~10 e la occa;;;ion~lq, sul~atot~lità 
dei preseqti, .e. (}qanti gli a?&mti per PÌÌl .,li, sei mesi o ppl' un tEWlpo 
minore, rispetto al numcro dci prescnti con dill;lora ~talJHe,. sempre 
distinguendo ]:1, popolaziono ag'g:I(lnwl'ata~,(lalla sparsa. 

- ~ ---------- --.------------------------ -_. __ ._------ - ------------

l 'l: noto come le coserossero hen diverse, per ('sempiÒ, lnGe'rnlania. 
l)i·jlWt (lplla recente legge federale sull'incolàto: e come siano tuttoradiffe
l'enti nella Svir.zera, dove non solamente il cantone politico non COllwide 
i'empl'e col cantone ecclesiastico, col cantone. scolastico e simili, yerif)can
(lo;:.i iyi pure quelìe illterferenze, di cui abbiàmo fl'eq~!enti esempI auche 
iH~lle nostre circò"cl'izioni territoriali; ma il Oomune ordinario (J~inwohner-
7èflleillctej 1I01! l'oillC'ide cnlLt Biirgergemeintle) o Oomune più ristretto dei 
cittrulini orig-in,ll'ii. , ; 

In alWlli C<tIltoniil Comune politicQ. amministra ogni co~'t, scuola. 
chip,~a, beneliePtlza ecc.; lIlain altri il patrim:mio appartiene alla Biirgerge
meil1118 e 1(' rendite dl'l'iyanti cla, esso non pònno essere spese che a Yfi.lltag
gio dei cittadini ètppal'tonenti alla ('ollltm1tIÌ per così dire :l,liistocr3Jtica. 

Ni a)!g-iUtl;';OllO a cOl11plieare gli studi ddl'n.rnll1ill~strl\zione locale le 
a;,;so(~ial.i()lIi l\liIlOl'i, de'Un Ol't")!tlllleint1e, e le Korporative Gerueind;efra
cti()llell, dlP snno l'(~sti cldlc antiche Ci/dm e Zih~ftell, le quali pare non 
alJbiano pììl per bcopo oggigiorno che di ull1Illidstrare certi fondi di 
lllUtu') Si!Cl'Ol'SO. ' , 

2 Le eoneIu;:Jioni adottate (ttl Congresso di Pietroburgo l1!'111aque
stioneche stiamo' discorrendo erano cesi f,H'mula,te: Dovrauno. djstin
gupr"i negli stt((1i di Stati~tica. compurat'a: 1 U La popolazione iii fatto 
IOrt.s'll1\H'.sende BeY(Jlkerllng:, cioè il totalu dene persone 'presenti nel 
lungo d.,l ("en~illlellt() all"iqtante a. cui questo si riferisce i-- 2° La' popo
InziOl!e residente (WolmbeyolkeruLlg), cioè t~lttele persone che haunp do-
1JjicilùJ reale nell'accettazione ordinaria di questa parola, ~8~ia diJJlqrano 
abitualll/cute Ild luogo del Censimento, indipendentemente dal fattodelb 
loro pl'e~PllZa c<l aSi"enza al momento della numerazione; OY\"erll ancora 
la popolazione di fatto, aggiuntevi l'J perr:>one nioIl1entaneamenteaflse,nti, e 
fatt<l dl'duzioll' delle per::lOne presenti solf) momentaneamente all' epoca. 
,leI cell'iilllellto; - ;1'() La pnpobzione eli diritto o le,gaie C\Vohmitz-odpl' 
lIl'illlathsbel'echtigte BeYlilkel'Ullg\, cioè quella. che ha il suo d01nwi'110 le
{falq nel luogo elel censimenoto, e che Ti è immatricolata o registrata, in 
('luanto un registro analogo Y1 esista. 
- . Qw}sta terza categoria. di popolazione non a-Yl'ebbe (1chmque l'aB"ione 

{l,i ~s~~re, cç>l' diri tto pubblico italiano. ] I j 
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[ Per 100 In'esenti I Per lOO presenti I Sulla 
~ np;f~ II~ell~1 ca:'T~u~I-?I'~_ 
8 O) I 'bD 1 ~ ° ° O) 'bD ' ~ ° 8 O) 'tD, <.) ° CO~lPART BIENTI 

~1il ~~!: ~w ~I~~'~oo ~J~3 
23 :::"1 ~ 23 i :::.. ~ I 8 ;::J..I ~ 

~~ '1;0 ~I ~8"I~~ 1;0 ~JII ~sl ~~ ;O ~I~s 
---- --- --- - ~------I 

Piemonle. . i 08,11
1 

O,H;) l,iU~1 D8,42! 0,23 I,:3598,'.24! 0,:311 1,45 
Liguria. . . %,:14 l,In ,;,,41: UK,OG; O,3U, l,:):) D6,11i 0,9D! 2,24 
Lomhardia I ~n~,()(j, O,:lli l li:l, UK,l:.li O,2~". I,li4 98~.O. 8

1 

0,2.9,." 163 
Veneto. . 9~,Oll 0:31 1,1:'~, m~,()8i 0,1~: O,:K U8,~5j 0,2~, 1'27 
Emilia. . n 1,~Jl, 0;4:)' 1,01. u,~,D.11 0,4;), O,bI 98,.)11 0,4.), 1;04 
Umbria . i n-;,(i(;! 0,:1:11 2,01: !l8,1tl 0,13, l,l'l 98,20 0,24

1

' l,56 
~!ardl(,. . !.lK,(j'l,., O,:H 1,02 flD,G:l, O,I1!.' 0,21i 99,19

1

1 0.,20 0,61 
J.o,~('alla . . Di,l'l: O,;)() 2:2U' Dl}ii' 0,20 2:~:1 9i,a'~ 0,'12 '2,',W 
Lazio. . . . . . . !q,U·l: O,G8 'l,:lK,liD,iK o,(n 2U,:):) Dl,Ci:)'1 O,G7 '"108 
Abruzzi e Molise . : D9,lnl O,H)' 0,7,19\),2,1" 0,10) 0,6() 90,11 0,11 0,12 
Campania ...... ,DS,Doj o,:mi 0,71108'16 0,201 1,oLl 0",82, 0,:l7 O,SI 
Pnglie. . . . . . . .. !Hl,lD, 0,241 0,51 88,41' 0,3°

1

. 11,14 98,50\ 0,2G 1,24 
Bw.;ilicnta ...... : OH,UO! 0,23 0,85 8;),8S: o,:n 1:l,81 08,2D, 0,'23 1"iG 

Calahl'ia. . 1\)8,32.' .. o,:lOi l,l. t:! I D.:l,\J61 0,51 i G,41) 91,D!-l 0,:331 1,GI) 
Sicilia ....•... 198,02' O,:3GI 0,12 05,G9, 0,471 3,84 98,10: 0,:31 i O,Hi:! 
Sardegna. . . . i 98,3UI_ 0,'12

i
_1,_1..9 ~~U~,32' 1G,86; !.l 1,'18 i 0,3'2: ',.!,OO 

Regno ... ,98,2:ll (),~lD, 1,38, Di,711 0,271 '2,02, 98,101 0,36! l,54 

Assenti per ogni 100 abitanti 'con dùnom st(tb~'le. 

CO~IPARTmENTI 

l Piemonte 
2 LigUl'ia ... 
3 Lomhardia. 
4 Veneto. 
G Emilia 
6 Umbl'ia 
7 l\Iarehe. 
8 Toscalla 
9 Lazio ...... . 

lO Abruzzi e Molise 
11 Campallia .. 

, 12 Pllglie .... 
13 Basilicata 

1

14 Calabria .• 
15 Sicilia ... 
16 Sardegna. 

Regno. 

Nella cillà Nella campagnll I NeI compartimento 

~;r~~. _~-;~I' 'r;; I _ c: C) , ~ C) , c; a:: _ ~ -..- - O) <l> c: <l> ~ c; . <l> <l> 

Q) El I 'c.. El I -::d ~ <ll S I·c.. s ~ ~ <lJ S '0.. El ; ~ g; S ..... I ......... I-.>:<; S ................ -.>~ El ............ !.....,~ 
.... ~ 0)25 ,0:.= ~i}; ,,<lJ~ "::7

D 
~·~I<il~)~:::: 

O) I o... I ~ 100 - _ "... - o.. i - to 
o..~ ;01 ~ ~~ ;O ~ o...~ ;01 ~ 

1,29 I ;),02 6,31 0,93: 3,51 I 4,46 l,20 I 4,63 1 5,83 
l,59 ;>,79 7 .. :38 0,91" 5 22 613 1,42 i 5,M I 'i,06 
1,031 '1,10 5,1i:! 0,G2: 2;17 I '2;19 0,93 1 3,68[4,G3 
1,01 :3,\)8 4,09 0,48 1,79 2,'27 0,19 I ~l,OG :!,85 
1,44 ,a,56 :>,00 j1,U 2,27 3,41 1,26 J 2,81 4,01 
1,49 ! 4,09 5,G8, 0,:16 l,59 1,93 0,91 I 2,SH I :~,14 

i 2,04 1 5,'14 7,48 I 1,0:3 2,G9 3,.2 I l,GO I :J,91 5,17 
1,28. 4,14 5,42 l 0,11 2,37 :l,14. 1,06 [ :3,311.4,43 I 0,05 i 1,84 2,·19 i O.3() 1J() l,52! 0,62 l,Ti, '2.39 

/

1,71 ! 4,;:i G,O:3 0,36 l,OHI 1.45 1,~5 :1,:541 4,99 
0,6~ 1"J.) 'l,GO 0,29 l. ,1211 ,41 O,,)~ I l,DO I 2,47 
0,40 I,?4 l,50 o,:n ~>91 1.,22 0. ,4.) I· I,?4

1

1. "W 

I l,14 3,21 4,35 '2,27 '1,S9
1 

6,16 1,19 I ,l,:24 4,43 
1,43 1,82 3,25 1,01 0,83 1.92 1,39 1,121 :~,Il 

I 

0.,53 1,03., l ,~(.8 i 0.'13 l °'18 1 1,2:3. 0,54

1

' 1,0 l Uj~.'> 
~,~~ 1,G~ IY';)~ I 0,79 1,82 2,()1 0,91 1,64 1_2,5~ 
1,03 1 3,12 4,1<> 0,75 2,23 2,98 0,96 2,89 I 3,8.:> 
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L:t parte del ccnsinwnto ellc rigwmla il nUIUl'l'O clelle case in r{j
]azionc a quello clelle fhmigIie è riuscita, convien tlil'lo, manifcst~ 
mente di1ettosa. PremettiaulO i dati generali. 

Case ahitate ................... 4,130,481 
Case yuote ................... ' D:'!,1,4G2 

~,~~.~,!)~3 
Famiglie (o focolari) ........... , ;),11 /0,1;:>1 

Yalc a dire quasi ogni fami~Iia aVl'elJbe una casa, se tutte le caso 
fOSSCl'O occupate. OV\'Cl'O, più precisamente, troviamo per og'ni i~
miglia O 8U case, tanto abitate ('l1e YllOte, e pCi' ogni casa (abitata b 
vuota) l 12 famiglie. 

Ecl anche limitallcIoei, per O1'a, a calcolare i rapporti sul nume!'? 
'tIelle case alJitate, troviamo: 

per ogni famiglia .... '. ........ . O 7:2 
per ogni casa abitata .. " . . . . . . . .. . . l 31 

Che si alJIJia tanta alJuondanza eli case abitate in Italiit è cosa ai 
cui non sapremmo facilmeute persuaderei. 

l'n'osscrvaziòn0 però curiosa è da fare. Le differenze da comparti
mento a compartimento e da provincia a provincia, sono all'incirca lb 
stesse nei cIno censimenti gencrali; onde si (Iovrebbe concludere che se 
le interpretazioni delle istruzioni ministeriali furono clitrerenti, esse t'li
rono tutt.1.via le medesime, o pl'ess'a poco in ogni regione isolatamente 
considerata. 

Cna circolare fleÌ 1861 cliramata ai municipi per lo operazioni pro'
liminari del cell8imento spiegava cosa dovesse intendersi per casa: « un 
ccliticio destinato all'abitazione dell'uomo, avento una p/)rta principale 
tI' ingresso controsegnata d~t un numero civico prosecutivo, con o senza 
piani superiori, con una facciata sua propria, e generalmente apparte
nente ad un ~oIo proprictario. » 

Col regolamento poi annesso alla legge llei 20 giugno 1871 si pre
scriveva di regola rizzare entro novembre la numerazione delle case 
sovrapponeIllloun numero civico alla sola porta principale (l'ingrèsso, ~ 
ripetendo la stessa cifra sulle attigue aperture di bottegl18 o lllagazzin" 
co..I}~rassegnata, secondo i casi, con un espo~?nte(bl\ ter ecc.). , 
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Se nOllChè molLi ll1ullici pi non vollero o non furono in tempo lli 

(~orre!-"gel'c il vieto sistema di dal'e una cifra progressiva a tutte quante 
le aperture ellC s'incontrano sui lati (li einsruna via, come pare sial'u~o 
nella lWl.~'gior parte delle pl'Ovillcie meridionali, e come vediamo essei' 
fatto in que~ta capitale. 

J'\el'isul ta natUl'allllcllte elw, esscmùo comprese nella serie numerica 
t anta le porto (l'illgres,S[) pl'iucipali, CO:110 i vani esterni delle botteghe, 
(lui magazzini, lldla chiesa e della canonica, dclla stalla e (ld lìenile, si 
fuem'u apparire 100 cat3e là (love nOIl C'l'allO, furse, in'realtà pilllli 40 
() 50. 

STATO lJELL'l::iTlWZlO~E PRt:\L\.lUA NEL REG~O. 

Gli spogli (leI cellsimento genemle veIlnero accelerati e condutLi 
il compimento per ciò elw riguarda gli analfabeti in ogHi Cil'cowlario. 
Noi possiamu Jin d'ora olll'Ìro al pulJ1Jliro un parallelo fra la situa
ziono (Id 1871 e (luolla eli tIieci auni avanti, così ::ml complesso (Iella 
lìOpulazi()llc, ('ome a 11ivel'si gruppi di etù. 

AI101'<tULllHlo, in seguito al cCllsimcllto (leI 1801 si gettò un g'l'i!ln 
d'allarlllo in Itctlia e in Elll'opa, alla scoperta dei fal1losi lì milioni di 
analiitlict.i, la statistica parlava illiugllaggio piuttostu llell'alllul' proprio 
naziollale ofrcso () del patriuttismo esaltato, che Iloa la formula più asse
gnata e pl'udentc, che la rcaltit dei ùltti, per quanto deplor·evole. 
:tvl'elJbc sn~W:)l'iti. E in vel'O i censimenti (ldle alLl'e .nazioni sogliono 
portare il ealcolo (legli analfabeti sul nUlllel'O degli abitanti da lO alllli 
in l'li, allzicllè sulla popolaziulle intel'a, che comprcnde gli iIlfanti llcees
sm'ÌauwI11 e .. maJfalwLi in ogll i paese (lelwollllo. 

~() guardialllo allo cif1'o assoluto, pUl' troppo i (liciassette milioni 
(li anal1l11:;eti SOllO divelluLi diciannove e mozzo; ma sono (liciannove e 
mezzo invece (li Ylmtun miliuni, (llHlnti si avrebbero in Italia, se la 
proporziune (lel ISol si fUSSl~ mantenuta. costante, tenuto conto dell'ac
ereSrirrL)ntu della pupolaziOIw, sia per virtll (Ielle aunessioni del ISG6 
c IleI 1870. sia péW ilnatul'alo pl'Og'l'esso. 

La nw lia generale degli analfabeti, cIle IleI 1861 era stata de
tùrminata in 78,2V pOi' C8Uto sul complesso degli abitanti senza distin
zione di etù, è disce::;a ora a ì3,2ì, escluse dal computu le provincie 
venete e romana, per lo qun!i mancherebbero i termini di riscontro 
(leI 18Gl: la proporzione adunque fu l'idottu del 5 p8l' cento circa 
(proprialllente 5,02), e In ri,luzioue c' per lo femmine al(luunt,> supe-
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dm'e 'èhe pei maselli: pCl' lè prime ìl rappDl'to disrcse da 8:i,07 a 
78,80 (liffcrenza in meno 5,17) ;pei secondi da 7:2,6:3 Il, 67,73 (!litro
renza 4,88). 

Por tutta l'estensione (leI Rcg-no, <,ornprcsa rioò anche la V01wzia (i 
H Olna, la proporziono (l('gli analfaJJeti è di n,8u per ('onto, Tlwllia nritm{l;' 
tica fra (lllcIla Pl'oIH'ia dei maschi (G7)0'2) e quella ehe compete allI' 
femmine (78,7;)). 

Ripigliallll0 il parallelofl'a la situazione dcI 1871 c fluolla !lde. 
l'epoca decennale precer1cmtc, tl"Oviamo, com' è Ilen naturnlo, cho la 
diminuzione (1e.!.d i illcLtorati Ò llwg'giOl'e fra la gioventù, o~sia in quellp 
rat0gof'ie (li ptù su cui si esercita ilLeneflzio (Iella SCllola prilwlrin. 
Co:-;i la llw:1ia fl'a i 12 e i 18 anni compiti scen(le da G7,i0 a Gl,Il 
pd maselli; (la 7G,Oì a G8.42 per le femmine; da 72,02 a G4,RO pni 
due sessi; ri(lucen:1osi per conseguenza (li n,GR pei primi; 7,(ii) per 
le seco!1(le; 7,22 scm-:a distinzione (li ReSS(\. 

L:1 (liminllziol1e degli allaIfLlk~ti sulla popolaziol1n C'()lUplnssiva fu 
ma;::sima nelJa Ligl1ri!l (7,G2) elI in Pielll(\nt(~ (7,:~4); minima nella 
RasiIiC'at:t (J ,l'H), noITe Puglie (2,();)I, nella Campania (2,g0), nella Si
cilia (:?,nl). Sulla popoìazione parziale fra 12 e 18 anni compiti il 
movimento delI'Lstruziol1o si vide più rapido nl'lla Liguria 04,G(j). 
nella LomJJal'llia (l:?,fi4), nella Toscana (1'2,07), 11011'Enlilia (11,:i7); 
più lento nella BasiIicaja e nelle CaInhrie (1,47; l,m l'ispettivmnente). 
In gcn('rah~poi l'RZiOlw riparatricc della scuola <lp:isee con maggior 
eftlcRcia ;-:ulle fomrnine rlw sul masC'lli, maS8imamcnte se si C'onsidc-

. rino le eIassi giovani. E )Jnsti citare le pr'(}p0l'zioni di l R,0:3 por eent/J, 
14,28; 14,20; 11,08; che stanno a rapprnsent:1re l!l diminuzione <lelIn 
fanciulle illettcrate nelln, Ligmin, nolIn Lombarilia, nel Pi(;ll1onto e 
nell'Emilia nollo sp!lzio di dieci anni in confronto ai rapporti analoghi 
di riduzione pei maschi: 10,65; 11,:~2; 8,1.2; 7,97. 

I (lue qUèl(lretti seguenti dimostrano le proporzioni degli analfa.
Jwti soconclo i duo censimenti per ci!lscuna regione, tanto sulla popo
lazione complessiva fll.wnto sulla parziale a cui accennavamo teste: 
o le conseguenti differenze. Notiamo an('()ra qui, per iscrupolo (li 
csatt.ez7:a, che talì quallmtti, come gli alLt'i che soggiungoremo, essendQ 
stati compilati mi riopiloglli circol1'lariali, anzichè sulle carte (li spo
glio Ilei singoli comuni, potrebbero forse subire qunlclw lievo corrc
zione, per errore di compensi, attualmente dissimulati. Tuttavia la 
diligenza che abbiamo arlopcrata Hoi riscontri e l'aeYl1onia che tro
viamo esistere fra i rapporti da lloi dedotti c quelli ci'prcssi nolI8 
stnistidw della leva militare ci aflÌ(lano che le differenze, se mai pei"
tI'anno l'ilevarsi, non potranno essere che minime. 



58(j POPOLAZIOXE, 

Analfabetz' per 100 abt'tanti, J 

Compartimenti 

Piomonte .. 
Jjiguria .. 
Lombardia. 
Emilia .... 
Umbria, , . 
llIarche .• 
'l'oseana . .. . 
Abruzzi e l\Ioli,e. 
Campania . 
Puglio, .. 
Basilicatn 
Calabria, 
Sicilia .. 
Sò-\fl1egna. 

!legno. 

Dimillltzùme del numel'o depli anaVabeti pel' JOO. 

COlVIl' A RTTl\nmn 

Piemonte, ... 
Liguria. , ....•. 
Lomhardia, ..... 
Emilia , . , , 
Umol'ia, , 
Marche. , 
Toscana. , .. 
Abl'uzzi e ~Iolise , 
Campania, ... . 
PIl~lie ..... , .. . 
BHi;ilicata. , ... , . 
ç~J.;l!ll·ie , . 
SICIil<l .. , . 
Sardegna, , 

Regno, .. 

I Sulla popolazione Sulla popolazione 

I 
parziale 

totale ft'a 12 e 18 nUlli 

I Total+,,"c,hiIFemm.' ~ot+a~+::' 
I 

"1,:11 
7,lì2 
5,:lG 
5,'20 
3,'23 
~~,38 
5,34 
'3 ;)8 
2;89 
2,05 
1,64 
3,41 
2,91 
3,OG 

10,18 
14,66 
12,84 
11,37 
6,3~ 
G.20 

12;01 
3,11 
S,3'i 
3,'26 
1,47 
1,36 
3,:38 
4,24 

8,12 
10,63 
11,H2 
7,97 
6,91 
8 la 

15,12 
6,22 
5.47 
1;95 
0,20 
0,03 
2,43 
4,16 

14,20 
18,03 
14,28 
11,08 
5,62 
3,91 
8,96 
4,11 
5,70 
4,30 
2,70 
3,24 
4,11 
4,13 

l l\lancfìudoi relativi riscontri per l'auno 1StH, non furono compresi nel 
pre!'icnte quadro gli unn,lfabeti del Veneto e di Roma, per cui le medie 
generali per il 1871 non corrispondono con quelle che sono riportate llel 
quadro a pago 5D2, 
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Lasciamo stare allesso i confronti fra i duo consimenti o guar
diamo alla situaziono attuale. Un' osservazione p'rolimillàl'c è da far~ 
a questo riguardo. Avremmo potuto seguire liel calcolal'o i l'apporti 
lo categorw di etù formate dal D. Maostri nei volumi del censiment~ 
1861, sotto al titolo <li età fisiologiclle; ma siccome ci parovano aH 
quantoarJJitrarie, c Sopl'atutto poi siccome non potrobbero sovrapporsi' 
e coincidol'O il più delle volto colle divisioni adottate nello analoghe 
publJlieazioni straniero, abbiamo prefèritoaggrupparo la popohtzione in 
categorie <li età più conformi all'ordinarie divisioni (lecimali. Ecco fra~ 
tanto in quale ordine si scllierano i varì gruppi di provincie, in. 
ragione inversa del numero degli analfabeti sulla popolazione coni'" 
plt:ssiya: 

Proporzione degli analfabeti per cento abitanti di popolazione complesst·va. 

Piemonte ..... 50,09 Campania ...... 82,44 
Lombardia .... 53,32 Umbria ........ 82,65 
Liguria .,' .... 62,17 Abruzzi e Molise. 85,87 
Veneto ...... o9,9G Puglie ......... 86,{)G 
Lazio ....... 70,m Calabrie ....... 8'1,05 
Toscana ...... '12,44 Sicilia ......... 87,:22 
Emilia. 70,08 Sardegna ...... 8i,98 
Marche ...•.. 81,36 Basilicata ...... 80,58 

Tra i f<:mciulli al di sotto di 5 anni non può trovarsi che per ecce~ 
ziune chi già sappia leggere; o però la mellia degli analfabeti varia in 
questo primo gruppo di età fm 08,22 per cento (Piemonte) e 09,77 (Sar~ 
degna). Fra 0 e 7 anni di eUt comincia la proporzione a farsi minore~ 
oscillan(Io fra 71,26 (Piemonte) e 93,98 (Basilicata). Fra 7 e lO anni 
scendiamo coi rapporti fea 42,17 (Piemonte) e 90,75 (Basilicata). Pil) 
basse ancora sono le proporzioni fra lO e 20 anni; costì il Piemonte l'i-:
duce le sue cifro a 2"5,35 pei maschi; 31,64 per le femmine; 28,57 pei 
duo sessi; mentre all'estremo opposto della scala si mantengono torpi" 
.lamellte gli :\lJI'llZzi, la Sardegna, le Puglie, la Sicilia, le' CalabrieJ Id 
Basilicata fra 83 circa e 80 aualfabeti per 100 abitanti. 

D;.t 20 anni in su. si ritorna alle proporzioni a un dipresso deI1~ 
classe dei fanciulli fra 7 e IO armi: da 4482 (Piemonte) a 8592 
(~ardegna ). 

Kotcvoli assai sono i confronti da provincia a provincia dell'istessò 
C01111)è1rtimonto, e per ciascun compm'timellto) secondo che si coni'ideT~ 
la popolazione tot~le di esso ovyero la sola compresa nei circondari 
dovo t1'O"ansi i capoluoghi di provincia (vedansi i prospetti A, ]j~ C'.). 

d 



(Prospetto A). IstruziOlle primaria. 

p}'opol'zionc de,r;li ana?fabeti l'er 100 abitanti di popolazione totale o par::.iale, secondo i seguenti gruppi di età. 

PROYINCIE 

E CIRCONDARI CAPOrXOGIII 

Sulla 
popolazione 

totale 

Dalla ~ascita , Da 5 a 7 anni' Da 7 a lO anni , Da lO a 20 anni 
5 anni 

Da 20 anni 
in sopra 

~~I ~ l' ~ !'~~; ~-I~s -~ II rl E l ~! ~~I É-I~-: il ~II s' ~I ~ I s .5 '" s ..., Cf' s ..::: Ul s ..., ~ S .., ~ S .., ~ S 

______ -. __ 8 ~ ,.~ .1 8"~ ~~ \~ _.8. ,~ I ~ I~:~ i_~~, ~ ::)~~ I ~~ _~ ~~-
. I Circondano . I;n S31'11.8WlfU6 08.81 108.1-1,90.01, ,2.20 69.63

1

'7-1·/o1ut93 3S.uO J1.Cl4 3;).00~I .. )\) ,13. 10;)4. '41,n.69168.8-1 

DI PROVINCIA 

AlessandrIa Provincid. . :. 56. l:! '18.:!01165.:!5 9V.Ol 98.95199.07171.71173.30 76.13

1

!ti.7912.39()5.22r·85 (8.5G 37.03,53.58 40,SG 67.46 

Ancona. ~:,~cv~~~f:iO.: \78.16 72.m 83.53',99.10190.09 00.1::!87.50,86.01 89.11177.01 71.6Y0.50
1
7o.53

1
65.87 74..93

1
75.1966.9782.63 

. Circon rlario . ;82.717331100.72 09.28 09.13!00 44 918s100.32 ~J3.45,81.Gl SO.lO S0.Hl76.6S 166.77 8.1.70179.4265.2590.58 
AqUIla p~ovinci,t. . . 183.G~ 74.11 VUQI00.:iV!09.n 199.r'3 02.96'90.97 95.001111.3517~.85i~)0.34177.74167 .63 86.22

1
80.64 67.21 \.l1.7<J 

Arezzo Cll'C~nd~no. (81.0275.92186.11 99.31oo.27

1

9o.12 92.42 91.231°3.57\81.9182.6187.287572171.1880.3376.8060.67 84.18 

• . ~~:cv::~~:iO': 1'5.1779.1190.96199.25199.21 99.35 92.2:~ 91.10 9~.4;) 86 061~2 52189.8~18120,75 1;) 8672
1
82.6271.179047 

AscolI PIceno Provincia.. 81.03 79.00 1'9.9')i00.3~ 99.2~ 9<J.1~ \J2.~i 0l.():! 03.53 ~~.~l ~1.61:l1S.191~1.ii~I~·1.12 ~:.0G:81.83 ~4.~~ ~~.31 
• Circondario 85.5S 78.9192.21,99A;)100.3lJl~J9;'') 02.Cl1 90.11 95.20 86.Cl2

I
S3.0\J190.11J 181 3, d.tn S'.61 83.31 ,4.,)291.09 

AvellIno Provinci,t . 1->7'28180.1,).7 93A2
1
'.9'J'1, ii 09.1,8 I,Q9.H 'J.:l.31 91.31, \J,3.3,l, 86.Su e3 '12,<J0.25

1
83.57 t.77 ,5980.33

1
.85.21

1

76.55 03.5:3 
• Circondario 82.78 78.30 87.2G,96.70 I\J3·91107.31 8(i.l8 82.0280.5883.62 SO.12 87.19:77.13'73.0181.2180.78 74.96 86.56 

BarI . . Provincia . 85.8,1 l->1.mI80.~)S?:l.23i97.1'4911.61 90.68 88.40 93.07 87.1S ~4'UOI\Jo .. 11i81.94178.lJ6 85.70183.2977.5388.91 

I 
Circondario 16\\.72 56.il 82.62 193A2,'97.3,J'R9.S7\\.lO.26 87.\\8 92.6878.11 71.63 8,1.73

1
57.36 j 42.91 i1.75 63.9041.3083.26 

Provincia. 162A2!50.75 ,3.42:07.28 98.m'106.21 S7.01 81.:32\90.91 (j5.W ;-'6Age3.90:4(j0~i3.U:l58.87151.36137.38 iO.Ol Belluno 

Benevento 

Bergamo 

Bologna 

Brescia. . 

Cagliari 

I 
Circondario 88.2882.88 93.7lJ!00.3Ij I0()A6 10\J.26. \J,6AI 91.0,0 m.\Jo 80.'ì,1 8s.05,.72.89!86.G3180,S1 92..121 86.68 7S.73 \J4.6, 3 
Provincia. . S8.11 82.23 93.91109.5~ 00.57'00.59 9o.:!5 \)·Um97.56 1:':\.05 S5.99181.09111b.21 79.3;, 90.97:86.21\7i.01 91.34 

I 

Circondario 11.1811.52 40.90i90.17 990221°9.1278.30 78.7,617s.o3 47.024:->.04,18.1°

1

28.36 28.1,128.61
1
32.0527.8037.00 

P;ovincia .1:3.8214.2048.94199.3100.391\)9.28 :-;0.27 t'o.m 'i9.97 49.21 48.05 50.37 30.7231.1530.3034.94

1

30.79 3\).:!7 

I 
Circondario 67.~6 ()~.77 Z~·12i9~.~3 98.4219~.~~1'i9.15 ZIi.W 81.71 ~~p ~7.~G!~7.~51~6.0! ~\U:16~.27 ~4.~1 ~8.5~ 71.27 
Provincia . 70.1H 6u.\)6 1;).8~i9ti.M 9S.62

1
98.1j(j 81.84 ,9.6984.10106.246. U;9I,0.0.1 Cl,;).5, lu4.0' oCl.13 67 .. >361.1.) 73.89 

l 
Circondario 52.81 .18.78 57.0\), 1,99.3099.35109.2577.3176.6077.0849, .29 47.10,51.57 39.4.1\.38.02 38, .86 45.\)6 39.83 52.5S 
Provincia. • 5~.22 47.72,5,t~1 igg.1~ 99.'16 99A~ 79.~8 79.9~ 7:.~314=.97 ,17.~~51.30 ~5.;~ ~~.25 B;).56 43.~6 ~7.:~ 49.20 

Provincia . 80.12 S1.50,94.00
1
99.74 99.71 ~9.77 96,029;).3796.68190.19 86.5-1

1
93.32 8;:).441~H.07 89.67 S7AO 81.38 93.94 \ 

CircondarlO 8;).1480.5°189.1'2,90.9,) 99.94\99.9;) 92~ 13

1

9!.9,;) 9".;:>3 1,Su.20 ~~._/187.~6 I~,;)-. 1,2.2683.9883',;)5 17.11 S9.63 

\ 
Circondario . . . 01.70 l"(\.70 0(\8:~ 00.)-:1 00.76 \10.87 101./9 93.52 96006 93.~~O 90,32196.4\)lgo.98~86.41 95.28 89.371'2.23 96.7i-\ 

I 
; Ca.H.d.u\liliett.... l'rovinci" .•• o \ll.(j7 ti7,(\.G %II~~,\),U \J\J.~t-;e\J·'.) I, \)u.nl\.11·90 97.50193.", 90.\)ti,~)(j.7~ \)1.;n:ti7.35191.9::; 88.80 81.9(j 95.S9 

, • I .. ', , 1 r~' T -r ...... ,. - l ' 'j I ,o.~ , ' Campobasso l' (;irc~lld~rio '. 'ì:-'''J:!17'ì,,'!lI;~)01'1 !)!).~~) ~)!l,l,Oi()<)'-;" n:l.0S\lO.o'! \l7.0-'1:7:1.". ,.;");).::.1 \l:L;?()I:-::1.:-:()ì l (j.G:-l10 ,.,I!:;L:P ·r,:-:'r,:-:o08 
l'rOVIllCHL .. , 8:1.(j5 77.1)? 89.1O

I
mJ.;)3 99.27

t
\JU.7\l \);?(j;i 00.70 94.51->1';(j·~4Ibt.\)J \j1.3083 10175.li3190.3:~!: . u ,;).9183.60 

Caserta. I ~ire~nù~rio •• ~U)~IZ:>.l~ 8~.:3109.01 08,R.!199.2? 91.~li~9.S~ 94.U~~.1~iZ~·~I~?·:,,1177.~~·'~ ~.09 ~S86 69.5~IR8.17 
l rOUlIWI • •• :-:1.(1" ,7.11) 00."R09.HJ 99.00199.42 91./4

1

89.2;) 9J.31IS3.4u"S·,)Y.ìts.i.!a 700" .7~3Cl 8ù.3SI~n.39 72.3/ 90.23 

Catailia Cil'conùariQ 8,G,·.01 82.10, P1.5j,\J0, B 08.73

1

\19,33 \HAl:'.):~.59 0~).29,87.32,q3.flO,~\}.oo 83.72 79.72 87.:)\)1 84.55 77.8,290.97 
rrovillcÌ<L . :-:8.10 :)2.S1 \1~t\J(j \)<J.57 \)\).1209.70 9::;.7,1 \)1.72 \JG.G\Ji90.00;,,~ .. i~·1~3.37 80.4981.94 90.85j85.77 77.5:1 93.57 

Catanzaro Circondario 8~,I.l;' 80.3:! 0,I.S0 0\),:58 09.10
1

°9.70 01,H
1
91.S1 \J7.19,89. 1781. 11 03.96 83.9179.52 02'3:118·1..19 7,1.76 \J3.93 

rrllvinda . ::'::;."iD i0.\11 91.1:-: n~.;)\) 08.:D \J:-:.\)() \H.!7!91.77 97.20I'88.S2IS:3.,13 9·1.4:184.6177.10 92.00 I S1.67 74.71 88,3;) 

I Circollù:wio 83.8077.:>1 QO.l\J 0D.Oil 08.SIi!90.32 \11.02 89.30 \J1.51 1->3.68e~JA11::;7.91 80.10 ì!.73 95.30!81.1D 72.80 80.(;5 Chieti 

Como. 

Cosenza. 

Cremona 

Cuneo .. 

Ferrara .. 

l·l'rovinci:L • 88,08 82.0:; \l:um

l
\1!J. 1:1 !)D.2:Tl\)'(j:,) 86.0\)I,80.0,:! 03.201 87.80.83.i701.9LlI8.5.2:-l 7<J.:t5 91.17.86.30 78.71 93~70 

Circ('lllhtrio17Ai ,12. l,l :i:!.3/j \)\).:3:,> \l0.;;il

I
09. Il 7·1.71i n09 7iì.4711 .lll:lì .231'1:>.1:> 27.51) 2:->.32 29.6S 1 39.49 30.\J3 47. n 

Provincia . 18.141:.'.IS 'l:\·Ii~f\).I;; H\l.2U !1\).11 71.:11172);(; iG.:.'!) 41.021:lG·:>(j'I·15.57 2i.(j;:' :!4.47 30.78
1

,10.62 31.52 ;19.·11 

Cireollllitrio 8\1.13'!80.S2 \)/),(j11\l9.f/) \ln·:!~)lnn.ç)O ç);,i.2;) \JZ.21) 0S,47191.2786.6S?G.31 ::;O.:J\) 77.73 D 1.(jO 8fl,t\:3 71.20 96.1G 
}'rovint:Ja . 87.;'6 :-i(J.iO lH.97IH\l.7/j \)\l./Jil nn.HU <)j.::>8 Iq,U::> \li .8101.19 87.4:>1,\)·")·8:: 88.70 82.11 Dj.O:: 82.GU 7::..1092.30 

Circnn<l<Lrio :J\U:Ji 1.82 (,:l.:J~ \1";. ') l 0s.')710-':.;,0 71. IS!70.82 72.1:" 16. 81 141.21 m. 18 3~.H1 :~8.50 .11.21 1 :>3.96 19.2:5 62.93 
l'rovillCi~t . ~)\l!}tlho.(Jl o4.0ulo8.71) i)~ 81 os.7iI171.:-D 7 ~.\J I 75.8(i!50 :J1118 .. j715::.1Gll1.80 H.:ll '1::.29 G6.00 19.69,G2 ~O 
Circollllario 1:J'J.21 :)1.1 ') 07.3300.21 00. 2(jl0<).l, 81.0 1!81.97 81.0S ;)7.77 53.llì 01.81 :~0.1:2 :33.81 ,11.12

1
33.04 40.64 6').98 

PrOVillCi<L . 30.:m 18.7U 01. iU I98.'l1 9~'.S(je\1.(l:2 7\J.12177.0ì SO.2\) 3:2.41148.9:21:)5'\)::133,\)9 31.44 .10.'16
1
51.32 39.75 ()3.78 

l Circonùario 77.27 73. G818il!J8 ()8.()\J \JQ. il2 1()S.0j 8';.1G'~.).7) S1.11 73.81,71.61 76.15 70.'11 66.127,1.3:) 71.26 (;9.6, 79.15 

~ 

"'j 
O 
'"'j 
O 
~ 
;:.
N 

~ 
~ 

Firenze. 

Foggia. 

Forlì .. 

Genova. 

Provincia . /7733 73.l:i :-i1.71198.\Jl \)\l.01198.86181).72,S,iA3187.98 73.91
1
71.07 70.pl 7U.U7 6.).71171.4174.22168.03 8u 06 

I Circondario 03.10 ti1.51 h9.01 08.11) \)8.0'1 \)8.16:--:1 :--:9Iti~Ul :--:G.i2 70.50 GI.57Ii3.3:1IJ6.13 .31.l,J :'S.Oò
I
38.3:2 .')3.31 03.93 

Provinriu. . 011.7:: G1.33 73.:!8 0:--:.,)() <l::;.51
1
\kUH 87.1',!S0.3::,88.60 74.86

I

i1.81 78.0:! 60.:!O .i7,(J7
1
03.22 02.10 56.09168.5j .., 

I Circondario [81.05 70.10 88.8~11\J0.7j)19:~.G2,0q'SOI\J2.'ì8!91.99193.61 8:~.12 83.33

1

82)<6!82 \J2 80.00186.01180.08 72.771'87.73 ~. 
l'royincÌ<L . 180.::118091 9 l.10,\lJ.5" 11\:1. '71~10.60 \)3 7::'92.78191.82 S0,':!:3

1
8U)3 87.61 ;84.90 81.3S SiU9,8:!.81 71.5090.85 g 

Cncondario [iH,:1217\J.18 82.G8:9S.8219~.s810t-;.i) 89.i>D
1
S\J 81 89.51 80.52 70,71 ,81.:37 ,7/).5i 7G.71176.13'iS.32 -5.73 :--:1.17 f::; 

l'rovincia . 80.03 78.:!:: ~<3.17Io:--:.9219S·\)gI08.:-:5i89.111ISs.u:3 ::;9.91 Sl.21 ~0·:r5i82 0<)1 7 1.5573.07 73.8G,77.D:: 71.21J81.72 O 
Circondario 115".71 31.10 (::US 9~.I.l ç)~·~~198.:101~8.,<:J17).0:-\ 76.40150.l;)1.!8.5SII~1.73 10.60 ::\9.26,41.82 51.!J7 47.::18162.76 § 
PrOV!llCl[t . 63. ili 57.G() 09.21 1~)".~.319S·1i~19".7SI'9.7g,7:-\.IH 80.6:-\ 56.81

1
:.>4.01 ;)9.71 143.16 4:!.09, Hl.50 (lO.OO 50.8269.27 • 

Circonchrio .1\J0.72 SG.3l 9:J.lG
1
S0.77 99 .. ):)100.9 l <ll.'ìOI: .. ;q.o{) 0!.5+'7AG 84.19 90.93 SSA 1St. 17 92.:~118\J.19 :--:2.95 f).l !8 Girgenti 

Grosseto 

Lecce .. 

Livorno 

Lucoa .. 

Macerata. 

P~·o"inci:t. . • 89.GO ::;5.22 ~11.32(9.69I09.:JGI'99.S31 D:!.:!ì i\)o.:3O 91.:351;3~.11(5.381191.11 88.:21 8i.21i 92.07 ~7.79 SO.98i\J (40 

I ~~~~:~~~'IO. : : : 173.11 71.3\J S1.0G

I

09.56

1

",11 09""''''''I9I,ll 01.711"'''1'9,2281,3+°,,, 70,23 GO,3"I 09,,,, 03,'>' ,S, 1:1 

Circ~l\ùario .. 81 ;-;-:e9.69IS9.1S 00./0 08.cH) 90.82!m.s\Jls\J.8S 0:1.88181.67,81.1°187.88 8l.71) 77.4'lISr;.lì 181. n 7 [,,1)8S OQ 
Pro"ll1cia.. .. S7.(j!) S2.G1i9:?01/9D.57 99.lOi~)\J.73 9 Ul \Ji.70 9:i l:d 8\J.15 go.87 92.23'80.29 ::;2.72,80.8\J, 81.51 77.12'0l :7C 

Circonclario ',' 5'~.\JsII17.S71·3J.\)6 \Ji.00
f
01.08 ()7.0717~.3:;jÌ l.8(1 78.21l1G.:1)1.')1.C)/j 37.7G'n.3i 1G.12148.2G 41).20j36.8,1 :-;.') ";2-

p~oOyinci",.. .' 33.:32

1

30.:i8

1

5<J.'ìGj0,:,.Oì OG.73 f0ì.::ì2

1

'i7.?3Ii3.ìO 7o..t.Tl 'i7.'ttl·56.15158:?~i1.'83 n:ro'17.511:1~,:n It~5~Ùr.l 

CH'condano .\ .... ') ')(' 63 16 SO "li", g~ "" ,,010'; Cl1 "l 301 Cl "i n) C.J O OJ_~ 361 ; I. ~ - 1- - _. .1- ~ 
Provincia, ... , ,_.- 'l'' I, .;; I;;~' Cl ,,;,.;;u

l
""·;; l''· [""00 "v. "'I Ò 

• Il'J· 1S1.09,62.Cl3 ;).'.1.31 1,0.22
1
6;).8.,) <12.1J

1 
,8.,)3 

Circondario .. '183.01 78.08Is:';.oo 90.37 0\J.:~1 \)'), 11 02.01

j
\H.30 \J 1.12IS3.:~6 ::-:2.82 S7.\)0ISO.20 7:i.0\J'181.22 1i0.\J2h·82 87 111 

Provincia .•.. ::;:2.7577.100.0.00 \)'J.3(j ~9.:!7tDV.15 a:!.8191.:m 91.33,Sl.18,Sl.13187.5YS.55173.8711:!.D2179.50j71.lliS6:111 ~ 

--------~--~~--~~--~~--~~~~~~--~~--~,~--~----- ~ 



.. 

(segue Pr~peito' A):- istruzione primarIa. 

Proporzione degli analfabeti per 100 abitanti di popolazione totale o parziale, secondo i seguenti grztppi di etù. 

Sulla 1 Dalla nascita I . popolazione a Da 5 a 7 anni Da 7 a lO anni Da lO a 20 anni D~ 2? anlll 
totale 5 anni lU "opra 

~I' ~ I ~ ~--r--I ~ Il ~ ~~~I ~ I ~ -~---I i~li ~- -~II ~ j ~ - ~ I rr;, 
~ d ~ ~ d é)"6 d -::> b,d'C,.) ~ d tl) ~ ~I'" 

__________________ 1 E-< ~ .... E-< ~ .... E-< 1 ~ I.... E-< 1 ~ !.... E-< ~ .... E-< ~ .... 

Mantova ' I Circondario 61.70\133Al!6S.53,9S.53!98.57!gS.4Si72.6SI69,64i'ì5.S9 50.31117.1j(j\51.g7'..16,3:~\42J91,CiO.55 58.2/19.38167.90 
· • . •• Provincia. 6V.00 63.67!7,1.60,ç17.77197.88:97.65?9.31179.,12179.25 58,76 i53.9JI63.86 i55.llì,3U.5G;59.81 63.83\59.281'72.84 

Ma.ssa. e Carrara 1 Circondario SO.H, 7U7,,89S~I,gg.7\J,19g.76',99.81,91.51, ',92.4fil,96.62 ,81.97h-fi.l087.81 171.1961.51 ;,81.92'\76.1263.8388.68 
. Provincia. 7'J.61,'U,:!2:S8.77 109.76 09.71 199.81 '193.71 100.9li'19G .5G S2.45!76.32188.58 7U .84?0.83:80.71 71.8L61.60 I87.32 

Messina Circond:1rio 83.6S,80.62'91I,n,9s.97 ',9S.9:;I,9S.97 192.371\10.60,',91.1.1
1 

87Au,'182,31 191.81 !,8G.03~7,9.91 :,02.23 81.58
1

1
'75.27 87.85 

• • . " Provincia. SS . .J1 83. il i93.37199.43, 99.39i99.1G:01.5<Jj93.1119G.lOi87.9;lI82.23I03.35: 8~ .75i82.56I02.83185.3,11'8.57 91.90 

Circondario 39.71 :~7 .63:,11.80 97.33, 97.,12,07.G5 6.1.6063.511165.68:33.3;-' :33.78 3G.g:-;2;",07 1
2<L91 :23.1°131.77,28.00'3,1.87 

Provincia . 50.G9, 4K,;-'7,52.8919:;.SGj9S.88'10S.85'1,:3.37'172.83\73.93,41.G9 J.2.8:\16,G8',:32.81 132.69 13:!.02 -13.77110.38 ·17 Al 

I 
Circondario. 67.2162.6::l~7211197.6::;'97.55'97.7,1,7K.641'76.68i80.73!62,91i 60 .OG '.65,90!51.20'50.1O:58.50 64.53i58.S1 71.01 
Provincia . . 71.87 6G.14: 77.45 i98.G7i 98.59

j 

9s.7<1'1 81.68 1 83.00: 80.37170.39 G6.23 71.70'60.57 i5,U)3166.06 U8.32! 6l.l8 75.76 

Circondario 69.08 16:;.83174..33198.7GI98.66 0S.S6,85.8718L57Is7.20!R20'71 72176.;-'316:l.5859.26
1
67.80 63.25

1
55.90 70.54 

Provincia . 75.:H 70.52' SO.5219.1 01 198.971199.08IS8. 15
1
87 .26 89.66

1
179.37 78.18 80.57170.57'166.361'4.63 70.75

1
1
63.56 77.89 

Circondario 51.'17148.41160.50198.80198.78 98.01 71.35174.07171.6143 01
1
40.91

1
45.22 35.03

133.18 36.82 18.93,88,62 59.34-
Provinci3 . 48.33',1l.lGi55.1O 9s.<13

1

'9s.45\9::>.40 68.37\67.64'69.0933..19 32.09 38.931'27.'1'1125.02,20.6142.15129.71 53.70 

Circondario 60101,60.29172.1799.25,99.58198.90 77.81 70.S:i!78.S3156.67 15a.70
1
59.71 58.'10

1
58.0::1 58.78 60.72 151.30 70.63 

Provincin.. . 74.31 i 67.10181.72199.52199.62:90.4:3 i 83.12
1
80.65: 85JiS' 6(i.37

j
61.17 i71·76I{jJ·SQ.159.55 ,72.15 70.73

1
60.72

1

80.94 

Circondario . n.71!67.95!70.45196.17195.0119G.61 61 6r! 52.U2!Ì().75156.m 47.9365.85 63.32 ,51.3371 31 7tAl G9 0180.11 
l)rovincia. . 180.8574..02185.78\97.5897.28197.1\7 75.19

1
(j9.21'81.21 171 99 65.89 78.22173•16 ;66,48 79.31 79.S(jI7a.70 ISG.23 

Circondario '172.\13\67.1978.65 H9.15109.1+10.13 88.08 '87 80!88 30
1
71.:'19

1
71.30177 57163.48'58.87167.0169.12 61.46,71.88 

Provincin.. . 77.~38i72.54 8230109.35
1
09.'10\99.32 90 97192.1580.73177.071174.8') 80.67iu8Ali65.03'171.82 71.22'1 67.491 81.19 

Circondario . 52.85
'
50.16 55.63:98.6,3198.60 9S.70 n.501

1
7:i.73173.40!47 91 47.06:48.76 18"5.20313,5033.934596

1
40.92

1

51.39 
Provincin.. • 5R.94\53.97 64.061198.88 98.70 99.06 70 46101.9317:).",3149.91\481851.58139.39 38.21!40.51 55.37147.46 63.8~ 
Circondn.rio . 183.4779.5787.59199.1899.07199.29\91.63'1909592 3!186.02 84.70187,51 177.7G

I
73.21 82.5380 9{75.9186.26 

Provincia. . '82.65\77.18 S8.12,98.89 99.02 98.57 9l.71 9057192,8685.2082.281188.1378.30173.4883.1279.59 72.42 87.29 

\ 

Circondario !,80.45 77.17 S3.S-i'9S.8") H8.s6lmlsa 88 7387.0090.48181.5179.7683.35
1
84.36

1

82.16
1
86.51 71.79'70.17 79.57 

Provincia . \81.4J.)I77.95185.11i97.18 95.52199.12189.5188.3690.69182.76 81.18i81.46 81.1:3178.23181.09 77.41,72.81 8;!.09 

1 Circonrlario ... \,7'1.21171.68177.03:9;).4,1 99.5999.29 84.51 84.91 84.08168.99 69.25j6R.72 61.67
1

1

62.09 16,°.81 72.31 ;67.72 77.58 

PROVI~CIE 

E CIRCO~D.lRI C.\.POLUOGIII 

DI PROVINCIA 

Milano. 

!MOd'.' . 
Napoli 

Novara. 

Padova. 

Palermo 

Parma 

Pavia.. 

01 
'te> 
o 

'" ~ 
O 
t'" 
~ 
N 
(3 
~ 
~ 

\

perUgia. .... 

, 'Pesaro e Urbino 

Piacenza .. .. 

Pisa. .. 

I Provincin. .... 177.H 74.35 SO.10199.56 99.67199.2486.5285.6886.7571.9571.55172.37 65.31 65.03\65.58 75.5Q70.82 80.81 

\ 

Circondn.rio \73.61 l
j
G5.71!82.07199.32 99.26199.3791.2189.8891.139180.7075.63 86.13 66.18158.17 171.40\67.27\56.72 78.82 

, Provincia . 73.97 66.30 S1.59i99.35 99.:1O 99.40 90.97j89.26192.72183.5fi 75.76 92.(il 66.00[59.08j73.21 07.08 57.7~ 77.61. , 
, l_ __IOiIIIIIA .... ___ _ 

Porto' Maurizio Provincia . 54.72 44.06 65.~n \}I:UH I98.65 i18.96 170.43 67.07/73.5143.36137.76 51.21!36.83!29.90'43.18 50.6140.9765.51 

Potenza. 
I C;rcon<lnrio 1,,1.2 :'11,3"1 6 .. , ". ,. . ,c. . ,. .,... ,. • -, .-.'. .!.c O,3~).99 49.10133.78~-.591 

1 
Circondario 8s.3S!82.21191.S5

1

99.71!mJ.59 99.81195 .. 11193.25/07.16!89.731. 85.65 93.6685, .0.1179.61j90.35186.21 77.56 94.66 , 
Provincia . 89.58,83.68:95.19 99.76,99.67 99.8695.98194.20 97.82

1

90.7587.16 01.3987.2682.3392.0887.2778.669::;.09 

Ravenna . , I Circondario S1.29:77.93
1
8, 5.03 9:l, .31 199.32 9\1.31 [89.71187.89 91.44 80.91!77.75 81.261' 77.,16

1

174.07
1
80.82 7S.37 73.91183.12 

• • • . •. Provincia. 75.276S.9G81.8ulgg.01 99.1298.89 87.64
j
8G.96 88.:{2 79.26 78.1380,387·1.47 7.f.lG 74.77 69.19 58.81!80.23 

• " Circondario 82.80176.50!89.12 9::;,89 98.51 99·2GI81.92 82.9S SG.84 78.09'72.86 83,93i7t35 69.51 179.25 82.3073.66,90.89 
ReggIO (Cala 1ua) . I P,,,inoi. . ss.lOi S;. WIOI.O' I"" J 98. 90,9\1.30 I 'lO.' l i 80J o L5Q 87.00 I ".,," 01.80: Sl. 93'78.71189 .20186.,,179,46195.60 

R • (V "1' ì Circondario 73.S0 66.6:~1181.11199.0019S.9GI99.0ils4.80IS3.01 86.S:1Ic9.8sICet31 7;").GG1co.ooI51.30!68 37
i
71 5;;>!62.36IS1.06 

eggIO 1',1111 hL; • Provincia. 7,1.55'137,3°
1
,81.93

1
\)\).01 99.021199.001'S,1A5i,8iAì 8(j.4916ç)A8IC:~.01 75.6Ui60.85152.1O;.69:31I,7;ù616,:3.38'182.17 

Roma Gircond:trio GO.8G
I
S6.15'6?7597.401 97.41 97.51 80.03 j 78.42 81.671167.:3116;;.97170.96157.62155.921;'9.6653.48147,75 61.03 

. . • . . •• Provinci:t. 70·(i7I00.7dl,7,)·:!019d.(i7:0d.601.98.7:~ 87.62i,8o.16 89.11,78.3°17.).50, 181.:",'°1,71).021,67.58, ',72.9!'fi2.60m .811!68.44 
Circond:trio 71.18 ut90,83.5599.S1 90.10 99.G3,83.07 j 80.73 83.38,6G.S4157.79173.:51'62.;;sI52.99'7202171.64!59.60 83.72 

1 Provincia . j78.3:5(O_00
1
,86.17;U9,ld 99,47193.87i 86.13i8:~.27189.14,73.091!06.~llI80.24 68.6:3, 00.73 .. 'i6.'16;75.00·65.1l4186.:~8 

! 
Circondario 83.GGI77.80 S9A8: 90.68 t99.65 99.72,91.71 9:3.54193.99!S5.04IS2.23,S7.90177.(2)71A t 1 84 .22 1 81.24!73.56, 8S.77 

Rovigo 

Salerno'. 

Sassari ... ... , 

Siena. 

Siraeusa 

Sondrio. 

Teramo. 

Torino 

Trapani 

Treviso. 

Udine. 

l' Venezia 

Verona. .', 

Provincia. IS6.17179.3292.561~)\)·66 99.5199.77j91.01\91.96 97.08186.72i83.0Gi9o.50e9.9,~ 73.12186.60184.69175.86'192.93 

Circondario i 82.1;"): 78,07,186,35, ,99.86 99.77[99.9-,)' m.lì '.: 9,).35/
1
9.'5.91 1.80.59 11 77.9 i. 83, ,28,,72,79:.69.441,75,76,79 67173.8°185.71 

Provincia . 86.12
1
81.04\)0.86!99.8t 99.77i99.91191.189Ull 88.0018G.4181.l3'88.S0:S1.18i7S.43!83.9318:~.M 76.2::; 91.25 

Circondario. 17C.1:):73.5:5
1
79.76 198.93 98.98,Os.88i~m.ool.s8A2189.60170.211178.261.s0.26 71.13:69.15172.92,7UJ368.07 76.50 

Provincia . . 7i.90j74,44,81.74i99.00 99.00:90.00'89.8989.03 90.75:81.5t80::5'82.U:373.13PO.U6 i75.41173 :.d:68.17 78.77 

Circ~nd~rio . 89,~~!8i.99,!O, 3.74!99, .~3,09,' .6~!99'~,~!9~'Of. !9~.~419~.80119, 1.~019, 0.~019~.~1Is8.59:S5A6:91 69185:6812S.~9192.6~ 
P~ovmcla ..... 19o .. 2J186.33194.12199./9I09.80199·/~1 0u.'13

1
0,)';:>0191 Al 93.~pI91.':>:19;:>.66 00.8787.83,93.81 86.17 i 19.88

1

92.11 

I CplTC~nd~no ... 140•12\ 13.17
1
51.S3

I
oo.38

1

0).41 09.35,77.29177.19177.38 4g.33147.371151.23\129.8sI2ì.18j,32A81:~9.53! 17.S0,48.98 
rOVlnCla . . . . I . . I 1 1 I I 

1 Circondn.rio • .. 88.03i8J.03~3.S0i99.26198.76199.63!03.1491.97194AO 89.1."):87.1 L 91.S385.56'SO.S8 IOO.3287.3280.63.93.55 
I Provincin. .•.. 89.06 84.10194.09199.26199.00/90,5:3193.16,91.56191.818S.098:5.05,9U!785.S5!81.1890.9987.60S0.96194.22 

I 
Circond:trio 39.43 33.18,43.56196.56196.60196.52 .5S.'15' 58.37!5s.:d29.3i l, 2i .70

1
,31.02110.78 1,18.021 21.SO !:~3.S7!23. 0,51

1

43. 94 
Provincia . 4i.72 36. Hi-l9.16:06.98 97.6:3196.89i05.:~71 65.06,65.08 1:35.19

1

32.62 37.73.21.421 19.221 28.52j36,57

1

'25.87 47.11 

1 
Circondario 8, S.07 8,4.25\01.89

1
99.68 ~9.61 00'71193A4'92.75

j

I0L20
I
S9.93, 87.89

1
02.10186.91 184.06 SO.52 184.65',78.73

1

90.59 
Provincia . 88.9SI84. 93i92. 9 1199.82199.77199.87 192.511°1.36 93. 76i87.78 185.87IS9.76187.24181.0719o.18 iS6.58 !80.30 92.58 

I Circondario ùO.lO S9.93i78.92,99.40 09.40109.5:~8i.79S6.29 89.39,67.30159.0675.2::1156.13146.21 66.74!63.5SI,51.?9i 76.72 
Provincia . 72.44 (i3.10182.31199.6999.60 99.69' 89 .77188.05191.60171.79' 61.35: 78.70 160.79 149.55

1
72.55 ~ 66.87

1
51.49

1
70.97 

I Circondario !69.33 48.23177.61' 99.36199.33199.301,178.95 72.10 185.62 ;");3.1513s.13172.78 !47. 7S
1
29. 9l166.43~58.98140.8017G.lG 

Provincia . 73.16 30.09,86.97j\)9.78'99.75
1
99.80 9l.:!5

j
87.86 04.S6

j
7:'.1:MO.67iSL16162.15j'13,41i88.76i6S,9f50.02186.10 

I Circondario '17.1S

I
',11.78152.32'97 .67198,13197.?II(j~,6S 67.81 160 .:>8 ,12.72!-;8.76 ',16.61 33.16 31.82',38.3510,88133.3914S.13 

Provincia . !60./0 (i1.58j71.81 90.1199.3198.\1682.;-,4 81.41
1
'S3.72 65.fì\1160.S8 71.0858.70 54.201'6:3.18 '60.91,'53.90 67.8:>'" 

. . ,-.",.-' _ I -"' 'l'-') ,.'~ ,- ~,.:- _.1 ') '-- ,I, ,.' ,_, ,I , ..,,.- ~,..,-,> 

'" o 
'"O o 
t"' 
~' 
N 

8 z 
}'=l 

Vicenza 

I Cll"condano JO.(,b
I
14.08 uI .OO 9l.3SDd)u,OG.8_. 1_.1., ,0.43; 1::1.c",.,O,d, 16 ,,6 "".0::; ,-l\UG 36.8),11.00,13.,3:"1 ",).,.),D_.Hl 

1 Provincia. i(j~.S8 55.11171.10, 98.9al\l0.10'9S.80' S·~.418~.j)t81.~5163.0:5 '57 .21'6!}:O()'51.50'15.2'2157.:-<3'56.07!45.17167'5~ 

I 
Circondario .. 'jO:"l.7i!5 L261':H5'9ì .75197 .6°197.001 i7.83'74.2:3 181.52 G7.SS !52.68:63.20:48.58i39.1D,57.G7:::'9.70!.17.07 ,72.81 
Provincin. •... 6S.00

1
5S.22!i8.33'00.20j09.10,9g.3,O'S3.S3, SO.13 87.10 63.39 .),3.'19,71.91 j:-l.9()1'12.98'01.6:~,O:3.57j::'0.62177.261 c." 
I I ,; 1,·,.1 ,j I l 1 I I 1 1 , ;S 
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Pruporzione degli analfabeti pcr 100 abitanti de!tintcl'o Compartimento, sceolldoi seguenti gruppi di età. 

-r-
DRlla D ~ . D ~ ~ . D - ] O .: D lO 20 popolazionc a O a u amu a ;) a I al1l11. a I a anaI I a a 

1 _______ .~_ --------\--~--

I ;g g \ I g l I ~ Il I .8 ~ "§ ~ ~ i '2 .s :.8 .- ~ :=J .- ~ ~ ~ g = ~ ~ i a ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
~ Q; ~ ~I~ ç;id; ~ ~ ~ ~ ~ 

CO :IlI' AlrrnlE~TI 

:Du 20 anni in su 

I I 

'" d 

'" ~ 
'§ 

" ~ o ~ 

é-i ~ .... ~ l 3 I • I ~ .!. 8 I. .81. I • l H • 

-p'~"--t ---'---1'-0 oJ 4 .• 04\e:~ ·ll·ln ", '))98 O)oi"o 0,..1'1' l 06!~0 411-"1014" 1)3Q <)1 14G OJ')8 _,1 .• - .,,,1 31 6' 4,' 8..1 33 o'" "6 '"4' 2 

. ~em. <?n e ......... I: .. '~'.' v e:~'O .)I.'.~ l"O .. ~~ ( , ".):' ~o .• :) :.' c>.~ ' .•.... ~_... :.~".~. !'._~'. j "cJ'~~':.". )'. u '. ~ • .J ""' ,o;J'Ù~i.. • • .t _·i. ~._ ' .. ,.~. ~ .~ I "Ii LIgUrIa ... " .. Iv~.l' .)6.09168.v.),\)8.S·.2, 98.S.) ,18.80 i 1::s .. A I 1 l.dl 1 .9.1.3,.)·).11 ;)1.. 1.,S-16 -1-1.9. 40.0o ,'18.M .)8.484):;.3968.61 g 
Lornbar(lia . . . . . . 133.:32 49.63i51.12i08 \)1,\)9.00 US.04;15 Hl 13.16 10.63i41.86 45.'1350.3'2 33'38 3t:j1,:16.31 46."7340.9032.84 >-
Veneto . . . . . . (jU.9:i IjO.'i0119.:·j(j!UB.'z,1 9U.:18 U~l.lO :86.16 83.13!88.6U(j1.'n 60.2813.48 58.8048.99:68 ij0 64.8632049,141 E:::: 

Emilia. . . . . . . . . (1;).m·; 10.:n .. 80.03
1

!)8.98 99.00 08 ~)4 '.8G.04.'84.G81.81.U;72.~1.60.9'2 jG.Oi63.9-1 62.00:69.8:.2, 11.90 63.3118.93.1 ~ 
Marche. . .81.30 10. 15,8U.:JO 9tl.ltl9t$:nUV;21 ,90.18 89.1991.82,8'.2,.08 lH.3:3 8-1.14 :11.3::> 1'2.81:8'2.1:3 78:31 71.1385.01 t:B 
l 

T 1 .. 18') V" '"'~ 18 00 l" "S ,o 00 ().) () , -- ()l '"'l 00 ,,~o.) 8(' 0- ')0 8') ')888 l') 1"'8 'lO ""14 0 lo.) l') "'9 "9 ""') 4'~ 8"" "9 • ,)ffi)lla ••••••••• l.~'~) ~I. ~0C!. ~~I(.~iJi.J"-!. ~,.M.')I, • • , ,il .0 Lv,.....< ),0.) ...... ,, ~.-( l.·J j"" I,. O!("),),",-, j.J :'-' G 1."-

Toscana. . . . . . il'2A4 GG.80
I
'8.:3G 08.0-1 08.\)Oi~)8.918D.44,88.0800,8:3'i8.4aij·1.'il 82.:3:lltJ1.81 GO:22 (j\).40 n(1.H·.2, 5S.3414.G1 

Lazio .' . '.' .... ' 110.61 G6.18:13.20 V8.Gl 08.6098.18 ;tìl.62 Sv.1G 89.11 118.3G
i

I3.59 81.'2(j 110.0'2 (n.G8 'n 9-1 v·.2,.60 51.84 68.44 
Ahruzzi e i\IolisPA .. , i83.8119.39 92.01 \JU.1'2U\J:W9\J.G3 191.2D R1.92D,UlO'8:j.83,jG8Ùll.'21 :82.8'.2, 13.'1S89.50 83.3813.0301.01 
Campatlia. [8'Mi 1(;.44188.33 9D2DDU.ljml4'.2, 91.GD89.SD U:l.53'8:3.:36:80.5~)8(j:.2,O h1.80e·2.3G8:1.10 119.43 '1U181.51 
PugIie ., . . . . . . .. !8().3 Ij 81.81 9U/! 98.D1.91.1:3,99.23 ,\l2.GO DO.8;) D-1A'± 81.'j·2i8:J.1S'OO.3D :81.10 180.4481.13,8:3.62 1G.10DO.36 
BasIlicata. . . . . . . .80.38 8:3:U8',93.l\) U!).1\j.,,\)~J.(n.99.K."6 ,9:>.9:3\)1.20 91.8.tUO.I;), 81.1,i,9-1.:m,8.1.2(i\,g'2 . .33 \n.08 i87 .. 21 .. 18.6G93.0,D 
Calahrie. 181.03 SO.81:9:3.0:3 !)().2:1;U:3.\Jl:\)H.30 \)-U3 \)1.18 %.<jl8n.28~84.10 U 1.1;)83.98 19.G8:H2.03 :8:1 4613,01,91.30 

: Sicilia. . 181:2:2lH.',H) \)2.1'2 \)D.1'i00.01,DV.28iBO.2'i'81.UI \)2.G3 tl IU-::82.:lG.90.0\)ltl4..81
j
SO,21:80.21 IS.1.8"118.03 91.3"1 

Sardcgna ...... " i8. 1.\)8 .. 8:.UO \).2 .. ":\).9B.11 9D .. 3.G\',u\) .. 8',.2, 'I \)
3 '.\) 8 9:1 .. 3'2. D:3.2G .. i:ì.'8.61f,.~(j.(H yl.DS ,8:3.72.8. 0.0. 0.81 ... 51.

8
3,\)'2

1
'1\) .. ,4. G\U'2.U4 \ I i \ . , I \ \ i I I I .. ·· 

~.-i-:--i-----\- <--:-I---i-! "l -.--1-- 1-'[- .. _-
REGNO ••• 11'2.S() 16'1.02;'/8.1:5 I Ù8.091{)s.0:lliD0.03185.1D\S:U;)l81'1\ìl.Ul i (j8.00 I 13A..1i 63.84 ;)9.33 I G8.71

1

68.3H
I 
GO.2\11.08. 

. ~----------



;--. 

(Prospetto O). 

Proporzione de,r;li analfabeti per 10() abitanti NEI SOLI CTRCOXDARI CAPIL-cÒGH! DI P11OVI~CL\., secondo l' seguetntì gruppi di etù. 

I 
CO 2111' ART lllIE"XTl 

Della 
popolazione Da O a G aJlni I Da;) a 7 anni I Da 7 a lO anlli I Da lO a 20 anlli IDa 20 aUlli in su 

.---'" ---I--'~- -i -~- -, --\-'" ---1--; '" 

~ ~ 1 ~ i l, 1 ~ I ~ 1 ~! ~ I j ~ ~ I j ~ ~ 1 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ I ~ ~ ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

--------------------~----~, 

Piemonte .. . 
Liguria ... . 
Lombardia 
Velleto 
Emilia. 
Cmhria 
Marche 
Toscana .. 
Lazio .... 
AUl'uzzi e l\lulise. 
Campania. 
1'11;tlie ... 
Ba~ilicata . 
Calabrie . 
Sicilia ... 
Sardeg;lla . 

REGNO 

1 18 4J '14(j1:-:- :-6 1()1 "'3:'()- 93
1
91 '3

1
60 "9!('- 09 16(\ '30 111 '>1 1

.). (\11 c- ')81.)0 4-'··- 11/31--'4') 8,..13'> OGI"3 93' ."':1 
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VOllremo più avanti come siano in migliori con(lizioni sotto questo 
rispetto lo ciWt più popolose (Prospetto a pago 607). 
, "AEbim1ìo chiesto Ulùti~iprova ··i101··prog~i·es8o, 'quàlunque sfci;'(1òl1a. 
~truliolle primaria nel Regno ai registrirlollo stato civile, ma c1isgra~ 
ziatamcnte essi non rispontlono in termini consolanti. Gli sposi illetter 
rati si lMmtorrehlJcro in numero press'a poco C'gualo dal18GG al 1871: 
soltanto per lo femmine ci parrebbe di scorgere una lcggiera llimillu
iiono) (li circa il 2 per cento in cinque anni; se non che quest'istesso mi,
~'liormnento, che potmbue osservarsi fra i termini estremi (leI periodo, 
~ ill parte neutralizzato (la una recrudescenza veritìcatasi all'uno (lei 
tl'mli illtermellii. Ecco a(I ogni mollo lo cifro: 

Nltlnero degli mwlfitbeti j}('r 100 indidrlni clw contrassero matrim,oni 
negli anni 1866, 67, 68, 69, 70 e 71. 

ANNI 

---_.~-~~-

18UG 
(li 
lì8 
\iD. 
10 
11 

.Maschi 
che 

non sottoscrissero 
l'atto 

di matrimonio 

Femmine 
che 

non sottoscrissero 
1'atto 

di matrimonio 

su 100 matrimolli 

:jH,D:> -;8,% 
GIl,9:J '79,08 
:)8,!11 78,43 
Gl,Ol -;n,4G 
::;8,5-1 '"1i,48 
:)i,13 16,i:3 

Totale 
dei Maschi 
e Femmine 
analfaheti 

su 100 coniugi 

GnAU 
Gn,51 
GR,G'1 
'"10;2·1 
68,01 
G-;,23 

NE. Negli anni 18G3, 18G4, 186:), 18GGnon trovallsi compresi i matri-\ 
mOlli del Veneto. 

Piuttosto le statistiche della leva milital'e ci forniscono a(1 un tempo 
notizie rallegranti di progresso e la più sicura cOllferma 11ella veritù (lei 
('(msimento generale in que:3t:l, parte che all'istruzione si l'ifel'is:'c : 
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.J.Yllmero dr!fJh' Ana?fabeti per 100 ùC}'t'ui delle leve 

dai nati ner//i anni 1846 (d 1851. 

C'O:\II'ARTI:IlENTI 

Piemollte e Li~Ul'i:l 
Lombardia ,~ 
Velwto 
TOi;C:\lIft. • • 

Emilia 
l\I fll'e/le. . . . 

1846118.11 118481184911830 1~~831J~'I.I' 
36,51 :3:J,88 :33,3"? 31 \).1 31'°2121'56 B2,16 
4G,23 41.91 ~l9', 11 38;6:) ~8,08 3tl,5? 40,11 
54,G8 5:J,09 rl4,:J8 49,'78 ~2,09 48,4,{ 52,41 

I 6'2,01 G:l,l"2 GO,O:) 53,14 50,:34 59,69 38,30 
138,64 6\),B9 65,60 tÌ<1,40 62,60 58,40 64,95 
61,89 1~,14 '73,62 69,33 66,29 63,15 69,84 
17,11 18,Hl14,rJ1 68,80 65,01 'i0,3"? "1'2,72 
"19,0111.41 "11,11 74,01 12.81 "10,0:3 15,06 
81,59 "18;88 "11,02 "18,96 18,48 7tJ,84 18.35 
83,47 81,3:3 78,62 80,01 19,10 19,"12 80,48 

Cmlll"ia .• 
::\:ljlOletallil . . . 
Sal'dp!..(tla 
Sicili1.'" 

» » » » 39,9:1 59,68 G9,19 
Totale. 64,01 04,27 -62-;03 60,4958,61-56~ 74 60,99-

ElI ill voro, la diminuziollo in cinquo anni, sul complosso clcgl'inlli
viilui che iì'a il 18W e illRGl passarolto dall'età (li li) anni a quella di 
:20 compiti, sal'obue stata in ragione di 8.27 per cento all'anno, e preC'Ì-. 
fanwnte: 

Pi('!1l0Il te (J Liguria 8 DG 
Lombm·dia ........ 10.G{j 
YeHeto. .. . . . . . . . .. G.25 
Toscana'. . . . . . . . .. 2.38 
Emilia ............ 10.24 

Marche ......... . 
UmlJria ......... . 
Napoletano ...... . 
~~l:( l,eglla. . . .... . 
SiCilIa .......... . 

4.W 
G.8:> 
U.04 
575 
~3.75 

E le proporzioni trovate (la1 censimento, (logli analfalJeti nei vari 
gmppi di provincie sulla popolazione parziale, fra i lO e i 20 anni, tro: 
vano quasi esatto risrontro quanrlo colle cifro corrispondenti(l esuntc 
(lalla leva ultima dei nati nel 1851, quando colle metlic risultanti dal
l'esame delle sei eIassi 1846-1851, COTIle si evince dal seguente prospetto: 

J.Yllmero degli analfabeti per 100 in dh.ndui. 

Piemonte e Liguria 
I~ombardia' .... . 
"eneto ....... . 
Toscana .....•. 
Emilia ......•• 
Marche ....•.. 
Vmbria ...... . 
Napoletano .... . 
Sardegna ..... . 
Sicilia ....... . 
Roma ..... " . 

Dell'età ùi 
10 a 20 anni 
(censim.18ìl) 

28,79 
34;3'"1 
48,99 
60,'22 
6'2,0;) 
72,81 
13,48 
7:>,78 
80.06 
80,2~ 
67,G8 

Appartenenti alle leve 

dei sei anni ùell'anno 
1846-1851 1851 

32,16 27,56 
40,11 35,59 
5:2,41 48,43 
58,30 59,69 
64,95 58,40 
6[1,84 63,75 
1'2,72 70,:32 
75,06 70,03 
78,55 "15,84 
80,48 79,72 
59,79 59,68 

'-



596 PCPOLAZH NE. 

II. 

POPOLAZIONE DEI PRINCIPALI COMUNI 

SECO~DO L' ULTDlO CENSIME~TO. 

Un' appcndice importantissima alla statistica generale (Iella po
I)O!azione è quella chc dimostra le pal'ticolal'i cowlizioni di vita (Ielle 
maggiol'i Cittil. Noi pertanto ci sialllo ~tudiati di pl'esentarc (lui rac
eolti ill un pl'uspetto cOlllpanltivo i f,lUi (lemogTatìC'i pill importanti pel' 
un ccrto llUllWl'O di comuni tra i più popolosi. 

Nel paeSl} dallc ccnto cittù un lavoro (li c()(lesto genere (lovrelJLe 
pf'cllllcl'c gl'alUlc cstcnsione. Attesa però la ristrcttezza llel tempo, e 
volCll(lo tuttavia dal'c anche per questa parte <lel ccnsimcnto alcune 
lwilllizie ai lettori (1e11' Ita!ia eco ilO JIl IC(I, noi ci siamo limitati ad isti
tuirè i confronti fra quel Comuni clle avevano (lentro di s6 un centro 
(li pl)!ìolaziollc agglomerata Hon inferiore ai 40 mila aLitanti. l 

Da questo studio è reso manifesto come le popolazioni delle cittù 
italialle siano in progresso continuo, non cscluse quelle che per causa 
(lnll' unificazione (leI regno e pei ti'asporti successivi (Iella selle del 
Govel'llo elJJJero a perllere i vantaggi di Capitale. Lungi dall'accusare 
un movilllento di regresso od un perio(lo (li stagnazione, si veclono 
invece ;llleol' esse ringagliar(lirsi c',1 accrescersi, se non sempre elentro 
al PCl'illlC'Ll'O (Ielle loro storiche mura, almeno nei sobLorghi e terre 
circostan ti. 

I comuni (leI regno aventi un centro di pClp~)laziono agglomerata 
di oltre ~30 mila abitanti s:mo i <liciassette seguenti. Quattro eli essi 
hanno più di 200 mila abitanti, c sono: 

l Abbiamo compreso per eccezione anche il COlllUlle di Brei'cia, ben
. chè noveri solamente 38 mila abitanti, in YÌsb della circostanza che esso si 
.compone per intero di popolazione accentrata. 
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r()POL.\ZIO~E 

dell' intero Comune: dlll Centro principale: 
1861. l871. 1871. 

Kapoli ~~~ 
HOllla 244,41':\4 
I\t1enno 1D4,4(j!3 21\),:3\)8 
Torino 201,715 212,(j-!.J 

4] i) 549 
21D;(i08 
18G,145 
192,443 

l\Iilano vorrebbe immediatamente appresso: 

l\lilano HJ6,IU9 199,OU9 199,009 

AUMENTO 

durante i dieci allni: 

0,30 

12, R2 
3, 40 

l, 48 

597 

Ma se a queste cifre si aggiungessero quelle proprie del comune 
(lei Corpi Santi, stato vi recentemente aggregato, e che ha sempre rap
presentato Ulla continuaziulle iIlllllediata della città, un corpo solo con 
essa pl~r la vita economiea, Milano, allora, per simltta guisa ingrandita, 
prellilerebbe il secowlo posto fra i eomuni italiani, per numero di popo
lazione, come apparise~ dalle clfee ehe appresso: 

239,457 261,985 l DH,OOD 9, 41 
Seguono cinque èomuni fra i 100 o i 200 mila aLitanti, cioè: 

Firenze 114,:3G:~ Hi7,003 123,463 
Genoya 127,98G l:W.2(j9 130,269 
'Venezia 128,\101 12S,OD4 
Bolog'l1a 109,39?) 11tl ~):)7 Kf),101 
2\Ie",in<l l 01,;~:?3 I Il :H:J4 !JO.:lOi 

46,10 
1, '78 

Altri cin(l1Ie stanllo fra 50 e 100 mila, e sono: 

Ijynrno l)G,471 97,090 80,D14 
Cat:mja 68\810 84,3!l7 83,496 
Verona G7,OSO (:)0,049 

o, 58 
22, 70 

l>(t(lont GG, I 07 44,007 
Da.ri :14,063 50,524 40,421 49, 00 

Finalmente rimangono al di sotto (li 50 mila abitanti, possedendo 
tuttavia un centro pl'Ìllcipale vicino ai 40 mi1ao superiore a questa cifra: 

Parma 47,428 45,511 44,!H5 Diminuzione 4, 00 
Brescia 40,499 38,906 38,906 » ~, 80 

Il mug-gioro accrescimento, come si vedo, (4,90 all'anno) sarelJlJe 
toccato' al comune di Bari, centro di attività grandissima nelle Puglie. 
E in vero, quella cittit figura al miglior posto, dopo Napoli, in tu~e le 
statistiche dell'economia publJlica 11el mezzogiorno della penisola. 

Un arcrescimento quasi aItretbnto gramle (corrispondente in me· 
òÌa a 4, 61 all'anno) parrebbe averlo avuto anche la città di Firenze; 

. 40 
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ma conviene rammentare che Firenze ha riunito nel 1865 diversi co
muni suburbani per 29,434 abitanti; poi ne retrocesse 584; sicché l'ag
giunta rimase <li 28,850. l Ora, dalla totale popolazione di fatto nel 1871 
(167,093) sottraendo i 28,830, restano 138,243, che superano di 23,880 
quella dell'antico censimento. 

Siccome la popolazione Ili Firenze era calcolata alla fine del 1870 
sui dati del registro <li popolazione in 190,143 (compresi gli assenti), 
parreube che la citUt avesse subìto una perdita <li cÌl'ca lO mila abi
tanti, in conseguenza <leI trasporto della capitale. 2 

Il comuno (li Firenze fu swllliviso all'occasione dell'ultimo censi
ment.o in tre frazioni: la centl'ale, ovverosia tutto il centro principale 
circoscritto (lalla cinta daziaria; e lo altre due (la settentrionale e la 
meridionale) corrispondemi alla campagna, composta di case sparse o 
di piccoli gruppi o paoselli. QtlCsti gruppi non fanno propriamente vita 
economica distinta, salvo pel' quelle relazioni sramlJievoli che VOl1l2:ono 
Ilalla clliesa e Ilal milluto conllllerciu (Ielle cose più usuali <Iella vita. 
Per sOllrlisfare a(l ogni altro pill importante bisogno sociale clipendollo 
(la Firenze-centro. Ciò che ora sono i Corpi Santi per Milano, erano pel' 
Firenze i popolosi soblJ01'ghi, cllo dopo il 1865 gli fu l'ono aggregati, e elle 
i molti lavori e(lilizi hanno congiunti in un tutto continuo all'antica 
cittù. 

Roma noverava, nel1R5:3, 177 mila abitanti; poinol 1870 la sua po
polazione era calcolata a 22G mila; e la tenuta elci registrI parrocchiali 
tlelle naseite e delle mOl,ti, le pratiche <Iella distribuzione dci biglietti 
per la Pa8qua, l'u1llcio (lei passaporti erano istrumenti di numel'iìzione, 

25 
l Legge 27 aprile 1805, N. 2200. Decreti Regi 2li luglio 186:5 

novembre 18!\0. 
2 Ecco le cifre più interessanti: 

Presenti ed assenti. 
31 dicembre 18m l l H),125 

» 64 2 124,562 
» re- 3 ).) 154,542 
» (il) 4 180,D02 
») n7 182,H24 
» 68 101,235 
») on 194,OCH 
») 70 HHi,14~; 

» 715 180,204 

l Vecchin, Fireme. - Censimento. 
2 Aumento nn,turale. 

Presenti. 
114,363 

lGi,003 

3 ln queHt'anno il comune fn ingmnclito. Si aggiunsero 20,434 aùit:tnti. 
4 Secondo il registro di popolazione. 
5 Censimento. 

Assenti. 
4,7G2 

13,111 

e 
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se non t~li da 8nrrog~re un censimento i~tantaneo nominativo, almeno 
atti wl acquistare molta probalJilitù ai ri~ultati ottenuti. 

Attualmentc furono cont~ti in l\oma 244,484 abitanti, sicchè par
rebbe che l'aumento fi)sse stato in un anno di 18 mila abitanti, in consc
~!'uenza della lluova situazione politica, senza contarc la popolazione 
del Vaticano e 8tW (lipelllienze cllO si ora sottratta al censimento elel Go
verno. Però anche (lUest,'ultima potl'eblJe stabilirsi ,'011 molta appl'ossi
mazione in IXlse allo .~t({tu d'anime l'dativo all'anno precedente a quello 
del ('en~illlcnto italiano. 

In <lctto stato la popolazione (li tutti i Palazzi Apostolici era calco
lata a circa 900 per~onc (ripartite in 12G famiglie). Fatta però (le(lu
zione (li coloro clIC abitavano in palazzi (li versi dal Vaticano, e tenuto 
conto (Iella circosbnza. che finn.nco tra gli abitanti di questi ultimi (come 
tm i pCllsiollati governati vi) pOlwtrarono le schede (leI censimento nazio
nale, l'u!llC'Ìn (li sl,atisLica municipale inC'linerebbe a cre(lere C'he allo 
spirare <leI 1871 iìJsscro ileI recinto (leI Vaticano circa 500 persone, o 
poco più. 

Tl'UPPC cc' n'erano pi'ima (leI t.l'a~rort.o <1('lIa rapit.ale furse anC'lw 
più (l'a(losso. I dieic+,tomila iHlul1flnn tl1 il'vat,i in pill 11811a cittù (li Roma 
potrebl)('l'O Pl·r la più gran pu'tu fal' riscontro a (lnei sedici mila che 
perde,ra Firenze fra il dicC'lllIJl'e 1870 (\ la fìlle del 1871. 

Milano, a non contare i SUtli Corpi Santi, sareblJe cresC'iuta di po
chissimo: (la IVU a IVa mila nei dieci anni. L'anello invece che la 1'i
ringe, e elle ora fu saldato insieme C'on esm, in virtù del recente decreto 
regio, \ crasi ampliato nello stesso periodo da 4G a G2 mila abitanti. Il 
fatto pel'ù del progresso lentissimo (Iella popolazionc intranmrale, quale 
parrcbl)() potersi (lel1urre dal confl'Ol1to (lei (lue censimenti, va giw1i
('ato 11Cl1 <liversilmcnte, se si riflette alla soppressiorw di moltissimi uftìci 
t'l amministrazioni centrali che prima vi esistevano, all'allontanamento 
anche clella (lire7.ione generale delle strade ferrate, alla diminuita guar
nigione, elle mentre all' epoca (leI primo censimento poteva essere di 
lO o 12 mila uomini, era scesa nel lR71 a ('il'ca (i; tutte cir'costanze per 
le quali si potrebbe dar ragione di un dcrl'cmento (li fÌlr:'ie I i) mila abj
tanti. Se, non ostante sifI'atte cause (li diminuzione, la popolazione 
è per lo contrario cresC'illb, e'è ben ragione di compiacersene come 
d·un· indizio sicuro di creseiutn prospcritù. 

La stessa Torino crebbe nel pel'io(lo decennale in ragione ili 0,88 al
l'anno; movimento superiore a qunlsiasl ragioneyole aspettazione, se 
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consideriamo che la perdita della capitale non valse, nonchè a scemarne 
la popolazione, neppure ad arrestarne il progresso. 

L'aumento di popolazione del comune di Napoli sarebbe nullo, poi
chè alla (llfIerenza apparente di 1270 in più, che si troverebbe nel 1871 
in confronto ùel censimento anteriore, sono da contrapporre i l,980 abi
tanti del comune di Piscinola, che fu aggregato nel 1865 a quello ap
punto di Napoli. ' 

D'altra parto però è (legno di nota come siano venute ingran
(lendosi le borgate e i villaggi tutt' all' intorno di Napoli, e specialmente 
il comune (li Torre del Greco, che da 9 mila abitanti sali nel decennio 
a 23 mila. 

Genova sembra essere cresciuta di pochissimo (4,865 individui, os
sia 0,10 per cento all'anno). Oltr.e all'epidemia cholerira negli anni 
18G6 e 1807 e(1 a quella IleI vaiuolo che inlierì nel 1870 (nel qual anno 
si ebbe un' eccedenza di 1,178 morti sul numero delle nascite), è tla no
tare il fatto llel trasporto dell'arsenale marIttimo alla Spezia, avvenuto 
fra il 1870 e il 71. In conseguenza di esso la popolazione del manda
mento di Pro, ove abitavano in gran parte le persone a(ldette a quello sta
bilimento, si trovò nel 1871 diminuita eli 2,897 abitanti relativamente al 
1861. Fra le cause che più ostano allo sviluppo della popolazione del
l'interno llel comune è il bisogno di alloggi meno cari e meglio prov
visti d'aria e di luco; sicchè poi hanno gua(lagnato altrettanto durante 
lo stesso tempo i comuni limitrofi dal lato orientale, come: 

lR6J 

S. Fruttuoso. . . . . . . .. 5,430 
S. Francesco d'Alburo . .. 5,391 
Murassi. . . . . . . . . . .. 3,781 
S. Martino d'Albaro ... , 3,544 
Staglieno . . . . . . . . . .. 2,G64 

lR71 

7,366 
8,690 
.5.669 
4,'157 
3,266 

20,819 29,148 

Troviamo fra i due totali una differenza ai oltre 8 mila abitanti, la quale 
si può considerare effettivamente come un'espansione della città di 
Genova. 

Parma e Brescia sarebbero pertanto i soli fra i 17 comuni pill po
polosi, che, invece di progredire, avrebbero subìto un regresso di 0,40 

l R. decreto 29 novembre 1865. 
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per O O all'anno, il primo, e di 0,48 il secondo. Si (Ianno come ragioni 
del fatto, il minor numero di soldati Ì1el 1871 in confronto a quelli che 
vi avevano stanza nel 18Gl; la soppressione o riduzione di uffici civili 
e militari, la soppressione delle corporazioni religiose, e la maggiore 
emigrazione. Una città come Parma, che era già sede di un governo 
centrale, avendo poche industrie e pochi commerci, non poteva riparare 
cost presto a quel tanto di vita artificiale che ha perfluto coll'essere 
divenuta città di provincia. 

Quanto a Brescia, la (liminu7.ione di 1,593 abitanti si'3pieg:1; 
lO dall'essere scomparsa l'emigrazione veneta, la quale fino dal 1866 si 
l'estituiva in patria; 2 1 da che il presidio militare figurava nel18GI 
como alquanto maggiore di (luello risultante <lall'ultimo censimento, 
essendo allora Brescia città di confine; 3° dalla cerchia daziaria, la 
quale, sebbene l'amministrazione municipale siasi studiata fin qui di 
renllere meno gravosi i dazi di consumo, tuttavia spinse numerosi cit
tadini, specialmente della classe commerciale e(1 impiegati, a stabilirsi 
nei vicini sobborghi, che godono per legge esenzioni e facilitazioni mag
giori nei rapporti dàziarì. 

Non abbiamo mezzi sufficienti per determinare il progresso della 
popolazione nelle città del Veneto. Diremo soltanto, cominciawlo (la Ve
rona, che l'ufficio di anagrafi di Verona-città registrava nel 1861 I (com
presi gli assenti) una popolazione civile (con dimora più o meno sta
bile) di 57,985 abitanti, oltre a forse dieci mila soldati. 2 Aggiungendo 
la popolazione delle borgate (4,519), si ha una popolazione civile (li 
62,504. 

Tali cifl'e avevano per base il censimento austriaco ol'(Unato nel 
1857, colle aggiunte e detrazioni fattevi appresso, dei nati e elci mortI, 
degli emigrati e degli immigrati. Dal 1861 al 1871 si ammette un au-

---------~------ ._---

l Quest'ultima cifra non risulta da verun documentu, è solo una con
gettura degli impiegati cùmunali, i quali, per altro nell'enunciarla si ap
poggiano al fatto che in città non potrebbero trovare alloggio più di lO 
mila soldati, e che l'Austria in quell'anno aveva occupato tutte le caserme. 

~ L'ufficio anagrafico della città di Verona fu istituito nel 1817 ; fu 
rinnovato poi negli anni 1836 e 1857, e recentissimamente 1872, senza 
però che sia stato finora assoggettato a regolari revisioni. Fino all'in troduzione 
della legge italiana sugli atti distato civile, i parrochi erano obbligati a tra
smettere all'ufficio di anagrafe un prospetto mensile, i cui dati venivano 
trascritti nel registro. Gli ufficiali di statistica, del resto, cercavano di te
nersi al corrente delle variazioni anche con mezzi diversi, giovandosi 
delle notizie provenicnti dagli ospedali e da altri stabilimenti pubblici. 
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mento annuale medio di 335 in(lividui per la popolazione civile di tutto 
il com une. 

Circa la popolazione di Prulova, l'anagrafe di quella cittù fu 
principiata nel 1835 e compiuta nel 1838, sicchè al momento in cui si 
terminava il primo impianto, essa era giù necessariamente alterata. 
Dal 1838 al 18;)8 si registrarono i cambiamenti senza suttlciellte rigore. Nel 
180\), qU<lll(lo fu rifatta l'anagrafe col sistema (IcI censimento italiano, 
si trovò clle il 40 0[0 dugli a)JitanLi Hon v'erano iscritti. La (liflerenza de
l'ivava (lal movimento (Id vcntl'lluio. Pertanto le ciù:e del 1858 c del 
18Gl non cmno ac(;crLu w, c quallllo si confrontano col Hl71, torna in
cauto il volol'Ilu cavare (leiluzioni, C0111U se i (lati /(LS;-';Cl'O esatti. Ailogni 
modo, ecco lu cifre che l'lsu!tavHllo alle due epoche anzidette: 

1838 (cifre illlluttivo) 52,444 abitanti 
1861 (i(I. id.) ;)2,546 » 
1871 cellsimonto geu. G:3:572 (popolaziune stabilc). 

Diffcrellza Il ,0;26 pari a 21 O/0 ossia 2, l O al
l'anno, 

Il COlllune non eLLe alcuna variazione di territorio dal 1861 al 
1871; quell'aumento mlUlH}ue di 2 lO % all' anllo, si faccia pure una 
parte consl!lercvole all' immigrazione, e segnata11lente al ritol'l1o (legli 
emigl'ati, nun si spiega su Hon elle ammettendo che il registro negli 
anni ])l'ecedcnti fos~c t81lUtu in lllo:lu as~ai imperfetto; tanto più se si 
considera che il movimento (Ielle nascite e (Ielle morti darebbe una 
iliHel'cnza piccoli~sillla a fa \"0l'8 delle pl'Ìme. l 

Quanto alla guarnigione, Lencllè nOll f()~se compresa llei calcoli 
della popolazione sta bile, pOtl'ullllllO dil'8 elle (la l l ~58 al lSG6 non fu 
mai miuOl'e (li 4,000 thnti e l,200 cavalli, mcntl'e nel 1871 il numero 
dei lllilital'i era sCal':-;issimu; ill tuWl. Italia erano a quell' epoca soli, 
forse, 120 mila uomilli sotto le armi. La cifra dei militari in Padova al 
clliudersi del 1871 Cl'a certamente inferiore Cl 3 mila; ma non sa
prcmmo in quc;-,;to momento pl'ecisarla. 

Per ciò che l'iguar(la a Venezia, il censimento austriaco del 31 
ottobre 1857 aveva dato la cifra di 120,414 aLitanti, compresi 6,889 
forestieri, ma esclusa la gual'lligione, la quale, poteva essere di circa 

l Nel decennio dal 1858 al 1867 furono registrate: 
23,240 nascite 
22,424. morti 

Differenza 816, p~l'i a 0,35 all'anno. 

- - - --------------------
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4,300 uomini in tempo di pace. Dalle monografie del conte Bembo sul co
nUUle di Venezia per gli anni 1860-G2 e 18G~3-65 si rileva, ella al31 
ottolJl'e 18G2 la popolazione ammontava a 122,391 alJibllti, compresi 
7,288 forestieri, e al 31 (}icemLre 1865 a 122,849 aLitanti, fra i quali 
7,408 forestieri. Non ò qui il luogo di parlare della economia affatto 
(liversa che regolava i censimenti anteriori in confronto ai nostri cen
simenti simultanei e nominativi.; è ammesso però che anche il metodo 
di tonero in evidenza il movimento della popolazione lasciava per lo 
atl(lietm non poeo a (lesiderare. 

Il eonsimento l° aprile 1869, che fu posto:a Laso del registr'o di popo
laZIOne oggi esistente a Venezia, dava la cifra di 133,0:37 aLitanti, 
compresi 7,2G3 avventizi (e fra questi ultimi ,5,584 militari lU guar
nigione). 

Il censimento uillciale 31 dicembre 1871 ùie,le invece 135,251 abi
tanti, compl'csi G,330 assenti e 7,168 avventizi, essendo riùotta la guar
nigjone a soli 1,886 militari. 

Facciamo seguire sei prospetti, col primo de' quali si dimostrano 
le prop0l'zioni (lellà p8polazione a(J,r;lomerata (sia nel nucleo pl'incipale, 
sia in ccntl'i secolHlal'Ì, come sobborghi, frazioni, ecc.) e della spars'l 
sulla pc>polazione complessiva di ciascuno de' pre(letti cJmlmi; col se
condo, la popolazione totale dei presenti è classificata secondo le qua
litù (Iella dimora, cioè stabile, occasz'onale per qualclw tempo O di jJa8sa,r;.fJio, 
e il numero (legli assenti è rifel'Ito a cento iwlivi(lui della popolazione 
trovata presente nel comune, con dimora stabile; nè è qui il ca~o di 
ripctf~re il perchè di quest::t forma che abbiamo prcscelb per oft"rirc 
al lettore gli elementi di calcolo della così (letta popola;~ione di diritto. 
Nel terzo e nel quarto quadretto la popolazione è di:-tinta per f'esso 
e stato chilI'. Nel quinto è formata la scala delle età, anllO per anno, 
e, pel primo anno di vib, mese per mese, della popolazione di tutti 
i diciassette comuni presi insieme. Questa k'wola ba un' importanza 
speciale per l'autorità che le deriva dalle fonti che ne hanno 
somministrat.o gli elementi: si tratt~l infatti (Ielle popolazioni, in ge
nerale, pill istl'uito in Italia, presso le quaU per COll8eguenza è lecito 
supporre che l'operazione del censimento sia stata condotta colla mag
gior 'possibile regolarità; e sebbene le condizioni (li esistenza nell'in
terno clelle città grandi si differenzino per molti rispetti da quelle 
proprie alle popolazioni rustiche, che costituiscono la grandissima 
maggioranza degli Italiani, tuttavia per la molteplicità:delle applicazioni 
di cui è suscettibile una scala delle età formata su elementi nazionali, 
sarà sempre un documento di gran valore scientifico e pratico. Fi
nalmente nel sesto prospetto si vedono le proporzioni degli analfabeti 
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per cento abitanti della popolazione (li fatto, (listinta per sesso e clas
s ticata per et~ì, secondo i gruppi giù adottati nello studio sulla popola
zione (lei compartimenti e provincie. 

Popolazwne AGGLOMERATA e popolaz~'one SPARflA. 

loTTA 
--

Per 100 !lclla popolazionc Pcr 100 della !lopolaziolle 
pmcllte nel comuno 

CITTÀ 
llrcscntc ncl cOllluue 

--------------- ----y---
agglomerata I sparsa 

I 
1 agglomerata I sparsa. 

Napoli ..... 98 2 Il Bolo~na .... 84 16 
Roma .... 91 9 li Me""," .... 94 6 
Palermo .. .. 99 l I LIvorno . 92 8 

/1'0,-ino .... 94 ti I Catania. 99 l 
Milano ... .. l~~i \ 93 

O l"" ·Verona .. 9:3 '1 
Corpi Santi 2'1 I, Padova. 'IH 21 I Fi,en," .... I 99 62 ° a~ [' B",·i ... 98 2 
Ge,1Ova .... 100 O j Parma. 9H l 
Venezia ... 

I 
99 l i Brescia. .. 100 ° 

Popolazione di fatto rRESI~XTE e popolazione ASSENTI'~. 

I- I 
PER 100 ABITA~TI PER 100 PRESENTI. 

I 

con dimora stabile. 

CITTÀ 
ABITANTI ASSENTI 

I ._----- l 

I 

-~ 

"" q~,= I-:,'~='r'" p;ù 
con dimora i di ,,,"ggio I stabile tempo di 6 mesi di 6 mesi 

I 
I 

Napoli .. 9'1,63 1,15 1,22 0,'23 I 0,85 
Roma 

I 

8li.l5 I,:iO 12,35 0,38 1,05 
Palermo .. 98,9~l 0,7'1 0,30 0,\13 0,::0 
Torino. 9:5,49 0,86 3,6;) (l,GO 2,87 
Milano ... 94.RG!o- 4 1,0'1 ) 4,(7) 36" 1,0'1 r 10O 3,51 ) 33o 
Corpi Santi 9126 ;), 4 G,'lO) 0,91 '2,B4) ,;)1 O,RO) , 2,6,1) , , 
Firenze. · . 94,5 1) l.(16 4,44 O,G4 '7,66 
Genova. · . 92.37 3;41 4,0'2 1,01 3,15 
Venezia · . 94,H9 1,31) 3,;)1 O,'i'O 4,49 
Bologna · . 

I 

93,68 0,52 3,80 O,H6 l,fiO 
Messina · . 97,80 1,1'2 1,08 

I 

0,~13 1,81 
Livorno i ~)6,tiO 1,30 '2,10 0,08 2,14 
Catania 91,26 0,76 1,98 0)7 0,G3 
Verona. H6,45 0,40 

I 
315 

I 

1,18 2,03 
Padova. 96;42 C,53 3,05 0,41 1,35 I Ba,i .. ~17,H3 0,26 1,81 0,'21 0,84 
Parma. 94,51 0,63 

I 
4R6 0.;)6 2,14 

Brescia. 95,59 0,61 3,'14 
I 

159 3,G7 
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Numero dei MASCHI per clmto abz'tanti. 

Roma 
Bari 
Verona 
Parma 
Milano 
Corpi Santi 

Brescia I 
Padova 
Messina 

50,96 
53,70 
53,28 
50,72 
50,U5~ 
52,22~ 
50,56 
50,52 
50,48 

51,02 

Torino ---- 450((),,3~)ùO~ I 
Palermo il 

Catania 49. ,DO I 
Napoli 49,86 
Genova 4H,':' 1 
Eirenze 4H,6!) I 
Bologna 49,til 

Venezia 48,55 
Livoruo 49,51 I 

L-__________________________ ~_ 

Popolazione di fatto classificata secondo lo STATO CIVILE. 

PER I PER 

CITTÀ 100 ABITANTI 
CITTÀ 100 ABITANTI 

605 

I 
celibi I 

coniu- I vedovi celibi I 
coniu-! vedovi gati gati 

I 

Napoli ... I ~~ 34 '1 Bologna, , 58 

I 
34 I 8 

Roma .. , 33 '1 Messina. , 59 34 I '1 
Palermo .. I 61 33 6 Livorno .. 58 3,1 8 
Torino ... I 9 33 8 Catania 59 33 8 I ! g9) 59 

.. I 
Milano ... 33) 33 8) 8 Verona , 

62 30 8 
Corpi Santi 59 ) 35 ) 6) Paùova .. 57 35 8 
Firenze .. 56 :36 8 Bari .... 62 34 4 

I Genova .. 60 32 8 Il Parma .. 59 32 9 
Venezia. 58 34 8 I Brescia. 58 3:3 9 

\ 
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Età 

Dalla nascita l 
a-l Illese 

1-2-
'2-3 
34 
4-;-) 
:i-n 
ti '1 
"18 
R-9 

9 lO 
10-11 
11-1 "2 

1-'2 
'2-3 
3-4 
4-5 
5-6 
6-"1 
'1-8 
R!.l 

!.l-IO 
10-11 
11-12 
12-18 
1:H4 
14-15 

1:i-1G 
1G-l1 
l'1-18 
18-1n 
19-20 

20 21 
'21-22 
'22-23 
'2:1-:M 
'24 '25 
'23-:W 
'2G-'2'1 
'21-28 
2829 
29-30 

\ 

I 
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Scaltt delle ETÀ nei 17 pl'~'nct'pali Comum', 

Rapporto Il 

0 9 ,-6 I 
0,20 
O,ln 
0,1 "1 
0,15 
0,18 
0,15 
0,16 

l 0,13 
0,14 

I 

0,1'2 
0,14 

2,01 

1,G2 
188 
1,'16 
1,'"1"1 
1,82 
1,81 
l,RH 
1,'18 
1,64 
1,81 
l,51 
1,88 
l G1 
1,84 

. ti,c,8 I 

l 80 
1,~1 

1,'18 
1.96 

__ 1~,~ 
__ 9,03_ 

2,03 
1,8G 
2,24 

I 2.16 
'2.13 
1,9'2 
1,89 
1,-;0 
1,88 
l,4O 

-
19,21 

Il 

Età 

30-31 
BI :12 
32-33 
8:3-:14 
34 :13 
:13-;W 
H6<l1 
B1-38 
38-:l9 
39-10 

4041 
41-4~ 
424:1 
4:H4 
444:) 
45-4G 
4047 
4'1-48 
48-49 
49-30 

50-31 
51-52 
52-5:1 
53-54 
3'1-35 
5:i-:i6 
5G-31 
5Hi8 
58-39 
59-GO 

60-61 
61-G2 
6263 
G3-64 
6·H33 
6:i-G6 
6G-67 
61-68 
68-G9 
69-10 

I Rapporto Il Età 

10-"11 
71-72 
12-"13 
73-"14 

, 74-'1:3 
1':51 7:3-1n 

'16-"1"1 
11-18 
18 '19 
79-80 

1,;)3 
I 1,2,1 

1,46 I 
_~_},02 _I 
_~~,~_I 

2,43 80-81 
0,99 81-82 
1;34 8283 

8:384 
84-85 
8586 
86-81 
81-88 
8889 

1,03 

I 

1,11 
1,42 
1,11 

I 0,99 I 

1,11 I 
89-90 0,91 I 

12,5~)-1 
90-91 
91-92 

----I 

I 
2,08 
0,81 92-93 
1,03 !.l 3-94 
(l, 'H 9-Hl3 
0,83 . 

9396 
9 (HY1 
91-98 

0,83 
0,"19 
0,59 9899 
0,"10 99·100 

__ 11,49_ 

8,89 
100·101 
101-102 
102-103 
103-104 
104-105 
103 106 
106-101 
101-108 
108-110 

1,31 
(',:il 
0,63 
0,50 
0,53 
0,60 
0,41 
0,:18 
0,38 
0,21 ----
5,80 Età ignota 

I 

Rapporto 

0,70 
0,'29 
0,31 
0,20 
0,20 
0,23 
0,16 
0,]3 
0,13 
0,09 

'2,44 

0,24 
0,06 
0,07 
0,05 
0,05 
0,05 
0,04 
0,03 
0,02 

--~ 
~:3 __ 

0,03 
C,001 
0,006 
0,005 
0,004 
0,003 
(1,003 
0,002 
0,002 
0,001 

-----
__ 0_,~6_3 __ 

0,002 
0,0004 
0,0000'1 
0,0003 
0,00007 
0,00004 
0,00004 
0,00004 
0,00004 

-----
0,00300 

--~----

0,004 
-----



CITTÀ 

Napoli .. 
Roma .. 
Palermo. 
Torino. 
l\lilano . 
Firenze 
Genoya 
Vellezia. 
Bologna. 
l\lessina . 
LÌyorno . 
Catania 
Verona 
Padova 
Bari .. 
Parma 
Brescia 

Pl'opo)'zùme degli analfabeti per 100 aht"tanti, secondo i seguenti gruppi di età. 

Della 
Da O ai 5 anni I Da 5 ai 7 anni I Da 1a lO anni I Da lO a 20 anni I Da20 anni in '" popolalÌone 

--------

I 

al 

I 

al al al al 

I 

al 

~ 
>:i 

I 

>:i 

) 
>:i >:i .S >:i 

al 's '" ~ '§ al '§ al ~ '§ '" ~ § 
O) 

~ '§ 
3 s 3 s 3 s ~ s ~ ~ s 
o cò 

~ ~ 
oe 

~ ~ ~ 
d 

~ ~ ~ ~ E-< );;i H E-< ~ E-< ~ E-< 
I "" '""' 

r"i 

16~ 7~' 38,96\~0,41198,4~198,84198,~:1! t;B,~3! ~yì:1 ~y) l !6~,?~ 161)~~I~~'7~:;-)8,?~i ;-)4,0 ~IG3,21 i58,~0150,G516~,43 
14.'.~:) ~~,8gltJl,~~.9~,8.li94.~~ ~!,~~ 64,~9 ?::,L3 ?1,~04":.L),4~,.).J,,,~,~~.41,~~ ~~,l~ ~1,41 41,~?~'1,~1 3()'~~ 
62,13 ù.),66 69,1 1,93,,12,9:2,3.) 01,:30 40,1821,40 .)4,.)8,34,442.3, Il 4.),8 I ;49,.3~ .l.),9,) bO,"S 64,12;)9,24 10,.)(j 
29,10,'23,99 '33,48 9:2, '70,93,31 (l'l,09 ,l,t41l4:l,13 43,1119,3111,94 2L04: 18,(ju 11,611555'25;2116,91,33,82 
~·2,92,~~,~~,'23,~·~ (l:l,:22,9~,1~ 9:lg~ ~0,;0 ~(5.BBI~~}~il~,:)3y2,~·~13,94i:~'0.~. 9,~~ ~0,13 :1,'9 }~,~~:20,?~ 
3?,~~:?\.Ki4~,.:(jn~,?JI9~,9~ 9~,~.~ ?o,ù~ ù8,~o,~:'~~I~. ,2Z~-1,~~~1,4: \~ I,~2 :2t,2~ ~0,0,1~~,?~.;~ l, I,~,4~,~.) 
3.),81 3,l,M,4ù,44,9.J,.J4 9.),L 9.),~.) J1,0~ 49,b1:l,.):2,.l-±j22,49 20,u.) 24,4.3,~O,,,11, ,41 :H,93.i I,~H:W,lH4.),.)3 

[44,8339,'2:1,50,13 96,G6!91,9'293,43 (jj.,6AGO,11 ,69,,13 39,21:R4,R843,6:3
1

3113 28,ll'35,16 :39,16 31,44 146,:N 
1146,g":42,10 51,;-)9 '96,'711 90,61 9,),91 50,4831,13;61,30

1
39,1133,:31 43,88129,16 25,00 34,20 43,08'31,49'4:<,62 

81,;'\16,1581,0:1',08,8198,51 98,li9 88,41,~6,f.'-0,00,041~3,94,ìO))3 88,2:31:3,80 13,~Oi3,'/119,40 10081;8:<,'<3 
3:1,9841,8159,9693,9°

1

'9,1,98 91,01 7(j,3:5.14,f.'-Oi18,24:;'6,33 54.9G 57,'1641,:11 46,42 4-<,2G 46,2636,85 55,3'2 

1

19,'24 7:3.13 8'.l,1499,·2:) HH,33,98,96 81.91,:-'G,S·2!1'9. 18 1 70,S3 16,73 83,2266,'6 10,26:63,56,'1'-',46,67,21 1'9,44 
40,41:36,6044,81 93,'26,9\91,94,59 liO;23,51,,/6 ',o'2,3331,3-i 34,63,40,09;'23,31 26 '70';24,16,33,'23,'29,81,4"2,'23 
33,06,48,74 58,68~98AO 98,1498,2269,4:3,68.93,60,92:43,11 44,2446,0941,23 54,3142,f.:6 46,10.38,55~i3.9'2 
100,11 33,:l36o,95 184,12 'S1,'29 88,'2638,~949,SI G1,HO

I

66,88 61,64.12,40 00,31 45.H6 36,07:36,4051,20,68,10 
11~6,46~1,61 5 :,40119~,~~',9~,169~,9?166,~:;116~,~l'iG,,~2,3~,;~ 36,~;;3,>n 26,~~??,~('21,R1\1~,~1 ,:31~1 50,~3 
28,99l!,98 33,09191,2.91,6396,9:3141,23141,;)446, 9

1
1t<r)3 16,2B2.0,80 10,62

j 
\:I,u1

1

11,78
1
2u,68

1
20,ù630,,.1 

I I 1 I I I , I 1 

'"'j 
o 
'"'j 
o 
t-t .... 
N o 
~ 
~ 

~ 

~ 
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Popolazione di fatto distint{t p6r PROFESSIONI. 

Anzitutto un'osservazione di metodo. Nel procedere a classificare 
le professioni, ci siamo attenuti ai gruppi raccomandati dal Congresso 
di Pietroburgo per la compilazione (li una statistica comparata, e con
tenuto in un elenco poliglotto che fa parte del programmaòel Congresso 
mellesimo. Non ci siamo diffusi a secondare i moltiRsimi articoli, nei 
quali quolla classificazione si svolge, ma ci siamo arrestati per lo più 
alle rubriche genm'ali, in pochi casi soltanto ammettendo suddivisioni 
pill minute. 

Ora ecco quali combinazioni eli cifre scaturiscono dai censimenti 
delle 17 città più volte nominate. 

Gl'indivi(lui classificati sono circa ]a pletà della totale popolazione 
di fatto di ciascuna; l'altea metà si compone òelle persone che vivono a 
carico altrui, mantenute sia dal rispettivo capo di famiglia, sia dall'as
sistem,:a pubblica, o dalla privat~l elemosina, o dalla gaia spensierata li
beralità. 

La proporzione del 50 per cento per questa categoria delle persone 
sen;;(t professiune o senza una professione (leterminata, è sorpassata note
volmente nel censimento del comune di Bari, dove salirebbe a 65,62 OrO; 
è invece appena (leI 30 O/O (30,18) in Milano, 30,90 in Brescia, 33,41 
in Torino. 

Negli altri comuni sta assai vicina alla metà del tohle: 

52,21 Oro in Napoli; 53,33 » in Messina; 
44,H!:l » in Homa; 5(i.83 » in Livorno; 
57,04 » in Palerlllo; 54;14 » in Catania; 
4H,85 » in Fil'enze; 44,17 » in ·Verona; 
51,02 » hl Genova; 49,34 » hl Pa(lova; 
50,3ti » in Yellezia; 40,87 » in Parma; 
44,20 » in Bologna; 

Convien tlire però, per il vel'O, che una tale uniformità di rapporti 
non esisto se non per le cifre complessive delle persone viventi a carico 
altrui sul totale (iella popolazione. Cessa immerliatamente codesta specie 
di eguaglianza, tostoellè prendiamo a distinguere i maschi dalle fem
mine, i fanciulli dagli a(lulti. 

I maschi della categoria senza professione sono in numero inferiore 
a quello delle femmine in tutte le 17 città; variano da 21,28 (Brescia) 
fino a 38,85 (Catania). 
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E rispetto all'et:l, i fanciulli al disotto di 15 anni, maschi e fem
mine riuniti, variano da 32,97 (Bresci"a) a 5~1,02 (Catania) del totale. 
Sono prossimi alla metà in Roma (49,44); in Bari (47,4G); in Livorno 
(47,30); in Napoli (47,27). 

Nel seguente prospetto sono indicati i rapporti per 0,0 <lei maschi 
e delle femmine sul totale <Iella popolazione senza professione; e le 
medesime proporzioni per i fanciulli che non superano i 15 anni. 

I 

Proporzione delle persone viventz' a spese altrw' per 100 abitantz·. 

CITTÀ 

Napoli 
Roma. 
Palermo. 
Torino 
MilflllO, 
Firenze, 
Genova. 
"Venezia, 
Bologna, 
Messina. 
Livorno. 
Catania, 
Verona, 
Padova. 
Bari. 
Parma .. 
Brescia. 

I Su 100 maschi 
e femmine 

Età 
al disotto dei 15 anlli 

==----- --, -, ilH~~~~le 
maschi femmine, maschi I femmine Il, di se~za. 

professIOne 

2\27 '71,13 88,2:> 33,4'2 4'7,2'7 
28,00 '71,:>0 90,32- 3:3,2G 4944 
20,10 '7:3,00 t<~I,:lD 8:1,64 46 O2 
2\0:l '74,07 84,13 :~4,:ì8 46:00 
2'.2,20 '71;80 82,93 31,5:> 42,96 
2:1,GO IG,40 80,:16 21,'11 40,19 
21,:39 '72,Gl '1:>,'70 38,35 44,00 
2:),10 '7,1,00 '71,1(j '20,Gì 40,1l 
22,41 '71.03 84,10 3'.2,:)0 44,11 
2:),'24 '74,1G 8'2,21 33,HO 4'1,G3 
28,06 '71,04 '70,H:) 33,98 4'7,80 
20,80 '70,'10 81,10 38,Gl 5:1.O2 
23,14 14,8G '76,84 81,06 42,3'1 
28,14 '71.86 88,4'1 3H,69 4;),63 
38,85 Gl;H> 56,'1'7 41,74 4'1,46 
2'7,84 '72,GG 1:),O:i 33.3:3 44,13 
21,28 '78,12 '73,10 21,38 B2,91 

Ma se ora distinguiamo gli individui senza professione (donne 
attendepti a casa, fanciulli mantenuti dal capo di famiglia), dai rico
verati, mendichi ecc., troveremo che la proporzione di questi ultimi 
varia da 10,02 per 100 (Brescia) fino a 0,05 (Li vorno); s'avvicinano a 
questa ultima proporzione le città di Vonezia 0,18 ; di Bologna 0,27; di 
Firenze 0,46; nanno una proporzione più rilevante le città eli Palermo 
5,77; Torino 4,54 ; Verona 3; le altre città non si discostano gran fatto 
le une dalle altre, variando da 0,57 (Milano) fino a 2,03 (Napoli). 
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Lasciawlo ora da parte il gruppo, per così dire, negativo, ve
<liamo quali SOllO fea gli altri quelli che occupano maggior numero 
<li persone. Sono in generale quelli <1ell' industria, <leI commercio, dei 
trasporti, e (leI servizio domostico. 

La categoria ilelleindustl'ie apparisee più forte in Milano, 28,92 ; 
poi in Brescia, 24,41, e in Torino, 23,25; 

poi in Venezia, Roma, Bulogrm, Cntrwia, Parma, Verona; 
18,5G 11-\,27 17,V~ 17,72 17,46 16,88 

poi in Firellze, LiY()l'dO. Pwlova, Napoli, - Genova; 
lG,lO 13,N8 15,4:3 15,:30 15,11 

meno elevate sono le pl'OpOl'ziOlli in Palermo e Messina; 
1'2,1.2 V,43 

inferiOl'O a tutte le altre è in Bari (7,34 Oro). 

Viceversa poi Bm'i risale ai primi gradi per la. proporzione degli 
individui addetti all' agricoltura, (7,V8 0. 10), mentre il primo posto 
è tenuto (la Roma col rapporto di 9,W 00 e da Padova, 8,71; incti 
Bologna scell<le a G,4G; Palermo a 3,\)G; Torino, 5,11 ; Catania, 4,61 ; 
Verona, :~,l~~; Firenze, 2,RO; l\lessina, 2,04; Parma, 1,75; Genova, 1:69; 
Brescia, 1'::)7; Venezia, 1,47; l\lilmlO, 1,:34. 

Un fatto singolal'e è da avveì'tirc riguarcl0 a Messina. Essa conta 
per cento abitanti 17,27 bmrcirfl/ti. i quali non si saprebbe dire in 
quali proporzioni aU,'lI<lano a l:wol'i agricoli, in quali altl'i siano oc
cupati in lavori cli sk'rro, eseavilziuni o custruzioni attorno al por
to, ecc. Qualche centinaio <1'indivi(lui clIO s'erano incontrati sotto la stessa 
denominazione in altre Cittil, principalnll'nto elel mezzogiorno, furono as
segnati, secoll<10 le analogie, o nella prima categoria, come agricoltori, 
o nella categoria elei trasporti, come facchini, ecc. Ma costì in Messina, 
si trattava nientemeno che di 19 mila persone (14 mila maschI e 5 
mila femmine) qualificati come braccirtntt; Olule abbiamo crClluto mi
glior partito farle figurare in una rubrica a parte. Soltanto chi cono
~('a per bene le ('on(lizioui materiali ed economiche di Messina potrebbe 
nnlla sua menk; (listriLuil'e il numero (lei braccianti secondo le cate
gorie di professioni che si valgono (lell' opera loro; mentre la prima 
('ategoria, esrlllsi i bmccianti, nontiglU'erebbe che per 2 soli (propria
mente 2,04 p. 0/0) della popolazione, e la seconda per 9,40. 



POPOLAZIONE. GlI 
Le jndustrie mam~fattrici ed agricole formerebLero, per tal guisa 

insieme: 

Milano 30,26 Livorno 10,:31 
Torino 28,36 Parma 1r.,,28 
Roma 21,43 Fireuze 18,DO 
Brescia 25,98 Palermo 18,08 
Bologna :!4,44 Napoli 17,94 
l>adova 24,14 Genova 10,80 
Catania :!2,33 Bari 15,3:2 
Venezja 20,03 Messina 11,47 
Verona 20,01 

Il numero minimo adunque si inrontrereLbe in Messina, mentre pro
babilmente la stessa rittù (Iovrebbe figurare (ì capo di lista, (Iovewlosi 
impol'tm'c a quelle (Ine classi riunite la piìl gran parte (lei swI(lctti 
braccia)/ti. 

Nei trasporti, si per terra che por acqua e nello speculazioni che si 
accompagnano necessariamonte con ossi, come locande, aflitto (li camere 
mobigliate, pertino trattorie ecc.; speculazioni che nella c1assifiC'(1zione 
tlel1e professioni pl'Opostrt al congresso furono raC'colte C'ome (ìr'cessori 
naturali e legittimi alla gran(le, sotto la grande categoria dei trasporti, 
si trovano occupate le proporzioni seguenti della cittadinanza: 

Genova 7,68 0/O Torino :3,2G 0/0 
Vp,nezia G.G1 ») Firenze :{,13 » 
Palermo 5;21 » I~ivorno 7,:30 » 
:Messina 1 :3.38 » Uatrmia 5,On » 
Bari 3,41 » Verona 3.87 » 
Napoli 4,70 » IJadova 3.1.'3 » 
Homa 4,14 » l>arma 2:73 » 
Bologna 3,18 » Brescia 3,15 » 
Milano 3,18 » 

La proprietà e l' pen~ion(rt1: darebbero una proporzione tenuissima 
alla popolazione (li Venezia 0,03; una più considerevole a Messina, Ge

nova, Palermo (2,13; 2,13; 2,58) altra anche più forte a Catania (2,75); 
a Firenze (3,98); a Torino (4,60); Brescia (5,83); Parma (G.42); in Rari 
(7,08), 11 numero dei proprietari o pensionati ani verebb~ fillanco a 
pareggiare la classe degli industriali. 

l E la numerosa classe dei bracet'anti potrebbe confedre probabilmente 
qualche cosa anche a questa cifra evidentemente troppo ef'jgua dei trasporti. 
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È opportuno far notare relativamente alla categoria dei possidenti, 
che il numero di questi figura in quasi tutte le città come alquanto in
feriore al vero, per motivo che molti furono calcolati nelle categorie 
alle quali erano a~~egnate le professioni òa essi esercitate. Cosi peI' 
esempio nella città di Bari iI numero elei possidenti esercenti una pro
fessione qualunque sarebLe di 1,9;) O/O sul totale della popolazione; 
Parma ne conterreLbe 1,08; Verona 0,'1l; Milano 0,45; Firenze 0,39; 
mentre nelle altre città la proporzione sarebbe di assai inferiore, va
rialHlo (la O,O~~ (nenova) e 0,04 (\'enezia) fino a 0,29 (Bologna). Siffatte 
proporzioni sono da ag?yiung'ore a quello gic't indicate pei possidenti non 
altrimenti qualificati, afTIne di esprimere, per quanto ìl censimento 
ablJia saputo riIevarli il totale <lelle persone proprietarie di stabili. Per 
Venezia pOl'Ò, iI llumero dei possirlenti e pensionati riuniti (297), quale 
risulta (lai documenti trasmessi all'ufl1cio di statistica, rimarrebbe 
sempre (li gTan lunga inferiore a quello delle altre città, e non corl'ispon
del'elJbe COI dati elle il municipio di Venezia dava in una pubblicazione 
(leI 18Gç), dai quali dati si rileva clJe a quell'epoca i possidenti sareb
bero stati in numero tli 3,028 elI i pensionati di 1,594. 

1 servizi domestici danno un contigente elevato alla popolazione di 

Milano 9,40 
Torino 7,74 
BreRcia '7,44 
Genova 7,~2 
Firenze 7,31 
Parma. 6,90 
Bologna 6,53 
Vellezia 6':18 

contillgenti minori alle popolazioni di Napoli (5,63), Roma (5,32), 
Catania (4,88), Palermo (4,W), Messina (2,25); uno infimo a quella di 
Bari (0,66). 

I militari stanno fra 1 e 8,86 in tutte le diciassette città (Verona 
ha il 1Jlrt.l'imllm). 

Gl' impiegati delle pubbliche amministrazioni sono fra 0,48 e 
3,880'0. 

La giustizia fra 0,21 ed 1,84; 
Il clero fra 0,44 (Milano) e 2,25 (Roma) ; 
La medicina e le arti salutari fra 0,20 e 0,69. 
L'insegnamento fra 0,40 (Livorno) e 11,72 (Brescia). 1 

------_.------------------------------------------------
l In Livorno però conviene avvertire che gli studenti furono compresi 

tra gli individui senza professione. 

-----""-----------
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E la professione speciale (Ielle scienze I:l delle lettere avrebbe all
eh' essa il suo JJw.Limwn in Milano (1,90), mentre starebbe sul 0,50 ili 
Bari e Messsina, sui 73 centesimi in Genova, sugli 80 cento in Catania, 
~llll' l,IO in Ycnezia, 1,~35 Torino, 1,43 Napoli, l,53 Torino e Firenze. 

In cOlllple:,so a(lunque, fra insegnanti e letterati o scienziati (li 
pl'ufe;:;siolle, si avrebbero questi l'apporti: 

Dl'escia 12,88 Parma 4,50 
Torino 10,68 Palermo 4,2D 
J\1ibno D,65 Padova 3',56 
Bologna 7,66 Genova 3.42 
Verona 6,47 Messina 3,35 
1,'irenze 6.08 Oatania 3,03 
Yenezia 6;01 Livorno 1,17 
Napoli 5,;};') B<1l'i l,GO 
Homa 4,52 

Che se lblla classificazione por grandi gruppi di professioni vo
lessimo scendcre e penetrare coìl'anali8i fra le diverse arti, potremmo 
farlo agevolmente. Sopra tutto può interessar di esaminare più da vi
cino la categOl'ia (lell'ilHl1l8tl'ia propriamente (letta. 

Tl'OVel'elllO allora, per esern})in, che la tessitura, la concia delle 
pelli, la cUllfezione lleI vestiario, la fabbricazione degli articoli di toe
letta, SOllO rapprcscntate (bUe cifioe seguenti, rispetto al totale numero 
degli esci'centi, (scnza distillzione di proprietari d'officina o di operai): 

Genova .... 
Venezia .. 
Palermo. 
Messilla . 
Catania .. 
Bari .... 
Napoli .. 
Roma ... . 
Bologna .. . 
Milano ... . 
Torino ... . 
Firenze ... . 
Livorno .. 
Verona .. 
Padova.~ . 
Parma :' .. . 
Brescia, .. . 

Tessitura 

a,61 
1,OG 
(l,54 
l. 59 
3,34 
0,90 
1,03 
0,68 
2,52 
282 
1;46 
0,94 
0,50 
1,16 
1,21 
129 

I 
Cuoi 

e pelli 

0,06 
0,10 
0,23 
0,21 
0,35 

-
0,16 
0,14 
0,12 
O,ll 
0,21 
0,12 
0,12 
0,33 
0,10 
015 

I 
Vestiario 

i 5,20 
4,38 
3,31 
2,45 
5,31 
0,89 
5,89 
4,39 
5,43 

12,91 
9,35 
434 
5,32 
5,55 
5,85 
584 

11,00 

I A,liooli 
da toeletta 

046 
0,28 
0,33 
0,:32 
0,41 
0,13 
0,58 
0,21 
0,48 
0,50 
0,42 
0,68 
0:40 
0,43 
0,32 
060 , 
0,42 

41 
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Troveremo che l'alimentazione in generale vi è rappresentata dalle 
seguenti proporzioni: 

Genova 
Venezia 
Palermo 
Messina 
Oatania 
Bari 
Livorno 
Padova 
Bref'cia 

1,'71 
2,'71 
2,21 
1,12 
1,88 
0,83 
1,64 
172 
1:~)3 

Napoli 
Bologna 
Roma 
Milano 
Torino 
Firenze 
Verona 
Parma 

] 25 
2~:!3 
2,21 
2,81 
2,93 
1,98 
19G 
2:25 

Por altri rami di procluziono che pil'l specialmente può interessare 
(li conoscere, ecco le proporzioni: 

-------~------~--------,----~~--.--~--~~~-----

I 
o:;> W 

Fabbrica 
di 

m0bilie 

Costru
zioni 

navali 

I cj Cl) ..... 

. Tndustrie .@ S ~'2 
I in 1;:.0 ~ ~ Stampa 

I metalli ~ ~ ~ a3 . I fl;..SE S 
I _________ ~ ______ ~ ________ ~-------------------N-O:;>--~------

Genova .. 
Venezia. 
Palermo. 
Messina. 
Catania. 
Bari ... 
Napoli.. l 
Bologna .. I 
Roma .. . 
Milano .. . 
Torino .. . 
Firenze 
Livorno. 
Verona, , 
Padova 
Parma ... 
Brescia, , . 

1,'78 
3,41 
1,2G 
0,95 
2,73 
3,33 
l G2 
3:2'2 
3,22 
128 
l;mi 
1,77 
2,62 
2,97 
2,97 
2,95 
3,13 

1,81 
0,71 
131 
0'85 
1;49 
0,:l5 
1,83 
1,49 
1,85 
2,49 
2,20 
2,Q1 
0,10 
0,44 
O,:n 
0,28 
0,6'2 

0,14 
0,40 
0,08 
0,02 
0,00 

0,06 

0,01 

0,06 

0,07 

1.19 
0,42 
0,~)0 

0,50 
0,3~ 
0,18 
0,34 
0,22 
0,46 
0,97 
0,98 
0,:31 
0,29 
0;23 
0'29 
0;'23 
0,45 

0,19 
0,10 
054 
0;69 
005 

0;01 I 0,12 
0,17 
0,17 
0,12 
0,15 
0,08 
0,08 ° 1U 0'12 

0;29 /' 0,26 

0.26 
O,H6 
0,17 

0'081 0,12 
0,2'2 
0,34 
0,21 
0,40 
l,00 
0,62 
O,fl5 
0,17 
0,32 
0,22 
0,23 
0,31 
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III. 

M O V I M E N T O D E L L A P O P O L A Z I O N E. 

(decenm'o 1862-71.)1 

1. MATRIMONI. 

I Matrimoni) como ogni altro Atto di stato ci"dlc, furono variamente 
regolati in Italia fino al 1866. 

Nelle provincie piemontesi, liguri, sarde, lombardo, venete, mo
denesi, romagnole, marchigiane e toscane, la sola Chiesa aveva arbitrio 
sullo stato delle persone; il quale _ era invece affidato ai municipi nelle 
provincie parmensi, umbre, napoletane e siciliane. 

Promulgato nel 1866 il nuovo Corlic8 Civile, che revocava dalla 
Chiesa allo stato la registrazione autentica degli Atti civili, l'Italia 
0ttenne anche in questo materie la necessaria unità. 

Se non che la civile riforma, rompendo inveterate abitudini, su
scitò volgari pregiudizi, i quali non restarono senza effetto sulle cifre 
statistiche; mentre da quell' anno non pochi matrimoni sfuggirono alla 
registrazione civile, la sola valutabile nelle investigazioni ufficiali. 

La straordinaria perturbazione che si manifesta infatti col 1866 nella 
serie annua delle Tavole nuziali, è il riflesso dell' accennata perturba
zione sociale. La quale però, gravissima nei primi momenti della ri
forma, dà già segno di più ragionevoli condizioni, come si vede dal 
quadro seguente. 

------------.----------------

1 Il seguente capitolo riproduce sostanzialmente le considerazioni 
premesse al Movimento della popolazione nel 1870 apparecchiate dal 
commendo Giovanni Anziani; già direttore capo divisione della Statistica 
Generale. 
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Anni ~latrilllOlli 
MJtrimoni I Ahitanti I 

per per l 
100 abitanti I matrimonio 

I --~-~~III 12a,46 

0.81 B2.49 
I 0.19 I 125.0'2 

(UlU 110.68 
0.:)6 I 118.22 
O.(jH I '148.83 
0.11 1:m.51 

1862 198,666 
186:l 201,'2'23 
18G4 19R,I;)\) 
11-\6;) 2:W Il;)8 
18(i(i H2;O'M 
18(j1 110,4;)6 
HHJ8 18'2,'"/.1:3 
11-\G\) 203,'2-81 O.'"i() 1'23.:33 

0.1'2- 1~l1.11 
0.13 13;:;.:31 

uno 188,U80 
1811 1\)'2,8:30 

I 

Decellnio • I 1,901,·1~:3 
Anno lnedi.o ___ l_9_0,_144 0.15 1:32.60 

r\ul quale meritano particolare attenzione le cifi'o dol 18G5, mmu 
Ill'ccodente alla riforma, o elel 18GG, in cui cluesta è giù in vigore. Ad 
inp:ros~aro stl'aordinariamento (-1-1~~,V·l1)er 100 dal18G4 al 1865) lo cifre 
del pl'imo anllo CUIlCOl'soro evidentemellte, cOlll'è pl'ovato dalle serie men
sili, iuLLi quei pU8illi elle pel' isfugg-irc al matrimonio civile si afi'ret
tal'ono llegli ultimi mesi a cclclmu'10 col solu rito religioso. Assotti
glièJ per contro (-3:2,~7 por] UO (lal 1 SG5 al HìGG) le ciù'c del 8eeolllio 
alino il g'l'all llUnll'1'O (li col01'O <'110 non si curarono (li far sanzionare la 
propria uniolle (lalla potestù civile. 

Pl'OlllOS,'lU (llleste avvertenze, che urano necessarie p Gl' ehi voglia 
portare un l'etto g-ilHlizio di tutta la scrie decennale (ld matl'imOlli, 
e (Ielle quali COllVl1l'l'it l'iCol'tlm'si nncho nel sl'guiw (li (lUeste note, è 
da OSSCI'vm'e clw dal lSG'2 al tuLto il 1871 si celebrarono re.qoùtI'JJlentl' 

nel Hegno 1,907,443 matrimoni, ossiano in media HJO,744 all' anno: i 
quali a l'agguaglio di popolazionu di1l1110 l matrimonio ogni 132 abi
tanti, oppure 0.73 matrimoni per 100 abitallLi. 

1 Mrttl'imullt secondo lo Stato Civile dei Coniu,qi. - Dal sommario (lei 
connubi contmUi dal 18G~3, primo anno di questa indagine, al ] 871 si 
rileva che su 100 llwtl'imoni elle si concludono in Italia, 81.03 si strin
gono fra eelibi e nubili; 4.0;) fra celibi e vedovi; 10.07 fra vedovi e 
nubili; 4.25 fra vedovi e vedove. 

Più eli 4/5 dei mat!'imoni sono quil1lli in prime nozze: le altre tre 
combinazioni, nelle quali uno almeno dei coniugi è binubo, ne danno 
appena 1/5. 



POPOLAZIONE. 617 

Novennio Anno medio Per 100 

:\1 .. l"b I Nuhili .... 1,384.'"704 133,83G 81.03 
~ alI"lmODl tra ce l i e I Vedove . . 69,221 'I.GD1 4.03 

l Nubili 182,223 20,247 10.67 
:Matrimolli tra vedol'i e Vedov~:: 72,629 8,070 4.2G 

La reciproca proporziono che i coniugi celihi o vCllovi hanno nei 
)'ispcttivi sessi, è di 85.08 colibi o 14.92 vellovi nei rnaschi; di 91.66 
nnJJili o 8.34 vedove nello femmine. Le pill diillcili conlli7,ioni 110me
~ticho in cui la vellovanza pone l'uomo che non la donna, spiegano il 
maggior numoro dei vedovi che tornano ad ammogliarsi. 

Maschi .. 

Femmine. 

I Celibi .. 
I Vedovi .. 

! Nubili ... 
I Vedove .. 

CONIUGI 

Totale 
1,453,D25 

234,832 

1':l66,D27 
111,850 

Per 100 
83.08 
14.92 

91.66 
8.34 

iWatrimoni CO)l:;rnl{llllll('l. - QuestfL indagine data dal 1868. Da quel
l'anno a tutto il 1870 si contrassero nel Regno 7,189 matrimoni tra 
consanguinei, ossia in me(lia (li 2,396 all' anno. 

:\IATRDIOXI 

Tra cognati .. 
Tra zii e nipoti 
Tra zie e nipoti 
Tra cugini, .. 

1186&-"<0,1. Anno "_1C_d_io-'.l_p_CI_' _10_0_1 

2,392 
292 

50 
4,435 

'19'1 
97 
17 

1,485 

33.27 
4.05 
0.70 

61.98 

Somma, , , ~9 2,396 100,00 

Così ogni 100 matrimoni se ne contano presso <li noi 1.24 di con
sanguinei i quali per più di 3/5 (61.98 per 100) si contraggono tra cu
gini; per 1/3 (33.27 por 100) tra cognati; per 1;25 (4,06 per 100) tra 
zii e nipoti, per 0.79 su 100 tra zie e nipoti. 

Età 'reciproca dei cont·ugi al momento del matt,ùnom·o. - La statistica 
jtaliana sempre intonta ad estendere il campo delle proprie ricerche 
per mettersi a livello degli Stati più progrediti in siffatto genero di studi, 
volle che dal 1865 in poi si avesse notizia anche dell' età dei coniugi. 

Dalle indagini fatte su questo argomento fino al 1870 sono si 
avute per I,Oi3,875 coppie di sposi lo 169 combinazioni reciproche 
<li età di cui dà conto lo specchio seguente, insieme alla graduata 
proporzione su 1000 degli sposi e delle spose in ciascuna età. 
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Nessun' altra combinazione (li età o11'l'e tanta copia di connubi quanto 
q uella fra gli uomini da 25 a 30 anni e le (lonne da 20 a 25; 199,554 
~po::;alizi, o:,siano 18.58 per 100. Nè gl'an fatto più l:ìcal'si sono i ma
trimoni che si contraggono fra uomini e (lonne nelle età che interce
(lono fra 20 c 25 anlli; 135,057 in tutti, 12.5G per 100. Si può quindi 
atl'ermaro a rigore lli cifre, chc UlUì tel'za parte circa dei connulJi si 
contl'aggollo fra persone che corrono il terzo decennio della vita. La 
dOllna anticipa Ol'dinal'iamente sull' uomo nell' adempimcnto (li code
st'atto; così G03.85 spose e appena ;2~39.0;2 spo:::;i :::;u 1,000 non oltl'e
pa::;sano l'età di 25 auni. La prevalenza del sesso fcmminile cessa a 
25 anni; nello ct~t ~uccos:::;i ve, su 1,000 coniugi, i maschi sono 7GO. <J8, 

389.15 le femmine. 
I matrimoni contratti in età troppo precoce, prima cioè lli 15 anni, 

non llleno cOllllauuaLili ne' rispetti 1ìsici cIle in quelli sociali, llauno per 
il Sl\~:,ellnio 1,379 :::;poso (1.29 per 1000) e 22 sposi (0.02 per 1,000). 
Le provincie meridionali LlelHcgllO, e segllatameutc la Sicilia, forniscono 
il maggior contingento a questi inconsulti matrimoni. 

Età media dei COnill!/i. - Dalle tavole sossennali sulla età degli sposi 
al momento del llHltriulO11io, si l'ileva: 

che in media generale l'uomo si accasa in Italia a 30 anni e 7 
mesi, e a 2~3 anni o l U mesi la donna; 

che nei matrimoni fra colibi o nubili, l' et~l media dell' uomo è 
a 28 anni e 4 mesi, a 23 anlli e\) mesi quella della donna; 

cbo il solo caso in cui l'età me(lia (le11a sposa, :34 anni e 4 mesi. 
supera quella (10110 sposo, 33 anni e 2 mosi, si riscontra nei matrimoni 
fra celilJi e vedove; 

che Hel caso opposto (sposi vedovi e spose nubili) l'età media 
dell' uomo si calcola Lli 40 allni e l mese, di 28 anlli e 8 mesi l'etù 
media dolla donna; 

che nei connubi tra vedovi, l'uolllo ha onlinariamente 47 anni 
e lO mesi, 40 e lO lllesi la donna; 

elle in lllO(!ia generale l'età dolIo sposo supera di 5 anni e l mese 

l'età della sposa; 
che la massima llistanza di età, Il anni e 7 mesi, fra l'uomo e 

la dOl,llla si riscontra llei matrimoni fra vedovi e nubili, la minima, 
l anno e 3 mesi, nei matrimoni fra celibi e ve(love. 

J<ècondità dei J."}Iatrimoni. - Dal 1803 l al 1871 si celebrarono in tutto 

l È stato escluso da questo compito il 1862 perchè nelle statisti
che di quell'anno manca !'indicazione dei nati-morti. 
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il Regno, com'è detto in principio, 1,708,777 matrimoni, e contempora
neamente sommarono a 8,228,454 i:collcepimenti legittimi (nati e nati
morti). La fecowlitil Ilei matr'imoni, calcolata con questi elementi, dà 
in media 4,88 concepimenti per matrimonio. 

Nati c Nati-morti Irgittillli 
~Iatrilllolli 

...--_.~-

Totale Per 1 
matrimonio 

1863-18'"11. , 1,'"108,'"11'"1 8,228,434 
4,88 

Anno mpdio 189,86,1 914,'~'"I'2 

Nè un<l tale ft)c(lJl(litù può l'i~('llarl1ar8i come ('ccossiva, quando si 
consideri cIto la modia Ilei lllatl'illlOlli che si di:-:ç,iolgollo annualmente 
in Italia (IG7,7G9 morti coniugati illllledi<l dal 18(j3 al 1871) è inferiore 
all<l mOllia annua dei rrwtrimoni che si eontl'a,~'gono, la quale è di 
l89,864 pcr il mOllc:-:imo periodo di 9 anni. Se <l haso (leI calcolo 
della fecon(litù si pl'cndesse l<l mcrli<l (lei mai,rimoni Ili sciolti, si 
:lvrebbero allorn, G,7\) concepimenti leg'iUimi pm' matrimonio. 

Matl'ùnoni 1)(!}' 'JJ/(,81. -- Per quanto alla eq ualJile o naturale distri
J)Uziono (loi matl'imoni per mesi <,olltrastino non porhe consllotuclini 
sociali (~ prescrizioni religiose, pur tuttavia anche d i quest' atto civile 
giova riprolll1l'l'e, serol1llo le osservnzioni raccolte (lai 1863 al 1870, la 
:-orio mensile effettiva, media c proporzionale su 12,000 matrimoni 
n per mesi tutti lli :31 giol'llo. 

l\IATRL\IONI -I -----
Ànllo :cdiO I ::\IESI 

I 
1863-70 Su 12,000 I 

1--
--

Gpnnaio. 

I 
1iiO,8'"18 18,860 1,152 

Fphbrnio 211,305 2'7,ltìK 1,828 
Marzo .. '79,:3:31 9.0W I 6'21 
Aprile ... 1:33,'"I:H l(j,061 I 1,080 
Maggio , , 101,933 1:<404 

I 

836 
Giugno 99,411 l'lA'W '789 
Luglio, , , 81,'"191 10,'2',23 6ilO 
Agosto 92,348 1l,5H '"112 
Settembre 

I 

108,41:3 13,339 I 865 
Ottobre, , 120,981 16,'241 I 1,00'2, 
Novembre, 181,011 2:{,:l84 

I 
1,496 

I Dicembre, 123,306 15,688 9'14 

Somma 1,515,938 189,492 I 1'2,000 

1 
I 
I 
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Il mese che dà maggior copia di matrimoni è il febbraio; ne (h\ 

mono cl' ogni altro, il marzo: l'uno corrisponde alle festo camevaloscho, 
l'altro ai divieti quaresimali. Il novembre che chiude, in specie nelle 
campagne, i lavori rurali e universalmente riduce lo popolazioni a più 
intime consuetU!lilli (li famiglia, presenta un socondo periodo di numcrosi 
matrimoni; i quali hanno per contro un altl'O momento di scal'sitù nel 
luglio, mese in cui fervono I)iù fhticosi i lavori campcstri clI è più 
distratta anche la vita domestica eittadina. 

II. -- NASCITE. 

Le Tavole natalizie del regno secondo le iw1agini del primo decen
nio, rendono conto di 9,458,856 nascite. 

Le nascite maschili sommano a 4,878,783 a 4,580,07310 femmim'li; 
le prime si ragguagliano alle sceon(1e nella ragione me(lia decen
nale di 106, 52 : 100. 

r------~.----------__________ ~_. __ 

AN~I 
Maschi 

e 
femmine 

N A T I 

I Maschi fFemminc I 
--------~-------

1862 
186:3 
1864 
1863 
1866 
1861 
1868 
18G9 
1810 
1811 

92:3,029 
964,1:37 
9~~8,'193 
961,'2,:3,1 
980,200 
927,:396 
900,416 
952,134 
951,495 
960,020 

Decennio 9,458,856 

Anno medio 945,886 

413,5:34 
496,4;)4 
484,4:10 
495,180 
506,024 
4'18,624 
46:3,5:lO 
492,:~'16 
490,6\.18 
495,3(5:3 

4,8'18,18:3 

481,818 

441,493 
4G1.6H:3 
454;063 
465,434 
414,116 
448,1'12 I 
4:36,886 
439,1H8 
460,'19'1 
4G4,63'1 

4,580,0'1:3 

458,00'1 

Maschi 
su 100 

femmine 

106.26 
106,15 
106,61 
106.51 
10G.'11 
106.6;' 
10G09 
101.08 
106.28 
10G.60 

106,52 

-

L,a serie delle nascite oscillò in questo perio(10 da un ma,l'ùnum 
di 980,200 nel 1866, a un minùnum di 900,416 ne11868: in anno medio 
vi furono 945,886 nasci te. 

Eècondità della popolazione. -- La popolazione del regno calcolata 
annualmente coll'aggiunta dell'eccesso delle nctscite sulle morti' e raggua
gliata ai soli nati vù'i e ai nati Vi'vi e nati morti insieme riuniti, ossia 
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ai concppimenti, dà per quoziente medio della fecondità della popola
zione italiana 2G.74 abitanti per ogni nascita e 26.17 per ogni con
cepimento, e con diversa formola 3.74 nati e 3.83 concepimenti ogni 
100 aLitanti. 

ABITANTI 

------~~-------
Nati Nati Per e Natimorti 

Per 
nato concepimento 

1862-1871. ... 9,438,836 9,730,807 

~ Anno medio .. 943,8SG ~l13,081 
2,6.'74 2,6.17 

La feéOlulità mù/iuUt 28.31 aLitanti per ogni nato e 27.66 pelo 
ogni cOllcopinwllLo si osservò nel 1808: la fecondità 1JUlssiJ)/(f, 25.56 abi
tanti por ogni nato e 25.03 per ogni concepimento, nel 1863. 

Nascite !c.r;ittiìlw e nascite natuJ'ali. - La distillziolle (Ielle nascite 
8ecom10 la origine ]01'0 in le.r;ittùne e in naturali, non risale nelle sta
tisLlclw italialle oltre il 1863. 

Dai nove mmi (1863-71) (li questa indagine si rilevò che sopra 
~,535,~27 ]lati t>,056,328 (94.38 per 100) SOllO lp,r;ittimi 0479,499 (5.62 
per 100) natumli. 

N.\SCTTB ])AI. 1863 AL 1871 

----------ANNI 

I 

Naturali 
Totale Legittime Naturali su 100 

nati 

U16:l gn4,1:1"1 911,319 4G,()18 4.83 
18(;4 D:18,iDG 8~1l,803 4G,992 5.01 
I8liG !H:iI,"2:1·1 91:1,-189 41,743 4.95 
I86G 9HO,200 U:29,90'2 50,298 5.13 
lS67 H27,:l9G 87;),;)S4 " 51,S12 5.57 
18HH 900,:116 84;),991 54,423 6.04 
lRli9 93'2,1:14 SO;),U1 56,993 5.98 
]810 \);)1,·103 890,4;»)) 61,036 6.41 
1871 960,O;W 8))li,440 G3,:JSO 6.62 

ì 
'§ \ TÒTAL~. 8,5:33,827 8,036,328 479,499 5.62 

i ~ ì ì\lasclu . 4,40B,'249 4,160,360 2,42,680 5.51 

~ Femmine 4,132,~~~_ 3,893,'168 236,810 5.'73 

Le nascite naturali che nel 1803 si computavano a 4, 83 per 100 
Ilati, Cl'allO salite, con progressione quasi costante, a 0, 02 per cento 

ileI 1871. 
POi' ispiegare questo fenomeno abbastanza grave, il quale se si 

l'ipotesse con uguale progressione ascendente, porterebbe serie per-
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turbazioni nell'ordine famigliare, non è necessario ricorrere unica
mento alle ipotesi del malcostumè crescente, od agli ostacoli che 
oppongono al matrimonio da un lato le strettezze (lomestiehe per ta
lune classi di popolazione e lo leggi militm'i, dall'altro lo spil'ito di 
previdenza (moral conirllù1fJ, ma conviene l'ieol'\lal'o altresì come la 
legge consiùeri e la statistica annovel'i fra gl' illegittimi tutti i fan
ciulli nati da genitori congiunti col solo matrimonio l'eligioso, i quali, 
come già vedemmo, sono frequentissimi jJl Italia llal 1800 in poi. 

Il rapporto reciproco dei (Iue ::;essi, che è di 10G,37 maschi su 
100 femmine, nell8 nascite legittime, prosenta lllillOl'e preponderanza 
lllaschile, 102, 43 a 100, nelle nascite naturali. 

In anno moclio nascono in Italia, secondo i dati del novennio, 
893,147 figli legittimi e 53,27~ figli naturali. 

Parti multz}Jli. - Dal 18G8, primo anJlO lli questa indagine, al 
1870 si noverarono in Italia 20,873 parti multipli, ossia in ragione 
media di 9,958 all'anno. 

Ogni 100 parti se ne contano quinùi 9S.93 semplici e 1.07 
multipli. 

Su 100 parti multipli V8.70 sono doppi, 1.20 tripli e 0.01 qua
drupli. 

1868-'10 AnllO medio Per 100 1 

-----1 
Parti tripli . . . . . 381 129 1.29 
Parti doppi. . . . . 29,483 9,828 98.'10 1 

Parti quadrupli . . 3 1 0.01 

PARTI MULTIPLI. ,--1 __ 2_9,_8_73_---,-__ 9_,9_5_8_~_IOO.OOJ 

I sessi si alternarono nei parti multipli seconùo le cifre seguenti; 

Gemelli di maschi e femmine 
Gemelli maschi . 
Gemelli femmine 

Complesso 

PARTI DOPPI 

Totale 

10,510 
~ V03 
9:070 

29,483 

per 100 

35.64 
~i3.5V 
30.76 

100.00 
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PARTI TRIGEl\IINI 

Totale per 100 

29.97 
21.19 
24.55 
24.29 

2 maschi e l femmina 
2 f8mmine e I maschio 
3 maschi 
3 femmine . 

Complesso 

116 
82 
95 
94 

387 100.00 

Due parti qmulrupli furono tutti (li maschi, il terzo tutto di femmine. 
I 60,l:m nati da parti multipli si (lividono' in 30,923 maschi e 

29,2lG f(~llIminc. nn]]e osservazioni del primo triennio risulterebbe 
quindi ellc nelle Ilaseit(~ l1111ltiple la prevalenza (leI sesso maschile sul 
femminile, lO:s,m : l ()O, è un poco inferiore alla prevalenza che si 
osserva in tutte le nascite, 100,52 : 100. 

J.\({8cite jJeJ' mesi. -- L'influenza che le temperature esercitano 
sulle forze prorluttive dell'umana spE-cie, danno alle in(lagini sulla suc
cessione lllell;-;ile (lelle nascite una grandissima importanza. La stati
stica italiana ha giù accumulato otto anni di osservazioni su questo 
argomento. I llati in questo perio(lo classati per mesi giungono a 
7,573,807. 

:r-aSCITE PER :i\mSI 
------------,.. 

Mesi I Me,i 
1863-'10 Anno medio Su 12.000 del 

~oncepimento 
~-----

Gellllnio. 60:;,010 86,8'11 1,080 I AI",ile 
Febbr-aio (i(i1,:i0:l 8:3,149 1,lil9 l\lnggio 
Mar7.0 . 'I10,5V9 88,8:l3 1,104 Giwrno 
Apt-ili'. (i:)-;,8'29 8:2,'2'.29 1,056 I Lu~lio 
Maggio (ilI ,:l!~l '16,418 950 AO'osto 
Gingno 5:)'2,110 6H,014 886 S~ttembre 
Luglio. 5-;9,00 1 1:2,'151 ~101 Ottobre 
Agosto '. 600,D:11 '15,11'1 934 Novembre 
SE'ttE'Jllhre . 0'2,1,\):16 '"18,11'1 1,004 Dicembre 
Ottobre (j:l4,081 '1n,'.wo 985 Gennaio 
NoyembrE'. Gl-;,468 '11,183 991 Febbraio 
Dicembre. 6'24,'288 '";8,0:36 9'10 Marzo 

Somma '1,313,801 9,16.916 1'2.000 

Il mese più fecondo (li nasci to è il fo b braio, il più infecondo il giugno. 
Ma chi voglia veramente rendersi ragione di questi (lue fatti, gli 

ronvieno risalire ai mesi dei concepimenti. 
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Così la straordinaria nativitù del ieuuraio pal'l'ù co~a naturale, 
quando si pensi che lla la sua origine nei concepimenti (lollllaggio, mese 
in cui la uni versa natura è nella lWli:lsima espallsione (l elle sue forzo 
produttive, sia elle si gual'di al regno vegetale, sia al regno animale. 

Nè rag'ioni meno eviùenti si hanno llelle poelle n<lseitu nel giugno; 
le quali risalgono ai concepimenti del setLemul'l', cioè a quella sta
gione dell'anno in cui tutte le forze (lella natura, estenuate, mal si 
prestano ad una attiva riprolJuziorw della specie. 

E sempre consentanea alle varie cOfHlizlOni delle forze naturali si 
presenta anche la feconditù degli altri mesi, i (IUali ::;i possono gra
duare in tre serie di fiJconditù: 

Fecondità 1Jwsl:5ima: Aprile, maggio, giugno e luglio; 
Fecondità medict: Dicembre, gennaio, febbraio e marzo; 
Fecondità minùna: Agosto, settembre, ottobre e novembre. 
Non si potrcube avere maggior precisione (li coiuciilellze fra i 

periodi di feconditil umana e le fasi elilllatel'icl18 e tellul'iclte. 

III. NA'l'E\IOlnr. 

Le statistiche italiane non danno conto (lei nati-morti pl'ima <1e11863. 
Le iwlagini postel'iori, fino a tutto il 1871, registrarono lLJ4,079 nati

morti, ossia in ragione (li 21,66-1 all' anno. 

~lni 
1863 
1804 
1863 
1866 
1867 
1868 
1869 
1810 
1871 

NO,vennio 

Anno meJio 

Totale 

20,506 
1:>,671 
1;),007 
23,OG4 
2'2,43:3 
21,:3-13 
2:3,640 
24,GG3 
26,3:39 

194,979 

21,664 

Maschi 

11,600 
9,lG3 
9,02:3 

14,7:-;,1 
1:1,2:39 
12,3~H 
11,02G 
14,H44 
13,338 

1U,'2'71"ì 

12,698 

N.\'rI-::I1Olrrr 

l\1asdLi 
Femmine ,,11 

100 femmine 

8,006 12G 
6,011 1:38 
:-;,084 149 

10,:nO 1<1:3 
9;211 lH 
8,7:>1 144 
0,G19 146 

10,il09 1:19 
11,001 141 

80,701 

8,966 141 

Su 
100 Nati 

2.13 
1.68 
L')() 

2,36 
~.42 
2.:11 
'2.08 
2,39 
2.76 

2.06 

J.Yatz-morti per sessv.- Il fatto universalmente osservato (lella straor
dinaria prevalenza che i maschi hanno sulle femmine nei nati-morti, 
è confermato anche per 1'Italia. Aspettan(10 che la scienza abbia data 
una p1ausiuile ragione di questo fenomeno biologico, è da dire che 

Il 

:1 
t 
j 
l 
'I 

il 
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presso di noi, seconilo la media (leI novennio, la proporzione reciproca 
,lei due sessi nei nati-morti è di 141 maschi contro 100 femmine. 

Se però si consi,lera questo fenomeno sinora inesplicato non più in 
rolaziono ai nati-morti di tutto il rogno ma separak'lmente a quelli 
(lei comuni urbani o (lei comuni rurali, ci si presenta l'altro fatto 
singolarissimo cho la (1istanza fra i maschi e lo femmine è nei primi 
l:Vl>tantemeute minore (135: 1(0) che non sia nei secondi (146: 100). 

I nati-morti in rapporto ai nati. - La media calcolata sui dati del 
novonnio (lù per l' Italia 2.06 nati-morti su 100 nati. 

Osservan(lo la serie (lo gli annui rapporti proporzionali, sembrerebbe 
che ill1l1IllPI'o (loi nati-morti a1Hlassc gl'[\(latamente crescendo in Italia. 
Ma questo fatto però ('he si vel'ifica pitl speciaJmente (lopo il 1866, più 
che a(l aumento oJlettivo, va nttl'illl1ito alla maggiore esattezza nella re
gistrazione ,le! fCl1onwllo, daf'C'llò lo ~tato Civile è in mano (lolla potestù 
laica. La re~tistrazionc ('cclesiastica non si curava gran fatto (li tener 
<,onto (IdIo cl'uatul'e morte prima ,Id battesimo. 

Nati-morti le.qittimi e uatur(/li. - Su 100 nati-morti so no hanno in 
Italia DI.l '2 legittimi, 8.88 mturali. La })l'Oporzione (li questi è assai 
gravo paragollatn, a ([uolla cOl'rispollllcnto (loi nati, cheè di soli 5.62 natu
rali su 100 nati. Ogni 100 nati-morti si hanno quin(li 3.26 naturali più 
ehe su 100 nati. Giova però notaro cho nwntre nel corso (leI triennio la 
propOl'ziOlIO (lei naturali aumentò llei nnk rimase, si può dire, sta
zionaria Ilei nati-1ll(n'ti. 

Anni 

1RG3 
181i4 
1863 ~ 
18lili ~ 
18G1 
lSli8 
HlGH 
1810 
1811 

Novennio 

Anno medio 

Totale 

20,596 
1?,~~! 
Hl,;)(j;) 

23,504 
2'2,43:3 
21,343 
'2B,G43 
'24,li3~l 
2li,5:m 

191,9'1'1 

21,331 

NATl-3lORTI 

--;---_.

Leo'ittimi I Naturali 
Naturali 

RH 100 
Nati-morti ~ I 

--;815 1---]--t-I-8-1-1--8-.-6-4~-

14,mlO 1,381 10.13 
1:!,'201 1,:lG4 10.03 
21 ,'1'1 li 1,1'28 '1'33 
20 G2'1 1,S·.W 8.13 
19;361 1,984 9.29 
21,916 '2,2'29 9.43 
22,390 'l,',W3 9.18 
'24,240 '2,'289 8.62 

1'14,92G 

19,43'1 

1'1,051 

1,894 8.88 

Ve:et~~lle cifre del 1865 e 1866 mancano per difetto di notizie i nati-morti del, 
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Se la reciproca proporzione dei sessi si guardi rispetto ai nati-morti 
legittimi o naturali, si vede quest'altro fatto singolare, che la preva
lenza maschile è di gran lunga maggiore nei legittimi, 143: 100, che 
non nei naturali, 129: 100. 

NATI-MORTI I 
------:-------------1 

Totale Maschi Femmine su 100 Maschi I 
femmine 

Legittimi. 
Naturali .. 

l "14,D26 
1'1,051 

102,863 
7,460 

2"1,061 
"1,460 gg I 

,------------------------------------_ .. ---

.J..~ati-moJ'ti per mesi. -- I nati-morti seguono nella successione men
sile il medesimo ordine che fu osservato in generale pei nati. Il che 
(leI resto appal'i~cl' naturale quan(lo si consideri che il concepimento è 
il solo fatto che rqwla, si per gli uni che per gli altri, la successione 
mensile. SemlJl'ano qUiIllli (lovel' essere cause (leI tutto estranee alla pri
mordiale e originaria quelle elle (le terminano la mortalità anteriore () 
~imultanoa alla nascita. 

NATI-l\fORTI 

Mesi 
1863-'10 / Anno medio I 

Gennaio.. ~~ 1,D61 /---l-,O-G-g---

Febhraio . 14,414 1,802 1,4'12 
Marzo. . . 15,::358 l,920 1,040 
Aprile. . . 1::3 '11:3 1,'121 964 
Maggio . . 1:3;49'1 1,G8'1 911 
Giugno . . 12,49;) 1,;)(j2 810 
Luglio. . . 13,n2 1,651 896 
Agosto. . . 13,9'.22 1,'140 !.li5 
Settembre 1:3,901 1,'1:l'1 91:3 
Ottobre .. 13,904 1,7:38 9·13 
Novembre. 13 '189 1,'124 965 
Dicembre. 14;488 1,811 983 

Su 12,000 

Somma 168,441 21,035 1:2,000 

ii 
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IV. -- MORTI. 

Nci dicci allni tl'ascorsi dal 1862 a tutto il 1871 morirono nel 
Regno 7,G38,711 pcnìOue: in media 763,871 all'anno. 

Anni 

18(j2 
18li:l 
IBM 
181i:> 
18(jlj 
18(i1 
181i8 . 
181m 
uno 
1811 

~I()RTI 

-------- --- ------~~~~-----

I 
I Maschi \ S Su 100 

Totale Maschi Femmine por 100 I... Il . AL' . 
____ l_f8_11_1_m_il_le_I_100 nat.i ~ 

'1;-;1,"1'11 
1GO,lIH 
'i 81, l:lli 
'i,1(j,ìiR:) 
'1:1:1,100 
8Iili,81;:) 
'11'ì','!-24 
'11:3,8:1"2 
11:1,1G9 
118,G9H 

:188,03:3 
rl9:3,R4li 
38],'218 
:58:),004 
:\'/0,()01 
"H:l,:ltH 
400,O'ì'6 
:Hj8,'2:30 
:ì00,G40 
404,1'/3 

:W3,'ì'14 
:3()(),:l1R 
B:)ii,918 
:Hil,mn 
:):)4,09:3 
L1"2:1;481 
:)'11,148 
:ll:),()0'2 
:11:3.320 
314,;)24 

10G.GS 
101.31 
10'1.10 
100.44 
101.0(j 
104.G0 
106.0:) 
106,34 
10B,H0 
10'1,91 

81.44 
18.84 
'18.5'2 
11.68 
14.80 
9:1,41 
86,:3'2 
14.91 
81.26 
81.11 

3.05 
3.08 
2.56 I 
3.10 
2.82 
3.4'2 
3.0;; 
2.11 
~.08 
2.99 

Decennio '11,\):38,111 :3,~H2,112 3,603,009 

Anno medio. 10:1,811 I :3\)4,'211 31i\l,GOO 106,61 80.16 3.02 

La l1lol'lalitù llwl1ia nun fu raggiunta in ~ei anni, fu oltrepassata 
in qnattl'O. Fra clncsti è suvratut!,L llll!;cvule il 1867, causa il cholèm, 
lìlOl'))() dal quale fUl'ollo spente in tutto il Regno non meno di 
1:2807;) vite. 

Rrrjlj)ol'fo jJ)'opo)'zio)/({!e dei s('s.'li, nelle morti. - Dalle tavole mortuarie 
(181 rlecCllllio si ha che mellialllonto muoiono in lt~Llia 394,271 maschi e 
3U<'),UOO felllmine, ossia nella mgiOllt3 proporzionale (1i 106.67: 100: 
la quale ~mpcl'a la l'ecipl'oca pl'opol'ziollC che i due sessi hanno nelle 
nascite, (10G.G2 : 100). 

Jl[oJ't(llitcì della popolazio1l8. - So si ragguagli la media decennale ùei 
morti 7G:3,871, alla media popolazione calcolata llello stesso perit>do, 
25,293,181 aLitanti, si ha per quoziente della mortalità in Italia l de
funto ogni 33, Il aLitanti, o con di versa formola 3,02 defunti ogni 100 
aLitanti. 
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Confl'onU1.lldn il quoziente d('lla lllul'[,alitù al quoziellte della fl'COll
,ditù, l nato ogni 2G.74 alJitanti, oppmc 3.74 nati su lOOalJitanti, si 
yelle che (lai solo vantap'~!'io elle ia f()('onditù ha ~ìlllla mOl'talirù, la 
llosLea pupolazione guadagna <1nnualmcllte 0.74 nati ogni 100 abitanti. 

Rajiporto delle ?I/O)'!, a11e 1/(fs('lte. - E di questo 1utl/ll'o!e progresso 
della Ihlpolaziollc si 1m lilla l'ipi'uva nel rappOl'to delle nascite alle 
lìlOl'ti. Dal quale si rileva che tutta la popolazionc italiana di eontl'O a 
un' l'nfNrt({ (li 100 Ilati, non ha elle 81,11 111Ol'ti (li IIscita; (li 81,5G la 
popolaàmc maschile; (li SO,GO la popobziollC fel1lminile. Le quali pro
porzioni cOllf(~l'nWIlO anello l'altro fatto poe'auzi llotato, clIO illUltul'al(~ 
sviluppo del so:-;~:o fmnmillile è più fhvOl'ito inltnJia che nOli quello <1Ld 
i':CSSO nla;·wllilC'. (Jwl'è che se si pl'Olungassc (]lwsto i':tc"l.tu di cose, si Vt'

,11'eLIJ81'o a Lreve all(bre ì due sessi non solo equiliLrarsi ncHa popola-
7,ione itilli1na, ma anzi le femmille prevalere ai maschi. 

JJ rort i pe!" Slrrto Cit"le.-- Dello stato civile (lei defunti la stati~tica 
italiana non prese nota che dal] 8G3. Le informazioni raccolto su questo 
argomento 11no al 1871 sono sommm'iament8 esposte nel soguonte 
specchio. 

Celibi ... 
Coniugati. 
Veclovi .. 

1I1OltTI l)lm R'L\TO CIYJl • .E 

18G3-1871." 
I 

Totale 

4,'~\ì7, lR\ì 
J,:llD,9:W 

8(j8,7tiO 

---------- ! 

I _~L_tS_cl_'i ... Femn:'~1 
2,800,780 

'111,:1;J(j 
318,G39 

1,990,10:: 
G1\::iG4 
G:JO,121 

Complesso J 6,;;8:5,889 I B,399,801 n~~ 86,088 

• Nelle cifre di questo qnat1ro mancano i morti del Venetll I 
.

filllO .a __ t.u. tto il 1866, perchè le relative statiòtiche non ne dava-
n~la_ distinzi,me per stato civile. __ _ 

Dall,' (IUali elfrc risulta: 

Cile su 100 morti, 65.25 sono celibi: 21.GG cOlliugaLi, 13.19 
vedovi; 

Che su 100 morLi maschi, si conhno (i7.85 celil;i, 22.m coniu
gati, 9.:38 ve(lo-..-i; 

Clic su 100 morti fcmmine, 62.4R 8:-)]10 nubili, 20.2G coniugate, 
17.26 ve(love; 

Che i maschi st umo aUn femminc : : Il ;-:;.8\) : 100 Bei morti cc
libi; : ; 118.93 ; 100 nei morti coniugati; : : m.92 : 100 nei morti vedovi. 

,l:! 
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~vl()}"ti 1)('1" pIù. - - La statistica (Iella })opolaziullu liOli lJa indagille 
più impOl'hnL' ('Il ill~iernc più ardua (li questa. Tutte le scienze che stu
diano l'uomo sia 11('lIa sua natura 1isiea, sia roml~ agente di protlu
"iolle o (li ('()1l:-;1l1l1O, si;t ('Ollle orgallo elementare della società, sono Ile}. 
pari intel'(':-;S;[tr~ allo :-;lll1lio (Ielle leggi 80rontlo 1(' quali la mortalità si 
distl'ibui:-:cQ 11ei v,u'i ]wl'i()t1i <1db vita unWllll. 

La statistica it:t!iani1. l'ivo!:-;e quindi 1in da p1'incipio le sue ln(lagini 
su <[n(·sto temn, inl()l'Ilo al qnall' poeo () llulla avevano fhtto i cessati 
novel'ni. Ora l'Italia pn() :_!"iù l'l)('iU',) in :'l1ssillio ddla scienza (lemog1'a.
li(";l nrl ImOlI lllallipolil <li O:-;:-;('lTazioni l)l'Osog'uite pet' otto anni (1803 
:tI 1t1'ìO) e su fjJO;-I,lOU 11l0l'! i. l 

l
-

E T ì 

Da () il l nW~f 
1;, (j ltle,~i 

() H ]'2 

l a ~ <lIlIli 

'2 11 :1 
:1 il ,l 
4 H :-) 

j a lO 
10 n 1;) 
1" H "20 
'lO a 1;) 

~:i <I ::0 
:lO :t :1;) 
:13 il ,lO 
40 H 4:-) 
4:i a :iO 

;)0 a "" 
Gi> a ()O 

GO n (i;) 

6:) a 'iO " 
"IO a % 
'7:-) H t'O 
fiO il fii> 
R;) a HO 
!lO a H;) 
H:) a (H) 

CentplHIl'i 

TotalE' 

~[ORTI- I 
dal lR(i:1 fil 1 W/O. ___ _ I 

---- i I -----~ I I ~1f1sehi 

__ 
TOlale_~.I'_J\ __ In_~C_~_l_li._ Femmi.ne Su su 100 

_ ~_ ~ ~ _ _ _~~~1l0~ __ !pmmine 

1~,,fi(j;; 

,12(),~~11l 
'1.)1, /.iD 
lili:I"1 ~ 
~60,(Hl!l 

l c1!i,;;:n 
111,!Wi 
'21 (j,:-):!l 
11'7,I:m 
l:It',OO~ 
Hl3,Kl;) 
lK1.l·2l 
]li(i,I!)(j 
1 K'2, 1 ,1:1 
1.tI,n:3;; 
181,'"10,1 
180;M'l 
~:.w,;)03 
'261,0'"14 
2(14,047 
23U,91:; 
:<:09,,110 
1a;),601 
;)6,011 
16.99'7 
;):0;)1 

K4,1 

6,10;),109 

1:1H,OOR 
'2:il,:{O·1 
'2:31,:\: li 
:11O,'/'2:i 
l:J(j,·.W~ 

'i'l,O:r-; 
fi6,SlO 

Il;),6:.Hl 
jt',Hli'/ 
67,Sì(i 

10G,;)8G 
~H,:I;;'/ 

IK,(j~1 

Sn,09!\ 
9~,'il(j 

HR,'29S 
101,'1ì~ 
118,:l:~:3 

1:11,:310 
l'21Ji6S 
1~;);110 
102,:1;)0 

?ì,~~~ 
28,U.).) 

S,100 
"2,:J4(j 

:1::9 

3,148,:138 

:1,Hl,6;)i I 
'2'2"2,;)!)(j 
213,40:\ 
:1'2:1,0"2"2 
1:1'2,8:31 

'7'2,;)00 
;)0,116 

110,882 
38,8i~ 
'iO,1:1'2 
8'7,110 
92,OIi'/ 
88,1O\l 
9:1.0;;O 
t'(i;~lH 
R:1,lOli 
Si .).)() 

1~11:1~l 
1:31,"2:14 
1:16,:1,";9 
1:14'ilH 
lOi;060 

GR,041 
27,4 ](l 

8,888 
'2,iO;) 

30:) 

2,936,'171 

---------_.- --

11,90 
•. 81 
'"7..11 

10.8i 
4.40 
'2.'10 
1.R:\ 
:1.'i1 
J.H:1 
'2:,W 
:'1,11 
2.91 
'2.7:3 
'2.98 
2.9:\ 
2.nR 
:\.10 
B."I(j 
4.30 
4.H2 
'l:.W 
B.4il 
'2.~:1 

0.92 
0.29 

° OH 
O.O~ 

100,00 

]2;;.26 
J 14:24 
1l0.18 
10;),48 
102.58 
10"2.12 
103.01 
104.29 
99.99 
%.18 

1'21.83 
(n03 
89.30 
90."14 

10'7.53 
117.85 
116.67 
10G.42 
100.08 
9il.69 
92.86 
9;;.60 
99.41 

100.4:) 
91.:24 
870~ 
61.12 

106.48 

l In questa cifra non sono compresi i morti del compal·timento Veneto 
anteriori al18H7, nè i morti di etù1t/nota in tutto il Regno. 
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p(>l' t,'ìrr(1l'C' (1(~i :-:oli fatti ehe nella ~('l'ie pl','cdt'lltn lllt'l'itallo P:ll'L!
colare attrnzionc, è da not:1re ili pl'imo luogo il gran nnlll('l'O (H/e 
1II0l'ti t"lnJilatltl'e, 

Sn 100 eI'e:lttll'() f'll' lllllO;O11'\ 12,\10, (lIU-:j r oLU \~a pane Y('l1;.!'JIlO 

il malll'nl'c' (mtm il pl'imo llW~() di Yih; (juc"t,(\ ~()no l'aggiunte (la al
tl'C };>.2:2 l'el' 100 pl'ilwt di i1'i'('1' cOlupit-J l'anno, Ond'l) elle ~/; eirC':t 
delle morti. 28.1.2 p('r 100, acC'[t(ln dalla naseita a un anllO. 

SI) alle mOì'ti di questo pl'illlO periodo :-:i aggiungallo le altro NClllpt'(. 

/lI/lI/rrtuN, (h 1 a :J anni, 10,:-;0 per 100, al)hiamo e!te (FUNi la moLt, .!I,O:; 
por 100 <li tutti i defunti llOll oHl'cpassano il quillto anno di loro esi"tcn;:n. 

E~tenden<1o poi, COlllO è giusto, il periodo delle II/orti im7ll(f!lIJ'(' fino 
all'età (li l f) anni, e divi(lon(lo tntta la mucblitù ili dU0 gl'aneli pOl'iodi. 
dalla J/({scitr! a l·) mml (:3,2:-; l ,013 morti), e da l·) mini III .~/( (2,83~3,2:~(; 
l1lortiL si velle cl1(\ olt.re la nwtù (10118 mo)'1 i, :-;:·UW P('P 100, colpii'(,0no 
la puel'1zia e l'illiimzia, il 4Ci.74 tutte le etù snccessiye. 

Lc morti lOI/,l/f' l'e, oltre ottuagcn:u'i, 214,finO in c()mple~so, 107,OU~) 
ma~('ltili, 107,;)61 L'mminìIi. rappresent.ano il :l,:JI D()]' 1()() della 11l0I'bl

litùQenerale. 

l'assanll0 a(l esaminare la recipl'nC'a P/,Oj)()/,ZÙ)}i(' dri s('ss/ nelle morti 
(Ielle singole etti, si ha: 

JIf((f'lslJno prer({l('nza m([schilc; dalb, naseit,;(, il un m(\se, 12;") : 100; d:) 
20 a 23 anni, 1:?2: 100; (la 43 a G3, 118: 100; da l a Il 111C'si, 114: 100. 

jJllf'dirr !,,'('/'rrlf'll;:rtui([schile; da 6 mesi a 1 anno, 110: 10(): (la 4() a 4;-; 
anni, !OR: 100: <la i);) a GO, lOG: 100. 

Vi Ila equilibrio nella mortalWt (Id duC' 80S"i nei pOl'io(li da IO 
a U> anni, 8 da 8:) a 00. 

All'incontro la mortalità f(~mmini1c prevale alla maschile nei cen
tenari, 67 masrhi contro 100 femmine; <la 03 a ~)9 anni, 87: 100; da :1() 
a 3fl anni, 89: 100; e <li 90 a 91 uomini per 100 (lonno, nei pOl'iotli (la Hl 
a 20, da 2;) a 30, da 30 a 40, da 63 a 80 c da 90 a 95 anni. 

L'età più critica per l'uomo, passato il primo mese, l'icorre dai 20 
ai 25 anni, in quel pnrioòo cioè in oui fervono piì! i:mlenti le passioni (' 
più· sregolata c rischiosa i'i mena la vita (lalla gioventù maschile. 

, Più cho, in qualunqun altra età la csistonziL della llonna ò minR('
riat;a da :30 a 35 anni. 

: 'Etrì media. - Det01'lilinal'e la q1.l0ta di. vita che ~pettel'clJl)e, pel' emù 
dil'~ alI ogni creatura quanùo nasce, età media assoluta, (' in ciascun mo
mento <lena successiva sua esiskmza, età medùe l'e!a#crt, sarcbbn il 
mas'Siino fine della demografia. Ma per raggiungere lo sC'opo con quel 
l'igore scientifico che sarebbe. d'uopo, mancano tnthvia alla $tlti~ tl('a 
italiam alcuni c,,~cnzialì (locnm0nti. 
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l'ur tuttavia vùlofHl0 ùare, anche pel' l'Italia, (iUalehe nutiziit iii 
proposito, l'età mOllia assoluta della sua popolazione sCtrebhesi dedotta 
dalla tavola preeellonte soeo11(10 la formola di Halley; la quale assegna 
a tutta la popolal:ione i talianèì 2;) anni o lO mesi (li vita mellia; 25 aun ~ 
o 1 meso agli uomini, 2(; anni o 7 mesi alle ùonno. 

La 1nassimlt età media relal'tvft l'iror1'o, tanto poi masrlli quanto per 
I(~ femmino, da;) a lO anni. In questo poriodo rC't~t mOllia è (Ii 43 anni 
e J mesi pCI' tutta la popolazione, (li 43 anni poi maschi, di 43 anni e () 

nw~i por le fennnine. 

VÙ(t lm!lHlbill', - Dalhl Utvola (li mortnJitù, clw (lù i ~opravvivonti in 
ciascun prl'iollo (li OUl, si dellnee che in Italia ogni r]'catur<1 cho viOlw 
alla luce non avrcblJe che R anni () :~ mesi (li vita probabile; 6 anni e 7 
mesi i maschi,\) anni () lO mesi lo f,~mmin8. Delle quali infelicissime oon
di7.ioni non è da l1Hlr<1vigli:u'c qUilnllo si ponga munte al numero gran

dissimo delle morti preroci. 
App2na Val'Cat0 il primo anno, lo pl'obahilitit di yita salgono d'un 

tratto c~ :3:3 anni e 4 mosi p2l' tutti, a :n amii poi maschi, a 33 anni e 4 
mesi per le fcmmin(\. 

La 1n1t8simlt aspettativa di vib, 45 anni e lO mesi per tutti, 45 anni 
e ;) mosi per i maschi, 46 anni e :3 mesi por le femmine, è riservata alh 

popolazione da 5 a lO anni. 

"}forti iJel' meSI:, -' Non mOllO (lc'Ile Ìl1Ilagini snlie vÌt'ende mensili 
delle n<1scitc, è campo fe('ollilo di utili deduzioni lo studiare anche la. 
yj('cm(la mnnsile (lell(' mOl'U. 

Mesi 

Gennaio .. 
Febbraio. 
Marzo ... 
Aprile. 
Magg'io • 
Gingllo .. 
Luglio ... 
A~()st() •• 
Settembre. 
Ottobre .. 
N,wembri', 
Dicembre. 

Somma 

;)G;3,462 
490,BS-2, 
GO/,:l99 
L1(j;l,:)48 
418,500 
450,/2/ 
G81,HZ:l 
61:l,199 
525,939 
300,1/0 
481,G21 
509,4/9 

31 o n T I 
dal 186:3 al lRl0. 

--I 

69,18:1 
(il,'2IJ8 
6:1,4:.>.5 
;Y1,94:{ 
5:2,:)1:1 
GG,:l41 
~::,~!5 
/(J,b,JO 

6:),/42, 
Ga,:l46 
60,191 
6:3,68:) 

'/63,532 

1,0/2 
1,042 

98:1 
9.!,/ 
809 
80B 

1,1'24 
1.1-;9 
1,041 

9/9 

I 12'~~~ I 
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Dallo morti di otto anni (18G;) al 1870), ri~lotte a mesi eguali di 
:{ l giorno c l';1gg11agliate a 1,000 l1lUl'ti al me~e, 12,000 all'aullo, l'c:::uHa 
dw in Italia l'agusto è il mese della 1Iw88ima l1lortalitù, illllaggio della 
lHortalitù minima, 

In generalo poi si osserva cIw la stagione e:llda, giugno, luglio, 
:lgosto o settembre, l'icsce più micidiale (4,:2:3(j lllUl'~i su 1:2,000) che 
nOllla stagione fj'ellch (4,OiiU su 12,(00), llovemLI'l', (liCClnlJl'o, gennaio 
(~ f{~IJLraio. I quattm mesi più telllperati, marzo, apl'ih', llwggio u uLto
L;'e, nOlt (Lumo elw :30\)ii morti su 1:2,( 00. 

J.1Iorti l'a illeSi: e }Iel' etlì.- Con altra iIlllagillC alleo più importante 
della pL'ece:lcnL~, c clIO ruuovo essa pUl'O dal 18G:3, la mOl'talitù fu stu
I :iata in l'olazione ai lllesi e alle eUl dei (lefullti. 

Allo svolgim:nto (li questo tema si l'iclliellel'eLIJe più lungo di
~(,()l'SO U lllaggiul' ~llllpiezza l1[ pl'uspcLti elle HOll conseutollo lo Pl'()scllti 
1I0tu. Per ::iUl'YiI'C quindi alla !Jl'cvitù, o dare insieme la maggior cupia 
di notizie, la lllOl'talitit dull'ottellnio, distinta pei' etù c(l epilugata pCI' 
staf/ioni, fu l'accolLt ia un solo Sp(:ccltio, tallto ill cifro cll'ettlY<; quanto 
Pl\)pOfzion:1.1ia 1:2,000 11l01'tipCl' ciil::iC'unpel'iudo di eUl. 

I
lJ

<1t ~~ l;:t~O 
:);t liJ" 

lO a ::0 » 
:.'() ,t 311 » 

\il ~ lO» 
Il) ,t :):)>> 
~I ) :t (jl) ,> 

li\) ,L 70 » 
i() ,L ~o » 

:--!1:L \:()) 
\)() in ;,lI 

::\lORTI D\L 18G:j !cL 1870 l'1m ETA ]o; l'EE ~'L\GlONl. 

Prin::"em 1 .E~t3tc 
Su I Su 

t Ottcnni·ì 12.(:0)' Ottennio 12.LOO 

Autunno 

(ttt811lli., 

- --------- --------- ------- ---------

:~7j',D:30 : 2.7:)() 
:?l7.575 ::,2G(; 
·W,57:3 I 2.;31-:0 
5:1,137 I 2 ()li) 
t'2,~l:-:1 , 2.7dl) 
7:-:.2:l0 I :?,81J2 
S1,7:-;;3 2,:--:2ì 
9G.:?')!) I 2.;;77 

121.0110 :?,\JW 
11 Ul\l\l 2,m.;,) 

1L8S8 :?9H 
J,331J 2,SG9 

r16,DG3 
31iS.170 

G2,1i3D 
71./12 
97,930 
~n.2S(j 

~0,:n:~ 
9:j,SlIS 

ll~~,()lil 
\lG,O:2G 

'3;UI,:2 
-1,;)7S 

') ')10 
.i:Ò31 
:LlìS 
:3.;iOO 
:l,:?(jO 
:1 IDI 
:UJtll 
:2.SS7 
2,(j:-;3 
:2,:-'41 I 
2. m;) I 
2. !!iO! 

:>'(j(j,(jS~3 

317,\J3~ 
0\),057 
60,\):25 
DJ,:270 
S3,Oi2 
i'l i,7:2() 
\l7,02;, 

lli'.t:1H 
lOUGH 
-1O,i71 

1.D\)(j 

:2.'i31 
:1,31.3 
3.11l 

luvGruo 

I 
Su 

12,COO 
I 

Somm~ II~~~~~;I-)-;-:?~~-;I- 1/iti3:::-':J I :3, Hl I ;~~~-:,::--SD I 2.m)() l,i):i6.27:~ -j3,Om.l 
! i I ______ '"--_______ , 

Cume velle::;i,la ruOl'talitù. nmssirna rieune costantemcnte, qua
lunque sùl'L'tÙ, nell'cstate o nell'inverno. La mOl'talitù miilima si al-
t ('l'm ft'a b pl'imavcl'a ((bIla nascita a ii anni (' da 20 a (0), l'e:-:tate 
(d,l CO mllli in poi) el'i!rn~l'l1o (ela ii a 20nu1lL) l 
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~Ia il t'atto più Ih)!.0vole elw emerge !blle ripOl'tnte ciù'e è la l'eg\)
lal'u vÌccmb con cui llelle lli YC1'~C et,! si alterlli:t fra l'e::;tate e l'in
verllO la Illol'talitù lllassilUu. La quale da l allllO et 50 (infamia e atlo-
1c~Se('llza, giovilll'ZZil C' Yirilitù) ricOlTe i'lell1IH'C llC'i mesi estivi, e da 50 
anni ill lJoi (nmll1l'iIÙ c vecchiezza) Ile'i lll~'~i invemali. Alle ('tà più yÌ

gOl'():-:e l'imwollu ·Hwleste lct~~ltJpel'atUl'ecal( le~ lu quali all'incolltro gioValll! 
alln utit più liacclle. Nel solo pel'io(lo dalla llttscit,t a l mUlO pl'eyale, llla 
,lI poco, la 1ll0l'tali Lil im'ct'llall.\ 

Se la dii!crcll::a clw passa tra la lllol'talitù massima c la mortalità 
Hllllima (li daSCUlla dil, si pl'ewIa come misura della resistenz(l che 
\'j:l:'wuna di e:-::-:e oppolle alle inflw'llw letali (10lle stagioni, si 1m (']W la 
s(~l'i(' <1<:(,I'('S('('1I1(' di (llt(~:-:te rlU!i'J""/I::e.o r('sislenz('(']w si yogliallo chianw.l'(\ 
pl!l<'(~t1(, da Ull ))wdsill/o di l,i(j;) nC'Ìl'ctù (la l il ;) anni, tino a un mÙliuw 

dì '2,')4 llcll'ctil da -'to a GO allui. 01111'0 clIC pcr'la popolaziono italiana il 
])l!rin!lo <la l il ii anlli ~:ll'('I)IJ(' illliù 1hlle~ come l'altl'o da 40 a GO il più 
1ol't~\ Fl'a Cf ue:-:ti due tC'l'l11iui e:.:j l'mni, C(TU l'ome :<i gl'CUIUilllO le altl\' 
d,ù in ()l'(lillO o'('Stelll(' (lellu 1'(,8/stl'n::c: (la 00 ill su 0,40:1, differenza U'a 

lll:l:-<:-:imil e lllillilllil ll101'talitù), (la SO a 00 mmi (1,:3(;0), da 70 a NO 
(1,177), dai> Cl lO (~);)O)~ (In lO a 20 (03~)), da 60 a 70 (fiH3), (la O a l alllW 

(;)\)\)), da ;20 a ~W (514), da 50 a (jO (4:30), (la :30 a 40 (:;80). 
La wism'a della J'I'Sls[el/za !/l'lIcmle di tl1lt.a la popolazione t~ di 430. 

Y. -- .v!Ol{'TI VIOLE:-ìTE. 

Morti v/olmtr. --- Val 1804, l)l'iulO a11110 (li sifl'atta indagine, al 1870 
la i:\Latistica ibliantl ha registL'ato G3,140 111Ol'ti violente ossia in me
dia \),307 per a!lllO. 

1- jlOln'l 'JOLEXTE 1> \I, 18G4 .\L 1870 I 
~----~'-.. -

:Maschi I Sa 100 
Femmine' RU 100 n1l)1'1 i 

femmine yiukllle 
'1'otalp Maschi 

------- --------1--------
J\lul'l i al'('j,!pnfnli .1·2,~1() ~ll,'2:m 1l,G:n 2GO G\80 
;:;uil:idi. ·1,\)8::3 :3, D;);) 1,028 :383 "':,0:) 
l)uplli ....... 22 '22 0:0-1 I Omiculi . , ..•• 11,0\lÙ L:i,O(;S 2,0:22 '1-13 2H,'2:l 
E""", i,,,, i "" 1,i,,'[ i I 181 1:31 0,'28 I ~,'ltennw , , , , , G\lW 30,388 14,081 ~34.3 

I 
100,00 

~llediO"'1 D.:301 ",H)8 2,(J()'j 
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1\'e11e morti violente i maschi stanno alle femmine: : :ì4:{ : 100. 
Su 100 morti yiolente ti3.80 sono accillentnli, 2().2:~ di omicidi, 7,G3 

\li suicidi. Le morti pcr Iinello l'appl'esentano appena 0,04 P(\l' 100 c 0.28 
le c~ecuzioni capitali. 

VI. -- AUl\1EXTO NA'l'{ìlL\LE l>ELLA POPOL\Z[O:\E, 

Pcr il solo eCC{'.~80 del/p 11f18cile 8/l111' U/olt·i, la popolaziolle italialla 
t'l'01Jbc in dieei anni di 1,820,143 abitallti: i <ltmli da 24,27:1,770, KCCOJl(lu 
il ecnsimcllto del :31 l1icemlJl'C do! 1801, emno giunti a ;!G,OD:{,D21 il 
;'H dicem)Jl'c del 1871. 

Anui 

! I LC(,J>;.~() 
; ddlt' Jlascite :sulle 1llOl,ti. I Popolazione ___ ~ 

l'I I :, 1) ] O() 
Ellpllil'O l'l' i i abitallti 

lSlil I 21:2i:l,iili 
11l1i-l '2 cJ,iil\Ù38 I11,"2t-\"2 O,io 
1Hli:l '24,li4f1,O:n '.W:I,Di:l O,H'2 
1t'li4 2'J,R30,fiUO 20I,li:iD o,:-n 
1llii;) 2 cJ,()(j3,'2:m 2H,31D IJ,K~) 
l Rlili 23,:1l -l,'2.1\) 2·1i,010 O,!J7 
1Hfii 2:i,:li2,i80 GO,G:n O,i:; 
18(j1l '2;:),'lH3,H'I2 12:1,192 0,1R 
1RIi\) 2\i:11,'2i'1 2:l8,:lOi O,!U 
1RiO 2G,H1-.2,GOO 11R,:I'2Ii O,liK 
18,1 :20,OU:3,U21 lRl,:J:21 O,I)!) 

Decellllio 1,R;20,11;) 

Anllo medio: 2:),'2\);1,1tn lH2,OU U,il 

- ._----- -- ----

, l La p(lpolazione del bGl si componeva eli 21,1//,:3:31 nl)itanti cen:-,iti 
nel Regno dltalia il 31 dicembre eli quell'anno, e di ~,H)(j,~14:! abitallti del 
Yeneto, secondo le cifre pubblicate dalla Luogotenenz,L LOllllJ,\l'(ln-Yf~lleta 
in principio clel1i:<G2. L:; cifre l)()i degli anni éil1(~ces,:d, calcolate in questa 
tayola sugli aumenti naturali annui, sebbene differi,.,callo da queUe COI1-

seg'nate in documeuti pubblicati anteriormente, derono rjtellel'~i COlUe le 
;,>ole esatte ed autentiche essendo state correttA dopo un pi ÌI pl'ecilio calcolo 
ridIr differenze fm i nati ed i morti dei singoli anni e più pal'tieolal'mente 
d811862. 
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Nel trascorso decennio l'aumento meùio annuo ejfet{z'vo della popola
zione fu di l82s014. ,abitanti; di 0.72 per 100' J' aumento niedio annuo
propU1·::.z'onalrl ~ 

Il massimo aumento naturale, 0.97 per 100, occorse nel 1866; l'au
mento minimo} 0.23 per 100, nel 1867, 'causa la mortalità del chblèFa. 

Se l'aumento medio annuo naturale della popolazione, quale' ahbia-' 
m(, veduto che l'esulta dalle cifre del decennio, si mantenesse inva
riato anche in progresso di tempo, nè lo disturbassero le correnti lwcirdi 
.(emigrazioni e immigrazioni), la popolazione i~a1iana raddoppierebbe, 
nel periodo ~li 98 anni. 

VII. MOVIME0ITO GE0IERALE PER REGIONI. 

A eonchilHlel'~ questi cenni sul movimentO' complessivo della PtJPOltì~ 
zione ùel Regno, varranno le s:?guenti cifce sommarie dei Matrimoni; 
dei Nati, dei MOI~ti e della Popolazione 6ensita e calcolat(t delle singole re-. 
gioni nelle quali fu statisticamente diviso il territorio del Regno. 

timenti 

!te ... PiemOl 
Lignrit 
Lomba 
Veneto 
EmIlia 
Umbri 
March 
Tosca! 
Abru'lz 
Campa 
Puglie 

l , 

rdia .. 
..... ... , 

a . , . , 

e .... 
la .... 
i-Molise 
nia 
.. . . 
ata .. Basilic 

Galabr 
Sicilia 
Sardeg 

ie .•.. , ... 
... 
na •.• 

R egno .. 

l\iOVDIENTO 
d"llo stato chilo dal j862 al 1871. 

~ 

MatrimOnil. Nascite [ Morti 

22'/,43'1 I 1,022,860 810,'/80 
6:.1,3'11 29:1,038 216,91'1 

269,'183 1,'261,\)B'1 1,OH\,8'2'/ 
201l,'294 1l4G,61'1 '110,\)13 

. 134,'1:16 732,141 615,304 
3'2,671 18:1,10!1 142,1l\) 
45,110 Bl1l,039 255,'/1li 

14G,50Z 809,'/44 620,893 
100,962-

I 
464,13'2 381,734 

209,818 1l9'1,"230 846,:ml 
1IG,2<1'1 ! 661,082 481,15'1 

45,868 20'1,4:)1l 186,940 
.!)J,880 ;!44,16G 3G2931 
'10,686 9G6,1'19 '>-194;359 

143,128 230,088 11l3,G1l9 

1,90'1,493 9,458,856 '1,638,'111 

I 
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. ~ 

, I 

I Censita 

I 
Calcolata 

I 1861 18'1'1" 
.~ 
~ 

I 
2,'1G4,2G3 I '2,916,1t34 , 

'111'4'13 847,594, 
3,262,362- 3,513,9'12; 

I 2,338,918 2,56,8, 122 ~ 
2,003,834 2,14"2,6'71. 

513,01\) 554,004· 
883,0'13 946,356: 

1,96'1,06'1 2,155,916:, 
1,'2-12,833 11293,2.33' 
2,625,830 2,'/1li,729 
1,315,269 1,393,194 

492,9;)9 513,4'18 
1,140,39G 11221,63L 
2,392,414 2,364,~4 

588,064 622,453 

1 24,213,'16 26,093,921 

·1 Anche la popolazione calcolata delle, regioni è corretta sec<mdo i 
più esatti riscontri fatti sui documenti autentici affine di fissare l'eccesso 

-
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VIII. - MOVUfE~TO' ~A'l'iJRALE 'DELLA POPOLAZIONE 

DEL COMUNE DI ROMA DALL'ANNO 1861 AL 187L'\\, 

Di tutti i cessati governi, d'Italia, nessuno forse cum:va meno del 
Pontificio le ricerche statistiche. Così, anche della. stessa registr.<uione dei 
matrimoni, dei nati e dei morti, :filtt.a tlaiparroohi per,solo:fine reli
gioso, non si aveva nessuna generale e regolare pubblicazione. Per que
sto dobbiamo ,rinunziare al desiderio d'integrare coi. dati dell' intera 
provincia di Roma gli annali di un decennio del, Movimen:f..Ocnatul·ale 
(Iella popolazione italiana che abbracciasse tutto l'attuale territorio del 
Regno, e limitarci a pubblicare una magra serie (li notizie dal 1861 al 
1871 poI solo Comune tli Roma: 

Movimento dello Stato Cimle del Comune di Roma. 

A N N I 

._'-------

1861·. . . . . . . .•...• 
1862 .............. . 
1863 •..•.••........ 
1864 ............... . 
1865; .•............ 
1866 .. ; ........... . 
186'1 .....•......... 
1868 ..•............ 
1869 .••............ 
18'10 ...... ' ...•..... 
1871 •.............. 

.~ ) Totale ........•• 
~ Maschi ......... . 

;§ Femmine ........ . 

) 

Tutale .. 

Maschi. 

Femmine ..... ' .. 

I Popolazione I 

! 1\,)4,581 I 
197,018 
201,161 
203,896 
W'1,::l38 

,201,'101 
. 215,3'13 

217,378 
220,532 
226,022 
244,484 

212,614 

)) 

Matrimoni 

1,270 
1,482 
1,416 
1,456 

:1,584 
1,438 
1,616 
1,462 
1,564 
1,823 

712 l 

13,823 

) 

1,529 

Nati Morti 

r-~314 -~~,,-
3,'101 I 

~,Ol:.l."", 
5,402 ' 
5,'142-
6,028 

5,323 I 
;),305 I 

f', '1f}6 '1 
5,262 
5,'13!) 
5~11!) 
5,276 
5,'155 
6,602 

li1,222 

31,001 

30,221 

5,56~ 

2,818 

2,1Yt 

',6,4166 ; 
4,99'1 I 
6,046' 
8,489 ; 
5,874 
5,608 
'1,612 

6'1,211-

36,149 

31,12& :: l 
q,116 
3,'28G 

2,83Q 

preciso delle nascite sulle morti nei singoli anni e in tutto il decennio. 
Dobbiamo inoltre avvertire che nel raggruppare le cifre, sia del movi
mento, sia della popolazione, pei compartimenti lombardo e veneto, i dati 
della provincia di .:\lantova fmono sempre attribuiti al compartimento 
lombardo, anche per gli anni ,mtel'iol'i al18lV1. 

l Nel febbraio di qupst'anno andò in vigore il Codice It:ìliano, il quale 
non riconosce che i maLi'imani contratti davanti l'uffiziale comunale di Stato 

, -Civile. 



Senza portaro giudizio sul va.lol'O delle cifre contenute in questo 
documento, occorre però notar3 questo fatto singolare che, mentre dal 
1861 al 1870, la popolazione di Rom'1 crebbe di 31,433 abitanti, ossia 
del 16 O/O, in quello stesso p3eiodo le mJrti superarono le nascite di 
5,049, ossia in ragione cioè del 9, 24 per cento. 

Ed ora ecco quali sono, S8CJnlÌo lo meJie undecennali, le deduzioni 
di fatto che si ottengono dalle ripro(lotte cifce. 

l Matrin;wnioogni 139, (f5abitanti: 
l Nascita ogni 38, 21 abitanti: 

Morto ogni 34, 76 abitanti: 
50, 49 maschi e 49, 51 femmine ogni IOO,nati: 
53, 72 maschi e 46, 28 fC.uminc ogni 100 morti: 
109,90 morti ogni 100 nati: 
3, 64 nati per l matrimonio: 
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IV. 

CENSIMENTO DEGL'ITALlAN'1 ALL'ESTERO. 

(decennio 1861-71). 

La Legge del 20 gitìgno 1871, prescrivendo che si dovesse pro
cedere alla enumerazione della popolazione italiana nel Regno, aveva 
del pari sancito che l'operaziol)e stessa dovesse eseguirsi anche all'es
tero mediante l'opera dci Regi Rappresentanti. 

Malgrado le difficoltà dell'impresa, questa è riuscita meglio assai 
di quanto si potesse per avventura sperare. Gli ufficiali, così del
l' Ordine Consolare, come dell' Orfline Diplomatico, spiegarono zelo 
grandissimo. Essi ebbero, nei centri ove è più densa la popolazione 
italiana, cooperazione eftkace e volonterosa da parte dei pill ragguar
devoli tra i componenti le rispettive Colonie, i quali, o costituitisi 
in Giunte di statistica, o direttamente sussidiando l'azione dei Conso
lati, contribuirono largamente a far sì che i connazionali potessero più 
agevolmente soddisfare all'obbligo del censimento. 

Dai Governi esteri venne pure accordata ogni maniera di age
volezza perchè la operazione potesse convenientemente compiersi. 
Specialissima menzione è dovuta aUa Germania eù alla Svizzera, delle 
quali la prima, facendo stralciare dal suo censimento del IO dicem
}Jre 1871 i dati concernenti gli Italiani, dispensò il Governo del Re 
dal far eseguire il censimento nostro nel territorio dell'Impero, men
tre la seconda fornì, collo stralcio dal suo censimento del 31 dicem
bre 1870, dati assai pill completi di quelli che. un nuovo ed apposito 
censimento italiano avrebbe potuto somministra l'e. 
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:',:, Nel t8tHi,' appena oomp11:1tasi la unificazione ùal nuovo, Regnor 
llon,eTIi,'statop0ssiLile'estendere anche all'estero il censimento, che per
la ,prima volta 'alloIlRcompivasi nella penisola. E per'quallto spet,ta 
_alle,aJtro,naz~ot1Ì, egli: è ,belilsì vero che auçhe in epoca recente la 
Gran; Bretagna '~ l'Aust'11i<:ù~Ungberia, .aprirono registri .di ce~1Hirnento', 
pre~so.i loro' Uflici lliplomatici e consolari all'estero; non consta, però: 
che la operazione sia stataeseguitae.n.eppure, forse, apprestata 'col 
l'igore necessario. 

Uecooimento italiano aH' 'estero del 31 dicembre 1871 l100:"VU 

scevrolla parecchie lacune. All'infuori delle contrade non civili, presso. 
le quali il censimento non' avrebbe ad ogni modo somministratori
sultati dCg'ni:di nota, in parecchie regioni.non si potè operare censi
mento di sorta, per deficienza .di rappresentanza consolare, o per in~ 
;-;utlicieriza'di mezzi d'azione', anche là dove esistono Regi Consoli. 
VuoI si ,petù ;tosto soggiungere che,. :Per quanto concerne 11 Europa~ 

t:>ifi'att61' J.acunesono di' lieve momento: la Cm'inzia e la Carlùola 
nell'Impero :Austro~Ungarico, il distretto consolare di Santander in 
lspagna. Manca il censimento per parecchie colonie britanniche,. G.ia
maicn;.Trinità~ Falkland, :$. Elena, Capetown, Ceylan; ma non ,è a 
pres:uniei~e d18 siano inquelle· località Italiani in numero rilevanted . ./O' 

stosso. può :diPsi della RUSS13i asiatica,. nonché delle·p:rovincie meridi.o;, 
na!1iùellaChina, 'ovo la vacanza delRo Consolato in Oanton rese .im~; 
PdS$1bilé qualsiasi tentaiivodi censimento.'. Nelle Americhe . SOlt(\) da. 
(leplorarsHo,piùgravi lacune: 'il Parqguay; l'Equatore; il distretto'di 
San José tli,Cucuta nella Colombia, Sqn Doniingò,il Messico e sopmtuttoi 
gli Stati-,UnitL È voro che: per questi ultimi si è potuto suppli~:al di
fetto di consimento mediante, dati statistici i quali giovano a, iogliero, 
la. defieiel'lZa num.crica,. se· non a tener luog(} delle indicazioni multi· 
fOiPmi· 'ed ·i$kuttive. di un vero e proprio censimento. 
i!:; Oiù qllunttYalle lacune; Però neppure i risultati ottenuti ,possono' 
Ctll1si(l(}mn~i!~omd perfetti: ehè anzi dalla perfezione spesso digran lunga; 
si scostano. Ciò malgrado, non solo il eensiménto del 31 dic~bre 1871 
pU0 ;somministrare utili indicazroni circa i rapporti di .. sesso, .di e.ta, di 
enìigrazionc:,'di relazioni di':parentela, ,di lingua, di professioni '8;di,orh 
gine, 'pei'quali' i dati, raccolti";sono istmttivi, quand'anche" siano, COJJIile 
ooiventi: S<9110~ mel'arnente par~lali;'maesso somministIl2l a:ltresi<ele .. , 
menti a;cconci'a fissare con·.eerta appro&<;imazione la totalitàd'ella-po
poHll:ioM' ital illtna" ,all'estero .. 

\','1 Nenldi ~ado le,ciweQttenutesi "col oensimento lw.nno caratt<W01di
Ntitezm (j\'Làlme).lO,di qmtlla ~errezza cbe·@p.ropria diq\lalsivoglÌ3i~ceh": 
siril(Jnfui\,'l~Ml ad ehehlpio dBlla- Germaniu~ :dellaSvizzera e'di parte della 
::\lonarchia Austro-nngarica. Altrove si posseggono dati estranei, aTli.~i:m.-t 
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-simentO italiano, che porgono il mezzo di ricondurre (!lU~~t'uLtimÌQ alVuna 
sutnciente approssimazione: così è della Francia. Molti comlolati dichiu;-, I 

rarÒfi<t espressamente la precisione del risultato· rons8ltuitò,: iCOSL tè, <lei; 
(lomini ottomani e di non pochi ,altri distretti. Infine, non. di . rado,. Con .. :: 
.soli e Giunte additano le cifreconlplemèntal'i,le quali, quasi coeffici.ent.i' 
di esattezza, SOl10 da aggiungersi' aHe cifre fornite dal 'ce'nsimlmtoper' 
ravvicinare queste alla espressione del vero. 

Si scorge adunque come, ben lungi dal rimanersi affatto nel, va:go~' 
.il censimento italbno all'estero ipossa, mediante una facile; discussione, 
acquistare, per la massima p.'\rte~ quel Càrattere di stabilità. in,. cui l'i ~ 
siede p.recipuamente il valore delle statistiche. 

La correzione sal'à affatto impossibile in alcuni casi, pel" assoluta
mancanza di criteri: in altri casi non si potrà 0ttencre che'la dhtermi .. 
nazione fli dueeifre estreme, entro le quali la vera è compresa;' Ma a n .. 
che questi dati, per sè stessi imperfetti. e muti, acquistano pregio . e· si~' 
gnificazione, quando si aggiungano a dati m<tggiori aventi caratteredi 
certezza, e formiIilo cost un tutto ave la parté fissa e certagrandernènte! 
predomini su quella vaga ed indeterminata. 
. Colla scorta. dei criterii. qui esposti fu redatta 'la seguente Wr, 
bella, ave sono indicati, per ciascun paèse, di fronte alle dfre fornite! 
dal censimento officiale, i dati che resultano dalle correzioni a-rrecaw· 
.alle cifre dei singoli consolati. I dati corretti sono riprodotti, secondo 
che nel fatto si secompongono, in tre colonne, comprendenti l'una -le . 
. cifre 'certe, l'altra le cifre comprese fra estremi certi, la terza infine 
le cifre non suscettibili di alcuna più precisa determinazione: 

Apparisce dalla tabella che segue come, all'infuori delle, accen
.nate lacune (tra cui notevoli sono solamente quelle riflettenti il Pa
raguay, l'Equatore ed il Messico), la popolazione italiana all'estero si 
possa esprimere con una cifra cosi decomposta: lO una cifraapprossi~! 
mativamente certa di 371,682; 21 una cifra compresa fra i due estremi 
,approssimativamente certi di 35,982 e di 56,482; 3) una cifra in
certa (inferiore al vero) di 24,289. 

Le due prime cifre possono congiungersi assieme e fornire cosi 
un totale approssimativo oscillante fra i 407,000. ed i 428,000. E sic.
-come, per quanto si voglia presumere ragguardevole il divario che 
corre fra la terza cifra e la corrispondente. realtà, lo si può tuttavia 
·considerare come non eccedente una latissima proporzione percen
tuale, quella del 100 per 100 ad esempio, così anche la terzacifL'a 
.si può ritenere compresa tra i 25,000 ed i 50,000, ottenendosi per 
tal modo, senza tema di gravissimo errore, per la popolazione ita,. 
liana all'estero, un totale complessivo compreso tra 432,000 ed i 
478,000: 
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STATI 

, "'1" ".' Cifre fornite III l" ~if;'e " Cifre comprese ,:.', 

I l ''' ' .. '" "","',- "1' RISULTiTO Dl<JLLA CORRl<;ZIONE i 
CO:NSOLATI OD ALTRElftrnDIVIsI'dNt \ cens1~~nto CORREZIONI DA ,~ARBL, 'ltPP.ioSSÌllla"1 tra estremi / I Cifre 

I 
consolare tivamento approssimativamento,' i n c e rt e i 

1-1'-----------:---------'---------.--:..----':--.:... .. ~--1 t-----------------------' ___ c_Ht_o _____ ---c-er-ti---,---.---_.1 I 

irgen tino (Repn b blica i I Buenos Ayre, (citt. e sobborghi) . . . . r,: . ; '. 41,879 Aggill~gero. 6548 marinai non censi ti, acC1'e- i l, 'I 
I I ,\' s?ere il totale del 33 0;0 " . " , ........ I 68,000! 

Provincie ...... ' ................. '.' .' . . 11;131' ggmngere tra il 50 ed il 100 O/O . . . . . . . . ..... 1 trn i 11,000 ed i 

• }ustria-U ngherin. Provincie non comprese nella giurisdizione di 
. alcun Consolato .. .' ................. . 

Vlenna .... , ...... , , ..... , ......... . 
: ; Trieste, 11'iume, Pesth .... , , , .... ':: ..... . 

lle17i? ........... . 
Jlohvla ........... . 
Brasile ........... . ~:~~j~~e~'~ ~i~~~ :: ~ : : : : : : : : : : : : ~ ::: : : 
OhilL .... ' ........ . (dipende da Lima) ... , .. ' . ' ...... ; .... . 
<1hina ............ . Shanghai .......... , .......... ' ... ; .. 
:qanimarca e colonie .. . 
:F)'ancia e colonie .... . 

Sope~bag.en .. : ...................... . 
I· ranCIa dlpartlmentale ... , .......... ; .. . 

Il 

. Algeria. . . . . . . . . . . .. . . ',' . '. . . . . . . .;. ~ .' 

j Altre qolonie ., .................... ':.: " 
G~rmania ......... . 
GJappone .......... . 
Gtan Brettagna e colo-

)oie .. ; ... i •••••••• 

i 

.L •••• ' •••••• ' • .' ....... 0"0 o' •• " ••••••••••• 

Y okohama .. : ... , , . . ... ,' .... ' ....... . 

Lon~'R: .... ' . , . , , ... , ................ '., 
l\fanntltls ..... , .' ................. ~ : .. 
Sierr~-Leona .................... ; .: .. . 
Monreale ..... ' ................... ;:: .. 

i, 
j 

gi~~';'~ia: ~k ~Ji;~ R~: 

Ga.spè-Basin .. ' ... ' ....... , ....•.. .' '.': .. 

~~el~~;r~~: :: ........... ' .": ..... ": .': ~ .. :»~".):: 
Altri eònsòlati ... ' .................... ; 

f
Ubbl~che :<tel Centro 
merlca .. 1 •••••••• 

,.,' . - .. -. 

I, ,",' Da r'ipo'J'tars'i 

I 

6,395 Xessuna correzione .. " ............... . 
840 id. id. 

19 648 Mancano i coefficienti' eli ~~l'~~;i;~e' '. : '. '.: '. : 
'?555 Nes!!una correzinne ................. . 
, 59 ~ ~I~ncano i coefficientj ................ . 
2,519 Sest\lp~ica:e la cifra .................. . 
'957 ~!ancano l coefficienti di correzione ...... . 

16 ~eS8ulla correzione .......•....... 
13 id. id: ............... : : : : 

83300 :\ssumere per esatto il cénsimento francese, 
, meno pei DiparHmenti delle Bocche deÌ 

Rodano e delle Alpi marittime ....... . 

"6,482 

.' '16 
3,m3 

. 3D 

1;726 
13 

~O 
i 

189,6]2 

l.ggi~mg6re tra i lOOO e i 5000 ......... . 

,ggiungere Una decina ............... . 
eS~\llla corr.ezione .................. . 

" Id ................... . 

lIa~cano i coeffi~ienti di cOlTezione ...... . 
gg1~mgere altri 12 .•................. 
~d' ~d. ? .................. . 
~d' ~d. 3.3 .................. . 

. ~ • Id.' 20 .. " ............... . 
lpo~tare la, cifra al migliai0 ........... . 
an~no i co~fficieHti di correzione ...... . 
essp.~~ cOlTezione : •................. 
. id.. ',' id. . ................. . 

ggip,ngere 24!llon~en8iti nel Nicaragult 

6,39.) , 
846 

555 

22,000 . 

f •••• ' •.•••••••••••• 

16,000 

]6 
] :3 

118,40G 

2H 
3,97:3 

aH. 

25 
(j 

123 
20 

1,000, 

", '3,139 • 
2,406 

89 

tra i 1,482 e gli 
11,482. 

: .' •• ' •••• • ••••• 1 

" 

',,~, :" .. ';' . . . . . . . . . 

W,648 

5D 

957 

1,126 ': 

25 

I;' / 

-----1--------1----

220,766 tra i ~4,482 ed i 
33:482. 

i 

22,415 



, .. ",.,."" ''', •.. ,--l 
.. _ .. ~f-. 

~TATr;' ' 

Haiti. ~ ........... . 
Ila, wai (Isolo). . . . . . . . 
:Marocco . ' ........ . 
Paesi B:lssi p, ('o1()nip .. 

Persia .... ' ........ . 
Perù ...... , ...... . 

';' ',,' - ; .' I " '" ~ 

,Portogallo e colonie ... 

''i COXfOT,ATI OD ALTU~, ~UDDIYISIQ.~,J;", ' 

lNporto 

Porto Principe ................ .' ,,', .,. .. . 
Ilonolulu. . . .. . .............. ", ',:, " \'.' 

~:!~~~~.~< ':-::. : .. : .:.:.:. :-:-:. :. : :: : : ::: :;:: : 
Surabaya .' ..... ' ..... '.' ........ '.', "" ; .•.. 
. :. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . '. ~. . . 

I~ima .... ~ 1 •••••••••••• ',' " "," •• ;,' ., • 

Lisbona ed Oporto ............... ~,':' .. 

Cifre fornilo 
dal 

censimento 
Mnsolare 

~_., 

189,612 

I 
I 

l 
~ , 

, ]3 
1 

'102 
44 

3 
11 

. ~,B21 

t ; " 
581 

3H 
Russia ........ ~ ... : 

.N:adera e l\:Iacao ........... : ... ", , .. :.'.' 
'P~etroburgo, Mosca, Ode8~a, 'l\iganrClg' 'è -lier- ' 

.' Spagna e coloIiio ..... 
:'.'" , 

Stati ÙnHi d'America .. 
Stati Uniti di Colomhi" 
Svezia, e Norvegia ... . 
Svizzera ........... . 
Turchia ......... . 

(H I ' 

Uruguay .......... . 
Venezuela ......... . 

'l' ..: -: l, 

,"'...,; . 

I "dJ.ànska •..............•....... l'," •• 

~!~~il~~~,' 6;tdic~; Mai~g~:çl"e~;~:ÙÌi,:~i~';lÙl~: 
Madì·ìd" Avaùa .. ' ......•. , .: .:, .... l' :.ì~· .. , 

2,030 
Il 

, -3,951 
,.)',282 

1!fjf'j ~l.'" •.• 0' •..•••••••• t'ti: ~,',.'!' ~.' ,'r';' ~.~. ~ <' ',", ' 

nanalila, s~ Marttt ....... :: .... '. ", :';,' ,,: 1,' " '150 
21 

-:')7,980 
';:.'10.;908 

-"',312 

. ~ ~:. . . . . , . . . . . . . . . . . . . '. .... . . . . . . ~ ,'; . . . 
• • j •• ~ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I" :". • • 

l),QÌ:nillii dhet'ti della sublime Porta. " .. " . ~ .. 
Egitto - Alessandria , ... " .... '" ..... ~ .. ~ .• 

t:~~~,·~· •••••••• ~ ., •••••••.• ,. ~ • -, •. ~ .~i.. ;~: • ~."_ 

3,367 
,&~89 
"c' '830 

45 
'[24136 

, "'''~066 , ..,.~ 
--'---

270,705 

POPOLAZioNE. 
,,, • ., c-"-

CORREZIONI' DA FARSI 

Nessuna correzione ................... . 
Nessuna correzioJìe ........ ' .......... , 

id. id. . ................. . 
Aggiungere 300 cirCa. , ............... . 

id. l ................. . 
Nessuna correziòue .................. ' .. 

id. id. . ................. . 
Riportare ad mia cifra compresa tra i 4000 ed 

i 5,000 ..............••....••.... 

Mancano i 'coefficienti di corl'~zione ..•.. ~. 
Nessuna correziòne ..... ~ ..........•. .' . 

id. id. . ................. . 
Mancano i Còefficienti di correzione ....... . 
Nessuna correzione ........ ' •.......... 
Mancano ì c6efficienti di correzione ....... : 
Datiinduttivi )'icavati dalle statistiche anteri9ri 
Nessuna correzione . . ; ; : ; , : . . . ; . . . . . . . 

. ~d. _ !'cl'.,' .................. . 
Id. Id. . .....•....•....... 

Aggiungere un C'entinaio ... '.' ..... " ",: . ,'o '.' 

La Giunta crede' E!satta la' CIfra ottenuta; Il 
console suggerisce di riportarla a 18,000 ... 

Riportare la cifra a 4,500 .......... . .. . ' 
Nessuna correzionE! .... -. ' ............. . 

id. 'id: ...•.... " ........ . 
id. 'i·d. . ................. . 

Aggiungere il- 33 O/O .... : . ' .. -.......... . 
Aggiungere un migliaio .............. . 

RISULTATO DELLA CORR1~ZIONE l 
-,--cl·-rr-.---' ----~~----------~~·I 

v Cifre MmplM& ',' , f 
approssima· I tra estremi Cifre ~ 

tivamcnle Rpprossimutil'amente incerte : 
certe mli t 

~ 
i 

220/166 tra i 24,482 ed i ,22,41~,,;:., I 
33,482 ..•... 

13' 
l 

102 
360 

l' 
:3 

11 

..... " 
tra i 4000 ed i 5000 

2,030 
...... : I········ ..... 
3~~1 ' , 

4,500 
'5,889 
;'830 

f{5 1 ' 

32,OÒO 
2,000 ! 

tra i '7500e i 18,000 

': l' 

43 
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I?fti PlDl"OD~ZIQNE~ 

.j' ;,Questi riSl,l.ltatbfufono matli\FameTlt,e.'esaminatì,taint<r1hél 1dtit?a'S~ 
si~~e,: qUflooo"neii lOi'oi'el~menti,' . dalla: Giunta, centrale' ~ dr ~tat1~tiM;' 
e ,conf,uontati . con, altri dati! di imiti divsr.$e; Le: statistiche déiretiitéf1tif 
aÙe .J~u~e, :QQsl .d~ll~Elsmtcit~ ol~e della: inl:ù'ina;, e qliellè i>elative' di 'calfftu.!.: 
randi 'POli!:' darelJb~ro:'aFgomentha dubitJal?e :deUa:verooimtg-Hàr115a, 'd~r 
~nsimento; llU3I neancl1e 'varrebbero 'per se imedesi:m.{9f a mmfermaflUi;ì1, 
AL contmt'i~ ·le notizie ... Hrattamemte raccolte dal r l\Iini-steM 'dell'Iht@Hò: 
ciwèa. l'emignazhme, durante· tre r~n:rr~: 'Col ni~zzo'delleprefuttute 'Si lWe;.; 
stel.'c.bbero·'abbastanza, beno 'come· .nnairiprO'V':f della; 'bontà del (1iIède.:.~ 
sihlD .. E invero .. l' emigrazÌoÌ1e- ' lègalle ,sarelYbec :.divisà :oome: sègdii J 'in 
pe1i'mànen~ e tempDranea Q peuiodiea; la' prima cDmprehcleritei ~è: pér~' 
Sone: .wunittL ~i regolara ,passapDrto peri espatriare, sar&bbeespt-essa i 

nclle. cUr-e ·di 122,20 l: 'in'.liviicJui nel 1869;' di· Hl,427nél' ~870e di r5,027 , 
nel 1871; la seconda, CiDè qu.eHa degli 'individui provvisti, di unpa&-' 
sapDrto più, Fmitatù,per. J]e~nsi.a,lavorareneipaesi vicini, sarebbe 
stata ,di: '83,565.n€'1 1869, ,di 83,588: nel ; 1870 edi96,384 nel',I81'L 
L'emigra~i(j~e ,pru 'clalldestina,. 'Q 8euza'Wtssaporto (sempre secdIildo~ fa! 
stcs$aautonità:,p(j)litiea):sarebbe stam'dÌ!14j040 nèl,tOO9, di 'll,444 
neL,1870.,edi 1l,OG8 nel·187L. Si avverta ,che in questedf,re non'stHlO" 
compresi j ,senil.>plici; viaggiatori, aL quali' l3ieranD rilasciati pa8sapotlti· 
ordinari per viaggi di dipDrtD o d'affari. Ora,'è,nDoo . come prima dijl 
1859 i governi in Italia pDnevano ostacoli quasi insuperabili all'emi-
~r~tzione,;,. r~y~tr~,~e9~ pgr, ~,~e~IliD,. ~f;l1fl~:r~,:<Wli~m:S~~47-.cH'c.~patr~are; 
nDn }o 'rieD~o~e~':fl ,?O,~~ ;~11, ~i~itt9, ,,~o,rt~p.tp, lo. per;~~~~e,Y~ inA}.A\w~: 
casÌ, ad alCune per~Dne, CDme lIDft singQ1are cDnc~ssiDJ;l~ in 'considE;lra;-
zi:Qn~, 'd:iòh~cds:tar'ze. eccezi~i~a:H;' p.en'I~~li~~'pl~:rfdii:Ìru~Je ~isteyano'; leiff~: 
anclwpiù severe chevietayan,o l' emigra~!ioI;lE;)i qu,esta pDn Cqllfinciò 
apmllu~~,i '~h~' ~ài'1859: 'in~PQic?+fie: w~fatt9 'degnp '~i'_D~c,lÙ:lar~t~f:' 
renziDne d~ll' econDn;l.ist.;'l. . e dell' UÒI110. di. Stato .. Per. tutto ciò, ~.~ IC~ 

,i ; :i ;';J'" l}') \ ,I, ;'J,,': .. ':"',1,., ~ ;~ ~~:'\i' "}': .J; 1'~'.I:'''·,l. 'i ' '.l,IL' 

prDviamD a pigliare -per base d'un ca1cDlo approsslm~ativ9}a .8~ta 

.\ '1' Eceo Jè> n6titie . forni'te . d'~r Mìnist~ti 'della " Gùerrà~ • e 'della 'l\Ikl'ic a 
circa i renitenti e i disertori. Quanto alle leve di terra il numer6 t;ò,tula
dei disertori dal 1859 in poi fu di 9,435,.~ qtWl~p '<lei'~~Ila~nti>7~,441 
(cqlnpr,esi ~:3",Wn~ ch'ç)1 che#gtv:tp .. tW,<l! cp~l1e', ;r~l1iteu,ti~Ue, leve dei nati 
prhna, , ael'l~~l . 'e, ~:q~mli fui!qi,i~" tu~~:isti!~fi ,~in .,vi:tù 'di! :l}p.àcleg8"~" ~.~llo. 
scorsb 'anno);' E' per CIÒ che rignatda' lè le've JInrtnttime s6pra 'un totale 
di 41,853 iscritti dal 1862 al 1871, si erano conta.ti .8'7'148 'reniteq1Jii: i 
q l,la.}~ ~pérò,. ,$~ tt~ .<le~u~j.Q.Ll~ t:l~ çplW~o. che si. :pl'e~ntarQn 91 p~teriormen te, 
di, .quE111~i'(*~" P97l19 re~lisel1t~, t~ll'o.1;I9, tln:~stati,:~; ,de? mo~t~~si :rld~lc:e~pp 
a lÌ?Il '~m d~:2~1,28.·I dIsertò17i~ ~~l!~.n~y], n~erc~nti~1.furçmo·5i.B ~el,186Si~ 
856'nel' 18\39; e 'i508\hé1' I87'O~ èlOemmoola. d'a tlel t\ settedél'ito tliseìltO'l'I; 
all'anno. ,!' .. . ,. , . 
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m~sima della :emrigrazLone>BoUi ,pusmeate ,temp'Qra,l1Glliig :d1Ie' lrorri
s'pQrhl~ ,all'a,nno:JOO9; cioèti221 mi[a!o.ipocol·più" e! la'iillolifliplichiam{r 
Pftf.Ull certp muu~t'Q di:anni;"per, 15;I8Uihi:ptlr ;esémpio,: ttvr.emo'.·ull' 
tQht~e di, circa..:330 imUfl·individui;,,~;a'questo·'prodottJo aggiungihnitr 
tlOi o 00· mil~ ~migl'antd :abitualm'ente! peu :una.,purte pi~or m:eIll~Jgrt\nti~ 
(l~WanJlo; 'oom(},p~U'e i do:lici 'o,uuatfu!rdiei :mila\~migranti :élarulbsti\,;.) 
ll&m.ente;.oo 1acciamo Unti. pa'rtecomIJIetenm;larga.\pure·'(ltUmto:~i'pd .. 
tes~ supporrQ, ~Ha classe'dei .$empli~!i;· vtagf!1.atorii, che accidèntalmen.m 
p~OOllO ; esser : tr(!)'vatiaU',~texro,da: 'Wl' censimento; ·ed' àquell'a>/.tra: (}~gli: 
iw)i viùu i di )la.zJ.one it!lliaGà .esu<ÌcHti I i taH-ani,: ~mu' ,nhti:" aU"és t~ro ,dn 
cittaù.i.ni del. Regnpe pe~, coIlseguenza. '/1jlon emigF~ti',! nonI. 'andr~mQ 
l~)U.tan, . da ,Ql;lel 1 ,tOtal~. • che; iL ceLlflìmenGo,~<OOflola!t'e'i; in ,;Parte.' nom'1ffilì:' 
ttvo e, direttOf·· inpart.a pare caùtrunent81 rddIIgébtu-ram1:'-uwe'blJé,1 eme 
nell~ ta/J311ai ",Uanzi,espostaJ, IB;[m:imihist1r~.. ' I ,: • i >,;1 l!, 

'Un' u.Ltim~ osservazione è,dafarein'Qu'esta::prim9i i aSpoSiZione dèt 
l'$ttltati. sOlllm~lI'l,ed è che, insieme col niiméPO!(tegH iiniiiv.iduil tTovatr 
pr.e~nti o ealfOlati come sopll'a, aHo spl'Fare'deI1871,'!vogliono~~d 
~di14onatianehe i :settemila; e tanti 'Ciittaf1ini~he furono' ~oogistrati:'in 
seguito dagli stessi ponsoH' nei. porti ,stl'"iIiieri oon1earTivati dalmag.gi: 
sapr~ 'mare' e non iscrittl sulle' s~bode ,del ;c~nsimento' QhlePa$i ~ito 
nlllà stessa data ·nel Regno.' '.j, , I,' ,i i'i i'j,iii!'!, 

- ~ ; l • 
• '~; " [ ,!',' ~ -.: ;: J, \ /' 

i 'Ora ,scoìnpdnend?'; ,~brdi~~'alfab~#~p' 'f~, c,ùi ;fU:roli~rpir~~~n~~t~\.he~ 
prdspetto prè'cédehte le Cifre,'cléi'llostti' coimazIoIuili néi,singdli'St~tl; 
pÌ'inèipiamo ad aggruPJ)ar1é h'ragiçme':di,gebg,rafta.' À vvertlarri0 :c;he"nel' 
tare i, conftoriti Ci' atterremO rille,J'ciffé 'irÙtg\giori,"'tutte'iiYòite'~llé 
i . rapporti' cons'ohirf lacévat~òosdnare 'le " Yal ~ t~zi6~i , fra ' due' 'esttehlt 
di'niiilìmo. e in,as'si~o?e' che, r:~dddpp)~t~lp16' lé'~f~è,'~~rqf,gV~~~?~:'~~:_, 
cdnd6 il' prospétto préceJ~nt~~' iiUùl,da~ario 'affatto '~. c,oèfilcìent( d~ 
coITezione.;; ':::;".", ;!; ',i ,'1;::' 'T ! :",.1;.1 i,' i "'li:;,':'! :; ·,'i;,/ !';!:~ 

• ,: I llom~, W?flO, distl'ifHt,itir,i ;nqso/:i cJJ1iWi~aai:ni GlC~tf4ro :n~~(e: Ic~q~e" pprti del 
mondo? " ".. " , ',";;,i,' ":'d;' . 

" 'Sono2I3i3~(} Ìnlfur~pa. ",;' l.t. l,"""; ,.:I:l .• '. ii· 1, 

, I.:;: A1,~6Q }n<~~ittA' ';rr~R~~~~t'i:i~Wj?: 1J~~~~a;~rl,1~S~O r~:d~r:~~~~: 
q~1111 Sirla"l,l.el,).'Asht mlnqr~,Q( llf~ll;~o~~,q~ c~pro,(ll~~v~nt~. çs~en.~QY~ 
dourpreso per' 3,91) l)~ i,', ,.o I ,,', 'L; \' , 

';141547 'neH':Amer.iéa' merìdibnale éeeritmle, esMilsi il :Pa!l'{l.'-

~U~y.e·l'Eq~~tbre(ee~i;~ort.!Jw~~tta~~i~;,;(Wft};tI'q:'frf1.~~r~pW!bili~~~'(?ei", 
l'Aruericacent.r~le, e r:uet4 ,q~~rj.sQ~~:: c~i: !lai~l leG~ezlt).lll, ql.,Wclp~~llW 
conto), nei quali paesi non potè eseguirsi il censimento. . ': 
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. l· I 70,000 sono stimati' ~Ii:tl 'l~egi coh~oli di New-York e San Fran-
cisco ,dimorare neg'li Stati-Uniti, non 'però sulla base dI un rego1are 
censimento, ma phlttosto sulle 'notizie combinate doll'emìgrazione e clè'f 
medio movimento della popòIazione per: nascite e per mortaIita.-':'~:Nel 
Oanadà fLl110n0 nOVèr<ìti'143 Italiani. Nessun calcolo fu tentato p'er la' 
repubblica. ,del Messico; , 

'Un centinaio èircafurono censiti fra l'India, la China e il Giappone; 
eù un migliaio, o poco più, non' A llstraUae Malesia. ' 

Ovvero, . .in termini proporzionali;, per ogni cento' Italiani all' estero, 
censiti por nome o calcolati come sopra, ma sen;tpre: esclusa qualunque 
v,u{ptaz~o)~o i~)'iI8,UOn siasi pro\IQ;tt::tùai consoli noll'o!?ca,sione dBll' attuale 
ee!1~imetlto, se no tI'overeùl)erei 

01~q \lQl Lcvr.ntoe, .sulla costa settentrionale dell'Africa; 
Il l'uuanentc, trannq iorse un migliaio c mezzo disseminati nel

l'estrem,o pl'icnte e nell'Australia, si ripartisce quasi a giusta metà fl'a; 
l'Europa e l'America, cioè: 

44,7G 0, 'o nella prima; 
43,GG » tIpI totale generale nella ~conda. 

Determinata l'importanza delle nostre colonie in elascuno~tato 
estero, un primo studio comparativo si può intraprendere sui caratteri 
di staJJilità, o m81l 0, delle medesime, clistinguendo le popolazioni italiane 
per sesso, per etù, per origine o per lingua parlata. 

Kotiamo qui di passaggio che, mentre nella scheda di famiglia al
l'e~tel'o, como all'interno, si tl,omaw lava l'età di ciascun incli viduo, le ri
sppste avutesi. (lal ,cellsim~nto consolare si palesarono cosi incerte e 
mancanti, tln non prestarsi alla compilazione di una scala dI età,anno' 
p<;J!' anno; tunto cllOparve Uligliol'o consiglio sopprimere tutte le gra(la .. 
zioui e l'es,tl'ÌI,tgersi all 'unica elementarissima Ilistinzi{)ne ,della fancjul
le~~,le tlcll'etù adulta, al.che aiutal'ci anche tal uni criteri suppletivi: i 

p~l' esempio, allorquan!10 si leggeva nella scheda: « Tizio, padre o ma- , 
rito; w~gozi:.Ulte o,nmrinaio, » nonpotevasi dubitare che nOR si trattasse 
di pèrsona alluìta. 

Cumunque sia (li ciò, anclle rillotb lÌno a co lesta unica Lli visione 
degli altulti e dci fanciulli la clas,'ìilìcaziolle della etù, la combinazione di 
essa colle altre cil'costanz.e t8stè mellzionate. riesce sommamente istrut
tivaperdeterminare quali colonie abbiano' raggiuntoun eqnili brib 'più 
o meno staùile,quali Shl;J.Ò invecchiate coi soli elementi antichi, quali 
siano piuttosto accidentali, occasionali, oscillanti. . 

E cominciando sifl'at,to stlHlio (Ini numeri corrispondenti alle grand.i 
divisiùni pel' continenti, noi troviamo che mentre sul totale generale dei 

zrt 
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270,705 mila censiti per cogllome, nome, f3 icaratterjstic he personali, ,i, 
maschi sbnno a 100 di popolazione complessiva; come ()(},.27;, 'presso le 
colonie ùel Levante (Siria, ClprQ, Asia. l\linore} ' 'çmlesLo , rapporto 'dei; 
maschi scende, a 53,llperlOO;neU'Auf3tnalla ~ nell'estremo Oriente! 
asiatico, si alza fino a superare i tro quarti del nu:ruero totaledcgl'~n
tU vidui dci duesessi, ,e negli altI'i .t~G ,eqntinentL$Unantien~ ussaJ. pros
simo ::llla mellia generale,oprecisamepte:: i 

in Buropa in All1eric8j in' Africa 
GG,24 , 6ì,85 62,23. 

Le divorgenze però si manifestano ben ;presto 'più sénsibili anche Nh 
questi tre continenti, se consideriamo la proporzione dei" fanciUlli infe
riori all'età di '1 anni rispetto alla totale 'popolUzione Italian'a che vi 
dimora. Una talo proporzione era 'stata 'determinata dal censimento 
del 1861 per la popolazione ,del rogno comé 17,88 a centq.Ora essa 
discende presso i censiti all'estero: 

negli Stati d'Europa a 
nel Levante si eleva a 

11,4i 
15,24 

noi paesi della costa (l'Afdca a 14,55 
In Amer:ca essa si mantiene inbrno a , ,13,54:" 
Ometto <li calcolarola p'roporzione' in .. \'ustr~li~ (love lO cifre sa.,. 

rebbero troppo esigue per potc\rl0 fm~e coù suffickmte,al~tor~tà. 

Ancbe la distinzione degli individui nati in Italia da 'I]'twlli nati 
all'estero aiuta a dare una 'fisionomia al!end~tÌ'e colimie. ':Mentre iIi 
Levante i nati nel regno sono' solamente 14,88 per cento, ed ih Aft'iè:i 
sono più di quattro volte taòti, 63, 71 :percénto; negli stàti euro
pei presi complessivamente, gl'Italiani nati in patria sonò ben 78, $Z 
per ,cento; in America poi 'od in Australià l'emigrazione :apparisce' 
di data, ancora più recénf.e,e il movimento dì riùti'ovàZione più, 
continuo, perocchè i nostri' icOnnazionali vi attingano 'le' proporzioni eli 
81 27 0,0 (in America), 79, 59 (in Australia). " : 

Procediamo arI un altro ,ol'ùine di considerazioni, e ,raffronti. Non 
è 'dilievo intèresse il :notare come gntaliani anJ11fa/Jetisiano all'estero 
registrati in numerò rel<;Lti~amcnte mo!to intGrior~ ,à quelli ene i si 
trovano nella maòre patria~ 

, 1;: ,infatti mentre gli, anaJfabeti erql1O, stati .trovati in ,Italia nel 
1861 sul complesso della popolazione 78 per 100 (72 per cento dei 
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maschi ccI 84 per cento delle femmine), ne furono invece numerati 
46, 65 per cento dai consolati in Europa; 

i'l l,i:,,, ':11;1,' ~2~,gl,n~~ L,~Y~~'~~" ,,'? 

47, 32iri Africa, , , 
,46, ,42 nel V Am~ric~ 'm~rià~o~qi~" i ': " i:: ,',' , " 

Egli è ben,~e~~ bhe i~' prQ:Po~zion,e) dI:7~,:per ceqtqil~~tter.ati non 
p,otr<;lbbo? a(~9gni modo" cpnye:O;Ìr~" ftHQ 119st,re, colonie, ,neppure nel 
supposto che vi fosse lo stesso gracIo cl' istruzione pripìw:ia:cl1(:l ~~, ç~n.
simento del186l aveva trovato in Italia; poiché il minor numero d~i 
fanciulli e delle donne rispetto alla popolazionè comples-jiva deve pure 
cOlltribl1ir,vij, un I minor contingpl'lte d'individui' cho n1n santr<,; l&ggere. 
Ma.a.nchotenuto conto , dei' diversi elcrrrentLdi composizione per età e 
per sesso, se, tanti sapessero ,leggere nelle colonie, quanti in Italia; 'si 
ùovrebbero avere, in JuogoJella ricordata proporzione di 78 per 'cent6, 

73 in Europa, 
,':' , ,I; 'c' ',77 'im.Levante, : 

75, in' -Africa, 
"; i ", • 7,6' ,in America; , 

Siamo porò sempre molto distanti"da quelle altre proporzioni ricavàtei 
(~me,sap'F(ù,; thllleoifre I dei censiti all'estèro. ), 

I: ,Sim;ili .. ni:sultati non'poss:;ono ameno di: sorprendere. 'Convieile:tut~ 
t:lviarifi:etter.e che non, sono.' cO,Q1presi nel calcolo coloro i quali, seb: .. 
}Jolle enumerati un per uno dal censimento consolare, non diecleroal~ 
~tlna rispostn, nella colonna ,risguardante1:i~truzione; e 'questi furono: 

.,' I 23,27.0,iu"Buropa, :sul :totaledi.l55;172 censiti, doè il 14, 98 ,OIO~ 
2,341 in· America, cioè il 2, 69 O. O degli 87,026 registrati nomi

uativaUllelltè , <ti ·là deWAtlffiltico. 
E molto meno poi potevano esserfàtti entrare nel computo que~ 

gli. altri che' furono stimati bensì in. cifre tonde dai IL Consoli, .. como 
esistenti ·nei territori' di lorogiurisllizione, ma che si erano sottratti 
alla' Jichiamz'ione personale 'e dit'etta .. E .costoro sono per consueto ,i 
piit; l'ozzi ,ed, ignoranti,: q uan~o 'non siano ancora i· pregiudicati. e ,aer.-, 
cati dalla giustizia, che, evitano di esser~ presi a proteggere dall'au-
torità consolare. ' 

I; 

J\~c~n~~,te "cosi di proftlo 'al,cune 11qh~ie ,sll11'insieme della nQ~tri:l 
emigrazione, è tempo che passiamo a rassegna ciascuno Stato, per 
~st~lllial'vi ,ph\ ,da presso la:. distribuzione dei ,nostri eonnaziopali e ri
tmrl'e i caratteri pecu1iar~ uitali movimenti. ;" 



t' 

EUROPA. - In Europa sono più' in~ln~e~osi ;gH .!taliani nella Fran-
cia, nell'Austria, nell[j. Svizzyru; ,', ", .. ' 

poi nella Gran'BretagnA:, ln'Tllréhià, in Spagna; 
," i:poi nelia Gérmanià;irt'Grécia,ih:Th.lssia;· , l,. l' 

; " da ultimònei Priricipatì'banl;lbfani;'ih' BelgiÙ', itlOlandae l1elle' 
reg;.'oni scanétiriave.·'· .",' ,.' :: '".: . ", : I, '" i 

: .\' 

; 'I; 

:Frallcia.~ ,.,.-, In Francja, çi. 8.a per,roesso rammentarlo,' le cifre 
del censimento consolare, rjmuI;l.€vano infèriori,e non di· poco, a quelle 
soIllministeatedal censimentq france~del 1872t e financo a quell~ 
de11866 (82,314 abitanti i)1 cQn.{ronto a 111,988 m.ila ed a, 98,881 mila 
rispettivamente). 'ì ,': 

Per soli due dipartimenti, Bocche del Rodano (Marsiglia) ed Alpi 
marittime (Nizza), esse rappresentavano,risllltati superiori a quelli 

. del censimento francese: cioè 36,164 in luogo di 33,525 (Bouches du 
Rhòne) e 18,643 l' inveoo:di 15,760 (Nizza)~,;, 

Pl'enùemlo queste due cifre· superiori e aggiungenllòle, aq\lellede
gli Italiani in· tutto il resto 'dellaFrancia~ trov~te dal 'censimento fran
cose, ne risultava un totale di.! 17,510, compresa la Corsica, ma esclusa 
l'Algèria. I " " 

Vediamo ora di aggruppare i dati parziali : ottenuti 'presso i vari: 
distretti consolari e dipartimonti,secondo le divisioni naturàli del ter-
rirodo francese; . ; ; 

La Corsica figurava nel censimento,.consolare per 0541 : individui; 
nel censimento francese per 8896. 

Dedotte queste due ,aifre'rlspettivamcnte dai totali dei due: cen
simenti, e aggiunta, al censimento francese la rlifferenza, in I più,ri
scontrata pei due distretti-consolari di Marsiglia e di Nizza, restano 
di fronte UJiQ; all'altra le cifre. seguenti per la Francia continentale ~ 

108,614' I '73,418 

stando al censimento nostro, il distretto consolare di Marsiglia 
concorreva nel totale per 62 per cento. All' incontro, seconl10 il censi
mento francese, lo stesso distretto, comunque rappresentasse una 
cifra assoluta di Italiani superiore a quella data dal nostro (52,4!2 
invece di 45,605), corrisportdeva Cl poco ineno della metà dei nostri 

l NB. - Non sono compresÌ in questa cifra gli Italiani censiti a 
Monaco (986), sebbene quest'ultima città dipenda dal consolato di Nizza. 
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connazionali nel territorio' della repubblica. E chiaro pertanto fèome 
con venga dare, la preferenza alle cifre, di fonte francese, fatt~ scii.:. 
tanto lo due correzioni, acui accennammo, pei dipartimenti di Mar
siglia e Nizza." 

Ciò facendo, troviamo nei dipartimenti situati lungo le coste del 
Mecliterraneo ~71,674 Italiani, cioè nientemeno che il 70 per cento. del 
totale nella Francia continentale. ' , 

Ai 71,674 aggiungiamo , ................. . 
. compresi negli altri due dipartimenti di Basse 
Alpi e Vaucluse, che senza essere litoranei,ap
p~rtengon?al distretto consolare di Marsiglia 
entro il bacino del Rodano (chè, dol resto, la 
giurisdizione di esso consolato si stende "di là 
dalle CorLiorc, o si pork1. sulla Garonna, a Tolosa, 
sul Tarn esull'Aveyron). 

i territori del consolato di Chamoory ..... . 
oltre alla Haute-Saòne e al Doubs ......... . 

2,845 

7,026 
816 

e <]i GronolJle ... . . • . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 4,557 
quattro fra i dipartimenti compresi nel conso-

lato di Lior~e, il quale per altro scende la sua 
azione sui Ilue versanti delle Cevennes, nell'Alver-
nia e a tutto il centro della Francia, fino, a Blois, 
e fino a Guéret . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 5,450 

E avremo un totale di .................... 92,368 cioè 78.60 O/O 

clelIa popolazione italiana in Francia supposta di 117,5! 0, e~me ~~pra. 
Ma in esso bacino del Rodano sono tFe pWlti di massima concentra
zione dei nostri connazionali; le città di Marsiglia 26,05 J, Nizza 9}33J 
e Lione 3,537 cl18 insieme. accolgono, per sè sole, 38,944 Italiani. 

Restano' poco più' di 21 centesimi per tutti gli altri bacini, cioè 
per' i tr~ quarti del suolo francese. , ; , 

Il LacmoclellaSetma conterebbe 8,780Italiani nella città. di Parigi, ~ ed 
qu migliaio'circp, negli altri. 8 dipartimenti collocati nella giurisdizione 
del qon~olqto stesso della capitalé; e 542 nei due consolati di Hà~re e 
Rouèn: totale.' .. , ...... ' .. , .. ',' ~ ....... " ..... 10,322p'ari a 8,78 0/0 

l Q.uesto numero sarà cagio.ne di stupore a chiunque abbia soggior
nato a· rarigi. Si era avvezzi a ritenere che in quella capitale vives8,erQ 
venti mila. nazionali. Vogliamo ammetter8che le cOlUlUozioni politiche ~. 
la disorgariizzflzjone dellavorù nelle officine ne abbia scacciati non pochi; 
ma l'iesee ad ogni modo una cifra del tutto inattesa e poco verosimH~ 
quella tra 8 e 9 mila Italiani in Parigi. 
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Nel consolato diLille eriella parte: rimasta 

alla Francia del l' anticoèonsolato di Mulhòu~, 1,596 priri 11 1;36'»" 
'Nel bacino dellaLoira trovasi, per estensione, ~ ,-----: 

la più gran parte del consolato di Lione, con soli 1,83g 
ed una' porzione del terri torio del consohto di 

parigi, con' a.ltri ........ " ., ' , ... '. ~ ; ...... :. " , ... ' 284 
Il consoLtto di Nantes, che, a verG>diré~si 

dilat.'ì. anche a settentrione dello ' spartiacqua della, 
Bretagna ed aL braccia, oltre a quella regione, ' 
l'Anjou, ill\laine e la Vahdoa ., ...•. (., """" 425 

2,548 » 2, ~ /», 

Finalmentenel bacirto della Garonna'troviamo lo 
rimanenti parti dei distretti consolari diCette e di 
Lione . . . . . . . . . . . . . . . '. . '333 

Il consolato intero eli 13orùeaux, che dai Pirenei 
si stende a tutto H litorale, Atlantico fino di là della 
Charente, e ad' una estensione all' interno corrispon-
dente a tutta Guyenna e Guascogna. . . . . . 1,447 

1,780 » l 52 » 
L'isola di Corsica con 8,896 Italiani, 'fornisce la proporzione di 

7,57 sul totale dei 117 mila, con ch'esi arriva ai cento cen t'esimi. 

Svizzera. - Passiamo alla Svizzera. 
Dal censimento eseguito acura del Governo federal~furono reg~

strati 17,980 sudditi del regno. Sono essi, com'era da attendersi, in mag
gior numero nel cantone Ticino (8,342), poi ne! limitrof() dei Grigioni 
(1,752), che ha gran commercio colla VaJtellina; totale 10,094. Altri 
5,721 sono nella regione occidentrile dèlla valle superiore del Rodano, 
del lago di Gil~evra e dei contìni colla: Francia (cantoni Vallese~ Lo~ 
satma, GinevraeNeufchàteI), regione eminentemente industriale; altri 
840 fra qÌlei due centri di 'grandissima' attività, che sono Berna e 'Zu
rigO; ( 429 in Berna, 411 inZurigo); tutti gli altri 14 cantoni pres.i 
insIeme ne accolgono poco più di un migliaio (1,325). ' 

.Austria. ~ Dove si trovano gli Italiani nella monarchia Austro
Ungherese 1 ~Sul totale di 26,889 censitì nominativamente 846 sono 
registrati' dal consolato di Viénna e formano la colonia dei sudditi 
italiani in quella capitale, colla dedmlione di pochi per il territorio 
della Bassa Austria. 

.1 
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,h' EeCO: un'a.ltrà .cifrà' che troverà non· p&chi j:n ere lluli. 'Come In011.' 61i: 
troverebbero neppure novecento Italiani a Vienna, là dove si .parlaN';l!~ 
()roinariàwel1:te ~i:20, lO : 25,;milà1. È ... un: fatto: .che:· si. sente parla~ la 
nostra lingua, a: Vienna con una: frequenza str,aorùinaria.Concediamt), 
elle, non ,;pochi diéssi, Italiani siano del Tirolo, dell'I~trial di GOIlizia," 
della Dalma3Ìa,,: e quindi; ,sudditi, austriaci ,che n011 . doyeVE\-no. essere; 
compresi nel censimento consolare. Ciò non ostante quella cifna ;cosli 
esiguahon parrebbe stare in armonia coll,tutte le antecedenze. statist\·~ 
che. Unasp~egazione tuttavia si.può dare,.senon atta a dissipare,ogm; 
du:bbio,: tale ,almeno da attenuare di moltol'impressione,strana e di,g~ ... '· 
ducia che la cifra medesima avrebbe potuto destare a riguardo del: 
censilnenta, >cd' è che probabilmente la più parte degli ltaliau~ del 
Lombar<lo·Veneto stabiliti a Viellna, soprèltutWdopo gliavvenim~ntL 
del ,1806, siano divenuti, ,assumendo l'incolatv in quella città,sudditiau7 
striaci. j 

Nell~Altfl, ,Austria furono contati l, 108 e 27 nel SaUsburgo ;:nella 
Stirin' 1,~67. In Boemia 154, in Moravia. 145, e in Slesia 216:' totale· 
515. Più in' là.nella,Polonìa austriaca, 339 e'IO nella Bukovina, sul 
confine russo alle sorgenti del Prl;lth. Per ,tutta l'Ungheria (l;4W)èi 
la Transilvania (486) == 1,896. In Croazia e Slavonia 1,626. In Fiume, 
città e sobborghi, 879. Dal consola,to di Trieste furono censiti 15,247; 
duete:tzi per la città (10,833) e il rimanente per l' Istria' {2,639),j Go
rizia (1,035), e Dalmazia (740). A misura che et si· allontana dalla sede 
dal consolato, l' azione sua diventa naturalmente mellO efficace, e. .neL 
territori di Carinzia e Carniola, che pure si lasciarono censire (pel:'. 
riguardo alla giurisdizione) a cura dell'autorità ita~iana in Trieste, 
l'operazione può dirsi mancata. 

In Tirolo e Voralberg sopra 2,423 sudditi italiani~ più della metà' 
(l,383)vivollonella 'parte italiana dellacontéa;ma è pure una cifra 
che supera il migliaio (1,040) quella dei censiti nel Tirolo tedesoo., 

All' infu0:ri .del· Tirolo e dei territori di Trieste, Istria, Gorizia:e 
Dalmazia, e fatta eccezione pei residenti nellec~p.itali, VieIinà e Pes~b,: 
o nelle altre. gl'aridi città,·i1 resto dell'emigrazione italiana in Austria 
ha un carattere tutto propl-iio, occasionala; essa si trasferisce coi:la-l 
vori, pubblici'; essa è là dove sanD lavori disterro, sui traeèiatidelie 
ferrQ;vie,dove. sono' stazioni da murare, fortilizi da erigere o dà ab
battere. Ed è curiooo' confrontare una carta geografica colle cifre della 
popolazione italiana; noi troviàmo' i punti segnati dal censimento dori 
cifre rilevanti, coincidere' coi capi delle strade ferrate in costruziOllè,ì 
o .sparsi' luhgo le linee medesime. 

Così nell'Alt.:'l Austria erano gl'Italiani, nel dioombrescorso, 538 a 
steyr, sulla ferrovia in costruzione che dovrebbe allacciare Graz con 
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Linz;·:l87·a 'Petg,97 .a steirr.gg; 88"a"Riédh~hia'iÌlattvi~p'el' lo Sfusso 
~"ére dilavurli. ,: ,; ii:';";'" 'i'.i ';:;""'" ';'IÌ' 

:! 'Ne tr('):vÌa'mo nella stiri a: :t 66 'aCilli :(9' suò'distrétto, e,59:aI ;Leibriitz 
sulla 'ferrovia . f..ubiana .. MarbUl'g,~Graz; .• , nel, distrett0 {(li" G.raz .. 673\'19 
5'soli nell~ città:: altri 163 I s6noqua.Hfic1.tt :nel censimentouledesiffi.Ò 
come 'operai 'dell'impresaSimoni, 'ed :altti '51 collie operai dellà 'fer.; 
rovlaTrieste; à Liezen 300;';aMa.rburg·87, cioè ,al cl'OciviorloVfl:si 
incontrano la Trièste-Lubiana"perr' Gmz'.e.Vi:enna, quellQ. dell' ovest 
per:. Klagenfurt ,e Villac, , equeHà dei'l'estLungo,la Dmva, pervo]gerc, 
a-:Pest. Altrì rtulll'erosi,é serhprepet' 'opere pubblicbe,sono a Briick, 
ai Leoben ecé. ' :" ' 

tnMora~ia 73 sono a 'Weiss Kircben~sul141 ferrovia Olmiitz-Or:F 
cavia,e là nove si stacèa il'ramo' in èo'struzibne, chcan(lra perla 
valle del \Vaàg.a Kaschàu, passanrlb a mezzo giorno rasente ilTatra 
ed i Carpazi. 

, TnSlesia' 147 sono'Sullaferrovia Moravia~S}esia; in GaUitia- 136 
stillà 'Ungherese ~Galliziana; e cost pure 12 a Sambor(sorgenm del 

, Dniester) 37 a Dr'ohobich, 25 a Stryi, wminciando anzi cùilcapd salllo 
della linea a'temberg, dove Sono 14'.' ~ 

,'l' 

" Germania • .......:. Eguale r,arattère· tengono 'le colonie' mobili della 
Gèrmania:. Si formano e sidfssolvono per le CÌl'mstarize di ferrovie o 
di altre costruzioni che 'diano:lavoro per- mesi. E ci soho i drappelli 
guidati dai loro' caporali,: i cottimisti ,eeo;: '. ) 
. \: 'È' naturale però che corlésti' Italiani" siano' più, numerosi nel Sud 
che nel Nord della Germania: si arrestano alle minoridi-sta . .nze,finchè 
'Vi trovino -làvoro . 

. , Così sul to,tale di 3973 censiti nell\estensionedel1'imper-o, due terzi 
circa(2616)S01l0 fra il Baderi (1438), il Wiil't3mberg (296), la Ba
viera(554), e il consolato di ,Franco;o'Pte (le dUè Assie, ,il Nassau, 
Lippè e· Hohenzollern) ,328~· , 

Nellain(lustre Sassonia sono 129, ,fra Dresda, Lipsia,Zwickatl e 
Ba'utzen, iriquella specie di 'Lancasllire della 0ermania;laSassonia 
DUcale e Reuss non vi aggiungono che poche decine (34) d'Italiani. 

~ -~ Nelle provincie prussianedelRcnd e d.ella.- VestfaHa sono piut. 
1Idsro' numerdsi,·.(4il),.specialmentein confronto al'restodella Prussia; 
181 nella Vestia:lià (massime· a\i Arnsbe.rg:. '141:), e 290 fraCoblenza 
(120), Colonia, DiisseltlQrf, Treveri ed.AGi ui sgrana. 

Nell'Alsazia c Lorena 178 (72 nella. -Lorena e ;106 nell'Alsaziq)~ 
'NeUa Germània settentrionale troviamo, 108 Italiarii in Amburgo, 

quasi 'llOSSuno nelle altre due città anseatiche (in Brema 6, in .Lu· 
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becca 3}; 95 ir'urono contati a Berlino (soli:,~ 1); 48 a Oppeln in Slesiar 
52:nel pOl'tomilitaredi Kicl;fUori deHacapitale per tutto l'anticÒ r~~;' 
gu6 di, Prussia, ad eccezione delle provinoie del Reno e della' Ves~' 
f(~lia1 e aggiuntivi l'Annover, il l\1ecklemburgoe l' Oldemburgo,rtori : 
sarebbero che 131 Italiani (dei quali 48, come si disse; in Oppeln). 

" ,E ;se rU:1l11 lirunQle cifre. maggiori degH Stati 'meridionali éd 'De:..' " 
cidentali della Germania col sussidio di una carta, su cui siano se
gnate lo ferrovie costruite e in costruzione, troviamo ii motivi; delle
agglomeraziOl~i, più notevoli ilei nostl"i compatrioti. " , 

! A Villingeu (nel Baden) sono lI09: fervoho' colà i lavori QeTla' 
lirica che (la, Kchl (testa (lclpopte (li stras}mrgo) e da Hausacùvieoo 
condotta a VÙlingen stessa e a Donaueschillgen, dove raggiunge il ' 
tratto giù esistente fino allago di Costanza; egualmente da Villingen 
si' dirama un,a congiunzione colla ferrovia, che va a stuttgart, lungo; 
il corso (lelNeckar superiore. 

A lavori si~ili di rannoJamenti e complementi di linee sono da 
riferire i (140 + 49) == 189 Italiani deÌ[e due provincie wurteniber': 
ghesi, Foresta Nera e Danu bio. 

Nel p,aJatinato sllperiòre' della Baviera (RegenslJu~'g)dove si con-: 
tano.' 121 Wiliani,è. in costruzion,B la ferrovja Ingolst..'tdt-Pappenheim: ' 
por Norirhbergadaun lato e per Ansbach dall'altro. E potrenilu'd' 
moltiplicare osservazioni' atlalogho'per altre regioni tedesche. ., ! 

Ecco aunqtle ritr'ovatì e quasi sorpresi sul PQsto~inAustria..a , 
in, Germania, quegli ,emigr;mti del Friuli è del Bellunese, elle escono 
per migliaia e stanno assenti durante la bella stagìone, tal volta anche:' 
per'due terzi dell'ann,o, ma ogni mino pure fanno ritorno al principio. 
dell'inverno. Partono da S. Daniele, pel' esempio, da Tarcento,: da: 
Moggio, (la Uùine" e se ne vanno, quali in Austria o in Croazia ad, 
esercitare un commercio girovago; quaH in Austria ancora, oin Ba-' 
vÌèra, o in altri Stati tcllesch'!a lavol'am da muratori, fornaciai da' 
tegole e mattoni ;ovvcro ,si offrono come facchini a Trieste, e via dJ.~ 
c~Ull0. l ' 

1 Le correnti di emigrazione p€l'iodicà dal Friuli, tanto pel·l'estero ch~' • 
per le diverse pJ,'ovincie dell'interno, furolloaCCll,rtltamente studiate; e noi 
non sappiamo trattenel'ci qui dal iloggiunger6 alcuni appunti, che tenìan:jp, 
da due perilone moTto hehe' infol'mate ill.tCìl'110 a. quei movimenti, 1'0:10-

re"nJle deputato Collotta e il D. Sartori di Venezia. " ;, 
, , Emig1'ano, annualmente dal Friuli non me~o di 40 lllila perso!).?,: 

per la. massima parte maschi, ~ulti. , " : 
n loro numero più grandé si volge ai lavori delle ferroviein Austria,; 

in Ullgheria;in Oroazla e nei Principati D'lllubialli. Un nU1l1ero abba.,." 
stanza cODsidercyòle esce ad impiegarsi nei layori agricoli della Bassa 
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più occidentale delle Alpi,q,aPaHanza, da-Domol!ossola, ,da :Valsesia; . 
da, A~sta, da Biella, si verifican.o numerose per la Svizzer·ae pèr la 
Frllncia. Gli, Assolani e i Vah~ostani ,saranno spazzacamini, fonditori' 
di stl;lgno, impagliatori di scranne, eco. ; dal Lago Maggiore, da C(JIDO, 

dalia ,YaltellinauscirannQ marraiuoli, .. muratori, operai : movi m/m ti 

Ungheria, guidati da capi odaCClttimisti. Il eontirrgeute maggiore però 
degli emigra.nti vien datt) da~ ,cHstl'etti,di ['ohllezzo" di Amp.ezw; di Ge-
mQu3., di SpUimbergo, di Mania;;o, eli Oiridale. , 

: F, per scendere a più minlltip:,trticoIal'i1 qiremo cIle da: P0~~zione dei 
di!'.tretti di GenlOna (Bujèl;:Artegna, Venzone,Osoppo), e d'l1l,'d'istl'otto di 
S. Daniele (Faga.gna., Majano,' Rive d'Al'ca'l1o) emigrano ptllioliicamente 
mUl'atod, stucchiui, pittori di stanze, e speciallliente fàbbrÌc'd,nti di mat
toni; quelli di Gemona e .di Tricesimo (Tarcento) più spei'sù .versola 
Bassa Ungheria; ed il Bauato,gli altri di preferenza verso )aG~rlll1!-ni,a 
occidentale e la Baviem. P;1l'tono in marzo e stanno 'via fino a tùtto 
settembre. Tutti i Comuni del distretto di Moggio, e quelli di Tl·itvesio, 
(S~n Giorgio e Spilimbergo) e Torcano (Gilvidale) danno un :ragguarde
vole contingente di muratori e scnlpellini in Gel'll1anià, ~. fiuo in' Polo
llin. Nel distretto ~i Spilimbergo il comune di Sequals fornisce a tutta 
Italia ed ~.n~he· alla Fl'ancia meridionale i'te)'J"{lzziel'i( o costrutb~l;i d~ pa
,-imeuti alla tY>.nc::iana. Lo fltesso dicasi per una parte del distretto dì Ma'
ningo; in quest' ultimo; dove sLesercita pure sopra vasta ,scala l'indu'
stria della fabbricazione dei c~)ltelli, gli .ahitanti del COmune di Barcis 
emigrano per lo smercio di tali prodotti, esi trovano disseminati in tutta 
l'Italia, l'Austria, la Germania." .. 

NBl dish'Btto di Sacile j comuni di Budoja, e Polcenigo) nél· distretto 
di Pordenone i ,comuni di Aviall!J, J\Lonreale e S. QuiTic{), e: in quello 
di, :Maniago OIaniagn e :Vannal~ forniscoll~ un fort~ contingente di fac
ehbi peat(li, burchiai, ma-lmali ecc.) a Trieste, e a Venezia.! 

. Il distretto di Doilroipo, pal'tedi quello di Udine (Oampoformido, 
Lestizza, Meretto di Tomba) e pali tedi qUèllo di S. Daniele (Oolloredo 
di~Iontalbano, Coseano, Dignano) forniscono da tempo immemorabile il 
maggior nUlllero de.Ì lavoranti f.ornai alla .città di Roma. La fraziono di 
CtlClOl'110 (nel comune di Sedeglinn0, distretto di Oodroipo ) ulan\la a 
Vè'J'Ièìia i facchini da f~trmacia, La Carnifi. (Tolmezzo ed Ampezzo) for
nisee un'emigrazione dei lavoranti sarti a Venezia e Trieste, ed altrà di 
''l'enditori di comestibili in Germania. Nel distretto di Tarcento molti fra
ziOnIsti di Bueris e Pr3mpero (comune di ~Iagnano) se ne vanno in Ger
mal?ia, e fino in Russia,. a vendere. çastagtle arrostite. Nei, distretti di San 
Pietro, Ciridale, Tiil'Cento) Gemona e Mng~io, danno w~ ragguardevole 
cO'l'l'tirigente di mercanti giì'(n~ilghi d'iml11aginisacrt), libri, ~i çlevozione e 
,c~inc'àgIie;·i.e l>e~. tilt.te le pròyiÙcie. veilete, Ti;olo~ Carniola,; ~&tr~a. , 

Da Frl:"aiIco (dIstretto cl] ~!amago) e da l'anna partono 1 taghalegna 
nell'inverno per; boschi del Basso Friuli (a Palma, per eserllpio), del
l'Isfrin, del Qùarnero e dèlla Di:llmazia,j se ne vanno per COllsl1etoagli 
ultimi di novembre. per tornare in aprile. Srrventi poi qnesti stessi ~re
cis'ori ili boschi si trattèng'Olio a casa 'ql.lindici giorni o Un mese e l'ipas-
~a:rio in maggio nella Stiria ò nel Trentino. à segar fieni, ecc.' '. . 



ben ,di versi; t}a' q ueUe:, yer@-e proprié omigrhz ioni,: che ,si 'effettùano' i pei1:' 
la via di marc, intorponen'lo l'Oéeano;tiho'alla Plata,eovV'ero almen(), 
la'traversata:deLMèli'téi"raneo):ad, ,Alessaindrin o a Tìmis1. 

. .l,I/" 1:-' 

Poche parole basteranno a riguardo degli altri stati d'gd~opa.: 
Non motto conto indug'iaI'ci atl esplorare come siano distribuiti gl'Ita
lirmi in Bolgio, so là il censimento non no trovava che 555 (250 nel 
consolato di Bruxelles, 201 in quello di AnNer,sae 1041nqruaUo.di,Liegi); 
ne~'J>çlesi, .Bas~i.,. ,(love ,,sarebbeFo, sta.ti 44, ,censiti l1mninati vamente e 
300~ ciJ,ICQlau.,onei Paesi8eawUMvi, ùove noÌl ne fUI'OJ10 ntmierati' 
cl~f},34(1;'Lnçlla DaniIlJ,l;trc'\ eQl nella SVe"lÌa e Norvegia),,:, 

NclIaOrrtu Bret:lgnll' i' 4,275 sucMiti' italiani clle'vi SI tro,r~l'on(} 
(già dellotti i 2,032: per'lécoloo.ie e pòssEdimerrti~n Ell'ropa e • fùòri): 
erano in maggior numero a Londra (1,726), e nel distretto consolare 
di Liverpool (2,431); tutto il resto dell'Inghilterra non ne dava al 
censimento ufilciale italiano che 118; 78 la Scozia e 40 l'Irlanda. 

L'l cifeu(legli Itlliani :in Londra è lUfiife$tàmootr~, {nlolto 2(1 (li 
sotto ,del vero., Nel territodo di, Liverpool' erano da notarsi in' parti-
colare l,322, marinai' italiani. ' ,: 'e' 

Malta .e, Gibilterra hfl;Ul;tQ )taliani in buon nurnerò,~, 778.la prima. 
e 311 la seconda: totale 1,089. ' .,," ' .. i ,! 

:;. l',::!" 

In Rnsshl, sul totrrle'oF2;041 sarèbbero 1,012aOdessa e 388 'a 
Taganrog: totale 1,400 nel Mar Nc'ro ft'eql.lOntatodaino~tÌ'i capitani 'e 
negoziantL, ì APi~troburgò 'in quella eitW éòslnopolità,470; in' Mqsc,,!-
106; 05' nel timancntedelhinpèro~ comprese le provitic~e baltiche. :' 

, • I ': I ~),)(. . i 

:Nell[t penisola iberica la Spagna conta 4,561 Italiani {senz~l~, c~~ 
lonle) e 'il' rrii·togallo 58) :!taui1e 5,tI2" ~Barcellomi (2~(60), ~ol 'ter-, 

, ' ~ • , : I . . , IY • " . ; ',., ,,: l' 

1 Il sig. Castiglia console ita.liano in Odessa inuo rappqrtopllp'Pl):-, 
rato nell'aprile 1872, facenl. ascendere il numero degl'Italiani dimoranti 
nel territorio di sua giurisdizione a 3,000, dei quali due terzi, diceva, 
proletarù·. Ora lo stesso (~onsole si mostra soddisfatto dei risultati otte
nuti' dalcèns:iÈllento: 'Convien dire che., ritengìde nuovèri~erché ed'esti
m{j.zioni piÙ',v~rosimili dene antecedel,lti, Del' restol~na. ~ircostt\.nza,èda. 
notare: il <i~nsimento. fu fatto neU'inverno" èiòè. nella stàgiòn~ In,' ~ui la 
navigaziou'e' 'èpl'essochè a~'restata nel, J\In.r Nei'o; e Hlttavia, 'apche 'il. mal~ 
grado di ciò, 52 bastimenti essendo sopraggiunti 'ddrante ,il, ' gennaio' in 
Odessa~ flU'Onol'itJiratec schede 'rCOrl'ispon.dellti 'àdaltri ,648 :individu.i.; 
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ritofio del consolato; eadice (l ,(81), Malagq (756),' Lisbol1a (450), danno! 
1e.maggiori cifre, ,oltre a Madrid (6114).'~ , , ' , i ' .i 

I posseùime\Itispagl)uoH "comprendono ti72, ItalianL' (massima-; 
mente l'Avana 618; Toneriffa 48, Manilla 6): e i Portoghesi 39 (Ma-
d~l~a,3g;,:Macao3). ,.'; 

" V òlgiamoci, verso: il ,Levante. 
La Grecin ha 2;406 Italiani~ registrati dàieonsolatidelPireò (1,221) 

e'(liCorfù (1,185). Fra le isole' Jonie Corf\ì è quellacl~':n(j"haH 

massimo numero, 1,062; ,gli ,altri: '123 SGhO ft1a' Zante; Cefàldnia ~ Santa 
l\'Iaura. 

Nella Greciapl'Opriamen.tp :L1ett~J~ popola~io~1e it~l~l1atr<tvasi 
molto :più sparsa (423 a Patrasso, 293: ,,~Sira, 271 ad ,Atene~, 135 al 
Pireo,eeç.). , 

Nella Turchia ~rEul"Ol)i\J sono 'u1i.zitutto i4,003' in Cdstantinopoli è l T 
lavoranti sulle' fe:rrovie,' '97 a Ròdosto stH' mar 'di 'Marinara,; al mezza' 
costa per raggiungere l'Elle~ponto; 115 a 'Gallipbli;'pl'opriòsull'Elle
sponto; e' ai Dardanelli; e por' Ili: altri: l: 12 a Burgas) sùlla! costa, (.leI 'Mar 
Nero, nella Tracia. ; .: I 

Internamente 335 ad Adrianopoli, sulla Maritza, sulla gran linea 
com.merciale, che da Costanti~opoli va a Filippopoli, acSofifb;.a"~grado,, 
e p;cr ilDa,nubio $i collegaaH'intefno ,eontipente. , , , ' i"" , 

N~lla Mace lonia e Tessagli~ (consolatD ~i Salonicepol J,336; nel-:-· 
l'Epiro 97 (Gjanniq,a 5ì, Vallona38, Prev~sq8). Nel resto~AeWftl,lJaniil, 
meno appunto l'Epiro (consolato\li Scutari), e compreso anche il Mon-

teneg~o"95~,,, ,: ,', '.': ",' ,<""r-!,'~";;; ""i"",,' . 

,,~ella BO,~f1,i~ e"nelI~, E~zeg~yip.~ .r~OP~:?ylto gi ,~.r~jeyph27; e i 1,2~ 
nel consolato dr Russchiuk,' ossiaìné tùtta la" Bu1garia éomp'resa fra i 
Balcai e la sponda destra del Danubio, .eccettuato il Delta,danubiano ;.
Russchiuk essendo alla testa della ferrovia che dal Danubio porta a 
V-àrna sul' mar'Nei'o. ' 

J:! 

, 'Nei Principati Damtbiallltroviamoin Serbia.( cons. di Belgrado), 45' 
Italiàni, 372 ~èna Valacèhia' (cons. dLBukarest) e 458 nella gìu'risdi-, 
zione' consolare, 'di Ga,iatz',,'cbe cori:llH~ènde laJ\loldavia,'il 'D~l~a ~çtpu-
biano'e, Ibraila; : . tot~'ù~876.. ", ., . " , ' 

In cbmplesso, 4,244 suUecost~ delmar ,Nero emar'diMarmara.e" 
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i due Dosfori; 2,063 sulle costo del mar Egeo, dell'Adriatico e nelle in
terne provincie slave (compresa la Sel'bia); 259 sono nell'isola di Can
.dia; 830 nella Rumenia, affine di s:ll1gue e di lingua alla patria latina. 

Passiamo 1'Ellesponto: Dal consolato di Costantinopoli dipendono 
.anche le coste dell'Anatolia fino alla frontiera russa di Poti; da esso fu
rono registl'ati altri GO Italiani in Trebison<la (scarso ricordo di una po
tenza che fu), a Samsun 18, in Brussa 52, 3 a Ineboli (vicino a Sinope) 
.e 21 wl Erzorum, alle sorgenti rlell'Eufrate. 

Il consolato (li Smirne ab1.Jraccia tutta la. costa dell'Anatolia, dal 
golfo (li Adramiti fino alla frontiera di Caramania, colle isole <lipen
,denti, o Bovera 2,800 Italiani. Erano quelle isole un tempo vere co
lonie di italiani, mmsimamente di Gonovesi. 

Il consolato di Dairut, fra la Caramania e la Siria, no registì'a 465; 
Aleppo internamente, tra l' Eufrate e l' Oronte, scaJa di commercio al
l'Armonia o al KUl'(listan, 272, e Damasco, che emula oggigiorno il porto 
di Smirnc, 62. 

In complesso gli scali di Levante e del mal' Nero asiatico danno 
.3,85.2. Aggiungiamo Cipro, 139, erI abbiamo già un totale di 

'7,306 Italiani nella Turchia d'Europa, 
3,991 » » ») d'Asia; 

Il,38'7 sudditi del Regno. 

III Egitto ne furono cen-
siti dal cun,;olato di AleR:,n.n-

ma li vedemmo già calcolati per ci
fre maggiori dai consoli stessi. come 

dria. . . . . . . . .. . '7,~~~ segue: 18.000 
Da q nello del Cairo . . . . 2 .. )0' 

] 0)6i~ 
Dei 7,312 censiti nella giurisdizione di Alessandria 

6,6-16 erano ia quella città, 

4,500 

22,500 

18 a Damiata,cioè all'altra delle principali bocche delNilo. 

n,QG4 
E lungo il Canale di Suez: 1 

Del consolato di Alessandria a Ismailia 138 l a Porto Said 298 

a Zagazig 45 
Lungo il Oanale da Ismailifl. al Oairo 22 

A Suez 510 

1,013 

l R:t111mentiamo che i gl'aneli lavori di escavazione del canale ed 
accessol'Ì furono finiti ileI 18GD; al presente 11011 si tratta più, quasi, che 

.della manutenzione. 
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" AfCairo, furono numerati, nominati vamente 2,857' It~Ù,[mi. Il, c~~
pless6 dei tre totali pa~zialiè' di 10,534. Residuano 145 (a formare" i 
10,679), che trovànsi dìssemin'atìsui puntnnterinedt del gran Dèlta del 
Nil~. - La colonia itali~n~è la;più nUll,erosa in Egitto, ~opol[t,9reca. 

" ,;' " ,', ' ;'l!l' 
,Nella reggenza di Tuuisi. (la cuj}?opolazione si stima fra 6,50 

ed,8pO mila abitanti) il censimento consolare ,diede ,~errisult~to 
5,889 Italiani, dei quali 4,200 nella città (che pare comp;renda, fra Tu
nisini e stranieri, da 80 a 100mìla' abitanti) e 8~2 nel s~:oportodi Go
letta; totale delle due èifre, 5,062. Gli altri.827 sono dis~eminati, 118,a 
Bisertasullàeosta settentri9na1e; a 1)1onastir lOl ;~ .. Susa 28~,;a 
Sfax 164, sul golfo di Hemmènet, sulla,~icc,ola 'Sirte;a G~rba 6Q,;:a 
Mehedia lO l. '" 

Nel territorio dell'antica: reggenza di Tripoli sono 396; dei quaiIi327 
in Tripoli e 69 a Bengasi (l'antica Berellice), sulla Sirte ~agglòre; ,', 

, Nel Marocco 102 (consolato di Tahgeri). 
Insieme i tre Stati. barbereschiospitàno 6,387 

Ita1iani; aggiungiamo 1'Egitto per. , , , . , ., , , 22,500 
e l'Algeria per.,.,., ..... '.,';;~ .... ; .. , .. '1l,itb2' 

40,369 
Sono 40,360 Italiani nell'Africa settèntrionale.' ' 

Nell' AlgerIa il censimento francese aveva additato co'me cifra d~li 
:! ' "l 4)522 <n.ella provincia dr~lgeri: '< 

Italiani ivi dimoranti 16,655 9,32G_, in, "que,lla di Costantina, e 
,', 2,807 in ,q~ella di Orano. 

Tot'ale ·16',055' 
in, luogo di soli 6,482 che dav~dl cen,slIhento consolare . 

. L'enorme (1ìfferenza però non sarebbe da attribuirsi unicamente 
ad insuccesso ùel censimento consolare, mentre potrebbe trovare spie
gazione, almeno in gran parte, nel fatto' che ni'altissimi Italiani rimpa
triarono al segUito degliavv~nimentideI1870~71, e ~opratutto dopo la 
rivolta araba~del 1871; i ql,lali avvenimenti fecero cessare i lavori pub-
blici.che vi sLstavano eseguendo. ' 

Del restò;~· ammesso:d'allo stesso consolato italiano che un numero 
ragguardevole ,di nostri connazionali, aventi residenza nei paesi in
terni fuggiròno ~iI censimento consolare. 

:Al~'arida nomenclatura' dei paesi soggetti direttament~ o indiretta
mente all'impero ottomano, facciamo seguire uno studiò dì proporzioni 

44 
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sugli elementi di composizione di quelle nostre colonie, in ordine all'età, 
al sesso, alle origini, alla religione, alla lingua parlata. 

~ammentiamo che la media dei fanciulli sotto ai 7 anni era in Ita
lia, nel 1861, 17,88 per cento della popolazione intera, e che i due sessi 
dovrebbero essere pari in numero fra loro, o press'a poco. 

Le colonie italiane appariscono meglio stabilite n~lle provincie 
della Turchia europea, negli scali di Levante, in Egitto, in Algeria e 
negli Stati barbareschi. 

Il consolato di Costantinopoli è nella Turchia d'Europa, quello dove 
i due sessi sono più prossimi all'eguaglianza di numero, avendo 58,79 
maschi per cento Italiani maschi e femmine, e per naturale corrispon
denza un numero di fanciulli sotto ai 7 anni che si accosta alla media 
d'Italia (15,08 O/O invece di 17,88). 

La proporzione si trova anche più alta a Tunisi (18,28) e a Tri
poli (19,69), superando perfino la media che veri1ìci1si in Italia; e que
ste circostanze si combinano coll'altro fatto, clle nelle colonie ibliane 
dei due Stati barbareschi, le donne sono quasi in egual numero clle gli 
uomini (essendo maschi nella Tunisia 51,7\) ° 0, in Tripoli 5] ,51). 

Fuori del consolato di Costantinopoli, il numero dci maschi italiani 
oscilla nella Bulgaria, in Mac8 rlonia, Tessaglia, Epiro, Albania, fra 61 
circa e 73 per 100, mentre i fanciulli scenl10no alle pr'oporzioni di lO a 
12 per cento. 

A Smirne, in Siria e nell'isola di Cipro di nuovo si abbassa la pro
porzione de' maschi (48,93 in Ci pro, 51,84 nell' Asia minore) e rilevasi 
quella dei fhnciulli (fra circa l~~ e 18,38). 

In Africa già vedemmo (li Tunisi e Tripoli; AlessalHlria e il Cairo 
hanno maggior movimento d'immigrazione, e quiatli cifm più elevate 
pci maschi (62,19 al Cairo e 72,80 Alessamlria) c mellic più depresse 
pei fanciulli (12,32 e 13,91 rispettivamente). 

Quanto all'Algeria la colonia italiana che vi dimora somiglia, sotto 
il rapporto dei sessi, a quella del Cairo (maschi 60, 51 0,0), e pei 
fanciulli a quelle, a un dipresso, di Costantinopolì e del Levante. 

La distinzione degli individui nati in Italia dai nati all'estero, se è 
ordinariamente una riprova ddl'armonia che collega fra loro i due 
criteri già ammessi di stabilità delle colonie (cioè i rapporti di nu
mero fra i sessi e tra i fanciulli e gli adulti), non tralascia però qual
che volta di metterci nell'imbarazzo a spiegarne il grado. 

Se per Tripoli e Tunisi l'accordo fra i tre rapporti è evidente, 
essemlo solamente 21,46 O/O degli Italiani in Tripoli nati in Italia 

40,84 » >.> in Tunisia >.> » 
se per Aleppo, Damasco, Bairut, Smil'ne e Cipro le medie elevate 
dei fanciulli e le piccole differenze fra i sessi rispondono alle propor-
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zioni dei nati in Italia ancora più scarsi di quelli, relativamente. nati 
in Italia e dimoranti negli Stati barbareschi; se un'armonia sirn'ile si 
verifica anche per la maggior parte della Turchia d'Europa, il fatto 
inverso si osserva in Costantinopoli, dove con un'eccedenza comparati
vamente non grande dei maschi sulle femmine, e con una proporzione 
elevatissima (come vedemmo) dei fanciulli, si combina un numero 
parimente elevatissimo di nati in Italia (90,50 O/O). Ciò si spiegherebbe 
in buona parte colla circostanza che durante la guerra di Crimea molti 
Italiani si vennero a stabilire a Costantinopoli. 

La lingua parlata poi, e fino ad un certo punto anche la reli
gione, ci mostrerebbero dove le colonie siano più nominali che di fatto, e 
parrebbero esprimere in taluni casi piuttosto una protezione di governo 
invocata, che un innesto vivo e vegeto di stirpe italiana portato a 
tallire e prosperare sopra suolo straniero. 

Infatti quei 631 registrati dal consolato di Costantinopoli come 
parlanti semplicemente la lingua greca e quei 37 che parlano il turco 
e quei 493 che dicesi parlino una lingua ebraùa (sic) non sono pro
,babilmente di stirpe italiana. Lo stesso dicasi dei 288 che vivono nel 
territorio giurisdizionale di Salonicco e parlano lo spagnuolo, i quali 
verosimilmente discendono da spagnuoli israeliti rifugiatisi a cercare un 
po' di tolleranza presso i Turchi, allorquando i cristiani erano dive
nuti implacabili e feroci. Lo stesso, forse, deve dirsi della maggior 
parte della colonia di Smirne, poichè troviamo 1665 cos~ detti Italiani 
che parlano il greco e 356 che' parlano l'ebraico, in compagnia di soli 
874 che conservano colla lingua un legame vero colla patria italiana. 
Lo stesso, e forse a maggior ragione, potrebbe notarsi a riguardo (lei 
39 in Damasco, dei 119 in Aleppo, dei 174 in Bairut, dei 506 in Tu
nisi che parlano l'arabo. 

Viste però le istruzioni dirette ai consoli dal Ministero degli Af
fari esteri, parrebbe che un tale equivoco non avesse potuto insinuarsi 
nel censimento. «Non dovrà naturalmente (diceva il testo della mede
sima) accettarsi, tranne se si vuole, in registro a parte, e per semplice 
informazione dell'ufficio, la dichiarazione di chi abbia solo la qualità di 
protetto italiano, non essendo la protezione che un vincolo politico ammi
nistrativo,il quale per nulla influisce sulla nazionalità.» 

.È facile spiegarsi come non pochi Italiani parlino negli Scali di Le
vante e Barberia altri idiomi che l'idioma nostro, quando si pensi che 
molte di quelle famiglie sono di stirpe israelitica venute in epoche re
mote dalla Spagna, dal Portogallo e da altri paesi in seguito alle per
secuzioni religiose. Quelle famiglie da tempo immemorabile raccolte 
sotto la sudditanza di Stati italiani conservarono usi propri, e secondo 
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i casi ritennero la favella ebraica, con alcuna corruzione, oppure 
quella del paese di origine, ovvero anche adottarono l'idioma locale. 

Un avvertimento ad ogni modo scaturisce da tali anomalie, ed è 
che, se non ci affrettiamo a restaurare e fortificare l'influenza italiana 
con numerose e buone scuole italiane in quelle contrade, poco andrà che 
quei sudditi nostri si trasformeranno in forestieri, e prenderanno la 
prevalenza altre nazionalità occidentali; le scuole, per esempio dei 
francesi Lazzaristi potranno sottrarci a breve aatlare una porzione non 
indifferente ùi quelle colonie che politicamente e moralmente vorrebbero 
serbarsi italiane. . 

Quanto alla religione, gli israeliti sono più numerosi in Egitto, 
2347, fra i consolati di Alessanùria (1476) e Cairo (871), contro a 7385 
cattolici e 61 greci; 

a Costantinopoli (consolato di) 709, contro 3756 cattolici e 
249 greci; 

a Salonicco (consolato di) 427, contro 862 cattolici e 46 greci; 
a Smirne, ad Aleppo, a Bairut, dove sono complessivamente 

684 israeliti, contro 2585 cattolici e 362 greci; 
a Tunisi, dove sono 1133 israeliti, contro 4744 cattolici. 

AMERICA. - Passiamo ora 1'Atlantico; la questione delle colonie ci 
si presenta costà con ben altra importanza e prospettiva di avvenire. 

La corrente massima della nostra emigrazione non periodica, non 
limitata ad una stagione dell'anno, ma per un tempo più duraturo 
e sovente por molti anni e per la vita di qualche generazione, è quella 
che si dirige all' America meridionale, e sopratutto alla Plata. 

L'Argentina è il principale campo dell' emigrazione italiana (90 
mila Italiani darebbe il censimento fra numerati e calcolati) ed è su
scettibile di colonizzazione senza limiti. Sopra un'estensione che equi
vale a due volte l'Italia e la Francia riunite, si trovano 1,800,000 abi
tanti, compresi i meticci di tutte le gradazioni e i nuovi coloni euro
pei; vale a dire una popolazione inferiore a quella della Toscana 
(2,135,32~) od a quella delle Calabrie (2,009,704;. 

Gli Italiani sono pure molto numerosi nella Repubblica Orientale 
od Uruguay32 mila), che ha anch'essa una superficie vastissima, spro
porzionata alla popolazione presente: 172,800 chilometri quadrati, se
condo le minori estimazioni, cioè almeno come tre quinti dell'Italia, ed 
una popolazione dì tre a quattrocento mila abitanti complessivamente 

Tutto il triangolo dell'America meridionale è occupato da popoli 
di razza latina; soltanto al margine settentrionale (nord-est) vi mor-
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dono la razza anglo-sassone e la teutonica, nelle Guyane olandese ed 
inglese, con stabilimenti né molto e~tesi, né prosperi, né salubri, mal
grado la loro fecondità tropicale aiutata dall'estrema umidità del 
clima. 

E le regioni tutte della Plata, ossia di quel gigantesco sistema 
fluviale, che conta più di 9 mila chilometl'i di vie navigabili, scorrenti 
in climi differentissimi, e che dalla immensa foce larga come un golfo 
si allarga a ventaglio verso i rami superiori dei fiumi fino a span
dersi per tutta la larghezza del continente, dalle vette delle Ande, da 
un lato, fino alle montagne della costa orientale del Brasile dall'altro, 
quelle regioni riunite rappresentano una superficie grande più dell'Eu
ropa, eccettuata la Russia, e non hanno che cinque milioni di abitanti. [ 
E, se non sempre i più ricchi, i più numerosi e procaGcianti coloni 
sono colà gli Italiani. 

Studiamo ora dunque da prima la distribuzione degli Italiani 
nell'Argentina; diremo poi dell'Uruguay e degli altri Stati dell'Ame
rica meridionale. 

Dei 56,016 che furono censiti nominativamente nell' Argentina 
, 44,829 si trovaval~o nella città di Buenos-Ayres, compreso per 4,299 il 
sobborgo della Bocca. 

La totale popolazione della città sarebbe di circa 173 mila abitanti, 
dice l'almanacco di Gotha del 1872, fra cui 78 mila stranieri, e secondo 
la stessa fonte, ai 44,711 Italiani farebbero riscoJ).tro 

14,000 Spagnuoli, 
13,400 Francesi, 

2, l 4 ° Tedeschi, 
540 Austriaci, 
600 Americani degli Stali Uniti, 

30,680 
Altri l ,233 Italiani furono numerati dall'Agenzia di Chivilkoy, nella 

provincia stessa di Buenos-Ayres. Il rimanente (9,954) nelle altre pro
vincie; ma la cifra é esigua, relativamente, e non é temerario il sup
porre che nelle provincie interne, lontane dalle autorità consolari non 
pochi siano sfuggi ti alla registrazione. Ad ogni modo, ecco le cifre della 
numerazione ufficiale. 

I Si calcolano siano più di GO milioni di pecore nella sola provincia di 
Buenos·Ayres,6 milioni in quella di Entre Rios, e cavalli 1,800,000 nella 
provo di Buenos-Ayres, e 600,000 nell'altra di Entre Rios. 

Si ammette che nell'America meridionale vengano uccisi annualmente 
3,600,000 capi di bovini; su questa base, supponendo ch'essa corrisponda 
ad un quinto del numero dei capi viventi, si avrebbero 18 milioni di bovini 
in quelle contrade. 
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Risalendo il Parana, il censimento trovava sulla destra Santafè con 
1,999 Italiani; Rosario 2,940: totale 4,939 nella provincia di Santafè, elle 
confina col Chaco argentino a nord, e all'ovest colla provincia di Cordova; 
provincia clivenuta più importante, da poco tempo, sia per la fondazione 
di colonie agricole anche ù' Inglesi, Svizzeri e nazionalità diverse e 
miste, sia per la strada aperta recentemente, che condi.ice a Cordova. 
Fino a Rosario si spingono le navi che pescano lO a 12 piedi. 

Più in su, fra il Parana e l'Uruguay sono le altre due provincie 
di Entre Rios e Corrientes: suolo fertilissimo appropriato ad ogni 
coltiva7.ione delle regioni calde; boschi e pascoli magnifici vi si alter- . 
nano. Gli inglesi capitalisti vi vanno con por1erosi mezzi e vi esercitano 
con mandriani nostri l'allevamento in grande dolle pecore e dei cavalli. 
Nell'Entre Rios, oltre ana Concezione, che ne è ìl capoluogo e che novera . 
857 Italiani, si trovano i porti di Parana sul gran fiume, Gualeguay 
(700 Italiani) e Gualeguayclm (1490 Italiani) parimento porti fiorenti 
sui fiumi dogli stessi nomi. Las Siete Corrientes, a dieci miglia dal 
punto dovo il Vermejo confluisce col Parana, posiziono assai favorevole 
al commercio, e Goya accolgono 922 + 292 == 1214 italiani. 

Le Provincie più centrali e montuose di Santiago, dol Tucuman, 
della Salta, di Mendoza nO:l avrebbero flati al censimento che 24 + 
62 -I- 61 -I- 79 == 226 Italiani; ma è lecito supporre che a quelle disfx:'ìnze 
dai centri più popolosi l'operazione sia presso cho mancata. Si sa, p~r 
esempio, che nelle provincie (li Mendoza e di S. Juan si fu un traffico 
atti vissimo dai carrettieri tutti i taJiani, su per le gole delle Ande fra 
l'Argentina e il Chill, fino a Valparaiso. 

Nell' Urllgllay il censimento avrebbe trovati, come sopra si è 
detto, 32 mila Italiani. Secondo i dati statistici riferiti dal \Vappaus, 
dal CarI Andrée, dall'Almanacco di Gotha, combinati fra loro in quelle 
parti in cui si possono conciliare, parrebbe che nella repubblica esista 
una popolazione fra 350 e 390 mila abitanti; (ti cui forse cento mila 
(il CarI Andrée fin dal 1868 diceva 126 mila) nella capitale Monte
video. E sul totale, circa la metà, o anche il 60 per cento sarebbero 
stranieri, tanto nelia città, come nell'intero Stato. 

Assumendo pertanto per le popolazioni straniere nella città di 
MontevÌlleo la metà della cifra inllicata di 126,000, cioè 63 mila abi
tanti; la colonia italiana di 25 mila l sarebbe molto più di un terzo 
di tutti gli stranieri della capitale. 

, Fra numerati (19,339) e calcolati (5,000). 
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La densità della popolazione, tanto indigena, che coloniale, varia 
grandemente l'ielle diverse regioni dell'Uruguay, essendo maggiore di 
gran lunga nella provincia di Montevideo che non nelle altre; è tuttavia 
.relativamente considerevole in tutte le provincie situate lunghesso il 
fiume; si dirada poi rapidamente verso l'interno, lungo i confini del 
Brasile. 

Il primo paese che si offre allo sguardo di colui che entra nel 
Rio della Plata è Maldona(lo, città di poca importanza, in cui sareb-

. bero 186 Italiani, secondo il censimento ultimo; ma conviene rammen
tare che il console stesso stima va il censimento essere rimasto nelle pro
vincie inferiore d'un terzo al vero. - Alcuni altri Italiani dimorano in 
Roclla e Pan de Zucar. - Di Montevideo già dicemmo. Viene appresso 
Colonia, paese di quasi 12 mila aLitanti, in cui sarebbero, fra città e din
torni, 240 Italiani secondo il censimento, ma ben 5000 secondo un rap
porto consolare stampato nel Bollettino dell'agosto 1870. 

Nuova Palmira è circondata da ricche e8tancie, che servono per lo 
più all'allevamento del bestiame, tenute il più sovente da Inglesi. Il 
Console italiano riferiva nel Bollettino citato or ora che quasi tutti i 

'dipendenti dagli estancieri sono Italiani, e che da Italiani è fatto quasi 
tutto il minuto com~nercio, ma non si crede in grado di valutare nep
pure per approssimazione il numero dei connazionali in quel territorio. 

A Mercedes gli Italiani sarebbero 790 secondo il censimento ultimo; 
sarebbero invece non meno di 3000 in città ed altrettanti fuori, secomlo 
il Bollettino anzidetto che non· è neppure di antica data (ag. 1870). 
Pochi negozi vi hanno, dice l'estensore di quel rapporto, che non appar
tengano ad Italiani. 

La colonia italiana di Paysandu, anche più in su sulla sinistra del
l'Uruguay, che avrebLe 760 persone secondo il censimento, non conste
rebbe di meno di 9000, stando alle notizie raccolte dal Consolato due 
anni avanti. Sono coltivatori in massima parte, sia per conto loro, sia 
al servizio di qualche estanciero: tutti in prospera condizione. 

E la stessa sorgente d'informazione ci diceva che Salto 'OrientaI, 
(anche più in su sull'Uruguay) fosse città di 9,000 abitanti, la metà dei 
quali Italiani; e citava in appoggio delle sue apprezzazioni lo Standal'd 
di Buenos-Ayres; dunque altri 4500 Italiani, in luogo di 853 che in
dichereLbe il più recente censimento ufficiale. Situata al confine setten
triònale della repubblica, Salto è la chiave del commercio, che da 
essa si esercita colle provincie argentine di Rio Grande e Corrientes. 
Quasi tutti gli Italiani attendono al commercio. La maggioranza si com
pone di Napoletani, merciai ambulanti, che comperano a Montevideo e si 
recano poi a Salto o più internamente a rivendere. 

In Salto.si arresta, per cosi dire, la colonia italiana della Repubblica 
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Orientale; pochi essendo coloro che si spingano fino ad Uruguayana, a 
San Borja o nell'interno delle Missioni. 

Aggi ungendo gli Italiani della colonia svizzera di Baradero (170, già 
fin dal 1868), della città di San Pedro (200), e sopratutto poi i 3~000 della 
città di S. Nicola, sulla frontiera della provincia di Santa Fè, sarebbero 
25 mila Italiani stimati dal rapporto consolare del 1870. 

In complesso il censimento consolare avrebbe numerati un per uno 
19,339 Italiani in Montevi,leo e soli 4,797 nel resto dell' Uruguay. 
Accreseiute queste cifre di un terzo, secondo il coefficiente ammesso 
dal console meùesimo nella relazione colla quale accompagnava i regi
stri del censimento, esse formerebbero un totale di circa 32,000. Siamo 
ban discosti dai calcoli antecedentemente proposti nel rapporto consolare 
più volte citato, dell' agosto 1870, dove la popolazione italiana era 
stimata, nel territorio della repubblica, fuori di Montevideo, di circa 
25,000 cioè press'a poco tanto numerosa quanto quella attribuita dal 
censimento consolare alla Capitale. 

Se fosse lecito combinare le due fonti di notizie in un solo totale, 
prendendo dall'una la cifra della capitale, dall'altra quella delle pro
vincie .. si andrebbe più in là persino dei 50 mila Italiani. l Del resto non 
è (la stupirsi che fra le valutazioni date dai consoli, in occasione del 
ce.\simento, e le loro stesse memorie annuali sulla popolazione fornite 
anteriormente, corrano divarii sensibilissimi; queste ultime erano for
mate sopra semplici informazioni e congetture di viaggiatori; mentre 
possiamo andare persuasi che nell'occasione solenne del censimento e 
coll'aiuto delle giunte coloniali di statistica, le autorità italiane avranno 
messo tutto l'impegno per accostarsi, quanto più potessero alla verità. 
E neppure è improbabile che in Montevideo, città di gran passaggio 
degli emigranti e scalo di approdo e quasi testa di ponte pel transito di 
forse un terzo di coloro che si recano nell' Argentina, possa parere 
maggiore della realtà il numero degli stranieri residenti. 2 

l E una tale cifl'n, non s:1.rélbbe priva di appoggi e riscolltri in docu
menti anteriori, egualmente forniti dall'autorità consolare, e neppur essi di 
data antica. Il Bollettino del 1869 contiene Ulla relazione iuteressante del 
console di l\fontevideo, che propone del1e congetture circa il numero degli 
Italiani nella repubblica Orientale. « Ritenuto c;he le donne ed i fanciulli 
per solito non sono iscritti nel registro consolare, e che molti uomini tra
scurano di farsi iscrivere, dimorando nelle campagne, o per altri mot.ivi 
non temono di essere arruolati come figli del paese e mandati a combatter~ 
contro il Pal'aguay, il complesso, egli dice, -dei nostri connazionali in 
questo Stato si crede di circa 60 mila.» 

2 Secondo l'Almanacco di Gotha nel 1870, più di 15 mila fra gli 
emigranti a Buenos-Ayres vi giungevano per la via di l\fontevideo. 
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Degl'Italiani esistenti nel Paraguay non abbiamo notizie statisti
che. Paese straordinariamente favorito dalla natura, che sotto un cielo 
caldissimo, per la grande varietà delle altitudini, è atto a far prosperare 
i prodotti di tutte le zone ; invitato al commercìo dai due maEsimi fiumi 
dell' America meridionale, fu già il campo della famosa esperienza peda
gogica dei gesùiti e poi della dittatura del dottor Francia (1811-1&.17), 
che chiudeva deliberatamente il paese ad ogni commercio coll' estero. 
Oggi il Paraguaytrovasiprostrato da quasi cinque annidi guerra civile, 
avendo soggiaciuto alle armi riunite dell'Argentina e del Brasile; di
cesi che durante le guerre abbia perduto la metà della popolazione. La 
massima parte degli abitanti sono indiani-guarani o meticci. I bianchi si 
calcolavano, prima della trista guerra, a 60 mila. Quarantamila abi
tanti poteva avere la capitale Assunzione nel 1865. In quale proporzione 
vi fossero gl'Italiani non risulta da alcun rapporto consolare. 

Non è da molti anni che datano le nostre colonie nelle contrade della 
,Plata. Cinquant' ~nni or sono erano ben pochi i nostri connazionali 
residenti in quelle regioni, ove oggi primeggiano cosi pel numero, come 
per le ricchezze sulle altre colonie di razza latina. Il primo registro de
gl'Italiani presso il consolato di Montevideo cominciò nel 1834, ed a 
quell'epoca possono attaccarsi i primordi della colonia. Era invece ben 
più antica l'emigrazione nostra,verso gli Stati del Pacifico. Ora la cor
rente è deviata di là a profitto dell'Atlantico e più specialmente della 
Plata; chè arrestata l'emigrazione degl'Italiani al Brasile per cagione 
delle frequenti pestilenze, essa si volse al grande estuario meridionale, 
La prima corrente verso le repubbliche della Plata fu tutta genovese, 
dice un rapporto consolare pubblicato nel gennaio 1869; dal 1859 in 
poi, e più specialmente dal 1861, cominciarono ad unirsi a loro i Napo
letani, dei quali il numero tanto si venne ingrossando che pareva nel 
1869 superare quello dei Genovesi e Lombardi riuniti. L'emigrazione 
dei comaschi è molto antica, ma prese proporzioni molto più vaste 
dal 1869 in poi. « Oggi però si potrebbe calcolare (continua l'esten
sore di quel rapporto) che di 100 immigrati italiani all'Uruguay, 
50 appartengano alle provincie meridionali, 20 alle liguri, 15 alle lom
bara e, 15 alle altre provincie.» I Napoletani (osserV"a ancora il console) 
sono quelli che più lungamente conservano la tradizione del loro paese, 
che più presto fanno ritorno alla patria, che in minor numero si spo
sano con ragazze orientali. Essi per lo più si spandono per le campagne, 
come merciai ambulanti; in minor numero si danno all'agricoltura o 
custodiscono il gregge per conto degli stranieri. 
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« Più intraprendente, più ricco di esperienza e con relazioni già 
apparecchiate prima del suo arrivo, il Genovese si dedica di preferenza 
alla marina ed al commercio. I Lombardi si allogano a lavorare le terre, 
o servono come domestici nelle famiglie. Vi hanno pure Romani in buon 
numero, specialmente delle Marche; costoro generalmente sono pittori, 
scultori, architetti. Il più gran numero dei Piemontesi, probi ed econo
mi\ si trova nella colonia Valdese del Rosario orientale. I muratori, gli 
scarpellini, i cuochi sono tanto ricercati, che trovano impiego il dì stesso 
in cui sbarcano. 

»L'emigrazione ibliana è in possesso quasi esclusivo della marina, 
dai legni (li altura ai ca 'lotti del porto, (lagli armatori, consegnatari e 
spedizionieri, ai capitani, marinai e mozzi, ai n~aestri d'ascia, calafati e 
velieri.» 

La navigazione fluviale, dacchè fu dichiarata libera per tutte le 
bandiere (1852), ebbe un grande sviluppo. Buona parte anche del com
mercio interoceanico è fatta con legni italiani, o con equipaggi italiani 
sotto bandiera diversa. Quasi tutti i legni che solcano il Paranae l'Uru
guay con bandiera argentina (i nove decimi probabilmente) apparten
gono a regi sudditi. 

In un rapporto consolare, pubblicato nel Bollettino del l 867, si trova 
anche la misura dei salari che possono facilmente ottenere (giornalieri 
laboriosi e robusti e gli abili operai nell' Argentina: lire 4 al giorno 
(semm vitto) i giornalieri; lire 6 gli operai in genere; lire 6 i falegnami; 
Hm 7 i fabbri, i muratori, i calzolai. E la retribuzione mensile è raggua
gliata per gli agricoltori a lire 64 oltre il vitto; pei giardinieri da 80 a 
100, egualmente oltre al vitto; e pertìno i ragazzi fra i lO e i 15 anni 
avrebbero un quinto della retribuzione in denaro, colla razione di vitto 
competente. Del resto siffatte notizie ed altre parecchie, e recentissime, 
che dimostrano le condizioni fatte al lavoro nell'Argentina si trovano in 
una pubblicazione sJmi-ufficiale - Gut'da per l'emigrante italiano - che 
ogni anno si ristampa a cura di quel governo, e si cerca diffondere in 
Europa col mezzo degli agenti di emigrazione. l' 

l La prosperità di quelle colonie si deduce anche dalle spedizioni dei 
vaglia consolari da pochi anni ammessi e fatti conoscere nella relazione an
nuale dell' amministrtLziolle delle Poste: Lire 2,522,071 nel 1870, e 
Lire 2,'750,'743,36 nel 18'71 da BuenosAyres; Lire 1,401,646 nel 1870 e 
Lire 1,375,219,45 nel 18'71 da Montevideo, oltre a tutte le rimesse fatte col 
mezzo di Banche e banchieri. 

Nè meno eloquenti sono, per l'oggetto che ci occupa, e per le pro':' 
porzioni piuttosto che per le somme assolute. le cifre che seguono, re-
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L'emigrazione é una questione vitale per quei paesi, e il governo 

argentino si adopera ad incoraggiarla, mentre gareggiano a promuo
verla anche le autorità di provincia. 

I nuovi venuti acquistano immediatamente gli stessi diritti dei na
tivi. L'Ospizio degh erm'granti accoglie tutti gratuitamente per otto 
giorni (ed anche per maggior tempo in casi speciali) coloro che 
arrivano sprovvisti di mezzi di sussistenza e di raccomandazioni, 
fino al giorno in cui si abbiano trovato un collocamento. Non solamente 
lo sbarco é fatto gratis ai passeggieri di 3a classe che lo richiedano, ma 
soltanto che lo desiderino, vien loro accordato il passaggio gratuito per 
uno dei porti del Parana o dell'Uruguay. Pur troppo non mancano di 
prodursi disinganni e miserie fra coloro che tentano la sorte lontani 
dalla patria; ma dove mancano disillusioni e miserie anche nella vita 
serlentaria dei paesi più pacifici e stazionari? E dopo tutto la povertà 
di 'certe plebi rustiche in Italia, e non delle sole provincie meridionali, 
perché meno avvertita da chi l'Ila ogni giorno 80tto gli occhi, non è 
meno squallida, ed è senza dubbio più frequente degli infortunii che 
colgono qualche drappello di emigranti mal diretti. 

Frattanto, dal 1858 in poi, l'emigrazione nell'Argentina non ha mai 
cessato di crescere. Furono 4,658 gli arrivati di tutte le nazioni nel 1858; 
6,309 nel 1861 ; 13,960 nel 1866; 37,934 nel 1869; 39,661 nel 1870. So
lamente nel 1871 pare che il movimento siasi rallentato: il manuale di 
Gotha segnerebbe la cifra di 31,614, dei quali 16,993 per lo scalo di Mon
tevideo. 

A Montevideo ne giungevano 9,327 nel 1866; nel 1869,20,435; nel 
1870,21,148. Tre quarti di questi ultimi passavano immediatamente a 
Buenos-Ayres. 

E sul totale degl'immigrati si contavano nel 1870, per ogni cento, 60 
Italiani, 16,5 Spagnuoli, 10 Francesi (baschi per la maggior parte, che 
vanno a lavorare nei saladel'es), il resto Svizzeri e Tedeschi che s'inter-

lative ai depositi che esistevano presso la Banca di Buenos-Ayres fino dal
l'agosto 1863 in oncie d'oro e valor medio in lire italiane. 

per conto di Argentini ..... L. it. 65,582,968 
» di Francesi. . . . .. » '11,881,920 
» dj Italiani.. . . . . . J.],329,840 
» di Inglesi. .. . . . ..» 9,527,520 
» di Tedeschi. . . . ..» 6,570,400 
» di Spaglluoli ., . .. » 16,450,460 
» di Nazioni diVèrse» 1,250,000 

L. it. 122,593,108 
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nano nelle colonie agricole; pochi di altre nazionalità. Non è privo d'in
teresse osservare che da qualche tempo vi si recano alcune colonie 
di razza gaelica (dal principato di Galles) che si portano la loro an
tichissima lingua celtica; cosicchè, mentre se ne va spegnendo l'uso 
in Europa, le traccie potranno esserne cercate di là dall' Atlantico 
dagli etnografi dell'avvenire. 

In complesso, vedemmo che la popolazione italiana nell' Argentma 
e nell'Uruguay sommerebbe a 122 mila, ossia ad un quarto del nu
mero totale degli italiani all'estero. 

Il resto dell' America meridionale conterebbe 25,547 Italiani ripar-
titi come segue: -

15 mila nel Brasile, 
5 » nel Perù, 
2 » nella Venezuela, 
1 migliaio scarso fu censi to nominativamente al Chili, 

150 nella Colombia, e una sessantina nella Bolivia: ' 
Mancò il censimento, lo ripetiamo, nella repubblica dell'?quatore. l 

Nel ehilì furono censiti 957, dei quali due terzi (662) in Valparaiso, 
che, secondo le più recenti geografie avrebbe, su 90 mila abitanti, 15 mila 
stranieri. È la primaria piazza di commercio del Chili, non solo, ma va 
prendendo pel continente australe una posizione analoga a quella di San 
Francisco di California nell' America del settentrione. 

Santiago e la sua peovincia, che, per la mite temperie e per l'irri
gazione, fu detta la nuova Lombardia, non avrebbe su 100 mila abi
tanti che 188 Italiani! E Copiapo, all'estremo nord dello Stato Chileno, 
in quella plaga riarsa dal sole, senza una goccia di pioggia, che continua 
col deserto littorale di Atacama, paese però di miniere, e col suo porto 
di Caldera uno degli sbocchi più importanti sul Pacifico, non avrebbe che 
107 Italiani (!) > 

Fatto è tuttavia che nel Bollettino consolare non sapremmo trovar 
cifre da contrapporre a cifre, e che soltanto in una relazione del 1872 è 
detto essere la colonia italiana al Chilì ben lungi dal poter uguagliare 
l'importanza di quella che è nella repubblica peruviana. 

1 Non dovrebb:essere paese nuovo, nè ingrato alle colonie italiane 
quella repubblica. E noto che fino da prima del 1848, quando ci andò 
il Dr. Osculati, il Governo deU'Equatore faceva pratiche per avere de
gli italiani emigranti. 
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Nel Perù gli Italiani sono notoriamente assai numerosi ed attivi, 
forse più che altrove in America; parecchi altresl molto ricchi. 

Il censimento non ne registrava che 1321, ma il consolato di Lima 
ne ammetteva l'esistenza di ben 5000. I censiti nominativamente erano 
715, fra Lima e Callao (480 -I- 235) e 606 per tutto il resto dello stato. 
Il rapporto consolare che accompagnava i prospetti, stimava fossero 
3500 solamente nella capitale e nel suo porto. 

Gli altri punti più frequentati dei nostri connazionali sono, a nord 
di Lima, Cerro di Pasco, (72 Italiani secondo il censimento nominativo) 
in quella rinterzatura delle Cordigliere, nodo idrografico interessante, 
dove si aprono sui due opposti versanti le scaturigini del Maranon e 
dell'Arequipa, che insieme vanno a dare il primo gran corpo d'acqua 
al sistema delle Amazoni; altipiano di frescura, a lO gradi, o poco 
più, dall'equatore, e paese ricco tl'argento. 

E più a nord, alla Payta (soli 12 Italiani), porto vicino alla re
pubblica dell'Equatore, alla massima sporgenza occidentale del conti
nente. A sud, 247 fùrono trovati a Tacna, altra piazza importante, 
congiunta al mare mediante ferrovia al suo porto di Arica, e dal lato 
delle Ande in rapporto attivissimo colla Bolivia, segnatamente con La 
Paz, d'onde spinge i suoi traffici, massime di thè e matè, fino al Para
guay; e 56 ad Arequipa, la più importante città del Perù, dopo Lima, 
servita dal porto di Camana e in comunicazione coll'interno per mezzo 
del bacino di Titicaca. 

Nella Veneznela, il censimento numerò 1066 Italiani, dei quali a 
Caracas 313, ed a La Guayra, suo porto naturale 68, e 548 a Mara
caibo (sul golfo di Venezuela). 

Altri (70) a Valencia (presso la costa di Porto Cabello); a Carupano 
(34), a Ciudad de Bolivar (33). Ma il console propone di raddoppiare la 
cifra del migliaio per accostarsi alla verità. È curioso però di osservare 
come un rapporto già inserito nel Bollettino consolare del 1864 por
tasse a quel tempo il numero dei connazionali a 4,500. I 

l Secondo le fonti citate nel medesimo rapporto, la popolazione della 
repubblica di Venezuela ne! 1864 avrebbe contato, oltre ai 4,500 italiani 
5 mila tra francesi e corsi, altrettanti tedeschi, 30 mila spaO"nuoli· il restd 
jspano-americani, indiani e creoli di ogni varietà; in complesso dirca 927 
mila abitanti. . 
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Negli Stati Uniti di Colombia le sch3de nommali vennero raccolte 
dal consolato di Panam:t; per 58 individui a Panama e 4 a Colon, agIi 
estremi cioè della ferrovia dell'istmo, e per 20 a Buenaventura, sulla 
costiera occidentelle; dal consolato di Sanb. Marta, porto della Madda
lena, per altri 59: totale 150. Mancarono i dati relativi al distretto con
solare di S. José, ove pure sono abbastanza numerosi gl'Italiani. 

Finalmente nel Brasile i2,519 censiti sarebbero per due terzi (1649) 
a Rio Janciro; 2lG nella provincia limitrofa di S. Paolo; 283 a Bahia 
(S. Salva1or) e 272 a Pernambuco, alla massima sporgenza del conti
nente, là dove si fa ad infrangere il gran fascio della corrente equato
riale; 99 a Valença: totale fuori della capitale 870. Il consolato però 
stima gli Italiani a Rio Janeiro da 7 ad 8 mila, ed altrettanti nelle 
provinde: totale 15 mila. La popolazione italiana ha dovuto essere 
piuttosto stimata che non effettivamente numerata al Brasile, anche 
per cagiOne della febbre gialla che non invitava i commissari a penetrar 
molto nell'interno del paese. Si ammette nondimeno che vi siano nume
rosi i nostri connazionali, massime mtpolebni; ciò che si spiega in gran 
parte per la circostanza dei legami di famiglia e politici esistenti fra le 
due case, borbonica e di Braganza. 

Ai 125 mila Italiani dell'America meridionale e centrale (som
mati anche i 100 (Iella repubblica (li Guatimala), possiamo aggiungere 
i 70 mila degli Stati-Uniti, secondo le relazioni dei consoli di New
York e San Francisco, comunque puramente estimative. Nella parte 
settentrionale del Nuovo Mondo non potè eseguirsi il censimento che pel 
Canadà, dove furono trovati 123 Italiani (in armonia questo numero con 
altro rapporto (leI console di Monreal). Mancano invece per il Messico 
financo i dati congetturali. 

Stati-Uniti. - Fu già accennato perché non siasi potuto ef
fettuare il censimento negli Stati-Uniti; i consoli di New-York e San 
Francisco, sollecitati ripetutamente dal Governo a tentare la vasta 
operazione, risposero altrettante volte con note diffuse e molto ragio
nate, esponendo le difficoltà, l'impossibilità anzi in cui si trovavano di 
effettuarla. 

«Come mai, scrive il signor De Luca (console a New York) 
mi si potrebbe fare una colpa di non avere eseguito il censimento in 



POPOLAZIONE. 675 
un distretto consolare che ha un'estensione quasi tanto grande quanto 
tutta l'Europa, senz'altro aiuto che qualche invito a stampa, il più 
delle volte o non letto, o non curato, o poco compreso? 

» L'emigrazione estera che giunge in questo paese colla intenzione 
di stabilirvisi, che è quanto dire i nove decimi degli emigranti, è im
mediatamente assimilata in tutti i diritti e privilegi ai cittadini, salvo 
il diritto di votare, ed ha dalle leggi e consuetudini locali facoltà, 
mezzi ed incoraggiamenti ad emanciparsi interamente dalle leggi e 
dal patronato del paese d'origine. L'idea soltanto che un console estero 
in America potesse comminare ai suoi connazionali la penalità, di cui 
è menzione nell' articolo 8 del regolamento sul censimento, parrebbe 
qui fuor di luogo ed assurda . 

. » E valga l'esempio (soggiungeva) dell' Inghilterra, che avendo 
fatto l'anno scorso il suo censimento in tutto il mondo, ha dovuto ab
bandonarne l'idea per gli Stati-Uniti. » 

Come avemmo però giù l'occasione di ricordare, non siamo affatto 
privi di notizie intorno alla frequenza dei nostri connazionali agli Stati
Uniti.! due consolati inviarono al Governo elaborati rapporti, che sebbene 
siano ben lungi dal poter rispondere ai caratteri di un'anagrafe sicura 
e nominativa, non mancano di rappresentarci il frutto di lunga espe
rienza sui luoghi, e dell'amore con cui quei rappres::mtanti italiani di
simpegnano l'ufficio loro. 

Intanto, secondo i calcoli del signor De Luca fon(lati sui registri 
degli immigranti c sulle proporzioni delle nascite e delle morti (2,90 per 
cento le prime, 1,43 per cento le seconde), non sonza tener conto dei 
pochi rimpatriati, ecco come sarebbero distribuiti i 55 mila Italiani 
negli Stati dell' Unione, ecccttuat:l la California, ma compresi i nati 
in America da parenti italiani: 

12)00 sarebbero nello Stato di New-York (TIl'ooklyn, Albany, 
Buffalo, ecc.); sbarcar. o là e vi si trattengono, per ne
cessità, almeno finchè trovano da collocarsi altrove. 

6,800 nella Luisiana (N uova Orléans, Baton Rouge e Par-
rocchie). 

3,500 nell' Illinois (Ohicago e Oontee). 
2,900 nel l\fissuri (S. Luigi, Oarondelet, ecc.). 
2,800 nel Tennessee (Memphis, Nashville, ecc.). 
2,700 nella Pensilvania (Philadelfia, Pittsburg. ecc.). 
2,000 nel Kentuky (Louisville e Oontee.). 
],000 nell'Ohio (Oincinnati e Oontee). 
l,200 nel Massachussets (Boston, Brookline, ecc.). 
],100 reI Maryland (Baltimora e Oontee). 
1,000 nella Virginia (Richmond, N orfolk, ecc.). 
1,000 nel Mississipì (Vicksbury, Jackson, Natchez, ecc.). 

900 nell'Alabama (Mobile, Montgomery, ecc.). 
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'\:500 nell~ Nèw'.Jèr88'jr'(NewaH~;'HobOken,Elizabétli,'edc:}:; 
50Q, nelle. Carolina e; GeQ:rgia (Oha.rlestoIJ, Savannah, eoo.) i , 

'. 4$0 ue~ Tel'ta,s (G2~~~e~tQJ:lt ~i\C&v,~,;llldiallola, ~c.). : 
',4~O nellaFlorìda (~,~ksouvil~) }{:~y.West,PBnsa.P,ola). 

, .. i'~50 IleI. d.istre~to d~i;C?hin1?,ia' ('Y~shins:t6nl'~éorg~town}.", 
12,290' sparsI 'per 't\.rth glI'altri -StatI' e TerrItorI;' ',' '. ' .' :,! :' 

L'emigrazi6nè itali'anaagll ì S'tati'-UMW !QomincW àpretidere:qu~l~: 
che' importanzadal.1850 ,in t>pi. Prima d'iqufél1' er>0ca' v-i -erano. ghtriti' 
5,110 italìatii;t>.osteriorÌnent~' 1hioa,llosbòrso'annò,' ne a;rd1arono 2?~~51t 

'Codesta 'emigrazione avrebbe avuto 'ùnperiodo ,òùllninanté'i}la'ir 
lS5S' e 'il '1860 {poi UlI' rallentamento, é plùred~ntemènte, dal' lS?~3"ìd 
avanti, liri laumento assainotév-6le. i Risultano dall'uffiéio di sta'tisdèà 
in ~!ashington le cifre seguenti: itali8.nL immigrati. l " ". 

" \ ':Al1d'o1858 i !240 ':Xn'n;~18i3() 024,' 
': ~(' . 1859':' '~9:.J2· ' ». : 1866 1,382' 

)}I.... 1860 \019" » 1867:,1;6-24: 
», 18Gl ',8H'" .''» ;1,1868, 1,408; 
». 1862 566 , .. » ,i 186-9 .2,182 
» 18G3 .547 ' .»,'\ lS7D: 8;105: 
})i,', 1864 .600, 1) 1871 3.7,5(; 

Il console (ili Now -Yor k 'non :si 1i ÌrìIta , 4 . .'~Jè91a,re: H)~*'mero degl'Ita
liani dimoranti:' agli statFUn)ii,' ~a~ pr~~~4~:~' det~~~~re coi processi 
induttivi i rapporti di numero.fra, i sessi,:}e proporzidni degliimmi
granti secomlQ.1leprov:ìnciein cui nacquero e la media degli analfabeti; 
a fiq.etUl110n[,1.asciare senza 1ma.'rJsposta ,neppnreglFaltri qu8$lti del 
éE.msim~nt0.! Noi accoglieremo ,quelle noti1ìie oolle maggiori ;riseriVeJ 4) ,ce 
n~ varrcmbnei ra1Irontiche stiamo .per :fal'e :~on lJ.ùeUer del .. èensWHm0 
ùi!l'etto! ese,gllioosi,nell' America 'meriùionala, Frttttatlto' qui di 'passilggiQ> 
gioverà T ifeFire. un ap prezzalllen to; trnetàintU:iti vO,metà" analitico,,: • ma 
senzadupbiioiautorevòleper.l'a,bbondanzai.deL dati che vaIser.o:a 8tabi
lirlq presso l~ ufficio CBl1traledt statistica.in. Washingtgn,' ip tbrnQ ,al g'l1ad~ 
di !1"1cchezzfl. Jdegli : Lmmigranti: :agli: · Stati-Uniti, non i esclusi-gli i rolia;liì~ 
In una ,foggia '\:li linguaggio .clie ,potJr~bbfr. q uàsi9irSi caratit~rjatica1 ~~~ 
rican~dl,dire1itdre,deUa startistica \federflle' ì(approfiUtantlD; 'anchei:dell~ 
osservazioni di J\LKapp;, per esé-mpio"e, di ~M.iiW ells),stiwlil! ;f . circa jS'(l)Ji) 

dollari :(4, l:60Uira)i- Ì'1 "Vl8JoIl6Ìoapltàle f!:i:nledid di, ognuno, iprenderuJo la 
6ozpma.' Ipmsim~iva i, dei: gllruiliagni' lpe'rsonalLdegIL' iinnligra:m:t.à,tenutp 

'::3,;,':. t:iJ~t.;,i f_ i ___ -'--__________ ,'-'-'~\'-'--'ll., __ :!..:o.·,~~ . ..::..J,....-.:.:.::!l:.:.:.:).:;:.:) 

,:llr' j '>i. V~~~~ r :~nd~~;,: 'd~h~ .·st~ssP De' tu.~a,' lli 'r~p~ort~' ~i~l~~~ith" ri~.f)3òt .. ~ 
lettino '~dilsoiàt~ 'd'ei'" rl~i"818'1ipàg'.3'94:.397. ~.' t ,: l l:' . di" .\.: :l!~ 
, .: ~"Irl\ltih !..!raWott~; d'ihtetéSsi/ èm:irientemèntaptaHco~ eomè' ftuhllthcilè 

dimostra-ie-prod.ntont-e-·i-·bisogtl i -partieolari--dei-·éngofr -Stati·-& ~l'l'itGri 
4Ijlll,[V;~io,nE!fJL,~~M ~pOl't."-qfl1.Jm~ljf}I:~ùltt)!: ~.YJ ~Wllm XPl~ng, Ph. D. 
Washmgton,1872. . j -; .... L G:',,'Inu 
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conto del vario grado di' capacità produttiva, secondo le nazionalità, e 
capitalizzandola alla ragione del 6 per cento, poi aggiungendovi la 
somma di denaro che ogni nuovo arrivato avrebbe con sé in media al 
momentI) dello sbarco; media che, secon<lo le maggiori estimazioni, sa
rebbe ammessa in 100 dollari. Su queste basi i 55 mila Italiani dimoranti 
agli Stati Uniti vi rappresenterebbero un contributo di ricchezza pari a 
un di presso a 221 milioni di lire. Gli Italiani però, benchè stimati avere 
una capacità produttiva superiore, sotto il rispetto economico,alle medie 
degli Spagnuoli, deL Portoghesi, degl'Irlandesi, rimarrebbero addietro 
degli Americani, degl' Inglesi, dei Tedeschi, degli Scandinavi, dei Cubani 
e degli SVÌl'.eri, e quindi addietro alquanto anche della media generale 
suddetta. 

Il Consolato di San Francisco di California. protestando anch'egli 
dell'impossiJJilità di fare un censimento nominativo, stima essere gli 
Italiani distribuiti come segue nei territori di sua giurisdizione: l 

Oittà e contea di S. Francisc.) .. . .. 3,200 
Stato di N evada. . . . • . . . . . . . . . . • 200 
Oontee dell'intel'l1o. . . . . . .. . . . . .. G,300 
Stato di Oregon . . • . • . . . . . . . . . . 150 
Territorio di 'Vashington . . . . . . . . 50 
Montana e Idano •..... . . . . . . . . 50 
Arizona e Oolol'ado ....•........ 40 
Oolumbia inglese. • . . . . . . . . . . . • . 100 

Totale 10,090 
Tanti sarebbero gli adulti, I?econdo i suoi apprezzamenti. E suppo

nendo che i nazionali che vivono nell'interno siano, come quelli di 
San Francisco, per 1/5 ammogliati, ed abbiano 2 figli, in media, per fa
miglia, il totale degli individui dei due sessi, adulti e fanciulli di nazione 
italiana colà residenti, sarebbe calcolato approssimativamente a ] 4,126. 

«Ma è da ritenere, egli soggiunge, che la maggior parte dei 
nati in questi paesi si considerano come Americani, e vengono appog
giati in questa maniera di pensare anche dai padri loro, sia per evitare 
il servizio militare in Italia, sia per affezione al luogo natio. E la 
stessa causa che respinge da qui i nuovi arrivati, cioè la lingua, lega 
alla California coloro che l'hanno succhiat.'t col latte. 

«L'emigrazione italiana in California cominciò nel 1848; ma fu 
poco fortunata nell'escavazione delle miniere aurifere; si rallentò per 
conseguenza, ed anzi dal 1864 al U7 pare che i rimpatriati siano stati 
in maggior numero dei nuovi venuti. Ma a cominciare dal 1867, l'emi
grazione italiana riprese la via della California perchè una fonte nuova 
di ricchezza se le era aperta, la coltivazione del terreno; e non ostante 

1 Ripetend0 quanto già aveva scritto nel rapporto n. 9 del 13 
marzo 1871. 
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che l'affluenza degli:~urope~ gillM~~~~v~~t~a sovE;rGhi~r:.e1~,domanda 
di lavoro, l'agriçqlt~:re ,nostro potè quasi ,~~Pfe',avere àssièurate da 
125 a 150 lire al lp,e~, oltre al vi ttò 'ed' aJr~tlqg&io; 

Principali occupazioni:( QS:serYi;l~l~~~ con~le nostro) della co
lonia sono l'orticoltura 'e la pesca., SonO( Italiani che provvedono i 
mercati di San Frdnèisco e dene città, irttEtrn'e: 'Parecchi coloni, spe-

'l, " " ',' "'T ". !: ',t 

cialmente piem0IJ:te~ì, coltivEtnq rl~,:Vi~/çon,.su~sso. La sericoltura 
fu appena tentata, ma, proITlett~ ',iarg4~j ,p;roP:,W. È tutta via sempre 
gen~rélle, .n,~esiqerio di ,riJnpatriar~. J, P\Ù v.ogliono f~.r Pl'e,~to for
tu~'t, e pq~f~?RP(r ~o;vellte,s~ g~tt,anq nel1é:im~,resè arris~~iat~,,'~l!~jqr,è 
p~r~çverar:e ,nelle, più solide e' durevoM. '" ,'" """". 

Ai 70 mi1a Italiani calcolati dimorare 'negli Stati Unitf'dai 'nos~ri 
cons~li Jifl: R~;nl F:r:~nçisco e ~ ~o~a-Ypr k ~9q.sap'.remmo cOIltr~PP9.~I{ Bati 
autorevoli d'origine; diver~~, t~~tu,ne qllelli risultanti. daJceIis\mEfuto 
am~r,ic~nor ~~ ques~'ultimo non ci forn,Lsce che la cifra ~ei nati jr.lltal'ia, 
nonqUt311~·/deg.h indl",iduidluazione italIa~; e nepp,ùrb (almènonel 
volume pubblicato finora) il:Ìlllmerodeg~il i~(1ividui p,~rlanti famigIHi.r-
mente l'italiano negli Stati e territòri' dell'ÙrÌion~. :, , ;., ' ').,:,': 

Sarebbero pertanto solì 11,14Ti natr'in Italia, ripartiti come ap-
presso negli Stati 'do-ve ~ono più numerosi; ,-

- C I : 

4460 ilJ ,california., ' .. ' ;,' " , 
3591 in qu~llo d~ .Nuo:v:a:-Yor~!;(c():ntro 12,700 Italiani cal

( :' colati. dal COD,s91e. pe,Luca},; 
1884 nella Luisiana (coQtro 6iH~o.), : 

936 nel M;iflsurÌ (cçlI.ltl'o. ~,9PPJ" -
784; nol Rlhode Islap.d, ,.r:f ;, " 

761 nell'IllinQis, ' 
11' h~sto sparso' fra gli" altri ,Stnti dell'Unione. 

r , p ~ " • \ 

Tuttavii il censimento ~er'icanoèpl'eZioso per un altro fatto'~;bhe 
staQili~e, ln,modo ufficiale, ~ù è l'incremento degn Italiani ìIe(d'ue 
perio9Ì deGeI1l).ulidecol'si :' ," .: "! 

, N~li876 fUl'Ono.nllmerati 17,i47.'natiin,Italia r . ,;.~ 
, 1860 »" , 12 '077' '. ", i 'iì 

1 " 'I 
-",-~, 

( differenza d~I,1860 a.17()) N ~ ,; 5· '010;: , ;' J. ;:>; 
aumento 421per oento 'indi9èi: anni.' . , ) 

. Nel 1850 n'erano stati trovati scilamenw.3645: differeilza 1425: au
mento d1.'l:Aque"del 39 per cento nel periodo decennale: anieced8l':lte.· /~":" 

. I - -\ ; .« ': I -; , . : : ~ 1.C~ 

E s~rira \T6g1i~rno dar~,,,ull(? $gllardo'.~~rttt~ le.-çqtoIrleitaÌiane, in 
America sotto i rapporti dé1. sesso, . dell'et~" 'delle origfui~ d.el1~"ilngua 
parlata ecc'?,l?os~ia.rp.o ravv~sare 'la solita anponia fra ~otali elèmenti e 
ricavarne,uIÌ concettèrdel1oro,~qllilibfio pi:v.8:-~~nps!f.bY!~r 
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, ""Dove h~nÌ1o maggiorépre;àleilza'~ maschi? 

NelPerù •... ~,' ,.' . ~ . .. n3 Hl O/O 
Nel Brasilè . ~ ...... ; 86 03 » 

,Nella CoIDnlbia. . "~o .'.,'.,86 00'» 
NeUaBolivia ." . j'.1 '''' ~ 81 39 »,' 
NeUJhi\ì,; ..... ,.,~ , ,. ,76 59 >>. 
Nell'U:ruguay, •. : ~ .• :: 60 85 ,» 
UItimé ~à' Y~nézu'eIa .. :69 04 » 
el'Argèhtfnà ~,~;. ~ •. : .6520 )' 

, l' neJ ,ri~ànente" le SfB~~~ 'ri!tirìl~ptQP?rz'ionl' dòll'~rtiguay e clel
, l;Àrgentiiui dimostrano cne' il' rri:ovimenwd' immigrazione vi è inoito 

~ y~yaGe, mentre l'arriyo ?~lle~~1~r~J!0tère ~ne coionie1ia~~àrsi esempi 
tuttora. "'. e' "", ' ' ,";' ", ,I,'; " 

" ,'(Hi,St4ti Uniti" ~~do~~òtbpl~io~e'éÌ~lsi~or rie':Lu'~a,:artebbel'o 
11; 4ei maschi, J?er ogni ceIÌtò)ta~iarù, d~i due sessi. ',","'" ' 
,': :Nell'orqÌne inversù'a ql,1èllo in cui si ,schierano ~i rapportI pet'sesso, 

-~l (s~,ccedonq gIl altri del nume~o ,degli adptti in confrqntp', alla' popola-
-iibne còni plessiva; e precisam~rite: ' ;', ' ",' , .:' ':, , 

",,' " ,'"., , I", ! 

Sotto ai ~att~'. ~nnj. ,I ' 
Perù ... .',"'~;' ", ,<0',; 3~30/Q, 
Brasile ....... : ... : . 4 . 6-1: ». 
Oolombja. 1, •••• " .::;' > 1 ;(j6'1'», 
Bolivia. '.: . '.:-~·;.i:"~. l:"~ .10,17: » 
ehilì ... : ;'.';.::;.',~. 1045 » 
Uru~lay~'. ,.;.i~.:., • • ,.: ~ 1088 » 
Argentina;.;'; .'.; •. ;i. 15 18 }) 
Venezuela .. o.' •••• ,. 16 22 ~ 

" 

AlquantQ meno regolar?, :rispetto aidqe eriteriprooe(lenti, è la serle 
de~erapporp. p~r,luogbi:diu,aseita,cioè s~ in Italia o a11'e~tero. Con pie

r ~pl~, dlff~r~w:e, 'cQm~ aQqiaÌ4 yisto, fr3r gli altri elementi Iii, c6niì>os~zione 
, 'àelle colonie dell' Argentina e dell' Uruguay" si trov;er~b,bero n,ella prima 

78,56 per cento)1atiin Ita)i~,JwlJaseconda 87, 74' .. ~S~lla 'totale po
polazione degli stati Unitt,lla 'tìnè del' 1870 gli individui'nati all'estero 
erano nella proporzione di 14,30 O/O; e su cento nati negli Stati Uniti 
33 avevano avuto uno almetlo(dei gehttori immig:rati#-~{['-"r";,,, 

Mancano le notizie analoghe p<en,gli,abitantt&I.BII~i-l@.; 
. f!fi : ,~:AI Qru:lj:;i;ruiti' Ì\1 J\talit\lJ!aggiWlgel~bero, solta~Wila,prQPo~~ione di 

7t5, &lper"oentQ;:j:l.ella)~olol1lbj~)~ n~a.!Y~ll~~la; Mcw~~no,(~,67; 
64,67). Soltanto nella Bolivia essa si rialzerebbe agli 81, 36 per cento. 

n: ;·:fi;;;9~~~tf:?,,~pfl.~ing~~fft5~~~~t~~P.0;P8c~~:~I~'Argenti?~~nell'D,ruguay 
<,)Q,J;)ççez~omaJJ'Aso .famlgl~r~~ellahngu~;ltall~Ila, ' , 
"", -", Poche: G~qìiPa~~ P~'I;t~rio,lP i~pag~uql~.' , ,,,' ", ';!. ", ,. . 

6$~i [~~ll' Ar~,è,9~1~~ i ~on;t~'q i ,5~~ "183 ~~e.', p~1an,o' l~~tai,iano 
1,14~' he11'Urrtgùay!" ». ,e21,585 ' .. , ''b'''' "'».'.- 1 
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oltre poi a 1,0;:>0 cho parlano francese; prQbabilmBntedella Val d'Aoskt. 
Più forti inve~ sqno le occezio,ni: ,,; 

al ehilì, dove 319, parlano lospaguuolo, ,oontro 605 l'italiano 
alla Venezuela ,391 »' » ,. » ,653 » 
nella Colomhia 150 tutti lo 8pagnuolo", 
al Ferù '238 lo spagnuolo, » 1 078 » 

'Mancano anche per la lingua i ,dati relativi al Brasile. " ' 
Negli Stati Uniti tre o quattromila il1llìviLlui sono detti essere di hl~ 

miglie italiane, tuttoché parlino il solo inglese; gli altri conservano cla 
lingua della provincia di cui sono nativi, o dei geI,litori italiani. 

Rispetto all'istruzione, sanno leggere 
55,24 per cmlo lleIl'Ul'uguay. 
51.11 » nell'Arg@l1tina. 
53,43 » al Brasile. 

Sono analtltbeti solamente il 12 o 13 per cento al Perll (11, 96) e l 
al Chili (12,85). 

Gli Stati Uniti avrebbero 64, 60 Italiani analfabeti per cento. 
Pe'r ultimo, rapporto alla religione,'la quasi universalità dei nostri 

coloni in America sono cattolici, ad eccezione di un migliaio di evang::
lici nell'Ueuguay, 1 e di un altro migliaio negli Stati Uniti. 

'Un carattere frattanto risulta evidente presso la nostra emigra
zione, ed è l'assoluta e gl'amlissima prevalenza del sesso maschile sul
l'altro, e dell'età adulta sulle altre età; le donne e i fanciulli non ac
compagnano gli emigranti, tranne per eccezione. Né ciò ha luogo più 
specialmente per l'emigrazione periodica e di breve durata, che si ag
gira fra gli Stati d'Europa. llurante gl' inverni squallidi delle vallate 
alpine, ovvero per la bella stagione che tlà impulso alle grandi opere' 
murarie, tli sterro, arginature, ecc. nell'interno continente, ma si veri
fica. pure costantemente per l'emigrazione alle Americhe. Ciò che 
ancora signitìca, che quegli stessi movimenti a contrade più lontane 
non si e1fettuano con animo di abbandonare la patria, di farsene un' al
tra nel paese ospitale, di portar vi i propri cari, o di crearvi una fa
miglia che saluti la nuova terra non come adottiva, ma come terra 
natale; ma bensl unicamente per isfruttare gli anni delle forze gagliarde 
in un paese che meglio rimuneri il lavoro e lo collochi in rapporti tali 
di fmnte al capitale, da dargli vantaggi superiori a quelli che avrebbe 
potuto sperare rimanendo in patria a svolgere la zolla del campetto pa
terno; e sempre poi col desiderio, colla preoccupazione assidua di farvi 

l Gli ita.liani della colonia del Rosario sono valdesi di Val' di 
Pellic~. 
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ritorno appéna messo' in~fctn~ 1111 ll).od,ioè're pcC'utid. 'ali tnglèsi, gl'IrÙul
desi, i Tedeschi vanno in America 'e'vi 'si' fanno' ci'ttal}ini' tlc1 p~lese; i no
stri emigrmiti ,invece ;portand Eleèo Ja 'Ju,trid 'llt:lc:uorq o mantengono 
con essa anche tI' vincoro politic9; s~J(Jl1gono in ,).'0l~ion,~ ,col consoIato; 
non vi esercitano,l',olett.orab; non ptoott:a,no ùol:dir:i~to publJ1icOlUl1,eri
cano, che in un()',qijal~in:si,clegl~ ~,t,1Ù; li" farebbe,mçQlidol)O un anno, e 
n~i Territori "f~~10 dal giorn9,iu~ù~rl aVG~sql;o ,~ssatft la propria dimora. 
-' 'La nostra em~grazion~ ~ 'anche oott'altro, aspetto bon divcrm ,dalla 

btlesca, che muov~, perintere famiglt~ dai })Ol'ti ',p~Ù';Slba o del \Yoser. 
o su quei grandiosi 'alberg'hi na,tantt raç~oglieI,l(~o'"a yH~ comune per 
la durata del viaggio tantl]." j)rirte della patria,cl1e abu[ll1ilona, fa 
meno dolorose le se~~rM1.6,~l, :#,1p:iOJ lacg'ritti ~F f~ffetti, meno scnsilJile 
il cambiamento nelle ab.~fud4ti., 
; , Di 123 mpa; ell1igqt~,tisl~e,p~zliavano imbarcoi,I,l81 1872 sui piro

scatì di Ambùrgo o eli Brema, sòcontlo lo statistiche accuratissime pub~ 
bIicate dai l1la~istrati di. q~~Fe que ciUù, i maschi non erano più dél 
5~ per cento; l fanCiulli s«tto 1\3tà clj lO anni n:O~1' meno <leI 20 per 
c'~nto, comprese J?er, 4Ò7~1'}!lttnti di meno d' ur( anno attaccati al 

, petto delle n):~~ri. ' 

-;, ,Dna ricerca, ,tinalmi!mte, ltlteréssai1tisf'ima' è :qi16lh (1011c prorincie 
d.ii 7wsà"ta degli emigrati; i€"di'proposito la serbamulo al termine di 
questo lavDrO'per non trovarci, costretti a ripeterci;ncll'istituire '1 
cOnfronti. 

-'~' 'È questa unadolle parti più 'importanti e meglio riuscite del 
censimento; imperoccllè:se l" incerteZza non è 'ihteramento dissipata 
circa il numero dei nostri! connazionali' all'estero ;se!anZi lecifl'o relative 
ai, singoli Stati' stranieri si compongohò eSSB nie=lèsÌnie'qùasi sempre di 
clti1:.èelementiz'uno, cioè; positivo ematamaticaI1lèrite verificato, de
sunto, :dalle, schede' nominitive, Paltrd di ' apprezzamenti dello autoritÙ, 
c8n801ari, allorchè. ùtCci4mò losp(y,g~io deile dicliiaì'aziorii secondo ]e 
pn5lvincie dLnascitn,possiauwesser. trnnquilli llel,pilHlei cflsi e andare 
c@]lvrnti di tenere. -Ia voNtà:,o" di :esllorJ{nnolto vieihL i! 

( • :Ecco qm:li'~risi.ùtano ,le: proporzi6nipjrcento~';:' . 
!!,,;Sul totale di 232,000 iNdividui registrati nominat'ivumente eclas-

sil1çati per provincie- di nilscjua--: ' . , 
-1;1: 75,45,PBI' ~euto appartengono· all1 Alb Italia' (Piem::mte, Liguria, 
[-,.,; LoD1hard~HVe:né>t;o);' , " I ' 

10,96 all' Italia centrale (Emilia~ .l1a1'.::110, Toscann, LmlJria ~l 
- --Ròma); ,. .. --,-" --

if.. -', 0,33 f.He riMvinéic n~IkHetàn~;;' 
4,26 alla Sicilia e Sardegna. 
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r7~,45rp~c,C\lnto4ell:AJta l~lj~"s~ ~eGq~pcwgpno.,,~lorçt;:vqlt~ ~OSì: 

·'.;,!2 ... 7.ja.7..i·.L~.' J!l1.:.f.,~,.,.·.; .. ,: .. i. : .. ".,;,.1, ",l~.,~ ... ;,w. ~Q.ar(i~:h 
. , i ;,;2~3~,R~ontetìi, ;;.1 9 t71VenElti., ' :~ "c: ' 

NeW ItaÙa : C~traie sotl0-·i': T0f3~i ' ~ ~ .JliL~sin;w . i >LuPçhesi ,}(.,ç}l~~ 
ùanU0 il 111llggiW,co}1,tingente (6,21), Weiilt:çe,;yi: conoorFOll().sol~~~t<?,;:. 

l':umhria ,i: per 0,09 : I .,',: 1e:,Marche 'pèr\J~1-2 );J" 

RQm~·,,: :', »' 0,65 , {. il'Em.i,ll~ I >L ,~;&Q r; 
Le prDvinbie 'llapoletane:d:élla Campania' (Nà-poll; Salerno, ,Te1'ffilj 

(1i:Lavor();j:du~'1PÌ'incipatLe:Benevento)fdrnisoono aHatotàle emigrra"· 
zione 5,01 Oro.Gli Abruzzi e Molise (quattropro.vincie insieme)pocb:issi±-) 
mò oqu:asi'punto': 0;24.· .Le t>uglìé poco pii( d:ègli Abruzzi~ sond tro 
provin(lie marìHimé,chèinsièl1'lè danrio lapr!,porzicine diI, 16. Lfl sola 
Basilicata dà uh c0ritingÌ3ntè superiore: (2,05')'; ma è ,soyènti volte; del 
genere più' trì~tò, quello dei suùriat6ri girovaghi. Le. Oalabrie nonemu .. 
lano per ntt1ne'1~6'reinigrazioné"della finith'f..l;a Basilicata, ma. il mociodi 
occupazione def suoi peUeg1iìili è innon:,;piecolaparte,pur troppo, il 
medesimo~@:,81;) " . ,:. "lO i .', 

La Sicilia non è ultima fra' Ie.reg1òni'd':Italia cile àontIlibuisaano 
all'emigrazione: in complesso .è::peroott~ pr~p;cie, 3,36. In Sardegna 
codesto movimento è appena ;av!Vertibil~, 0;90; per le due provincie 
riunite. Ecco il quadro compirit~};': ,: ,/ t,':;, ' , 

,'O[J~ì ,1CfJ~tdianic~.ir e;ie1~~ ,P~f: ~i;e~c~n(t~lJlled~~uep~kÌ' :aet 'J~oncio 
. .', ,'. ·.quantl, 8O'n'Q ''i(at~ HéNungoh. dompdrt~ment,. 

") I (' ,[ 

1==::::::::r====~,~J!i='À=R=TI::::" ,,=:o=EL:r=' "'::::' ·l\[==ON;::::D=o..:;=', '::=' ==::r===l===, : 

I IVEùroPk'IA~n'~ridà;l: 'l\s~:' ti Afrie,~ l:0c~~n~al ~OU~E1 
1-------'1 

Piemonto . . . . . . . .. 36.07 12.13 4.51 7.56 8.11 25.33 
Liguria . . . • . . . . .. 16.71 52.87 31.35 5.83 13.82 27.87 
L6111.barqip, r., ~,,:.: ~ ;<,0.' ~06~.~3-,· l:8rLS", ,,1.~<4 '4.00.' 5,h.2~5'" 12.54 
Veu,Ilto. . .. " ., 1 ti 0.73 ·6.D4 2.40· 2 z '9.71 

![:aSr~cl'~h'~ej~ :.,':.;.:.'~~.',:' '.: .• : •. '.:.:.· .. : .. 1. ~:,~~. ',: ~:~ ~k~g~~:~! ~ !~:~g' ~~rì 
J.' ' ·1 -lA! .', '0.'27 '.I i .2.4f' ·r.92~· L-:2.25 c' ,·I;llU 

~~~~ia. : : : : : : : : : : I ~:i~. ~ iJ 8:8i . ;,t~~., ~:~~ g:~g g:g~ 
Abruzzi .....•.... O.H) '-0;33",,'~.23i.' 0.21 0.00 024 

~~;~:~i~ : : : : : : : : : I iS~ ::t~l: 'ltgt 1~:g~ ~:6g fn I 
Basilicata. . • . . . . . • 1.48 3Al 1.45; '0.72 0.75 2.05 
Calabrie . . . . . . . . .. 0.10 l;~S ;1'Un- 1.61 0.15 0.87 
Sicilia ••.....• " ~. .1.55 . \ ') 0.8.6 7.41- 2·1.96 9.01 3.36 
Sardegna ......• ; . <no"! '0.24 'ò.3S' 8.78 0.00 0.90 

. .' ~ '1'" , 

__ ' _rr_c._ta_'~_· '_" '_; _"'_1_' _5'"'_I..3Y,_" ... '_· _82_.1_5_1_'_1_~l)4",,!, .!'"". ___ 8_.7_2~t: ... ·. ~O .. ·Z7_·--..ll';'Ò6~ 
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: '='}1 ;rapport(soriob~h 'diversI p~f6;'s~, in cafubhfdhisamlmlre ogni 

'Centc) Italiani all'éstero:q'u~niJ, isono fLiguri, Lombardi}, N~.(>oletani, ecc., 
prendiamo a studiare' ogni 'CÈlnto abitanti della Liguria~ quanti Liguri 
,siftravanoall'estero; ogn); eénto'PiBInontesi in patria quanti Pie:montesi 
,Sdnb;:al1'éstéro. Ricordiamo; !;a'scan80 'di 'equivoci, che "16: :proporzioni 
seguentiso.Iioformate sulle ;cifre degli individui che, non, solo furono 
censiti nominatlvamente,' rria risultarono aHresìclassificati, sacon do le 
p;!lO"vihcie di origine;, il-él1e'vuol dlre sopra cifrechen~loro,oomplesso 
8nperano di poco: la metà del totale degli italianinameuatiiQ,calcolati 
dal aensimentoconsolare. . . . 

E. allora troviamo che per ogni: ~e1lito di popqlazione »el1' Al ta. .Italia, 
sdno quasi due individui (l,79) alI:estero, nativi di quella regione. Per 
6gni cento di 'Popolazione, indigena' nell' Italia centralQ non sono che 
0,39 all' estero. 'Ogni. cento dlpopolazione tanto del Napol~tano, che 
della Sicilia e Sardegna riunite, sono all'estero 0;31 indiviùui. 
'. E, non limitando a cod~ti:grandi gruppi l'analisi, ma volendo pe
netrare colle distinzioni fra provincia e provincia, vediamQ che, ogni 
cento abitanti iu',paesè, sooo;all"estero: 

7,07 'della' Liguria, 
Q;8~, dellll' Lpmbardia, 

.. 2,03 del Piemante" l' 
0,85 del Veneto . 

. La Toscana non ti~ne.aU'e~terQ,più di 0,67 dellasl\l;lJ)opolazione in
digena; l'Umbria è nell'l~ia,Gentr.aleJaregione cb,~,n,e ba il minor nu
n:t~ro.: 0,03. Il Napoletano ha rapporti che oscillano fra 0,93 (Basilicata) 
:e 0,04 (Àbruzzi e MoIis~).'Rochissima' emigrazione hanno le Pùglie e 
(le Calabri~ lJ,nche paragonata:· all'entità della popolazione clle vive in 
SJlatria(0,19 E;), 0,17). Infine, ,1}~ una p.~9Porzione leggèrménteSuperiore, 
(la. _C~n;lpçj,nia(0,4:?,. 

, " ,"E pe~etra~domaggicipnente ~blJe indagini a studiare do.ife vadano 
:d~prefer~nza i Liguri, dove ~ .. PieIll.ontesi,.i Toscani~ i Veneti,L Napo
JIetani,troviamo per esempio; che su: cento Italiani in Arp.erica: ! : 

, 52,87 'sono Liguri, 
'.. ' 12, l3' Piemontesi, 

18,1& Lombardi, , 
O,73Venet~, 
2,~ 'Toscani; 
4,7~ di NaIfoli e Campania; : 

mentre i ,Liguri stessi· non rappre.sentano che il 5,83 per cento di tutti 
gl' Italiani in Egitto e sulle coste 'africane; il :?2,26, ,p.el' cento in Le
vante; il 16,.71 in Europ.a .. » 

l 
: 



684 R{J1'OI~ONE1 

()Vv?r~ per';ogni'eènto,Ligilri che fli tr(!)vaho all'estero;u2;11) smw 
iri America,! 34~33 :.in :Europa). 1,72' -in: Africa, I,64'in,Levante, ,O,ll1 tn 
Australia. 1'7'::) '., 'r ,l' 

Per ogni', cenb Piemontesi ;inv.€ce '81,4~;sonoin: ~uropa, ,15;1P _i\:n;. 
America! Per ogni; centoLdrn bard r . liSe,m· sono in Eu l?o:p a, 47,52 in, 
Ameriea~ l.,veneti non·, escono' .quu$i afIattD. ooU'Europa; ogni: :(eantoi 
Veneti alPest~ro; 94,52 ,sorio in Europa,r 2~46 in ,America. I Toscanioono! 
liumeroSi.inEgitto;;·çt.TutlisLe negli .altr~'paesidell'Mrica;, 50,36~pèil?! 
cento dei T~c:ini: sono in Epropa, 29,40:iu AfTica, 14,97: in Amerì~a,J 
5,01 iniLevantedNapolBtani della città€ Camp.[miasonn.:pìù,che.~lilrove· 
numbli'osiin EUr0pa(46,07 O/O), poi in America (.30,82}e in Africa (21A8);: 
all'mcont:mj;Glì\Jabr~sic qucrLdj; Basilicata: .SOllO pereili'ca: là, mebàdnL 
America (51,81, 54,49 O/O). I Siciliani sono per la maggior parte sulle 
coste africane (61,12' 0;'0); e fS~rdi la pocliissimri'è'inigrazione che danno. 

- t --

la dirigono quasi esclusivaTIllente alla pesca del corallo, sulle coste 
dell'Algeria e di Tui!dsì

r 
(80,3~ 0IO);' VeUas.i per ,tutte 'codeste propor-

zioni il quadro segAéIite: : " ' .. , '. . , I 

Ogni 100 italiani elfi singoli com.pari~le~di q~l;pì.ti.sòn; zrùiascuna 
'"delle cin'(lue patti: .del m01ulo.. . r iJ 
•• , ~ ~ ,. • " • • ' F ( 

j 

=l 1'.\.RTI, DEI .. MONDO. 

COMPARTIMENTI I Am~dC<i:j 
~ 

~ '.A~iica .I·o~nia Europa Asia TOTALE 

Piemonte " ' 810'10 15.70. 0.27' 2:15 "'60J HlO.(lO 
Liguria 34.33 G2.17 1.{l4 • ;1.'72 'Q 1-1 100.00 
Lombardia 48.17 47;132· O.5::.!t·: r;:)~,63 (;16 10(1.00 
Veneto. ,91.52 2.'16 0.9;? 2.03 007 100.00 
Emilia. . . 75.87 i.N~ O.DCi. 12~:!~ 0.81 100.00 
Toscana :,O.3G 4.0\J 0.28 100.00 
lIfarche 71.t)3 S'UI 3.:'W 14.18 0.58 lOO.OO 
Umbria GO.31 20.10 1.111 9.5;) 0.0:1 '100.00 
Roma G4.23 17.12 '1.33 13.\)2 0-40 100.00 
Abruzzi '1i.(i4 ,1.").91 1.27 8.18 0.00 100.00 
Campania /16.07 30.82 1. SO 21.18 0.13 lOO.OO 
Puglia. 5!.i.98 9.01 11.72 18.69 0.00 lOO.OO 
Basilica tlt 4U7 51.40 1.0.") 2.88 0.11 lOO.OO 
Cabbrie. 32.31 51.81 0.51 15.26 0.05 100.00 
Sicilia. 2G.46 8AO 3.2·) 61.12 0.76 100.00 
Sardegna 1O.W 8.85 O.G;? 80.31 0.0') 10:).00 

Finalmente, se ammettiamo per ipotesi che il numero totale degli 
Italiani all'estero sia formato degl'individui nati nelle diverse provincie 
italiane in quelle stesse proporzioni in cui poterono essere classificati 
i 270 mila censiti llominativamente, potremo determinmlC in cifre 
approssimative quanti della Liguria, .della Lombardia, del Napo1e-
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Wfi6 éoo:, si trovi'no alFestero per ogni cento individutdipopolàZione 
tli' :fattostati ,censiti in ;pat11i.a; . e.. i'llipettivamente :p:élle;: ,provincie 
liguri, piemontesi, napoletane ecc. La base d'induzione (270 ,milaclil'n .. 
'Bit! 'p-er nome e~qua1ificati per, luoghi di nascita) se non è:tant0 estesa 
da lasciarci interamente trahquilli e soddisfatti circa,. il grado di pro
babilità che somministra, non, è tuttçtvia neancho ristretta cosl,' che 
possa parere temerario lo argomentare alle origini Mehe degli altri 208 
mila: italiani stimati per approssimazione nei rapporticonsolarL Ciò 
posto, ave le cifre assolute e le analoghe proporzioni ' si ingrandiscano 
nel'rapporto di 270 a 477, i dati seguenti potrebbero considerarsi come 
l'éspre.ssione' ultima che per ora ci sia dato formulare intorno alPim
po:rtauza dell'emigrazione italiana, cosi temporanea, como permanente: 

Emigranti 

Piemonte. . . . . . 104,000 
Liguria ....... 114,600 
Lombardia. . . .. 51,100 
Veneto . . . . . .. 40,500 
Emilia. • . . . . .. 12,300 
Tosèana. . . .. .; 24,600 
Marche •..... 4,500 
Umbria. . . . • . . 300 
Roma. . . . . . .. 2,600 
Abruzzi ..• --;-~-- --1fOO 
Campania •. . •. 21,000 
Puglie ....... ~, 4,'100 
Basilicata ...•. , 8,800 
Calaorie . .. ; . . 3,500 
SIcilia. . . . . . •. 14,100 
Sardegna. . • . .• 3,500 
Senza indicazioni. 6G,000 

Totale. 471,000 

Per 100 abi~an# 

S,59 
13,55 
1,48 
l,53 
0,58 
1,15 
0,49 
0,05 

, O,SI 
-0,0'1 
0,'15 
0,33 

. 1,'12 
0,28 
0,54 
0,54 

1,80' 
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ERRATA -CORRIGE. 

A pag. 29 nello spr'cchietto delle entrate e dellee spesa, colonnte 3a linea 3a z'nvece di 387,48'7,097,73 
leggasi 387,478,097,73. 

» 38 nel prospetto del reddito medio imponibile dei jabbrù;ati linert l a Piemonte e Liguria, 
Popolazione. . . . . . . . . . . . . inlJece di 8,7 43,37G lcggasi 3,743,376 

}) »linea 3a Veneto N. provincie}) 3» 8 

» » » »Reddito imponibile.» 25,446,720» 25,444,729 
» » » 7a Regioni.. . . . . . . . . » 
7> » » lOa Media del reddito. . . » 

» 40 Specchietto cifre colonna Sa 
linea 13~ Redditi imponibili 

» 49 Specchietto cifre linea2a Pro-
vento altri rami. : ..... . 

» » Specchietto cifre linea 3a Sali 
» » Specchietto cifre lino (ja Spese 

d'amministrazione O/O del 
prodotto ............. . 

» 55 Specch. cifre linea 6a Guerra 
» » Specchietto cifre linea 9a La-

vori pubblici .......... . 
» 58 Specchietto cifre linece 2a Ope

re idrauliche e bonifiche .. 
» 63 SpeccMetto cifre linea 13a 

» 

» 
» 

» 
}) 

» 

» 

Toscana e Lucca 
11,39 

496,469,551,76 

182,444,137,50 
38,049,890,52 

0,84 
447,261,676,35 

102,495,413,76 

6,909,762,3f3 

» Toscana e Massa 
» 11,76 

» 496,V69,551,76 

» 182,644,137,50 
» 38,999,890,52 

}) 8,84 
» 446,261,676,35 

» 102,495,013,76 

» 6,99D,762,36 

Prezzo complessivo totale. » 50,021,454,(3» 58,0:31,454,63 
In fine della pagzna 53 ove tcrn1Z'na t'l capitolo Il si aggiunga: «Una dimostrazione partico

lareggiata dei proventi postali e telegrafici si troverà più avanti nel capitolo dei lavori pubblici. 
Qlli crediamé> opportuno di espJrre, dall~to dell'interesse finanziario, il prodotto della tassa 
speciale del decimo sul movimento ferroviario: 1862 2,2G8,852 

1863 3,497,226 
1864 3,741,916 
1865 3,861,958 
18G6 4,775,697 
18G7 4,226,196 

1868 4,560,818 



A pago 67 Nelsecondo specchietto totale invece di 705,'798,631,83 leggasi 100,798,631,83 
» 103 linea 1G. L·avanzo........» 568,672 » 508,672 

» » » 20...............» 3,48 » 13,48 

» 104 » 4. Lire .......... . » 3,48 » 13,48 

» » » ultima. Oomuni rurali. » 9,134,035 » 4,134,035 

»105» Quadro . ......... . » Negli altri com- » Nei comuni degli 

altri compm·tim. 

» 106» 2. col. 13. Quadro .. . 

»111 » 23 .............. . 

» 134 

» 14.6 

Nello specchietto tota-

le 18GO .......... . 

Nel secondo specçhietto, 

prodotto netto 1870. 
Oalabro-Sicule ..... . 

»» Nel ~econdo specchùttv, 

prodotto netto 187]. 

» 148 

» 186 

Oalabro-Siculo ..... . 

Nel secondo .~l)ecchiettol 

fen'ovia di Savonc[ e 

1'amo Cairo-Acqui. . . . 

Nello spe('(;hietto cifre 

fregate ad ch'ce. Totale 
numero .......... . 

»234 » 1211. ............. . 

» 434 

» }) 

Nello specchietto cifre 

lino 211., col. 211. Numero 

delle Opere pie ..... . 

partimenti. 

» 0,01 » 0,001 

» e 18,79 pel 1871 » e 19,79 pel 1872' 

» 2,958,176,65 » 3,058,176,65 

» 

» 

» 

» 

1,192,361 

7,174,530 

3 
11,812,324 

2226 

» - 1,143,684 

» - 1,192,361 

» 

» 
» 

» 

9,174,530 

9 
11,842,324 

1265 

Id. lin.3a, col. 211. Nu
mero delle Opebe pie » 1263 » 2226 

»» Id. lino 4\ col. 211. Nu-

mero delle Opere pie» 9833» 6933 
» 500 linea 8 e O, invece di su quelle proprie a Ohioggia e TIreste, » 

Ohioggia. 
su q nelle proprie. a. 

» 511 Provincia Palermo abitanti per 

chikmetro quadro . . . .... 

» 639 linea 211. . . . . . . . 
»50G Penultima linea • .......•. 

invece di 21 ' '('[masi 121 

" (decennio 1861-71) lermasi (31 dico 1811). 
» di oltre 30 mila » di oltre 40 mila 

abitanti abitanti 

» 102 » 1 G . . . . . . . . . . , . . . . }) circa del doppio :. di circa la mct.l 
» » » 17 .............. . » come l il n »come 1 a '1 

.1 

I 

I 
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